Vita del venerabile servo di Dio P. Sebastiano Valfré della Congregazione dell'Oratorio di Torino raccolta da'processi fatti per la sua beatificazione .
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I P R.'-E 1' I - DELLA CON G RE G A Z I O-NE DEL V OR A T O lU (L 
.D~ TORINO. 
ETTENDOS[ in luce la 7.Jita del Vene.• _ 
_ rahile Padre Se~aftia"t;o -Va!frè; el/4 ; ftfa -. 
be.n ,onvenevole cbe alla S. M. V. / intit()• . 
!i, e dedichi, la ,quale ad immita~)one dl Juoi 11.,ealì Genitori 
+I+ 2 " lrn· 
- ' 
iY .- . 
tenne fempre in grande flima ~· ve.nera~)one queftò S érvo . dt ' 
-Dio , che pafsò poco_ meno ai . dàdièì lujlri in qu~fla noftra Con-
gregazione d1J!la-fua_ _generofa clemenz.4 corJ.tinuamente protetta. 
Nè quefto buon concett_o- nella _M. V. fcemoj]j.-giammai_ ; ::· (!nzi 
. . - ' ' ' \ ' ' ' i 
vie. p_iù ji accrebbf, allorcb? _ le ma~a-pig]ie da Dio 4 glfJ!ia 
di , lui .ope~a~e , e nella .. :efamina ,e· _difc_u/fione . 'd_i autorevoli ·'te• 
flimonj Jeop-èr.,te. ella . u.dì ·_.r~ccot}t~rfl : ·_  il . .cbe. ,fu ·cdgione ,: èbe 
vijìtar fi degnaffépiù. d'· ~n'à:.vd/tq la dl lui_ povera camera; ri-
... "" r~_,. . ,f _,.,"' __.,,.. • . '\, > __. ·, I l 
conofce~-do!a: come ·abitazi~•ke J: un uomo ; . li , qudle' fece · mJ!te 
preghiere , ·e fparfe molte· lagrime; affinch~ JddirJ concèdeffe al 'R._t 
Vittorio A mc,deo un JùcceJfo~e~ faggi~' ot~imo ' /e tak appunto ' 
qu'fJi è: lt,i M V.. adorna di tutte quelle vfr{ù ·.,_ ~che tante volte 
predicò .~g!t i~ quefta- Co;te · eJfere', necejJa"t~ie:.a'c/ t1n. Monarca 
criftùino • Ed ob ! fe-in vita ferbato lo 4veffe il Cielo ·fino a, 
giorni del feliciffimo regno della M .. V ., quantò · vedu,te averìa 
hen _impiega.te , e le._Jue o·iazioni, . e.~. /e r ftte: !agrùne_ -,· p_otçndo 
ammirare nella M. V. ·a_dunat/'tutte- le più helle prerogative 
de' fuoi cbiar;J]ìmi predec~(Jori, t~a le quali rifp{èndono · grdntl~-
r11ente una pietà fingo lare , una maravig!iof a e !emrnza ., ·-upà 
,,- .;.., ,t 
invio!ah1.lgiuJlizia -., , una -pa--ce ìmpù·iurha6llu fel-fuo çini~o 
regio , una vigilanza indefeffa -nef.buiJ.n --gJverno d/ fudqj i•;~ :·/ \ 
' ~ ' · 
nel/a · Jaggia educazione' .delia: regia. -prole- , ·e.-.. dtt 'R_e; l priniò:~ . 
genito jingo!armènte , il (]Ua!e per le. molti\ : e· f ub!i-m/"':. 
qua-
V 
'}Ua/ità , 'che lo -adornano , · tutto t-on ragione fl me.rita il 
paterno at:to_re della M. V. ~ Ma fe ben~ i.I Ven. _ Padre 
n_on abbia · potuto vedere_ quì in terra· le nobili, · ed eccelf e v-ir~-
tù, che le acquiftano la· bene·vo!enza · de'-po__poli fuoi_, e l' arn.--
. -
m.irazio~e _degli_flrani~Pi. _; !e vede tu-ttavìa da.I Ciel(), r _veg~ 
grndolef~ nè fompùu:e, e iflantewènte prega il Signore. , che. 
Jr bene~ica, le confervi, e le accrefca. Per la qual cofa_ e.Ila.· 
. . 
può _comprometterfi la protezione di- quèflo_ Servo di Dio , il 
quq/e d!moftriJt~ avendo in vita una_ conti·nu-a f0.l[ecitudine pel' 
-felice p.rogrejfa di tutta la 1.?.,eaJCafa , fù raro n@n folam:°enlft 
ali' avol<J C ar/Q Emanuele, che _nelle> di lui man.i volle ren•, 
' , 
-dere ~a ,D~() lo fpirito _; a Mari~ Giovanna Ba.ttjfl.a di> Sa/ 
voja , che ebh~ da · tui conforta negli · anni· àif!a-Jua· vedovan~ 
~a: e della .. reggenza _; ma _ancora· al 1:?._eaI Padre Vitt0:riQ 
. . -
.Amedeo, di -cui . fu Jpiritua! direttore; ed alt Augufta M a-
dre Anna d' Orleans , la quale de' fuoi . f àlu~ari con figli ji _ 
valfe' -: · onde gli fu còmmejfo eziandio r indiriizrz_o fpirituale 
.delle reali figliuole Maria Adelaide, e M aria Lovi[a. 0J.a! 
profitto abbiano poi fatto nella pietà fotto il di lui pruden· 
. te governo sì degne forelle della M , V. · lo diedero chiara•· 
mente. a _divedere , eJTendo ·collocate fui trono di F rancia, u 
di Spagna ; , dove altre sì di"!oftrarono in quant9 pregio 'av;ffe• 




tivi, pe '· qu · li òf a comparire fotto degli occhi J uoi la, 'Vita tÌi 
q;tefto Servo di D io, . il quale Jè hene per umiltà giunto jia 
a rìfiutare confltintemente le grazie e gli onori ; a <Ui volle. 
innalzarlo il 'J?..e Vittorio Amedeo ; "ora però tanto ft·a. lungi . -
dal , rit-uJa" ., che anzì gradirà~ eh~ la floria del/i fue "q~io~;-r 
porti Jn fronte l' auguflo nome de/la · M. V. ., .. affinch? · Jivol• · 
· gandofi quefta . fotto gl~ .àufpicj .di S avrano tanto ·propi~)o ~ 
I 
relìgiofo' ·venga .dal pubb!ii Ò',,. d/. btio.n grado ricevuta .) è :/ettR. 
con benigna fojfer~nza . . Q!!eflo jìngolar· -.henefizi.o l'mpegnerà: 
·maggiormente .il Venerabile Padre a - pro~curare . dal C je/o 
,on pronta -, -e . indeficiente' :cor~ifpondenza la perf ~tta co-nfer-
;varz)o-ne -della fua ~ea/e ·Perfonà ., e .de/là :J{;eale ·famiglia. 
1
. 
la felicità de' fuoi" -Sudditi ~' .,/a ira't]qu1llità .. d/ fu;~ ·.statt; 
e qu;llo, --che· pi_ù rileva, -~ -~gni- fpiritual(.h.enedi5Zio.n~.. · 
1 , 
} -· . 
, ., 
D , -.. E 
·, Nel ·q~ale ;fi Yacccmtano le aiioni del Ven. Padre_Seb.aftia~o Valfrè. _ 
• ' ' , ,... i I • 
CA.P. I. ]Jafcùa _di Sebafliano, _ t'. '/uoi principj ·· neHa, pietà . . pagina: 
IL -Dègli fludj di $ebafliano. in Alba 1 Bra, e ·Torino · , e de' fuoi 
· progrejfi ·nella pi'"età / e" . nèllò fia·to c11ericale ,. _ 
III. Ingreffe . di JebaJl.iano · ·nella :-. Congregaz.ione ,delf Oratori, dl 
Torino , e bre·ve .nothia · della ffìndaz.ione d/ ejfa_ • 
IV. Sebafliano è ordinato Sarer(l.ote .., Progre.ffi della ' Omgregaz.ione. · 
Virtuofa maniera , con cuì eg;li diportrJ./ì .nella .medefima . 
V. -~Jfiz.j ·del Èadré Sebt1Jli'ano• nella Cot.1gregC1t,z.ione, e qual foj[e iJ -
di lui zelo per l' ·effervan7.,a delle regole .. 
VI. It Pà_dre __ Sebajiiano <"l)ien dep·utato _PrefeH~- delf Orat0.rio , fue fa-
tiche , applicaz.ioni , . e z.elo pel buon progrejfa del medefirno , 
e per -la fafote del!: am'.me di que' fratelli ,. 
VII. .Atcuni. !fercizd fplriiuali ,intr--0drJtti' in_ Torino , -e praticati .dal 
_ P.. S~baflia.n; · nèlta •fua ,giorventù . per gi.o'Vare alla .f.aLute 
.dell' a-nime ~ 
VI1Ii Fa-tic be -, 1 ed_· applicaz.io.ni del ·P aàre- 'Sebaflìano neZl infegnar:e ,la 
dottrina r:rifiiana ·~ · · · - ·,' . _ 
1 l~. Il Padr:e Sebaflian0 $:' ._CfJ:Plièa ti ,dif~tid~re ,Ì ,cattoli'c,i dalla infe7..ione 
àell' eresia ; ed · alla c0nrve.rfirmè0 dsegli .er.etici .,. ~ a ,ridurre 
gli ebrei a.//,a fan-ta fede • , 
X. Fatiche del A Sebaflùmo nel fermrmeggiare • J.'1.a11-ifr4 ., , con :cui 
minijlrò la dh1ina pa,roia ; lumi -dal Sign-ore ,crJmunicatigliper 
rm'ni.flr.arla con f r.utto . 
XI. Il Padre Sebajiiano prende per obbedùuzz.a il tar'ico di confejfore; 
quanto foffe a}]iduo in ,effe; con quale ie-lo.Zo -efer1ci'taffe ;, e com~ 
. _ foj[e illuminat~ da _ Dio .a _ben dirigere .le 011.ime • 
Xfl. '. Dell' obbediern .. a e rirver.en7..a gra_nde, ehe_ -p(.)r.ta'Vano al Padre 
Sebafiiano le perfone 'dipendenti dalla Jiuz dire1..i0nt ; e come 












XIII. -_Fatiche ; e 1..elo del "Padre Sebafliano neil' djfl.fter-e fpiritualmente 
agl' infermi, e a' . rnoribondi • · . . ,, .:. pag. 71 
Xiv. Come Iddio prefer--vaJfe il Padre Seba}Uano da' pericoli della · rvita , 
incont-rati nell' aj]iflére fpiritualmentè agli 'infermi, e a' 1n0ri--
. boudi, e lo •ilfuminaffe a conbfcere le nècejfità dl mede.fimi , 
affincbè non morij]è-ro fewz.a ajuto fpirituale-. ~& 
XV.. Aj]iflen~a del Padre Sebafliàno preflata ad altri infermi ; do-
c-umenti , cbe fole•1.Ja dare a' fuoi _ penitenti per difp9rgli ad una 
. felice, e [anta . morte. . ·87 
XVI.. Spirito, con cui il Padre Sebafiiano eletto Superiore , regola'Va 
la Congrega1..ione •· · .,· _ · · 9• 
XVII. Co,:r1e il Serrvo di Di'o pre<Vede.ffe t ann_o , . e il giorno di fua 
111:orte ,. e ìa pr~dip'ejfè _ad alcµni fu_oi_ familiari. t o :z 
_XVIII. Su.a ultima infermùà, e beata · morte • , , 11 o 




dagli uomini • 1 1 9 
L I B R O ·.S . E C O N D · O . 
·, . 
ln cui fi tratta delle fue eccellenti Virtù . 
. . -
· L Della fua -fede , e confidenz.a in Dio • 1 2 7 
1I. Carità del Padre Sebafiiano cverf9 Dio 138 
IIL Sua carit# , e · ZJelo pçr la falt!te qell' çnime • 14 7 
IV. Della c11rità del Ser'Vo di Dio per ajuto temporale' del projfimo ·, . 
è primiera171ente delle fué limofine agli ordini reg?lari, monijleri 
di motJacbe; [pedali, e poii.eri infermt. . · · 1 5 S 
V. C tirità del Ven. Padre . rIJerfo i ·pcrver1 prigioni'eri 1 mendicanti , 
.artigiani, 'l,edo·1.!e , ed ttltre perfone mifer.abili ; .fue induflrie per 
indurre altri a /occorrerle ; compùto delle fue · limo.fine ; ajuti 
miracolofi , éon i quali fi-t da Dio prò'V'Veduto ~ · , · 161 
·y1. . Compa.ffione, e tene1:e_zz.a dei fuo cuore rverfa le perfune - inife~ . 
. . _ tabili , e '1Jerfo i Jv.oi a'V·1.Jerfarj . . · l 71 
'VIL Alcuni éafi mirabili., né' quali it ·Ven, Padre pQtt6 egli JJeffe, 
· o. mand_ò per altri la lim-aji,na ·a' po'1Jere perfotze guidafo da 
lume foprat;naturale • . · · . , 1 7 8 
'VÌIÌ. Dell~ ~r1'detna del Ser"fJo di . Dzo nélt indiriz.zo . delle . fue 
-arz.iom . 1 84 
· il. J)èlla fua pruden1..à nè_l ~UD~ go_'Vèrnò 4i rz:Jàr} fiati ~i pe.rfonr,. e fiw-
- golarmente di Prin-cipi, Principej[e I Cardinali , Vefco7Ji, .e 
··rart>cbi .~ 19a 
'i,:x 
:: · t: X.-: :P,udènza · dimofcrata dal. ·Ven • . Padre · nel èondurre· le Reli'giofe ·• 
._ L ~ . . 
· .. ,. :.:· p.er~·la flrada ·della, rvir.tìi ., ·e della:·p1frfez.ione _~ · '- pag.;.. •.-. 20.1 
· ~XI. Della . religione , e. del culto · di'Vino , in- cui fi ejèrcùà il \padre 
~ : Sebajlia.no .. · · . 207 
XI:k -:. Della .dirvo'!,.Ìane ; . . èhe arvea il .Padre Sebafliano .aUa Pa.ffeone di .. 
• : Gesù Crijlo ., ed alla fua . fantij}ima Madre . lvlaria . jèmpre-
' ._ . -:_ Vergine· •. · ·, - . ~ . :· .. ·--; ~ . , ·. . . ·. · . · . . · . :e 2 r G· 
XMI. ,.DeUf!.. fga . dh,;.o:z.io1ie alle faért reliquie\ .. a' .Sant~ fuoi arv1Jocati ,. 
... . all' Angelo cufiode, e alle anime del Purgatorio. . - _ 2 z 2 
xrv:. Efèrchio· d' oraz.ione d'fll Pàdre . Sebajli'ano .. · · .230· 
c. • ·XV. Della fùff ohbedi'enz.a a' . St!peri'ori'; e come -efercitajfe con la p1·a- _ 
-· tùa di quefia :Virtù. le perfone' dipendenti dalia jita direz.ionè. - 2 3 r 
XVI. , Della fua .pietà ~rver.fo .. i. p,m:enti,. _e -la Patn·a·. · 246 
~X:VII. Della fua giujli'·Lia nel citflodi're la roba, e ta 'fama del prof · 
fimo; e de~là fua gratitudine rverf o i . benefattori • :1-5; 
XVIIL Della fua . fortez..z.a nel!/ ope,rare .,~ u • de.Zia fua pav·enz.a nel [op-
t.. portare. 
XIX. Délla fua manfuetudine : 
:_ +X~ Della Jìta temperan7..a _; e d' ·altre .. fue ,.,c.J,ir_tù · allà temperant.a 
aù1ejfe. · · · · · .,2 70 
e ~XI:. Cafiità del ·Padrè 'Sebafiiano • ' · 2 7 3 
XXII . .. Comé iJ .Pa4re . .febaflia.no jòffe .flac'cato dall! affetti della roba. · -2Zo 
X.XIII. Della fua umiltà. . , ~- · · · · , - · . 28 3 
XXIV.; ~'fJJ_t~nto<... i'l . E~dre ·-.SMajli"ano fo_;~ alieno da og1ii fot'ta d' à-mbi: 
( · ~, . z.ione . . . , ,... .. . · . , . . . .. .. ·. . . , . . .. 
X_XV~ Come il- Ven. P_adre amò·· il difpregz·o, ·~ cercò pet· que.flo fi,nt 
ogni occajione di arvrvilire fe flej)ò. · 
·:xxyI. Come il Padre Sebafliano per tenere i fuoi umi'li e baffi gli an-
daj]è eferdtando nelle morti.fica7...iom • 
LIBRO · TERZO. 
Nel quale :lì tratta de' doni conc~.clutigli dal Signore sì m vita, 
dopo la di .lui fanta morte . 
1. Il -Padre Sebqjli'ano conofce gli altrtti occulti penjieri. 
II. Il ."f'adre Sebafli'ano rvede le cofe aj)ènti . 
III. Predice l:i Jànità ad alcum' infermi'. 
IV. Altre prediv'oni del Ven. E_adre di cofe pro[pcre, ~fa'Vore'Voli. 








VI. Altfe prediz.ioni d' e'1Jenti tr11rvaglio.fi. 'P"t· 3 J 8 -
VII. Delle graz.ie, e miracoli, che il Padre Sehajliano ejfendo arzcor 
in rvita operò i'n due famiglie di perfone a lui dirvote. 344 
VIII. Altri infermi rifanati mirabi'Lmente dal Padre Sebajliano. 3 50 
IX. Altre miracolojè guarigioni fatte dal Padre Sebajliano dall' ati~ 
no 1 680. fino alt' anno 1 7 1 o. . · 3 53 
X. Graz.ie ottenute per ·in terce}Ji.one del Ven. Padre nell' ann9 1 7 1 o. , 
in cui feguì la di lui . beata _ morte, e nel fuffiguente anno 
171 I. 363' 
XI. Graz.ie· ottenute con. l' appJicaz.ione d' alcune lettere fcritte dal 
Servo di Dio . 3 70 
XII. Altre graz.ie ottenute dal Ven. Padre Sebafiiano con raccoman-
darfi alla di lui intercejjione , e con l' applicaz.ùme d' alcunè 
fue reliq-uie . - - 3 7 S 
XIII. Guarigione mfracoùìfa della monaca Suor Chiara Cecilia Benri 
feguita nelt' anno 1 72.2. per interce}fione del Ven. Padre Se• 
bajliano • 3 80 
XIV. Guarigione miracolofa d'- una .dfmz.ella fucceduta m Villafranca 
Villaggio del : Piemonte nelt' anno 1 7 3 4. 3. 8 5 
XV. Dell' opint'one, in cui fu tenuto il Padre Sebajliano in -vita 
fua da ogni flato di perfone tanto fei:olari ~ che eccle.ftafiiche. 3 90 
XVI. Della .flima che del P~dre Sebajliano fcoero i Vefc<n1i, i Cardi:. 
nali , ed i fomm.i Pontefici • 400 
XVII. Della }lima, e 'L'l?n_era'l3011e, in cui è tenute il Padre Stbafiiano 
dopo la di lui marte • · 4 1 3, 
t,.· 
PROTES-TA 
i) E L L' A U T O Ll E-. 
PER obbedite _ ai decreti della S. Sede più volte pubblicati protefta ~ e / pretende l' Autore, che non fi .prefti altra fede a qt1anto . ha· fcnt .. 
to nella ·pref~.atè tloria, che quella eh.' è fon.data fopra l' autorità urna. 
na : fottopon-eiido il tutto al giudizio della S. Chief~ Romana , a cui 
appartiene la rifoluzione 'Gli tali cofe , · e di cui ii dichiara obbedientif .. 
fono figliuolo • 
' - . . 
Éx 
E·x commiffione Admodum: Reverendi Patris Magifi..ri Alloni Vica-rii Generalis S. O$cii atte~tè .perl~gi volt1:me1J, cui titulus eft : 
Vita del Ven. Ser7.:o ·di Dio Padre Sebaflicm.o 17 alfrè della Congregaz.iotie dell' 
Oratorio raccolta' da' prncè}]i, fqtti yer. la fu~ ~eatl1.caz/qne r e_c • . ; 
& adeo nihil in eo reperi quod :fidei- catholicre ~,· aut inorum h0nefta7-
ti repugnet ,. quin potius · omnium v.irtuttim cuique'_ Chriftifiçielium. 
generi congrua, ac eminenti ,pe-rfrJtione rel~c~ntja · ex~mpla· Ji.tp ,admi1<a• 
tus : quapropter magnui;n ~enfeo communis utili~a~is :.emol_um~nt.u~, ~ 
typis edatur. Dar. T aurini die 22. 08:obris 1748. 
A.obas Jofeph Joannes Lucas' Colomhardus t~'. s: R: M. ~ J aè )· 
U.D. Confultor S. Ofiì'ìii ~ 
Attenta re!atione Jupradiéli li!. D. D. Abbati.f Jofephi Co-
lombardi. lmprimafur. 
Frater Angelus -Thomas Allonus Provicarius· S. Officii Taurini. · 
V. Reineri S. f. P r & R . . . · 
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~ , 1 
V .ALFRE. , } 
i LI B R O ~p R I M 0 -, 
._ 
_ Nel quale fi raccontano- le fue -azionr. 
CAPITOLO PRIMO 
N.afcita. di S eh;fliano_, e fùoi _principj nella piètà: 
_,., 
\~~~--'-,. Acque SEBASTIANO VAI;F·RE' in Ver .. 
dµno Borgo :fituato fovr_a 1-;tn Colle _ l}.e1la Diocefi 
d'Alba -~ Città della Liguria, chi~mata da' Latini 
Alba Pompeja . -
_ N elfo fteifo giornò della fua nafdta , la . ~ua-
le feguì addì 9. di Marzo deU' anno 1 629._ ,' fu -
battezzato nella Chiefa di Sa.n Michele_ Parro~-
chiale di qNel luogb. 
- · Il di lui Padre nominato Giambatti!b ebbe 
_ ancor egli_ i fooi natali in Verduno; e-(u· fgliq 
di Andrea Valfrè • Qgefti fu il primo ,- che da Bra , luogo molto infi".' _ 
gne; e popolato in Piemonte, __ ond' era natìo, e. dove la _famiglfa Valfrç 
fua propria originaria è una · delle più amiche , ed onorate -; per le cala-
mità di que'tempi _venne coftretto a trasferirfi. nella Terra foprannomina• 
ta , e colà vivere delle fue fatiche , e de' fuai_ fudpr.iì > lavorando· la tet• 
Ia , .e coltivando i fuoi poderi . · · ·, • . 
La Madre di S~aftiano fi chiamò Argentina- , o Argantina . Manzo- . 
na natìa della Morra 'Borgo della fteffa Dio.cefì tl~ Alba ; e ~ì dfa , come 
-il Marito furonp perfone. timorate cli Dio. , le quali , educarono crifti~n~-
men,te la numerofa loro -prole di dodici Figliuoli, de'quali quattro n'era-
no femmine. Tre de'Figliuoli ma,fchj , ed una femmina morirono ancora 





particolare affetto folamente nel t,emp<,'t , che ·ru . loro Scolaro ; ma nel 
partirii da loro vi faiciò tal concetto , e ftima di fe ; che eflì per ,affe- -< 
zio_nare ì giovani allo_ -ft11dio , . e alla v:irtù , lor proponevano . Sebailiano 
per efemp~àre . · . · ~ -; ' - , 
Mentre egli , circa l'anno dodicefìmo · di f ua- età , . dimòrava in I B.ra 
per attendere alle lettere umane , accadde un fatta , elle maggiormente 
diede a conofcere , çh' era egli, deftinato da Dio ad ajutar i Proffim-ì nella 
<>ifervariza d-eUa divina Le'gge . Il fatto è-, ,come fegue • Seppe u.n gior-
no , che un fuo Condifcepok> nominato Baftiano Cappello , p,er un;ingiu-
tia ricevuta . da un fuo coetaneo, e compagno di Scw?Ia , . v.o1èva fax l~ 
fùe vendette • Andò :egli a trovarlq , e c_di:r :aj ia do tee '-, è foave l' inter--
,rogò, fe qn..ella . mattina :avea- rçcitatg)i fater , .t;a}Jer. Il_ C~ppe~ro non..... 
prevedendo; .1-Jdoye andava a·cql_Bife_ gveJlt. _fe,.tn_pf~Ce, tntierrogazio~e , . rif;. 
po{è di: sì; a €'1.l,_Ì ·egli replicò . ~0 ·11 la~_ftetf~: foayhà :~i pri?la _, chieçlendo~ 
gli , fe' l' a,vèva ' recitato bene ; tò,i:nò il- Cappello _à -rifpondere di sì . Al:-
lora il Servo -di Dio _ e_µtrò a_ çorreggerlq, con dolcezza , dicendogli , . cJie -1 
fe l' aveffe recitato con fervore , e con attenzione ; avrebbe · fatta off erva-
. -zionç . ar ql.ljdle : pa1rote ;:_ Dù14ùte . no/4;s de.lJ~ta noflra ; jc1;1-t , ~ nos di'mitt,ùnu~ 
,dgb_itorìbus .ti,vh:is -~- ~ --_fQpra::-- -taJi _parole mo_ftrandog1~: r obbligg , che ha-:-
.u,n Crift:i~.no.~· di pè.r9-o_,nar~ a cht __ l' offende .~ . ,ta~erite T acchetò , che de-
.pofo' _ atfat_to.-,ogni -~o.fie-~o -1~-.ve~detta. , e ,reftò :tant.9 ammirato, che da. 
.quell' 9ra · in poi congetturò , che _ it fu~ · dolce riprenfore farebbe riufcito 
:un uome> di gran virtù, ~·Dio :fì farebbe fervito èli lui per opere di :..-fua 
.glòrià , .e_ p~r projtto dell' animA. . . , · - . ' , . . . · 
~ .' . Jn ·faqi nel . ~cmpo n:tedefimo' eh~ Sebaftian0. con . tutta 1'appHcazfo,-
ntj dei fuo {p~r0ito ·· :.agende;va -in ·,.Bra agli _ftudj delle . letter_e umane , e a 
.fii're .progreilì odla . pietà ; "'' difpqrn;ndò1o Iddio ad opere/ di maggior , fua 
-gloria , fi Jecy __ afcrivere ·àlla m1lizia ~c:defiaftica. No-n fi 'fa _ precifamente 
in qual ann'o dì fua- _età_ egli veftiife l'abito da Cherico feéolare ; ma.... 
,d~lle -m.e~Qrie rimé}fe dopo _-la ~QÌte -di l}ti pienamente fi comprova, cé- . 
. me il divo;to . gio:vine nelf a.npo 1 644. addì 2 1,. del méf e di Maggio , eh~ 
in qùdl' <}:nno f~ gi9rn,c~.;·4i ,Sabbato ., e_ delle .quattro Tempora dopo la.:.. 
J>entecofte·} dfendo àV0!4: -d' $ t~ d' anni · quattordtci , mefì due , e giorni 
<lodi ci ,· dal fuo V efcovo Diocefano M·~nfignor Paolo 'Brizio fu iniziat~-
;alla p.rìma , T onfl~xa , A gwmoffo alli d~1e _ prin).i Ordini minori n,,ella Chie~ 
/ a· Parr9cchiale di · S .. '·Grambatsitb. del fu~detto 'hiogo di _Bra; indi l' an• 
_. l1.@ fegue-n,te ·1 -64 s~ 1 a1d\. 2 5• , di: Settt~pre gior)'lo ptire'"' _çli S~bbat? :_, e..:. 
delle_ -q~~tt~9 'Tempot~ __ ,, , nello fteffo. luogo , _ neHa mede:fìm_a Ch1efa.-J , 
~ vari11Jep.t~ -da-1 mecf:efimo Vefcòv0 fa promoifo a.gli .alt,:i due Ordi11:i 





Dopo sì felici progreffi - ndle lettere , -e nflla1 pietà, :G. portò Sebai. 
fti~no in Tonno per dar opera · agli· ftudj della i;:il0fofìa, , e Teologfa__. .. 
Qgal foff e poi il foftentamento . di fua vita in quell' auguih Città , il _ma-
nifeftò egli fteifo al fuo caro ·, e tanto degno Nipote D. Marco Antonio 
V alfrè , · il . qu~le depone ne' ;Prnèeffi , che il Sefro di ùio· gli diceva_. , 
come la fr.ima volta , che fi portò in Torino per iftudiare, il di lui Pa• 
dr_\;! lo provvidde di un carro di vino , e poi non gli mandò mai più 
altra provvifìone ; ond.' egli per vivere ' e manteneriì veRiva obbligato a 
travagliare giorno , e notte , · copiando Scritture , e Libri; foggiungendo• 
gli ancora , che quanto gli avvanzava del , tuo fcarfo , fo'ftentamento , lo 
qiftrtbuiva in limofine a' poveri , · e ciò glielò_ diceva in buone Gccafionì · ,: 
per animarlo al travaglio, e per avvifado, èhe de' fuoi avvanzi ne faceffe -·" · ·1• 
parte a' bifognofi, e non ·metteife tutto' i11 gola . de' parenti. . 
Tuttavia fra tante anguft:i~ , e fatiche , _il , buo~ Cherico · applicoffi 
co_n tal -atteflzione agli ftudj , che nell' anno t 6 5 o. fece una, ,pubblica...... -
Difputa fopra tutta la filofofìa ; ful .fine del q1:1ale ,.chj€dendo di eifere · ') , 
promoifo al Suddiac0nato , ottenne da! fuo Y_ efcovo Diocefano , che pef 
non interrompere i fuoi ftudj, foffe . ordinato ia Torino da, . ~o1!fignor6.. 
Giulio Cefare BergèÌ-a Arcivefcovo di quella l\:letr(?poli\ ·come f.eguì ad-. 
-:dì 1 7. del mefe di Dicemhre_. . . " 
· Con quan~a edificazione , e fama. cli virtuofo Écdejiaftico compa.Fif-
, fe Sebaftiano in Torino_, !neutre era ftudente, fi può di l~ggieri compren~ 
dere dalla fl:ima, che di .luj. maflìmamente -facev:ano i _fuoi· coetanei , ~ · 
Condifcepoli -, i quali _ talmente ' gli ii affezion~rono _. ., -.. ·cJ1-~ .~ai piµ norL.. 
vollero abb~ndonarfo , ekg~1:1dolo · per Direttore , e Guida .delle lorp ani; · 
me , fubito .che fo app·~o_v.at;~ a udir.e _le , Confeffioni ., Tra molti favi- il 
Protomedico C,arlo Ricca., .· cdme · attefta ne' Proceffi il Medico -, .e · Conte -
- Pi~tro ·Paolo di lui· figliuolo· _con ,queftè ·pa~ole :' ~< . La buo~a memori.a.... 
:, del mio Signor Padre , il quale era ftato . ,~ongifc~polo- del . S-ervo di 
,, Dio, _mi diife più volte, . che egli avea fem:pre {Jato faggio di effere_ 
)> uomo -di I virtù ' e di fanta virn anche nelle_ ~cuole . ; il . perchè detto. 
,, mio Padre terminato il corfo delle Scuole, quando il Servo di Dfo fa. 
,, approvato · per udire le Confeffioni , cominciò fubito a confeifar,G dal 




CAPITOL -0 I I I. 
Ingreffo di Sebaftiano nel/a Co~gregazione dell'Oratorio 
di Torino , e breve no't,z_ia de !la fondazi-onr · · · 
di . eJfa . 
1 L fervore , ·e lo_ f pirito. , con cui andava crefcendo Seb~ftiano , dila~ tandogli il cuore , .!e fpingendolo a vie più avvanzarfi nella virtù , e 
Jìella perfezion·e di_ un ve.rn Eccleiìaftico , gl' ifpirarono ad entrare nella · 
Cong!egazi.one dell' Orato~io di Torino allora nafcente. Nè vi_ volle ~e~ 
no d' un_ aniìno_ grande _.per tale rifoluziqne , · mentre ella era fen~a Ch1~-
fa propria , fenza Cafa , priva di rendite , e di foggetti , che potefle-ro col 
lorn credito ,. e_ colla loro -autorit~ indurlo , o pur foltanto allettarlo ad 
tmtrarvi; __ ed · ecco in qual · povero fya_to la Congregazione fi ri~rovava: . 
Correvi allora -1' anno terz-o della fuà fondazione cominciata nel 
:rnefe --di Gen?ajo ··de1F 1 649. 'in una Cafa appigionàta ~n vicinanza della_. 
Chiefa de'-f>P. , Minori ~ço_nventualt di ' S. Francefco _ coll' approvazione..... . 
di 11.Qnfignore Giuliò Gefare Bergera.- Arcivefcovo di T9rino ; e colle_. 
-pie foHecitud}ni del N UJ]-zio .ft ppoftoliFo M.onfìgn-or Aleffandro çrefcen-
zio• poi Card_inal~ ~ ~anqt:1Chiefà, il ·qùale' ·col fuo ze.~o, e per 'la gran 
divozione, che ave~ a s·. Filippo~ --pròmovev~· · r iÌn-prefa; qùando per la . 
morte del -radre _Pietro Antopio :Qéferà p'rimo, A~nore dell'Opera, f,~-
_guita nel me~e d~ . s~ttembre . q~:ll'anno I 6 50: feil}.bravà pe~duta ogni .fpe- ' 
~an.za -, che la n~vella Congregazjò.ne . dovdfe più' oltr~ dprare . ~ perchè 
i1 Pa~re -Ottavia~o - Cambiarit unico Compagriù. d,el ' ·deft!nto P. ·n ,efera. 
éo~e . M uiico dì pr0feffi0ne··· ' ·_ ' bench~ · aveffè . grapd' ·a{fett:9..., alfl' Inftitu fo:, ; 
i:iondimeno, perchè e-rà fenza 1ettefatur~ non: pote,a nè fer111-oneggi'are· -al 
Pop9Jo\ .rrè, _afcoltare le S-onfeilìon_i" . . - · '_· . · ,. ·~ ·.· . :···· · 
. inoltre iri'<?n e!f endo :egli molto· fatcii'rofo -, 11011 · a:ve;i di çh'e · pagare 
l' annua pigi'.0n~ · della Cafa\ _in cui -èraiì · èo'1Ìoc,4ta: 1 li Congreg'ax10nç · , e 
m~lto meno di eh<::· mànjefl~re i -Sogge.ttf, ~che ip"' ·dfa. voleirero -ei1tràre·~ 
· In queft~ eftrema defolaziqne: jl P ... Cambiin,i nop ·perdè ·mai la con-
:fidenza in Dio ·, ma tenerrdoiì forte ; é' coftantt nella-· .Divina ·a:fftftenza ~ 
ottenne quanto - bramava . · · 
Toccò pert<lnt0 Iddio il cuore ad alcuni po.chi Soggetti, tra i q~a-
li il primo a prefentù:fì fu il P. G:iacomo Terraneo d' Oneglia, ,il quale 
moftrava un gran - forvore , . tuttavia dopo un po più d'-un anno ~( ~Oi\ ft 
fa per qual . cagione ) fe ne partì . Non così . fece il noftro Seba:ftiano ; 
.elet~0 egli d.a. J?io qual pietra foncumentale, e foda. ,- {u cui dovea ap~ 
pvg- . 
. z . 
poggiarti fa vita , ~ lo Jpirito di quefta Congregazione , ·quanmnque al-
lora foffe giova.ne · d' età , ftudente , e folamenu Suddiacono > 11,ondimeno 
, wn cuor _ generofo .·, · paffand0 {opra .tutte le apparenze,:µ offer_f~ p-roi\tO 
a Dio , -.e~ al ~- Cainbian1 di -entrare in· codefta_ Cafa ·così· {provvedut~, 
·e fu d.tl rhedefimo fobito contentato , · facendo il fuo ingreifo ' addì 26. 
Maggio dell'anno 1 6 s 1 • giorno confagrato ·alle _ glorie immortali di Saa 
Filippo Neri Fondatore, e Padre della Congregazione. ~.-
La prima cbf~ , éh' egli . f~ce ·per mett~rfi in iftato cli da--r ajuto ··alfa. 
nafcente ,Congregazione , , _fu di paffare al Diaconato--, il che pront~1n;entè 
tfeguì addì 3. del mefe di Giugno del medefimo. anno 1651. e fo or-
dinato in Torino dall' Arcivefcovò Bergera in virtù delle Lettere di.mi{fo ... 
,:iali del fuo V ~fcovo , che lo difpensò ·~ da\ foJiri interftizj . . Indi fenzL 
vermi rif par mio di fua perforia, avendo per .mira la fola gJo~·ia di Dio, 
~· la . falute dell'anime , con cuore ·vera~ente app<?ftolic.o s'applicò a fa ... 
ticare nella Vigna del Signore · con Catechifmi , :po~trine , e~ orazioµi, 
con · affiftenza continua a quellà Chiefetta, a cui ferviva di Ch~rico ,-7~ 
di Sagreftano, fervendo Meffe, ajlltando i Sacerdoti , e affiftendo a tut-
te le funzioni , che ivi facevanfi , fenza pompa a · una , ma con tanto 
maggiore fpirito eccle:fìaftico .· . - ' '< . 
E. perçhè fino verfo il · fo1e dell' anno fteifo 1 6 s 1 . la pòvera .Cafa_.' 
non ebbe .Fratello laico in ajùto d~' minifterj più .. faticofi , e vili, il fer-
vente giova~e , ad imitazione di· que' primi ComP,agni del Santo _ P. Fi-
lippo . così umili , che non . ifclegnavano d! impiega#i negli u:ffizj per fìno 
della Ct,1q.na ; così quefto degno figlio di S. Filippo fi addofsò di buon 
grado- tutte le fatiche· più gravi ,' fervendo alla Cucina, , alla Porfa , al 
Refettorio ; e ad ogni altro _uffizio più abietto , e ·laboriofo . · 
Non lafciò Iddio fenz~ te1nporak affiftenza tanta pietà del buon_. 
giovine Sebaftiano. Difpofè . pertanto ; che .il Iv1archefe .di Pianezza C~r-
, lo Erhanuel Filiberto Giac_intd · di S1miane ,. e la Dama Giovanna Gatti-
nara fua Coriforte per loro particolar · cliv9~ione frequent~ffero i~ pdvero _ 
Oratorio, e fì compiaceffero di quei dcbòli:' _pfincipj ; nella .,quat .oc;caiio-: 
ne ·animavano que; po.chi , ma fervert'ti · Opernrj ad unà coftan~e perf~_ve-:-
ranza , e nelle loro -teinpo.rali ang3ftie li _foccorrèvano con,_· liberale -il . ~d 
•morevol,e carità . 
. ..:_ I 
CAPI-
s 
CAPITOLO I V. 
S ebafliano è ordinato S acerdoto. Progrejfi della Congrega-
~1one • Virtuofa maniera , con cui egli dip_or• 
toffi nella medejima ~ 
V Edendo Se?aftian~ , che 1a nov_eUa Congregazione veniva pro~pe.:• i-ata da . Dio , e protetta feIJ.fi.h1lmente dal Santo Padre con aJutl 
eziandio , · fecondo la comune credenza ·> miracolo:fi , deliberò di paffare.-
al Sacerdozio per renderfi più adattato a~bifogni .della meddima; t:! pe-
rò dopo di ~ ave,r ottenuta <lal . Sommo Pontefice Innocenzo. X. allorL 
1egnanre) a difpenfa di tredici meiì ,. come confta dal Breve in data dellì 1 
9_. Ottobre 1 651 ~ , ful piincipio deU' anno fegnente , 16 52. ,, · ricevette-
dal- fuo- Vefcovo neHa Cattedrale d' Alba il faoo Ordine 'del Presbite~ 
rato addì 24. Febbrajo Fefta di S .. :fyiattia , che in quel!' anno cadde-
in giorno di · Sabbato , e. delle qtÌatt.ro -Tempora ·dopo le Ceneri • . 
Celebratàù dal ovello Sacerdote b ,prima Meifa in VeÌduno fuL 
Patrià , ritornò_ fobito alla , diletta Congregazione ,, crefcendo in lui di 
giorno in giorno fa carità ,. e lo zelo ;, -perciò fi diede ad a:j;urar ]a me• · 
1 defima , e ad iftruire i fedeli ,, che -vi conconevano infognando foro 1~ 
via del <:;iefo , con· Catechifmi , e Dottrine , che faceva con più frequen-
za , e maggior fervore di fpirito ; minifuava ' lom il Sa:ntiffimo Sagra-
mento· > e pe-r renddrfi più atto al foo lftituto :t e più profittevolè alle-
.anime , applicavafi · indefeffamente allo ftudio dellà Teofogfa fpeculativa, 
e morale t neUe quali facoltà riufcì tanto felicemente , çhe i :PP .. Eoni .. 
facio Burnnzo-,, Corrado Cerefia , e Francefco Amedeo Ormea entrati 
fucceffivamente_ nella Cong~egazione , Uomini tutt.1 laureati in Sacra.... 
Teologia , e del Collegio de' Teologi di Torino , molto :ft:imati dalla.... 
Città , e dalla Corte Reale , giudicarono f p,ediente fu: que• principj , che 
egli daveife ancora pigliare la Laurea , e aggfegarfi al loro Collegio ; 
il che m~I g:rada la ripugnanza di fua Ul'.fliltà gli convenne fare~ , affi-
_ftendolo neHa funzione . tutti e tre , cioè il Padre Buronzo come Deca-
no del Collegio ; il Padre Ce-refìa come Oratore 11el1a Laurea , e pri~G> 
Compromotore; e il Padre Ormea in qualità di fecondo Compromotore. 
Intanto il noftro Sebaftiano con tuttaJ l'applicazione agli ftudj noa 
intralaf ciava di porre ogni fua - eura , e follecitudine in corrìf pondere fem-
pre più alla fua voG~zione , viven:do con lo fpirito di vero Ecdefiafti,. 
co , e di degno Figliuolo di ·S. Filippo , e gettando ogni fua confiden-
~a in Di@ , afpeitava , c!.;ie la. Di vina Provvidenza -per vie difufate , e-. 
. r. I 





foperiori alle umane · dif pofizioni ; allora innti!,i' -, ·deJr~- incremento: -aflL 
Congregazione . N è . mancò Jddio di cònfolaJ{; il foo Servo ~osì fede:. 
fo . Nel!' anno_, fteifo 1652. · l' Abbate Bon .Lorenzo Scorti Commendata-
rio , e , Signore di: ·,ehiazzerì ,, .e Limoftniere 1 di Madama ,R.e,ale . Criftina..... 
di Francia , Madre ~,- e Tutrice ·-di Cado Emanu_efo_. ·n. ,, iifai1at0 da. mor-
tale. i:nfè~mità: per interceffio.Ùe ,. __ e voto fatto ;il Sap;to ~adre_, _dQnÒ al-
la Congregazione una fu.a '. _ampia _Cafa , e ,Gi.y:dino fitua,~i pe1 J1orgo di 
Po fuori · della Porta denominata del Caftello ; -a _ cui :fi trasfoù il · Servo 
di .Dio co' fuoi pochi _ Compagni addì 8. · del .tnefe d'-Ottobre del!' anno 
mede fimo 1 6 s 2. 1 . 1 • _ ·· 
· · · In queft6 hlogo . il · ;r,.~ S·ebaftiino :acczrefoèn~o. le fatiche ,_, , 'e il :.fer-
vore, rèndette . celebre ' il .fuo ·nome, .é quel de'Com.pagni pe-r tutta la.... 
{)ittà , non .. che -.pel ·1:J-orgo ·, in cui .abitavano _; -:il che fu cagione , che' 
i Decurioni della Città .di 1Torino per aderire ai cenni di lvladama -Rea-
le Criftina~-'di Franéia. ; la 'lua.le · frequentemente . affifteva a' loro divoti 
efercizj:, :àccettaroiw ' i Pa4ri del -novello· Oratorio di 0.S.- _Filippo per Am-
rniniftritori ,· e· C.uftodi , de:lfa loro ·Ghiefa , èretta forto· il titolo del Cor-
]ufl D'{)rm'-tii, pofta ne,l. più;rpopohto della · Città ; {! · fenza dilazione veru_. 
na, concertata l'.unione , con ·applaùfo ,-ed inte-rvènto~ folenne della Real 
Corte , deH' Arcivefcovo .; . e de" p1:incipali Signoii , ,della Città ·, éolà. fi 
trasferirono àddì 4. Dìcemb.re· dell' anno 1652. · · 
. · Ma volendo Iddio efercitare p.iù fongam.ente la 'fede _., ~ la pllzien-
za de' Servi fuoi , difpofe ; che per varj, è gravìffimi impedimenti n _- di"' 
fcioglie:ife :in poco tempo _la detta. unione ; perciò ritomat~ , il . VeAera~ 
. bile· Padr~ co' f uoi Compagni alla Cafa, e picciola · Chiefa nel ,.Sorgo ' di -
Po pel corfo di quattordeci anni ivi fi affaticarono·, finchè ottennero · in . 
xinunzia la vafta· Parrocchia di S. Eufeoio Padronato dell' antita , e -no-
biliffima famiglia della Rovere ' a . c:ui fì trasferirono nel I mefe di Mag-
gio ·dell'anno 166'8. Allora rifplendendo ·maggiormente l~ virtù del Pa-
dre Sebaftiano , e · de' fuoi Cdmpagni ·in faccia alla Real Corte , e a__ 
tutta la Città di Torino fu• donato •graziofamente da C~ulo Emanuele_:_ 
II. alla Congrégazione il :lito , dove ·, ·come a Dio piacqu~ ,. :fi . trasferì 
per l' ultima volta , tr-ent' anni dopo · la' fua fondazione . -
In quefta guifa andò in quanto .al · ma.te.riale , crefcendo la · Con:. 
gregazione- di · Torino, . Ora paifando -a p,arhre clell'acçrefcimento di fpi-
rito , che faceva il ,noftro Venerabile Padre , jic,n;_ (ai:à difficile l'_ intende-: -
re, come la di fui virtù efèrcitata, e raffinata da Dio con tante, .e s} lun-
ghe pr'ove, diveniife così. eécellente. Imperciocçhè mancando .per tanto 
tempo e Cafa , e Chiefa conv.eniente , ficcarne ancora i ,redditi , e le foftan-
ze , abbondando però Jo f pirito· ,: e la virtù. -~ attendeva 1inicam.ente l' U o-
B m0 
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n1-0 di~·Dio ~~ fètv~e iìl Signore ,- ,e ' far{i :Cfaritò , !i'èll' inttaprefà ~ ·càrrier.L:l 
~indi -è , ~he. -'òpe-r-an.do eglL co fuoi . . Co'mpagni ~ rc6nforme· ,a:1:Jo fpiritò 
-del -Sant:o Padre Filippo,- doè ·. toll' ·intero . diftaccamento , dalle ' èofe di 
-q\tefto 1lond0i, tutte le . dii lui mire:·.-;erano ,rivolte a _.promo:ver~: 1a.·'.:"lgloria 
tli Di~, -e~fa "fahu:e · dell'Ani,m.é: <rcil r:meizo delfd:>razjcme:; :.delJ.~ ·p,.a.r<vlà .di 
Dio -/ ~;<:Gl-mih1ftra.1e--.:affiduament~:i :Sagramenti -: ddki Pe-µifunz:a ·1·1.~ei -d'èlfa. 
Euoeà:riffi-a ; -aggrurìgel\d:b' ~·à,:q:nefte :fante -p~atiche, l' afliftenzai icopti1:1wt)tgJu. 
Infarini\ le -vii4le·· d:egli .: Speda.li, de' Carcerati., ' e 'una" patern:a ,. e follieèifà 
cura de' · pove-rì1 - p€r .:fo·ccor,rergli . nelle , iotilt ~ifetie ; cof ~ tude , .che· fom~ 
miniftreranno- ampia -materia a quefta Storia. . . _ ,_. ~-·._,_;-·'.::.-.:i : 
· • · -~Lk>. -pe.t6"\ t:he :":prim1a 1c:oii:ogni cl>fa oèc6pavad_a ·· fùa ,mente fu quei 
principj' ) j eta _-di' fa.t5tre-<à '-fondlo~ :f lftitut.n, ~ e ,,le J.Regolè i ·di· San. Ifilippo~ ; 
,cciòcchè Joifet.Ò e -:da ., .. ife·, .. e da:gli' _altri e:iìltia.m~tè. òifervat,e ;• e,. :perJ'·nòrt 
andar lungi da.l' fo:gno ,: ;ma : veftirfr ,j come ' .. Uomo . ;JllÌOYO ' dello fpiìitQ 
del Santo Fondatoie:,; :!i pro.cacciò in. Roma --fa ·. confiideRzai. cò'S"'gge.tti di 
quella - C_ongregazione~ più ~ccteclitati , in .:viri;tù1pqriali , furanocd).f "dfii':.Vir1 
gBio S.pada , ·)Biei Francefcb;\-Sca.raimpi ç,Màrntitò· Sozz1n1\ Er~Iieefr@_-'1vlàJ?:1 
che:!ì, Afèanio' B@lliiti :,-e:Leandr@1:G(i)llrm:ed©~ :-ppi~~ardinale· .dI Santa .. Ch.iet_ 
fa -,-e :S6mmo 'Penitooziere, .vaiendofr)delle ."fifpqft:e i/ ·:che'~rkevev:a~ _d_a'c_let'{ 
ti P-acki 41ei <{uà 3tl:oYìnà--'n:eH' '-0tl:aiìoni ; e ·1per non .dipartirfi 'giammài-,.nè-
·pur d' un punto dai lumi . {omminiftràti:gli .d.a quegli .pomini .. veri _ Ere~ 
~ ~ e imita.tori. .- del .,-Santo'., 1?aiq:-iaica·., ;;~ regiflrò-_j.n uri.~ vohimcl rwttè ~le di-
diiaraiioni-~ -dl'" ebbè. de~ fooi- dub9j ,,-e~:q111iftièm~, . j]:- . qual , v.0him,e, · .re:;ltò · -do~ · 
· po fua: mort€ -":I -'erédita --alla: Congregazione ·di r~.orino .. ; e com.è il pi~ ·bel 
teftìmonfo là :it:utti:, f pofteri -pl!r coiaofce.rè · r ·ecce1,,1re-¼11ta ; e "il · ~aforè _ dellu· 
foa. -oifervanza · 'de];Jt lftituto • · · ... : ·. · · · · . · 
· Il pfifuo frutto :, che raccolfe .· iL Vene~abile·~- Fatlrt : da · tante. foe · dili- ;· 
genze , • e fatiohi -, fu un hu.'.l'i€ ;'firigolare xli< ·.Di0 perh :onofce-re· il -teforò 
della : fua!':v'6éaziorte--';· fhima.va · perdÙ,.'li1N.l iiJiazia;_-_-fpéciale: _drel ,_Signore, , l', ef .. 
fete : entrato n~f1a <:;ongregaziorie ::~del'E Qratoriò<,-', è· gli . dava . ·co.ntiriue_. 
laudi per aver©' com' e.gli diéèvai ,,~[COSÌ :b:eller bpcafionì di far 'del , bene a 
fe , ed ; al Proffimo ; e fovente e:oiq.ndo gli altri · ·soggeui a· fa-r · lo ftdfo ;· 
.era folito -dire , che in Congregazione clù -voie.a , poteva -far gf.ah . bèjle .... .,, -
e gingnere ad -ak-à perfezione ; € ·dii alt oppoffo voleà __ far : p'oco , conten-: · 
tando:fi. ·di vivere ·-feRz.a . -petcati ,. · adempiere" le co.fe .ordinarie :freddamente , 
e fenza . fpirito, p·aiterebbe- i faòi gim:ni fenza p.rnfittn .; e con rn-olto ·_te-
dio: Adducèva ancora a ·quefto propofito.: un~.a:kw {uo.ifentimento , ··e -.di .. , 
ceva : " La Congregazione · è lima· forda; ; .non_· ha grandi operazioni ') o 
-" :!ìa funzioni ftrepitofe , ma tiene occupati fetnpre bene i Sòggetti , ,iIL 
.,, orazioni , e ftud j facri , . Sagramenti , :, S,er:rri.on_i , carit:~ v.erfo..· i poveri ' , 
· afil-
, I, t 
,, affiftenza d' Infermi , e moribondi ; e.n.de· ~hi -vuole-, 
1 
può fart gra1i:-, 
· i, · paffi nella pe;l'ftzione , Come la: f perienza h~ . di'm9ftrato · eifè:r ·fogui~o ~ 
-' ,, tanti . Difo.epo.hj. del · S-3cntQ Eon:ditore , -e -àltri . l,\tdri gi -varie: . 1ço11gregq,-: 
: ,,, zi~·n.t, i quali' fon<P.'. -·riukiri!.tarfrd ' ciel~bri jin _ Yirtl)., ét f~.ntjd-: ;• ',''. •: · · -, 
'Fra . thtte le oifervanze :clava egli il . piimo -luogo· alr o~a;ii~n, ; on~ 
. de , la :ft!a princip~l foll~cirudirie fu fe.wpr.~maf-.dì ' effe,re Uomo ·d~orazio~ 
-ne .;. e; di.. fratte.F}~rfi i1tt:e:roa.mente-., ,_ .. o m@t?lm.ertt ,<;Q!l_ Dio. • ;La~inde<òl-
tre gli fpazj d' orare , che conforme alla regola ., . e aµ'-0,fft;rvanz11 -. dell~ · 
•. C't?ngre~zioneì :li ;er4 rr~Q"';'Ggil! .fl1attifl~- da 1~0 :~ f9)çJ ·c01' Dio , e la. 
-fer~ nel -coÌnJ.ìhe) Qrft0ri0 rtnéi r~cco.r:lì J:osà . fr~q?~~tj.; , . e .m~fafti, dellt 
vita attiva per la ·fallite:. de'fuoi:. Froffimi, ap,p11cò :,fempre- fanimo _fuo per 
. iftare unito _c0l ~ fuef Signore .; ·. foggiv:~ pe,t qùeftp_ :q.ne l ozio , ~ .i difçodì 
'inut'il~-; --e ·per. deliaia;rfi~ ·c....,Qn pi'@~. maggi_q,:m"~fltç ,rtelle fa_nte-,m~d-it~zL~ni '.'• 
.. praticò:. di- i fa.te , ogni, ap.,1\0 ' :·gli,'. ,Efordzj: •f pi1j1;-uaJi~ ·,_ iJ che, f ern çcm ,; tliìnta..,.. 
.affidui.t~ 1!-· e app..lita~i<i>ne :·,;1~he, colle file fante , par,qle ,I ~ m.olto :pi_µ c'~o:µ 
F efficaci~- §iel ;fuo Jefempio: ·, ;inq.1dfe,· tut.ta; l~. Co_»..g1;egazia~ç,:-:;ad abbp~çcii• 
:·re e;osì profittevole, ~-(anta opera:, rdiftribuend.9:fì _-in Y;a;ie ,èfaifi ,_ i f~c;(~i .• 
e .·Fratelli ' laici rtei =mefi di ..Settembre ', e :Otwb.lie pir . fa,:r~ -_ gfr Efe:_rçizj 
~fpirituali con _mc,lta. 1confo1liiorle· ,. ei profittQ _delf:al\.iirtJ! l.Prp: { , .~:.di .tnp;a 
la Congregaz.-i:one i. -·,1., .~ ,-- > ,,,{ _ .. ,1 - .· . )i: •, - ;., . ~-, .:~ -~ • •'-~ J _. ~- ;.. ·• 1 ~ J • - ' • • • •• • .. - • •• • ',l • { "-' ,! ,:, • ( •~ - • - .r --
:::, : : · ~~ Nelle ;_va.1ié ,:~ ,e; 111,olte.i ~tùpazi0Q.Ldte4·iori det ·.fi.!P :_·zei~-.,. ~p~-nì def- _ 
_ ..c:nivQra_p.no.: in,: appieffct_,, p~.n a:oJl Jar~.paifo-_i i.ij: Yià~O>, ta..m&.· ti;mpre{,;<il~ ·r~ga:-
larfi ;. ~on· a-:: .niodo ,'~ ~, ·cap.Fiè,cjo foo i · Jll~ ~a ,_con.figlio, 1 e·di:.rezian~ . tj~gU .. µJJ_-
mi:ni più- ·p1'o"\!e.tti cin; età.-.. ,. e -più . fptritnentati .in =-virtù ·, e fpi.ri,tq1 -p,-qp:rio 
dell' Iftituto . 1 .Qgi11di,;._,è , che _· FlO!\ , foJa-mente :Cegu~;ya.·j , fentiipe~,nti. d.<~{-if.a~i-i 
di . Romfl,1. So:{Dfarihotnin~ti- ,pèt ,_ir1-tro1ufre· r oilervanz~ -"'dell: Ifti~Utlt: ~. 11~ 
:Congr.eg.àz"i0ne;:.d1; 1,':0r:inot; ,rti-aj ,e_ntrati : ek .~:fo'_j_·1J.Ii"0-: ·-:(k~p.,o Jlf(i:, ,_fl~r.ir,~~dri 
rinomati in yjr,t~ ., e · .d_otttirl:~ _:, -~ben.eh~-, égli , foife ~jhJìec~_n9 ~ (j it»irÌJ:lCu_:>~Ì~ 
_ :promotorei:· clelF Opera;· . cònthtt,odò -fr· fpogliaxa ,,deJfa_ {ua ·a:i:~tQ~t~: ,ì e p·a-
:rere , e s' -accomodava aUa -~Idro · direz:iéme ; U . c_h:.e -p.raricò; ,~.Q.çh~ -v:,~~chiQ, ~, 
e · ful fine .de' gj.orni _fuoi.., , iabbr.acciaRdo·; of.pa.ir, l,afejand.0;1 ]l:J -:d:&t~ ~--~oge:;,u-
.pazioi:ii·. f½.con~o;: F altruL approv.a.ziGner:~, .i·0·?~-~riprov,'çl.J;Ì-Ort.e, 7.~c,_ ~ ;:rfllOlj:A ; : p4,ì 
Jfo_l Sup.e_r~or,e,:,, delta,_': ,-C0ngiegaii'o:oej,'{ Con ,c1~i ~ coufe.ri~;i · .,og~~). · àofa __ 1; -~ 
così. {>ra.tic.ava·; ,il Yen~ :Pad rè , a~che:· f:u-lla , riP!.eifiòt1.e è ~ l QÌ!<f" ogn}l!,!Q"; eife.(-
:v.andà1ci. (. ma~mé]:me.o:te. '{1:C ~quei,_ p~incipt) '. _come·il _più v~eç;ç1hio-di :Co"n-
gregazione ·, imparaife dal fuo efempio, l' .uq_~idien:z.w.; ,e la : riyer~nz<1:,rht!-. 
di)v.ea-. ~yere• à1 ~J;Ipe,ti-oti .. ddl.<l .l'.JD.edefuna ,r ;e. • pe_r; ·-quefta; JVi.a:. 1~;: Cong1;:ega--
~fon; éja l}lil: .P,~r~difo., teireftre ,. pn-to , era: .gni;hie,"l:fa:> paci:e ~-:e 'J È>MO.Q.''QtT 
ilio.e· ,,_cq_~, ~u:i: ~- yj,v.§a~ •. : .. _:\ ··:_i,:; ~ ·<-~ : . ··· :: : t -:, .: • .• _'_· ;i:. ,. : ~-., -
11 me.defu@::dl'.1§2.fir,-o lo~inuu.ctev:.a .@d u.nà ·,çfa~t<\ oirer"tan-ZP! d: ogrti 
B i mini• 
-·t1 
·minima regola, e a irc,var:li ' con puntualità a tutte le funzioni com-u-
ni ; ficchè baftava il di lui -efem pio per correggere , e animare gli altri 
a ·fare altrettanto • anzi pofe ·un egual tura per" mantenere aJtresì 
. , . . . . -
tutti gli ufi, e fante . confuetudini~ introdotte· n~lla. Congr~gaZ:iO~e - ciii 
Torino ; cli modo che per quefto · :fine non volle mai' fentirfi parlare..... 
di difpenfa , nepplìr full' lùti~a fua vecchia ja , quando era. • aggravato e.... 
· daH' età , e dall' infe1'Ihità , per non dare· occafio!le , f ome ei dice a , · di ri-: 
h-dlàmento aleuno ~ ·- , · ' · .. . • , ~- · · · -~ ·_, · 
·Effentlo • fretta la Congregazione: di -<.,Torino provàta lung:lment~ dL 
· Dio , coma :fi è dettò_, con la mancanza della roba, è delle rendite tem-
porali, il ' Padìe Sebaftiano s'allevò còn-. lò . fpirito di -diftacca.µ,.ento dalle_. 
:cofe temporali, e vi fr affezionò talm~nte:; che ·'vénètldogli offerti più: vol-
te o dal · Sovran0 ., _ o : da ·alt.ti . de' donat•ivi , , e~li i · -nbri . mai , :s.' ind uife ad 
-~ccettarli •;. come nè 'anché 3d . applicare ·alfa :_:Congregazione: -alcuna limo-
:fina, -·che foife ~ a) lui data , ; con facoltà : di ~ifporn~ '.à fud · arbitrio , irL. 
opere pie ; :aazi:.:fi moftrò fempre ·. alieno.~ ·qualor trattavafi ,, "che'. 'la mé-
<le:fìma fàcefl"e ~acquifti, e . dilataffo i fuoi . fondi;' e ·però . foleva dire . ad 
efempi6 del Santo Padre ,~. che ii ati:endeffe ·a far daddovèro la ptopiia_. 
f)bbligazio:ne , e uhe fa . -roba .iwn . mancherebbe , . ma:'. che :fi ,. piendefforo 
1'en guardia , che crefcendo la roba ; non ii perdeife -k>--· f pitito_. ~ ·, 
~ E -: pet<:lr~~ fembr~va àd . akuni .; :cne foffe btù:>n~i penfièro raver quakh~ 
-Iollecitudine '. tr alarn ,cà:pitalt ~ per f:1.bb.1icare un~ Chiefa . :capàce .. ·p~r;· lt... 
··funziQni · dell' Iftituto ,, l'!}entre · la Congr~gaz.ìòne ··fino al :fi,ne~: de' giornJ 
'fuoi ·ntn ebb~ mai il comodo ·di una Chiefa · propC>rzfoii~ta- a! proprj, mi--
·niftir}-/ ·~ alla·Jrequenza dei Popolo,, ,che vi :- con.correva; .. il. Ven.' Padre 
-nè . · -· cnè per. quefto , volea -fentir!i '. parlare di . ·roba .: · e di da1ràro., fe-tr1pre 
~infìftendo\ eh~ il i atteRdeffe' a '·fa1e ~ iJ proprìo dove-Ye ,; èi.fr, Jrufciaife, che 
ltldio -fàcJffè quello, : ohe ---a luf•pòreva · màggiòrmentè aggiadire ·.' 
-- ' Qnaifruhque per· 'occafione .de' fuoi :mirriftert ttamdfe egùalmente con 
le Perfone_ gran~; ·e~e cé5n ;le, uII).ui, ··e· plebee·;, contuttociò fece ~fempr.e 
""".'edùe-~ -c1e egfr amava, e trattava' f>iÙ vo~i:ntieri con quefte, che . con 
· lè. alt~e '; ·ò;11ele ,rnàì non: s' ingériva:-: ne' fatti , loro ; , fe nòn per · motìvo dir 
,-éarità:';.- è glori~ di,.~Dio t Qyantor .poi foffe , aliert~ · clagli ; onori; apzi gli 
-abbor?tfe i <ij fec~:. conofàre: ·apertam--ente · nel .. ;rifìuto -'coft~rrte, e. ·ftncero 
d~Ile .digrt-ità 1 · e Jtgli . Officj primarj, che·· gli 'furono propofti dai SQvra~ 
ni ,. tome Ii d.i:rà ~-a -fuo luÒgo .- , , . ~ · - - · - . _- - 1 
Lo · ft_ndi{')· co'ntimio. delY brnzione, •e"-Y imitazi0rie~fatta , che . 1ì ·pi-opo:Ce ·, 
clelìe· ~irtù del S'anJ:O 1fuo•:.Par;riarca lo-e }?ortdFOno,; a. _fpiegiar:fi.,I ed·, ·:i:v,vi~ 
lirfi , avanti al Mondo; e però- fenza toccar quelle tofe }. che- a·. lungo fi. 
defèrivetahno- nd• _l§-rofeguimerito délb.::Stpria, -ca.pportero· un '-fatto liolo , 
· che · 
, 
. '1 
· çhe arrivò_' fui prindpj" della Congregazione . Dòven~ofi trafporrare dalla. 
Chiefa del Bqrgo di Po alla nuova di & Eufebfo -la, effiggie di S. Fi-
, · lippo , ·la qual fi onorava ~ al di lui- altare " il Padre Sebaftiari.o coli' ·affi'1 
' ft_enza ?i tre fuoi .. _ Ncry-izj., meffoiì fopra ·i_ J?ro~.rj, .om~ri )il q~adr~ 
. d1 -detto Santo , dalla Chiefa. -del Borgo d1 :f il po_rto a quella d1 
S.· Eufebio molto lontana nel più chiaro del · giorno -~·· paifand_o , per le... 
1
- _ contrade di :Torino- più frequentate. Quéfr' azion~ fatta dal ·v en. Pad.r~ · 
· · çon, · fingolar modeftia , e . con- vero fpitito- di mortificazione ·proprio del 
Santo , di cµi portava r immagine , e imitava · gii efempj , non gli ottenne 
qi1d dif pregio popolare, che egH· fr afpettav-a; anzi piuttofta. conciliò 'a. 
lui venerazione , e fervì di edificazione -agli .atrri ; ma . non lafciò di fa.r. 
conof cer al Mondo , · quanto egli cercaffe il '.·proprio abbaifam,ento , e_. · 
.quanto ·gli fte:lfe a cuore il calpeftar~ . la ftima ,, tfponendofì alle dicerie 
-degli sfacc~ndat1, e il d~re di ciò ~fempio pubblico non folamente ai 
Novizj, -de' quali allora era Direttore, ma ancora a',provetti della · Con-
gregazione .; e di fatti ottennt; l'intento fuo, p~tchè Marto Faccìotto 
uno 'de' F:ratellÌ laici volle· fegttitarlo in quef viaggio carico parimente 
di un quadro ·c1el1a Santiffima Vergine , il quale ftava ··in un.o degli altari 
della fteifa Chiefa dei" Borgo • - . _ . -- , 
Con tutto che · fo~e dato allo f pirito della mortificazione , nori era 
però egli aufter6 nel -tratto , o ne-11~ parole , nrar èziandio affabile, e· :-1i 
-::,accomodava ·ali' umore di qualunqlfa perfona, per tirare· le anime loro 
· a Dio; · e· l' ~ria ftéifa dei- volto fuo fempre f pirante ,ma fanta ilarità , 
gli cattivava l' affetto d' ognuno , e molto più rubava.no_ i èuo-ri le di 
lui_ parole condite .di dolcezza , e di qualche modefta giocoJ?.dità ~-. · 
· Similmerite bench~ foife un uomo foprammodo carico · cli· minifterj . 
giretti ~Ha gloria di Dio, ,e alla falute ·dell'-anime'; ficchè e di giorno",, 
· e di notte · poco ripofo -fi prendea,, -nilf fempre ~ ii vedev:a occupato 6 in 
orazione ~ o Ìn iftudj f~cti , · ò in min~thare la , pai-ola dì Diò , oppure-
n~Ha vifi~a , e affiftenza __ o/ infer_mi __ , . di è~rcerat~ , di 1~o~iboridi , ~ di tu~be 
· d1 poven; con tutto CTO era eglt efatuffimo 1il ogni fuo .-uffizm,, e fod~ 
di-s~ceva a maraviglia ad ogni minimo impiegq; e ·avea --ranta fquifìreiz~ 
per li foei doveri , -che pe.r non i:fcordariì 'de' mede:fim.i-, o per accenarfì,, 
/e '. avea· dat~ loro la c~nveniente applicaziorte, teneva regift.ro .di ogni 
cofa ; delle limo~rie , che ricevea da!Ie perfone caritatevoli; ·èfeU' imt>iego , 
·che ne façeva conforme alla mente de,. Benefattori ; _ dei paffi ,. e viaggj; 
delle i i:1duftrie ~ e lette1e ,. èhe _ ~çrivea a perfone- grandi per bene.fizio dèi 
-proffimo; e · m'olto · più era efatto nello fcr1ven~ 'i:-,fermorii, il frutto·, che 
'faceva degli eferci_ij fpirini'ali 1 le maffime,. e i . fentimend, che ricavava . da 
libri aèlattati al -pr<:?_fittQ proprio;. e- akrµi. S"ax~bbe" Ja .no:fb-a Storia moho 










I illuminata in varj 'fatti 1;>artic0huj ,. r~. ,egli .P~t · ~m~t~, .. n,r>B_. ~vefl"~ 
.confegnato alle fiamn1e · '. prin:ra . di · .. mor~e · mol_r~ ·· ~ , d.~tte ~fc.ritt~'r.e- . più 
-~eifenziali. Tuttavia- clfendo rit:1f.cic_q. à. :q~.4lç:he .,J>e,rfon~ .pii,. :_co~d~~te, ·_e 
·· piu- . oculata di · leggere•: ;e ricòpiài<( fegret~.ql~Jlf~ qµ,_a,cht: · p~rte .· g~ll<t=,, 
~_medéfime , fi trarranno qùinci · molte . prove · per _confep~are !r cofe·, · c)l.e 
_ fì debbo~o . fcrive~e, ' e per illtrft.tat~ çon la~ ~otizià più efatta, e • con '.te 
ffeife parole: deL-Ven"" Pàdre .l~ __ di lui _a~iol}Ì·. {?ÌÙ'., {eg~a4te. --~ .,: -; "· '.,,-~ 
· Finalmente jl':j-di luf. ci-ioré: . eff~nd@r., tutto pienq di ._ am.o_re! pyl ' 
·: fuo · Ifti(nto ·; · .rigm: :f1 · puèi· fpi!;ìgare, abb~fta!l_Zé_l t . qt1ap.t9 . igli zela~ 
.'-l'·intrer.a · c:dl efatta ioiferva.n2~; dl ,ogni· .é!pice . ~ella : _reg9l~; _ Ma ,p~pl1è 
~qùefta ·è· materia . , che: :iichl,edé. '. maggior _difcu~on;e -; ,perèiò non f~i:à. 
. difcaro al legg~tonr·, nè .foocdi~ ·tempo;. che {e ,n~ .parl~ diftintamentt;-, 
-nel ·capi~lo ,, ' che -,quì. fi. foggiung~ _._ .. ;:· , , , ; •~·- . , : _; _ 
r ,..,_ _., - - J ~- . : ~. ... e • J -) - ..,~ ,,. ·- • 
G ·A·- P_l : 'f Q _ b _ O_ V .. -. :· : 
. . -, · .. 
, -· --. · Ujfi~j ·.del _Padre _ Sebaftiano --nè/!a CiJng;eg~iio_~e_j ·, .. _·_·· 
~ • · 1 ~ _ - ~ e . qùal ·[offe- il di . lui _,,zelo per J' ojfer11an~4 · . -. 
-; ·-~- _ . : _ __ __ - __ defle_ . 'R..rgo!e .- · . - ~-- , .. -. ..-~ ·. - : -1;, 
..., • , ~ • • _ • • i - .1 · : - ~ .. ' . - (, , , - _:. · . · , r ) i t · 
-:L-: E , 'fin~olari ':e· manifo~t,v/r~ ~~le- VeJ1. fadr_e l .. ~h~ .p~{ i~~fo cf~~f 
. s 9 •. 1lluftrarono -_la. di Jm -p~fon&,, ·; e_ tutta ,la ,~o1}gregé}ZIOJ;Ie : .-~p~-: 
tamente al grado. , che. egli avea · df' D~eano , -diedero gi1.1:fto · f~ndamento 
-~j Padri di :c~n:fidarli i pri_marj ufl_ìzj . $-fella ~edefima, tocca~do fe.rtìpre con 
mano, 'che. a Iltl!IlO, meglio fì e· COI'lve'niva r iç.(egnare _lq ,, fpirito., t .roK.%- . 
fvanza · dell' Iftituto , ,d1e · .a chi · la . :praticava )rrepren-fibUm:~,nte n_ella vitL 
f ua, come :egli faceva-~ · Per" q11efto · m.otiv-o fu .. _elett9 ~! · -ça1:ico di Supe..; ·· 
:a·iore , o · Propofto .. per .'.ànn~ venti ;. a quello -~Ìj Depmato per _ ~n[li :Vénti · 
fette; · di Direttofe de'Novizj_ per :anni doçlici; a quello· çii -Prefe~to· :dell' 
Oratorio de' Secolari p.er · anni diecio.tto . E · perchè :una. de{le · ·principali 
_ foliecit~dini di ·chi :pref.iede .a'. detti uffizj ;, fi ~ çl"invigil~re, che ii oifervi 
. da' fu'.d<lit:i efatramente ogni i~gofa; delf ffiituto ~ .· dimbftreremp _i.cy · qùeft_p 
Capitolo, nnne a: :tal do-vere fodtlis(aceife ~ il Yen. Padre -~ rifervando 1è 
altre .cofe a.., luoghi . lor0 più -prop±j. . :i._ · · · __ - · , ·:; ·: _· ., . ~-: . , .. ·. ;. 
, · E primieramente eifendo l' orazione fondamento . principale delJ' 
Iftituto voleva , · che· tutti i Soggetti _ della Congregazigne (amo ~acet- -
doti, .che laici po.neifero_ la prima, e precipù~ lor çup.~:Bél ·•riufciF_~ 
Uomini ·interiori ·, raccàld ·, dati · a11' orazione , e- al · I,or profitt9 fpiritu~le; 
e però avvertiva , èhe per , le -faccende· efteri<;)r-i ancorachè. · buof!e ,"' e fant[! 
non mai la intralafciaifero _; . qu.eft' ayvifo repliea,y_~ egli :. bçn foven~e':, ,{ 
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:Fratelfr· .. taif:r nelie ·.occa1,iorii"_·deile "tO'nforenze .;.fpiritttalJ ;ftimolc1:ndogli . pe.r 
una pàrte. · aa eire'r diligehri per gl'.-11:ffizj , ·e · minifteri loto iriipofti dalla 
Co_ngregazione·; n1a per . I' altra parte ~andogli a . cuor,e ;. - che· fott;o: pre:. 
tofto , d~ a~t{nde_rè_ ·alle : foro ·occupazioni; ~. ·faccende :," -nQn -foffe,o- d~faf}, 
plicati. ùa.Jle· cof~ fpirituali ;.- e faigolarmente dall' oraziòne; diceva çon-~ 
gMn.- premura: ,. '' ~l?i:àtelli" n.on·~m.i . e-tiro, e: non cerco le· -v:oftre f~tièhe : 
,, quand' -~ché con.- elfe 0indora:fte, per· così dire 1~ çongregazfone; · · ciò, 
,, .che ·mi' preme,, è ·il fèrviziò qi t)io, e_ la . falute dell' ànirne voftr~ ; -
,, i:i6n fate cafo ·ae1 temporale;; ma proccurate· di falvar l' arrima. ,, , : 
·· : : · ltJacèom:andava ; ai -Confeffbri di · Chièfa , ~- ~b_e .. ne' giorni . pr~fèritti. 
diMa regola,' 0 .:vi· _foife ,, 9 non vi foife génte d~L,·con:feif~.ce i fteiféro: 
tutta 1fa··,_ Afattina. ·nel Cènfeffiomale-·, · fenza ·pa:rt:irfeile ... (é-. BQn per u,rg~n• 
tifli~e cagioni ; ' e _per · a:iaiina~gli a quefta _off:erv_ànza, ·era . folifo di ·r,atcon-.,. 
tare,. èome un Apoftat!1- fu_ guadagnato per queft.a yia dàlla grazià _ çlel . 
~ Sigt1ore; poichè. ··capìtand-o nella . Chiefa della . Gè>:ngregazio~e· _in giorno 
.foiiaìe ;-ed'. oifervarido~~ che -il Ven;.:c?adte :fi;av~_pel, _C~~frfilonale legg~_ndo . 
. lln ~ libtC?-L non . eifendov~ ~01.'lCO:l'fò di ~--p.e.n~te·nei , ·Jà-, feFÌ:t~ fo-nemente·_'fpiniQ.1. 
a profittare di quella ocçafionè per · ·cn;nf eifàTfi , _  ,. :_e ".cJ;im,ecji_aré al caq-iyo:, 
:fraio ,deTI'. anirna fua-; e · uopo _qùakhe - tontrail:,o fìna\mente fi, lafr_iò ym,;. 
cere èiall' ifpirazione .. con . fu.o · grande v.ant.a.ggio i, ½ riferì egli ftef(o · al1 
Servo di Dio in quell' .occafione il· motivo "!ii foa _ cqnverfic;me. _ . · 
· .. " Era àttentiffii;no ? .çhe i difcorfì fa.µiigliar-i_ ., · f qtiti Jarfi og_ni . cJì ·nella~ 
Chiefa della ··. Congregazione .; fi faceif ero · di mi1t~ria . buona , . e fo_çla ·;_,, ~ 
p€rt-iò_ f SoggettL deifero ' lo-ro una con.veniente applicazione ; ma molto.; 
glì ·difpiàt~va: quafor udivj farfr i fermoni çon tropp' arte, e , contro il : ~ · 
prefcritto da}la _ fanr_a regola , e q tiando. -fcorgea qualcp.e ecceif o , . corre-
geva c0n zélo -que' Soggetti ad' .efempio di S. Filippo, è de' fuoi _Sànti 
DifcepoJ.i; e '. così fece più volte . cbn , 1in Padre .; il . ,quale manqva i~_ 
queft' offervanzà , ·.e più ~ate ancora mòftrò fegni cli do!ore,) non veg:endo 
emendazione nel rnedeiimo.. . . . 
. Dkhjarava · èffere { ua pr~cifa . int~rizione ·, sh~ ,i .Sogge~ti J~ffer~- fempre 
pronti a -fare i fermoni : ad ailifl:_èré al _ ,Confeffionale , e fetvir~ 1~ ·chief~,. 
maffimamenté in occafioni di fefte folenni feni_à in terrompimçnto . a1,cunò ; . 
o falfo_- préteft~ tli.t niaggi~r bene ·, ed .anchG ; pe'r quanto fi ,POtea , __ fenza 
c~:icare: -folleva.niento· , ·. quando .ql:l:effo ~on". foife fta,tè;> pér cagione del 
tR-tto· :i1,rgerite , · e >n·eèeifaria '; · il _perchè ·era fol_iro· dire, c_he ie oiferv~.flze 
_,._ dèlr .ffrituto · di ~~ .Fi,1ippo praticate cori ·.afliduifà , e perfeveranza erano 
:fobbri 1ente , ma ·continue ~ · 
Vigilava · con ·0 follecit a. attenzione , che niu_no perdeife _il tempo inu- . 
tllmente; ma t utt0iJ foifero- occupati _in qualche azione profittevole a fe , . 
.--. __ o pure • 
. ,--
il 
o pure al pro filmo ; :e ·per- tal fine eoftumava; quand' era S'u périor~ , 
di ricèrcare · da' fratelli _ laici_ il c~mto dell' impiego , che fa~e.vano del' 
tempo, __ e- ~olev~ ,. eh~ : opnuno gli fpor:effe in. ifcritto l' ~rdm~ _ del~e... 
opere ngu~rdant1 -la td1voz10ae, e- '1 prnpno u~zro.; .ed ·-egli f'?'l: a.ggm• 
gneva: a ciafchedui:io quello , che ftimava maggiormente · convc01Jh • . : 
· Una fimile ·premura -dimoftrava· co' Padri, e Sacexdot~: maffirmame-nt~ 
giovani della Congregazione·, ·dicendo loro nelle cònferenzé:· fl:~-r~tuali ,. 
che fino a tanto , che i Suggetti _ftanrio fotto~ la cura , ed ub?1d1enzL_ 
più efatta de' Superiori, e Direttori ne' primi· anni del loro mgreife ~-
non vi era. tanto pericolo, che perdeifero il tempo. inutilmente; .. •.t__Iféntre 
- allora ognuno ftimolato dal proprio fervore' , e '° éiagli · avvifi. · replic-ari~ 1dé. 
Direttori , occu-pava -lodevolmentè il · tempo ; e· lo fpirito in · .~and, . -~ i 
~ivoti eferdzj; ma che vi correa poi quefto P!rièolo, quando 1 ir S~gg~tti _ 
:finiti gli .anni di pròbaiion:e ; ò Noviziato , non · etano più obbhgau, a 
vivere_ fotto !' •ubbidienza~ e direzione -. rosi ftrett; · de' Supe.riori ; : perc~q -
effend9·_ egli brarnofo .,oltremodo dèl · foro ròfitto fpirituale , : co_ftµmava~ 
-di ~ntrare-·improvvifamènte nella:'.€ameta · ora · degli urii ,-ora - degJir-· àltri · , · 
e~ con ·-folleçitudine · inveil:igava, -i11 ehé c;.ofa fi. o,cupàifero. _ 1 :_ ,,,., r : 
- · _ V oÌeva inoltre ; thè · lè : regole :, · e · le offenranz~ fi efeguifii'e.re dai,, 
Padri, e da' Fratelli èo? ·ffp~rito ,, e perfezione, e .-·però .,. JJieonofceya egual-
m~nte co~e inòffervarìtfe qi1elli, che mancavano fénza giu:lh1. caufa dall~ . 
funzioni comuni , e ancora quelli , -che · 1e facev-ano . tiepidamente ; ftcchè 
. poteifero dire - di averle . fatte fenza cura'rfi di farle bene', e interàmente·; 
baftando "agli_ inoffervanti ~ · e ai tièpi'1i , come ~i diceva ., di andare : all' 
Oratorio , ma già · fgròifato ; portarfì · in Refeùorio , . ma già fatta . h .... : 
b~ny~iz~one ; _ forvire alla menfa, ma: rif parmiai:1do · il pitì che· fi. puq _ la 
fatica, e addoffandola ,:al Compagno; e cosi ': aH' Oratorio rifpondendp 
alle ~itan ie -e pr~ci , che ii re,citano , e.on . la .voce tanro · b~ffa , .. ficchè 
non fi -o·da ; e ìn cavo fa proponendo , cafi , o rifpondendo ad e:(fi in ma-
· niei·a, che .non s'intenda, e altri fimili fliffetti.. , . _ - · . 
· Amava, · che i Suggetti ·fi -- èiiporiaffero · in ogni azione ;. parola , o 
gefto .c_on modefìa gravità, n~ gli difpiaceva, una moderata, , e_ fanç~ 
ilarità, ma altrettanto abboriva quelli , che fott.'o - pretefto di -allegrfa,. 
danno n~llo f pirito buffone.foo ;· e perch~ ogmino fe ,lilre guardaifo-,. · ~r~. 
folito di raccontare, .come ·un:a peJfona di tal um~He eifeipdo· ~nt.rat_L 'I 
neila Congregazi"One '·di . Torino' mai non gli · feppe pic:J.C~r~;: e ~çG~e-.~ 
Diò piacque, fi.nal,nientt ùfd dalia Congregazione. Con:egge:va :pertanto . 
ogni minimo mancam~nto, che attorno a çiò offerv-ava ; --e~ f e -_neli' altre.... -
~ oècàiìoni era dolciffimo , · nel correggere iìmili èrrori: fernbrav~ --.. oltrepaf-
{are la fua folita . foave moderazi_one • :. ~.r .eifendo ù5tedµto , ç4ç_ uIL. 
, No-
• ~ • , ,.__ . ,. I - .. , \. ' • . r·r' .. 
, 
1 
N ovi'zt'b:. riel leggere ·" alla .mel'ifa · com~fie, ; ".· fi làfciò . .trafpòttàre dallo -
" , fpirit:o _dì buffè'nerfa cèp.- f.~nto ··ecceifo , _' e~é nè · men avvif<1:t6 pi te~namente ·, 
'\Talle · ·emendatft'_; i' Uomo:·'<di Dio . accorato peli -· quella ~ftinazi'one -pregiu•.• 
rlizialé , - a;rtZ,i fcaridalofa a,tutta la · Comunità, Io· cot-teife c@n· qualche..._. 
maggior #gore ·; -nia per _ IlOÌ\ •c1ipartirfì di t,r6ppo' ·c~IV· q~el _ 5iuggetto dall~ , 
.foave maniera,, che· fi pratjca nel toverno · 4elle CcmgregazJoni, p:roteftò- · 
al medefono , _che avr~bj)e ~-fa'tta egli' · fte1fo; quella. più i-igornfa _ penit~nza. ' 
dk fì rrrnrit:ava il-. fallo ' da·· lui co1hmeifo ·~ ~. · · _ - , . . · · - - -
, Per rirn~diàre a , :fìniili lillaricamertti ' lienchè ìl fuo coft:ume foife di ' 
fbue "còn . gl\"occhj ,ba-ffi, .e foechiufi, -tuttavfa f~Bend~ allai menfa comune. ' . 
-déftramente , · e fenza alnma ammirazione apdiva .· o:ff ervand:o il portamento'. 
dei Soggetti i)er ' dar loro a t~nipo , . e luogo _gli avvrfì oppè>rtuni ,;., 
altrettanto face\ra nella c0mime rkrea2iione , av~ifando ·feg etamente , · ~ . 
·coÌ1 qualche amoi:evole -induihi~, chi fì ·i:rovava in'Fofìtura·dl pòc:o garbo; 
~a -era tanto accuxara -- quefta fu.i. • éEJigenza , che , quantunque i Fratelli · · 
laici fedeifero ne1 Refetrorig . aifa-i difcofti · dal V en. !!adre ,· il qua:le, · comè-·• 
. Su peri ore>, · o come· Dèca-no ,fedev~ · ne,, primi pofti; pure- con otchiat:e:..... 
· qua:fi :·infeJ?,filDili yedeva ,. quar.ito 1fi faceva da ognuno;' e fapeva poi a_. . 
· parte c0rreggé-re chi mancava . . - · ,-. ~ - . . . · ,-
- · Non · mino.tre fol1ecinidine -Aim;0ft:1tav'a. ;., affi11chè · i Sùggetti della Con~ . -- . 
g regazi6ne 110n introduceifero _. un-~ qualità ,; o forma d'abito dive-rfa ·- dL · 
quanto verri.va prefcritto dalle regole del S~nro, Fondatore ; e praticato 
dai : Più veéchj , ed oifervanti? i quali fi cohèèntarono, con edificazione . 
di tutti i' buoni, di .1 veftire abiti di groffa faja ., e .fimili >altre -cofe, 1~ 
qi1ali -egli oifervava · molto efatttame'nte. , · \- - . 
Il fuo modo -di corr~ggere noac· fr fcoftò , mai dallo fpi.rito del Santo . , 
~ondat0re, -~ -da -qt,iello ( che · pref~~·~ve_·· la di ; lui fanta reg6l~; e p~rò 
fa fempre accompagnato dalla foav1ta; per qual :fin~ non era fuo çoihi~ · 
me tii corr~ggere fobito 'CO.fI?.mèift->i. JiL fallo, , nè tampoco s' inafprìva_ nel ~ . 
correggere ; . .tpa af pettando il tempo . opportuno , - faceva là conezionL. 
con tal 9'eftre2i~a ; che appena lar perfona ' poteva · accorger:fi · di effer '- cor:- - \ 
r·etta . - Talvolta _ accoftandofì a· -colui·, che voleva -. corrèggete ,' con faccfa . 
più gioviale del folito .1cominciava. ·ad infinuarfì• nell'animo di 14i co~ 
un graziofo , e famigliare foo fcherzo dkendo così ( io ali -ha da taalt'are 
un. precèln'o; e poi con · altri tratti pieni · di dolcezza , ,,__~ { oavità ve~iva... 
-al p~nto della cqrrezione. - Qi!-ando accàdeva ,. che il Sogget~o ii . contri-
. _ftava di quegli uffìzj per altro· ·così co.rtefi ;· . per aUora non • replicava_. 
d'avvantaggio; ma afpettando ., che fi .placa.ife, l'andava a Fitrovar~ 
nella · propria camera ., o pure nell' incontràrlo per fr corridori della cafa, 
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€On qualche, .)_altro ,ft~eìto'""' gra-~iofo) e ditèva.; .e~ rvÒrrà . P.Pi /'!:fr: t1t5f"' del 
rittofo, e dèt · difgu;/iat0 ?-_ e dq-p0 EfUefte ,_ufando -41~/. :fi.n€zz~_-:· d:; ~ore_. , 
tanto faceva, çhè .gt;i;;1dagnava U cuore çii qmll fra-tellq ,. CQme più . volte · 
~ ··acca-duro .. Altre volte. correggendo gli fteffi fratelh làici , , finiva · la.... 
G:ortez_ione con abbr,acciar quei frat€llo, e dicevagli: fo -, _c~11. farete _ befl...e , 
andate : e.d incohtrandolo poco d0po per ca.fa benigmi.menie lo falutava • 
· . · In altrè · occaiìoni 1.a fua maniera di _"correggere er~ fol9 ;· com par-ire , 
e lafciarfì vedere col fuo volto "'fereno , e · gioviale ; ll}a infiememente..... 
modefto ' -ed edificante ; é ·così talora fa:=èa , 'quando o nell~ ,.· ~agreft[~ ! 
ed anche - vicino al fo.oco · com.une, o : altroye aveife oifervat'o alcuno 
ibirfene con poc.t :dec~nza > o parlare c~:m .voce troppo, · alta; . egli allofa 
compariva tra gli_ adunati con dolce forrifo , .· e dicendo folame:1re qu_al-
che-· parola fotto .voce - fa.ce a· ceiLuç ogni altr9 --rufcorfo,; . @ _ c~mponev a_. 
rutta, r ·adm1anza. - , 
Coftumava ancora;' .maffunamente nell' ip.verno,:: di por~arfi talvoka... -
vitino. al fuoco .comune, . quando fcorgeva perdervifi . tro'ppo · t~mpo :da' 
S~\gg_etti in diftor:li iJ:iutili . · Subito giunto -·in quel '1uog0 cav:a:va · fuori . 
q~akhe libro fpirituale ,. _ --e :ti' rn~tteva ~ leggere c:on ·attenzione ; ·allora 
quelli.,. che f1 trovavano prefe-nti , guardançl0~ gli · uni , · -e ·gli altri ,: fi 
wm-pnnev·an_o ·· Iafciando · ogni -altro dìfc.o!fo ; . e quell~, _eohe gi~ 4a molto -
~er.nl_:ìo colà ii ritrovava.no ,-· yergQg_n.aQ.dofi , ·n~. fo ·medefi.mi, fertz' altro 
1imp_tbvero panivano, e an<:làvano per i fat_ti loro-. ~ _ _ · 
. Cùn quefti , ed altri . :umili m·òdi fac~va · vedere la- fua· attenzione , e 
zelo nel corregge.re ogni difetto,; ma infi~.me la buona gr~zia, e· foav ttà·, 
.con cui accompagnava. la correzi9ne; -e · per · affezionar -le · perfone ·.ad-' 
afròltarlà. di ·b\1orr~ voglia) èra 'folito dire:- " -chi afcolta volentieri 1é 
,; correzrorii,. preftò , n tardi fi ravv.ede; . e chi fa all' oppofto > mai non. 
,,. fì folleva , . e ferv~ di gran ·_pena a"·Corrett:orL,. i quali piiì _non. :lì ef poù• 
,, go.no ad avvifarlò per non accrèfoer<i• il malè in vece -di toglierlo> e · 
:,, foggiungeva: il mutarfr di colore jn fazccia•; l' a:rtoffi-re, è T aver moti_ -
,, cli . rifentirrìento nell' udir:fi correggere, hon fa; che · la:- -corrèzione nqn . 
,, :iì fopporti; perchè. quefto è 3:aturale; ma convien~ poi -dopo- la cor~ 









- , I 
,· 
,C ·A: F~- I' /F· ·()-· L é>'· .· VJ. ; .•.-
.. - \ , - , . 
· _fr Padre ,Sehafliano, viet1 depùtatQ Pref~Pto dc!l'Orat~ri<J; ·. 
-~ué ._fa.tic-be f .. applica~ioni, ~ ~ ~elo pel buon progreJfo dol 
! m(dejimo., :;e~pèr-f.a.JYJ:littl·'4,c/~'anime· di que' F r-atefli ·~ -~i 
· - L ~ ·._ .:... •. . ,:--; j: 1 L. ~- .r '; 1 ' ·>·f. ~·.; \ . 
TE:mpo :è '. ·ora., che Jì.":_ éo~inci a; .P~rl~!t , :?elle fitid-J.~ ,. e. d~l -~elcJ . del V~n .. Padre per la ifalu~ _ dell anlme ,.·. ,e ne_ ebpe . egli buon~: 
egcafione ·nella ·°fuà--gioventiì '-· giùita· il' f1:10 defi:derfo_,.· _ejfe.ndo ,ibto :de~ : 
-putato dall~-:congregai'ione· all_a direzione, e . àl gov~rno · deU' Optprio 
, de' Secolari .•. ~e:ft' Or.ato.rio:; j.1_ d:ie., è _ un\ adunanzà,, .cl;_ UQ,lllirti fec(?lari ::POf 
lo. più . _ artigì~aj•, e ~erc_ata:nt_i_, ' i qNali, foglio!!o ·:e.ò...ngi:egàrti. ogni .mattin~ 
~i:ell~ ·. :Po!f!en~c;he .. par . __ ,_ fare __ :;quegli eferc,izj di , ·piètà ;. eh,~ .fç)l'.\'O: preferirti 
élalle ,_règ9le, ed , introdùtti : in . Rom~ . di s."-Eilippo, non · potè avere U.!il 
_ ordine aggiuftafo, éd . aée::op:roqarfi all'Iftituto ;. _ma . a poco, a poco· vi ii 
andò . avvicinando ., -fecondò i:che dçfcev~ il ·numero _de' Padri, e deg'!-i 
ft_effi Fraidli' dell'Oratoiiiò; è ·~mol'tò ' ma:ggiprment.è .conforme _al comodo· 
delle_ caf~ abjtate ·dalla I Congregaz_ione , , e . degli Oratorj deftinàti per ·lì 
divot-i HeÌcizj; : , · · -~ 1 • _:, I"\ • · •· • • ·• .... . . , 
.· · Sul principio -cie_lla- tondàzione della Congregazione di Torino non · 
fi p<?tè dare inc?minc-iamepto , :agli . efercizj dell' Oi':atQrio nelle mattine.,; 
dellè ·- DoIJleniche ; nè . ar,iche :ftapilirfi. la meditazione, . e 1~ altre~ prati-
-che divote folite farfi ogni ;1e!11a 1negli Oratorj ben Jlegolati, rna .. accomq .. 
clandofi i JFondàtori alla povertà ·. della:_ cafa, d.é:fiiria:(ono ·. una: · ca1ner~ al 
prime) ·-piano fup@Ìioie-pflr 'r O.rat6rio rfoìameme· .dLogrti : Vè.o:ertlì a- fer<\-~ 
il quale facèvafi · in qlie--ft6 · :modtk~ - : · · :: 
. 
1
. Leggevafi in primo luogo qtlalè:he libro fpiritu.a1e,, poi fi fac~vt ut1 
. •. f~rmm:ie , indi la difoi pliria per • fo fpazio .• ~d,. tm. Mìfereìe , 9 · poco pi-y.- , 
dopo la , qtJale proccutav3fi di -eccitare i .Cortgreg.iti ~Qll, ùna fervente .. ~.--: , 
,ma · breve efortazion~ -aglì atti di ·'connjzione, e redt~te alcµn~ · oraei~ni 
vocali , :finiva l' · efercizio -con un colloquio i. al Ct-ocififfo . ,. ;e_ ·con l~ 
· benedizione del.- medefimo . Pochi furono i ·primi,·-,çoncorrenti· 'à . qu©-if 
· Oratcirio raunati dall' ·induftria· , e dal' zdo ·del Padre Ottaviano Gam-
biani; ma crebbe pofcia il numero, : e col· num~rò il fervore _; _a_ fegno 
·ta1e che le. lagrime, e la cong:iz_ione '.di que' primi buQrii .F.titteJ{i ;eçç:ìtartd_o 
· tenerezza, · e compunzio!1e ·nel çuore de' meno divoti"i! l>..e.be f peifo, cagiol).a-
----.. vano rilevanti c6nverfioni .. _ · .... . · · · . · ~- ~ . . · -, .. , . _ · 
Som-ig{ìante tenore continuo., .. dopo che i Padri fi trasferi-ro11P ,n~ll.a. Cafa 
ottenuta -in-· dono : glàUa libéra:lità , -clell' A.bare- Do,i iI.,o-.rep,_io.· Sca,tti . . ~ivi 
· _,, . . . C 2 . . .. -· il ., 




-il P~çlre Sebafil~n-0 , benchè gìov~½ d1 eÙ , e poco prima ordmatq Sacer-
{!ote ; mamro però di zeld~ e di virtù, ìÌell'' anno · :i 65.3. · cominciò a_. 
prenqern~ -la ·dirçzione; indi fovr~fode'nd0 _· per/ tutto l'anno . us·54. per 
~ifer½ ft,at~ la Corigregazionè· · ùnlt~ alla Ch.iefa del Corpus. D'oPlÙli. , 
dove ·.non ern Juogo proprio pet le -funziQnl _dell' .. Or.ato1io, ripigliò . pofda 
i.I govçrv.o del meqçfìmq .(uX ·prjncipio _ ~el.l'~nnq ~i 5 s ~., ~ lo c9ntinuò fino 
·~1 fine d;ell' anno f eg~ente 1 6 5'($,· , _ in cui ·addì. tre di · :qicè.mbre fucce• · 
dendogii il Padre ~Orm~ai , ~dopo tr~ '. a,rint,- fu di .:nuòvo . il Padre ·~Se~a ... 
:ft,iano eletto alfa . cura , dt;:Jl'Oratorio pioçolò, e v-i · conti,tiJlÒ. pe.r anni qufo.. · 
dici , clodid fucce:flìvi , gli . ulrµnj .hè . .interpolati •·'· -O.fa ·quanto per l' m• 
tero l çorfo ~· anni- di~ciotto ' adopernif e di. fatièhe, e d' appl~c~ziol}.i pel 
puon progr-ei\o· -d;ì :qM:eft'Orato:Vio;Jì andrà;qu_kdcl'~reitv½ndo ; · . ·. . ~ ·. . 
, _ · La ·pri~à -'cofa ,: -eh~ ~gli. fece ., fu ·que'prin,~ipjfr f1;1.· dil_eg~ìstre i nomi 
de' F rarelii- in un• lib.rti :PaÌ;tiçolaré ,. \indi.- , oltre : t gl.L eforç~.j del V e~erdì 
€ong.regavagli · Ja mat.tin.a d' o~i-Domenica . . Dop@ la _ ie..iione I f pir~tua1~ ·. ·j 
ç_d il form.onè dMtin,ava ·pclrtè de' Congregati -alla.; vifìta delle ·Chiefe., ,.e_.1 
parte a -foi-vire - :gl' infermi .lilegli -.Spedali,•cli :1'oxinò~-- 1Con -qu~.fte , f~nt~ 
_j>ratich~ .cli-•pietà-,: .. if,1 ·i:lre;v-~ .fp_azio :. di ;ternpo p:-t<ibS~ _tanto: il ,11,urnero cle~ 
. • divoti, ché là ,ftclnza . lG}r d~ftina:ta pon -gli pote~ tJ.ltti ·cont~nete, r. . . . _ . 
Dalla frequenza,, e· dai fervofe de' èonçorrenti anirnat9.·il~Yen . . f-adie 
glì' indù~~ ·a · comuriic.irfr la ... prima Do.m.ehìc'a __ - d' ognì mefe ,, , , ~Q,me ,'vien-
~if pofto dalle regòle ' de: Fra_telli fecola~i delf ,Oratorio. di, ~orna~ 
E . perohè ~ que~i' · oifervano la, fant.à: ço,._,rtL\Ji~tudin~ inrrodot~a da S., / 
Filippo; -di' viiìt~r~ Ae fette Chiefè negli -1;iÌ(i1t1i giorni cli ·Car.µovale . per. 
_·lsfoggire il pericolo d.' o~:ender Dia.; i¾ P4dre ,,Seba:(tiap.o ,. '. çhe, emulava '. il 
~-zelo del foo -Parri~J;Qa.induifé que':pochi; m~ ~Jet-ti: ,C_o.q.fratelli dell'Ora.torio 
':i\: pr~tic.ar lo ft~ifo , açcioch~ viveffer l.onta11i dalle djifolutezze carnovalefdÌe ,, 
: > In _ qì.1èit~ ~vifit~ ··era, così efimia ; e · :fing9lare · la . loro pietà ,._ €he.... 
· vedendo il faggio -Direttore poter~. affi,çurare . dellç1. loro cQft.anzt ) paffav.a 
•.fu1diofam~nte ,: e ·ripaff.wa peI k contrade, e p½r Je pi'azze ,•più fre,que~-
t ate dalle- "m~fche:re ,': .e · dalla , gente, · più~ libera.:, e vaga d,eile. licenze..... 
•.tarnovalefche : -In quefti incontri era .tale la comp,ofte:?za, il bl!on, ·mdine, 
---~-J.--riodé\.' Religione c;lella pia comitiva; eh.e n.on folamente facea ammutolire 
le lìngue cle',pìù -dìifoluti, i quali folle prime cominciavano a proverhiargli, 
·:ma bene-~fpe:ffo accadeya ; che. alcwii più ; timorati r4Iianendo commoffi , 
Jafchvan le -mafchere ·, i balli, e fa compagnia de' li.cenziofi , e anda:vanq 
i<:Oll eifo -'lo.1:ç> 'alla :vifita .delle Chief~ : ~ · 
Per infondere n,e' loro cuor1 pietà così, generofa ; valeva.ii il fa .. 
dr~ Sebaftìanò dì ,tutte 'le fante pi:atìche , e induftrie di S. Filippo 1 . 
~QlUe , l-è:gg½-fi ndla· di lui wta; li faxtin~.ava C:Gll gli_ Saç.r,!~enti della... 
· · Con• 
/ 
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Ccmfe:ffion~ ~- e · Com\mione.; gH aniinav~ eo.n forvent:i, e replicati ·fer--
Ihoni; - talora ..  li rineava_ co' Dialoghi di giovani 1ene· fp@rimentat} ; 
altre volte corÌ dialoghi di Rdigiofi di va,:rio ordine , de' quali era nota la 
-Cilottrina, '_ e il zelo conducendoli alle lor Ghiefe anche' per la Corri.Ùnione ,· 
. generàle : in fomma non v' era. indu.ftrià ,. o_ efercizio di. criftian_a: Religione-. • / 
the · egli non adopei;aife pe.r infox~orare · i loto c_uori • '· -- , .. 
" Temèndo poi- il z.elant~ Direttoi:e , . che quanto bene :lì ·erà fatto in.' un, 
giorno,. tutto-fi."perd_éife . .Qè.11' altro, gli ritifciva fu que' prin.cipj d/ .r~pliçar~ 
lé3: vifira · delle· .fotte Chiefe. in tutti · e tr.e , gli ultimi · gipmi del Carnovale ~; · 
couifponde.n.do effi ben vokntieJ~ a.,d_ ogni Jugg.erimento. d_ell' amato - lot 
• Padre·, ~ moihandp fempre qua.'nto abborrimento aJI~ vahità del Mondo_, 
altrettanto deiìderi,o della_ parol? di pio, cte' S.a.gr:amen tì, e. della: loro eterna.... 
falùte; ed: egli be.ri-oifexva.ndo_ queJf ottima difpofizio,ne ne.' fooi Difcepolì_,,. 
. non ~ può· ,dire;, , qùant<f_ giubila[~ nel di lui cuore; e però non rifpa.rm.ia.•: _ 
,_ vaft · n_è, giòrno ,, nè notte pe.r acqe,fc_~re il_ lor pi;o~tto f pi~·ìtua!e , · 
· '
1
• Nell' ult_ima/ f era. dd C arnovale dell' anno ·. 1 6 6 1. dopo àver fatta 1~ ~ 
I folita vi:li:t-a -delle Chìefo' ~ome ,ne'- gi_o.rni antecedenti > gli invitò ad_ unt 
· ftraordina.1;i~ foro.zione ,. che· · diifegnava; di · fare ne.Ila Chiefa cle' Padri · 
Cappuccini dd Monte.~ Vi -andarono effi . di buon g.r~do,,. ed il r~gaJo., 
che foro . preparò per queJl' ultima fora · dd Carnovale '• :fu 'l\n. Oratorio 
.· di penitenza ·, a cui premi:fe un . d:ifcòrfo fatto con tan.to ard.ore d,ì Spiiito,. , 
che · cmnmoffi i loro cuori ~ ·penite-:11za, foc.ero a porte chilif~ la. difciplin~_' 
per lo fpazio , di. dtle 1'1iferere, e-.· con c·opia cosl -abbondan,te di lagrìme ·> 
'e di fìnghioi..z.i ·~, che èra 1JUO ft1Jpore il .rav.vifar i1;1. , loro tanta com-: 
punz.ione·,, . . _ .. • , - ~ 
. · - _ Con quefte ìnduftrie, e fante prat_iche s.' adoperò ìl Padre S~@aftìa:no, 
perchè i FratelF de.U' Orafo#o paifatfero, -i giorni · pìù. pericoloiì d:e-1 Car-·_ 
- · novale fenz.a fràpìtò ., anzi c;on · vantaggiQ delle loro · anime .. H eh~ _ )) 
ficco~e ei , deiìd~rava > gli riufcJ fempre : felicemente. in tutti gli anni ·:,.. 
in cui, come :erefetto , e. Capq a lui toccò di xeggere l' Qratodo,. _ 
Il variare · poi che -facea. r mdine ,. .e · fa pratica.- d;i quefte fonzionr, 
@ra preferì vendo la confeffione, e comunione nella Chiefa della Congi'~-
gazione,. cira in altra , ciò . proveniva dalle• e:agionì fov.ra accennate...., . ; 
cioè talvolta~ d.alljl lontananza,. e dal · iìto poco adattato della Congre-
.-gazi:o~e di · Torino> avendo ella ìn . qtie' tempi la 'foa abitazione. n.el• Bmgo . 
di >Po; talora .dalle ftrade .non faeilia frequenta.rii pel fango, e per le,._., 
nevi; e quello, che più g,li :fbwa. a cuore,, dal profitta~ che fp~rava q.i 
· e>ttenere' sì da' fuoi · ama.ti FratdH , che da altu gente· .. R prrò nova:fi 
notato ne-Ile· fr:ritture efiftenti ~egli archivj della, Congregazione di. Torino,, 
. che. -ue.1 Car.uoval.e: dell' an110 1· ~6./. concorrendo la. , Domeniq di Q!Jii.i~ 
· · quag_eiima L-. 
r 
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nuagèfunà con la I)omenica terza,: del mefe ·ni Febbrajo -, giorno.; in..:. 
~ui nella Chìefa de' Padri della Compagnfa -di Gesù ·vi è l'indulgenza.~ 
plenaria cori la liberazione . di un' anima d~Ue pent del ~Purgator~o., ·.._ ~ .. . 
vi' fr ef pone ancora ii- Santi.ifuno Sagramento --a:lla pubblic~ . adoraz1ope ~- . 
~ vi r_ini:ane •. pcr 1i due fuifeguenti ,. eci..ùltimi ·giorni :del Canioyale; . il· . 
Servo -di Dio, che nòp. · p~rdeva :occafio·ne d.r:fru.tto fpirituale . pèr)i; f~9~ 
-Difcépoli; li conduife quella mattina, a . far li Confeflione.,, ~ Ccomunit'>rte 
generale in detta Chiefa, da cui ufcendo verfo l'ora ,e. del mezzo giomo, . 
in beli' ordine di proceffione gl' incamminò ·al Palazzo .. nuovo. propria. 
déll' Arcivefcovo Monfignoi: Miçlrele ·Beggianii >· dove er~ loro ( prèparata . 
la rnfezione. ~ .: _ · . . , . ., _ . · -~ · . 
Qgefto 'buon Pre1at0 · tanto · fu commoito ; ~e · rapito dalle dimofrraziorui. 
di modeftia, e ·dJ ·fervore date da' Fratelli -deH'·Oraw·ri0: neglL-at1,ni ante~ 
cèdenti . in occafi.one della ·vifi.ta délle Jette èhiefe ~ èhe ,in quell')mno, _ed 
ancora nel fuifeguente 1669. afferì loro il' fuo Palazzo '.~. Gli afilftetteJL 
Servo :· di Dio tanto neH' ora · delfa refezione, che -· della , ricreazion.e.-1 con_. 
,fa, .lettura fp1riniale ,. con l~ pie ' conferenze, ed tifonazioni ;-,,di-ni0do .che_· 
'f>aifarono 'tuttò quel tempo; CQme ' fe .foffero fiati non . Uoinini ,fecolari ,. 
ma Monaci di · confumatà virnY, e - mortificàziont>; , e .eh~ par ta}Lli -
teneife il buon Arcivefcovo, fu centrafegno evident~-Ùn· viglietto ·,frritt~, 
~i fua · propri_a mano , çh~ · loro· fe · c_onfegnare, -11-el :tempo della, :refezìo!le • ;-
in cùi · conteneafr, che mòlto ii · rallegrava , che la . fua cafa foife divenuta . 
l' ofpizìo di sì divota aifemblea, e mentre tutto afferiva ad . ufo loro ;, 
;raccomandavaiì alie orazioni di, tutti · gli of-piti ,- e_ -commenfali. , : . . . 
. Non foddisfatto il zelante Direttore, · che i fuoi figliuoli {pirituaii 
fantificaffèro un· tempò così pericolofo, ficéome è quello del Car1aovale ., 
ma 'oiférvando , che il Santo Padre Filippo ·Neri , quandd incominciò a 
, darfi. alla coltura dell' ~nìme , e ino:oduff e -1e funzioni dell' Oratorio pér 
~le perfòne fecòlari , foleva per loro profitto: condurgli alla , .:ifita · delle__. 
fett~ -Chiefe ancora ne' giorni dopo la, Pafqua.,_ ed in altri . tempi; e pci 
-.meglio ·-incamminata la Congregazione -introduife- l' ufanza , come ancor 
. 1i éoftuma 3 1 p!efente , che · dalla_ Pifqua dì Rifurrezione fino a' calori 
della· ftate-..s' andàf).'.'e al Monte ·di S. Onofrio, ove con fermoni, e mufich,~/ 
fi nudr_ifce ', ·e ricrèa la pietà de' Fratelli dell'Oratorio , il Padre Sebaftiano 
vedèndo1 di non poter praticare fu quei principj fonili efercizj per I~ , 
, ragioni di foptà, addotte-;, fi. ftudiò almeno ili potergli in qualche maniena · 
·imitare. Mife _ pertanto· in ufo, che la Comunione generale folita farfi in 
ogni yr11na Domenica del mefe , :fì faceff e in~ qualche: Chìefa . fuori di 
Congregazione, ed anche talvolta fuori di · Torino in altra Chiefa più _, 





~3 !; qul._ pe~ non: ,olnepa~~ue i. confini _ dell_a brevità , e _per non recàr noj~ 
a l€gguon, fa~o _i:rrenzmne di un fal.o d1voto Pellegrmaggio, lafciando, 
che da queft:o ii congl1ietturino tutti , gli alrxi . . . _ 
· Nell'anno 16·62. inti11!-Ò la Comunione generale -per fa p.rima D,ome~ 
~ica d' Agoito da far!ì · nella C.t.1iefa Parrocchi.ale, della Real V enaria_. - , 
èretta fono .il titolo di Maria · Vergine ; e la prima cofa , eh' egli fèce 
per fantificarn quel · viaggio, : fu la feguenre; . proll\ettendoii ·una più . che 
religiofa , ed efatta · ubbidienza d_a -quegli u_omini tuttochè focolari· p:roibì 
-1oro, che niuno ardiife d'entrare . nel Real Palazzo, . o tielle . delizie ~ dè' . 
giardini ; e ' d~'· bofchi. di frefcò piantati , da Carlo . Emanuele II. , e fu ' 
oifervato ~ che non vi.: fu ~ chi foH~vaife lo fguardo di lont~no , noµ che 
:li ·accoftaife a quelle Reali delizie ; ma -JlJtti 'col. capo chino , e con_. 
'--fomma modeftia .reei:itandn à , coro · a: coro div.otaffi'ente il Ròfario, fubito 
giunti alla V~narfa entrarono a dii'inura !nella Chiefa Parrocchiale ., dove 
fi diede ·princip10 ad · un· Dialogo , difçprrend0 il Servo di Dio , ed .. UlL 
zelante Sacerdote della ·Congregazione della 11iffione di Torino. Qgefti 
fr fece ad int_errog~re il Padre Sebaftiano , per,. qual motivo ii foife quivi 
_· portato · con ·m ttò il fuo f eguito ; ·· e moftrando di pon · approvare_ i moçi vi 
' dell-a lorn pietà, . periìfteva _ in dire , .·che ciò . era inganno-, e· vizio di 
çurioiità mafcheràta con fa divozioné; · ma. replicando il Servp di--Pio , 
ed aflìcurandolo , che tutta la._ loro grama era di onorare la SantiffinÌa_. 
Vergine Maria •titplare di -" qtlella Chiefa , e di ric__çvere i Sacram~nti 
della Confeffi0nè ; e Comunione , :ii . dif po fiero tutti con grande. umiltà , e 
divoziorte . a· ricevergli . _ . 
· ,L'efficacia del ragionamento di que' due Evangelici Operaj aècompa--
gnata ·_dalla_- 1~de11:ia, e dal _ fe_r:ore ' de' ~ivo:i F1:ar_dli · deU: Or~tòri? , 
apporto fubno · un gran bene fp1nu3ale agli ab1tant1 1 del1a: Reale Venana; _ 
poichè molti di lo:ro accorii ,alla funzione , forfe per . fola .motivo di . 
curioiità , fi <;onfeifarono ; e comunicatono ancor effi con profitto , e.... 
èonfolazi-one delle loro .. anime; mentre prima della fantiffima Co1nunionè 
·furnnb eccitati con un' efortazione .sì tenera, e ~penetrante, che ognuno 
_ fr accoftò :alla facra -!Jlenfa_ con le . lagrime agli .a.echi ,_ e· con manife11:i 
cèmtra:f egni della 'fede :in Gesù·· Cr~o , e cont.rizior).e ~e' loro peccati. 
: · · Compiuta la · fanta fonzio,ne, · il Padre. Sebaftiano · animò la ·pia,... 
. adunanza a paffarè fant~mente il riman€nte di quel giorno confecratq. ad 
onòìe di Maria· fantiiiima; e perchè que~ buoni · :Fratelli non fi divagaiferq 
rtelf ·ufcire di ' Chiefa, _ordinò, ,che , fegu_itaifero alcuni, the prop~Je per 
loro guida; ed effi ubbidienti .alfa ·voce del loro Maeftro, fenza divertire 
rtè a deftra\ nè · a iiniftra andaron(9, dirittamente al luogo> dove ,ft~va_. 
preparato. il loro- riftoro . Qgefto .> benchè fc~riì1fimo, fu .peIÒ per:. effi più 
· - che 
,t ... , . ·· 
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che fo.fficiente ; mentre la fame di -· quell' anime ,bene'dette ~on era , cll.1 
-aoo tèrreno , ma della pa1·oia di · Dio , e · de' fanti · Sagramepti ; onde tale , -
fu l'allegrezza de' loro cuori' che 'n-afpariva aìlChe nell' efierno' a fegno ' 
-che ognuno ii dièhiar.ava di non poterla efprimere~ nè capir-e :dentro di fe •. 
Dopo la refezi_one il P adre Seh~iano refe le grazie a ])io , conie 
prima della. 'medefima avea ·benedetta _:la menfa: pofcia _li fece -raguna1:e..... 
in ufl luogo ameno ., ·ed ..aperto per -trattenergli per .lo fpazio _ di una_.. 
mezz'ora in onefta, e fan.ta ri-òeazione, e fatta dì loro una. corona... , 
ftando egli nel mezz.o, fì fete propone .~a alcuni ,rarj dubbj_ di cofcienz·a, · 
i quali r~folvea co·n benignità tanto grande, che_ rapiva i loro, affetti '.•ç 
· Finita la ricreazione , anzi fa conferenza , f pirituale , cominciò la ·_ Dottrina 
·Criftian.a f piegata dal S.ignor Rairn_ondo Sacerdot~ della ;M:iffione. in una 
Cappella campeftre . ìvla ç,refcen<lo fempre più ìl num.ero . degli ,:Uditori, 
. fù di meftierì ritirarfi nel Palazzo ·del Conte ·· di Druent , -e di Altefano . 
Neli' ampio Cortile di qud ~alaz-zo il, s ·ervo di Dio · fe~ recitare ~cuvi . 
di voti difcorfì da' figliuoiini ; ' e in ultimo terminò ogni . f~nto tr~ttenimento . 
di . qud giorno ·felice con. un Dialogo fpirituàle, dre_ renne col fuddetto 
Sacerdote Jvli:ffi.ona.ri-o ; e · fu s\ _ efficace ) e sì penetrante l' argomento , ~ 
-c:he écci:tat i gli afco1tanti .a t enera compunzione , rinno;varo1~0 i proponi~ 
menti già ftabiliti, · di . effere fedeli a Dio, e ad altà voce · ptoteftarorio 
fli voler prima perdere la vita , :che in: avveriire non of(érvare fa leggi... ., . 
tanta ·dei Signore .. · . _... _ i - . 
, Non è in -uJtirno luogo da tralaftiariì 1a modeftìa, e la divozione j 
chè dimofuarono i buoni Fratelli dell' Oratorio nel ritornarfene alle ·çafe 
loro . Pel lungo tratto di quella ft:ri da. in)i:i non · commifero una Jèggere·~za : 
fedeli agii_ b[dini del, loro aeèuratiffìmo Direttore , .... o camminavano co~ 
:filenzio , o ragi0nav.ano di. cofe fante .. Il che 'fece tanta ifl).pr~ffipne nel 
:èuore di molti ethanei , c~e chiefero di i ifere afcrittÌ .al lor6 q,:r~torio.~ 
N ell'-accoftarfì alla Chiefa d·é Padri Gappu.ccini) · lontana un miglio 
dalla Città di Torino, ·· dènominata 1a Madonna ·•<li Campagna, . tutti M 
unirono in buon OTdin-e ' e . a fchiera a fchiéra cantando l' ini1o Ave 
marù jlella, ,falutarono di lontàno la Madr_e di J?io._., , néBa cui Chi~fL 
vollero -entrare , e domandarle ii benedizione , à cui furono_"· maggiormente · 
infiammati da un breve, m·a fervente difcorfo del ~loro zel.a,nte Direttore, 
indi ripigliarono la . ftràda co1 fil@nzio , e- cqlla · modefria di prima . . . , . 
Arrivati a;l ponte di '.Dora vicino a Torino i di nuovo · ,uniti tutti 
'infierne in divora ·òrdinanza, a - coro a :coro .c0minciarono ··:recitare il 
Rofario ·della Madonna , e . così .profeguirono . fino alla Chiefa della_.. 
Congregazione, dove il Servo di -Dio ringraziando il Signote ,-· e S: F~lipf~ . 
4el .loro· prof pero · viaggio ; . li lièenziò ;per Je, tafe lo.ro ., effèndo :Pa~titl 
, ' tUttl 
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· tutti non già f\:anchi_, ma ·folleciti, _e de:fiofi · di s~ divoti pèllegrinagg i : 
n@n· fapendo quafi diftaccarfi neppur folla fera dal loro buon Padre . _ 
· Non fi appagava il di hii cuore , che i fooi amari Difcepoli c9I-
tivaffero fa pietà, e manteneifero il fervore con gli efercizj -fpirituali 
:finora defcritti , e praticati coftantemente sì nel tempo p~ricolofo d.d · 
Ca_rnovale ; che nèlle prime Domeniche di ogni mefe , ma vegliando 
qual Paftore · foljecito alla cura di quefto Gregge , ftudiava di condurlo · 
or'.irt una Chiefa , · or' in un' altra a prendere nuovo pafcolo per l' ani-
me. loro ._ Ed inoltre per indurgli a · vivere criftianamente , e a far _pro.: 
greifo nelle virtù praticava il feg1:1eme efercizio . · 
In certi tempi delr anno , _ o più vicini alle folennità principali ,. · o 
di maggior bifogno di pubblich~ orazioni, era folito condurgli alla Chie-
fa ,de' ~1:onaci Ciftercienfi fotto il tìtolo della Madonna ddla Confolara .. . 
~ ivi in certa. Cappella fotterrane_a deçlicata altresì a Maria · Vergine , ·· 
dopo breve lezione f piri.male &ceva un di voto difcorfo con tanto zelo, 
che eccitandogli a compunzione , tutti :fi ftruggevano in lagrime , _ ed -in 
atti di contrizione. Po1 feguiva IaJ difciplina p~r lo fpazio poco più di 
un miferere . Intervènivano a queft' Oratorio anche perfone · ragguarde-
voli, e primarie della Città, e tra eife · nell'anno 1666. ·uovandofi ì1 · 
Marchefe di fianeiza , ed · il ·Conte Beggiami ,- forano _sì altamente com-
ruoffi dalla (orza del ragionamento del · Servo di Dio , che non potew- · 
no rattenere il pianto , e far sì ; .che non deif ero an<:or effi fegni pub-
blici di penitenza; anzi :finito il pio efercizio molto :lì dolfero col Ye-
nerabil Padre ç:li non eifere frati p<::r l' addietro avvifati di · sì bella oc-" 
cafione di far profitto nella pie'tà, e ficcome erano buoni , e divori Ca-
valiesi , Io pregarono inftantemente a volergli ammettere un'' altra volta_ 
nella Compagn[a de' Fratelli dell'Oratorio, ed avvifargli anticipatamente 
- del giorno determinato . , " 
· éhe / fe il fervente Direttore, cota11to -s' induftriava, perchè effi fan-
tificaffew con profitto le folenni.tà della Chiefa , fì adoperava altre sì, affinchè 
celebraffero le fefte titolari · dell' Oratorio , cioè quella del!' Imma:cohta..::.. 
Concezione di Maria Vergine, e quellà di ~. l:_,ilippo Neri. Lafciava, 
che i Fratelli da fe, e fpinti dalla .loro djvozione _adornaifero gli an-
gufti , e poveri O.ì:atotj con quadri, taf ·_ -:zerìe, ed altri addobbi fecon-
do la loro poffibilità, . ed · egli poi dall' altro canto -ponendo tutta l' at-
tenzione , perchè fanti:ficaffero guelle fefte con profato , ed aumento 
_ -nelle virtù , dif ponevagli alla Confeffione , . e Eomunione con •efortazio-
,ni , e fermoni efficaéiffimi ; dift:ribuiva loro nella Novena alcuni vigliet-
t i , o pure a viva voce fuggeriva loro· varie pratiche di divozione , e..: 
d' o!fequj da efercit:ariì in onore della Santiffima Vergine Immacolata , e 




di S. Filippo ; pofcia n~l giorno della fefta intertenevàgli non fola.mente 
con la Conf eftìçme , Comunione , e parola di Dio; ma ancora dopo il 
pranzo faceva con eifo loro qualche divota conferenza; o pure anchè: 
li diftrìbuiva per ciafcùn' ora; ficchè. alcuni di loro fteifero fempre i~ 
orazione avanti j l Santiffimo Sacramento dell' altare ef pofto, o · nel loro 
Oratorio, o pu.re nella Chi'efa fino al tempo della benedizione·. 
Con quefte fante pratiche talmente divennero .iflfervorati nella pie.-
t~ que' primi f'ratelli dell' Oratorio , allevati alla fcuola del Padre Seba~ 
ftiano, che furono ~ in ogni tempo di molta edificazione alla Città. Ed. 
alcuni di_ quefti fopraviifuti àlla di lui morte, venuti al fi.rte della vita 
loro, dalla confidenza, · che avevàno nel Signore, e dalla pace ·grande_. 
, del.le lor anime dimoftrata d,1 effi in quegli eftremi , lafciarono manifefti 
argomenti della l@ro eterna fah1!e ~ __ _ 
· Ma !lOn · fi può• fare più. be~l' elogio alla virnì di., que' buoni Fra-
-telli , che ricopiare quel poco, che in loro cbmmeRdazione lafoiò fcrit-
to il loro · zelante Direttor~ ; Scrive egli adunque così nel libro :, in cui ·· 
fi fono da . varj Scrittori :regi:O:rate alcune memorie . del principio , . e pro- . 
greif o deil' ·oratorio • . · . ~ . 
,, E' una gran contentezza il vedere i Fratelli dell'Oratorio così ben-
;, affezionati, con .molto deiìderiò di far profitto~> : ed in un' altro luogo dice •. 
,, ·I Fratelli -dell'Oratorio fì trovano prefenti alle funzioni della inat-
,, tina delle Domeniche ,. frequentando divotamente i Santi Sagranienti con 
,; molta edificazione di chi oiierva il concorfo con tanta ni.odeftia , e con· 
~, confolaz.ione del Prefetto medefuno ,- che ha tanti efempj di virtù nel 
,, fervore di fecola.ti sì efatti nel fare- le lor divoz.ioni . 
-C A P I T O L O ·· V l . I-
-Alcuni Efercizj Jpirituali introdotti ·in Torino , r praticati 
-... dal P. S-ebdftiano nella Juà gioventù-, per giovare 
.a!lq fa!ute de!I' Anime. 
O Sfervando il P. Sebaftiano la fomma ·neçejfità, che avevano· le---. perfone rozze ·, e sfaccendate , di c,oftt;1ra f pirituale , usò tutte le · · 
induftrie fu"ggeritegli" dal fuo gran zelo per giovare alla -loro etérna... 
falute . - - · 
P rimieramente fin d'allora _;· _che Ja· Congregaiiont: abftava la cafa -
appigionata · viéino a S. Francefco , Ìoleva àndàre allo Spedale vecchi~-
d i S. Gioanni Bartifta, in quel tempo poco lontano dalla detta Chiefa. 
cli S,. l?rancefco) ed iv.i fare iftruzioni fpirituali a quella povera gente ·, 
e a po-
. 2r 
e a , poco a poco- èrefèendo il concetto , ·e: la fama delle foe virtù , e_. . 
feguirando egli a portarfi in quel luogo per fa,:e le fue , d_ivote ifl:rn- , 
, --zioni , cominciò a concorrervi • molto numero di perfone rozze , e di po-
. veri Artifti ~ Al_lou vedendo opportuna_ l' Òccafion.e di prom0vere fa fa-
, lute di quell' anime , pensò di prefiggere le fue · pie azioni nel Venerdì 
d. ogni fettimana , come praticò , e eon maggtor frequen~a ne· giornì 
·pericolofi del Ca'1'novale per profitto di · quel Popolo ivi adu!}ato, eforc · 
tando tutti con gran fervore al f~nto amor ... di Dio, ed infognando li 
mezzi più. facili , e ficuri per mantenerlo fempre vivo nel cuore . Sì 
grande fino da que" principj fu r efficacia de' fuoi ragionamenti fpiritu;di , 
ed il Pop0lo vi conGorreva con tanto affetto ad ·afcoitarlo, ,che fi riem-
piva tutta la lunghezza del fuolò, .eh' era nel mezzo d<( letti _, in cui 
giacevano · gli uomini infermi, ed erano ancora gli fp~zj tra un letto ; e 
l' altro ripieni , e quando il ragfonamento foife durato più ore , quellL 
·gente ,perfeverava ,con intera foddisfa'zione ad afcoltarlo , e fi fcorgeva .. . · 
no partire tutti affe~ionati alla virtù , ed infervorati nell' am9r di Diò ;, 
il che fi argomentava dall' attenzioa.e , e modeftia, con cui l' afcoltaya-
no, e ancora dai difcoriì, che, pubblicamente :fi facevano tra gli uni, . e 
_ gli altri , che afc!o!tato r avevàno nel- ritirarii alle . loro ' ca(e , lo~ando· 
tutti , e benedicendo il Signore,- che av~ife manda~ò quell'Uomo _App0--
ftolic0 - ad infognar loro la via _del Cielo . 
Ma n0n baftando quefta fua induftria , nè per contentarè il fuo 
zel0 , nè per foddisfare ai . bifog~i d i__ tanti idioti , ~ · sfaccendati , che.... 
andavano -vagando , per la Città , bifognofi. . d' <!juto f plrituale, . e- che di 
rado capitavano nelle Chiefe per afcoltare le pre~ichè , e le -efortazioni 
· de' P arochi, coftumò per alcuni- anni in compagnia di. qualche p~o , e.... 
fervente Sacerdote ragiònar loro in .forma di DiaJogo non già i~ fegre--
to , o dentro qualche divoro Oratorio , . m.-~ com.e vero Cacciarore de_tl' 
anime le rintracciava Ì1} quaJfìfìa -luogo . Si poneva per tanto in -qualche 
ridotto pubblico, ove fi _ adunava fovente ~aggio_r numero dr sfaccendati, 
ed ignoranti nelle ,_cofe di Dio , ~ quivi in compagnia d~ quel zelante , 
e confidente Sacerdote introduceva il difcorfo fopra qualche dubbio o 
di éofe moraÌi, o fopra le maffime, ,e gP artico.li della _fanta fede, e__ 
·Con maniera popolare ' chiara ' 'ed allettà~iva conciliandofi l' -attenzion~ 
-difce ndeva , a' punti · più eifenziali della morale Criftiana , gl' iftruiva, l i 
,correggeva , e gli animava alla divozione , a fuggire i peccati , a~ temere · 
b io , ed a frequentare i Sagtamenti . Perfi;verò egli parecchi anni a.... 
far quefto maflimamente fopra la piazza, in cui · fi · faceva il mèrcato del 
vino , luog o molto . frequentato da gente òziofa 1 e poco affezionatL 
alle · cofe di Dio • · 
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In ·quefto· luogq appena fi vedeva comparire il Servò dt Dio, -che · 
il Popolo. impaziente di vederlo , e d'udirlo gridava per allegrezza... -: 
It Padre T7 alfrè, il Padre Valfrè. · Egli allora faliva fopra un picciol 
palco eretto fotto _un portico in mezzo al1a detta Piazza , e ragionava 
_con tanto fpirito 1 che rapiva i cuori, _ onde benchè- :li · fteife molto in_. 
quel : luogo incomodo , ed ·ef pofto alle ingiurie del · tempo ; niuno però 
:fi lamentava ; • durando d' ordillario quelle funzioni due ore , maflì.-
mamente· che molti venivano dalle · vicine colline in difranza. aifai on--
fìde1ab-ile . Dopo, i1 Dialogo fi cantavano le Litanf e , e qhalche laude_. 
fpirituale , e poi ognuno fi ritirava c·on molto frutto> come dicorio 
aver oifervato i Teftimo1!j efamirtati ,. 1 quali riconobbero dal fuo· gran.. 
zelo, e attribuirono aUe fue fatich.e l' eflèrfì accrefciuca · la devozione....._ , 
e levati molti' abuiì, i quali correvano nella Città .. · 1u- tal efeicizio egli 
· ha continua:to per lo f pazio di: molti: anni., e fino circa f ,anno · us 90. , 
nd qual tempo è ftato oç.cupato.- pe·r cagion della guerra· quel fito , ,.o · 
. fìa por,tico, _do'\;e folev:a. ponarfi a. far le fuddette funzioni .. · 
ConiìdC'rando · i,n oltre, che., la fervitù. de.' Cavàlie·ri ,, e de-Ile Dame... 
di _Turino - vivea-per lo più d'ifapplicata dal fetvizio di Dio, con grande 
fcapito· dell' anime . ìoro ,. circa -ranno r 66 s. con permi1Iìone di lvlonfig .. 
Arcivefrovo- Beggfa,mi iftituì . una radunanza di quefta gente fotto i! 
titolo· della Santiffima V ergine Annunziata , e fi ~hiamava con fo.prannome 
popolare l' Oratorio degli Staffie•ri ;: ed era · non, fo1ament~ eompo:fto cli 
:Staffie:11i , m2 ancora di Porta~o.ri dì fegg~tta , e di ogni altra pe:rfoaa , 
€"he foife oòb.liga1a a fervire . . , 
A queft' adunanza ftabilì i fuoi Uffiz'iaH , e ·propofe Ie regoie· da.... 
uffe~arfì tam:o per buon p.rogreffo della · medefìma in com-un.e 1 che per 
l' t1t ile pa-rticolaJ?e de' ·concorrenti, e delle Idro · famiglie . 01dinò lorn le 
orazioni, che dovevano recitare og11i , giorno ; come dovdfero portarfi 
verfa i loro Padroni; com.e efercitare .f foro uffizj con P!Ofitro dell'anime 
loro ; da .. quali' viz} doveifeTo 2.ftene11f1:.; _e come particolà.l:'mente doveif ero 
fuggir l' ozio ,- le · mo:rmorazfoni , e i difcorfì ofce·ni , nell' occafioni , 
:malfunamenre ,. che :ti tro~avana difoccupati - nell' afpettare il , rito1no dé 
loro P adroni ; con . qua} frequenza accofrariì ai Sacramenti 1 e. ·come_. -
ricevergli con frutto; e iimifr altri ricordi -adattati aHo fl:ato !o:rn. Ed 
~ffinchè- ·poteffern ottenere da Dio l_a grazia di . ben praticarg1i ,· proponeva . 
la divozione alfa Samiflima V ergine. :Mia.Eia titola11e del loro C!atorio , 
fuggeren tlo anché -q.ue' mezzi,. e queHi efercizf cli pietà, ·che pote':ano 
facil.ri1ente J.deinpier<: . E però oltre i predetti ritordi, che fece ftam-
pare nell' -anno foddetto i. 66 5., li congregava la mattina- del . Sabbato 
in U~i ctvota Oratorio ) ed ivi a viva voce ) e con ferventi efort.izioni 
repl~-
I • 
r,eplicava le fté!fe é:ofe ;' oride~ non poco frhttd ne ricavavano ·. 
Eifendofi in procei;fo di tempo ottenuto luogo più capace per li 
'Fra~elli dell' Oratorio > fo difmeffo dal Servo di Die> quel particolare.:.. 
congreifo degli Stafnèri nel giorno di Sabbato , e tute i infieme · con g!i 
altri Cònfratdli hanno poi profeguito a radunarfi nell'Oratorio _ la mat-
tina ddl~ Domeniche ,, per quanto ~ra permeif o dalla loro fervile_) 





. Fati.che, ed applicazioni del P adrè' SebafliàmJ 
nfflf infegn1re la Dottrina Criftiana. t ·, '•: • 
·Siccome grande e premurofa è 1a nece.flità d' infegnare •ai F~ddì 
la Dottrina Criftiana , fi applicò di maniera il Vén. Padre a quefto 
fanto efercizio , che con ragione era comunemente tenuto pe:r 1' Appoftolo_ 
di Torino r Spieg_ò egli pel corfo di quarant'anni circa la Dotrr.ina..... 
Criftiana rrella -Chiefa delfa Congregazione con tanta foo giubUo, -éd 
affètto, ehe quantunque· fia. quefto un mii1iftero Iaboriofo ,, ·e grave/ e.:.., 
pe.r Y ora , in cui fi fiwl fare , e per f' importunità,. e difturbo de' fan-
ciulli, talora per la mo1eftiai del caldo ecceffivo 1 e per le file freq1:1enti 
malatt1e, come anche per le· indifpofizioni della fua età decrepita; non 
• mai pe.rò-. volle tralaJci,irlo fìnchè' viffe ; anzi folea chiamarlo1 foa ·ciel{zia, 
. ed. il fu-o- più caro natt;enimento r ~ 
Il caldo , che fi provava nella: Ghiefa della Congregazione , ì~ 
cui per tanti .rnni fece la -J?'ottrina Criftiani_, non prov:eniva fol~ment:e 
dalla ftagiorre·, . ma ancora dalla ftrettez-za della: Chiefa , · è dalla · molti-
tudine de.,. Corrco-rrenti 1 eh.e la: riempiv;arru, e dal fito· delfa medeiìma..... 
ef pofta con- .fe fìneff:re .rlfa piena lnce del mezzodì; avendo per coftum~ 
il Servo di Dio· di cominciare· fa Dottrina poco dopo f.1 mezz9 gforrtò·, 
e yi :ff u:atteneva pe:' 1~ :fp~io d'' un' ora; . iktj,:è· _per , tutte le .~agi~rti 
addotte,. ndfa ·ftate il ça1ore· era tanto e'Cceffivd, che quella \ piccola_. 
Chiefa pare,a, un forno ; con tutto' d:ò egli continuava con fa fùa foli~a 
·, ilarità',. e ferenfrà. cfi · volto a fpiegare -i Mifrerj defla no:fha fantct fede'> 
come ii fofié trovato· in m1 amena, e frefco·· giardino , foffrendo di più 
l' imporrun.ft?t de1 fanciuili, la quale· f~fa dai concorrenti {ì.< giudicava.:... 
intolleq,brfe:; poichè quefti ?ttarrriavano·. fa cattedl"a, e· con ift.tepiw, e , 
fchiamazzo cantemievano tra' di loro·, e· lo· 'impo~fonavano· per eifer~ 
interrogati, e:_ premfatr, . come ·ufava · di fare con quelfi, che rifpo nd~-
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. ebeti , e · attenti-, .e · q~antunqù·e gli anifi giovairero poco , perchè prefto 
l7~ìh1Ì'/4 · tornavano a gridare, e a ftordirl6, pur ègli fempre tranquillo, e giu-
F- ✓~"1fvo gli foffriva, e gli allettava fenza giammai . ributtargli, e molte meno 
· parlar loro con -i.f prezza , o rigore ; il che cagionava ne' circoftanti aro,-
. . mirazìone nel vedere tanta pazienza nel Servo . di Dio . 
Il metodo , -che tenea . nel . fare la ~ottrìna Criftianà , ua tanto 
piano· , e chiarG , che ogni perfona idiota, e rozza_ poteva _ facilmente-, . 
intenderlo , ed imparare i l\1:ifterj . di noftra fanta Religione • Cominciav<1 
que~ò ·efordzio dal eatèchifmo ,. che faceva ~ r1anciulli; poi difc~ndev~ 
ci f piegare quello , che nuovamente ave a . -pre,6arato per la Dottrma di 
quel giornò , e· a dif petto _ -di unti incomodi, , che , come fi è detto , 
provavanfi nelf udire la ;Dottrina, ·nondimeno tanta "era la fama della... 
fua fantità , che· conco!rèvano ·ad .afcoiiarlo perfoµe aiic'o gravi d' età , 
· ~ ·· pèJfino letterati ·, · :ec:clefiaftici , e nobili~ 
· Nell' occafioni ·delle_ f ue malatt(e per la bramà , che ave a di rìpi• 
gliare prefto il folito · fuo--e-aro trattenimento dell~ Dottrina C.riftiana_. ; 
. 110n .1af péttava, che foffe pieN-amente rifanato_; ma appena pa:lt9lto qual-:-
, è;he . giorno · <li convaJ,.-e~emza , -voleva fubito · ripigliar1a , dicendo a chi 
._çercàva. dì ·rhita·rio da tal funzi~ne, con rappr~ie.ntargli la conv_eni(!nza 
. di _pjù oltre cl.iff erirla , -fino a tanto che ~ ·foffe ben .rimdfo • in fanità~ :- · 
: ,, che 1a =- Dottrina ~riftian~ era , di _tro_ppa importanza, onde non dovea 
_,, differirfi più oltre ~-p E però .al meglio c.he __ poteva, fi ftrafcinavà. alla -
Chiefa ., .e f~liva .c_on_. iftento fopra la cattedra . 
Non folamente negli a,nni fuoi più avv.anz_ati, - ma fin dalla rua...:. 
t~era e.t.à fi ~ra ,egli :.dato_ ·_·.ad un :sì laudabile, -e fanto efercizio ; il· 
:.qt1°ale . profeguì in rutto jl tem_po di fua ·vi~a _; e tahnente in: effo fi 
ci:a abituato_ ., .che_ in- ogni ora ., ed fo ogni luogo . ·co11. -fuo gran,_. 
piacere- il faceva . :Nel . Confefiiona.le fu folitq finchè -viffe _-, d' inù:rro-
:gare i penitçn~i., . _çhe :noveJlam~nte ,andav.anò d~ lui per ·co'nfeifarfi , di 
~ qualunque grado eiy fofi"ero, fopr~ ·Je cofo neceifarie a faperfi da' Cri-
Jtiàrii, prim.a .d.i dar _loro l'..aifoluzion~·.. ...:- -
~ando dalle:_, rifpo:O:e del penìt(!nte s• accorgeva ., che foffe perfona· 
~ozza , e idio_ta , fe .non y',era ço_n_ç:prfo(rli genie al Confeffional~, fpendev.-
con molta pazi_enza Jutto- il tempo, ,eh~ ~ra nec_eifa_rio peT iftruirla; ma fe 
era ·giorno · !li j' efr~ , . o di conco,rfo J p~po .alcune brevi irnerrogazl.oni 5 ed 
efortazio11i; raçç,orn.;a.ncJandogli fa _n~,c~ffi.tà·, che avea di apprendere le cofe 
nec;effaric ;il, _faperfì da_ ogni fede)e; .o -~ ~opfegnava :a .qualc.he f uo· :p'enitb1te 
di conofciµta tapaçitA ., ~ prppi_tà pér Ia:j eçtifa;ria ìftru.zione; ·o ptire foleva ne' 
g~o_rr..i maffim.~1:,;wntç!_.f eJH yi m~_nd~da _h!f l_a .S.~gr~Jtfa dai :adri , · o ?herici No-
V lZ J della Congregazione, ;1ffinche fofitt iftru1ta 0~ofat.alµete 1 e p1epa_p1ente. 
- - . - Intror 
- . . 
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Introdu!fe perciò il -pio coftume mantenutofi- .ancora dopo f ua mor-
te, che i giovani _Novizj della Congregazione, i quali conforme -é\lle _ re- -
gole di S. Filippo debbono .affiftere tutta la . mattina delle fefte alla Sa-
, ·greftfa per ajuto de' Sacerdoti, delle comunioni, e deHe uffiziature facre, 
s' impiegaifero a-ltresì in fare il Catechifmo ai fanciulli, . e agi' idioti;." il . 
che ha recato gran edificazione alla Città , utile alle anime , e lode;.. -
alla Congregazione. . 
N ell' antiporta della .tnedefima fovente faceva la Dottrina, e il -Ga- · 
techifmo ai poveri ivl adunati per domandare 1a carità , dove prima di 
darla infegnava loro qualche orazione da recitare _, o la maniera pei ~c-
coftarfi a ricevere degnamente i Sacramenti de!la ·Chiefa, o qualche _al-. 
tro punto eifenziale della _Dottrina a mifura della loro capacità,_ e _ d~!, 
bifogno , che ·n• avevano . E quando il ·Cuoco·· dovea difpenfare alfa. mol~ ,._ 
titudine delle povere perfone mineftre, o pane, o àltri comeftibili ,· fa. , 
ceva egli prima a quella poyera gente fa Dottrina. Criftiana > e EOÌ ' da• · 
va ordine al Cuoco di fare la carità . · · 
~ando ufciva di cafa , veniva frequentemente , e quafi iLt ogni co.n.,-
trada •incontrato da' poveri, i quali vedendolo di lq_ntano correvano per· 
raggiungerlo _~- ed ottenere dalla fua . liberalità. quakhe limpfina, ed egli _ 
prendendo quell',oecafioni per iftn1ire que· idioti, i quali quantunque ·fie- _ 
rio i ·più bif~gnofi, fono però altietta,1to . i più trafcurati; prima di far 
loro la limofina éorporale · , la f~ceva f piritualmente , · infegnando loro 
çon m0lta bontà , e pazienza i mifterj di noft_ra fama fede, e la maniera 
· di vivere àiftianamente, e falvar r anima .: In ordine al che egli avea_ _ 
certo lume _particolare da Dio·, _mentre -appena yçdeva alc4ne perfone...:._. · 
tra . ,ue· poveri ., i quali accorrev~no, fubito accoftavafi per interro"gargli, _ 
cd -iftruirgli; e_ quelli, a cui . in tal modo -egli fponraneamente . s• acco-
ft-ava, fu oife.ivato , che erano veramente _ignoranti; onde al folGl vederglt -
parea , . che fapèife fubito conofcere , e difcemere , fe fapevano , o ~ori.:.. _, 
fapevano· i mifterj della fanta · fede. _ 
Piiì volte gli occorreva d' imbatterfi in uomini ~osì rozzi/, _che : lo -
trattenevano anche più di mezt.' ora in mezzo . alla ftrada; e tuttav[a.... ,- -
fenza mofttar noja·, e rinc::refdmento , anzi con fomma benignìtà', · e 
· pazienza non gli abbandonavt!,, finchè gli aveife ben ift:ruiti; anzi-q1tando 
quelli p artivano, mandava. talv?lta il Co~p.agno, che avea feco, ancor-
chè foff e perfona fecolare per intèrrogat di nuovo- _quel povero ,içliot.a , 
a1foe di afficurarfi , fe riteneva ~a memoria, e avea ben app,refo; quanto 
effo gli aveva -infognato . - - ·· , 
Se accadeva, che ·per le fue occupazioni non -aveifo il èemodo di 




ch;2 incòntrava per · la Città, alcune "volte; fe non erano vagabondi ; 
proccurava d' informarfi , dove ab~tavancf; , a qual arte , o meitiere atten- . 
devano; e prefe tutte le notizie, le defcriveva con la matita, volgar--
mente ~detta 'il toccalapis in un libretto, che ·portava feco, per andargli 
a cercare , ed iftruirgli fubito che aveife avuto tempo , o · per mand~re_ 
altri -in luogo fuo a far loro quefta carità; o pure raccomandava, che... , 
lo veniifero a trovare in un ora determinata alla Chiefa della Còn .. . 
gtègazione , allettandogli in tanto con diverfi premj di div-ozione , o 
con limofina , quando erano bifognofi , Che fe quefti ignoralilti delle_ 
cofo _della fede , i quali incontrava per la Città , erano vagabondi , ed 
egli allora_ non av.eva tempo d' iftruirgli , foftituiva in fua vece qualche 
altra perfona, ma particolarmente commetteva qneft'uffizio al Compag11-o; 
e -però fu fuo coftume di camminare fempre ., quanto _ potea acèompa• 
gnato' · da qlialche Sacerdote, o C.l1ericò , o pur anche · fec_olare di- fua 
confidenza. 
Non farà quì fuor di prnpofito il raccontare ciò, che gli avvenne 
un giorno; · mentre può riconofcerfi da quefto fatto la fomi:na cura.... , 
d1e avea pe.r infognare , alfa povera gent_e idiota, che trovava· per- le..... 
ftrade, i mifter_j deija µoft~a fan~a · ftcJ:e,. · JJ fatto addivenne in quefta_. 
maniera·,. · _ - · ' ' . 
Nell' arino 1709. aceòmpagnandolo il Padre Gianfrancefcri Giriodi 
alla vigna ·della Real Sovrana· ; nel ritorno, eifendo -vicina l' ora del 
me-zzo g_iorne ) vi ci.de il Servo df Dio un _ pover _ uò1'li10 molto vecchio ; e . 
-cieco·, c)l~ -ft-ava fedendo a canto. a}fa ftrada pubblica, chiedendo limofma. -
a paffeggie:ri -~ Se gli accoftò egli fubho , .e _ meu:endqgli amichevolment~ 
le mai:i fop-ra· le fpalle, cominciò ad interrogarlo, · fe iri ,quella mattina 
avea recitate !e fue ora:z;ioni; rifpòfe il cie·co , che allora avea altro nel 
capo ; profeguì · nondimeno a dimandargli le cof~ delfa fanta fede_. -, 
ed · il ciéco ad -0gni fua interrogazione faceva il ritrofo ·nel rifpondere. 
Finalmente gli chiefe ,. fe foife molto . tempo ~ che non erafi ronfeifa-
to '; ecl -egli·• :rifpofe éhe· -non fi ricordava . Allont il Ven. Padr_e fi 
mife a perfuaderfo di -doverfi difporre _ ad una buon.a confe:ffione ; re- , 
plicò il cieco , quello non -~if ere il_ tempo di co,nfe,ifarfi , e -:Te -vole,ra 
.che fi -confeffaffe , 1' andaife a riuov,ar~ . ndla {ua abit; zione : e poi 
foggiunfe: e voi chi :fiete? fiete il ·Padre Valfrè? ,..\~1 cJ:ie rifpondendo 
<:on tutta ·dolcezza , effe.re a.ppunto egli fteifo , :li féee dire dov€ abitava> . 
promettendogli ,, · che -n0ii avrebbe mancato d_i,p.ort;Ùfi alla di lui cafa .... 
per udirne la confeffione, e datagli éomR~tente Jimofina, ed abbrq,C• 
datolo in fegno- di 'Gon fidenza ·; -fi · licenziò dal inedefimo ., reftando -ammi-
rato il Pa~re . Giriodi· di quçJ t,rattp amortvole del Servo .di pjo ve.,rfo 
, ' . ,, qµel , . 
, . 
1 • ~ . ~ . b.I r. • J l que p~vcro, con cui n era i.ermato nota 1 e 1paz10 di tempo, fo1fre.cido 
gli ardori del fole , . che in quel!' ora .fi provavano molto coéenti . 
- Di quefti cafi fe ne potrebbero addurre infiniti , poichè era · fua 
, tf>tidìana follecitudine il catechizzare gli idioti , e vi · fi era _talmente 
avvezzato, che quantunque una tal octµpazione gli foife faticofa, e per-
- la rozzezza delle perfone , incapaci molte VQlte di ritenere ciò , che_. 
loro infognava , e pel tempo , che , vi dovea fpendere attorno per diroz-
zarle , ed iftruirle; con tutto ciò fcriife di . fua .mano , e lafciò nelle fu<:. 
memorie regift:rato il proponimento, che avea · determinato di o!fervare_ 
inviolabilmente per amore del fuo Dio, e per fa fà1Ùte · fpirituale de'. po .. 
Teri idioti- nel feguente ten01e . 
,; Ho occafione di conferire con inòlti poveri , e.d ignoranti·, i -quali 
,, i:ftruifco -nelle cofe della. , fede con qualche mio travaglio sì ,. ma come 
,; f pero , con loro profitto , e con gufto di Dio , per amore del quale_" 
., voglio- attender all' ajuto ·,dell' anime con umiltà, e pazienza • r 
- 11 fuo zelo però non fi appaga.va di catechizzftre folamente le per ... · 
fone rn.iferabili idiote, e rozz'e, che incontra:va per le ftrade di Torino; 
ma ftimolandolo fa carità di Crifto gli andava a ·cercare , dovunque fa 
trovaifero; entrava pertanto in tutti i luoghi pii della CÌttà , infegnan-
dò la Dottrlna/ Crifiiàna, fpezialmente negli Spedali, e nell'opera delf 
_ Albergo,- a fanciulli, e · fanciulle delle Valli di Lucerna ven,uti · alla fanta__ 
fede; alle ziteJ1:e cuftodite nel confervatorio di S. Paolo; alle , donne peri• 
colanti ,chiufe iri àltro Gòrtferva:torio; ai catecumeni dello Spirito Santo; 
e aU' educande --· cfe':Monàfterj . La fatica , che in detti luoghi faceva ~, 
per iftruire htdiftintaménte ~ e giovani, e vecchi , e infermi, e piagati, era 
molto -grande; ·nulla - dimeno egl~ fecondo il fuo folito efercitava con_ 
tanto amorè un sì farti:o, bènchè laboriofo miniftero, che trovava in e!fo 
le: fue delizie~ e vi perfeverava indefe!fo ore intere con faccia fem. 
pre allegra , e :ridente. _ 
--. . In oltre . e:ffendo :ftato per alcuni anni collocato lo, Spedale Regio 
della carità ,in una vigna di Madama Reale Maria Giovanna Battifta • 
fimata fovra le collirie di Torino ·, il Pitdre Sebaftiano ad eifa andava_. 
frèquentemehte per iftruire i' poveri nelle · cofe e-ppar~enenti alla ··.noftra 
· tanta Religione ; ma èifèndpfi · poj in o~ccafione di guerra , che dur.ò 
molti -anni , ' trasferiti que' poveri in aitro Spedale dentro la Città per 
lafciate quel · luogo a' S-oldati infermi , e~ feriti ; ~on · pertanto il bu?~ 
Padre· cefsò dal · fre'quentàdo, anzi vifitava que' Soldati con gran canta , 
confortandogli ne' loro mali ; e infiememente ( il . che era il fuo prin!' 
cipal -motivo ) gl' jnfb:uiva ne' mifterj "della_ fanta :f~ede -• Onde sì nell' 
unG, chè ndl'·altrQ -di · quefti Spedali moft-rava il _grande zel_~, che avea 
'· · - E. pel 
pJtroiìtto di queilé anltne • E quanto alle lollccitudini da elfo m6,. 
~ Ji~tè. nell' Ofpeda-le della carità , il Ma.rchefe Don Gafparo Moro.zzo 
paria nel Proceffo in quefta maniera . 
- ,, Io fteffo ho veduto le grandi fatiche del Servo di Dio . nell' ofpe• . 
\> da1e {Jdla carità di quefta Città , ove erano radunati allora più · di 
, , mille cinquecento poveri , ed ~veva.. io in tal tempo fa principal di:re-, 
,, zione di tal opera, come· deputato da S. M." in. qualità di primo _Ret . 
~ , tore. Ivi fi aifèticava intorno a que' poveri. indefdfamente per rendergli 
,., iftruiti ne~ mìfterj della noftra fanta F'ede , con taJ profitto di quelle_. 
~' <1Pime ., che ·varj di .que'· poveri io ho. conofciuto >- che. fono giunti a 
» grado di -virtù ben diftinta , 
. N an fì contentava però d' infegnare la Dottrina Cr.i:ftiana . nè'luoghi 
piì di Torino ; ma foveme vi:fìtava i piigionieri delle carceri Senatorie , 
e i condannati alla galea. , volgarmente detti g1i fchiavi della · Cittadella; 
e perchè la maggior parte di quefta gente è poco iftrutta né mifter} de.Ila. 
fede, e poco affezionata alle ~cofe di Dio ; mirabile pe1ciò. fi , refe la. fua 
pazienza ·, €- carità nel dilìozzarla , e poi coldvarla nella pietà. ~ Fece... 
ftamparn per quelle povere perfone un pic.colQ1 libretto intitolato-:· Eferci-zJ 
Crifiiani p·r.opofl,i a· Carcerati > in cui infegnavà le Oiazioni , che dovèvanQ 
Ì'ecitar,e la mattina, e la fera, e. nel tempo_ del mangiar€;.· come pOJ.ltarfi 
col Confeifore; eome- affiftere alla fanta Meffa ,. ri-cevere la comtiniene 
fagramentale ,. conve-rfare tra di loro ,. e nel - trattare con gli Uffiziali 
tli' giufuzia, e da'· quali vizj fpe,cialmente• dovevano aftenerfi ~ Ma tutto 
ftU'efto giudicando aver poca forza,. fe non l'avvalorava. colla viva. voce ) 
J)Oitavafi frequente-mente· .. tanto nelle carceri,, che: ndfa ~ittad-elfa ; e :fi..c.: ' 
come pel credito , in cui e)!a · tenuJQ , ave a 1ib.e50 l' acceff o · ancOia .nelle 
legrete più rifèrvate ;· così i11. tutti · que' luoghi p.o.I.ta-va il lume della_ . 
dottrina. Evangelica , infegnando i mifterj d~l~.a fanta. Fede ,. e il modçi 
fli vivere; criftiarramente .. E quì per .dare· a divedere , quanto fo1fo lo 
o:elo ·,. che avea della falute: dell' anime , .racconterò con qual càrità , c..;,, -
razfonz,a tm giorno foce- la dottrina Cri!tiana agli fchiavi della Citta,folla. 
di Tb.rino, ,. e'. bafterà quefto- cafo folo per comp.roTare , a qu-l grado di 
-v,iruì, €: di merito. :fia giunto appieifo. Dio quefto fuo Servo mediante un . 
efercizio. sì lungo; , e faticofo ,. eominciato , come s'è. d.etto ,. ne' primi . 
~mni della fùa. gio.vcntù , e- continuato_ indefdfamente fino alla · di lui cle!' 
t:repita età , e fmo · alla flH)rte· • Il . fatto adunque accadde in cotal guifa ~ 
Cir.ca fa metà de.t mefe di Gennajo.. dell'anno 17 1 o-.. u·na fettimana 
civanti ,. che s., infennaffe tiella faa ultima malatt1a. ~ in gio.1:no di Dom( ... 
tiica ,. fatta che· ebbe al iolito ·la Dottrina Cri.ftiana nella Cliiefa ddla_ 
~,nif.egaziQUe; ,1 e .refJ;?irato ~quanto, :,; ud~do la cQ.Uf u~ta lettura f piri~ 
~Uak·~ 
rituale ~ nfc{ di cafa in· rompagnfa di un giovine mercatante nomffato ~ , 
Davide Giuliano di Racconigi molto fuo confidente , e con eifo luì . andò 
dentro la Cittadella di Torino, non oftante il freddo eftremo·, c:he ailoJa-
fentivafi . Quivi giunto, e fattafi portare fopra un baftione di detta Cit- . 
t'adella tlna. piccola fedia di paglia, e fedutofi ali' aria aperta, con ghiac"' 
cio , e . neve fotto de' piedi , . mentre foffiava una rigida traniontana. , ii-
congregarono que' fchiavi attorno di fe , e fece loro. , com.e .coftumava 1 
la Dottrina Criftiana, e il catechifmo per lo f pazio di circa tre . q.uarù 
d'ora., interrogando or quefti , or quelli con tutta pace , carità , ed amo--
revoleua ~ e· premiando quelli , che rif ponçlevano , con qualche fagra.... 
11:nmagine ,, o agnus Dei , o ..iltr0 di voto . regalo ; indi fece loro la lìmo .. -
fina , come le altfe volte, diftribuendo a tÙtti in panicolare qualche por .. 
zione di danaro , e dando di più qùalchè maggior fomma a chi avea cura-
·de; medefìmi , acciocchè l' ìmpiegaffe in alimento oltre gli ordinarj , che_; 
. fe gli -davano . Il che fatto ritiro.fil di nu0vo alla Congregaziol}e, fenzai. 
. punto lamentarfi. del freddo , che per altro il -C0mpagno più giovine... 
affai di lui , che già era _ d' a~mi ottanta circa , e ful :finjre della · fua vita , 
ave a ben ben patito , coine depone nel pro.ceifo , eifendo tutto · intirizzir<> 
peÌ rigore della ftagione . 
· , Con altret:tant~ carità , e _ pazienza infegna:Y-a i mift:erj della noi\r& 
fanta Fede_,:@ faceva la Doftri.J:ia Criftiana ai -Soldati , che ftàvano di pre~ 
fidio nella éitt~ di Torino : andava egli a trovargli .ne' lor quartieri, e 
p!ccoli . fp~ali, e da pe~ t~1_tt? l_i catechizìava, e infegnava 10-rn · la _ ma-
frnera. di vive-re da buom cufham . · . _ 
· ' Poco avanti alle fefte principali dell' anno , e maffiU?-àmente deila-, 
Pafqua d~-Rifurrezione · , li· facea congregare in _ luogl) appartato , ·. e de-: 
cente per meglio catechizzargli . _ Frequentemente ' in tali occafioni gli. 
· -adunava nella Chiefa nuova della Col).gregazione ancor ruftìca -, e non 
. nfficiata , e qt,1ivi .con ammirabile pazienz_a , e carità. loro inf~nava i .mi-
.ft'erj della. noftra fanta Fede, a fare una buona confeffione, e comuniol}.e ,· 
e, fìnalmente dava altri falutevoli ricordi appartenenti allo ftato loro. 
Nell'anno 1706~ avanfichè fr poneffè l' affedio a Torino , trattenen• 
dofì fotto i portici ·della piazza di S. Carlo molti Soldati , il Servo -di 
Dio li congregava fpeffe volte dentro ·il cortile della cafa propria del 
-Conte della Villa , e facendofi portare u,na fedia moltG"{emplice, la,.. 
metteva fopra. un letama-jo , che era dentro il cortile , e poi fedutovi 
·fopra co• piedi fol letamaj0 , faceva la Dottrina Criftiana a qt1e'Sbldati :. 
d amlo in fine a ·ciafcheduno qualche limofina; e quantunque fi trovaffero 
tra efil alcunì -eretici, quefti ~on _partivano; ma l' afcoltavano volentie,:i ~, 
-eQn gran rif petto . · 
2 Tante ·. 
16 
Tante fatjche nell'infognare la Dottrina Criftiana gli conciliarono ap-
pr~«o tutta la Città tale · ftima , e _ven~ra.zi~ne_ , che ~o:Cfero i~ Real 
Sovrano Vittorio Amedeo ad appoggiargli la dire:;,:10ne . fpir1t11iale de .Pag-
gi , delle Damigelle d' ~nore , e dell~ ~ue Reali ~glit~ole ~~ria A~el~ide, 
e 1N1aria Luifa di Savo1a : e benche 11 Servo €11 D10 pm volentieri ca-
techizzaife i poveri , e gl' idioti , che le per~one nobili , come più · volte 
fi proteftava .; contuttociò per ubbidire al Sovrano , fpeife •:fiate fi por• 
tav-a or alla Real Accademia per far la Dottrina a que• . giovani Cava-
lieri ·; or nel Regal Palazzo per iftruire le Reali -Principeife ;. , e le.... 
Damigelle d'onore, fpiegando_ loro con tutta ~hiarezza, gli ~rticoli della 
F€de , il_ che fuccedeva con tanto appagafl].eA.to_ del lpro fpirito , · che 
f peifo lo pregavano, o di prefto ritòrnare a far , 19.ro · la Dottrina , o di 
:replicare i punti già [piegati ; dicen_do ~on tutta fchiette.zza , che ciò 
\>ramavano p~r guftar di nuovo fa foavità_ del fuo difcorfo • 
Inoltre quando andava . in co,rte , proccurava- di pigliar ·te_mpo ; . 
e ado€:chiando quando l'uno , quando l' altro . de' Vallett~ _a'· piedi de• · -· 
Reali Sovrani, fi faceva ad interrogargli Jopra i mifterj • della fanta. Fe-
de , fuggerendogli altresì avvìfi _  convenienti àHo ftato loro , e alla fa. 
tute dell' anima . Coftumando . pofcia coftoro _d' andare. al Servo -di Dio 
tutt~ infienie 'fuf "principio . 4i · ogni anno~ per . fare · i , foliti : {?Ùoni- a,~gurj ·, 
~gli valendoft. di quella b_uona .. occ~fìone per imprimere • -ne' loro ,__ ainimi 
i fuoi fanti documenti , li riceveva con pate:t:.11'-0 amc,re . ; -. pofcia int-er• 
rogandogli fopra i punti della fanta Fede , · ~ f9pr~ altré cofe da faperfi , 
e da · offervarfi da un CriftiallO , fe gli qccorreva di fcoprire · alcuno di 
11uefte cofe no~ ·bene informato , correggeva con . dolç_ç!zza .il,,Capo di 
tutti i Valletti , dicendogli, che a ~ui toccava cf ìnyigilar_e . .fopra tal~ 
~ffare , e di proccurare , che ognuno . foffe be'ne, iftruito ; ç ad~mpiffy . I 
~ fue obbligazioni . Poi . in ultimo dava fempre loro 'ìualche. librettQ 
fpirituale . · . . · . . . . • : 
Da che fu ceduta alla Congregazione di Torino la Parrocchia di 
Sant'Eufèbio , la quale ftendevaiì allora alcune _miglia fuori della Città , 
trovò l'Uomo · Appoftolico un nuovo campq per efercitare il zelo , che · 
aveva d' infegnare la Dottrina Ciiftiana . Perocchè , fe ben egli non ·fra 
mai ftato nè allora, nè poi , nè in tempo_ alcuno deputato per Rett orç 
d ella Parrocchia ; nulladirµeno fi diede fempre con tutto lo fpirito a_. 
catechizzare i fanciulli, e gl' idioti , e partico~armente i Contadini , fìc. · 
come i più bifognofi ; portandofi per tal :6.ne fuori di · Città allà cam• . 
pagna nel diftrç;tto della fteifa Parrocchia; ed in qualche Cappella · can:i.-
peftre preparandofi a celebrare la fanta M~ifa. , col foono della campana 
convocava i Contadini ad afcoltarla ; ma prima di cominciarla , e dopo 
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di averla celebrata ìftruiva i fanciulli -nelle cofe 'della Fe.de • -e dava faJu:. 
tari avvertimenti ai più maturi d' età conforme alla cap·a~ità loro ; indi · · 
vi:fitando gl' infermi , dovunque ritrovava fanciulli 1 lavoranti , fervi , ed 
altre perfone .rozze , le catechizzava • . · 
Qyefti viaggi; ~ vifite ai cemtadini era egli folito · far.è a · piedi àp,;. 
che nell' ore più calde de' giorn-i d' èitate ; ed ~ cofa da notarfr ,. . c<?me 
dfendovi un Caftello nella RegiQne dd Lingotto diftante un miglio da 
Torino, ove abitarono per · akuni , anni mò.lti Opei-aj; di fto:ffe di . feta.... , 
· · il Servo di Dio colà ,portavaiì ancora, €d:•iftruiva queg}i Op~raj nella.... · · 
pietà ·, animandogli alla frequenza -d< Sagramenti, ed a vi vere criftiana• · 
mente; . . nè · contento di quèfte fue diligenze,. -mandava di tanto in ta.nt() 
alcuni Sacerdoti a fare 1e medefime iftrtrnioni ~ .. · · · -~ · ! · ,· . ' '"· -: , . \ 
. . · 11 zelo·, ~he aveva il Padre· SelYaftian:o di ben.e !impririlere : neII~ 
in.enti ~e' Crii\:ianì -le verità della fama fede,. era sì grande 7 che n:on-
folamente le inculcava · ne~ catechifmi f~tti i~ tanti luoghi, e· a tan~e- ·. 
perfone ,. «;:ome fi è det:t@ , ìna ancora ne' difcorh , fhe faceva ndla..:.. · 
Chiefa della Congregazione·, ed in a1trè ·· paifava frequentemente a farne 
parola .tratterrendofi, quando ~ra duopo ,, in dichiarar!e 1 ~cciò da più rozzi 
foifero intefe . . :- Ed oltre · a :&mili ·fpiegazioni', che accìdent'almeme· , : e.i 
: !fecondo chè· portava r occàfione ~ inimd:t1ceva ; ner Tu'oi difco.rfi, molte·· ne 
fece ftudiatamente ; e , pe.1:ò :fr prefe una volta · 1' aifumo ,.. é r · ef eguì ; 
_di fpiegare -· parte per parte:-fudcefli--vamente, come per materia _del foQ 
·ragiona-re , le petizioni deH' O i(àzione Domer-ricale, e gli articoli del Sim-
bolo degli Appoftoli; i1 che· eziam:lio faceva in- -altÌe Chiefe -ddta •Città~ 
e principalmente · nella Chiefa della _Confraternita ~elfo _Spirito· SantQ 
ìn occauone di un~ No vena·,. che f1;Ì · richieftò 'di fare , nella quale difcor-
rendo ogni giorno fopra sì fatte materie ,ad iftruz1one deile perfone ·, che 
1n gra:11 . nun~ero vì concouevano , s'invitavano le · ùne· , e le altre ad 
andarvi, dicendo f cambievolmente-! andiamo allo Spi'rito Santo• ad udire la 
-Dottrina del -P. TTaljrè. -
In -· ultimo luògo qnanto foffe ardente, ed inefplicaBile il di lui · 
zelo nelf infegnare la. Dòtuiria · Criftiana, 1o manifefth efortando ogn-ì · 
forra di peifone a quefto · ~ppoftolico miufftero . Frequenteinente 10 rac• 
comandava ai Padri deUà Congregazione, e particolannente ài più gio .. 
·vani , affinchè :fteifero ~t~enti , e fi efercitaifero nella Sagreftfa la mattina. 
_ .. d, ogni fofta , 'cOme :li è' detto: impiegandogli altresl nelle DomenichL • 
prima della ' Doùrina a fare il Catechifmo , · il quale volea , fi faceife 
cotidiana!!lente nella Qgare:fima per efaminare, e difpone i , garzonetti , 
e le giovinette · alla Confeffione , ed alla . Comunione . Lo fteifo , e con_ 
ogni _premura raccomandava a' Curati 1 e Vicecurati della Parrocchia_. , 
. ' moftra.na 
~g . 
rn.oftrando regni di gtj,n contente zia , e giublto def cuor fuo , q\tando gli 
_vedeva applicati in quefto così importante uffi~io; e fomminiftra.va Jo.ro• 
regali d.ivoti da diftribuire per maggiormente affezionare, ed . allettar~ i 
fanciulli, e le fanciulle ad afcoltargli , de' quali regali egU avea fempre 
grandiffima ; provvifiòne in camera, e ne portava feco , _ dovunque andava • 
. A queft:' uffizio voleva in ogni mGdo , che attendeifer0 i Confeifori , 
è fpeciahnente i Parochi, rion ammettendo , come Efaminator Sinodale, 
alcuno alle Con.feffioni , o alle Ctrre . fenza raccom,andarglielp con ogni 
follecitudine . Similmep.te con tutto lo .. ftadio proccurava d' infinuarr_. ~ · 
ehe i Padri , e le lvfadri di famiglia, Padroni , · e Padrone , anzichè ogni 
perfona. benchè fecolare, benchè n0bile fi faceffe qualche merito · app.reifo 
Dio coll' iftruire gl' ignoranti nelle cofe del!~ Fede, ed ottenne il f!lo 
-inteato , effendofl veduti con· rara edificazione Cavalieri, · e_ Dame vin~ 
dalle fue· ra,gioni, e ·dal foo eferitpio fare il catechifmo ai poveri idioti, 
ed ai fanciulli • Nel qµal propofito per conchiufione di ogni cofa fin.... 
·,quì d_etta, è degno_ cji riferirfi )quello, che avvenne ad _una fua Penitente., 
a cui egli comandò di fare· il cateG-hìfmo . Nominavafi queft.a Mari~ 
Gluliana di Racconigi , figliuola di gran virtù, e fpirito . Si acco'fl:ò ella 
~dunque una mattina per confeifarfi. dal Ven. Padre ;. e inginocchiata~ 
~ppena nel COJ?.feffionale egli -la rimandò con dirle , che andaff e fuori della 
.Chiefa a fàre il catechifmo a due Contadine. PartÌ fubito -Maria Giuliana 
-per fare Fubbidienza ; e penfando di ritrovare le Contadine nell' ai;itiporta 
.della Cafa della Congregazione, oifervò_, fe ivi le vedeva; ma non le..... 
· vidde ; ufcì fuora , e guardando fe erano folla piazza davanti la Chiefa 
nepp:ur quivi - le ritr_ovò . Si trattenne'_ per qualchè f pazio di tempo né! 
.medefimo luogo , e vidde finalmente , che dalla- pi~zza di S. Carlo 
veniyaliio-a dirittura verfo la Chiefa della Congregazione due Contadi~e • · 
Pensò allora Maria. Giuliana, che foffero_ quelle le indicate dal Servo di 
Dio , e fubi~o andando loro incontro · le inter.rogò fe effe erano quelle- . 
· perfone , che cercavano di farfi efaminare ne' mifter:j della fantà fede ; 
ma lé · ·Contadine fi ftrinrer9 nelle fpalle ., e di[e,ro, che veniva-no di quel 
paffo dalle cafe di campagna, che non avevano parlato hè còl Padre... 
Valfrè , ne con altro :Padre della Congregazione . Ciò intefo , nè più, 
nè meno l' ubbidiènte figliu ola volle iftmirle, e trovò, che verainentt.... 
erano ignoranti ne' mifterj ~ella noftra fama fed~. Ritornando ·poi ella.-:---
dop_o· di · averle ~ftruite , dal Venerabil Padre , · gli raccontò tutto il fuc.-
ceifo; rifpofe allora il Servo di Dio : que.fte fono fl.ppuntQ quelle, di cui 
rvi ho . parlato; del che reftò grandemente maraviglia~a la di vota Peni-
tente ., . ed infieme animata ad ubbidire ciecamente àl f uo Padre , f pi.ritual~ 
nel fare il catechifmo alle __perfone idiote. ' 
CAPI· 
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li Padre J'ehafli{ln() s'applica a difendere. i C atto!ici dal/8, 
infeiion~ de!f ete:fia, ed alla converjione degli Eretici; 
· e a ridur;rc gl' Ehrei alla .S a1:ta F cde. . 
n u anto fu grande la follecitudine dd Ven. Padre nelf infegnarè a• I 
~Fedeli la Dottrina Crift:iana, altrettanto • fu ammirabile . il :.i:efo dt 
_ _ lui per difendergli dal pericolo di prevaricazione nel quotidiano ioevi- •: 
1abile conforzio cogli~ Eretici ftranieri , che per cagioni . molte volte_ 
indif penfabili aver dòveano; il perchè come buon Paftore vegghiando 
alla cuftodia della greggia di Crifto frequentemente rapprefentava al 
Real Sovrano , come doveife ,ftargli' a cuore il proteggerla , e mante.nerla. 
illibata nella Cattolica Religione , e tra le altre cofe non pèrmetteifo 
giammai , che veniife dagli Eretici . alleati vilipefo . l'onore del Sace.rdozio ~-
o •profanate · foffern . le Chiefè, o contaminati i . Sudditi_ Catrnlici, e prin--
cipalmente i Soldati ·N3:zion.ali, come più vicini a riceve.re-, l'infezione... 
dalla continua famigliare . comunicazione con gli Ereti~i. 
: Invigilava pertanto , a:ffinchè i Reggimenti foifero provveduti di . 
€a_ppellani" idonei, forniti ·infieme dì dottrina, e virtù, onde con coraggio-
Sac~rdotale fofteneffero in vigbre- 1a-- faata fede r proccuraifero di man- , 
t:,enere 1a . frequenza de'" Santi · Sacramenti, e la _1iverenza dovuta -alle_,' 
Cliiefe, agH ~cdeiìafticì, ed :'"al _ Vicario di Crifto. Teneva ftretta comuni-
cazione con li medefimi · Cappellani , ai quali dava avviiì opponuni: per 
'ben regolarfi: nel loro -officio, come anco. per venir da dli informato di~ 
quello , · che_._ occorreva , a :fin~ di timediarvi, come facea , o col favore 
~del Arcivefcovò, _ e del Padre Inqui:fitore , · o con 1a piu efficace prote~ . 
~one del Real Sovrano-. 
Benchè tali foffero le d~ lui . applieazioni, e induftrfo; eifendo però 
f eresia queUtt zizania maladétta , che fì f pargé dal Demonio tra il gra-
no più eletto ,, fi andavano dagli E.r~tici a poco poco diifeminando per-
le Città e Terre del Piemonte alct1ne ma:!fone non folamente contrarie· 
' . . 
alla S,nta Fede; ma. anco.ra ai buoni coftumi r la qual cofa daI Servo di 
Dìo ìntèfa to.fto attefrito, e pieno di dolore proccurò d' unire moke..:.. 
perfone autòrevoti, è Refigiofe 1 acciochè riu:ovaifero i mezzi opportuni 
a :riparar~. ·un tanto diFordin~. . -. · · · . . 
. Ma non 6fhnte tutte le fue foliec:iruclini ', venendo . nulladimeno 
riffi.curaro,, che qu:€:fto veleno g.ià . ferpeggiava nel ~uore della ·Reale:.... 
A.ugufta. di T.o.riùo,:) dove l"' l}lalizfa d~g!i E.retici e,ra;_ ~iunta tant'" olne 
. d_~ 
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" .. r . · d 11 ~ • • • • 1· d ll • ' fi . ehe già " era l.lltro otta ne e converìaz1oru , e ne Cll'CO 1 • e a pm . ont.a 
nobiltà , e ivi andava diffondendo i fuoi errori c•n pericolo maru.-
fefto di fc.andalo . allé perfone ~emplici , o· poè:o · letterate ; il zelante. 
Sacera9tè, "come fedele ininiftro della Cafa di Dio, _oltre , àl g_rìdar çhe 
f~ceva contro quefti affaffini dell' · anime , e nemici .della vera ,Chiefa , . un 
giorrto in un pùbblito Sermone , eh' egli fece nella Chiefa della Gongre• 
gazioJ.J.e , eifendo ~ntrato in quefto argomento , 'tanto· fi · fcaldò contra 
de.g~_i . uni,. ·e · C(?ntro degli · altri ; . cJoè contro i Cittadini ; che . da vana . 
qna. Jali libett.à. agli .Eretici , e contro di queft~ , . che fe la prendevano • 
eh~_ ~el . ~alore dd .difcorfo .J fapendo, che fi trovavano attualment~ 
· · prefenti al . fuo formon!! alcuni Miniftri Eretici , i quali a11davan~ oc:cùl• 
tamen.te a· fentirlo · ( come era · noto a più d'uno ) rivolto ad dli no.o- · 
fenza panicolare .inf pirazion~ di ,Dio , tra le altre . cofe diife · loro, ch~-
fenza .. andar f.em.~ndo enori nelk converfazioni Y_eniifero · da lui, perchè_ 
con r · ai~to 4el' Sign.ore fp~rava di, poter fcoprire i loro jnganni . L' even• 
tp, dimo:ftrò ·, . che le. parole non furnno dette in vario ; mentre ind.f ~ 
poe.hi gior11i il Medico Paolo ,Bernardo Calvo ·, · che ave a udito il fer• 
mon~ J e l_~ {o.rte il).vettiva contro gli Exetiçi_ , ficcome ancora l' invita 
fatto ai Miniftri çii port~riì a r4;rpva.rlo, .eifendo poi per divina difpo~. 
• fizioXìe ·prefe.nte ad una difpllta di · Religione fatta dà. trn Miniftii Eretid 
col V½n. Paq.re , non folai:xiente fu teftimonio deil' aifalto da_ lui corag-. 
giofam,eli).t~. foftenui:o _, ma lo vidde al).~ora in quel!' azione con ' un volto 
s). -lieto, e conren.to, che. .. gli pareva «li veder la facG:ia d'un' Angelo • 
Arg01nentav:a uno dj · loro , ~d il Servo di Diq rif pondeva con tanta.... 
be11,ignit~ _, e do.lcez-za , ma . infieme con ta1'1ta gravità , e profondità di-
Do~trina , che e::on ·poche parole lo convincèva , e confondeva . ~ando 
uno ·era. abbattuto dalle d.i lui rifpoite; forgeva un -altro, · e ripigliando, 
n-qovi ~r.ge>-.i;ne,n.ti., propoqeva nµo~e difficoltà; e con la medefima ilarità, 
gravid., ~ dottrina veniva parimente convinto. _P~r foftener il fecondo1 1 . 
;;' aeeo{ìava _i} t~rzo, ~ci ~ quefto rìon ac~adde diverfamente dagli altri. 
Dichiarandofi in fine tu_tti;_ e tre appagati · dalle· fue mirabili ragioni , · e... 
tif pofte , f,. licenziarono , rimoftrandogli con umiliffil)J.e protefte non · àvet 
più che rifppnder.e . a fuoi argom~,nti · faggiam.ente addotigli • f rocuiò 
-1:llora ii · Padr~ · S~baftia~o indurgli còn qolci , ed a\110revolì parole ad 
~bbracciaie la fama fede, gìacchè fi · dichiaravano cop'vinti çle' loto drori, 
~ n~l e::o.ugedarfi j donò a ciafch~dµnQ di ~m ·un libro intitolato l' incredula 
f~nza fcufa del_ Padre Segn.eri ~· . · e • 
N oq mancarono, altr~ occaffoni di cimentadi co' Miniftri ._Eretici , 
anzi la fua · princip,<1-l pr~niura fu femp~~ di gµadagnare ~i .Ga,pi, _é,;,.. 
. M.i~,tµi del!,' ~r~~fa , ~ alm~n0 .4i fai·6H aromut.efue , _affinchè cl.ifcreditati, 
~ ecw 
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e confuti potefre egli poi più age-volmenre , e con maggior frutto f par-
g~re il ferne della D~vina parol~ nel .cuore della gente più femplice , e 
n1en pertinace . Invitandogli perciò ad entirar feco . in di[ puta . fenza con-
t-rafto alcuno , ma con la faccia piena. d' amabilità , e di manfuetudine:.,. 
criftiana, con parole per una parte· foavì, e rifpettofe, e per l'altra.... 
accompagnate dagli argomenti più forti , ed èflicaci a pertuadere · le_ 
catt~oliche verità, talm.ente gli =rendea con;vinti, che non ..aveano più ar-
dire .al' opporfegli ,. nè di fare .una menoma réplica alle {ue ragioni , al. 
lara con maggior ·coraggio a.pplicavafì a guadagnare quelli ., che erano 
più difpofti a- ricevere il lume della fanta fede ; onde per_ quefta ·via_ 
gli :riufcì di cavar moiti dai 1Q1"0 error,i 1 ne' quali · Grano ftati . ciecamente · 
· allevati , e ridurgli ful buoli fentiero dell_a falute . · . 
Ma perchè m.o1ta .era fa meif e ., C?he potevàno -raccogliere gli 
, Operaj Evangelici , ed -egli ,non pouea andare in quelle Città., e terre_ 
del Piem:onte , ne1le quali fapeva effervi degli Eretrci , fece entrare.-
in pane di quefte apo:ftoliche fatiche :varj zelanti Sacerdoti ,da 1u,i per 
quefto fine eletti , ai quali era folito dire, .che fe 1ì facevano viaggi per · 
fino all' Indie., a.-fJìne di guadagnare anime a Dio , tanto . meno 4ì dovea 
trafcurue una s-ì bella , e ·vid,aa . occafione ; e quantunque taluni non_ 
molto f perimentati fuggeriifem , che poco fratto farebbefi ricavato da_. 
gente sì oftinata, e<il. accecata, rifpondeva non pertanto il, fedele, ed il-
luminato Min.iitro del Signcne, che ,quando non aveifero xicondotto 
alcun degli Eretici all'ovile di Gesù Crifto, non farebbero perciò frate 
inutìl1 avanti ·nio ( .che accetta il b.non cuore) tutte 'le lox diligenze 1 . . 
e fatiche ; ~ quanto a lui ii farebbe r.ecato a cofcienza il non avei 
fomm.iniftratQ a que' miferabi1i .tutti gli ajati necceffarj ;per ,convertirfi • 
Mal grado però di tante fue apoftoliche follecitudini , feppe unà 
-volta, che l' e.resfa non folamente proccurò d' infi.nuarfi nelle converfa. 
zioni, e ne'' circoli della Nobiltà di Torino; ma volle di più introdurfi 
nelle ·fteife Opere pie contaminando le perfone più facili ad -effere_ 
ingannate , e fotto f pecioiì colori di virtù, -e .. di pietà. miferamenie... <.-.. 
feduceva alcune incaute :figliuole d' uno Speciale di quell' Augufta 
Nletropoli col peftiforo veleno denominato des Tremblans. ,S fcoprì 
però in tempo , l'inganno , e fubito il Servo di Dio, come :valente Mè-
dico , curò la piaga ne' fuoi principj ; ed. ·ecco · CO!Ile la divina ·Provvi-
denza -con . protezione amorevole gfr manifeftò sì g rave difordine per 
indurlo a correggeTlo , anzi a ftrapparlo d~lle radici, · 
L~ Illuftre .Donna Vittoria Fornari Donzel penitente dd V €11. Padre 
frequèn~ando il fuddetto Speciale per ordine di lui , s'incont!Ò un giorno 




4z , ~ 
credendo . ; che· foff'e forprèfa da qualche male; rivolta alla Direttrice..., ' 
che, l' aècompagnava , diife con atto di còmpaffione ;-_ oh povera figli- _ 
uola ! che trillo male ha ella mai ? Ma ella , che fapeva benifli. 
mo , donde aveife origine quel tremore , e che era anco~ effa mifera-
mente ingannata , crolla.ndo il capo , diifè- 'lidendo , e come bvrlandofi 
della Donzel: Q.f±efio male non merita compujfione, ma inrvidia; · e poi ~fog:-
giunfe : non hanno tutti quejlo .@ore , ed altre fimili parole diceva , le quali 
moftravano ftima di quella fanciulla • Allora la Do nzel non fa pendo , 
e he cofa foife , pafsò oltre ; ma poi offervando di lì a p oco altre fanciulle , 
indi la figliuola fteffa della Direttrice travagliate dallo fte.ffo tre.more , 
· 1innovò le medefime dimo~razioni di compaffione; alle quali replicò la 
Direttrice, che quello non. era male, ma una gra1ia di Dio; e che-
avrebbe -defide.rato in tutte 1~ figliuole un fomiglievol mal~re . Enti:_ò 
;illora in fofpetto la -pia Signora, che vi foife qualche inganno; laonde . 
interrogandola, fe ayeife di quefto parlato col l?adre Valfrè, e rifpon:-
deado effa franèamente di nò :, pregolla di parlare col medefimo .,. e di 
comunicargli lo ftato della. cofa , e- dargliene piene informazioni; e feb-
. bene per lungo tempo ti i proteftaffe, che nol volea in conto veruno,. 
pure tanto la im porrnn~ , che . :finalmente vinfe )a di lei . ìitrosfa , . €..... 
nella feguente mattina portofil-.ad informarlo di -tutto . A tal notizia_ ' 
-ii Ven. Padre fenza perder un momento di tempo- applicò fubito : 1imedj 
così efficaci ad una _ piaga tanto maligna, che b curò ,affatto, e ne.. 
fupprelfe per fino il nome . , . · 
Era in fatti sì attivo il di lui zelo in fimili cafi, che baftava fapdfè 
fovraftare a Cattolici qualche pericolo d" infezim~e-, per tofto impedid;~ , ' 
e reprimerla , acciò maggiormente , non fi dìlataffe ·; onde appena gli 
venne· a notizia , come vicino alfa Congregazione fi · faceva.nn' ad alta-
voce Ie preci foiite· farfi dagli- Eretici;· che egli dopo d,. efferfi afflitto , 
è ca~damente raccomandato al Signore·, paff'ò, a pregare il Real Sovrano 
della foa auto:revole pratezio:ne; n~ molto' tardò- a dimoftrarla, poi:chè 
o.fferva:ndo- r A. S. R.. eifere' quelle fimzioni contro il decoro_ della_. 
cattolica religione ,. e recare grandiffimo: difpiacere ai timorati , -e fcan!" 
dalo ai deboli ,,. trasfèrì fo.bito gli Eretici in luogo rimoto dalla Cu;tà 
ver fare le 1:oro preci . 
_Qy.dfo,,.. Z'elo di difendere _ i Cattolici da]f infezione ddl' eresia ebbe 
maggior campo di c·omparir eroko· nel Padre Sebafti,mo: nell' occ3:fìo.,. 
ne ,; che ou• opportunamente n deve· defcrivere . Volendo il Real Sovra., 
no _,. comeJ _ corrveniva aci u:n :P:rincìpe refrgiofiffrmn, qual egli era , 
provved'ere fo moda,, che i Cattolizzati delle valli di Lacerna fì mantec 
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errore ; ma:ffimarnente pel comn:ercio .libero _ colà. ufato di trattar cogli 
eretici ivi abit•anti , ne -diede egli quafi tutto l' incarico al V en. Padre. 
Trattavafi in que'tempi di fcegliere nuovi Paftori, poichè · fi èra notabil-. 
mente accrefciuto per opera di ,lui il numero 'de' Cattolici : neceifario 
era altresì il fabbricar nuove Chiefo , e riftorare, o ingrandire le antiche, · 
e le une, e le altre fornire di - fuppellettili facre., di cui e_rano fprovve--
dute. Ora perch_è non fi potevanò dare le . dovute precife determina• 
,zioni , fenza che alcuno fi portaife colà a vifitare i luoghi, e~'' efaminare 
minutamente tutte le circoftanze, tal commeffione fu data al Sçrvo di 
Dio, il quale prontamente ·1a éfeguì. Otto giorni fi. trattenne - in quel 
paefe , e continuamente andò girando , e per 1e Valli , e pe' Monti • 
:Lìnchè ebbe prefe tutte le neceffarie · notizie per bene ftabilirvi e fa 
religione·, e l' efercizio d' eifa . Dovunque egli paifaife non tralafciava..... 
d' animare col fuo folito zelo que' fedeli a .perfeverare cofi:at1temente ..., 
nella cattolica · fede; diftribuiva in quantità rofaj, corone, medaglie , 
agnus dei , libri · f pirituali , e limo fine ; anzi dopo aver date, quanto 
avea , portato feco di -danaro, n~ · prefe in preftito da qJ alche amico -ia 
Lucerna . Qgiui ptue · nel vifitar le pubblicho prigioni trovato avendovi 
alcuni mif era.bili , gli foccorfe con limo fine , e gli providde di camiiie ; 
e perchè in lù~ le opere di mifericordia -corporali non andavano mai dif-
giunte dalle f pirituali , fi fete non folamente a corif~largli nelle loro 
niiferie , · ma . . di piu li perfuafe a confeifarfi e comunicarfi , · come ap-
punto . fecero , prima che egli di là partiife • 
T.ta le -altre cofe , ché [correndo per quelle Valli ordinò il Ve-
nerabile Paclre , fur Jno · pubbliche div0zioni , e proceffioni in ringrazia-
mento a Dio per . eiferfi accrefciuto il numero- de' Fedeli , nelle quali 
proceffioni volle , . che fi cantaifero le Lttanf~ ·. delìa Beatiffima Vergine , 
a,Jìne di riconofcere un sì gran -beneficio .dà.ila potentiffima interceffione 
di lei , che fa Chiefa giuftamente nomina trionfatrice di tutte le eresie. 
E tale fu la fua . confolazione · nell' uélire a rifuonare per quelle Valli , 
e Mçmtagne le- lodi di Maria Santiffima, dhe _raccontando ~i Padri della 
Congregazione quefto fucceifo, fubito; che egli gi4nfe in Torino, eful-
tava. ancqr tutto nell~ fpirito , e ripieno d' ecceffivo gaudio diceva , che 
all'udir quelle voci dalla bocca di que' di voti , gli · era paruto, che le-
ftelfe Valli , e i Monti fefteggiaifero con t:cco giuliva • . 
Ritornato il Servo di Dio alla Città di Torino con la nota di_ft.inta 
di quanto avea olfervaro , .. la prefentò al Real Sovrano , ed ai regj 
1\1iniftri , · ed ottenne l'intento fuo ; in alcuni luoghi fi fabbricarono 
nuove· Chiefe; in alttì :fi ripararono quelle, che minacciavan rovina; a 
tutte fi mandarono abbondanti provvifioni di fuppellettili fac.re ,- e -quello, 
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the importava maggiormente , deftinò Parochi , e Cappellani dotti , CJ 
pii, ed a quefti fu accrefciuto, e ad altri nuovamente a:ifegnato l'annuo 
itipendìo a f pefe del regio erario , conforme alle. di lui fante infimiazioni . 
Nè di tutto ciò foddis,fa,tto, ft.andogli a cuore la- perfeveranza di 
que' nuovi fedeli, e premendogli,.. che aveifero piena cognizione delle.... 
verità , e de' mifterj della. noftra cattolica Religione , oltre una pir.cola-
dottrina, che avea dato alk ftampe per iftruzione delle perfon.e idiote 1 
e femplfri, come fì raccoglie- d.al titol0-- della medefima, diede · alla luce. 
un' altra più ampliatà., e diffufa , in, cui con metodo chiaro , piano , 
e facile -fpiegò . i detti mifi:erj., e. le -verità della fede di Gesù, Crifto; ~ 
· T-': aggiunfe inolrne div'.ote pratiçhe adattat1e .>- e, deftinàte. all' ufo tanto. . 
de' novelli Cattolizzati ,., che dè. ve.cchj. Oattolici.. · 
M <!, perchè la carità di- lui non. fu_ mai r.iftretta. f.olamente . a. col-oro.;. 
the abhra~cjata avev.ano la. ver--.a Religione >· pensò altresl a fo.ccorrere. 
( per quanto fi potev,a ) quelli ,, che.- ~rano pertinaci nè' loro errori ; 
Ferciò ftahilì , e promoife- il buon ftato de'Relig~ofi Miffionari , i quali. 
funo-· in, quelle Valli .. Proccurò · ari,_cora, che in ogn' am10 , o almeno di 
tempo in tempo, i Parochi, . e Cappellani f.ace.iforo. gli efe.i;cizj , fpirituaii •· 
a.cciocchè s'infervorai.foro nella pietà , e nel zelo di . faticar~ in qu.ell~ 
Vigna del Signore ; . ·ed ottenne: con. quefti mezzi non. folamente: di man~ . 
tenere n.e1la fede i- Cattolici ivi abitanti, ,ma di più andò. ~-1adagnando · 
molti d~ quegli E retici., che. poi fi, mandavano neli' J\lbergo opera eretta 
in quefta Città per foro rifugio -,. e.d or~ dalla ,pietà, e mun'\ficenzL 
del Regnant_e- Carlo Emmanuele. trafportata -- in Pinerolo, nella quale sì 
aUo-ia, che· di. prefente con zelo,- e q.rità: c.r{itiana fono educati nel rito 
cattolico , ed impiegati in .diver.fe arti a mifur.a. della loro capacità ,,,, 
aeciocchè i fìgliuolii pofi'.'.ano in età più, avanzata mantenerfi oneftamente" 
~ le figliuole . in. età . nubile fieno maritate decentemente colr ajuto ,, che 
loro fi. và proccurando di competente dote . 
· Non· deve· però q1ù tacerfi, come· pr.ofperando Iddio sù · que' princip.j 
le fatiche · del frìo Suv0, n.e guadagnò aUa fanta fede tanto numerò _ 1 
ché non- haftando a dar loro ricov:ero 1' opei:a dell'Albergo,.. ftimolato il 
Padre Seba-ftiaho da nuovo- zelo,. colle fue induftrie ,. e fatiche accomp~ 
gnate- dalla foa. aH.tnrità-, e da.l; credito, -che egli avea ,, andando in giro 
pe.r la Città,- rapprefentò ai Cavaglieri, alle Dame,, e ad. alµe perfone 
facoltofe· il g i:an; bene , clie- av.lìebb.e. fauo . chi addoif~to fi foife· il loro 
mantenimento ; e gli, riùfcì in tal guifa d' indurr.e' molti amorevoli, e pii · 
:Benefattori· a riceveine chi due,, chi, tre., chi in maggiore ,, e chi in .... • 
minor numero fecondo la . loro po:flìbilità , e_d egli medefinio · fe ne ad_-
do{sò molti• colloc~~dogli in .dive.rfe c~fe _di pexfçne. timo.tate ! e ~:li t · 
. ' 
. 
,. ' " . 
.. ' 
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alle quali pagava una conveniènte penfione per mantenergli .· 
Col medefimo zelo s' oppo_~eva agli Eretici , o pe:i: togliere dalli 
foro mani i. Cattolici fedotti con le· lo.no 1ufìnghe-,· o per con_vertire gli-
Apoftati, o per . guadagnare. aHa- fanta fede alcuno di que' mifori acce-
cati ; Del che fì leggono: nd pro.ceffo, caii degni di eifere. riferiti ,: e_, . : 
fono in parte i feg:uenti. · 
. Era riufcito ad alcuni Soldat~ eretici di -prnvertii:e un Sacerdote· ;'. · 
che eferciva .l:' uffici0 ài, Paroco in· Mna pro;vintia. della Ge,rmania_. -, 
avendolo. di più indotto ad abbandonare. la fua Chiefa fotto fp€ranza di 
qualchè• impiego, ono;evole ; e. toftochè i! mifern ebbe lafciataa la Chiefa 7' 
fu dai. Soldati. eretici fo.r2l:ato a prender. partito ' ,nel loro Reggimento ; 
nè.- avendo potuto fuggire dalle foro mani 1 g1i coh-Y.enne -foguitarn l'Ar-
mata , in qualità di fempHce ,, e. vil fantaccino . Gemeva in quello ftato, 
d~plorabile l'infelice Sacerdote.,, e fofpirava _la fua antica .liber:tà; ma:...:· 
'non: ·fapeva , aome- poter ufcire · da c0sì v.ergognofa fchiaiVitudine, :finchè 
giunto _iu TOiino ebbe modo di farla penetrare al Servo di Dio, il quale: 
aY-endo compaflione di lui , tanto. fi · adoperò appreiio gli Uffiziali mag-
giori di~ quelle.- Tmppe, che- _ gli riufd di toglierlo dalle mani degli · 
Eretici :feducwri, e · di . .re:ftituirlo ancora. alla fua Chiefa ., . 
Andav.~ un giorno il Ven. Padre nella 'Citta~lla per fare- le folite: 
it1:ruzioni agli fchiavi in· comp.agnfa, del Teologo Carlo Giacinto Pontft-.·. 
Mentre f:amminavano- tutti e dt1e del pa.ri, quefti oife.rvÒ!, che un Sol ... 
dato-· andava di lontano. feguitando- il Servo di Dio con fegni tali., che: 
chiaramente. -dimoft.r.àva . di volergli parlare,, ma non ardiva di accoftar--
fegli •- Acc:orgendofì egli del buon· rleiìderio cli quel Soldaw, ne. diede_; 
a:vvifo al, Padre Sebaftiano ,. il quaJe fobiw lo chiamò., e tirandolo ia 
difparte· gli d.imandò , che cofa cer,caife da lu-i .. Allora il Soldato. c01le; 
Iagrime- agli• occhi gli confid@, Jiccome egli eia da. ·più. anni Ap0ftata di 
u1:1 ordine religiofo ,, in cmi ave a fatta profeifarne-, e ~o pr•egà ad impie_. : 
garfì , a.ffinchè ritornur vi- pot€ife .. Impallidì folle prime il Ser,vo di Dio, 
per 1' or-rore del facrilegio ,. ma ·_ poi ralleg.randofì di tal huona. dif pofi-
%ione , . gli promi.fe og,ni buorr ufficio, e di fatti , in poco . tenip_o avendogli. 
ottenuto• il congedo , lo reftitu~ alla Religione , ed il medeiìmo Teologo, 
· Fonte. attefta ne1. P.r.ocèifo, à~erlo veduto- veftito. dell'abit-0 facro,, e. quello,.. . 
che più importa, vivere da buono, e fanto Religiofo ., 
. Ci.rea•!' anno 1695. due. Officiali maggiori del1' Armata, amerr.due_,~ 
- eretici , uno de' qµali. n· era- Generale .. , s'informarono a. morte; _ e rutti e-
. due morirono di quella malattfa . Nel eorfo della medeiìmac avvifato i1 
Servo dl Dio del. pericolo ; in cui fi trovavano , non- mancò di portarfi 
fol!ecito > e: e.o~. freq_uen.z.a, a vifitarg_li J. e. pe.tfuade.r loro l' abjura delf. 
· • · e..refia.. 
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tresfa , acciocchè moriffero nel grembo della fanta Chièfa Romana ; é.J . 
frbbene il p rimo ricalcitrò all' invito della grazia di Dio, e f prezzò le· pi~ 
foliecitudi.t1i del fuo fedel Servo morendo nell' eresfa con gran difpiacere 
di lui ; nondimeno fu egli confolato dal Signore col!' acquifto del fecondo 
riconciliato alla Chiefa , e munito di tutti i Sacramenti in quegli eftremi 
momenti di fua vita. Il funile accadde in molti altri cafi, come ne fanno 
fede i T eftimon j· nel Proceffo • . , 
Neli' anno 1706. in occafione clelfa -,battaglia, per la quale ~ fc~o!tr, 
l' aifedio della Città di Torino; eifendo frati prefi f!10lti ' Sold,a_u ~ng10-
nieri di guerra, e chiufi nelle earceri del Senato; il Servo di D10 _col 
mezzo. di: molte lìmofine, eife4dofi. aperta ·la ftrada per guadag~arfi 1~ 
loro affezione , fovente li vifitava, ed iftruiva, e -trovandofi tra effì 
molti Soldati eretici, ne· t~affe un gran nttmero alla fede cattolica, otte• 
nendo ,. c~e faceflèro l' abjura_ de' loro perverfi errori . . . _ · 
Qgantunque il Venerabil Padre non aveife forte motivo d1 f perare 
fa converfione degli eretici ; non ti perdeva però mai di coraggio , ma.... 
tentav~ ogni mezzo per . guadagnargli. Accadde un giorno, che un Sol-
dato eretic0 delle Trùppe Tedefche , che fervono . il Reale Sovrano , 
~ifendo cGndotto alla morte come difertore, e ladro, pafsò fotto le fi-:-
neftrè dell<). fua camera ; affacciatofi. egli al bakone per vedere , ?n~~ 
nafceife il rumore , che fent:\ farfi nella contrada, · ed accortofi d1 ClO 1 
eh~ era, difcefe fubito con .grande follecitudine , e vedendo in _po~L 
diftanza. il Padre Frà Giufeppe da Vinovo · Miflìonario , e Provrnciale 
d~' Cappuccini , lo dimandò coa mo_Ita premura, e l'animò all' ~ffiftenza 
d1 que,1_ cond~nnato; e come era pratico dell' idioma t~de~co , m~~va , 
chç $ mduftnaife per convertirlo ✓ alla noftra fanta fede m quell or3:-
eftrema della fua vita; e mandò altre.sì in ajuto il Padre Giacomo Bofcahs 
Soggett~ ~ella Congregazion<: di S. -F'ilippo pratico ancor eifo del ~e-
defim~ 1d1om~ , a~ciocc4è tutti ~ due il perfuadeifero con ma_gg10_r 
efficacia ; ~nzi egh. fteifo s' accompagnò con amendue , e fì por_to con · 
gran zelo al luogo del fupplizio , dove non eifondo loro riufcito di poter 
guadagnare quell' oftinato non tolamente diede molti contraffegni del 
~rav_e rammari?o , che internament~ pativa per la perdita di quell' infe-
lice , rn.,a ~ltr~~1 del fervorofo defidério , che. avea per la converiì~, e 
falu ~e dell amme degli oftinati eretici. , ì 
Qyello fteifo zelo , che dimoft:rava nella converfi.one degli eretici , 
adoperò pari1;1eme p@r tirare gli accecati .. Ebrei aJla , cognizione dell3=--
vera fede. S1 d0leva il zelante Sacerdote · di non fapere la lingua ebra1-
e'1- , affinchè difputando con gli Ebrei poteiie meglio convincergli della 




parare que.fla lingua per gio'Vare agli Ebrei. Con tutto ciò s• induftriava...; 
quanto potea per illuminargli, e togliergli d'errore: il che di fatti più · 
volte gli fuccedette felicemente con l' affiftenz;a del Signore , · il quale... 
benediceva le fue applicazioni, e fatiche . _ 
Il cafo feguente darà molto a conofcere il di lui ardente zelo' per 
- la conver:fìone degli Ebrei; e quanto egli foife mirabile nel fedare Jr_ 
· tentazioni de' catecumeni . · 
Circa l'anno 1_~96. mu Donna ebrea natfa di Torino, nominata..: 
Dina, d'età molto avanzata , trovando:fì nell'Of pizio dello Spirito Santo ,, 
o J;a de' Catecumeni per eifere battezzata , dopo tji eifere ftata colà per 
più giorni , e già iftruita ne' mifterj della fanta fede , fu _ condona alla 
fanta Inquifìzione per eifere ivi efaminata f"pra la ftabilità delia fua... 
vocazione . Giunta colà ~ fu aifalira da una :fiera_ tentazione del Demo-
-nio a · fegno, che perduta ogni volontà di farfi criftiana,. ftrepitava, e_· 
_ gridava. , ,dicendo , che la riconduceifero nel Ghetto .. A tal novità il 
R vemo P. De Gubernatis Inquifìtore , vedendola :fiifa, ed oftinata in non 
volere eifer Criftiana., d.iife a coloro , che gliela avevano condotta-, che 
le deffero pure libertà di andarfene , avvegnachè egli non. voleva am.-
mettere alla fanta: fede alcuno per forza ~ Ciò oifervando il di lei 
figliuolo, che fi ritrovava prefente , e già era criftiano da _ qualche tem-
po 1 e notnina.vafi Vittorio Amedeo, con grande fuo difgu:fto, e dolore 
_ la fece ritornare all' Ofpizio; indi · con tutta_ fretta andò dal Servo di 
Dio a raccontargli i~ deplorabile cafo, pregandolo a vìfitarfa perfonal• 
mente per .rimcrvc;r!'a· colle··{ue -funtc perfuafìoni daila nuova rifoluzìone~ 
e reftituirla al primiero propofi_to, e defiderio d'·eifer criftiana. 
Partì fubito il Padre Sebaftiano foco lui,, e confolandoio per iftrada 
con amòrevoli. parole gli dicea, che non fi affiigeffè più di tal cofa.... 
ma con:fìdaife in Dio . Arrivato. che · ru· all' Ofpìzio, e nella camera..: 
in cui ftava la tentata Ebrea , così parlò ·a' circoftanti: inainoccbiamo,i 
tutti, e preghiamo Dto., che itlumi~z· q~efia . po'l!era creatura. ST inginocchia• 
iono- allora col Ven. Padre tutti gh aftann , e fattafì unitamente breve 
c.Éazione, rivolto egli verfo- Y Ebrea r interrogò d~cendoie : e bene , _ Ma-
donna Dina, -non ,valete ,vvi' effer. rrijHana ? Rif pofe ella fubito : o!/ Padre 
3'Ì ,. 'V~glio c.ffer criJ!iana . . 1lu allora ~ico~dotta ~al Pa~re Inquifitore_. , 
avanti al quale fe palefe , _e confermo d1 bel nuovo la fua fama rifolu-
zione·;- il·- per.chè da lì ·a pochi giorni . ftr battezzata, ·e fopravviife ancora 
dop o il battefoµ ò fotte in, otto· an!ni nella fede di Gesù Criffo , ne11~ 
quale· con grart. pace del foo· -f pirito morì munita di tutti i Sacramenti, 
e fo feppellita ·nella Chiefa Parrocchiale di S.. Eufebio . · __ 
: 







.tentazione dell' Ebrea catecumena ; !iccomt :fi è r~cconta-to ; nel fatto 
. {eguente moftrò aver ·egli vifcere -di Padre per ·ajutare una figliuola di 
poca età, che volle fariì criftiana. Ji~nggì quefta dalla cafa patema nell' 
anno decimo dell'età fua non fenza fpeciale impulfo della divina grazia 1 
l'itirandof'i. neUa cafa di un certo Signor Deroy , il quale 1a Taccomandò 
all_a prntezione :, e ·carità del Servo di Dio , di cui era molto confidente; 
ed egli, che ben volentieri abbracciava tutte . le occafioni di giovate... 
alle anime , e 1e ,cercava eziandio con tante fatiche , veden_dofi dalla Di• 
vina Provvidenza fpont anearn.ente confegn-ata queft' anima, moftrò tofto 
gran defider.io di aflìfterla • Prima di ogni altra cofa la collocò· nella-
cafa del Piefidente Truchi fuo ·intimo amico. Qgefto Signore ftimolato 
parte dalia propria pietà, - parte dai m.otivi, e dal zelo del :Yen. ·:radre 
l' accolfe di bu0n grado, e tratto-Ila come fe foffe ftata {ua propria.-
figliuola . La tenne a battefime> , l' onorò col cogn-0me della famiglia; 
, ed ~ffendo poi chiamata da Dio ailo ftato 1'eligiofo , fa dotò , e fece.... 
o:gru f pefa alJora ,che ·veft:ì l' abito nel Monaftero di fanta Chiara della.-
Città Eii i' orino , · dove ii chiamò Suo-r Maria Maddalena 'f.ruchi , e.... 
. rt10rì nel medefìmo con fama di perfetta Religiofa . Tutti quefil .favori, 
e .grazie rieonobbe ella. fernpre , nnchè viffe derivati daJ.fa carità, e ·pro~ 
t~zione -d:l Servo. cli Dio ; perchè egli fu , . che ,le ottenne ogni affiftenza 
di quel ·liberale, e fplendido Benefattore: egli che la difpafe con cat-e-
chifmi pazientemente Teplica-ti al battefìmo, e agli altri -Sacramenti della 
~onfeffione, e -comunione, la invogl-iò ·altresì -con fo~vi parole dello · fiato 
;religiofo ., conduc~dola quafi a mano , come Art gelo fuo rutefa•re , f pia-
nandolé ogni difficokà , ed -infegnarrdole i4 modo , che dol\l'-ea tenere pet 
viver.e, e moi;ire da fanta religiofa . · . 
. Finalmente .dal z.elo , che avea per fa - fede catto1.rca., ·e dalla pre-
mura con clii pregava, e facev_a pregare ·per la ·. conver:fi.one di quelli ., 
c~e -fo~o fuori di era , :fi è introdot!to nella Congi:egazi'one d~ S .. F_ilip~o 
d1 Tonno., e tuttavia . oifer:va:fi. dalla medefima -( a fno efemp10 ) d ~1~ 
~ofturn: ·, che -p~ifandofi vicino, ·o intorno al Ghetto. degli Ebrei, :fi. rec,~tt 
il cannco Benedzél:us , o pure altra orazione a :fine d'ottenere cla D,10 1 ii-
Jw~ina~ione .dì :que' :ciechi , ·ed oftinati ne' 1oro errori . · 
::i'ZC • 
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C A P 1 T O L O X. -
F ati~be del Padre J'ebafliano :nel .fermoneggùtre; 
Maniera·, -con -,tui miniftrò la .divina :parola ; 
Lumi ·-del .Signore •rommunicatigli 
per :mìnfflr.arla .,con .frutto •. 
FE~eli~mo -al _foo Dìo_ Il Pa~re ·Sebaffiano ittéf~ _con in~efeff"a fò11e• . c1tudme a d1f penfar rn ogm ltrngo ., ·e -ad ogni ftato d1 perfotie- fa 
-divina parola; c9ncioffiachè dee ·coniidèrarft., come 1egli in tutti i luoghi 
·pii della Città già ~foprannomin- . , Conforva:torh ·Ca,rcet i ., :SpedaH ", 
·Chiefe ., Qratorj ., e Cappefle , .Jpo avere ìftruita. la; gente rozza.. • 
·con la dottrina , e cd catechi(mi , ordinariamente non partiva ·mai -da... 
·t1uelle adunanze , fe pfima nÒn faceva _ artco1:a qualche .dif corfo mora.le , 
o , pia ~efortazione diretta a-lutti i -congregati., -animandogli a frequentare · 
ì Sacramenti _, a fuggire il ·peccato., e ad attendere alla ,cli"vozione -. 
Le 'Monache afrresì di tn-tii i Monafterj di l'orino fpeffo- tichiecfe-
-vano -d: lui qualche f pfrìtua'le difcorfo , ·ed egli facendofi tutto a tutti , 
con tanto buon geriio v-i :andava ., ·che fovente- ,gli -a-ccadèva ·dì fàt _th.i.e , 
--e più fermoni nel medefimo ·giorno .. · · · · · · · 
Dai 'Direttori ·delle Confraternite., e dai Su-pe-iioii de' Regotari ~eri 
fpeff'o :invitato a ·predica-re -nelle _ loro ·Chìèfe ·nell' o'ccafione di No·vèhe...,, 
'O di Fefte principali., o dell' efpoiìzione del -santiffimo Sagramento per 
r ·orazione -de'lle ·quarant' :orè; ;ed _ egli ·di· ,buon · grado t ondifrendea a" foro 
._ " • • • • ' • • .• • I • 
. lilVltl ·• . ' - - - . 
SìmiJmenJe t pelfe -volte 'for:morreggiava ài Paggi ·della Real ·Corte , 
alle Damigelle d' onore , ed · alle Rea:li Prirrtìpeife .. - · . · _ · 
·. Nella ·-Chiefa della Congregazione tagionava -a1men• una volta. IL 
fettìmana., e d'ordinario ogni Vene"rdi > olhe le Dortrìne · · delle- Dn:mé-
niche-, -e. i fermo1ii, _ che f~cea ai fratelli dell' Orato1:io negli a_nni-, éh~ 
fu lor Direttore, offerendoii di più pronto in ·qua1rtrique otcafìone a fup., 
plir le veci d-i ogn'.i altro Padre ìmpedito da ~ahtda , ·b da ~ltr-6 acci-
dente:, a fare ìl f ermone ., ·che gli tocca:va. , · tome fece molte :fìate • ' 
Oltre ì difcòrfì privati a varj frati di perfone·) e · ·i pt1bblici al Po-
polo èoncorfo nelle Chiefe ad afcolp.rlo., gi'à · :lì è detto , che è gli fu 
folito di _ ragionare folle ftra-de médeiìmè, ,e :folle· piaz-ze àllè · perfon~ 
sfaccendate , ed 0ziofe., le quali poca · faine · a-v-evàno della pàrola d1 
Dio ; ma con tutte quefte _ follecitndini non fembrandogli _a,ntora appa• 
· gato il fuo zelo, ed il bifogno dell' anime> andava alla campagna nel 
· G diftre~o 
'° dilb-etto della Parrocchia. di S. Eufebio , ed in varie Cappelle eampeftri 
predicava a que' Contadini; e in ogni luogo 7 e da tutti era· àfcoltato 
con river~nte attenzione, anzi, come dicòno alcuni Teftimonj nel pro .. 
ceffo , · qual' Angelo del Paradifo . · - · ·· 
_ Una fola volta accadde , che alcunì Contadini moftra:ffero · ripugnanza 
nel laièiare i loro divertimenti per afcoltarlo. Allora il zelante Sacerdote 
ii mife come in atto di abbànctonargli , dicendo , che Dio gli avrebbe- · 
caftigati in penà della. loro oftinazione , e durezza di cuore ; a quefte.... 
parole attenito _ il Canonico D. Bartolomeo Orengo , che fi tr~vava pte-
fente, gli · tenne dietro, e fece tanto, che lo riconduffe alla Chiefa, ere• 
d~ndo , che il Ven. Padte fo![e i1y realtà difgùftato ; ma egli ptefolo in-
di[parte , gfr diife in confidenza., che ciò ave a fatto eort · q:uelfa gente.... 
rozza , e poco ·capace per indurla ad afcoltare la pa.rola di Dio , come. In 
fatti gli rìurcì . . . 
. Finalmente in _ ogni occafione de' viaggi , che fece tanto alfa·. patria-: 
d~ Verduno , che alla Città d'Alba , al luogo di Racconigi , alle Vall~ 
di Lucerna , o altrove , una delle fue principali attenzioni , . e premure..... 
e.ra di miniftrare la parola di Dio , come fe ii. foffe _ colà portato ·per que-
fro nnico uffizio., e non pe.1; altri affari importanti, e · gravi; ch'erano al~ 
la f ua -cura raccomandati . · 
_Il modo , che tenne nel formoneggiare sì nelll Chiefa· ddla Con-
. ~;regazione, che in qualunque altra, fu fempre conforme ali' efempio, . 
ed allo fpirito del fuo Santo Padre Filippo Neri . Era. dunque il fu@ 
ragionare femplice ·, e fchietto, appoggiato però alle Divin,e Scritture , 
ed alle fentenze de' s ·anti Padri; - proccurando mai fempre , d'adattar~ al 
. ?ifogno , ed alfa capacità del Popolo con. un metodo chiaro , facile , e 
mtelligibile da ogni perfona idiota , e quantunque ,concorrdfero ai fuoi 
fermoni perfone letterate , sì Ecdefìaiti;che , · ·come Secolari, pure non_. 
mai int1alaf~iò quefto fuo invariabil tenore . Qgello però che da-va forza.,· . 
e virtù alla voce fua , era fenza dubbio l' mazione ) e la fantità della....; 
fua vita, le quali cofe facevano,' che le . di lui parole fo~ero ricevute:-. 
dalla fua bocca > come parole non d' un uomo terreno , m~ d' un An-• 
gelo del Cielo • · 
.Cominciava i fuoi -fermoni . con voce tanto dolce ~ e _ foave, . che,.., 
_ pa.rea ragionaife a poche perfone in una famigÌiare _adunanza; ma -ap- . 
poco apJ?oco tanto lo rifcaldava il fuoco dell' amor di Dio , che am._ 
m?lliv_a i cu~ri più duri_, e - li rapiva · nel tempo · .rnedefimo ,con q~ell' 
.--a.na d1 Parad1fo , che fempre confervava nella fua facci.a . · 
Chiunque vorrà pienamente fapere, -qual foife la femplicità del [uQ 
ftile accompagnato -fempre dalla chiarezza, e facijità nell' efporre i fuoi 
fen-
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fentimenti, potrà leggere le operette da lui date· il\ luce , fingolarmente 
la Novena propofta per apparecchio del Santiffimo Natale cli Gesù; 
Bambino con le meditazioni per l' ottava della fteifa folennità. ; e fcor-. 
gerà. _ chiaramente ,. come la fapienza dell' Altiffimo fotto parole famigliari, 
e fempliçl diffonde. nella mente degli uomini più copiofi · i fuoi lumi-> . 
ed infiamma i cuori dell' amor fanto di Dio . · 
- Il foo dire quantunque femplice , piano ,, e adattato àll' intelligenia:. 
di tutti, era però aifai fruttuofo mercè · que' lumi particolari, chè Iddie. · 
· · fomminiftravagli , accciocchè meglio promover pote ife ' lo f piri male pi:o-
:fitto di chi lo afcoltava. Sono moltiffimi ì cafi depofti da Teftimortj 
àutorevoli nel Proce!fo a quefto · argomento appartenenti; e qu~ndo fi. 
tratterà de' doni foprannaturali con:ceduti dal Signore al fup Servo , 
faraifene un' intero Capitolo a parte; ma per non privare il ieggitore..... · 
del pio defiderio, che può avere di faperne alcu_no ançicipatament-e· • 
mi riftringerò a raccontarne tre foli . 
Il Padre Carlo Francefco Vazzolo, morto 'l'anno 1722. nella Con-
gregazione dell'Oratorio d~ Foifano in età d'anni f~ttanta tre, con· fama . 
. di eletto figliuolo di S. Filippo Neri, e di vero imitatore delle fue_ 
· preclare virtù, circa l'anno 167 6. eh' era il quarto dopo il fuo ingreifo-
nell' anzidetta -Congregazione, fu aifalito da una tent,;izione . maligna del 
Demonio , il quale gli fufcitò una grande avverfione al miniftero di Con-
feifore , e perchè era molto umile , maggiormente aggravava ·il nemico 
- la tentazione , rapprefentandogli , che fe eJercitava. più. lungamente quelr 
officio·, :fi ef poneva a gravi , ed irreparabili rovine f piri tu ali , e dell' 
anima proprla , e <l:elle altrui , che do'\!"ea diriger~ · nel" Tribunale di Pe-
nitenza. Vivea nel med½iìmo tempo , · e nella fteifa --Congregazione confi-
. dente , e già Condifcepolo del Padre Vazzolo il Padre Carlo Giufeppe 
Colla , il quale benchè .aveife non mediocre abilità per farè i .fermoni , 
- • pure per non fo qual infermità di . mem0ria , parevagli tanto gravofo il 
. dov.er frequentemente ragionare , che ftavaiì ··nella fua vocazione molto 
afflitto . Avvenne che guefti due P adri, come fuol farfi t,ra buoni amici, 
fi - comunicarono fcambievolmente il travaglio , che provavano nella_. 
Congregazione , ina in vece di riceverne aHeviamento , fi rendetter'o 
amendue la loro croce più pefante , e quafi infopportabile , e però a fine 
-tli fgravarfene tutto in un colpo, fecero conc9rde rifoluzione di entrare 
nella -Religione de' Cappuc~ìni; ma Iddio per foa mifericordia pofe loro 
in mente di non mettere . in efecuzione quefto peniìero , fenza· .prima_. 
configliarfi da qualche perfona f pecialmente illuminata dal Signore , e.... 
-. rimetterfi interamente al fuo parere ; ed eifendo in quel ·tempo univer-
·fale fa fama della dottrim1, e _fan.ta _ vita del _Padre Sebaftiano , detet- . 
G 2 . mmarono 
52 
min<U'ono. -di fc.opt.irglt il loro interno a _fine <f intendere. da lui ,. qual 
foife l<\ vo.fontài di Dio into.rno. all<\ lol' voca_?;ione ;, ed anco.r.chè per 
f avant~ ·nort gl_i ~_ve:({e~Q mai J?al°léJ.tO ,, nè_ f ave[ero,, COilQ.{-cju_to,. neppur_ 
di vitta ~ f p.~ran_do, p~rò , che.. l.~ çarhà. di_ lui,, e_ l~ z.elo ,, tç>n cu.i s: un, 
pi~g;aya. , _pe.1; la. fal:ut.~ . . 4e1Je, . anim~ i gli av.rnbb.~ ~.ccolti volentie.r.i ,., e: tr.at-
tatl ,,çQll ·pat~.cno am.ore. ,J ft wife.~o- in. viagg~o, v.e.rfo .. fa_ Ciuà. cli Torino,, 
ÙQV~ giunti. folla. nne_ -di (i-i:ug~o. dell'- an:t:.1Q, fod_d_etto,. l,t$z6-•.. ,, d:opo brev~ 
ripofo, · fIJJla. fera del. giprn_o d_~l_ loro, auivo ,J t_e.n.~ttdo, amendu.e il. loro) 
-d_iiègn_o -chiuJo n~l. .fto_pri.o .. c.t~.0.1:e ,. fom:<\. fa:.m<!: par.ola. con _pe.1:fon;i. ve~ 
.{un.a,, and_aron;o .a_ ·d.ir_ittw~. al\a. C.hkfa. v.ec.chia. di. -S.an( Eu.iebio. ,. o:ve._ 
a.U~.ra. · àgita,,v.,~n.P i ~<ldii d.e.lla, Congr-egfÌz.ione ~ _ e ..n..tr.~r.o.no. ,p._eUa., S.agreftfa,., 
· ~ {a.tti , confapexoli , · <;)1e il f:a,d.re Valf.(è fslc~va. il fexmqn,~ ,, e: gJà. s.~· ac-. 
coftava_ al ii_ne , p~.r lJJl~ _ piccola_ fcala_ fal_iti. fopra. l,a_ Tr:ib1,ma ,., c.lie; ci~, 
.con.d~va_ r Altar mc.tggi.o.re,l, s.' ing~n.oc;C_%if.Oll0, pei a.dotar.~.- il. Sanui1ìmo1 
Sagramento fe,n.z.a. n~ Y½dere , nè_: e.,fl;'ere_ ve"dJ.I,ti in C4i_e.fa J , ,pexch~- r al~.~ 
pai:àpetto della.. r ~ib1,1n-;-l ,totalnwn.t~ li_ i;_icop.riYa ;: appe.na, . ingìnocchiati 
udirono~ e:he il :S.ei:vo, di_ Dio,. -n_ell' GpUog~re: il.. fe..rmon~ ~bò, -fortement~ 
la : voce,_ 4i 111,od{). _çhe_ f~mb.1;~-va_ 1,m_ .. t:1J.ono,,.,, -~ diff~ -v~i:fo . loto gridando:/ _ 
.1"\llane~e, irv1.11catione , i'·n. qtt(l rv_o.cffti e.JJis,,, ~- co,R-•fj-gura, -~i. ripe:tiz,ion~-,, fece; 
un.a pa~afrafi -così ·4~t(l\fa ,, ~ cqi~ra: fopra: I.e ft~.i~. pa.~ok·-,., , che. il ..F.adre 
V a_z,zolo ft.ando alquJlnt.Q, 4r,n,mµ_a_to.,, e; fof pefo ,, _tenne.- poi pe;i: :fic-uro ,,. ' 
eh.e- qµ_ell;L_ . .p.a;dat_a (o[e_ dal :Se.r.voi <l;i_; Dio1 · pe~_- if pe_7,iale~ moz_ione_- delloj 
Spirito. San~o, d~rettà a_ fe~, e~d. al, c,o:rnpagno ;: e_ perciò, a lui .1;iyoJJ;.o.- cosl 
ing~oçchio:ra_e- com.e _ Qa:v:a Pella: _1:Xibillla :." '1.ldite. 't diiiegli ,, quefla è. · la; 
rciJ'p.ofia~, eh.e-fa., a n.oi i'{ P ad:re. Va(frè ., Te.rmi.n.aJQ da: ll. a. poco. il dif~orfo.-
iD.J.pa,z_ì~nJ:i. di vederlo,, ~ 1iv:~i:i,do, cmJeio.- a, ba.ci.2l.rglil 1~ maJJ..Q, . .nel rid--
J:4rfi, eh~ eg_Ii fece.- in G<-1.roe~a-, e_ v:oknd.o~ fì:11,; .d.a,, queJ punto, comunicargli 
il lP~ -di(egn,o ,. e. prendtre.,. il fuo; ~o-n,iiglio ~. il S.e.rvQ,- di Dio)·. 1;ifpof e..... 
l_oi:_o_ ,, çhe: vi. {~eb.be.. ft,atg. altro.; te_m poJ · più, op_pq.ttuno ;: lXbbidirono, _ efii 
pxo,ntam~_nte ,. e..d. afpe_tta,r.0~0; :(lno, al dopOJ p.1;an.zo! de.L fo.[egue.l)te giorno,, 
i,n-_ c;uj.il Ve_n., :PadJ~ f~c.o,. loxo .. a;~vìandoii" in. l.u.ogo-appartàfo. ,, gr inter--
i:og~i per, qu.al fiAe_ e_r_an.o, ven_uti a. Torino_ •. Comin_ciò. it :Padr4. Colla. ad. 
~f po_n:~-r a:ffljzio,n_e ,, çhe_. f e_nt_i_va 'ne.l fermoneggiaxe ;, indi'. il: ~adre_ V. azzolo, 
gli .r.appx.efG:ntò, la_ pen~. fo _ a n_ell:' afoo~tar,4. l½,:. confeffi:oni ,, e.; c;o.nehiufe~o, 
poi,, che -per· itgra:vaxfir. ame_n,du_e __ · di · una; croce~ così. pefant~: ,, ~r;;i;, loro~. -
i.ntenzione d~ en.trar~- ne~-ç,appucci.ni ., Dopo, di'. ~vei:gJi ik Setvo -di:. Dio,_ 
afè_o_ltati con, tutta_ bo_ntà ,_ ~-pa.z_i~nza ,, dolc.ç,me.nt~.- fg~jd~~d.ogli di.ife,, che 
molto :lì_ ~ ai:a.v,iglia:v-a . ddla. lo.r0; m.al fon.data .. ~ifolu:zjo,ne ;; indi c;on, E.a ... 
r ole autorevoli, pig~iate-,, difte-,. ;_· 'Vojtri_:. hafioni',, e_- Ù~: qurfio, .. p,,unta, fen-Z:.' al:• 
c.u.n(J. indugfo ritornate a)la, 'Voft:_ra; Go.ne,,regazione __ 3 ~ n.on: pen[<m:_ pi~ a.d __ àJ.tr~ ~ 
- · dc 
. . , si · 
,~ 11; [ervire ìl"S,gnore.·n1lla,1XJjl.ra; rvpca.z,òne-per.tttttfk! if tempo, di' ruoflr-a-, rvita., 
,,, Mu:abil_ c;of.a t foggiung~. il Padre. Vazz.olo. nella. f l!a. atteft..azione: 
~,.. _g~urat.a. fatta. n.eltanno: 1720._ ,, mii:abil cofa,, c~e.- fempre: mi. cag~0n~ . 
• ,. maraviglla ~ qllalo( v~ penfo ,, nè. fo, faz-i-irmi: di tatcont.arla, ai. ::noftri 
,,, Padri,. e, ad~ og!Ù. altra_ l>e;fo.na .._ S.vanì: tUltO, in_ un. ·te.mpo, all~iroperor.' 
i,, di qudle fue, pa.role ,, come nebbia. al fole,, og,ni n.o~ra. conturhaz.iòne ,, 
,J, e_n_tram.bi reftammo, quieti ,, e. tanto. raffoclati_ n_ell.a noft.ra. vocazione..... ,. 
p, eh~, m~i__ più. ci. ,.~ ve.nuto, in_ pe.nfie.ro . di. pigFar'. altro; ftat_o .. Il. _Padre; 
,.,, Co.U.~ vi ha. pe,rfov~rato. fe_d~~mente. da, bupn. fìgtiu.olo, del: San~_o, Padr{!;. 
" f~o. alla, morte ;. or_ ib ,, che. fono, 1imaf~o. fup.er.:ft.ite .- alt amico ,, con..,... 
,,_ la confofione. d' eiferg,,li. tanto; dimmile. nelk: vìr,tù ), <ltfe.rmo: con. ~:utta 
, ,,, verità,, che_ da- quel giorno>- in. cui il ·Padre. V.alf.r1è. ci licenziò,, mai. 
~- più:. ebbi un. rn.yµ..mo, dubbio. cii:ca la,· _mia. voca.zion.e. ;. anzi_ fon, {empre: 
" · v;ilrùtO; st. con.ten.t.o ,)< che; non_ fo, ayer. <tuiete' foor.chè, nella. inia: Con--
·') greg.:izione ;; e.. e.redo. (e,rma,ni.vJite ,. ~e .. quando. il Yen .. . Padre: fece_ ·a.l 
,, n,o~..ro, arri~P fopra. la. T.ri~u.n~l quella. a. noi_in_afpe_tt;i.ta·.)· e tanto, rìpetut2 . 
~)- amplifi~zion~ fopra . qudle par_ole ,.· manete· 111. r:voc:atione- &e- egli: gi~. 
i,. fapeJfè ,. e_ ~~çl_eJ(e~ iQ !f.eh-it.o. il noft~Q- bjfog:10 ,, "· Sin. quì_ jl. Padre..,~ 
Vazzol.o .. · 
Ma~ per· megFo~-con.ofè~re- cJle:- il PE\<Ù'e:- SebaftìanQ; era~ veramen~e....:. 
illuminato . d_aJ Signore ,., -allos.achè_. eJortò. il:_ J?adl'e: Vaz,z.010. · a: Ee~feve--
xa.re- n,ell.a. C.opgreg~zione. ddr Or..t.ario. di:_ Foifa.n.o_ ,, mL fia: qut le~cito: il 
·lif~,rir~: quell:ç); ,. cl1e,- a,:v.v~~e. do_eo.,)a mo.rt-e·, di lui ._ Grande.: fu'. la: mefti ... 
zia:; e. Yafil~zione ,,, che: EJ.QYaJ.ono,, i Gitta4i11:i. di· Foifano,, nell~ per.dita.-.. 
, 'd.i qtiefto~ Sogg~:t.t.o ;; e; la. Città_ vole.nfio,-in· q~1alcne maniera, tdtificat.e: 
r· ~m:Ore.,. e; !a.t ftima ,. che ... ~ effo, façe:va, ,., -e_. la. gr..ati.t:udine a. tante: fu~. 
{ègnalate: o_pe,r_a.zi~ni: ,, con,. ipJolito~- . efomJ?i?.,- fec;:~- i~tel:der.e, ai. PadrL dt 
q?eJla: Gong:eg,azio!w _,. ·:hf.: vole.v.:a_ m.t~,r:¼e_nir_e:'. al! ~fo<Lme.:- del vent.r.ando; 
Saçe_r_d:o.te ,,. com@: dì. fat.U.: inte,r,veMe ;; con!;orfero; f _pont:ane..am.ente: anche.,... 
i C,ananici de.Ila. Catte_dr.ale ;; ed: a_ qudti: fii unì.i nqn. folamente: t:uttO it 
Clero. Se.e o.lare_,, ,e~ R.eg9l.are ,., ma. an..cora . le: Con.ffaternite: de: Rattuti' ;, e: 
e: gli: ·ft~fli padrL Capp11.ctjni' ,, che: non, hanJ;io, in: co:ftµme,: d:' aceo.rnpa--
gnàre_; d~fontì. alla,. fè.eoltu.ra:· ,. v,oUero-; parimente.- _ riu.ovarfi: alle: fòfonni·. ,, 
e:· fb:a.ordin.arie: · efe_qt1ie: deL Padre.- Va.;z;.zolo ;: in. {Qmma.i. tutta:: la. Cit_tà di 
Fo.ffàno- on_orò. la. fe_polt_ura >, e. com_eianfe: fa,_ mone_ di~ q~1efto-; fuo,, AE~-
ftolo. ,, e: P-a_dre.: •. . 
Il fe-condo. ca:fo ,, it qual~ merita. di; effe.re~ i~ qlleftoi luogo, antici--
pat()} alla. np t __ izia. de~ Legg~tori ,., fi_. ~ quello,,~ che: addf ye,nn~ alfa.'. nop.iJiffi--
ma Dama: la. March.efa . Villa.: Camilla. Beyil:acqua: .. Qgefti~ Signora·,. in-. 
Q.ccafione .d k · _'faceva. fare. una Novena.. nella.. Chie(à de."f>adrt Teatini 
. - della. . 
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della Città di Torino, pregò quei Padri, che 1i compiacèil"ero di anti-
cipar l'ora delle funzioni , e divozioni da farfi nella Novena, ful mo .. 
tivo , che volendo · ella · intervenire perfonalmen~e, non potea afpettar 
tanto fol tardi, ,attefe le fue indifpenfabili occupazioni. I . Padtj Teatini 
a tale iftanza fi faufarono, rapprefentandole , che non potevano antici-
pare le funzioni della Novena , per non guaftar r ordine dell~ loro folite 
ufficiature , e per altri rifleffi ; che rif pettofamente le rimoftrarono ; al ... 
lora la p ama , benchè foife di fingolar virtù , e di:ffimulaife neµ' efterno 
il difgu_fto della ripulfa, pure a quell' inafpettata negativa alquanto · ri-
fentita, ed offyfa , ·di[e nel cuor fuo : Oh ! afpettate , che un'altra rvolta rvi 
dia limofine per far No'Vene . Le · f½mbrò troppo giufto quefto sfogo , per-
. ciò non f e ne °fece fcru polo alc1:1no , quando dì lì a pochi gior~i porta-
tafi a.çl afcoltare il fermane del Servo di Dio , fe . lo fentÌ rinfacciar dal 
~edefimo èon qudl:e precife parole; Vi Ja:rà ;ma J:)amp, che darà ~-r~intJ 
ài fare una ·_No'Vena in qualcbe Cbiejit, e poi percbè non fi rvuole anticipar 
l' ora delle funi.ioni a comvdo fuo, oh ! , dz'.rà con qualcbe difpetto , afpettate che 
__ un'altra volta 'Vi · mandi limofine per far No'Vene ; e rrofeguì a dimoftrare. • 
.'° come fi dovea in qùefti incontri refiftere alla naturale · paffione , -e m9rt1-
ficarfi con _la v1rtù; il ché fe recò nel t~mp<:> medefimo qualche _poco 
di confuiì.one · alla Marchefa Villa , vedendoh ·{çpperta in ciuella maniera 
la fua imperfezione, le eccitò altresì fmgolar maraviglia, mentre, come..... 
fì è . detto , l' interno fuo . sfogo non era not'o , che a Di0 , ed al . fuo 
cuore ; anzi già ella medefìma fe ne era interamente dimenticata ; e però 
tenne coftantemcnte , ehe l' illuminato fede! Miniftro della Divina parola 
· l' aveife penetrato , e conofciuto folamente per celefte rivelazione . _ 
_ In ultimo luogo·_ è. degno di eifere quì raccontato il modo; co~ 
cm fcopà, e indµife una R t ligiofal a conf eifarfi di un peccato , che · da 
lungo tempo tacea in confeffione , nè in conto veruno fapea rifolvere_. · 
di .acc~1farfene. Sermon~ggiava il Sttrvo cij Dio .a tutta la Comtmità , 
qu~~do nel pr.ogreffo del fermane, illuminato 1 come fi crede, dallo 
S p 1ù to Santo , diife , che la Religiofa, la quale e.Fa colpevole di tal 
mancamento ( nominandolo in --pa-rticolare con. alcuni altri ) dove.a fenz' 
altro ·tlf petto umano vineeriì, e confeifarlo : a tali parole tutta fì rifcoffe, 
· e iurboffi la Religiofa, e per una parte colpita dalla gmzia di · Dio · , 
ma per l' altra .tratt ~auta dal foverc.hio inv~cçhiato roifore , di1fe tra fe 
medefi~a : ob !_ (la frefco , -che fo 'voglia andarmi a conf e.fTare ; riel punto ;ftéifo, 
che cos~ fta?ih nel fuo <i:UOJe, coH maggior coftanza , ed . :impero. , il 
· Servo d1 ?10 non più parlando alla Comunità:, ma in fi1-1golare alla.... . 
M o~aca ntrofa , e tentata , come fe la medeiìma gli a-veife . confidata_. 
iIJ. d1f pan~ la fua ten~az.ion~ , le replicò~ e diffe -: Bifogna andar vi , e 
confQn-
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confondere il Demonio a qualunque coflo : a quefte parole più pertinace che ,,, 
mai tra confufione, e dif .2etto confermò il fuo propommemo di non vo-
1erfi coufeifare, dicendo così rifolutamente nel fuo cuore, i/ io non 'Vi 
'Vado; allora con· tuono di voce vie piµ ìmperiofa, · e grave foggiunfe 
il Yen. Padre_, e 'Voi' andarete: colpita. come ·da un fulmine, e sba-1ord.ita 
da tal comando , 3- cti1 non fapeva nè in tutto arrende.dì , nè m tutto 
.iefiftere ,, prefe quefto partito di mezzo , e · .diife -tra fe , anderà, ma dal 
Confej[ore jlraardinaria; condifcefe allora il prudente, _e d.ifcreto Maeftro 
di fpirito, ed animandola a così fare: Andate, diife, alla buon'ora, ma, 
foggiunfe avvedutamente, bifogpa poi replicare le Confejfioni· fatt e. àl Con- , 
fej[or 9rdi'narz:a dal tempo ,. cbe -a'1Jete taciuta la. · calpa.. _ Indi mutando fi;m• 
biante ,. e tuono di vocè , e mater~a del fuo difrorfo, con tbltta piace ... 
volezz.a, e bontà fì mife a parlare della divina ·mifericordia e:onfortandÒ 
fa Religiofa a confidare in Dio ~ promett_endole ogni celefte affiftenz~, e 
benedizi;ne > dal che maggiormènte commoffa non tardò molto. ad efo- -
guire quanto l' illuminata , e zehmte Sacerdote le avea fuggerito con 
eftrema faa maraviglia, e profitto. . -
C A P I 'T O L o- X I. 
1 li Padre Sebaftiano prende per ubbiJien~a -il caric0· 
di C onfeJfore _; quanto_ foJfe aJ]idua in ~/[o_; con quale 
'K_.e/o__ lo efercita_[[e ; · e_· come foJ[e il!uminat0, . 
da Dio· a ben dirigere le Anime~ 
fl U antunque il Ven. Padre aveffi. ,e tutte quefle qualità , che richi. • e~ 
'-"'- do1ui. per formare un _ buon Conf.eifore ,. pure·: ne' primi armi, çhe 
comi.tJ.ciÒ a udire le confeffioni ,. no.n. ebbe ardire d ' ingblfà.dì in 
tal ~ìnifte.ro , che a lui per la_ fua grande u1:n,f!tà femb.rava affai al'.duo 7 
e difficile, ma l'andò efercitando poco per volta, temendo fempre cfi . 
errare con pregiudizio ddl' anima propria ,. e delle alt~ui • . . 
Moniìgnen: Michèle Beggiami Arcivefcovo di, Torino,. conofcendo 
le rare doti ,. delle quali era egli fornito , fin dall'anno , 1 ~62. lo approvò 
p€1' le Confeffioni; e negli an.Q.i feguenti,, 1 665. e 1665. ~ltre le ordina-
rie facoltà : gli- ·c0Ir1cedette amplo privilegio tanto de' cafi .rifervati nella 
Diocefi ,._, €he di f peòaliffime. -delegazioni non folite dariì , fo non di 
rado, ed a perfone di fperimentata,, .e fingolar pl'obit:à, e dottrina ; con 
tutto ciò andava a 1ilentà nell' efporfi. ad afcolta.re le confdfion..i . Quefto; 
' proveniva principalmente, perchè il Signore difponendolo ~d eifere un_ 
-gran Maeftro di fpirito ; e Direttore di molté anime alla perfezione..;... ~ • 
pro-
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provai- lo voll~ per lungo tempo con tentazioni , dubbj ., e timori ; 
, quàhte difficoltà., • 1qnartti :conn:afti -, ·e trayaglì abhi-a provato ., avan• 
tlchè• {i metteife tlavvero -al governo de!r anime ) ,egli medeftmo •dichia-
:roll;) ìn un manofcrìtto ., the .Ìiufcì ,al .Padre Gio: Dome,nico .Per.a·rdo di 
ticopTare ., come qlÙ opportnnàmente fi -rifèrìfce .. · · · · · . 
- .,, Apprendeva ìo,mò-lto .l'arduità tlelf ,offitìo dì Confeffore -, ·e ben-
-,, thè anclafli ·confeifando :a paTte ., 1iòn ;aTtliva però di fottopormi ad un 
:,, ·pefo sì grave .; ETa io tla molti •totJ.iigliato ·a :farlo., e p1n- .non ·àrdiva 
.,, :cf abbratciéire pefo :.si -arduo ·: fentiva· _però ·un gr'an travaglio vedendo~ 
-,, ~ché ·• gli a1trì .Padri Oon:f~ifori di C)ongtega:zione_ ·vi attendevano·., 'e-dio 
-,; ·no -~ Mi -raccomandai ;alle ,orazìoni 'di ·:molti') ftngo]aTme-nte :del ~Padre 
-,, Prept>'Il:o ., ·qli.anda :neU' ;inno 1 '667 • . :andò ·-a; Rnma _·per ·affari ·dèlla Con-
\ , -gregazìo~e ., a-c:dotchè ]riÌ Tatcomandaife :al Santo ~aèl:re per tal effetto 1 
;; mi :rif pofe ·> ·che fa ceffi ··e.or aggio ., ed .abbratcia'.ffi r "imprefa -, ìl ·che ·per 
-,, :allora -non 'feppi fare . La 'Congregazione ·non mi ·comandava ·tal 'cofa, 
-,, ma ··mi -compativa -,· :e foffrlva :; ;ed .ho :avuto .ad ·amrriitare 1a •bontà, 
•,, ·e ·pazienza_ ·dè' Padr~ .nel foppottanni · per tanto ternpo -. Confultai 'tra 
.,, ~gli altri ·il ·Padre Foggio della .Compagnfa :di ç;-esù ~ che venne a :pxe• · 
.,, clic~e :in ·Tor-ino ., -·e the ·eta · in ·grido di e~e:r .mO:lw zeh~nte della... 
.,, TalU:_te deH' anime , ·e ·gli -fig~i.fìcài ,quefta mia ·ripugnanza ; ·ed· egli ·pure 
-,, ·mi :fece · animo :a :fentlre 1e ·con:feilioni 0d' ·ugnunn ; cominciai ad efe. 
-,, gtùre :il -di lui ,·coniiglio :; _'ed -~glì ;già- :partìto ·da T orinò feguitò ron 
.,, letrere -a farmi :animo -, ·del -che .avea fo ;gran lb'ifogno :pel gràn timore., 
.,, ·che ·mi :anguftiava ., ·e ·ooniinèia:và ad ,efparmi •con ~più freqrrnnza: ., ma"'" 
.,, f~nza -~impegna-rrni :-ancora ,ftabilmei:ite ., ·finthè il Padre Ormea ailoTL 
:,, Prept>fto ·della 'Congregazione : :vedendo , d'J.e io ·attendèva 'con più fre. 
-,, quenza -àlle ·confeffiorii -, ·irfr éliife -, rche ftava appurrto afp·ettando ·da 
-,, ·me ·qnefta .. rifo1uz-iene ., la ·quile .{i ✓aefìdetava .,da11a ·congrega:zicme_. -, 
.,, benthè ·per 'la -compaffi.one ·delle mie ~ripugnanzé -non · ~e f àveffèro 
.-,, 'Orainato .. ·comirréiai '~t"dnnque ., ··e -qua1trnque<fìa ftatO ìl' niio ìÌne..... -, 
.,, il ,.quale :im:endo ., The foi✓ .Ia ·gloria ,di· I>1o -, 'la· falute ·delI~ anime.... ., 
·,, e l' •offervanza del!' Inftirnto .; :·gr.rzìe ·al ·'Signore ., non :ho incontrat9, 
~' in .p~atica. ·quélle •difficoltà -, -·(;:he m'immaginava di novare-.. -n - , 
_ .'Supet·ata ·-dunque -ogni dubbiezza .; 'Ogni "terita:'iinrre -, :e diili.c:okà , 
che lo 'ritraeva 'dal ·.metterfì ad aftoltate ·affidna:in·ente 1e :ccnfefiìo.rii -, raf-
{erenato .il Juo 'fpiiito , ,.e ·confortàto ·n fuo ·cuore 'dai foct6rfi rctella divina 
1;raiia ·ottym1t:i col·mezzo ·di 1unghe 'OTaZiorii -, ton'ftifre:; 'ed imputfi~ dè' Su-
., .!:~rio~~--, _ d'_~nii~i_, e -a: altr~·p·erfone dotte, ·:1?ie , ~irca f 'anno 1'670. pigliQ 
.1 ~ncanc~ _?1 d~r~gere le <!.nime ·conforme all efemp10 , e alle ·regole 'dell' In--
:Ihtuto 'dl .s.. Frhppo Nen ') 0l1è più 1:efaò ·fino -a1l'ultimo ·refpiro ,•di fua vita .• 
·Fre,.. 





Frequentava pertanto il confefilonale di chiefa, ed era pure .'inde• 
·. feifo nel dar foddisfazione a . quelli che andavino .. a ritrovarlo in camera 
fua, maflimamente in occa:lfome di malattia, o di convalefcenza ~ ' quando .. 
però non gli veniva proibito da' Medici ; inoltre dovunque era chia .. 
mato , là fobit0 fi portava fenza far differenza alcùna > di perfona , nobile,. 
o ignobi_le , , dotta , o ignof1il!.te , ricca , o povera , timorata , o peccatrice ., 
qu~ntunque· laida, e carica di . mille iniquità ; 'p~id1è egli _tutti abbrac. 
ciava con vifcere di paterno amore . Ed ecco quali regole tì era pre.-. 
:fi.ffo~di tenere nella direzione dell' anime • . . . 
Primiei;amente nel fopraccitato manofcritto ftabilì di voler zelare_ 
la falute dell'-~nim_e . unicamente, e puramente . per riguardo di Dio, e 
d' imitd,re gli · Angeli, i -quali ftanno egualmente intenti alla cura degli 
uomini più rozzi , poveri , deforn:ii ,_ e peccatori , che de' più ricFhi , 
_ belli , dotti , e vi~tuofi • / . ' . 
In fecondo luogo per eifer amorevole co' peccatori, confiderava fa 
compaffione , che naturalmente fi dimoftra verfo uno -, · che fia cieco , 
zoppo, fordo, e piagato; e diceva a fe fteifo:,, Se alcuno con quefta 
Q' _ poverà gente :fi portaffe con crudeltà ; ben meriterebbe di eif~r pu-
" nito , dovendofi con fimil gente · ufflre · ognì piacevolezza per non_-
" cont-riftarla niaggiorrnente., quanto più dunque ( foggiunge·a ) dovràt 
,, trattar.lì con amore , e compaffione il pec~atore , eifendo egli cie c<n 
,, di fpirito , ,zoppo d' opere ., fordo a Dio, e piagat~ dalle colpe . 
, çonfiderando altre volte il valore ; . e la preziofità d' un a:nimL 
rifcattata col Sangue di Gesù Grif_l:o ; era folico dire : ,., Guai a me , · fe 
,, per ' mia colpa ~ pe~d_e alcu_no ! , Val: ta~:o un' anima, ed io vi penf~ 
,, così_ poco ; da oggi rn p01 . n avro pm cura , nulla badando agh 
,, umani !ifpetti, ma riflettendo ., che per ogni anima ~esù Grifto ha.... . 
~' f parfo il [ue) preziofiffimo Sangue . · - . _ 
Talora rimpr.overava a fe fteifo i sforzi, e le- follecitudini, che_ -il 
.Demonio mette in (2pera per -'-!Ovinare · le anime; dicendo : ,, Non ti . con-
'' fondi pel poco zelo , che mo_ftri · dell' anime ? il Demonio habens iram 
,, ma.unam, perchè _non .la può competere contro Dio , arrabbiato. fe la. 
,, pr:nde contro deli' uomo , e tu farai così poco affozionato alle anime, 
,,, che non _proccurerai d~ ajutarle ? Piangi per avere avuto . in ciò così 
,, poco fentimento, e -proponi di ajutarle. , · . _ L 
Con quefte maffiip,e fi' mife egli ad attendere ~ali: apoftolico mini-
ftero delle Con.feffioni, e quat1do prima fr era immaginato di ritrovare 
. in _ pratica non altro che mòleftie , ed inquiej:udini ,alla · f ua.. cofcienza , 
Iddio , che per altiffima difpofizione ·di fua Provvidenza avea tanti .anni . 
provata., ed efercitata 'la virtù del _fuo Servo, contr~ccambiò poi con-
li altret~ 
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altr½~t~n:t½: ,. a_l_\z,1_ ma ggioi:1_ çonfolaz.ion.i. i t.tava~ll. ,, e. k pene. ,J di e.i di 
{ofilix penJ;wafi pii)._ lu,ngam~nt~ •: . 
~~ifu_Ii_o ~ra ç,~pac,e -- dì_ fpie:gaxe.. t-abq,on.dania.. delle.: èlivine: c.on!òla, 
z.loJil_ ,. çh~ gl_i d,il_ata.va_nQ_. il cuore_,,- fo_ ( a~e.n.dole_ effo_ d.eJcr.it.te: pe..t fuo .. 
ç0:nfor.to. nel mano.(çi;itto più. volte d.tato_) n.on_ r.iufciv._a_ al Pa~~e: Pe.•-
rarçli,_ fopran.nQmin_c1.to. d.i_ l~gge,r_e_ ,,, e_ :(e_gift.r.are_ in~ tempo. le.. anno.taz.ioni_ ,, 
le qu.a.Ir fonp_ dal med,~fimo- d~poJte. nè.L Pro_c_eJro )· COJn,e_ or ftfo.gg~unge • 
· ,, ToçcQ in. p1~a,ti~_a k obblig?zioni ,. ,h_e_ d.ebbo; a_ Dio, in. av:ermi. 
,, p~r_1ne_ifo,. tant~.- tenJaJ;Jon.i ,,, perc.hè nella. va.i:ìe_tà_ dL quelle: ho,. ùnparato~ 
. ,, pratJ,çaµien~e a çomp4_tù:e. ,, e. I.a. manie.r_a ,_, e.ani ciii. .de.hho. folkvare_ gli. 
)J al_tri,. v~rfo, d_e~~quali. mi:·pare_ di a.v.et c_omEaflLonè.: a~ ta1 leg!l.o ,. che...., 
:i~. I~ mie_ vifçe_re_: nii. (emb.i:an_o,· per grazia. di. Dio,, più, c.a,ri.G~t.ev.o.li ,, e_.,. 
~, co11.di(C¼Jld~nti __ çon, maggio.1;-_ l~n-a .. all'.' aj_ut.o; dtL :exoifun@ ;, n.on. :fidan--~ 
,, domi di me.,. ma_ mol_t07 di. D.io.;_ fra_ tan_t.o. mi. frnto; una_ gran~e: fpinta, 
,,_ e!: ajutare- il :Pr_offi_mo-, , e_d__ i __ (o_c_c.oxfi ,. che. Iddio .. mi dà., fono_ in.dicibili., 
Qg"e.ft.i. fo_çc_o~fi, d_ella_· divina. g~aii~. n.on, fi_ fermax.ano;; in_ fénfibilf. còn-. 
fol_az!on_i.;, ma.,, c_ome_- dice_: p_9çQ, <1;ppre_ifo.; e_gli.m.edefimp_, gli: ap12ortav:ano1 
~u~' qu_oni~ df,et_tj ', . che fool .px.o.durre_ it Sig~ore_- ne~-fe.rvi: fooi_ efo.tti; per.· 
tfè_romenJ:ò.- d_dfa fa.ntifìcazioni.: aluui_,_ foll.ev:andogli. ' fopra, le: mondane_., 
vanità_, ~-' tiiandogl,i, a._ fé_,✓- c_ome,: at c.e.ntro,; di: tlJJti i: lo.r. de.iid~rj ,,; i. q~alt 
~ffetti . egli: _çl~fq:iv:e , cps_ì_.~ - , . . -
,, _ Mi'_ foJltO. affi:zionat-9:1 a_ Dio, , ali.a: diYimt.è pr.e_fèn_za ,, al; difp_regioJ 
-,., dd.:: m.ondo , e_ non. mi~ çµr.o~; piìi~ d: altxo. ,, che: di. giovare; all_e: anime -~ 
· . Cùn, tµ.t:ti q:uefti fayori, ,:e- colla .. prot.eii.one.:."tant:Q, fpe_ciale.; de.ila, di--
~ma, grazfa_, __ n.on .. perd~;' mai1 fe. : me_d~fon_o,, di.. vifta-;_: ma; men.tr.e: correva , , 
~nii_ v.olaya,_ pe_.t ogni, pa_r.t~~ a .. falvare: aniine_,
0 
tem.e.ndo. di_ fe.:. ftdfo .. diceva •. 
- ,, , D.ebbo. ftare , con.~ mòlto,, tiro.ore - cli: me; jn;. ogni: mio , miniftero; or-. 
,,, dinat0, alfa:. fal:µte : deJle: an.ime_· ,j fe: non)_ fo, molta: ee.nite.n.za~ de~,., miei· -
~' pe_è_caii,, e_ ciò_pet paura, . che~ no.ft,ro/ Sig_p.o.re.' fia~ poL per-caftig~nni' più, 
,,-. fe.v.er.am~,nte_ ,_ e , eh.e; intanJp; fi ' vaglia __ dL me: p.e.r, falute; di: molte. anime: 
~'- P.redeftin;;it:e, ed. io, poi_ per;- le, mie/ ing.r.;1titudini;, e: pe.cc.atfmL dannafil ~'. 
E..ifle_tte.nd0, al_t,r,o;ve , al pericolo,, in: cui~· fii t~.Òyanoi que::Miniftri . 
eva?g~Jici ,_ i qti.aH-, imiundo: i_ :E' arifei' '" fi• conte,n.ta11ò1 d~~ in[égnaie: ag4i: 
a.ltrf_ la: v.ia_ dd: Cielo , .- e: della, pe.rfo.zi~ne; fen.za. pfa.ticar_e.: quelle~ yii:tù. ,, 
f:lelle q:uMi. ~- fan, rnaeftrt,, t_utt_O,; pi~mo~ di'. timor.e ,:e..tremor.e: foggiunge.:va •. 
~ ,,, G:ua1: a:· Con.fè.ifmi,, e. ~r~.cliqt_@ri' ,. · i~ qualL infeg:1.anoJ --l.e~ vi.1:tù: 
_,J , {e_nz;:i. _pr~ 1ça:le !_'. g}lai, a •. é:hi:un,que; con.figlia-,, iftruifce ,, e:· g9:verna: altri,. 
" f:, ~gli: n?n- e: v:iiJµ.ofo .!~ per.chè- eg~i'. è, fogge_tto, ad~ unì g!ande; giudi-. 
,, z_:o :, Nol!t.~: plures.- m~gijjri'jj,e.ri'[ra.tr.e,s;_ m,i~, [cie.nt.es, q~oni~m-_ maJ.us, .iudi., 
2,, c_1um. fomz~_s, •. J a~ob1 3. •. 
,_. · . 
· Per _rend~re il _f uo miniftero m:ri pericol_ofo · a fe , e più utile 5 :~li 
altri fi propofe :pe·r xdea .fa .maffrma d1 S. Ignaz10 .Fondatore della Compa-
gnia di _ Gesù., 'che rè ·un ,gran me:zz-o pet .riufcire nell'irnprefa di ajtitar .le 
_ · anime, .r attendere ·. alla :pr_opria' faniità , 'e. ·perfezione , . poichè. , diceva.. 
egli -cmif orrtle -alla . .rtrerite di 'detto -Santo:-:· d' ordinario lddio opera, comé 
la · 'ttarar-a -, ~la :-quale _:per ,produrre ,quale be •tofa ,, .!fi ferve , 'Oltré. de/;je caufe ge;. · 
nerali; ,.d' un '{!gente immediato detla mede.ftma f-pe'Cie ; ·così quer,li, .cbe rvuol 
fare ,altri -umili., .Jia :umile ., -chi ~uol Jar paz;ienti., fia . paz..iente ~ 
1QQ.efto ·fteffo Jentimerno fofini1ava ., ·qu/anto ·porea ·ai Sacerdoti ~ 
'Cne per ·co.rmneffione degli Arc-.i::vefcovi approvava per le 'Confeffioni , 
dicendo loro ·: ,,; il -Confeffore 'dia ,brron ;efernpfo . a.,fuoi -penitenti, rnailì-
:t, mamente in "queJle vir~ -, rche laro infogna :; . fe ,efona all'umiltà, fi~ 
.,, umile; fe alla ·divozione ., :fia-·di voto ·; ·porchè :facendo. 'Così ., farà più 
~, preftamente -creduto , ·ed ubbidito.. , _ . , . · _ 
'Sopra :tutte le -altre ·virtù -raccomandava ·a"> novelli Confeiforì una gnnde 
-carità nell' afcoltare i ·penitenti•, fenza mai moftrar loro 'tedio ., n ·dì{gu-
fto alcuno , _,qu~ntunque non fapeifero ·confeffa:J;fi bene , e foife-ro., o lgno ... 
Tanti ·dé' ·mifterj ·della "(ede ., '0 recidivi ✓, -o indifcré'ti., ·audaci ., o ·peccatori 
abituati ·per molti anni, e. molto _-più 'quando , foifern perfòne' ·molto-
. afflitte da gravi '""terrta:ziorii., 'C- ·maffima:m~me ·da f cfu-pnli , t:of e· ·rn tte., ·che 
fanno efercitare ·aifai la paiieffza .al CO'nfeffore .. In ·tutte : le predene:_. 
o-ccaiiuni fr nìoftrava egli tome ·un -manfuetiffimo ragnello , -e -vero Pa:dre 
tlell' ariime; pè-rciò ·compativa., ajatava -, inftrùiva., ·correggeva ., e 'confo-
lava :; 'ed in ·cafi umili -~wvifava-, ·e Freg-ava i ·confef!"ori ,, ·che n-on fi 
lafciaff'ero maì ·ufoìr di bocca parola p-oco ·de-cente ., e impropna cli 
quel faèrofanto ·mìriiftero_., ·drc~do ·:, ·n 'Sa~ebbe _  ·di n?ppo fca1:dalo ·ve-
dere un Confeffore adùaro m · una fonzwrre -, in --cm deve-''elfor tutto 
:: paci~co, m~~foeto ., e foave; _(ebben .debb~ '€:ife·r _ri[ùl~uto . i~ adempie.re 
» quanto conviene ·al fuo obbligo., ~1peTando -~uru,-1 nfpetu um~m . >, 
Con le ·predette maffime., e pranche prnpne ·d un. uomo ·veramente 
apo.ftolico s; acquiftò ·il P. Sebafiiari-o tanto rr~dit? ne~la C~ttà- dì T?rìno~ 
- che concorrevano al foo ,_confeffionale perfone d~ ogm ordine , e d1 ogm . 
ftato pe-r ·confdfarfi da lui, o peT fouometterii alla fua direzione ) ., ~ . 
a' fuoi coniìg1ì , ·come meglio fi fco-rgàà nel progreffo dì qu·efta Storia; , 
effendo ·egl~ ftato f piiitual Di.r~ttore non folamente di Cavalieri , e Dame , 
ma ancora •dello -ftdfo Real Suvrano, delle Frim::ipeffe .,. e d'altri della 
Reale Famiglìa ·; -regolàndO:lì però con tale -· rigtrardò di fe, e deÌY alto 
miiaiftero, che fempre fi rnoftrò ricordevole, de' fuoi proponimenti fopra 
rif~riti · , facend0. vedere , che egli cercava unicamente 1~ falute delle_· 
at1ime ;_ e però era fua deliz-ia l' iftruire , e confe:ffare-- la po:vera . gente ; 
H , e tra 
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e tra quefta moftrava f pedale · carità verfo i ciechi~ ftorpj , idioti , ab .. 
ban-donati , e moribondi . 
Nell' indirizzo de' fuoi penitenti non era_ folamente prqvveduto di 
quella prudenza , eh' è nèceifaria in un sì. arduo . officio , come fi dirà. 
nel fuo proprio luogo ; ma fu altre.sì dotato da Dio di lume fopran-
naturale' , e di doni tanto fublimi , c~e penetrava i più reconditi na-
~ {condigli del cuore umano· • del · c'he quantunque fe ne debba trattare 
, 1 . 
nel terzo libro, come già fi è detto , c_on. tutto ciò pen~o, eh~ no.o._ 
farà difcaro a chi legge averne q1:1ì antiçipai:-amente qualche notizia • _ 
Alla ~ignora Vittoria F o.,rnari ,; moglie dell' A vvocatO' Stefano Dop.zel . 
già più volte nominata, nelle prime confeiiì.oni, che fece circà Tanno 1680. 
al Venerabile Padre; cla cui fi confefaò poi fempre fin~. alla di lui morte, 
,ccadde quanto fegue , come ella fteifa depo.t?-e nel Proceifo. 
,, Sul principio' , · che incominciava andar-- dal Servo di pio per 
,, confeifarmi , tina mattina .reftando imbrogliata nellà ·mia ç_onfeffl.one , 
}j nè fa pendo f piegare la mia cofcienza , egli mi !,afciò dire per m1 ..... 
" poco ; ma vedendo , che non mi fapea sbrngliare , mi ·diife que:lle 
" parole : Sentùe, 'V(Jlete, che dica io ?, ben volentieri , rifpofì fubito , ·' 
" fe voftra Riverenza· mi vuol far la carità , mi farà grandiffimo pia-
" cere ; allora il Servo 'di Dio c'ominciò a fcoprirmi tutto ciò , che 
" paifava, nella mia cofcienza con maggior chiarezza di quello ., che._. 
~ ,, non avrei potuto fare io fteifa dopò un lungo efame., - e tanta çra la 
.,, chi'arez·za , e facilità , con cui mi ~copriva il più fegretò del cuore , 
.,, che non · fo fpiegarmi con ~ltro , fe non con dire , che pareva , eh~ 
" aveffe un criftallo alla· mano , col quale andaife fcoprendo . il più !).a~. 
" fcofto del mio cuore · del che io ne i.reftJ.i fommamente ammirata_:. , 
' I , • • 
,, ~ con molto maggior concetto di quello , che già ne aveva, veden• 
" ,dol~. cosf ill~1minato da Dio iì,no . a fa per conofcere i peè~ati più n~-
" fco:!h de fuo1 penitenti . " - . - ~ ---
b. . Cil'éa l' an_no 1 682. dalla Città d' Aft.i :fi ·portò in Torin0 gna no- -
~l~ffi.ma . Da~~ .• ,di quefta Real Corte ; e d?po akuni d1 andò all~ 
hrefa di S.F 1lirpo per fare la fua confeffione 
I 
e cafualmente capr-
!ando al confe~onale .del Servo di Dio l' afcoltò benignamente , pofcia 
Interrompendo. il difcòrfo interrogolla , per.èhè . nçn recita:ff'e l' u~zio -
d~lfa B .. Ver?me Maria, .e le foggiunfe, · che per . l'avvenire. non la-
fciaffe di recitarlo, eifendole \ conveniente una tal divozione: a cuefte 
pàro_le reftò forprefa, e maravigliata la Dama , m~ntre non gli ;vea.... 
manifeft~to, , che eifa nol recita.ife~ ·anzi avea mai col médefuno par-
lato , ne tampoco era da lui conofciuta, e dalla confeffione fatta non 
-.vea J)Otuto ~o.µofcexe, che_ ella non aveife in coftume quefta divozi?0 
ne, 
.\ -
ne , dal che la Dama ne raccolfe , - che il Servo , di "Dio 
foprannaturale fcopérto in lei H mahcamento di quefta 
e perciò efortata da lui ad _intraprenderla, prontamente 
feverò fedelmente. · - · 
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aveffe con lume 
fanta pratica.... ; , 
lo fece, e vi per-
Luca Serra pubbli~o Notajo del luogo cli Coftigliole , - Diocefi 
d' A!li , circa l' anno 1 700. effend~>:fi portato in Torino J]er la f pedizione 
de' fuoi affari , andò una mattina _ n'ella Chiefa della ·Congregazione di 
S. Filippo per confeifarfi, dove fatta 1a fua preparazione , _ ben~hè non 
a-veife mài parlato, nè ' 'trattato d'affare alcuno col Servo di Dio, tut-
tavia attefa la · fama deUa fantità, che correva, del medefimo, fi prefentò 
al confeffionale di lui per accufarfi delle -fue colpe ; · inginocchiàtofegli 
.avanti, e fattoli ' il fegno c;lella fanta çroce, , volea dar pr~ncipio alla...· 
foa confeffione, quando il Ven. PadrèT interrupp~ con dirgli; come 'V~ 
la paffete col '1,o.ftro fratello? Nell'udire tali parole reftò confufo, e , mara-
vigliato il penitente , poichè veramenté non vi èorrea buona unione tra 
eifo , e un fuo fratello , onde folle prime volendo giufti:fìcarfi di fua.... 
paffione gli rifpofe, che non gli votea alcun male! quantunque non an-
cia.ife verfo lui , nè gli parla'ffe ; così facendo, perchè pretendeva , che_ 
per efl'er più giovine d'età, doveffe _ effer~ il primo a talu~arlo , ed umi~ 
gliarfegii ; allora il Ven. Padre non ammettendo . per buona l'addotta...' 
fcufa , ~osì pr,ontamente foggiunfe : è • non _ '[apete quello, che dice- Gesù 
Crijìr> , dot>LJere ogni fedele riconciliarji col pr-o}jimo , -quando fi ha q-ualch-e dijfe-
renz.q, o c.ontro-ver.fia con lui·, prima di a.c-eo.ftar.fi alla Confeffione? _ Andate ri;o_, 
dunq11,e a ri'concilia:rvi -col ri;ojlro fratello , J poi ritornate, cbe ri;i afcoiterò 'VO,. 
lentie.ri. Ed in ciò dire · p_reduden~o la ~ia alla cortfdftdnel, che voleL 
fare -, licenziollo da · fe, avvertendolo, èhe per non dare .alle volte motivo 
- di fcandalo a; circoftanti; gli -facea folaniente fopra il capo -il fegno ddla_ 
fanta , Crdce,, il qual fegno i:n eorito veruno no11 gli pot~a fervire d' aifo'! 
~ - ' . . 
luzione. 
Con; qu~fta· benediziqne ii, ·partì, e : facendo ài poi · atten~a rifleffione 
fopra ciò, che gli era ~ccaduto, fem?re più; u:fceva in lui _ l'ammira-. 
:iione e la ftima verfo 1LPadre Sebaft1~no-; patche eifendo ftato fino ~ 
quelY 'ora totalmente incognito allo ft~~o , ·facìlmente fi è indotto a ere~ · 
dere non aver egli _ potuto .penetrare i Interna avverfione , · che conferv~va 
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Delt .uhhidien~a, e r·iveren'{a grande , -che -pprtav,tno 
· al Padre S eba ftiano le _perfone .dipendenti .-dalla 
.f ua .,dire~ione ; e, ,·come Iddio -Je jaffift~(Je 
:c.on .-modi :maravigli<?Ji. 
LE due Reali Prirrcip~ffe Maria Adelaide .; -~ Maria Lovifa di Savoja ·confegnate alla direzione -del Yen. _ Padre ·Iìn dagli anni loro più re-
·neri ., 'daranno · :princi_pio ·allt? ,çore ,:miràLJili:, 'che :in rquéfto:'Gapitolo Icriverfi_ 
<d~bb0m:,.. -
:subito ·che ·eg1i,'intraprefe Ja ,direiione :fpiritua1e ,aì ·quen:e·.:due anime· 
'elette , impreffe negli animi 1oro ·til ·riverenza , .-ed ·affetto verfo le cofe..... 
·di Dio, :che -nulla ·più· -defideravano ., •(he d' .afcolta:re le fue 'iftruiioni., ·e 
,dottrine, qi ·'confeifarfi:, o ·confeiir ,con effo -delle cofe di fpirito, fat-
tomettendofi a Jui -con -·tanta. 0un:i-iltà ., e ·rif petto, 'che ·maggiore_ ·non pot~V.a. 
rdefiderarfi in due :No:v-iiie :Réligìofe :applicate:con :gran .fervore :all'acqm-
·fto della virtù ., ·e_ cldla ,·,perfei-iòne ,. , · . . · · · _ .: . 
,. · ·.-Pèr qua;nto il ·Padre 'Sebafti:ano ii.a frato -:o·cct.daiiffirrro 'in ·non 1afc1ire 
1dopo di_ f~ ·me-moiia., ·che ·poté1fe.:fidondare 'in fuo ronore; fono ·perQ.- -~i• 
·:m.afi ;pet ··fua ·dimentrcania alcuni marrofc-ritti di~ lettere 'Originali fcritte-
·dàlle fudéiett~ ·Reali .Prinèipeife., nelle· ·quali ·con fommo Tifpetto ·ora lo 
·pregano di ·portarfi ·con ·maggior frequenza a . far 1<?TO .1a iJourina 'Cii-
ftiana., ·or,a "a co11foifar:le ., ora aa· arrticip:ar- 1oro ·:a 'tempo :défla ·comunron 
Sagta.men-tile .,- ora-·ad ·ifiìfterle :nelle Novene ·deHe .fefl:e ·.prim::ipali · ·deHa.-
~ ~ntiffima V ergine ·con ·propor 1oro 'quefle :pràdd1e di ·divoii{me -, ·che-
egli :giudic~ife :più ·convenienti ., ·e fon •·-giunte a tal fegno ·di . ·,dipendenza, -
che ·gli ·hanno dato ·minuto 'CQnto · ·di tutte ]e azioni della ·giornata ., 
c~n :Protefta., ·che fi ·compiaceife ·a(cre'frere' .'.Q. diminuire' 'O ·m_utare..... 
~q~~~e eofe., cI:e _ ·egli avrebhe :giudica:to ·più ·confacevoli ·a11oTO ·profitto 
fI?intuale; · anzi debbo. ·aggiungere per ·gk>ria di Prindpeife · ·di tanta_. 
P:età , ·eh_~ ·effe '. ·pofto 'in ·non -cale ·ogni fafto ·mondano , ~ovent~ ·compa-
·nvano ndla Chrefa della 'Congregazione , •e ·con ·ra:ro ., ·e :ftupendo efem .. 
pio ·deJia·Città :fì confeifavanfl> dal S·er-v-o diDi-o·-àl-foo ·pubblico confeJfrona-Ie. 
Una ·così ~urriile 'roggeiione a' fuoi· voleri, 'gliela dimoftr~r9nn · ·co,.il:an-
. temente fi:10 a~a di ·_hii fllOl'te , 'quand<?, ✓erann -Ìn 'iftato r nubile ·, e qùand~ 
.f~1ron~ .po1 ·mantat~ Ja prima col Duca di Botgogna , ·poi 'I?elfino di 
Francia_, la .feconda -con Filippe;> ·v. Monarca delle 'Spagrre. Nelle -gran-
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:mìnato, Direttore.~ . fòv:eme~ tc1iv.enclogtt dL pr.oprfo,i pugno·, .. lo. _erega .. 
v.ano. a. continuarlit nella, follecit4 _ attenzione_,.. che: delle: lGro, arrim~· 
·moftrato,, ave.a. in_ T~o , .. proteftando. ,., che.: Ìa: lor.- più:.·cara: confol:azfone· 
- e..ra. di rjç_ey;e_re, le .. fue; lettere.,, e. i . fuoi. fanti: documenti·,, a' ' quali~ fàreb- -
bero; fempre.. ftate.: ubbidienti., , e fedeli;; e_ per: dar~ dr. ciò, un~~atteftato; , che-
. ridondi. in. lode. della .. lor · :fing9lar~. virtù~:: ecco;come.~ g!i fcriifèro. amendue 
ne11:'a,nno.; 1702 .. , e in.. primo: luogo, la Regina. di: Spa-g~1a, .. '1:nnunziandoglL 
. rarriyo, in. Madrid, nella. fua,, lettera. delli. 5 .. Lug!fo così. glh &ce· .. 
,, . Mio, Padre, . -vi. fèrivo , q~efte .. poche: linee: per:: darvi:. parte: del mio) 
,), felice..: arriyo_. a_ quefta. Cit!à ,., e per.· r.accoman<larmit alle; voftre: fante_ . 
,,, o.i:.aiioni ,, ora principalmente-, . che_ ho: delle. medefime. magg~·or. bifogno,.. 
,, .. per_- &!fe..rmi~ ft.ato.. addoifàto. ih pefo~ deUa. Re,ggfnza ._. Voi, , che·: fap>ete·: 
" ·· iL mio. cuor.e·,, potete- cr.edere.,, quanto - io,i :fia:. lontana.- dat defi.derfo , e: 
,,, . dalla .. -compiàcenza, di c0mparirI Regina in .. q_~efti:. Regpi", , poichè co--
,J, nofi::o, abbaftanz,a , . che: rotto , è- niente;;· ma,_ quello~, , che.- fòmmamente.... . 
,, , bramo,, fr è dL e.ifè.rs: R'egina. dopo ,. mh1:. morte~- nel · Regno~ di Dio-; 
,, ,· eJe.r.no • Scrivetemi_ iL più: fove.nté , , che · po.tret.e · , , e frate~ certo ~. eha... , 
,,_ faranno. fémpre..: reg9la". delle~ mie; azionL L con:figf,., che. mL darete ll i 
,,, conofèep.do., benHfùno , il'~ merito; loro-.. . -
· ~t;ifa., . o altra: fon.ile; lettera: della. Regi,na: dE Spagna-: avendo-: man.-
dato ,- il~ Servo, di: Dio: alfa: Ducheifat · di B.orgpgna·,~ q"!:lelfa~ criftià.niifuna:.. .. 
rrincipeifà. nelY-anno .1 fteifo, 1 702. , glL rifpofo: nel: tenore · feiuente . . 
· ,, . Con: grande: mia, confòlazione:: ho,: ri'e.e.vuta :. la-1• vofha-~ lettera· , mio , 
·,,, ~iveritiffiìno, Pidre.;; vr pregOì a . condìmarmi~, q~fl:o,~_ caritatevolè .- officio , 
,, , più .. fovente ·, che: potrete ·, , aj~tand-omi~ com L v,oftrL fanti i ricordi", , a11 ' ~ 
,,, q~alr farò.i fèmpre:: ognL sforzo, per.- conforma.Fmi·,\ e pert rendermeglf 
,,. profìt.re:v.oli-.. State: :fiè:uro·, . .che~· non~ ~i fèordò, punto-: di: tutti: i' buonL 
,,,. c"onfigl},. ché: mii av.ete .: dafr, e : che · fo'- una-i. gr.ancfè: ftiina·'.'. _dellé, lettere, . 
,),, le: qualii dai voL riteyo-.~ Mi:. fènto-, net cuore .: una:1, gr,an--: brama;_ di .~ eifer: 
,,, fantà·,,, e: perfetta'. , , e; dL meritarmE un, gfb.rno~ qu.elfa: fèlièità\ , che: no~, 
,,.,· ff trova~:n.elle:grandèzze.::terrene~ .. Sìngç,la.r-:· p_iàcere~ mF avete~ voE arrecato, 
,,, neH trafihette.rmE la: lettera. di: miai Sorella:: ,_ Ohj quanto~ godo-; ne!"1 leg•·· -
,,, g~re ·, ecf'. accertarmi~ di: tanta..': fua: virtù' !: non ... dubitate, .,_po_rrò: og1_1i: mia·: 
,, . applicazione: pen imitarfa",1 ,contiinratemL' per; queffoJ fine:- iL foccorfo ., 
.,,., delle.~ voftre: orazioni\ , paiche· in: eifè : ho~ rip_ofta•. tutta·: fa: mià-. confì~-
"' denza ,, e;: tenete~ per certo·,., che· tutt~~ q1:1élfo,,, che-:- mi: viene-: dallè .. vo .. --
"; :lhe.: mani", mr ferve· d7"un: g~~nde· ftiinolo, alla-, vfrt~'--_ 
Oltre: a: quefte~ Principefle ,, tutti~ i: CàvalièrF,, e: le·; Dame-,, che- dL .. 
·effò- :li1 confè1fàvanç,·, e: fo1 richièdevan~ de':'"fùoE c.o:n:t'ig1T, ,, come-; ancfie · gli' 
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Rovero Vetcovo d' Alba , e Monfignor Bernez -V efcovo d.' Annefsì,. fi 
proteftavano d' ubbidire a' fentimenti del V ~n. Padre, e fi legge ancora · 
nel ProceifO, che diverfi Cardinali di Santa Chiefa 1i moftràronct dipen-
' denti dalle fa vie determinazioni di lui , come f pecialmente praticarono 
gli Eminentiffimi Spada, Fabroni, e Colloredo, de' quali fi farà in altro 
luogo -più opportuna mtnzione . · · · 
_ Qganto ·alle perfone di grado inferiore , molte cofe diftinte, e par-
-ticolari mi conviene ora quì riferire. L'Avvocato. Stefano Dq_nzel, che 
fu per molti anni fu0_ penitente , giunfe a tal fogno di riverente ubbi-
,dienza a' comandamenti di hii , che un- giorno in tempo di careftìa, do• 
vendo il Padre Sebaftiano fur portare una quantità di pane ~i poveri 
fchiavi della Cittadella di . Torino , nè avendo alcuno , che pront:;tmente 
l' ajutaife in quel bifogno , fatto appena cenno _al detto Avvocato , che 
:lì caricaife una bifaccia piena di pane fu le proprie ipalle , e la por- _ 
taife alla CittaaeUa , fobito ii fottopofe al grave pefo, fuperiore di gran 
lunga . alle forze fue , e fu p0i da Dio premiata la di lui cieca ':1bbi-
dienza; poichè non folamente portò la bifaccia lungo tratto di ftracla...... 
fenza roifore alcuno , ma ancora fenia effe.re fopraffatto dal foverchio· 
1_>efo , come naturalmente fucceder dovea ~ -
Nella cafa di quefto fuo divoto- Penitente dfendovi fempre frate per• 
fone - totalmente fottomeife alla dir.ezione, e a' configlj del Servo di ,Dio, 
fu profperata d~l Signore con celefti benedizioni ancl].e miracolofe, comç 
fi può ravvifare dai fatti , che ora è ·luogo opportuno di raccontare. 
Vittoria Ft:>rnari · moglie del fopradetto _ Avvocato Stefano Donzel , 
nel _conferire col Yen. Padre i fuoi bifogni fpiritu.:t_li ,. era folito a ram-
-memorarle la vita , e le virtù de' Santi Elzeario , e Delfina , di modo 
eh~ avendo la medefima gran .defìderio di leggerla , gli manifeftò qtJe~a 
f ua _brama: allora egli le diife ; e come • 'Volete leggerla , e.ffendo fiampata in 
Francefe , · e 'Voi non Jàpete /eggere il francefe? a quefte parole fi tacque , 
nè avea più di ciò alc;in peniìero , quando un giorno entrato il Servo di 
Dio ne!l~ cafa di lei , lafciò nel partire un libro fopra un tavolino, f en~· 
za pero far parola , che libro foife , nè per qual fine ivi ripofto lo aveffe., 
Appena ufcì fuora delle ftanze della Donzel venne a lei curiofità di 
, ' leggerlo , e. trovando, eh' era 1a vita de' Santi Elzeario, e 'Delfina tanta 
defiderata ,, ma ferina in idioma franèefe , frette ·alquanto _fof pefa pen• 
tando che cofa . rif?lver doveife, nulla però di 'meno aper'to il libro·., 
I:corfe il primo c~pitolo della medefima, e le riufcì d'intenderlo cos\ be~ 
ne, che ftupita di fe fteifa, andò follecita a ritrovare. il fuo Marito, a 
cui diife così:. À~'Vocat_o, -vi jòno forfe due modi di fcri'Vere in francefe ? 
forrife a tale mchiefta 11 Marito, e -Iifpondendole di nò, le chiefe ,. per 




11ual ' motivo gli ave:ff'e fatti così femplice interrogazione , ella :lincera-
mente raccontandogli tutto il fucceffo , foggiunfe. ancora , cotne felice-
mente gli era rit:1fcito. di leggere , e intendere la vita de' Santi Elzeario, 
e Delfina ftampata in . francefe ; allora le diffe il Marito , che non ére-
deife così facilmente a fe medefima , poichè andava forte errata,- f~ 
penfavafi d' aver letto , e intefo quel libro ; ma perfiftend@ ella in af- · 
fermare -quanto avea già detto lo leife nu.ovamente in: prefenza di lai, 
e lo f piegò in italiano , rimanendo il Marito . con fuo ftupore , intera-
mente appagato . Frattanto non pafsò molto tempo , . che . i! Servo di 
Dio e_bbe occafione di ritornare alla cafa della divota" Renitente , IL-
quale aHziofa di leggere tutto quel volume , nè ndandofi di fe, diman-
dog1i , licenza di continuare fino alla fine , dandogli conto di quanto 
pria 'erale accaduto; egli v' acconfentì, e la Donzel fcorfo tutto quel 
libro, lo intefe con tanta facilità, che penfandofi _ pofcia di poter · leg-
gere, ed intendere ogni altro libro francefe _, . fì .provò di farlo,- ma::._ 
fempre le riufcì vano ogni fuo sforzo; dal .che reftò maggiormente.... 
afficurata ,. che . fe potè leggere , ,' e intendere fa vita de' Santi Elzeario ,_ 
e Delfina 1 ciò fu per if peziale affiftenza , e benedizione di D_io , avendo. 
ella fegt:1itato il configlio del Ven. Pad_re foo Diret~ore f piri male • 
Trovandofi una fera la rnedeftma pia Signora nella Chiefa della.... 
èongregazione di S. Filippo , mentre ufcivane dopo la benedizione del 
.Santiffimo Sacramento, t--anto fu oppreffa dalla calca , . che fu. gettata. a 
terra , e rovefci~ta fotto alcune panche, le quali cadute fopra fue gaffi;be, 
le diedero grandiffimo ,,dolore, indi maltrattau. di più in tutta la per-
fona dal pefo de' circoftanti , che le cafcarono addoffo , vi vollero non 
pochi sforzi a ~ote7fi rizzare; il che :finalmente ie ·__; riufcì, con l' ajuto 
d' alcuni , che · d1 lei fì · moifero a compaffione ; levata pero appena di 
terra · camminava con tale ftento, che con non poca difficoltà potè re- · 
ftitnirfi a cafa foa; 1~ feguente mattina continuando a moleftarla gli 
fteffi. dolori , anzi effendole più difficile ~l inoverfi , · e reggerfi in piedi , 
mentre ftava pénfando, _qual rimedio doveife adoperare per alleggerire_, 
il fuo male , entrò il -Servo di Dio nella di lei cafa , 'e le comandò , 
che andaffe ad .affiftere unà_ giovane fua penitente allora gravemente in-
ferma . a quel!' inaf pettato comando non adduffe parola alcuna di fcufa, 
nè ardì rapprefentargli l'accidente ·, che erale occorfo la fera innanzi , . 
. ·nè tampoco i dolori , che la tormentavano ; ~ folamente cliife tra fe , 
· fenza fare alcuna efterna., dimoftrazione : oh s'Ì cbe "Viene in rem~ quejlrJ 
comando! fle11to a muo'V.ermi, ed egli rvuolè, che io rvada fuori di ca/a, e mi 
porti ad a.lJiJl_ere . un' infer~s ; , c-011 • tutto • pe~ò H rifentime~to - naturale;- _ ·
della parte _mfenore ,. fi porto fub1t9 all abitazione della giovane aroma-
. , I l.ata ,; 
t~ 
lata; ma tanto nelf andare alla medefona,, che nell" afiifterla alcune: ore 
fìno al tempo del pranz.o ,. le, ft. accrebbe: di maniera. il male,. che: I~ 
, fembrava -infopponahile- > ed. impoffibile g~udicava di ritomarfene a. cafa > 
dopo il p11an20; quando.- Iddio1 per: premio- d.èlla fu.a pronta ubbidienza> 
come ft o'edè ,.. difpofe: che fvanitle:w.- per- iftrada alr improvifo, tutti - i 
fuoi dolori, e :fi trova ife-. in. un m0J.n.ento perfettamente . fana ,, e· con__ 
tanta. robuftezza di forze, che: d'. allora in poi . _ c_on.tinuò- a. portarli due_ 
voke al dì pd co,rfo et" otto in dieci g~o,rni: a vifitare ,, e; fe:Ivire: quelt' 
inf~ma ,. fenza mai più. fentire doglia alcLm'a > H che attribuì ad -una..... 
grazia. fpeciate d~ Dio i · co-?c.edu:tale per- aver· cosi pronta.mente ubh.idito 
al comando dd fuo fanto Diretto.re • . · 
Un~ altra volta effondo, -eua trava~iata. da febbre continùa ,, s am• 
malò,_ pure net tempo: medefono fuo; Marito , e p~rciocchè: · .fa di !~i. ma;· 
!a:ttia s andava o~i di più aggra.vand.oi .,, la buona: Conforte un g~orno-,. 
1n cui ì1 S€rvo di Dio àndò; a vifitarlo ,, gli domandò licenza di,_ levarti 
da Iett~ per affrile.do ,, ftando ·eg~i alquanto penfo:fo-, v" acconfenu. :final-
m~te J il che fènz.a indugio elia fe.ce ,, e levata che- fu , di~cilme~t~ 
regg.eva:fi ·ìn piedi,, eifenda -•tuttavia· moJeftatà_ da.Ha fe:bb-re; pe·rlevero 1n , 
q_uefto- ft~to· irè, , o quattro g~on;i > quando, ìrr occaiiorre: di qualche· ·fo-
lennità volendo la d.ivota Signora p;ortadi alla Chiefa. di s·~ ,E'ilippo per· 
confeifarfi 2- e comunìcarfi,. con . g}'.'arnde ft.en.to ,. e fatica accofto:ffi. at Con--
;feffionale- ~et Ven .. Paclre, ~· nel ricever da eifo r aifolu~ione fag:r_amen"". 
tale fenti . con fua. gran maraviglia reftituirfi fo forze· perdute_;, ' ·ceifare-
ogni :fiacchez.za ,, e dolore , e partirfi aftàtto fa. febbre ,. ficchè tornò· - a- . . 
.cafa fua vìgorofiL,. e fana ,. comfl fe .triai aveife avuto - alcun , male, ed 
i n. que:llo ftato di perfetta- fanità durò pofcia moJti anni' , . riconofcendo , , 
og,~ora , rn:à gJazfa così fegnalata per effe.dì umilmentè• fottO'~eifa · ai vo • 
len del fuo fanto Gonfeifore • 
I Le g,razie fin quì riferite: fono accadute . al!~ famiglia Don_iel . neHe 
perfone ,a:e' Genitori , quelle;· che ora foggiungeremo , ridondano in fa .. 
v-ore de l~ro~ figliuoli , e~ in •foro comune vantaggio .. . . 
_E i;>nnueramente intorno · alr anno 1 68 7 .. s' infermò gravemente 11 
l~r? ~glmo.lo maggiore nominato Pietro PaoJo in età cr a!fnÌ q ùaj:tor- ., 
dici cuca; ftava egli da qualche mefe trattenuco, da febbri , e dolori , 
che l_o tormentavano in tutto il corpo ,. ed approffirnandofi la fefta di 
S. Gmfeppe il Padre SebaiHano . comandò alla -...virtuofa fua madie di 
dovere aaqate àd · una fua villai fituata fuori della Città in . difumza di 
un: miglio,· a fine di affift~re alla· fefta di detto Santo folita celehrarfi 
··ogni anno nella Ca'peUa di que~~a lor poifeffione , foggiungendo!e , che 
~çWfe .pu,r libe.rame~te > e la.kiaite il penfie.rò , .. e la ClÙa del fuo figli-




tJOlo infermo a fe mede:(ìmo , .poichè 1e prometteva .ogni affiftenza ;_ il 
naturale .affetto., · .che come .madre portav.a a,l figlio , le fece f.emire-
qualçfae noja , .e rincrefoimento nel <lov.eJlò ,abbandonare ., maffimamentc 
:che ,.à:Ilora èra più del I olito .aggravato dal .male, ma l' .amore deJf 'ub.- . 
,bidienza _prevalendo .all' .am<ne del -~gliuolo ., ·;vi .andò _., _paifando· tutt.<> 
,quel giorno ,dedicato .alle g1oiie .di .S.. f iufeppe; .fu la fèra- poi ritor-
.. , nata -in =Cit~à ;1 Iubitç> .che mife il pie.de nelle f~e :ftanze , udì il iìg1i-:-
~ :uolo ,; ;che ,fi lamentava ., .e neU' accoftarfe_gJ.i ., fentì -.così ;dirfi' :da 1ui : ,a_!, 
mi'a Madre ·! fin ,adejfo .che .lEi .non :era qui 1 .non fono flato .tormeMato ,d~ , 
.dolori .; fola .8l f U0 .ar.ri'Vo tor.Ifa .a jèn1irgli; ·.indi foggiuµ(e, -che il :Padre . 
V alfrè J' a:vea afilftito ., .e quando ,~gli n0n pote~ ·_per qualche f ua fac. 
cenda ., foftitµiva in foa ·:vece · .un -~l~J.·o .Padre .cl.ella ftelfa :Congr~ga.zlone . 
~i 8. Filippo ,; fic.chè non :.era ma1 :refta~o . folo , .. e :che .in tutto· il ,tempo , 
della •,di dei aifenza non .avendo p:iù frmito male ·alouno ., giunta .poi -
·ella :in •cafa ,to.rnar.o.no in guel _punto .a .rinnov.dlar:G. i -.dolori , ,e .a ;tor.- -
mentarlo !Come :prima.. _ 
N ell' .an~o :1.69.od , :in ;cuì )a guerra .affligge~a 11 Piemonte ;' :era :n_ellct 
:fteif0J.~aefe .una :gnp~de .careftiadi grano ,, .e ,d'altri -viveri, :avendo l'Av. 
·vocato Stefano DonzeL, .e . unitamente ,a Jui .la .d~t~ :fua ,Conforte ,, pre• · 
1ftato ;a1 .Maifaxo :alcuni ,facchi ~di. 1grano -per :fern:i11a.re" -ili :.ritrova-tono 
ieirta :fa. 1ine d' ottobre ,con fcadìffi}Ila prov:vifi@n~ :non .f ufficiente, :a1 ;bi4 
fogno ,de1!a ✓ca:fa / . V ed~ndofi · ·Iidotti ,a tali -~n~uftie , ;~· ac_curata D<:mna- »· 
;ai, cui ·era ;appoggiato ,il governo _.della fam1gha ., .ando dal Servo :di Dio 
per· prender -.configli:o :~a -lui _,, :fe dov_ea ';omp:el'.are ·quella :quantità qi 
,@;rano ,, che ,era :ne.ceifa.x:.ia per .foro ,fo~entame.Fl.to ,: ,e ;paga:rlo ,1ire· fei Ja 
nti.~a ,,, prezzo .allora ·corr~nte_,,_ ,o ~ntr~ ·afpettare .altro ::tempo ., 0 fe .do"'. 
na ·mokftare ;per Ja :rdhtuz10ne ,il Maffa).:o ,, (qt1ando pe·r _ altro, il ;pove-
rino èera, ,ridotto a .grande mifori,t ; -ciò udito avendo<il Padre Sebaftiano 
ricerco dalla Don.ze1 ~, ,q~~ ·qua.at~tà .di g:ra.n.o .foffe :ancoTa ,ìn 0-cafa :per t 
là provvifione della fam1gl1~ -, .:,e :nfpon~endo iincer~meme ,, che non ne.... 
ave.a Jiìù che quatt~·o ,facch1 ,.,_ ~tte egli -alquanto fenza parla-re, -e :tome 
penfando la Tifoluz10ne ,, .e :1fpofta ., che •d~vea far~e ~~indi -così le diffe: 
aoo:lte, . che ,ne ar-orete abbtf.Jlan'Iaa • ~on cerco dla d1 ·più; ma giubbihtnd 
nelr ,udire ·tal ·cofa ., ed .affidatafi lnté·ramente. ill' ,uboidienza non folo 
fafciò . di .-comperare quella maggior -quantità,, ,che -era neceifaiia per lo 
mantenimento della famigli.J. un.o ,al .nuov.o iicolto ,, _ :.per cui fard;,bero 
_ftati ne-~elfarj quattordici facchi ., m~ .nè ·.anche volle far alcun rifparrriio 
cof n~gar a" p0_ver_i ·qudfa,. part_~ ·del -~rop'ii_:> pane~ ·che loro per_ 1:avantì 
era folita diibi1bmre; .anzi andando aHora 1 poven per le c<lfe m mag-
-gior numero di prima cercando limofina·~ ella fecondo il Euo folitò; non 





la negava mai ad alcuno ; con tutto ciò i quattro facchi · furono ii1ffi-
cieÌ1tiffimi, il che cagionò ftupore ben grànde in tu:i:ta quella "pia fami-
glia , ed accrebbe la venerazione , e .- la ftima verfo il Servo di Dio . 
Prima di por fìne al racconto de' celefti favori ottenuti da, que:fta_. 
benedetta famiglia, apporterò ancora un fatto, da , cui iì comprova_. , 
quanto Iddio profperaffe con e.G.to felice qualunque ubbidienza · preftata 
ai coniìglj , e comandi del · Ven. Padre, benchè , fembraiTero . comrarj 
aU' umana·- prudenza . . 
· Circa l'anno fuddettò 1690. la teftè mentovata ·Vittoria - Fornari 
Dom~el pal~fogÌi, come intendeva collocare- i11 qualche :t\llonafiero la fu~ 
figliuola minore nominata Elifabetta , per effere ivi educata , ma. non . -fa-
pendo qual Monaftero eleggere, .. fi rimetteva totalmente nelle fu(:}· mani; 
:fi prefe egli- tempo a rifolvere, e lafciò paifare un• anno prima di farle... 
1ifpofta, ful ,:fine del quale un giorno in~fpettatamente le diffe, che colt 
Abbate -'Ignazio Carroccio· 'Propofto della J\,1etrnpolitana avea_.,·. dete~m~-
nato di farla entrare nel Monaftero di Sant' Andrea della Città di Ch1en; 
approvò ella fubito . la fua determinazione, ma -Iìoti:fj.candola al Me<ilicG 
Francefco_ EnriEo Donzel fuo C_ognaro, uomo dotto, e molto fti.r'nat~ 
nella_ fua profeffione , egli fobito · vi ,iì oppo(e , e mal foddisfatw ii po::n:> 
dal Ven. Padre a prote·ft,argli •, che _, non approva~a quell' elezione, gni• 
rlicando , · che l'aria di quel luogo , come molto fottile , e forte , 11011-. 
'foffe confaéente alla compleffione della figliuola :fiacca, deholè , e fog,-
getta ·a frequentiffime febbri, che allo'ra attualmente ·1a · trattenevano in.. 
fetto ; afcoltò eg' ì con •fomma • pace tutte le fue ·ragioni, · ed oppo.fizioni.; -
po~, come era folito in fomiglianti occaiìoni , _ con molto buon garbo 
così gli rifpofe: Signor Medito rvada dire alla fiO'litwla, cbe. ha bel fare 
l'ammalata; ma cbe a · Cb-ieri bifogna andarvi; :fi. ttcque• allora , e ·partit~iì 
{enza replié,r parola alcuna, proteftò . alla fua 'Cognata J\,ladre della fi-
gliuola , che . e.gli vi :fi farebbe • oppofto con. maggior effica€ia p~r impe ... 
dirne l' efocuzione ; ma che attefo il credit~ ; e - la venerazione , - in cui 
avea il Padre Valfrè , . non volea maggibrmento. contraddirlo , e però . 
fcor:ii alcuni giorni , fu condotta . dalla Madre la :figliu0la Lifabetta · nel 
Monàftero di . Sa~t• Andrea, Tf ntr~- ~1 çrova~a- an_cora _in iftato · di copva:~ 
lefcenza; e da h a quattro mefi, ·ntornando pm a rivederla , la trovo 
sì· fana ,- robufta , . di buon colore , -e tanto migliorata , che a -prima yifta 
non le parve ·più deifa; il che cagionò · maraviglia tale, che çgnun de' 
parenti fuoi confefsò do:vedì ciò ·, attribuire ad . un' aififtenza particolare.-
di Dio , meritata dal feguire ciecamente l' indirizzo del · foo fedele ', ed 
illuminato Miniftro . 
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tiizioni di Dio per avere ubbidito al Ven. Padre ; altri fatti cçf picui -fi 
depongono da: Teftimonj nel Proceifo, de' qIJali ora è cofa dicevole il 
dare una breve notizia., almeno de' principali, e fono i feguenti . 
Suor Eduige Provana , :figlia del Conte Francefco E hrico Provana_. 
,d,i Leyì-ù, 11'-'lonaca -nel l\rlonaftero del Santiflìmo çrqciiìffo _della Città di 
Torino nell'anno 1692. eifendo novizia, mentre fi ritrovava un giorno 
al parlàtorio comune , facendo fcelta d' un orologio a polvere per _ fuo 
ufo , il Servo di Dio , che era prefente , e parlava in d~f parte con li... 
:tv1adre Suor Maria Antonia _ FaccheHa Superi9re di _ quel 11oniftero, le , 
fuggerì_ di comandar alla Noviiia per far prova di fùa ubbidienza, che 
getta:ffè a terìa l'orologio, che avea in mano.; prontamente e.ila fece il 
comando alla buona Novizia, la qual~ . fenza , indu_gio alcuno, e con im-
petò grande gettollo contro · il 11}-Uro in diftanza -di fei paffi circa1; ciò 
fatto çredencfo clie l' oriuolo foife anda-ro in minutiffimì pezzi, lo . ritrovò 
con non, poca mar a viglia fenza minimo f egno di' rottura ; e da 1,1n fuc-
ceifo t'osì maravigliofo -ella conobbe, quanto piaceife a _ Dio la_ virtù 
dell' ubbidienza. __ 
Le' Monache di Santa Chiara ebbero grande occafione di riconq• 
fcere l' affiftenza del Signore nel feguire i configlJ del Ven; Padre..... • 
Nell'anno 1 706. d;fendo affe~iata da' lTranzefi la Città di Torino, ed 
,avendo quelle - Religiofe il lor ~Ioniftero fituato in _ luogo aifai efpÒft_o , . 
alle - bombe , ed alle paJle del cannone de"' nemici , mol_te di effe con le 
clovute licenze :fi erano ricoverate in àltri Monafterj della fteifa Città , 
ma premendo al Padre Sebaftiano , che non ~· i:{bbandonaife quel l\'1ona-
ftero dalle rimanenti, qu~fi ognidì le vifitava, e lè animava · alla perfe-
veranza , affiturandole , che Dio le avrebbe _ pr~fervate da ogni difgraiia; 
.pel foo gran credito . o~ten11e , . quanto br;:t1!1~và ,-~ Iddi~ pre~iò la ge-
nerofa, e fedele . ubb1d1enza d1 quelle Rehg10fc; 1mperc10cche, febben~ 
.cadeifero nel Monaftero ogni giorno, _ ed in gran quantità le palle del 
cannone nemico., ed anche alcune bombe, non feguì però mai nocu-
-mento ~lcuno a veruna delle perfone , che ìì trovavano attualmente in 
quel Mon~ftero ;_ il che arreçò.' conf~lazi~ne·, e maraviglia non ordinaria 
,a tutte quelle dilette Spofe di Gesu Crifto . _ _ _ 
Nel tempo del fud<letto aiiedio @ Sacerdote Gio. Antonio De-' 
JJernardì di già nominatp , temendo, che _n_el ~ortarfi ad affiftere i Sol-
dati feriti, poteife effeJ colpito dall' artigliei-fa. de' Franzefi , rapprefentò ' 
più volte queft_o fuo ,timor a1 'Servo di Dio; ed egli lo ànimava fd n-
pre con dirgli: andate pu-re, e non temete: tra·-vagliate ·rvolentieri, cbe Dio 
rui ajuur_à. Affidato totalmente_ il zelante Sacerdote alfa parole del Ven. 






orazioni del medefìmo , 'vi andava ogni' giorno , innoltrandofi ; .dove · era... 
.H1<1ggìore ìl pericolo, perchè eosì richiedea. il . bifogno fpirituale .de•· fe-
riti, i quali in poca diftanza da Jui .cadendo · a terra, alcuni colpiti da 
palle di mofchetto , altri di cannone ., ~Itri dalle pietre gettate da• mor• 
taj , e alrr( ancora ·da, pezzi deile bombe gli [occorreva folled to ·C0.11-
~cquavite fomminifi:rategli dal Servo di Dio , ~ed i moribondi con l' .ai:, 
foh1z1'>ne Sacramentale , ,e -con · l'Olio Santo , fenza che mai in tantì pe· 
.rìcoli, ne' quali iì è :ritrovato, abbia patìto un minimo danno, rico.no-
fcendo mai fempre la pre{~rvazione da ogni difgrazfa. dall' ailìftenza del 
Padre .Sebaftiano ., -a cui unica!)J.ente ,egli .attribuiva il buon .efito del fuo. 
caritatevole ~fficio. . · · 
Un fimile F>rofpero evento ·ebbe anco~a nel ·pericolofo fu& ~piego 
Fabrìzio Raineri nd tempo medefiìn.0 del fudde.tto aifedio per eiferfi 
fempre regolato col confìglìo del Ven. Padre .; gii fu ·comandato di an-
, tlare nella _Cittaèleli~ a fare ivi ·alcuni favori propr] deU' arre -fua ,di Fa-
.lìgname , neceifarj in tal occafione .; . ,ogni -volta ,che tOlà dove·a po_rtarfi_ 
prima cli andarvi ii. confìgJiava 'Col Servo di Dio , Taceomandandoiì alle 
'-- fue 'Orazioni:> ecl egli fern.pre · arumandolo ' ~- confidare nel Signore face-
vàgli { perare -~l fuo ajtùo ; nè <li . fatti gli mancò fa 'prome:ifa divina__ 
affiftenza ·; poichè .trava.gliando ,un giorno con altri in un :condotto _ __{-0~-
terraneo , che. fi faceva pe·r •COntramminaìe i -nernici ., ,ed eifendo g1a ,il 
lavoro molto ·,zvanzato ., taikhè udivanti i -colpi., e ·le :picchiate de'Fran-
zeiì, :lì fentì 1mpTovvifamente ,al ·cmJre una forte ifpi-razicme,, rche fug-
-gerivagli ·di :ritirariì; ubbìdì eg1i ·prontamente ,, ,.e ,ufcito :appena- ida ·quel 
luogo fcoppiò fa miria preparata da' nemici ., {otto di ,cui -reftarono tutti 
fepo1ti i :fuoi .compagni .; -conobbe allora jJ perchè · -aveffe fentito -quel 
_gagliardo iriterno imp~lfo (di -fottrariì da ,quel -pericofo , .ed a1;tribuendo.l_o 
:ali' ;:aflift_en-za ·del 'Servo di Dio, maggiorménte vi :lì affezionò" iicorren-
"d.o ;-con maggior frequenza ·a· dì 1ui ·prudenti confìglj, .ed :orazioni 2er 
·effere ~r.eferv.ato d.i :ogni-;J?ericolo della vita" ,come 1fj_)effe 1-iate :gli ac .. 
~cadde. · 
.. :Se ~pr.ofp_~a:te_ :furono, ,e .difefe ,da Dio ✓quelle -perfone, 1e -quali fe-
·gmtavano ,!a due-z10ne ,del V en. Padre , fi ha .notizia , -che incontrarono 
poi .malamente akurii, -che :noti ·vollero fegtiire 'i di 1 ui -cçmfig1 j .. 
(GiamBattllia Va.lfrè :fuo .~ipote 'Contro la: ·di ltii -volontà -voll«.... 
.·partir il~ Tori~~ .. , ·e Téftitu_irfi .a Verduno fua Pqtiia ,, e fu ,qùivi . ~dopG» 
,due anni ·a . ·:r~d:merrto :ucc1fo -, :avendoglie1 eifo. Thia:ramente .predetto ,, 
1iccome .fi ilira ·in altro l uogo .. , 
11 Sacerdote Boverio ·Prepofto ,della ·chiefa 'Parrocc1iia1e -di Rodino 
Diocefi. .di Saluz.zo , defiderando ..rinunziare fa. f ua Panocchia~ '.più _ -volt~ 
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co.nfultò fopra tal cofa il Servo di Dio ,, il quale: m~i no~· ~olle a:ccon-• 
fentirvi > rimandandolo fempre con_ ordine: p.recifo di faticare in quella_., 
Cura affegnatagli dalla divina Provvidenza; cQntÙluÒ il Boverio in efla. 
durante la di lui vita,. dopo la quale volle ad ogni modo abbandonar-
la , e viife 11 . reftante de" fuoi g~orni in gunde miferia .. 
• Un: Fratello L..ucn della Congregazioae di S. Filippo pìù . volte_. 
pigliò configlio dal Servo di Dio,, fe d.oveife fare . una nuova confefiìon 
generale, e fempre egli vi fi oppofo ,. s" acchetò il f'ratello pendente. la 
vita de.! ;tnedefimo; feguita poi la di lui morte ,, ::-moifò d.a cenci prurit0, 
di foddisfar- le. fue brame,. volle farla; ma appena t'ebbe compiuta:.,.. ,. 
taçcò. con mano ,, ,quanfo errato aveffè.. nel trafgxedir il configlio del 
Ven~. Padre; poid1è · da quell" ora. pel coJi~ò- di più anni- fu fempre an--
gùiliato- ,. e,d. ag~tato da. molti,, e, mol~fti fctupo,li,. da quali mai pei: la 
innanzi ·fu travagliato • · 
Una Dama,, pe.n,ìtente dd Servo, di Dì0: ,, provando q1;1alehe rincre.:· · 
fcimento. nel mettere, in efecuzione certi buol)i -~vvifi a lei dati daì di-
f cr~to ,. ed illuminato Co.nfeffore· ,. fi licenziò uaa, mattina dal medeiìmo ~ 
ed egli con la folita. benignità le. diffe ,, che- amlaffe pure liberarnènte,,... 
da chi. Je piacdfe,, ma. nel tempo fteifo · le foggiunfe >. che vi. ci fatebbe 
poi ritornata.. Come: prediife,, coù feg11ì contrQ. r af peuazione della... 
Dama,, la. quale eifemdo. ftata circa·un anno fenza pìù colJfeifarfi dal Ven .. 
Padre,. no.n potendo più gpdere la · _pace del fl..to ,· cu01;e. ii fend coftre.tta 
da interni ùn11u.Hì di ritornare da: lui , ~ fobit0, che vi ..fece rirn.rno , ri-
rupe,rò, t'inte~na fua pace,, e ,..pe:rfeverò ,poi fempre a (;onfdfarfi ~al me_-. 
tlefuno,_. in:fino_ alla. di lui morte, . 
;, C A P· I . T O L O X .I ti .. 
Fatiche,, e: -rzela, del P·adre Sr:G•afl}ano, n,elrajfìjl~re- -:.· 
· fpiri.~ualment~ agr infermi,. e-a moribondi. 
U. ·.Na ·deÌie cl,\re faticofe ; e gravi,, che avea il nofl:rn Padre Sebac. ftiano fempre follecit<l aUa cura delle anime· era l" qU~niio.ne,. e..., 
1o · zelo > che dimoftrò nel!'" aififtere ttgt' infermi , e a moribortdì . NoIL 
s" appagava mai delle ragioni,, che gli fi: adducevan0: talvolta. da' buoni 
. amici per differire in altro te~po più propria le: fue pl'.emure ; qua~do 
c;la' medefini.i gli veniva nominato ·un infe1mo ,, o un moribondo, ·,. fubìto, 
volea fapere, dove t'abitava,, ed accertarft ,, (e er~ aifrltitq da' Sacerdoti ~ 
fe munito de~ fanti -sacramenti; e per lo, più. andava. egli a vìfo:ado, o 






il di luì ftato , · e dé\rgli le dovute affiftenz·e . Nel che era -tàntp · aflìdu,., ; 
che, chi frequentemente ufava con lui, ftupivafi , e èonfeffava, che le-
fue _ applicazioni , e fatiche per gl'infermi , e i moribondi aveano quafi delf 
incredibile ; tanto erano grandi , frequenti , e ftraordinarie • 
. Qgefta sì attenta foll~citudine . ,proveniva· non folamente dall'ardente 
zelo , che egli avea p~r il ben delle anime , vedenck> , quanto foife necef-
- fario, e profittevole . l' ajutarle Rel tempo pericolofo della morte,; , .ma.;.. - , 
ancora. dalla trafcuratezza , in cui vive la maggior parte de' Criftiani , 
i quali non s'apparecchiano a quell' eftremo, e 'formidabile punto; e pere 
era folito dire, deplorando la loro infenfataggine : gli uomini ruanno all11 
morte ,. come le befiie al macell~ • 
Altre volte animando a quefta fatica i Sacerdoti fuoi confidenti , 
adduceva loro le feguenti ragioni: che giovano lè prediche, le dottrine, ,e 
le confe./Jì.oni, fe non s~ajutano le a~ime nel punto più pericolofo, anne quetl, 
della morte . · · 1 
Da quefte confiderazioni prendendo lena , e vigore, ~on vi era... 
cattivo tempe, che lo tratterteffe , i1on incommotlo , che lo difanimaffe,,.-
nè riguardo di parenti troppo appafiìonari , che lo diftoglidfe dall'acco-
fiàrfi agli infermi , acciò avvifandogli del loro · pericolo , provvedeff ero · 
atla loro eterna faltite ; nè contento delle • viiìte frequenti ., che · faceva a 
fimili_:, perfone , le afft.fteva coni mirabile pazienza , vegliando le notti in-
tere alla cur4 loro , fo_nza moftrarfi mai .nè ~nnojato , nè franco . -
Il fratello Andrea R.obbioni, che fu molti anni po'rtinajo della.-
Congregazione attefta nel proceifo , che efercitando queft' officio , a qua-
lunque ora, aiico di mezza notte domandaffe il Servo di Dio per por-
tarfi. a vifi.tare qualche infermo, era egli promiffuno nel rifpcmdere, e_. 
andare , dové era-chiamato ; anzi più volte accorrendo gente nella notte 
Jnolto , l.vanzata a fonare il campanello per urgenze degli infermi , il 
Ven. Padre lo preveniva andand0 egli fteifo a rif p0ndere· al.la porta; ed 
altre volte lo vedeva, o lo udiva a rifalir _già. le fcale per ritornarfene_._ 
in camera dopo avere f pedi~i coloro , che nol cercavano per aifillere _gli , 
infer_mi , ma per qu-akhe altro affare della ·Parrocchia . · · 
Il Sacerdote Giambatti:fta Bufcati Rettore della Chiefa Parrocchiale 
del · 1uogo di· Cerefole, i-1 quale-. pafsò · alcuni anni nella Congregazione 
di Torino in qualità di Vice-curato della detta Parrocchia . di s~ Eufe- · 
bio ·, parlando nel Proceito del zelo, che dimoftrò il Servo di Dio neIF 
. affiftenza degl' Infermi , e de' moribondi, attefta effore, avvenuto frequen,~ . 
temente , che egli per cagion d~l foq officio ritornava molto tatdi , ~ 
circa la_ mezza notte dal vifìtar gl' infermi , e· poco dopo il fuo , ri-
torno g mgnend'o nuovamente altre perfone a fonare il çampaneUo per 
xichia-
. ....... t 
. 1 7J I'ichi.am.ar1o ad a:ffifterè quàkhe ~ tro ammalato ; il ~forvo di Dlo , che..;. 
r empre era vigifandffimo , udendone il fuono , .e immaginanclofi. . quellò; -che 
potea effere ; _fcendeva egli fteffot alla porta , e trovando ivi ,gente',, che 
"'. chiamava il Vicecurato; per alleviarlo dalla fatica, e lafciarlo in ripofo ~ 
_ ponavaii egli a far prontamente le fue veci . L0 1lèffo :eonfer.ma.rio J~:ol. 
ti aitri , l' atteftazio:ni de' quali fi tralafcianC:> 1 perchè- troppo l~ngo · 
farebbe ii riferirle . . ·: · · · . ; 
E perchè, ~onie fi è detto avanti ., fa · Parrocchia, di -s.~ Eufe 0 · ~,e .. 
maffimamente quando fu . Ji-nunziata alla Congregazione di . Torino, _11::efl,. 
devafi fuGri di Città pel giro di alcune miglia, ftandogli a cu0re f affi..: 
:frenza cle' Co!ltadin,i ìnfermi, e moribondi, adoperò ' ogni- foHecitudine__ ' 
per giovàre alle aaime loro .. Si portava percio frequentemente a · vifr- . 
targli di e afa in cafa an.che nelle ftagioni , e nell' ore , in cui . ii viaggio 
era più. incomodo ~ e grave, o pel calore della frate , o pe·r fin-de-
menza deU' aria., miniftranclo -lo:ro i Sagramenti ; e aJìne di provvedere 
.à i cafi , e aUe ;argen:ze· improvvifo, che potèvano occorrere cli notte_. 
tempo , addoifandott egli di f pontanea volontà · ii · péfo , e le 7 ohbliga• -
,:ioni parrocchiali, 'trovò mezzi · per m.ante:nere _a queft' effetto , uh. Sacer-
- 4-ote nella .cafa di Campagna deir Avvocato Stefano D0 nzel, fin:clie fu 
fondato il .Beneficio parrocchiale del Lingotto ;· indi ~cciò q1:1eHa parte...:.. 
della çampagna ., che ancor reftò a · carico deUa Pa-rrocchia di . Sant"' _ 
.Eafebie> non foife priva di fom.jgiievole ajntò , _non potè- acchetarfi, 'ffn--
~chè LPadii Servi dj Mai'1a ~ e i Padri della Redenzione degli fchia-vi 
abitanti · ne· due Conventi " di S. Salvatore , e della Crocetta fuchi di Città,_ 
da lui pregati fo.ttentraron0 a tale ufficio caritatev9le, ~erfo i quali p~oc;.,:__ 
. curava di mofrrar gratitudiae , come di beneficio fatto ·a fe medefimo . ' ....___ 
Oltre le folleci~uclini ., colie quali affifteva agr. infe!mi , e _ a mor-i- , 
bondi fuoi· penitenti~ o foggetti alla .Parrocchi.1;_ di San(Eufebìo, vifi,.. 
uva ancora fre.quente-!Ilentè per fo fteffo :fine lo Speciale cti S. Giovanni_ 
:Battifta ., e -_queUo delia ca'l'itit, e an~ora -il piccolo Speda{è pofto fotto 
la cur~ de" Frati di S. Giovanni d_i Dio , in ·cui il Padre . Sebaftiano, 
' com.e dice nel Prnceifo il Sacerdote Andrea Arnoux Prime <li qt1e1 
. ~on vento_, . non l~f:iava p,iff~:r , :_fétti~:ma fen:za pona:ffi più _ v,ohe ~Ha... 
v1fita d,egl' infermi 1n eifo ncoveratl , dove fi tratteneva a fare loro 
brevi ', ma efficaci efortazioni · a una fartta raffegn.azione al volere -ai 
Dio , e . que~ , che ritrovava , in magg_ior pericolo , con c:arità gli andava 
difponendo à criftiauamente morire , affiftendogli il più deHe vo1~ fino 
ali' ultima agonìa. . · · ,, ' . 
Zelò .ancora grandemente la falute ·-dell' -anime ae· fentenziati L 
morte ; e però d' ordinario venendo avvifaw ,di por.tarfi al.· Confortafo1io,-





v' accorreva con gran carità ; e fenza dilazione per dif porgli a ben mo-
rire, pregando , e facendo pregare per · 1oro : n_è mai fapeva dadi 1i~ 
pofo, finchè muniti de'. Sacramenti, li v:edeife raifegnati, e, pteparati a 
{offrire con pazienza la. morte • . , . 
·Qyando occorrevagli di trovarne alcuno· oftinato nel non voledi 
confeifare, benchè efonato· da altri, egli <::<?n la fua dolce manie~a , g!i 
ammolliva il cuore, e Io induceva a confeffadì, e difpodì a m@rir cn-
~ ftia ente, ottenenclo a tal :fine col fuo credito dal Sovrano , che 1i 
diiferilfe talvolta r efecuzio_ne della fentenza ,. affinchè poteife vince1e... 
l' oftinazione di quelf infelice, come- coll" ajuto di Dio· gli riufcì pi~ 
-volte; il che fi .Può raccogliete da'' caiì , che qui riferifconfi , depofb 
da Teftimonj auto.rev9li nel Proceifo. 
Dodici· anni circa,, prima che moriife il Servo di Pio,. un reo con-
dannato alla morte, era sì pertinace in non voleriì confeifare , · che per 
quante efortazioni g'i faceifero . vari Sacerdoti , e '1 medefuno Padre. Se-
haftiano, non poterono _mai trargli di bocca uaa. parola; non ft ~erd~ 
di co:raggio. per quefto il pietofo Miniftro , ma avendo fatta. differu~ 
l" .efecuz~one delia. Sentenza , di nuovo fe . gli ac~eftò > e~ u~rpirato dal 
Signore colla folita f ua:. dolcezza. gli diff~ , que.fla fera ,, fa 'VOI rvtJlet~ , .. pa-
ute- rved'er e la Santiffima Vergine-, non la rvedrefle: rvoi rvolentieri? fcrolfe-
allora. la lingua q_uell" çrftinato..,, e · xifpondendagli Padre: s.i-,, tofto parve, 
che fi 1ifcuoteife da un pfofondo Ieta1g_o,, e cominciò-a piangere dimtta-
mente; cominuò con più calore il Servo di Dio ad. efortarlo ,, è:- a pàr-
_largli della gtan. Veigìne Madre della mifericordia ,, e·· ·Avv:ocat~ de"pec-
catori " finch.è gli ammolli tal.mente il cuore ,· che fi pentÌ , fi ronfèfsò, e 
comunicoffi con fegni cli non ordinaria cont.rizio11e ,.,,e pietà,. ne"quali perfeverò 
coftante fino, alfa' morte,. in cui fu da · eifo caritatevolmente affiftito • · 
Nell"anno 1709. dovendofl impiccare uno:, il quale parimente mo-
ft.randofi. duro, a tutte le più.- efficaci,, e tenere infrnuazioni dé Relig,ioft 
· non v.oleafr confeifa.r:e ,. il Ven. Padre dopo di averlo, vifitato -,. veden• 
dolo tuttavia. infleffibile >- ft . portò alfa. Chief~ della Congregazione a. :e-_ 
l~brare la fanta Meifa,,, raccomandandolo in quel Sagrifizio di prop1z1a-:-
z10ne caldamente al Signore; nè di ciò foddisfatto procurò fi faceffe 
orazione P:r l~i dai poveri deU" Ofpedale della •C,uità , e colla med:-
:fima. f~llec1tudine mandò perfona. di fua confidenza dall" Abate Ig.naz1d. 
Carrocio Fropotca della Metropolitana,, acciò nel fagri:fizio della Meffa 
pregaffe per quel . mifera· condannato . Iddio benedì le foUedte cure del 
fuo Servo,. poichè inteneritoflì queu:· indurito cuore ,. fi èonfefsò per 
iftràda , mentre andava al patibolo,. e fopra la forca doman,dò pubbli-





'Più mirabile fu il cafo fuccetro in altr' occafione d' un reo , che 
non voleva prepar.arfi .a morire criftianamente . N e1 corfo di .tutt~ ù11a 
notte s' · .affaticarono varie perfone zelanti , ecddìaftjche , · e fecolari per 
dif porre •q~el mifern .a .aonfeff..1.rii , ma. tutto fu .in va110, non 1}:lai 110-
lendo arrender.fi .alle loro perfùafìoni , verfo fa mattina · vedendo effi , 
èhe perfìftev.a nella fua oftinazione , ,concerraroa.o di chiamare il Padr-e 
.--.._ 
V ~lfrè 1 f perando, ,che. egli l' .avrebbe -convertito; e henchè foife molto 
<liftante dalle carceri 1a C.ongregaiione di S. Filippo', vi andò .nulladi-
meno .ceno Signor Morfina "Argentiere, .e conofcente del Servo di Dio. ~ ' 
Arrivato alla Congreg·azione , effendo · .ancor notte., fonò il campanello , 
e venµto il Portinajo ad él:Prirgli , diffegli, .che avea rla parlare di cofa. 
importante .al Padre V alfrè; ·e come perfona_ cognita .al Poninaj_o , -e..... 
pratica .della Cafa :avviandofi liberamente alla camera del Yen . . Padre , 
nell• accofta1fi ;a.11' ufcio della .me.defil)1a, ,e nelf atto fteifo, che vole·a__ 
buifare, fi fentì con fua meraYigiia prevenire dal .Servo di' Dio·, il .quale 
nella ·ftanza ancor duufa gli dif.fe .: r:l!ada pure, .cbe fra 1bre'1Je --verrò a.ncor-
io , e fi ,conf ejfer,à ,. .Attonito .a·•-._qnefte -voci il Mor:finq partì fenz~ .altro 
indugio, attribue·ndo -quanto era .accaduto .a lume fopTannat!uraie, co11-. 
cui il Padre .Sebafriano av.eife veduto in ifpirito la neceffità di qliell" 
oftinato , . e i' ambafoiata, che per parte di tuttì gli ad1tnati · n~l Con-
fortatorio .dovea Tecargli; tenendo :ancota per fermo , ,che moffo da im-
ptilfo di carità, fi fotfe trattenuto -queila .notte in .orazione per .la con-
v~;:fione di quel miferabile , e perciò foff~ fi:ato s'ì p:untuale nel prevenirlo • 
Reftò vie più conferma.to in quefto fr~o giudizio, quando di nuovo· _giun-
t o al Confortatorio lo Yic:lde arriva.re fra breve, e fubito entrato far 
cenno .a tutti gli aftanti·-, che s• inginocéhiaffero per recitare -qualche..... 
-orazione , .a :fine d' Dttemire da Dio la grazia pel condannato ·; il che..... 
effendofi. puntualmente efegtiito da tutti, .andò -rofto quel mifero in-
contro àl Servo di · Dio, e dicendogli con ten~ra efprefilçme: oli Padre! 
in · quel m.omep.to medefimo lo -p regò .a. ·volerlo .ailiftere per fare una_ , 
buona -confefiìone , come veramente fece , reftando tutti gli aftanti cori-
folatiffimi , ed ugualmente ammir.ati a_ quel tenero fpettacolo , dando -
.concordemente gloria .al Signore, e .al .fuo Servo vittoriofo . d'un ' cuore _ 
sì duro. - · , · · 
In fomma era tale il di lui . zelo, e la-carità ~ nelr affi.ftere i con-
dannati ) e difporgli ad una .. buona morte,, che abbandon~va· -ogni altro 
affare per .ajmtargli. An<l.ava un gi~rno .alla Chiefa de" PP. Cappuccini 
-pofta .nei monti fuori di Torino in .compagnfa -dell' .Abate G;iam?attifta 
Tarino de~ Signori ,di Coffamòrato , quando tra via s'incontro m un_. 
foldato ,: il quale era condottq allora. ,alla morte; e perchè· o:ifervo con · 
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Ja fua attenta foUecitud.i:ne , che quel mefchino non avea tutti gli ajuti,. · 
che lui def.ì.derava, lafçiò, fubito in quel momento l'Abate Tarino, e.... 
~on tutta: ·fretta porto:flì. ad ailifterlo; il che' fece in molte.altre occa.fioni 
confonili,. induftriandofi a'" confon~re _i condannati anche ful palco della. 
Giu:ftizia, e folle fcalé medefime del_ .patibolo-~ -
Chi frequentemente ufava fe"co lui ,, oifervò, aver egli unica:mente.....-
per mira la falùte dell' anime, mentre s' impie$~va c0n ·facilità ; affi-
duità , e con amore n€lf afli.ftenza delle perfoD.e meno confi.derate ; -e.... 
pera in commendazione della foa €:aiità molti Teftimonj, _afferrnano ne.li. 
Pro-ce~o ,, che febbene por_tavafi ad aj.utare nel 1?eric0Io· de.1fa morte •in-
differente.mçru:e _ogni perfona ; con tutto · ciò più. vo1entieri andava ad 
aififtere· i rei e-on.dannati .dalla GilXftizia ,, e· le perfone fchifofe , e pove-re ~ 
La . più- V<?Ire nominata Vittoria Donzel depone nel Proceffo ,, che_,_ 
-troV;andofi in vicinanza-. della - fua: pllopria cafa un povero- twmo cosÈ 
tleforme ,i e fchifofò,. che: . faceva orrore: il vederlo,- il Padre Seba:fìi-ana, 
con ~mmiràbile. paz_iénza ,. e hcmtà. Io aflift.ette iì'no a1lo f pirar delr ani.ma~ 
t H . Canonic@ Hartolome@· Oreug~>- attefta: nel'. p.wceifo· ,, che: q:uan7 
d"o ab-itava. net Gaftello-_ dèl Li-ngo,tto ,: .e:ifendo.i.i d.iment1çat0- _d'' avvifar~, 
il zelante S.erv:o: di Dio ,, :iìcco.me ii _ritrovava,_ co:là infe-r;«10· un povero1 
Ciabàttincr ,, fi.ibitÒ ché ciò intefo ,'. feGe co11 lu.i g ,rav:i. doglianz·e ,, e' l'av-• 
yertì d'i n-on. 1:rafcurare peI l' avvenire· in altra. fimile· -occa:fiorre un uffizi~ -
.-sì importan.te per la falute deiranime· ,. e volle teJfto- po..rtar.fi-. in. cto.mpa.~: 
gµia di lui a vilitarlo ,. e· dargli ogFri affiftenza .. _ · , 
_ Circà Y anno, _ 1 6.70. eifèmfu. i1 Venerab.i:li P~td'.re- andato l'.l'rt giorno, 
. -alla Venarfa- R.ea-1'.e· ,, intefo che- · un. po-vero-_ u:omo; :k' ritr6va.va. in\ qudl. 
Tu.o go g,avemen.te inférmo:' e· b:enchè· eg!i foflè, toJà. per tFatitare· çGl 
'Real Sovrano- ,. e con. varj, Cavalieri ,, e: Dame fùe -pcilftenti di' affari" 
cl.i molto, riti:evq:, no.ndimen:o portatofi cfa . cr:u~I 1:riefèhino• ro~ confèfsò- ,, 
I #' " I • ; li 'f • 
e poi- non: P,<;ten-do foggfornaTe· i~• -~tto Iuogp· , . p1ima. di parti-re fo con-
fegnò . alfa carità dei Sacerdote- G-iò-~ Pietro B'enentino d7 Alte·fan:O) 
'fu:~go, molto' vicino, ,. pregandolo· a vifrtarl'o, fpeffo" ,. e- foccaued'@· -fpiri-•-
~ualmeme-,. ficcome foee ; e·_ tale (u_ la confofazfone- féntita, «la quel uomo · 
n:ella. vifi~a- ~attagli <.•klJ S'etvo, di Dio l, che da di a poco prefo 'migJio.r ~ 
.mento nfano. perfettamente ~ - ._ 
~ 1:a Mad~e- S-uor· Maria_ Ch~ar:a Ricca M6rrac:a fa ·Torino· ;. e poi._ anche· 
~up-e~10.1:e._ nel Monaftero de! Crocifi:f:lo depo1;w ,. ~he prrma, di· eifere .1:.e-
.l1g1ofa· ,., dimorando nella cafa paterna ., ìe' venne· far.to- cfòiferva-re tltll'. atto· 
di carità . d€l Y, en,.,. P~d"re: rre1r: affiftere· a nn ·moribondo\,· da: ·c;ui fi può 
-conofc~e; c~e pe~ nu~n~ co.fa._ e.ziancfio. più faftidiofa ,, e· moleifa egli fi. 
t~tteneva-. ~i.a-nuna1 da.I pcrtarfi,. all?' meglio- che potevat ,. ~ fo-ccorrere 
- . il ' ' 
7i -
il fu.o proffimo -:- Il cafo avvenne nef modo feguente .. 
Eifendo i11 vicinanza della fua , abitaz.i<:me ftata aperta una cloaca; 
mentre ca:lavafi dentro la meddìma un uomo a prendere certa_ mifora_. , 
per m0tiyo di alcun~ differenze nate fra i Padroni delle cafo vicine , 
opprerfo il mifero dal fetore cadde t~mortito in queHa · fogna .. Pafsò in 
quel mo.t_riento il Padre Sebaftiano per· quei còntorni , ed informato- della 
difgrazia1 accaduta. al fventurato , corfe :Cubito per ajutarlo negli ultimi 
momenti cli fua vita , e col capo chino foprn la bocca di quella cloaca , 
\. 
- da cui ufciva una puzza infopportabile, frette per . lungo~ fpazio· di tempo . 
•a .raccomandargli l'anima , fuggerendogli varj atti di çontrizione ,,.. e .di 
ricorfo ;al Signore, :finchè _ lo vidde eftratto fuori fuffocato , e- .morto ~ 
· Ma quefta non fu l' unica occa:fiorìe , in cùi · ef ercitò la fua carità 
in fimili difgrazie, · e pericoli; molt' altre, . e fegnalate gli · :fi appliefen-
, tarano, nelle quali dimoftrò, quanto foife ard~nte il · fuo ~elo . 
Addì 4. del ·mefe d' ottobre nell' anno 1693. feguì u.na _ fangn.iriofa 
battaglia vicino al luogo di Orbaifano in Piemont e , cinque Jniglia lon-
tano dalla _ Città · di Torino ; in quella moltiffimi Soldat~ refl:aron morti 
ful campo, e :molti altrf feriti, e femivivi . Qkiand_o ciò egli intefe....., 
fof p-irò , e pianfe ; indi accefo dalla carità, e dal zelo fece prontamente 
racc~lta di · pe.rfone caritatevoli , e di Sac_erdoti; ordinò-a quefti di por--_ 
tar!i ad affiftere i feriti > e i · m9ribo1idi , come fecero , amminiftrando loro 
f Sacramenti delfa , confeffione, e dell'olio fanto,. e per ajuto corpo-
~~ rale de' mede:fimi feri ti mandò ancou Chirurghi provveduti di balfami , · .... 
e cr altri opporrnni rimedj ritrovati con le fue induihie , e folledtudini; 
in oltre a' cadaveri rimafl ivi infepolti fece dar fepohura . Qgefte fue 
fatiche furono diligentemente oifeFa_te dal Conre Carlo Emanuele Balbi 
di Vern®-n, il quale con altri Teftimonj le ha depofte nel Proceif@ , 
foggiiungendo, che reftò ammii:ato nel vederlo in tal occafione per va:rj 
gio,rni m.ai dar ripofo al foo corpo ,. nè pace al foo f pirito . · . 
La manina de7 2-0 agofto delr anno 1698. eifencfo caduto un fu14 
mine nel magazzino _di polvere 1 poftò nella rCittadella di Torino , fece 
fcoppiare co] magaz~ino_ una ,gran p~ne deH~ cafe , e quarrie-t i de' SGl- i 
dati , rimanendo fepolte· m quelle rovrne moluffime perf Qné ,, che quivi 
~bitavano. Appena il Servo di Dio ebbe nuova della difgrazia, :fi portò-
fobito in 'compagnia d" alcuni altri Sacerdoti fu_oi famigliari , cercando 
fo l1ecito t: ,ra 1e rovine ,, fenia I i,g uaidQ a pericolo alcuno 1 que' miferi , 
.çhe dav ano ancor frgni di vita; t aluno eccita-va alla _contrizione de' pec-
cati , . -ad altri -facéa fa -raccomandazione dcll' anima, rn.i:niftrnrtda <\ chi . 
-n era capace .ì Sagram.enti éle1fa èòn.feffione, e comunione , oppure delf 
olio fanto; p i:occu..rò altresì di fare accon1ere altre pe.rfone c.nitatevoli 
con 
-
78 . d ~ ·1 - . 11 con provviiìoni rli riftori , e di cordiali , levan 011 1 proprio ma~te o 
per coprire un pover uomo , che fu eftratto nudo -da quelle ~o~me ._ 
In foro.ma fu di ~di:ficazione ,- e di ammirazione a tutta la C1tta. la... 
ftraorèiinar_ia- fatica, eh~ egli fofferfe allora in ajuto del fuo Proffimo; 
alle quali cofe aggiunge ·nel Proceffo.il Padre :F.ra Gio. Battift~ __ Sillani 
minor ·oifervam:e, Lettore -di Teologia, .e Diffinitore, ed .eletto pm volte 
Minii'ho .de_lla provincià di S. Tommafo , che nell'anno 1 70 1.. mentre fa~ 
ceva le foe prediche quarefim.al_i _n,el luogo -0i Vide della Diocefi ,di 
Torino, il Propofto Aicardi Paroco di quel lu0go, uomo maturo d'era , _ 
prudente, ~ dotto, lo ave~ c-0!ìantemente afficurato, .che il Padre Seba-
ftiano la fera prece.dente la caduta del fulmine , e lo feoppio- <ld ma-
gaziino , .ricercò al9-mi Sacerdoti focolari fooi confidenti , dicendo a cia-
fcuno in dif parte , rhe fa vegnente mattina ave a bifogno , della loro 
affiftenza nella Cittadella ; onde d41l' aver preveduto con _lume profe-rico 
la difavventura , e anticipatamente avvifati i Sacexdoti , fu facile al . 
Servo di Dio .avtrgli proµti in àjuto, com.e fi ,è detto,. . 
- 1Iolto maggiore occupazione, e foHecitudine apportò al di lui 
fpiriw il -lungo aifedio foftenutò da.Ha C~ttà di Torino nell'anno 1 70~. 
i>rimi.eramente 'accorreva fpe:{fo fìate ,ad .affiftere i feriti, .e mon-
bondi, i quali fi trafportavàno dalla Cittadella, -e da altre pasti battute-
d4' nemici, anda1ido anche in g~ro pèr -la Città a vuìtargli in "varj Spe-
dali 1 ne' quali venivano colloçati , -p.roççu,ran,do foro varj ,. ed opportuni 
medie.inali; e riftori per la [ij,lute del corp0:, ~ , alcuni Saeer_doti . zelanti 
per quella dell' ;inime; e pe:rchè fotoruo a ciò i Teftimonj efaminari nel 
Pr_oceffo agg~ungono mohe rilevanti particolarità- d;egn.e di -eifere riferite, 
fpero , che non farà molefto l' udirle , · 
ll S<1-cerdote Carlo Giacjnro Poni~ 1auréat0 in I Teologia dice, che 
a~compagnando frequentème11te il V ~n. .Padre al · (:ampo della .guarni-
gione fituato nella · regione detta Yançhigli"' fuori della · .porta di Po · , 
faceva fare a qt\'ei Soldati in pllbblico alcune preghiere ·, e faceva loro 
un breve_ :difco,:f~ o fopra ,la .con.feflione? o fopi-a la fuga cle,l peccato , o 
. altre !i~i,11 m,,atene, t in oltre :.tcç;ompagnandolo dentro 1a Città alla viiìta 
rlé f?n:1, :che v~nivano trafpbrtati dalla Cittaddla 
1 
affiftevagli , e face~ 
'\l'Agh fn_ .. tempo . ~re1:1unir~ de' fanti · Sagram~mi , fenza punto fm~rrirfì 
d~lla :~a~1ça J a cu: imhfpenf~bilmente dovecl foggiacere in quefto efercizio _ 
. d1 carit~ , pe~che erano n _parriti _in varj f pedali , e .ricoverati in varj 
luoghi- J01J.ta,1).1, · · ' 
;
1 
.. ,Parla ah~esl nel ~;rocdfo . di quefte fue diligenze 
7 
e follecitudini 
U. Sa~~rdo.te G10, Antomo De~Bernardi, e dice, .che quando H Servo di 






alla Cittadella con un :fiafco d' acquavite , e coi vafi dell'olio fa.nto 
per fo_ccorrere, e riftorare i Soldati, i quali 1r1fcivano del combattimen-
to , chi ferito, e chi affannato , dandogli ordine d" efi"e.t' caritatevole con 
tutti, maflìmamente co' feriti , e co"moribondi • Qvando poi fu terminato 
il lungo ; e tormentofo aifedio , con maggior calore gr impofe d" ufcir 
dalla. Città per 3;1utare coloro, che erano reftati ful campo di battaglia, 
dicendogli: ora è •tempa di faticare;_ prejfo -prejfo andate ad a.lJiflergli; egli 
intanto trattenevalì in altre parti a. foccorrere · tutti quelli, che fi conduce. 1• 
yano in gran numero alla Città . ., . 
Il Conte , e Preficfente Gio. Batti.lta Garagno eifendo ancor eifo 
Teftimonio di vifta delle fue ammirabili attenzioni dice così nel Proceifo ,. 
,, Nel · tempo clell; .1rifedio . di quefta Città _ebbe· una fom~a frequen-
J' za , e qua:li d'ogni giorno negli Ofpedali delle diverfe T,uppe ; che· 
,, militavano in Piemonte, provvedendo, e. facendo p10vvedère i feriti 
,) d' -ajuti fpirituali, e temporali; e quafi in ogni aifalto , che fi dava alla 
,, Cittadella , viddi il detto Padre nella_ · mede:fima a:fiiftere con gran zelo 
,, i moribondi , e i fer~ti ,. che erano trafportati dal luogo dell' aiEtlto , 
,, e al di lui efempio , e perfuafione concorfèro con diverfi Parochi altri 
.,, Religioiì • .. ~ 
Non è qui da ometter:ti una fingolar di lui cura depofta nel Pro-
ceffo dal Sactrdote Gio. Battifta Benentino , il quale aggiunge a tutte 
le cofe precedenti,. che ftandogli molto a cuore,. che i .ferit~ non rnoriifero 
prima a aver ricevuta r affoluzione , 1ì portava nella pubblica contrada-, 
per cui paifavano , e fenza riguardo alla propria vita ( perchè in quella 
contrada le batterie de" francefi davano molto faftidio , e le cannonate 
. erano molto frequenti) faceva in eifa fermare .quelli, che li portavano, 
e primachè paifaifero oltre , dava loro r aifoluzione dopo di avergli a.... 
quella.. dif pofti nel_ mig~ior modo poffibile . . . 
:Finalmente . 11 Marchefe D. Gaf paro Mapa Morozzo a:IIìcura nel 
Proceffo aver egli offen-aro , che: :finito il fopraddetto affedio , ufcì fuori _ 
delfa Città ,. e girando attorno pet cercar qlJelli r . che erano reftati fe-.riti 
nella battaglia > e nQn ancor m·oni > p.rnccurava , che foife;ro tra.fportfÌti 
in luogo , ove fi poteife dare.loro la dovuta ~ffiftenza, lifando partico-
lare attenzi0ne intorno a quelli , che riconofceva eifer eretici, e indu-
ftriavafi in vari è guif e per guadagnargli alla noftra. fanta fede cogli atti di 





C A P I T ··O -L O X I V. 
Come lddio preferva1fe il Padr.e Sebafliavo da' pericoft, 
della vita incontrati nel/' a_fftftcrc fpiritualmcntc 
agi' infermi , e a'J moribondi j e lo ·illuminaffe 
- a c.onofcere le ·neceffìt·à dl medejimi, 
affinchè non moriffero fen~a 
ajuto fpiritua!e. 
N Ell' efercitare il pio minifter,o d.' affi.ftere agi' jrtfermi, e a moribondi . provò il , Yen. Padre , quanto fia vern ~ che Iddiò protegge .coìL 
if pezialiffime grazie cojoro-, che attendono fenza nfparmio a fervido ; 
eifend@ ftato più voltè di.fe.fo, come iì crede , e con particolar- p:ro~vi-
denza ~al Signor prefervato in n1olt~ pe.riçoli della fua vita da dfo in-
contrati per la falute J:lell' anime. . . 
- Nel faobricarfì la cafa del Capomaftro _ MariartQ, ora propria del 
Com@ , e Prefi.dente . Gioanni Battifta Garagno , vicina alla cafa. dell~ 
Congregazione _ di S. Filippo , una fera già. fi:11 bujo , _ mentre 1 Padn 
fra.vano nella còmune ricreazione fentiroao la caduta d' un l\i1uratore ; 
' . -
s' alzarono tutti in piedi a quel rumore per · andare ad affifterlo , ma-
più di tutti fo. pronto il Yen. Padre, e dopo eifq v' accorfe il Sacerdote 
Antonio Defilippi allora Vicecurato . della P arrocchia di ~- Eufebio , 
ma appena giunfe vicino all' ingreifo , che il Servo di Dio avendo già 
data l' aifoluzione fagramentale, ed ajutatò nelle ultime anguftie quelt 
infelice .; prontamente gli diife ;Signor D.efilippi, fi prenda guardia, che rv' è-un 
prec-iphio ; a•1Yuerta i Padri, che non l inoltrino .• A quelle parole fermatofì ./ 
tofto) proccurò, che i :Padri non entraifero in- queH'apernlra, la quale.- , 
fi fcopù poi col lume effere un É.neftrone ; clie ferviva ; per dar luce 
a lle frale delle cantine .; laonde eifendo · entrato per quello il Padre..., 
Sebaftia.no fenz alcuna le:!ìone, . tutti giudicarono, che foffe ftatQ mira~ 
eolofamente prefervato dalla morte in tal ·pericolo inevitabile , mentre 
era lo fteifo entrarvi, .e precipltarn fenz.a. r iparo -alcqno giù per le fcale · 
nelle cave profonde . ·. ~ · 
Una fora circa le tre ore di notte , eifeRdo ftato chiamato il Servo 
di Dio per 'affifter.e a 1.m infermo ., che · abitava in una cafa vicina alla. 
Chiefa de' PP. ~1inori ConvenJuali di S. :Francefco, _v' andò egli, com~ 
foleva , fenz~ indugi~ alcuno in ~ornpagn1a del C~nonico D. Stefano 
:fylaccono . Gmnt~ .c~la, ed enaato nel canile :!ì mife a far la guida_ 
al -co~ pagno , po1çhe non av~v.ano lume , e dopo aver fatti alcuni paflì 
così 
Sì 
così , allo fcuro-, 1i trovò improvviiatUente con un. piede fopra una . prn• 
fonda concavità vicino alla, fcafa, al10ra avvifato fubito il Canonico 
Compagno a non avanzaift più oltre , diifèg)i che dultitava di qualche ' 
precipizio . Ritornarono perciò un poco inclietro , e ritrovata la f calL ' 
andarono nella ftanza · ddl' infermo, con cui compiuti gli uffizj delle 
f ua Carità , furono amendue nel licenziàrfi. acco.i;npagnati da. un Dome• 
fti.co col lume , e · nel ripaifar che fecero pel Cortile, oifervaroao uùL. 
grande apertura; interrogato allora il Domeftico dal Servo di Dio , c~t: 
cofa ella foffe , gli fu rif pofto effer un pozzo profondo , foggiunfe egli 
con tutta piacevolezza, che il Padrone d~Ha Cafa non dovea permet-
te1e, che di notte tempo fi. lafciaife in tal guiia, e fenza ripar_0 alcuno. 
Il Canonico però a quella vifta maggiormente fi commoife , e l' .impref-
:fione più forte , che ebbe allora il fuo f pirito , fu _ i' orrore del pericolo. -
in cuì poco prima erafi ritrovato di precipitarvi dentro , laonde rivolto 
~l Padre Sebaftiano così gli diffe : fa io era il primo , lf_Mando .fiamo entrati _ 
in que.fto C.Orti.le ~ non fo fe m-i farebbe ,:iufcito d' ervùare c~.ri felicemente il ye~ 
,r-tcol@ ~· corr;e !Ja fatto '1:Jofir.a Rirverenz.a .. Ma egJi per un.à p~rté . ricono-
fcendo la grazia dei Signore , e per l' altra non volendo per umiltà , 
che ridondaffe in fua gloria , gli rif pofe-: la bontà del nofiro Signore , che , 
ji è degn·at0 di liberar mè, arvrebbe auco liberata 'V.o.flra Signoria , 'diamogli 
amendue intanto le do7JUte gra~ie_ ; e così dicendo profeguirnno il · 1oro -i-i-
torno alfa C_ongregazione ., dando lode a Dio • -
Ìl feguente cafo ammirabile farà c-onoftere , quanto ka frdele fa ... 
pr.omeffa fatta dal Signore al uomo giufto , di effer portato talvolta_. 
da mano Angelica , affinchè . non urti , e non gli fucceda difavventurL 
nel fervirlo. Andò il Padre Sebaftiano uri giorno -in compagnfa di un_., 
-•Giovane Cherico ftude.rtte di T eolog1a nel Regio Spedaie della . Carità 
·per ivi efercìtare i fuoi foliti u:ffizj di ,miferioordia verfo que• poveri sì 
· fani , che infermi ; e dopo -di aver vifi.tato , e con.folato · un Jammalato , 
che fi -trovava nel!' appartamento fuperiore, s'incamminò per · vifitarne_ 
alrri ripofti nello fteifc') • .apparrn.mento.; aprì pertanto la porta d~ unL 
Carnera per pa·ffare da quella nelle altre ftanze , e feguitanclolo dietro il fuo_ 
Compagno , pafsò il Ven. Padre , ma il Cherico-arreftatofi prontamente. 
impallidì al 'pericolo , in ·cu_i :li vi?~e ; e fece ogni fuo sforzo per riti-
1'.arfi indietro , a@ne di non prec1p1tare nel vacu~ , che trovavafi in:.._-
q'1elia :f\:anza, a cui , nei effendo ancor terminata la fabbriq,, mancava 
· interiormente il pavimento, perciò non vi era luogo a portarfi còn ficu- . 
rezza nel!' altre camere .; ìntarìto però che il Cherico ftudente rimirava 
con -orrore 1l pericolo ., offervò attonito , che -il Sei:vo di Dio aftratto 







avanti int;epido, e paff'o paffo movendo:fi per ari~, _come re eammina(cJ 
fopra un fodo foftegrio , gìunfr nell' altre fta,nze, per arrivare alle quali 
egli dovette girare pel corridojo a çhe dava la comunicazio~e a tutto 
quel piano fuperiore . . Tànta mara,viglia eccitò nell'animo dello Stud<:n., 
te il cafo accaduto , che due giorni dopo inco.qtratofi col Teqlogo 
Gio. Battifta Salino Propofto della Collegiat~ di Cavaglià , allora. fuo 
condifcepolo, glielo raccontò. con fpa,v~nto del p½ricolo, in cui ii era_ 
trovato così fenfìbile , che quà:fi ancora ·ne palpitava pe,r lo timor~ ; 
il Salino allor~ fgridandolo della . fna ecceffiva: paura_, attefta nctl fro. 
ceifo, che rimproveratolo cpsì gli diife: modicce fi~ei. qua.re -dubùafli_? ~ glj 
foggiunfe : drxve'Vat~ qnC()rlJ 'V()i érvr;r buo.na fede' CBf farefle pa}Jato. pr:r aria ' 
come è pa}Jata il Padre T7 alfrJ ! 
Nè folamen,te' fu egli afiìftito da Pio ne:{ perlçoH d~lla' vit~ ~ eh~ 
incontrava portandoii ad ajtitare con tanto zelo :gr infermi, . e _ i ·.m.or~~ _ 
bondi ; ma ebbe da hii -ancora t~n· lume foprannatl\rale pe.r conofcere::..., 
i bifogrµ ~ftremi di efiì , a;/fine di potergli foccorr~.i;e negli 1,iltirn.i mo• 
menti de!la lor . vita. Ecço i caii · p.arricola.ri depoi\:i nel P.i;Qceifo , 
Il Sacerdote Marèantonio Gai-rdìo di Ve.i;duno Pa.'fOCO ciel luogo 
di Pemo Dioèefi-· d' Albf\ già fopran[\ominato l' ~~çompagnava 1,1n giorno 
per la Città di Torino , ql\ando ghmti nélla contrada nuova in vicinanz.a, 
della: C~f<.t del Medic_o BertG>lotti proif\m~ alla piazz.a di S. Carlo-, · fi 
fermò irnprovvifamente il P~dre Seqaftiario vicino ~d ungo porta , pqi 
dando up fofpiro fenz;a parlare) diife ind;i ·aniiofa, e folleciro: D\ Garejio, 
preflo preflo carrete, fa.lite fino ali' ultimo piano di . quejla tafa, e andate fin 
fopra it folajo r/l,QrtQ~ Appena proférìte que:fte pa.ròle, l'· ubb~diente Sacer:-
dote.- pe~ rifpetto, , che gli aveva vi anelò c;orrendo,. e falito . frettolofa:' 
mente nn al luogo accennatogli .ritrovò una pov~ra Donna d'anni (JUa .. 
ranta · circa, diftefa fu poca pàglia fenz,a p~rfonà alcuna, che l'affi:fteife, 
~ rido~ta ali' agonia ; fobito il btion Sacerdote fi pofe . a fogge.rirle lllL,. 
atto d1 contrizione , poi , datale l' aifoluzion_e fu:b c0ndi#on~ , e feguitand9 
a farle la rnccom:andaziQne dell' animct da lì ~ p0cb..i momenti ·fpirò _,. il 
~he tutto feguì in pochiffimo fpazio di tempo,; allora fenza più te.limarfi 
1n (llle1 luogo calò giù, p~r riunii-fi ~l Servo di Dio , il q\.iale ftaya_. 
fe.17mo afpettandolo, e toftq <:he vidclelo di rito.rno, così gli ,diife,..... : 
e. b.ene-, cbe cofa ~· è? Allora il ·Garr~fio qV~n_dolo pienameri.tç informata 
di c~ò, c_he\ ~lì · e:a avvenuto_, tldÌ rifpond~-rfi: ~à ben_e, andi'amq; ~ pro:- : 
fegu_1to . il . :iagg10 alla . Ch1efa _ metropohtan,~, ed in altri luoghi ,. rn{ 
quah_ J~ fp~n?eva la foa pietà ,' tenn~ rinchiufo n~l proprio cuore il 
-don.o d1 Dio fenza fare una minìma dimoihazionè al compagno .,, il -




tornare ~-in fua gloria , ta~que ancor effo , e andàva feco fteifo ammiran .. 
do, e glorificando il Signore, Ehe conceife quefto dono al .fuo Servo • 
Non men ftupendo fembrerà il cafo, che ora fono per riferire_ .• 
·Negli anni, .che il Padre Agoftino · Ainefio reggeva la Parrocchia di S. 
Eufebio, il Servo di Dio portatofi uria volta alfa di lui camera' due ora 
circa dòpo la mezza notte , lo follecitò _ a. levarfi , dicendogli , che er~vi 
un moribondo bifognofo della fua affiftenza ; balzò ìmmantinente di · 
letto , e mentre fi. alleftiva per u~bidirlo , . gli dimandò in qual . cafa 
della Parrocchia abitaife , ma egli a ~utte le fue inftanze non rif p~fe-
mai. altro, fo non che faceife prontamente, ·e_ andaìfe giù per la con-
trad~ nuova, ed ivi l' avrebbè ritrovato. A quefta rifpofta così confufa 
i-eftò . alquanto turbato il Padre Ainefio per non fapere , -dove avrebbè.... 
potuto rinvenire il moribondo, eifendo molto diftefa quefta contrada, e 
molte le cafe , . e le perfeme in eifa abitanti; tuttavfa moifo dall~ auto-' 
rità del Servo di Dio , e dalla venerazione , che a lui aveva , vi andò 
frettolofo col lume in man6 , offerva.ndo , fe incontrava perfonL , 
da cui poteife ave:r qualche notizia, e avanzandofi fempre più. verfo la. 
porta , che ~a ful termine _di. detta contrada avea già oltrepaffata la... 
Chiefa- del Monàftero di Santa Maria Maddalena fenza imbatterfi Ìri-
a1cuna p~rfona' _quando finalmente\ veduta prdf0 1~ cafa Gianotti una 
-vecchiarella con una lucerna eftinta. in mano ; fe le approilimò fubito, e . 
doma11dolle ·, fe per avventura fapea, che vi foife · qualche· infermo; allora 
effa cçm voce turbata ., . e tr,eman.te gli rif pofe : 'Vi è mi0 marito , al q11al 
è rvetiat0 male ·quejla no.ttl; e per quejfo io cerco_ lume, e dimando qualche, 
ajute . R:eftò maravigJiato a tale incontro iJ .Padre Ainefio , e cominciando 
à penfaì e -; -eh.e queil:i pote:va eifere il moribondo indicatogli_ dal SerYo 
di,. Dio ~ andi'ama 1 diife tofro alla Donna , e falita la fcala fino all'ultùp.o 
piano della . cafa ritrov-ò in ima piccola ihiaza un vecchio· ·quafi agoniz-
zante , ed in fatti difpoftolo brevemente , ed aféoltatolo in confeffione , 
appe·na l? a-ifolvette da' peccati, : :ti trattenne alquanto a raccoman-
dargli l' anima , che tra breve mon A ,Qnefta morte accaduta così repen-
t~namente , e - con le circoftanze_ fopra notate, gli fece allora aprir gli. occhi 
e credere, che il Pacii:e Sebaihano avendo fenza dubbio veduto in ifpir{to 
con lume .foprannaturale l'accidente improvvifo, che colpì quel mefchino, ' 
e m'oifo a compaffioné di fai , lo folle.citò con tanta fretta a portar:fi ad 
· affifterlo; che però nel ritorn.ar, che fece alla Congregazione, anr/,ò feco 
fteifo : confi.derando , e attqnito ammirando l' affiftenza f pedale di Dio . 
11ell' illuminare il fuo Servo , perchè provvedeife in tempo. alfa nece filtà. 
efl:rema di quel moribondo ; g iunto· pertanto ·alla cafa della Congrega-
zione quattro ore dopo la m~zza · notte , andò alla camera del Ven. Pa-
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dre per raccontargli il fuceeffo ; ma egli troncando ogni occalibne di 
riileflìone , che farfi poteffe fopra il modo ftraordinario , con cui avea... 
fcopeno l' accennato pericolo , e contento foltanto che egli foffe giunto 
in tei:npo di confeffarlo , e di affifterlo nell' agonia , interrotto il difcorfo . 
gli diffe:, bene, bene, ella 'Vada a ri'pojàre, e lo licenziò; però il Rettore -. 
della Parrocchia non_ depofe mai l'alto ftupore; da cui rimaneva fopra. 
fatto , __ àllorchè penfava eifere · Dio folo quelli , che con lume fopranna- · ~ 
turale gli avea rivelato il pericolo di quel moribondo, c;ome atteftò, e 
depofe nel Proceifo • · 
Sé . ne' due cafi già tiferi"ti il Servo di Dio rna11dò altri Sacerdoti 
. ad afiìftere i moribondi, in ·quello , , che or3, fono per foggiu.gnere , and_ò 
egli fteifo in perfona, e non folamente conobbe con lume foprannaturale 
fo fiato ci' un l}loribondo_,. ma per poterlo affiftere ne~.l' agon{cJ.. penetrò 
. a. porte ckiufe di -notte tempo nell' appartamento , in cui trovavafi ; e 
febbene queft( folit:p foife a vaneggiare, . pure ~gli con femplici inter~ 
rogazioni lo facea tornaie in fenno ,, come può fcdrgerfi dal fedele..., 
racconto dèl cafo , e cli tutte le cirçoftanze > con le quali fi depone da 
Te~imonj eifere accaduto.- · 
N ell' anno t ,;7 6. fu inviato da.I.la Baviera iI Conte Bonaventura_ 
d' Uftbergh pe.r condolerfi della ilÌ.brte della bucheifa Adelaide En-
rietta di Savoja So.rella di Cado Emanuele IL con Madama Reale Gio-
vanna Battifta Reggente allora degli Stati 1 atte~o che !"-anno ante,ce- -
dente morì il detto Carlo Emanuele. fuo marito • 
Giuntg quefto Cavaliere in Torino 1 - fu affalito da _.febbre maligna~ .-
la quale in pochi- giorni lo tolfe dal mondo .. Nel corio della malattia 
trovandofi aggravati queni, the lo affiftevano r . la Real Sovrana fped'i due 
de' fuoi V alletti a piedi con ordine di preftargli ogni affiftenza . Qgefti, 
, uno per nome ·criftofano FaHetti , e· l' altro Savino Antonio Pafteris 
adempiendo fedelmen~e il comando lOIO impofto ,. -non partirono dall~ 
camere dell'infermo nè dì, 1-iè notte peI tutta un' inte·ra fettimana, {u1 
:fine della quale morì ·il Cavaliere, Bavarefe , alloggiato in -una c~fu fr-
. tu~ta nel diftretto della Parrccchia di S, Eufebio , ·e propria del Signa 
Giammatt~o Grondana Generale della cafa dèl Real Sovrano . Ne' 
prin1i giorni , che i V alletti fervirono l' infermo , t:ra già ègli ftato· 
munito di tutti i Sagramenti della •Chiefa; e perchè il male vie piiì s~ 
·aggia-yava, diede _in un tal delirio, e fopore che perdè affatto. r ufo della -
-ragione, in ·maniera · che non : vi · era modo di cavargli una. parola a.;_. 
p.ropo:fito . In tale ftato perfeverò gli ultimi quattro , o cinque giorni 
dell_a fua vita, ne' qual_i però vi!ìtandolo il fervo di Dio, fempre che..... ' 




tleva a qualunque altra perfona gli favella[e ; {ulla fera delli venti tre 
del .ntefe d'Aprile feguitando nel fuo folito letargo, nè apparendo alcun 
feg.n.o della di lui proffima _ .òlO!te, tutti andarono al ripofo , fuorchè gli 
accennati V aletti , i qu~li circa la mezza notte , dopo avergli fatto , 
quanto dovevan0 , fi ritirarono in una camera vic::ina , 'per prendere un 
. po di riftoro in compagnfa di Claudio Carrera Maftro di ftato, e éa~o 
de' Vaffellamenti di Maàam.i Reale ; appena cominciarono la · refe zio ne , 
pocò dopo la mezza notte, che entrato all'improvvifo in quella medefima 
:ftanza il Padre Sebaftiano reftarono maravigliati vedendolo comparire a 
quell' ora , ed in quel luogo , poiehè · fa porta del . Pal_az~o , ed ogni 
altra., che poteffe dar l' ingreffo in quell' appartameato era ftata chiufa 
dal Ca'.rìera , · come ogni fera coftumava di fare · per ordine del padroz:i 
della. ca.fa ; coftui più de' compagni attonito , rimafe come foori · di fe ; 
e penfando pofcia , fe mai fi foffe dimenticato di ferrare le porte , e_ 
rjtirarne le chiavi , cercò fu0ito , fe le aveva in faccoccia , nella quale 
era fol1to tenerle , ed . al tocco· anco fu perfìciale riconofcendo beniffimo , 
€he le aveva , tra l' allegrezza, e ~o ftupore diffe a' co.{Ilpagni . le chiavi 
, Jòn quà . Intanto il Serv? di Dio fcorgendogli alquanto turbati , con la 
fua foljta ilarità di volt< e (;iolcezza di parole, vedendo, che fì alzava.; 
no dalla menfa: no no, diife loro, non rvi r,wvete , reflateefene pur.i: con tutto 
ciò , levàtilì tutti e tre ; i Valetti r accompagnarono · .tlella .ftanza dèW 
infermo ; ma il Carrera maravigliato di tal_ futceffo ,, nè credendo a- fe 
mctdefimo entrò in dubbio , fe forfe e~afi dimenticato di ferrare quakh~ 
por~a ; mentre adunque il Ven.: Padre andava co' V aletti dall' ammala. 
to , egli · fi portò ft>llecito a vifitarle tutte , e le trovò beniffimo chiufe 
co' chiaviftelli , del che reftò grandemente ftupito , nè cefsò , :finchè 
<yiffe ~ di raccontare a' compagni , ed a' confidenti quello ammirabile...... 
avventmento , che poi conofciuto a~cora -dai . due . Y aletti della çortc-
Rea.le7 lo atteftarono entrambi nel Proceffo . . 
' ' -Ma quefto miratolo non fu, che 't~n preludio degli .altri, che fuc. 
cedettero poi di maggior !'ilievo intorno la perfona ·del Cavaliere .; giunto 
a.dunque il Servo di Dio nella fua E:amera , offe·rvando , che a canto del 
le_!:to eravi fopra il pavimento un matèraffo , interrpg0 i Valetti- di chì 
foife, , .e perchè i~i collocato ~o aveffero , rif pofero eifer ivi ripofto per 
{ervirfene a vicendct, e follevarfi alqua~to dall' incomodo che aveano n.él 
vegliare di cont~nuo l'infermo; diffegli allora ·: levatelo, _poicbè in . quejla notte 
rvoglio · afji,flerlo io , e ritrate'Vi pure a fare la -voflra refei,ione . Efeg\monq 
1uontamente il fuo comando; ed egli che altra mira non aveà , ~he di 
giovare . all' artima _del Cavaliete , prendendo di fua ma'.10 una fedia, _:5 









lingua franceie , come ftaif e . Si -cleftò r infermo in quel, punto dal f uo 
letargo, come fece altre vòlte , quafi fi rifvegliaife da un leggierill4no 
fanno ; e gli rifpofe in detta lingua: ( -le cui parole nell'idioma itàliario 
fùonano così ) o mio Rerverendo Padre , Dio rvi ba qui m_andato per me ; e_ 
prnfeguendofi -il difcorfo felicemente , ·rifpondeva l'infermo ad ogni inter--
roga2ione del V en. Padre , come udirono , e . notarono i Y aletti , mentre 
piegavano il mate.raffo,- e fecero altre faccende in quella c~mera , le-
quali f pedi te , av.darono · nell' altra ftanza vicina per continuare la lor 
xefeziene , dopo . di· cui fedendo ~opra · una fedia prefero .un poto di ri-
pofo; il Faletti però depofe nel Proceifo , che fovente in.terrompeva_. 
tanto 1a refezione, che il fonno· per la folletitudine , che. aveva· d' in-
tender nuove cieli' · ammalato , e di tanto in tanto fi portava all' ufcio 
della camera , e fempre con rrnova fua maraviglia lo udiva a favellare 
. di cofe divote col Servò_ di Dio; e allora dice il Faletti prorvarva tq-nto 
gu~o, che , ??1i parerva d'udfre un Angelo del Paradifo . Così _paffarono 1~ 
poche ore di quella~ notte ; fa mattina poì ffi:@lto per · tempo determ1-
n-rono i Va1etti infieme col Catrera di andare tiella ftaB:ta .deJf infermo 
per intendere , fe avea bifogno · di Joro ; qHando nelf entrarvi s' incon-
traron"l}- .nèl :Pad·re ·sebaftiaflo ., -c:he ne -ufciva; e fenza dir foro quello che 
era accadùto -.,-·folamente 1mpofegl1 di aprire ~le fìneft-re; ie quali aperte 
vid1ero , che i-1 Cavaliere ·era morto, aveado la faccia coperta col lenzuolo, . 
ed il Crocifi.ifo fopra rl petto ·; a quella vìfta sbalorditi, e confufi : -rac-
contarono ai Domeftici , ·e ai Padroni della .e-afa Je m-aravigliè da etii ,. 
. veclute ·, · doè f' _ dfer entrato . in queUe camere .il ~adre Valfrè poco 
d.opo la mezza notte a porte chiufe ; aver ··ragionit:o coll' infermo ., 
fcuotentj.òlo colla fola voce dai profondo '1etaigo, ed av~r1o -'aififtito negli 
ultimi periodi de'lla -fua vita .; dalle qua.Ii cofe deduèevano infallibile_. , 
eenfeguenza , che .il V en. Padre aveite con ·lume fopranrìaturale _preve-
duto l' eftr~mo bifogno del · Cavaliere inferm0 comra l" af pettazione, .e 
U giudizie de' Mediti m-eddimi · ;deHa .Real Corte , i quali lo ·vifitavano ,. 
~ nel~a fera preted.mte non avevano offervato_ ver-un indizio del pericolo ., 
m ...-cm ii ·rr-ova:va · però tutti ad ,una voce ne diedero lode a DiQ . che 
' , , 
con tanti ·prcidìgj lo aveva -'çol ·me,?rzo del Padre V alfrè 'ajutato a .fare.-
una buona cffiOrte. ' . . 
Si potrebbero . ·quì .--riferhe ahri frmi,li fatti miracolofi , da' quiH 
fi fcorge ,,_ -~ome ~o ife iHuminato da:1 Sigrrnre ,per difcernei.-e ·a peritofofo 
ftato degli rnferm1; ma p~r non tifar :rroppo · in- lungo il prefe_nte capi,~· 
,olo, e perchè quefta è materia- appartenente à' doni foprannaturali , che 
~glì ebbe da Dio-) perciò .fi ditferifoe .a ·fuo luogo il cla111e piena notizia. 
CA~ 
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C A p· _I -T O L O · X V. 
Ajfiflenta del P ~dre S ehafliano preflata ·ad , altri 
infermi ; Documenti ; che fofeva dare ·a' f uoi 
Penitenti pçr difporgli ad una felice , 
e Janta marto • " 
SE il Ven. Padre, pro,vò -femrre_ l' ajut?. del S}gnore nell' a~ftere m:. defeffo, e con modi marav1ghofi agl mfenn1 ,. ebbe altres1 da lm 
virtù, e forz~ a difporgli ad una fanta lTlO.fte, ov~ quefta· r~nde~afi lorn 
pericolo fa , e terribile , o per l' ~tra.eco foverchio a.Ile terrene · cof e , o 
per le' tentazioni 'dd Pemonìo, che in quell~ ora eftrem~ fogliano effe.re 
più formidabili ; il che fì p1,1ò raccoue façilmet1te da.i _cafi , çh~ ora,..,. 
a• impreadono a raccontare. 
Nel mefo di Geanajo del • 709., -che f1,1, l'anno ?nt~eedente alla. di 
lui morte , s' ammalò una Dama in età d' ao,ni venticinq11e €ir_ea , ~ 
quantunque il male fempre più :fì aggravaife,, con tutto ciò per effer 
elfa fol . fior degli anni ~ noi:i pei:ifava ,. .oè fi cUf poneva a morire , cli'!'-
, cendo , che eifendo : elfa giovane , e '.i fooi ·:figliu,oli piccoli monv.a mal ... 
volentieri ; una mattina mentre ftava a,nçora fiifa ne' m.edefimi fentimenti 
arrivo improvvifamente il Padro Sebaft~ano , il quale per non effere · cori-. 
fidente ., -nè Confeffore d' alcuno di. quclla Cafa ,· i Do,rneftici nen. fape ... 
vano perfuaderfi come , e da èhi foife :flato ch,iainato ; -entraw n_ella.-
camera dell' ìnferm~ , ed appro:ffìmato{ì al letto , con pochç parole 1~ 
dif pofe a confeffarfi , ~d egli fteif o prima,., di parti-,rfi la· confefsò·, indi le 
fece portare il Santiifono Viadco, .e poço app.reifo l'·Olio Santo (ial 
Pàròco ·di Sani'- Eufebìo , •i quali Sagramynti fµron<'..l, da lei ricevuti con 
grande umiltà, e fpirìto criftiano, recando ~.i.P- m.araviglia,. é confola? 
$ione a tutta la famiglia,, a eui era. nota li foa. rip1igm1n,z_a a morir~~ 
e . ad ogni cof~ , che por:eif~ indurla a penfar feriamente .a quel _ punro 
eftremo; e crebbe· molto più lo itupore · nel!" oifervare, 'èome il Servo 
di Dio. in poco tempo , ~ €Oh P?çhe parole, talJ?ente achetò i! di· Id 
' f piritò. , e le· cambiò ìl cuore , che d'• ali,ò.fa in,' poi . volle mai più, f~n,! 
tirfi a parlare nè d,. affarì ~ nè cii famiglia , nè 'di :figliµoli,. 'nè di foni~à; "' 
·ma lienendo fempi-e gli oechì., ~-d il èltol:·e rivolti id }ll'l" Crod~ifo,. eh~ 
avea a ·lato -, cén una tanta ràffegnazione -ql Divino ,vol~re i d.1:10 or~ -
dopo rice':uti ì Sagra.menti rendette T_an~rna al Creatore -~ . . . 
Più formidabile della • naturale r1p1,1gnanza , che hélinno g\i uommJ 









combatte m quell' ora eftrema , come fi può conofcere dal feguente..,_ 
cafo . 
. Una Donna Torinefe per nome Domenica Catterina affalita qa mal 
_ di punta , effendole fopraggiunu la febbre maligna con petecchie ·, in... 
pochi giorni fu ridotta ali' ultimo termine della vita..:; onde munita di 
tutti i Sagramenti , e troV"àndofi già agonizzante , - il Padre ,Giacint9 Al-
berto Gheuzzi Rettore della Parrocchia di S. Eufebio, .e iJ Sacerdote... 
Antonio Defilippi Vicecùrato della medefuna, le faceano la raccomaD• 
dazione delt anima, vedendola _ poi fenza refpiro la credettero morta; in.-
ginocchiatifi adUJ1que per recitarle il De profundis , e raccomandare la.... 
di lei anima_ a Dio , mentre ftavanò pregando per la trappaffa.t~ , . com• 
parve improvvifamente il Padre Sebaftiano, a cui il marito dì[e tofto 
con le. lagrime agli occ4i effere fua moglie già mona; ma eg~i fenza_ 
-far cafo delle di lui ·parole , avvicinatofi al letto ., fu cui ella giaceva , 
rifpofe : non fatà morta , farà un accidente ; indi :ftefa la mano fopra la 
~onna la chiamò per nome: Domenica Catterz·na? A quefte voci .ufçitole 
dalla bocca un fuono confufo, ~ impetuofo, come uno fcoppio, . diffe 
sbigottita :. po}fibilè , che tanta gente mi lafci andar dannata per non fugge-
-rirrni un atto dì con_triz.ione? Sopraffatti .allora tutti i circoftanti dallo ftu-
pore _, e dal terrore, ftavaJilo ;miranclofr gli uni , ·e gli altri fenz·à far 
par.ola , ma il fervo di Dio moftrandofì_ alquanto turbato in volto fog-
giunfe: cofa e' è? cofa e' è? a cui ella rifpofe: ah Padre! [ul punto della-
mia morte . 'io mi tenMJa certamente fah-va O quando nel tempo mede)mo mi 
fon() trorvata condannata -all' i"nferno per la mi'a Juperb,ta : volea più_ dire...., , 
quando interrotta dal Servo- di Dio, e corretta del fuo errore> le fug~ 
_gerì varj avvi:fì fpirituali, con- gli atti di Fede .,. di Sp.era~za ., e di Con-
trizione, indi avendola confeifata fi partì con -1mmirazione di tutti gli 
aftanti, i quali per una parte dicevano con iftupOFe, effer quello . un_. 
gran miracolo_, e per l'altra tremando -ancora al penfar il pericolo , 'in 
cui vid~ero quella fciagurata , benedicevano unitamente il Signore, _ che-.. 
c0l rnezzo del fuo fede! - Servo, l' avdfe tratta fuori così miracolofa. 
mente ,dal rifchio di perder1ì èon allungarle fa vita , cffendo·rt poi rifa• 
nata p.erfettamente. - ,· - -
La fperienza di queftf, ed altri fimili cafi fucceduti, che pe.r · bre. 
vità fi tralafciano, facen~ole 1:occar· con mano l' infenfataggine, .con ,cui 
vive fa maggior parte de' Criftiani, fenza preparar:fì .alla morte, lo ìno. 
veva a . follecitar-e i ftwi penitenti , e familiari acl -op~:rare d9- veri fed,;di; 
e dava loro per quefto :fine varj utiliffimi documenti . . 
. Primierame~t~ era folit? a dir.e, cifer~ neceifariQ p.rovveder ~1 peri- \ 
colo, che fi puo incontrar m quel punto di f pirar l' anima inimica di 
Dio·, _, 
• 
. '" l'!, - ' 
t)io, efféndo rea . di •qualche -tdl_pa .gr~ve •, pèiçhè era eauefl:-a -uaa per-
dita fenza 'r~ntedi~. ~iceva in~lne ·dfere du~_ le -~filiZliooi :Più _grandi 'de· 
, mo.riqondi .; l' una ~i rio~iHkrfi_ tl.i iJ'.l"n -~vere_ ,fco·nt-at!i -i _;gr~lildi . ·debiti . dt, 
loro pettati -, fapemjo, che Dfo fo<li'fpenfabtlme.nte ·vuole eife1è foddi!sfatto~ 
o in =vita tol :ric_òtrere :alfa foa, mifoiicordia , ·o ·dopb_ ~m~rtè ,col foffi:ir 
le pene ~preparate '<:falla fua Giuftizfa :; f aforn J>oi ·di' -wnfitlenrrè · ,no:IL-.. 
eiferfi- ·acquiftato merìto alcuno ··con .la · ;pratiiià tdé'lile" ·vere , :e >'.Ée.r:v-enti 
virtù; e fecondo ·qttefti. iPrincipj :dava forò ri · i'fegtién~i J1.ricordi · ·per 1-diipor-
gli ad ~ìlhà ·buon.t morte .. 
· . Prirno -. /'Che -:bifogna~a ·prega;re ·1d_ciio fte~treirte:me~te· , :a~cio :gli fa .. 
fcia:fte pit1ttoit~ ,morire :à :forza -'d' ,:atrocifilrne •\tt>ene ::; -~nziehe ·viv6re -, ·e_, 
morire -in ·pe~tatù-. · · · · \ · 
· Secondo. Che ·era ·cohYeriiéftte ractettar ·cl.ii -buon •"ètibre ·tutto .,-ciò 
1 
. che 11è11o fta'to d' ognunb ,s' incohtra 'd' 'affiittiv-0.' !C ' penale ' 'Cbmè fe.... ' 
foife un ,conlante., ·che ,Ja mifericordia :Divina : ,ci ·:mette ,in .:mano. per 
foddis fa11a :, · · 
Terzo. AvviÌava ·di ·e:ìter -fo]fociti 'in -atquiltar J'. :indiilgenze ., 'e ren-
derfi capafi 'di confeguirle ·· , . _ _ .. , ' ' . 
Q11-attb -. Efortava ·a€! attendère •vigè'r6fitmsen:re· .' ;;a :v,incéru 'inçe1;ior-
mente., i.ffict1rando' 'che fc::on:ta :più tdèbi'tÌ 1una -'vittorìa . .inte.riqrè) t:he..., 
molte motti:fi.tazìoni ·efterioiì -. . . 
QiinJo -. :)1~çomandava .di 'frare '.tiil :puht<? -, "com.è fa thi ·negoa'.ia , 
per far fèmpie gu~~agni 'colteferciz_i~ ·di :molte 8,iion_i 'interhe, ·'ed 'e'lte:rne. 
· Sefto-. Avvertiva ~i-.. gnaraarfi · 'da' pe:rìcdli., ·che :fo"V'raftano ·il1' a:ni:ma, 
ftando fermi, e coftah~i in un 'terror di ·vfra :agg'itifbf~o ;. e ,·criftiano .. 
Settl!Jlb .• Fq.:teva prernfità . di rptegétr .. Dio affiduamlinte :ad • àjtitaici , 
e foccorreici ·a far ·moltè, e buone •·òpere, · mentre ·dura. :.il giorno :della -
noftra vita, ·accio-cchè vehendo 1a notte d~lla i1bft:ra ·mo"ite .,:· non . t' in-
duca .alfa difperazfone :il tro~~rci .pdvéri ·, e ~con 1e ··mani vote -. 
Avendo -ancor eito nel ·tuore. ftampati i fopr-addetd ·a:vvér'timenti , 
fe -ne valeva per ie meddimo. .,@ -per. hòn dimentka:rfene }- ad efempìo di 
Santa Gvltrude 1a •gtande , fa q\ia1e [atto:li_ ·un' ~fe~èizio ·prepararo:rib alla 
morte, lp rinn-ovav:a fovent€ ,' ·com_e leggeii nella ·fua vita:; ' li . teneà re-
. giftrati di · fua · ·mano 'in ·una :longa , -·e _· divora f.crittura; in ·cui :rapprefen-
ta,ndoiì vidno., e come imminente . il fuo "traniito-~ ,egli Iimìlmente efer-
. citl vafi Rélle più belle virtù, .e • protefte :CJìiftìahe ora di ·fede, ora di 
. fperanza' .ota di carità' 'e di ' tontri.zibRé ' ~ di domanda,. di rìngmzia~ 
mento , é · çii preghìere le più ·tenete , the po Iran o u1dre da ùn cuore_ 
. ferito . dal · timore , é dall' amore verfo Dio > le qn-ali protefte erano dal 








Grillo, -or alla Sant:i:ffima {ria Madre, ~or a~fuoi Santi ·Avvocati•, ed all' 
·Angelo fuo Cuftode. .~ . . ~ 
E perchè attefe l' .affidue applicazioni_, e fatiche .del minifte-:ro . apo- ' 
ftolico , ' in- cui era occl!patiffimo , -non . potea - foddì.sfare a quefto pio . 
efercjzio con quelfa prbliili.tà , con cui era . ef pofto nella fcrittura , lo 
refuinfe in un breve com.pendio per ·facilitarne l'ufo anche in tempo 
11· occupazioni , e d' inferrn-it:à • 
Qgefto timore; dell:,i morte , che penetrò sì profondo nel cuore del 
Padre Se.haftiano non fu paffeggiero , ma · com~ :fi fcorgerà nel decorfo 
della ftoria > fu a guifa di un chiodo , còn~ cui fo tenne il Signore con-
fìtw aU~ fua Crac~ peI n1tto il tempo della Tita; effendo lo, fteifo ac-
caduto pet di vin~ dif pofizio.ne ad a lui Santi , .. acciò çoll' efercizio .· ~ell" 
umiltà foifero. cauti nel mantenerfi fedeli · a Dio; · e i peccatori a loro 
efempio ravved~do.fi de' paifati errori , . :fi afiicuraifero il punto della loro 
etei-na fah1te • - - · 
C . A P I T O L O -X V I~ 
-
.Spirito 't C<>n cui . il Padre Seh11,Jfiano, .eletto Superiolf'e ~ 
-, , r-eg,· (}llava la Congrega_ziane. 
PR.ima di pot termine: a..Ue · azioni ammirabili,- e degne. di eterna me-mo.ria di quefto- fodd. Miniftw del S.igJ10.re , ginfw · dovei . Iichi:ede,, 
che. non fi ometta fa., cura " e di1igenza da lui dimoihata. nel · govetno: 
-della Congrega.zio.ne,, a:ffinchè :fi vegga,, che égli -fèppe eg~1a.l:n1em:e com-
pieie g1i obblighi -efteìi01ri de' fuoi fatkofi , rninifterj'. :fin. or ~tlefcrit!ti ,, e 
gl' interni richiefti da1f. uffizio di Su;perime , o , Frepoft:(J ,: che\ gli fu ad-'· 
.do:ffato da' Padri / · , · - · · - ~ 
. Com~nci~ egli dt1nque' dalf anno 1671_. a reggere la Ccmgrega-
·.z10ne- neU' ofic:10 di Prepofto >- G'omphito- ranno 40. della foa età 1 come 
_Frefc.11-i:ve la regefa ,, e:· fu più volte confermato nel medefimo ,. com~ · 
già. fi è deuo- nel cap .. · quinto di quefto- libro , ìn cui s'è anche trattato 
del z:e1o· ,, che egli ebbe per -manteneI intera 1 ed efàtta r oife.rvanza 'delle . 
:regole,, e: coft:ini;zi.oni .- Rimane ma, foltanto· ~ dimoft1are qual foffe_. . 
il di lui f pirito ne:I: go~emo _ de1la Congr~g~zioBe 1 il quale no-n fu , dif-
ferente ,da quello dd fuo Santo Patriarca, e :Padre S • . Filippo Neri'; . 
-a~e~nachè effendofelo propoftg per idea 1 · e - per efemplare 7 gli - Iiufd 
d' mutarlo perfett;amente. E perchè lo fpirito di S. Filippo .( per ·quanto ---
-~ppare dalla di lui vita) fu fpirito tutto pie.no di carità, d' 'umiltà, e di 
monifi e azione , in quefto capitolo fi darà à divedere efferfi un tal f pirito 
· _ ( per 
/ I 
'-' 91 ,_ 
(per· cosf dire) trasfufo nel Padte Seba:ftia110, come -Ii potrà 'chiaram-ente 
:taccoglieré: dal modo, che egli tenne nel governo ciella,fua Congregazione. 
· Circ'1 lo fpirito di carità, non fi può baftevolmente efpriìnere··guanto 
ella foife tenera , . e comune a tutti , amando egli og1m1lo con- vifcety pa--
terne, giacchè il Superiore nelle Congregazioni di ·S. Filippo , a imita-' 
zione di lui, chiamafi c~l nome· appellativo- di Padre. Non - eravi perciò 
art-e , o induftria , che egli non adoperaffe per g~adagnarfi il cuote deì 
Suggetti , e figliuoli faoi, e dando fegno d' amarli tutti egualmente• 
non potea veruno accorgerfi , @ molto meno lament;ufi di eifer tènuto in 
poco • conto . Per animargli poi_ ad accoftarfegli con libertà 1 diceva nell:e 
pubblich~- çonferenze generali, che gli avea tutti _nel c,uore~ onde o'ccor-
rendo loro il bifogno di p_a:rlarglì , : non fi afterieifero per verun riguardol:_ 
. ancorcnè· foffe di mezza notte, lafciando -1' ufcio della faa camera chiufò. 
foltanto con la chiave ·comune, affinchè tutti poteifero amia.re fàdlme~e 
da lui , , e perciocçhè potev.a addivenire ( tome egli beniflimo fe n' ac-
,c-· c<ngeva ) che i Soggetti provaffero qualche ripugnanja , o natural roffore , 
dò~endogli conferire le tentazioni , che pativano :, -0 qualche errore com-
meifo ;- ma:ffimamente fe lui ftato foife· Ja perfona offefa ~ egli .per .-vincere 
tali ritrosie con ammirabile , bontà. ; e fc.hiettez_za tanto prìvatamente , ché: 
plibblicafnente diceva : io /xJ ,un cuore· sì grande , ~ capace di digerir tutto ~ 
cbe -cbiunque meciJ conferifce_; b{!ncbè dicej)è _ di arvermi defiderow: lit • morte ., no,i 
mi fa · al_éuna impr-ej}ione; anzi mi ,rapifee , la confiden'ka, che -· ufa con me ,,po 
tendola 1,fare cr;n cent' altri . Alue volte foggiu.ngeva : io non perdo mai· /_ 
fiima d' alcun~ per qualfi1J0glia errore , che faecic,, o difgufio, cbe mi dia a 
rveggo ~arj dijfetti; ma jè io ne bò molto più di loro~ come poj[o a':l)er cuor,_e di, 
effere a/p-ro; e duro. - · ~ · · - ;' 
. Qgando gli compariva davanti qualche Soggetto, o confofo per alcun 
fallo commeifo, o ritrofo -pe1 timore d' averlo o:ffefo., egli ricevevalo beni- . 
gnaI!_lente , e ton -la- -folita~, ~n_zi con maggiore benignità lo animava coJL. 
dfrgli : non gli di'a noja, · che. io poffa effert difguflato , poichè ho ~11 tal cuore; 
_ cbe ~ i difgujli, per grandi chi · fiano, _ mai non- , gi-ungono a còntrifiarmi; ed 
affinchè non dubitaff'eto, che app_reifo di lui fi diminuiife il concetto , e 
la ftima di loro benchè' difetto:fi ; diceva per animargli ad una total confi-
de.n,za , e replicava f~vente : a , nre Dio ba fatta · .quefia graz.ia , che per -qnab-
ji'Vogtia e<Jfa , cbe accada, ,jtimo-·tutti nel mio interno • . _ - • 
Ognuno facilmente credeva , che tali fentimentì foJI"ero effetti del fuo 
buon cuor.e, , poichè la pratic-a , che tenea co· Sogg·etti , maggiorment~ di 
ciò• li rendea ficuri ; mentre provvetleva al bjfogno · di tutt~ , come Padre 
amorevole , baftando , che gli_ foff'e rappref entata qualche incommodità , o 
difturbo, acciò. vi metteffe _amorevolmente pronto ripar.o , fenza pregiudizio 
. M2 ~ 
'"2 . 
però cieli'• oifervanza , perchè '-ìuandò. v.1 co~.re.va.. qµefto, perico1o: ,. urava:......, 
p4.role cos\ dole.i,. e tratti. tanto. coxt.e.fo-,,, eh~ la pe.r{ona nondimeno . .reftava. 
di lui fod.dis(atJ:a . . _ . · . ·, . ·~ · ' 
Se_ gli_ p~e(~nt,q,,~un~ gì.oraoi un.. S,oggft.tP, dolendo.ti,, che~ no'n~ potea, 
cel.~br..are_ I.a. Mdfa. ful tardj ,. come. egJi. dovea. fat~ fe_condo lo .. ftik dèlla. 
Cl?.ng_!-e.g~z_i_one ;. il. Se_rvo di. Dio. fe.nz_~-: punt.o. moftr,adi difgpfrato. di, ta[ 
q1u~r~l 4. ~. con_ cui. pr.et.ende.v.a .. {epz_a_ giùfta. caufa: un~ dif penfa da. ciò,. ' 
che. fa,, CQmunitA oiiei::vav.~. con. ogni. :efatt~z.za. ;, gU. m,o:(b;ò~ fobito- un_., 
<;Qrdi~le_ compatirrrni,.t.Q , pi:-ot_eft.an_dofi eh~. eg}1 av;r~bb~ volentieri af pettato, 
<J. ccl~br..are.- i11r qmtll' ora, .ìncomoda ;; a. quefJa. arnole.vole· , . ·e fine.era offerta. 
q~et Radr~r npn_ fe._Fpe_· più. che. rifpon_de.re ,_. e, .fenia. ùplicar. par.ola. conti--
1.mò_, ~ cel_eb.r.are .. alla., LU.<!!. o_r.a ,~ e_ifondo,, -rima~o. '\finto. dale affett:,"1J:'Ofa: ,,, ~ .. 
(chi~.tta, efibizione._ d~!; buon. ve_çchiq ,. ehe, in età. m0lto. avvanz:at~! G tr,o'."-
va1:ido_:fi_ -già~ vicino. all! annq. ot.tantdìmo ) m~ftrav.a:fi. p1:onto. a celebrare la. 
Mdfa .. ful :fuJ..e: ddJ_a mattina in or,a, a fo. molJo g!avofa. per; folI.ev:a,.re. un_._ J 
So&gf.ttci. -~.af .g~Of41le ... : G_on . q~1dtjl-_. ma_n,ie1:q· ufando be.nigflili~,. e P:occu--
l'-<¼n,do: .di~· ot:.1:iene.re_ coli buon . efempio . qµanto. vole.va, ... accadd~. un'. giorno,> 
~he., ,it ,:e~d:e, · ~~~ri~io. :Fili1?p0n~ Pr.efeJto, ~-~l.la. Sag~eftia: fe_c_~- ilJ.~~-n;dere. 
~t. Sc;r;v:Q: d1, D1._d ., .. ficcome. p~.i;.- m~nqm~.a, di: Sa&brdot1. cor,e:v,a. p.e.r-1~?lo ,, 
çhe: ,fa. Chi~f~V dell~. Go.rtgte.gazipne:· 1;efta[e_,· f,Br.0v:ve.dut~ .. di M.eife.- eirca.... . . 
il. · me.~ZG) dì: c;:on1 ifoapito. ;notsibile:. del'. for'V:izio., della. · Ghie.fo.; ,. ~: dd. pub--
b.lico ;, a tal.è- raJ?prefoi:i~ni.t. rif pofe_ col\ grande bontà.; ch:e. · fi . cerG:a-tfe ?' -
quali: d~'. Fadri. v:ole_ff.ero. fpon:t~ne,an1e,nt.e çdeb.ra.re. in, q-µelE ora,,, e. che. effo-
;.mcor.a fi , far@bb~- di, buo,n~~ gr.a.do ad,d.9Jiaiò un. tal. i?efo-., Allora~. y.ari offe ... _ 
· · ~endofi; pr.ont'.L ad~ a:fpett-~r,e.:: glL 1iltimi , . per~ qµeft:a, vif!: :ii~ o;t.t~nrie~ e intento 
per cowmodo ,. e· fe,rviz_io. ddla. Chiefa ,, e dtf conc.0.HeJ1tL. Con, fa fte:f.fa .... . 
fiicilità.,., e-ind.uftriaì g,µ: .. ìi\l,foJ:, , che.: aJ.ç_qr)i: dd· Earlri; Be:C:€nJ}ali: ,.i . quali: non. 
hanno~pi.ù, robbl.ig~mone: di le~g~r,e;. alla: m<tnfa ~-e;,in.'Chi~fzt a:v.apti -il feqp:one, . 
di' nuov:.o v~. fi fot.t.opQi;t~ifeJ',<l'h tiovindofi: (~arf.o." nwnexo. cii: :ead.ri gi'o:vani , .. a' · 
quali-un: t~l uflfai-0: .ap,paritie.n":; e. pe:r,çhè: q:u.~{dfo_. P,adle_ y:eçGluo. dichiqran~ . 
. dofi pr.onto a. kggere· alfa; m~nf?: ~ò.m.uoe ~, moitra:v:a·: pe.rq rit.ros.fa ,: ~;1ipù~ 
g.n~n:z~ a,_ l:gg~re· in: Chiefa~. il Ven .. Padre_ :fi, p1ìofer1: to.ftq., in, fu.oj l1+?g9 ;_ 
a t.aJ e.fìb1~10~e •· talinent.e: r.e.ftò,. conf3-1f,o -q:J,el: ~qggeup ,, e: gua<l~gpatQ. ,che_ 
ben vole:flt;1tn iì. aifonfo: un. tal; cj:trico .,, . · · ·7 • 
P'or.ravaiì. · inoltr~: con . tal": x·igu~rd:O. dt ,co\sr.ità: , e· di, ftiw~ v;eifé.1::P.acJri· ,' 
e- gF :fl:effi~ fratelli:laici1,. ,Qh~ non F~'Fme.tt~.:va,,: che. alfa· fl.!a. p1:efe.nz:a:, fl:aife 
alcuno col'.: cap o; fè.oper:to ;: lod·ava .. ,. e. , o.no'r.a:v;a, tutlti, ;. e; n¼IF ;;i,n.dare; per la: 
-DÌt~à , eJa. fo lit.o: a~_ce~_ere; il'. pofto_;_ pjµ~ de~o, .-al: co~pag~b: ,, chiua,que...... 
eg~i .foife ,, ancor.eh?_; l,~J,_ço •. ~ :l;\OCCU)}aya-t, ,~ CÌ\~. I}~l!U.0 fof.Le;:~gg;ra_vat_o fo"rer-





gaifè:- a .mifura, delfe- prop.de forze, e deL 'talento·, .che a:vea. ·vifita:vagli 
fovente in . ca.mera;; e fe ex.ano, inf@rmi ,, olt.re, le vi:lite· ,,: che loro faceva_. 
prefcritte dalf Inftitttto ,, · aceorre:va, fp.eifo. a. cànfola;r,gli' ,. e: in~i~ikiva : acciò 
fo~ero prov,vedutì d~: ogni cofa ,. tarc6m.andando. at Padre; MiJ1ifl:~o .. ,t e ài. 
Medic~,,-che,"-nort ff faceife• rifparmfo alcwno; e" ià ' c:.af~ di.ne,ce.ilit:à,1 i 'ijia ... 
. pieg~_.ff.er.o ime~foni fondi della, Cong~gé:lzione ,, ,Qy _ a~dG> ak1.m0, rit,O]!navàì .. , · 
in. çittà, dopo" q~akhe; viagg~0, fo. ~hbr.acciav~ ,. e}o,. acco,~t~Y.a: e.on. aff'e.tto,.. 
più .. che. parerno ,, quantunque. laico; andavat_ cauto· per oo!n due incom@io>, 
~ . o, çiifh.1,Fbo. a. qu_alunque perfona ;. · ed in- fa~ti . un fiatelfo.1 faicm avendogli . 
portato. lume-· in camera. una._ mattina, poichè.' l" avea fen.tito in queHa.no'cto 
paffe,ggiare wolw. tardi ,. nioftrò. di compatirlo. fuf motivo ,1 che le fa1e.w , 
occ;:11pa.iioni lo avdfe10. 1obblìgato a veg,1iare, e gli aveffe.lio_impedi.to, iifonno .. _ 
Ciò, ':intefo". dal Se_rvo. ·di. Dio-,. diifegli',. com~-fcufandòfì, che gli Ill)..cr,efoeva~ 
avexg~i: dato, quel dift,urbo, e, lo. aflìcmo_,, che per l'a.vvenire avtebbe; avuto . 
.riguardo a, non_ più darglielo, , come egli fece, · avveg.nachè -per quanta_._ 
at-tep,zione, adoperaffe. quel_ fratello, mai . più g!i. v:e;n.nt!- fatto di .udire il_ 
calp~ftip ,. nè; ~tro, li.li.more ., - . _ · ~ _ · __ · 
/ 
. · Era. artçora. (oUecito ,. che :uJàceffè -ogni qufod'eci gìor.nì la con.fèrenza; 
'a, frat.~rn: l~ic:i dçtl_ :eadie, Minii1:ro ,. a_ cui-,, quando, era 0 ì111pe_ditò ; _• f.uppli~a-: 
~li ft.effo>-,,. c_on.y:ocàn,dp~li nella . ~uJ. c-a,mera, e, avan,ti, loro~ le:gg~rtdo ia. vitaJ 
'dtl Sa,ito ,. ,ehe: corre.a 1a, qtiel. g!orno ,,. o la,_ cui fèfta. era imminente·,. chìa"".J "' 
m.ava. poi_ da' ftat'eJlf a ·yicend~,,. ·qu<i1k virtù,.,- o. ·àziorie, a,veffero,. oifexvato 
po.teiii imitaie: di~_ quel:- ~-a~to ;~ in,òf~re: _gt:yi.~te1:rog~v.a ;, di _qu~li libr.? {i ·ft~i.,, 
V.i ifèro. ·pe_r la,· l_ez1,o.ne, fpinJrnde ,, e r,1çe~c:a:va., çla,altn 1.a.m,4dita-z.i.on.e; di quella., 
ni,att:in~ ;;e-poi. ripigt,iaR,dO. egli- le~ virtù. Ì¼tte:,. e raçc.oke-d~H~1vi,t;a,de'S:anti ,, 
o. il fruttP. ;, e" la i:Ule;ilione. di_ quale~~ pia , m.e,ditaz.ione,;' &cG;e,nde.v.a' i lpro 
cuoxt aHa, i,mi):.az.ione; ,, al fè1;vo.ré ;, ~ alfa offeiv.can:za\ ddlln1titu-.to •: In quefre; 
Gonfè:re_nz;e fpiritrn1Ji . tr.afpo.uatoç d~~la. fo;i ·· carjtà, _p11otdta'V<tfi, è,on. grandC:..:._. 
. inge.t11ujxt, 1.ifè:e-: c;osr {o.d.di.sJ.at_t?, ,. e_ c,ont_e:Ut;Ò: d.Uei:~ ;, G~e: __ giu~ic~ndp; __ n1t~-
SDgg<;Jti2 d~gn-i: dtl~_a, Co1?,gr&gaf19nè_· ,. 1.m fo~?( era, 11 pm m_util.e-,. e-e,11:1 m1-. 
fe_ràbile: ,. aJH~,-qtl~h. pa1:0Je_ ;.ve.tu va, ogp.µno . té!1mente affezionato, alla diluì· 
perfona·; ,, c;he/- e.fog~iyafi :v;ol_e,nrie1i 4?"hmciue:-- c9fa veni~~. da.. ltii, im.J?oft.a ,ef 
b.~nçhè diffìçile- .. -- _ · • · _ _ _ 
If 1 foo.-capre~: pi}:n0 ctJ·amoct:e ,. e, di oarìtà:: n_on~ p6,teVJt~ foifiire-, che i 
. s:ogge~tti'. ft;t~èr.~., ill) difo1il:io~~ -M.à l~ro ,:_m~.,fubito,, procc\J,.r<1-:V.a--cli-pa~ifìcargJJ :'· 
S~epp.e:- ·u.n-- giorno ,. e,~e; vi; era, f~guH~ .q~alçh~: picc_.ol~~ ç,òn.tefa. tl'.a, i 6:a,tel-h-
,!.nd~ea:i Robbioifr-,, e. Giufèppe: Ger.efb!a ,: e ijn~ap,tin~m:e" a,ven.dog}i -chia-, . 
:m-;ttJ alla~ pwpria, C:ame_ra-,. dopo:· di: aye_rgli paJ:èJfla:}11:eme: c_or:re.tti ,., impofé~ · -
lol'o·, pe_r: pèiiite)li_a-,, C,TI.,e°: per· ak~rnL_@'orniu~·porraifèro.in~ eifai_ 'à_ falut~~d 
· ùna div.Qta,i. ìm.magine• -d~lb·. S_ant:Hlìma-. Verg+_ne,~M:ariw ,: fiç_.c,o;nc.. fece_r.o ~-con. 








Qgafora fcorge·~ia alcuno de~ Soggetti travagliato da qualche interna 
_ afflizione , gliela toglieva con -le fue fante perfnafioni , come provò tra gli 
altri il fratello laico-Filipp.o Boveri . Q.l1efti trovandofi in grandiffunò tra-
vaglio , un -altro fratello · nominato Pietro Francefco Bonino lo _configliò a 
· portarfi dal Padre Sebaftiano per co~unicargli !:affanno , che lo inquietava ; . 
ma egli µon fa pendo rifolverfi , diceva , che non _o fava ciò fare pel fommo 
rifpetto, · e venerazione-, che gli aveva; veffato però dalla. fua .anguftia, 
fu coftretio ad andarvi, e da lì a poco il fratello Bonin9 , incontrandolo 
lo vidde tutto cambiato in vol~o , e interrogatolo , fe avea p~rlato col Padre 
·v alfrè; gli rif pofe; che ne veniva in quel punto , e n'. era sì confolato ; 
che n ulla più fentiva della primiera afflizione; il perchè lo ringraziò del 
foo faggio 1 ed òpportuno configlio, e reftò talmente quiete, che non.-
diede più fegno di quella triftezza , che prima tanto gl'ingombrava l'animo • 
Se intendeva, che i S0ggetti fi rammaricaifero per fua cagione,_ non 
fi poteva dar pace , :6.nchè erano totalmente riconciliati , e contenti • Il 
Padre Guiglielmo Emanuel avendo udit~ certo Soggetto fare diverfe.- . 
doglianze, quafichè nella ·congregazione non foife trattato ,_com' ei meri-
tava , ne _ diede avvifo al carita-tevole Sup.erfore , il quale fattolo introdurre 
dal Padre Emanuel nella propria camera , tanto diifegli , e tanto 'fece..... , . 
che fe ne partì interamente rappacificato ~ .nè mai più diede alcun fegno -
qi- turbamel)tO . · · -· · 
Maggiormente_ dinioftravà quefto fpirit.o di' càrità ; quando i S.ogget;i-
'erano tentati d' abbandonare l<\ Congregazione . Cio fi vidde apertamente 
da tutti nell' occafione, eh@ ce'rto Fratello inftava per aver la licenza_. 
d' ufcirne .. Non fi può abbaftanza fpiegare lo zelo, le diligenze ; e le-dimo-
ftrazioni affettuofe , che egli _- usò per · raffodarlo nella fua voc~zione ; le 
tenere efortazioni ' eh.e gli fece ; la pazienza' ·con cui foftenne la <.H lui 
pe~tin~cia ; e le _ e::arezzè , con cui · r acc:olfe .per -di-fl:raerlo da tal propofito. 
Gli ~led: p~r ta n,to- lieenza d'andar' quan~o volèa' per Città _in com-
pagnia ~1 un Padre , a cui ~oftrava. particolar corrfidenza·. Molte -volte..... 
lo efo rto alla prefenza di altri per rimoverlo con maggior efficacia da_. 
t~l penùero, e gli riufcì di trattenerlo per hmgo - tempo nella Congreia-
z10ne con le fue dolci maniere. Sparfe altresì molte lagrime, e pregando, 
· e f~ce~do ~regar: fi .11~n_ea nell? propria ftapza genufleifo avant~ le-
Rehqme de Santi Martin proprie del Real Sovrano, ,raccomanclate.- · 
_ alla cuftodia di lui p~r inv_ocare il foro patrocinio a favor: dell'rncaiito ·Fra• 
tello ; e ~ chi ?1-aravig.lia':afi di tante diligenze ufate a riguardo d' un..... 
. fra tello huc? , 11 Servo d1 Di<? con molti fof piri rif ponde_va, dicendo ,. 
che ,. fe egli non ave~e fatto , quan~o fapeva , e poteva p~r ,ritenerlo , 





caftigo di Dio efclufo dalla Congregazione, da cui volle quello fcorui-
gliaro, finalmente uf cire a dif petto di tante :finezze· dimoftrategli da{ Veri. 
Padre pe.r lungo tempo. , . -
Ebbero più felice riufcita le fue _induftrie ufate con .due Soggetti_ 
tentati d' abbandonare la. · Congregazione , come fi . vedrà ne·• cafi f eguenti : · 
Nel mefe d';ottob.re dell'anno 1709. un Novizio appoco appoco l~-
fcioffi o~cupare il cuore da una occulta avverfione verfo il proprio biret_. 
tore, per cagione di certi comandi moltiplicati di èofe · frivole , . che gli 
andava facendo , perilchè il Demonio fervendofi di tal · oçcafione colle fue 
prave :èuggeftioni gli avea refo ormai tanto grave , e faftidiofo il convivere 
nella Congregazione ; che fi era determinato d' abbandonar!"' . Un' giorno, 
mentre era più che mai agitato dalla fua tentazione , e oppreifo daÌ1L 
rnàlinconia, entrò all' i_mprovyifo il Padre Sebaftiano nella di lui _càmeù; 
e dogo di avergli dati alcuni buoni ricordi per fuo indirizzo, e profitto_, _ . 
come 'li fava di fare , l' interrogò , come fe la intendeffe c~l Padre Maeftrò , , . 
o fia Direttore; il -buon Novizio non avendo cuore di rnanifeftargli i1 fuo 
rnjfero ftato, dirnoftrò di effer 1)1olto contento, _e fodèiisfatto di lui. Jvfa 
egli, o aveffe penetrata la tentazione del Novizio con lume foprannatu-
rale, c~me il medefimo fi era indotto a credere, e atteftò nel Proceifo ; . 
o in altra maniera aveffe potuto fcoprirla , uditane la rif pofta non s' a;ch.etò, 
ma profé'guendo il difcorfo gli andò raccontando ad lino ad uno quei minuti 
cQmJ.ndi , che gli venivano fatti dal Direttorè , poi gli foggiunfe, eh~ 
veranten.te quelli gli avrebbero recato qualche travaglio , e fufcitata un'in-
terna avverfione al medefimo Padre , anzi ingerito fentimento d' abbando-
nare la Congregazione ; indi avendogli: ciò ef pofto in maniera, che pareva, 
leggeffe, e chiaramente vedeffe , quanto ftava nafcofto dentro il di lui cuore; 
nè rifpondendo il Novizio cos'alcu~a ( per effere fopraffatto dalla maraviglia) 
ii Ieee a confolarlo , ed animarlo alla perf everanza ,' pérfuadendolo a non 
far- conto di tali cofe , e affi.curaridolo , aver il Direttore un buo.q cuore ,' 
cd effere tutto pieno di carità , onde lo compati1fe , ~ per così poco non 
abbandonaffe l' intraprefa rifoluzione di fervir Dio nella Congregazione.....· 
Finito eh' _egli ebbe . di parlare , con la fua folita ilarità fi. licenziò dal No-
vizio , Iafcìandolo folo nella camera per ~na parte- confufo•., ma per l'altra. 
.tmmiratiffimo nell'aver udito fcoprirfi tutti i-fnoi interni penfieri,., e dìfegni; · 
quèllo però , che maggiormente importa , ii è , che · reftando pacificato) e 
t ranquillo nel fuo cuore. , fparì . ogni tenta~ione , e fottentrò in fuo !ùogo 
la fl:ima , e la confidenza verfo il Dir-ettore , e l' affetto al proprio ftato :r 
in cui perf everò :fino alla :fine della folita prova, anzi della vita medefima ,. 







Con modo ancor pm ftupenclo , e fingo.la-re induffe un altro Pache 
à perfeverare nella Cong,regazione , _per ufcir~ da cui, era già tentato .a 
fegno, the un giorno inibalfatì tutti i fuoi m0bilì) . e man'dati :altrove.... 
,con og~ì fegretezza , chiufè la f ~a ·camera) ~ fi portò dal Ven. Padre 
per confegnarglì la chiave ) e pre11dèr congedò_, Il Servo .. tli Di~ ) che.. · · 
nulla ·ancor fap~a di sì prèdpìtòfa- rifoluzione, ·doke~~nte .11 interrogò ) 
che novìtà era quella. Allora guel Padre t1fihato :com' .eta., {ignmcan".' 
dogli Ìn _poche parole 1a fu~ determÌnàiiù~e) f <?ggiunfe , . ·che già· era.. 
afpettato alla porta ·dfl. una . ·pe-rfona ·"'\!:enuta dalla Patria per -a~tom~a .. . 
gnarlo . A_ tal ann_nnzio , benchè -egli rtell'' 4i'ter~o _ fentiffe . -grande · f p1a-
cerè 1 <con tutto -cìò -nello ·eftetno non dando alcun f.egno 'di rammarico. 
a·:ÌÌ.ne di hbn perdere quel 'Soggetto , ·'che fu p~i ·uno d,e' più ferventi 
opeta) della Congregazione;- fofpiràto da Dio, gl~ :prefentò :un libr~, ~ 
lo pregò prima di pal'tirìene, the and?,ife nella Tribuna d_e~la Chiefa \. ~ 
far Orazione nor1 più , ·the per un -quarto d' ora) ,'dopo la quale . gh 
da~a licen·za di fare , · quanto Dio gli avrebbe ìnfpirato nel tuote ~. con 
difficòltà ii trattenne . ancora quel ·poco' f pazio· di tempo > ·e pottatofi col 
libro :àlfer~ogli nella Tribuna a pregar Dio ~r :lì fentì neff intetno tan:a 
agitazione rli affitti, e di penlieri, che a tutt'·tdtro badava) , che . al J1-· 
bro , e alla meditai~çme; quando sall' irriprovvìfo cambiatofegli il ~cuore,,.· 
~ partita la ·tentazione , rientrò .-·perfettamente ~n f<:; 'medeft:tno , . ·e 'i_µtto 
umiliato, ·e confufo ritornò dal Servo di bi;a, a cui ì'eftitùito il Hl]ro ,, · 
. chiefe :perdono_ del trafpono , e delia ·debol~zza mofua"ta -pbto avant~. 
nel cedere t:osì facilmente alla fuggeftion~ diab6lìça . Lp atcolfe ègh 
con patexno amore , ·e , dolcemente r am.tnùhÌ a ·perfeverare toftanteinente 
- nell' avve?ire , ·come fece; ·e . da . queil' o-ra ìn poi f app1ièÒ a fervir Diç> 
con tal fervore di f pirito, d1e s' atquiftò fàma_ cl' apt>ftdUco 'Opetajo,. . • 
. . In _- mez}o _a ~~ntì /egni di , ~.arità ?°'n lafciò !L!: b~1oi1_e, ·qç~ fioni d1 , 
f~:fi vedere intrepido d1~enfore d1 ngm regola., ed :t?fferv~n:za) . ·e molto 
pm della . ·pace ,·-comune ; in- prova del che fi -potrebbe ·dìmoìha!è ., -come 
allontanò dalla .. Co~gr~gazion_e qualche fogg etto t~r~idb , ed inqt1ieto :, 
fe per degne_ r1fleffi?ni non f~ dove.ife :fupprime!e t:ol .nome -anco il ,:rac- , 
conto del cafo ·particolare.. . · . . , 
· f er tuftodire il teforo deÌla carità , unìco vincolo , -c:he tiene i Sog--
gett~ della_ ?on?~ega~iqne tra loro uniti, dava var} ricordi nel tempo 
degli eferc1zJ fpmtuah, e delle conferenze. .... · 
Primietameme avv.ertiva •, 'che non dove~ano ~cenf~rare le ·azioni al• 
trui con _un .·z~lo indifcreto, dicendo-: gran dijferro ji è l' àndar ·offerrv-ando, 
quando glt altri mancano all~ . menfa , all' ora7.,Ìone; al • conj~ffionale ec. , dorve , 





tlegli altri , e· foggiugneva ,, che era incombenza del Superiore , e ctegli 
uffiziali il penfare agli altrui mancamenti ; o~tre di che ,quel fogget-
to , il quale fi vede trafgredir fa comuJlle oifervanza , f peffe v"1te ha 
giufta. caufa , che lo fcufa avanti Dio , quantunque non fi fappia, nè 
da tutti , nè dalla maggior parte . Volendo poi bene imprimere la maf-
:fima de' Compagni dì S. Filippo, qual è di attendere ognuno a fe me- · 
defimo fenza prenderfi penfiero di riformare gli altri fotto lo fpeciofo 
pretefto di proccurarne l' emendazione molte _volte replicava : e tron è 
meglio , che la carità cominci da noi medejim.i ? la qual cofa diceva effere 
tanto più neceifaria , quando il difetto del Compagno - ridonda .. in pro-
pria offefa per effere allora noftro principal guadagno il tacere, foffrire, 
' éd umiliarfi fenza cercar inqiueti , l' .iltru_i emendazione . 
In fecondo luogo efortava a guardarfi dallo f pirito di gelosfa, d'in-
vidia , · e d' impegno , il. qual entrato nel cuore di chi vive in comunità,- · 
cliftrugge facilmente la carità, e la raffredda, e però a tal :fine foleva.... 
dire: molte rvolte nelle Cf![e particolari più facilmente ji · '[offrono ' i difgufii ·., 
percbè terminano in quella perfona o.ffejà , la quale fenz' altro confr-0nto fi raf-
fegna, ·laddorve nelle Comunità Religiofe Jpeffo fi nutrifce il .difpiae_ere, percbè 
chi ricèrve qualche correzione , qua:cbe baffo impiego , la negazione · . di qual-
che licenza , e jimili, fubito fi rhJolg_e a parçgimarji con gli altri,- e · ojfet·-
'Vando altri me!f l'io .di /è tra~tati fi a,! tr.ifia contro _il ~uperio~e , e dice : ,;per- · 
chè a quello da una _l'Jcen7..a ,,. e n()n a me ec. , mdi foggmgneva , che_ , 
ognuno deve attendere a . fe, e penfare, aver · fempre il fup.eriore i fuoi 
motivi di regolarfi in_ tal modo. _ 
· Ii terzo rimedio ,-· ·c~e dava per nodrii;e , e confervare la carità , , 
era il non oftinar:fi nel proprio parere , e per aver la vittoria di qu,~fto , 
fpirito inimico _della pace propria ; e comune , efonava ad efercitariì . 
nèlla- mortificazione d~lle cofe piccol_e , e però diceva , · che in fimili cofe , . 
k ', quali- poco , o nulla importano, . cowvz.ene ajfùefarfi q non effere conteinio[o , , 
ma a 'VÙJ.cerfi , -e lafci'~rle andate a modo altrui , . si pel merito , che per la pace . 
propria , e degli altri . . · 
.. . Avvertiva. in eltre, eh~ febbene quefto ricordo era -ii più neceifario 
era . altresì il più difficile a metteriì in prt\,tira nelle pubb1iehe confe-
renze , nelle . quali fi · p~op?ngo~ò , e t~attano gli affari di Congiegazio- , 
ne, per eifere cofa facile 11 perfiftere m ·quelle adunanze nella propria:.. 
opinione anche 'ia dif pregio dell' altrui fentimento; il che fpeifo nelle..... 
comunità è .. origine delle difcorq_ie , .alla carità. tantò . perniciofe ; e però . 
éra folito dire a' giovani~ di_ Congregazione , . n9_n -faper · eflì quàl cofa .... 
foife il. vivere in comunità :fino a· tanto che aveifero ,da entrare nelle__ 
.pubbliche conferenze , _ perchè ivi dalla ~ifc.r~panza de' par~ri , e dalle _ia~ . 
N tenzioni I 
.. 
. 98 
ttn-zioni div.erfe, fi .poteva co.ò.ofcere .chi h:;i vir.tu vera, e chi l' ha. .foI:.. 
tanto app~en_t~ ; chi ha! fatto pr_o,f.i.tt;o. n_el. no'1i.zfa.to ,: o fia.. _ne~lr an_ni 
di prob_à_z_iQne' e G'ill_. h_a in e,iU_. pe,~d_uto ìl_. t.~lJlpO •. 
l_n,. q_u.arto_ lupg?.· dava p.er i:irn~d.io. il. 1:epi;ime.re. ,, ~ fuffoc_are le' in-
te1;ne_ an_tip~r.fo ,. e natl:l,J:ali_ av:ve.r_:!ìonj. ,. ac;ciò. non. ii Lifcfaifero, ·comparire 
naell:' ½_fte_mo.' Il~ (oifer,o di_ pregiµdi~io _ alla. ·(ant.a carità., e padf\ndo, akuna.,. 
volt.~ 91_ f~ me_d~fiJUp ço.n, UJ10 fup. c_oqjìçlenie_ fopra. qlleft.o. pmpQ1ito,. con-. 
fe_fsò_ canfJida.ni½nt~ ,, çJ1e_ quantt!n.qu~. v:erfp, qn_ f ad1e~ dC g~an_ v.ii:tù. fi. 
fen:t#fe. eg.lj. llil:- tempo .. uµa: fr.>1:re.· .Ilp.tJ.lJ<U~. anti.pad_a, ;, pu.re. t_a.nto , coll'ajuto 
del S_ig.no~e. -v;~gl~arp·· aN:e.Jéa. fopr_a, · di. fe ,. çh~. 1.10n. c1:e..d~va: di . . ~werg_liene: 
m_ai, c4to_ v.erww aiiç_h~, .men.9JJ10, c_ont:J.:a[tg~o ._ . · . . _ _ - - , · 
Final_me_nt½• d i~Y<'h, ccht. iJ_ rinitdiQ, :fì:c_uro.- in; ogµi o.ccori,enz_a. ,, ed. -
dliaace a mau~em~re: l~ pao.~ del cuo.r.e :, , e- ~11a,, o_orpunii:.à,,, .er.a.. la. pa .. 
zj~nza , il d 1e·. megl,io M: · può, r_açcoxr~. di!- . ci_ò, , .. eh~_ il, f ad1;e-- Giç:. ~o--. 
mtnico_. He~nii- attefta_ nd. -l?r.oçe_[o •. Eg.li {ut b,e_l: pr.inciJ:iP del fo_o. in• 
gr.e~9 neifa- Copg~eg~(one, i.Jit~,r_r,ogat_o. d;il: S.eJ:v:D di ·:Oio ,, -fe. t_r,oya:v.cL. · 
difficol.tà,; .neL perfirv.ei:ar~. nèil_a, m~c;l~fµna gli: rifpo_fe_ , , che.- pe.t qua:it~ 
fpettava, agli.: éfe:r.cizj-,, e_- ali.e.: fon.~font deU; Infti,tuto ,., già. n: e.r:a.,. dç1._ pnrna. 
infonnato_, ~ per. '. qwtnt0, p~ow;ayél colf att_q_ale. -:f.:_p~iienza ' -' noiJ.; rit,_o::v:_aY.L 
coìa-, a, _ 01i, av.eif~~ -ripug~J\fip~ ,: e_ cont l,a. ·. g~azja;t: dèl Si~~m;e.- non, p~t_e~e 
ad~Illpie_re t";lcitmente. ;_ n:ia . n:on~ a:v.e.a1_ -mai . p.enfato,, cp.~; g~L do;v:e.ife· r_1ufc1r_ 
molefto, e_ gx_ayofo. il, -~o.nyi.y;ere.~ con, gF aj.tti quantunque- bu@ni; ,, com.e, 
la_ fp~rie_nz~ gli, dimoihav:a .. Afcoltò, egU ·og~i- cofa: GQn: fomma pace,, ~ 
fenza· far- ~PttO. alcuno , pofcia., con_ uno: df fuoi. -fche;z~, fan.iil~_ari ,, co:· 
quali er~. folito; dar foddisfazjone- a,IJ~; p~.rfone. affiit.t-e ;_- o, te.n.tate ,. megFo 
di quello ., ._ @he- alt.ti. ayI,ebbe. fatt.O; cQn~ lJiP , l.ung~, e:ftudia.tQ;-rag~on.amento, _ 
_ g~i di~e. f~a:vem~ente~ qMeft:~-- ·~re:vi ,, e, pr,e~fe.: par,ole._: fii c0pf0Jj;,_ poi.eh.è: tale 
4i_ffiçolta gli, dµ ra, fa~ament?:· n01:ar.fitzo_, aUa,, mo.rte:; • fogg~ungfndogh per: mag-
g~or conf~rto , eh~. queft.à; era; la, p.r;upva.,. · con, c.ui-' una, virtù. an.ch~ ·fl!e-
di.oHe, crefce maggiorm~,nte- ndl.e . comtlnità. 1, eh~.- ne.Ile. cafe. private;, ~a: 
F~?che gl' inçomri, di efo.rcit;ue: quefta .. pazjen.za,. fono, mol.t:oJ- fr.eq~eJltl , 
~v:v.erti~a , ~he pe( ciò. fa,Ìe: · vi bi:f'ogna,v:a,, un., gr.an: cor~ggio,; e: adducend~ 
1-efemp~o. d1 fo: me:d.efimo, .confef:Th.va, p.e_r, foa-; 1.{m-iltà, , , che 4nçorar-; egli 
· effen_El<>. alle: voJite_ fpint-0 - ~- dat. rifp0fte; purtge.n.ti. ,. cfo;½va. tQ:ft_o1 ~Je fteifo: . 
a,b. hnguac_~ia, . lingtfaçcia,, r-iti.ra.ti . a.d4w,tra: •. -~ · 
· ~ _bhe. alrr.esì" n@-1. foo : g-0Yerno. -~na, gran.de: att~J'l.zione - i1t mantener.e, -
~d~ 3:cqefce,ri, lo: fpi1ito ddl umihà ,, fpi_1,.it0/ sì,, pr.opr_io. ddl' Iftit:&to; che 
11, Santo: Fo_ndatoré- lo r,arccom~dav-l, c:o_nr ogni; pt~;IR:ur.a ,, di.o~ndo .. frequeir-
te.~-e_nt~ ~i primi. fooi ~ t0 , d~g~i. fig1,iuolf ,~ · e - {eg11aci ; : figliuqt.i:1 . ·jiate, 
u.m,h. ,_ flate baffi . Ad~,ef~pa-Eio. ~en~nto; dd. S-ant_o, }?~di.e. fi~ ro9ffrò egli, 
· .•. fempre 
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femprè folledto nell' animare i foggetti delfa Congregazfone ., -maffima~ 
mente .giovani .al1a ·.prati-ca di ·quefta virtù ·eol fuo efempìo ;· -e :toUa foa 
direz~one, perciò ulora., ,benchè vecchio, ;beIYchè fupetiòre, ·s.· abbafsò agli 
ultimi uffiz j", -che ad .-éffo '!]-OR appartenevano fervendo di T.1.:q.·iferari:0 àlfa. 
benédizione folìta ·dadi ,-ogni · fera ,col .Sacramento , leggendo in Chief~ 
avanti il fermone ,· 'è facèmio '.per :umiltà ~altre · •eofe :limiti;· _per infinuart.:.. 
dunque nd ·tuo·re -de' :giov®i .q-oefto .meaeimo fpir.ito ., .. farea ,.pattar dL 
loro fa. 1croce ·aUe -:fopokure :de' De.funti, :fcopa.r Y,·&rat-0tio:,- :le 1foafo, :e 
i coriiétoj della ·cafa ,., ·diahrarando'fi molto · più' foùdisf~tto, ·che .fr fondaf:.. 
foro nelY .umiltà ., ·cdie .negli 1ìudj., "'e :per ta.l iine .dava,'.anc.on ,or .ad uno , 
or ad un .a1tro ·varie, mortia-c.aiicnii .. , ,é'ttte· ad ~.a~ha:ffare .,, -~ reprimere ·il 
naturale -orgoglio .. In -una Novena ;ttdki :Beatiffimra ·ve·rgine , ad -un No-
vizio gìà maturo -d' età,, ,e di ;fènno -, -Che .gli ,dirn~urdò qualclre di;,tota_. 
pratica ·d·a fare in ono-re di lei ., impofe di fc1:.i-vere ile lettere ·delF alfabeto 
in una ·cartuccia., e -·di ·andare ogni g~o-rno .a legg·etla Jdagio avanti il fuo 
alta-re, chiedendole grazia, ;e :lume,, come fanciullo inefperro, ,d'impara- _ 
Te a. leggete . ·nell.., alfab-eto delle ~irrù ... Ad un airro -. N·oyiz~o-, ·che- 'èr.a_. 
-ancora in .... abito di fecola:re_.., in -occafìone ptire .-di Novena fo'le.A.tr.e ., or-
o.inò , , ·che eleggdfe una di 0quefte ·due mon:ifìcazim-ii .; -· o ·di portare .in._,; · 
-quell'abito la croce alla fepdltura ·de' :Jhurti della Pa:r.roechia, o,;pure di 
'compatire un g1or'no-;pubblicamente con i 'Capelli ;im.pa-lverati , --e ùhbene 
il Novizio . moftroffi pronto ver fare il "V0le-re del , difcreto Supe:tio-tre; 
egli però tenehào10 _in ·(ontinua '.ef peTtazione fi ·contentò · 'foramem:re -della 
di fui buona ~lontà ..  In .altra Nov.ena. fo-lénne :il Padre Agoftino ·Boezio 
fi ponò dal Servo di ~ìo i'n to~pagn1a él~' -~-vizj -, dé- ·qnili era· Di-
rettore-~ e ptegantlofo unitamente 'd1 qualche rndm.Z,Z'O -per f.ar :<bene. ·quella 
Novena " rif pofe•. loro con volto grav.e ., ,e ·come · fe · foffe In ·collera -: 
-che r:ofa ,<1Joglwno- ., eh' 1-'o lor dica? io :n·on fo , ··de facciano ~, ·nè 'èofa fieno . :1 
buoni a -fat e, per-ò --non jò oofa -dir 1oro; e 1icen,ziolli con -quel •rabbuffo tutti 
monific~·ti , e confufi , (embrando in appai:enza ) che foife ve-ramenfe de"' 
N oviz j ., è del Birettote mal foddisfa1:t0 ·; rma: dopo aYé'ill lafciati andare-
alcnnì paffi fuoi:ì _deli_a fua ·c_:a_~eta; ·richi_a_manrl?. uno_ -a.,-~· N'Gvii'j nominato· 
il Padre Gi1:1fto D,w1d , :-gl-1 :diede -·una 11:fta ., ·m cm vi .. -era la direzione 
della :N0vena pèr fe, e per tutti i -fuoi Compagni ,. Co.mandò al P. Giu:1. 
feppe Domenico Canonico; mentre fi a·ndava ·a ·cena, t:he non f:erviife per quella 
fer-a -a.Ha tavola comune •- , 'b~nchè · tQ•càK'e _ a 'lui foc;_o ndo. 1a regola , è il 
coftume -deUa Congreg.azione; · ubbidì ~@Ii" og:.-ii ponrualici, •e . anàaNdo . a 
cena cori. gli altri, alcuni de' Fa'd.r'i -, eh-e gli fed~varto:vicini; con · fegni, 
e gefti gl', indicavano di levarfi da >tavola , é di, andare à fervire ; ·ma eifo 
finza _punto turbarfì, feguitò a ftare a tavola ) come gli aveva ordinato. 
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il Paclre Sebaftiano , il quale edificato di quella cieca ubbidienza·, c~e..., 
gli fu . cagio.Q di roifore ; attefi gli ftimoli degli altri Padri viciJli , fi · 
proteftò , che ciò aveva fatto pçr provare _la di lui . virtù in cofa ripu-
, gnante al proprio giudizio , poichè . un _ alrr6 foggetto , ~he non "foif~ 
ftato di egual umiltà , o i'af.fegnazione , al comando fattogli avrebbe fu-
bito _replicato, che toccava ad eifoJervire in Refettorio, 9 almeno a tanti 
fegni , e incitamenti de' vicini Padri fi farebbe giuftificato appo i mede-
funi, _accagionando11:e il comando del fuperiore; onde per infegnare a• No-
. vizj, come doveifero portarfi in fimili occafioni, dicea, che, quando il '----
fup.eriore òrdinava qualche cofa, alla di cui · efecnzfone fi opponeva_ 
alcun metivo , di cui ii . poteife credere non. "informato ; allora era bene_ 
di _fuggerirgiielo con umiltà; ma che , quando gli era già palefe, iIL.. 
tal . cafo il replicare · farebbe ftata alterezzà. di mente , e ripugnanza . di 
yolontà non ben fottomeffa . . · 
Volle anche provare la docilità del Padre Gio·: Domenico l'erardi. 
nel!' ifteff'o giorno, eh' entrò nella C(?ngregazione ·, quantunque già Sacer-· 
dote, laurec:!tO in Teolog1a, e in ambe legg"i. Avendo dunque oifervatp 
in occafìone, che i facchini port.1rono della pa_glia pel di lui pagliericcio , 
che per loro trafcuranza s' erano f parfe quà., _e là per la. fcala varie p1/ 
g liuzze ; prefe da ciò motivo di mortificarlo , e provarlo'; perciò con-
volto . alquanto fevero , e. con parole brufche rimproverandolo , che-. nel 
primo giorno del fuo ingreffo nella Congregazione comil\ciaffe a bruttare 
la cafa, comandogli, che ne faceJie la penitenza , e cominciando dal fon,:- ' 
do _ f.ino alla cuna della fcala , e per tutt0 . il corridojo , andaffe racco-
glien_do ad 1ina -ad una tutte: le paglie, com' egli fece . Per _togl_iere allo 
fteifo Padre il prurito, di comparir valente · dicitore -, come era --in con-
cetto prima , che entraffe nella Congregazione; ordinò al foprannmuinato 
Padre Agoftino Boez:io &rettore de Novizj ; che gli daife ordine di -com• 
porre cqn · diftinta applicazione uri · Panegirico in onore di S. Giufepp~ , 
fenza parlargli del luogo, in cui lo doveffe poi reci~are . Efeguì puntual• 
me.me. ~l di lui comando, e. qu·ando fo dal Padre Pe-rardi terminato il 
~aneginco, lo efaminò con efattez.za , e giudicandolo fecondo il defide-
no d:l Se:rvQ di Dio, gli fece dire dallo :fteifo Nov-izio, che . già era_:. 
co_m~mto , ed era_ ftato approvato dal Direttore; ·aUora il Ven. :Padre.... 
g~1 nfpofe , che ftaife pro~to per reéitarlo nella fefta cli quel Santo ;r_a .. · 
tnarc~ ; ma .non ,fi f piègò ·mai in• qual Chi e fa , p~r quante ìnquifizioru. 
f e gli faceff ero . 
V.enuto il· giorno feftivo del Santo , impofe ad amendue di af pet• 
-tarlo · in cafa fenza ufcirne ; ma egli non eiféndofi lafciat0 vedere . in.... 
·tutto il giorno, chiamò poi l'uno, e l'<tluo folla fe.ra> ed inveftito alla 




loro· prefenza di quello . fpirito, ·che .. S. Fjlippq Néri .folea dimoftrare in 
fimili occafioui , rivolto àl l?adre Perardi , così gli diffe : e cbè ? penfa'Va 
forfe di fa per fare cofe si belle, · che tutti lo do-veffero a{coltare con mara·v_i- . 
glia? e f~guitando a parlare, foggiunfe, che , non conveniva .riporre l'ef-
:fic~cia d' un ·buon difcorfo nelle belle parole , e ne' coRcetti pellegrini ; 
·ma nella virtù , e nello f pirito , ammaeftrandolo in che doveife colloca-
re l' applicazione princip:.tle de' fuoi fermo.ni conforme · alla mente, e pra-
tica del Santo Fondatore. A quefti infegnamenti corrìfpofe egli in tutto 
il corfo della fua •vita , con profitto , e confolazione degli uditori , che 
·con fingolar affluenza andavano ad afcoltarlo , e fi dichiaravano rapiti 
daJla dolcezza , e dal!' efficacia de' fuoi ferventi ferrnoni ; di . modo che_. 
crefcendo og11:i giorno più in riputazione d' uomo dotto , prudente , e_. _,, 
religiofo , venne a meritàrfi l' onore d' eifer nominato dal Re Vittorio 
Amedeo al Vefcovado di Foffano Città del Piemonte ; nel_ qual inc~ntro 
fece vedere · quanto gli fi foife impreifo nel cuore lo · fpirito della mor-. 
ti.ficazione fotto il Magiftero del Padre Sebaftiano, mentre a tt,Itti i più: 
forti ftimoli, e della. Real Corte , e dello fteifo Sommo Pontefice flette 
fempre immobile nella rip\tlfa . . . 
Molte altre prove potrebbero raccontarfi in quefto luogo , c~e L · 
bello ftudio fi riferbano , quando G>ccorrerà parlare delle virtù dell' ub-
bidiertza , e della mortificazione . Proccuraya poi aµche il Padre Seba-
ftiano d' indurre i Giovani della ·Congregazione all' amore, e alla pratica 
delle virtù ; quando apparecchiarfi dovevano alle fefte . principali , non__ 
proponeva loro orazioni vòcali , o altri atti efteriori di divozione; ma-
l' interna mortificazione delle paffioni; e perciò a fine . di dif porgli alla_. 
fefta del Santo Padre prefcriveva a Novizj, che ripofte in una betretta 
tante virtù principali del Santo , qua_nti eÌano effi, · ognunq cavaife faori 
un viglietto, e attenddfe a fegnal,arfì pendente la Noveria nella virtù , 
che gli - farebbe toccata in forte . Altre ,volte loro facea f cri vere in al-
trettar1ti polizzini , il . nome di alcurie paffioni , acciò fi mortifi.caifero fu 
quelle ton iftudio particolare ; in ogni giorno ddle medefima facea poi 
fare ad ognuno di effi nove . _atti , con cui, o _ab~racciaifero l.1 virtù,. o 
deteihffero il vizio toccatogli a forte nel pohzzmo . Inoltre raccoman-
dava loro di leggere attentamente la mèditazione fopra ,la vita, e_ virtù 
- del Santo; é per dar loro -_occafio~e d' èferétarfi nella umiliazione, co-
mandava che oo:ni Novizio riferiffe alla fera nel ~efettorio qualche.... 
' o . 
d0cumento imparato nel Sermo~e dèUa Chiefa, ' che ciafcull?· .diceffe la 
fo:a colpa avanti l' .Altarè del Santo ; . ·come fe foi~ vivo '~ · e corpora!~ 
men.te prefente ; e a ·tutti pa~imente commetteva, che ftafiero apparec-
chiati a ricevere: tj_Helle mortificazioni> che loro foiferò impofte. Ai Pa-
. ~ 
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àri .giovani,- i quali · fpezialmente dipendono dalla ·cura del Prepofto ./ ~ 
ad ogni altro , ,che a hr_i. rico,rrdfe nelle Novene., fuggeriva di_ fare con 
ifpirit0 fempre maggiore Ie opere ·cotiaiane, di pigliare .maggior · lena... 
nell' acqui!to dè11~ ·virt~ , nell'.ab@attimento ·delle paffioni > 'e nelle ,offer-
vanze ·dell' Iriftituto ~ A:vvertìva., "Che -·nel1e mortificazioni ·corporali ·:s' ~n- · 
daife -con dif.crezione , e fi dipendeife ·dall' ubbidienza; ·ricordando fu ·que~ 
fto ·propoiito ·alcuni ., i quali ·per -elferfi ·regolati a lor modo, ·n~l . . far~ 
indifcrete penitenze , _·fi •.erano :ridotti i~ ~at:o .di ,non :poter fervir Dio ·, 
e 1a Congregazione 4:1er :}é inilif poiìzioni ton tratte -ne' loro ·t:aPTicciofi fer-
voti , la ·qual 'COfa diceva ·effe,r~ ·contrari~ .al fine ·çlelI' I11ftituto ; ;ond~ 
potevano ·efercitarfi fenza rifpàrmip, 0e fenza :peritolo ·d' ec:;ceifo alcuno 
nella ·monificaiione delle r->affiorii , ·e aella .propria vo1ç>ntà .• In ·ultimo 
luogo dando ·il 'Ticordo del Padre 'Pietro ·confolino ,Difcepolo ·tanto ·-di-
letto di .S. Filippo, èliceva .à' Novi~j, ·che oifervaift!rO :ben :bene le -cofe 
e.fteriori nella :Congrega,zione; :per -le quali aifegasava '1qro foi -:111-eiì -per 
farfene p ratici :; ·ma -che ·per :g1f- ·attiì d.nteri01;i, e •per aom:rre ;le loro :paf: 
~iorii dava tempo 1tutta ]a ~vita_.. Co1:1 quefto fpirito avendo . il :s _:rvo d1 
Dio --regdlata ,fa -congregazion~ di To-rine> fino all'età 'fua de_crep1ta, do~ 
_ po tante -fatic_h.e :intraprefe., •e fofteuute per Ta "gloria di Dìo: , e ·per :a 
falute .aèlf 1Anìme; coE.foma:to •da.11' età, -e dal pefo fopèrcliio de{uoi nu- . 
nifteÌi, fi riauJie :al ·termine :de' fuòi giorni, ,e al principio .del fuo ,'ete-rna 
ripofo) ·-eome~·ora ;fìàmo :per ,clefcrivexe .. . . . 
Com~ :;/~_ Ser~o ili .Dio prè-vedéffe l'anno ., . e )I gìorn_o 
· - .. di Jua- morte ., 'e la ·predic~{[e .:.ad ,a.fcur.ii 
.f uoi :familiari . 
-1 ~ p~ù- maniere , -i~ più occafi?riì , e a Riù'. "!erfone ::confidenti -diede..., 
md1zrn che egli prevedea l_ anno , . e 11 giorno d1 fu~ morte;; mL 
P~rchè -av~nao il ·cuore 'Pieno ·.d' uniilcà, -:era. "aifai :èircofpetto in 'nafcoi:17 . 
tlere_ fe- _ fteffo., ·e. i doni di :Dio, :-non mai ·le Tue ·pTe.0.izioni 'fu1-0nn t'antQ 
p~ldì. ., ·ficchè :.poteifero 'le ·petfone 'chiaramente -conòfcere ,-il •tempe> ·pr,e-
cifo del ·{uo -paifaggio·; ·quantunque però foife. ··cauto, e ·rife_rvato :ca~ 
. certi ·un1., ;·sì ·lafciò milla<limeno indurre a darne ad ,~Itri · ontrair~gni di-
ftinti, ·i ·qu~li "fi anaran ·efponendo ad ·uno .~d ·uno ., ·e ìncomirrciando da' , 
più lontani;_ e ·meno ;diiaFi., ·pofcia fi difcenderà :al ·racconrn ·dè'più 'ma~ 
nifefti. In primo ·1uogo T Abate 'Pier' A.nton~o Trabucco 1 a llor;.:i V1ca-r.i@ 




S.ervo di. Dio,, ddla; motte:. ~1. fladfe: F:r,mçefoo Ame<lto Qm1ea, feguita 
addl.. ventiotto di Ge1ma10,. d~Jr anno. I 709, .. , e, dirnoft.randP· i-cciprcicame.nte 
iJ lor: djfpiace.,re_- per la Ee1dit~ di. q~t:el fogget.ter sì: rngguardevoie , .e,._, . 
çéleb.,re_ in.. tu,tt.a, fa_ Cirtà di: T:oi:_ino,_per· 1a: fua. g~an pietà:: , e-- dottrina;_ 
net congedadi fi..nalmente 1r uno dall~ altro:., il. Ven .. Padrn -tos.ì gl,i". dUie,: ·· 
Signor- T/1.cario_,. quejf ann(). i! tocr:at.o. . al . Pa.dre -.Orm~a ,. un~ attr' · a.mia. toccherà. 
aJ. ·Pad}"e. Va.lf:rè ._- L: Abate a q~efte -P.3-role, rifp.of~ ,. ~he_ gli aug~irava più.-
lifng? _, te,mpo, di vira. per. bene dtUe. anim~- fenz.a. riReue::r_· cli. piiì ,, n,è - pen-
fare ,., che. t.;:1.l. pasbta. :lignificar pote[e. b _ dJ lu,i. m.orr~ ;; mà~ n~lf' anno 
v.egnente quando. di fa rii ella, ac.cadd~ ,. riçcrd~ndo!ì, r .5._bate:- delle paròle- . 
foprari~rjte_ ,.. dice.Y~: d: aye,rne. udit;i la, predizi.oné a fuo· g~tidizio-. chiara ,., 
{ebb.en_e~ alloia. ppn._ iprefa ,, e_: inoltre: cònfide.r.ava_ ay.e,r San. , !f ra$l~efco - di _ 
Sales_ a, fe .. : çhiam~ti, dut. g!an, fogg_~ni della, Ccmg~egazione_,_ uno'.,'·ne-f c;lì_ 
antec_ed.ente.- alla. fua,, f·dt~ ,, e. f alp:Ò . nel g~orno, _d.opo la .. meddim~ ... · · 
N.el.C Autunno., d~ll'anpo; anz;id~tm 7.09 ... ultimo~ della. fua vit;i, fenz-a, 
_ effèrne..: rich1.e.fto , . m~ndò. in. V~rd~mo .. a:, fu.oi• Ct>ngiunti. le : fcxitture-,, che·, 
cuftodiv.-a. preJ.fo, di. fe_ çoncern:enti gf i.1_1tereR'L di. {ua.- ·Fam_iglia ,, -del eh~., 
reJl:ando, effì.__ m~r.avig!iat.i-. pref ero.: ·argome:p.ro;. di. qeder, v_icinà, le:\., di . lui_ 
m.prte ,., e fçrjff~i:o . _ée.t t~l: e.ffot;,to al_ Pronipote: det Servo-_ di , P io. Seba-. 
fi'.iano., Yalfr~- alh:>.r.a::Ch~,:-ico, abitante: in. T.orino; per_ cagione:- deg,li ftµdj ,-: 
e:he~· daifè loro., Y.·a~rvifo , .. fubito, che. int'end~ife: nubya, ddtç1. di._ lui informità., 
fl!:come-fecè.: nel, nide.; di . Gentiajo . feguent.e. , .. quando, il. V,en •. Zio fu~ colto" 
d;1U: ultim~. infl.l~ttfa ,. _che_ lo-.1 tolfo. di_ v.ita ;:_ ma~ rr.on: avex1.do il Pronipote: 
m..ç1.nd.ata, perfona: ef P,r~_ifa _ ,_ a . port.a.r. la. nvtizia, delf informità, , noij._ a.riivò, 
a~ Ye_rdµr.io . , .. fe._ non., q~alçh~-- g~brno .. dopo. la ._ di: luL nwrte .... · 
· D_ue: mdi, . o, circa .. prim~. de!lç1.. fua. eftr.eina. mal.atda., eifendo -. egF•)in, 
buono~ :!btq" di.. fanità ,, foce: per;- ,alçuni:. g~op1i.- gli: efeiciz}; fpir.itti;~li:· 'iJ:LJ. 
- aempo, ,, èhe: non: e,ra _ folito; fargli: , . ~-- ftando , r~t.iraro.. , . e_ r_accqlto, più .. 
delle_:· ali-re-volte:, .. diede-fof_pe_tto~ ad .. alcuni", ., ch.t :- eg~i; fi , d~f EOndfe , e· ap.~, 
par.e.ochia!fo: per. fa; v:iciiia: fu.a. morte, . e molto. più_ s:. in.çlu[erp ._ a, così _ csre--
?:~re•, .. 911ando~ iti~fç_ro "'ase_.1.; -~gli; aborù-cci~tec• al~~lfi~. for-ittufe. ,-. ch~i ten~va 
1n1 camt.r.:a. , . ne:· v:.ole;1, : che~ paffiifrero . acl altr~,: ~~ru ,_, e_ q~alldQ di-p1u .. foce..... . 
p.or..tar.e.· i. fopf libri: aU~-• lj_bre.rfo.~ comune: de!la:Cong!tg~zio'ne~dal~ Fr~tello. 
Laico, ~ .arlo, E1.·_à.nc.efèo; Càlyetti',, nel._tai· q_u~k o_q::~:!ion~ ttovand.ofi; prefente-
il. PMlre~ G:iu:fep.pe: Perardi•,, diifeg!L:-:}i;: a.ndii,mo ;, arir,u_i#nancl~ ,. alla.-: mort~ ,, bi--
fogr_ra · fia,e.ca,r.fi; dr:1Jl~ - c,oft· di, iueflo;.; rtJ011da: ,', J?uttèl: ciò:.-'o[er.v.ator· àm, at.ten.. . 
ziorw- da, i~ Eiù.i e.~nficièJ:ifr,_ e;, aft.e.zibn._ç1ti:' at Servo~ di;, Pio:2 l"ifv:egliò,; n_e'lor.o.: 
·· c..uort un, gran(_ tlm:ort: di' do:Y:erlo~ •fra·. breye,:: pemtJe ;: e- molro•. pilli fort~ >. 
e· g,jufto, motiYO· ehbero1 effL -di:' temer:e.:: ùna~ tal: :ee~dita pel~ fatto, ammira- · 
bilé .. che Qt· ··ff_ -f:@gg~ugne :, · ' , 




















Sul principio del mefe di Decembre dell'anno 1 709., ritrovandofi in To-
rino per certi fuoi affari il Sacerdote MaICo Antonio Garrefio già più volte.-
nominaro , prima di reftituir:fi a Verduno , ond' era natio ; la matpna delli 
fei -di detto mefe :fi portò alla camera del Padre Sebaftiano, ed aven-
dola ritrovata focchiufa, entrò dentro, e fatto qualche paffo diffe: Deo gratias; 
ma non udì dariì ,rifpofta alcuna; s' avvanzò più oltre, e vidde, che_ 
genufleifo fopra il fuo inginocchiatojo ·il Servo · di Dio ftav~ in orazione 
avanti un Croci:fi.ifo , :ii fentì tofto fcorrere per le vene un facro orrore , 
poi_chè l' oifervò circondato attor~o il . capo d' un chiarore 1imile à qtiel 
della luna ; in maniera , che non reftandogli abbagliata la vuJ:a , potea... 
beniffimo difcern~rlo, e ricçmofcerlo. Sulle prime immaginantj'o:fi il Gar-
reiìo, che ciò provenir poteife da qualche lume accefo nella camera,, 
_s• accorfe poi non eifervene alcuno , lo rimirò pertanto fi.ifamente più, e 
più volte, e femp.re gìi accadde lo fteifo; ftupito adunque di · ciò, che 
vedeva cogli occhi proprj , giudicò non doverfi attribuire ad. altro, che 
ad effetto foprannaturale d' uomo illuminato da Dio nell'orazione ·, ed 
- ·· efte.riormente illuftrato da quello fplendore , mentre · fenza il med~firno-·, 
noQ era poffibile il ravvifarlo per l' ofcurità. della camera , effendo f ul 
principio dell' auro~a , e molto 'più , perchè il :fito, in cui fi trovava... 
Ieftava chiufo da ~ue cortine di tela, le quali ·formavano un .gabinett9 
interfecato · dalla camera grande , ed eifendo qualche poco aperte nel 
mezzo, e negli eftremi, da una parte cli · quelle aperture l'andava atten-
tamente guardando . Così frette quafi pe~ u~ quarto d' ora contem_plan-
dolo·, ed ammirandolo fenza faper rifolvere quello , ~he 1doveife fare , 
quando nel voler ritirarfi indietro facendo un poco di romore , il V en. 
Padr~ dìife; chi J? ,.. rif pofe egli fu biro D. Garre.fio , e levandofi allora... .. 
dall' ingirocchiacojo ; gli andò incontro con · 1a faccia bianca , come neve; 
ma poi affinchè pQteife celare, il favore ftraerdinario fattogli dal Signore 
nel vifitarlo , tornò indietro , · e diifegli , che af pettaffe alquanto , tro:-
vandofi egli aftratto per la lunga applicazione fatta · nel leggere la vità 
di S. Nicolò, ed altri libri. A quelle parole il buon Sacerdote ftèùe 
fermo nel luogo, in cui era , nè ardì d' innoltrarfi , nè di prO.fferir pa-
rola . Intanto il Servo di Dio mettendofi a ravvolger libri , e . fcrittur'e , 
che avea nella camera ·, finalmente gli pi-efentò la vita di S. Filippo ·;· 
indi [ugger~tigli' alcuni brevi ricordi fpirituali pel cli _ lui profitto, nel,, 
:fine d1 effi l 3:bbra<Sciò ft:rettamente mettendogli la tefra bene .a.ppog- · 
giata al di lui petto , cofa , che. per _ l' addietro non à..vea fatto giammai. 
AU0ra s'incominciò a turb_are alquanto lo fpi!ito del Sacerdote Garrefio, 
per _quell' infolita ~dimQftrazione .di carità, che _ gli fece; ma molto . più 
iefto turbato , quando nell' accompagnarlo alla porta , ptlma ~, arrivarvi' 
· l' a!Jbrac~ 
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l'abbracciò per la feconda volta ftrettamente, e poi folla porta fteffa_ 
della. fua. camera abbracciandolo nuovamente ; gli diffe con ef prefiione.... 
ben tenera, ed affettuofa quefte ptecife parole: a rivederci· in · Paradifo, •. 
A tali detti giudicò fubito effer quella J'tdtima volta , in cui . veder lo 
. poteffe , e · che fra ·brete ,.doveffe · partir çia quefto Mondo • U fcì perciò 
(parg,endo lagrime dagli occhi, e incontrato dal Padre - Gibfeffo ·n ·ome--
nico Canonico fuo .conofcente mentre piangea , . lo in.térrogò di che cofa. 
mai fi rattriftaffe :. -rifpofe il Garre.fio, ,che . temeva molro vidna fa n,,orte 
del Padre V altre , perchè nel partirfi da lui av_eagli fatte · teneriffime, ed . 
infolite ef preffioni , le qua1i racc01uat.e -in brev't a quel Padre , foggiunfe 
eife1: quella la cagione del' fuo pianto ; allora ~ Pad,re Canonico , appro--
vando il fuo timore, .diifegli, .temiamo ancor Mi; ''.ha fatto p<w;J fa gti-ej'erciz.j 
fpirituali di dieci gifJrni cd.n si firaordinaria .efattez.z.a , cbe ha d.ato tuogo a 
temei-e a tutta la Co11gregaz.W1Je_; indi licenziandofi amtndue refta~ono_ gran, 
demeate . affiitti; ·parcitofi ~poi_ il Garrefio ,la fteffa mattina da Torino , .così 
obbligan_dolo i fµoi ·affari~- gianfe , a. Verduno , dove fubito ,raccontò il 
fucceifo accadutogli .,al Sacerdote Mareo Antonio Valfrè nipote del Servo 
di Dio.., e .coftanteme·nte.nededuc<>va, che il Ven. Pad.re con lu~ fopr,m-
naturale ave.ife: preveduta fu.a morte , e glie!' avelre predetta m,anifeftamente 
nel. niodo~ .aceennato r .. re111;e pur troppo •l' (;fi.to .comprovò e:ffer _ve.ro. 
, , .T·:iitito. ,iJ fm qm. • divifato fa!lccedette in . qu..akRe.ciift~~za n<ij:abile daUi 
foa infermità, ma nellor av,vicin·adì .alla: medefima.;{ece fem.pre più cono-. 
fce_.rè'., · co.mè egli P!Jvedeva foa m.ortè, vedendo col lume di Dio ;il te.ll}po 
ptecifo, .che al viver J1.1ò era· ftabilito, qllando agnunp fco.J;gendolo in buon· 
!taro di ,fuht~e ·fperava, :vita .f)i-Ù lunga . . S1iil ,priric-i_pio adunque . ~el mefe... 
di:gen~_i de,11' anI!,O. :1 7-1 0. ànclò a. ;Yi~tare aku~i fuai piµ, i!1tim~ a.11}:ic~, come 
p~··t~tJ~(Q_iiQ l'; ultifllQ -addio ;_.e . .fe-non ,,gli ritrov~~~ in Ga.fa, .raccomaridava . 
a s~tvj, eher gliene d~ffer_O:/aggtJaglio-, (1YJ}Jldo (offero ,gi~nti .. A tju~lli · 
poi ,, c-ke:\1itt ov,Ò , .. foce .( .<;:ofa non. mii praticat~ da .· lui per l' addietm) 
tali :s=:liiri~ftra~ioni di . _çortef~ , e ~.qfieme , rdigiofa . hen.evolenza ,. che no1i_.. 
fapçn<lP ,e_,fii :comp.re,nd~r~ . il fine·,_ per cpi ufata av.effe ver~o di loro quella 
i.(lfoÌit:~ gent.ilezza, ftetJero :fof pefi , fi11.chè qi lì a pochi giorni intendendo. 
J~ n,tt\>V.J.,, .eJ;i~ ~gli .era . mortp •";· _tutti :L1nanimi :cònf e.ifam~o -.aver c~ò (atto ,. 
pe:tçqè,, frtvidde già v~cin0 , il terminè deUa fua . vita . . . 
J.>,41 di:@;into fu .r indiziò,.· eh' egli diede , di quefta previfion~ alfa._., 
f;oqtè[fl i<i\i .. ViUaregia:• L,<;>dG>v:ica. Criftin,a Triviè fua penitente . Tene,:~ 
eg)k _ip ètdl;~c\ia: . alcune . (cr.itiu_re di ,lei; ._ :e , be~çhè foffe caduto in djv~~fe...:.., 
piala~t~ ,, pe{~<rolofe ;,, pu.r~ mai.1non ,pa~lò . di reftituirglkle, come feçé poch~ 
gi,0fn'.i , prlma . de.Ila. fl:la ·_µltima ·_m~Iartfa. A tal novità ltupì fa ,Go~t~_ffa, C 
~~Ge_miolo. :PJ'.?g~re.: . che ,.-feg4itaife a tenerle appreff~ .di . fe, egli ~emp_re... 







ricusò con i:ft~pore , e triftezz-a deHa medefuna, .m~ iocli· a pochi giorni 
avuta la nuova. del( ì,nfe~J;lljtà ~ e poco .apprefiil>, ·della fua mone 7 diif:C..,. 
d: aver~ ip.~-<{o. c-0n, gran f~o. ~ q._çlor~ il. pere~ egli "f:olle~ ad_.· ogni .. inodq 
teftiw,irle, k accenAat~ f ci:i~tu~~ ., ~ _ - - · 
·più_ chia~o_. argoménto di, tal, tre_vifione. · u, de<iu~ dalle~ paro!~ dette, 
da_ ~lii, al"' Padre_ G_;i.bri~l, Cer.v:ini, (~9 intrinfeco~ a.miuo_ poco prima_ della.:.. 
fua_ ultima. ip.fe~raj.tà_ :, V._ R._,:_ gli diffe., tra prch.~ gfotrn~ intetztleyà._ -"~~ n,m-
~a ,. che gl~ d_aYà m'§f/;t_<J fafiidi_g 1. Nè_ altr~ t .ofa~·- fu._ 1capace: .ili:1 rattriftamo, , 
c;he h( rrior_t~_ <l~i P,-acfre_ 'S;~ba~amq feg.uiu, appuntp;. · ~a ii_ a_ pochi ·giorni ,, 
nµova.,1 che ·g l~. t~c.ò; grànyli~nio: ~~ann,o .,_ ;e_· d-91:me .~ . . · ~ -· · . 
~ :a,«-. lo ··ft~\fo ,: ma, ~n. m@do, · aifai, a1a.rarig~iofo_ ~cca~ al._ S_a,_cçrdote_ 
Gio._ .e '_nt9njo_ D~ç~rn_ard~, Y,ice_cm~ato_ della"· 'Jf.ar.rocc;hia., d( S._ Èl,!febio -. 
_ Ò_tto_ gi9rni_ pr,i~~ ,_ che mor_ijfo i( ~.;rv:o, dj Di;o ,. a--vt_a·. d~te(~in~t'o il_ 
P~b~rn.~rd~ di i;itjr_a:rfi. a. e-afa, foa , ~ ~dò. ~, pr_en_ci'e~. ~0~1'liat~. 4,a.l,_ Ven .. 
1? <l¾e ; m_a, e.gli_ 'lo, int~atten.ne, .col, c4rgli _:~ Afco?,tat~ ,, ia_ noit_ fonfJ. p~rfl(}Jla 
Jpiritual(, ina -·tard~_re.. anc-or:a. "{JttQ, g.ù1r,n{ /-~ #411i, 'i).i pattt_i.te ;_· ~- ~~ttt ìp,tll<Jj, 
che . fe~ frà;-d/ nuorw; nie:,R:trè.- p~-014..~a~ìava,' quefte_ -paìtole , : atre.~.a. nel_-f.ro .. 
çe_rr:-0., il, D~~_r'Iuu:dt ,· che,_ gli ~a_yvi-5-ò_ in:. fa.oda_ ·u1,( ~ri.1;- così_ ferena ,·_ <: gli_ 
a,pparve,. il" di. ·\\ti ·_,afpe_éto. t~~~Q; (qpr,a.~.nianb ·;; .ç_h~/;-h.>: t,aJ?i"r:~, ii, m..irarlo ~ 
·i,ndt: lo,· vià,~~ -così, ua~fµr_m~tb ,, ~. 'riffl~-nd~in~~.: 2. <;ke; npJ( fOt~;a, ~ff~.rgh 
glL o~c~i'_ in_ f~{:'ç_ia-,_: <?nd~_ r~~a(~. -s\. àn_qn:ijiq ~ •e, ;fto~cfitp ,. ~~:non, gli potè 
r,ifpon_de·re ;: anzi:.' V,QJ~_n.tlo __ gli._ Q:C~h:r all; into~no,. ;n,-0\i'.. Q.~foe_r,nè;v..a .. cof~,. ~1:-, 
~tµi~-' - co)lle_ l!na ·pe_r:(ona ,. e;he_ fi~. ali~agli~ta.: da un _' .gr_a~d~ f.pl~n~or~ ,. 
a_ fogn9 ; t_ale ,, chè; ·neU; l.lfdre., dalla. ç,amer_~, del: ;Se_t"\io, ~i. ])ip-,~ b?en~h~ 
foffe_ ~nçora_ gi9r_no.' chJ.aro ,, ~ • poteie.. c_Qtt,l.o_da,me~e,_ -~~d~ré, . pel,. c;Qrri-. 
dojo, ~-·'fcorg~,r~._; d9v-e_ m~t4e_· il_· pie~e,; im.~~_mam~mte~ éhe,, ~òmct f~mi-. _ 
lj~re ,: e. pr_a#C,O; d.,ella. ç-~fa ,, er'a.· foHt~: CaH-1:llµJfarç_ a,i-toi:a. dli. '{\Qtt~. lib.~Ia1. 
mente, .. e: {e,11~~- ~u.jne_;, ·:e-on: tutto.;_ cio, -a~lpr~; gli_ c_on:~enne,. -~.,n~a~ .. t_a~;a~<lo 
il mu!0,,. coli.e:. inani,. , a_ g~~fa. · d1, chi: va_ àl 'bu}o . • ,' Difcefe_ il. -~bèrn~rd!. 
in .quefia. maniera. p_er_ la. fçç1la. · g~and,e ,:. (t in.'c_ontrarqfi_ con. -un. fr.àt.ellQ 
laico. deUi , Congfrg~~ione; 01 fra,feUo; gH. Q.i«~ ._~(!'i) n-011· mi. ~ (!C:ta4,z,t~.fi,11n·z 
cofa !: fono flato_} dql_ ·· ·p qdt~ · l(alfiè , e (ho,,,_~rz.,~aufo: in, :Pak; liri4·, fl!~ -'!fil{ ho 
'Veduto , cofa ji,mile ._ Sono 1-l[eito.: <!,alla;, f.uq_ éamérq, che_ io · t1.Qn faje'l.'~ · 'jlif sbe 
dire , .- ()_ fare ;, e ç_oriJìd;,t,ridogl,i ,., q-q~q.to, er-<\, 4CC~q .. qt0 ,. n~ l'un.o-,. il~ f ~hro · 
feppero·; c_oncepir_~ ,, _ ç4e. çqfa_ fjgni:fi<:ar_ v:okffe, -tl il. ~ale ~vvenil)1én-t6.-•. _ Pro-
lupgò ipta!)t_o 1~-- f~a-. pai:t.en~,a 'dalht CQ'ngi:e-gaz:ione •. ,, feguit_?ntj,9_. ~tt efo.r-
d~are· tuffi.zio. cìi,' V,i~~~r~t_o ;_-_pex.· y~dèr_c( q~elJ0 .,., ~çl)-~ do~e:ffe~ (.egùii~; 
cd, ecco,. <)~e appen~. paifàt!: otto, ·giprnf ,,, con_ ,~~!'l:dJ.:fijm,o., {l!O; ' · qpfo.r~-; 
~- çqr_do.,glio, ~eguì la mqrte del. ~ei_V:o, di. Dio / éd, alJor&.J.ntéfè ., e:lferè.... 
~ fua morte_ appunto, q~ello ,, che_ il. Yen •. Padre gli_ acc~!l'll.È> dove~ 
:Cucce-
IO·) 
fuccede«·, {eblwne- noa gliet' au6'e ·, palefato, iì chia,~am-~Me-, e~· fuGit:o 
· lo poteife imeilde're.. • , _ .- _ ~ _ .- . •.. · , _ _ 
Ad' tma. ptrve.ra donh~ ptr :nome. · ~ughettta Pea tiu pffll.te.mi~- pr~-
diff'e ì1 , Padre SeootHa.no· f'i.tt1.minenre iua monè' -fcm.z:· -alcè iraf1 ofc~ -di 
parole, "the avdfeìt>-hifogoo, di fpi~gazione. >- ,:m,efila, m:art1era, foglterrte .. . Po--
clii- gio:rni prìma, ·che a~tnmàlaffe )-:fi po.rta dia ~.lui Ret:t.onfeifa:1fì;. ct1f~ 
tata ., che l' el3be •, le ciliife ape~antente ·, t:he ·JlOfll l' a:vrefuh~ Jiiù to11Ee'.tfat~ 
perch~ tra pocù dovevà ,ànda.:rf.ene -aU: ·alcra vita; ·a q(ì.elto, àrtnimzro liaz-
Fea ·oltl'èmodo- ma-rav.igli-ata. ) ·e dolente rjfpoA:e-,. dre- . iri' h1ì 'J?etdeva il 
fuo ~Padr-è fpiiitùaile--, t te-.m.J_90:ra'.l.e ·,- JDO:iich.e dfendo cl.fa pove-na, veaiv-ai da: 
lui f"ovvehuta- ')te)foei blfognì .. A.JJo·il¼l. f.am<atevod:e·. :P.a,die ,efottoUa ·a.cl atten-
dere all'arte tua di, Dipfotrite , i'.a'c:èo.m~ndandolé infremé •.) ~h.e •Viiveìfe ·-col 
tanto Ùril.ò.r d'i :Oie -, ·e chè t@ffe _ div:òta ·di .Ma~ai Vergìne 1 ·promettendole . 
·con dò la. divina affiftenza .,_ e fi _a--v:~erò. ~gni ·tota ... ·n pio IDirettote p;àfs.ò.-
aH'alrra vìra -, ·e la povera :figlinofa ':rimafa fenza il~ di foi foccòrfò tfftpo-
rnle ., -e- vifibile, 1ì pùÒ dire, èhe, .·con'tinu0 a 'ticeve:te ·il foo aj.nt:o ,u_;e• -
· tempùrall--bifogn'i ·ànc~ dopo - fa _ nfott~; ·p0ickè riofcendio ella, più . ,d'e:gfi 
altrl Pittori.) nel . fare i rittatti ctel de-ftmro .:s~:rro· di Dio -,. veniv a· di ton,-
limio-•.ricertata- da ogni pane -a .farne nuove copie ·, -~ Cotll. taL mre:zzo 4R-
afpett~t0 ebbe te~n;pre 'un franae . .f-@ìli:ev.Ol ·•RelJ,a:. -fira:: po;t e~tà-> ·ed ,efit~a, 
v~cchiaja -. _' _ .. _ _ _ __ _ . . 
Tre· giorni· p.rim-à della- fua infettmità , "il _ Servo. a{ b.io,, .ìenza nep .. 
pure patla-:r~ di malatt:fa -~. ·o di- ·1t1orte:, fa._ p.re~~ife al f!,atèlfo -Bettiardo Jvtog-
gino nella feg1.1tetìt:e_ .rtlàìuèra-. J?opo ·11_ d1 lm 1ngre~o nella ·congrega;ziohe . 
temendo , 'Che, ie il ~a~r~ Sebail:1àno· foife . preinol'to 'Cpòichè ·era in •età gìà 
avanzau) ·àveffe poi •ègli a prGw~:re· molte a-ngnftie' _di 'tofcienìa ., ·dalle_ 
quali non· fapdfe ca\rarfenè lenìa la "di, lui affifl:enza_, lo ·prego· ·più ·volte_ 
a.- ìuggerirgli oppbrtùni avve~time-nti) e indirizzi, de' quali fi ·pdteit'e ,va- . · 
le!è- ·pe:r -q~iete dell' ~nimo .. A m_tte fo tue ~nq~iiizion1 ) _ e tèplithe il V en . · 
Padre ·era femptè iolito à ··nfpò~dere:~~ "non'. dulntàt~, ·pr-ima• ·cbt· io muoja , . 
'Ve gli dar'òt: full~ •qùalt :par@le fi. and~và act:heta.ndo, ._ :e ]?~Ì gr<1rt tr~dìto , 
in: tuì lo ttrrea , fta_va tome _ tetto) '~-~curo.) che hòn fa~ebbe. morto -prima 
di contentar-lo ; C'}'nde qù·a1_1tilnque ·dal ,temp@ -, èhe 'gli fece· tale ·promeifi 
l' àvefte• ·i'eclu-!o ~àlcune v~lte _grà:"ve.ttl~ntè . infe:rmo) ·e ,..pet giudizio _ de' 
Medici in :pericolo ~i 'mori-re, _ tra -fe Il:efih ·però ~on ·crèdeva., che dovelfe 
la{dare quelte_: ~o~do, Ra?'te- th:e ·n?n. gli_ àV-éà -_antoir d,ati_ ·gli av-vifi pro-
me:aì ;, ed in, fatti fempre €fa- qtaelk 1nfer.mfrà. fì riebbe; ·ma nel!' anno 1 71 ·b .; 
e nel :mete -cli Genn~)o, ne giornì • avamtì~ -the- ·tadé:ìre informò , quando 
non . ..;,• era àntoi'à ~ri.nt~pì0 ·, · ·e .nè piir~ un meil?.ril©~. fofpètto di :tn.a-latda, 





N en. Padre cGn tutt' alt~a- intenzione, che . di fargli · premura. fopra -i ri--
cordi riduefti, glieli diede conforme al di · lui bifogno fpirituale , afçol-
tandogli con ·iftr-aordinaria . co~folazione del . fuo fpirito; indi moffo da_. 
i reriore, ftimolo , . che fentiva al cuore , fe gl''inginocchiò a',pi½di , , e gli 
dimandò la fua paterna benedizione, . che benigna.mente l' amorevol Pa-. 
dre gli concedette ; e da ~ lì a tre giorni aifalito effendo da malattia, fu..__ 
bito .formò giudizio certo , . che quella doveife · .eiferç -per lui l'ultima, an-- : 
corchè -. fuJ p1incipio ; anche ·. a parere de' Medici:, · non foife g.i;ave, e.... 
pericolofa; .e talmente fi . tenne :fiifo in •.quefto _fuo fe_ntimento, che-
quantunque alcune perfone familiari del Servo -di Dio non faceifero cafo 
del · di lui male , e : ~o dif prezzaifero • come leggiero , egli però coftante-
mente , afficurava , che rie · faÌebbe mòrto , -come , feguì . 
: Al -fratello Carlo Franèefco ' Calvetti diede .anche indizio ·di, aver -
preveduto il dì. precifo della.· fua morte. Andò eifo nella Camera del 
Ven. :Padre, e lo ,piegò,_ fe fì' contentava, che daife qualche regalo i~ 
refetwrio ·a ·tutta. la Comunità , _fecondo · era,. folitò fare nella ,Fefta d1 
S. Francefco_ di Sales;, lo .interrogò , allora , fe --vera.mente era di.voto <li 
quefto Santo, ed ei rifpondendogli, che_ proccur;.wa a~efferk>, gli acçòrdò 
r a.ddimandata licenza; ma· poco dopo foggiunfo , che cadendo la fuL · 
efta in giorno . di mercoledì i giudicava meglio, -che il. regalo fi naf por: 
taife nel dì feguente ; · indi eifendo ftàto alquanto penfierofo fi riqatt9' · 
di nuovo , e diife; nò , -in tal giorno farò io la. fefla inChieja. Qyefte parole . 
mifteriofe, e ofcure non , furono allora intefe dal fratello Calvetti, ma d;t 
ll a pochi giorni ; e_d appunto nel giovedì giorno fuifeguente · alfa . fefta 
ru. S. F'rancefco di Sales , . eifendo morto il Servo di Dio, • come aveL . 
Fred~tto _, fu p<:3rtato nella Chiefa · della C©ngrega_zione ; · allora il Cal-
vetti conobbe con -grande . dolore , che il Padre Sebaftia~o ave a_ chiara-
mente efpreifa , e f>Iedetta la fua morte da lni• in ifpirito preveduta ., · 
e . intefe altresì , eome foife vero dovervi eff,ere, in tal giomo nella Chiefa 
µella Congregazione una fefta fole.nne , poichè a dir vero mai · più non 
:lì ~ veduta la fimile pel concorf.o ftraordinario di genfe intervenuta per 
ud.ire la meifa 7 che gli fu _folenn,emente cantata, eifendo prefente , iJ. fuo 
cadavere ., per venerarlo, e raccomandarfi alla fua interce:ffione , come , a 
Santo già gloriofo in Cielo ; nel clie fi verificò per l' appunto effere.... 
fiata q~ella la fefta, che il Servo di Dio far dovea in Chief~ •. . --
Agli argomenti fin quì addotti fi debbono .ancora .aggiugn~re ifeguenti, 
i quali fempre _più comprovano, che il Signore aveife riv~latq a quèfto 
fuo fedeJ Servo il tempo deila fua morte .·. Addì ventitre di Gennajo 
dell' anno fuddetto l 7 1 o. due giorni prima, che fi m_etteife a letto , fece 




al Signor D. Cappella Arciprete di Centallo fuo inumo amico ·; che fi-
trovava prefeme , aver egli ciò fatto per effer vecchio , e già v1cmo" 
all' altra vita; e benchè con modeftsi difinvo1tura, abbia attribuita tale_; · 
difpofizibne all' età fùa'. avanzata , contuttociò, e ' dal - tempo, in\ tui· 
Ja fece , e _ dalla premura, che moftrò nel farla, e molto · più- dal l:ìre~e_. 
intervallo · tra la medefima; e la fua mGrte, fi deduife, eh' egli cono fu be, 
il proffimo :fine della fua vita. In oltre la mattina· del fabbato ,2.5. di 
gennajo , giorno, in cui fi rnife a letto, il Fratello · Carlo Françefco 
Calvetti, che era in uffizio di Portinajo, ~n.dò a ritrovarlo nella Sa:gre-
ftfa, dove ringraziava il Signore ·dopo· la Mdfa, ,è -gli fece ,inftanza_ 
d' andare alla porta di ca.fa per confolare unà povera · donnà foreftiera , 
che· d~:fiderava di parlargli . Rif pofo il Servo di Dio , che non ~ poteva·, _ 
perchè fentiva'fi aggravato 1al ·male, · e impofo al Portinajo · di .far• egli 
le fue veci, e pàrtendo fubì'to, lo richiamò , dicendogli andiamo. ancora 
per que.fla rvolta ; ed · appoggi~tofì al bra~cio tjel · Portinaio fi porrò · a.:.; 
compiere quell' uffizio di carità. · La -~~rte del Setvo -di Dìo feguita da 
lì a cinque · giorni fece. ~iflettere al · Portinajo"'. avere_ detto ' a .ragione_ 
il Ven. Padre : andiamo ancora per que.fla rvolta ; -effendo ftata qnella ve .. 
_ ram.ente l' ultima -volta, in cui potè · èonfolare i ricorrenti alla · porta di 
Cafa, come volle figni:ficare colle fue accènnàte ·parole . · '. ..;: ~ · 
_ Un altro chiaro argomento -- di _quefta fua _ pr~vifi?ne fi è 1-'ave.t egli 
ndl' ultima malattia afficurato, non eifer quelle r ultime ore della fua_. 
vita, che gli altri fi credevan per certo dover _eifere, attefa la gravezza 
del male , come fi può raccogliere da -ciò , che rimane quivi a riferirfi . 
La · fera delli 2 8. di gennajo dell' anno 171 o. · i Medici Giacomo Matiri-
zio Torriglia, e_' Fi-anéefco Enrico Donzel fcorgendblo ·molto· aggravafo 
dal male , ed in eftrenio pericolo , follecita-ronò il Padre · Giùfepp~ Do-
menico- Canonico anziano della Congregazione a miniftrargli . l'- eft.rema.... 
unzione, giacchè il .Servo di Dio eoh loro ftupore non la dimandava , 
. quando per · altro in vita fu fempre premurofo di far miniftrare per tempo 
i Sagramenti agl' infermi; nè 1i poteva dubitare , che faceifero fenza.... 
fondaID;ento· quefta inftanza, perocchè oltre di eifere molto accreditati in 
Torino per dottrina, · e per pietà, erano per anco amendue fuoi peni-
tenti , e molro a lui affezionati , vi:fitandolo cotidianamente , ed aififten-
, dolo qi continuo . Per configlio adunque de' Medici il · Padre Canonico 
accoftatofi al di lui -letto , ed . invitandolo a 1:icevere -1' olio fanto-, l'illu-
minato Servo del Signore con quiete, e tranquillità ·grande di fpirito ·, e 
di voce riìpofegli, queUo, clie wrran-no, [ebbene rvi farà tempo ~ domane: Stupì. 
- . il .Padre Canonico , ~ con eifo ft~P,Ì ogmino -, che fi ritrovava prefénte , 





gittdt~ava~,, eh~ fo{f e -_peP ntiQ-.rire tra poche ore; ma moltor P,iù ~ 
JtO:Il:0 f O p-ràff attÌ. ~alfa• :mar a-i i glia) qaJndo, -vifità~Jk,lo- il g~omo- vegf).ent~ 
lo viélder.o ·non fo1~mentè vivo.,_. m~ ·:ancbra il ·ricr0,vatono con. qu~lchc_. 
migli.o.:raJ,TI.erieo . N elÌà. · fteita. -Ìe r~ 1delli .. 2 8. -df ·genn.t,jo , -atteto 'che :ti f par-
g~va la 1?:U0Va -della( ·di '.lui ~ro1Iimà. :morte 11a; ·Prirncipeffa ~Ma:iìa ~atte,ana 
cf Efte _·vedova del -Sereni.filmo. :Principe .f:mannel ;Filiberto 'di. ca-iigtJ.a'nO· 
mantici, un ·ca:valie-re 'de1fa, ·fua ·corte al ·PaG!te Maumizio llictar.di -della.lf 
Congregazione ,_ ·per :far iiri:~a:re ti,m ·cotatmtt~-, · lI-1 ·tul "eiàò.o-·iJpo.fte · va~ 
.f.cnttilre_) ·e, --altri- 'e-filetti dcifla, meclefima -afficl.tti ;alla -di lui ·cultodia .. {Ciò 
volle- "Fare lYr-òhtMneìrt~ 'Ìl~ -Paare· lUcta'Idi ~ "inà, ~a ·servo ·di _DÙ>. -~n '.}L 
voce, . ··e: ·col ·eenJio, ~mdif:ahdo ,.eftere "q~1é1le- ~f(ritm~~ ~neL -vicino 1.D~no-c-.. 
rc;hiatò)0r, ·e- ·v01eado :11_ -Piàre. Jlir:t·arèl:ì! 1:>ig1ia);le :im::~uil ·p1.i11ro-:_;. egli 'l'av-
·verl'ì ·che ~no.1e1 ii ,·p1e11deiré> àllora: ·tanta lretta ;peYchè :a~rebbe :a:nceta... 
amto :'tem.pb -al èliman:e , . .. cpn-f-et:rnanàer-:in ~q,tt.~fta ··oGtàiiooe ··qui1lo-, -1"<:h~ 
• av,e·a ;già -"dett,t} ,al Fa:are ·ca1:,1biµ-co: ".€òn1 1ftu:pijr~ . di 'tntti :i !cittoianti., ·i 
qn:a'.li -"~on:e.orde~t nte/ giuèiic~r~rt00, ''ch-e-Jìl 'Sìgoor:e ,pét '.f ua · :'.f pe~ziale ;bontà. 
I.iy.e!àta .:glk~veR'è :J; 011a.-.Jire--t-ifaJ clélla, ~Ù.ia ~m-or:t.e.,. :menti:e -5l fra11~~e·nt-e 
aff~riYa•, . 1-thè ffarebhe 1v-iv0 :•al ai.J.ni~ìie ''c;;en.tra. ~il ;fon&to-l~iudiiio :tle' •M·~ 
d~ 4:1iù. : pe.ii-t:L,. re d' og'fiuno, !"che ·lo 'v-ecfr:va--. ~gg!a-v-à-tG ·,dal' -= male ;, --e · ~~ 
àotfo agli '-Cftrémi ,imOn1~'1'lt.i -deUa :,{ua ·vita,. 
! , 
~ ~ 'P ,l .T O ~L O , X . ·v 1 I: l'o 
,.Sua .:ujti-ma -i11:fe,rmità~, :e "-betittt .·,morte. 
LA . mo~te ~el n~fho . S_ebafti~n0 fi _può ron.aaMmerite .. ~afferir.e · eifet~ ftata -prez1ofa davanti · a D10. ·non -fola.m-ent~•, :pernhe "con •lume _· di 
célè~e: ·nv.élazione ·:pre-v,idde 'egli , iie J?tedi~e .iii •gi:er~@ :·pre~i:fo , 1~ ··cui do-
ve a_ Tucce:de~e ·; ·ma molto :pi-ù: ·per :riguardo ·a.gli ··atti •di •vir:tù -;più· ·eccel-
'lertti·:, ·•cioè ·'di 4"ede, ·lii ,-f petanza, r.di ··carità, "di religione , ·'d'libbiàienza , 
~1:I'miltà '· · èii .pazienza, •di •difta:ccamento, ·e. '·di perfetta ·raffegnaiione al 
divil:'o_·volere ·-èia '.lui 'praticàti, ·e ·•'dimoftrati "nella ·ufoima :infermità Jìn.0·:_ 
al!' dhemc1 ·momento <!ella :tua •vita., ,•èome cleéii bta ·diligentemént~ ·n-àrrà:re-. 
-Il, ·male , ·:che 1o ''tolfo· 'dal ·mondo ):èler:.ivò ,aa, ·una •violenta ··coftii;>'a-
ziorie, i~ qua~e _· per Tenti.ménto ·tlè' Medici, ,·.e _cli mtra la ·congregaiiune 
e_bb~ rquefta \origine . -:Addì :24. ~di .:Gennà30 , :vo"lentlo :foddis°fare al- ·1-u0 fer-
vi~iffimo· 'izelo ·, ·'dopo 'ili aver -fattao ·if 'fernìone alle .·Mòmache "di :santa.. 
~t6ce-; 'da __  ·1uèl M~nifter.o ~pofto• ·nèll' eìtre~a "parte •di -~Torino, "f>Orto'Ih 
alle_'Carcen Senatorie -, ·che :fono =all' àltro ~eftnèmò 'della :ftèifa ·città pe'i 
confortàre ·-u·n ·-reo,;. ·cne ,il dì ,fogueti..te ~-dovea 'eifer ··condotto ·- àlla-,morte· ... . 
Di 
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:Qi· ià. ~c,h~ rif càl~f.C>: ~lla, (at_ica, del, v:~a;-ggi(}_ 1.~to " ~- ç_o:r1fi_d~:1:abH~-
aif_ai. pe~ 11n,_ vecc_!riq, :pi11cch_è, ottu_agenario , · pure.: ~on g1~nde fJcetta, ~oUe 
Jjtornate_ ·a cafa. per in~weoo~. ali~ Oratqrio de:llà, f-er.a -._- .,Nt,l_ rit:orFYo ;p~faò 
· al, :Sa.af Uffitio, de~ inquifìZion~ per trattar di, qu_aich_e_ affare .col. ratlr~ 
Mae,ftr~. _ .AJ'eri_ Yicaritf dd,la_ med~fìma., ii_ qual~. vegg~ndo!o: ,anfant_e ).: e 
(~4~~o; ;gli e_fibì_cor~~fem.~nte _una ~amida.;, m:~ egli -rk1,1sò. ·con mod~ftia. fa;..: ._ 
~fltile_ ~ertà ,, dj.ce_ndo, · che_ avea premurn_ d~. trovarfi pe,:i: -te_mpo, .au:ooca• 
t:Gric(: .. ayvi_o:ffi_ pei:ta.nto. f_re~lpfo ~ e vi, gitmfe; -m~nt~e ft_av:{ peì; dflifi 
I.a, ò,ene-djziooe_ ~ol. Sa~tiffim_o. Sag!_~:ent©~ re ingihac;chi~toh.ìn~me_z~'.~d~Ua · 
ç _hie:f,àr ivi,pt-€f~ 1-a_~ne,dizJon_e;,mdife;nza, i,:>orta#i'in_ cà~tmt,_ nè t tt~im-:~. 
nè_ -a. deporre i~ IDi!nte~io ,_ entrò; nei:( Or,at_o:rio , dr~ fac~vafi.a{lpra ì'n, h\0go. 
~@<16 :,_ ·é fféltdo ,, t perch_~ era giorno. di.'_ Ven~rcl[ , in., ·c~i fo_tont!liD •l_a~_ 
r~egofa, ti, cl€è_ l}1-r<t 1:a,_ dj(cip1J,u 1 il_ Servo -clj_ DiQ. efat_t,iffi.1rt:0. in ~gn,toff~r~. 
v:-afÌ~-~ ,, f'iJ0g~i~t~fi. degli_ a~iti ,_ ·inaggi~m~nte_ diè ~u;og?, ~lf ambie~t~:E:r.~d~. 
dffli~o, di (;~ìpM:19, ·è di_ pof\a,g_l( -i~ ·r~tarrn_ ..all~ ~la_,, ccye_ in:' .po:ch_i 
gior_ni lò. -affog-0 ,._ e_ gli_ t_0lfe_ i( r.efpiro ;: e_ q~a.ntl!lJr<l~-foife ffat:o fu~n01:•te:-
fégue_nte_ ~o~~ft~to_ dfil}a. t_ofs_e, ipfi~~ma~j.one __ -di g?fa; dal_ cat:1-~rn,.~: ~dall_a_ 
(ebbre,, ~-6nt~tt_0ciò, v:olle_ i~. mattina, ·a~ fw9: fo4t0., p0r}ar_fi a ~ele0rare.....:. 
iJ\ C4ièfa. ii, Diyip_ Sat!Jfi~fo ,__ ed_ ,anchè_ afCGlta-r~· al~uiie_ ~onf<f}fioni, li-e~(uof:" 
~glftt~ll: _f piti~~àli -.,· ,.AJl9tà, i~ rr_i~re. D;:· G:fo:_ i?at,ilit~. Buft~tkv P,sàtb~:~ el 
~'49go;i · dL Ge.~ol\!_ i~. q~el, t_e:~po; Vic_ec~~ato . -~~l!a, ~Ptiln0·?·e;hia_ di, -~nt~: 
~t1feJ}i~.,, i:nt-?rttt~oiò._ nel. p1ccok>. ~o~.i;1dore_ :v1ç1n5)1 atla.,' Sa~l~ìHa 1 _ e_ 
{cofgertdplo:- ~:t)tttr-alf.at~o ,, ~ ~he_ ~on_ if:\}e:nto_ xegg~vafi_ iné piedt.,, gli_ :ro€'CÒ, 
it pplf o ,, e_ . to~~(c_@n1p. ,.1 ~Ire, ave-a: it, (èbfrre, . ~tf a-i_ gag;i}ri:~~~-,, Jr9;, -pr_egà, 
i}ì~~µt~ftleRr~. '-; cdt~. aad~.ff!- . a, ~et~~fi ·a, lfttiO_{ " m:a,_ ·~_1: qufÌn_tGr, 'fut~rì~-
g~~- (ape!(~,. n~~ l_~., r.otè_·- 1µ1pll;dp:~ ~ che_ noti, an~~ff~--a, f.0Gi~i'~~~e5 il{, fo.~, 
q~fi!f~~i~ ~- Ajpvato: 1::11, S~reft~~l c~efe: al. ·fyatel~: l~l(i:Pt 4 .~~\!~_~tt>_ c~1lm!~-
4~µa; me_defi]'R~ d: e_lf.ei:, fe_.tyitu.· pe_r la_ fanta _ M_eifà >: fogg~ug~~~~9gli' ,, t;he: 
n.pn._ fi~ (e~~iva; be_ne ;~ ,o,if_~rfan~o. -~erò; eifervi_ @ià_ ·nella _, Sjtg~_eftì~. · 11.}~Wi{ 
~fttL S~ç:-el_dpti_ clt_ ca-fa-,', ~r,e-parat( per, c_d~br_are ·, _ _r:-eplicò~ a.i, GH!t9~:,· ~he. 
(e_r~ifse: ·prini'tt" ~~-:·~™.1#';_' é/ tosì _. volJ~: afr,ey,tare, .p~ii~n}e~è.nHf P.'~l-l't\}igò ,.,, 
t.ratto , ,dr t~n\po,. ~bbefich~. 11_ tr_ov:afre_ aiggra~a.to; tr~l. 4ì1.al€_ ., Ce:l~)°Jrat~_ fa. 
t;ii~ M-~fsa, ed. af ~ol_tat~; 1~, c?n~~1iorrr, cC ~k~nr_ po~ht fi.fo~, p~_ni(en(i"_, , ·-ei. 
(a!.to. il: ri!igr.azhpn~_nto~ ~P,p~gg1an~9fi al_ br,àçG~O: del P,ot_trn;1-Jo ;- a-r:i<l~, pe_r_ 
· 1: ,ult~.tna, V:olra-. }tlJa, -port~. dk t:afa, c_b~e: fi_ ~: ra~éof\!atoi nel\ C_apt-çolo,p--re• .. 
ce~~n~e ;; iri~t: 'çq1I~'à-jlitér à~l,, me"<il~fi.ibo, at1<çdi01 a~}atJta-; eàme!a, , ·e_: ·P,€~hè; 
:(ep.t~v.afi~ yit! . i:ià er,~tffs4b ,::~t. -f11a~~, -~-fi.iife_ ~ ~~tt_t~l\ì: ìJ: che fégut ' <ift.a.J_ 
l~'li. JJl:età,. deilà: m~t_tiµ:~, ~Ho . ft~fsoi g~oìt:tGf ,~ <;h?.1en\}1~ ~i's_, i dl;G.e_riP:~j_p· .• ;Jit~:- -
r:ohPi app_i,efso: chi}lrt1-atr_· i; _MJ!dici , , i_ <1:1,~l( lùl._ ~€'!} p~iRdpfo; n~m-, ~l~~t~a4 • 
1onf) >_che-· vi:_ .fofs~ _p~~-olp:, èl~Ua_ v_ita-,, e .. ~~d%n~f-O'AtP; t~·a: gli:. aJ.i~i,:i}m~d),i 
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che .gli fofse cavato fangue dal braccio ; e attefo che il male crefce:va· J 
e fa·-fua età era molto avanzata, ii perdè fubito ogni fperanza> che,fòfse 
per rifanare • Intanto egli valendofi · di qu--el poco tempo , che gli ·- reftava· . 
, per l' anima fua , proccurò fempre di ftare _raccolto in fùenzio ,· .é · di te,: 
nerfi in una continua unione con Dio , . a cui fpefso alzando . gli occhi ~1 
Cielo con fervent:i jaculatorie raccomandavafi, dicendo : oh mio _buon Dio!. 
o pure , mirT DiÒ ! e altre volte , fia lodato Iddio ; in oltre , fic<:ome nelt 
altre malatde ; _ così parimente in· queft' ultima , coftumò ogni• giorno . .cli 
farfì leggere da alcuno degl' In(errnieri , o pur anche da ·perfone fue -f~ ... 
liari ·qualche libro divoto , maffimamente le meditazioni fopra la Pafiione 
di Gesù Crifto del Padre . Spinola , e mentre fi leggeva, ftava attentiffuno;, 
indi facendò ritirare in, dif parte gl' Infermieri , e ogi1i . altra peifona, .. ché 
fi ritrov~va pr..efente , voleva reftar ~folo ... p~r qualche f pazio cli . tempo ~ 
meditare, quanto avea udito ,-invocando Iddio· con · maggior fervor~, .e.., 
per. tene.dì pili ;raccoho in quel tempo , e più , unito ·al fuo Signore facea 
con due cortine . di tela chiudere il. . piccolo gàhioetto , o fia. arcova, in.;. , 
cui el'a ripofto il fuo letto . ' . • . . _ : 
La eominua unio9-e dello f pirito' col · foo Signme, fembra .1c4e in-. 
queftò_ fuo Sèryo · foife tanto crefciuta .mediante un, lungo eferçizio, _clip" 
am-che. ·dorrn,e.ndo .trattaffe _ con Di:o : .Una .. n0tte ·neW atto · .. di,.· rif yegHar(ì ~· 
diiié:: òrjù., . andi-am-0 a dire Z-a '[anta 1Weffa ; :. e Je5:e :~tto di ,Jev•~fi,) d~l 
lettp ~- Trovòffi_ prefente in .quel punto · il P~dre Gfanfrancefco . çiiriòdi 
Novizio dell;t ·congregazione deputato •per . uno degr_Inferµiieri, ·il quc;1le 
\nel ·.:vede~e ,, .che .. c~rcava di vefti.di, accorfe. fubito . a ~~ratt~n1ul9, e cliife• 
gli..:- fadre,, nonr { a_nco.r •tempo di -celebrare -la-fanta ·-Meffe1, - p_oic/iè n{J'IJ, fi è 
pun anr:o datq' . il fogno . delt Arve Ma-à'a· x e avvifanclolo, çlt_ in-~fcomJere le-_ 
braccia, fubito ubbidì. Tornando po.fcia aì cavade. rfuori- -,, pe,r "pr~.ndere..... 
il fuo çrocifi.~o ~· che avevà a fianchi del fotto; dif.feglr:il Novizio,- f~ 
lo : voleva, .ed egli fatto cenno col capo, figniiìcò, che . lo defrderava, 
e f>Ofgendoglielo l' Infermiere ; Jo prefe con }a fo_a ,mano, fl foçe çon- • 
e~Q il fegao ddla •fanta Cro . .c.e, lo i b-acciò rivereHtement~, e -fece alcuni 
Bfoizi per . me.tter(elo '.,al · collo ·, .. èom6, era fuo çÒftu.me, ma no~ p9tèndo~ 
da .pei fe, fu ajutato: da · quel Nòvizio. · · · 
_ Sinq dal primo giorno cli quefta. ftta ultima infer~ità pe_r non e_f .. 
fere ~ifturb_a_to. dalla familia·re~., ed intima Ul).ione ' che volea avere. col 
fu.o'.. D_io, qr~inò ~Ho -fteifo .;Badre infèrmiere ~. eh~ , vèn~ndo ,pè-rfoi~ · ,~ 
vifi.,.t.arJo; e_gh ~ -· rmgr-9zjaffe della loro cortes:ia, :Pregandple nellq . i):eif~ 
tempe .:_a nom~- fµ~ .? ;.çhç, lo; iracGomandaiferp aJ $,i.gno~e_ :1. ;e qu;apd2 , non . fi pqte.:va ~@gare 1--~,ngrej:to a'Juoi· pi\l di:voti, , e confid~nti 1 :li. '. f pediv ~ . 
d_a m_edefi~ 1, c?n poche. p.aiole-J foggerendo fempre lq1:o; ,qualche p1~ 




fentim·ento" nè lungamente gl' interteneva, fe non· per farfi: leggere q11al-
che libro divoto t c~me già ii è .detto . Con gli fteffi Padri, e Fratelli 
della Congregazione usò, la medefima cautela. Accettava amorevol.m.ent~ 
le vifite ,. che gli facevano, fecondo che ·vien prèfcritto da11a Regola-:: 
ma fe alcuno di effi fermavafi ·alquanto-' {ubito gli diceva. :, w r-ingraz..io 
della cayità , <TJadti pure p.er quello, eh.e ba da far.e ~ ·E faceva· molto pilÌ. 
premuu nell' or~ defti.q.ate al ·ripofo de' Padri , o . pure alla tavola co-
mune, defider.ando, che lo fteifo 1ì fofiè praticato- dai Dep1ttati alla fua 
.affiftenz,a ; ende al Padre Giriodi , che ebbe ordine d' aififterlo ancor.a di 
notte, diif~ fpeffe ·fiare, che lo ringraziava·,,_e .che: andaife .a ripo:fare , 
_non potendo fofferire , che .alcuno q.e' Padri pa.tiife incomodo per fuo ri-
guardo. Con ragione il Servo di Dio ,accorciava, e iri gran pane ·1m- . 
pediva le vifit-e de' concorrenti alla fu.a carnera ., poichè appeaa divo!~ . 
goffi , per Torino la nuova .della fua grave infermità, .e del pericolo,. in 
cui 1i . trova:va , che tutta_ la Città . dimoft.rando ·un univerfale, e ftr.aor-
dinario dif piacere :6. po.rta_v.ano _,çon grande frequenza pe.rfone d'ogni gra.,-
dg per vifltarlo; e f.e tanto nori potevano ottenere, ft contentavano 
.çl' aver nuo·ve .di lui, oltr.e di eh.e era frequentiffimo il concur[o .de'Paggi, 
e Valletti della Real Corte~ .e.he venivano .a. rlconofce..re in qual iftato fi · 
. foffe , con ÒJldine <finforma-rfi pieaamfp-te d' o_gni par.ci colar cir.coftanza: • 
e d il :fimile faceafi .da-i J?Iincipali Cavalieri, .. e Dame èol mezzo de' loro 
famiglj, e ftaffie,ri., ~fs.endo-vi p1:1r,e '.al,tri nobili P.erfonaggi., ed E cdefiaftici, 
che 1' aadavano a vifitare perfon;3.lmente 1 · · · · · · • 
_ Lo ftefso Reàl Sovrano Vittorio . Ame9eo .per la ft..ima gr~u1de, d1e· 
facea di lui, due volte ii ,portò a Yifita.i:lo nel corfo qel-la fua brev,<!..... 
malattfa , e gli .a.vea ~1 grande rif petto , che non volle -entrase nella..:. 
.camera , fenù. prima .aver l' ef pr.eifo .di lui :eonfenfo, afpet-tandone fu.c-:ri 
fa Iifpofl:a dall' Infermi e~ .. La prima vifrta , che gli feé-e, f eguì la fera 
delli ventòt~ Gen,najO .,- .ed · açc0fta-t-0.iì al letto in atto di abhraccia.rfo, 
gli d-iffe ~ btton gi·orn() mio c11ro Po.dr.e ., e do.po .di .eiferfi .trattenuto qualche.-
poco a . p.arhr .con lui_ in feg~eto., accorrendo ;lltri per ajutare il. Servo 
di -Dio a_ fpurgare,. yolle .. il Real· Sovra"no colle fue mani affetarg!i il 
gu~nciale., .e porgergli il .catino; e per<::hè il F.tatello Giovanni _ Michek 
}'errerati infermiere moftr-ava di refifter.e rifpettofamente , e di non per- · 
mettere , e he fì abbaifaif e a .quell" umile uffizio , egli l}On v-01le ceçlergli 
il catino.; ma con graziofo f~herZiQ rifpofe, che fapeva far l'infermier.e, 
:volendo . .di pjù ~gli fteifo nettargli- le labbra con un pannolino,. indi nel 
· ucenziarfi gii diife: Addw, mio caro Padre; fi . ricordi· di r.;1e. Tornò po-
fò; il dl vegn.ente a fargli .un' .altra ; vifita ~ difç.orrenclo ço' Padri, e con 
tu~d : della .fii.ma, che . facea del Servo di Dio , e del' dolore , che fentlvi· 
. p pe.r 
l . 
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I f4 _ 
per urrà· tal perdita, la quaÌe- pur troppo vec;leva imminente; nelf acco-
ftar(~gli fu offervato dagl' infermi~ri, · che~ gli- fece- ri'v~Iente. inchino; fà .. 
:luta-~dolo amorevolmente ,;_ e dopo · di av~rgii iagioooto in. feg.ret_o, _nel'._ 
li(e.nzii di :gli clùefe d_eiha.mem.té · la. inan0, coh 'fii,r.gli_, · {:he i.JWendendo_fi 
di poliò, glielo vo.tea toccàre ,. e teccàtolo p.ei breve , fpazio di . t_empo ·,, 
tutto in -un tratto. ·ehinò it cano, e gli -baciò. Fi"\{:erentement'e• 1a mano ,1 
- r -
dicendoglì, che raccomandava _alle file-•oiaz-ionì fè fbffo ,: e fa R.e,ale fa-
miglia ._- Cò-rrifpo.fe- il S.€rvo di DìÒ c0n umile confaiion.e agli.0no1.i, che . 
ric~v.~~à_ ,. e che avrebbe defrde-rarn impedire, ie · nqn folte · iato molto-
~ggravato ·-dal ; male ; ·e deftitl;ltO. di: rorze ·; ' .moifo f>Oì 'da1 fuç> . fe1vente.. 
f}ìÌIÌt0 di €arità , ' ~ dÌ zelo. dieci'~ utilitnmt ricmt'li a quel· piiffim0 Prin- · 
r.ipe· , a cuì. in :fine · promife , ehe aneo~ dopo, morte avrebt>e p'1-egat.o fC.E 
-luì il Signore . :Partì. ìl . ~ov1-àn0 e0lle lagrime aglt 0c~hì ,' e . tanto 1~, 
_q\iel.la fe.ra, come- neU'anteeedente andò ·netta Chìefa - cl.ella €:0n.gregaz10-
ne .a ricevere- la_ mened-~i:iòn:e · ctet Sagnamento, e pregare ·per ~ ·co_nfe~~ 
·v2J,zione- dt lui :r effendofi" dìcl:ìiarai0: .neil'0eca11one' di q1:1efr' ultima- v1frta ,, 
c-~ __ e -~er 1~ -fl:eifo fìne cf·Implor.a~e ;, ed· 0tteµele çlaH-a divina bontà Wléì-. 
l:1l\ -L~nga v~ua ad, un Soggetto-· còtan-to, beneme-rito· , e., caro >1 n:,e1la ~at-
tl.fla d~- qu-~el gi:oin-0 med'~ltmO) :z-9 • di ·GeQ.1laj'p fr (Ha, portato· nehla Chu:fa 
rle'• ìvlonaci- CifteFCÌeafr fotto il ti'tò-lb cleHa Mictònnà de.lia Ccm.fo1a~a pel.> 
fare iie fù~ divDz.~nì:, ed implorare· èf'ill; -Mad:re df tuùe le grazie· , e...., 
~~mfò!azion-i i-1- fòfpirato favore- ctelt~ fiii _ g1.:1a1igi!o-~~. _'Lé·. p~e9hie-~e., ~ 
1 von-- dd Reale , piiffimo s ·ovrano, erariò, foc-on-cfa.te d~ tutti 1 CiHadim 
d;' ogni· ordfo_e·, e co~<lizi·one-·, an.zi i :rv.fonaéi: am-mìrriìb_atori -de! fopraa-
norrt:i-o:àto:, S·amrntJi'o ~ pe; · fa )\'.ima , e· ~r- 'faiètro, ehe a~van~· _a·: _Ven .. 
l1ad-r~ ,, s1 . an.cora pe~ -ad'èrìre' ·at fentirne-n~ì del beni"gniffimo· :P:r~op~ ,. 
e_~p~iho, _una tavo,l'etta nelta -loro Sagn;ftia,, -~-con çì1i -invit~vano- 1 ~acer-
d_ou a preg~r Dio per . la fanità , e conferva'.?Ìone qel fo-o_ Servo , .. tl che 
faceyaU? n~n, fotamente ì- fi.1:01 Penitenti,. m:à~ ·anche va-r} Monafi:en, pre--
_i;~ndo iJ Signor(}, · che !u manteneifé ancora qùalche anno in __ v:ta, ~ __ Lo 
ft~if~ V e,n. _  Padre mandò- varìe- llmofù1e. 'a" luoghi pìi della ·C1tt~ per 1~: 
p~orar:• l ~u-to di Di:o in qùet punto, e· ·p~r~ queft9 effetto- add1: · .2 9· ~!-
G;ennaJO gl-0rno fèftìvo d1·· s·. -Francefèo d'i' s:ales fi. fece raceomandare 
alle erazìo_ni <lette Monache · d'ell'a Vifitazi"one figÌi:uole del Santo, tom~ . 
a~cora al'le J?reghiere- -d'e'·poveri d'eìl' Ofpedàl'e deÌla Car.~tà. M·a. ficcome: 
fc?1'geva e?lf con, lume• cerefte il teT.qiine de' ·g1omi fu.oì ,- pexciò, fa fu.a_ 
mi:ra. · ~ra. dr ottener fotame-n.t:e da Di•o un<l, fan:ta . morte·~ e pei -con-traife-_ 
gno- dl qu,efta. f-t:.1a ìntenzÌOI)..~-, fo occaiìo-ne delle ·foddette vifite- effendoft 
·moftrato br;i.mofo il 1:leal Sovrano ciella fa.nidi di lui , il· Padre Sebaftiano 
CO.$Ì ~li :ri4_).ofe :: I)io, i Padr,&ne_ di da.rmi~~~a 1· r, · ta. m.Q.rt.e; · e foggiu~ gµ.endo. 
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gnendo 1' amorevole Principe, - che fperaYa fçfre p~r .·fopravvivere ancor 
lungamente., ftgnifi.cò .:con. .un cenno di capo non, eifere · tal -cofa per a~-
èadere ~ Contuttochè '_pr.èv.èdeife co.ù ,çhiar..imente il .fin~ çlella fua vita , 
110!1 Jntrafafciò' mai J' ,;uhbi~enre Sei'VO rlel ·_ Signore : di fare-_ quanto gli 
yeniv:a èo~idianamente . p.r.efr:ritto -d~' M.ec;!ici ~ e rniniftr~to c,:lagl' Infermierii 
·poichè .nel pì:endèie diverfe medicine ., _che . gli fuwno _ordinate, noil di-
mofti@ mai v~iuna · naufea, .o :ripugnanza ., dicendo_ ,ad ogni' propoftL , 
che gli fi facev:a .: in .. nome di _D/o p-rendiamo tutto; _ ed .alti;ç volte, cott~ 
ivoglion<J _, o pure came gl.i p.-iace .• -e~' unica gelosia., e ça;uteia~ .ch'egli ebbe 
è;os-Ì i-n q,uefta, com.e in 1:utte le tfltrse . ~al.atti e , f~t di. raccomandare con 
-:(9rnma ptenmra a,is,1' Infermieri .; d1e \1faifer~ · ,tutti i -riguardi éonvenienti 
alla -•Ìodeftia criftian,à , ... -e religiofa nelle .oè<Ca-fioni d' a~uta:rlç> per gli ftwi -
cor.porali -bifogni; ".ficufanào {empre togni lor -•p_e 'ra in _- quelk>, che uont. 
era ad. tutto impoiììbHe .. alle: . fi.ze fo·rze , l~ qua-I_i .talora _ric~iamava a fe 
co1;1 ;vfo!en,za 'b.en grande per . n~_ {erviriì. .çdl' ~4t.mi 11?-afl0, ,e perg 11.on 
.ha mai pe•r~ffo.., - ·-nè ~anco · fu_ q~1egli _- eft;-rnmi: cli_ :dfrr toccat_o ·, o :v.eduto · 
in .parte. alcuna del -cm~po, fe ,n0n J.e -nella ,cavata del Iangue., .o . nell' · 
,effergli ·mi-niftrata :f'-efuema ·un-zione,. ·. . . _ . , 
ll~mane. ora· ~ .de.:fcriv:erfi., '.9uan-to -(:li ·P,U,ò.R. -c-t.1m:e., ,e -c.qp. .qtl~ fpi-
Tito ,dr ·.xclig~ofa ,pi_~~-.ab.bi eg.n. :rit.e,v.u.to -i Sagpmenti . {oli~i a~n.µiiniftrarft. : 
agl' informi·, . -il ·che f~-r1t un aHeftat2 -·c_eftfffimo. ddla -._prezi0fa fua moite•. ··t 
Più -voke fi -cosfefsò dal_ Padre -'.Francefc0 11.aria . :Sarolçi9 -Confe.if0re....; 
~ .. o'rdiria1=io della · c:àta., -e ·•.ta mattina deUi 27-. di ·G..ènn~j-o -~O.PO :dl ' .. eiferfi 
.comuniqi~q fagrame~tal_m~11t~ -, ;,di~d~ . una _cteftipi_o~~ànza d, que!Ja profonda . 
~1mild ;,'~ .. eh.e ·in .vita , fempre · avea d,imòftrata, poh:;hè ~~v:an_ti a molti , 
--....... Paflri:1 ._e , Er-aitelf, .che .. feconde ,il --fol~t© ft~~.e accompagJ:1.a1:ono il Sagra • 
. menrn \cp.n cerei . .accefi., .a · v-o~ ,alta, .. e -clu;;rra, __ qué!nto gli p_er:metteva__-· . 
1 -;v~Òlenza dei . ·t:naie ., _ dima11do 'f)erduao a Dio- de' fuoi . peccati , ed a' 
Padri_ della çongregaz'~.one così .diceado :: , dù1 fand_o perdo1r0 a Dio. de' miei -
p,ec-càt? ., e~ a' _Padri élella: mala eàìfica~/0 1Je 1 .cb~ lo.rq bo dato; . ~ne#. foggiunfe; . 
·pr..tgbifio _ì[3ùi p_e-r_ 111e .• _ ~uJ~~ fera de_llj 2_8. _d.i Gennajo, _pr~?, di proporgli 
il S.ag,nune-~to_ ~cll' ot10. :foF1to l.. ~:JrT~fo ~gli , i;he f e ,gli por.taife la. torofla , 
di s:: F'i!ippo ,, ,rd_~qlria,, -e memoria -p~ezfofa' :cne co~fetva• la Congrega-·. 
zione . di Totino _, ed · è frequent emente chiam~ta dagli . ammala-ti per eifer . 
benedetti_ con la meèlefima ,;~ ~ _ quefta b..enedizìo~ defiderò pa1imente , che 
fe gli fa~e_ff e~, premette~do le. titaJ!:i~--qell_a M4donna J . e,~ .a}rre preci 1 alle 
quali femEre rifpofe c@n fc;rywe .. , -~ di~oifo.ne, ,~ in fine diife: Sia lodato 
Tddio, -~la q~a.J jac:.ula_rori_a , c.ome gi_à ?f:'C~i ~<!mmo, -~eplicay<} ·egli frequen•· . 
tementè . . ·ll 1i lui 1:1.1J1ili.:ffimo {piritò maggiormeme__fpiccò allora, eh!:! gli• , 
fu fan:a l' ef.hema unz,ione , poiGhè quantÙI.1q\le _ aveffç · _dato __ chiar~rnen.te..... 




-a conofcere , che prevedeva · il . tempo di fua morte, contuttociò lenza...: 
ripugnare in maniera veruna· al .f entimentò altrui , f ubito fr fottopofe_ 
a ricevere qMel Sagramento .con ~miltà,. e divoz-ione ·; anzi il Fratelld 
Gio. Michele Fer,rerati infermiere, quando udì die, il Ser~ di Dio . rif-
. })(;)f~ con tanta franche:iza 1 che per l' olio fanto vi fa1'ébbe ftato ancor 
tempe> al dimane, avendo detto· ai Paqii: afpettiamo :dunq;uedimatze ,f-umi-
le,. ~d ubbidiente Servb di Dio replicò prontamente : no , n& façcian() -pare;-
e nella fteifa e>ccafionE il Padre Giufeppe Dgmenico Canonico ,. a cni pe~ 
orcline. d'anzianità toccava . miniftrargli r eftrema unzionf , faggerendogli, 
che faiebbe ftato" bene· riconciliarfi con la confeffione fagramentale pet . 
meglio difpor:fi a riceverla, ubbidì pr0ntamente·, e di -buon · cuore • · Se-
guendo pofcia la funzione delr olio fanto ,,. per turo il tempo,. che urò 
lJ. meddima , anoo fempre accompagnandola con divote preghiere:.:.. ., 
quanto permettevagli_ la forz.a·: del male , fenza· mai mòftrare alteuzì_one ". 
o turbazione alcufl.'a ,. ~a quale ben grande appariva e nel Padre Cano-
nico, e neglr altri~ Padri, e . Fratelli_ deUa Congreg~zione ivi adunati .: 
Termiriata. la. fun?ione il Padre Cano~ , rivolto- al Servo di · Dio · gli · 
dìffe piangendo :- P ad=re· Valf;è ,. /9' wrremmr> pregare- d" una grazi'!': cioè 
della jùa benedhiotte; n~ potendo quali p~.ofeguir-il- difcorfò interrotto da: 
fmghio1:·zi , e- dal piainto ,. f ~giunfe :: e nai. -tuiti. gli" dr>mandiamo terdon~ · dei 
difg1Jti) cbe ta-:lora gli.- ;,b&if,°mo dati . 'A . ul . dorrian~ , moftrando qualche- _ 
fegno di tutbazione, .e ritrosia:, . tro-v'Ò•. fa maniera cli content:ai:e i fnoi · 
ngliuG-li,. fenza o:ffènde~e fa ftta ~nÌiltà ,. dicendo : come. Prep<fflo gliela 
darù, .fe'. rvoa-liono- co,sì. Imefe !a mi1teriofa · rifpofta il PadFe· _Can_ònico:, ep-
però g1ì rifpofe fubito il .aome di -tutti: cosi è,. ce ta dia aime Prepoflo ~ 
-All:ora dando egli tmo- f2:tiarcto · d'' a:1n:-0,re ,. é . di . tene-reZ.:za a:-" Padri ·,. 1 e....., F o . . 
r3:tdli ivi- congregad " ~ gemrfl:e:ffr, con voce ,fiocca-,-'. ed inten:otc~ ctal 
cat~~Fo ,. tra le la:grime, e i . fofpiri di · tutti i . fu-oi amati Padri ,. e Ft~ 
telh prima dì benedirgfi d1~cfe il :Cegaente· avvifo> :. r:ac-cfl.mando loro la pa-
--~e ,. la rnr:ità, e _ài mantenere ii luon nome della Cong'Y!ega.7.ivne :r ~ Dio g'Ui 
bonedi e-a _;· ~eii a~zand_0 .afqriant0 la mano, e facend@ fopra tutti ·it ·fegno 
del-1~ :fanta' , ero-ce . gli_ be nedi:hf-e t:on que:fte parole :: Ben-ediflio Dei (}t11nipo-
t:~ tu tlefe~n~at fapen "VOS , & fuper exeicitra "vefira in nomine :Patri:i", & I'i-
frt, & Sptr1t~j San8:t; Amen .. Dopo cYaveI" clàto fa benedizione a tutta. 
1a ComTI~ità , _ lK:~hziando"Fì. da lui alcuni Padri, il Conte, e Prefìd~nte 
Gi@vanni Batti:ft.a Garagni, ch<t pe~~ -notabiÌe fpazio eli tempo, era-fì tratEe-
n~to ~n u~ ~ngolo della camera piangc1:-do dironam~.nte , gemrfldfo av;inù 
tli-!m gli d'.1:ITlandò la fua benedizione ; e l"ilrnile t Sacerdote non volendo 
per \lna ·p.tne difguftare \1na peifona- sì benemeiita della Co11gregazione, 
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n€ , promife altresì di ~argliela c0mè Prepofto, moftrò il €onte di gra- · 
dirla, e di riceverla p.et tal riguardo, ed ottenutala , 1i ritirò tofto a... 
~fogare maggiormente il fno dolore col pianto . Ji~ratunto avendo· udito 
· darfi :il folito fegno della Tavola , riv9lto a que' Padri, : .che r;i,ma-
fti erano nella .fua célmera > diffe loro, che andaifero dov' erano chiama-
. ti, foggiugnendo quefte parole: ringraz.io tutti della carità, che .rni hann6 
fatta, . Allora il Ji,ratello Giovanni Giacom~ Durafc9 ~aico della Con-
·gregaz~one, , C;he per effer cieco, e cagionevole , non trovoffi a parte deJla 
benedizione qtçenuta da t~tti gli altri, .non .. volendo reftarne privo_,. :e..... 
défiderando ancora qualche fpirituale ricordo, fi fece condur.re .al ,Ser.vo 
QÌ Dio, e poftofi in ginocchio · avanti il fuo letto , gli doman~ò }a be-
neclizione , é vennè confolato, dal V en. Padre , da cui gli fn : raccomandato . 
di effer,e di voto . di Maria V ergine; e di portar la croce della ~ecità con 
pazienza, p.rornetteridogli, che così facendq farebbe andato .. ~a . vede~ Pio 
in Paradifo; indi accoft1tofi il Padr.e. Giovanni F.rancefco- Giriodi infer-: 
miere gii dimandò qualche .avvifo , e c:iocurnerito fpirit~ale, · a cui foggerì 
di confetvare · la carità. in çàfa , e di non intrigarfi negii a:ftàii a1trui . 
Nelle raccontate azioni effendo egl.i ftato oçc·upato fino àlie tre aree.' circa 
di notte , acciò non :fi ftancaife maggiormente, det€rminarono i . Padri dì 
lafciarlo in rip.ofo ; ed in ) quella ·notte . , ~ifendo ~ito il. parofifìno. p.iù 
mite delle ~altre volte; folla mattiI?,a delli 29. ~i Genp.a}.o ·conforme- alla 
di Jui · predizione , e:.· contra l' afpettazion~ de' 1yledici 1 e d' ahre pelifone 
perite , non folarnente fu trovato vivo..-, ma di più ancora con qualche_ 
migÌioramento; il -perchè di nuovo fi c,omunicà fagramentalmente ·con 
edificazione di tutta la Comunitàl. , , · 
_ In quefl:o giorno accadde il fatto feguente d~gno • di effer riferito • 
Aveva· il Servo di Dio dato srdine ,al Portinaj,0 , deHa CongregazioRe.-
di diftribuire limofine_ in danaro a poveri ~ .che concorrevano alla porta · 
· a mi(ura del lor bifo·gno, e <l:e' ca~ ftrao1dinarj, che potevano' occ;uere t -
'·maffim~m~ntè quando egli non fi trovava in, cafa , ':fidando:f.ì del bmm 
gìudi~iò: · che dim~:ftrava qu~~ fratello nella diftribuzione deÙe limofin~; 
quando poi. v' era qualche ~omma · potabile ~ cli dana.r(? già diftribuita L 
poveri , ricorrendo al . Servo ~i D~o , egli fobito 1o rimbqrfava; . negli 
ultimi giorni ·p)·ecedenu alla d1 lui mane eifendofi _fcrvito dell' ordink, 
efpreffo, che impofto gli àvea > dopo· di aver fald.i,ti i conti> continuando 
a fa:r le folite . lii,no!ìrie , :fì trovava dfere in credito· ~i lire due di · Pie• , 
mqnte; ma Vf ~_endo~o ?? preifo dal. male' ' non ardiva parla.rglien nè t,am-
poco di mamfeft,are cw ad , alcuno : con quefta meddìrp-a ~ ofiziol\~ 
·del {uo animo portatoiì a vifitarlo in q~eU' ultimo '-- ion10 . ella, di lui 
-vira , appena il Yen.· Padre lo xiconobbe tra gli altri Gìrç~anti, fpon• 
tane~-
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~anèamente èhiàmollo a -fe, e gli ~iiTe, che pigliaffè la fua borfa tle~ ~~­
nari,_ .d a cui ·cavando -~m mezzo feudo di _Fiancia, che .allora. . rilevava_ 
lire_ dtie , foldi tre , dena·~i quatt~o , g,lielo diecl~ ,. cd:ièeadogH ·.: p~ehà~te queflo: 
dana-ro :per quello , è1iè rvi· debbo-, 'Vi·è qualche bagate.1la. ·di più, datela. ?J'poveri !' 
A qnefte parale, reftò·· auonito_, ècl affeù 'nel proceffo , .che i•I -s~rvo· tl~ 
Dio non -poteva .aver · <Ciò penet~é1ito :, .fe ,non con hÌìn.e d,i divinà -riv:ela•: 
zion.e·. I_>a{sò egli :quèfto giorno -con un gra11~fe iac-coglim.ento cl, fpirito,. 
difponendo-fì •-con 4ilenzib :; . . e' ·:coP- atti ·:di . .fre;<'}Uen.çi {ac1:1Ja~orle_ ~~~ . ~ohfo ~. 
guimento t iella· 'CO·rona .,. che gJ~ ft?Ya pre:pa~ta :!rj. 'r~compeni~ ·~ delf ~.apo-
ftoliche ,., e ;lunghe {ue fatìch.e '; :e che .a -Dio ifoffe · tutto ·rivolto il fuo 
cuer're ') !lo ·compro:va ii .fatt_o feguente .: · · . _. . . . 
Tra 'gli a.Itri Perfonaggi . ,c;pf pioui,, _ 'çh~ lo ;vifitavano nella malattia:,_ 
veniva ,più -valte -onaraco <élaH' A0ate Igna-ìiò" '•C.a.rr9·çcio ~ropq_fto d~Ha.... 
Chiefa · m etr.d'pòlita.Éla -, -uo.m~ venerafo da :Ùttta -,~ · ·çittà pet ~e f~~ .pre-_ 
-ch {·e vi-rtrf ~ ·-:-i\.nd~va_ quefti animandole, alla ·J:o.nfiden-ià n'é~a' · HJvin~ ,bon-
tà , ed e.fortanablo· -a ~raifegnaT!Ì , :al ~yoler di 019 __ ]Jer ./icev-e·r ~di ·-buon 
_gra_do la rr1;crrte .; · ·nia .egli c-~e. -già da ;foRg9 1:eih,po Jnon avea atno d~fi-
derio, che- rl:i.· -c9~feguirn '.il fuo ulti,mo :fi~e.; -~on .feppe' cefa-fe · il [1'.'o m-
u~rno à~ •. 1:1nà :pe-rfona ·çanto a -lui -·confìd~.I:~te ,, :e . di :rare: .virtù. :Grna~a ;, 
diffegli adunqùe -ingenuamente -césì_ -:· Sapyi'a · Sig:wr. 1.'ropo.Jlo,, tbe .nan·..1 1i~ 'fltf!t 
a"Uuto at-tac-~o a _ cofa alC!!-na di quefl9 inondo .': _pe.r-ciò. an0n mi rinp·efc~· fopar_ar.-
mene. ColÌ .fo,Tpii;ita' c0sì J,en à_pparecchié!'-to .alla moi:te, fenza~:~ma'i' :1amen- . 
tarfì del: fun m-ale ~ o moftrarfi a.nguftiato daJ .-tin10re de Ha fua ·• iternL ' 
falute ., . èhe àltre volte lo ·travagliava ·,, avèndb · fenipTe iol v~fm ., · ~ gF 
occhi Vl vi ci, ed alfrgri -, -cème quando era fano : -,- . dop@ d' ~ave-r paifat0 
tutto- il giorno feftiv0 di -S. :F.rai;rcefco ~fr S,ales" --cen ,111al_the rn'igli@ra-
m eùt o , ne ila notte . feg,uerite aggravandoti maggio-im:enre il ' male ,, e· f uf".'· 
foc-.rndòl9 il catarro, 
1
diifo per unico sfogo de~ frroi doleri :: · ·a.dej[o non po_ffe · 
più :· : e· appoco :npp0co verfo 1a mattina dèlli 30. gennajC>. fi. ·riduffe · all' 
agonia , nel~a _quale , pe,r eifere .fb.H,1 breviffima , mon, f1 · ebbe ·tempo di•.' 
convocare tu ~ci · --~ P ~di:i ., __ etfenqi'.0.f:ì_ ·rrt,rnvati . !~lan1ente prefen-ti ·i.-Patl~i · 
Pieno Ant0Jn10 Carna:to·rè, e· Gu1gfrelm0 Emt1-nt1el · Prefo-Ho aeff i r-fforme- · 
ria, co n qùakl-re Fratdle· infe!mieré :~ · Mez.z• -ora 'j?1:ima ~ che fpbraffe ., il 
. Padre E fi\anué-1. fco_rge_ndo1o· molto oppi-effo ti:a"f · c;:i..tarro .. _, .g1i tliife ., fe..... -- · 
-~lev.a l'a ifoluz~~ne fa~ra~-ent'ale -av'!ati ·di morire ., ed egli c'hinando fu- : . 
b1to 11 _eap0 , ·e· .:cofl voce,. quanto -potè ., ,' intellio,ib]e detto av.éndo' di sì, 
gliela died~ -il Padte · Ca:rtiat6-re··: ~imti,i ·· entrato --i~ agonJa ·fe.A.-ia ·hirbam~_fl-
to , o _moV1ment0 · a:ktrn0,, e 'fenza veruna cfimoftràzi_one d',. affanno ,.; ,-o èfr~ 
1·ibre,z-zo ! _·ma_ ·e~~ tt~riq~frllìd. · &'rande di :fpi\iro· , e :·pfacidez-za · di• •.vòhe, 




anJX>- l 7 _1 o~ verfo le ore- Otto, tl~lf-t>rologio francefe 
fua. d' anni . ottanta ,. mdi Glieci .e gìoxni ~entuno ;; . · 
;,.-
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,. eifend,o .nel.!' · età 
Come, il Ven.: . Padre; foJJe onora.to. ·dopo fua. mQrte· 
da DiQ ·, _e: dRg/i uamin/. - · 
6 . 
• . .. 1 • • .... 
M En~te er~ -~ agoni..1 ,. La. Congrega~ìo~e · m.a,nclò- . it -~à~e 1'.ta.urizio Rj.cca.1:di a .tecarn.e fa nuova al Rral Sovran.o V iuono. Amedeo; 
ma pe.-rchè ftl bxeviffima ;.. fp.edl ~.ofto. il Padre Giovanni Domenico Pe .. 
".r-ardi a. darg1i ragg_ua.gµo della. m.o.rte .. Giun,_to eifo épl Palizzo , ~ t~ovata, · 
il P'..Ìd-re Riccardi. ;: che fta:va. af pettando udienza ,. l.afciò· a1 m:edefini0:. la. 
fu-a commeffione ;_ I Valetti in.t4_n:to. , e i Cavalieri ,. eh.e erano n.elle..._ 
amica.mere,. a.vendo. oifèrvat~ l' at.rivo. deU'\mo ,. e f uccefliva.meme delt 
à1tro Padre nel _Rea1 Palaz~:O con quel!' ans_ia., . e dimojb:azione di (Fi---' 
ft.ezza,. che loro é}_ppa.1;iv:a. ,_ ful ·volto ,. dubitando. di ~1,d.lio ,, che era: ecco ,. 
dicevano, gli uni agl' altri ,. ecca ~n.a c.a.tti'Va n.uo'Va · -pel ne.flro. Padrone: 
acce.rtat.i poi della mone de!._ Se.rvo cii Dio xeibuon.o grand.em,eate aJRittì ._ · 
e confeffa.,roho ape,.t;tamente ,, che la Città di Torino 1. e lo ·St~to· faceva_., 
una. gr~viffima petdita attefo il g.ran.- bene·, che _ fem_pre · m vita fo,a · proc-· 
curò / -sì-nello fpii;itua!e_, che riel temporale t. eifendq:fi femp11e moftrato 
ve.1:0 Padre -no~ inen de11' anime ,. che de_' pove1i affli.tti ,. ed oppreffi dalle 
private,;_ e pubbliche calamità sì frequenti, e far~i' ,,_ maffi_mam_ente nelle, 
occaiì.p.ni ddl' ultime ,, oiJ;i_n.ate guerre • Lo fteifo Real Sovrano ,. che tantQ: 
1o a.ma va, nell' udire 11 funefto ann.unzio della (ua morte ·,, -:moftxò gran. 
femim~nto d' amore , e di dolore ; e -tr.alle altre efpreilì.oni, che fec~ 
de Ua ftima grande , . in cui _ ~o • ten.ea, d.iife al Padie Rie cardi quefte...., 
parole. : io, '10, per:duto u.n grandt a:1nfro ,. ta. Cong_regpi.io.ne_ un g_ran f ofiegno ~ 
td iporveri un gr;an Protett-er.e ,_ e. P4-dr:e·.. - -· 
E.ife d.0fi titarda.to alqu3nto -p.i:ima di dare cpl folito fegno delle_ 
campane r avvifo della di 1~ morte ·,. e · dj fargli l'-eJequi~ focondo lo 
:ftile deUà Congrega:ziom~- , per lafcia1e luogp al P.itto.r~ di c;av.ai;ne il 
vern - ritran0 , poich~ in vita: P.C:>.ll 1i ~ra powto ottenei:e da veruno; fi. 
fpar1e il grido pctr · tuit_ta ha Città_ ~ffe:i;e mo_rto un .. Santo a S._ F.Ui_ppo; 
ed ~ppena fi portò in, Chiefa {ti' :Padi:i il di 1~ cadave~e _pe.( farglj 
l' efequ.ie, e• ca.rìtargli · ta meffa ( il e~ f eguì ndia ftdf~ mattini . d,elli 
~oL di · gennajo-) co:ncolfe gente ~ og\i par(e ddla Ci_ttà a graJ..1_ folla pe~ 
ve.ra,erarlo, e- compiangerlo-:: er.a_. 11 _CGn,cox(-0 d' ogn~ _ fo1Ja di perfo~.S,, ~ 
d' ogni ft.a..to , poveri). che piang_evan.o la · perdita d' Wl ianto· _Padre... »! 
· . d1cen® . 
) 
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dicendo ; oh ! mai più non ".Verra u,i altro fimile a lui".· Ve-ni'f'ano N obill , 
Cavalieri, e Dame, Ecclefiaftici d'ogni grado, Canonici, Regolati . :, 
e-quefti tanto cittadini, che 'foreftieri ; . i Bottegai, ed Artifti , f8ddisfarto 
che aveano alla loro div-0zione, ritornavano alle lor cafe , e mandavai:io 
i loro - garzoni_, ed altri chiudèvano affatto le· botteghe . Volendo poi 
i Padri _ confor~e all'ufo d_egF altri giorni .far chiltdere la porta de 
Chiefa ful mezzo dì ·. , affinch~ :fi poteife - compiere il Ritratto del 
Servo di Dio dal Pittorè folla mattina .incominciato, ne diedero ordine 
al Cuflode della Sagreftia , il quale coll' ajuto cie' Sec~lari proccurò di 
chiuderla , m~ furono tofto aftretti dalla folla de' concorrenti a riai)rirla, 
e lafciare imperfetta l' opera del Ritratto J continuando il conçorfo , per . 
tutto il giorno fino a notte . · ' .. 
· I P.P. Minori . O!fervanti di S. Tommafo rapprefentarono alla.,.. 
Congregazione' , 'che fai-ebbero venuti a cantarg11 il Vefpro de' Defunti, 
dicendo, che alla _ vifta di tal'lti poveri', i _ quali and~vano a pregar Dio, 
e e::_ampiangere la p~rdita del_ loro Benefattore , e Padre , an.~ora _ effi , . 
come poveri, riconofcendofi molto ben dica ti , e fovvenuti dal medefuno , 
defi~er~vano cli dargli qùefto pubblico atte_ftacò di divora . gratin;~ine..... • 
A tale pietofa richiefta acçonq~[cendepdo i Pad;i della Gohgregazione...,; 
con riconofcirp.ento · de.gno delfa . loro pietà vennero a cantargJt il Ve(pro . 
~l ~eglio , che poterono tra gli J1rti , e la .calca ~grandiffima delle genti , 
tefti:ficando con-quel canto , e con le loro pubbliche voci la carità del Servo 
di Dio . Nel tempo medefimo volle il S]_gnore manifeftare _la fantità 
del - fqo Servo ·{:ol feguenté mirabile av:venimento -, Mentre que' clivoti 
. Religiòiì cantavano r uffizio , -s' accoftarono · tre Dan1e· pJincipali , dellL 
Città per· bacciargli 1~ mani, e- tra effe eifendovene· una, che non er~ 
de_centè~ente coperta nel_: feno , volle , ficcome le aJtre d_ue fatto gia 
a:ve:7ano , prefrargli qpei iriknn:0 di riverente o[equiò ; rn,a , come fe_ 
fofie_ trattenuta da fo'.ria jn.vi[ibile, non potè giugnere al fiiie de~d~rato: 
t ento la fetoncla, e terza volta, ma fompre inutilm~nt:e, non dfendovJ 
P~~ _~ltro v.erimo citeriore o{tacoJo 1 p,oichè i Sen;i di . quelle D.ame...... 
fgol]:lbrand@ la folla, le · èiavanç> il comoqo d'a:ecoftarfi; il Teftimoniq , 
che. de_pone _qu~~o fatto in pio,çeifo , 1'-DQ. fa pendo fut p,:i!}cipio a _ qua,1 
-cagione attnbm!e Uc!1- tal e;ve~to, oifervò con ifti1por.t!", che .e_;ifendofi la · 
Dama t;ope,rtQ 1i feno CO-Q Pi:i faiio1ettp di li.no biaJJ.CO , le riufd allora 
~acilrJiè~!e ~i bacciargli le màni_;' ,cjaJ ~,he giudic& J che il :servo d~ Diò. 
v~le~e cor;i t~l fatto _d~r~ : fpec;:ialme~te a 'quella ·nama 1.,rn conu:affegno dell_a 
~ 1 luJ. ~pgel~ca pt_1~1ta, cq. ancor~ ~ pratic9 .,nrvèrtimr:nto p~r ,farla rav,..-
Yedere ; ·~ corr~ggere <le~la _foa immodeflia . 
'. ., }'ornando - ora .alla _moititu~i,ne ~el _popolo , eh~ aççorreva ad ono-
, · rare 
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nre il Venerabile Defunto~ fu. ella t.1nt• grande, e continua, che fa-
·rono coft{etti i Padri, e i Fratelli della. congregazione di m~tterfi a_. 
vicenda per fervir di riparo al cataletto , e poi anche di far venire Sol-
dati per fedare il tumulto , ed impedire , che non feguiifern fconc,ertì lf . 
ed oppr~flioni de' ricorrenti , nè fi faceifero atti violenti per tagliare ·, . e_. 
p - ta:r via qualche cofa per divozione ; ma per quaare diligenze fi -ufaffero • 
gli Ji fecero toccare nftlladimeno corone , e ~ed.a.glie , gli fi baciawno e . 
-mani, e piedi , e le vefti; ànzi quefte fi tagliarono , e portaron<J via in... 
varj pezzi , il che funilmente fecero alcuni più arditi dé capelli , e dell;i 
barba , e della beretta, fa. quale fu più volte rapita dai divoti, a .mifura 
che i Padri ne riponevano un' altra . . ' · · 
Sulla -fera di quel giorno il Priore Gio. Matteo V ~cca a nome di 
. t~1tti i Muiìci della Chiefa ~etrop_olitana , pregò i Padri d-ella Congregazio-
ne , che permettetfero lorò di cantare M-effa la mattina feguente per te.ftimo-
niania della. venerazione , e ftima , in cui avevano il ~ervo di Dio . Fa 
accettato da' Padri quell'onore, proteftando1ì però, che effi non volevan() 
.!nt~xvenire a tale fingolarirà non mai per l' addietro praticata con alcuno; 
e perciò, 1a mattina ,degli 3 1. di Gennajo fu cantata la Meffa dall'Abate 
Gian(rancefco Gabuto i>rnpofto della Cattedrale d'Ivrea, il quale effen-
do:!ì ben volentieri affunto il pio lfffizio , fu . affiftito da altri Preti, e_ 
·Chérici efteri , fenza intervento di akun Suggetto della Co.agregazione . 
In ;q_ueftò medtVÌ,;tio giorno crebbe di maniera il concorf.o , .che più ore_ 
avanti l' aurora ~ominciò a radunarfi gran numero di perfot1e preffo fa ...... 
porta della ChiefaJ piccbifndo, e facendo iftanza, che loro 1i apriife per 
venerare, t::o.m.e effi dicevano , il Santo . Ma i Padri , ~ fine d' -impedire.... -
Ggni .difordine, che poteife accadere, 110n Yolendo foddi~fare al1e impor-
nine inchiefte del eopoio-, de_t~rminaron? ?i fare_ le loro ord!11,;1rìe fun-
zioni delle Meife , Confeffiom; e Comumo~u nel piccolo Oratorio ; quando 
aon potendo più re~gere .ag~i urti, -~ ~la~no~i della gente adunata, appena, 
ebbero aperta la Ch1efa, fubuo fa np1ena .di popo1~ , che fuccefilvamerito 
continuaad0, ii andò vie più accrefcendo , finchè verfo il mezzociì fi ri-
folvettero i _pa,dri a dar fepoltura ~l Cadavero, per non fare fingolarità. , -
~ffendo già paff.ate · più di ventiqnattr' ore , da che era feguita fua morte; 
e febbene dati per ciò aveffero gli f}rdini opportuni à' Direttori, e Cu.-
ftodi , o_gnì cofa -p,erò riuf cl in vano , perchè la calca , e folla de' concor-
renti non lo permife ; ma f>et loro confolazione l'Abate Pietro Anronii, 
_ Trabucco, fi ce>mpia.cque di fgnincargJ.i, fi.ccome avendo di dò parlat(.) 
àU' Arcive:Ccovo Miçhele Antonio Vìbò , di cui era _ Vicario gener-ale.... , 
, n'ebbe in rifpofta, e[ere conveniente di dare quella- foddisfazione al grait 
eone orfo , e ddide;rio d~' di.voti'; lafciarono ad"Wngue i Padri il cadavere> 
Q del 
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del Serv-o cU P~o ef pofto in, Chlefa finò ·alfa feta ben tardi ,_ e fine, -__ ·. ud1~ 
ora '\T.\ fµ fo.nipre l' i:{teifa freq\\enza fl'-ogni foi;ta-,, e con,cUzion di p..etf~n~,. 
I~. q11ali onoràndolo , eci :açcl?ma.Qdolo pe_ç Santo ,. dice.vano , eh~ gtà ~:ra 
f~ntÌficatÒ- da~la com-µh~ -v.oce. -àe{ pop.o~o-·,. come- intçrpret~ -dd{a yo,C..:.. 
ft~tfa d~ -J;)io ,: -at~efa-1,m~ teft~mon,ianz? cotanto fti;~ordin_a.çi_a ,. ed univ~rfal~ 
~i ftima, e v~nerazi-0n~ vm;fo il· .fu.o · Se.1;yo. L_4 .fama. cl.ella di .lui f..11~ 
tit~ ind_vff~ altr~s) · i )\:Iuiì;ei ci_~lla: liegia. CappelLt ·a:. p.{eg_ar i faclri . di· la~ 
:(ciargli çan,tare. al_q;a lviçflai p~q- folenn~, deUà : già_ canta~é\ da' :M:ufi.ci. 
d~lla. Chie.(a ~etropoljtétna;. fr pr~fenta..,;0n.o .i1-l ·ol.t.1;~ al f aclxe.'. G:i.tJfeppe; 
Domenìcu C~nonjcQ anz,.i~n(;) cleH~ C0ng~eg_azièn~ ctu.~. -Sig11.0.d · p.i;~marJ 
çleHa. Città di Monçalieri ,. indi .. • d1.1.e .. · ak.t:i cl.i ç .?l?ig.Q.,al)_O " affiçur~ndeJ.o •. 
d;e, quando· fi foif~ lafçiatQ•· 1~f po~o -41-1cor~ , nel gtt?rho. f 1..1:ffegu.eµte ,. le: 
loro Cònfrate,.i:nit~ far~bb.ei:o- vei).ut~ p.i:oceffio.n,al.mente ~ l.' 0.r;inQ pet ono~ , 
~are le. di; !ili · ~feqiJ.ie ;_, .re.~ il f ad.i:~ ,A..)1.ziano p~i: parte d.i · tutt~ la Con .. 
g.r:eg-a4ione.- ~ifpofo.·, çhe non-· poteva , p~i;inet(~r~- in conto · ·v~r1,1nQ ~na_ ~al~ , 
i.ingolari._tà,. ~- che · fo. g!i do.v,e~- d4.\i ~(epdln.u:~ f;ep.z: ~ltro ind1,1gi.a • . · · 
· · C.r.çdev-an:ti i ·:r~.d.r:i- d.i, .n9q. far~ i_n. ·quG_fta ·Qcca,!ione diye.r:fament~. da. 
quello ,. eh.e- ~i;ano.· foliu· pAati.èan~ . cogu alJri Soggett.i ;: ma il0 ._Yj,ca.r.io_ 
g~neqk dt Monfigno:li· Arçive_fçQ:V'9 :(~e~ l_o,i,:o intend.e.re ,. eh$! le d~m,oftra~-
zioni ftraor.di,n~~ie. d} t\1.t~.\ · la -C.itt~ ,._ e- le v:iJ.:tÙ .sl pal_~fi · d:el1' U QIJlQ:- di. 
Dio. efigev.ano, · che . fe o~<(açeJfe _i.lJ Uepofito., con, atto pul:?.blico; e: fi-: 
gillat~ ,. a motiv.ci éi_i quanto~ in_ a:vv,~ini,r½ iJ. Sign_ol'e ,.deli f1,tt>; Sesvo, d.if poi: 
voleife :. Rif po(ero. i ·fadri ~ non, dòvG·~ çonti;add_ir~- a, qua.nto. egli 1i com•. 
piaceva. di fugger.iJgU ,. · mc\ _non eff er a.ltreù l_oto peniiero: i.1 p.r.o.cct:Uar.e, 
lllla, tale- fmgpla]'.~~à ;· repli,cÒ; egli 1 ·dw pe~ • tog,tk.tli di ogni àn,gt.1.ft.:J.a_. ' . 
aveva · già. in ~nirno, di fare: ' qiell' a.ttO.- di m.òta · -pxop1;io '1 e• farebbe ? ·e_i; ta_l , 
effetto; venuto, egli ·in p.erfo.nà:,, 1,mita..m.~nte: a1 S.egxetario, dell~ CUJ;ia ~i:c1--
vef~oval~.' 'CO~e~· in, fatti feg_uì·;, av,:egn:achè- (ul prin.dpiOJ 4e11~ fl.Ott~ col 
mezzo · d.: uo~nJ robuAi- chiufe IG · port;~ c;Lella: Chi~fa,, n.oo oftan_te_ fa refi-.. 
~e_nza ; ~ 1~ · iftanz.e et( molti ,, .che a1Korai. ivifi..i;it:ro.vav.aao ,. fti. xi.éono.fèi1,1to, 
il c~-a.vexo, i1 · quale- parea anco);a. nd volte>,. qual e..ta iu vita_,_colle man} 
~orb~de ,, e. fle_ffibi_li ,. ed allo.i;a . ì ciJ~oftam~ .pe:t avere: _qualche . inemò_i;iL 
<Ji: lui , tagliaron.o a. gai:a no·n fola.men.te alcuu.ì pèi,zi delle ft.ie_: v.eftj ,. m~ 
·p.erfi_n?• la -b.~!ba ,, le· unghie ·,.,- i .~apd.li ·,. · 1~ pi.an.etq.,. il ·camice,, _roàlgi:ado:' 
le, ~h?e~z.e,. eh~ _:R fa.ce-vano, p~r imp;~dire. funili atti di _divo.iion.~ t.toppo 
ard1.ta. •. S, accofto, pofcia r Abate• Trab.1,1cco•, Vicar~o g_en,ei;ale , e: pxefa lL 
:rn~~o. d:t, V:enexabil Defunto. ha.cdo,lla cGn . té.u½rezz.a ,, e;;, rivei:en.z.a , e..:.. 
glt-ra~~O: 1l fembiante s1· l3,ello ,. eh~ · ii\t.½n~riva ,. e. com·pl\nge.va.. ~hiun• 
qve lil r1fguard-a_[.e ;: .i1:uiì Im111~diat_a.IQ,ent_e: i:ògc\ fatto dd fuggeJJ.amento 
p~t ma.no. del. Canç~ll~<u:e cl.~11~ Cu,r_iA arci_veJcQ.vale. GiQv~m.ii G.i:€>~0 all~ 
pre" 
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prefenza de' Sign9ri Abate Gianfrancefco Gabuto Propofto, della Catte• 
drale d'Ivrea, D. Carlo Bernardino Talpone Dottore in S;igra Teolo-
gfa, l!d Arciprete dell' infign<r Collegiata della Citt~ di Chieri, del 
Conte , 'e • Prefidente Giambatti~a Garagno , e del Prefid~nte Ignazio 
Gabuto , eletti tùtt:i ,quattro per Tèft~monj, . alla prefenza de' quali fi 
fece riporre . il Cadavero dentro una •caffa.· di r~wàe , e vicino -- -al piede 
, finiftro un' if crizione ful piombo > che ·conteneva le fègt1ènt,i ,parole... : 
Pater Seba.flianu1 .Valfrè Prccpqfitus Congr.egàtio'J~S .:Oratorii' ,J'aurinçnfis obiit 
die ·30. !hic fepultus die 3 i'. :'J-anuarii 1 71 o. , rvixit .annos '80., •.menfe1 1.0. , 
die.r 2r. Indi thiufa fa taffa > ·f fuggellata in più parti ·col fuggello 
arcìvefcovale ·, per difenderla , dal!' umidità fu ·colloq1ta dentro i.in~ .àltra_ 
più grànde parimente di . rovere ; 'ed in• apprélfo portata nel · fotterrat1eo 
della Chiefa, -convenne 't:liiferire :ad altro tempo piµ comodo il fabbricargli 
intorno . un pkcol · muto> t:.ome allora fi ufava ~i fare alle caife tlegli 
altri Padri defunti, · ripofte ·tutte -_ nello ,.fteffo ·luogo . fotterraneo, tletti• 
naro alia loro •comune fepoltura , il che fì fece nel gi0rno feguent-e_. > 
in cuì - correa . fa ~ -vigilia · della -•Pu~·ifica.zione di l'vfa;i;ia Vergine ; e in_ 
-queft' octafione non dee inrralafciarfi nn fatto fingolare , e degno di con-
fìderazione, il quale -feguì •rteHa perfona ,ckl. Bignq:r Valfailo Carlo An-
,. tonfo FerraH , 'Genel!ale della Cafa di· MadaJ;n<l, R€ale .Maria . Giovanna 
Battifta · di Savoja > depofto · ·cl=t lui -11el _ Ft~cdfo 'Colle fega.enti parole .. . _ 
· • ' >) Tre "" giorni circa dopo la . morte- ciel Servo di ~ Dio, · paifandè> nel 
>> dauftro della - Congregazione-) m~ . ir10ltrai -finQ · alla .pm~a · .çìelle ~ fepol- -
,, ture , . e vidi , · the vi ·erano dive'riì , Mafhi , i. q1:1ali , ~ovey~no ,mettere 
.,, la . caifa , in tui · ftava -ripofto il Cadavero· del Serv:o, di Dio 'Contro del 
,, muro in capo tlell~ ihin-za: fotteYtànea; la· quale è, il {~rogo ordinario 
,, delle · fepolture per gli Soggetti della Congreg~:zione , Preparata per 
,, queif eìfefto · -ogni ~o-fa; ·qti,a~do· fu tempù di, trafpor.tarla, cio~ di . le-
varla dal mezzo d1 derra ftanza , 'Ove :era · fiata lafr1ata , pe:r fìnb che ,, . . 
,, difpofto il ·luogo ·~ ivi fr tcllbtaife; due .Maftri la ptefeto -:dalla parte -
,, del .tap@~ .io · àl1ora fpont~neamente > fenza : effe:r tichiefto, .. i.. v:edendo , · 
,, che non: · era.vi , ·thi la follevaffe dalla -paYte de• piedi , la pi-
. ,, gliaf da quèlla 1:iàrte tutto folo) ·ed a),utai a portarla vicino al luogo 
,, deftinato per ·alcuni paffi ·co11 tanta facilità , tome fe avefli .. 'àv,uto un -
,, leggeriffimo fazzoletto tra le mani; cofa,, '.Che :per .. allora , perchè-non 
,, ri'.fletteva, 110n ini fece impreffion·e, ma poco. dopo :facendo . -attent~ 
,,, confiderazione fopra la facilità 1.:fperimentata ·-nel :.- porta:rla, io• 1' ho fem 
,, ,pre creduto,, e pubb~icato per un ratto rniracolofff, il quale hb ittri"' 
bùilo al merito del · ·Servo dì Dio, ftimando , che così abbia . ègli vo-
'' • . ' 
,, ltÌto · • ~tati:ficarmi per fa buona volontà, e per quel poco · di fatica:.-
Q_ 2 -- fofferta 
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,, fofferta nel portare fa cafra , dove ftava rinchiufo il fae ea.<iave10 , t_;'. 
tanto maggiormente mi fono indotto a crederla , cofa foprannaroral~ ', 
,, p€rchè mi fa detto da' Padri .della Congregazione , che il Cadave10 _ 
1, del Servo di Dio ftava ripofto dentro una caifa doppia, cioè unL 
,, dentro l' altra , la quale al di fuori ho veduto , the era di rovere , e 
,, molto grande ; ficchè , naturalmente parlando , dovea io fentire pefo 
,, notabile ne!l' alzare d:2 terra , e traf portare detta caffa doppia, maffi-
" -mamente che io era folo dallà parte de' piedi , e pure , come ho detto, 
,,_ in neif uaa maniera ho fentito il pefo , ma mi .pareva di portare tra l: 
,, mani un leggeriffimo pannolino . ,, Così il fopraccitato V aifalfo, Fenan · 
nella fua atteftazione . · 
Benchè àa quanto :li. ò detto , argomentare ft po.ifa , avei lddio ma• 
Rifeftato la 'fantità., e il merito fingola,re del Ven. Padre S~baftiano; con• 
tuttoeiò t_rovando:fi nel Proceifo fatti mirabili -, - da' _ quali ciò più chiara-
mente fi deduce , fi è giudicat(} effe re conveniente il riferirgli , prima- . 
di chiudere quefto libto . . · 
Nel gio.mo medefììno )· in cui foguì la di lui m.orte , il Sacerdote 
Giambattifta Oberto Confeifore ordinario del Monaftero di Sr Chiara · io 
Carìgnano > celebrò ful matti:no per tempo fa fanta Meifa ,, a· fine di ve-
nire in Torino , e . riconòfcère per cornmeffione· di quelle Monache 10 
fiato -del · Servo di Dio-; e-ra g_ià arrivato all' ofl.ìertorio, qùando all' im-
provvifo, fofpendendo , fenza avvederfene , ogni azione del Sagri.ii.zio ,.. fi 
trov@ prefent~ in if pirito alla breve agonfa del V en. P~dre , e . al fuo: 
felice paffaggio da quefto mondo al Paradifo,, . Qyef,ta alié-nazione da 
ffn:fi, effendo durata per lungo fpa.zio di tempo, diede luogo alle Mo-
n~che di · fofpettare, che gli foife fopr~ggi:unto .:_ qualehe male impr?v--
-vifo; _ onde finita l~ Meffa, furono anzio.fe 1 e --follecite di .ricercate ct:L: · 
lui il. motivo d~-~ notabile prnlun_gamento del Sagriilvio : celò egli aHLJ 
maggior }?~rte di foro l' eccdfo d1 mente <K:cadmogli 
1 
co,me fov1a efpofto ; 
ma ~Ile _pm provette , e foperiori del 1\1onaft:ero aprendo _ il ftro cuor~ "·· 
,marufeft.o , quanto Iddio gli ave-a. fatto vedere . Nulladimeno, ficlandofi poco 
~~ fe_ me~fi~o, quella_ fteiL'l mattina -fì mife in iftrada 1 e in p0che oFe.... 
~
1 :1agg.10- gmnta in 'Forino- <liftante alcune miglia da Carignano , fi portò -
:f?btto alla C~afa del:la Cohgregazione , dove intefe ; che il .Padre Seba:--_ 
fb a:no era fpuato la ft~- matt_ina. Ricercò a qual ora foire egli morto, 
c:l afficura~a ,- che mon circa le otto ore dell' orologi.o francefe 1 fi ~v-
'":d1e beniffimo ~ :ff~re _fi:a~o quello il tempo, in cui fofpendendo per 
rl;ivma_ oc~ulta vutu 1~ Sagnfiz io della 1'v1effà 1 t .mvoffi in· it11irito prefe1l-te 






Eu 'altres~ veduta con mòdo maravigliofo l' agonia , e la morte_; 
del Servo di Dio dal .Signor Carlo Antonio Vacchetta Sacerdote della 
Miffione di Torino, Uomo di fingolare virtù, e di fpirito ecclefiaftico; 
che nell'anno 1747. · morì con fama di fanti:tà. Trovandofi . egli nella_ 
mattina delli 30. di Gennajo dell'anno 171 o. con i Convitton nella..... 
fcuola , interrotta tutto ad un tratto la lezione di morale , che lor 
fpiega:va, diifegli_: reeitiamo tre Pater ne.fler, e .tre A'Ve -Maria per il 
Pttdre Valfrè, cht ora .fi trf>'Va agfffli'l.:~ante; terminata poi la breve ora-
zione , e rizzatoft in piedi foggiunfe : egli è pajfato . all'altra 'Vita·. In fatti 
ayutofi nuova. da lì a poco tempo della fua morte, argomentarono fa-. 
• cilmente, i Convittori , aver il Signor Vacchetta annunziata. p~r mezzo 
ali lume foprarrn.aturale T agonia, e la morte del Ven. Padre, feguita.... 
appunto · nel tempo_, iR cui rac€oman.clò loro di pregarè il Signore · pel 
fao felice paffaggio . 
Addì 3 1. di Gennajo dell' anno 1 71 o. , che· era il primo· giorno 
cfopo · fua morte , ritrovandofi Giovanni Valfrè, :figliuolo di Andre~ 
Valfrè , f1:atello del Servo. di Dio , clitenuro in letto da. grave infermità, 
nè fapendoiì . ancora in. Verduno lor patria nuova alcuna della malattia, 
e della morte · del Yen. Padre , mentre Baftiano , e Bartolomeo fratelli 
dell'infermo ftavano con Camilla fua moglie nella di. lui cam.era., dìfiè 
loro 1' ammalato: Il noflro ZirJ Padre Valfrè.., è morto, e-'Voi non mi ditt 
-nz'ente? A quefte p.i.role rifpondendo effi, che n()l fapevano, foggiunfero, 
come potea eg1_~ ciò affermàre; allora fenza alcuna efitazione replicò, di-
cendo : . io lo fa, percbè jeri è 'Ve!l-uto a- '19ijtarmi, e l' /jÒ 'Ved1'UJ ·, . cbe fotto 
· un baldacchino tutt(} rzfplendenu era portato da due Angioli in Par'tldifo :· quefto _ 
fuo detto parve loro · sì :llran?, che fi mifero a ridere., e lo credetter-o un 
fogno, ma perfi:Jlendo l'infermo c0n ingenua femplicità, non eff'ere tal 
cofa , comi: fe la credevano, raccontava .lo fteff'o a chiunque · lo vifitava : 
ebbero poi tutti per certo eff'ere ftata una vera viiìone, quando intefero 
la .morte del Servo di Dio feguita appunto li 30. Gennajo dell'anno 171 o. 
giorno , in cui Giovanni Valfrè lo -svea veduto nella maniera già addotta> 
e con . quefto fucceffo fi conf\::rmò l' opinione della fantità del V ~n. Padrè 1 
che già da tutti comunemente era tenuto per Santo. ... · 
· · Suor Maria Felice Pannuzia Monaca profdfa nel Monaftero di Santa. 
Felagia delfa Città di Torino, addì 29. del mef~ di"Novembre dell'anno 
1 709. allora in età d' anni 71. ft~ fç)fprefa da 'affezione -para,litica., che in 
poco tempo fi convertì in femiparalis_fa , per cui rimafe ,mort:a, _ed· immo-
~ile dalla parte finiftra , e molto debile nella deftra , a fegno che no11-... 
poteva. più fare akuna . azione fenza, l'altrui ajuto; perfeverando in t~l 
peffi.m.~ itato 1 nd n1efe di Gennaj.6 dell'anno 171 Q, le fo detto, che i<J 






V en. P adre Sebaftiano era gravemente infermo , Io raecomandò ella diyo .. 
tam.ente al Sj.gnore, acc;io·cchè ii d(;gnaife guarirlo, come ut,ile, ~ 
fah1te dell' -an~me, ma intefa pbi la fua morte, eominciò riGorrer~ -.ti 
i:utto cuore al Servo di Dio , tlicen<ilo fra fe mede:fi~a: Padre :v'!lfr.-è • 
-Jo , che rvoi fiete fempre flato "'?lÌrvendo Uti fanl uomo , -ora . tht. fiete in ,fiau 
di glotià, po~ete aj-utarmi -toll' impe.trarmi /a_ intera fanità · da 'Dio _, _ non-già 
percbè mi rincrefca _ì'l patire, ma perr:bè Jòno d' {!ggra,vio a_lle Sorelle , del Mo• 
na}lero , non pòtendo tosì inft!r~à r;JJer--vare le .rego~e .da me prof e.JTate_. In quefta 
maniera . continuò ·a rattomandarfegF fino alla notte dopo li .l 1 • __ d~ Gen• 
na)o , -:in cui ·non po~t:mdo . ·prender fqnnq , pregò il _ Servò di Dio, ragio-
nando col meddimo, tome fe gli foife :lhto prefente , 'ed _· ìmploratl~@ con 
~iva fede la· -di lui inte.ccefilone; venuta la mattina _del primo_~ i'ebbrajo 
dello fteifo anno_ l 7 1 ò. fi tentÌ la mano -riniftra _ i.mprovvifam~n~._ libera... 
da · ogni attrazione) _·come' p~r~· la -gamba, 'e femh~andole di .effe'.te · ~ 
iftato di forgere dal le_tto ) fei:iza alcun indugio -ii levò '.Comoda~ente ! 
e fenza a]uto delle infermiere, àndò a prendére ì ·fuoi abiti -, e :li potto 
in varj luoghi da . fe {ol~ .f~na _, e libera da . ogni .accidente di P.aralisfa 
con iftupo:re di tutto- il Monaftero .. 
Eifendo • il .. demonio obbligato tal volta. da _ Dio · a manffeftare l~ 
fa_t:ità ,.e la Jiloiia _ de'(uoi ·s~rvì) -ìimil prodigio accadde , come ii crede,. 
a .riguardo del Padre 'Sebaftiano ;, ùopo b · di lui felice . ·morte, facendoli · 
gli fo liti ·eforciimi fopra. una ·t:rèat uta , ·che da tuttì i . coritrai'fegn.i 1i 
giudièaVà _ poffeduta dal _ dqnonio, 'e :v~neì1?ole prefentata un' ~mma,gine 
del Servo di Dio ,A_a udi.i:o_no 'tutti g1i- ~franti ton molti. urli -grì<l,a·t for .. 
temehte : E' fanto ,. è Jan.to .; é · comirtdahdo l'Efortifr_a al demonio di dire, 
chi 1' ?bbliga~a :a varlare in tal ·maniera, . t on _·molta _rabbia rifpofe..... , 
dfere Iddio , il quale :volea fi pubblicaife , t he . 'S. V alfrè ~ra. ìn Para-
difo -~ 'COntinuand_ofi. ne' g"io.tni fuifegùenti _gli -eforcifriii ~ pili , ·volç_e "il de• 
momo ·per bocca ·del}.à ·creatura •·o[eita . addit.àndo "il -rin-atto del V en. 
Pa~re, ·pròteftò ,_ t ·he _- qt1el Santo . -lo. ·affliggeva , ·ed a~e.ndogli l' Eforcifta 
qrdmato , the (e il · Padre. Valfrè ·erfl. Santo dovelfe ~ubbidido ìn tutto 
çiò _' çhe , &li av:ebbe :~mpqfto 'i_n virtù __ del' medefimo ~ ~rifpo~ _ fubico > 
aver tutto il mento , ·ne poter : -elfo ·refìfterè alle di lui ·.rninaccè , ·ed àU• 
t orev0le c?rhand_o ~ _Da_ 'quefte cofe refo _ più anirp.ofo r ~forcifta gli f~èe 
pre~etto. d ab_b~ndon~re la qean:rra -0ifeft1 ,- _ e _ di no11 tormentarla ·più oltre, 
. e d~p~- ,1.- ~ol~n _efo:rt1f.mi ,·. '°e cont:raifegi1i pattì, dicendo-, _the tra gli altri 
: Sant-1_,- .1, quali nominati -avea ) -anche 'da S. Valfcè ·ven;iva egli fcacciatG ,, 
.. ·;;[ . 
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_ .Opo. ·d.~ aver diin_oi_l;rato, 1~ gloriofe azio~i ; nelle quali 
f\ fegnalò il V ~n., f adre ,. dovend,ofi_ 0r"" difcon;ere pi~ 
pai;tic;ola.i:me_~t~ dell½' fu~- er.o}che; virtù,. fi concede il,· 
p,timo luog9, alle 't½ologalì,. çom(} ' più. e<:;cetlenti, tr~. 
le, quall ~i{endo? l<\ :f~1d½ b~e ,i (oriclamento ,. e radice: 
di tutt~ le altre ,. c.omi_ricie~a:fR a p,a-rl.ar~ di eifa, L; 
- f QV.ente fi_ fcorgeràt un,it_a_ ~J)a çqnfi_d_enza , cqme. ad un_ 
(uq nobile g~i;moglio °' . ~- · 
Q!Ja:n.tunq1:1e: t Utte>i quelJo ,; che: nel pr.e_c~d~nt~ libr.n fi è rac_co11tato, 
into,rn.o, alla Pottriné\ ç:rift:iana >. aHe; fatiche 1; ·e at zelQ de\ fadre. Seba~. 
~iano, fi.a. b,aft;ante pe.t conofcere ,; q_uan.tQ; gr.ande ,, ~ fu_blim¼ . in, lui• foife: 
l" -vir'tù della fed.~ ;;· tu.ttavfa. rima1.1e_ndo, <\ . <lidi; in_t,Qrn.o; all~ n;iedtfima_., 
~!cune còf~ . partkolari" f~ ne. farà._ or~ un~ d_ifiint~ narr_azi_one •. P~i1J).ie.:. 
iamente: in t;utte~ k dottrine,. e, çat;e;chifmi ,. che, eg,li: fac~va .. i11s tant~ 
lu.oghì " a tau.te• per:fone ,. e._ ~1' tante: qccàiì,o_ni' ,, ,s\ 1\ellà. Città .cl~ 'f 01:ino-,, 
conìe .fu.o.r~ ne!Ja ca)lip,agn_a ,, q,u.ello ,, eh~- gh. fta:va più. a. cu.0re ,. ~r~ 
l' infeg_I\arn glì atti ddla fede,, e. dell~ altr½? virtù;; '(~ologali ,. affinchè 
i Criiijanì fi efe . .i:cita[erQ in. effi: ;, come; r,nol_tiffi_m( · • 1; <;;fti'n:i:ònj; depQferp, 
nel rroèdfo ,. a:v~nd_o. det_to ,. tfi(}. {em~.ra,v.1; ,1 no~ aveif~ ma} alri:o . da J?ar.:.. 
lare' a.elle; çÒn.fei;e1.1z~- pr~vate 1; e: I)ell~. p1,1bbliche, · com_trade- ·agf ~d.iqt:ì ,, ~ 
ro,zz,i ,, çome élnclì~ n'.e!J<::· dottr.ine,. ~ n.e~ Je_imonì ,, eh~- delf' im,pèn;tal\~L. 
di fap~re 1, di cre.d.ei;e ,. e, di efo.tcitarii jn. fi_miH at~ì ,. propon~n.dògl~ fottQ, 
- · çr~vi 
J 
i z!-
brevi fcrmole • il che praticava ·con egual -zelo nell' affi:ft:cre agi' infermi, 
e a'. moribondi , effendo fuo coihzme di 
1
,f'uggerirglieli con poche parole 
per non iftancargli , infieme cogli atti di conuizione, e di raifçgnazione 
alla à ivina volontà; e cofa tanto importante raccomandava con gran... · 
prem~ra .ai Sacerdoti fuoi conofcenti, e familiari, e a quelli , che per 
commeifione degli Arci:vefcovi approvava per le cGnfeffioni . 
Nelle dottrine, che pubblicam~nte nel corfo poco meno di qua• 
rant' anni , come fi è detto, fece nella , Chiefa della Congregazione- • 
proccurando , che fi · reciraff<~ro . dal popolo quafi in ogni Domenica · le _ 
formole degli ~tti delle virtù Teologali, era folito a dire, che forfc.. 
farebbe ftato di troppo tedio ad alcuno l' udirfi fempre a replicare it 
m.edefimo, ma· che ~ale efercizio era . di fomma neceffj.tà, perchè coJ.L. 
tante diligenze egli riconofreva poi in pratica, che da molti F~deli n0a 
fi fapevano '4Ueft~ cofe, anzi s' ignpravano i mifterj principali della. no-
ftra fanta Fecle, come dall' afo:oltai: le confefiloni, e dal farè il ·catedufmo 
i,eniffimo fe ne accorgeva.. ~Pe; .toiliere pertanto un'ignoranza s\ vergo-
gnofa , e di tanto pregiudizio fece ftampare una- · piccola , e facile Dot-
trina, avendola- intitolata , Iflru1..ione alte perfone femplici , nella quale.: 
diede una breve, e chiara notizia . delle cofe più effenziali a faperfi dai 
Criftiani, indi propofe ancora . una formola faciliifuna ad ogni idiot~. 
per efercitarfi negli atti delle dette virtù. In tempo di guerra, trovan-
dofi nel Piemonte molti Soldati, Tedefchi Fra-nzefi, ·e Spagn:uoli, fece 
ftampare in un picco! foglio gli atti delle ~lrtù Teologali in tutti quegli 
idiomi, oltre l'italiano , col titolo di Eferchio d_el Crì.ftiano ; e poi parte 
di fua mano, e -parte coll' ajuto d'altri Ecclefiaftici . fuoi familia~i, . <:-
anche di perfone fecolari, di cui molto :fidavafi diftribuì loro migha3a 
. . ' . 
. di que' fo_glj per imprimere quegli atti .più facilmente ne' loro cu_on · 
_ · Veniva altr'esÌ praticato da lui quefto ~fercizio . sì' ne~~:ff~r1:_o , ed 
importante , e chiunque trattava con eifo con q11alche fam1hanta , e.-
frequ~nza , lo pot~va imparare dal fuo efempio , mentre tanto fano. ! 
che mf~rmo , tra: le continue -jaculatorie ; che era folito fare , le P1? 
fr~quenn_, e c~re ~rano quefti atti riftretti in poche parole: Crelio -, m1• 
Dio ; fptro , . __ mi0. Dio; amo rvoi , mio Dio; ed acciocchè. il fuo cuore com-
prendeife pm d1 quello, che efprimeva la lingua, fi era .fatta una ~or __ -
_mola , n~lla quale , dopo di aver difl:<dì lungamente gli . atti delle virttt 
Te?logah , maifim.-amente della fede, proçeftavafi. i che qualunque _: volta 
egli avrebbe detto; Credo ; mio Dù, , intendeva , che la fua fede abbrac-
.ciaife; tutte le veri~à rivefate d~ -Gesù Crifto, propoite dalla Chiefa a 
r0<1eh, _ed e~pofte m . ~uel ~ogho_: e così parimente nel pronunziare..... . ·.: 
fRera. ttJJ9 Dio; amo "V_oi , f#J-8 D11 , .era fua in.tenz-iòne di comprendere-
. tutti 
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tutti que' motivi, e quelle protefte , . che erano nella fcrittura diffufa-
mente fpiegate, nè folamente con. frequenza gli profferiva riftretti in_ 
· brevi parole, ma. ancora, e nella camera, e nell' ore. più -libere ii efer ... 
citava in effi con altre forme più dilatate , :fi.ngolarmente re•citando il 
Simbolo di Sant' Atanafio . 1 · 
Jvia fe grande fo la fede del noftro Sebaftiano , e in effa cotant0 
ft fegnalò., non minòre fu h ·confidenza, che egl~ avea in Dio in mezz@ 
alle aridità , e anguftie , maflimamente quando era tormentato da timori · 
orribili della fua eterna falute . Vediamo pertanto le lunghe, .e- .dure_. 
prove , che Iddio fece del V en. Padre , il quale . a-vendole regift.rate _ iri 
un manofcritto , riufcì àl Padre· Gio: Domenico Perardi di ricopia.rfelo , 
e .poi deporlo nel proceffo ;. in quefto ora fpiegò le ofcurità della fua._ 
meate , i timori , gli · affanni , e le defolazioni dell' anima foa , ora of-
fervò i motivi, che poteva avere di confidare, in Dio; "indi i vantaggi, 
che ne potea ricavare ; e con quei_t' ordine fi andran regiftrando' le fue 
memorie·. In primo luogo adunque parlando . de' fuoi timori, lafciò fcritto 
così:,, Ho a.;vuto neH' iriter.I\o una tale angufi:ia, che mi patfav:a le vi-
,,,- fcere . Era quefta originato da . una ta!e . ofcurità di mei!te, che· m.i 
,, predudeva .ogni adito di refpi:ro. Mi pareva., eh.e foife fpefiita . la_. 
,., -mia falt1te , e. ch:e non foffi per trovar maniera d' ufcire da tale ofè:u-
t, rità . Avrei dato · un monclq intero, fe foifo ftato miò , per avere un 
,, poço · di luce interna, con cui aveffi potuto -conofcere quid age'ndwn 
,, per fare fa volontà di Dio, nè fapeva a chi fpiegarmi, percnè fimi!l 
'?> croci non fono si facilmente intefe da chi non le ha prov-ate, intanto 
,, fpafimava dentro di me fteffo per · paura di dannarmi, vivendo co1L. 
,, ifpavento grande~· 111 tal tempo non · fo che cofa fare, fe non afpet"" 
,, tare la divina mifericordia, acciocèiiv-mì dia campo di fapermi cono-. 
,, fcere, perc:h.è ·fon rifoluto di fa_re quanto ; faprò per . vi-vere ia ·buona..... 
11 , gra.zia del mio ~.ig~ore , _intanto fofpireiò , ut mifareatur mei , oh . fta,to. 
,, d' a,ng.i1ftie , di m1fene , d1 . tenebre , quanto. cruci ! Dio mio , etiamfi occi~ 
,, deris me , in te jperare 'Volo A Amen. . . . 
:poe,o dopo egli foggiunfe co~e i11 atto cli maraviglia; ,, ·che an-
" guftia è mai ·quella·. d' u~ cuor~, il quale fì .ritrova fra le tenebre, e 
,, confufion-i del!:3- tua _mente _, ~ fe9no tale 9 .che non . fa fpiegarfi, e fe 
,, fa fpiegarfi, non è mtefo d.al.DirettQre, o perchè gli manca la fpe-
,,, rienza, o perchè Dio ,non gii dà lume per allQr<! da conofcere le-
" anguftie del!" afflitto~ acciocchè . il medefuno refi:i nelle derelizioni 11 
:.,, nelle quali fi ri_trova talvolta . così abiffi1t0 , che ne' primi rnpti :fi fonte 
,, f pinto a rlif perazione , e difpe.razion~ tale , che nòn fa, dove voltarft, 
iJ -e potrebbe dire ., cl1e . emarcuit i'? eo anima , percl'u}. i -nemici di l.~i qf'afi 
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~, rflpto muro irruunt fup?r ,am, quza rvenerr,mt dies ajfiiétianis, Sicchè po• 
,1 trebb~ dire, cl{ è giuri.ta r o.i;~~ e la podeftà delle tenebre, ·. ma. s1 
u ofr\lre , cht; a.pp½na. fonte , o çred½ di' ~ve.te altro p~nfiew a riferva.... 
,.3 ili qlle:lto 1 che ·tutto è pe.rdtJte>. q~antQ c;liee, qt.J,~nèo fa, quanto opera; 
.n, ~ in tal r~mpo 2 f~ · l' angokiato non. ha della. confonnit~ al volere di,, 
,, Dio, e della; pazienza; che i~a foda .,, fperando dopo. il verno dell" 
,,. ang"C?fcia la. primavera della con.fol~zione· ,, · oh Dio ! òh Dio l il rime .. 
,~ dio farà noa perderti di çoraggio ,. ma çon la f peranza del Divino, 
,, ajuto.i ç focccirfo ~afp½turc; . k · ·divine mife:riço1;dieì · k quaJ.i Dio farà . 
,, ~rovare in t~mpò opportUnQ •. 
E poeo · 3pp.reffo "diffe così= u · fegqita. · il travaglio 1 e conofco in...,, 
· ,, p.rat~ca ~ eh~ ,.· qu:1:ndQ Dio v~al~ çi;udare ,,· le conf~r~nze non danno 
,, fo.lllevo , Q r;he quefto itaco d'abbandono fa urt~.re il capo nel muro, 
,,. e non, . fi.. fii , da qual p<Ute af pet;tare la luce , ond~ ,non ve-g_go. altro 
~' t.ì.piego ~ çh~ '.>"aJpàtat çori. p,a.zi~nza la ·vifica .dl!l Signore, quando gli 
~, pfac~rr di farla · • . Altra. voùa èife,ndcifi. di nuovo. "foJçitata nell' 4nima_ 
~' foa là; terribil temp~fta ,. c.Ò.à 1~ defcriifo .: ,,.: ·Mi è iornat~ un· intérna 
" de:eli~iGhe sl penetrante ; che, non fapeva,. come alza.re la . men~e ., 
,, e 11 ClJQre al .Cido ,, il capo era aggr~wato 1 l' apprenfion.e della m1éL.t 
~,. ìnterrìa. <1ngofcia. era ù yiva ,. che r~on n:ii faf ciav~i diven.ire il penfie.ro, 
,,i e mi fontiva il cuor~ quaf>. çQm,~ a:lle ftret;t.e • Chi n· è. alla prova po .. 
,1 trà. capid9 ; rna. çh.i n0,n è, alla prova·,, ·~con dj.fficoltà lo capità ,. per .. 
,,,, chè ~ una p~na ,. la quak ··.rende noj_ofo il vivere ,. ed il ·· morip; ,. Da 
,,,. Pio folo ha da. ve.rtir~ il follievo ,, ed- in · pane fono ftato., follevato a 
,, dopo aver fatta la, ca:rità ad vn mio _ proffim..o; : febbene p9i fi vad_a...... 
,_,. rinnovando il travaglio : Dc~.r • det qU:vi jubet" & jU:brtat quod 'VU:lt • ,,, . I.n.....-
altra occ;aJione fign.ifit::ò. pai:~m_em;:e là tempefta,, e la çahna. con 1~ 
fegtientì parole : 1 ,; L;a. çontinuazione. èlel mio travaglio m~ ha afflittq 
i~ gr.andem~me per ~ t' .o{curità. ,della. m<mte l in cui mi U'OVO -~ ma adeifo 
,.1 provo un poca di -ql.\iece • Gloria, ne fia a Dio ~ e grazie al mio An ... 
,, gdo Cuftode ; . ,, il <:;h~ fimilmente gli accadde altra fiata,, come fegue. f.u 
,, ebbi un4 çroce ~ che. nell' iflterna molto mi àffliifo per paura. di non 
,> fervir bene il mio Dio ·; mì riconcilìai , e refrai tutto · tranquillo n~l 
H ~ìo intt? no , Lodato ila Dio i a q1i voglio. femprè fervire mediant~ 
,, il fuo aJUto • . .. · 
Ndle· tl.eforitte. battaglie n<'.>n folaniente fl fcorge il foq martirio ! 
-ma ancQra. la fua5ge,nerofa çonfìdenza, non etl,"en.dofi mai lafcfat<, perde.re dì 
'coraggio . ~ofpi_ià,va ,. gemeva ~ il che ·h.rn f~ttG. fimilm.ent~ i -Santi , e.... 
lo. ~eff'q. lqglìuo'l ,d,i, O.i~ ~ ç,lloreh.è çonfegnato .alfa difò:eziol\e ,delle.... . 
- faure~ çtf tedJ ~ e delle ma~confe. ~- Fei: . c;à~ione ·di df~ fi xid1.df~ alt' 




agonfa mortale , e fudò fangue nell' Orto di · Getfemani ; uel tempo 
fteifo però, chè il Ven. P.adre ii dichiarava, come abbandç:mato -da Dio; 
prorefta-v-afi. tli volere fperar,e unicamente in lui, · e di fare dal canto fuo, 
· quanto poteva, per dargli gufto , a.f pettando da lui folo il fuo conforto~ 
e rìpofo, la qual cofa non folamente trapaifa i 'limiti deHa -confi.denz~ 
comune a tutti i fedeii , e ~ può appellare :fiducia , che è ,una fveranza. 
robufta , e virile ; ma ancora con ragion.e fi. può -chiamare f p..eranza:.;. 
eroica , poìchè il Servo di Dio refiftendo coraggiòfamente alla · ribdliçme 
della: natura, agli .affanni della cofcienza, ed. agii affa!ti dello -fpirito dia;. 
bolìco, giugneva ·a trovare il foo Dio~ anche in mezzo alle ofcurità , 
alle defolazionì , :ed _ agli a-bbandonamen.ti pit) tcnmentofi_. Il che megli,<:J , 
fì andrà ravv-ifando da" feguenti mo~ivi _, che :egli no:tò·ne,1 fo9 manofc,rinq -
Ecco pertanto quai_ magnanima confidenza acquiftava it Servo di Di,9 
nel te.mpo :fteifo, 'Che · era più combattu.to:,, ConjùJ,e,. o pu.filla_nimù ( fcriife 
,, egli intrepido nel bollore delle fue più orribìli tentazioni) & ·ad Deum 
,, miferù:o-rdem confttge, & [pera _inìfe.ricordiam. Fa coraggio, o pufiUal)imQ, 
,, quando fs.i tribolato , peichè potrai fperare di poter ,di1,-e : pa.rticeps .i11 
,. tribulatione, & regno, qni'a tribulatio 1 & Crux, •efl ·regnum -Cbrijti., & 
•~ Chrifiidnoru.m : rviriliter Ìgitur age, quando trz'bulatio ade..ft : .~qm D.eus fuis 
,, in tribulatione adejl, dat lucem , & ,confol.atfo.n.em ~ 'JQ.han-h,es jn }!~tibmos irz• 
, , fula , accepit a Deo fùam Apoca!Jpfim • . 'J acob · tum per fe9.-11e1'.etur Jifau, -"V.i-
;, dit Domù1-um in Bethel. Mqyfes fugrens Pba.raonem ,ç_onfpexii Deum .in rub~ 
,, ardenti.. Stepbanus in lapidatione --vidit Jefum jlant.em a dextris ~irt-utis Dei 
,, Ez.eohiel ·capti'1:ìÙs in 'Baby/on e 'Vidit Deum in ·e.ur:fu · cberubi'co • !Qunque.... 
,, quando v:erra~no t~a~agli., fa -cuore, e .confJ.<l.a, per.ch.-è Iddio _potefi te 
, eri o ere ,s'b ,omnz. anguflia • - ' . , 
.' ÒA.lrrove Tifletteado ~ne confolazìonì , ed <Y favori , ,che ftanno ·pre• 
-parati alle anime generofe , e f~rti, ·:rual alno _Giob -di nuovo rif~1f~ " 
di mantenere 1a fua confidenza m D10., -anc,;h,e . ,qu.an.do per eJ.fa :aveife.... 
, dovnt6 foftenere la mo:ne ; · perciò dicea: ,, confi.denz.i -Ìn Dio , -o pufil-
. , fantino , quando ii fe.11tirai penfierì di diffidenza, o p,etchè _ti ,f paventa 
' la ·tua vita tepida, G) la tua•, .fiacchezz,.a -, o per altro .motivo, nem ti 
:: cl.i.re· ma.i per vinto , ma attendi ad umiliarti , ed a connda.,.re fempre-
., in D'io, e &gli: ·etiamfi accideris me, in te fperaho , -an~i per . molti , 
., che fieno i tuoi · mancamenti, ricorri fempre a_ Dio·, con iftrabrdinar~a 
confidenza, pe-rchè. effo pl-us" potefl dimi.ttere, quam ',tu peccare . Intendi 
..,, . 
una volta bene quefta lezi0ne,, ma non ti fcordare mai . cli tenerti in 
': · conto di vil carogna, tenendo jl tuo ·cuore umile .; che così potrai 
' f:perare .da ·nio molti [4vo-ri . Non dare 1.· n :malinconie , in .Jedj ·; , in.,.. 
,, ' . 
;) abbattimeati di poco coraggio ; .ma fra faldo con di.re : . in te . I)omiµ.e-
.R 2 fpe .. 
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, fper{rvi , non confimdar ùz cetermùn • ·Non ti dimenticare tra le a-ngùftie.... 
,, di quefta confidenza , poichè Dio ha piacere , che in Jui fi confidi; 
,, indi foggipgneva : Deu.r 'vincenti tentationes , & com:upifccnn'as carnales ~, 
"' nec non pzljillanùhitatcm dat manna abfconditum. · E1·go ,quùl . trepidas? 'Viri~ 
,, liter age ; nam difficultates nou erunt ita gra'11es , ut. apprehendis , ne_ refor.-
,, n1ides, fed. re,:;.ordare .ill-z'us diéli; quam magna multitùdo dulcedinis tua:, quam 
,, abfcòndifii tirnentibus te! 1v).rii-iter, 'Virilùer fujìine a/flz'élione/ ·in tempore, u.t 
--,, . in 1Zter-t1.Ìtm lcetitia fruaris . . 
Accompagriando in · allro luogo la fua intrepida confidenza co~ 
-n1:lovi motivi di_ fempre più ftabilirfi nella mede(i.ma\ . diflè . così : ,, di 
~,, che. t'inquieti•, o mio cuore? oh · che il penfare, come jaélus .efl in 
·.,,. pace loc1es- ejus ,- ti dee .tendere il cuore ·tranquillo. Attendi a~ unire;,.., 
,, iniìèrn_e umiltà , e giuftizià , e penfa , che la quiete farà p.r_ende-r. con 
-;, pace tutte le -afflizioni da qualunque capo procedano . Un Predefhnato 
" alla gloria non- dee ricufare di portarne i fegni. Spéra di e[ere uno 
,,, di-quelli, e per meglio accér-tartene pr_endi: in pace · ogni travaglio:,, Ed 
,, altrove : ,1 1\,fi è ven11to in peniìe-10, e ·fo ribonofco da Dio,_ che· è buon 
,, mezzo per confaiare -in lui il prendere qualche detto della· fcrittura, e 
,, con quello portarfegli avanti , e dire : · Signore , voi avete det.to. p~E 
,, boc:ca di David: c0nfaemini Demino ,. quoniam · bon-us • Dunque a vo:1 ·n-:- . 
,, cono ca.me - a buono 1 • degnatevi di perdonarmi i peccati _ miei, che-
" mi: ·fan cattivo n • eifendo in altra occafì.one. · illuminato da Dio a co-
· nofoere_ la traccia ammirabile della Divina ·provvidenza,. la quale tGr-
menta i fuoi eletti con· amarifilmi ribrezzi , e perpleffità dello :ftato. loro, 
in cui fembra , che · gli abbandoni ,. nè di foro, fi curi ,. mentre c9-me__. 
}\ladre amorevòle gli ftringe al frno , , pe,r f ua -confolazione notò- .le fè:--
guenti_ paw!e. ,,-Può darf.i il cafo·,. che uno ftia molto berie con noftro-
n -Sigfilore, e pure dubiti non fo-lamente del- fuo ,ftato, ma ·anche della fiia 
· ,, ~alute , Y tale ftato , qualora ii conferifca con . perfona, che aon fappia 
,., 1 trMti divini per if pe.rienz.a , non fatà capito , e · però non occorrerà 
J> ftancarfi in volerlo fpiegare a chi non n'è pratico .. Sia _lodato ldçiioi il 
,, quale- me·mre . mi pare, che mi vada diftaccando da ogni cofa, mi la-
.,. fcia- però uno fpavenro della mia; falute onde mi convien dire : b0-n-um-
,1 mi!i, quia humi~iajli 'mè : ,1 :Indi foggiunfe addottrjnato dalh fperienz.a , ,,. 
,, Dio permette ·. molte difficoltà a quelli, che intraprendono il fu.o fer-
" vigio, non li lafcia per0 -mai .cadere fotto _ il carico , · finchè in 11:ii 
,, fi confida . ·, , 
1\-1:entrè il Yen. Padre tanto ' _pativa., ed operava nel :fuo internq , 
Iddio , come è folito fare in :fìrnili cafi 1 andava purificando, e raffinando 





• corgeva: , e p-erò mentre~ fof pira va oppreifo dalla fua croce ,-· e pareva.gli 
.quafi , che doveife cedere al grave pefo , :li vedeva purgato da tutti gli 
affetti terreni con fa fola. brama di unirfi al ~ignore , il çhe è il mag-
gior vantaggio , che -un' ànima poifa ricevere, allorchè eJla ha 1·ipofta_. 
in lui tutta la fua confidenza ~ le quali cofe egli fp~egò in tal guifa " 
J, Io mi trovo in tali affanni interni , che mi pare , c~e farei · per '.rice:-
,, vere ad occhi afciutti la nuova di qualfìfìa perdita 1 o difgrazia tem-
,, parale , folo reftandomi la gran paura di perdere l' anima; tutto il 
,, reftante nulla mi pefa. : omnia arbitrar ut fierr:ora , ut Chrefjlum . lur:rifa-
_,., ciam • Altro:ve fcoperti avendo nuovi tefori nafcofti da Dio fotto l' 
~pparenza di mali così terr~oili , riot? , per fuo profitto ~ ,,~ Chi ,n~IF arìdi~ . 
,, . tà ha una volta g_uftato Dio, i più alti favori non fono valévoli -~ -
,, gonfiarlo ; ma fe ne ferve per la gloria di Dio . L' operare . c_on . fode 
,, è un_ operare fodo . Chi fi muove ad operare folamente , · perchè hL 
,, confolazioni, mançando quelle, s' impigrifce, ma chi opera con fed~ 
,, non ii rallenta . ,, . . -
Con le defcr-itte folledmdini non folamente gii riufcì d{ confervarfi 
fempre forte , e coftante nella confidenza col fuo Signo1:e in mezzo à 
tami martirj interiori; 'ma arrivq <.1,ncora ad apprezzare, quello'., cl)e ful 
principio fpaventava la fantasfa; on.çle fcriffe così : ,, fono da ftimar:fì tutte 
,, quelle èof e , che ci conduc,cno al noftro primo principio , ancorchè 
,, fiano travagli eftremi , e debbono difprezzarfi , fe . ci ritir.~no da Dio , 
,, quantunque foifero le cofe più dilettevoli cli quefta vita . Òh. ~ dunque , 
,, omnia tormenta '7.Jeniant fuper me, purchè Chrifio fr-uar. Longe 'fi.1:,t a me 
,, omnia_ gaudia , ji a Deo me rernorvent. n . . 
Non. durò poco tempo una sì crudele afflizione , m_a ciò~ chè- è da 
ammirarfi , ne fu ; egli tormentato 'per · più di. quarant~ anni ; non già , . 
che . nop riceveflè di quarido in qtiando qualche foUevamento , nè che r · 
.aridità, e , le tenebre . gli: foìfero fempre continue, ; poichè quefte, come 
fi è :veduto , partiv~no , e·. ritornavano · a mifura della qivina dif poiìzione, 
e poi _nèl . progre.ifo del tempo ai.fatto ceifarono; ·ma qu_anto , ai timori, 
~ed apprenfioni ,della foa et_erna, falute non fi fa il loro _principio : ~ 
{olamente terminarono fol :fine _de' giorni fuoi; e che cio · fia vero ., ·bafta 
}'.~flettere , che l' annotazioni tefl:è riferite, furo~o q.a lui r~giftraté circa . 
l'anno 1670~, av·anti il quale già dovette. eifere ftato . oppreifo da qu~fta 
croce , che . profeguì a . manifeftare fing agl' anni ultimi della fua vi!L , 
t èome ora fiàmo per -dimofl:rar-e ; ~d· ,ecco ,que_llo , che fcriife d'. eifa al 
C ardinale Leandro Colloredo Juq jnt!1TIO a1t1-ico , ,nel!' anno 1 699. . . fotto 
li 3 1; ·1di - Ottobre . ,, bepofitQ nel cuore cli V.: E,iine,nza , ciò che paifa 
, ,, nel . ,mio . La morte ro.i eh noja. , non perchè il cuore fià attac-




,, . cato a cofa alcuna di quefto mondo , 11ò ; perchè per grazia -del nofl:ro 
,, am~biliffimo Signote mi pare di averlo diftaccato da. tutto , ma per rf-
" fl.eifo à q~1el momento . , a quo pendet e,cternitaJ , fapendo benìffimo , 
,, che non farò giu.dicato fecondo il giudicio del mondo ,. il quale 'Videt 
,, ea , qare apparent , ma fecondo quello di Dio , che • a che. vede , qu~ 
,; funt in corde. Le apparenze proccuro •, .che fiano fine offendic11lo di chi mi 
,, oiferva, febbene talvolta io µon fìa così attento, e circofpetto, che-
" refti fempre edificato di me il mio Proflimo ; · ma perchè il cuore--
;, non corrifponde a:lle apparenze , perciò provo in effo il mio cruccio ; 
,,_ e piaccia a bio, che . con -qùefto chi?do ~o refti conficcato col Cro-
,, tifi.ifa, tolto quefto timore, .che · d~ molto tem_r>o ' non mi . lafcia, om• 
,, nia arbìtror per quelle , che· fon·o , ut Chrijlum lucrzfaciam • Al prefentc 
,, non fo trovar luogo , in cui non apprenda tanto il conto , eh~ quan-
,, do fono al fag-ro altare; là iacontrarei volentie.Fi- la morte, da che-
,, aveffi fatta la · div-òta comunione • Da tutto cio V. Eminepza può 
,, co·nofcere ·n bifogno, .in ·cui mi trovo_ de!le o_razioni altru_i ; e nell' 
,, effete fo buono :, ella vi ~ha grande intereffe per _ le frequenti rimem . .-
,, branze , che fo di lei al buc:m Dio . Per non- lafciar mezzo da modé• 
,, rare quefto mio timore , ho · prefo rifoiu.zione , d' eifere nn poco più 
,, divoto d~lla noftra. am:clbilifilma Madre ; e puriffimà Vergine Maria , 
,, e f pero ; <::he· mi riufcirà di non avere., che quei timore , con cui ft 
;, opera la falute , e · fi ·teme Dio con timor figliale • .,., Sino quì -il Ser'!' 
, vo .di Dio nella fua ilet,tera, dalla di cui .iafailibiie teftimonianza, fi renge 
vie più ma11ifefto, che -il timore della fua eterna falute da molto tempo 
-fino a -queW ora moleftato lo avea•. E quanto feguit~ife poi a trafiggergli 
· il cuore , e le vifoe•re negli ann..i fegu.enti, :fu. ,pt1ò faeiJmente conpfcere , 
· . effer.1do giunto per inarrivabile giindìz'io di D.io a martirizzargli il corpo 
medeiimo; fìcchè pià. volte perduto il Tipofo , · e alte,rati --gl~. umori, _fu 
coftretto non folamente a chiude-rfi nella° fua -camera ; e dire col Pro• 
feta Geremiçt : Solus fedebàm , quo•ni'am "q~mmi'natùme rep.lejti me ; m·à ·di piiì 
abbandonarfi nelle mani ·dei Medici -oppref{o da · gr.ive , .infenni.tà ; I~ 
quali t:ofe gli accadder~ :roche nella · fùa vecchi~ja., e neg,li ukimì anni 
della fua Vita , mè\ffi.~ameme negli ·anni ·_,l_7ò1'.  ·, · e q;rGl"{. La prima' di 
~ueft~- malattie -dUTò, più rò.efi., e il timore ., •èhe 1o -agica~a ., era così 
rntenfo, vehem~nt~., . ed affi.duo .,_ che non lafdavagli prende.re · nè pu-re 
un , momento d1 t1p_?fo ; onde , -'Come egli -mede fimo fcriffe ad nn_a per--
fona fua tol}:fidente , in· 'Cento ,nott:i ,.•non avea potuto rìpofare , che dieci , 
In quefta malattia affiftendolo il :Padre . Riccàrdi· · d~lla: çongregazi@ne..3, 
·come inferm.iero , oifervò, d1e ai quan.d6 1.t1 quando contro il fiio folito 
· 'dava fegni -dl qualche grave travaglio ; ma ·non poteadofo .. attribuite-
.alla. 
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alfa moleAfa del male i petçh~ femp.re lo fcorgeva, quieto, ~-ratfé~gnato 
nel fopport;arla paziente.mente~ çomin.ciò a duQitar.e 1 · che foife ang~ftfato 
da, quaJche _inte.rntl cr?~e; _perçià~ n_e.l t;emp_a ~el_la. canv~lefcenza. . d_ifço,r .. 
.rendo_ u,n giorno fam.il1arm.enre· con e.ifa lllo1, t 1.nterrogo, donde proce .. 
deifero quelle. agiça.zioqi ,. e. qu~i fofpiri ,, c.he d.ava, tanto frequenti nel 
corfo ddfa- frefca mafattfa , Allora il Servo di Dio per . compiacer~- a.1 fuo 
pio ddiderio, .rifpofe cosl. n GH dirò, J?adre Ricéardi ~ fa. cagion.~ della. 
~~ m_ia inquieti tu dine , ed aflJ.i~ioh,e; er( io çosl incei;~amente prefo dal pen-
n fier.o. çleU' e.tern.ità. , e dallo fpa.vento dd. . cqnto i che debbq d~t~ ai Diq 
~1 della mi.\ vita, eh~ non pore.va. trQvar ripofo •. , 
Nella. m:alattia. accadutagli .l).eU' anno l 7® $ • , eifendo ìn grave peri .. 
cola de,lfa. vita~ quando ne fo ~vvifato, .rivolgendofi al Padre Gio .. Do .. 
m.enico . J?erardi ~ fen4.a punto t;urbar.fi; cosi gli diffe , )) Lodato. fia Dio ! 
H io ·non tema lé:\ motte ~ poich~ nulla m.' importa ; ma temo il dover 
v da,!'. çom:o dL me al. giudiZcio di Pio , .Pe.t altro :tia.. pure in. quahinque._ 
,, ora A · non ho p.au.ra. della. morte , ,1 Vedend.o nel c;:orfo della malattia, 
che, i ¾~dici indag,a,vano tute~ é:\ltr~ çagion.i , che k in.terne , ed oçcult~ 
' del foo cuore, penetrato dalt o.J;rore de,l giudizio di Dia ,. diffe ~l mede: 
fimo P~dr~ : ~' I lV{edici n0n conofcon.u il mio male 1 eh~ vie11.. dall' in ... 
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t:erno,; dal tem,ere, ~ da,l fa.pere di dqve~ dar cQnto a ·oio ~ Qgalch~ 
v volt·a mi· dj_vçita penfando aUa. fantiffi.m~ . Vergì.11,e 1 al viaggio di San 
i>- Git~fepp~ ec .. ,,.; p.toteftan4ofi p<\rim_en.te, di fontire -un gran. ✓- confo.i:tQ 
net foo · cuor~ ,. qtlal.unqu.ç volta_ fi. ricordava di q u.elle. p~rok pofl;.e nella 
Meffa de'· Defunti ~ ~i. Ma.riam àbf al'Vifii, ·& la.tron: ~m exaudijli ~ mibit 
qu.oq•u.e• fpem dedijti ; e · però foggiùgneva ,, eh~ -per quefto :fine çan,tava_ 
voléAtie.ri 1~ Mdfa. da requiem, .e vi afiìfl;eya c:;9:11, ffngola_r· çonfolai.ion@, 
Ma. per · qua,ntQ cei:t:a~~ di folkv~rfì. ~ e di non ~ppa~~fa{ rin.te.mo foQ 
mattirio, con tutto cto dal fembiante tµrbato,, e dai profo~d.i fofpiri: ,. 
eh½· non . potea c.on.~ener~,. era. ak1;1,1w volte da lui dim~rftratQ-~· In" fatti_ 
il f adre Fxan.cefcq Amedeo 0.nnea, acçortofene 1m gio.mo i fo gli acqoftò 
l>er ç_pnfortarl~ ,. ed egli "°:milme_ntg~ lo a.fcoltava, ~opo_ il P~dre Orrnea, 
voleò,do .pur.e 1.l :Protomedico -R~ce.à -confolarlo >: d1ifegh: Q. Pt1dr~ 17qlfrè? 
e- di. cb~ 'Vuol tanta. fofpi"r:are f Ben. s4 V. R, , èhc ci .fi1Jm.a con.ofcùt,ti.' dall" 
,gio.'V(!ntù n~lle- frnale- ~ i- · che: i~ ogni età, e fepipa - V. R, b.a: fempre.· fau~ 
tanto. bene ; e- percb.è· di.mq11-:.e ~tJoL tanto, Jofpirare ?. ./afci fofpirare 4a. me_ , • ~ 
volle profeg_tJire , m.a il S~rvo di Pio -t\:l,trq raçe<;>}lto in {~ f}:dfo,. e. n,u,Ua 
badando. allo ft:imol.o ! che. la. . vanagloria, gli potea, da.r~ i1i queff ocça,.. _ 
:fio,ne· ~ me-ntr~ il fu,o cu.ore: e.r~ ti pieno di · 'f pavénti , e tirtiarj ~ · çon ·Q:rev~ , 
parole. rif~fo a.l ¾~dic?,, -c~n.fidente ~ ,, vi_ è q~~l m~mento, _a ciuo pen~ 
l> det· {llternztai : 1f' <: Ul c10 du:~,. f c;or.(endogli dagh oèchl l~ lagmne , Qgnu .. 






no de, circoftanti reftò intimorito , e tacq;e , _ nè . alcuno· ~bbe più ca- · 
raggio di proferire p?,rola ·. 
Co1;1.fervava però egli tra tanti travagli, ed anguftie nella fua fac- 1 
eia un'ilarità sì foave-, d1e rapiva , · ed affezionava ogni perfona ·al pri--· 
mo fguardo : il perchè in un.i delle fopradqètte malattie , eifendo entra~ 
to un giorno per vifita~lo il P adre P reffet deUa Cçmgregazione de' Che .. · 
rici R egolari di S. P aolo, appena lo vide in letto con quella fua folita 
. aria mòdefta , fe rena ~ e piacevole , non ·potè contener!ì dal dare fegni_ di , 
Ìnaraviglia , e diffe al Padre Ignazio Comune della Gongregazioné, _éh: · 
accompagna valo : ec,_co là una' fa a ia ~~ predefiinato ,· la qual cofa : f p1egQ'. 
nella · fua lingtÌa francefe ·con formo!e · più efpreffive . Qyefi~: fteifa fe~e• 
nità di. volto · era cagione che tutti _gli afflitti e tribolati ric:orr_evano a· 
l_ui per ot tenere c0nforto nelle difavventure ; ed egli , che alla. buon~ 
g razia: della -fàcci:i angeliéa. avea ancora._ unita la compaffione del cuore ; 
e la piacevolezza: - della lìn,g uà , reçava ad · ognuno quakhe conforto ; 
ed ol tre i caii già __ raceorita-ti _ne~ lib{o antecedente, avendo avuto dono 
da Diò di fed.are le tentazioni , fo ancora ammirabile nell' acchetare le.. 
cofcienze agitate dagli forupoli, e dal foverchio timore della loro · eter~a 
falute, c-omé può argò!'Ilentarfi. dal fatto fegue~te. Nel-1' ann? . 1 6?.~-. il 
l\,1edico P aolo Bernar.do Calvo già 'altrove _ nominato ·provò un a1d1ob1le· 
affanno -nella. cofcie.ni a ,. per cui gli pareva ~on poteife falvar!ì ; nè ave• 
va mai potut9 levarfelo , bench~ in~ormato ne aveife più volte il fuo Con-
feifore ordinario dotto, · pruden~e i e di virtù _; temen~o ,fempre, nor:i oftan-
t e ogni diligenza , e configlio del Direttore , di non ~Jfere ful buon fentiero 
della f~lute ; e 1' afl\ nno era. giunto a fal fegno, che ~f~mbravagli _ foif~ 
, il Confeifor~ troppo ' indulgente , e perc-iò amendue fi trovaif ero in iftato 
di perdizione; laonde ·no_n provando alçun _fo1}ievo, prefe _· da lui ~icenz" 
di conferire le fu e anguftie col Servò di Dio, e venendogli tiò · d1 buon 
grado accordato , fi portò nella_ di lui camera più che mai travagliato 
d alla fua afflizione , anzi , come · é'itteftò nel -Proceifo , nell' atto :fteifo d', 
_andarvi , femivafi carico d'una ~ntoll~bile angofcia; giunto adunque dal 
Yen. ;padre , e ritrovatolo in orazione I fubito che fu avvifat:o , la inter-
IU _Ppe per afcoltarlo / ·~ lora fcopren~o egl~ ogni 'cofa , cominciò -a· -d~r-
gh , che- n~n · ofta!1te le · confeffioni fatte anche generali più volte, non fi 
tr? : ava mai fodd~_sfatto_, temendo fempre di. eifere nel numuo de' pre~ 
fc1t1 • -· - Mentre . conferiva ' tal àffiizione col Servo di Dio , -oifervò'. nel 
fu o voltò un ri?n fo _ che di ' fovrumano . , . cioè un.' ari;a piì1 del folito 
dolce , e_ t ranqm!la , ~he ~avea cleH' ang~l;c0, nel quale atteggiamento ., 
avendogli addotti alcuni_ brevi_ m~tivi di fua confolazione , conch-iufo,... 
.finalmente così mettete tutto fotto _ de' pz'edi; .e in ciò dire .calpeftò . alqu~n to 
i l 
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fuolo : fu veramente cofa mirabi1~ , poichè quafi . fi foife ~n quel -~~ipe-
ftfo, pofte tutte le di lui anguftie. fotto de' piedi, . re_ftò da quel punto il . 
Medico Cal:vo interamente [carie.o delle medeiìme, e fì ritrovò con una, 
perfetta quiete di cofcienza, di modo che in o_ccafiòne d' una ·grave ma~ 
lattia feguita circa dieci anni d.opo tàl .fatto, ftimata mortale da' Medici. 
che lo aiìh1evano, fi trovò così ben. raffegnato per morire fenz' alcuna._-
appreniìone, nè inquiçtudine der rimorfi paifati, che quando ( così dìfpo-
nendo Iddio ) f vanì il perkolo, e a!}dava rirnettendofi in fanità, gli rin-
crebbe in certa maniera, ch_e il Signore non Io :iveffe chiamato all' altra 
vita; tale fu la pàce, .e ferenità di cuore, e la confidenza nella divina_ 
lilontà , che gli lafdò il Servo di Dio nella conferenza acèennata . 
. s ·arehbe un non, finir mai , quar,ido fi _voleffero quì rapportare tutti 
i cafi, e le perfone , eh' egli confolò con le fue dolci parole , e c~I · foo 
amabile afpetto ; poichè molti Teftimonj dopo di eiferiì pròteftà ti nel 
Preceifo, eh~ nelle lorn affiiiioni in lui trovavai-10 ogni conforto,- differo • 
çhe tutti gli afflitti , infermi , e . tribolati ricorrendo al Ven. Padre, egH 
colla foa affabilità , e amorevolezza confolavagli , e pro.metteva foce<;>rfo 
~• loro bifogni, follieyo a' loro . travagli coll' affiftenza · del · Signore , cli 
Maria Vergine , e. de' Santi Avyoqiti , e col mezzo potente delf or:azio~ 
ne, che _ 1ingolarmente praticò nel _tempo del lu~go, e tormentofo affe .. 
dio di . Torino, , animando i Cittadini ~ confidare nella prot~zione . della._. 
.Madre . di Dio , . arbitra , · e fo_nte d' ogni grazia, ceme ·meglio - fi ·. vedrà 
nel dec@rf o .di quefta Storia . . · " . . 
Ammaeftrato ·pofcia dalla f perienza d~lle croci pefanti , e · lunghe • 
che. -dovette porta,re--, .riufcì non folamente ottimo confolatore degli afflitti., 
tentati, e tribolati , ma ancora ottimo 1V1aeftro nella direziòne dell' ani-
me provate da Dio con tentazioni cli diffidenza., dubbj, e timori della 
lor.o eterna falute. Ed ecc@ quello, <:he fcriffe _ad ima Mpnaca oppreffa 
da :fimili anguftie . ,, · Qgegli f paventi d' offender . Dio · gli cacci da fe, 
" fì ·guidi col _fanto timor di ' D.i,o J .e CGl fuo fanto I amore; proccuri 
,, d'andar calmando le fue inquietudini, altrim.entt le faranno perdere il 
,,. tempo ; . ptrcha le terranno r anhlJlO OJ?inOr fofpefo . Sa i comanda- • 
,, meati di Dio , fa le fue regole ;- fj, regoli fecondo quefte ,. e :quelli ; 
. ,,. e poi lafci fare a Dio; coll'_ ajutç> del quale (i cc;imincìa, :li conti-
. ,, nua , e fi perfeziona l' opera. CQ3rif ponda dal fuo canto , e_ non du--
" biti. · Sappi<1, che neifuna Teologia ha' mai infegnato, ~he fì pecchi 1 
~ 1, fe la.- volon_tà non çoncorre ; e però fi faccia animo, il che le fervirà. 
.. ~, ,per portare più,_ allegramente le fue pen~. _ · 
Alla medefima, e ad altra fua compagna , le qualj un,itatnente__,' . 
t'i\pprefe,tJ.tarono, al Servo di Dio il ti!Jlor,e, con cui · vivev~n·o ,. della loro_ 
- S eterna 
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eterna falute , rif pofe : ,, Che V . . R. , e altra Madre ternino di non'f~ .. 
,, .varfi; fe la tentazione le rende più umili, e più. confidenti in Dio , 
,, tal ti~ore loro giovetà ; ma fe la tentazione lé rende pufiUanimi , e 
,, diffidenti , r alfomtanino da. fe ,. perchè-non fa. per .loro. Ognuna fi fe. 
n · gnali nell'umiltà del éuore, e nella: carità;~ e non dubiti di fu.i fà .. 
,> Iute, la quale ha. per marca r efercizio deUe vìrtù.1 e· fpez"iaim.ente:..; 
,, delle già: dette ~ ,, In àltra occafione· fcrìvendo alla fteifa pet· fule-
cuore ,. le dilfe quefte brevi:, ma: fenfate paro!~ : ,1 fa. grazia di . Dio 
,: fortifica , fi fidi di Dio .. ,,. Altra volta le~ fc.riifo nel feg,uente ·.tenore: 
~, Non ft f paventi • delle · fue affli~i-0ni:: fono il cibQ più gratO: -delf ani,., 
a, me,. che , afpirano a dar piac~re· a . Gesù. Crifto .. r Sappia. -prendere !~ 
,, croci' con, raifegnazione, e Ie . poFti · con pazienza·;. perchè. -fono funil1_ 
,> al!e tempdte di .mare,, che pare vog1~ano fommerger la nave ,.mentre·. -
,, f impeto delY onde la po.rta al lido- : Vivere· fenza croce·~ è una r cr.oce 
,,. t~òppo pefante.. Ma di giazia non facc:ia -della troppO' fpe~Yla:1:a fu 
,, n:fle.ffioni inutili , e tmmentofe ; faccia , della pratica nelf umKia.di , 
,, ubbidire, e patire .. ,, Alfa medefima " che gff fece- intendere-,, :ficcome 
·provava finaimerite la ca!ma,. ed era ufcica · da -una sì. fier~ tem_pefta:.... r 
per avvifa.da ,. come dov@a regpfarfi,. diede if feguente' brevè avverti., ' 
nie-~to • » Ella è già raiferenata ? Iodato Iddio _r ma afpetti con deficfe ... 
,,. uo :, o almeno con pazienza: ,. che s7' a:nnuvoU cli nuova iI fereno •,. ~ 
,, f -affuefaccfa ad accomocbrfi ad. ogni tempo.. ,,. E'cco gli ottimi am• 
maeftramenti ,. con i quali proccurava di fanti1ìca:re le· anime altrui ii.L... 
mezzo . alle croci ' tra le- quali T rton tr-afcurando· fa propria fantificazio-
ne ,. giunfe al feg.no di fublime vutù 1 mediante l" efercfaio cf un etoica-· 
con:ndenz.a in Dio o _ · · 
C A P I T ·-o LO· I 1 .. 
e arità del PaJy_e s ebaJlfand verfiJ Di<1(. 
. . 
. fl U ~ntunq~e _ ègli per fua grande __ umi.I~à pro'ccuraf1:e: con: og~-i attèu .. 
~ zmne di tener celato nel fen-o 11 ft:toco della canta. ,. dr cin arcie-va , 
· · acciò non compuHfe al di fuori • pùte non. potè ranto nafcon- . 
. d~rl? , . che di quando in quando rton fi 'appal~fa{fo. agli ç,cchi degli uo--
mim; imp~rocc?è non vi ha · quafi tetHmonio efaminata nel .Pro~effo ,. 
che .non dica d1 aver chiàramente fc6pettò un tàl fuoco . nel fuo volto , . 
nella f~a v~~e, ne' -privati colloquf, e ne' .mecldimi pubblici' ragionamenti~ 
avendolo pm volte oifervato cbn la faccia bianca .come la neve e cogli 




,ne, mentre faceva. il fermone, febbene r Uomo uti,iliffil\Io per riéoprirle . 
'(:ra folito rafciugarfi .dal fudore la faccia ; altre vol~e tramandava dal cor-
po :un 1odore così foave , che. il • Priore D. Mekhior Tommafo Vietto fuo 
,çon:fidentifilmo proteftò averlo fentito per molt<t or~ ,. qenchè gi.\ lontan9 
·.ia Jui, . e <lalla fua camera; e in · altra occafione ,averlo in, eifa ved~to fo. 
praffa_t:to ,da tanta veemenza di carità, che a fomiglianza di . S .. Filipp9 
.tra .coftietto .ap,irfi . il feno, e .c01icar:fi fopra il fuo lettiduolo oppreifo, 
.e .anfan,te , .come fe. foffe .in m_ortal defrquiò , ftmgg~do in. tal . te.tnpo tl 
-fuo ciwie tra fofpiri, ed .affeiti . .ardentiffimi verfG ~io, ,e la 'fua ,fantiffi. 
ma Madre,. · - · 
· · .~efti .ardori fenfibili della ,carità nel fao · cuore <liffufa, erano ·co11-
:traffegni ,evidenti di ,u~· .anima interamente dìfbccata ,dall~ cofe del Mon-
.do, ~e affezionata ;folam~nte rlf .Pio ,;_ poichè .efaminando egli fottilmente, 
-e :molte ·.volte f e fteifo ., lafciò nel già lodato manofcritto. un ritr~tto di fe 
:meçlefimo , :l,_en ,degno .della :fua ,èccellente ,carità ~ .eifendofi dichiarato colle 
.feg'\l·enti _:pà,ro_le , -c:he1 :n~n ifcorgeva nel fuo ,cu,ore propenfione veruna alle 
,co_~ :t_err,ene,, :çiaJle -ql},4li quefta '.Virtù po.te.ffe ;eifere .diminuita,. ,, ~enfando 
,, ,all' ~,P:ima mia ,, .fe .aveffe .quakhe é\t:t.acco,, ,onde , ,qualora hifogaaife..... 
,,, :adeffo ,mor~re ,, ,nii ri:ncrefcdfe .di fa-(ciar .qualche -cofa ., mi parve ,. che_ 
.u _non .av_eva ,a(tac.éo y~r:uno ,. , · · - " , _. 
, , -'13:iflìir.ebbe 8u_efto i uo .. detto -_pe! -~iconof c.ere r .di qual perfèzione_. 
{offe ,fa :di Jµi . 9uità _yerfe .Dio _; Jna perchè , _non fi ,creda~ eh' ,egli così 
:pai:laffe. Jrafporta:ro Jia ,9u~khe t-ecç~ffivo fervore/ il <}Uaie noh _gli ,av~ffe . 
:Iafci~t,9 _ÒeQ ,riflett,ere- a fe medefuno, ,ecço come meglio:,. ,e più 4iffufa-
_·me11w .:di.nJ.o-a=rò :la '.pui:ità _del :fuo :cuore .:dift<1,ccato da 1ogni cofa di terra. 
,, •SJ!\).to :per ,graiia _del ;Signo.re _., çhe le :cofe dd mondo mi fono. cadute 
· _,,, dai ;cuòr.e, ·,e JlOlJ. y,o_rrei :Più av.ere ,da trattenermi, fe non conperfone, 
.,, che ,trattino di. :per!ezion~ ·, :e -:mi fembra ,e[er fuori :del mio centro • 
;,, g-~~).ldo _mi tt?:v:o ,c~n :p_e~fon.e:poco ,:ff~_zionat.e-a ~lo; .e pur-e ,io. non mi-
1 ,, gl!oro çh ,_cofc1euza _; ;anzi fono .. ogni g1orno peggiore, bench~ il Mrmdo 
,, non _n;ii ftimi Jale : D.eus .meus, 1-tlumina .tenebras meas ., ne .unq-riam -0bdor-
,, miam _in .morte ,. ,Oh ,Pio ! _quando farà , ~he io fia tutto voft.ro per puro 
,, amore? ,, ;Ripigliò ,in .altro luogo 1' ifteifo fentimento , e difiè : ,; Io 
,, non •::v:orrei 1pij,ì ;av_ere _da :tra_:ttar d' a1tro , .che di ·paradifo, ~d'eternità , 
,, di _far del ,ben~ , '.quan~unque -non mi 1'ifolvo .di farlo; e quando,JD.' in,-
" coJ)tro .con perfol)e .di .quef\:o fen:9rnento , io godo nel mio inte'rno , mi 
,, pare .5tncp.e_ '.,di pa_tire -più ;Pazientemente , e più volentieri fopportare.:... 
,, gli ,a.Itri,. D_io fia 1ocla.to. ·» ~Più -chiaramente _ ancera f piegò. al~ove il 
d.ifpregio _, ,che faceva dtdle ,cofe terrene ,, e ranfìet~, çon CU1 v1-vea___. , 
d' unirfi .al fuo Signore. ,, Mi fento così. fvogliato delle co(r del mond:J, 
S 2 · che 
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,, che non vo;ret q'tlaii più vedermia in pittura. Ogni trattenimento , · in 
,, cui fi dà in leggerez_za_, wi apporta noj.a; il fentir parlar cli conviti mi 
t i fa orrore; non vorrei più aver da fare altro , che trattar di Dio , e .- di 
,. cofe conducenti a ~io. Ivli fpiace, che fra perfone anche _ fpirituali ii_ 
,, fac~ia _ t.i,l volta poco conto delfa peifezion:e , e per me vorrei fernpre 
,, trovarmi con p~rfone, le quali mi ajutaifero a fervir Dio, ed amarlo. ,, 
Indi foggiunfe: ,, Lodato ·Dio , che_ non ) mi curo di baje , eifendomi ca• 
,; d1~te dal cuore, e altro pi~ non yorrei, che Jervir Dio, e ·parlar cli . 
,, D10 , benchè _ no11, lo fatcia , come dovrei . ,, 
Non avrebbe confeguita tal . p~rfezione fa fua carjtà, fe egli feguen.., . 
do la naturale inclinazion~ del cuore umano ,::lì foffe di-foverch1o affezio.;. 
nato _ alle perfone , ·che lo frequentavano , o pure :agli- onori , che · gli 1i 
facevano ; ma dopo un rigorofo efame di quefte cofe , fece la feguente-
- proteft_a • ,, Il trattare co' Grandi non mi fi attac<Za al cuore_·, perchè tolto 
,, qualche penfiero , elle ho di potere col mezz_o de' Grandi giovare a' po-. 
,, veri , ~d al pubblico, io me ne ftarei• lontano coll' a:juto -di Dio ; OIL 
" mio Di@ ! q-uid retrz'buam · tibi pro omn1'bus -; q-uéc retribuifii mi"hi ? ,, Di 
poi _ foggiugneva :·_ ,, Mi pare 'di fentirmi difaffezionatO dalle cofe del mono: 
,, do, m.a. non già dal trattare col mondo per ajutare il mio ProffimQ a 
,, fe~vir Dio. Mi pare ancora, che quella ftima, in• cui, ( fe non err9) 
,, io fono _apprdfo molti , piuttofro ferva a · confondermi, perchè ; · mentre 
,, il mondo" mi tiene _per un buon Servo di Dio , io 1_1~ fono molto lontan6 ;-
,, e p~rò ogni ftima' che. di me fi faccia' come· non è a me dovuta ' peI 
,, eifere io ·così ingrato al Signore ,. mi deve far èifere._ tanto pjù vile nel 
,, rn~o penfiero, e tanto più i,ndegno .cl'· ogni ·favore ·. Oh Dio·! perdono 
,., a' mi_ei peccati. · · • : -· · 
Sicco~e i véri amanti di Dio , tj_yanto più · fono uniti a lui col vi~ 
colo ~erfetto della carità , tan-to ~aggior orrore dimoftrano ·ad ogni om-
bra d1 colp~, il l>aclre -Sebaftiano pùrtando ancoì ·egli grande affet_tò al _ 
fuo . S~gnore , notò nel fuo ~ànof~r-itto quefte 'parote : ,, Io credo coll'ajuto-
" d1vmo di non temer altro, ·che il peccato: _e pure intanto io fono pec-
" catore, perchè non coopero , come debbo ;- ,, e piu· diffufamente in al-
tro luogo_ diife: =" Il mondo per· grazia det Signore mi clà poca nejL ; 
,, la perdita de' parenti, che pure amo ·, mi dà pari~1ente poco fafl:idio , 
,, ·perchè quando bene int€nde:ffi. •, · che tutti mi inancatfero, penfo, che,.,., 
;, non m' inquieterei ; Ùna fola cofa ini ·cruda , ed è la paura · dell' o:ffefa 
,, di Dio : _f1.:1o:ri di . quefto vada la roba ; vada la vita , fol tartto che D~o 
,, non _refti offefo . Ma ingrato , clìe io fono ! p.on ho faputo corri[ ponder~ 
,, alle . ~razie , c~e egli mi fa ·; e me la paifo ·così ,mefchina.mente Jlyl fuo 





. Non teneva egli nafcofto nel proprio cuore . quefto falutar timore.:;'. 
dell' offefa di Dio, m~ lo . manifeftava m , ogni buona occaiione; perciò il 
Fadre Agoftino .A.inefio della Congregazione atteftò n~l Proceifo., che ~Il .. 
giorno. effendoii • portato da lui · per c0nfepirgli qualche travaglio, che,_; i 
inolto lo cmciava; il Servo di Dio , dopo di a:vèr. uditi con la fua folita . 
ilarità di volto i motivi della fua afflizione ·, e anguftia di fpirito, COll.-i. , 
\ ' . . 
tutta pace gli rifpofe: queflo non è peccato; indi foggiunfe; il peccato è quel, . 
falo male , che ci d_e'Vf dar f afiidio; ~utttJ .ìl re.flan te i ·niente • La medefuna 
lif pofta coftumava dare a quelle perfone, · che facevano. grandi efagera .. , 
zioni fopra le afflizioni , e trib_olazioni folite accadere· nel mond0 , dicendole : 
,, il. peccato . folo deve temerfi , e recar dolore , e tutte le altre dif grazie 
,, fono bagatelle ,. ,, o _pure : ,, le cofo del mondo, fono bagatelle · da no~. 
,, · farne . ca,fo; il peccato folo è il vero male, che ci' deve far faftidio, . ,~ 
Altre volte · dice.va : ,, Chi non può levarci Dio dal cue>re , non. d può 
,,. toglier .çofa ., che vaglia_. ,, A' qudlì , . che fi . fagnav:anQ delle mfferiq_ 
cagio.p.ate dalle · hmghe , e travagliofo guerre, .rifpondeva : ·,, Grandi m.ì .. · 
,, ferie .porta la gwerra, ma più grandi ,o.e porta il peccato· : Se k pri1;,, 
,, me tanto ci addolorano , fuggiamo il pecc~to , ~ non avremo le altre . 1, · .. 
· . Qyeft' orrore all' offefa di DiG molto più lo dimoftrò in oecaiione, 
che s· incontrava . con perfone- di perduta . cofo~_enza , Accadeva foven t~. · 
che accoftandofi p·o.vere donne a domandargli la limofina, p.enfancio ~if~· 
dì moverlo maggiormente a fargliela abbondantt?, . e più pronta, gli d1~ ' 
cevano non fenza imprudenza : rvuole , cbe a11<Jiam0 ,a. far- maù, della nefirCJ· 
'lJita ? e a q1:_1efte _parole., mòftrandofi ti.ltto, fu0co nel yolto, fi rivolgeva 
a quelle sfacciate ., e correggevale e.on · rigore . Giov~n.tiì Ma,rtino -Vener~ 
Cl}irurg.0 ·deUe Gtiardie Svizzere vide un giorno ìl .zelante. Saçerq.oç~ 
nella piazza . avanti il palazzo del Serenìifun9· Principe di çarignap:o tutto 
intentp a perfuadere una ,povera · Gl.011na t affincha gli pe..rmettef,fç çìi . cblt 
locare _nell'Of pedale della carità una fua :figliu0li; fa qu~h~ conçin-qandq 
a viver ton . eifa poco cauta, e timorata, ft4\va in pe,ticol.o d,ell' qp.e:ft~·; 
ma refiftendo · fempre la fco110fce.t;1te Madri= alle foe_ giufte · preghier~ ~ 
trafportàto finalmente dal zelo dell'onore di Dio affrettò il p~if'o, e_, -
ftr.appatala dalle · foe mani', la volle. egli fte'ffo condurre , e ae:;c9mpagnar~ 
✓ ~11' Ofpedale; nè potendo: quella maligna opporfi . alla for.za, e ?..utorit~ 
dell'Uomo di J)io ,. fi rivolfe a caricarlo d' ingìuri~ , ç d' improperj; egli 
però . tirando av-anti•, non moihaV-a nè men d? j_n~(;lnqerla; ~Jlo,ni tra fd:e., 
gno , e compaflìone rimproverandolo di erudele , diifegli, che vol~va..., 
far ~repare fua figliuola , e farla _morire di fame • A qt;efte P:arol~ rif7 
pofe egli con gr~nde · bontà , che , nell' Ofp,edale fua ng~ia f.arebbe ~at~ 
provvedut~ del b1fo~evol_e ~ ~~ che .r ·et altro .ç,i·~ .n1~i110 · l?e~ dfa ~ pmç-, _ 




-Camminando pet 1~ Città , quando udiva taluso fpergiurare , o be-
ftemmiare , o profferir~ altre parole d' offefa al fuo Signore , fcorgeTa1i 
maggiormente -infocato nel vifo; e fi vide alcune volte tremar per 
l' -o-rrore., che avea ;i sì fatte parole , indi con graride zel? , f ~bben per 
r ·ordinario temperato dalla. foavità, açcofl:andoti a quel m1fer~: fratells , 
dic~va , bifognrJ (Jmare Dio 7 I! non .offenderlo , nè beflemmiarlo ; e · poi facen .. 
dogli fare il fegno della :f~n.ta cioc~ , qµ~l,ora fi accorgeva , d1e la po,. 
vertà gli aveife ~ data ocq~fio.n~ di prorompere .ìn tali eGceffi, · -- lo ·- .,cpnf<;,-
lava con dite ; c0mpatifco Je rvojlre · miferie', /;ifogna patire , e foff rir:e per · 
amor di Dio • · - · -
_ Il zelo dell' on.ore di Dio lo , rifcaldava a fegno , _chè pffiiggen. 
dofi molto ,. gli veniva Ja febbre _, e .ar.nmalavafi . Ecco queJlo , the .a~~,. 
ftò nel Proceif o a quefto pro,Poftto jl · M~dico , e Copte _Piet.,ro ;P~Q_lo. 
Ricra. ,, QQattro ann.i · ~irca p,irp.à · _çleJla fua morte, · pprta1J(j.omi io .L 
,, vifìtare il S-~ryo ,.di Djo, ;eom~ M~dico .~djnarjo µe_lfa Gongrega,zione • 
,, in occalio~e ; -_che ii ritrova;ra jncpft}O!Jato ,da qualche paro'1µ(.qio, r10.;. _ _, 
,, vandomi io folo con eifo lui, µii fece )a _çon:fìdenza di ,dir~i 'con- .I 
,, ef pre:ffion~ 4i :fingolar · .cordoglio, çhe nè la febbre , nè i 1int6>mL gli 
,, davano -aJq1Q. fafyidio,; ma ":Che t;utfo _il mctgg~or ~aie ~ra rinchiùf9 
,, dentro U f uo (:uore ~ poichè fentiv'1-fi jnte_rnjlm~nt~ .angu:ftiato pe1 
,, cagfon~ .4• µha }ettera ,icev:µta in .q:µel g_iprno, fa qµa) gli Jiferjv~ 
,, gravi -4ifoi4ini ac_caq.Hti in :un MoI].aftç.r6 d~l Pifm@nt~ .~ - ·- -
QQeU' .~rdorf 4i fpi,rjto, ,~he egli cii~pftrava lfell'o~i~r~ il peccato, 
come pff~f~ .q_el f~o S_ignore, ,cerc0~va , _anco~a .. cf .in:iprimere _nel cuor~ 
degli Ecc\efi_afyi_çj 7 ,111.aifimamer:it~ di ,,queJii, ,che per .occ,afio.i:J.e ,degl_i µffizj, 
e min~erj }oro pov~val).o _att~n:C,.ere _àll~ (ahite _dell" _anime;- il çpç jfogo-
lai:~~nte ,praficaya ~9'Curatì, .e Yic~c1:1r~ti ~ell~ J.>;:irr,occ~Ja ~i S,. ~u.febio • 
raecolI.laIJ.·~an4~ _lo,ro · Ja follecitµdine , e lo _ze_lo , ~con rui poy~vaz:io topporfi 
agli -(cal),dali > ~ -peçc~ti; f! p~rò ,4icea freque,9-teme.nt~ : ,le'ViafJT,o _l'.offefa di 
Dio~ . .,il '.'t'efiante fopo ,im_por_ta; .altr~ yol~e ,a • q~efto ~!9po~to (oggiygneva : 
Ilare.i · 11uan_to bo _in .que}Jo .mondo ·' p ,la rpz.ta JJejfa per ,zmpedwe ,un .fol-p,eccata. 
A~che ,de} •peccato y_eniaJç! _av~a tgli ·_que~o megefi11_10 ,ab,bopi1:iiento, 
e pro~cl,1-'rava 'di eccitarne .orro.re ,nel.le '.Pe,foq.e ·' cJ1e g(i ,erano :dip~IJ.denti. 
Il S~c:rdote Mar~antò~io Yalfr,.è di Jui _.~_i_pote /,~ttef\:{> i:iel pro_c~ffo, che-
nel pr~mo a~mo ~ ,m ~m fi porto .a Tom),o, .av~~doJo µn gig>rQ.O _il f.µo Zio· 
<:onv_in..to di bugìa, gli fece ~n, ,amo_revo,l~ corr~~ione ; ma qi _ciò :non. fod~ 
-disfatto gli proteftò '.~ ,che fe to,rl)ava ,un' .alt,ra yqlta .à ,dire µr:i~ fol pugìa, 
non gli av,rebbe _mai più lafc_i_a_ti ~$!t~~re i piec;li ,nel]a fua ,ca•mera • coIL,. 
quefti, fd .al~ri .. fimili .~~o~i a:vvifi .fi. and? '.guacl~gna~d~ il Nip~t~ 'intera• 
mente alla vutu, e all 1ffilta-z1one de fuo1 fanti coftumi. -
/ Una 
t.,g· 
ù na delle mafi"'ime , che coftumav~ cli replicare nèl tempo degli Efer .. 
ClZJ fpirituali a' Padri della Congregaz~one, principalmente giovani., era 
la fuga de' peccati veniali deliberati , moftrando con: una breve raccolta;.. 
di cafi particolari, che· le_ cadute d' anime. grandi hanno avuta l' or"igine__ 
da fimile trafcuratezza; ~ aggiugneva la feguente rifleffione .. di grande i_m~ 
portanza. ,, Talora_ il demonio gode più di far cadere un divoto venia.I-
" mente • che un altro mortalmente, pere.ne i1 fecendo, come lo fa ca.-
,, dere , quando vuole·, così non fe ne piglia tànta briga , ma attorno il · pri-
" mo s'ingegna in tutti i modi, e perciò gode d'andarlo difponend_o ··a.... 
,, cadute gravi ; o. pure , quando non poifa giugnere fino a quel fegno ,. 
,, ha, piacere cli ritardarglj. la gloria del Paradifo con le p{ffie del Purgato.rio . ,, 
. Negli efercizj fpirituali, che era folito fare ogni anno, come fi -è 
d_etto, e che altresì procrurava fi faceffero da'_Soggetd-, principalmente..... · 
da' Giovani , una delle cofe , che più moftrava d' avere a petto, era di 
opporfi ·non folamente ai peccati veniali , ma di più ancora. alla tiepidezza 
così contraria al fervore., ed cfponend.o i danni, che da effa provengono · 
alle Comunità Religiofe, diceva= -· ;, I tiepidi nelle Comunità J;.leligiqfe,:;.,_ 
11 fo,n.o i più molefti a· Superiori, perchè noa ma,cano gravemente, onde . 
,, rperitino di eifer .riprefi, o licenziati; e pure fanno le opere ~ì difb:atti, 
,, languidi, e come per f9r~a , d1e_ non . fono · di edifì,cazione, . e i Santi 
,, Padii ftimano quafi un rni.tacolo , fe quefii s' infervorano , e fono poi . 
,, anche queUi , che fanno cadere _le ~eligioni : ,, e foggìugneva: ,, la ca-
" gione ordinaria , per cuL nelle Co'mun~tà Religiofe fi fa poco pro-
" :fitto, fi è , che :lì penfa di fare abba.ftanza col vivere in grazia di Dio, 
non rifolvendo fermamente di far tutto il bene, che fi può, ed è gra- · 
" . 
.,, vi:ffimo inganno , perchè a poco a poco fi pe·rde la divozione , facendofi 
,, il tutto con P<?CO fpirito ; poichè dovendo la predei!inazìone c-0mpierfì 
,, fecondo _il . modo da. Pio prefif'o , mentre fi cade quàr, e là per I~ 
;, ftrada # benchè con · errori non gfàVÌ, tal mala corrifpondel'lza può dif- · 
,, guftat Dio di maniera, che por ci mançhi ful meglio c0'fuoj divini ajuti.,, 
Difcendendo pofcia allo ft~to della Congregazione , e riflettendo . avere.... 
i Soggetti, della _m~defima maggior bifogno di combattere la rièpidezzL 
appunto, perchè fono liberi dalle obbligazioni de' voti foliti farfi da' Re-
golari, con gran premura così diceva: ,, S. Filippo, a chi lodava la... 
,, pietà di varj giovani · della Congregazio1,1e, foleva rif pondere : afpettate, 
,, che mettino le ali, fignificando , che fot'to la di.rezi9ne più, ftrecra alcuµi 
,, fanno del bene ; ma poi ottenendo maggior libertà fi rilaffano , e h ..... 
,, f perienza lunga ha fatto vedere , che , chi ha vera divozione, ha fatto 
-,, fempre. gra!l bene in Congregazione , e aff oppofto chi non ha avuto 
,, vero fervore 1 · ndl' ottenere poi, maggior libertà per ufcir di cafa , e ré:-
go!arfi 
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" larii -a fuo modo ec., ha tirato avanti pet le più freddamente~- contento · 
,, di vivere in- graz_ia di Dio , e facendo le funzioni più -per dire cf avède 
,, fatt_e, che per vero zelo . ,, · ' 
l:'er '-mantenere, ed acé:refcere il, fervore , negli efercizj dell' Iftitutò; 
filmava ottìm? meizo la pratica continua dell' èuazion..e mentale , della.. · 
lezione fpirituale, -e • della frequenza de' Sagrame~ti. Còn quefte mamme 
unitamente alle induftrie, e pratiche del fuo zelp ,già altrove ~efcritte, 
è molto· più · coll'efficacia - del fuo buon., efempio ·infinuò nel -cuore dc• 
~~ggetti della Congrègazione una brama accefli dell'· onor di Dio , e.-
im . fervor _ grande 'ndl'_qperare; onde alla f~a coltu,ra deve la9Congrega-
. zione di Toriflo l'ottima riufcita di divedì • Soggetti in :eifa vivuti, ·e... 
Ìnorti da buoni;· e- ferventi fìgliuÒli di S. f,ilippo, quali furono fpecia~-
rn.eme -i · P .P. Giufoppe Domenico Car:ionico , Agoftino 'Boezio 1 Carlo 
~ìldrna Caffina , Gabriele ,Cervino, Giufto David , Guiglielmo Emanuel, · 
-e.d- altri 5 · th.e -fì,. refer-0 degni .d' eternaO memoria .e.olle virtù, nelle quali · 
fi __ fono f~gnalati , ii.ngplarmente _ d~ u,miltà , di cai;~tà , -di pazie~a , e di 
-R~!'f~ttO -fpitìtù nell" @ffcrvanza dell' ]ftituto.. . - ·, ·. . 
~ _Non ii deve ~ quì - tralafciare per profitto delle Perfone Religiofe.-
quello , · che _ fcriife· acl un.\ Monaca', fa qual effendo ftata. nel fecolo pe.r 
molti ~nn.i fua- , Penitente, quand9- poi ebbe veftiro l' ahito religiofo , pr~-
.gqllo. di · fuggeririe q_uakh!! avvifo per ,.difendert dalla tiepidezza,; fçd-
<lisfece fubito alla. fa:nta , domand:a . il Ven. Padre> e perciocchè avea .il, 
· t'l:le>re pieno -ci' amore diviao , ·a:ffiwchè fa fua_ :figljuola ' fpiritùale non fog-
giace~e mai ad tu'i ma:ie sì :pemkinf o 1 la ri(po_fta-, -che l~ fece. in ifcritro , -
. ft~ . così ·lunga -contro _il fuo folito • fti!~ , dLaiCpondere con. brevità, che... 
c):iJ fi puot~ ay ere -·egli co.mpoft-o un,. tn=tttateJle, _, e a..on una lettera ! la._. 
quale fel3bene fi.-a ·di -gran pro:fiùo , _ pt1re · per , non render~ noppo -lungo 
q:1eft_0 :apitolo; b-afterà ,rifericrla ~Fl rifb;etJo ·~ adduce~do le · tre cofe prin-
cipali, che trattò_ ia ,eifa con fingolar ·mùftrfa > ~cioè i -f~gni della _ tiepi_- : 
dezza ,_ i pericoli, che feco • porta ,, ~ci i . ri'n1edj per curarla~ . 
. · Quanto i . f~gni • oltnf-i gt;aerali., 'che· :lì -appor.tana comunemente con 
tlir:e, che .il t-iepid:9 fa le 1.còfe fplrituali , ~on. -faftidi@, freddamente, len-
ta1:1e::i·te-, -e _quafi -tirato ·a•-for~a, egli 1coprì > e riconobbe in una_ perfona 
tel1g10-~a ~er ;cont~affegni ·cli _tiepid_e_z.za i fegu enti • Non . renderti" 'pieghe-
vol~. ai gmfti ~vviii, o.rdin:i, e_ comandi de' Superiori, e de' Padri , Spiri-
=tuah, • ma _Pr?cur-are di_ pi~ga~gli a~ fuoi - difegni fotto pretefti ìm1tili • 
. ':frova~ i:ag.wm _pe_r ~tilgg?: . .1 -_o_ccafione di ricevere i loro fpirituali rimedj. 
Mur_are _ __{p~ifo 1 · hbri f p1ntuah) e infaftidirfi de' già Jetti , e -delle medita-
- z 1om g1a fatt~ altre volte . Stim<ldì capace -di poter da fe ben.iffimo re-
gol~rfi, fuggue le occupazioni poxtate dal . ;proprio lnft:itut:o per appli-
carii 
i45 
cadì ad altre più geniali. P1etendere f}Ualche efenzione dalle còfe comuni, 
fotto pretefto, che già fi fia faticato molto n~lla Religione . · Richiamare 
alla memoria le •comodità. lafciate ael focolo, con dire, che. in. mezz·o .,a 
quelle fi poteà viv~re èon . fantità. Dire . ad. ogni . occafione ., . ·che fonG' 
già molti anni ; da . che fi porta l'abito . religiofo , fi .è fat_t~1. la profeffi.rJ. 
ne , fi ferv:e al Monaftero , e fi .. fatica . a beneficio della Religione..... ; · 
parole tutte, come egli dicea-, che ·moftrano il mancamento del fervo-
re, ·av:vegnachè · .chr è infervorato nello .fpiriio, quanto più. ha ,faticato • 
tanto più ·fi {lima obbligato di faticare , e qu·anto più · conta ' anni di pro• . 
feffione , , tanto più raddoppia il fervore ·, fa pendo , ·che a mifura , che_ 
érefcono i favori ·del Cielo ,_:deve c.refcere la corrifpondenza ·;.Iinguaggi~ 
non intefo' ·e jllOlto meno praticato da chi vive con tiepidezza . Di{ cen-
dendo poi a trattMi: de' pericoli, •Che feco , .ella po.rta, con la fcorta de" 
Santi Padri, e de' t.1:aeftri di fpirito ~ è.gli li · ·riduffe a tre , 'ci~è, al peri- , 
colo . di pe1der i meriti acquiftati nel -.fervore della •:vita paffata, a qndli 
di effore abbando.q.ato . da Dio , e in . confeguenz~ di r <Jadere in :.rov..ina__.. 
più grave ; e fìnaJmente al pericolo .di non più ufcire da qHello ftato • 
ma di morire in eifo miferamente ~ e ~uì prefo dall' orrore. contro la. tie-
pidezzt , e i danni graviffimi , eh' ella cagiona , fi diffufé con. grande zelo_. 
e diife : ,, Se aveifero iingùa le · virtù, · farebbero C.6lntro del _tiepidG-
~, Jllille lamenti . La carità fi J.a.grtarebb:e, che la . ·ticpide~za h · tpfiva__ 
n · dèl fuo fervore ; la divozione del fuo pregio più befilo; la :.penitenz"'-
v de' fooi, moderati rigori; l'umiltà ,della fua adorak>il baifezza . Se··ave-ffero· 
.,, lingua le pietre., non mancherebbero di ' Junproverare al tiepido i fuoi 
,, mancamenti. Parlerebbe il Refottoriò def~a f.ènfualità , . che .fi. ·prénde._1 
~, nel cibarfi non per gufto di Dio, mà per w,mpiacére la gola . Par-
,, lerebbe la Cella, la·1 qu alc ~ n9n · fa apµrovar~" ''1.G fuà negJ:igen:za; poiahd 
" avendo il ·CU0re pienò di varj 7 e vani ·penfieri~ _non •; fa dare a Dio i 
. primi fentimenti della giornata· dopo il .fonno • . :Parlerebbe il Coro ,,,· 
.,, . 
,, che non vede il fuo cuore applica.to agli fpirituali · efercizj d' ~razioni» 
11 e di meditazioni •~ .Jfar-lerebbe. il ~confeffionale , . perchè -~on . fonte i fuoi . 
,J fof pi.ri ,. ,.rnentre qmu per ufanza un ~luogo sì fanro frequenta . Parle-. . 
,, rebbe' il luogo fteffo ,. ove di quando in . quando, fì radunano le per-
" forie Religiofe . a dii:e le loro, colpe per Iiacquiftare _ nuova' lena, e_ 
,, direbbe il Capitolo fteifo , contro rld ~tiepido , che me.atre · a_ltri 'éii quel. 
,, luogo fi fervono .per rinn9v.are il ferve>.re, egli fe ne .vale pe'r raffreddare , 
,, il fentimento degli adunati ~ onde egli occupa . indegnamente un pofto,,,, 
in cui fe vi · foifero tanti , e · tanti' . altri, farebbero · cofe grandi e per 
" . 
,, fa gloria di Dio , • e per berte dell' Jnim:i propria , e dello ftato r 1. li-
f> iiof(l) • _ ,;, Sino a quì il . Sei:vo di Dio 1 " ef ponendo col cuoie pieno d(. 
~ , -. :. ':t zel~ 
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'zelo ,. e di ·fanto amo:re i · danni orribili della tiepidezza • 
In ultimo luogo proponendo i rimedj: per eftìrpar quefto vizio , 
diife,. che il tiepido -deve- pregare inftantemente il SignOfe a da.rgli. for• 
za d'ùfcire da uno ftato· sì dep!o.rabile ,. e p'erico.lofo; indi dal fuo can.t;o 
. affaricarfi, gemere ,, e Iifolvere efficacemente una mutàzione: tanto gfo ... 
riofa a Dio ,, e vantaggiofa all' anima propria., e a tutte le altre delia.... 
.Comunità,. mercè _ il di lui buon ·efempio . . · . .. . 
A vea. tan.to de:fide.rio il Sèrvo di Dio : di vedere": né monafl:erJ delle 
M0na.ehe accefo ·vie più- , il fervore,, che .per acc.refrello,. o ~per eccitado, 
ove per a11:ventura intiei>idito fi. foife · nelie- comuhi ,offtt!vainze ,, ufava...: 
tutte- fo fue imhdlii<-:· ;: e tra Ie· aitre:. ottenuta urtà yolt~ l' i~dt.il&enza -~ 
tJUaranta gioiru.. per quella Monaca che fan:bòe aadata fa .Pn~a _ 111 ~oro, 
e voh:ndo- fìg_nifi.€a.da. a1Y Abadeifa.- -d.'· urr ~onaftero ,, . cosi le ddfe '.! 
,,.  L'I1Iufiriflimo,, e lteve.1endi:ffimo Arcivefrovn concede· a quella.,, che fara. 
,.,, fa · p.1ima: a: ·trovarfii in .· coro a:· .divini __ offici' pe.r·~ que.ft~ .anno le fu~ in--:-
,,. duigenze: cii q"4arà.ntai gj01nr ,, V. R .. peIÒ- !ftarii , full( a,y:v:ifo:,. che: talun~ 
,,. pe.t de.iìàeria diguàdagnade·;. norr: . ii i>rivi cfo1 rii>ofo .conceduto. d~U: 
"' ubb.1dienza ~ . · ·_ · · · · · 
Dalfa S'upeEior~~di.i certo M·emiftero '\Cenencfd ·egli aillkurato..,,dte ~ an,., 
da:v:_a .ripigl:famfu. ili. fe-E.VOfe'delfoffei;vanza ,._ re rifpofe nel .fo:guente: _i:c~re·: ~ Di~ fi ,com2iae€ia. d i • fal! rifor.-gere' acF, _um flU®:VOi .fùvore tu~te l~~-dt lef 
,,,, ~elfgjofe ,, a€:cibdiè- fcotencfo, '©'gpr tiepidezz«,, atten~ano __ con~ .. ~!~-P.e:-
2,, .fez1©ne· alfa.;. Io'r0: . offèiva.nzw ~ fnnffas nel farle eifere urrnih',. ubb1die;1.ìtr ~ 
"' e: J?U!ltua-Ir. pe1: ,le <::ofè: :delfa, C0mtmità ,, e:· ri€:nfodas· dx tutte. l[ amor. 
,.,. _dii.-- Di~, .it quale: -nom i-ffa.nca:. nè corpo··,, nè: fpirfr.o·.. . ,, -
. E pe~rnè:, le:, «Ke!~gfofè~m,J! :fu ·c:r€',deifcmi,, dré ltamoir ,dii. ·oJc,; ~ -t:me1:1't~ 
CQa~fieife: in f.en.f.rezz-e; dii ·cuore ,, .c@m '1>tt:rgiudfaicr cldfa-:vé.ra~. ctat.tt~ ,, ~~ 
qm.té- G:onfmme aIJr fn(ègil2t.mento;·dell' .&pofi@Io, San, Paol~ fr ma:mffefùm-
nellla: }?lla~ica; .delli· pazienza:.,,.! rimiltà ,.. e- man:fm~tudine ,. q~andh fcoirgev~. 
nn:é't.-fpofa dii _, Ges-ù:. Griffa, alfontana.di · dc:V- queft:a regofa. ,, _ 1$. co~re!%~v~._ 
a.~~~ta:,1d0le·_ fa v·era. . ibacfé\: ~per- acq,uiftare il fanta- amore; peròò, aJ l!fla.c. 
~ell~1~fa.,,. :eh~ afpettava .H. ~Qrrto .cddfa. fu.a. ptofcdli@n:e- ,i cume gi~rt°. 
ili ·(p1utma~. delizie~. còsàl. ' egli fciiff'è- .. ·,,, S" avvicin~ il semJ?O' · deH~- di/. 
,,,_ J~x ~1:ofeff1?ne- , ~ -non, riee.rCOi -da: le~')! · G:he a&hia. ' 'Iag~ime· di c?R~o.fa-: 
" zwne f u~h ~ec-h'ti',. o ,inretrte tenetriz.ze; poafri . md cuore: 1" um1lta ; e 
,, f ~mor ~..t D10; in \7!.olto'. .una. g,a:.ru m0defltiir,,. ed e:Cempb.rit:à. ,, con u;n 
,, antl'l'lO'. 11fo·Iuto, di n.r;icere' a: · Dìi.'a' · e .r-,.,....., rr-:nte'n·· ... "". • · · · ' · : : - r . ,- ,= kt, J!i: '--~ . · . t.·~ v.' ; ,.~ _: , , J t -
DHfe ·_ a.~ un" altra . ,,.- Per a~·quifto ,della perfèz.ione-,,. "V ., R .. ·•tfl.fifta.-: 
, ,, ~ell' ubb1d1enza ,, umih:à T pa:zV!nZi,. e oife1vanza _ ded:Ie : f\\i:e· teg~Ie "' ,,, 
E in altra occafione dand:121 un fiµ1iie · ai,·vifo, .fc.riife in· 1ifp.ofta .. qu~q 
· ,fot)fone 
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f uolime fentimento . ,, Abbiamo bel penfare , e fofpira.re falla perfezione; 
,, tutto poi :fi riduce neff accomoda-rii . .}1 ·drvin piacimenro . nella fantità. 
,, della ·-vita , fecondo la vocazione ~ in .cui Dio ci hà pofti. ,, • -
Finàlmente quello, che pretendeva ~faJ~e Religiofo , percllè i · zcq.ui-. 
ftaifero il pm:o .amore verfo Dio, .era il d.iftacço del cuore da tutte le 
cofe fenfibiii ; -onde ad una Monaca, che 1'0 eonfultò fopra. la foverchia, 
rlimefrichezz.a, e affezione, che .avea .con una · foa ,compagna, fcriife .n'eih 
maniera., che fegue~ .,, QyeHà Monaca ., che \rive si piena d:amor pro-
:i· prio verfo .un'-::alrra, fino ..a darle baçi, .come mi viene- fcritto, non avrà.. 
:" ma:i il puro .amor . di Dfo; e 0 quel' piaci~tmto rli trovarfi con quella 
:,; più, c_he -.cml.1' altre · è un".att4ec-0,; <:he ,cofterà caro 1n punto di mo rte, 
~·, e però èfort<? _chi ;mi ha frritto ' a. rimediarvi , ed \a ftaccare i1 .: .. cuore 
:,, i~ .ti.mili. impegni, fe vuol _g'.odere -de._fav-0ri fpeciaii di_ ~aria V çrgi~e. 
e A p · I T·'··o _ 'L o III. 
J'ita carità, e . zelo-per la Jalute . delf .an,me. 
. -
-. 
E .Sfondo il vero amore di Dio congi.tJnto coH' amore d;l proffitno 1• il P..adl'e Sebaftfano ., dm tanto~ e)'._a in-fiammato rlel -divin .fuoc0 per 
.amal'e jl :Signore ., µ· dim-oftrò .ancrn: · •fon~c.-iw in-. pro.ccurar la falute dell' 
.anime con ogni sforzo poffibile ~· E .fafciii:ldff in · dlfpa:rte tutte .le fue_. _ 
fatiche ~ed pccupazfoni già efp_0_ftè dLff~famente ne1 precedente libro: par,.. 
·. le remo .ora .detlfi follecitudirii,, induftrie, ,e finezze , con le ·quali cercò. 
fempre ,di t:iraie .a falvaip.entp -le .ani~é dé' p_eccato:ii -più -0frinati; aHon-
tanandole --dal peccaw , e .datla, via d~1la ·perdizione ~ . Qgando .s' incon- ' 
:tr.ava in -:queft,e perfone,, accaTez·zandoJe ,',e .hattandole -c·on molta bontà , 
loro .diceva : voglio, che · noi fiamo _fompre _ bu-onì amici; .e Jeguitava il 
difror(o con sì ~enere- di~oftrazionì , -che fi -g11adagnava i foro ·cuoÌi ; 
nei. ècmgedarfi po'i <la1le medeflme 1 :rinnovando i fugi tratti correli , e..... 
famiJ1ari dic:€va· -C©n penetrante amorevolezza ; orfù ricordatei"LJi , di nrm. · _ 
-'offendere _mai più Dio, ed altre _;.volt€-:- ricordatevi di .noJ fare .mai ·peccato 
mortàl.e, e li.mili • ,Lo fteffo- praticaado nell'accogliere i peccatori -al _ Tri-
buna! ddla .. penitenza-, accompagnava fo correzioni ' ,, e ,gli .avvifì, e e..... 
dava · toro -con. fi. dolce ..attrattiva , che partendo rifoluii di vivere criftia-
namente , fi proteft:avano altresì -di effe-re · confolati , e ra_r.>iti dalle fue-
.- .amore-voli , ed efficaci parole .. · Era ancora defi.derofo della falute di ,quel!' 
anime ~ le iguali ., non .contente di vivere -abitualn1eme nel peccato, davano 
fcandal.o agl' ;incauti; fubitod1,è 1ntendev.a effervi nella Città , e partico-
larmente- nel <lift·r.ettq dellà .Parrocchia .di S. Eufebio, qualche ,ridotto di 
m-ale femmine, non potendg tolerare l'offefa del fuo Dio, nè la perdi-
. T 2 z10J).e 
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$ione di quell'anime; con la do~uta autorità, 'e col necefi"arfo ·accompa .. 
gnamento :fì pòrtava ad ore- inaf pettate , anche folla 1-µezza notte a q1,1ell~ 
infami conventicole-, e col -folo "fuo comparife disfacendo l'adunanza, e-i di~ 
:fegni· del Demoi:iio correggeva , ed avvifaya gli uni a non offender Dio • 
e fcorgendo altri fopraffatti dalla confufione -, prega vagli d'andarlo a ritro.:. 
vare nella Congregazione , promettendo loro ogqi paterna affiftenza; indi 
per levare l' occafione , e 'l •·fomento . a,l petcato' , proccurava di (ar riti,,. 
:rare in luogo :fìc_uro tutte le donne di mal partite?, che colà ritrova.va , 
fomminiftrando loro gli alimenti , o pagando una conYenicmte penfione ~ 
. e ' ""ifitandole frequèntemente, le ìnftruiva , ed incamminava nella via dell~ 
falute ; per iftabilirle poi co_n maggior ficurezza nella gra~ia · ael Signore~ 
come buon Padre , e paftore delle anime loro, le collocava in matrimo-
nio ? , provvedendole di dote compet~nte ; nè pb.ch<r fµrono · i~ donn~ 
fcandalofe .gu~dagn~te' per quefta via,. mentre un fuo confidente , eh~ 
fpeìfo l'accompagnava-" in quefte fante imprefe, afficurò, nel Proceffo · , 
averne rac-colte i11 diverf~ occaiìoni: più di dugento ; 
Nè_ di tutto ciò foddisfatta la carità del • zelantiffimo Padre andava 
i.n tracda di quel!' a:nime . infelici pe.r q1,1elfe medefime vie , nelle qµali oltre 
la loro , l'altrui perdizione cercav~Qo ; t poichè cp:ftum,w~11? alt.11~ male 
femmine portarfi di -notte tempo per -le corrtra_de ·della C1tta. ~ · f~durre, 
j pòco timor:.lti , egli rintracciandole · pe\ diftretto della Parrocchia· di. ~, 
Eufebio; fopraggiunte che le ~yea i fi1Jfcivagli · oolle fµ~ dold patolç d1 n .. 
(iurle fulla. buona ftrada .- . · , 
. Nelf anne t 706. avantil'aifedia di Torino; tro:vandofi ("come già ft ~ 
detto in altro hiogo ) fotto i portici dèl-la -piazza di S,_ C~rlo molti Sol-, 
d ati , i quali doJ'mivano ivi dì notte , e alcuni di effi corrieavanfi dentro .· 
nkunì carri gq.ndi, e coperti ,che fervivano ·pçr c6ndurre le provvi1ion~ 
rlell' armata ; -il Servo di Dio :ftimòlato dal zelo- .deÌla falute ' di queU' 
anime , . maffimamente pèrchè ivi ftavano -alla rinfufa uÒmini , e donne , 
ufcivi di notte _ tempG·, e girando attorno que7 po.rtici, e vifìtando qu_ei 
carri~ dove fcorgév-a pe:ieolo -d' -offefa · d,el. fUQ Signore ·, dava av~i:fi · ~a,i 
1utan, e po_neva quel nparo, che fì conveniva ; nella/ qµal follec1tudme 
perfeverò alçuni mefì, , . e :fi.nchè ili\ quel iuogo çont inuò tale pericolo ;-
t!d e·ra fi . grande il di lui credito , e autorità , che alle foe parQfo niu-n• 
-avea ardire d' opporfi , eiféndo a tutti nota fa fmtità della fùa vita , · ~ -
fa ftima che facea di lui il Real Sovrano ; .ond~ non folam~nte -era..,. 
~fcoltato, e t emuto, ma ancora colla · fola · :prefon~a facea,_ tremar~,. e.... 
fuggire gli uomini più malvagi . , ln prérva di che avendo egli .avuto ' i-10'• 
' t izia, che in una cafa_ della Parrocchia di S. Eufobio fi faceà u11 tri-pu-. 
,lìo _f)oco onefto_~ :l accom.._p~gnò un &,o~no con Niçola9 _ 'IaJf'1Jf.m:.o , ~ 
. . çolJ ~ 
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coli ·ghrnto a~a-eciandofi aU' ufèio di' quella èam.e:ra, diffe con 'la fua fÒliç<l-
bontà •, ma con voce un · poco alta, iìchè poteffe eifere intefo da qu~lli, 
oke ftavano· dentro : cefa è , che ji fa qui? e poi ritirandofi irnmçdiata: 
mente in difparte, fobito ufcirorio dalla camera quanti in eifa ·fi ritro~,-
vavano; allo,ra chiudendo · egli rufcio , e porr~nd@ feco fa chiave , ritornò all~ 
Congregazione in compagnfa de1 Taifarotto, il quale · tlggiùnfe n~l Pro ... 
c;eifo eifer rirnafa quella camùa per lungo tempo abbandonJ.ta . Con ma.g•. 
gior efficacia repreife una volu la sfacçiataggine . d' un o:O:inato beftem~ 
miatore; il quale tuttochè . da lui più ii.a.te corretto , nulladimeno fi mo~ 
ftrava · pertinace alle fue ammonizioni . Un giorno paifando il V en, Padr~ 
per la pubblica t.:ontrada, 0 e udendolo più che mai uaf portato dalla re~ 
pa~Qne dare in ifcandalofe imprecazioni., e beftemmie , moifo · da infolitc, 
zelo , praticato talvolta dagli . uomini fanti pet iftinto f peciale di Dio , 
fe gli accoftò , e diede gli ui\o fchiaffo : cofa in vero mirabile! Qgeu•-
uomo beftiale refrò m~tolo a tal colpo, e contro l' afpett~zione d' ognu-
no emendòffi del fuo errore, nè mai più fu adite_> profferire ·inde gne parole ; 
Ma pokhè ima delle fue più efficaci indufti:ie per opporli a' fcan"! 
dali , e guadagnar le anime di iimili peccatori a Dio era il far abbon"! 
danti limofine ; quanta in quefte orcaft.oni , e con tali perfone foife libe~ 
rak il zelante, e caritatevole Padre, tra gli altri Tefcimonj , che 1-,o. · affi~ 
cmrarono nel Proce:ffo, ne fecero piena fede , , l Curati , ~ Yicecµi;att 
della Parrocc4i" di S. Eufebio, come i più informati, maffi,ma;me11tç çh~ 
paftav.\,llo per le loro mani il più delle volte le fue limofi!le .. _ 
· Att:eftarono dunque nel Proceifo ie premure, che Io.r · facev~ cf in~ ' 
vigilare f.opra gli ftandali · pubblici, e 1opra quelle · cafe, e ' perfone: , che 
per motivo di · povertà correvano pericolo. d' ?ffendere Iddio ,: é!niman.d:0~ 
gli ad ef porre di buon grado fa propria vita , quando queft~ fo[e ~at~ 
~ ecéifaria per · fin~ CO$Ì fama · , co ffit! egli fi;eifo s' pfferiva pro11:to. ÌI½ 
ogni occafione , ç ,per leva,rle dafla povert~ fomento ordinar~q çleH~ 
loro· ,miferabili cadute, , diif ero di non poter ef prime.re la gr.a.n copi~ 
delle limofìne , eh@ per · le forn Jnani faceva a povere iiteFe 1 ~ - çl_o1~n~ 
pericolanti) o gia ca4lute in . peccato ; nè vi volèv ano preghiere p~r ~f~ 
fet3 -•da luj fovvetlute ; baftan.do accennare il bifogno in poc~i$m~ paIO'; 
le, acciò fubiro · s' inteneriife, e le foccoreffe in abbondànza; a.~it fpP!l:~ 
~.aneaJllente pagò più vplt(1 ,tutto quello, che era bifognevole per µ1~m7 
tenerle in luogo ficùro · . .A:.d. una fola .famigli~ fuoii del1_3 far_,roçchif fii 
S, , Eufebio, in cui eràno rre ·zitelle nubili , le quali feivivanq d' · p~c:a.1 
;fi.onè a molti p~ccati , contribuì piµ di feicento feudi per fovvenirk , e4 
~llon'tana.rle con tal mezzo da ogni pericolo; alq:~ volta , avvifato ~ .eh~ 
. :a2er µiorivç> di povertà W1~ Pçnz~!la ·era profiifuit~ cialJa popi:ia J\1:~dre ~ 
-~ - · fece 




fece tofto ritirare la :figliuola nèll' ofpedale della carità, e per mantmµ• 
mento della Madre pagò nelle mani del Vicecurato lire trecent<i> di :Pie-
monte ~ .Un giorno fu avve.rtito , che il peccato, e lo fcandalo faceaao · 
progreifo , benchè ;fi. ufaff"èro tutte , le diJigenze .per impedirgli ; a . taf· 
anrmnzio ferito nel cuore da interno rammarico fof pir,ava , e gemeva, non' 
già pel danaro malamente .confumato, come proteftò a . Vicecurati.; m~ 
bensì per l' offefa di Dio, che non fi exa .ancor tolta, dtcendo, che,;_. 
GUefta · fola gli dif piaceva , e g1i recava·· grandiffima affiizione • 
Le limo fine , . che il noftro Padre Sebaftiano .facea alle Donne , e alte. 
Zitelle pericolanti, n;n folamente venivano ddhibuite da'Curati, e Vicecu ... 
rati; m~ ancora da' fu0i penitenti, e da altre perfone di conofciuta, ~ 
fperimentata _bontà,, antorchè feco!ari, prevalendofi della compagnfa_ &. 
quefti in occafione ·, che le vi:fitava , e alla loro prefenza fuggerendo loro 
alcune buone maffime , per tenerle lontane dal peccato , le f occorreva di 
propria mano a proporzione del bifogno , in cui fi trovavano ; ma non vo-
lendo. fommini:fhare a quefte perfon~ rutto ciò, che difegnava dar loro in 
danaro effettivo , ful timore , · the fe ne abufaffero; con favio accorgimento 
convertendolo in provvifione fufficiente di pane, vino , vefti , o altro ; man-
dava loro quefte cofe da quel fecolare , che lo aveva accompagnato • · · . 
· A quefto propofi~o ,, ~ degno di eifere raçcontato un cafo molto · 
· . notabile , ·e · iftruti:ivo , .che ,gli ocçorfe nell' occifì.one di foccorrert 
una di quefte· perfo_ne ~ 'Jre anni prima della fua morte gli .giunf~ 
· a notizia, che µn_a _giovine ben nata era caduta in grqve fallo . Vo• 
I-endo egli. collo.ca;rla jn matrimonio per prov.v~dere all' onore , non chè-
all' anim~ di .lei, t _al ,grave fc~ndalo della g~.nte; nè• avendo tutta la-
do~e, .çhe fi _;çonv~niva .al di Jei ~rado ; ,e . bifogrw, .fi portò dal Sign_or 
Lorel).zo Qgag1ia-- nego:zianJ:e della' . Ci.ttà ~i ').' or in.o ,molto pecuniofo, e 
liberale co' j?0V.eri-., e a quefto rapµI~fe1}J:ata ogni cofa ' e :il merito fin-
golare, ~he poteva guadagnarfi appreifo Dio, pa:ffò,.. a richi~derlo -di mille 
feudi :in li_mofina; e quantunque sì · rilevante foife Ja _fomma, pure vinta 
~gni rhro~fa , f enza ind\t_gio _alcuno gliela diede jn tanto 010 ; dopo 
lo sboifo mett~nçiofi il .Qgaglia _a p_iagnere , il f erv.o di Dio reftp 
attop.ito , ~ interrogandolo ,f e piagn.eva ·' -perche gli foff e difcaro dar~ tutta · 
quella fomma _di .danarn · per carità, il pio / e liberale .Ben~fan:ore... 
.rifpofe _ing.enuam~nte, .che ,çiò no,n _gli ri1~cr~fce'va ~ poiçhè fe quella-:fornma 
. non foffe :ftata baftame , .era pron~o' a .darnç a,mçpr di più; ma fol piagneva· , 
per _il timo.re .di eif ere lÌmµn~rato · ._da Dio .in qH e;fto _,nondo .delle fue 
~imofir,.e , mentr~ oife;rvava gli ,affari .del fuo .nf_g.o,zio ,andar· fompre più 
profper.ando ; a~lo,:a jl Servo di Pio reftando · m_oJro .edifirnto . di quella.-
buona ~if pofiz'ione , ·fi mife a confolarlo con_ varj motivi , co'. qua.li 
~ ~ 
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lo induire a confidate nella bontà del Signore . Ebbe egli altra occa1ione 
di cooperare alla falute deH' anime anche fuori del Piemonte. 1 ajutato 
dalla liberalità di caritatevole Benefattore , il che avvenne· come quì :ti 
defcri've ~ La nobiliffima Dan'la Camilla Bevilacq_ua Mar-chefa Villa nell' 
anno 1687. t nominò il Ven: Padre efecutore delle fue ultime difpo-
fizioni tutte ordinate ad opere pie , avendo inftituito foo erede univer-
fale Gesù C1ifto .nella perfona dé poveri ; • eifend0fi fnoftrata defi.de-
rofa, che de' fuoì beni lafciat-ì nella Città di Feuafa,. · :ti foiìdaife una__ -
cafa per i Signori della Miffio~e,. a beneficio dèlr anime; benchè quèfta. 
opera foffe mblco .ardua ,. e difficile . ad efeg1:1irfi per gli 0ftatoli gìàµdi , 
.che . rimanevano da fuperadì,. egli pere, ;. tanto fece ton · la protezione , 
maffima-mente, che imp!m_ò in Rom~ _pel ' Cardinale Lè_antlro Co!loredo 
fuo intimo tonfidente ,- the foperati gli oftacoli ; vittoriofo cl: ogni con~. 
trafto, gli ritifcì di dar compimento alla cafa de' Signori 1\ilillìo-narJ così 
neceifaria , e utile al Ferratefe··, _come egli fi fpiegò nolle lett€re per 
queftò effetto fciitte al detto Cardinale . - - · 
Era poi sì vèemente Y amore , con cui actom.pag.aa:va tutt'~ le fue 
follecitudini , ed occupazioni per 1a falute delf anime ,. · che ·Ie :rifmtava 
le fue più care delizie; ed in fatti eifendofi una volta portato né 1it1.onti 
di Giavçno, imaginandofi ognuno, ch:e éolà ,foite anda:to per fuo diporto, 
ti àdoperò pe.r convenire "'un Apoftata, cOm~ fece in altre occafioni. 
Invitando egli nn giorno il · Padre Pantaleone Dolefa Minift:ro degl' in-
fermi ad ufcir fuori di Città, fece con eifo ful mezzodì tre migti& 
di ftrada, e in quel paffeggio, anzi faticof<? viaggio, ei non ebbe altra 1 
mira t che di vifitare un' informò per confol-arlo nelle fué afflizioni, e-
foccwrrerlo · nella foe miferie, poichè te1minat-a qu-ella. vifita , - riconduifo 
il compagno a Torino ftanco, e molle di fudore. Vn, fimile difagio 
ebbe · ancora· a provare il Padre Defera · foggetto delli €ongregazionfè , 
imaginandofi egli , che il Servo di Dio lo menaife pe~ diporto <!l fagrò 
Eremo de' Camaldolefi lontano tre miglia dalla Città di Torino , ~ 
pofto fopra i monti, sr accompagnò un giorno con eifo; e quantunque 
fi Iu:lingaffe di prender rifezione , e ripofo nel paffare , ora per una.... , 
ed ora per r altra cafa di .campagnà; tuttavfa_ profeguendo fempre _il 
Padre Sebaftiano il fuo · viaggio i.r_1tent0 unicamente a confolare gl' in-, 
fermi , ed animargli alla pazienza; fo rimenò alla Congregazione alcunè 
ore dopo il · mezzodì franco , e digiuno . 
Ma non fi. moftrava già · ftanco il V en. Padre, perchè il deiìderio , 
_ 'che aveva della falute delf anime, gli rendeva facile ogni più · arduL 
imprefa ,. ed ogrmno, che o:ffervava con attenzione le fue grandi fatiche, 
non mifurandole con le· forze , che gli fomminiftrava la carità; fi ftupi-
va 
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'fa, che poteìfe rdìftere a così . pefa.nti minifterj, .e molto più nel .ffii• 
rarlo lie!o, e- contento _in. mezzo a tanti travagli. 
_. Con quefta fama ilarità bramava egli fì opera!f e nella vigna del 
Signore da ogni Sa~erdote , ché per obbligo. di vocazione dee coope• 
rare alla falute dell' ~nime ; e pe.rò neU: ocçafione . degli efercizj fpiri• 
tuali , efortando i_ Padri · gio-iini della Congregazione a non if paven~ 
tadì delle difficoltà ,. che ' incontrano in . quefto così fublime, e faticofQ 
minifterò ; ora .con un motiyp , ed òra con un àltro diceva, che non do"' 
'f:ev~µo -:ll!ai perderfi di · coraggio, · ·m~ifuna~ent_e ·in occorrenze · di .riçorft: 
frtqµenti ' , i quali alle volte . non fafciano _lu9i9,. dì: refpµare-., .P~t~chè . ap• · 
pena -giunti a· qafa fj riceve pi~ yolte ·avvifo,Hii' . qua~che. nuov4. fatièi ·,. è.i. 
conchiudeva : _cpi ·ha l' amvr di Dia , .non <#e~· mci ; · bafla .; · ina1 quàudo .. tiù b11 fa.ticato , ftHnprè è• più pronto a jàtic_a,rt. Una vita così laboriofa lo coftrinfe 
01olte _volte a ·cedere fotto -il pefo d~' travagli , · ~he ~ra folico i~trapren ... 
dere r-er la falute dell' an~e-, ancorchè già . vecchili> , e decrepito r e però 
fa i.nfermità , che lo toffe di vita , non· da . altra cagione è provenu~a ( come 
a· fuo luogo :fi.è divifato) fo non dalle fatiche_ .troppo eccedenti 1~ di lui 
forze , ed età ; ed er~ sì e:i:oica la fua carità , che in tutte le ~afatrie..... 
non lamentavafi m~i de: fuoi maiì•, . · nè dell' occafi~ni, che a quel~i pc tea. 
aver dato CQIT Ì fuoi appoftolici minifterj, a~zi ripigliavagli .ippena p~ffa ... · 
ti. pochiffimi- giorni GLi:. coç.valefcenza , a com.um~ giu~zi@ non fu:ffi~-~.enti_ .·/ 
a •riftabilirlo ·'in vigore ; il eh~ ~ec~va ammiraiione a' Me.dici ,. a:gl1 .:cmf~r~ . 
mieri , :_ecil . a l utta 1:a · Qongtegél;zione • ·. . , . · _ . 
Guadagnò ~egli tant_e anime ·a D~o coll~. i-nduftr~e d~1la, foa ,carità, 
·e ?rih-cipalm~nté colle fo.e clolci maRiere , eh_@· yeniva chia.rriatç, fa cp1la~ 
µut~, _··è ·l' attradva de' .pecc~tori. ~ -e p~r.· .. quefta. ~edefuna· via v·o~ey~ r.<:h~ 
tutti 1 facerdoti s' ?dGperaifero ne1 p~_pcu~ar b falute deU:' anime ~ · çlice~-
<fo. ; · ·c.11~. quefta., era )a ptù efficarn per vin~el[ la ~urez·za ge' lorq cuo1•i , 
e con ··quefé art~ ott~n.ri~ mirabilmente iL'fuo intento nel due ·cafì feguen-
ti; ?ltre · gli altri già raccontati ~ e. che fi ~rideranno efp0nendo ne' lu-
oghi :loro • . _ . . , · _ 
. . . . u ~~ fora . ~opo la ·be~ecliiione"' d~l . Sagr3:mento data nelìa Chiefa_; 
~: s. Ii ihppb , .i:l ~onte , · è Prefidente ·~ -ia.mbattifta GaragnJ· · ftav~ 
1 
p~~eg-
gia.a.do _-pel c~rn~oJ_o d,_ella éafa della Congrega-zione ii:i co1npagma d u~ 
C~vagli~re d1 d1ftmta: qualit~ , e . paifando in . quel _luogo il Servo di 
D10 p_er andare all' ·<?utori? Tolito farfì 0 .g~i fera in que11' ora,. ndl' i11-
~0ntrariì con effi, gli fah1to a~emlµe, . itidi .:prefa. cortefertle.m.te IicenzL · 
dal Conte · Gar~gni, · tirò ~ difpa-rte i,l :di •}u-i compagno ,. ~ eui_ di.ffe...i.. 
~poche parole, dopo le ,quali ritornato :fobito dal Garao-ni tutt'altro da 
·9.uel di priir].a ( poichè . i~ quel lue~e coll?quio tenu to0 c;Ì Ven. P~df ~ 
gli fi.-
C: 
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gli 1i era cambiato il euore . ) difinudò- ·il foo mtemo , dice.adogf,i 
foltanto; Addio , ci rivedremo- 1m' ah'f'tt 'V0lta; al p,e,fente- ll<J·q_ttalche Pffemurii. 
cbe non. mi permette t!tag_gi~ tempo di -refta-r con '7.J(n'. • Da dpFeffionJ· sì ti:e>-n:--
che , e· dal volto :alqti-anto .turb:at0 , con eui gli par.tò, reftò, forprnfo U 
: Conte, nè fapendo 'jntcnd~re il motivo ·della_ fua pa-rten~a·,- pafi"a.rono pi-à 
giorni~ prim~ . che .rivederlo J>otd'.fe , finalm.elil-te · inc~U'atolo per- Cit-
tà , 1o pregò z ma.niféftargli" ~rehè mai Jì · .r-efldea così foiità:F-io, e_. 
fuggiva c~n~o il c'?'flume 1a: dì_ lui compagni~; .a!1'e1'a il. Cav:alier~-
-~prendogh ·il -:fuo oiore- , gl1: d1if.e le feguea.u pfeç1fe paioJe .depofte:.... -
;, dal .Conte Garagni nd Frnceifo ; ,, V~i mi jìe-te :ftmpre fbto .ami-
,, co , e mi perfùado , che pur· 1o :farete ~ - -vi dico! che il'. Padre V ai.. 
,, ·fr~ .è~ un fanto .. ln quella {era :; -.c:;h~ -.io• pa-ifeggiava: .con, voi, -egti ti~ 
~' randproi jn :difparte, · mi iliife:; Signore fa _puFe 1rn gran iert(} aUa 1-uia . 
,, · helrahima,, lo in quel punto , f-orprefo, e ravv:eduto, venni fi.ibjw a li-
·,, certziarmi · da voi ,- e 1itornai .dopo - l' :Oratorio .al _Padre Va-1wè, d-a 
~, 01i mL confeifai ~ e · l'ho detFo ~per mio .P.adre fplri-maJe, è c0l fuo · 
,, ajuto -fper__o di prendere difingarino' del 1n?-ndo, e d' irurapret1-defe. l11L 
'.,,. ordine pi ~ita , · in r:ui peifa-;difpor.mi .a- _JaJ:v~re f .anima n1i.a , e far~ 
_ ·,, la v.olonJà: .di ' Dio.. A -- ta-I .annunzio -1ima:fe at-t-01t~o il .Cont-e cGa.i:agni, 
e . .r~p1itimltd, come dò __ p~eva dfere, m~nt!~ già ftava :pFoffim.o il foo 
ftabiHmtrtto: nel tratt..ato , che :G.- manég_gia~a di ~n tiguarciev~le matri-
monfo., . foggmnfe il ·Cav.,iliere ~ ,che -queUa ·pi~ non era fa fu-a ~~ocazwne; 
e in farti,' rt©,PO ,akuni ·· giorni· veftko 1: a-1'.>ito- èhc.ika.Ie- pafsò tra .pt>CO· ad 
tlr!~~ ReliWon-è .0)fe.rvànt.e ·} tlove ·-pro·\·ato da' ')Ji~ -con '-Va-rj travaglj ., e_. 
fempre ·:,iliftito~,. e' ~vvalorato '' dal Ven. -ra.~re a}la p.erfever.anza morì COR 
ediflca.zione J e gloria di coftant~ , e ' fedele · Re1igiofo ; · 
· Nd tafo del mentovato- Cavaliere · fo facile .a1 Padre Se:baftia-no 
guadagna.dì il <li Jui cuor~ .; · .mi in- quell-0 , ehe fegue · , volle Idclio , 
un 'più .:Ji:mg~ -eferdzio cldfa fua .c.arità -~ Vna ' Donna· fo,a penitente~ . 
di .etfi -.ogni iagfon vuole :che fi taccia H- nom~ 1 per -diabolka fugg~-
ftione ca"dtita nèl faccio .di tina_ ,cattivà -amicizia , :non :ebbe m.-ai cuore-
.di romperla , · ~on -éhe ai n:·a~i~eftarla '.al_ Se-r~o .di -.Dio· fuo Corifèif01:e. ; 
anzi ·pr-ecipitando. da un abi{fo m un :a~ro, nfolvet-te d'abbandonare piut-
. tofto il Jvi.edico ., -che po-tea rifanarfa , ,che l-afcia-re la difohefta pratica -. 
·Tre anni perfeverò in q1.1dto peffimo· ftaw, nel qua! femp-0 · 110n fu mai 
ella abband6na.ta , nè dalla :· grazia 'di Dio ~ che con forti rimordi'• 
menti delfa cofcienza fa• inv.it~va· a ritornare ful buon- --fentiero; nè dalla 
, ·carità -deHo zelante .Padre dell' .ani:ma. fua , il quale , o penetra-ife il fuò. 
- caùivo ftato con- lume foprannaturale , com' ella s' induife a credere . , e 





volte ii1 diyedì incontri, . _come buon paftore. ~ercò eµ. r~du.qe -.~ erJante, 
e perduta pecorç!lla aU' ovile di . Ge~ù Criftç.. -; -~ ~a: tuttq, tu ~ . va?o { 
Iddi.o però c0mmifera!}do la, cecità 1, ed il pe,ricqlo~ 4i quella . infelice.... 
da che vedea inutili le foavi attrattive della fua m.ìfericordia ,. e le ind~-
. ftrie del V ~n. Padre, la perccìif~ co~ - una · grave':, e· ·mortale infermità ; . 
e ridotta in pochi giorni al pu!ltO · di mort~ già .~ita de' Sagta_men~i, -
- ftava in profondo' lefàrgo con pericoJ9 . qetla vit,all~orporale, e fp1n:tual~, 
avendo dichiarato ella medefi.ma nel Proceifo , .. che la.. confeffione fatta Hl 
quegli efhemi p'ùr . tr'oppo temeva d' averia: f~ttà .: più .per. appre~~o~~ 
della morte , che per vero · dolo_re ~del _ pecçato : In quefto ftato d1 pè~- "· 
dizione il Servo di Dio andò a vifitarla , ed accoftato!ì al f uo fotto ' > 
iam dola per nome l' intenogò, i~ mqriya ~ ~plentieri ; a __ quelle v.oc~ 
sì Iifco • _e fubito _la . moripond_a, . e gli rifpofe di sì : alloi;a rip.ig~ia~do 
egli che Iddio voleva per . Jµa _ mif~ficorclia da.d~_ aµcor·· tempo di far~ 
penitenza de'-fuoi peccati , T accertò,, C!le non farebbe morta in quel~~ · 
malattia cpn quefte formali parole : . '1>i1.»·ete a~co·ta : indi per .indiui~ ~ · 
pentimento de' fuo~peccati .rap_prefenr:mdole,.al ~ivo le pene, dell' infer~o 7 
le fuggerì _un a;to di cqmlizjo~e , .p9po. i~ 
1 
quale ra~c?.~andan~o~e ~!-' 
penfar ben~ allo ftato 1del1 ;~ni1)1a foa, e .,fiatàle_ :la. beqediz1~me I?,arn d~-
cendo > che andava a fare 0ra.z~o-ne ,per !lei . Da quel pt,ntO . pre[e la,• *)Un~ _ 
miglio.ramento tale , che appena. le {e~1brava d' èifere infe.Fma , e ,tta pofhi 
giorni çon iftupore di tutti f1 levò_ dai letto ,affatto fana non .folam_entç 
~el cmp~ , ma an,cora- nell' anima ; ~ 1~rl;hè~ fep~?-P~ .. ~er · f;m.,J?re 4allà: 5aç- . 
t~va .P~~~1ca , che per hm.go t~IDP<?}trv:ça.c .tenut~ , .thiava g,el D~[D.Oll~O _fi 
.nconc1lio perfettam½nte coµ DiO", ~ apl_ V en., r:Pa:Cjf,A-, da ~~ii .. perfovero 1? 
a_ppreffo a cqnfeffa~fi fin?· alla: di lui mçirtf 1 ricoriofcen1ofi èoJ di lui m:zzo 
liberata_ con doppio m1rac9lo da11a. morte temporale~; e Qalla eterna. _ 
La brama della ~alute dell' anime ,- ~ la . f perie·nz~ che egli ave a__ 
.idla traf~ur?_!:ezza , ' coµ cu.i fi vive dalla màgg.io~ . parte dGgli u9rnìqi 
· . nelr affare impmtantiffimo dell' etvrna fàlute 19 mo\~ea a fuggerire faij~i 
ricordi alle perfone diEè~denti dalla fua dire zio-ne , e fono ~-· feguentC~ 
_ l!çrfuadetevi, , che niuno può. falvare l' ~nirna voftra fenza voi_; ~ e- . 
· Jlrnna "'la p_uò dannaH! fenza.· vçii .. Tutto il, voftro neg.ozio in quefta vt-
ta ii e faucare ·accuratamente per falvàrla; tutto il voftro . penfa:ro,. e_. 
timore difc.:reto iì.a di perde*!,, . . Sappia~e " che tanto va.le f anima vç-ftra 
(JUanto vàle là vita d' lJ.n Dio di valor infinito . r . amor foverchio def 
corpo R0!1 _vi faccia danno all' a_nima ·. Tutto il gran_ patrinioni9' · d1 u~ _ 
anima ,. e lo ftromef!tO più . . forte à falvarla, · è la purità cleJla cofci~11za,, 
Ricordatevi , che nulla giova av~r tutto ✓ il . mondo _, fe l' anima non IJ-
falva; e !a falute fi confoguifce . battendo k ftrada ftretta ma diritt_a ~e; 
· , · divìni -
./ . · 
divìrii comàndainenti. Valetevi di tutte le qccafioni; c~e vi fi~ prèf~t;no 
di foddisfar alla divina giuftizia . Tanta ficurezza avete di falvarLi , 
quanto avete di ~follecitudine nel cuftodirla . Può giovarvi non po.co u.n' 
occafione. fedelmente accett~ta , e pregiudicarvi egùalmente una paffione.__ 
mal governata_'. Fate , e patite per l' aniIJla_ la metà di qt1 .eUo. , che.... 
fate, e ·patite pel corpo, e io ve la do falva,.. e faata. . 
'. 
'. C .APITOIJO I V.,., 
'• 
Det!a Carità del Servo di Dio per ajuto temporale 
del Pro.ffir.no, e primiera1!1ente delle Jue limofine agli · • 
ordini 'i?.:egolari , Monafleri di Monache, ,. 
' Jpeda/j ) é p.overi infçrmi . I ' 
LA carità dimoftrata dal Padre Sehaftia~o verfo i poveri , e bifogno·fi , - . crefciuta in lui dalla fanciullezza fino alla fine de' fuei giorni , ha 
-re.nduta venerabile , ed eterna la fua memdria ; -fii -maniera., . che iIL 
vit,a · era univerfa!mente acclamato . , C<?me Padre de' poveri, e in morte 
-per tale fu compianto . , Som:J?iniftra ora quefta- virtù tanta c@pià di 
notizie; che per non ..,confondere il Leggitore, nè ·quello, che fcriver f.i 
-dee , · conviene ripartirle in quattro capi ; -e nel prefente fi. comin eierà 
dalle~ lifl'1:b:!Ìne, ' che egli fole,ra_ -fare agli Ordini Regolarì ;· Monafteri di 
. Mc:rnaèhe , f pedali , e ·poTèìe perfone infe'tme . In quanto. alle famiglie_. 
. religfofo •, egli è certo; che in Torino, nel .Piemonte, e nella Sav0ja-,,' 
· non ve né fu alcuna ridot!ta in anguftie .dalle guerre, o da altre difav-
- venture , eh' egli fpontaneamente , o pure -ricercato non l' abb~a fovve-
nutà -- con abbo_ndanti limofi.n~, effondo ftato fuo · coftu.ip.e di mandar fo-
vente limofine di meifa} provviiìoni, e· focc0rfi di danaro ~- pane _, virio, ~ 
frv.ttà·, ed altre :Cq~e conforme al loro bifogno. ' · · -: · 
Con i PJtdri- Erèhi~tani di fanf Agoftino ,. i quali hap.no la direzione 
f pirima:le_ ·delle car:cer~ del Reàl Senato, era più abbondante , e frequen-
,· ·te . Un -giorno , d1e .fu loro pagata dalle Regie Flnanze fomma confi-
de!abile ·pei gratificazione del.le loro fatiche , il fuperio.re di quel con-
.3vento fi. porrò' a _.ringrnziare il Generale delle - Finanze ; ma 9uefti fco- -
. prendo il v:ero autore -,. e promotore di queli' abbondante ajuto , !'iliffe__. 
. che andaffero a .render grazie al Servo di .Dio , perchè egli era ftato H 
loro Avvocato , e Padre, e ~omè tale lo riconobbero qu-ei Religiofi tanto 
allora , che in · a-ppreffq ; wichè in altra occaiìone avendo loro mandato 
dal Padre Guiglielrn.o ~m~huel i<ftelfa Congregazione certa fomma dj. da-
_riarò , . 11 R:èyerendiffimo !?idre :, Manaffero , la ricevette con fegni · diftinti 
, 1 •• :,,?;; - V 2 à' Ùnùl • 
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_d'umiltà; e di g~a-tirndine ~ :Pr-ot~an.dg:fì. apert~~l1:~nte 1 .çh~ -ll .Se fYQ ,di 
Dio .era i\ ·loro fa<il.1"e... · · 
Uf~v::a ·-çgli panicço{.a,; b~n?fic~nz·a, verfQ de' Fra.ti l\linori O[~rvami 
di S,. f1ç1.nçefço ~-·d.~tti in,·_ l'oii.no di S. l'omm3fo ", . .i,n,,via!1d:9gli_ ~pdfo. 
,provvi!ioni ,cli ,pane ~ vio.o , -ed :aiti;~ çQmme.fti~ili ., ln.ç,o•l)t~oili. un. giorno 
filari, delfa Ci~t~ di r Grino çon _gl\ _ih,1~en.ti di .q,1,iel Convento ) .. è, pet 
-1' amore , chG panava, a~ ReLig_iofi ,; fo:ig,olatment~ -· ai -giovani,. fi açcom ... 
pagnò con loro , ½ an4é\va fae~nd0 d.ive.{f~ r~erch~_ fopra i, fora fh,1.dj ~-
efercizj di pietà , ed anche fopra il loro vhro çorfrlìano, ~ intefa l<\ po-
vertà,-: còn: ct1i. wiv;ev.ano ,. n\:7t_li:Qen.ziar,fi. ·dHfe •l eh.& g1i ,a~4~b.be. mandar°' 
qt,alclte fo~rfo. 4i p.ane.i ~ vi.qQ .; del c4e 'alc,uaj lo 1.ingr~ .la1;0no ;, ma. 
uno tta gli alti:i foggit.111,fo, çh~ fo'_ ·,w~a; inteliliioné}. ·di fa:t½ ' qualch½ çai;i ... 
t~,, la qqafe foif~ più V.ti.le ,~i 'J;._t~),'v.ar1.i 'ftlide1;1ti i 'in l1,10go del pa1ne ~ ~ 
vino fi compiaceff~ cli maridargti ?lio . cf oliva per k lucer!1e , ~ quakh~ 
provvifi@ne di c~-x:ta ,· -~ ·di pe-nne p~t· i[ori~re ·• ;tv.fo.ft-i;ò it Sexy~ ci} Dio _ 
ting-0ìa1· 1piacere 1 qtlando fatyfo . qiwl 0,1;1,'illl, ~.ddid.eriq dd Jl.elìgiofo. ftu-. . 
.dente. 1 a· cl,J,;i -gli akd volehtie.r·~ ·adef.irono. . , . ~. gi\l,in,tQ aUa ~flgre-~zio·~ 
inviò loi.o ~ciò.,. che. gli avc;rvano , -çhi.dtG · ,. e . -f~~u1t~ a fa;r~ ,il metlefimo , 
. f.lnchè ·viiie; Tutti-{ M.oJilafteri :di Monadi~ t~µt0 , della ·Città. . ,di l'c~ 
1ino , ..che ··.fùori di .e,fi'ç. ..,, nel I.>ie-mon-te ,. . n<;>i:1~ ~,a:v.9ja ~-. e-d ... t\.o{ì~ ctkoneb: 
bem qt\àkhe henefi.zio 1dal ---Servo di Pi<? l\el ::tem.po·. maffitnt>-~erif~ di 
pubblich~ .cafam:kà-~ ·che ftJ1;{}11,o .pur t-ie:ppo Jre.qu~nd ·nelk ig-ue.n:e~ .. tr!(l ... 
f~orfe • So.tn-m.-in:ift;rav2, .perta,~t'.0· -a' pQve»i ,~<;;l,ij_.<\'kter~i ,-ççmvene-voH J~~ço~fì. 
in ·danaro ·, :e. p½r quello :, ·o.he fì ha. ·dal P.-r~ce[G). ;, k fomlll~ fu.-.r(i).nQ 
così rikvanui ,. che ai folo ~~n~ftei1;0 ,del Sa,nfrffimo Croci.:&lfo _-m,andò in 
limotì,n~ dnqttecerrto fcudL) ~e-per la .fabbrici _ :c;l~Ua. Ch.iefa al,tri ;fcudì 
trece!).to , 'aYeiìl.dO .in o1ue ,:f\-J~ndiatG .:g.n;· :M:~eftr,~ . cl,i C~,ppdl~ ~ affinçh~ 
loro infogna ite .il ,èant.<Sl f~rmo,, q ,- :fic\. ~gr,ég0iti,.anq ~: , , ,, 
Al Regio Spedak . dengm.inaito ·-dè1la. ,Gatità, -;i(ùito .) e. r:ca-M\ d,é' JyQ 
veri piu v61te 0iienm~ ·focco.r-fi · il;i.:.actrd,i~arJ, e rgt,andi ., . r.n._afilmam(enie i11-
tempo :di ~ca,r,e.i\fa, ora dalla pietofa -munificenza del ;Re V1tt-01!ÌQ Afn.è .. 
dee, o:i;;;t eta, -akre· Perfon~ fac·oltofe ) ~e 1iberàU , -acciò :fi · ·p0teife ,alimen--
t;a:f~ la ·'moltitutl~ne -de' povçri i'Vi ~du·naci;; -fomtil'\,iniJbrnndo aq~h.e. {o~ente 
a 1ue' f)Ovet-ì. qu"alche ,cò.fa, :<i1i più del:l' •01'.dìQa,rrio :-~inò-l -ed u,na,-vtolta feoe, 
ca.rn:biare, ,a 1?top:r:i1e rfpe{e tutt a: la lo~ b~anc;her-fa., . cio~ ca.qi.~eie) le1t-:?"\10la, 
~ altre 1c0fe ·ll_<1'cèifarie ad effi , · che -e.i:?no .i& "~lWL ,te.mpp in• ·nume.!© -di 
drca, f~~cento:; .e_--:nuUa· volendo ,., che ·niancaiI~ ' à-1 i0uon· gov;ern0 d~ q11e1)o· 
SpGdalé.., in:trodl\lf~ p~.rfon,~ ~ .che iR:Geg.na.[eJto ~ ·qw{ fanciulli :i ,e fanci-uM~ 
a leggere,. e {cii'vere:, p~òvv½d endo .~gli -:ft;~ifo -::pe1,'- tal fin~ 1 liln;ii ~pura, 
~é\lamaj >- i~çhioibo ¾ -e. penne 1 nelle ··qi1aJi ia~enze,1 ·e_ {oc-<:;G.f.fi (u : t-a~t-0 
· · affidÙQ a 
• 
-md bb d 1 eh . ..J:: Jl._ · - . · f. S? 
· ".u,~ _ UIO?. ~- a .,, ._ On .C:VO .~ 1~ e ,pe,,r :q,ÌJllO,1.wéì-ùlOil~ -<l:i_: _gfata; · ,ricoaafre.nza a. 
d:f?pO 1a :eh )lµ mo.n~ :0:eUc1i -G4iefa cli, quel Regio ~pedal~ fe gH foce un 
foner~ m,oho .eiiYo.to ~ ~ -fole-nn½ ~cçom,,pagnaco · -dalle. là;grime di :tutti 
QU.C(J?O•Vr~rì i ~ q1~aU .. qnitt.a~H altri. .d,ell~ çluà, ,com.~i~nJero .fa tnon~ 
d for~ .çQm~n~ P~dre ~ 
' A:v:~ndo .egli -o[e.rvato,, che, -nello Sp.edafo di ~- ·v.ìo:v~nnl Satdib ... ;: 
p.ef da.i: ,!u,ogo agr ~nfermj ~ eh~ aCCQJ;J;e,va_Ìv;>, in gr~m. nu,m~-rQ. ,, ½ra110 t:wppG . 
pr~fto. lice,nz;iati colorò ,. che, d~ frefco e1;aP\ g_ua1;id ~ i qt1aH _pe-!l'. non av:~r~ 
qi che,. foft~ntar!-l ,. e ·rin:vigc;>,rh:!ì,, -l'kade~~,n@ .. -f_pdfo -peggio di ~.(i1na, :proc .. 
çµrq ,,, cJ-1~-CQlà, ~ fonà,a[~ro, vep.ti.- letti; pe-i: -li_' .çol'1,v:aJ~fc.~trtL. -~ve1;1d,9 ._im.~ 
plQgatq' in ~al e,G~.io11e · una __ p,a.ne _d,eW e~.~dità._ de-lfa ];)ama: Camìlla. B~v,i~ 
fac_gna. .lv.tarchefa YiH~ la(dat<lt dalla. medefl:ma i>er- ·ça11_vertàriì_ ,in · o~pei~ 
pie :~d; eJe~i.~ne c;lel S.~1-.vo di Dio .. ,,, e · de,g_H alt~ èfoC.tJtori. l'_oftam~n,t.µj ;; · , - ' : 
-fa oltr~ · nel r11:~d~fìmo SJ?~dale ,nCJn eifendovi a~cmw al'cun .ltafcìt.o. p~- · 
ritiro, ~ m.ant~nim.ent0, degl':infenni. inp1-11ahili ,, comìnciò la fondazion~ 
, d' .qpera cosl -fodevol~~,. e~ tl_til~ con, erìgere; qua,~tre>✓ l~tti,. a:· quali é\if~ 
.gnù fa lQro dote~ _ · · _.. · - _ ·_ · · . · · _ · 
··- ~a-1~- foif~- fa_ folledt~,,,,_ e- ,paterna_ ,cura·•clel Ven~ :e-adre, .pel: pìc~ot~, 
Spedafo di. S. Giovà.nni. di_ Dìo ·" lo.. -acteJtò, il_ Padre Era Andrea: A.1;nQu~ . 
~ei-igìofo Profetf o 1 ~.liovin.dafo.,_ e: P11ìme di quel Com;ve,n_io,.. detto av~11dQ nel 
f:roceffo,, ·~h,. e.1;ana m,olt,iffi_me,. -ed aifai .1;ig~axd~volt q1i.elk Hmo.ilf!e-,_ •çh:~ 
gH -fo.i:o~o -dal Servo. dì_ Db-c9flf~griaté ,. poic:llli~- gli davc1 -:fìnoi,ventt (èudi_ 
- ~ pe.i:- volta, la qu_.al co.f-a. fimilment<i: ptittkò, ço.& gli_alhi :s11p.edE?ri del CoAN-~ntre,,,. 
da'· qualì ei _l'ha. rifapu_to ;· Joggi\mfo avex in.· oltr~ oitenato·. ,; ~he....._ 
per m.a.gg,ior moddti.a ,; etl umi-lt-~ . ce:rca_Vaì di- cfl;_4(CQ!l.de.rk ~UJlJJ..tO: fQC~il,. 
dandogliele., .çof\ fegrete-zia, e- raçeornand,and;ogU con. gran pr~.nii}-ra_ .~ 
non p.altfa.re da. -chi g-li . fo.fltfQ date_>_ co,m,. egU ,e,('eguiv:i .p~:1; ~ck.rire.; 11H~ 
_Glì :111/ì fante -ìntsenzioni ~ A'ltre vòlte , il l,>adre, s~b'..,.a,ft.iano. ._tHG>GCtll'.11:Và: -cf·iin•. 
,fl,11-u-adi -nello S.p.eqale fen~sl effh· v~duto,, fe p0téa,. da ye.r~nè>,,. ~d:,2\_~c.~--
Aanclofi, feg1z~t:a,Ìnente ~i 1-etd degl' infermi; alfa fpìrituale: af[ift½nz,a.; eh~ 
foro~ u[à.va, aggìqgneva le ·umo.fine,. e qtiandò .~gh _occorre.a dì non .poter,~ 
in perfoùa r<K~re il folitQ, fuffidio, Ja ùwìava. -i~er .r-nez·zo dell' A v.voçatQ 
Donzel fuo -con,fìd½ntè, pe-tfonaggìo di -:lìngolar~ ,pkt_à ,, ~ ca1;ir-~· ~ dt, .cl:ll 
ii .prevaleya m,affimam@-nte per le lìmofm~ .p.ut fogrete, , _ 
Ne'. Q!;tartìed i ,ed OfpetlaU- d~• Sold~-tà rinvìg_il-ava, ·che fo!ferQ. iv(, 
afrmìtì gl' I~fe·rm-ì,. e ferìtì ,, e quando oiforvava > o -era avv.if~r.o :'- çhe .j . 
fov.raft,a.n.td ., · e ·d-epuutì erano neg-ligenti p.i:occi1.rava . colla, fua *ìn1" -~ ed: 
Qutorhà .pi:effo _gli Uffiz.ialì -:, Reg} Mìniftri,. ed an.ch~ preffo .del . S~y~a~Q 
metlefìme>., che a q.uellì fi d.iffb oppo.rtu·na riparo·, ''Spdfo · ancora ·col,là_, . 
J!la :ìndu·fttì.a >- ~ • Joll~çitudfl-le .ma,ndavà pro:vvl:fkm~ _ .di. m~ciìéin~Ji }. -~ 'co/ · 





· S,ç>kiati . feriti giu~fe a tanta tenerez.?a di·compaffione , che avendo ta l~olta 
~ecluto trattarfi le loro piaghe, . e ·'ferite fenza. quella -difcreziori;e , ~heì fi . 
f µv niva ; mandò · fubito pro~vviuoni· d~ tele fottili,. bende, e fafèe da_. 
adbi3erarfì nella cura _ dell"e f.erite, e di i più impiegò :mòlte , perfone ·· fue:... 
familiari ·, e_, divote per _isfilàcciare p_arecchte pe_zze · . di . tela frufta ; 
mòll_e, èompera-La da lui a tal · fine, · in~ian-do 'ppfcia quelle ,'filaccie, ~e: 
ÒQçchè . ii adoperaifero __ da' Chirurghi nel m,ediqi.r le piaghe de' Sol~at:1 
feriti , o informi . · ~ 
· Non è quì Eia, t~cerfi, ficcome tr~vandofi in ~otil'lo un Ofpecla_le_ 
cli Soldati erotici , approfittatofi .egli di : qìiellà" bnonél: o~ca:fi6ne 1»-er gio-
vare al-!e anime l~ro ' impiegò tutti glì . u.ffiz j · d~'lla ' f~l'a t~rìèia ' f foHe~ 
. c;ita carità, a :fine di fovvenirgli nelle - lot malattie, -facenàogli prov~ede.re 
di quanto era bifognev9le per ogni 16ro tem·p<?1'àle '. riftoro, e poichè_ / · 
eravi' pericolo d' infézione attefa la .cp.:1alità del male attaccaticcio, egli 
. fanto s~ induftriò ~- che ottenne di far -feparar_e i Convalefcenti- . dagli am- I 
malati:., clffinchè la ,re-:1. infe_zi_one . n1ag~ormente no~ fi dilataifè > e in_. 
premio delle fue . caritatevolr-, fatiche, non folamènte giovò alla té~po-
•rale ' i1ìà- rancòra alla loro etGrna falvezza ' ·elfèndogli riùfèito èel -~ezz~ . 
<lelle fue- caritatevoli finezze · indurre,- rholti · a rénd~rfi · Cattoliéi . -
- . Era poi egualme~te attento '· e foU~çitc> : ve.rfo q_uegl'- ìnferm1 , che..:.. 
nelle cafe particolari vivevano, abbandonàti provvedend;ogli di Me.clic] , ·di 
.Cemfi,ci , •di medicinali ·, di carn~ ; éti bròdò , · di l:Ùme per · · 1a notte , di 
hiàrt-cher(e, èd · anche d1 perfone, ·che gli ferviffero,)'. èd à~~fteffe~.:o; po"r-
,tava ari.che· di notte fafci di legna -fu}le -.1 proprie .:: fpallè, affinchè d' Ìn-
.vern-0 po.te{fero mantenere ·il fi.mco-nelle -·foro · cam~re per _ -rifcaklar.fi ,. ed 
-avere ~ convenienti" rifto.ri . ~l . qual pr6pofit0 raé:-cÒn.te_rò .t~n fa-t-~o depoft:"o 
-nel Pmceif-0: dal Priore 0; . Gio: Battifta :,Btifcatr più volte"'· -~nomi'n<_1to · . . 
· Eifond-ofi egli- una :, notte ' 1:1,tiràto · inòltd tardi · alla 1 é0.ngFega'zioh'e ~ \,.ènne 
·tençe a :rich~amarfo per aflìftern u~~ p_oveia dò.h~a::· gravemeùte i1,1fe!ma, 
. ma il .. Serv-0 di Di.o , che conforme al fuo coftume·, ftava attento al •fuoriò 
·,del campanello, difrefe fubi-to ~ vederi _ c~i -4)iie, ~--·· ìntefo il .bifogno: di_ 
· quell'. am_malata, affinchè il. -· Bufcati n?n -fo~-e diftmbato dal - ripofo, <!ndo 
, in perfona açi affifterla~ e - trovatala fprovvedtita di - ogn~ -- cofa, udl "pr-i~ 
mieramente la Confeffione di . lei_, pofè:ia . ufcito da qu~lla -camera·, poc~ 
tard-ò a ritornàre. con' un pignattino di·- bro'do ) ed un ' fafcio dìlegna: colle . ;' 
-,qna1i cof~ avendola riftorata, ivi fi .trattenne pèl rim_anente di · qùella'..; 
· notte:; partito.fì poi verfo la Congregazione ful. far dei gìorno ,, d iéie ·. j_vl 
.vifo al Bufcati dello flato, e ddla neceffità di_ q.uèlfa inferma, didenclògli _ 
, . .che eJfendo frata .fuffi.cie~temerrte provveduta- :fin a · quell~: ora , èd a:v.encloM, 
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del pjfogne':ole, pro.mettend/?gli, che avre~bb~ rpagato ~11tt9 . c_~c;, che fomr 
rnii1~ftra~o le aveife; andò p.i:ontamente · il -,Vicecuraro all.t 1ftanza d,e_lf in-
ferriJa, da q1i -intefe quanto per lei fatt() ·ayea -il -caritatevole Padre; _ e__: 
· defiderof<;> di fa pere;, dove il Servo di Dio aveffe . prefo il brodo, e - lL -
_ legl).a ; interrogò alcune ppver~ donne , éhe in quella . notte- erano- fbn~ ·_ 
·· ad aiiìfterJé.\, fe ne foifero i?formate, m~-gli rifpofero, eh~- noi f:~p~va_no·, 
avendo,1o ,- foltanto . veduto· ufc_ire dalla camera , -~ indi ' a .✓ pocc: 'ritornare 
con lç robe fuqdette; portatoti poi il Bufcatj .all~"iqfa , att~g~a : de_l : Ge7 · 
nerale Grondana, .dimandò a-1 Cuoco I fe tra le que ,1 ½ tre ore 6Lopo la 
mezza _ ·notte preeedénte ~1ve.ffe dato a) Padre 'v alfrè . un pigriatt~.Jdi ·bro; 
do, ed egli rifpondertdogli ' di nò ·, diifegli., che •in quell' .ora e_ra a letto,_·_. 
e -che U!tte _le pprt_e d~lfa _Cafa; e . della .~ucina ft~:v~no chiufe \ .Fsggitt 
.gn~n<l~ pero• ço;1 -tmmuaz10ne ~ che_ lleH~ ,fera ·precede1;~ç ; aven~o: __ pofto . -
in difp4r~~ ~n . pign~trino di br~do per <:onfervarlo fu1_ i;n~ttino pel _foq f.r~ 
· drone, 2-nd~ _per pr~n ... derlo . ,_- r i;na lo ri'trovò_ yoto _fenza -~apere; _c_oni~ 
ciò •, foife accaduto~- attefo che egli 'fteifo ten.ea le chiavi della cucina, 
-n-è .. vi · ;r~ alcun ,do_meftiço, che fenza quefte fOteife en,tr~rvi; il .Bufcàti .· 
,, , , 1- _ ~ ~. ., . -• _ 1 1 • 
Jim:ife 110n ·Bf)Cq ,,r,~nmira~o a p,11 , ppço11ro ''r t~nto :•piµ .c~e non _ oft~~1,te.;,. 
._ ognf -ft~~- di}ige.n~~- .I}On. ha. ~?i ·}?C;tl.Ito fhi~ir~ pi~?-amcnt~; . ~: · _o,~de '.. i~ 
Se.rvb _ d·1 -D10 _ abbia prefo ta! -brodo 1 per f9cc<:>Ire;e _quella, povera rntcrrp.a:,• _ 
Oltre il -provve~ere .~;!'infermi nellai manifra ~dekrit_ta , fervivagli anco.r.c)i 
d( propria màno-='; 1a quai èO~'!, _no~ ~olameJ;1te_ p1;aticava_. con fre.qùenz~ 
~~1r of p_edal:e :di I Sa~. ~ioYann-1 ~Bil-~ti~;;t;, ·~~ ~-h~or~ . nd~e cafe . Pjixri~o)~~i; 
qua.fl~O _rnc~nsrav~fi_ in: a~ma!~tl rnv:1 _d ogru _l~Il).al~a ~ffift~n~~; e :à 9u~.A? 
. propoiìto, e· degno . d1 r+fenrfì; 11 · feguen~e _cafo ., d1 . Cl,ll fl . fa. particolar 
ménzione nel Proe.i:;ifo "· P6rtato:G. una ,volta . il Serv~ di Dio in _ Polon-:-
• J • , • ·( ' I 4 : ~ - • 
ghe_ra , " Villaggio del . Piemo~te- · p_er: gravi affari in com pagl).i~ .del · Padre~•-
_Agoftino Boezio alella Congrega,z10ne; fu dà q~iefto Padre offerva~o ufcl,re 
ogni mattina aff~i per , te~po rutt0_ f<2,fo dalla ~aFa, i1'.1 .. q1i er~no_ allo$~ 
giati, nè . .fapeµd~ , dov:~. andaife·:· ~so tant~ _ dJlig~nze. ,_ , c ~1~ finalmente 
gli venne -fatto di_ fco pnr~j ,,_ , e _d accen:arii_ , e.ne· ~a~dav a ~ ~ vifitare uh . 
povero_ u,omo , il qùale g~aceà infqmo a :fo1e- di_ procc~rargli ogp i- ne~-
ceffario provvedimento ; e. per'chè la fua Moglie era p:µr anco informa.:, 
n~- potévjt da-re ajuto_, al marito., il Servo_ di pio .i,ì pigliò. egh -la çur.a · · 
di -nettarJ@. da"lle ,. lordure , e di fervirlo in ogn\ cofa, -comre ,f e foffe fr<!~o · 
· un foq ,propri9 fam i gli? ; ed i!} · _verità fi mòfrrava- tanto. -·aììpaffionat,o ; · ,e 
amorèvole verfo gl' infetll).i, c~1t conòfce1:ido efi l' affe~to, e· ~a · (olleciq,ì-
dine ; con c:ni cq cava c;ii provvedere -a' loro bifogni , cpft1:1mavario alli... 
, volt e di domanqarg1i la fua · ~:(liften_za , in modQ piuttofto cli coma~do , 
._ che di pr-e.ghicra; . e perciò · il Sace~èlo_te Gio: -Antmìio _ ,Ber~ardi, -g~à ·a/- _ 
I • trove ~ .:._ 
tto 
rrove- rroni:irt-atò: atteft'ò-, che H Ven. Padre .,· diicoTremlo, tiri gi.0r.net'. con 
.unct d~' Ca.v-àHeri prindpa-li dr Torino·, ·fe gli prefento· -nrr amm'édat.01 • . 
il quale· così gli diffè•i o Padre· T?"aljrè ,. 'Vada un pooo all'rl fpèdt{le- tr pTrn.rvt-. 
denni un -terto , roed-e bene~ itr. qual fiato io mi tr_o'1Jo· :- e · tanto lraftò·, acciò 
fohito iicerrziatofi d'al Cava-liete- vi andafl:e, dando· prim~ ordine, ·e· de-
nari al Vicecurato , a -fine; di procuratgl' un:a- . feg·getti:i per · fadò t_ra8ferhe 
ali' ~ofpedale maggi-ore , çiì S: Gio: B-àttifta:, ove:·giuiito , iI Servo· di Dio 
attef ò , il · ruò- gran crddit0·, gH: fece toffo· ' aifegnare \ un · tfett_o~, ficct>me 
fu clan~ ammalato tié'hiè.ffrJ .. ·Q.\!efto ca-fo gli fùccedett~ più votte ; impei• 
ciocchè ricorren:dcr tpdf o-· alfa fira (;arità , gl' informi dicevangli- 'Venga un 
poco a . ~afa mia per. un tale /Jifogno; 'Vada un . poco nel· tal lu6go per . ia tale 
t1nia. nece}Jità·: ed egli fèrrza indugio a tali _parolé, qual fèrvo,·al· coman.do-·del 
padrone, lafèiamlb ogrtL.cofa, che ave~a: per Je mani ~- tifpòni:ievt cg-r .. -
t'efemente; andI;tni-o , ·e prontamente'' :accorreva a foddisfate i~ lor .de-ffde- . 
ri'o' ; nè ·pe·r- mu6-vérlo 'i · compaffione· d~gl' infermi , e indurlo à po·rtarfi. · 
-, ;tlle cafe . la'Ìo -, fuceira Jjifogno di pie_ghi-éra , ò - di coman:dQ , '};roi'chè 
la _foa ,earità era: taµto: gitamle-, che bafta:va dire in fu.a prefenia·· ,, eifervì 
degli .alll;mafafr, -.aèciò Jubito .,riçhiedeife Jrt quel ~omento -doye abitavano·; 
v~lendo in_oine fapète·_,._fe . <?~ta·rio raffiftit-i nel · JempDrale ·, e ii~lio fpi rituaiè; 
_ e·. per lo più fi ·portava in- pe,rfoaa a · vifitargli t I poveri ->-· ,d~e ~ bèn... 
coaofcevano q~èfto- fud grande· zefo per· _,ottenere da lui più .abbqndJnte, 
.e più pÌon.ta la_ .carit~ '. fiequen~efl'}~!f~e- ~ J erviva~o .. di :fimi-Ii · pretefti , 
?ra :finge.ndofr. -ammal:a,u? .e- manG).ando .a :-t1c~car!o· deHa::- ft~a afilften~a... , 
-~ra: .dice!'I'.d<?_gli: .che· avev:a'no bi_f~grto ~i ·· Jiiuo:fina . p:er l provv.~dere agl'- irl-
fermi , che· .ayevano ,nèlle -~ofo èate) '.alle · ,quali P!9P.?-fie rate"V·a ,~gli' 1fe 
foli_te p.remur.e per .informarfi, d~ve ' ~bitaffero, :e andando 'in 1?"erfo·na..:. , 
·O . mandando ,altri in Jua Yece·,, fcopriva'. fbw-"efl.te .:, che ' if- ,:era operato ,con 
-~niione·yer _;o.ttenere -_buona l imofina _; .egli _per.8 fehbén _ gl~ difp~ceife 
.la bngfo ., -dicev.a , ,che :qµ ello, -che ~ -dà. J?~r- 1' ambi .di Dio, .qon- è mai 
:pe:rd1:,lt;o :.. .kh:ie -volte ,:gli :.o,ccorr,eva, lhè:-cer~::pov.eri- i_Té11' .a~comp'1:gnarlo 
_.alle caf~ -d'ègi'.irtfernfr-, .-per ajnto ,de~ ,qi;ai_i. 1~ ,av_ectn " con : :;tinzi9-ne._ 
'tichiefto_; :p€t :nòn (effe-te -:eoJrL, e 'convind -'in ;bugia, lo :.cbnd1ìcev.arto 11l 
qual:che ftrada ang\1fta -~ ,.e poi ·deiham~11te fuggfv.an·oJ )er ,qualche 'POita, 
o ·v-1a: fecreJ:a ,, Jafcrnndolo . fola" · .. ed ,a~hand'onatò; e .quantun_que. fr Yedeife·. 
iI1 tali ;()Ccafi~i :del'ufo, :non J! -raff:redc±avà ··u· fu? f(?1ito :zdo; ·.ma .dlmo,,. 
~t:av.~fi -prQ:ntò ,a fervìr 'ttrtti in ·ogni occ6r-i.enz·a ;• .F~i :s~ ·vigilante ·, · :e fol'!' 
· lecita -g~n~fta fmi ,carjtà., che ,qualora ttmravanfì -pov . er.e donne :paÌtÒrien.ti, 
te quali, ,o ·mo:ri~ano. pii'J1!a ,del .patto ., o pur ,erano.in :perkolo'1i morfa'eìn 
quello ·fta.to ' 1i mc:i'ftr'a:va ·,zelartt-iffon o nel :ptdCllta-r_e ,, che ii -cercaff.e un 
perito 1Chirurgo , . 'if •qua.le :_foife inoùto- .ai '.taglio f~bito morta . ;La· partu-
1ie-nte , 
_, I l,;•• ~• 
. 1d1 
. :rien.te: ;-1{fè€ieèch'è :fl pQteire ~fua.ue viv~ l,1 CteatUf,\ pe~ darly il fanto 
battefima~" · . d: dò ordine . ~fp,reffo <1-~-Cu~ati,. e Vie½ç1,1i;-ati d,c;lla 
parrocç- ( Eu(ebio, · inca1;ic:avagli q'.df~rè i1.1 tal a:ffa1;~ vigilan-,. 
tiffimi, -e dicev~ · · . he non p~rcio~aif~w ~ f pçfa akuna: ; proinettenqo,"I 
gli di pagar OgQf1 • ,.: cli~ ·per :fiµ,e sJ -f~nro - foife ft;ita--n~reifar~½ ~ 
e che ciò fac~va · _ o. v9.!en.ti~ri, n:ien:tre t.rnttayf1:k è-di f;:tlyare lç ~•ni.qi.Q 
·di _.que' bambini, coli\~ ~li ~iqfç\ fç,liGçmen,tç i11 piolçè _pçqr(ìqn,.i~ 
C ,iriièl del Yen. Padre. ('erfo; poveri Prlgionier-i-, Mendita.nii., -
· drtiuiani, Vçdove, . ul _altre perfo.ne· m.iferahj/i , · ò ,, 
·[i.le induftrie prr irtdurre altri tJ foccorrerle i 
- çq111pittfJ dilk _ fue limqjine _; u)rit1 miraçQ~ · 
· _ · lifi,._ con i qua.li- fu da Difl · 
~ - . - pravv~dutQ ~-
. LA brama ~ che avea di gìov~re al 1,'roffimo · e-ra sl ardento ,. che; 
non reftò paga delle tante. opere ·di carità riforite nel c,apitolo an,~ 
recedente,; ma fi m.oftr9 vie p~ù follecita_ i)), '¼llelle ; eh~ · orç1. °4<lffi.Q p~~ 
raccontare • · . 
. Riconofèendo . egli ne' Carcerati la Perfonà dì G~-sù .Crifto., no.t\ ei;~-
contènto di vifitargli, "inihuirgli , e confolargli, inco~chè ·foffe.1;0 ereti~ 
. ci, .ma di più- mandava :Joro frequentemente foccorfo abbondevp~~ di · pa~ 
ne , vino , mineftre di rjfo , di- legumi, e frutta ; e-d_ . ei:a tanto. c.orio'"' 
_ fciuta _ ì;i mano foa libeqle ,· e b:~méfìe"a , che appena giunta_ la Hmpiìna_ :A 
f)Iima dm fi nominaifè il Benefattore, tofto 'efultando ,: and.i,vano d:içeQ.-t 
do · cùn allegrezza : _ il Padr_e· Valfrè , il Padre :Valfrè , · vol~ndq fignifica"' 
re, che .egli çoilforme al fuo coftume effendofi ricordato ·della ~oro r:ni-
- feria -, inviat_o gli avea qualche : focçorfo. Altre volte davç\ ai medefiro.• 
• qualche ajuro in danaro effettivo, m-aftìmamelit(;. in ocç:ifion~ ., dw !o~ 
. E.atea il catechi(mo, ç·ome s'è deno . a fuo luogo, ed ç1nçora provve~"" 
vagH -di vefti, e dj camicie; ed a qud\o propofito apporte.rò U fatto 
. feguem e .. Inconcratofi un giorno il Ven. Padre col Sac€rdetey Giufopp~ 
_ Ro[elU 'Torinefe s'accompagnò con effo, e fat~i appena aJqini p,afli ~ 
. ,Jo_ mandò con un contraifegno a ritrovare la Direttriç~ dçl çqpfervato--, 
_ mo delle çonver.tite per farti c:onfognare Wtte le cam,icje ddtinat~ p~r gl~ 
.. khiavi, e . prigionieri · detenuti · nella citta.della; le quaH ~ifen<logU ftarn 
~ iimdfe in numero di cento e più 1 le fece pon.ue ~u~. çinaclcU~ , dov~ 
X - I~~ 
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giunto off'ervò -, -che Tubieo i . prigionieri , e ,t~Ii féhiavf.inrert~fto -itb.:. 
vp_ro, di~d~ro fegni di Jsranc:li.:ilìma . àllegreiza, _!:! . fchi~ratifi tqt~tti in fila~ 
jJ -fe;ryo :(;ii ;o_io , 401,1p :,di _pro_pria _m_ario' ,a dafcJ1no :una .c~micia· nùova; 
tndi paffan~o ·al fitta.rJie).le._, in cui :ftav.anQ ~lc:i:me uo:nn.e in · piigione, fe-
ce ·.loro Ja ftei,fa J.:1t~jtà ; '. pofcia. av.endole jmerroga:te , f e ,qu.akhe· ·perfo~ 
n-a _ie jn.(ultava ·gli t-if pof éro , ~l1e i Soldati dì guernigfone dicevano io.lo . 
ro talvaJta ·parole -imperdn~nti ·, aJlor:a. dima_ndando .fe .li. co-nofc~v.àno, 
fog_giùnfe .con gra~ .zelo , e moddl:ia . ,, ,Se · mai ,ritornap.o , fgri- . 
' ,, :dateH ben bene, . e dit~ loro , J:he lo .direte .al _Pa:dre V alfrè , e 11011_ 
,, dubhat~, .ch'io porrò _.freno .<\Ila _lorq .inJo.Ie:nza ;, i> Ciò _detto fi p_arù la-
Jèiando .confolata _tu;tt.i quel.la--p-ov;_erà. ~t!IT~f!~ - _,_- · _ ~. · '· .• · , 
-Qgalo~a .né:lle .car~c@rj ~e!' Real .$.enatp ftavan-o .molti ·Franc~fi pri--,. . 
gi,Gni di ~gu.e.rra , facea .ad dii .. pane delle Jimo.:{ine , · ,che ·m_a1idàva .a'car- -
.cerati; anzi J .loro Uffizi~li _non ricev.endo tal-yole.i le- co1J.foete ,rimdfe_'._. 
-·di .da_nar_i ~ gli focco_rreva _con foJnme :confi-derabili, ~ li -provy~dev.ad.'abi-
. ti, ,e çfi ca.,.~ki_e d1 iele fottili , . . P fò _ancor:a :una .fimil~ ,affiftenza .ad _altrì 
}?1a11c_dì . -prigiol)i çli gu~_rra :c\iiJoçlitLin . -div,erfe -Città , e prefi~j del Pie-.. 
mol.lte > fonunini:ara1,1clo vàrie _limofinè · pel loro fo_ftentamento , .e provve~ 
-dendo J;l'infer.m,i ·,de'medi_cinali ;· _nè- mai -_fgoin~~tay-afì delle _grandi · fpefe, 
-.che dov,ea .o.gli ·fare · ,atte{a -,la ':moh\ituditit · _de' prigio,ni :, id1e ndla · fola ... / · 
'!.Cit_tà dei ~ì,;,'l;ondovì 'fi. ctmrayarl,lò ·fino .a1 ·numero !_di -.otto .,cento ,. ·J:u oltre 
acciò .i . cy:O:o.cU delJf! .carq;ri · trat:ta:ff~ro _con ,ca~t?l qif}:iana :i -prigi011ieri, . 
·.era~ :fo_lito _far ,lo_ro fov.ente qualche dono, o :d1 :ftutta, ,o -.di .cofa .diver-
~re, co,m.e di cwoiJ.e , ,rofarj , ,m_e-çla,glie , e Jibri·· • f p.iritµaili . _, id · ·ailiochè , i 
-prigioi:ii~ri -.non _ft_eifùo in · ozi_ç, , ~ .fi g-1rncfagna:ffe10 .quak_he ,cofa .col la-
-yoro __ d~Jle · ,lo_r ··mani , :fornJni»r-fìJava _<;ld ,effi ciò ,' che ·.conveniva .alla loro 
. arte, , -avend.o ·provvedu,to .ui:i J>it,tore ,di ç9l9ri_, .altri -,di carta per . .i'.foriYe-: 
~-re, altri d' a1t:ro ,feço.n~o ,il ptopr~o .Qi{ogno, • .. , : · . -. . 
-.Mà, _p.erciof::chè : la più · ,beJla :qrità., · ,che· ii _.pòffa -fare .a~-prigionieri , 
-{ì -è j,l p,roccurar ,loro la ·, Jibera:zione· da-lia ,ca,réere j il fervo <li ·:Dio , i-rL 
. ciò •~ ;moftrava fo_pr~mmodo __ f9llecito /' Er~ ·-pertant9 µn~ ,dè.Ue f1J.e .' 1:)re- . 
mu._r~ _11 por_tarfi _egli _fte[9 .in -perfo.na ·dall _Ayvoca]:o Flfca,le -gen~r.ak..2. ; · 
e _ ,con 'og~i _eflì_ca~ia ,mµov.erlo ,a -f ped~r~ :Je-_caufe fii _  q1.1elli :ehe ·-pote:tf{l-
r~ ,e~e_r:, rnnoc_eiitl _,P_e_r ;101: "~ggtayarh .d1 fp:fa J e di p~na nell',anguftie . 
duna ;pm lunga png10.nJa; :ne foJamente _efe,rc1tav.a quefto ,buol}. ;t1f}ìziò pref-
fo _.il ,d~,tto Av:7òcato J _ma ·.anda!a :inco_ra dai ·.S~na:t~ri , non · _Tifpa.rmian~ ~ 
do .:pa:fµ , .e fatich_e per :eifere _dr ·_g19va.w.ento , ,e ,folhevo ,a•·,~arcer.arti ; {an-
zi ,éifendo folito _il ·Real ·Sovra.no ,di 1ib~rare :alcun~ •prigioi:ii ,occor'.ren-
. d? _ _la ~.igili~ rlel ·_Sant? ~Nat~le, ed ,altre foiennità._, ae' -e-~~ ,però _gr a:z1-a-
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vivanient~ · affinchè- v,eniff'e lib~rat:o un ma:ggiqr- numero · di quello, che...; 
. già erafi fta:bilito, e pel fuo -gran credito , e pet l' opinim1e di _fantità , · 
in · cui era unive:rfalrµènte . tenuto, non. folamente Confeguiva il . fua in~ 
tento; ma ottenne -eziandio alcune volte dalla Clemenza del Re Vitto-
rio Amedeo> che ii mitigaife .la pena anche capitale· uakuni,, facen<lofa-
c@mmutare _nella perpetua prigionia per falvare fonme,,. e il d~coro della. 
famiglia, ed _altre volte , che foffe a taluno · _diminuita la pena-, a cui era 
fta,::o· condannato; · eifendogli ancora più ·d\m~ volta · r,i~fcito · di far .per- . 
donar. ·la. morte a' Diferrnri- ~ Dai tm cafo folo,, che quì ii racconta.. po-
trà argomentar:fi ,.. qµa.nto foife foUecita, ed efficace !a fua e:arità nel proc- " 
curare la liberazione de~ prigionieri ~ Eifendo ftato . per calunnie d~ alc;u-
ni malevoli . mèft'o prigione nèl C~ftello d'Ivrea il PamcO di Caftdla-
. · · mre>rite na-rfo. di Volpi.ano, era già; più d'un anno.:,, : che e::olà . ~ava chiu- · 
- fo, e rjdott0i. a mal ·partito di fanità ,, fenza .. che perfona : alcuna .penfaife 
a:. liberarlo, nè- a -parlare in fuo favoi€ · c:;o' R€ali. S0v:rani ·; mentre lL 
cofe erano }n' queft0 ftaro·, la _ Madre di quel Parcico :fi portò in Tori-
no , e co',0.fultandoiì del modo~- che dove a tene!e _per dai ricorfo, e "fcar-
cerarlo, certo Mercatante da _ feta per nome Giufeppe Vern~ro le. di{fe, 
che coll' aif1:ftenza del .Padre Valfrè ,. come pe-rfona. accreditata.·, ·e . carit,a~ 
te.vole poteva ottene.re qu~nto. bramava; .e pereiò. ·portato:fi con. eifa. alla -
cafa della Congregazione, informaròno pienamente. clel cafo il Padre Ge- · 
nefio Carriarore·, acciocehè egli ne parlaife col f adre Sebaftiai.J ,· e lo 
prega._f,fe di affiftere l' afflitta Mà~re ,. prqccurando la libenzìone del _ 
figliuolo. interamente dimenticato ~ e abbandonato da. tutti. Appena l'uo-
mo caritatevole ., e pietofo intefe il'deplora0ile cafo , che fubito andò dai 
S,ovrani, e da' Règi Miniftri,,. e . tanto fece, che in tre giorni fu aifol_to . 
.il Paroco, il quale da lì -a poco tempo. riavutoiì alquanto dagli ft:enti · 
fo:fferci nella- prigionia, ii portò in Torino a. Iingraziare il Servo dì Di@ 
dell-a- carità dimoftratagli, ed alloggiò µella cafa dell'anzidetto Merca~ 
tante, che come pienamente informato di · quefto . avvenimento , l' ha nel. 
proceifo depofto. -
Qgefta era · fa folleeitudine , e lo zelo , che ave·a· de' prigionieri ; . 
qùanto poi · dimo:ftra~a ne abbia verfo i mendicanti, non fi può abbaftan-
za defcrivere ,- non ritrovandofi Padre sì diligente , e provvido verfo i fuoi 
p.roprj :figliuoli , quanto fu egli hel provvedere alle neceflìtà , ed urgen.,. 
z.e de'~iferabilir; teneva, !f- cuftodiva nella fua camera facchi di grano, 
di rifo , legumi , pane , ec;l altri· commeftibili , come anche quantità 'di . 
veftimenta ; fattane, calze , _camicie , p€zze di ftoffe , e di tele , coltri , · 
e fcarpe, le .: quali cofe or venivano diftribuite da lui mede:fi.mo , or da' 




gregazion~ , d; Sa~erdoti ef\:iri fuo~ confidènti ~ . ~~ ancora da -fc~o!ari ; 
col mezzo. de qual! facea aver le lìmofrn.e , . ~ canta" alle perfone b1fogno-
.·. fe ,: che . ad ogni ora, e . in ogni .. Juogp fe gli affollavano , e foccorrevaie 
e:on tanto giubifo , che fe a.veife . avurn ~a provveciere in yn folo · gior~ 
nò a mille poveri cofe diverfe ) a tutti dava· foddi,~fazione ;. perciò fe... . 
· 1icordavau di notte tempo , che un folo foffe rimafto fenza il tonvenien. 
te foccorfo , . a qualfifia , ora. deHa notte gli ma~dava o pan~ , ti d,an~ro, 
.o qualua<\ue ·altra cofa neceifaria a! · fuo _ bifogno : e ·qualora i Curati -~ . 
e Vicecnrati de1la P.i.rrocchia aveano dif penfate -a' pove~i le provvifi.oni 
fomminiftrategli dal V en. Padre , egli . moftrandofi lieto t ~i nuovo glide 
faceva fenz' altro·. indugio. · · . 
. - . Nel tempo dell'inverno era più liberale b fua· carità &i n~l diftri-
. ·buire alla povera ge.nte le vefti neceffarie a ripararla dal rig61e del fred-
do_ moko rigido nel ·Piemonte, che nel darle -vivande , e danari; e ,per 
qu efto motìvt> _in. tale ftagione due volte la fettimana .01dinava di far 
cuocere nella Congregazione gran quantità di rifa , e di leg~mi per da"'. 
~e: a' poveri alla por~a; di più col)landava al portinajo, che ~on mam.- . 
daife m·ai in pace alcuno .f en:z.a dargli prima qualche fovvenimento dì pa• 
ne ; o di danaro; n:ell'llfcire poi egl~ di cafa , aven do piccole tafch(!_. 
_ nafcofte fotto -la- vefte , e tutte ben -provvedùte o di regali di voti:, :o 
· di varte fpede di. danari, foccorreva i ricorrenti giuft:a la l~ro indigenza ,; · 
ed era · cofa ammirabile.,, che poteife reggere a ·quel pefo, maffimame.l'l.~ 
te nella fua. età più avanzata ; poìchè · il ·di lui buori Nipote D. - Màr~ 
cantonio ~v alfrè per . l' intima confidenza , con cui feco tratta~a.:, olfervò; 
c~e d'·o:din~rio ne ave~a indoifo . u:10 al nume~! · d.i dieci . T antp mag-
g10:re d1vemva la foa liberale canta, quanto pm crefcevano le miferie-
dél Piemonte; onde negli anni di careftfa, iìngolarmente nell'anno ì 6]8,. 
1
_ 
e . negli due feguenti eifendovi frata gran penuria di vettovag lie , il tarita:ti-
vo Padre era tutto foUecito giorno, e notte nel farn, e nel dìH:ribuire Le Colite 
provvifioni, e limofm,e a'poverelH cafcanti .per Lr fame ; ma, perchè tanto era. 
grande il numero , e la turba de'po'veri defolati dalla mancanza de'viv€ri~ che 
' nori oftanti le foe ftraor~inarie diligenze non gli era poifibiie il contentar tutti, 
iì portò da varie perfone liberali, e le induff e/~ fare copiof e li1nofine ; nè ·di ciò 
a-ncdra pago, !icorrendo _alla pietà, .e munificenza di · Madama Reale_:_' 
Giovanna Battifta la fopplicò di fare pubbliche, ed abbondanti Iimofine. 
di danaro , e vettovaglie ; ed acciò quefte. cofe foffero- di(penfate con,or .. 
din~ '. e profitto. fpirituale_, coi:ie àv.ea in :oftum:, .fece cong reg are_i·p~-
ven m m1mero d1 tre mille arca nel cornle dell arfenale , dove falito in · 
luogo eminente '- da cui potea · effer veduto , ed afcoltato. , fece foro la 
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loro · tribolazione ~ ed A .maatenerfi_ · fedeli a I)io , · feee diftribuire la limo-. 
fma 1· che -confifteva in una pagnot~a di once venti cirea, con dieei fol~ 
di per ciafcuno ; il che ii fece più vo_lte nelle maggiori ibette2ze. di quel~: 
b generale · carnftfa, nella quale, èòme anche in altri tempi fimili, man~ 
cfava a'Parochi della Città variè li.rriofìne più , g meno abbondànti , co~ 
me. richiedeva l'urgenza alforà. corrente , affinchè effi _ le· diihibui!fero in 
~ècorfo a . quelle perfone , che fapevano eifere più bifog1wfe . 
-Ave.a ancor~ tenera compaffione de' poveri Artigiani, - che · non pote~ 
vano vendere le loro.manifatture, o .mercatànzie; coftumava perciò di com~· 
.perar pèr gli pov~ri che cofa alle loro bo\tteghe, dando nel fod.dif~ 
fargli tutto quel · prezzo , che dimandavano ; ad altri fàcea fare_, 
qualche, lavòro propri0 della loro ·arte, acciocchè colla merc-ede , che.... 
loro dava abbondante 1 pote'ffero mant,enerfi; il che praticò fingolarmeri:.t 
te co' pittori, libra.j , e . fimili, aifegnando ;/ rnedefimi certa quantità di 
pàne nell' occafione di fefte . folfnnì , come del Nata.le , della Pafqua, e-_, 
· . Pentecofte, sì p.erchè mancando l'opera dell~ loro mani po.teifero . ali .. 
me~tar __ fe fteffi ,_ e le loro . fa1;1~g~i~ , s~ perch~ ~n quelle ~olenni_rà ·aveffc~ 
ro 11 comodo d1 occuparfi ne d1v1m uflìzJ , praticando d1 fare m quefta 
m·aniera. la carità con fine di · giovare al Proffimo non (olo temporalmen-;_ 
te , ma. ancora fpirimalmente ; e però animando altri Sacerdoti a fimili 
operè era folito dire : · ,, Soccor.riamo f poveri , · perchè così fì tengono più 
. ,i raffegnati al vòler · di Diq_, pazienti nelle tribolazioni,-~ fì falvan9 più: 
,, · Jç1,cilmente le loro anime . ,, Con le perfone -povere, e vergognofe· non 
eia folranto liberale , ma ancora ingegnofa la di l~1i carità, trovando ma~ 
:niere per foccorrer!é fene:a. recar loro veruna cagion di roifore ; . facea....: 
perciò · t'ali limofine o di notte · molto avanzata , o co~ · mezzo de' Cura-
ti, e Vicecurati, o di altri Ecclefiaftici , e talvolta ., ancora di fecolari di 
provata virtù; -anzi a certe perfone più fchive , e rifervate., effondo fo-. 
lito 'portar fulfa mezza nòtte il Ioccorfo neceif~rìo dentro certe tafchette. 
che nafrondeva fotto il mantello, riponeva quella provvifione fuUa porta. 
delle lor ·o-af~; indi bu:ifand~ alla medefima fenz'afpettare , che gli" ve~ 
-niife aperta, e foife riconofriuto il Benefattore, con tutt~ fretta fe ·ne 
partiv~. Dal cafo , che fi foggiugne, 1ì potrà a!gomental'.e, quanto foffe 
induftriofa ., e fallecita la di · lui carità in fimili occafi.?ni. ,Giufeppe An-
tonio Zelati natio •d'Avigliana Villaggio del Piemonte, battendo .la pat--
tugliéi per fa · Città di Torino in compagnia · di dodici Soldati,. e di uIL. 
Sergente , verfo ~, ora della mezza nòtte · pafsò per la contrada ·di : Santa 
Terefa, ed · eiùrò in ·certo conile detto Bowvin per ivi ritonofcere, fe_ 
.nell' ofterfa , ché colà trovava!i , vi foife qualche difordine , e. in tale oc-
. ca-fione offervande un uomo veftito di nero fa1ire per una.fcala di legn@1 




folle prir:ne non potè· fub-it:orayvifàdO'; m~-indi a poc6 col chiaror della lunL · 
conobbe, che era- il P ., Valfrè· ;: allora: licenz,iàt<Y il. feguito de'Soldati, fi mif~ acl 
off ervare ciò·,.. che era per fare· in · quel · luogo , ·e vide .con fua mara:v.i:-
gl ia,, che· _il Servo di Dio- depofe- prdfà un ufcio alcune coie da. man-
g iare portar~ feco in diverfe tafè:hette· bianche nafcofté fotto· il mantel-
lo,. _e cavando _po{cfa d;.illa fàccoccia un -invoglio_, che non potè· fèoprir 
cofa fo:ife- ,. lo- ripofè parimente; fotto il medefono ufcio, ,. a: · tmi buifand(} 
òiiTe venite ad aprire·,· e· fonz'afpettare piu oltre -fì partÌ; allora. il ~ela-
ti-:fì pnfo in cuore di foguitarlo da · lungi c0n d~fegnn di fargli. la fèor-
ta , e difenderle dagr Il).COntri , ed infoltì,. che •. pot:eifé:ro-accade-re: per 
l~1;. firada ,, trovancfofi fo quel tempo molti. ladri ,, che di notte· infolta- _ 
vann i_ paifeggierì ;: per tal :fine adnnque fi. nafcofo fotto: una. p@rta, of-
cµra in-finattamochè il Servo di · Dio foifo oltràpaifàto--a. fègno ,: che non 
EOteifè· effere fcoperca da lui,o ricono{duto in maniera alcuna;;. poì ufc:i~o fi.r@-
:ri , ~ paffo paff o tenendogli die~ro fe· ne , andava: accanto:. alle pareti: . delle 
è_afe; anzi a :fine· di non Iafciarfi vede.te ,· ògni~ q~al -volta eravi. qualc~e 
P-erir9fo, di , effe;e fcoperto, fi ~nafcandeva ,. e ft ritirava più ìndietro, aven-
do, ciò fatt~· quattro,. o cinque :frate per q:uella _cantrada; · usò· poi eg~i 
m aggior~ente quefta cautela neffaccoftarfi. al Go~legfo de'PP ~ de!~a Gom-:-
pagnfa · _di Gesù., detto il. Collegio de'Nobi1i ,. nafcondendofi nella viottola 
P_?fta. ve.rfo, ìI ponente tra il. Collegio , e fa cafa contigua. rifoluto ~i .. 
non ·paffàre· più oitre,. ma da quel luogo, tenergli . fofamente dietro con_ . 
rocchio . ,· finch~ foifo . per· entrare nellà cafa della Congre:gazion~ ' 
molto vicina ~ Mentre· dunque· éolà. -~ ftav4 nafcofto,. il Setvo diDio, ri- . 
tornando improvvifamente addietro . potrofli a 'rit_rovarlo · ,. e poftagii la. 
ma1:1,o fopra: le fpaik c:osì. gli cliffo: 11 Vi ring,razio,. carn fratello· dellL_ 
,, buona co~pagn.fa., che mi: avete: fatto,,, Dio h>ene.detto a.ccompagni an-
"· _cor v0i; .ricordatevi,. che. non vi è-, che< un Paradifo • n Stupì a t-ali pa-_ 
r,oie · il Zel_ati ,. e volendÒgii . dichiarare fa -fua buona intenzion~ , eifo non · ' 
gli _di.ed.e. tempo ·,. ma replicandogli lq . ringra.vo: 'Vada pure..a ritirarfi, cll _ 
I~dzo·· J:_acr:ompagni·: fe ne· partì. lafdand~lo fempre più attonito, e ftor- , 
d1to d1 tale incontro ,. perch'è teneva per certo, che foffe.del tutto OCC'Jl- .,, 
t?· il fuo. rnaneggìo , e·, molto più il fuo. difegno ., m affima-';Ilentie perch"è 
:ntrové!vafi appiattato in· una via ·ftr~tta, ed . ofcuu ,. da e:ui ufcito .fuo-
ri , 1' oifervò con ,l'occhio fino alr entrar , _-che. fe.ce nella porta della C@n.: . 
gregazione, dalla quale il V en. Padre gli- feee un inchino, -quafi licen-
2.iandòfi da ._lui, e ringraziandolo_ di nuove d'ella. carità fattagli_ nel!' ac- _  
compagnarlo ; dopo di _che ripigli,ando il Zelati 1.a ihada per portarfi alla 
fu~ abitazione, andav,a cqn iftupore feriamente eonfiderando quèllo-, che 
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penertau· 'av:èfl"e la fua intii.R.zione , •e· focipert~~fa -fu:a 1perfona·, !@nz" aku~1:-
' dubbio· giudicavlt , ché ciò foife .av.v:e,n,uto per divina Iivelazione; laonde 
in tal fucceif.o I fo .sì g rande la fu~ marav:iglia ~ che, :come ha . egli ~atte-
Jbi,td, gli eccitò · .queifo .fentimento ne.I cuor.e_: ,or ,~Ht _, .che t.tu fai .. am {a#t..u.9• 
.mo , prega Dio _.per ' .me.. ' · · · ._ 
N è folamente tòn que:fì:e' induthie procc:urava egli <li'. fooco.Frere le 
pe:rfone _vergognofe .; ufava .altresì .certe n,lte nd far forn la 1imoiina:.... 
· tale .di:finvoltura , e .buona grazia , . ,ch'',...elle ne ftupivao.o.. A tal ,propofì-
to il P. A;go:ftirlq ' Ainefì'o tra _gli .altri Tefrimèmj, .che ieofe iìmili .a:flieJ· .. 
mano -nel proceifo e, atteil:ò aver per ordine ,del Sf}rio , .cli ~D.io pgrtata..... 
un, gi~rno .alla :eafa d'una · .Sj,gnora nobile .~ ma p0veu _; uaa quantità · -di 
fwcl(; :a <mi .d.iife pér .torJe ogni roitoie? .,(;hc: il P .. · Valfr.è . le .avrebbe_ 
poi iigaifìçato, qual impiego d,Q;y_eife farn.~1 , .eifendo per altro .qaeUa una 
-1imofrna, che .le _ma,n1aava. . U n'alrra , volta il , Yen . . Padre .ch,i.amata .a _fe 
, . una povera vedova, e imer~ogatala del nome_, e dello flato dt foa famiglia, -
· .rifpofe ella , che fi .trova.va · }l'l iftato •Yedowile ,€on <lue .figliuole . nubili 
fenz' avere .alcun capitale , .con ,.cui pagar poteife fa pigicme di ca-
fa 1 ancoHhè lavoriffe .co~tin.ua..m.ente per _guadagaarè di che fofte.ntadi: ~ foggiunfo ;allcn:a _il .Servo .di Dio .:. e-di .le _.d{ffe cinto doppie, non· le.farebbe 
•-pi:acer.1? hh ·.Padre .~ :difl"e fa :don.aa, .chi me :ne .offriffe una fola per pà• 
gare fa p~gione, ,e· _per foccorre_:re _le jmie ;figliuole, -. mi ·far.ebbe una buo-
n~ carità .. .Allpra egli qivando fuori cento doppie _glie1e di'€de. alla pre• 
fenza del P,. Aindìo ~ _ dicetidole .:' andate; 'Ui'cJ.ete con· timor di Dio , :ed ~ab-
biate €.ura -.delte 'Vojl:re figlìuole .• Ricev.ette -quei danaro fa buona ,V edov.a, · 
e piagnentio. per .tene~ezz~ , lo riagraziò della -carità fattale· ,così. libera-
le cemt1'0 . la fua af pettaz:ione . Il P.adre Ain.efio però dalle 'infO'rmazioni, che 
poi ebbe, .conobbe _.aver fatta il Servo -di Dio . çcm ragione _una limofit;ia 
tanto .abbondante a .quella -Vedova, pe-rchè .oltre dfe~ ella. d'onorata fa.-
miglia ., . viveva in .compagnia ,delle fue . ~g1iuole molto on.eftarneme. 
Si .adoperava .ancora pre.ffo il R.eal .Sovrano, acciò fo:ifero fowv..e-
nute con· limo-fine fe_gret:e perfon~ nob.ili ,. ed intere famiglie cadute ne-1-
--: la povertà .nori fola.mente nel ;_Fiemwnte, · ma ancora .nella S,avoja , .ed. in 
· altre ·.PròYincie de' fuoi Stati; e quel ~pio, e libera-le '.Principe oltre: k... ' 
.carità, t:he _faceva . . a. tali _perfone per .altt.e vie ., confegnando fovente foni-
m~ ,confiderabili di .danaro .. al .Ser,vo di Dio , di cui .egli fervivafene p.er 
ajutarle,. folllminifl:rava altresì a . molte povere, ed onorate fanciuf.le fa_.' 
-dbte per mona.carfi ' o per :maritarfi ,. 
Era poi tenuto univerfalme'nte pel Padre· delle Vedove , degli O~· 
fani , de'Fupilli, e delle perfone a'bb.andenare, delle quali facendofi amo-
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per ql:le~ effetto .3 - facèomandade a' Magifttati ~ a' Miniftrì -Re~, · ed ~o. 
· neffo Real Sovrano, preff'o de' quali proccurava ·ancora ,_ che 1 fore~1e11 
ne· lo,ro -ricorfi foifero prontamente fpediti , aeciocchè pel · 1ungo- foggwr-
:na:re il.il ,Città non patiifero -grave cl.anno , nè confumaifero , com' ei dicea , 
la più liquida parte · de'loro averi nelle ofterie per ~f pettare uèlienz.a pref..; 
fo_ i Miniftri· Regi, o il ' lv1agiftràto ' nel prolungamento delle -lo.t :aufe; 
. .al .qual propofi.to il Marchefe -D. _ Gafparo Maria Ivlo.rozz.o depoi~ n.el 
-proedro-, che il Servo di Dio frequentemente diceva a lui mecl~fi.mQ, e 
.-ld afrri Cavalieri, che ritrovandofi iff COrté façilmente potevano (at gtan 
bene , in oé:ca:fìone maffimamente che pove,re perfone , volendo preft!ntadi 
.Ql R.t!al Sovrano , o pur~ a' Miniftii Regj , non fanno di ~hi prevalei:fi , 
_ jn tal cafo il zeÌante Protettore de'poveri afficurava, che l'aififtere a fimi"." 
· li r-icorrenti , e fuggerir lqro amorevo,Imente· àlcuni mezzi utili , . era un•· 
.opera di grande caiit:à , e merito , come anche il raccomandare • e pionu~-
·-vere i loro ricorfi. _ _ ._ 
Infinuava parimente alle perfone nobili, che la to~ carità foife ordì- · · 
:nata, facerid@la a'poveri abitanti ·nelle t~rre di. lor gi:ur-ifdizione, e _ perciò ___,. 
:in tempo di careftf_~ venendogli _ una· volta offerta groifà fomma di danaio 
...dalla Marchefa dì Parìtaglieri per foccorrere i: poveri della. Città. di To'~i- · 
.no ~ non la volle accetta.I~ , ma ìn.odeftamente· , ed infieme con. ~ffiè:aci~ 
rapprefentò àllà. . pia Signora , aver egli faputo , che m l?ancagtieri vi era-
no molti , i · quali non . avevano ·pane da leva.dì la fame , onq.e quelli do-
vevano eff'erè , da 1ei preferti nell' or-dine della carità a t\\tti gli altri , il 
-ehe fece ella pronfam.P,nte , mandando al Paroco di quel lu~go trecen-
to ·, _è più doppie in limofirta pel fine fuggeritole dal Ven. Pàdre. 
Un' induftria della fua · carità era ancora il far-~ dare le limofinc / a' 
poveri da giovani Cavalieri , che fi trovavano· con lui nel tempo, che 
voleva diftribuirfe , là qual cofa partoriva molti vantaggi , perchè alctÌni -
di effi face.ndo appreifo attenta ,rifleffione fopra il favio accorgimento del · 
Servo di ·Dio , confeffavano aver egli confegnate le limofine nelle lor . 
-mani , acciocchè in tal guifa fi avv_ezzaifero ad eifere caritatevoli verfo le.... 
perfone miferabili, e s'induceifero' a fovvenirle col proprio danaro , per là 
. C'_lnal cofa proccurava fimilmente , çhe le Dame affifteffero al -pran~o dei 
poveri nell' Ofpedal~ della carità , a"cciocchè veggendo dfe_ cogli occhi · . 
· proprj la moltitudine, e la loro mifer-ìa più facilmente fi m,oveifero a..i_. 
compa:fffone , e gli foccorre:ffero più generofamente. . . 
Per conofcere vie più la finezza della fua carità , -non farà difa~• 
- gradevole al Leggitore intendere come un giorno vit1,ceffe fa .ritrosfa: d'unà. 
})erfona onerata per indurla. a cooperare alla libertà d'un prigioniero _; il:: 
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ftaudati_ $.Oj\ fien.0, i ct1~hu. d,.~ij~ ·regi~ ~heU~~ e~n~q 'f\~o tro:va:tQ; GO~r 
_ ~.(mi, ~!\. ;teml?o ,, ~la.~ eian,o · pf.a:iltJ-te -(oétò. p.en:a.:. d.:eU~ g_a);ra. -~ m:~ -v~neflCÌQ' · 
ç1,ll0$.~ G:~.\'lQJ(c;imt:t ft~ ·:tJ:.ttQ òJii qRe~ cuftqqi_;; a{qtlafi.: .. ~- F~trnejQ..il pq.rfai:~:;· 
le:~ fu,: fh.bi.t;~-.arr~iit.a\o,:., ~ èQlld.o-t1to,, lli~Ue . caiç~i,, d~l -.ç.e~t -f~n-~to.: _çi,L Io"'! . . 
i;w,_q,; ]:le;,t aiu..iijÉ;ca .. di ~ ·.e; ~_(tJ;ggin;Ja, pçna:, a. ctti r· lugg_i.a.c.ev-i.: , ctH b~~--
~Mt~,, eh~ -v~BJJte r-~con,o(çilJ..!i'Cl da, un, ·umc~ak . d;eJ1e regict. gàç,eìlle.t; _,~ · 
, çl,J,À · ~~}~ . çr_~ n;w1;0_ ;,- ma_ il; Pliigio~h;ro,· , !1-011, · fa,p~n;d:0. di_ . ·çh~ . · p~ç.v.al_~.dt 
per. 'iaml_q .1ikJ1i~d~~,~ .quç,~.\ ~ -a:z_ia,_. alf e~~ac~-~ffi_ihmz:a. ia;plp.igU.6.ffl dd P~ . 
V~lfì~,, a; fJ,1:1. -~fp~fta, foa;c Q3J.>.~ ~ la, .tlOC;_effi:trà . di~_ ~ye~J,: 3cQiò. ii,r@çia-~ 
l~ 4 po.tt~.oc~ i11 'p.eef01,0.~ ~ .i;-i_CQJ.ll.,a(c~&;. il :Sèr-v:o: sii Pi[)'_ ~~o ci &e«- fuQ, 
~~d_i_.ii<;;i~, · ed. .A,vwqc;a.to1, -~- pex tal_ fin~ condqt~«>1'Jec.~:µll gioril!o .fGflìci<l:.~-
l~ ~ q~efri: ?Uort~~- t:~ per: ~m~i;a~~ n:ei, -rea{ ft:~àta, ,. d,0,ven,c;:lq . eo.1;i{t)r.zy1~: 
~l : ç_afimJR~: clepo{.F~ , la,· f pad_~-,;-•cliif~ ape.1;tame1it1.e;·,.che p~JJ.ttQfip . d~ d;ç-p@rl"" 
v:ott!~ _. ~~da:rfe:o,e. : ; Lo{ p.i;,~ò,: pii\~ '\}Ol_te: il_ . V;ea;_ ~a.d.Q.e: -~ - n,am · i_fti~e,7 tf 4 qu,e{ . 
V.(ln_q p1ii_nt~g.Ua; d;oà,01;e.,.. _ma,-:<d,i; 1,Jita.1) . ~ar~t~ -ve;rfo, qu.et1J1,if~i:ab1l~ ,-p~rjìj}__ep_.., 
Eto, pe,i'ò fU:ffi_èiaJ,~ n.~11.;i . .ripti,lfa ,,'t .. \ìl'amq; d~ ~iQ ni:o.if o, .c.fot z.eJq.· ;, ~O:bl/ (emr-, 
twu;i.te oltr~ fufat;CL gnrwe ' ~;' a,µ,tor~-vole '· e. çcin: vac:e;. a:ka. e: .. d{ohi..t.3:' po~ ' 
m.½ di. chi. CQ~and:a . .' gli_ diffe" ,. che: ten_e.a. , e>]!d,in~ d} fàrglk d,epo ~~e·· {a_.~ 
fpa_d_a .. · ~,oà?rafl),çtq da_ . queU~. r.(\rap;lìdjn,a:i;~a. ?u,qrità_ de1 · ~e.r:v_o, clr. J)\ò,; d0;--
ma.nclogli- ,, d;a, çh~ av~if~ ·- 1mr ~qf.~ · qrd_tmè• ';; ·. ~-~ e·gli . ço.l. ~wl?i_ant:e.·. <il" 
p.cima ,; , ~. (;on_ ~011_0i dii · ,yq_c,~ ~tri\pe~~-fà! . ;:.: rJjà)l~;• .cari(à, ,: · rifpof~ . ::· ~a. · .q~,e.fti 
. );J;_~v~ pa.ro{a. p~qnuinz.fat~: ço11: -~ri(b1i_ta_, ~-e. · grave ·.1'l1l.aIXie;{~ ;, 110~ f~p~,ia<tq piil 
çhe; 1;eplic_a_F_~ l_fQfl:io~a}b.,; ~: taèqu_~ .. ,. ·èi tll_t~& ÙtmiI~ d;ep().l~a_. (ènzJàkt;~o; tndù-~ 
gio; .la_ Jpa_d;a, ,; ~F+t;J;Ò, n_~le: ·ça_lic~d ,. e. f.eçe)a. dajì;dé,i;at~-i;ico gni~on~~d_çL phl"!: . · 
gion.ki;o;·,. il <i_u:ar.ej fll,. i,_ndt ~ po_CQ; . d_tch.ia1;a,t.Q; Ìm%11Qci:~nter.; , . ,J • : ••• I: . -- . 
·t - ·i>J1fma,.df f?O.Jl.:ti:n~ ~: 'il:IìJ!:~Ò.· c~p;i;roJo:, {ai:~ CQ{a.,r: 'f,:Qll.Y:~ien..te;JJr~çl(d\frre; i=11'. 
{~-At'Alll~~tO; d_i; qiA~ tu.ttt ~ ';f'€id;(mòny ~f~niìn.ati. :i.1½l1 iprqcç[é;J:,; çla_· _ç~ (t; p~cil,1ffi,,. · 
~ofçer~: ,,. qm?iJ.1.tOj il! Sfa:Y0i .d~ . ]j,){o; ' giuft_a_fl!Ì<;:nt!~ . :G.aii. 'irl_{}~i~atq; :il_r _fop~an,~,G'i. 
m.~' di;, }!~d~e - d~'p,o;v,ei:i :.;, T.ti.tti~ ad'.llJl.que'ì l_a{çi_a_n:<f_o,. ~ -pa~~~JJ,:IJ,~t.w li _ ._ fi11e,/ 
_eh~, fa~~:va, · egli_ {èg1;etam1.eri:t<f d#_ fo.@,; n_p-punt d_el .d:_~Ì1;Jt~Ot,:, çh.~; y;~iv,<\gli, 
in: CO:l\ficle11~a.- i::i.mdfo: 'et.alla_, m1J.nific:enz~,.· d_<(pi_i:[itll~ S:C?.w.~à.J,li_ ,r~\ folf r,i{lé!.0-. 
wn.da -~ quç:11½ ,;e çh_~: -~i:.à_.., fol1t0i :fare; pu.b:6l_i_.ç'c1JIJ1~J.1t½: -~~ p~.1,fb!J).ey .Qif.ogiìo{è",, 
g ~111dic~~O: I \l•J1aD.ÌDÌJ:( ' ;,L:Vl~b -~gli: d_r.t(Oì i_q 1lim_Qfin_a.,, 1plt ct;T,t~, -~ilfo:n;~,,: è;:mezr . 
. io d_i hi:~ d;i_ l'iemonte• ,: aggi\rgn½rid,ò; ~lii.{1;1©rr~':½~}?Q.Wìlq. i:~çcc;,g&tct~~-- ~~~ 
:fòmm~- Il~- .dall~ lioei:·atit:à dt}l:3'.~fl'.~fà.tt01:ì.,_ n_èid_.{ ri{p:ai;-n;j,;d:dl'Qgqr<,1_.i;i_o·,, çh~ 
~ve~,, c:çnne1s :&eg:i01 Co:-nfdf6re,: . :;, Fi_~ · d_aU~ J~9.,fi41~• ='c;l_~b1~ '1\f<tif~ 1- çh_~ ç~l_h · 
b,-,r:a,v?' -t ½·P--J?~'lrò; ~ ex:'f:~of~ t11~d;i@l.i;ie:- 'aeV~~gg ra,;n_çoi~.-ta, d.ìv,;i11_~ p;.:qy~i,ckl'J;z;~ 
fo,m.mi'nì:fttati:i pe!'.I' ~no d:(:}g:U;.~ng~it -a}u.a ~i:-a,a,r~iii\a,:rj:-,; e- m.i.ra:qofo,:ù: 't ed_ 
çaco i -fbr-i-d:amenti\ d~' qu.a1i fi: fa --PJ<1t:tikolac11 m,tznziìc;m~~: n;el -p.roc~ifq. ~ . 
NegJi .. a_1~hiì df .ça.r~iìf~ t:1.tQvi~n.d0lfi mottQ: ingt~fiii~tiQ d;,111_~ mo{t~~1~«&~ _ 





ne· de'pov.eri, ~ dalla fcarfetzà ~- delle · limo:ffoe neri , fufficienti al bifogno; . 
ftava afflitto di fpirito, pregando, ed- ~fpettando da Dio l'ajuto ; _ quan- ,_ 
' do un gibrno portandofi alla ._ di lui camera -il Sat_èrcfote ., Antonio Defi.-
lippi altr6V-{? già' nominato con i:nten'tione di. <:::-onferi~gli -qualche g·raYe 
1 àff.are ; · lo , ritrovò vicino · all'ufdo , da · _cui éon, aria allegra più delf ufato . 
venutogli incontro , gli diife ': buona. nuo'lJ« Signor De.filippi : Iddi'o mi _ha man-. · 
dato foccorfo per li po'Veri, ·ed . in ciò dire acco~ari.dofr al tavolino·, cavò.fu~-
ri una borfa aifai lunga ·, e larga piena ··di_-daNari ,.:accennandogli nellò ~ef. 
fo tempo , che un giova.me allora allora v.em.ito , e eome cre_deva il · Ser..-
vo di Dio , veduto anç~:>Ia dal VicecuratQ ·era · quell1, _ tlle glief avea reca-
ta ) ma egli ' che non ' aYea veduta -nel venire perfona: alcuna ) tepl_icò 
fubito: ·che giovine? che giovine? ed il Servo .di Di6 rifpofo: quel gio-
vine , che poco fa è venuto nella mia camera ., da ·cui ufcì mentre V.. S:, eri. 
· .trava .' Ed in ciò :dire fattogli .cènno di far -diligenza pèr ritrovarla ·,quan-
tun~ue n-e ufciife cori .· celerità, cerca{fe_ per -li . corridori,. e per le fcale , e . 
ne int~rro.gaffe follècito . i Pa.dfr; che · incontràva·; tutti però ftringeridofi : · 
nelle fpàlle, niuno vi fu, che- ne , fapeife dare :un .menomo ragguaglio ·; al-
lora. ritor!).ato dal V ~n. Padr.e , e. _riferitegli . le" diligtmze indarno fatt~, . 
egli v-olendo -celare quello; che era palefe,. con deftrezza, . e con pa~e : fog- · 
giunfe :· 01·:rù "Vorrà torna.re .un'_aLtra ,11;olta, -per quefio è anda{o rvia fen7.,a licen-
7.iarfi · ~ .Tacque a. tali parole .. il D_efili ppi , · àccorgendofi beniffimo ,- che ·iIL.. 
quel modo di parlare cercava di nafoondere con modeftia fa vifita. , e_. ,...... 
la grazia fattagli dal buon Angelo di Dio ; _ ma npn mancò_ f pezialmente 
d0po _ la .morte dell'uomo caritatevole .di r~cccrmtare il fatto ~cca~uto , e_ 
ili deporlo eziaridio .. con fuo giuramel)to . - , , . . ... . . _ '..· -
, ,i N6n ~u detto in vario ·'effe dì parti-to il giovine . incoinito Jen'za li- 1 
eenz-iarfi ,· perchè voleva ·forfe torilarè: un' ahia_ ':v0lta. Imperciocchè una 
-mattina -ftarido in Chiefa -il fervo di Dip · per .· udire le confeffi.oni ,~n gior- . 
no ò , in, cui non- vi ·er-a · co·nco.rfo -di . p.enitehti, fe gli accoftò-un·gio-·. 
vinetto., il ,quale prefentaragli _- urra ·bo:1fa, J che contenev.a quella quant:itit . 
iili danari, :·di cui avea allor.a _ bifogno per ajutare . il . fuo ·proffimo ·; -fubi: -
to . .fi partì fenza dir.e altìo i; -' e mandando 0 if P. S.ehaftiano poco apprefio 
il Canonico· Macoào fuo ·.confidente _a riehia.rnarlo ,~ per quanté diligenze _ 
.egli adop.eraife , non mai gli riufcì d1 ritro"varloA · . · ·. . 
Poco diffomiglianre · fu :-il modo, con cui confidò egli efsere ftato ~ 
· altra volta fovv,enuto , di · doppie u:ectnto ;. poic~è _.e.fl.trando un . giorno · 
nella foa" camera , la quale ~.ra . ~a:ta 1 chiufa :fino ail-ora .con la chiàvt½par- . 
ticolai:e , e non colla comune· àlle altre -came,re ;' r_itr,oyò l'anzidetta · foro- . · 
ma in. :un -caf~hetto -pofto foprai un tavo.Jino éon un viglietto , in .cui vi 
<Ha fciitto , che fi .ferviJie liber.amente .di quel danaro ; nè mai av.end0 · 
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potuto fapete da· chi , o come foife ftatò co-1-à ripofto ;-né daya perciò lodi 
al Signore· fempre liberal~ , e provvido pa~re' delle _ fué c.reatÙre. . , 
, In ·tal guifa· ·m9ftfava Iddio d'apprnvare fa carità del fuo Servo,. in- · 
viandagli , come :li ere-de, . foccorfi ftraordinarj ; --e mira.col_01ì,. qualora man,-
ca\rano gli 9rclinarj,, fo1ìti darfi d_a' uomini- . pii,. e.· Jimoiì.r;iieri , a guali al- . 
tresì in-· premio delle loro limofrne · la divin~ pioyvidenza: _da-:a centp 
pèr uno , come ha · pr~meff o ; al~ qual propofito oltre quello , che già 1ì 
è notato effeie accaduto .al · signor Lore.Rzo QQaglia Jì foggh1gne· il fattq 
feguente ·. , Un Cavaliere ·_di Tor_ino er_a. folito ogni aIJ.nçt confegnarre al-
Ven. Padre ,fa fomma di lire <:in'4lie -Jlllilk di <Pjerponte; · .atfinchè la diihi-- . 
hùiifé. a"poveri ;· un a,n;no , 10fo[e._ptH tet1tiziqne del demonio,. Ò fo:(f~ pe:r 
le -gravi fp~.fe fatre per la fainigEa ,. cl.eiruife ·dalla; folita 1imofina.lii;e,cfrc
0
a 
tr.e .. mille ; ora:. fuJ .fine di . quell' ari'n0 nd _ computo , che fece ·il · Cavaliere 
delle fpefe fatte, volendo offervare, dové fi foife ii:npi~gata !a fomm~ 
detrat~a. da:lla folita • limq:fina, •peì' gtlanto :i:ivedeife, il libro d_dle Jme fpe~ 
.. fe ., , tiovò·: bensì-, che ma~cava qJ1~fiQ :cia:r;ia~o , ... m_a non ;Ji . potè maichia~ 
-rire., qualufd ne ave.ife -Ja_t:~o ;' :del ~h:e ret}:anèf:one forteme~te am~iratq, 
ne -fe:ce :fa . relazioni:! al Servo ·di Dio; , e~ egli .prefa. quefta buona. oppor-
tunità. di · correggerlo foavem~nJe , gli .dilfe eif~r qu~llo un avvifo 1 eh~ . . 
gli · dava ·il S.igno~e · a- rio,l'l -~alle~t~rfì . mai,:_Più dal falìe la folita, carità ai 
pòve_ri , e: che (i affidaff~ ,-itVe · dnr11ne~ p.r,oine:(fe ;. _ ficuro, çhe iµ, avvenire... 
avrebbe ritréwai1 i fuoi çomi be1,1e ' aggiw.ft~ti {anza px~giudizio delle fU:~ 
entrate, a11zi cofl ,va_nt_é!ggio :: çome diife .,.)~0s.ì (eguì; poichè continuan\-
' do _;ìl Cavaliere _negli anni feguenri a f~ fa fteAa lirn,òfina fenza fraud?.!• 
. . ne parte · verun~ ,-;;.e:(~ ej · fine d:' ogni anno efaminando i conti ~ trovava_. 
d empre accrefdute le- fue ~ntrate; .e perq be~ediçeva il Sig1:1ore,. ed jl fu.o 
Serv:6, -,che ... gli foggerì .,il {Il~ZZ.O di . ottenere _da .Pio, in . quefi:o-,mondo, 
quella tempoitale rntrip.uzione , per caparr,~ della · fua fpiritua~e, ed eterna 
falutei. 
lo:i C --A P I T O I~. O V I . 
. - L .. 
CoinpìJ.fjio)l-t-, ~ tenerez'{.a -del fuo cuòre v~rfo le .perfove-
. -. miferabili, e verfo· i fuoi avverfar} .. 
·1· N ·ogni- oper.a di,. carità --dimaftrò il noftrC? S,ebaftiano uri ~mor terierif-
:fimo ; che lo facea accarezzare,. fervire,. e fqcconere ì più-poveri ; i più 
fchifofi, · ed i _ più abbandonati , , es -Io induife· più v olte 1a caricar.fi foli'e_ 
pr9prie fpaUe · i vecchi, , gli ftorpi? ed i piagati\ rovati in abbaµdono per le 
contra.de; e 1Jr imieram~nte· Giufeppe, A.-ntoriio Zelati atteftò · nel procdfo 




.ìl f;gu'itrite· ·cafo ; 'M,é~tre -~:gli ~ra· an·co-r .:glovimtto·r e --~rrcl:a~ •-folla '!<!ta 
con ·altri de-Ua :.{ua .Jetà a ttaftuU:arfì in u:n J~ogo · porro cli:ftante ~llà éafa 
della Congregaziòne; avlendo già vc:duto più · v.o!te fta.tfe~~ folla .pubbli-
ca· via per dimandar ia .:limofina. a' paifeggierì .un -· uomo -fatuo sl ftraccia-
to ; è 'ichìfofo, the fat~a: namifea iil mirarit>, .offervò· ichl~ il Servo tli .Dio 
<ia lui conofci:l!ltO, ·a:C-un o~ai -•oiirca <l.i IlQUé~ .aiCcdfi:atoitt tÙttiO folò _al ,p .0- . 
verello , e r:ecatofelo it1;1He-p1oprie f patle portavàl© feco; .çunofo, al].lora-di fa- · · 
pere ove and-àr ivoleifo ~ lo.· feguitò ~'a- l~n~i l finchè lo . vide . ,entra.re.... 
. ·in aria cafott 'ht:u:ata d\e.tr-o- ~l .Jpàlazzo >del. · Mar.chef e T a.na., .e. v;olenclQ 
~afliè~utirfi. . Jìové rìpo-ito· ,;av,eà~ qÙeJ fo11dè> .; :e · ·cénciofcY m.e.o.diroantè. ,.n.e . iniér• 
.f6.gò · un val_egna:me 1abit.an:re ·} ,~ -qillèUcq p~t-i:? il{ rqiU!a,l -xitpofegli·:: lo ha f :@r-
-·,fato ·11-'ell-a <:afa d\ma pov-era. viedG;va,,r: ;me. ·fa ~b:en . altre \carit à ;·,rititta~evi, . e 
:.non. cercate quefi?e cofo ~ i!l.t<;he .u.ditG-·ifÌecè Iitorn©,-;al4 ,cafa. patein-a. fenz.1 • 
--flimandar 11iù oltre. ' . . I -- , r ; ' . : .- '~ ' _. - • • r ' • 
. . :: ' u à' .altra fiata . o'ttG .anni 1CÌrtw rpiimra ('deilàì ' {ti.a .f m.omte- ,eif-errdo tem-
· po ,d'i-nverao; -·~ntH palftite~i ,.~~1f-1fete ' .i~na,m,zi,,J~: ;Ch~!{"à ,dellad-O©nfrat~rni-
, ià ,di :Gèsu -dé:tfa0 ·,di S' ~ i .Ma-'rtinfat1ò; mirò; :urt?:Ve:Cchio miforà:1:iiie ,,che sCO-
niè mm:ibondo ~@ac::ea •cllilefo pt:r · tèrr..a.; · :a -qh~Ha · vìil:'a moifo: dalla :com~ 
· · paffione -fermòffi ·, · e -C?~ t ute-a piaif:ev01e-zg..a_' i-nte:rrng.ànqòlo ,l;e _ :a.vea- icafa, 
-e eia qual ·male- ,e'r:a ·opp~eifo·_ i' :aifpofe il .mef(hfo,o, iè::h,tt: ·ftava'in tal:guifa 
:per ·,non; ,~ve-re drì ' glì ~ de~e -'!.~~~\il1i:i Joéco~fC? '; :e.~ _ }l r,-p1etofo P.adr.e., ·fen-
:,te-ndofi .ftru,gge~è il, ,cu~:rè dailk •t~w:'ità, ~,e .tktl~'à :èòmpiflionè ; ifece . . forz·a.... 
_per :taricarfelo ~ · _mà: · non ·po1~.ne;t~, •<la_(è:f-efo / il?fe_g;ò Afitonio. ·Vsarriier~fab-
bricatore (frÌ feggene catl , -ajl{itjatfo~, -il : qu-a1e àfiì~me .ad un .fuo ;conipàgnie 
·:glielo :adattò folle _fpaHe., · e i,n ~~ifil-efta- m-a"Rie:ra 10~!!.Ò: 'IB:fio a.d·una botte-
'ga -vicina, .alla _ :qhiefa -~l- .S. -GHifepp~~, àe~~F-P .. ✓ ~i~iftri ::d~g\i ihfern:ri, -dov,e 
'pqftofo· ~a fe.àe~è f opra -'U'!la .. pa'n.-ba: gli >aii"tr :j ·Ghe· _'l?tén@ làJehifu.e :ritorna-
to , -e l' .avreh6e -p1:civv-e.cfo.t6 df :q\lRkhe lrie0vertF,. -i:0m:e- frece· .... · · : · . 
Non folamente ~-e· cafì :già :rife-riti, ma fem~pre '.che ·.accadev-a: -:qual-
1che :difgraùa ,al fuo __ proi1imo., dimoftrava_la tenera ;c'omp~one ,.del fuo ~ 
'CllOTe :; 1.in giorno s' .imbattè in un pov.e:ro . jfacchioo , :che ';col .barile.... 
pieno di vìno caduto a terra , !parfe. tutto il vino ,per la -contrada ; que-
reland9f1) · Uo~a ,èo~vi ~lM\fll.emu 1 -~H~ zcl~{g.r~-?,ia., •._fp~zialµ\ént-e~ r-J:o~iimo-
re , che .ave a :di {{te.re ~bGiig,~to;, al . pagament!o ,del --v'ino ,, diceva ,eh., egli 
era -un uomo povéro, .nè .av.ea danari ; ma intefà .appena-daLServ.o di Dio 
la fua affii zw:ne , 16 'interrogò' , quanto -valeife 'il vi.no, e,fapMtoj~e;il p:rezzo, 
--cavò fu0r.a 'if da:lìl~ro ., e giie1o :diede ~per ·carità , rimandandolo ·tutto -:ç.on,tem.to .. 
-Aln'.à. volta ;nel ·.paifc\l,r'e v.iciJno -al Col!egi:o ~de' N ob'il-i_ ~oècorfe., · eh~ 
un· çòntadino ,conduce.n:do u-n , càr-ro ·voto : ·u'nç> .- de'.bovi 'Comi nciò a .n.e]-ilita- _ 
~re sì .fo:tt~men'te , èhe ;mo1i:i .. aGCQrfero -pet.:.fo:cc@nere ., ·e -cònfohre il ,bi-
. folco 
in 
- .foko afflitto p.el timor-~ ' di percledo .; v~di.tto ~ dal Servo · di Dio quell'ac-
. . :ddente :· iì .Ieniì rrefo =da. tale eompafilone, eh~ rangiatofì fu.biro .di .co-
lore" ·e -ca1mmina.Illdo ,crui ,le ·braccià aperte, e tuno a:ffannato per confo-. 
,fare .quell'infelice;· diife .con fentime-nto .di .gran pietà .: pnv:era,gente ! pa-
vel'a . _:gente .t ma ~pp:e,na ,e_gli fi. ,avwicinò -:al bue .. , . ,<i:he .<:efsò _ iii tremare; do-
'po _deì ·d1e ritiratofi .incbatanente, .iafc~ò ,tu.tf.o. Ji~t@ ·iLco;ntacii0:o, il .quà- 1 
le ripigliò il· fuo yfaggio , ·fenza· eh~ .alcuno t1e''drcoftam:i -f~effe per .-al-
. :lor21. gran .:r'ifleffi.one a •quante ,_era· .arca.duro .• Incontrate?,fr :un :giorno i1L 
· am.o .fto:rpio., .d1e :volendo pàifarè da .una par.te ,aJl'altra . .de;JJa ·:contrada......, 
non poiea ciò_"; faie pe-r· lai gran .,quantità ,~el ·_ghiacdo .,- . :e ,de1Laoqua .; .il 
·· .-Serc-vo -ciii Dio:-.còmpailio nandalo -~~1i@11o tra .le fu~e ·i.b'rac.cia., .e ·fo portò 
· --in quella -pa-rre ; .a .. eùi volea. t.tasferir.fi.. · · · . , , ' 
Ocèoneva fp.eJfo, maffimamen.te in tempo ,d'iiJ:lv.ernò ,, :che 1tfouni men-:-
·:dicanti /trovand0fi: iin ·gÌave miferia.., ·pia~gevan~ , ;e· ,qu~refav.anfi di nQ.tte 
. ·tempo ·per le ,contrade , -.cercaado ~con .qu~fto .mez~o qu_alche focc.61fo_ -:d~I-
fa pietà. :de"fe-del(; . :,ed ogni ·qP-al: .volta gi:ungev.ano alle foe .orècbhile1,g_u,é' 
:tame.ofi :, gli_ penetra.vano -:a ·,tal fe:gno itl !Cllo:re ., · ,che . :IlOJl?:potea ,da-dì , .a-ce, 
, nè é-1:ipofo · iìnattantrò . che ,follfe:tò Tiftorati ·, ,_e :ricoverati 'in .,qu~chè .luogo 
comodo., '.e :riparato· dàJ freddo, mandando p.er ·:q.ueft'.eff etto ·.:aku1:1-o d,e'V.i-
·ècecurat i dellap.ariocchia.. . _ . . . 
- .. ~ Affifteva: . :un :,giorno . una vedo~rn1 ·-fua 41tm:ite•hte _, . ia- .,qll1ale ,:$\:a,,v:a ,_pet 
m 0t4-re , ··e 4_):eréhè gli_ diife, '.che· Jè · 'iincttefoeJVa . .-di pai tfone .dà q11elft:p :rnion:-
(èfo ;. dovE>ri-do ··1:a.fèia:re · ~ue ' f}g1itm1é nubili _'.~fen-za veruna .affiite.nza, ,, ''.ed.tima-
·110 2ljlllt0 ,; egli ·fubit:o ·con •gnaride ·carità J a cèò1tF0Jh prcv.nett.e-ndoleì:élid"~.t-
·-vir ioro : di .P.ad.re., ficcome .fec~ ; , Jmpe:ro:ç,chè moirta Ja lv!adre ., m~itan- -· - · 
:do · fa figliuola maggiore , Je Bi.ed-e in -d0te lire ,qpait~TO~e:tato.- ,di I>iemon:... 
-1:e; ·e difpon,e.vifi.,_.a ~-fare :akr.etta-mt:C:? :pe.r .fa feèomfa :; ,ma ,efforid0 '(hna:. 
prevenuta dalla mmte, -converd ìl,da.-m:aro ,,. the. t eneva ·:appar e'cèhiato ;pe,r' 
,Jei ·in· be-nefrcio ·:cl.ella .,piìma.• -già . m.ai-itracr-a ,: pr.oV:Ve-<:il,endofa :ora .di .vcefti ., ora 
~d~ akri· ·cùixa1:evdli fofiidj . · I ~a_ . tenera -compamor,1e -del fao . Cli'Olre-:"1.erfo Ì .pu-
-vei:i io ind~ce-va a· vezzeggiarli , tome- fa unà Madr.e· amo.ro:fa :co"fawi iigli-
--uolet-ti : .. . Un.a; m:a:frina dopo éli aN.e-r_ .. §eJ;e:bràta la fanta·\ me~fa ; veggend-@ 
, Juh pGViei" u~mo · ., -· ~che ·:;~1tto .t~e:1nante di 1.reddo· ii. foa~<lh:iv_a. ea,l .focofar,~ 
-riella Jagr1e:fha, ~ it~lilil.to s mtenen ·:a~;q\1-dla -v1fta, _che ;non_ ;fa..pe!lld.o come al-
~Iora p,Òrnrl.o aijutare in .altra man.1era , . :fcaJdatefi le- ptoF,:rie mani pigliò · 
,guelle del povero tra le • foe, :e dolcemente p(em.endGle ., pro-ccurò irt ·quel · 
~ odro di '.IUCaldar.lo .. Seppe d1e· un v-ecéhio nom.i!'lato· Giacomo Ivii1111t0 . 
,ceftretto .da grave m iferia, --veniva . da ~Verduno a ·rorin0 per eifere~fo~-: 
~vènuto, .e .. eh~ :a~tefa la ftagione 1ig@rbfa d'iinverno n.ovandofi deb.o le_. , 






:to dal gelo , nè · .po tea più muover-Q; · volò fubito i·ncontto -a lùi ; .e trci-
vatolo in mifernb_ile ftato, 'lo fece ricoverare :nella · più . vicina abitazione 
fuori di porta: nuova: indi fi mi[e affettuofame;rte a rifcaldarlo col faz-
zoletto , e cpl propr.io fi.atò , finchè lo - vide rinvenire , a.vendolo pofci'a -
})IOVveduto d'abiti ; e . d'ogni cofa ai cui · avea bifogno. Più. fenfibile er~-
la di h1~ compa:ffione , quando nelle pubbliche calamità, 'e indigenze de1-
Ia pove.ta ge.nte n1a'F1cavano loxo, oppur fcarfeggiavano gli ajuti delle pet-
fo.ne facoltofe, e . caritatevoli; -impèrciocchè ·allota contro il' .fu:o coftume _ 
appaiiva tofto la di lui .. faccia mefta, e piagi1ente ,- e .fentiyaft ftruggere 
il _Clllf)r,e .in tal ma-aiera daUa tenerezza' che non aveva animo d'_ ufcire 
daHa cafa della Congregazione ; e quando in tal occafione gli capitava . .; 
davanti qualche mendico , movea a pietà il vederlo ., e l'udirl? latnentar:fì, 
-e: com piagnere la nece!firà -del .' fuo proffimo , · dicendo · :e~ le lagrime agli 
oc.chi·:_;, non po}J@ Jc;ffrire , non poJTo fojfri're ; mi ferrano il cù&re , è. mi flrappan,o 
le. rvifce.r_e:: . e profferiva queft'ef preffioni con tal fentimem:o, e dimoftrazìo.-
ne _ di · doloi:e ,. e d' atf~nllo, che dava · ben a di vedere, che , gli ufcivano dM, 
· profon<lo del cuot·è. ' :U r-ipiego .ordiné\rio 1 che allora l},fava t e che. veni::-
•v-agJ:i {uggerito daHa fua carità, fi era l'offerire a quella povera ·pe1fooo 
maftìmamente quando era di. qualità una moiha cl' orolo;gio , che teneva 
pe-r memoria d~ll'Abate Ferrero fuo intimo -amico , .dicend0>le di confe-: 
____ gi:arfa . in : pegno .,. p:ér ricavare .in ·. fuo 'foHievo tutto çiò, _ che le farebb~ · ,' 
fta.tro .poffibile . ·Altra vo!ta fe ,gli prefentò un · Sacerdote ·foreftiere per do- . 
maildargli 1a carità:; fpezialmente di biancherfa ,_ dicendogli, :ch'era ftato ,-
fpogliato da'1adrì ' di tutto il fuo; intenerito ' a tal racconto , nè potendo 
al1011a dargli buon foccorfo di. danaro ·; -come defi:derava, aperfe il fuo pie-
col coffano, ·e .pregò. il ·Prete a pigliarfi liberamente quello , che gli piai:. 
,c_eva: , mà il buon ·Sacerdote , ammirando la di lui carità. fi contentò di uoo. 
fola camfcia, e d'un . pajo di mutande. ' 
· . ~ Era così n0ta a tutti la· tenerezza , e il dolore·, 'cWegli fentivL ·; 
q11rando non potea , foccorrere i miferi a fuo piacimento, , che .lo· ffedTo 
Real Sovrano udendo -riferirfi da' Cavalieri eiifer · ftato offervato il .SeE• 
Vù di ~o )co.m:pirire . in pubblico con faccia malinconica, fuori dd foo ço-
lt·um:e ,. diceva ·fobito- loro; fe io lo voglio fare ftar allegro, bafta r che g~ì -
nrandi ceIJ.to doppie· per .dare à'poveri; ·conofcenào chiaramente, che la,.~ 
fua afflizione non ·pr:oveni.va dà altro·, che , dal mancargli il capitai.e delle 
Iimofine-, con ciii .poteff'e aj·utare i bifognofi ; nè folamente rammaricavafi, 
ma di più alcune volte tanto f opprimeva · r affanno , éhe gli veniva la__ 
f~bbre ~ .il :Padre. Fra. Giufeppe· da Vi~ovo-Cappuccino depofe nel piroceifo, 
che nell'anno ~1 696. fi portò dal: Servo di Dio per ragguagliarlo, ficcom,e 
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-~i prefèdeva alfa foro ·afliftenza ; ad un t,Ie ràccog.to '1 -uom0 pietofo , e 
~rii:~tevole in fogno di grave cordoglio , reftò ammutolito , nè pot~ndo in 
quell' orà , _ attefe le fue urgenti occri pazioni, . andar in perfona , fpedì fubi-
t-o un ~cdefiafticò fuo confidente per provvedere a'bifogni f piri tu ali di quegt'" 
inf~rmì; frattanto egli per --rÌparare alle foro temporali necefficà. , ottenne , ·. 
che foffero pròntamenre trasferiti a'lorn Reggimenti, nel14 -qual maniera:_· 
ii pofe . efficace., . e promo t imedio all_a lo~o defol.azionè ; ma non fi potè • 
così fac~lmem:~ faldar 1~ piaga, che fece nel cuore del Servo di Dio l'an-
nunzio di quelle miferie, imperciocchè nella notte fegueme ammalò per · 
dolore, e compaffio11e, erme feguì ancora fo .. alt-re . :limili occafioni di fcia-· 
gure, e. tribolazioni de'proffimi ne'tempi -ai car-eftfa, e di guerra. · 
· · · Qg.ella· tenerezz-a di compaffione. , che inoffe talvolta i fanti a f poglia-
Ie fe. medefimi per veftire i 'poveri, f pinfe ancora : il Yen. Pad-re a fare lo 
~effo , ~ In tal maniera, . che non po tea moftrarfi più eroica la di '1.ui · .ç_a-
:rità ,~ J;:?ue anni prima · della, fua morte ·, una do.rnenka dopo di aver fatta 
la dottrina. criftiana, certo mendico ricoperto d'un folo ftraccio di camicia 
tutto: tremante 'pel freddo; gli chiefe la carità; appena egli lo vide in ifta-
to .così niiferabile, che fattogli cenno .. di feguirarlo ; . entrò con effo nel pic-
colo • oratorio pnfto · allora al fianco della chiefa grande; e trovatofi in..... 
quel _ mentre nelf andito della tafa della Congregazione un- g!ovine no91,ato 
G.iulio Cefare F<tfta; che poi depofe µn· tal fatto ne] proceifo}.q:t:1efti iìc:- -
cQ.me , vide i_l . Servo· di Dio entrj re colà -in compagnia di quel àncio-
fo , volle perciò :fu pere qual cofa . ivi ma.i" :lì -facèife; . avvicinatofi adunque · 
-,alla porta:, e.cl alzata un poco la portiera, _ 6ffervò con f1;1,a maraviglia, d1e 
. fpogliatofi · ii Padre Sebaftiano della vefte , e· della C:amic-iu61a, la · diede al 
p0vere.llo, e poi effendo entrambi ufdti dall'orat~rio , not0 parimente, che ~l 
me.ndico era veftito della camiGiu61a -del Yen. Padre,. ii quale nelle fu ffe-
,guenti domeniche t:'ontinu~ncfo a far~ fa . dottrina criftiana, ·ed il gioviQ.et-
. to Fefta acj afccil~arlo, udì quefti la di lui:voce impedita dalla r à:ucedine, 
la qual cofa ,ha fempre ·attribuito aH'elfer:lì fpoglfato per veftir .la nudità. 
.del m~ndko·; perchè, oltre- il 'tempo freddo: alJ.ei,-a---corrente, erafi fcaldato 
· poco prima nel fare ·fa dottrina ,_criftiaha, ed anco _:lì trovava in età già mol-
to avanzata; cirèoftanze tutte, ehe m~ggiormente gli cagionarono ftupo-
~e ' · ed" amniirazi::me·' quafltO -più andava crefcendo in età capace di formar 
buon giudizio delle cofe vedute. · · · 
. . · La · fua eroica ·carità , mofti:offi egualmente pronta, e '.-tenera ~ per · 
Ji -p,.eddìmi fuoi nemici , aricorchè i Juoi offenfori ·, e ·contrarj foff'ero.i-fuoi 
compatrioti ·, e c011g:iuntì , come pùò fcorgerfi . da'feguenti cafi raccolfr dal ' 
proceife> ·. :Sapeva il Yen. P adre l'aperta inimicizi,Ì, che un Soldato natio · 
di· V.erd ùnQ a v ea contro ' Bèrna.rdo- V alfrè <li '.lui fratello; e beiicha egli càl , 
· fuo · 
.1 
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· fuo ·c;redi~Q p.ot~ff'e qbbliga_rlo a depor~~ '-t;al. n;imi~~; l?ur~--non: ?v~nd<>. 
m-ai,. d,u_t\Q. n:ulla, di Lt~-eon · ak1,1_no, · 4e.gli,_.l[ffi,zì_ak_i ,, e d.~ t~alii MWft_x~ ,, an-,, 
zi pNç.ç~r<\ndq cd~ gu_ad;agfija.i;lo. COI\-_v.arl b:~a~:&~J ,, lo. 4.G.cogµ~v~. beI)tgaa~ 
men~ç 11~lla: foa. c~mer:a ,;. parla\Ta ,, ~- c.onfe.riva. ç()·n e[o. l--u.~ ;ço,m~ .. {~-fo!ì'e 
un_ fl,lQ, • intimo an:i~ço ,. ~ {a_mil.iai:G , . .gl.~ fo.~m.i.i:i:iftta.v.a. ·d.ao,~:d nelle: foe-
~,~9;ftìtà; con •qll½fte_ ,, · ed_ a1Ùe a:m.m:ev,,oli d,~moft_i:a~ì.on_i ,)· l,0; ind1J.iì~. ~ i;i_ .. 
GO.I\ciJiadì col_ foi:t½llo , .. fo_pp:i:irn½n,dp_ og!l~ o.d_io' ,, ~ li_voie., · . · ; 
. Ci:ç,ca_ r af\110, l <i,8 ()_ ei{en_dQ fogt:iita Ìil V. èi:d:u.n_o, ti_na_ ~~:V~: co~tefà .... ~_ 
·ç:a_ Gi_o. Anton.io. S.cl:iiav.in_q ,, ~ G:io:_ .A,nt_ori.io ,, e. · Gìa,çom@ }?Ié:¼,ll,Oe{ç~ (ra .... 
tell,i g~.1;i11,ani_ d_el: Sg.i;--v.o. di.· D.i_(), l.o, Sd:i1ia:vin_o, l~:fci;_~t.0:G t_ra{pQxtar ~.alla:..; 
c;:oHei:à_ fp.a1ò. \l:nà p~fto,Ia ,,_e f~ù · G:io~ -AJltPIJ.ÌO; v; alfr~; a:Yt~taf( ~ -tal (àtto, 
que.1;ela; dalla. gtu.ft,i,i_ia, fu: cob..d;m.nato. lo S_chi_ay~n_o a, di~cl ~lil-~i, d,i gale..-
~a.; app~nA, egli. in~ef~ l_a, femen_zi pr_on:unz;_ìata, çon.tro,_ d_i fo ,, p01:•toffl in-
cogn_ito. a_ 'I:oi;ino., _pe_r prq,c_C\lJai:fi la. 'J;>J:Otez.ion~ . _d.el. Yen.; 'P,ad_ne, ,fj?~_ran:-, 
c!o eh_~ qu.antu.n.què. {b_{f~ fta_to, oflJ[q; n.eU~ ·l_)ei;.(ona __ cLel fratello , . n.ondi-": · 
_m~n.0, l_a, ça:rità, c.r,ift.iana ,, ·dj. <:;UÌ: a:vea, -.1;-ipien_o. il quo re, f ayr½OID½_ i,1ll.d_ottQ, -
1.10n (ol,am,en.te a. -per.d:on_a~µ ,, lTla, · dj, piu, _a_ prq_H~_ggerl_o., e; a. ben_efì_cirlo;_ 
ed; in_ (a.tti, ½.n.t~agdq._ nd.la.· .Città. d_i; '{qririo. ,,- e inc;ont.r.at_olo;. pe_r: bl.ÌQ_na. 
forte_- v;ic;in_o_ a1l<\ p_e>J;t-<\, lllJ.O~a. ). fe_ gli. a_c;ç_oftò, ,, . ~ n_a,rrar.ogF dim_nt.al'n½nte: · -
il f uc_c-ei\o , e: 1~. · fu.~ c;on.d<,\n_n_a· ,: pi;e;gollo; iµ_~;:Ult;e.mente,- d.dlai f~a. <lfil.ft~nza. 
}H~:11 ì_mp_~t1;a,rg~i. f)[oluz.:io_ne, ;: a: ·t;al_· ·i:aç_çom;o. i~ bu.on~ :e<\dr~ n_on,. :welil.do, 
Ìr\ai_ data. alcun; fegn,o: di a,v.vei:fi0n.e ,; o. d.~ mal a_n_Ìl'l1,0 çont_r_O; ,di_ lùi: l ; Ci:OJl, 1 
'ttJ.t.t<l d,olce;~~'1,. e . cai;ità, an,da:v.agH, ·dÌ.CèJ;ld_o ); çhe_ gli: p~r.d:on...a:vc1., v.oren..t.i~-" 
J,} ,· ma ché- p:i;occ_tJJ~e.- ~ conte.ffar.'iì. ,, e di, r.in:u:tt,e,di · in:· gÙzia_ d~ pi;_o, ;: ' 
pi:o.mife: lo, Schiav~no, d~ çqn..,fdfa.di ,, ma. dl hel m,1.QVQ lo; fitppUcò. <.td'. one~, 
n.~rgii 1,<\ p.;;tce, d.a:.f tJiOÌ. -fra~elli ;, all,oi:a. i.l S;e_rvo. di ·l)i,o, p~.1;. COI;ltrq.[~gr:Q;-d.dfa 
pa.ce'.· ,, chi: dfo: -gli daxa. d.~ b.l.J,Q.ll cuq~, ~ di q~e•Ua ,,-eh~ gli pi:om.½t<teva. da~· 
· f~oi. g~:i:mani ,. fo;. lo_,- ibtìnf~ al- {èno: ,, ed abb.1;é:J.09i.~Q..d.o{o. diifogli, :; n:on; d1.!_bÌJq'"'. -
·~e,. çonfeffet.~'Vi, ,, ~- 'Vi~ fa.rò1 dar, la_;· p,ace_·.,. fia_te_, in,, gr;azia; di; Dio; ; ei,t ii: Sigrw,:.e= 
"l.li:• aj•u:teià; ,. ·co,m~- a;nçora, ÌoJ jromett.o. d,i;' pr:otegge_r'VÌ.'·, lJ:114nJOi _poffe,; . ~1 eh~, d,et;tq:' · . 
il\ fogno. d,d . per-d,ono, ,, ~- dJ ogpi f1;1.a, a,rnor~:v.o.l~· -~rot½zi òn.é; gl.t- d,iecl:~ ·. 
~r½n.ta. folélj:_ in, Hm,ofi;na_,, e; po~ ctr IlllOVQ; ao·~racç_i:al,1,do{o; fi,. Uc~nz~Q, dFl.,l)_Qj, \ 
v-an.do l~-{u.e; p~o,m.eife di ckrqtH . ogoi aJuto ;_:fì_c€o~n~ (~e~-;~ im.p~ro·qçh~. 0-t,:;. 
~~:n.u.~ag~t in. prio;1p; l1;4og_o la. pace• da'{uoì fi:a tclli: ,. che: non_ gliela Vlo}eva;, 
. I).O, d_a.1;½' J?er- qlJ.\anrn i'.!;tanz:e gli fi fa~ff~xo, da.: 101;0:. 3m~<:;i ;; gli pÌocscur(\ 
~:hi:·esì l~ tQtat~ aJr@l\l:z.ìon, deU,a; p¼na.,.. ai cui ei;a_ c;on,d;an.n~½O. .,. _ ·. : · -
- l.?at (à,tt;o; di½, occqi:fo f'a1.1,n0ì 1 702,. fi ftorge, vie,, pi•-ùi _ ch}~.~ mentel. 
. l3: :ç:-ifagn,~i:J:na, .et~ ll.\lt C<:tl_ìtà. vei;fo, ~ ·ne_i;nici •. :Eff~xdp, ftato, iiceifò,, in_Ver~ 
· (1,u.:no, Gio:: _aàtt~ft_,~ Yalf~è fìgl_~u;olo, d~ G.i,a_çomo, t)~ncefco; Y a!frè ·f~fell~ 
~ l $~.t:Y01-_ d:i. Dio;; La~ m,a,d:r.e: dell,'\.\ccif~,; n.omlnar,i AntQ.aia:. V ;.1.lfr-è:- ne>n...., 










rifolverfi a far , pace col uccifore ; il che intefo dal Yen. Padre', 1i lagnò 
più volte col facerdote lvfarcantonio fuo nipote , che in qu,e' dì :er~ ia 
1orino, tlell' (?ftinato imp.egm.o <li foa._ cognata; ,e per indurla al per-
dono, . mandò. colà ·efpreifame.nte il P-. Agoftino . V alfrè :della ,Cong:rega-
zione . altro fuo , nipote , .acciò ,:adoperaffe .ogni . ftudie , per' acchetarla. , ,e:.:.. 
riconciliarla col _ fuo nemico; ,ma~ non vi fu modo di pexfoaderla; dei 
che att_riftatofi gravemeµt:e , f pedi per · la fecon~a -volta lo freffo facer.:._ 
dote con ordine predfa di pwteftare. p€r . parte di lui ,alla -co,gnata, d1e 
fe : non clava fa pace · ,àll'- ucciforè del ·fu:o· :fi:gliuo1p ~ ;0ltre · .. al( offefa, e_:. 
indignazione di Dio, e egli ·ne avrebbe 'fen!ito tale .cordoglio. ., ,e ,difpiacere;, 
c.he in péha d~la~ foa ·11em~r_aria :~fri.naz'ionie no.q.l' ayi-ebbe più iIÌconofòura 
per . fua parente, nè più _ le avrebbe ~andato .afcun . f?cc-mfo , ed _.aju.t@ , 
ne' fuòi temporali bifogni; a quefta, e a<l altre fìmili minacce_, ,e _rappr,e-
fentanze arrendendo:fì 1~ donna, '.die'de finaHnef!te ,il 1)erdon0,, ,e la· pace 
all' uccifore con fomma cònfolazione di tu ti:i ~-_ 
- Era.-_ poi ·così 'Ilùta itt Yeràurio · -1a :bella :dé>fr: ; .. :diè :avea:,·,i l -.Se1v0 
- ~ ' 
<li Diò. di rendeie ben ·_pe;r maJe ,, 'c,he -V~".'~d~ :%f1C9.t .. ~g]i,, ..;cqr.reva\ ·qne-
fta buona opinione; èhe, chi ~vole.va:. ,pr.òvarl! più heneJìca 1a <:arit-à del 
P. ,Valfrè , bifog~àva 'gli faèdfe- -qu~1è:lie :atto 'éff. ·maia'.~ gra-zia , -veggea-
dòii in pr-atica~; . éhe'. chì più <lo :_djfgttaa;,v:<1,:,:~1Pi1txtniva beneficato;; · al di:e 
d.ehbo. aggiugaere ., fictbùle dftnd@fi.::.iJ\l!H;:itasa ~ .jn, :V.erdUJlb ·)ufla grave 
1iffa · tra due. ·cafe prinçipali di .-quel ; 1t;Jogf> ·_ , i fobit_o_ ,che,lçiò1 perv:enne a 
notizia del ·Yen: Padre p.ortoffi . dal ·$0:v_:r;:ino .; - da ',cui ·ottenne . -di far. 
intìm~r loro c::ol .mezzo del Prefide:nt~ P:;1Jfaviçinp \ . un .. rcigio c;manda-· 
1rierito di -venire a11nhe le, parti ili ~~Tçrfoo -.,; : ;cfoy:e -giil.11J.Ui:. ., , .benchè Iipu:.,, 
gnaifeio-> di ·.aocor.dal)ii :-:trf loro ·_· per · ~iQ· .-dii :Y~tidetta:1 ", '.efiè.ndo .inolt-o· 
potenti ,;~ e dtipendian.10-.~ p~r ~quefr' efetJU0 lJl(Qlti' ~ llf.:>J'll5.ni facìnordfi , tut,.. 
tav.ùi!':acchètate· dai: pietofl ufficj :d ·et 'Séry,o . dL I)io 1 , .' e .·dar timore -della 
Giuftizia , : fi imor~ò • ,q11el ·grati :fooc:o· , di ·1nodq -eh~ - r itornaì~no -aÙ~ 
p.a,r_ri~ · :rappacifìèa te , : Trat_tò•,,egli.: · m..ol.t~ .akre p4ci ., ~ e riconcifotzioni , 
11'iaffimament.e pél difrrntto l dellfl ~Fi:i..xrocchia ~-1 ~a:.n:r' :~Eiifebio _; -e quando · 
:fi ·-rrbvav~ iinpedirn,' dal poteryifi ,applfo:a.re p.etfolilalmente ~·~. o~cupav.a. in· 
queff·-opera- €aritatevole. la. follecìtusl'.i-11ù~, , , e _lo · ZeÌ6- j~'-.ç.u::rati ~ e: -:i: ~i-, 
c;eçurati dtlla ,P.anocchia ,< •nè maneav~;- -di ben~dir· il ~Signore , qu:rn.1:io~ 
i-iufciva · fdicemenre .il fu6 : nten:to. ~ poicJie,' , , come d~ceva egli , toglie.; , 
vafi . l' occafione. ;di. nn:olte -offefe ~d1J)10 , e bi fognava d 1e foffe diabolica l'.offr-,. 
n-a.ziòne ·d ',111p.,.cuore) U quale ·non vo.ldt,e ,ç~d:er~ .alle dd:ui dolci, ed infieme: 
for.ti perfoaHoni,: •~eife1_1ilo -~aftev?li d'ordinario ,pochéJ foe.-, p;_,mole, '._ o . purè, 
la 1ioia .-c.òrporklec pr€fornza, pe.r v-~ncere ogni rirrosia ·~-e frae.cia~ dal ·cuore:: 
àe' malevoli ·ogni odio e, -ranco :·e ,_- co;:n', .è àccaduto in .-piii :0ccaftoxii ,. : .. 
· Z · Volle· 
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Volle il Ven. Padre chiudere tutte le opere di carità praticate con 
tanto amore follecitudine e fatica nel lungo corfo della fua vita con 
la difpofizione di quel po.co danaro , che fi ti:o-vava appreifo di fe ; 
e quantunque l' andaffe impiegando è:otidiana:rnente !1eLfoccouere i povéri , 
tuttavia vicino ·ai :fine de' gio:mi fuoi , nella già accenn:ata , e breve me• 
moria ·che . fecè di fuo pugno dichiarò , che una . metà fì conveniife.... 
nella celebrazione di m~ife pet l'anima fua ,. e per quelle · del purgato-
rio, e l'altra metàJì diftribuiife in · 1imofina a'poveri, replicando ben per tre 
volte, efclufi i miei parenti ; nella qual cofa fu fempre rifoluto, ed in-' 
fie-ffibile , non volendo , come ei diceva , - che · la limofina . deftinat~ . 
~: poveri· andaife in gola de' fuoi cÒngiumi , come meglio fi dirà nel 
fuo proprio luogo . ' 
C A -P 11 T O L O V I I. 
;Alcuni. caji mirabili, ne' qu.aft il . Ven. ·: P adr.e portò egli ·· 
fleJJo-> o mandò per --a!tri la1imofina a povere perfone 
guidato- dt:1- lume fop.rannaturale. , 
I N tutto il decOrfo della prefente ftmia , febbene fiafi ùattato più volte delle limofine, · e·dell.a cai:ità ufata dàl Ven. Padr-e verfo- ii fuo 
l)roffimo ; ~ nulhrdimeno· .e:ffendofi. egli fegnalato in quefta virçù ,_ rim~ri-:: 
gono • fempr~ a dil'iì molte· cofe inrnrno alla me<l:efìma ; e p~rò in que'.. 
fio capirolo ft efporr.à ;"~:ficcome Iddio approvando le copiofè ·, ed in-
numerabili 1imofine del fuo Servo , gli féce conofcere in ,molti cafi , le 
neceffità del Proffimo éort lume foprannaturale, ·e come egli corrifpon-
d:endo alle divine rivelazioni , veniva dal · foo Signore -. amorevolmente..... 
'1Jutato ;. il che può ravvifar:fi _ da' fatti feguenti ricavati dal proceifo. 
Paolo Valzania caufi(Jico nella- Città di Torino, una fer~ ,dopo di ' 
eiferfi lungamente intertenuto per affa.ri fuoi proprj , e della Congrega-
zione cot S-ervo di Dio , quefti nel licenziar1ì gli brdinò , che andàrido 
a cafa, e pa[andò - ìrt vidnànZa della Chiefa di S: Tommafo 1Apoftolo. 
lontana dalla Congregazìone 1 portaife · certa · liniofina ad una pov era don- · 
na· già pwvetta di età ed affinchè non erraife · nel rimetterli ; così gli 
diife ·: Andat e alla tal cafa ( e gliela notninò ) entrate nel cortile -tro-
,verete una fcala di legno fatta a lumaca , [alite fu per queJla•; e incontre.;. 
.rete una :po7Jérci <Vetcbia ; la q1Jale -ufcirà fuoti d' · unq flan~a- portando un 
lume --in mano ,· · élià '. è > cbe a,{petta la carità -; confegnatela a lei • Pro-
mife -di. fare ogni · cofa · il Valzania• , e prefo commiato dal V en . . Padre 















·uaffegru~ riferiti confeg~ò _a11a . vecchiarella . ·1a: linrnfina fenza penfare ad 
altro; ma poco appreffo facendo marùr~ riffeffi_one fopra il fatto , e fo-~ 
pra le circoftanze defcritte, pieno di . ftupore s' avvide, che il Servo di 
Dio con lume profetico avea preveduto , e predetto gli av~çi l' incontrn , 
cafuàle della donna a.nempata 1col lume in marro. . 
Un cafo funile atteftò nel proceifo il Sacerqote Stefano ~aca di 
Murello villaggio del Piemonte . Nell' ~nno I 690. ftarido folla fera ilL 
compagnia d' un . eherico foo.. eondifcepolo avanti 1a chiefa della C01:i• 
gregazione , il Servo di Dio confegnò al c~erico certa limofina con-.. ' 
ordine di portarla a ue pellegrini foreftieri, chç avrebbe ritrovati nelr_ 
entrare f?tto i portici del palazzo della Citt~ molto <liftante dalla cafa de:lla 
Congregazione; partì egli per fare la . carità· , ed appena giunfe d pa--
lazzo vide tre Pellegrini foreftieri, i qilali. erano in quel momento per 
entra.re fotto de'portici, e fenz'altro fattofi loro incontro, diede loro il dan~aroJ 
affi.nchè · fe ne valeifero nella loro · grave rieceffità , non a"rendo- in r~ahà-
di c4e foftentarfi, nè fapendo per quella f~ra , dove ricoverariì. 
· A' PP. Trinitarj cdellà Crocetta mandò più volte sì copiofe limoflne. 
che fenza di eife · iì farebbero trovati in neceflìtà d'abbandonare il convento 
• I • • • ., • -
ne'tempi · calamitoiì di guerra. Vn giorno Ccipitaro.no in eifo _due • religiofi 
del · loi:o ordine di nazione fpagnuoli ; .. il Padre. Gaidono miniftro della · 
famiglia tutto confufo per .. la ~fua povertà , e per la neceffità di e:i.1:1ei 
foreftieri ftaRchi e dìgiuni . , a_1~dava loro rapprefentando co11: ogni in .. 
genuità · la penuria di quella cafa ; quando nel momento medefimo fu 
portato abbondante . foccorfo di · vivande mandategli dal Servo di Dio ; 
allora fopraffatto dall'allegrezza, . e dalla meraviglia benedicendo il Si-
gnore , e. rendertélo grazie al ~en. Padre riftorò co'.religiofi venuti di · 
di lontano , fottJ. la foa Comunità . . · · · . · · 
Qgaiì lo fteifo · accadde alle Monache della fantiffima Nunziata di Pan .. 
,, c~glieri, le · quali ritro-vandofi un giQrno ~igotte a ftretta per:uria ; ftav·a-
·no congregate nel_ coro, pregarrdo · la divina provvidenza _a, mandar loro 
. qualche f occorfo ; ed ecco che all'improvvifo , non avendo ancora :finita . 
. l'orazione , giunfe untl lettera del Servo di Dio diretta alia fu per io re , 
in cui erano involti alcuni luigi d'oro mandati loro in limofina ,. del 
che 1·endettero · 1e _dov\,lte grazie al Signore , _. che per mezzo del Ven. 
Padre · fovven·ure . le aveife )n· qudl' eftremo bifogno . 
La gdofa economia, · che .il' Servo di Pio (c.ome s:è detto innanzi) 
faceva delle limofine, .acciò di effe non s'abufaffero .Ì fuoi parenti pove-
ri ; lo induife a pratica.re il feguente mezzo per ·non effer troppo fcar-· 
fo, nè troppo liberale co' medefimi . Impofe al Sacerdote Marcantonio · 
Valfrè foo nipote , che riceveife egli tutti i ricorfi de'. fuoi patenti { 
I z z indi 
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mdi I<;> ragguagliafre coà · -ieEtere dello ft:at; . loro., · e delle neceffità. tè_m ... · 
po.rali; ma che avv~rtiife bene· a non ifo:rivergli ne' loro bifogni comuni 11 
ma folamente· ne" più. urgenti ; a tenor- di tal ifyruzi:one volendo. egli 
~dempiere i1 debito della · carità , ed infieme i1 . comando del. vene.rabile...: 
)'.io , appena._ avea ftabilito nd fuo cuore· dii notificàrgli qua.lene urgenz:a ., 
in cui. patevagli' ~ che conco·n:e[ero: . tutte· le ci.rcoftanze deforittéglt ,. o 
pure appena avea fcritta là_ lettera: ,. prim;à. cf inviarla ricevev3 molte-_· 
vofte dal fuò · Zio· il 1icapi120· co't foccotfo opponu.n~- per quellè. p€rfone. 
çhe altora ii tto:va-vano· 'bifognofo ~ 
Nèll" an·no 1-708 ~ in tempo•· cl.' inverno a ore". ·due di notte 7' . mentre· 
cadevà dirotiifunà. piogg_ia,. il 's•ervo di Dio mandò il cherico. _. della -Sa:: 
gréfHa a chiamare Niccolò Xa..ifatotto fratello dell'" oratorio., uo~ mol-
to divoto- , e foo· con.fidente: ,. ec:L a\remfogli fignificata. la:. neceffità. efhe.ma ~ 
in cui fi trovava: una. povera; famiglia , · diife-gli che- bifognava , -t;5ortarle:....~ 
foccorfo -; a: tal richiefta , il 1' aff:1rotto moftr.mdo rìncrnfcrmeBto rif pofe ::. 
oh Padre [ come mai vuole' che 'fo. vada ·per un:. tempo così cattl~O' " e· 
t ahto cXç11!0 ; · beri:. vede·,, .- è:he 'la. pioggia cacfo · a · ciel rotto· T indi fog-
giunfe; e :non ft può, afpettàre, àd aitr' ora,? nò· ,, replicò . il- Y'en ... Faqre,. _ 
perchè: lx. carità. è· di. fomma ·premura r . S-" acchetò, allora r e: mofl:rand.òfi. 
difpofto, per- andare·,; con.fign·ogli u1i: '. -.invoglio-,. in cui. érano alcun.i: eta- . 
nari: per: -fèrvvemmento d ir' q_uelta. fami:g,lfa 1 · la: qua~e abitava .vicino· alla_. 
Chiefa: di S-~ · Domeniéo-,i molto <liftante dalla. ca:fa.· deUa; Con.gre'gazione ; ' 
dove giuma·, app~nà . èbhe picchi~to: alfa po'.ft_a ; f~biro· fir rico.rrofciuto-• 
a:llai voce·,. per efF'er- già:. ftata alttè: volte a: rec;;ar loro~ alcune: limofme:..... ... 
flOit_aiiff du~nque a r,1tève_rfo ~Ort gran fret1?1' )' offèrvò )' che qliattro figliuoli. 
:ft:.avaoo ·- :ntornCY tilt piccol -fitocQ\ ;: co'n.fogy1ando: a.1Io:ra. il ditnar-0 ai.· foro· 
· g~"I1itpri ,, non fr pu&- efprimere· ,. dice: i1l T.aifaro-tti 11leL .p-roceffo- ,: cm"k.. 
qttàle g~l!i<bilò be.rredìceiferà it' Sig11ote . ed · ii fiw fervo ~- a;endo: . con. t!e-
:rréregza, proferite quefk p·arnte ·; Dia _ha bene' ìrifpitatg a . tempo il. Pa:~ 
clre Valfrè ,, vedet~· r norr. aveva.mo· nemnteno un boccone· di pane· .per 
mangian'r ; indi: tirrgrazfandO' · il. Taifarotti con grande affetto· 7 non :li 
faziavana di bene'dire il. Ven .. :Pad~e· 1 che gli: ave~. 1-11andata, la prnvvifione 
.iti · tempo cosÌ: oppurmna:, fen,z--a;chè akurr.o- di effi. lo aveife pregato , o, 
gii avérlfe 'fatta fa1rere b; loro· eflrema. inelig~nza .. . · -
Più• mirabile- de'· già:. riteriti ft è iI fatto foguente: . U.ll.t :figÌiu~1a..... 
Vercèliefe mariqttafi. in età di anni: fed.ici ,. il · marito di. lei traf pòrt:'at® 
da furiofa paffione di gdosfa ,. prefe a pigione' una: camera.- in cerca; vi:. 
gna fìtuatà folle colline della Città di Torino· , ìn poca: diftanzct dal 
Borgo del fiume Po-; e confinatala ivi come in ·prigione ,, la coftrinfe_; 
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per vivere, ~ ak1.m lavoio p<!r terrerfa' occ-upara_ • Già da un anno e... 
più ii trovava in tosì miferò ftato , quando' un giorno deplorando col 
crudele 1').arito l'infelice faa forte gli fece qualche doke qµerela, e Jo;é __ . 
rimproverò· deHa 'f na tirannia; affoxa egli in vece dì 'rappaci:ficarfi, àite~ 
!ahdofi maggiormente·, dopo -div'e:rfe parole ingiuriofe la percoffe con_.: 
molti ' còipi di &aftone, n:a: i _ quali uno gli òffef~ talrp.ente i1 capo iJL.. 
poca lqntananza dall' Òéchio finiftro, cl1e gonfiando divenne tofto livido_ 
é nero; indi chiufo difpettofamente 1' ufcio della camera, e portatafi feco · 
la . chia.Ye , come fole a fare ogni giorno , lafciò _ la f pofa_ afflitta e mal-· 
trattata fenzà ne'.pure un tozzo dì paRe ; prefa. ella dà grande affanrio 
piagneva inçonfolabile , e cad1.1ta come· in dif per azione· era agitata da... 
1nofre tentazioni di perdçrtì, come forfe farebb-e ..tccadnto, fe Iddio nari 
l' avèffe affiftita neila prefente miracolofa ma.nient • Mentre ftava così 
defofata, e combattuta da varj penfie-ri et ucciderfi-, vide alI' improvvifo 
~prirfi. 1' ufcio fe~za ve~ri,._.:µ_mano · ajuto, . e quello aperto entrare il -Pa-· 
dre Sebaftiano non mai da foi conofduro: al mirare quel Religiofo in-
éogniro , · tutrochè- fa.ife di afpettò venerando , gridò . ella fubito , èhe -ari- · 
. daffe v1a, e __ :fi partijfe · fènz' altro in:_dugio , perchè fortemente temeva_:. , 
che ritornaifç>- il marito , e ttov·andola _in compagnia di quel Religiofo '? 
1a· tra-ttaffe di nuovo villana:merite, ma il Servo di Pio cercando d'ad::he.:. 
tarla con dolci parnie ·,- e, ·manif~ftàndole chi egli fì ~offe , diif~Ìe , - che . 
·'no~ · teme.ife , mentre eta venuto per confolarla , e_ àndavale fuggerendo 
varj metivi di 1·a.ifegnazione -~ .· di fofferenza , a,. quali però ella poc~ fa-
pea a~comodarfì , efponendo -1e fue miferie cosi dure , ed infopportafuì-
li, che alcune volte er.a neceffitata a prendere daUa fineftra fopra . lllL.. _ 
_ tetro colà vièino qualche poco di neve p_er diifetar~ r fog;giugnend~ eff-e'r~ 
ftata 'irt qael ·giorno abbandonata 'dal marito, e Iafciata -fenza prbvvi1'.ì-o-
11e di forra alcuna per riftorarfi . Intenerito il fervo di Dio a ' tal -i~d-
conto le diede· uno fcu do d,. argento , e le di.ife , che andaife a tompe,-
rarfi del · pane ; ma ella non ofando partire>, sì p~.tchè trovava.ii co-JL:. ~ 
l'occhio .:linifho ·molto deforme, sì perchè temeva, che -rita-rnafi.e il ma- _ 
rito, e non trovandola incrud~liif e . maggiormente contro ·di lei , le fece 
cuoré il Yen. _ Padre a non · temere , e moftrando di guardar_ T ocd1io 
offefo glielo toccò leggermente, e fubito reftò non folamente fenza-,; do-
lore 1 ma .. a:.ncora fenza li vidu_ra , o minimo fogno ~e:lla percoifa; dal ·che 
. fatta. artim.ofa , andò nel borgo -a comperarft del pane , e _alquanto ~1i! 
caccio; iridi ritornata fr ettofofame~te ?lla carriera , _di nuovo· la __ efortò 
a patir ogni cofa per amor di Dio , dicendole: di più , che ii riteneff~ 
pure iI reftante · dello feudo 1 a fine di 'fervirfene nella fua miferia; il cii@ 








.,0mc era prima , fen_za c}le v•:·"-bbi4 adoperato ; nè chiave , nè altro 
ftromento , qu~1ndo pe'r altro l_a ferratura non era di _quelle, che fi cfiiu-
dono da _per fe , · la qual cofa c:agi6inò maraviglia ben grande a ql!ella..,.. 
donna, che dubitand0 di tale avvenimento\ . fi prov.ò .~d'aprirlo, ;na no~ , 
-potendo accert?ffi dfere chiufo affatto come prima . Ritornò frattanto 
il 1\i1arito ful . dimane , ed a peno l' uféio della _camera colla chiave , poi-
chè oifervò , in eifa gli avanzi del pane, e . de'-denari pofti da parte_ , 
infierì più, che mai c~mtro la giovanè 'fpofa, e comincia~do a caricarla . 
di mille i11degi1e , e f porchiffime viH9,:p.ie , ricercava , - chi le aveife ciò 
dato , e cÒme ivi entrato foifé , r'iccontò ella fedelmente il fucet:!ffo ;-
ma fofpettando ' il gelofo mari~o, ché ave~e qualche chiave falfa, fom-
miniftratale da qu_alche . fuo . corÌ-if pondénté ,, dopo molte· gravi ingiuri~ la 
maltrattò di nuovo col baftone; e ner tempo medeiìmo; che . SÌ' matameate 
i mperverfava il beftial marito contro la fpofa; com.parve · imp1ovvifame:nte. 
il V e,n. Pac.lre ) il qual_e fùlle prime Ii!,llproveratolo del grave torto ' -che 
facea alla moglie > lo, a_fficurò 'effet~ quel pane e que; danari parte . d. 
una fuç\ : limofina , c_he . -~r~. venuto ··.a portarle il giorno avanti . Depofe . 
in que~ momento _l' uomò 5ru.tale . la ·fua furiofa paffione , anzi _ vinto . ~ 
confufo del foo barbaro ècce~ò , an_doifene lafciando la ca-mer~ ~peJt~ con 
la chiave dèntro la ferratura, ed il·· servo di Dio dando molti divoti ti~ 
- cor di alla fpofa .,  ~ Jugg~rendole ·principalmente la div9zione ~di Maria... , 
Vergine, la lafciò ;, l:lè :effendo · mai più da .quel , punto · il marito èom- ' 
battuto dalla -g~losfa , non fu ella_ neppure mai più tormentata per . tal 
cagione da lui., che anzi. liberamente perw.ettevale d'andare · nel · cortile 
di cafa a goder~ _la. compagnfa delle contadine _, c_he . ivi dimoravano • 
Ritornato pofcia dopo alcuni giorni il-·servo di Dio per riconofcere lo 
ftato cli lei , ed avend0 intefo , che le cofe andavano bene , la efortò a 
a render grazie a Di<:>, · indi regalat.:11~ d'una piècolà ·_croce d' a;gentò ~· 
la pregò ad eifer di vota della paffi?ne ~! noftro Signore , e fi_ partì , ,; 
eifen<lo fotta quefi;a fa terza , . ed ultima · v1fìta , che le fec~, . nè mai più 
ella 1~bbe occafiol!e di trattare. col . Ven. Padre in tutto .· · il rimanente...-
<lella fua vita . · .,. . _ · · · 
-Siccome l'. ~fercizio della carità del :F. Sebaftiano fu tant~ univerfale, 
e comune , affip.chè neifuno fe Il~ abt,1faife , 1a divina Prov-vi4e-nia -~ · che -
lò illuminava a conofcere in ifpirito la neceffità delle peÌfone ·iri .verità 
bifogno[e , alcune volte gli fece parimente conofcere le fi.mu!azio~1 , e.:.:. 
bugie de' ;finti ppveri; e con due Grevi cafi_. fi d:uà fine per ora _ ad una 
materia c0sì proliffa, di cui però altrove (?CCorrerà tratt;ué , do vendofi 
raccontare alt.re opere di carit'à fatte a b~n~ficio , della. p atria)- e de' pa-












Sì portò unà volta a Torino certo uomo di V erdtino per ricevere 
(;JUalche 1imoiina , · e maffimamente per veftirfi , per_ciò prìma di entrare in 
Città f pogliatofi . degli 'abiti buoni che ave a indoifo, lafcìolli all' oft:eria vici .. 
na alla chiefa. di S. Salvadore fuori di porta nuova ; e cGsÌ cenci@fo , · anzi 
mezzo nudo fi portò dal Ven. Padre per muoverlo più facilmente ad · 
aver compaffione di lui , ed ottenere più abbondante lirnofina ; ma.... 
l'uomo illuminato avendo veduto in ìfpìrito · la di lui fìnzio.µè , fobi~o 
è0sì_ gli diife ·: andate a prendere i rvojìri abiti , ·. che ar-vete lafci_ati a s: · 
_ · '. Salrvadore, e poi' tornate ; . nulladimeno · avendog!i dato qtt.akhe co~a_. , 
avvifollo a nòn mài ·più ufare fimili .. ani per rubare le limofine . · 
Lucrezia Matia Montiglia Pia_çenza drca l' anno 1693. effen-do rì-
mafta Vedova di -Gi0. Luigi GaftineJli fuo primo marito ·, per varie_; 
urgenze tr9yavafi in neceffità di dare im rìcorfo al Real fqvrano ; n,è. ~ 
fapendo di chi prevalerfì, dìmandò confìglio fopra ciò ad alc;une fue_' 
conofcenti ; le quali le fuggerìrono ì1 ve·n. Padre' come l!,lOffiO rnolt~ . 
actr~dìta·to , è caritatevole . Si portò ella fubito alla chiefa della ~on .. · 
gregazìone, ed . ivi udendo . la fanta meifa, oifervò , che ftando _ìl Servo 
di Dio applicato ad afcoltare le· confeffionì vì erano molte penitentì ; 
· che att0rniavano-- il confeffiona1e ; allora ficco.me no.q gli avea , mai par .. . 
lato , nè era da lui conofciuta , pensò di prem.~ttere la confeffion~· 
de' fuoi peccati per poter in tal maniera comunkargli più faci!JneFJ.te_ 
il 'di lei aifog.no; fpediti dunque · tutti gli alni_, entrò , ella in un de' lat~, 
a cui rivolgendofi -il Ven.- Padre, le diede la benedfaione, ed ella fattofi 
: il fegno della fanta . eroe~. ~ pof e per CQ?fe'~a.riì; ma l'illuminato . Servo 
del Signore prevertencfola diffele ·: ·. eh~ nowi:à è mai cr>dejla ·di rvenfre tpefla 
mattina_ da me? .a cui eUa rìf_pondendo, Padre voglio confefi"armi,. replicè>, 
egli fubito : fa 7;ofete dirmi l~ ·'Verità~ . rvoi' ar-vete più gemo di pàrlarrn.i ; . 
e.be di crmfej[arr-vi • Vedendo allora man.ifeftata la fua artificiofa invenzione 
gli aperfe il fuo cuore con ogni -fincerità , e lo pregò del fuo aiuto . 
_ nel ricorfo , che volea dare ; nè mancò . egli dì foggeride - glì oppo.ttunì 
mezzi; in_di non avendo · voluto afco!tar~ la fua confeffio'ne i le foggìunfe_. 
che andaffe dal fu?-~onfeifore _ordmano . Quello, che ~raticò in que.fta 
occafione , cofh1mo d1 fare ogm volta , che prefe11tavanfi a hiì po.veie-
p erfoné per~ confeifarfi , 1 domandargH la carità, non volendo che . quel 
tribunale ferviffe loro di pretefto per aver limofine·; ·per 1a qual ~of~ 
era folito licenziarle; e quando conofceva tal~no ìn realtà bìfognofo ~· 
ftando fempre fì~o in non volerlo afcoltare, lo mandava alla porta deUc1 
Congregazione-; dove, o col mezzo deJ sagreftan0 , o d' ~1r.ra per.foni...a' 
€Onfidente <lavagli il neceifario fovvenim.ento·. _ · 
Pongo ora _fine _a. quefto capitolo con un fatto non meno mirabile d~' 
1:1r~,, 
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precedenti intorno alla carità di quefto Padre de' poveri . Un giorno 
fatto caricare un· cavallo di pane ·, e d' altre vivande , diede _ordine al 
condottiere d' ace0mpagharlo , acciò quella provvifione f erviife di foccorfo 
acl una, povera famiglia di contadini abitaf}.ti · fopra i mon~i vicini -alla.. 
çirtà di Torino; non foddisfatto il condottiere di -qùell' 0fcura. ,commef-
fiorie , là quale non individuava le perfon~ , nè fpiègava il fito ~ecifo 
dell' abit?Lzione , con maraviglia ,e forrifo diife . il Servo di Dio che)i 
_ fpiegaft:e più chiaramente ·.per non efporlo ~ fare .. , µn vi~ggio, alla .cie~a. • . 
~d)n vano; r,epiicò _ allora il Vep. f<J,,dre : at1{1:at? ,· Q,n_date fu per la mo_n_ ... , 
tagna . Ma il co~clottierè più che mi i ftordito foggìign~v<l , ,e dov~ .. ~: 
Padre ? .egli _ _lìerò tornando a dir lo fteifo foggitmfe : lafcìaie Qnd!fre il 
ca.'V_allo df! fe ,· ,cbe effe rvi conqu,rra . a quella poyerq gçnte ~ Ji,. .quale (Ja bi.f0;·-
gno deUa . carità_, che le pqrta(e. . . Vinto allora .dai _c~efiito , e . c~m-C:etto . , 
c_he . _avea del S~rve di p io ii mite in cammin_o ~ e l~fci0ffi gui~~-~.:9-,4L 
' çfÌJ!allo, il quale com.e fo foife dotato , di ragione , andò a _ dir.ittµra . alf 
a9itazione , fo cui fti:v~a la famig-lia -bìfognofa , dove giunto · ii . fe{mò ., e 
\l_1lf ,._çontadìni gli ufciron.o in~òntro con maraviglia IiHgrazicÌn.do . il fi~ '-
. gn.<;>re a-~' l!.n . foccorfo -liberale cotanto ' e prodig.(efo • . . 
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" ,_·:~,.Delta :prudenza, del_ Servo di Dio néll' in_d'iriz~o.-
- - - · · 'dellfl Jue azioni. ·_ .. · .. ~ , . 
. : ' ' ' . - . '; 
P, er . reg0Ja,r~ . ogni :fuà "0Rerazion~ ton ,ql:le:l,lél. • i?A1çle1lza . '.criftiana· -di cui fu ~gli . dotato . dal .Signor.e , pr.emeitèva~: 'te: Jri.zi1n.i, 'propri: .e 
le ' al:r~i / e~ -~nche il con~gho- d~_ ~erfon~, AW~ì,nàr~< ~d ogni: ~:f!axè : o:, 
<1ubb10 ;che gli accadeife s1 per ngu~rdo d1 , fo · _1):eifo , che della Congre-
gazione; i~ ,che maggiC?rmente pf_ariçava rie_He .·_ptibbiich.e !1r~yi occorre~ze ;· 
~ molto pm , quando que.fi:e ng1;1ardavano il. hFn~ umverfale di fama_. . 
~hiefa , .aggiugnendo .allora eon · più fervorè .p(ù, )1+nghe_ or"azioni, e i;ac'- . 
~.om.aridando lo fteifo .a tut_ti i .l~adri, e, f.i:~reHi-, a' qu.al~ per q1::1efto fine 
p 6poneva noveRe ., mortificaiioni, -:viii.te di chide pa..rric.olarmenre della_. 
~anti!1ì1:11a Si~done ' . e 'della b_eati'ifun~. y ergi_ne ' mand.1~rlogli' . anché . piùl 
~oyenre .agli f pedali _p~r ferv_ir_e . .agl _ mferm1 ,, 1e q~iali .çofe fa,ceva per 
impetrar !time dal <llvmo Sp1nro ~ .. · 
~- : - N~lfa {u~ ;camera fp~iìo v~çlevafi. ,, i_ngi_nocchiatq , _.a:'frnti . Je reiiqui~ 
de fanti lvfa.rnn , e fe gli vetnva comm11caro Alualche <'lffare di non_, 
grave impòrtanza nulladimeno era fuo co.ft.ume di raccomànd.arfì ·a. ~iue' Santi j ·· 
tlfortando ancora 1e perfoné , di.e feco lì trova._vano a far ~o 11:eff~ : : fl-Ccioc~ J 
, , . . . chè 
' -· . 
,,8s: 
, chè gli otteneffeto '-fotne, . td affiftenza d~ Dio, ,. mediante 1a Joro pi.e.. 
interceffione . ,.Ogni .volta. che ufciva cli- cafa I pro,ftrançto4 . . ava.n~j- ~11J 
fantìfilmo . Sagra.rnen.ro nella1:chiefa della Congregaziol}e, IfÌDC'O-.fl!ai1dà~a a. 
J?io il .buon-, c:filo delle cofe , che <lo\:ea nattare. ;. indi . 1:1~1 fitQ.\'IlQ ~o11a 
·fteifa maniera , rendevagli grazie deH' ajµto . , che trafi .. comJ>~ciuto, di 
dargli • Qgando veniva chiamato in corte I o doveva ind,if penfaojJmente_ 
aRdarvi, era folito diftribuire qualche ljmofina a' .po,veri, e po1~ta:rii, pri~ 
ma a ve,nerar la fantiffinu Sindone, e ,con. q4_efta · pia . ufaaza -iutte le..... 
fue imprefe ri~fcivano_ ,felicemeg_te . In cofe d'importanza noa. :ii ndet1 
mai del proprio parere , ma in tutti i fuoi affari, m.affimam5!nte ardui ... 
e gravi .ÌiçoÙeva dagli ·Arcivefcovi, da' Nunzj apoftolici 1 da' Padri ìn-
qui:fitori, dJ . tt~tti gF Ecclefiaftici ', che v.ivevano in Torino .con i;all\a... 
di 1ìç.golar virtù I e dottrina , e fpezialmente dall' Abate~ ~IgRazio ; _Carrocio i. 
dal!' Abat½ ç.i<1,nf.rancefco Gabuto ,, daì Padri A!alines > e_Scotto deHa Co!ll-r 
pagni~. di . G~s11, e da altre perfone · doct½ ed ilfamjnate, e ~al volta ancora 
çla perfone m,qlto a fe inferiori, ma più frequentemente e con maggior ,COil..-
:fidenza da'Padri Orme a , e Boezio uomini di fperimencara yirtù , e /cie~za .. 
. Prima di ac_cétcare il c:arico di regio · Qonfelfore ne.11' anno 1:6._t~~ .ff_ 
abba.1;1donò interamente aU' arbitrio e . giudizio del Padre Prepo:(to , ,e _ de• 
quattro _ f adri✓ deputati alfa_ dì 1:uì aflìften~é_t e .. govep~o , · r,ac.co~t1ndanci9i 
nello· fteffo tempq a,lle _!pro _o,razioni? è confidaµdo -,a que~l:i tatto ) l,' foo -
cuore • In una. lunga lettera che . fcriffe lo.ro per quefto effetto, ia e ifa tra. ,,. 
le altre foggonfi quefte parole: . ,, Spirit1u fan[ii gratia -illumÙle( fenfù:r ,f$ . 
,, cor,da <LJeflra • Rimetto alla· ·lo,ro, :carità: tutto l' affar~ · proftefo a t~r,ra ,. -· 
,, e g li . fo pplico , a farvi fopra Je_dovut½ ·.rifleffi.on! , per pofcia iig~.i~c~-r~ .. 1 
,, qual çredong che fi~ il voler di Dio:;· acciocchè io non eni ia co{.µ. 
. ,, di tanto. pefo. ,, E più fotto. ·n S€rivQ a per(one ,. che mi cqnofco,n,o, 
,, metto nelle foro_ mani la povera anima mia, . che. fi tr-ova a .cimento , e 
,, prego· tutti ad ufa_rmi quella carità e com_paffione ,. . la. ,_ quale vorreb~e;ci 
,, eh~ · fof e ufa:ta. per fo fteili io :fimi le_ affare , a,cciocch~ ,la . i:if oiu.zjon~ 
,, riefc<! tale , che nqn abbia~o , poi eglino da pentirfi cohe.ITipq,,_. ed' i~ .. da-_ 
,, pia'r1gere .p ~r .t:u.tta l'eternic~; e genufleifQ _r,iv.erifco tuJ:;t~ ·:pr(?foadame~çet 
" raccomjlfldançiqmi alle , lo1:o 9razioni ' giac,c-4è io fono ·COQ ftorditq , che: 
,, nè am:;o fo ric9uere ~ I)i0 , CDme debbo in sì >g-r,an,qe premura. ,, :G9$Ì· 
il Servo cli Dio· ai __ Padri P.r.eppfto _e depùtat}, da' quali avep.dp ,;içe~1:1c0-
in rif pofta ; effer voler dj lJiq ,c_h,e ~ ,{qrno'mt tte,e al- carko prgp9ft9gJi , · , 
henchè molço rip t!gnaffe la fua _t,111:i)k~ ,, . contµ ~ pçiò-yi GJ~I?~e;fq;-'5;,-} -, C· '! 
'·Praticò altrettanto nell'anno ,1 -~81_. -Jn, .' qc;ça!ìpp~.; che ~it :~!çtto1 d~l - : · 
real Sovrano pei: a:tfa~e di grar,. rilieyo . In_ quel tempp eifen~Q ~gli S~1p~ri9r,e 




fuo cimento -I rairegnò interainente ~alle Ìc,ro prudenti determinazioni ,'e cori:.. 
,forme à quelte fi maneggiò in quell'arduà imprefa .• Nell'anno 1-690. ·eifendòu-
trnvato il -Ven. <Padre in-Yn grave intrico, il quale era o· di accettare·:l~Arci• 
vefcovado di -Torin0 ·,odi opporfi .alk premurofe iftanze. delna~ $.ovran6,-
che· i2n' -ogni 'conto lo volea follevare a · dignità sì . fablime , egli colla tua. 
prudenza· avvalorata dal confìglio di -perfone ilb1m~nate, e molto più da110' 
orazim1i pro·pr:ie è dall_~ ·altrui , che implorò per tal fi-nè., rnaffimamentL-
da' monafterj- 'cli-monache , e dalle povere ~perfon-e , aUe quali allora·fece più:1 
!bbondaMi-limofiile, feppe tòsÌ: ben- regolarfi , ché rifi.utò1 coftant@ql.ent~-
ad umilmente -queÌlà car-iti · fertza dìfguftare ·il:· Sovr-ano , il quàle lo ebbe· 
fempre·-in maggior-venerazione -è ~toncettò, avendo_ 'perfeve11a~o fine allv 
mo'rt~ de] . m-edefimo Servo di Dio a, con:figliarfi fecq , e • pòrtàrfi · alcune 
vòEt-e- i perfoàalmèntè•, -alia d.1 iui . cam~r-à : per confulta:rlo·· ne~ gravi affari;• 
a1-feorchè rion -lòaveifè -più•nègli ·u1tiini: anni _pèi foo . confeifore .~-~ · 
- · · · E' fbti · di tara edifi.cazloné ,· anzi .d' ammirazione la,fitrg0lar pruden-· 
zà ' cn.' egli di~oftrà nell'impiegare Iaritaniente ·rutto quel tempO' ,· in CUÌ? 
1ifu'iiheva ·libero' _dalle f~e· _a.poftoliche-applicazioni . Dopo .di . av_er fatto i1 
~e~m:o:iiè , _ò 'la _ddtùina, fi fàéea · ieggere in camora qualche ) libro di voto , 
e:.: if~ :Ver--la fti nche'liza • fembrava alle volte che reftaife addormentato', ficch'è 
il•'l_e·ggit:orè -fofpendeffe ·1a ..lettura, -fubito ap.riva' gl' oèchi, e fac@a -c:ennQ· 
che 0 profog,:i1.ife . Chi ·and-ava da lui p~er ·iqualclre· ·urgenza anche -di notte..J 
molfo avan(ata, . · lo ritrovava o oc~_upato in leziorù 'f_pirituali , o a .federe · 
fui proprio fotto col lume ·accefo -in ·atto•di:leggere · qualche libro. St_ando:. 
ne.l "è0n~ffi~_ii~~-;r fé ·nè' giorni · feriaJÌ non ave a· penitenti ' da' confeffate..:.. , 
S:.. iijfertené:vf nel 'legge.r_e , o . nel far~ -~òrai-i6ne nk-htalè , · o ·vocale_. Nelle. 
méeltelt.!:1--ie: inf::rmk•~; fe non gli' venìva :tpezialmente vietato dal • medico ,: 
_o 'èfa1:Fa, -:~gria-vezza del male , .éra diligente_ nel farfi leggere ' -qualche librn 
f-pirii:-ttalè ; a fogno che · in una · fola malattfa . af coltò · la lèzi@ne èli qtrafi 
tai~~-; F."-e.fercizicii: 1di perfezione · del _Padre Roddguez, e di diverfi altri libri 
fpr~Rua1i ;: i riellà:: quà-1- c?fa ,era ~a-nto: 'aQi~uato , _ ohe fino !iel farfi ·radere. 
l-a3oarf:Hi/ :q_ua-nèl~~ àvea f~cb pe_r_fone . dimeftiche, o confidenti·, : le efor..., 
t~1~' a~ ·_t~!?è~g}~ --~n- -q~~l P:~?6 ~~mp? . qu~I_ch~ · t~br~ div:ot~ . .Q:!,lando: t~e11 
~c-c~ez·za· -di· capo non p0te--y-a apphcarfi agli ftudJ, e all orazione, facea 
qààlèhe · é-pffa · m.fnuaié7 ràppeizandofi lè · propr-ie . vefti , e- biancherie ; ed 
:1:(~dlt~và <ftatfàrì~o ~fa(, letturà fpir.ituale ·;. e f e ·alle . voke 'giugl'levario in tal 
terri'.pc, ' "à~èu.~i. per yifrt:~rlo ,: 'o conferir fecb, e-gli non- int_ralàfciandoil la-
V?~O, f-a_:C:eva~ 101?' tènn-o'··df •fedeje ,per.-non interrnp:ipefe la~J@tttira , -ai c~ 
effiJ~uf:i0i"c:lrvàno ,' 1e ir1-·· ta:J1gùifa co·ntinuiva la lezi0ae· fino al fog tei mine· 
la.féià~do<· p~i:ò ognl ··~ofa~'pei '.ferviiili ; fo ,.òccorreva -qtiakhè premùri -.:,. ~-
.,, ( '(_~~ ' c..,. ll l... - -.:· ., ' ... ~ . ' ~ .,Jj i 
.. 
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Il ·Prefrdente· Garagno trovàtolo una fe1·a- in · pìedì nella -fu~ cAmera • 
che al lu~e della lucerna ftava in atto cli rappezzare . una ben logòra... 
calzetta-; . a tal vittà foù:idendo gli. diife: e quefta . è .tm occ;upa_zi~ne_ ,de-
gna del .P. ,Valf.trè '? a cui ·egli rìfpdfe.:..eife~e più proprip ;aJ \fe~igi<;>fo il {a1;(: 
.fimili lavori da fe :, · :che per mezzo élegli , altri.. N ell'r ~p.dare pe;t\ città., i!!;, 
c_Frizzava femp~e i fuoi paffi aUa _v}fita di qualche èhie,fa ,_, ·o.;pl:!Iç! -a'-JolW 
. officj della fua. carità f piri male~ o_ te.tnpe)raJe ; · e D.d . ~ammin~re ·· t.ratte-~~,. 
vau col co~pagno, . o ·nel rècitare,.orazioni·; -o Ae-1 pr0_p9_,ne :.:~~rjfpc,n~e~ ' 
.a'~ dubbj fpiritua1i, o cli Teologia m~.ale; .Vifì-t~nd.c, · q\lakJiiej-il).f~rroo ;:.--~ · 
gli QCcorre;va d' aifpettare : qualche. fpazio di _tempo•; ,prifl:la ·,d'r~if-tr~. inn_q,,. 
dotto·; · ft occupava- nel 'leggerej . ò nél fare-; orazione ç: . e · fe · yi ~J)1'Q _j,farer 
. Cèe~dati, l~ggeva con- voèe. aka: feni'a rifpetto umann-~iaeai,~ ' 1:'!Qt<;if~.J..Q11riç,a, . 
. varne qualc.m.,.r profitto, .. e · non · pe.rdeffero inu.tilm.el,'l:te_ ilLt~mpo .--In un viag;~ 
igio, che fece per urgente a;ffar'e alla città di Carinagnofa. iA Q.QfilPt1-gnfa_, .9# 
-P. Aiadio ~-: attefiò:. nel proceifo·quefto.Paidre, : éhe: ilS~I.YQ:-,d t J)iq s-): ,nelf 
.andare , .. che nel ritorno femprel:_oéè:1\lpo.ffi .. O . in . recitq:f, ,_éQJ::O.fl~ : eçLaJt:re;. 
,iDraiioni voc;:ali , o in prppoue;, ·-e :rifai-vere. ·dubhj. di1 ç~fl,,.~tali.., ,o_ .P,t1r~ 
nel parfarè di .cofe divote , ·ed_~.in .tutto il tempo ·, ::ch~_, gli.c: ai~n:fòùlieyfv~ 
• dalla fpedizion·e- de.' fooi affari ; : anzi qiiafi in: •,tutta la-._ nott.e , {egu~n.te .flOI'\ . 
,fece .alrw, ·che legge-re. . : .- . . . .: _ . i-1 e )-.; t·~:_·, · ,--1i: _ ., _ 
. No,n imrapr"efé mhi wiàg'gio.."alcuno ., fe ~on :::,pe,i-~qdv.0_, ·<1;_~,t!~t.nien~ 
:la· gloria ·di Dio ,. o la falute clell' ~imeiA, i o 'la-: f pczi-a~ ,,di,roii0;1;;1J~ ~11~ 
- -b€atiffima Vergine , ed ,a: fuoi faati Avvo~àti-· .,,. NeHnarxita.re id~ qualch<r 
-villaggio fa prima fua prein ura. èra· di : adorare ,il · fantiffim~ 'Si? gram._ento , 
·-miniftrare: la. par.6Ia ~d~ Dio, vifitare gl'.inferini; ed j [ cakerati ; :- indi 11,t: -
tendere · _alla fp-idizitrne ' de~· fooi>affari ·; Le' fubito 1c::h~ gli ria[ea.> -~om;i\l~I -~ 
_.ritornava · a_ ;t.orir.10 , . fénza più ·Junga_ :climnra~ , . non~ dfe.µdo_n .- m~i potqto· 
·ottene.re da .altuno, 'che egU ,ftèffe· u~n: -fo! :lgimno( feni:à~_ o~c~:p:à-ziò11f t'lioi, 
· :rit.ua-le i ·Ja .qttal ·còfa ~gJi -'èri così ~:fi.ifai ·nel · ruote ,J:d1e;_) ÌÌJ1€,@,ttt : ~rv,-a-:va,.b 
-quefta fua .r'egofa. co,n la : rea!, corte·, pòichè~-o:t.mnq11~ fr.:ritrovaffe , Jquan ... · 
do .dovea-fi portare _ad. éifa, - conce-rtavar,prima: 1e ··rm1zi0.ni: . o dii•,dott:r.ilile; ,. 
o 'di '.èohfo.ffi;onì ,:\)J.'fLUI' degl~ amrri .:, me -gli!. OCCQUCY~O. , )•Iiot-amél0fègli 
in ùn ~foo lìhrò~ di.memmiire,; ' e1:-r1oi gimito-'T<tolà\µ a!foù ire~ ftab.iht.e, ad(ì.lJin 
piva i fuoi uffizj , é per quel tempo , che dovea afpettar(er>li udiep~Hl 
o~ pur€ iJ :comodcr '.del·-TitornO:-, u:~ legg.eya, ·, :o lac~v;à O!Jl;az-iò.ne-t,,1 (;). ·' terca~ 
và: J dì 'fare . ,q-qalchiè uffiziò di carità ' ,indi ~rit!D~l'là,V:~/j fo!lecdto:: a,1Jlia) J.Congf e;: 
gtrzforte l 'èd ~ I fl'..lahfoliti j'ffiinifu-tij .·: ::i 1 n 1:' 1.r, i;12,;;F, ' i :;::,:~, 'JL-,vp .d ~ orn: 
.:r f'J)Erà1:itclnt;6 lll\rrlito ; èlcdla , pe.tclità nclel, temp-o1 che-, ~o:r11egg.ev8r. ~ ltle~ . 
m-à-àcàhi~n.i b ~fehza .r-birynr tuman:o m{p.et,no.I ·:Vna ~mattiha cM.a4'à~ t~~j~ · · 
c-•l~a :Ccomp.agni.91~11-t ol.icl:dla:- fa:~ro.rrn ,eifeqd@JffiJJ];éf&t'}. aJlfci·1 eliff f ~ tlé'P,P ·1~~ 




_ cU -Maria ·fuori di città, alcuni cavalieri nel tempo; che ella udiva Ja,_: · 
-mdfa ,- ftavano paffeggiando ,. e perdendo inutilmente il tempo in ciai;ice 
fotto il •pQnico, che allora. erà davanti alla chiefa; giunfe in quel punto 
meddìmo· il Ven. Padre 1 e, difpia,tend(:)gli, che ftçffero oz.iofì in quel fa-
·gro:; luògo· ~; tò'n· ·auto-rità , e lfuert:à propria (l un· miriìftro 'Evangefo:cf , 
:gli fi-~Eéofl;ò leggendo . i'i :libro del P. Artfaloni della cc;>mp_stgnia di Gesù·, 
èh~ 1 contienè una parafrafi fop.rn le litanie della Madonna , e eon bùon 
-garbo _avendo dett_o- lojo , che fi'. co_.m,piaceifero' c;l' afcoltare- ,, come- l' au-
tore: di qud-· libr61 • parlava bene •. in l0de di. Mària V ergine ·, · cominciò. a...i 
-leggere .oen voc~ chiara- , -- e ½lii tr.ittenne finchè ·: la r<l:al Padrona reftò: ·i~ , 
· è\iiMa., Xace-ndo t lerq •in tal mocfò 1impiegare utilmente - qµ~l tempo, .che . 
perduto i avrebb~ìò ~in vane· novelle. Camminando egli un giorno per ta. 
-.çittà. vìcìno al collèg_io vecchio .de'. Gefuiti , s' in.c()ntIÒ in · ùn facerdote. 
-feeolare-, che ftava 9ziofo e in · piedi nella · pubblica co.ri.trada; il Serv~ 
<li , Dio a· iat vifta· ebmpaffionando il di. -l11i ftato . ,. per • correggerlo dol.,-
c~mente' , , fli:a , infiem~ efficacemente , gli' addim,andò che , fe non avea c.o{a 
-a· ·f~re ·;- '.fi · ·compiaceife qi aécompagnado ,; - ed ,egli. per la ftima , che., n~ · 
·àvè'a.'iì-- pofe· a feguìtado ;ma il P, Seha-ffiano volendogli far ~conofre-re, , 
quanto e:r~. inGonveniente: ad, un Ecde-fiaftico lo ftar·jn ozio' ; di trattQ 
in tratto rivolgendofi a lui , l' interrogava ·, fe veràme_nte non avea a-leti~ 
na "'oéèùJ>-a.zionè:, poichè ·non vol<tva, diftoglierlB . dia' fùoi· affari per ave_re 
la 'di lui ' ·compagnia- ; tulle prime ·nari capì . :l' ammae:fhamento foggiu,. 
gnendo più: ·vofre non -aver .. di che ."tràtt!enerfì ,, e che perciò andava volen-
. tieri feco lui per'. fervido. ; ma · daU' udi dì poi f peffo ripetere le medefi-, 
lne parole 1 .intefe la corrézione del Servo di 1Dio ,:,-e :Vie ,più èhiarame'.n~ 
te, quando giunto alla ,èàfa' .della Còngregazione ., .fattblo eptrare ·uell~ 
propri~ -Ga:mé-ra. , ~ e- prefo .il proprio mantello . imbrattato · dì · zacchere_. 1 
cosi ·-g.ti -tli{fe, .: -giacchè mon ha cofa a fare, potrebl1e levar -le zacchere 
~a -'qtièft? m~ntello> al - che s' accin'fe'; ·--ma itVen.-P-àdrè eifendoft accor-
to , .• che -il facerdote era entrato i-Q. fe fteffo , non gli perrnife di conti-
J1t1are ; rimanendo : foddìsfatt1ffimo che , fi partiffe _; perfuafo del · co_nto·, 
è. ddY ,impiègo 1 che dovea fare ·.del tempo, .fenza re~erìì cmoft:rato in ma-
niera .. ·. v::e'"rùna offefo ·, , nè. ·rifentito ·, .a'I\_zi . obbligato al_ Serv·e;;, di .. Dio ài 
.tfuell'.av:vffo 1 •. .>i:_i:·.,;,r,'i, , , : : • . · , -~ . · 
~s · ·.- . Dà- g_uefta--prud~nza·,, con cui infegnò il buoi'\ impiego del tempo, 
fi p.J:Io· fuci-lmeme·, Jqrièlla ·dedurire , .con .cui era folito correggere il p:ioffi-
mo, la quale acciò maggiormente · fi , ~'icenòfca :, · .non, far~ fu_ot -di pr"• 
;,.efiro·;· agg4ignèr- altri fooili - av-:.venimemìr , .:ne', q11ali fi_ dimoftra,::c.on la 
· ~ l irà tt~il:'Leiitb :.il:·lume fiuperiore-, : da ccui ···era. guidato •nel -fare le -. __çor-
èi~1/ ':W,n- tromo ,_J>aifando< fer la contrada>uru. -un , gioyfo~ :,; che in 
1h ;- . · tom.pa-
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<Compa-gn.ia d'altri due della fua età_ pr6:ff'èrì una _ ·parola: molto fconcia; 
nulla -diffe il Servo di Dio in queH' iftan'te , e folamente voltatofi verfo 
lui, l_o falutò . con : volto rid'ente. , ind-ì fatto ancor qualche ·paiio çhia-• 
mollo à fe , e lo correife con tanta buona grazìa: , che partì umiliato ; 
e èontento , Un altra" volta , · mentre ufciva dalla cafa d' un ambafcia-
dore , vi® una donna dietro fa porta con un faldato , che le ftava da., 
..: vànti per tenerli nafcofta ; ed accoftan_çlofi improvvifamente al fold.Jto , 
con gentil maniera -_ g[i .d_iifo : lo. pregi- dì 1:lon ,'offendèry;; poi rivolto alla -
àonna .efficacemente la riprefe, ·dìc:-emfole, quello non effere il luogo : da -
ragionare con uomini, e però fi · paniffe fubito, e continuò la. c,0rrezio-. 
ne con tanto -zelo ,,· e deftrezz.a , che la donna afrofsì , e. partendo da..._ 
quel luogo , lafcià folo il foldato > il quale non ard1 rnai dL profferir ve-
runa parola -guadagnato dal h€J modo, -con cui il Ven. Padre pigliò 'quafi: 
licenza · da. lui per correggeda. Fuvvi una Dama ,. ·che frequentava .il di-. J1,1~ 
cori.feffio:nale ' oon, portamento poco decente,. egli per !i prenderla della -fha_ 
vanità, pigliò ·quefto partìto; / D.efideran.do- la. dama ,--che fe . l,é;- parla[e_t 
di cofe _fpirituali, ognì volta~ eh.e fi confeffava, il ,Ven. Pai_d;rn r-· ailòlve,. 
adducendole foltanto quello che e-Ia. n~_ceifario fenza fuggerirle-cofa ,alcu~ 
na di fua fpirituale confolaziéme,; da queito· fileni._io .~deri,vanc:lo, in e.ffà al~ 
cuni fof petti, • finalmente ne Ii cercò la cagione:,. èd egH pPeftd'opportu,1:n,itl: 
le rifpofe ,. che non· le dava foddisfazione - ,. perchè-' S av:e-a , ticonofciu.-t_L , 
troppo avara , non volendo provvederfì di ehe pnte;rii coprù;e · più' i;t1.pcl;e_~ 
ftamente; il che fu _ baftante acciò fublw ii eorreggeifo ._' • - , , 
Quand!=)'- s' ufficiava ~alla congregazione neUa · çhiefa v,ecchìa .dii fànt·", 
Eufebio poi· detta di -S'. ·Morizio, ·.,. ìl Serv.o. di_ Dio uftendo, u.n giorno,, 
dalla · porta ,lateral~, che 'gu~rda la pubblica; contra:"da , · -vid_~ p-affarè. :du_e: 
ieligiofi , ùno de' quali dimena"'hdo la - deft:ra ·0\fa innanzi ,, .ora ~ddietr0>~ 
andav~1 per la ftrada __ con poco gatbo; difpiacque . al Servo, d.i: Dio, tale: 
fcompoflezza, fembrandogli, ·che r andatre per einà in tal . gui:fa offen~. 
deffo la -gravità 1eligiofa, nè conv'enìifè 1i:td u.n foggetto ;_ eoin,_ era. qu,e-. 
gli d~-una religione- offervante ,. ed cdem_p}~re J- accoftat•feglì :dunque- eòn; · 
ària tranquilla, ma -ìnfieme imperiofa, gli 'di-ff~ ~, Pà.àn . un, pò: più_-i ,ji, m);_-,:· , 
de_flia andr.ebbf!'- -rt:eglir>. Ke~ò: ·-colpit:o : il- rnHgìof?_ i?e~~end:oT:ç alfi~-rrov"" -
v.1fo cmreggere -in tal mame11a cla una perfona ,. ~ d11e 1;1on e-r~ f\10, f~pe~ 
:riore, anzi nè pur ' della_ fua -:rnligìone , n~ potè 'f\afc0-lh,de1:e: 4 . -t1,11,1b_aziòn~ -
delr an~o, dimòft~andola _ nel ro:ifor-,_dd ~olto.; · 'lill~ di. H,• ~- f>G,EQ. feg~i1--
ra1;ido 11 foo cam~mo .:fì compofe n~ -gefb ,· ·ed . offervq u.r~ g.ran. mode~ 
:ftia ne~ po+tameato, 1e quali-·cofo notate dlènd:ci' dat fuo . cnitlpçtg;f\q, I.e. -
riferì al proprio fuperiore , il quale ri~on;o.bbe: çQ~ {ù:a éonfoJazi:Òne.:.: , 
etferfi quel foggettò dopo. tal tonez;ione emendato, ,perciò por-tawfì ~ 
,JÌ1'--! 
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ringraziarne il V:en. f adre, . dilì"egJi ,· · che .. qttèllà cotreziònè n.om: _ ·pote ai-' · 
l-i:rfi· :in . miglior .occ::afione ;.., e , con :maggior · frutto , .eifendo quel religio-
f@ già da 'gran · te!]lpo avvez;zo~:a itainminare così {garbato,; e· fcompo:ft:o~ 
€ che éif endogli.: p>iù y @lte _ cac!uto J n ·a-a.imo- di· i::iprel\dli!rlo , , attefo _ peri -
il grado ,. -e 'la ·aihcatezza del-· medefìfl)lo , non ,e11afi mai :fì~ aliora anb- . 
fchiato ; ' laddove .quelle ,poche , e calzanti paio.te / .che .il Sigflor gli iti-,, 
fpirò d1 dirgli ~~ t olfern· .da lui q1.i.eL faftidio ,, ,e cagionarono. la ~otale:..;; 
t mendazfome · del .fuo· fuddit@ .~ Diilì._.çjle ; FJta• fnm:uofa fu _ la foguent~ eor .. 
tezionti: ~ Effendò egli · ef~m~a.t?~ ~ dìno:dal• ,. un facerdote .fecoLire .Ja pre~ 
. gò di -efamirrarlo nella fua ·cam1e.tà:-pe~ eiTure appt,uyam xon-feifor.e : ) ~o~ 
minciò il V e!l. Padre ,a_faxgli akù ni , queiìtì ; . a qua¼i rifpofe: dottamtnte r,: 
ma in :tal manieta , che fcoperfe in e~fo , quald:ie vanità ·, , e ftima : di. J :e 
m.ed~fimo _,~'~perloèhè· bi amofo · di farlo. ra"Vvtt.dete; ·-d.i ~q½~Ua altereiza tanf· · · 
0pp6ita, taH' umiltà 1 · ed--aUo· ·f pìr"ito· .ecde_fiàftico ~ .fui_ fì:fle -,dèu• efamei. :gfi 
diite ·, · che tdi lle. 1~fpoft~ d ~te / :-onofcendo , abb~fta~za.~ la, di: lui .· idoneità . 
ù, • offeriva , qi a1:1d~ egli g radiffe• , .. di fargli . \J.11~ · :fede , d'averlo efam,inai_tro , 
aon _. la · quale ì~o.teffe _eifore. anù ne:!fo ,id ud,ire_ le confeifioni folamen-re...:.. 
per:. lo :fpazio. di_ !re meti; .à tak propofta .il facer~ote t1;;1Jto ,ihnarrimato 
- nel v.otw <m.òftr.andofi , -difguftat6. . e __ oifef~~,. rifpof.½_, ch,e_ a t igùa11do dello . 
ftudicr ,fatto ·,.,, _· fper.a~~ '.di pote~ ,eorii.feguir.· tm~ . ·più· ampia; a.pprovazioID:€_- ; 
e ·chè ffOIP èra : mai pei accettat~ · \H;ià: facoltà a _ lui: ingiu:riofa, daùclofi ~ 
quella .. l.im_itazion -di ~ tempo foltaht6 a' façe-rdoti deboli in d(')ttrina ,-· e_;-~ 
bifognofì di ftudio per eifere tra bn~v:e ptefe-ntati - a nu~vo,-; ,efame •; il .Ser~,; · 
v:o-- -ai Diò. <pe:Jiò rifpon:cleJ11·dogli ilil genep le_, con_ :.dEtlce7;za ~ ·.e,dcinfLeme con 
ferrne~a/T :e: .. imof\tr.a r,tdofì ;pront.Q. ',a _fei-:viri@ ;, ~.nQ '• a _· :che ;la r c6{eienza . ~li 
p:erìne.ttèva ., :fiuàlmentè · gli __ -diifé~::' _:orfù .. io t)i fa_rò .. la feete, c_om-e r_q-_ me Ìejn-.1 
'~- a· l - z· 1 · ,r. · · fi ·17 l'' fi · d ··· · r: - • .r: 1 urr,a:, i pot.erg Je a ~_1ar.e , .e.:poi ,· e. .•.'-'· 1 inia ·. _i no1;1,_ J,er virJ ene , a_ l acè-ri1 
pure a · fuo: · piacerL E : i:cpsì" _fatta ·. fa• .. fede ,e i)ieg~ta.J a can~ ,;. la cemfo .. : 
gnò .al · ·facerdoite- ,. che _con _g r~n.::-~.1pùgna:nz'} ;_ ·fd ·auefo il rifpetto c.he.:...·~ 
a--veva :al :Servo .di -Dio-:; ~:d e:_ ;inftànz,e,, -eh~ .- .ef(D .gli. Jec:e , l'accettò _ ·. 
/ ' , J r, ~. I 
irrdi ,con vifo alteraw .: ~~~e -_ pi~n_Qs:di ,q m fu-fume "tlfe.i:tcY_ dalh .eameré\ ;i.détet -~ 
minò'.':di 1Jeg ger ·1a .fe.de~ pr·$~,dLAaçetarla ,;,· e co,11- fuo fl,iipore . vi Jeif'e-1 , ; 
che la . permiffione :eri ;rd. .atJ,itum ,~ t er-mi~~Jqlito p refiggérii a"fogget ti -- p.lù. 
ido néi ,,: ,e . per J' .ordina-rio non ·:bifo_grJ.Qfi, di -IlU\:)VQ - efame . AJJ.oxa ftettL ; 
alquanto, fopra ,di fe :-.ina·ra;yigl-ia:to ,i :;poi :ri:fl;ettei,.do_ ?V' anifi.-zio'. nfato -in:.:..ç 
q1ùe1j.i: -.o.:.c.:ca{ìo.ae . ~dàh Ser.vo ;di BiQ ~~ ·ri~,hitr,ando in, ..f e , .ftejfo · thtO-rnò , nelia.:;,, 
c;aàte.na. ,tuttp ,ço.mpumo, ·.a. ringr.aijatlo" )i 1~eq:n~nd_a1,gHt:p.ercloao:·delllt . rif•_ 
pofte ."'lm pr.o:pr'ie , · ,ché gli: ,av~a da;te ... · Lo açt..olfe :--~&li. : beni-gl}.amen.·te ,, :~r 
con·. La; •fot ifa fo avifà .avvertendolo· a · <:O;lll·iìd~r are qu:a)}to ,rfoite indécenté, ,?dt 
l'lfl facerdote la ,fl:jm~ fii {e m~de:fimo , l.o. e fon ò::..a ,proccursare ·, d' d ieriè .- j.Jl:. 
e r 
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avveni.t6 ~on fola.mente dotto ,- ma ·umile , ·,ài:te~?,e1iìdo -più ,àH<!, fciea~a ~ler· 
fanti ., che· _allo · :ftudio, d_el,la morale , il 'die. tutto· fu. afcokato, daLfacoràqte, 
con fìncere di'mo.ftr:azio.qL di .-.gradimento ~ . · , ... _ . 1 . . _· . , 
Aggiugne.rò , a' prete denti :un · altro, fatto:. rig~:arcl~ntè:; anch~ lo-,(pirite;- ,.. . 
della fua pi udenza,, con c.ui. accomp~ghava. 1e1 ·àmmonizioni ,,.n1a:· ço~1; ar,ti,-,,-
:lii:ciofo e foblime. ,-, che 'da fe 'folo baftà a far ':cen1C)Jfcere ,, : quantd ~ foif.~ 
illuminato:· da. Dio .p.eL . ifcegliere quf : me,zzi ;. eh' erano più:, adat~<lti ·al 
fine di guadag;0are: il _ cuore delle· perfone· ,. che prendeva a. corregger.e ' # , 
Nell' :an.an qo9. ultinio delfo:l {tia ·vfra · fèppe il, ServO' ·di. Dio,, che, un~ 
fait erdote iYi_cecuràto 'd/eila :p.axrocchia ·~ di r$. E1tfeb.i9.• con· poco d;c:or~ 
dello ftato · ecdefiaftico , e dell'uffizio., che· efercfoava .,; -~entre: ·affifteva: uni . 
. donn~ vecchia"m.01:ibonda -,:-.:l' ..avea · iiidòtta [a, .l.aifci:argli per .teftamemto, ed 
a · titolo dL legato alc:mni ·mobili, p>I~ziofi ;: glL venne· .ou;ore., dd _. man€<l_? 
mento ·, che~ .. t©,rnava-~ in ·_di[pregio~1 del. miaiftera., faeerd:otale , e, per corteg~: 
gerlò,: e.oh . efficacia J . ed . infrètne •, com, · quellra , dokèz:za ;1 j coft. .. cl!ti foleva.;. · 
tt<}ttare c,ol~_,:fao ~pròIDITmb ,cDfo :-~hl niifè in : CUQJje- di ufar~·-·~quelb .. fanta,q 
in;duLhia "c-h€-adoiperèi S .. ,Igmizio-di· Lojolà? ilJ(qttale ·a:ndò,a. çl;)nfo.ifa.di da 'l#} 
· facer<d@te hifogno-fo\ .d' éìnend:a~ti.one. per :1farlo ·, 'r.avv.ed-~11e . : k d . imitiaziQ.R~-
·pertamto, : d''ii!10: ft.r-at~gemma cctsl :i:ngegno~o ,e pio j f. Ven\ Paure d~l~berò 
.fra .:-fe :t~ifo1dL far . gli efei:cizftpi:rit:11ali ,~e ·_dì_ ' prèncierfr:·.p:e1r-{uo:_ direr tp~~ 
il . colpevoJe,face.r.dotè.; .chiam.1It0!0·~ dunqu,tf un. gioino-1 a ·. fè .. neUa. ç<lJÌter~, 
.(gli cliife ddìd~ar .6'gli f1iiie,.g}i deffe i .fariti __ ..efa:rcii~ , '.Jltctftò;1a; qùell.a.J:içlaie; 
) l:a confufo, e ftorch to ir Viée~ti:raiw , e ~ -mife a -rapp..r.e.fenta1igli ·l.a propifia 
incapacità:, npn effel'ldo,, : ei:>me éi dic:eYa ·,., perfol]la: .di tanto' ) fpirlto ,. chè 
pot.dfe . for~irg.lii -cli ,direttore,: :e" di ' maidtro -negli :efercizj, fp;i~iru.ali ; . ma il 
.. V em.. Padre rion accettandci per -.biborie<.:q.ùefte: [€u;fe: -iant§> . .' fè.ppt'. dire-,·. i4~ 
:lo .induif e a ; èondefc-e1id&e _; a; funi~ d1fog1lli ;· : btnd1è: •di ;mal;'.~ wogH~, , :-:~ 
,eon :indicibile tJ"Ìt,rosfa. ,1)iéde all0r~::fubà:t!a~ pl'.in1ci_Rio!.aigli,efeil~izjJphi_w,~¼i, 
ed il Vic·ecM'l'ato".-mattina e .fora :àll:è OiUé~ .,,dietttrminate,.; ·fr · por.ta.Ya Jegr~f~-
mente nella di lui camera per i_m:endere , come fì regolaflè ' nel fargli , 
e qual profitto ric,.~v;~ffe clàlle_ rne~raiiòni~ e :c4ig;.i e~a.tni; m~ il Servo • ,A 
D io fapea così ben_ maneggiat_e le fue par~le, che apyoco appoco l' an-. _ 
davarro ·à forir fii1 , vive.·. Un .giuioo ::1trat,(_g.M- àforl p.t:1nt i -m.oll o ':fi:°\ttaù~iiite 
fu guelfo ~el : dift~c~a~ \ ~ o :\fki:1lf f o~~- ,d1~t~o,ndo -~ -4i'2.~~thi ~ ; (;•\le ._,ad un__ 
ec.clefia:(ticò . non convem:va ave.l"e ~ttacc9 a certe coferelle , , e nominò in 
particolai:e f pécch j , oio1ògj : ·. eèl altÌe firni-Ìi 'f piegando -indivrçlualmente, · 
qua:n~o· d~Ha v;~do;va, ,· ,~çµi; · af[tftetM~ ~-nel mor.imç~;:fke.:vqt:ò !.rve;:i· il Vio~~Ufilto , 
e qùefti ,çqi:i_o,l?b~ _a,11pra_:_; '~~::.qual~ •{çqp,oce:i;af!p i:n~i~izz?,ti gli efej.éiz3~ fpi-
r~tuaJ i; o.n:EJi i_.çpk ~<Pff9_r~ -f'ql_t \:C),Jt ~Jr~ l?~dre, ,: g-Jii.1 di.fr~, jç fi-) o, _e,%~: (o, ~li 
eferci -zj , e-non,. :VJ>it,!'a --Rit)'JèX:tr}Z§_•-, , '{)eJI';.,qµa11to~ i(~èa9Jg CJij;;1jncli -~P.~<lf &?;i· t~ 
• .- ' 
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ftificar fe mèdeihno, . foggiunfe . ·: che. ritenendo veramente . ~ppo di lui le 
cofe n'Omihate , le poiiedeva però legittimamente , eifenàogli frate legate 
per tefta~ento . __ All~ra opp~~endofegli con carità , e m~nfuet~d!_ne , il Pai--
dre Sebafhano · gli rappretento ,· che .. febbene avea. quel t1:tolo d1 ntenerfele , 
-comrnife· pe.rò, ·errore ·ael dimandarle. ~ o nel m?ftra-r defiderio di riceverle , 
eftendo ,·ftata. da ciò · indotta la teftàtrice .a legargliele con qualche pregi,u~ 
dizto , e mormorazione de' parenti poveri , a· quali erano dovutè.., laonde 
eforroilo a -refticuirle ; dalle quali ragioni convinto fenza dilazione ; e toa 
giubilo del· foo cuofe , -come t~ftifi~ò nel proceifo , fece pr~nta ; ed intera 
rinunzia del fuo legato ; e cos-1 finirono {!On f.çutto , e reciproca. -~onfola~ 
. . -zitme· gli .e.fe.rciz} fpiritua1i ·A · . : 
• In ultimo .rimane a:dimoftradì il · mocto iagegnofo; che l'U:omo pm .. 
dente usò nel corregger-e una foa nipote mon3.t(:a 1converfa nel ·mom.afte;ro-
di fanta Chiara della città d'Alo.a . Eifendofi · colà panato in buona oc. 
cafione , le fece una · vifita; . che fu di confolazione , e pxofìtt-0 .' alla .- nipot:e 
non folamente ., J,nì.à anche -a tutto ·ii monaftèro da· lui pur-e·'ajutato con_ 
molte limofine , ·e -doni. divori ; -imperciocchè ave.ndo oifervato- , che le...:.. 
maniche· èrano troppo fcarfe., e c0rt~, ·e però lafc.iavano fcoperte le bràc .. 
eia 1piµ ciel do~ere -, tacque per allora,- n~ diffe fopra ci~ parola a.1ctlnà :• 
ma giunto in Torino fcr.iife un': , lettera .alla . foa nip.otre in deteftazion~ 
dì quel ?1,ancamento inducendola _ad e1illencla-rJo : ,Fu 'anunirabile l':artifì- . 
zio, ,pb-idrè;_ la nipote~ 'Come egli beniffimo CQnofcea ., non fa pendo 1éggete., · 
per -potere mt-endcre -11 c0ntenuto- netla foa lettera ; .e pe:r eifere monac_a.... 
:converfa , . dov:ea. prefentarfa. alla· ~fupei-iore d-el monafteto , e fentirfela a 
leggere -, ,e Jpiega·re dalla med~:fìma ~ la _quale appena -git-tò l' ,occhio :fo __ 
pra qùel foglio,, 1c~e -conob@e fobito ~l'induftria del Servo-di Dio; e ficcomè 
-era ,. corm~ne il difetto 'à tutte le . monache ,, , così parimente . dovendo efih~ 
•t omune :f' emendazione., come _buona fuperiore fenz'a . ind:ugib ·yj p6fe rime ... 
·dio :,_ .facendo .allungare Je· .maniche delle v.efti a tutte le fu1e r~ligio:fé . · 
f ·' =C A · P I · T ·O- I .... O- . IX. 
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Del!a,-Jita -- pru~enza ne_l b~on·~g_overn~ ~; vii-rj ì flati_ -i!i perfò.ne~ 
_-· · ·- · .e-jingo!armente-di Pr,ncipt, ,Pr1nc1p~JJe·, -C ardinafi , · 
· ., ;V~fcovi, · e .Parocbi ~ , >. 
A ppena il . Padre SebaLtia:n·o I' i àiede daddovero al governo d~li'~nirrì~ . ' . , , , .· c~e ~ppar:.~ · ~dfto_ ·dot:ato ,"Cli quello · fpirito d' ihtelligenzi,, ' di :cui 
_e_ fohto 11 Signore r1emp1ere fa menté de' fooi 'fedeli• mini.ftri; egli .per:. 




gttàdagnàre· con · fo~e effieA~ia le _ nime loro ; . :ficco me brevemente s' a.n. 
drà. in quefto çapito~o ef ponendo _ - .. 
· -. In primo lùogo dopo d' aver 'nfegnàto all~ gente rozza , e4 ~ · 
thiunqu~ occupavafi_ in arti _ meccaniche,, e -faticofe , i mifterj principali 
_ deHà fama fede , e le maffime . della mo~ale cri:(tiana , raccomanda:va ad 
ognuno di fare alla mattina · offerta a Dio di {e , e 'delle fue azioni, e di~ 
rtlan4ar ~perdono a Dio tra . la giornata delle fue colpe, ringrazian_d6!c; 
d e'benefizj ricevuti, il che dicea poterfi fare da tutti; - ed in fatti que-
fta f ~a pratica molto gio~ava· per _.aUonù·mir ta-li perfone ·dal peccato'~ 
·co· · fanèiulli moftravà gran · pazienza ~- e borità. FJ.on fol~ente tollera_ndò , . 
~, Io'.ro fchiamazzi per. potérgli iftruire ne'ìn'ifterj clella~fant~ 4fedè, e né' 
~hRcipj della . vita. triftiana ;: ma- di più accomodav~fi al Imo genio . pue-
. rif grrr per tirarli dolcemente alla virtù ~ per.mettendo àtl imitazione del fantò 
Padré :Filippo , e proccurando · foro qualche onefto· trattenimento, a fine_; 
di levargli daU'· ozio , . e da' traftulli puicolofi . Praticava_ aricora alcune _ 
induftrie per infti~!~~~Ihe' teneri loro cuori 'là vb:tù ; come di comandare 
che preferì veffero - àéì àltri , anzi talvolta a' loro ftefil genitori il modo 
di far le noven~, tirando a forte . qualche morti:fi.càzione- nelle medefunè•, -
~ per deftare :1n dli ·f anì?re; e carità verfo i pcrve;i, Jllanc;lavagli per 
le mani loro . Ja limofina . ·. Era fuo ufo , . il non caricare'· · i penìtenti , dii . 
molti efèrcizj , o . mortificazioni>. nè, ·tampo_co· di molti avvifi, e docu-
menti . f pi~ituali ·:~ l'.accomandando con premura a' ~. noveJli Confeffori -~ . 
che deffero poc:hé regole, ·. ina buonè, e fode, · e tutte ' conformi allL 
·yocazione, e · allo !_taco _ d~l ·pe,~ite~t~j pe~~.~hè di: eva c~1_e dovea~ pçr• 
feziona.re ,. ·e· non ct1ftruggere 1 mclmaz10ne naturale, a cui la grazia non 
-è totalmente contraria . Alle perfone comode, e facoltofe raccomandava 
. la mifericordia verfo il proflìmo; efo.i:~andole ~Ile limofi!le, e moftrandò 
J oro con l'autorità della divina fcrittura , e toU' efe,npio de'fanti, quan- < 
to poteffero fperare di profittò' sì rempòrale, che ètetno ·con -tal- eferci-
~io. I°: 9ueita -~uifa ' ~11. r~~[cì d~. tirar dietro 'di' fe molti d'ogni ftato , 
e cond1z10ne; d1 . l!lamera . che chm.nque feco trattava , ·non aveva altra . 
. maggior premura·, .. ché di• fervir ben · Dio , 'e fare opere di carità ìn...:: 
follevamento, ed aj!,ltO de'.poveri; nella qual pratica "tra~gli altri fi fono fe:. 
'gnalati Io' fteffo Re Vittorio ~ Amedeo , Maçlàrii~ Reale Maria Giovanna 
.'.Battifta, la ·! eal _Prin.çipeifa Ludovica dì Savoja,, il M~rchefè Giacon10 del 
Pozzo , ~l M af~hefe di Pr~è ambaf cia.dore cefareo , pbi Vicegovernatore delle 
F iandre ; la. M arèhefa di Pancaglieri l'vtaria di Geneva, fa Ma:rchefa Villa 
' Camini Bevifacqua, ed altri'molti cavalieri, nobìli, e cittadini, tutti o peni:: 
tenti aei s e·r_~o dJ Dio/ _o diperiden:~ dalla fua direzi6ne , e da'fooi configli!. 
Fu fempré • al tres1 ~ un.a Jollec1ta attenzione del!~ fua . prudenza eh~ 





l_e pe{JG~€ sfacce~date ,, e comode fi .efe.i;aita[ero-- in quakhe 
cente occupazione; pertio volea, eh~ ,k dpnne foifei:o apl).licate · aI gp-~ · ' . 
,v,e:mQ q,eUa. famigli~ , ~ p.er.deffer.q il tem.~o -~n 9ifçcùjì,, g cQnyexfàz.ioni 
'inutili",; ma.. che ~yere10..Jem.pre _tra le. .Ji!lani quaJ9le- fa_vo..1-0 . IQl)_IlQ, çl(dlo 
· fiato., e. fdfo._ lorn ., proccura.Rdo anco.!Ca pe.r qlleft e:tf ~tto , . · çhe~ fac~:fferQ _ 
pi propria ma.t1io paumenti,, o Htenftl! per -- le chiefe povere, . q per gl!. -
!pedali. E perchè 1',avvoc~m Stef ano. Don~el fuo penité~te· dopp cf a~.ei; · \ 
. ~OI?,feguita .1:a lau~ea_,.. non ' vol1~. p.rofeg~.E~ -~ foQi / èudj ,, il. -Yé_n. r '~dre::.:;~ 
per !evado daH'. òzio.,,, _ era. folito ( €o~e; fa~è~ é1.11"0,t:~ cqn ibri -t:4 foil_il~ 
,condi~fone.,, . ed: ~co c_o,a Ecddìa.!li_çi } _ epndudo, fecQ· at ·a. vitti del.Ie _q;r:-
ceri.~ ~gli fEec±ali ~· : ' ~.r.ove a. / are- _ope~e ~i _.ca1ità~_.c:.ri~a • AJ)1e..:. 
_volte , Io ,facea. lavOiaJ. m cafa foa ,. 0 l)YI fac;endok5 ~v~mr~ alta .c;af~- cJ~ra 
Cong.regazio~e:,. ç ne}~a-proplia.cam.e!a 1:·oca:tfp;1:va nd1o lqriv~re· fe.t)ilçii~ , . 
e .~api~r7 foitt~.r~:, v.~te..: çle''fanti }' _o, ah.re c95e_-di d.iYQzio.n~ ; · ,:i;iè.fofam,en,t_e_ 
Ja .di I.ui,came1a era~. 'P 4ua~do in, qti:all,d~ ·:eta; p'°nz.~l p ~~uentata.,,_ 111a ogni 
giorM; poichè fe: )Jl~ll vi ~dav3 .,,'. i.1: . Se/ v~- ?i. ~i~ J?~· ~~n~aya ,a __ d _1i~- -
,mare , · e d. ebbe per qudio ,fig1:1me: ~1ila,· m~1~1b.11e p,,1,z1~ni4,:,., e , aonta f el_. 
corfo di ci.icà, 4p. _  anni ._; Nel rem_pp- in, cui fu. :·cçmfè.ifore.- del Ile Xitto• 
tio .Amedeo,. _e ~cl _ fuifeguente: ,. · _i~ ".~ui I_a. -l'l~eftà -fu'a fi1;10 alfa 'di lui 
morte V{)l\e· fe~:te . c5> - 1vatigli uu ;fig;li~.y -an:ime:, e av_e1e rçqn lui fom. 
ma confidenza.,.. non 12uq.. f~g.ufi .q_~ntoumoftraife attent§i_ ,ç,d. p1Q~CB• 
r~re ~'-eterm.a fa,l~t:· d:i l~i ,- _ D23: akup~ _lette:1:e ori~inali fc1itte -~.al _Se~Yè? d1 D10 , e cufto.d1te nel reg1ci ar,chiv.10 , che ç1 fur.Qno com.umcate:..;,. · 
palla · bontà ~d regna~te. . ç~tlo .- ~~°:uele. ç~J,'lforme . àl detld~rio · ~grii:fi-
cato dalla. fagra_ C.01;ig,rega~1onJ. d~ n_tlt 1 :fi "(c.~rge .Ja Diama de.I. faggio 
Re per rièe.vere gli f pirirn~i avv~rtime-nti qel Ven . . Padre , e la .pruden-
za di: lui n~-1 fuggerirgliegli • . In ogmma. d'effe. çl~po d'ave,rgli racco-
mandato con l<; foHte preri).u,re, .i~ applicazione~ principale; -è in_difpen- -
fahile alla fal-ute delf anima propria. , ~i{cendendo, · 3lle obb~igazio11i ~el 
pro.prio :ftafo: gli r~ppre(enta quan~o i do;ve~i della giuJtizia-., · della r,.çli-
gione , della fede ~atrolica > quando le belle, o,<;càJiQni 4i ~~fercitaré la carità 
c.riftiaaca ,; n~ :vi è olfogno _ comu~e _ de:119, *!Fol· ~ _ p particQlare d~'fodditiJ 
çhe tlOlil gli: !icordi; e p.erciocGh.è egli era tut~Q pien.o · cii co1,npaffiorie·, e 
t<mexezz:a V;erfo il- fuo pro:ffimo , no~ fi può ef primere , con· quale affi._ 
· dtiità, e foaV:e induf.lria ·"bbia prn,cc~rnt!o ~ di ftamj>a.r nel xegio ; -e Jna-
gnanimo. ct.tor'1 di .• quel S<;>vran0 fe_ntiment~, e ind~~fioni funm à quelle, 
, che . pr-c.va:v.a •nel fuo ,;.tutto çonier.me al cume d1 Gesù Crifto, mo,. 
'\l'fndqlo o.r,a _ à. ·oorn1;~ftone _delle· cittl ,_·e cie' V;~llagg~ ~~fola ti ~:lalle gµené; 
_tira de' pqYeri ,adunati nel pubhfo:o fpedale ; • ora de' c~rcc:ù.:ati , ,e gent;.-
ralmen~e -delle·ve~ove ,. d~' pupilli,. orfani, _eq. oiipr~fil ,dalle calamità, per-
fecqzion~. e dalle l~ti talvolta ingiufte _~ - .. In 
'l . ' 
.. 
-.r~ . • 4,; :,,. .1 • .. .. _ 
r~<\ _ ·./ · .. · ·.1n·-i1n~ Iettera;·:fciJlt~~ , l'_;nao ~1&i_3. · fiuggere~iloglr-ab:unCa:v:i,~)-ìn 
. ··.·_:, .. ."··i , rno àlr elezfone d' tin b:crnn.~onfdfore, _gli dicci ~ _:elegger!@ tlf.à_ mme:, 
: . ro.~ruràn_do , che {oife dotato di ·pruden~a {e .dottrina; in . oltre . lo -a-rnj 
. :~ 
-,,, 
, i'€ o 1u~~e d~ ,-eléggerlo fofnirt~ 1fi taf · viri:ù• , • ché _gfi; -ronc;il~ -. ~n~r~ ìi~nL . ., 
'f . coffi~enz_a ~ -~ne~· n~He. .! J~ì ma~i i-~p~lit:i tu.t~oa-f ànima ptO'J:>r-ia .; 
.. { ~11 dia :libe~. :neH. ~~!-~1 ~ii ~gm~cargl~.1e:0~ r:ìfpettof-à , .,,~ r ~lig' oia _ 
· f:fa:.o,ch~za quelle vonta ., eh-e -gn~<.i-1:Che.r.a lpedien.u: àlfa :di •foi ,et etn-a fa- ' 
~Jute. · tn àlt-ie lettere · ~ut-te. pieTlc,_ ,di zelo per la :ca:ttolic~ iedé, benchè 
~6fte -u~~r~ d"él~a . pietà ,' ~ ·-reli&ione ,di quel!\favittiifuno Ì\r~n~ìpe· , ·con 
ttrt,t:o -09 -freqttent.em-.ente fo 1arulifl..ava ;t)r.a aJJa c-0fta-0~a :nel1:e'mt11lìme tat~ · 
·. iolidìe ., ,or a fare fc~lu al çonf.e4fo!ri .dotti ì pii ; t · zelanti 'Pet · ,r armata · • 
. . -. :i:ltire· . ~fie' a rifpfo,~dèie ,coJ bi~an efempio ; · -(; . !C.OGf61il.t'l~re 'j ;a pettina.ci~ 
' degli .e-retici •con }~.'- frefl,ue.n.tu de~ fagrament,i :J :ç ,ton' .altre .pr:atièhe di ·, 
triftiana pfot~-; . ma ;f op~-- (O_gru . -?Ìttà . _èof-a . CO'll )' -efatta ;" -.e· in:réia .f>:if.erv-an" 
z~· ddla dfarina· .iegge: . _ -_ · ·.-: -~ ~ ·-;"- t · · - · · · · _ 
: . Sono -~ .in'Ìui-merabili~. Je;ocea!-eni, -,e· -le invem1-0ni. .della pn.idenza 
.l."""; . . , , 
· ,è ".''CJel faggi-0'·1:"ac;:ro.r_gJ.rnento -; . ·eh~ p~at-ie:ò l' ilh1rninat-0 .direttore nd pro .. 
,nu;òw:éI-e 'in quel ·real .c110:re . fa pmt.à 1 e fa .religione ,. In; ,ogni , foleanità 
d~1la- Madre :cii~ .E>ìo , in ogni feft'a <li -,qnalcihe fanto 1l.e , · :.e in .queiìe_ 
fp-èziaj.mençe ~e"1"and pFotef:toì i dèl~~ ,cata r~ale -{:\i Sa,\toj~, .come de'l b.e~ 
,_ , . , . tè 1 .medcQ :,·· iji ;. S; FùU.1èèfèo ·tli, {8.aks ?. -cli :s ... -._M.a:u-rmif© l nattire ,, · ,e· -p,:lmo 
canitano_ tifllà ieg~on tel?.éa ;, lò ~~moi~v.a :alf ·imitiì l@ne· de11c: ··.ioi-0~ i:It:iì , 
cd :a fole~·J.11.zarne -~ fa . fefb: -,coa, ~<qUalch~ .atto iii. ·.c.ritiana pie.tà ., 'pr:incipal~ 
men-~e ~on l'iceve.re , fanti fa_gi:amenti ,~ella '.conf'efilp,ne ,, .,e .comunione.... , 
..• 
. .. .. _:; 
- 3t · 
il 
... 
ed ,éra fe-~ re e{)rri!poft.o · c~n dimofhaziom ,de,gne ,di •q~el .Preiidpe Ie• 
ligio(o , } l q~ale ~_{:nendo il' _V_ en. F~d;r~ ì n ~on~:tto .di fanto:; :etl 11lumi-
nato miniftI"o :iètel <Signor.e _j., it:O!Jfe_gno :alfa d1 hu p.atcrna~ura , le govèrnò 
le due te.ali Principe1fe ftie -~J.iiwfo· .M ~i~ -Adel~ide :, ·,e . Maria --~ovifa, / , 
conre· già in .altro luogo ft · è '1'101:ato ·i · -nt•l ~-euo:re ' . .de1le_ ·qu.a1i .trpvando . 
egli ,.e .daUa ~at.tùa ., e daU~ :.g'{a.zi_a ,~ -~ '.dalfa ,ea,uGazioné -difpofizi6nì m:i• 
, rabili ·per fa .virtù. :, con ·h çU~ :arti: ,, _ e fante induftrie 1e animava a' _pro- · 
· · -greili Je~1lte · ~mag~ oii~-. e11~ nev~ne , __ ,e neUe :1eft~ prindpa'Li <lelJ~ · .chie-
fa , {pezµlmen te· ·t1-~#w fa.nti.{làma Yé,r_gi~e· M ~dré ·di .Di-O inftnx~ava loro 
qualclìe -pr·atica ,d~v~ ,:le, 'afféziona\7a . ~Ua freque~'Za ~.dl fa~ri fagramenti ; 
infegnò fo:re il mofo ·9Uf-ate ~-a mewta?ione , la comunioné f pirituale- , 
la -pratica clelle- ,or~zj,g_n" 3act11~ rlé,; e _: .acl :0gni-0<2càfione .ora di . cacce, 
1 or:a- tl' ~ltre r1c1'.eaziomi J die. iflp1:.e~~ev:an alfa ,campa:gha~ ne' 'luoghi ~elle 
zeali delizie,,, · -con t rn-a lit;ter~;- ,che mandava ìoio in vqu:el tempo,. eccita-
Vale ~ volger Jà mente ~.a·i€-bfe_-f piritlÌ•ali, • proccu!ando ~,-che- fantiticalfeù> 
.. 1 loro divertiinenri ·, e dall-e .-~ofe terrene s\ inna-lz-ijféro- alla -Gontempla-




zione delle celefti . Ed eeeo quanto. fc-riirc a_d una· -di quelle viJltuofitruue 
,Princìpeffe , mentre fi trovava alle ·,delizie della campagna.7 
A. Sma .. 
.,, ~i figuro di ritrovare ,V. , A_: Ser. _al fuo arrivo moltO:~ m~glior~~~-
» nelle cofe di Dio , petchè ,alìa campagna ha tanti maeftri , quan~e....: 
_,, vede cre.aturè, che tu~e fe~za padare le d~cono, Dio ci ha .fatte ; 
,, ogni pianta , ogni fiore , ògni: uccello , ogni fiera ripet~ lo ft,e.ifo • 
,, Chè divote jaculat?rie farà la Sereniffirnà . Principeff'a , fra tante i~~u: 
,:, zioni ! che belle gr3:zie i:end"erà a " Dio fra tanti. beneficj ! -q~anti atti 
, , d' umiltà tra le . grandez,ze_ della (OJ:te ! qua~ti affetti cli .. rafi'egna~ione 
~' tra tutte le vicende anche di fluffione prefa c;on pazieni.a , ~ c;onfor- -
,, mità al volere divino! fll;i figuro, che fentendo me:ff'a farà __ la fua.... 
~, fervente comuniòn~ fpirituale ; e che fi tratterrà almeno pyr un m~iz0 
.,,, quarto d~ ora in qualche · di vota meditazione f pezialm~nté fopra quelle, 
,, . che ha fatto Gesù Crifto per noftra falÙte . V 6glio _ faipporre , che-, 
-,., V. ·A r Seteniffima fapra fat più di qaello, che io fappia fcrivere , e 
.,, p·erò :6.nifco ec.. . l' · .. . . · , 
· Così · praticava il prudente , ed illuminato . Direttore per infi~Ra.r~ 
· ne' loro ten~ri e ._ben difpofti _cuori la pietà ; , ma. il . più · bell' artifi2io den• -· 
illuminata . . ~ua mente fu l' applicarfi a . comporre un div.9to ' trattatello 
ddla · S~nti:ffima Sindone ; in . cui fu involto ~l corpp del noftro aniabi- , 
,liffimo RedentGre., dopo che fu deEofto dalla croc;e, teforo, che ·· pe•E 
. tliv}na, difpof}.zione ebbe - in dono la real cafa di Savoja ~- dallà quale..,.. 
viene con. fomma cura,_ e -venerazione cuftodito -in una magnifica · cap--
pella attigua al .real pafa~zo, ed 'alla chiefa metropolitan~ di Torino ._ 
Qgefto trartatello , , com po:fto . più p~r . paf-colo della pietà , . come in eifo 
iì prote:fta , che per ammae:ft'.'ramentc;> de' letterati , fu .da lui· dedkato, 
e · rimeffo alle _mali ,Prindpeife i1e·i; eccitarle_ a,~la divozi~ne verfo la,Paf-
fion~ del rwftro _am.abiliffime1 Salvatore; · e tra gli altri .motivi , che 'ad. 
fluire nel ·pr0<~mio clella facra ftoria , . appor~andQ· loro, l' efe~piò della_. 
pietà , e -divozione dimoftrata a quella preziofa reliquia dalle due Sere~ 
niifime Principdfe Catt_eriHa , e Maiia ~ella ftei'fa 1eal cafa di Savt)ja.... 1 
fogghmfe > che -animate da così degni, ç domeftic;i ef~mpj dovevano- ap-
. J>lit .ar:fi · nort folamente. ad irilita{lè , ma ancora . ad ~uguagliarle nellà di-
vozione ; - anzi a {t1perarle nella. 1iverenza verfo Ja fantilfuna Sindone.._. , 
J)Ofandofi quali api induftriofe fop~a -.le facre piaghe ·. per eftrarrie il melt, 
~i' una foda , · e, coftante p.ietà , · tr~ttenendofi .. ora fopra Je f p~e > che__ 
hanno coroJ1ato il_ capo di Gesù çrifto , orf fopra il fuo facro coftat0 , 
ora fopia · .le ferite ddle ma11i \ e de' piedi per rica:var.é _da Ògiù piaga_ ✓ 
-,m .vivo deiid~xio . d' amarlo i e fode xifoluzioni per. vivere . !empre- ~a fan .. _· 
. .. . tç Pi:in 
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te PrincipeKe in. ·quello ftato, a· cui Dio ehiamato. le .avrebbe pe.r-aderii• 
'Pime.µto del f ~o- fanto volere , -e in tal guifa -col loro efen\pio · pGteffe~o 
.ancora indurre· ,i popoli alla diyczione , ed all'intera offervanza . de' ·fanti 
-comandamenti , .ec. 
Quanta impreffidne faceiferò nel cuore delle · divote Principeffe gli 
'.:unmaeftramenti del Ven. Padre , e quanto fpirituaJe profitto -ef(e .ne ri• 
cavaifero, già fi .è netat~ nel capitolo XIII .. del primo libro di quefta..a 
ftoria , in cui 'fì è parìmente oifervato , ficcome . una delle fante, iriduftrie 
-:adaperat~ dal Servo, di -Dio per infervorarle nella pietà- eia .il mandar ,., 
.che faceva ad un~ forella le lettere , che ricev:ea · dall' altra , la _ qual oofa 
più . chiaramente 1i potrà fcorgere in una ·particelJa di lettera fcritta da....-
lui al Cardinale Colloredo addì · z_8. d' Agofto dell' ·anno . 1 702. ·, · ~n cui 
.·-dice . oosì: ;, Debbo fignificare a V. ·Emi-ne_nza una gara, lodevole . , che 
, 1 io, metto tra . due forelle , le quali fono . 'ne' pofil . j più ,riguardevoli . 
,,. Vdgliono.·,mtte e dµe frequentemente delle mie -lettere., e-.de~miei ·av- . 
· ;,. vifr. Vegga V. Eminenza, che -bontà !-io però_ vado. con molto ri(e,r-
,,. bo , · ma f crivo a fuo tempo ; . e- la gara , che intendo :mfrtere tra e ife_ ,
. · fi è di -non cederfi l'una all'altra neJl'.effer perfe'tte ; e 'talvolta· la lèt:. 
" . . ' 
,.r tera avuta d_a una la rimando all'altra, e vedo, c~e-ciò fa buon colpe . 
,, V . .Em,inenz-a fi compi~cerà di ayvalorare i miei cai:aueri coli~ fu~ . 
-~, . orazi0fli , perchè fa , .che l' efenipio di tai perfoffaggi è < U1ila, 1_)-redìça, 
,, che colpifce ; e proccurerÒ-' di valermi del comando, che m'i f~nno1 per, 
·!» giovar :loro , ·in quant? potrò . _Sia ç~ò d~t~(:) pe~ fua eonfolazione__., 
. fapendo quanto V., E:mmenz.a grad1fca _d1 funih nuove·, che non fono fo .. 
" . . 
lito di fcrivere ad altri ." . 
" ' . 
: . Col ; 1~renorninato çardinale ·, di cui ' pii). volte è accaduto far men-
,zione ,. iJ Servo di Dio teneà così ,fbetta amiftà ,- che , fcrivendog li libera• 
!11€'nte , eome a fratello , incitavalo ,ad una · perfezione • corrifponde.ntè a.Il" · 
altezzzi. del grado, ed alla vocazione. ~i-·:fìgliu.olo di s·. Fi1ippo; percio in 
-.una foa delli 1 7. novembre 1691 . gli efpafe i feg·uenti fpii:ituali ricqrdi.. -
" L' dfere V. Emin. fuori -di congregazione , non penfo, che prive1à l'ani-
:,,_ ma foa degli ajuti, -che il fanto Padre-i mpetrerà lfuoi :figliuoli ,-perchè 
,, ·tengo per fermo~ c~e il _foo cuore _  ftj·a. nel centro _del}a co1:1grega.ziòne, 
,, e nel · cuore de~ Padn . D10 fi com p1-acc1a d' affiftere l"Emin~. V~ , co» tàl~ 
,) abbondanu di g1a:ii~ ., che col -grado di Ca1:dinalé di fanta chie'fa Jeibi · 
-,, _fompre indelebile _ir carattere di v.er.0 fig lio di S. Filippo ·, aç.ciocchè 
,.; quando bifognerà da.ire i_. conti, p(?ifà dire : -o che lJella .cofa 1 morir :fi-
,: g li uolo _ di S. F ilippo . _ · 
Con I rive-rènte, ma altr~ttanto più libera confidenza .in -altra · let.teÌ,a 
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·..,, _comatldare· allo Spirito fanto ·, ed al · fanto Padre V . . Ero.in; ~ tome~ mi-
,, . prefcrive nell' aggitmta -al_la __ fua , fperando che nell' altezza · del grad<t 
)I non _fi. . fcorded. di nrè ·, <:he ·vou~i -eifet nel :po~o di quegli:, che.,.. 
,, ha1me l' umiltà del ,c'l:+ore} ·qual vinù ~-oh :! come fpicca in un Cardinale 
l; di · fa~ta. -chìefa ,. ~Ua è .; :o :il:lOn ·è _i,.elf. ,emip,.entiifuno Cardinàle- Collo re ... 
l> ·-do ; fe :vi -è', ·òh che :tefo'ro .1 nç teng<\ çonto ,. ne abbia 'CUI~ ; fe nò14 
u vi è-( 0h-D10!) dciv~~:bbe tremarmi_ lalll,.allo fcr1vendo· queftq, ohDio.! 
,, Orsù. fe ne protcu;ì f :acquifto , :con . anim.0 vigorofo, -gener.ofo, ;virile. 
,, Oh l:he beU' ja_pp~recthio ~n.a. fe:Cb !V.el'Ù:ura.! ,ma . debbo fupporÌe , ç,he 
,, v:ì :farà; ma · p~-rd1è fe1J1pre "'può: '.Cf~fcetè , ·vi .attenda 'bene ., beriiffim{)-: 
.H •e proter\:o .a, V .. ·Emin .. " · ,e:hJ , fldl_a. ~~ile di _Giofafat farà -più .bellL 
:,, '.çompa:rfa '} che la -~O'Ipo:ra f en-za_ ,d~ _,q11dfa .• · , 
J,>e1: mjn agg-ravar . di foper-c:hio i11e_ggitore · -con umili_ lettere, s., im-- - _ 
·porrà fin.e .alle .. ìnè<llefime :addt'l-cei.ldo fo1tanto una .par-ticelU-a ,d' .altra f crit~ 
.:allo ,fteffo C ardinare · in data dellì .3.. di .mag~fo.. rlell' anno-· ~ .7-0 1 :~ :affinchè 
ft -fcorga,, -_ icon -quàle .,.fpirìto <d' -Ulumiaato ,, e, prudente m;rm.ìfuo i,lel Signo~-
te, _lo .andava ece;itando· -aU' ,acquifto .della pei;fezione _ _,.. , 11.il.. ?<:ifa dunque_ i~ 
Fadrè Sebaftiano noti:6.canàogli ·,quali foifé.to-_ le 1:li'. .lui .àppli:.cazioni nell~ 
·convalefoen.-za dope> lunga malattia ' ~O'SÌ gti diife ,.: -.,,-- una -delle -~pplica~ 
.., :zionì" ·che ·vo facendo ., :èbnfifte in :Iivedere 1e· mie foiiuufo .-, e letter-~ 
.,, .per-l~peTe-.,  :-quid· «:ontineant:, ,atçio:ochè .:dopo la mia mo:rte non -reftì me-
:>> ~OTÌ,a , 'èhe non 1ìa: neceifa:tià ~ ~;app1ica.ii0ne , •.che mi pare ., ,che wa:it~ 
,; il Padre Antonio De graffi ;piima di iua lll9:rte :: '.tra_ le -de-tte. mie-f çiirr 
.,~ · ture trovo -varÌç! lettere di V. Riverenza , ,e di V.. Eminenza ·; ,di J[. Ri~ 
,, ve-ren:za -f ;quando ,e-ra coll'abito nero ;; di V . . Eminenza-,, ;ora ;çhe ,è. ìn abito 
,, Toifo ' ·.j .Ed -oh ·quanti bei Jéntimenti )itro~o-~fpreffi •ora in un foglio ,; 
,, -o{a in ~uri'altro J mi ·appel!erò 2..Vi.. Etitirtenz.a; fe _ non fo :ne :~pp:rolìtta si; 
,, perchè i ·divoti ·caratteri ·ufciti ·:dalla -fua .penna faranno ·-prima :ft~t} ma"" 
"; .rn;_rati nel ·cubre .. -Pro-ccu.rì ·:dun9.ue ,di ·vivere! ·e :come ngliuolo :di S ... r ~ 
~, lippo, 1e ·;come Carçl~ale ·the non lo. \Priva :di ,.tal -titolo ; ficchè ·vada·_ 
.,, .a fuo- itempo ad a'.bbra-cciare il :S. Padre ;; ~e .-'ii' .troveTà 'Col ,cuore 'Corq 
;, ~ento .. iln quefto mè'fe, ·in ·rcuièade la fe'fl:a -di-iui, :abbiamo c:la i1n:nov:ar~ 
.,, :e rcuore ,,r ::ed .opere, :ed·-ogni ·cOfa .in fan'&.itate ,, ,i§ .norvitate -[pirittts, -ec. ,,, 
Moiti altrj" fil!lili avvifì fpiriniaH ;regolati da :ptudente-·difcerriimento m.an"l'\ 
dò il 'Servo :di Dio aJCa;rdina1 Qolloredo·:, e ··quanto-,egli fe 'ne ·fià ·:appro"'.' 
·fittato , ,e di 1quanto ono-re .,, ,e pregio fiafi ·refo ·degno ·colle fue -.eccellenti_ 
:virtù , ·riconofcer 'fì 'PUÒ dalla ,di foi vita ftampata .. - - : 
u opo di aver parlato della fua pruderrna dimoJt,rata nella :dire:ziio·ne · 
di pe-rfonaggi tanto e'leva-ri in ·:dignità ., ~ vii;tù., :vì -fa-rebbe n-on poco da 









portu11i pe.t bvon ~ver-.o · cfdte loro Dioeeii; nia pctt; non ·_ t.ìra.r uopp,Q itl 
lµ.ngQ, queito c.a,pito!0; ,,. -~dd:u,.tl'Q coJne, in ii1b-eu:o gti a.Y:Ye.1:ti.rn~nti° Cila.t;i ' 
· aci ~n foto,, qu.alil;clO: per ,altro, . dal· pro.~e!fo ,, e da varie :fcJit~lJr~. au.t~ntkhe 
e.on.fra apér~amente: ,, , ch;.e: m.olti Cardinali ,, V efrovi: ,. e. g_U ftdli NtJnz }I ape.~ 
ft.oliei ri~.orre.v.a.no a, lui ,. c_o,m~ ad_ ora.colo. ,, e: tutti. · ric_erçav.an.oi il d.i l.ui 
· confìglì& pe.r:· indirizz.o, ikutu-·d.elit fora opera.zi0n,i ._ Tra tu_tti p~,,;:ò, ~t o.&~ 
~gnOr- ·Ro.ve.J.'Q,. Vefc.ovQ d~ Alha. eife.~dQ -,ft~tQ it più folkcito. -a . chìe.d~.te..,:._-
ì fooi p1],1.d~ntì!f.tm:i <eo.niigl}, ,. e.eco ·cqme. il S.erv.Q· d.LDio .lQ ·fod:cl_isfac..e con-
ìivètente: :fin~erh,à fuggeie.n.do.g!i i fog,q~oti. -.(k~rdi ~ · _ :, ~, , , 
ln prim,o,.!.uog,o, dic.~va. ,, che: .il Pa.:ft.o.t~ <ke· ·att~n:d:er~: · a. fe ,, · e- cb(~d.et 
lume- a. Dio, ave.nel.a q~akhe. C>J:a.- fiJ.fa. pe..c la meditazione. c;otidìana.' per)~ 
lezione (piritij;ak >- e. pi.r: l" e fame: della. c;_ofè:ienzJt. · ~- CJite; d:èe.- prnp;o,,di pe~-
id.~~- del Ct.t..o g_0iv.etnci · qu.akh~ fantò :Pt ela.to; ,, e: le.gger~ fo.~n.te.: la..- ·cl.i 1.tii 
vita,,, co,me ·qudfa. di :s .. CarloRor{Onl.eO; ,; di s, :ftan.c.e.fro. di S~le~ ;, O. d~'alii: 
· .t--.ci .. lno,1tre. dove:r· invigilare 411a. fantificazion.~- d.e.' f arodù ,. ~. ~n.gola.rm.en~ 
tè,, ,at ciò fie:no ~tten.ti,, ed/ affidui nd (ax~ i catGehi(mi ~ SQgg~~g:11e~a_'-. 
çhé:-n.on dee: rit ardar r udienza. maffimar:n<~nt~ d~ fol;eftiefr:- pd · m.0ti.vo. 
tante volté adclottQ. dal di lt.1& :z_elo, ,. qu.at è, ,, acçiò, non. foff'e..ro: obbliga-ti 
a fa1e fp~fo ,, ed. albeyga.re _9,i. foper~h~G, neJfo roil;er.fo ~- ln.di ftigg_ei.ìva ·-c;~m~ 
do.vèa.' sbandire dalla. fu~ • tP\ ,Qgni fntelie.ffe. ,. ~ ft.at folr · a:v.vifo. · çh~ nel 
temp.o· deUe ordìnazi@ni. rion ii facda. d~:· dom:dtici a.zion~ <!:le.u.n.a. p1;~gt:\h- , 
diziale . àlla fince.tìtà,, e. rip~J~zione: d# Ye.fe:;ov.o. ~ :rìço.t:d:aindo; .p~:dm~n~e ,., 
·che nel_ tempo,. 'cl.elle oxdi.nazio.ni ii offo.rvi efattament~ ,, quar:i.to. vkn_ dlfpo-.. . 
_ fto. dal. fagrcifant:O Conèilìo. ·di Tremo, .. Pefidei:iva.~ ,. -c;he i! Vefcqv0, 3d imi-,,;-
tazione . di S'. Fianeefto di S:a.les; d.opo fa .. gF~iia di. Dio. mofbi p1;~m.v~a;_.: 
di poifedere !a grazia. del S,qvra.no, ;, 'eif~nd.o ,.  CQm~ '<:gli dice-va._--,; tN~ppa 
no tabili i vantaggi ,, che_ dé.dvano, àlle.-·Dioc.e.-fi ,. qltiando p·~ilànQ d,,"a.éç_otdo4 
façerrJet,ùi.m,. &· ·regn.u.m •. · A~ imitazione; di. ~~sù_ Gdfto, -paftor ·d.<{ F,aft.o:(l 
ré1€c:0nia:11dava. al Vefoov.o cl.i prender~- full.e.: fpa~fo la. 'f.tna~rit3.. p.e.:ço~ Ua.~ 
~;cli non· a:bbatterfi ,. fe per opera . co.ù fanta in_çontxa: forti òft~c;e>1.l.i ,.. · m<.\. d.t 
.fpe:,ra.r in Dià, e non peidedi mai di CQl'.aggiq; ._ R.apptefe:ntarva, fi,n.;1J.FI:i~n.~ 
~ che ra p riliçip-al fonz.ione del Ve.fto.vQ è; il p:,;op,do; pi;ofl.ttq, ; ~- pe-xq; 
. av\1·e-rftn cf attendervi fotiamente appoggianctofi: al div}nÒ; ajuto. in. t;~tt~ 
€ID , . che·' dee -fare a henefii.io del fu.o gregge .. ~~fu t ~ alùi faut.l d.o~~~ 
memi infognava il Ven. Pacl.re a,. Vefc;iì:vi · i · che· trnpp~-luLlgQ fatel>;h.~ il 
ri1.ieridi tmci ad uno ad 1:1110 • Lo fte-ffo cdeb.bo dir~ di ·que.lki ·; çl~ dgg;n:.i 
tla fa dire,zione, de~ Parochii à.1 quali; pxopon~va àltl~~ì. Q.t.tìmi d.o.c;uni~mt 
pel b1:1on governo defle 101"0 perfone i d<dla Chiefa~ ~ de.U"::in.ini~ ·k>.:t:Q ~(:,HJt.;: 
meife .; e pe,r non 1itoccare le fteife cofo già :dette' ,d~~ V~fçovi ,, df~nt1(l 
in parte comuni ~nche a:'· Parochi ) mi rìftrin,g~rò fo}tànro ad alcuul ~-vvm. 
. . _l?aJcls , 
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particohui • Il ricordo · durt€]_ue ·, ·che dava , a' . Paxdc:hi f uoì confidenti , · era 
di Jtar lontani dalla. converfazione ·de"fecolari ; e non gl' ! irivitaffero fre-
quentemente; •e: riè ance, . accettaifero :gl' inviti dì mangiare con cffi ; a.:. 
fe bene ~ùl principio così facendo : foifero .i~nuti . per incivili , ~ol ·remp~-
p<?rè farebbero più· rif:pettati da' loro Parrocchiani 1' purchè non mancaifc.;,; 
· ro loro ·nelle f pirituali , e dov~te · affiftenzè; fimilmente avvenivagli , che 
fteffero ~ontani- dall' -avar~zia, · ed occorendo ,.c4lllakhe differenz~ cri lor Par,..__ 
rocchiani per foftenere Je ragioni dcina ·: Chiefa ,, :6.. portaifero in -modo ~-
c~e non foifer0 g~udicati colpevoli di quefto vi?.,i,o •, qa cui _farebbero fem.: 
pre ftati· lontani, ~fe- di ·quello, · che· poitedevano, foifero -lìberali, e- c,ari.: 
tate_v~li co' i_)overi ·, e provvedeifero le 1010 Chi:efe -.~amenendole con de-· 
coro, fpendendo per tal -effetto quello, che erà fopra · del loro congruo 
fofte1i1tamento-, , e fu quefto punto fof pirancÌo con grave ràtnmarico·,. dice-: 
v'a , èffèrè troppo -inconveniente ;, ·che il P.aroco àbbia alla fu-a ~'menfL { 
e cafa ·ft;ppdletti-li p:ulite:, ed-anco preziofe , e poi trafcuri ' la -pùlitezzL. 
degli altari , , e delle còfe fpettanti al · divin culto , e fagrifizio -. Volea : irt 
. oltre ·, · che procturaife10 di · dare fodclisfazione al popolo iri ·tutto ciò-; 
che· non è peccato , riè pregiudizi~le -311' orio.i:e di Dio ; e però ·confolaf.; -
f.ero gl' infermi , · e le povére perfone, ancorch~ talvolta foffero ·indifcrete 
le loro· domande '. Che fafciaifero· vivere le Confraternite fecondo i.l loro 
.. ~ infrituto ~ ed occorrendo qua.lchè ' 'clifordine, p~~eifero · rimedio con carità ; 
e prud~nza -crifriana per. nori · tirarfi l' odio·, e la malev9lenza. de' feèofar-i 
e · far' loro- perdere la · divozione , ma che piuttofto ftùdfaffero di fomèn- . 
tarla , -· accrefcerfa -~ e perfezionarlà , poichè ìn realtà tali Confraternite fanno 
molte opere pie' e fe ltOn carità ,van.no unite. col Piroco, . fervono ·_molto 
bene alla gloria ' di Di<;> . . • . · · · · 
Raccomandava, ~che n6rt · attacca{foro briga clln- alcuno, e fpezi'al-
. mente co'prin-cipali . del lue,go , e molto menò co• .V a:ffalli . padrbni ; e peÌ 
· tal -fin~ non s' iÒ.trometteffero ne' negozj de' fecolari; che fe · la ·neceffità • 
o carità ricµ iedeva il ·contrario, prima fi .confultaifero bene, e non faceifero 
paifo , fe non- ben · mifurato per non perdere il ·. credito , e dare· occafione . 
a' feçolax:i di mormorare·, ò fcandalizzarfene. Nelle occafioni di correg•_ 
. gere ì mancamenti voleva-, che il Paroco foife dolce, ma infierne efficace~· 
e nel predicare la parola di Dio foffe così rif~:rvaco , che mai non ioccaifo 
le perfone partièolari; e :finalmente che per non errare ,.ne' cafì addotti; e 
in. rutti ·.gli altfri emergenti , che, poifono occorrere alla gi6rnata , fcegiielfe 
un nttimò direttore di fua còfoienza , e de' fuoi affari ; e che ogni inno· 
av-eir~ .un . tempo · determinato per fare gli efercizj' fpirituali. Qgefti· erano. 
gl' ammae:ftramenti , che l' illuminato _.Servo di Dio fuggeriva a' ~arochi· 
fuoi -familiari; -cCOl'l i ciu;ali p9ngò fine ~ uefto capitolo, perchè · dovendo 
~ · ;, ora -
. 201 
0rà patlare delle . rnaffime · .e-: !~gole , che ,t enea·, nell' indirizzo · fpirituak;.. 
delle . religiofe -, fi è · giudiç_afo f pedi ente dporle in. · altro capitolo. pè-r e.f-
fere rfuefto pur.te melto c9piofo e proiì tt tev.ole non folame,nte aUe mo-
nach: , ma . ancora- a tu~ti · i relìgioiì e · ad ogni perfona fecola.re ·, che 
·br~nu d'· avanza di nella. virtù: · e nelio f pirito .... 
·e ·A P I T O- L O._ X. 
Prudè-n~a ~mofl_rttttli, d4/ . Vè11. Paire n.el condurre: . 
le- 1.{eligiofe per la ffrada della virtù, 
· f - d?lla pe_rffzjone.. 
R•, .J:_co_rre~,rnq aJ ·?:e~VQ di . ?~o _le rdigio,fè · de' 'mo~~ffe:f sì -~i Tor1n~ ~ ·C:_he· d ai tre c1t.ta del Piemonte·, e·. d altre Provincie ch1edendogh 
·lume ne:> foro dubbj', qu iete nelle loro· agitazioni-- , mdirizzo per avanzarfi 
ndl~ .~irtù:; ed ·egli benigmtmentè rifpondendo alfe -loro lettere, · animavalie: 
·a (ar '_prç,greffi nelfa ~vfa dello_ fpiritò , acchèta--va i foro fcrupoH con tanm.. 
faiirita: ,' che guadagnàte da. sì· dolce e· faggi-a , con dbtt-a , è· indiò biie fa.: , 
:freque.qza -- e .fa moldti.tdine-· cte' ricorfi ,- nè- fi può comprendere, ceme-po--
, ·tef.fé rAgger~ -, e 'fdddi~fare: a tante· rièerchè oltre il-pefo cot;;idiano·, tlìe--po1:-
·1avà '1f~'fuai f4tic~frmi.4ifterj\ Non· è· però mai fiato fo? cofr'ume-di camminaPe· 
-pér vie.dr fpirièo ~rctu~, difficili , o difu-fàte ,.nè ·ctiffonderfì in lungh:e, e fottili· 
iftruzioni ; laoridé=° per quante · iftanze, e· domande gli- veniffero· fatte-..t , 
·maffimamènte · dalle reHgi-ofe più· ferventi· , e· traf porta tè da' ·deficlerj di- fo-
·blirne1fpe'~fèzi6-ne '; egli erà folitb fempre c!''infiftere fopra la'feguènte maf-._ 
·:lima, 'fa. quale eragli molto ·familiare e: frequente : carità , ·umiltà , obùe-
·die~ià, e pa~frn~~.,. rv~glz'o~Ò ,tefo:i; e- r-andav;, appiican~o _ à . -~afi p a_n ic~---
·Jan, che gh vemv?no ··propo:fh; ed eccone akunr pocp1 fcelt1< rra i molu•,. 
che ii potrebbero àddurre:, _ma che per brevità- :tì trafafèìaho. · · 
Fu · uria -volta pregato· da certe monad1e d" un monìftero· fuorì ili; 
'"Torino di fare uri' aggiimta ~He loro regole, av,endo'gli~le· mandat~ 'per 
·qpefto effetto, àffinchè fuggeriife loro è1uelfo, che l'illumìnata -f~~ -mente 
,avrebbe giudiç~to più conveniente al loro .. profitto fpiritu-a!e, ~~corc~è 
foifero rigori ~-penitenze 1iiù gravi; ma egli, che 'abhorriva pe1 una..., 
,parte o_gnì dimoftri zione di.' ~agillero , e per l' al era noh vol_ea fotto prn• 
tefto d~ m ~gg~or :7ì~ti\. mutaiioni e rifor~e, ~e n°.n. nel cafo, che_ féaduta 
·foife Ia regqfar d1fc1phna , bramando che ogni rehg10fo , . ed og~1 mon~~a 
:fi faceife fan to e f.anta nella faa vocazione, è neir efatta off'ervanza delle 
fue regole, rimando quefte alla Badeif11 con ~, 'aggiun:ra / che i - prhnéL:,. 
vifta era proli.ffa -, ma in realtà contenea· folamentel una parafrafi alla detta 
Cc · fua 
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fua maffuna, cioè che, 1i a:maffero le une e le ~-altre ,. ma con amate di 
v..:era ., foda , e foprannaturaJ.e carità ; che foifero ~mili , rtl.anfuetè , ed 
allegre in Gesù C,rifto fervendolC? fenza, ~!1gufti~., e , f con ,femFlkità e... 
fedeltà. . di cuore ; che non tì ,aggraovaif€r0 di penite,nie corporali , (enz~ 
obbedienza,. ma foifero tanto . più prnute ~e~ . ~ttlente, -~ . mortificar~ i1. pi:q-
pri@ giudizio., e 1~ loro paffioni; che fi ricordaitero, che il Paradifo . è -e 
un bel .paefe, e per acquiftarto effere . be~e ,impiegata ttitta la _vita nell' 
.affiduo fervizio di Dio con umiltà e purità ' di ·~cuor~, e con_ tutti i mezzi 
• prefcritti difla regofa ;. e da'fuperiori, ed in fin~ · conc;:hiùfe cos-ì 3,, Regola 
J" :lìa- l' offeivanza de' fanti oemaridame!lti , e .de' l~ro v·Qti ; regola per 
,, tutte fia amar di cuore , e fopra ogni €Òfa . Dio , regola· fia d' amarli 
,, fant<lmente tutte con ifperanza d' amarfi tutte , in eterno nella gloria.... 
,,. bea;a,. •dov~ Iddio le ft~ afp~ttando ._,, Infeghando ~- ce~t~.:- ~~_ache i _il 
· _- vero m_odo d: appq,recchiaJ?fi _all~ fefta _ della fanta lor_ fon~~tric,,e ,_. e · ~· 
_ ogni. _altra folennità, çliffe, che .tutto l' appa_re,c~hio. ~-'??.~frer a-neW atqv\-
-~?•re -_ognu_na quella iVÌrtÙ, ,che . vede .a fe_, neceifa!ia, o J pure i~ ~men:-
.~d~dì da_ quel .111:ancament.9 ·' ,~he 1i c.omme~~eva , . _pyvero ~el nforufic;ai;e ~' 
~u_elfa. paffioqe, : che nop _1Ì er~ .~ncor · dqw~t:, ;: pe~: quefto ~oti:"9.~ f qgr 
-giugneà. viv~r~ in · gr_?nd' ciroie, q~1ell~ perfontr relig~òfe,, s? Bur . ., ap.c;;q _ le 
. fec_~lari date allo _fp~rito ,_' -le ,9-uaJi :f,l;el~;,no~.y~e .]p~~~en? ~utt~ ~·._,apJt>l,i;-
.çaz10ne ,neUe. oraz1Cm1 , o . n,.e~~e_._Re1~1~~.ç.~e , ~':=o_riPO!~hir · o. nella ma_gg19;J.1r~r . 
nµe{!za . de', Scigrall}.enti, fonza. purito èurar1Ì: . cl' acqui~~ne }e,v½nl ~elr um_µ .. 
tà , cari~à ., pazfenza, ed ob!Jedi~nza tanto . nece~ari.e. éil.l!a ~p~rfezi~n.e , q 
-P~l .mo:tificar )rç pa:lµ0ni, e~ _in _ l~.ro ·, {9_n? .P:f::
0
doÀ1i~1:1:~i,: .;e . cl:~l : ~onfi: · 
. derar~ 11 · Ven_. Pad,r~ '.gti.~iftg ~1.r:ig~nno s1 frèci11ent~ .. e. F?f™-t-ne ;i npn~ .d_)Oty 
. t;r~tt~n_erfi çla,l non c~n:;~gge.Jàlo d·cenq.o .C9;:fi ·fu<? ~-a~_,ic,?~ . . yrao. . com,-
. paffiq~e E.t v~ro l' o,ffç:i:v.a:r<;! 1ça-lv9l~a up,a, .pe:.~fo~~:·-~igicla .. J}~J)-y~ -ir,ç, .qçmni;-
_te , c_ibaf fj. ~: Il].-~. poço . amanty d€ll' ,~pmiltf -cl~:. ~C!toi~ , ~ .della taffeg~azis>_-
ne , poco . Gant~teivole · con· I~ ,_..GOfI!p~gne, -P~Jc9~ .t;r1att1a1J1le , . poco doc1l~-, _p 
tn~tt~rtdo .. tut~i . -gli app.a;e~c_hi) n !Of~rj ., ~tl:i1t~nze_, e· fa.gppienti • ,- non..... -. 
: turarfi. <l' . abbaifare 'il, .~a.po ,. ; ci' . ,:nmil_iar~. il : c_erv.~119 ·, e d' obpedfre·; ;_· m2-
~:i;adì ~--~:ft~reçcia ,nella ft;a, g.pfnìone J .critg.:a -1~Ì~e 9perazioni· a,ltrJ!i &e.-
E; . and~. m ._app~e~o _. facen,<i-G . up.~ . d.ili.geRte . r1c~rca di . qu~· manc~m_enti :, 
_a . q:1al1 ·!9n.~ _f~ht.e foggiaçere le_ p~r(one : ,111,edefim_e , I~ quali" voglion9 
_fervl-1' . :!-)1~·, ~nd1 · con:chi_u(e ,' che, f otti.ip.o apJ?pr~cchio · :fi è · di' aftene.i;fenç,:-
~ o rn~r l_ .am~a con r acquiftq ? , e 1a __ p;ati~a . fielle , fudd~.t-~e yirtl} . : 
. - .-.. _ l!.qa . ~C>fJ.~c:a fç;i:yenq.o _ al_,:Ve~ • . . Padr,e~ ·c;on:fidogli tu!ti i buon~'. de.-
.fi~,erJ . ,e . ~1fog~1 ; (:~ eU~ t1-ud~1v~ n~\ . _p:çgpno · c;uore , di :virtù e - perfo,. 
.:Z.IQil~. ;r J}la -egli_ , ch.er~, -n1.1~k9';1, ç;owe ~ _ è- .detto , ,di · vie difufatè , è no~ 
foffnv~.,, çhe :Ea.n}IP?~,, ·I?Si ~fl'\:: f?; ~-t~.Bi Ìfr:.B~-~teF,½ f~p~rchi, q~and9 fl:1_~1, 
::.. : 1. fimament.e 
- ----------- --::: 
. . ~Oj 
fonil1fiente toif~ la periDria a,:a{,càrutz2t1 nlé' iiti~i :cd'Qve-:ri,, 1e rifpòfe', che bi:.'. 
fé'gni'v-a · çamrnii'taré a gr.m piffi v&i/:0 -la p€:tfezi©ne ; ma fe<Z0.ndo i pre-
~ritti de-Ile fo'é· re'2'e1e e- ceih miiodi 'ebn imimo pndiio@, e t:rante:11uiildìé ·, 
, o '.l , 
ché éra bene -negai'e ·la pmp~fa vo!-G ntà , mà f-6f.lZ-a i111,q-t!:iétaT.fì : ,che f~Jce 
defiderofa di '•croci-, -m.-a rion _prntfoeleff'.è- <li ~dar ,r~goU: '~-'-Dio, qua·ndo vo-r • 
lea .inandiirgliele: · chè in · htdgo· <li q,lie' defi~grj ço~à :intenti dr dare il fan-
gue per amore di Gesù t ,rifto , ~ff~iflie al rfl,edeiitmo run0 Pl foo cuor,e umi,. 
le,. raifegnato ' , cari-tatev-&.fè. , pr-at~E:à:,m<'!o· generofaro.ente . qu.~fte virtù in· 
ogni oc:cafìo.ne; ehe prncmaffe di _acm,ar Di@ éGR nìlfto .fo 'fpirito, ma fen- · 
za · voler fa pere , come l'.amaffe i_ e:ffendo qué1h ùna · cCìriofità. · da n.on .~-
. ptovar'fì, e · att,en~eife- prutterflÉo · a~ 'Ofier.ar€ _ uòfi. paQ:!é.t zà , éon raifogna-
zi,on'e ·, ton~ ca:rità l ed umiflii l"erf@ tutfe , -Gal ftaffc~è la mente . e il cuo.: 
,re ·con faHe<c:itudini · e:: pe,rt'fireii inf;utt-i.w:& .- . • '·: ·_)' , " . 
· Con più · iigorofa eenfura· Fifpofo· iJ Vw. :Pali.tè fid-ùn'altra monaca, 
fo. quale gli fece fapere., aver fatt:e· _a~CU..lil!~ poà~t~flZ~ c011~0,raJi contro l' GI- ' 
clin~ ·de.' f!,lp'eria·ri; e per e{fere 1a 1'ifpofla mo.ltJl grav~, ifr..rùtt.iv::a, e im-
pe:rfanté , '1i gi-udiea .bene non dc§vt!-~he , .fraudaM ~ it létWfe oollfomettula , 
o cumpendraTJa : eeco pe,rt·àri~0 il :tetJ11-0:re dç:iM~ medel.ìma : . ,; ,v. R.. ha fatt:to ' 
)l uri grnnde. fpropMtt> ne1 fa-ré '4a-: 'difc!pìinn-. i !an~t:i~: c-01\-:tro fa voiom,tà 
,, del direttore , il -cliavo1o pa:t-i•R:e più dr V: R:. ·. é - moni ne· ca.va alcun 
,, profitte>,. efl'endo il ftiio ,.pa·!ir-e·· frU:1:t~ della ft!l'a difoblJe:cLien:~, Per l'av-
" Terrir-e ·:. va:clà più e:a;uta; e fe fogufrà la fua v0fonti eoµtr,© l'obbedien-
,/ za , :n0n farà profitto • · l\f.ale più un :Pa-'ter 11oftr.o., t"ècitat& div-otamente 
. ,-, per obbedienza 1 eh.e .cinè_ra-ant!a di,dpliìn~ farre a <!:ap1icio . 11 far pro-
" fitto nel m;oniftero pan confift:-è nel' far .. fa · difoipJ,i,na: : fa1ori di tempo , . 
,, ma . n~l difcipliq.ar-e. pi(i, e più l'é pa:ffiorii > ne1Lm0rti-iì,qarie-fom-pie più , ~ 
,, nell"~ffe-re più, -o e più umile,,· più, e più-ea.rk~tev0fo ~ ·Qyefta è la fua-
'' - da di faiù fanta , 
· ' Qgarlto- il -Veri, -Faa-i'e ii _, m~rà:va rifuLu:ro n:el togliere d'inganno le 
pérfone tjatè · aNo fpirifo ·,, altretta-nto ·p@i · era. di confo.r•to aHe medefime ,, 
fe mole-Rat e erano él.alle -ter1ta,_zioni , ar~ctità, e dagl;i fornpoli; e applitan"!-
do aneli e in quefti ,caf.ì fa fua ·~affuna · ge-rìeBale ,, · diceva , che •11.elle. ren-
, tà-zio.ni hifogna fìda:rfi _di- Dio, il qiuale d~ aj,Uito ·per -fu,perarle,, ·ma. che 
fra ttanto dee 1a ~perfona eifer fed~le Rel valerfi Gle:fu.oi ajuti. Avveniva. 
.a n-on · iftafltariì il capo . . co•IÌ! 'le 'reiìftenze· v•iolente pe1: ifcaécìarle , , ma che 
1ì rifiufaiftro con foave divertimenr6 L N6Ne- te rttaiioni com:ta la ,fede da.;· 
va' per ·regola di non- difptìtare fopra. fa.· ~eiH:a~ìarle ~ ma, di recitare quai-
the -volta il- Si n: hola di Sant"Atanafio ,. 1e:· poi · fi lafciaffe brontolare il ne~ 
mìco . Aggiugneà. ancora·,. che dee la pe-11foga tentata mmi"Jiasfi t e non. 
anqar cercando ragioni l ~a cn.:rfendo , formarnentè: i divini mìfi._erj.,.' ftare 





- col :cuor~ - in Fipofo , : operando-fan.t.ainei::i.te COI}.forme alla legge de'L Signore;. 
A clù era tentato cli fuperbia . raçcomandava 4i contirmar u.milme.nte ne 
foliti efercizj fpirituafi ,". ed _ in quefta maniera fi farebbe cçmfufo Lucifer& 
fuperbo tanto nemico dell'umiltà. Simile .rimedi.o dava alle r.eligi~fe in-
quiete per non- fa per effe, _ fe piacdfero , . o non- piaceifero .a Di~-, · fe fof- . 
fe·ro in grazia , o in difgrazi~ 'di lui ; fe fi tra..vaifero , o nò nel numero. 
de' F'redeftinati, dice~do ., .che noµ fi dovean,o fpeculare le cofe f pirituali 
con .rroppa ·cu riofìtà. ,contro le regole deil~ femplicità religi<>fa; ma fi pr9c-. 
cura ife · di compi.ere e fatt.amente i proprj doveri con umiltà J obbedienza , 
e perfevera!1za 11of.l interrotta . , . . .. _ 
Era po.i tenero. nel c0mp.atire .._ e · foccorrere le ;perfone tentate dalla 
fconfidanza; on.de. ad ;11na ·nrQnac~ . combattuta dalto,,Jpi_rito ~ella ~ifpera-_ 
zion~ , diede con •quefte poche. parnle . un grande conforto.: .,, ,buona ma-
'' d.re ., ~i ,è .tniforicordia ·pe-~-~JeL, ·•confidi pure. nel noftro S.igno.re ., il qua-
,, de può perdQn~re a qualunque ,peccatore-, :ehe.alui ric_orra , come .dee,, 
,, .é .lafoi all'inferno J o fphito della dif perazione -~ n medefim,o vole~.., che 
(i ~facdfe . daHe .pe~fone. , t iayagliate dalla -malincorua; .. e però- ad_ una reli-
giofi opprétfa ; 4 alla, meftìz_ia prnpofe .dolçemente quefto .rimedio : ,, égca alla. 
malinconfa ,,, .che1 Gesù Crifto _ama -chi lo foI_ve ,allegramente ·? ma- fan~a"'. · 
_,, ·mente-. ,, Av,veniv~,poL, che a0n fi fomentaife .quefta t-enta~tone con:, la_ 
negligenza· .o.rdinaria cagi0ne della malinconia, -e defolazione dd cuore ... 
- . Verfo le perfo11e :afflitte dagli f.cmpoli moftra.va egli una. ancor più 
fenfib.ile .compaffione, e non ceifava ,di farle coraggio_iniìnuando loro l'ob-. 
hedienza al Cohfefl;ore ., c0me ,princip~l ri.me_dio -per .guarire da un male, 
così molefto ,. ,-e , to.rrn.entofo . Ad una di qJ1efte , ,~he fecondo il coftume 
- de:J crupolofi dubitava .~ di non e~ere t)ene intefa ., .. e -di .n~n effer~ bene {pie-
g ata , ,e d te i ;J i1uedj fuggeriti elal · Servo -di Di~ non foffero per lei , "l _uo- · 
mo fperimentato così fcriffe : So, che vuol -dire ariditt , - ftrettezza cli 
,, cuore, fcnzpcili, an:g uftie ; ed intend@ :SÌ. bene. ,:Io flato .di V._ R.. èo-
" me intendo, che ,, quando fa foJe _, è giorno ,-- e non me ne ·.ftupifcG ~ 
,, Qgello., che l,e coniìgEai, :ti è , che non oftante Ja. .fùa afliizione inter-
,, . Ra. non intrala:fc iaife · g iammai di -aprire jl cuore . al fuò direttore ,_ben-
" chè non ne riporti ,vern n follievo .,. p0ichè av.r.ebbe quefto vantaggio di 
-,, non eiferfi regolata -a faa --tefl:a "' e pe1:ò ftia al di_ lui l?arere, .in :ogni 
,, cofa , e fper i d'av_erne a -p ro,var -cçmforto, ,quan<lo -piacerà a Di© .. Amav~ 
pertanto, che le perfone trnyaglia.te d-all-a aridità , e dagli içr.upoW ~ 
renrle:ffero fuperiori a ,fe medefi.rne, ,e non d<dfero afcolto ~1~ ma1igo.e... 
· fu ggeftioni. delr in.irnic0-, ·e _ che 1wn perde,ftè ro il ,temp0 ·inutilmente l)el _ 
di~purare .contro cert e tentazioni frivole , .ma. che at:tendeifero di pre>[>O-




':fèrìfR ad una· mon~ca. ,. ,, ,, ma fia franca ·di cttore , u,mile , divota, obbe~ 
,, · diente , mcrtifi.caca :ec. ,~ E ad un' ;ltra , 'che fta'r:a · 1ifput~ndo ·,_ f(?pra_; 
la retta intenziomi delle fue opere, diife: ,, Non faccia un -lungo efa-
" me folla retta intenzione , penfi di voler far tutto per amore di Dio ., 
·,,, e poi ·ncn_ fi prenda. altro faftidìo ·. ,, D ava egli quefri buoni ayverti-
ment~ · con molto maggior premura a coloro che eran9 di troppo deli• 
cata cofcienza , e che non fi moftravano tnai foddisfatti nè di urra, nè di 
du~ conféflìoni generali ·, dicendo : apertamente : ,., Son di p a.rere , che-, 
,, quando la peffona ha fatto , còmè ha faputo , fa ,fua confeffion, gene- . 
,,, raie ,. non vi penfi più 1 ma ftia · col cuçre in ripofo fenza angofcia~fi ~ 
Q!!ello , che fommamente 
I 
defiderava dalle perfone -fpirituali nelfa.~ 
confe:ffione ·fi ~ra, che manifeftaifero la l@ro çoféienza con ogni integrità; 
ma. infième con brevità, non efponendò COQ molte _parnle quello,_ ch9 
potev_ano fpiegar con poche , f~nza tante repli~he non neceifarie ; n~ 
potea fofferire , çhe fenza giufta ed evidente _cagione le religiofe rifìu-
taff,ero; o non fi mofb:aifero appagate del confeifore or_dinario', o ,ftra~r- . 
dinario, che loro fi mandava. da' fuperiori: il percl1è in uno di queftì ca1i , 
contra il (uo folico ftile · dolce e piacevole : ,, Gran cofa ! difl"e ' . cJ\e_. 
,, non ci · fia quella fubordìna~ione , che .fi ricerca in una funzione..;. 
,, di tanta n·eceffità ! Sanno le monache , che , quando entra~~mo nel 
,, moniftero , loro conveniva tonfeifarfì da un ordinario , e quak}i.e .volt:a 
,, da uno ftra0:rdinario , e con tale cognizione ricevetterò l' · a~ito . San~, 
'no le monache , che deono 2cchecarfi nella confeffione fagrarnentale al 
" . \ 
,, giufto parere del confeifore ; e che poi una fcrupolofa pret_enda di dar_ 
,, legge a' confeifori , e · voler effa -fola occupare il tempo di -molte_. 
,, con repliche e fopra repliche , e che altre alleghi-no di non aver con~ 
,, :fid·enza, o altra - fimile fc.ufa fenza fonda~ento , ciò non è utile, m a 
,, molto pregiudica al profitto particòlare ~ e comune; poichè appoco 
,, appoco ii può andar raffreddando lo fpi~iw . , 
Dava egli in oltre alcuni prudentiffimi avvi!ì ' adattati a• varj uffiz j , 
ed impieghi delle religiofe , dicendo alle novizie_ , che nel te~npo del 
noviziato dovevano dare nn grand' efempio di fe in ogni. virtù , e fpe-
cialmente nella fanta obbedienza; ficchè deifero occafiop.e d' eifere am-
meffe alla fanta profeffione ; laonde proccura:ifero di fuperarfì fcarnbie- ~ 
volmeate nell' obbedire , nell' umiliarfi , e nella mortificazfone delle paf. 
iioni ; ~a non faceifero mortificazioni corpoiali di loro propria ; ,~1ontà. 
Alle profeife raccomandava di rinnovàre le loro divo-te . r.ifoluzioni, per 
poter m églio co.rrifpo.odcre allo ftato )pro impiegando Ja _ f~nità. e le-
forze a vantaggio del moniftero., dellé religiofe , e fpezialmeme detr 





fficliufo ~-- ~òrtter-tt~néfofi , dètfa ·c~tid, é~e rice\rèV'-3.U'O' , c'è{- efpt)rtemfb·nm.iti.= 
1n~Mé , le 'lliio fitècefil>fa ,· fr rimet te1fetQ· atla difcrez-iont ·d'elf infer:m.ieTè , 
t; · q~--ali efottàvà aà. ave-re .vifcere di còmpaffiohe ~erfo '·le · inferme , e ·1~ · 
ferviITe'IÒ, c:·01rre fo gueft:~ .foifero la perfo11a: nied-efima della fanta ifon-
da'tr-iée f nè ii raffrè'c:Maffe-ro mài in tale uffi:zio , penchè ta:lvoka alcuna · 
foffe froppb faftidiofa , e 11on , fi contentaife tnai dell' aifrfteuz1a i che · le_;_· 
preftavant> . · · Avverti.ya ·1e · po·rtiJ\are a rio11 · cnta-rfi cli ·fapere nn:ove1 • -dr 
mondo, ma folamen·te ·quei-i-e çofe , che èon:cernevan.o gli a:rfa·ri dd m:o-
rriftae.to , ·n~ s · intè1\~neifero oltrè il V bifog110 · in ciance im1tili , · affin:c;hè 
.gtiadagnaffeì:o tempd: · p:er a'ltre funzioni. Moftrava poi grand't! premtifa,. 
<:1ie la rhaeft-ra delle novizie avéife fingolare attenzione nel promovere 
il lor profitto· fpiri-thale, dovéticlo ella fapere, che dalla buona riufdt-a 
~èlle· medéfirhe dipehde' i'l van_iaggio . del moniftero ; aftendeife pe!tarito 
a ~orti:ficirle nel giudizio , e nella p'i:opria volontà ; m.a in , ordine aile 
:m'ortHìca'Zioni :C011)0ra:li' ufaife . molta difcrezio~e , e pr\.ldénza ·~ l 
.... · .' Infa11iava afl1e perfone dep1:1tate alle ccmfulte, che q_iceifero ii lor_· pa-
r-ere · 2on :umiltà , e non foifero di quelle , che vogliOno fempre le cofe · 
a--~mòdo loro, anèorclrè talv:oka rron fia fecondo la ·carità; ·ècl· .in 'àcea-
fi~'é cli 0 do'V'e1:fi eleggere la Superiore , e l' altre uffiziali dei. mòniftern , 
afl:'egfra:-i;à. ·per re-gola: · aUe elettrrci di non mai cercare la loro f>articoh• . ·~ 
r e· -1'ba·éHsfazìone , ma il foto gnfto di Dio , ed il ben comune del mo-
ni'ftero ~ . e pet tjuefto fine volé a, che :fi raccomancla1foro·. al Sigrro·r~ ) . e 
dop0 ·molti {òfpiri ·e - pri'eghi _9eifero . il foro vot9 , co~e fe .in quel .mo- . 
mentò 1d'o·vdfeto ten&er'r1e ·conto al tribùnale di -Dio · ed · affinchè · le.a.. 
' . 1 
pet>'f&he eiFette · diftetner poteifeto., fe fa loro elezimre . veniva dall6~. S·pi-
r 
tito Si nto ·· ~ · confeguemememe fperare la divi:na affiiì:enzà per ben· efer-
citarce 'l' uffizio 1otò , diceva , che fe quegli . uffiz-j erano guadagnatf , o 
r:ic'~rcarti da-1 proprio genia , o pure fe .ricevevan:fi per' qualche um&n© · 
rifpetto> nulla potean prometter:fi dal divino ajuto ·, il _ quale _- {olamente.__ 
~ffi'fre a · chi accetta gli u:ffiz j per la gloria di Dio , - e pei fare la · di h;ii · 
volontà. Not! ceffava poi · cli ra'pprefenta.re, · qrnrnta :prudenza, e pa.zien..:. 
za foff~. neceifari:a al uffizio di fuperiore : chi· è in tal pofto , diceva , 
'è. la ·-più .fchiava di tùtte' ;· ·p erchè l' eifere fupetiore iì è in fatti eifer 
(erva ·di ·_tutte per foddisfarle; con tutto · ciò · non tj.ee la fupericne ·per~ 
cferfi 'd'animo , ma. . portar còraggiofamente •-il pefo, · quantunque grave , 
riéorrer · frequentemente a Dio , ~ da lui : af pettàre la confolàzione· , e...... _ 
( aturo·; fqggiungendo eifer ottima prat iè~ pel buon gov_erno tenere...... 
la ftrada dì mezzo tra il rigore , e la dolcezza ; e quello , che può ot-1 
t en-erfi · con le bue:>ne , •non cu rariì di Hpparl0 a. forza di rigori ·· 
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dava di eff'ere perfe~te religiofo nelJa loro v.o.cazio~e , e t\~n ç.olle'. inaf-
filne · degli altri inftituti, . a' quali , non erano chiamate,, nè ,cerc_aif;ro cj.i 
e.ffer perfette CQn , far cofe ftraordinarie ; · ma -e.~e .face[ero . b,e~, 'ed aj-
legramente le loro oife1~vapze; avvei:tenclo in olfr~, :c\1e . ~erti_ d~ìicl~j :.f 
effere in altro moni_fforo _per fure maggi~r pe11ite-n.za, era1w u.n. in_gann0>; 
poiche ~doveano le religiof~ attendere ad · oifervar ~e~ bene le rFgole g~ 
quello , in cui ii trovavano., è _in .qu.efta ~an,~er:a fi _faf·ebhero _ f~,rre {an-
t~. Il punto fta ( fcriife ad una_ fua nipote. mq.qac.~ 1i1:..~llo_ iato di . c;QJ~.-
verfa ) c:he fa_epiate ·conofceH! il favore , ch è vi ha l4-;tp Icddio, e_~ che 
cooperiàte alla fua divina g!azia con ogni pontuali_t~; ppichè fiete ~,fi.,. 
. vata ad un grado , dì cui fe · n.e faret'e 1a giufta . ~i_ma ,, . no11 i!J-vidie-
rete le . più grandi di quefta terra .. S a.i;à · dµn_q11-e. r(YDfl:~9 _ dpverj! t~n,q:yi 
fem pre · i_n cor,t_q di ferva di tuttè -, non ta~t~, 1,c~~ {e ~,P.¼1rs>le_ ,;. q-µa.nto çp' · 
_fatti; è Dio vi Jil:,eri daH' iµgratitudine 'V ~l'fct 1d~ un sR1P?i1.tero, da · qii 
_av.ete ricevuto tanto bene . In:(ino _ a quÌ' il ·Yen. ~P,~~rE ; 5# · qt_Ia1~ p'roP,~-
__ neva molti altri ut~liffimi rico~~i , che 1i .rip11rtjran139 ·più;tC,O!!}QqanJ.e<pJe 
__ altrqv~·. 1__ :. ) • ·: • , , , 1 . , 
.... 
.- i_· .. _. C A. l? I ·-T- -Q L :ò 
. . ' . ~ .. __ ., 
J)e.lia':re(igione , ~ ~del culiò di.vino, . in f .~j j{~;fir{ìt~ : j 
Padr~ Sahaflian0. J'.)r;'. ,:: · -:· , .:.·,. -
~ . ~'"·(:1}~ I_ !31 /~ ::,i J;,; 
. N· Elia . virt~ ?eli~ re}ig~6?e ~ la q~ale pOI~a 1 ~e(:o:Jf 1~f~r ç_i,zip . ~ ~qa.;. 
. . , ; ce.rta fp~c1e d1, g1_uihz1a m · prdme a D_1<? , fi. ftqgn~lo . ~ffl)dtt~~~re 
" _1_1 Ve.n. fadre _1i,. tutto il _tem_po~ d~lla_ ·fi~cJ,; vita. ~1~q8rt .f)m~,mllo:_.~Ir'<F~-
do a:tf-ez10na.to a!.Je.:-. cofe_ d1_. 1?10, .'';_ave a , ,de :facerdon., .~na ,,G-ngialf'n~-lJ}-~ 
· . ftima: , .,dando l G? rp. , fegm d1 nver..en:te oµQ1~ accnr;-re-0.~8 f'Hbitq, -- e ,lpp_i;]f- -
tafleameme a bac;~ar )9ro 1a mano. Cre(ciutò j n. ,età ,"/;-e ~v~iHt.o -1: ~5 i~t:i 
:ch~,ricale . nel1,a_ ~ua adole(c~n,za ~Bpa1ve 11;l_fl tempp m)<r_df f~no, elettq.-,çl~ · 
_Dio~- com~ ~1!11~rç> del Sant:iar~q; ~-pep)_ nnte _l~-J fye~ ~ppJic~z;_ipni,_~.i:~-
no Io ftud10 , e le facre funz10m della Chlefa , alle quali fece ,. ;v, dete.-t-
. qmtntQ. il · fuo _-cuore: foffe attaccato r gu4:~1do ordina.t9 Hicerd~t~:,, ~;~iì~Ie,~ 
.randofi, come ei diceva, obbligato. a fervir Dio, e --Confumarfi nel Gli vin 
~ul-to .. con . foÌl~~itqdi.~.e "-~ .f pirito - <:11 v,er9 ~ ecclefiafticò ;,:1 ·;~tta : p rem~r;·no~ 
~b,b~ mai.,, c,he . ,di "l:cqtii~ar_ ·q e-/19 :f_eirito , ed aum;~l}tarlo ,ogni · ~i Ir!ag:. 
_gion~t?te ;· .:.~a<?n4;e -1i~de fel!l_pre n;10v-~ di~o~:_a;~]9ni ·: del!<} .(P<l: , p ie t?,. 
_ e re11g10ne .. -Per e~c1.tar~ nella fua , meç._te Ufl: . <?-lpffima idea dell9 
1 
_ ft~,~~ 
fa~erdotale ' e dd '-. grand'. o~bligo di at,tendere ,alla perfezf eme ' .wnr v¼ 





pofté ·tòn oidine v:nie fentenze de' fanti Padri_, .e de' fagri concilj tnti-
-~oLù:a ~'iti ·ecclejjojlici j'peculztm, e la fece anc,h_e ritampare in Torino per 
-diftrib~irne copie a div~rfì ecdefiafrici fuoi confidenti , e famigli2.-ri, ac-
ciocch~ ~a quelle imparé\Jfero a correggere i loro difetti , e proceùr,t~ero 
di fare acquifto delle vìrtìi COlY\'enienti al loro fublime flato ; rr eh~ 
· egli adempiva moltç, · efattamente ;- nè folamente fi . approfittava cli que~ 
· fii detti , ~'ma f peffo ~ e pofatamente leggeva le- vite di più ,ferventi ; /e 
-fanti Sac_erdoti per imitarli. Un giorno, che fe ne ftava leggendo. i~ . 
:·vita di s. Fr;rncefc:o · di Sales ,' entrando nella fua _ camera il Sacerdote.:... 
· M~rcantonio Valfiè fuo nipote , -·viete che giunto al capo del zelo , che 
~ aveva;- il · San~o de_lfa ' falute delle anime, dopo d' a_vere -fcorfe alcu,ne _ ff-
,·nee, ' fi :fèfm'cY, è1 rì-ioltè/ a· lui con uri. profondo fofpiro ·-di.ife così : a7, 
'-io n~n l ·ria ,e- ~o -· non f -b'a ·qu~fio · 7.,cfo delfo falute dell' anÌ'l1.1e . ! . quando· in;.. 
· -r~altà ne era.· ripie66'_;!->ed) iri .fatti amm_irandu ognuno d1e lo freqiienta-
và le; fcperchie _- 'ai)plicazioni ·' e fatiche ·del fuo zeio , e vede_ndolo· dirtrat-
::• tç -in ·hatro Jfoggiaeere al :pefo ; vifitandolo neHe fue infermità per im-
, pùlfo di natural compaffione pregavalo di rallentar _qualche poco, · e_ di-
minuire alquanto Li ,c.ontiµua, . e ,indefeffa fu,a atriv ità , e· forvore apofto-
ltco; ma egF ring az.iancfo · per una parte la- carfrà del!' a_mico, e per 
l' ~ltra. . fta13:ci? fJJfo: pclla fua _r1~oluzione di conrumarfi_ pe;r: _lét: _gloria di 
Di'ò, rìfporì.clèva, cz,he ·non . potea fa~ di.. menò , ed a ·ciò femivafr obbli,. 
gato dal · carattere facerdotale '. çosì egli diffe, e vivamente rapprcfentò 
tra 1~ alt~e oc_caftoni i~ una fua infermità açéadutagli circa_l' anno 1,672. 
~1!1' .Anate rGiu-fèppe_r•~erréro fuo intimo amiço, il ., qùale per la èonp.-
def!za, -~ne_, fe_co ~_avea1_:, - g~i andava dimoftrando ,· 'che le fue mal~t-Ùe 
·proèed~\r1a. rio .. da Sfop~n:hié fat~ch.e ;'. L' afcoltò con ~miltà . , e rifpetto . il 
fervo · ·c1i ·ni0 , _-pofda inveftito · dallo fpirito dei Signore , gli fece tin, .... 
-breve., :.:ma. _COSÌ'. fervente difcorfo intorno r obbligo ; che ha' ,nn Sacerdo-
1te c1' jmpiegarfi -~fonia riferva per l'onore di Dio, ~ e per la 'falute _ dell' · 
i nime -,. !che, il bw6n ~batè ;,1.mmutolì; e inclì ·a p'oèo partì ·ammirato c!i 
~tanfo fuo . zelo-_ ;:=> e della. ftima, eh~ il Ven: Padre facea del carattere.;.. -
·faèe rdòtafè . :,p · _; · · · 
{Difèén~Tend~ 'Òra pìù in particolare· àgli atti · della '. 1 ua reli-gione ver~ 
· 'fo Dio, e fing9farmente_ v,erfo · il fantiffimo Sagramem:o lie11' altare, mol-
to opero a fervo . di ' Dio per' pròm6verl)e r adormune, ed il -cu\toi . NeHe 
·Valli di Lucerha·· a :fine · di eccitare. i c·auofici ,' ed· i catto1'izati ivi abi-
tanti ~ venb!arl9 -~ c~me,· :u_· con-viene; e "-pe/ invit~~:e , ~ltresì .~ ; ·anzi c;:n-
fondere gH eretici I di _ quelle Valli,· che l'. oir'faggi-ano con ·· ie: lmo bef1:em-
miè, frabilì il faht6 uf9 } praticato ancor al prefente , che in ogni anno 
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l~mre. pmceffi:o.né · .. alrel!: · fantiffi..cnco 1$.acra~e:nto;_ con · ;fa; .ma.ggid ' opt>-1:léllpa p~f-. 
.:tìbiLe:; · afb1-· quale~ {dglicmo int_érv.enire mol:ti P~r.Qchi, __ (S~_P,p~lliilt ,_ _€.~ AJfil:i 
.ecclefiafti~i -~J.- n:elfa )Cb.iefa :c1e:1fa cemgregazi©n_e_; ·(11~ l'brìniò -più. :v;olt~,f~c.e: 
.f.-ar' Jl©Vene'. ; ed e{por!~- il fan riffi.mo Sacnamento aUa . ven~1taz.ione ,de" 
. f~d'di - maffi~amen,te in occa:lìoni :_di pubblièi bifo:gni·~. çotile· -di guéMe ·, 
,ca11eftie{,/ e : .df raifédio , ;a;Jl.e qua1i Jtmzieni' 'in tery.~n-i:Ya.: egli, .ftt~• ,, e: yi ;if~ 
4ìfteva · ctn , ailid:r1ità , .. e· riverenz:a .fu peri ore· ad , 0,gni .altro ~onco.Q"ente · i; · 
di modo .che·, e.dif:icav_a tutti,,:. 1e col fa0 --efèmpi0· .. invitay:a· ·gli-,_a.fo.lii . al.. 
,pra_tiicar~ _il .meddì~Q- con maggio.11: --f'.lleqtienza , . e: . f~-rvor,e- ;_ coib.intay,a_ 
,di" p0rtara ogni giorno. all' ador,azio.n-e: del ·fap:tiili.mo Sacramento :finita 
Jà ricreazione del pranzo · e· tleHa ~ena,; al qual pio çoftume- gli ijltri 
- -[oggetti- _aifuefatti :li fono, <!: · imitiazfon~, di, -iui .. 'Ogni v.:.oka.- che J ufci~a,..... 
· dL càfa.,. e ritornava\ , p.0rta:vafi., ~ome:: :gi;L·fi., è ~det:to , . . ad ad0ra1\f! iL.fan~ 
tiffimo- Sacramenw -rielfa: chiefa della. c@ngregazi0ne· -;- --e prima . cli , tu;,~ 
a quella .ri-toino , · entrav.:a . ia:·' quakhe· -€hi'efa. deUra , Città:. p<H iyi -ad0;r5qlo1 ; 
.-il' qual divo.ro coftume ra·ccornandav:a,. pur anch€ a! foggetti, del:l~ con~ 
gregazione-: ,. ·àp.pr-effo _ i qu:àl'ì agevòlfneri.te gli riufoì ·d' _i_ntrodu.r:lo. ·· ç>lçr-e: 
que:fte frequenti vi-fite ' era;c,anche . folitO'. paffare: .molte·· ore- in .. oi:a:~fon~ 
. avanti il fu.o facra:m.entato r. SignoTe ., . iL ,che- ooiro. folam.~~n.t.~-, fr1-.cev.-:a · .. og·ni. 
.manina· molto per tempo· , m-a· ancoia .!li nm~é: :;, e- a .quelli.a,-, d-ivot.a pra:-
. •tic a · ftimoJaya · Li pieaà.. ·a1eHe": '.perfor;·e , .relig i0fe ,: acldt~c~n;clo. tii~ . ,gli. 4lt~i, 
-quctfto. motivo,· ·per maggior.mente:: affezi(')_qarle -~ €O~Ì, fantor efer6z:iOt :: 
· -quelli, che 'Veglia.no e-pajfano-q-ualcbe-: ora, notturna· :nelt adora,7..ione del .. J4n.tif .. 
jim:ò Sacr,amen:toi,- fono, le .. fèntin.elitl ,d'e.bla.:; Sùtà~,- che la. ~ è.iyloii[cono.~, ,e_ dife.n.da_-. 
-110, dalle difgr,a-7..i-e-.. · . . - .. -, ~- - , : . _ . · .~ :· ·it · -.. 
~1e:1ito: fan,to,· €forciifo·. ,:· ènéJ·ei pratico· drallà foa- gi:ovpn:t?ù. fmo,;alla: 
morte ,- ebbe prindpio~ a:Uor.drè . niella' €'.hiefa_ d-d Gorpì1s:; :Q0min..i..._fal5hri .. , 
cara:. da1fa Citt:à ,di. To1·ino in1 j riimemb:ra:R.Z;i del. celebre- · miracolo, ,, çl1e__ 
ivi operò rl Signor-e· r e:ffendofi, i,~ftitu.irn.1ìuna · comp,agnfa coni '. ol;)b1igo.~.,, 
che ciaJcun.o .p.:1.if;aife: un'ora.-- in,: a.dorazforne•_. dd .fantiifim.o, Sa:_ç:1;a;in_e11;to; ;; 
ne;chè. diftribuend:(J)u --·a~: confràtelli Uiitté: l' or.e del giorno,- e- _del:la.- ·nqlç.,é 
:vi:ii m:anteiÌl-ei,fe tma . ardiodzio.ne ~.perpetua .; .. il · Ser.\ro- di. l)io{:JtokP:dq col\--
trihuixe J dal : ca-n.to:.:. fu:-o •qiia-nt@·. poteva: · a.: ferbare -· _coù- 10:d~v0k :c:- ,ljl{aa,z.~ -' :•. 
, -(_}Uartdo- -fa ; congr.egà z:ianeJl:lifizia-va in quelfa_. chie:.fa ,-'. proccm.ò. _çhei ?P.Ò{le 
.pterfone~ anche :~o bili :fi ~rro-laff-èro· a taJ :c©m pagnfa ·; .e pi:gl~ò1 a .. _foo .. c~ .. 
é c:o mol:t:e ~re p~r< ogn~:•mefe., ,. ·e; delle :.più cincòm.ode ,. come -fu?,gliQAQ ef... 
-fere- le · ·nouurne·-., :':aHe, quali -ì foco!ari ,.lilon ,hannrò qgio : di foddisfare.·i _ ~ 
J)er oompiere -'il ~mimero- , di "q.~eff~p-ré .nàtttirne :in • parte foddisfaceva_ p~t 
-.fe- mèdefinra,, ed in .1parte ',.·.•.qu-ando era·1impedi:to ·.dalle fue: occupa.z.ìon1 e 
.fì:mii:oni , . impieg.ava fa _ pietà de' .. p:adii e ·de' frateHi ·della ' congregaiiQ .. 




ne ; ainzi _pel · fuo creèlito facilmep.t, gli riufciva di · add•òtrare- · il pefo <f 
akurte altre agli ,fteffi ·: regolari , e alle monaèh~ di . divertì , mom.fi:e~j , ed 
in ~Gotartto- .relìgiofa · follecitudint fi èfercitò in ruuo il .cor(~ · dc!la i>uL 
vita . E'· ftato ·altr,tsì Ùn fingo lare e. perpetue> argom_ènte> della f ua pietà 
. verfo -il fantiffimo Sacramento l' atteniione e lo zelo , . che . dimoftrava,.i. 
intorno ogni cofa•. fpettante all'onore ·e decoro di così augnfi:o :e tr~-
. ·mendo mi{tero • In pthno luogo volèa;., :che il divin Sàcramenta foife . con.-
forva:tò con ogni proprietà e decenza poffibile, e fe mai nell' entrare in : qt~a~- · 
che chiefa offerv.ava akuna indecenza nelle tovaglie, o altre foppellettih, 
. o aveife ritrov4ta di gforno , .o pure ,.anco di " notte . iftint~-la lampana t 
· thè dee .. ardere .avanti :il medefimo, f ubito 1ì portava ad avvifare qùellì, 
che ·-a • tal cura · erano .deftinàti ;. per _.qual fine _quando entrava nella ,-ci~ 
tadella di · Torino per ,iftruire · gli fchiavi , o · per portare loro limofme , 
paiiava fempr~ av.ànti là c,appella, in èuiJì confe-rv.ava . il Sacra.mento ; 
-e quantunqrn~ d' .6r<lina»io la · ritrovaffe ,chiufa , con , tutto ciò inginocchia-
vafi falla foglia dellà mèdefìma _per -a.qorarlo ; e poi alzandofi . in• piedi 
·'fu :offerv.ate> ·, ,che -rimirava per -la fe[ur.a. .dèila chiave , fe la iampana era 
accefa; acciòcchè per .effere quelfa·cappella poço frequentata, talora non re• 
ftaffe -quivi eftinta pèr lungo ',tempo., ·.ed .avençlola .alcune volte veduta 
f penta · , -fenza umano :rifpetto .avvertì , . eh.e· prontamente fi riacctndeife • 
-Q.gefte .eofe non ceffava mai • .di uccom_andare a· :Sacerdoti ,· e fingolar- . 
_mente . ~· Pa.roèhi .; ,e quello , che .ma:ggiprmente gli · premea· .,. era là 1;i .. 
verenza e l' a~tenzion6 , con cui doveano miniftrare .al popolo fa comù- : 
-.nim1.e ~ Eg1i , -che .in .tu tté , le -: fue ,azioni ffii1t:1t.e:neva .u·n dee.oro ; · ed ,tin~ 
modeftia ,angelica , non fi . ·può ,ef p:rimere , ceo~ qual c-,ompoftezza e gra~ 
,vità mane-gg'iaJI;e, il -corpo' fantiffimo \dt ·Ge~ù Criftò' , e .quanfo foffe ri-
~ferbato · fo 1.60:gì• ,facrofanta furizi:fm~·; difpiacendògli, ,al' · fommo , che an-
cora per non ·colpevole difattenzione .q ualche -.cofa .aca:adeite di. poto de-
.coro . e :rifpett,0 a c.osì :mg'-tfto·, e ,-:v.,erie;fabilc .SaçraJ.nento, è ome ii può 
1accp_gli_ere · dal feguerite fati:_o ~.~· U nauciattina .mJ:ntre . il· P,. .Aindio co ... 
~:Llnicava . :un ' IliUIDei ofo . popofo '.eifendo :i e.rnpo- p.afqnal.e:, .accidentaiinente 
~~ li cac;ldi ,,una. particola ~confa_cr.at.a in tena _,, :-1~ iaccolfe .e_gli f ùbito , e 
fece -qu:anfo yieri ,p,r~fc,ritto · a''. Sacerdo.ti in ·ta.li 10CCQrrenze ; ; ma fo.ddis'- , 
fatto .nòn _rirn,anendo ,di. quello, , .che fatto . ~a:~ea ., poichè Jèntiv.ane t utta-
,y_fa ,d0Jo.re-, ~ con.fufipne ., Jo :çònJìdò . al .S,ervo- di . . Dio , • il ,quale· folle_ 
prim$! .r~ft:ò Jtiquantò . ,turbato ·., · ;~ nòn · potè ,conten.erfi- d~ fiori , dar · fegni , 
4-' _in·t~r_nò :rain.m;arico ; fodi .a po!cé :. ~a ~- pacò ilì.ai{er,enimdç>fi fi ·mife a con--
:fola(.J.o ,, pòfaia· .tra :le .altre .cofe ·-<li-ffegli' .: {_areino , Jtjtti ; ,R , .dfte. ~.un'a no".Vena 
per · Hpaf'.a~fon,e _d' .080rf! ~al- . fa.tJJt_ijfimo} ,Sçia_rarnfnto_ .. _, Gomef:_ in · fatti , .fi • - fece , 
· reci-tai1cioft. .,da .ame_~d:ue per . ,nov,e. :1giorn~ .çoU:t\m,ij JÀlcune _preci_. __ ayanti 






Glie fe tanto tgli eia dçli€atO· i gelG{c, n,el ripar~e le irnvcnmze . 
an<:ora non colptvoli sfuggite: piuttofto, . èhct ço,mm.1dfe .CQAt~Q ~ ~i_f peti-
to dovuto al. corpo fantifilmo. di Gesù çrifto ., eon m~ggiqr i;~gkm~ -
ftava é!tte.nto per impedire, che non gli 1.i facefl;~ Qlt.1:aggiq ;volontario e 
fcandafofo ~ $-rimolaro p@rtan.fo da q.uefto. zelo no.@. pot~V<J. toliera~t: , che. 
le do_nne :fi •. accofta:ifero alla .menfa eucariftica fode_ç.~nteQten.te _ fcoperte_ 
~onrro i- decreti cli taNti facri corìciJJ, e ordin'"u~jç>.FJ.i deJ.la t;;hief~ ; onde -
conformandofi aHe mede fune corr~ggev~ :limili ~r.r;orj (el).ia rigua.r;clò . ~ , 
perfona .1lcuna.. Una mattina mentre ammini:arav~. · al popç>l_g la fama.,...~ 
comunione nella chiefa · di , S. FiJippo- , s.' accoftò per c01:irnnica#ì un~ 
nobile damigella ; il Ser~o di Dio . accorgendofi, ei:h' erq poco modçfta-
mente çoperta ~ ne .ebbe tanto orrore·, che 1~ p.afsò p,iù yolç9 aNantj 
fenza comunicarla, e nerminate le comunioni .d.e' CO!lCbr,fçpti f.alì aW al-
tare per riporre· · la facra Piffide nel tabernacolo ; dvpitando allor~ la_. 
~famigella ,_ che i-1 Vèn~ Padr,e ,l' aveffe ·trafcorfa per ioc}.vvenenza , foce.:.. 
dargli avvifo che fa : comunicaffe ; ma egli :ftan<lo _ferm9 nella flla . dé-
. liberazione · Je ·fece rifponderé ,. che,. fe vole a comunitarfi . , ii c9piiffe....: 
·con ·modeftia •ctiftiana ; così ellà fece prontamente cav.{lndofi · di facocci_a 
un- fazzoletto di lino bia.rù:o. ; del dhe avviiàto •,il· Servo tj,i Dio,. çlifcefo 
di nuovo dall'altare la comunicò~ , r•·Y ~ 
Il di lui · cuore era · sì penetrato daU,. amore e: .dall.a ·rivefenza. verfa. 
ii fan~iiìimo Sacrament9 ,, che ogni qual vòlta fentiva raccoim~rfi qt1:akhe 
oltraggio ~eguito in difonore _ e difpregio, d'effo ~ dava fegnj. di mefti:zia..... · 
1 e di dolor~ . Lorenzo Immaff o Sindaco, della- com.unità di Verduno ve-
., nuto 3 Torino 7 ,e incontra~ofi. un giorno col S'erv:o . ~ Pio· 2 racconto-
' gli ticcome i ladri ruhatoaveanonella p~rrocchiaie della çomt1~; ·1o~o Ì?~via-
un facro · vafo d. argento.,. nel quale ftava ripofta Ja. fantiflìma · Eùcari-
ftfa ,: a queftò 'annunzio reftò fop,raffatto da tal dofor~,--,çhe_n0n.p9tendo 
difilmufarlo .neH" . efte.rno ,, divenne· tutto pdlido i.n voltq, , e oltre modo 
malinconico ; giunfe in quel punto mide:li'rno :tJA qvaliere , e '-(cor-
gendolo sì cambiato nelY afpetto, l" i:nteuogò,, pe.Fèhè ftefse così in~--
fto , a cui fìgnificò eg}i la cagione,. ~e na.rrÒ·· ,quanto era accaduto, in Ver~ · 
dunò ; allora il cavaliere mo:lf0, a ,compaffio_ne di lJ.1i .. , e di .Guelfa po-
vera dÌiefa , diedeglì_ prontament~ qualche lim•ofina,. con la quale. fubi'!" 
-to . fece fa.r;e un" altro Sacro vaf o,, e Io -mandù. a queJla d1iefa p~r ,e ... 
integrarla della perdira fatta-• .- Il :fimile :foJea fare . nelle occafìo1:1i' di fac • 
. cheggiarnenii 1 ed oltra.ggj fatti alle chiefo del •Piemonte in _ t~PJ.po· d,i_ 
guerra· . Tramo·rtiva al iiaccontn: di tali cofo ,,. 1, itidi ion fa follecit_udine 
tlel - fuo ·- zelq faceva sì, che quelle_ chiefe v~niffe,r9 provvedute di nuove 
fuppellet.tili 1 · ed anche . tli campane , com.e _ acta.d.de. in . più luoghi , · fp~-
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ziai~rrte nel1a -:- é5hì&f1:t~-~rr0tèM~te tli Cafalgr_affo lforgo. ·çlel J?ie:~&nt~-~ 
Compariva ~m~ggior"'mèntci 1quefio·:faù1 zelo nellà 'Jiv.erenza ·e-~ diw-Qt~ " 
compbftezzà'.; _·oon: -tui' •-€g1i -ftava:. , e ._voilea:, ·che fi fteife ~•~à~ fecleh ,;Jil.el-i ·'• 
le d ,1iefe , · o foifé ; . o FJ.cm foire ef pofto il · fantiffirno , .S~orame11to!1, aJlL~, · 
pbb_~iç-~• ~clorazione·, ·_n ~archefe . n.· Gafparo Maria' ·Moioz.zp ·pi~:JPl; :_ 
t e · nommato-:: ,aneita · nel -·prnceifo , che Madama Re·ale net1a ·, folenn1La · d~, 
S. F~lippo ~itendofi portata alla di -hii Ch.iefa ·col coa:te.ggie>. dL cavalieri. . 
e da111e ; ii · Se-rvo di Dio andò ccm gli aloi padri -a <r,iceverla alla ·pcn:-,; 
ra con la cotta e ftolà ·, e ad oiferlrle l'"· afperfori~ 4èll' .acqua ·benedet-
ta : ; ·fo gli accofl:ò ben,igri.amertte la Reale. Sov.raaa 1 e voile '.dirgli aL-. 
cune parole ; n~a a Servo di Dio fìfo nella facra ç,èrimonia , che; gl~~ 
toccava 'di fare çortle fuperi01ie ', reftò fernpre come fi:upid.o . ,· .e ta:lme.nt~-
afcrà.t-to ,' eh' ella ammirata di quella fahta rufticità 7· .s' accor{e ciò ·-Bro7; 
v-en1r(? dal .fo1nmo rifpetto\ che egli aveva ·ç1.1Ja cafa di: Dio ·, perc1ò •Ii-; 
v-o!ta -a' cavalieri_, -e ~He dame del fuo feg~ito . ed in particolare al pre-. 
rtorhiriato Mar~lìefè Don Gaf paro Morozzo diife ·: i{ ·Padre Val Jr è' ~ 
aftratt0 , -e però .:1ion -· ode ., · nè r'(iJponde .. La qual cofa fu . ·di . fingoJ,!.re ·edi-· 
ficazione a tntti -• Ì·' {.'.1-rcofhmti '. Qgafldo il Servo. di :Oio: ·s'· inc-0-ntrava -i~ 
perfone poco' · t'~m-òrate; .:auora , .henéhè Ja. pruden·zt:t · 1;1-maria p.oreffe. :fugge-
rirgli altri mezzi , nulla di meno prevalèndo . ·nel · cuor fuo' lo zelo dell;t · 
cafa ·di Dio a -ténore di molte · "facre coftituzio,ni , di Pontefrci , t di Vef-: 
covi fanti ·; · tèfrì~ggévali · pubblica.meri.re <:ori la · dovuta man.fuetudirfe ; 
e ·però ·me11nf~_ facrea la 1 dott:tiAa · èrifti~na nell' ·artticca ,p,1ct-ola.1d1iefa della _ 
congtegazien:~ ,· fe offervà".a• àlnmo 'ftare :.~ppoggiateh oo' go.miti : ,ad JÙ nO: 
degli -aftàr_i, interrompeva: 1a- dottrinà ' facendogli ·,,c.enno -., . chè ·1ìJeya.ffe '.; 
indi con dcilc:ezza avviiàva , · che per ri.verenza·1 ·dovuta a' ·fagri altari 
ntuno doveva -~mai àppoggi~rvifi ~ Un .giorno facendo .il . feTmcne nell~ 
detta chiefa 1o interruppe· parimente --per -·~nnvlfare , una nobilè d.amtgella ,, 
ch e fi ·~ ri:rnptìife -·modeihmente ;_ o ptiré,, ufc:ifre .di 'Chie:fu ';;: la -qn~le, pon 
fcandalizzatà" -del· .cli lui zelo ; nia obhedient ~ alfa 'Nooè·, del , nìinift'l'd JJi · 
Dio fi. cbpetfo "· con- uri"vefo , .. ed· eg}i pt"o,ifeguì il fer.mùrre .. -, . . . .:: .' 
Mirabile è · i:1 ' cafo , , che·'.:q1;ù. fi fogg iugi1e , il · qtui.le .· -f~ .. apertam~nte · 
vedere, qu anto per, unà · parte- f-9ife ·artlen;t'e il ·:di · Jui . 2;elo riel proccura--
e fa rivere~:za ',dcwuta .. al~~ icafa ... del S".ignG17e·, e -qùanto· .. per. l' alfoa ·- Id-
dio fo . affifteffe· , -•èlill§ogli11.vf.i'i~iat 1t0-ri .à :fopr.auman1a =.ì1ell:' . ocça·.i.ì.one ~d.L-còr-
___..reg-geÌe Ì-e' -irrive rePÙ~€ ~ de'-.':pcJèb.JÌtimoàh Ièri.fti ani. , U n ,gi0irno> di: ·dom-e-
ni~a 'lrtel t:eni.po ; tW: egli ifatév-·à:r1a ci-otàilnàl ~ iftia.tla ,. ,;,il. ifrateUo -G:.io~- · 
,Mièhelè_-. f euerati '· s' ,inc~ ~1~r6 ,,:pe.l! 1 ·cbtr-id0jo .-.:i:tr., ~mn,. :; g.i:m,i1:1e · fec.olare ~ cl~. 
lui é-o~ofciuto . ,n,i1 . cxuale , :era ~ ufcito "1.n·i. qnd p1.tl)to daU~ . chie-fa . I .. _er 
la pictGla p-6rta \dei cl.a:t~,ft..roi, e~L-int_er111og;and~fo ,. il F .eà er ati_ ; .q:l,.lal. s~fa 
~- J ;. fr . 
·' 
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:li f-as_e,ffo in, quelr-ora / ed in. quel 1uo_go in vèèe . di-::µdt,te · la _ ;dq.ttrirt.a 
criftiaRa ; · i.i:fpofegli ingenuamente ,. eh.e , . effendo .ço1i .en,tJato piuttòfto pef 
vagheggiare una fan_ciuHa ., che ~ per afroltare la clouri.n_a ,. o:ifervò., .chk il 
S·ervo . di Dio . 'io- ftav.a fìifam•ente .mirando. ., n.è . mai più· cefsò ,dj iìgu~r;y 
dario .. in tuttO quel pocp tempo, ,che·· e:gJi :!tette in .e:hiefa , ... ptrlocnè 
sbalotditò e·· confofo da que-gli fguardi _.; · a' q:~1ali. ,non <avea pot-uto : ·più-
lungàp1..ent€ _ refifrere,. ti trovò ·CQme ·neceilitarn :a:dt 11fci:r~e _. · R..:ipigJimlldQ 
a-llora ii. Ferre:r-a.ci effer. queHo un' .avvifo .,_ che I.ddio' gli manc_ìav,a · .àccig 
mai · più non s' abufaife -çi_eHe chiefe. ·per · anio:reggia:ie; · tl:l t.ti . e due - re ... 
ftarono ·g{andememe ·-mara;;igliati d~l · lum:e · Jopran-n_atur~J~ , co11 cu:i ·. il 
Ven. Pa.clre fcoper.ta avea la ,di lui . poco l:ri,1ona intenzione -~ . del prodi.,: · 
giofo .gaftigo. · .di. quegli · fguardi J i c1-u.ali lo iendent.ro ,iurtiJiatG ·, e · c:on:.. 
fu fo . . . _; . : . . . ' . . . . . . 
A g_ne~o pr?pofito del rif petto dovuta' alle c-hiefe cl~efi raccontare 
il fatto ·altresì · ammirabile occo.rfo nella chiefa del moniftero -del fantif-
fimo ·croc:itri~o cli Torinç, . S~or Ma ria Rofa✓ D ertaconà.monàca pmfeifa, 
e m,aeftra delle novizie <lepofe . :nel proceifo , che -nel tempo ., in éui_. · 
e.ra ancor fecolare , e ftava i.ti. edH,cazione ne.l medefìmo moniftero ., par-
lando un , giorno co n fuor _ :Maria Ak{fandra . Beifa fua maeftra ·delle:.:.. 
virtù _ del Servo di' Dio , tra ·1e, . .a.ìtre cofe diife -, che doVea e.gli ·ft~rè· 
in chiefa con . molta div<n·iolile .e mode:féia . Pochi giorni çlopo . fi -, pqnò 
colà · il :Ven.-. Padre _ a fare . Nn. fermo ne , nel quale come rif pondendo a_. 
quanto _avea ella confi<l<J.tO con la mae'fl:ra , apertamente diife : · potete ere-. 
dere ~ . cl/ , è drx:vere : del mio _ ca-ratte.re lo fl.are i tl, cbiefa con . diwz.ione , e -mo- . 
deflt·a . ·-.N èll'.udir.e quefte paTole , 1a. .giovane, r~voffe f\1bitq_) ' occhio verfo 
-_ -'Li fua ·maeftra, quafi- dicendole, che erano le medefime, qttalche giorno 
· · prima- da, fe profferite · in confidenza. nella camera dj l:çL: ·.e qu,andò_ fn..' · 
terminat o, .il fe.rmone-, _andò fullecita à ,ritrovarla ., ..:f'14 .ciii . _venne , affiçu; 
rata , che dfa 11011 avea niai,. confidat0 . a : perfona veÌu.Q.-~ ,~,_ quanto_ trL , 
di loro . ii era ragi~riato in quel loro familiare., ·e fegretç> -coUoqHio~ _ 
na qtJanto fi. .è fin . quì .riferito., fi p uò . di l~ggieri _-conofcete, qua_! 
dove·fi. e Ire re -1' attenzi-one e 'l fervore , con cui celebrava: il - div-in . fac;.d-
:fì,zio . Non era . egli fop.e1~chi2.men.te .proliifo in .-quel!~ façrqfanta fun zio-
ne; e per quanto _ po tea, fuggi_v:.a, . e ricòpriva agl-i · aftanti gli trafporti 
ld foo fpiirito -, e le interne vifµ:e ·del_-Signore; /n.a il r~ccoglimenro . in-
.terio re ·appariva talmente nell' · eftèmo·d-ivoto cpm_pçmim~nto, che Gccita-
v~1 la divozione del popolo ; di mocfo . _che molti . de~ concorreIH! · ak-1-e rrrati , 
cb quelfa foave, .. angelica prefenza,:, benchè fi ritrovaifero _-già .innol-trç1.ti , 
in udire altre me:/fc, vede,,.,.'1c:lolo accofrndì ~ll"altare., tofto _vi a_ccorr,evano 




,. ·.m . In-tutto il teÌftp(") della iagrofa.nta funìions era ègli attcnti&mQ allà 
pontuale oifervanza delie rubriche ., moftrando in fatti d' ~bòorrue quello., 
che ràccomàndò un giorno al facerdote fuo nipote Marcantonio Valfrè 
con ~irgli : a'TJ'Vertite di non dire niai la·~ mejfa per ujàn7..a ; e . per coBç>fce-
re quanto egli lontano Joffe da queft:o abufo, e cetebraife il divin fa. 
~rifizio con purità. di cuore · e forvore. di fpirito, bafterà riflettere , che · 
in tutte le ' fue atroci bàttaglie interiori, e. nelle lunghe, ed, orribili pro~: 
ve de' timori , e fpàventi della divina giuftizia, ! l' afilo più ficuro che_.. 
avea, era di ricorrere al facro altare , proteftandofi. che folamente rice-
~uto il corp@ fantiffimo dì · Gesù Cr-ifto , fen~ivafi pieno di vigo1;e- ·per. 
mcomrare generofamente Jà .morte, e calmavanfi i ?fuoi timori , comè-
:li è fcritto nel p1'.imo capitolo di quefto fecondo libro . La -medefima 
purità di _ coftien~a non folamente volea , che _preèedeife., ed accompa• 
gnaife il trémendo _facrifizio ; ma . ancora , che continuaife __ in ogni azio-
.ne del facerdote ; onde all' an'zt detto J uo nipote frequentemente ricor-
dava con fentimento •di gran pietà quefta importante 111aflìma : bajta ,ul 
un facerdote it ricoi·da_rfi , clìe celebra ·ogni g'iorno la Janta me§a ; · fignifi-
candogli' con quelle parole l' obbligo >. che ha un facerdote di viverr- · 
con purità dì cofcienza convenientè a chi tratta ogni -giorno , e man• 
gia il facratìffimo corpo di Gesù Crifto . Qyando rendea le . grazie a . DiG 
dopo la m_eifa , defiderava , che i riçorrenti af pettaifèro > inchè egli àyeife 
terminato il ringraziamento; la qual cofa. ebbe fempre in coftume 'ben~, 
chè: nel ritornare iri fagreftfa titrov:aife cavalieri, che 16-àttendeTano per\. 
conferir- con eifo i loro f pirituali bifogrii; moh~ volte. ringraziato , che 
avea · il Signore-, fervi.va di cherico al div.in facrifizio, il .che fece qµco .. 
ra con :fingolar edificazione del popolo nella fua più d~cr,epita età ; ma 
quando era giorno feftivo, o pure prefcritto dalla regola- per afroltare 
le confeffioni , rendute ,che avea le grazie a D~o J fi portava. al co~1fe~~ · 
iìortaie, e -così parimente volea fi . facèife dagli altri Padri deputat; . ad 
,fcoltare le confeffioni nella pubblica Chiefa ; onde più volte correife__ 
la divozione non ben regolata e prudente di alcuno , che volendo fer- .-
Tire }e meife, facea. poi afp~ttare lungo tempo i penitenti. · -. 
. Lo zelo, t he egli ·avèva pel decoro delle. chiefe , e pe_r. l'onor~ 
del fantiffim0 Sacramento , :fingolarmente appariva nella .. ch1:fa d~ll.a... 
congregazione , volendo·, che gli altari , la :fagreftfa. , ~d ogni_ cofa Jpet;_- . 
tante al divin culto , fi teneife con veneraz10ne e puh~ezza ; laoncl(>_. 
eifendo ella fcarfa di . fuppellettili .fu que' principj •, egli fu de' pnm1 , 
che cominciò a provvederla di decenti , e ricchi. arredi . . 
· · In oltre portava tanta venerazione, e _tal n_fpetto ad ogm 1:1-emo-_ 
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fogno di -;o,io , della fantiffima · V ergine , e- d~,. San ti , _ ed anche alle fo-
glié dell' olivo bene_detto , ed agli ftefil ritaglj dell' oftie· deftina-te .per 
fa fanta méfl;a , che non permetteva fi lafciaifero per.- ter.ra 1 o · .ò.e' :luo-
ghi ove p0tefl'"ero ricevere qualch8 difpregio coll' eifere caLpeftati' ; -' ~, 
in9l to meno fofferiva , che · .teftaiferò · nella · pubblica contrada , racco .. 
·gliendole perciò di propria mano, o avvifando il còmpagno , che le_.· 
pigliaffe, · e riponeffe . in luogo decente; e_ facendò , cumuli di fùJlili di .. J 
vote e · facre memç>rie le àbb.ruciava , · e pròccurav-a . , che la cenere delle 
medetime :(i portaffe dal fagreftano in luogo appartato, e conveniente. 
Oifeivò il Servo di Dio ,~ che . l'acqua , colla quale · i facerdoti dopo fa 
meffa fi lavavano le mani , cadeva in .un baci.no di ,rame , che per non 
effe re molto ·cap3:ce , dove a -f peffo effere votato ; pe.rciò t:emendo , che 
1i gettaffe in luogo poco ·decente, ordinò , che· pel rifpetto ·del con.t3.t- -
to delle · dita facerdotali , le quali ._ ·poco pr~~a avev.ano :roccata il corpo 
fantiffimo · di Gesù Crifto , fi çuttaife in luogo _ appartato fuori del pe-
ricolo d' irriverenza , o difprégio ·; la qual .diligenza ordinò parimente, 
che fi faceife dal .Prefetto . della fagreftia a riguardo della bìar.cherfa di 
.-chiefa , non volendo , che· fi manda:ffe in bucato•· infieme· con altri panni 
lini profani ~ Molto maggiore zelo ,dime,ftrava· ., perchè no.Iil ,s' adoperaf-
fero le cof e faère in u:G profani ; · .onde · gli difpiaceva _fommamerite quan. 
do udiva profanare . la · facra f~rittura; . e qualora· non · pOtea correggerè 
con fo parole , ciò facea · con -fc1:.rfi vedere malinc0hlco . , -ed · afflitto ; -n~ 
permetteva~, che fi adopeizaffero meffali ; o breviarj per appoggiare i go~ 
·miri , e che le oftie defrìnate per la Meifa còn l'immagine del S.alva--
tore feryiiferb a figillar lettere • . 
Av:ea de' Preti, e ·Regolari · così grande rifpetto .,. che nel.ricevere• 
· le loro vifìte d~ntro la propria çamera·, o.· nello àccbmpagnarli, · quando · 
fi licenziavano · da lui , facea · loro . tali . dimoftr~zioni · d'·mtore e di ftima; 
-~he dì partivano àmrri.irati ~ . e molté volte co.rifufi--~ ') { 
Qganra ftima - faceff« 'poi -delle. religiofe f pofe di . Gesù Crifto. , ba-
fterà il fatto foguen_re a 'c0m.ptovarlo . Nel!" anno . 1 706. per cagioIL 
dell' aifedio dovendo- partir da Torino il Conte ~ · e ·medie.o Piér P•aolci ' 
Ricca ,· nello ·fteffo giomo deftinato per la fua partenza incontrandoiì. 
col V en. Padre , gli raccomandò la fua famiglia , _ che l~fèiavar in· Tori~ 
no • indi ·fi fece ad interrogatlo. fopra l' · efito. ddl' affeclio· i;n ··quefta_. 
madiera. Padre, gff•diife, i 'Jtrarice:lì prenderann<D Torino? a '.- q1t1eita..__ 
tanto predfa, interroga_zione~ fopra · ,l.ina cofa dubbiofa , ed ·inc:ena ·~ ·, nè; · 
·tutto . voltndo affermare all~-amico, nè · tutto negare; così gli~ rifpbfe ,:. 
prendere Torino ?_ e perchè ? in-di_: fobito foggiunfe, . come . adduceind0-: 




1e, che gl' impediranne ', replicò -altari ~il , me~ilicci°·con 1-a ftefsa confide~• 
-za . di ·prima : ma, Padfe, Tmin<i>,- non ha ,,. «he tuia ·' ci;ttadetb fo~a _; 
a · ctii ii ,·Sei;vo, -di Dio fpiegando. la fta · propo:fìziorte '. diJse :; i ' 1nto.flifter}: 
di monac!1e. e- g1i f peda,li noa fono dt.tadelle · ben fortit? Y-<Dlenda: CQn .ci~ 
-far cohofcete· ali'· amico , che ~gli r'.ipmnea.. ·la · fua. f peranza nelle or.azioni 
delle fpo{è · di Gesù., Crifto, avvalorate ~lle-1 loIO via:tù. e pelilitie:n~e ,-. €<:>m~ . 
~nche nell' orazi'Oni de' po:ver.i ,. piu.cch.è· me1l' armi_ . ~e: nelle- ,for,tificaz.ioni ; 
n el che- dim.oftrò parimente il concetto ,. _ ~ · la ftimae grande,,. €he· egli ·· f~ 
~a dèllÒ, ftat0 delle f.ù:ddette· perfon.e ,,· c:0111.e altre.sli. delle loro. òrazitmi .• 
. . . . . 
· cA ·p· JTO .LO :XlL: · 
, 
Della d'tv.ozfone:,_ cbr:- 'tf1Jet_i·' if p r_ -S ~bafliano; _'Ìilfa . PafFon'r::·_ 
di . Ge s-ù Crzfio ,, erl .calla fua fant iffin/a:. Ma dr.e . Mari.a 
-~- .. _... . _-. :Jempre .-v~rg~ne. . ' . . 
U N contrafsegn0· r d~ cui fi_, · conofèe· efsere· .ibato' if SeI·Y.0' di Dio· 'df-·, _ · voro della: paffione· de1 Signore , fi_ è' , che ne' faoi form0ni , · ed 
in qw.elti mafE.m<tÌnente' , . che· facea: riel- ·_vener.dì. ,. e: ,più, -fréqu,ent;€mp1,te:.... 
nella ·qu;a:refrma ,; i1 fuo, o-rd:i~ario · afs.tmto, era - 1a pa:ffìone ,- e morte det 
h_oftrw · S-alvatm:e· ,· · ne· _· qu,ali- argomenti- _ s' infervorava ,.- e s~ i:ateneriv~ 
:tino·: i -f pai:ger lagiime ;. m.i per nafcendedè aff_ amini:.razi0ne. degl-i udi_.. 
t ori , · fubiter con- deftrezza Le rafd:uga'Va: c0l fa:·t.zolett0·,. p-~OC€Ctlrando · Ghe 
non· fe ne· at-tor-gefsero .. Qgefta, divozione- faceva-- , : tth€ 1-a. d.i lui mefa~ 
riufrifse alquanto. hmga nelfa fettimana;. fànitél! ,. in-. çt1.j., .l~gge.fi la doloro-
. .fa paffion·e dii Ge-sù -C riftò· ,· impiegand~ fr1, leggeda, maggior tempo · qi 
q_ueHo , che _- ordlnariament~ ri:chiedefr , ·pokkè ripa-fsava .quella fagpt ..... 
ftoria con iftènto , e .atlàg~o ·,. e fpefso initertpt:to dat fofpiri- é ~a -lag~ir 
me' , le qu'ali nb'n poteva.i fei11p.r€ trariteher:e • riftttterldo- a· _ que• d~lorofi 
tniftérj ., Nelfa ·mat-tinsa · def ven:erdì ' fanto· fofoa porta.di · ava.nti. 1' alta,re, 
iw _ erti .n · con ferva· il fan.tifliniò' . Sacramertt0 ,. -. e ~quivi g _€nu'§efso legg~va 
ad alta voc'e ,· e .corr pauf?, ìn llln libro, divoto '· la . m€ditazione fo·p_ra_. 
la paffiorre del 'Signore · a:c"<::ompag.nandDla con · t asl fèrvor<t di~ f pirito , 
che mqveai. a tenierè'Zza e 1 rlivozione. i çircoftantì . :n vafsaìlo Ca.lìÌ0 , 
R?-i:rrt@ndi. ìhtendente -della cafa del Sererti.ffimo Prh1ciptt di· C,uignan9 
pregò . Uilta . · nùntil'ia il Setvo di Dio -a vole'ìgli infognate · il . modo di 
far>l' :orazione' mentale ; egli pet compiacere quel :signore · moho divo-
1 o . e . fud Confidente, ·pigliando' ·un Lbro fpirituale ,· leffe là mtditazion~ 
f-6p'ra la paffioné di Gesù.0 ,Ctifto dicendogli ·: ecca .. signor · Inte?1 dente--bif4-





. . ~~1 fa,gna Jat ~con :·re Aantla:va ·-ieggendo.' :Jpofaramente ·"'·e :_ t~.t'.1 tlfl~ifiq11~·;.; m~ r 
cominciando ad ufoiigli' le· la:grime, dagli ocd1i, • nèi · p:otendo Jep.tim;r~1n 
: fa tenerez~,a del fuo . cuore , 0 chiufe .. iL libro , e ... 1lic~nz.ioUo • '; I.L fyo ··• p,¼JÀ; 
caro' e più giocoAdo: tratte~imento· en il me-\fit:ar~ _.e::ipada:re, d~l).~ vita_n ' 
paffione e morte . :deLnoftro Salv.atore.· .;v_e _ per" tal. !Une coft:uJnar,a d' a,lt,;, 
dare · al, facro : er6)llo de~• çamaldolefi . yicino alla dttà di Torino·_,-p~r iv:~. 
ttatne.tretfi ·-in~--fimili col10quj _,eon Ji paqri D. G.rego.rio .: l;?.o_r{one, -~ .D,1 
·Gio:· &ttifta. <Dofta .rutti e :·due ·in :.iftimti e.: ebnçetto dL.finiofa.i.:i ,v;-i!~-~; : 
..._ ma (ingòlatmentie ·gI( piac.ea; di'. paifare.Je gi9rnate ; inf~fe r~gion~nçiq ii"<?~; 
pra_ tale argomento cpl padrn D. _c Gianc.dfoftomo ·Chi~pio rla M _g.nto;y~. 
fuo intimo amico ·. uomo .di molta orazi~ne ,. e dotato , . eta . Dio -4~ 1_rn~: 
grazia· fpeziak di 'parlare C0R edificazione ;I. ,e; guftp -_di thL_l' , -~fcol_tavi_-
~ dellè ~cofe:•rc;ii:.Ìpiilt0 :. Con '· quefto , padre egli · eta __ ,più' -~ffid~9' . . ,: ·e .cf.ai:: 
\ -difoorfi •cl.i ' foi , t:raeva .fil fua ~ CUO!I'C ; pi~ clqke· QOilfr~It.Q. :: ln . \1~~ .d:e;1~: 
foe ; malattie · non ~potendo :.egli · da altra.~ paÌte' JlCéYe.{e · fol~iprq . 1 a!~p~o: -~ 
mandò •àl faç:ro : eiemlo , e fe.oelo .~prega.n~; con. . gra1'<le pre.ìnµ,r~_ ,· .afli'~ç,hè 
fi contetitafi"e 'Ve.l_lir ·• da -lui r 1b ·compiaéque .:quel pad{e- fobito al ct~Jlrlane.~, . 
e ave!ldo'ili-: chìe:ftc;,, ',quale foffe la di lui urgemza ;' .xifpcle, ~ofi_o jJ:.:ve~:.? 
fervo ; e~, -innamorato :. di \:Gesù. Crifto· non · eifer altra -, ·çhe~ j ~ : P,ramfu 
di tonfofarfi in'·-~ifé:o.r.rere rfeco lui ,della :: vita ·-, .:mqite·; , ·,.e,,, rifur,.i;~zion~ 
del noftro · amait,iliffimo : S~lvatore, ·; il chei J~çe· -tofto quel fa.i1to . cqntem;• 
plat_ivo , · è· cominciando .··daH: imbafciatà _deH' .angiolo Gab.riellp-per Ì'.ir. 
carnaziorìe del 'Verbo divino, . {andò ·con , or.dine -fuceei}ìvo . · difcouendo· 
degli a;Jtri, mffterj della. nafcita_ ·., • ~ .vita : d~l :fig!iuQ1q (di . Dio per ,ì~Jcy~~ 
ore1 fino : al -l~Jrat>lztL;, ~Itor~ fi: ii€enziò ,dal . Padre : Sthafti,an,o_ _;  ;;mi} ~g!J 
· proteftàndoff ··di . non r-•éffere· "'abbaftania foddisfatto . fe.o '.rnon: i:itofnàva·, d-GJ?.9 • 
1ft' refrzione ~; 1 così. 'iecé , il òivot~ e_remitcr., ~ rip~gli;mdo la faç:r;a ftorJ,JÒ 
prqfeguil1a fino ' all' intero fuo c0mpimento çon reçip:rocc, atfettq r ~ git+~ 
b:ifo de' 1orn : cuori. , . · , · 1 ; . , • ·-- _ 
La divoziòne, che .mdi iL Ven. • Padre 1,a1la ·paffi:one· de.r :&,çd~nto~i -
Io refe folledt'o-; nnchè viffe ; · .nel- -promòvere : la ;i eneraziGn~, . e,d •_il cul'" 
t-0 alr in~g~è ' reliquia:· del~a facratiffima · Sindmre -; n? 1ce,ffav.a rnaj éli . r~c~ 
comandai-e al popolo. di andare f p~ffo ·':l venerarla ,; .Co.me . egli , fieifo , 
.ed i fu0i .. pen,itend faceano fpezialmente ne' giorni di ·. venerçlì ,, ·~ qu,an'" 
do' :gli .oc-correa •d' ,àndar.e in .corte., come :l:ì' è deu:.ò, , Ad.di Ai _dd·lil . -
fc _di maggio ~gibrno àffegrtam- per la. fefta .della ·fanfifii11ta S~11q,Qnf ,., -~ 
maggi•ol'ment~ <j_uaudo· in tal ,gi0rno fa pr_ez·1ofa ~·xtlltqui.a ii '. nuiqfira,ya , ,?,j 
popolo- ; egli -anima"\'~Io ··,a venerafla con. . fi-Rgobr . ~imoftr;izio'ne J:J? Bffetto, 
e di pent1mento tleHe proprie ·,ço'lpè ; e .per. includo p,iiù I fa,cii,m;en_te -.. ~ 
(Jueili oifoquj , -coJJ;umav.~ dL far . diftrihvj re .a poverelli .ib.iv.c)ld~nt:i . _lj'mò,, 
E· -e fìne ., 
.u'3-
1i11e· , ~d'Gitandoli ttello ,ieifo,. tempo .alfa <1:01!.~effioneJe 1:~n_io:ne , ~ a~•-1.. 
chè '. 'éon '~qùefto, rne~zo ii _,t~Jil:€1(/:ffe più ;,frut~ubfa: la· l@f 1·diyeZtO,lil~f:~. Ne-11·~ 
anno· "'~);4.I dov:©hd~'ii .fare~ H. cambiam:ém.to . .d~~evek.,. :né' qtiali -fi.a _it)w;ol- '. _ 
ta~ u· lftt!G-ràdlffrÌi.~ .-~Stnd'Gné -1,,•:ft.1 ehia1ll'atò dal (·R:eaL Solv.un<:l · -pe:r :aflifte»v,i . ·I~ 
à1rch~ :,i1.·-~:v.:~b. :i. Fadre:; ~ A.cçorfevt ~•e.g1i~ tofto .c.on~.;gjubilo .g-r~n~eJ, ,.~ 
~hiufe·, Je ·porte-cavofilìla relirquiadàlla caifai, la;..quale diftefa fopta tin.a , g:r~~; 
· ta'vo!A €6n>moli:a ;i.tfittjr.i.inàzi6iie: , -rttl:~onfi:ie(a~ia. :," come ~feee :, att.®!tlt~.r.: 
mériré, iv-eçlt1:10:·.averù.t-Ol:. qRalche difgìùn.zlo~e•)p:teffo '..ml . tiQ;rcio_ (qpei 101~ · . 
d&F fatti::Cò!ìu;ni,nolo~ , p~nsò ;f~bi;w .. a .p o~vi •lf1_paro >{ P~: ch.~ ·fl,9n · di _ana,ai{~~ _ 
v1é0pitìl,f cio-g1ìeìid.o co l '~empo:. A<lui -tòcçò.: .p1:;i:3;ntQ.,;ii- ·ricucirlo ~c<::Ò~~: 
f-efa •ij #èl _.qt~l ' .àitrn·) {:(l)ffie ptLI€ . in 'lllttte: ~-~elie,' trne· OI~e -, eirca':' ,_ th~- re-' 
ft~,:~fpdfbv l~ •) f~c;ra_ reliqura , -~fu1:talè .tpeir t .efl:imonian~a "del Padte -~ ,g(;)~ · 
ffoio }_kifleiìo ·'\ra} ptà: _: .at;tènziop.e di la· , z.d1e '~fte:tte .qua:G:rfernpre •. .:.,<(ofl't.~ J 
aftf a,~;?. f-e~~a ;f r~~~t'Ì~~~~p:a~,ob .~~-é gJì1,~ca
1
cil~varro -~~ -i rlb :.qttjapd~ fi:n iij\1611~ 
~o- l~g!tme !tfagh- OGGM1' . - Nél1ai -{ftdfa ,o.coaiiiJo:11,e d ;a.V-VJe.E;p.{}1,;; \: eh½. · effeqd(;)fi1 · 
aaUà··pàne··; sdr~tità /.ifita:iliactsa ak~na ' 'Parti.céJla ,: ik'. Rea4r-;$oygao· m:9-~ 
. ffio~ dè_fi.de:ri.b ' ,di-~aV1€;rti:e1 ii:n'.J~~hlC'> .:jil~ .flOI•tta,r ,fecp· doYim~~:~ fal!®-Jfe,., .d~fpoi~ · 
héndofié~CeoIÌ altreiça10.ta.~:., 1ti(pétt0fa. pietà: ,del ·1'im.anèate_,fì·~~dr.J il ~~irxp .. ,d~ · 
Bìo' ;--_:fec6~1éi.1' .o_ntrn'.é~ avifro:1-e:;, _rìpoff@· il2 .il'o ;fa iiam~~t14.cci~ ,, e I?Qr.'..- · 
t--a'.t:01o:<j.i11 -c-am.eira ,fua.;)i\ti. rir.enne rfe1N~pre : daV;~ti ~1li'n•:::. fùI,))).el.~c;çe;f9 ... h.!J.C~, 
. ~~e,-: fatto : il~ reliquia~:i~ ,ff orn: t n {0:rm-a., jdi :{iÙO·re :; r e: i ~ la,lqr ,.flj. : ,çom-, 
piùto·, t~ìlà1!1ò ·.'_a ·\e: iL Psàdr~ ,Ainefiò ·,· ed~ àècéfe --.alcur_ne: i~a:ttdeJe , e po~.-
, fl:Ifi< amenélue _·;~~ g inocchfo._(~on ·. fomma:;.riyerenz_a ,y~~~Jò iJ:~,pQfo ,! ': indi: 
~~~t~~~~ -' } . pi~-~-~~o /~~~~0111{~9-~~:: :~·~ prpf~~fL1_11~~:::à:, §~.~?A:r _,~11.à~ qµ.~1~ 
~en: , um.ilta -.bj,~~J.tHi@olo Je . ¾0 :P?fe .aL,<IGllo , - ~ · .-,i;'egujt <q; ;:: ~:,y,~p~t~rlott:f<ìQOi 
~ p'df ·-di.-v:cfz'i'è_he-; Nei-la ,med:dl.ma. -0è ca:fi0rlè:·1:ldla •;j r13na,va~i,on~~4 er .~e-li t .11, 
if1al'~_. Stiv•;~ùid diede g~an par,teù legli ,:arnt,icki ; i,ak ,.Ser\ro . 4i ~Dio ,· 1 ~ 
,tjHéfiò: ,tfono" :gfi:. fif ;. im-oico :"Carndu:~.t1_1tta~1a> i ita , .-~· :tiJ!· .. diQfi!bùiya_ alni--· 
ne pìc:co~ p~rticeU~ a11e \perfone, :'cht= giudicava più, ~apaçi _<l~ .tenerle.,...: · 
ìn=·;q"t~d:J. ·'V;e-rl.~~azìon,e·:e ~ftima: ·,, c:ù:e ,.fi_,'\co.ò.y;e.niw,-a,;:: i:: t ·; . ~--~-~-• . . - ~- . ; 
-Ln Jr~ava,~.~J!OOr~ .fi:ng.qla,I ,a~~to" .. e J.-diyoii@-né:_ alla> ;fa111tHli.m~ }.',ergi~ 
n e:!m~cH~ ,di•,-n.i-0;, proi:Qura1oi~v'e.ncio· fo :- .tuttò: ·:i1 t .aÌl}~ b,,;d~lla · {~a' ' ,vita; 
~i{~-~(~de ;?~~tr~~e:~~i, d'!;~rnore! , ·:è .di;:1;~v._enriza ; : ~e_p?~-r;<;>::~fi t1 / dal >riri1:,ci-
p10·,~-.c,he _:lì: ,:fb.;~1U1;.\Ja--,~o~greg.az10m~ :v,olle 1 :che 1n .-capo i:1,~J -,co;rndoJQ , 
p1!.f ì"r;:t!hioftr0 i'-J.hrenote_; fteffe :appefa ;una ,~m!Tulgwe . :della _ma_ci;re ,di · Dio·· 
~· ~u'.r-1jJfmp11e.;r,t_iJaft"ari:dGiiì11nnanii, , :inc:hin,av,a il,~-ca1)0 :{coper1p ? ,- ,~ . fa , f~: 
fti,tiv}i:!è-0n,:l' 0ArveJ;;iN~~iàV iQ,Ya!l1d6 .-era i:lire'tto:4e: ,d,e" ·110v;1z,r ,:---~·c~.1ta~.a;ù_ 
:ad 1.aiio'~1 ~v1!.t~~~ .a! :_;~;1:o:ria ~~dir -èosì· :gran . ,Signora; , ;par.tiçb{~rm~ut~ :~el f~b~ 
,bat~ ;Ji ~ E~ 1èita_ :'xll~o;(iori,et~ ;rac!:ç-tì\~~dav.a: _ :ir.~n.<l:ementè,; -f <':rnt:>.rè:'. ,.çhe ,entrn.; 
va-~-qu~lèflie ; ::g imranè ·--.nella~ ;CDUJ~-régazione· -lo, .fteifo ,gi.orn-9~ de} · 4t . JL~i 








fugreifo ;- è -Ìiccòmi 1:pel: cotfò'·!Id.' .aicurii ,- an;n~ :ohte ·il' efferè, .toro dir.etto~ 
ré .. nelle cofe tpiri_onali ;, infegnò· anche lofo LL Te.ologia fpècula.tiva , in . 
ogni fabbaw· fàcea ·luna . famigliare , -'e . ar_dente èfortazione toccancfo quil-
che punto in ò:note di · M.rria: Ver.ginè: , .. e mdlla ft{ilif-a. occa.:fion.e degti fiu-
:clj •lpiegò tor~- il ·;mifi:e.to .cdeM'· i:rirm~.cwjata - Go?cezione , · ,di' .cùi egli ·eta 
·tehe:rarn.erH~ divèto:::' ·a fe~_n(l);. ~he1 • freqù:enfomeJ;1.t,.eq uéndeà motii~o d~ ·en:.. 
trare ·in queft@ ; atge,ineniO::tpe.ti ' maggi:or~11~è-· dichia.ra-rlo à> fooj difce,p~lj.:· 
~ella· chi~fa ·della ·cé1n~regaziòne non ; fafciava_'. :paifare no-venà-J< Oì f®le~nh 
~à iftituita : ad- onor.e'"· ·dèlhn gra·n lnxdre· di Dio• fen21a darne avvifo a:l po• 
. polo neHe d9tti:ine 1 e. ne' ·Je.im_smi '. che . faceva p·er_ -eccìtai:e, i fedeli a 
I vénera-rla coa . '..itti .4i1 viif1w, .. ·con lùm(?finè, .morti.fì.eazio-ni~ soa. :fòk pi1_iz-
zare le fefle di lei, colla vifita delle fue chiefe, e con altiri fi.mili ~oifyquj_·~, 
·In Ònòr~ ~i- Jteidnftii~ù r ~·o:ràrnii:ò. ,·.degli fta-ìieri ·; ~ f1dtitm.ando,gli- i1;t gior-
-n0 cfr.:fabbatol , . :come .f:'B ~ . de&t9> ,:. aifeg_nòr- }o,o, •ptr" fefta titol~re: là. fan-: 
' .tÙiìma .knmtlnzi.rzi@Jnè-;· el fqifo il titolo ~eH" irn.mac<:>lata· Col}Gezion~ . . 
eifen-do ;ft à-to":etetrn ~rniàn:òrro :pictòfo de> fecotui; nel capitolo 6. delp.tl~ . 
mo li~o_t ébi:·~ qutifta . ft.o iià~ -Ii: è . diffufamente· .-fcr_itto · qu~ntQ f,oJfe-- _.indu~J 
ffriofo:-; ~--· fùlt.etit~ per\., iilil~àrn1 ·$le~ foro çi10ri 1' amo.re_ .é la ve~.er~ZÌQA.~: 
\r.etfo Maria,1 iin :.tiutt(Jl il ç.orfo· ddlr".1 anno ,~ e:· più. pa.l'tico!arflleflte nçlJ' q>_ç-
c·afio:ne_ '.': '.dél1a:.::n:9ven.a 9·:e;,delb;_ fe~à.'. di,: si glorjofo: iniftefG ;; ·Bey cµi G:p-
tt,anto' a:ffidu~_' ~e: %rvetur (ono fem~re il-ate fe · petfuafieni e· i. rt).ortv~, · çh~ _ 
egli ·àrcld:ucèv.a al : t":i0po1.9-.;: alfinch.è . foffo · ce.lfbiata fa, _. f~fta- dì M;arja Ve~ . 
. :gine · imng.a.cbt.tra;-,; ·:che .m~hfo fr. fon@ ·, indotti -~,': creQf~re- i 1e[è;rii . ;"cgp· lÀ- .dr' 
• -l 11;1T ·op.era ,i fi} t!r~.ctott;~ in Toririo·· addì: · ~~ 9-et-?J-e.fè;- ·. dk -~j'ce~fy:reij ~ ie~t.,:qf-~ 
·fervara· • com ~tfltttntthite •,dal· po,po1o,, , per diyoz,1.9-ne,~,rnoJH1 :.,mn1,;.; -pI!J\l~ €~e: 
,..fbff(t-,. ift~thlticta:1 v-dir prece.tto::/ •cmm.e allicu,t~l).C>' ì·• r,frimòfuì--"~ ntJ -itIPce:ifo ·•: ·_e· 
· .. .. Uifa feniibiie: ; r prov.aì .. ;délfa \ fµa --di:tr,o.~fo-ne a_Ha · . .M.adr~ dit J;)io . ~ra; J~ 
-vinta frequel'l:t,é, eh''- egJi ·' face:vale nel1 /a;ntu:ario: ~~.ett~; · irt;_ ':(çrinq fotto_i} 
. ~foofo~tldlà~ Confo:lata: ,2 già :.im alrro, fo@,gp· :me:n-tJ,@,na~o , ct x! :ii.4 UJ1..· fimjle __ -
·oifequio proccura,va d' e:ccitaier. i r: òti:ori ·d~:J~'otinei •-J'~~,u;-aMPcr11,06. pçw 
'denté: 1tl aill~di~:J.ìaè.tam-atrdòn':0;1Y: t.an.f6 è:alo·re·,:/0:-..,t .o,n, t-an:ta: .. 1 fr.équ~Ìl2a... 
-neUct' ftie· · do t:1t1--irl:e r·;b 'ì fmf ;fuoi, -' fie~qH:)~1-:qùe:f.ta dì_yezjctnf-; ~ a•lfl-imad1<l:9> . t-µ,tt_i 
. -a : co;n'fidaie· rtd di\ ;lei patr6.èin}q.-,. eh~ artefò., i1 gra!n ne~it_ç>'l dj , foPti~à ;, 
in cui e1c1: 'tén.ufo.L, ~uaJì -c-hìaram:1,e,I1te ·wed,er:tò, ·ay,dfe ·, che--quindi dinen,--
·CÌe-va='' Ja_ .i Uheraziolife dì:.-, ~o:riflOf ,,. ~ iF ::popolo. .-fe:.i !µ~ .infe,r:V;!µi'~ ,7, gr~nde.q1~e!!J.,·· 
,fe; e fparfa:"1dfe~d@:;1a; -vcice idi:·: tàt.;iciedtlltal-: ~-r.~qf~JàJ1e -,;j erufi;@iii _taJ.1tQ, 
conéorfo ; e,:1 c:livoz.iòne: SÌ: . grarnde '.,A 'di~ :-.1.,:t"tlltte:: ,n ore- ·, _:ve~~afi: 1f..lk ·. qu~ll~ 
~hiefa buoit ri.umero:, di.; geme _a;'_venemrè'.J~ -m,i1aèofofa Jm.ma~in~ -·; ~ 
d' allora, in' ri)OÌ rriaì })it'+ non :ifce.i:iiofil o _: là~ djyoz,i~},ne! ~, .01 fa~.:fréqtJeJil:za 
·de~ cìt tadini , , anzi' s;'' ac:crebb~, r1aggii_mm.enté-.- p_éI ma:t.i:~(?i ·delf idt.t~nl,lt:~ . 
-. ,. E e z li-
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- Jiberài'.One, che- :fi · fper.ava; feguha appunto neUa.,;vig,ili~ d~Ua t ,<!t.i;v1r~· _, 
-cti: . lvfaria -- fantifil1u1· ; - ecL ,è ancor,_· ·da ·. notar~ -~qtJaritct~ fin.gql~~~ 
fia. · ftato ·· il -di lei patrocinio; ' poichè; co'me fcriffe . il medefimo Servo di 
Di:ò fo--{ma . fua lettera · al, Cardinal' Colloredo ,- durante il lung9 . e _vi- · 
v i1~rt1çp aifcdi@, quantunqu·e foffe . continuo· lo .fparò ddl.e . cart~o1:1ate e 
delle'~;boiribt; ikchè JJlolte ·abita~ioni . forono · nwinat~ ,, _e ; molte perfone 
rèft~ro-ìio: UGcifo per le : contraçle ·;· COI~ tutto · :ciò· in . oecafiorte <l;i _.concor- ,. 
fo ,à'lÌè~ ch~te / e a quella f pezialmente · .della Confolata~ ef poi.\a più delr 
al tre i -ali~ . batterie . nemi-che ' come élllCh~· . in o.çt.brrenze .d' al tre pubbli-
~he fo.11zioni . divote ' che _fi façevaflO :ogni .giorno.- con . frequeRza . dì po- . 
-pòlp ~ ·nfono ·re.ftò · mai offefo da verun colpo li' artiglieri.a _, 0 da a1tro 
eittivo itict:;n:tr:O •' , . . . ' ' . . . ( ; , ~ .. . -- - .- . . 
-·..'.-:;. _iJ:ii ·:tonfidenz'a :, e l' a:more\ che à ·Ma.ria · Veigiàe av•ea- ~ Padre s~. 
l!>afriano-· :I~ 'fpinfe ·ad'. a~dare·· a Savona per vene'rarla . ·nel~ fantµàf\O , a lej 
d.edicatè> , dove ·, perchè. non· gli -fu p ermeffo di cdebrare -la fanta mci.fa,. 
n:è' egli . v-oHe· in è onto alnrno .manifeftare chi fi foife , c-0n tutta umil4 
tà: fi · -contentò . cli_ comunicarfi alla maniera de'· Laici A Per · no.µ perdere 
mai•: ai -• vifta si buona maBrté, ·it':enevane uir ritiaì:to· nell~ propri.i calllera.~ 
del ' ~uale·'; -e per la divozione the d"primeva , e p.er la rnpdeftia ~on 
clii è:ra dirnrtto , -molti · faoi famiglìari fe ne fec.orq ,fiue p~i:etchie copie_; 
per · il medefimo motivo, ficcotne ancòra .pe-r proccuràre ~u~khe oneu:() 
guadagno ad - una povera dipintrice, ne fece ·e.gli c~v~re inolte copie..... 
q:tlla · fteffa, -quali poi diftribuiva ora alle ,· dohrine , oi;a 4: yarJ de' fuoi 
amici , ect ·-anco: a pe4:fon'aggi · di prima nobiltà_, da' -quali faro no accet1-
t'atè cori :-gràdiment0 l}en grande, e ,.c.onferv:at:e .CQn .j{pezial_ divoiz:ione .; 
t~a gli ak·rl fo fteifo Re Vittorio . Xmedeo una· -ne ::avea ve,qutagli dalle 
f~1e mani , la quale ,i:ice,perta -con drapo ,di '{eta ~' çrde, _e conto~nata_. 
co_n fettuc~ia d' ·ar,gento :ftava appefa: a-1 di liii l~trn, e eongegnéJ.ta jIL 
tcal moc~o , -che fe.co portarla ,poteà, ·come av.e~ _ in.:,cofb1rn::e Ciii -~far~ rù( 
faoi viag'gj:, -è :in>item.po ,,di·'guer:ta all'armata: ;_ _ . . f' _. ; ,j 
: ~ · .J:n ogni , foo_gò · defitle.rava i~ V,en. Pad,rn .. '\'leder r effigi~ .di ~aria; ,,. ·e 
·c~ie foife · onor.ita·_ da ogni perfona; eptnerò _pnafic~ndo il · "configJi.q -~it S-!' 
Sernatdo, che proponendola come madre., .e rifugio de~ tribolati è _df·t:e-1).ta-
·ti , raccomanda çl.i _non lafciàrfa ·-partire _giammai , n~ p aUa lingua , 11~ c_:141 
e -10:re ; approfirtandoft egli · di; · co~ì ;fah1tare av:ver-t-im.ento . , :Ìl)l· tut,t:e 1~ 
fùe più. àJtlti-e imprefe , ed _ arni€ora. ne' fuoi ·.pi-ù - ordinarj . ·~ffairi· ,(:Qn{.Ì<l-ava 
nol patrocinio cli lei ,,; :a ltal fegno ,· ehe d@v:endo ir.iviare qual-che fo ~ 
lette,ra - a:l Reatl Sovr'an0· '., :Prima ,di ,confegna.rla. al é-0rrferè fu · offervat-o 
•portarfi dav:1.nti al ritratto · deUa madre di' Dio,- ~ divotainente . p-refen- · 
-ruglida ., pregandola di_ volerla .accompagnare con la fua materna b.e-
ne~ 
.iH 
11ediziori.e .··Nell' i1{cir~,1 daHa ·~.imera, e . dalla . çc'.lfa,; dèl1~ ~èongregazi~n_e 
,prerideva- ~1cenza. · èla- Marja ; poichè cl'. or_din-ario . . difc!;nd.endo , alla · 1 po;rta . 
lle.11' una: fca-fett,1 di 1ègn6 , do:ve avea fatto_ riporre t.m' immagirt~ di 'que-. 
.fta foa ca.tiffima , ~ pòtentii!inia avvoç_ara· , nel paifarle davanti fe le : il\• 
chin~ya .c©l · .c.ipo , fcopertci , poi : rivel'ente ed ·umH~ b~cfavale. i fantiifi~ 
mi · piedi _; il che · fece con. tanta. àffiduità -~ freque}lza: , che· ti -vi<lern_ j,_ 
'piedi ,aorrofi ·da' baci } ~: cancellata in ·.e:tfi la ftdfa ftampa ·, Qw::lt;:i I ÙJ'l-: 
mati~e ,-morto. il Yen . . Fiadre ·, · ae>N fi. vide . più. 11èlla . fcaletta ; · e çipp~ 
qualche tempo fi ebbe notizia ·, che un fuo · confidente per ,motivo di 
f pèzial div'oiionè toltà l' ave a . 'Nelfo carc€ri dd Senato , dopo eh~ il · 
Servo _ di D.io av.ea fatti i Cuoi, foliti . uffizj di' caritià,, prima ,:li panfre.-~ 
ùifcén:d~va 11·e1Ja 1c:app,.eUa·1 del ct>r_tile] e. ca-ntav-a :.infiemeì co~ p1_igipnierj 
.le :Iìtani.e rd,tlla . .Beatfffima ·y éz:gille ..... ' Nel tempo delf ani·idc;tw '_ifiè~io, le 
faceva purt ··:ogfli feia i c.antàre. ne, quartieri -dc' :foldad, AH' . .ofp<=d:al~ 
-della ca'rità • màn~ò :un qi1ad/o cqn 'l_' ·effigie . di _: ._Maria V trginc··; il 
quale a.ncC:lra · pggidì •refh p:dfo aH' altar~ .da q1.1ella .· pprte ; jn -cui ii 
portano i figliuoli ad ,· tldire la .meffa ., ed· alle figliuole .n,_e prefep.tÒ tm.~ 
•-afor.6; m:a pri~ar-di 'bfdarlo~ ;yeddtè ., e, fcop.rirlo·, . coiiveçaµdol~ iutte.,. 
-irifìem~_, . fè.ce ·eahtare l'_ ar-t:Je . ma-rii' j/;ella , 1e verfp ·51 une )01: efpofe -alla 
,loro; v:éneraziòne;, .e fafciollo jn- qu~a fida, .in.,c~ui . aneora ~ai, p.refent~ . 
fi ,·,confer:va· .. :usò p~rimente ogni ·:Jin(àzo '.per :iftabilfre vi.i ' più in Ver-
-dui-l-<? fu<\ ,patria la divozion.e .' ,alle\ Mad:1:e :cli Dìo ., .. ·é ivi di~de compi-: · · · 
~eneo ·a-Ha -,ehiefa .della M·adò.ima·: detta :-del .· Pilone ~ . e · 1a ptoviçle_ di 
~-Wtté Jb . fo.ppellettili .ccdefiafiiche ,., :c,4e lt~ .. abbifognàvan·ò. AH;i Chi~fa · 
-p>.arroè.chia1e·_: _d.el ;;ntede.firnò .hiogo .. fecè. :.dono J d' u.ri.;•_bellifUmo quadro·_~ 
in · çui· ,dipirira · fi vede. l'immagine ,.d~fJa.i.iR,ègina '. dà Cì~lo·.~ AUa :,on-
fratcrnita di ·$ .. -Roc.co mandò' m.o\ti ,uffizj <ldfa Beatiffirna Vergine ·, per-
chè ferviff~ro a· confratelli , ç lo. re.citaffero ne· giorni feiivi ,, : e._., foffe-
magg~ore il . numero de' concorrenti a recitarlo • Alle fanciulle dello 
fteifo luogo m,\ndò p~ri1.~è)1te .1.m9· ft~nd~rdò;, ,in ç,uì fece . dipingere... · 
r. effigie di l\1aria V ergine da una · parre , e daH' altra la gloriofa fant' , 
Qrfola: :~ono p9ì fenza ~~mero le cohme , i rpfarj? . I.e- m'~çlagli_e- , -- ·le' 
in1magini·; i lìb~i çìivot.i_· , ·che il , Se.rvo ·_ di Dio ha cfiftribuito a·. fd:leli 
ne' catcchifmi , n~He dottrine , · ed iil' c,gni buona ' occa:fi.one · a fine cli 
promovere Ja .. div.azione v:erfo • fa gra;1 Regi~a del Cielo , rifugio - ed 
a-vvocata de' peccatori. · · · 
.. Darà c·ompimenrq: aglì oifrquj pratkati ··da'l -Vèh . .. Padre :inr/ orioi~ 
di .Jvi:arià Vergine trn fantof occorfo ' n.ella feguentc manier~ -depòfto ·da..... 
~teftimonj n_el prnceff? . Ritrovandoft il Re _ Vittorio Ameqeo · ne! caftello · . 





ck:lla !vladonna· detta~di Roccia ::Mélorie ,. che . da: . ·c:oIÙÌ· .era . ftata.- pét 
femplichà rnbata da una pktiola- cappellet~a. p.ofta· folla cim~ · cli · detto, 
monte altiffinlo, dove fi foolè ef porre folarnen.te jn certo tem}?o delt' 
·anno, è conton-ono a venerarla gli abitanti_· de.' luoghi àipèftii ,d,Ìrnn .... 
vicini • Git~nto il fatto alla' notizia -del -r~al S.ovunoi ,.,. c;;ompate~do l raw . 
. :femplici~~ del ladTo , comandò: ,.f.vib.ito ,:: th~; i . pondfe ~ la fta'tu~ - r-1elil!àu -
c-hi~fa: ' dé P .P. • . 'Capp\rccini vicinia · al real. · caft~lio: ; i11ai ·' t1e1 ,.:Cpedi r 
a:vvifo. al Servo di Dio , · if-·-4ùa:1e·J1 , pGrtò prontamente: :1,; .Riv.·oli ·e prt .. 
valeBdòfir di ·quella ,buona. okaiivme,. fec~ fare -pubb~the divevzioni' -~anto 
.al ·J?op0lo di quella Tetra ; qti~nto ~ a· .foteftieri 7i~i c0nè0.di in. g~an: nu,.. 
mero tirati da-Ua IilOvÌtà.-del ·.càfe. · ltlopci<., akùni ·.gio~ni, il, V tn.. Paclr~· 
·J·lpofta. irtL nìfa:. car:roz-ia fa . ftatua1 di~Maria Verg,irre ",•fa .,fe·c;e Hafp0ua:r~: 
-ènn · og_ni v:-e n'eìazicine-';. e -de_cehz,i alLa-. ,(:ttt~' .di~· 8ufa ,.~ nèlfa.' _,quale R · fual. 
-co~{èxvare ' in tu'.tto•', f. .aiino ·fino .i ~:' r·empo in: cui.· :ti ~1:ràsfellifce dentro· fa . 
,è.appelletf~ ',per . efp(J_Ifa \: comi ,fi è . detto· ·, alla v:eneraiiione ,.die ... COR€OÌ- ' 
re.n_ti'; e~ it '•Seryo,. di' ,flfo, 'vo'!Ie-.ancor éifo, aè:·compagnarla..' alfa deqa:~it-
là dr Sufa to~-fe-g,uitO~ di .: .rrrolte div:0te· .pe.i:fonè / · ... · · • 
· ·;. 1Fi:t1,aimentè · Il~Ht d'ebfao 'ta,ce.1:e.,.. ehe:: per:: oifeqiiio,a:.cç,sÌ: a'lta Sig,-io~ 
.:t~-ge Regìmt ,proccurò; •~; .ed. o.tt~nrie: ,, . oke. neUe .. éafo der,:cav.alierii ,. , e·. €Ìt~ 
.t adìni f~oi ~collfidentin::>g_Fii .ferar dclun;at~i fa,!.famiiglia. dal c:-apo:• di" .cafat,,' _ 
_ -:fi recitaife · la: terza. p:.fo:e ·;del _rofari:o- con .. atne~; ~p.r~ghlere: . ; cQn · tntt'c, 
·èiò n·on mai foddisfat.tO• nè•, di- quefta I· nè· dr ·-tutte·Y àitre· d~V@tè: prati• 
~.he~,. cJi~,· eferci~ava: ·cfr contihuo i , · '0>nore -'ctelfa !g\:ri-Fuinàdre --< C:ii c:bio, ,, 
"qtiafi ' cp.e·. Ù?vefs:e . ·Inçominciatd· og;ni -.:~i&rnOè : ad .. eifàn~ .divQtO-~. ·11 ' fece; ' 
_. 1~ ~~€$tPe~tè · a~n,ot:à~i(jne.c: ~~emlf~ ~-a::fa~fi~ina. ':~~g~er feè(9nd~ ~f~nè.Ago: 
·ftmo -la'. 1maefha, 1deMe genu ,.J.b1fégrna ·, ·.:d1e_iìFOL fia::- lv:e-ro .. fro}aite : per ·:· a:El;.. 
prèndere-.Jda effa la. féienzà. · dé fantii ; :..e ~. la manieia di foddisfare: .ili.e..;. 
mie ob0ligazioni.. -.- .. "· /")! · , , -
._,, I : ) •-, • ' ì , i-; '• ' i -i. ; i•, .f - •• I } •• ; (: / •} • .,, , ) 
~- ·:, -: ·'.:~). ,• ·, . € ,A ,p: ·1 /}I .Q ·.·L ; 0 (··:Xlll: ·~ . .,,·; r, , ·.:l!d·· 
• ·.' ~- , _: ; , • r.; · , , 'j' ,. 1 > !., , '!:' ;\ · · ,, I i ; 1 : '.;; . , I'' , . ; .. . •;; · ·; ::: · 
~ÌJéll~ :f~a' td1_vazJJ~i.alté· Jii.~r~ ·-'J?Jliqiti~, ¾~ . Jànti 0 fuJi ,4viJa . . 
-· . . Cfftf ., 7 q/(14flgelo' .C'uflo_dè ? .·'e ,- ili/e Anime aJI ~ _··. - ·:. " 
11 e 1yi _ .. . . >_':) __ ·:- r . _:. 1-?urgf!_tor jo\ ~ ~;-~ ~- ·1 ·\ .-~-i ~:.J. ( ·_ ~-. 
. 1 • :., J: ~ ... : ~. . .. 
-~ ]i~neta~?}~::::noftr~ ~-eba~ia~?·::~~-~, -fingolàu ~e:à le rdiquie .d.· :e,~anli 
. ;V, .,martm, :Im.f • fatcn .-;L ·~e V1ttono r!A.mitdeo nell occa:fi0ne deUe guer .. · 
· 1·e·, /}e:. quaii ,,diedeio ,•tanto travaglio~ al Piemonte témendo . ·dice le : · . rer:- . 
liquie di alcuni fànti ··niartiri cuftGdite 1:ieUa fua. · r~gia · c~~p-dl~ • della.... . 
• -. 1. •Ai• .V e-
~--
. J:Z'_J . 
Y.enarla -reale foggiacdfer0. .. a.:- qualch'e· pericplo~ì, . ordin~ ~ the di. di 
fotfero , trafporrate. iliella. •ca1iera . del Serno rli _Dio: , ;-,:è,lov.e'. fcafçiolle- ~ 
iri tlepofito , ·. finidiè _ii .. fpenfe 1' incendio di ·guerra ._ Ora bench~ s>quell~: 
venerande reliquie ivi . ftefftro ' :come . lont.ané<-rla.l ,Cl1lto ·de': f~.ddi. ; . . C©Jl · 
. tutto -cio-d-efraudate· noti for.onà .dalla vene.razione _· Joro· .dovuta ; p~r-
ciocchè ,c@nv.ertendo.· iL iV:ep. ~,Padte là prnptiél camera rjfl -rllO,i. :Otv@t~. 
· .oratori.e> · ~ .9Itr.è -1e lùnghe. 1 1 ; e1 .com1mue pr<ig~ièxeJ- ,è •. ,diét fiaç~:var-: ,d~_v_a-Jl-ti . 
loro di gi.o·r.O.o .e di .notte , frequentando la .di lui .c.amera.; ro.oke . p½r:-.· 
f'.cme .~l'..ogni .. m:dìoe , . le irid.µieva· .. coJ.1.a_ v~cè ; ,: ~ .. to!r· .efr111pio · 4 .. JI~1:itàr_e . 
divòte ,ei:azioni · in .onore · di que~ :faruti i martiri , . .nè .,alcunò .foppe nià_i 
· contraddire· allè di fui iftanze .. pel -credito gr,ande , - in ,ctii .,~ra :tenµ tiQ i.~: 
. Neil' '.;an.no:u--tl'.697 • . dtendo (terminata .Ja1: guen:a , .il ' '.Sovr~~o . .:lt:{~ili: 
,di! .ifar '.ifimìettete · le l ièliq.uie ..al priril:ifr-0~ ·Jor0 tuo go..: /!" i\1bi:~b-~,ch~,,-il-S~ei:_:'-o)! . 
. di ' Dio intefe: tju-efui: .. ri(ò!uzipn.e •per farJile>il _ -t:r.afp.or.ço•;:-CQJJ., ')~~ i:p.~gg~_:r~ 
,deéenza _pòffibile ; .-:avendele ·fa~e rip,orre . ii\ .ak.1,;pae;;_"Cq.fr@zt r;a :,-fei .. ç_a- , 
valli ,. pr'o~c.urò ,che .acoompagna.r_e · foffe.rò:; .e.la'1.alcJJ!li, .ee:de{i:aft~d pi _fpe-. · 
.time~ta-t.a , ·l(iuù ·-, Stccome :ancor · ·egli_ ,e!fenelafi."Ipòitp-:1fl' ·11n:_a .. d~!l~ -med;~~: 
titne,~·,:--da} Ttin-~noc:fi~o .aifa ~V'ttiarfa rea-~;· ::apqà-.f,ieçjtandé) . 4;.Q l ~, i@ini:P~J'J.iq!' 
div.o-te òrazicm_i .• N.ell' ,en.t.r.<1,r:e in tjlftd~,3rt.@gt>~rpetb fop,.-0:Ji&:Wi~; xe.nttg l~ir' 
inC@nt.ro·::una. '.dmfrate'.rnita <li.334tum·; :-, icqua1~1faluti.n.do. Je}faflt~5reliquie 
c01 -c.anto -d' inni facri •,:; a::.~p<;1:tro len'tiO.d :e :itbCG.tllP-<1gnawn..o ~lVllQ. ~llt.:-
,chiefa ~ 1xurocchiaJ.e,,. -~o.ve lafciate. per ·:a1m:nè O!_,e _6t:<:antò in-4oro.:iQ!lOr~: 
una _meifa, folenne · -.dai .Parn.co e· d.:~g1i' i-cc!eE-ifriG:t;{~co · ,co,pd91ti ; :it-: 
lora- 11:P,adre. Sebaft,i~o .oifer:v.a:ndo 1'.'i~t _ c6nc"0ifcb 1-tn. I;gifap( lit1.lìn.é.to __ di,;j~ .... ~ 
-v.otì· , ..,fece ~un.}-fér~.ente :fexmpn.e '· ·e:::!tin~lmep-t~ .:folt~ r feta =·d.et :Wi-~~~t:imo• · 
gi·or,no <.{).r.dihò , ,che fi traf portaff ero · fpro.ceffioiia1:fu.en-re: . ;qo_m ··(?omp~ .g'f and~: 
· da.Ha< éhi~fa ,·pa-rrocchiale, .alla ~re.gia è;i.pl:)tlla~ . . " r · :-;-', . ...: . - ~: , • - :.r 
.. ., . ·_ nr'là _ .eff~a:do eft~~tte ·pe_rl e:gio .::camù1da.1J1eij.JJi '. ft,il _- :ttrincip~çJ-;delb·0 
_guerra .CO.IllllilG1a-~a. i ndl . .anno J .700. , fµrono · ,;dep.o.fitat e 41 11-1rnv.9 :.11J.~1la,..:. , 
<Samèr~· _ rtel ~ e~::',Pad.rèr:,, : jJ--·.éfu,àl_e , i:àn . la 'Jl:e.!fa · foJil:e.çjr,ucij.xie :, ' _f}': _. -q:ìJl<;> . 
. zelo dic- 0~-r:ima:Ile:. cuft-o.dì nnéi1 :ad1a ~rn:i1:ae1;}f rlicen,qo =r.ad;)'>Ognl!n<;;> ;_ ·t<:h_~; 
.eJq.llO: l!:.:foo ,teforo ·:-, .· pr.oi:cufo nao~·~·'.{;hè' ~ gl i ,çecl.è.!iaftki ,,e!· ,~·:s~,ç0Ja1;; ::eo 11~ 
:corrent} .:alla .·•di Jui :_:camera le falu:taffer.6 i :òn :liiv-òte;·:C?.r~i,on1 1-; : 1:çd .~g-!i- , 
più_. di. -1:unLi•lil '.ogni..,occaucme ·racccnnanéJàva --- fe -; ;ft;.eff@, ·.,~ -.Je .. ,cof~ fo.~ · . 
. àlfa prot~zi~ç.e ,èl~ ~,\le' fanti. mai tiTi: ·è:oA .queltoJ,~f1if~to., -~·- Jer-vpre",,,to_n: 
cui :S .1 :F-iiippo: :J;'oitea : palfa:r.ei le.·:.i10tt1 :-inter·e liejJ~:.,~at~ç_oll\h~. <li:~S . .Se~a-- · 
·.ftiano~., oxandd, irHaarizi ,,a' ·:<:oJ,pi l<le'· .{anfi . mart i~i ,, . "i{:;_l1e · in--;.qu-el Ye1?,er:c1nf;" 
do J u~go ·u _·ct1ftocli(cen6' :.èome, .nt:11<\ y,ita•, <li':ltii .~fi: legg~. { , ,. i,,;~•:" 
Lai ,div.o.ifron.e- : d el-. ~adre , .Sehaft-iano · ncm .-.:er rifir~a:- ;111 ,1èu,ltg ~i ~ 
.q4alche ··fant_(l) ;{uo .. particolare avvocato·:; ma . dando;' .ad ,qgnup..o, _j J Jµ~·-









22-4 . . . . 
Ìt1ogo co-nform~ .. al ·grado~ ,·~ eh~ gli èo~veaiva, ·v0·leva: cne 'dopo ~_Gesit'C .· . 
Crìfto· ; · 'i 1:a. · foa . fantiffima madre foifero - onorati · gl~ Ap.ofto1i , . com~;_ 
pièii e· forid.an1eritali-della: , chicfa · ; e però neHe- . loro;. To'lep:nità: mo~to ii ,-
fcaldavà, tlefle dott·rine è nèt . pubblici: fermcni, per eccitare· Jà di.vpzione 
verfo que~ pr~i.· erbi della fede ; efprim-endo ~~a, le ftr'e c~fe il ·, difpia-t 
e-ere ·t che:. fen:t1ya _ ·neJ. :vedere .dalla comune . p1eta -g.e fedeli c---os1 p~)(~O, 
'enòià-ta' fa, loro· fufJHme:i dig.p.hà, e·. Roll ··corrifpòft~ ' le :.obbligazionLl~re,. 
,gru1J:arne.0n cl:ovure .. ·. . · . _ 
· · - . 9.!!ail_rn: a~• fùc i:~ più partico~ari avvo-eafr ,' -in primo:- luogo- era pet 
efi"o' g!io_r!10 di giand~_ folénnità · il : dL no.ve. ·di' ·m~rzo , ~ ,fefta . di fama__ , 
Francefc'a . rGrnana , · nÒI\ fofamente per' eifer qrie~i giorno della fu~ · · 
nafcita ,r: nià_ -i-rialto _piu . per· a..v:er r -ricevuto ·in è-ifo . il funto . -::ba~tefimo, ~ 
. t>gni:,ahno:· adu;nqrte ~ Jrì .. tal; d~ ;--· giubilàv<\ 'n:e~lo (.f pirito .'. pK effiere_ ' ftatil8-
amt1JèiUY .111' ~-lil-ore·~:€lell_a -figliolanza di ;Dio. ; · e ·gi~diéand_f>fi , in(ufficient.e.. 
a· t~mière r a <l;)icr · le · dGvute . gr~zie ;. -int erponeva-' ·le oraz~orii · de' ,poveii , 
· a' ·quali .·diftribuiv:a p€r -i:al'-.effe'tto più ~b~ndanti : limoiìne :_· ~è . di _c°fò" 
. .inc-0 . t pàgo· , . andav:a ·:.pè', -~mònifte.rj di momfche ·a. .tacè:'ofl.)arudilrfi• a quelle_ 
fpòftt "]iìlèl t~ :' di' :Ges-à:.,è;r,iftd.- ~itfiregàrid_oie.-def I loto ·aju~to ·· .pet~• · corrifpo.n.:~ 
derè. èfogn:àm.en;te: alléJt cliv1J1e1b~neficerize : ,~ , · · · , ' ; -. , ; ·rn> ,_ _ ,,-· '. , .. 
: ~--- · -·~C-òfihdéfandoi1 ,: tli-~p6i. onora~ò· da , ùiò col don,,(.\) della ·· ,;9oazione! 
allo'' .ft:ato 1 idi cfacerdòtér!~ e ;)~\ fi,gliuoio'. ,di . ·s~ Filippo-- Neri ; h.onr :-fi: -pù.0 1 
ef primere , - quànto foife. ·· grande la · follecitudi!ne ~ t: l,a-. bran~ , .. ti:he . ~Y~1 · 
()gni .anno éii' •-rinnov~rfi: Rello -fpfrtt9;. Nella . no~e-nà perran.efo / !e ~ I).ella. · 
· fefta di · 'S. ·:·J:i'ìli ppo -, acnefceva: le, :fu:rè •,,penite11;ze ~ , .limofiRtè , . . o.r.a:zidmi , : Ìl _ 
racc0-glim..ent6 ,,, : e· 'l .férvore~•~·,.e ,·giùdh::ando ., .che ·. più d' ogn' ·alti ~ , offe~· 
quio ·fon€ l conyeriiente veftiriì ' déUe virtù \ -·e ,,dello .. fpirìto .del' . fùo , ama".' .. · 
tiffimo Padre, quefte · proccurò . d.i' ricopiate 'COSÌ 1'2.l :vivo , che .1ieU' ar~a: · 
tlel' volt9 ; . e· nel · po.:.[!a~ento 'della , perf ona , e nel1' · ef erdzi6. d.ell' opere · 
che cotidianamènr~ ,facea ; _ appariva· cotanto a i Lui fomigliante, _ che mal' 
gra~6:· d'èlla ~fua umiltà ·eta ·:cfa' ·fuoi ·famigli-ari : pubbJiciniemt'è . -a,zclamato. 
n-011 pi_ù ~òl . n~m~ -di · P àdre· -. Valfrè ; ma- di S. ·1:~ilìppo "di Tori-noJ , 0 • · 
:_ ·_Là · ~ivoiione 1.del S~I.\1'0 di : Di_o · ve:rfo :il · foo fa.nto . ·p atriarcà. magf 
g iorm7rtte · fpitcò •, quandò · ia Città di · Torino fe lo elèife ·per :comprotet-· 
. tore;, 11, che:. fegu1 ·nel1~7 anno i ,<, 9 5. addì 'S. · :del .-mefe d' - aprile ;: .-: fatta l' 
e-lezi?-n~. f~~-ron~:i':f_pediti:. ia! '-Ven~ Padre akuni .: d~,cur.iopi:a fi.guifì.caTgliela; 
plegandolb-· .né~ 'tempo fte:ifo d' u nir : le -foe< orazioni . a . queUe ',ctel . .• pµb:. . 
llik ò ' , 'à :fine .. d~ ott enere •più ' facilménte' i là,,_ pref etva.zi01te da' m ali , i.mmi-; 
nehti , e ia t ra1.1qui.iliftà 'tléll~ St-ato J :Corrifpofo ril Servo \ ii .: Dio.con tun:k-
-.Hffim:~ ·.élimòftnfz•ìoFÌi j d ·-tutt G' '--imento . 8. -pronù1overe -le glori€ - del fuo 
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prfodpi6 · nel giGrno della fui' feftà > e· fu onorata . dalfa Cm:te . Rèale; :, 
da,l CO!PO della Città, da Mm1fignor Ardvefcovo Miche! Ant~:n.io'Vibò., 
da' . canon.icì · ddla d1iefa metropolitana _, da tutti gli m.rdini , · regofa,r1 ·, 
e dalle coRfraternite dé:' fecolari accompagnate ognid\ da co:nco.rf() ilra-: 
.. ordinario de' .cittadini • In _ quefl:a occafione fi ·applicò -il Servo cl'i · Di@ 
qu2i:nto. potè ad àccrefcere in tutti la. tlivozion.e e,fa ftima v~rfo- ili no--
ve.Ilo >omprotettore , avendo fatto. per quefto fine :ftampar_e a fue fpèft 
malte · immagini del medefimo per diftr.itlmirle .a~ fodeìi . Ma più d' dgni 
_ çofa. fi diè. con · maggior fervore alt imitazione delle _v:irtà · del fuo fan-
to Padre·, fingolarmente col vifitare gl' infermi 1 i prigionieri,. gli f pe~ali , 
e co1 raddoppiare a bénefizio· di. loro e del pubblico le Iim0fine ;; j~ 
che pràticava ancora vèrfo Je. povere famiglie~ ~ ed i re:1ìgiofi _mendicanti. 
Avvalorava._ po~ quefte fue opere di carità con aifildue ora-zìoni? , nè 
conte-n to delle proprie,. ìm plorava quelle de'' poveri\ e:' di · tutti 1 luò-
, ;ghi pii di~ TòrIDO, , eccitando tutti a. prégare per li pubb!ic~ bifogni 
della Città ,. e. dtdlo Stato_,. mailimamente negli anni _ailma pur troppo 
jnfe.lid dì- gtJerre ,. e d,. _altre perniciofe calamità.,, che afflige,vana il paefe -. 
Molto giovarono le pie follecirndini del . ~adre S:eb-aftiàno: ; imperocchè 
nell' amio, fteffo 1 69 i .. felicitò -Id.dio le armi' del--D-iac:a. · di S:avoja co1i.:.. • · 
la refa della.· Città dì Cafale in l\ilonfeua_to; ne-t · fufsegtieme fì itabilì la,C. 
"'pace col · Re di: F.taneia ; e poe.o dopo- ii cOnchiufe la. _pa€e generale... 
. tra i Ptincipi delY Europa ; laonde éffendofi in p@€o ' tempo ottenutè 
quèUe: grazie: ,. per le. . quali. principalmente fì erà. indotta. fa Città ad 
-elegge:i:e S~ Filippo- per fuo; fpedale com_protettore: " allì 21 ~ di dicem-
bre dell'' anno. 169,7:. ,, per decreto del coefrglio ,. donò alla nuova chiefa 
di S .. Filippo: due grandi colonne. ·di' marmo, in atteftate, deHa. foro fin .. 
cera e pe.rpeJua gratitudine : ·· _ 
In onore· cli s·, Filìpp0 ottenne· i! Ven .. ~ Padre· ,. che, foffe .iftrtuifa 
nef ltiogo, di Ciriè una . compagnia: _c·ompofta•' di' ceflto, frate11i. parte ec .. 
defiaftlci,, e parte focolari " i qHali folenniz~ano òg,rti _aB~o· '1.1: ·di lui fe .. 
fta- ,., e; focc0rron0: i defonti ·coflfratelli col · fu:ffragio, · di- ' quattro, me:Lfe:. 
In oltre- c0t foo, éonfig~ìo- ed ajuto• ftabili '" e mantenn€' due: congrega.,; 
zìoni nel Piemonte·,. una, nella Città di Carmagnofa ', r· altra in· quell~ 
del Mondovì amendue· in -grave· pericolo1_ di rovina ·sr . per ' i dì·fàgi · delle 
guerre< e- · del!" infl'uenze , cne.· tollerarono ;, sì pe.r- altre: eafamità. ,,· -dalfo 
quali fure:mò- l_ungamente· combattute·, ed afflitte ~ , _ " 
Teneva . ancora:. net numero· de'-· fuoi Protettori S .. Sihaftfana. ,, cli 
cui pmtava. H nome,. S;. Carfo._ Bo.rrom:eo• ,. S .. Francefco di S,a_ks' ,, ed. il 
B ., Amedeo• di Savoja .. La div-m~iones ,.· che· eh5e a s· .. Ca.rfo, B:orromeo , 
lo· ftimolà a po.:rù:uii in Milano, per· v.en:erare: m . q1:1ella. - cit:tà. le· di lui 
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reliqui.e . _ Qgeft:o viàggio fece egli a piedi in_, còmpagnia di Bernardò VaH'r~ _ 
fuo fratello , ed in· quel. divoto ·p_ellegrinaggio ,· ogni giorno · nel princi-. 
pìare-il cammino Fècicava col compagno. per -'qualche ·tratto di ftrada:. _ , 
alcune .orazioni "'.'atali _; ma per non iftancarlo dicendogli , che come_ · 
più giovine andaffe avanti , feguitavato in qualche cij:ftjinza tutto folo ; 
e -raccolto in orazione . N ell' arrivàre folla fera. a · qualçhe villaggio 1 
p9rtav;afi iri primo luogo alla chiefa parrocchiale per adorare il fantiffi .. _ 
mo Sacramento ; indi · prefa licenza dal Pa,roco facea quakhe· pio dif,. ~ 
corfo àl popo'lo , Tre giorni fe1moff1: nella città di Mil,ano prima di pa. --
ter vedere ) e adorare le preziofe reliquie del fanto Arcivefcovo , nel 
qual tempo s' impiegò fempre0 · in 0r.izioni , e ll1 altri !1ivoti efercizj _, 
dopo i qu~li ritornò alla fua diletta. .congregazione col medefuno · ordi.-, 
ne con cui lì.e partì • 
All' Angelo fuo tnftode dimo:ftrava una fpezial river~nza , ricor-
rendo al medef~o in tutti i fuoi bifogni, e minifterj. Nel tempo, che 
fu direttore de'liovizj na gl-i altri fanti avviii, fuggeriva loro di ricor~ 
· ì·ere cori fiducia ài buon Angelo cuftode, efponendogli- le loro . neceffi-
t~ fpirituali ; anzi per fegno di ìnaggior confidenza · gli efortava .a def-
_criverle in _- un fog-lio a guifa di :fu pplica , -:e quefta ponendo fotto l' im-
;nagine del medefuno Angel\) tutelare, s' imm~ginaifero .di confogn:a-rla.... : ' 
nelle fteffe fu.e l,'11ani .. U .A.O de' fu.o i riovizj effencio folito a •_f vegliadi d.iffi .. 
~cilm·ente nell' ore da lui determinate , aE.dò un g1orno a domandargli 
l.icen-za di -compera.rfì un o-rivolo a .fveglia; promife-egli di .-acc_onfentirvi,~ _ 
·ç-on patto però., che -- ritardafiè per qualche giorno , .e , trahamo r-ecitaife 
·ogni (era · l Ange/e Dei , pregando il fuo buon Angelo ., che 21la matfina 
.,}G ddtaife in quel tempo ., che 'ii :era ,prefiifi) ; fece l' -obbe.dienza Il 
·:novizio , e non ebbe più bifogno di far quella fpefa , poichè ogni matti-
na ·contra il fuo co.ftume fubito -deftato fe-ntiva fo:n a,r l'.-0-ra , -eh~ ap-
punto d efrde:-rava , e .feguitò cos-ì p et 1:noki mdi ., fi.nchè eifen.do -fiato 
.alcum.e· y0lte infedele .al f.uo ·cuftode ~ ne _ eqbe -per -qualche. tem.po il ' 
,gaftig0 .. d' dTere abbandonato in braccio .al ·fanno .; ma effendp:fi ~.egli di 
:p@i -pentito ., ,e -ra~.rvedttto del proprio fallo, -I' Ange.lo cuftode tornò ad -
•ufargli la· primiera -ca..rità , ed il novizio a .coriifpondervi fedelmente_, .. _ 
·Promoffe nel :,popolo il V en. Padre quanto p.otea ., la divozione ·ve;fo 
J' Angelo cuft.ode ,eon .pubblici fermoni , e con .privati 1:-agiqn~memi ; 
na le· 'immagini. , ,che .era folito -dift,ribuire .alle dottrine , la ma_ggioJ: 
tiarte erano o · della Madonna , o d~ll' Ange-Io cuftode .1 in ,cui av.e~ 
-egli -tanta confidenza, che -quando per cagione ~el foo miniftexo :gli oc-
·cor-.reva di t.ra ttàr-e eon qualche perfona autorevole , fa quale fenza ii 
dovuto riguardo alle foe inceifanti applicazioni ,gli _ faceva f1?enderc: mol~ 
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to tempo , co:ftumava d'invocare l' Angelo cuftode della medeiima , ~ , ;-
a lui raccom:artdavafi per effere più- prontamente lib~r~to da qu_ell' impae"o , 
~ìo, e con quefto mezze, gli riufd · più d' una volta l'intento .foo . Qgel~ 
lo , che maggiormente gli :ftava a Cl}Ore , e. raccomandava con premur~ 
a' fuoi . famiglfari , fi era , · che aveifero Ii guardo · alla prefenza ·dell' An .. 
. _gelo cuftode , nè faceffero m.aì cofa, che poteffe difpiàeergff; onde_: 
il di lui nipote Don Marcantonio V_alfrè dovendo una- -rolta, ritornar~-
alla patria in comp~gnia d'una donna'\ fua parente, l' -uomo di Dio non · 
(oddisfatro di quelle caute;le, eh~ già in di{parte gli avea fugge.riçe ,., • 
la mattina della partenza andò ad afpettargli · fuori della Città ~ d.ov~ 
giunti_, nel dar Joro l' a1dfo , con grave fembiante ~ivolto ad entramb,l 
€QSÌ diffe. Sì ricordino , r;be hanno gli Angeli . cuflodi in lorJ) eom.pag~iia. . 
Fu poi sì follecito in · allettare le pe1fone a fufrragare le anim~~ 
del purgatorio , che , fe bene in ciò fi moftraife foprarnmodo attento i~ 
tutto il corfo . dell'anno; nulladimeno occorrendo la loro anniverfa.ric1, com .. 
inemorazione nel principio di novemb~e, allora tutto ìmpiegavaii pèr 
_muovere il popolo a cornpaffioQe delle lor pene ; nè roùtento , çii quel 
frutto, che ricavava da ogrii fuo fermane, o efortazione, impi~gava a 
pro di quelle povue anime fa. fua autorità , · Ce)ll' indurr~ moltì q à d,çtrgH : 
eonto di quanto :fi erano prefi:ffi di fare p~r loro fuffragio , t~mo ncdla, 
mdebrazione di ' meìfe , e comunioni , quanto· ll1 oraiioni vocali ··. ~cl Ì1L. 
altre opere di criftia.na -pietà, le quali• cpfe confrontando e,gli :on. ·qi1eW 
-annuo tributo , -ahe ave a in animo di pagare pel loro rifc~tto e follie .. . 
vo , volea riconofce:re • fe. erafi compiuto il nume.ro çfaHa ~ fu.a ·. quit~ 
ftabilito . ' 
· Nell'anno r 703. il giorno dopo fa commemotazion.e de' d~fo~ti 
eff"endofi f?Ortato p.clla cittadella a, fare . un fermone , s' i.n~roduif½ cori ' 
dire , che . ·nel giorno precedente erano ftati molti mini:ftri cli DiQ , come 
. ~bafciatGri dell' anime a proccurar loro ajuto da' fedeli ; ma ché · in • 
quel giorno egli· -veniva come ftraotdinario mandato dalle medefime ~ 
dimandar per effe fuffragio dagli uffiziali di qJiel fone , e tanto fi fc.ildò · 
·ra:gioriando fu quell' argomento , che · il Marchefe di Cavo.r gov~matore 
della cittadella fubito fì'nito il frrmone , mandò .a diverfe chiefo graffa. 
_forruna di · danaro per far celebrare · ta_nte meffe per l' anime del. ptp:ga .. 
torio, ed altrettanto fecero fa marchefa di lui ççnforte., e· pa.r~cchi p:fij,,. 
ziali e cavalieri . · · -
La .tenera carità;- che ave~ per foccorrere le ani.me del purgatorio·, . 
lo fpinfe a fcriv€re u~a ietter~ al P. · c ~ufo Gregorio Rofilgrioli deJia.:;. _ 
. comp.ag.nfa di Gesù , in cui pregol~o , ,ehe dopo -ave-r d:it_e - ali.e ·_1t:an1 pe -
le f ue qperette ·delle, mara-v'iglie di iDio ni' -(uoj fanti, ri;\7.oJgeff~ l' anim~ 
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a benefizio dell' anime purganti; . e di fatti quel xeligiòfiffimo _ Padre 
ringraziandolo dell' ottimo configlio , -che gli av.ea i\1ggeri~o , 'die~e--
alla luçe il libro intitolat9 maraviglie di Dio nell' a[liiµe del purgato.rio,_ 
in cui con at1torevoli teftimonianze fa vedere a' fedelì , quanto iìa fanta 
e faluta~e· l'applicazione di ,chi proccura fuffr~gj, la qual . cof.a arreçò 
q10lta contentezza al Servo .di Dio, il .quale valevafi poi -di quel lib-~o 
P._er m1:1overe maggio1·mente gF uomini ad .eifere liberali nel fuffragade. 
Ma . .' ~u~~e 51uefte folle.citudini non furo110 -. baftanti .ad appagare i . fuoi 
qefid~rj ; laonde fi applicò .a .di!ll:oftrar.e ne• fuoi :ragiori?menti / quant~ . 
:6.a lodevole ad un :criftiano il fare :un .dono fpontaneo ., . e perpetuo <l1_ 
t:mte le_ :0pere ;buone .per iifcatto , · ,e fuffragio dèlle anime · penanti nel 
purg.atorio ., :e . trattò . ,con tanto ·z .elo -queil:o a-rgòmento ; appoggiandolo.~. 
~Ir ,a,utori-cà ._ed .ail' :efemp.io de' fanti " <::he molti ne furono affatto per- . _ 
{uafi ; Ma il più forte motivo ., d1e -,diè l' .ulti~~ fpinta _a" _ vacillanti, ~ 
· dubbio1i ., -fu .1' ,afiìcura-re ., -eh'- egli così prati.e.ava :: e in fatti ., ,oltre :alt\ ... ..,, 
aver ilifpofto :, -come fi ' è <letto ., che le ' meife da ·cè1eh.rarfi _ do.PO fu.a 
morte ·., · -:fi. -a.pyilica:iforo in fuffragio . del-1' :anime rlel _purgatorio., -volle ma-
nifeil:a-re ·qvefta pià intenzione in .alti~ foa ·fcrittÙra , -che per· ,conf.oia.:. 
-~i0ne ""fle" div.oti ,colle . :di lui -.medefime parole jn -.quefto . luogo fi .ri~ 
. ferifce ,. -• · · 
. . .,; J:'utti 'i fuffragj ' :( ,dice in ,erra ) -che fpero :di iOttenere -rlopo h~ 
;;~ mia_ mo1-:t_e. ,da:"' miei ,arp,ici,, :congiunti., ·;penitenti, se :dà .fogget-ti" ,della. . 
,, ,congJ'~gaz'ione •., ;aèl~ifo per Sempre li ·:rimetto -alle ,. -anime :dei puT_ga-::.- , 
,, · to-ifo _, fecondo ;che ·,potranno .eelfore -più prontam:enre fuffragate , àP:-. 
,, plicando,g1i in particolare ., -come lri' infegner.ebbe Gesù. ,Crifto_, :o la fua 
,, -fanii.ffiìna Jvla.dre , -Ie - vifibilmente foffe.ro ·_nella mia ;ftanz·à ·.- :a ,confai~ 
,, tarmi; int~nden.do .tl' :app'licarli in ptimo Iu~go : ;~ ·èhi gli :dov,eili pei: 
,, ,o)ib1~g9 ,di :gi11ftiiia ,, 'O ;éli- pietà; ,e ,quando ;av;anti ·_:a -D:io tal obbl-igQ 
,, io non ibbfa ., fotendo -a_pplicarli r fecondo :i gradi ,,_ ,e r urdine ;deUa...:. 
,,, :ca·rità m:_lla più ;am:pia se __ pin- ,utile man'i~ra ,, :che ;fi :poifa -~are pe1_gi°'7 
.,, ·var J 9:ro ; -e · f e ,qualcheduno -Jì :mara-vigliaif e ,di --quefta :mia .:rinunzia. /J 
"' io _g1i .dirò-Jarfi :da me con · -que;fi:o fen;t'iment-0 ., eh~ ,, :fe mai .mi" oc-
, .,_1 .:co.rreffe ili '.mo:ri-re ;sì :ben -pu~gato' -~alle mi,e 1colpe ,, .maffimamente.-
"·' -'foll' m.t.zzo ,di ;gua,khe fod,ul_g,enza -·-plena;ria., f ubitÒ ;andrei in -pa~adifo,, 
,,; : ;ed ,:allora ;non ,aye~do )bif~g-00 , ;;di f uffragj ,, fare,bbé ;a p:opo:fito Ja__ 
,, ,n:.ià _rin,un:z:"ia; ;ma ·perchè io :non merito tal grazia,,· ,e :farà -gran . _mi-
" :feric..-o,r4ia di .Dio, fe ;mi .libererà <la;ll' inferno .,_ -dove. ;farei ,cadut-o? fe...:_ 
.,, Pie> :n_oJil :m" ;avef[e ,a:jutat0 " e· pe·rò ,debb!J :afpeita-re · ;il mio ·purgato-
,,, rio ~;- [.pe:r~ ,tu;ttav_fa ;d, ;effe.r_ Jocco:rfo .non ,oftante la _rimrnzia' · -faua· :di 





,., penitenti , e i' Padri della congregazione . ~ perch~ 1~ .anime del p:u:rg.a.-
" torio liberate da ,qu'elle pene .col "mezzo· dé -_rinuaziati foffragj, -fapran~ 
,, no ben trovar maniera , .d' ajurarmi ._appr.e_fi."o, D.io .,. ,acci_o.cchè .s' .abbrevj 
,, il mio purgatorio ; e poi _fo, .ché ta1 riftilRiia· no·n ·.mi'fa:rà· <li _pregiu-
" dizio; perchè la carità ., che· .av;rò ufato · a ,,quel!~~~,.an~me_ 9 _mi .farà tli 
,J grande .ajuto , e folli~vo,. . . . .·· . 
. Eifendofr fattà _menzione· dell' indulgenz.e~, ;101,1 far~ :f~_or di prO!pd~ 
fito toccare di paifaggio fa ftim,a :, ,c.h:~ di J ll~efto __ teforo facev.a Jil ,Set.-, 
vo -di Dip; poichè -Gltre fa folteciqyU_n~., -.çhe . ,egl~ :;av,ea ,d' :acquiftare: le 
indulgenze de' giubbiléi ,· ,eç1 .a{)tre :con,c~dute da? fom~i aP~ntetièi nell"' .occafio.-
ne dei1e folennità de11~ .chi~fa, otte1!ne f ind.ulgimza. in ~irti.colo ai morte p~r 
fe ,e pe? fuoi più proffimi parenti; anzi ·_gli 1iufd -di ,çonfe~uire dal fomm9 
. Pon:refice Clemente x 1,. · · 1a facoltà ,~:r àpplir:are :p1:x . . a.~tri . ne -.mila .è..:., 
t:inquecento indulgenze plenarie , delle :quali :tenea . >conto ~fattiffim.o , ,n-o-
tandofi in ùn picco! libretto -~gni ,qual volrà ne .app1icay.a ,alcuna .a qiaà1- -
che corona, ,o meda_glia , · 10 ;crocifi.ifo in .. fav.OJe ~d-i _,quakh~ .amico ~ tO pe-
nitente • o ·altro div-0to, ,che ne lo· -richiedeYa... · 
Chiuderà, quefto -capitolo :un' ·altro ·parc3;g.rafo :çlella -fo_p~acçennata_:. 
- frrittura , in ,€µi · il V en. lPa.dre -dà ~per.tamente · :a ,conofcere :, ,quanto fof-
" fe viva net Juo .rcu9re fa fede:, ,è · fa .':brama :ai ·ric-.e~ere 1e indulgenze, ed 
i fanti .Sacramenti .della , diiefa m~gli :ult~i p.erio;di -:della fua "Wita .• 
.,, Ricordo' a., ,circoftanti ,di ,proccu,ra-rmi _l' acqu1fto :di :qu·elle -indul-
,,- ge.JJ:ze :, iche · in ta1 :tempo 1i .potranno :açguifta'.fe ., m~:tlìmam~nte fo vi 
;, fo:ffe ,qùakhè giubbilfto in :t-e~po ·-di mia infermità., 1a ,q,ué!le .fe foife -~Ì 
,. improvifa :e -precipitofa~ :che. ,non :deife tempo di i.poter in Tealtà :ri-
,, -cevere i Sa.cram~nti d~lla -ch;i'efa , intendo ·di ricevoe:rF i,co1 ddìd~r'io ·e 
.,, .colla brama pronta, :e :fin-c~ra -d' ohb~dire _:a-qu~nto .iQio ;vm;ràdifpone 
,, di m~ ·,, .è nel tempo, ,e nella ·eteTnfrà; -ma fupp1~ço . inftant,mente jl 
;, mio .Signo,re .a darmi ;grazia ,di , -riceve:re piin;ià co' -dovnti .apparecchi i 
, , Sa:cram"enti della penitenza,, !dèlla .comuni9n~ ., e :della ieih.ema funzione..; 
,,- acc:iocchè prov':eduto.\di.effi ,col (uc;> - :fpezfa1iffimo . . ajuto . 11~\ ·per àu-
:>, frire preiiofa Ja W:ia morte ., ,è ,~afa ,che pe;r ,grav~z~a del _mal~: mi 
,, fcordaffi di ,dom~ndargli ,, -prego Adeffo per .allo;r~ il mio -confe~<i>re a 
,, proccural'megli .1n 1:empo.; accioochè ·purgato :bene nell' :anima ., ··vitto-
,, :riofo .de' miei nemici :io giunga ;àlla- prefenza -di Dio per ;e,te~na.ment~ 
,> .amarlo ., -e goderlo~ Infino a quì . il Ven.·P.adfe-.. · · 
: . : j ~ 
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C A P I T O I" O · X IV. 
EJèrc_i~io d, orazio11e, del Padre S ebaftiano ·• 
LE c~nti~u~ a~plicazioni,. nelle·_ quali era, occupat@ _pér cagio_ne. cte', fo01 . m1mftef) , non lo 1mped1vano ~all attendere alle or~~10111, _ e 
dall' unirfi dolcemente 'con Dio · ; ma. • conformandofi ali' efemp10 _del fuo 
fanto Padre J:i'ilippo Neri, il fuo cofturile è . fempre ftato di afcendere, 
e difcendere • afcendere éol volo della fua mente in Dio nell' efercizio 
ti~ll' orazion; fempre . che · iÌ ' proifimo·- n~n 1: bbbliga;a a difoendere i~ 
aJuto _ loro . Ed oltre.- le lunghe: _orazioni, che ·faceva di' giorn(? , e . 'd:1 
notte nella pro
1
pria eamera , · o pure avanti . il fantifilmo Sàcramento_ ,-
.foleva portar:fi ogni matti1ia fopra , la tribuna in · faccia · ·all~ àltare , ~n-
eni fi confervava fa famiflima e\icariftia, e quivi gem1fleifo paifava p1ù 
.di un -ora in orazione, 11Yentre cel<?!bravanfi le prime meifè . . 
- Eifendo regola. d~ll' i.H:ìtùto di S. -Filip~o di trovarfi tutti infieme 
folla fer~ pe~ la :meditazione folita_ farti nel pubblico oratorio per lo 
f pazio di mezz'ora: , dopo la quale· fi recitano diverfe . preci; qualung.u~ 
foife la di lui occupazione , lafciava eg;fi· po_tendo · ogni cofa, e benche 
~ecrepito, quantunque vi foffe. neve_, pioggia, o vento, v' interve~iv~ 
. follecito , e per tempo , e con fomma premura . Qgelio , che alrres1 e 
_degno di non poca ammirazione, fi è; ·che 1nè per la fua grave età , 
nè per- le fue corpo.r-ali indifpofizicmi , mai non volle dif penfar1Ì dall• ufo 
introd-0tto di fare l'orazione mentale , colle ginoèc_hia piegate folla nuda 
terra) quantunque a chi è irnpedit_o d.l qualGhe -giufta cagione , facil-
Jtlente_. concedafi di appoggiarfi , 0 di ftarfen-e ancora à feeler€ , ficco.• 
1ne egli 5 quando era fuperioù: , benignamente ad altri c0nd.ifcendeva. 
Nelle foe infermità. pràticò fempre cii far l' orazione mentale èon quell' 
applicazione, che il male gli pcrmettevà . Coftumav~ pertanto di . farfi. 
leggere dagl' infermieri ,.i punti della meditazione in qualche libro , .co• 
tne del Pàdre Spinola, e poi chiufe le cortine del g~binetto ~, facea... 
eenno che . lo lafciaifero fola per riflettere fopu, i punti Ìetti dall' infi:r. 
~i ere_-, il quale fpeffe volte ritirato in dif parte , udiva gli sfoghi · del 
.di -lm dwre unito a Dio con le afpirazio1ù , ce- jaculatorie ardenti , che 
di tratto in tratto trafpo tate dalla divozione; e~ peafando di dfer folo 
profferiva. Per l'affetto, che avea, ali' orazione , fceglieva ogni i nne 
.tlcuni giorni , . ne' qua.li fof pendendo · , o , moderando per quanto gli era 
_poffibile , il corfo delle fue gravi , ed inceffanti fatiche , fi occupava... 
1 
neff ?razione , che pe.r più ore faceva ogni dì per lo f pazio d' otto , o 




cli libri --f piriruali , ed · altri pi~ efercizj , ·p.roecu~~:v~, gu_anto- potea , . di · 
. unirfi a Dio , e di accendere · nel fuo fpirito nuovo fervore. A queftm 
. ,nedefimo sì pio_, e profittevole efer.cizio animava. tutt~ le- perfone re-· 
. ligiofe , e _fingolarmente i foggetti della congregazione maffimalll.ep.te j 
più giovani , cui egli affiftevà , e ~dirigeva , p<;-rçh.è v( ,attendeiferÒ-_ co!' 
maggior frutto ddl' anime loro. . 
Era poi fuo fontimento , che le perfone · religiofe' . nello é\ppli.çar:fi 
agli ef~rdz j fpirituali , P<?teffero talvolta contin,:uare, negli llffiz j lor6) 
impofti dal_la fanta obbedienza; purchè :fi •oifervaffé un rigorofo :fi.leniio ,. 
nè :lì _pada~e · fenza urg~nte , e grave necdlità , , t ,.pandq .egli ràgion,~ , 
di q{1efto dic:eva, ~he l' infermiere, per efempio, ri_cqrçiandoiì -,. che _ rct,... 
_ ,gli ef ercizj , ferv~rà oon maggior carità; il portin~jo c01~fer:1er-.à il . rac--
~€oglim.enro e così )tjeglì, altri, u;ffizj , ._dal che , .fo_ggitinge_a , poierfi. ri .. 
cav~Ie due . grandi vantaggi; il primo-2 che· in tal g;uif.a . facilitav~fi . ~ 
tutti la ftrada _ di far -gli efercizj fpirituali fenza aggrav.are la· comup.i.tà 
con add6ifare il pefo degli uffizj agli altri; in feco.Q.do luogo pe,r qu~l• 
_ la vi.1. s'introduceva fa manìera di f?-r pene gli ufflzj , e -I' o!ferv.anza,_ 
,.. p.erfetta della r~gola ; poichè .quel virtuofo modo di vivere , che fi 
.renea . dà ._ ognuno nel pr.op.rio ufficio in t~mpb d~gli efercizj ., _ fi_ pote.a.... 
facilmente 1mantenere ; e quando alcuno p er U.Qlana .fragilità non vi avef .. -
fe pei·feverato , non folamen-te il rimprovero dt' -Su perior~ , ma quello 
eziandio della, propria cofci~nza, .era -più dficace ·a ,rim~tterlo full<.l-
caì:riera di prima , ,.,rit.ord,andogli .guanto fi pr.a.tic0 nel te.tppo · degli · 
efercizj . , '. . · 
. : : Il più bel fiutt0 ; eh(: rac.cogli~ffe, dalle foe meditazioni , .era.I' u~io... · • 
ne continua , che manteneva della fua mente, e .del fuo cuore co:i Dio, 
di modo -che 1 ~ai non -fi allontanando .dà.ila prefenza del f uo Signore , 
in tutte le foe quantunque varie , , gravi, ed ihce:ifanti fatiche, fempr~-
·parlava , o trattava di cofe, che maggiormente uniifero il fuo f pi.riw , 
ed il proffimo .al Signore , e dall' aria del volto, -e dalle fue . parole , 
facilmente comprendevafi da ciafcuno , che intername~nte ftava . . fìfo iu 
Dio ; e pe-r l:ui folo operava , e parlava . . . _ 
_' · , :N'el fare le foe a:iioni, fpdfo 1e interrompeva -con ,qu.alc~e jacula .. 
toria ; e- con l~va_re le mani , e 11 cuore a Dio , o col farfi il fegno 
:ciella fanta _ croce ; le jaculatorie ~ · che glì era-no famigliari , .... fono le fe. •. 
guenti : ob lmon Iddio . ! o pure : .fia lodato Idd1o ; ,_oyvero gli atti del. 
_ le virtù ~eolo.gali , ,ed altre .,· · riftretti in brevi formole , come fo11,0. 
1 Credo in rvOi "!irJ Di1J , /pera in ,..,iJoi-mio Dio , .. 'amo 'Voi mio Dz'o , mi unifco_ 
a rvoi mio Guù ; mi raccomando , e 'Vi ringra-z.io con tutto il miq more; L \ , . 




d1e :nel ·man.oforì~fo / fa euì . r:eg_iO:r.av;i i:nttO il fuo interno ,, fece pe~ 
fuo · ~onforto la fègù=ente ,annotazione- • . . 
-. ·- -,,_ Non mi•.:: d'à; nbIA- l:'-àJpettare· irì tavola,, qtt~tlo ~ ho g_ra ma·ngia-
,,, t:0. ,, perchè-· il Sìgnorè mi fa grazia- di .. fapei -occupare ~ue~ te1:1p?: 
,i eon Dio medefimo .: Se ftò f v.:egliato di n~tte · 1 ne: pur ·m1 da:, nop , 
,,. pe~chè nel~o. fteita .. modo mi poifo. · appli_~àre- con orazioni- iaculatorie~ .. 
,,, Sè vado, per la. Città fola ,, fto oc·cupato in clirè craz~oni .• · : · 
Le orazioni f tie più ·famigliari è frequenti eranct il rofario ,, le li~ 
tanfo della Mado;nnà\ ed ·a1trè approvate dalla chiefa. in onqre o di Dio • 
. o della. fua. madre, ""O -de'- fanti ,, o ,·Fure, in fuffrag_io . dell' anime der pur~ 
gatorio ;_ non appro.v:aù.do' la follecitudinè_ di chi fa~ ftudio;_ di- nupve , e~ 
' in tifi tate ; - e- . molt~ •.meno . volle · ~gli ,, farfen~ - autore • L" »ufficio divino 
téftumava dì _-rècita-rio; inginoèçhione ,,_- e per _fo; ·· più ih chiefa · avan~i f' al'.'" 
t:a1:e, ove rifiedè: il ·s:ì:gnore facramet;itato ., e lo fteifo raccomandava ad 
Dgni · facerdote ' ,. dando ·a Tùtti per- riéordo , che il divino ufficio ,, · co-
me .àndie r · altre ' o~azionì' vocali ' debbono reci.tarfi non. folamente CO~ 
inte-rna ·attenzione ,, ·ma.~ ancora" con ogni poflìbile compoftezza ·);· e rive~ 
:renza , e du per giufta..,, cagione cfovea recitarlo. fedendò ,, o . col_ capo 
c;operto,, · av5-ifava ,. che il faceife in· luogo,. ritirato,, affinchè· gli altri ,, . 
èh~ non fonq, informati del giufto , i_mpedìm_ento ,. non prendèifero . cat~ 
tiv0: efem pio • Avvertiva. ancora ,. che r orazfonì ·,, le: quali fi · _ fanno L _ 
memoria,,. debbono -leggerfì ,. o almeno recita~fi ~dagio per isfuggire il 
pericolo: di mafti_carl'e ,-- o troncar-le. Seguitando poi 1-a· maiflffia_ del fµo 
fa~to .f 'adre diceva ,, che nelle . divozi~mi volontarie fi dee, prendere pocò 
· ca;ko ; ma' a quelle. deefi foddìsfare _ cori. _ ogni ··puntualità ·1-- nè mai la-. 
fciarle . , _ - · 
- Alle qr"azio·ni mentali, e vocali aggiugnea la lezione de'l libri fpi,-
iid~l(, nella quale era tanto affiduo ,. che co.111e fi è potutò oifervare...:.· 
in diverfi' luoghi di ·quefta ftoria ,. fubito che egli era difoccupato dalle;... 
· funzioni del fuo miniftero , o ' foff e in chiefa al confeffionale , o foifL 
nella fua camerà sì di g1orno , ·- che· di notte , fano , ed . infermo , · la... 
fua più cara occupazione , e brama .~ra di leggère ~'- o farfi -lègge~e_ 
qualche libro &voto , ed oltre averne fopra di ciò r afferzione giurata 
di_ molti teftim_onj , che- lo depongono in procdfo con · le èircofta:nze..:. 
de' cafi · "fopra riferiti , maffimament~ nel capo 8. di quefto fecondo li-: 
.bro 1 :tì confervano nèJla lib1:erfa · co111.une del.la congregazione di Torino 
molti e diverfì libri fpirituall tuttì notati in margin_e dì propria mano 
del Servo di Dio a perpeq1a memoria dèlla fua follecita e . continua ap- . 
plicazione nel fare la _ lezione fpirituale, e quali tefti.rnonj auwr~voli ~ 







· folico _pi~ frequen~m~n.t~ Cervi.Fii per fqre la lezione , fpiriituale , erano 
le vite de' fan.ti, fpezialmente que.lJe di S .. F'jlippo Neri , di S. Carlo 
Borromeo, e· .. ~i S. Francefco di Sàles fimi paitircolari avvocati, e l' ·efo r-
çizìo di perfezio:ne d~l P • .,A~fonfo Rodrigl.!l'e~ .. della é:Qinlp.agmia di Gesù;._ 
nè ftancava_fì di legg~rJi. e rilegg~rli più . volte ,. .non ,appmvapdo lo fpi-
i:ito- " di chi pr.e~o s' annoia. cf un lihJo , e corre con an:fietà. in - cere~ · 
~(:altri; poichè J c:Iicea,. ç4i così. pra_tica ,. -s' 1a;pplica a .dar pafc..0lo. pltìt-· 
tofto alla -curiofit~ ,. she al.la divpzìone .. · .A.ddì ~ •. del mefe di maggio · 
~dl' a~µo 1 7 o. 1 • proponendo il -Cardinal. Collo redo alçuni libri per,ìiti.-
{R.Ofarlo alla .diNoziane verfo, la fantifiima · Vergine madre· di" Dio , e la.... 
piffione di. Ge~ù Crtfl.o ,. così gli fcrLve • · . · . 
. · ,, ~ jn~ntiffimq. mfo .. $ig,nore , iq. ~'e:fidero: che· V~ . ~. fia . ~eh· 
,-, divota_ di }4:aria Vetg,i1:,~: ,; e no~ _penfo, che Jia per- èo:mtribuir· ocò. 
,, ·~ tal . di;vgzion~- il libJo · delle litanie · dél P adre· Arufàlonf ,-' iche ella hà 
· ,, appreffo, di fç•,, ed. il .magf!ificat -(piegato· dal medefuno: autore- vale__. 
,, un~ :teforo, .. _ Ad un c;ardinale: · oàupato. come- è· V~ E .. ~ piccioli libri, 
,, ma._ fqgpfi b.aftano, ~ Per q-iv;q.zìoqe··_poi. ,alk ·piaghe--, famiiume.- diGesù 
,i Crifto ;. · [i _co~pia'cci~ dj 1prqyv,èdter-fi dd libro. intitolato, il fafcetto di 
,,. mi!ra. ~:ftaq:i.p·ato . . ip. Roma. nel 1([38 .. çòm-po.fto; . dal Padre. Lùigi Sidereo 
,, della comp~g~fa. tj.i Gesµ:, . -e~~-: itl poco ,N:ohtme;· :,: ed in bre,viifune con:-
,,. :fiderazioni t,rov.erà. çii- . eh.~. ~pp4-g_are: il foo. cuore,,. e J!On fr pentirà di 
,,. ponarto fèco-·.. Io. me: n~: fono, provv·eduto1 .di tutti e~ tre: , e fe ne... 
v . foi p,i;of!tto ,, ne,-, fàr~ parte: _a . V ~_E' •. ec~ ;•, ; ·~. , , , ·· · 
Così: il VenL Padre: a quel sì. degno, Porporato- .. N~ , folameAte-
- ~-·-queft:Ò. foo; -intim9. _amicoi ,. fita .. a tut~e I.e . p~ifone- re,igiofe ,. e ·Jecola-
r i di qualun'iue: grado- e· condizione· fi. fo:ifero=, ra~co,manda.v?,- . · di fare_ 
o'gni. giornq, la. lezione· di · qµald)e. libro, divoro .. ,,, . dicen~o; Jtffere •queft:i 
uno.-de'; me~zi non fola.rp..e.nt~, per._ no_dri]Je.: lo · fpirìto, ,, ma ancora per 
acquiftarlo, ;: anzi. ·pér fùa ,; ed'. altru i iih1,1zìone:-nel più.:. volte- -citato ma-_ 
nofrritto di Jùe: memorie:' regiftrò- le. fèg~1ent:1 p~ròle- •. ,,! · Iddio tiene .ma-
;, ·µìere div.:erfé _per iftruirci :: alle: volte· ci l'afcia ·trà . ."dubbj:. e · fcrupoli :, 
,; pe1chè: ci po..f:t iamoi _a conferire: con perfone: dotte ,. ·le- quali bene f peifo 
,, ., pe.r- via di t_a.li ricadi re:fiìano· iftruite :: altre: volte:' ci- illumina per. via. 
,, · di pi-ediche· ,, o, di lezi~ni . fpirit uali ... ' · ·· . ..: 
_ . . , D i quant~ efficada fo~érn- le: orazioµi_ del\ Ven.. i>adre· per·. ofren,e--
. ,e da. Dio, le grazie,. che: dll!1:andava' , oltr_e. li. ca:fi già: altro.xe: riferiti' , 
e altri molti ,, che :fi racc0mè.ranno, nel t~rz:o, libro,:; baftei:à.. 0ra··pe1r,.tut-
ti i l fèguente 1• in. cui fi. dimoftrerà:. aver- egli vinta. fa · cf u~ezz.r d' un 
peccatore: lungamente· Qftm-ato nel fuo, mal' fare· .. Ritrovamfo.fi cerro uomo• 












·<ju:f-r~~ in ~cin'1 ié;. an11i; henèhe àveft"e proccurato ··varie ·:volte· ~; '.abb~nl 
dtJ112.rb. -per ·~wvifo' :~él confe~ore; non avea però ·mai ayuto _tuòre.- d' 
· aUonti narfene · ftabilmente per-_ __ ,fa veemenza della fua · -paffioh~ ; · onq_e-· 
, ·g~à 9:uafi di~per~va dt p~·terfene .f~ifoppar_è ; qua:ndo f~putafi _ _ daf Ser:v,~: 
di D10 la dr" lm_, ~alà vita,- un •-g\orn0 lo · mandq a . chiamare ; J. -ven'-!- .. 
-tor alta) foa ca~era ; -1' · accolfe beriignamen.te·; imìi · ·pr_efentatogli. :~1# ~ilir~ 
fpiritUàle ap_ert6~, pregollo ·, ·che s' 'intertè~1èffo -qualc-he pocq in. leggerlo 2 
. <E o;ì egli , ·feée, ·più per . ()bbedienza ; che· ·_per' genio i pòfrhè · prova'và -~iffi~ 
coltà l g.r.:1nde nell' iritenderlo . : l<'raùamo til Servo di Dio ·- e.ffendòfr 
·chlufo ,nel .fo0 gabinetto\ frette 1vi circa. mezz' ma ia 9razione , do·pò" 
la qttale ufcitone , e avvi~inatofi ~ ~: quello fgtaz~to , fi ·. IiI?igli9 il li~ro; 
'cth1 ,~f av;c'a :i:im:ifo ~ e gli .fe~e : a:cuné i:nter~ogaz~~~i ~~~)ra l~ · ~ato ) n: fehce ud.1a .di. lui amma ·, ·aUe ' quali avend~ · quegli ~oddtsfatto-. c0n ,oi~m: _ 
'niÌcer.ità, gli. fcoprì. fede'lmente ,b prad.ca èattiva· c~e te:11eya ,;  _ allo_ra il 
zelante ·Sacerd()te avvifatolo . di :guai:darfene . ìn àvvcnire , , gli . -diife, - eh: 
~glL fperava.; . che fe · ne farebbe -allontanàlO ·' e lo lii:enziò .· .Cofa· in · veq 
ro m.iiabih~ 1ii:da ·quel pu,ntò , .in-' tùi il<- Seri'o di ;Dio :io -efort_ò ·.ad'emen" _ 
daclì :, e -quegli piomife ·d.' cbbedirfo -,. :1t -fentl colùi -tutto èambtatò ? , e-
r@tti ·què: . lacci , , che. ;fino :;allora l' tfvèvàno -mifeia~ente- -tèriut6 l_egàt0: 
alla , rea fèmmina; onde . fenza alcuna diflì.<::oltà:· gfi ·riufd di,· ftanie ,) oi 
: fe-mpre -lontano .; anzi coqi.e • afficurò • nel . -proeeifo' , q~1a·rtdo pur . quàkhe 
.voìrn gli-oçconeYa d'~ inc:omrà:rla ca{ilalm~ntè pe-r la città, ' f~ntiv a: _fu .. 
biro tak avveriione al .Peccato ., <:he gli-_pairea pi~_pdaniente :çff vedere... 
un ' demonìo ,;i, .·i_,·:: '... · · r: .· · _,,_ , 1,:· · ·, • 
. :· - Di qu.efta. _- marav"ig1iofa "e_fficacia •erano <1pp~eiro Uio ·1e :or'azioni _ne1 
fuo ~ Servo '; e quafi gìà ~ rtivato foife alla feliée · còndiz-iorre : degli ·: an.; 
:g~li e di)>eati , 1 ,quando ~-facea orazione c l<ldio lò ·ric~lm~va · ,cli _ -tantL 
· ·gloria. , e "• maefià,., ,che· irig~ivà" ti:m:c>ré ,: e i:ln faç ro orro-re ·a c~1i 19 ri-
mirava . '" anche · fodia~mente ~ dì· ·paif agg~ò · _;: it :-che, '(i: ·puiò -ra:çc~gJ!ier e_ ·--~à:J 
oafi già :rifo-rid ,,,. e . dà:l·· fano ; the : fegue, nfolt~1 '..~mile t.a ~· qua<r(to~-~1eggefi· 
.addivenùto , :al V-efcovro d' Affifi allor<:hè voile·· ·ent-rare ·mella caine·ra ·del · 
Patriarca s~ -F rancefco ; me-nt:re quefti: fac~a or,1zione· , come· pusò l eg .. · ~ 
:gufi. nella vita ·di -lui .foritta da -S. · Bonavent-u-rn. . · .. · 
Guili\lielmo Ignazio Cr~ma dottore in ambe _ leggi ' effondo' :ftato Ii.: 
-chiefto da , un fùo amico ,à-proccurargE ·"tm ora :comoda , •i-n ·cÌli . no_n vi 
Joffe ·. concorfo ·di µe rfone , pe-r· pot(}r con.fultare qualche àffare èfa f-dlo · a 
-folo col Servo di •Dio:, ' 1o ·perfoafe di andarvi ful mat~i'i10, ·pe·r tbrnpo ; 
~e vi andò.- egli ,frdfo· in cmmpa.gnfa · . Giuru1 '2,mendue aUa -càmera dè1 
-Ven. P adre . , . vi . ent>rò ·n. C rema 'tutto · fofo per otten_ere dall' · uòrno di 
Di~ grata udi_:;nza. all' ,amico , che l' afpettava ,foox-i nel chioftro ~ rnà. 
non 
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non offervandolo in ~lcuna3p~rte, riv~lfe ,_,~l .. p~ilQ '.imìietio,. per :ifci~nf-:1 
penfando, che non: v1 foife-; :quançlo m- qud', _punto -fteifo .fi!lan_@o., ~o 1 ~ 
. f guard? per le cortin~ ·:de-1 ga:bi.n.~tto ,' lo . :vidç k ipgiµocchia_tç> in ~e!r~.: ; 
ffnza movimento akt,mo, Non potè più allora profeguirt? a . mira,.rJ~ri : _-
p.oichè fu fuhito colto da tale , fmarrimento , con pa,lpitaii0i:ie. di cuore i:; 
e da tal confufione negli occhi accompagnata da un , facro q,rrore , e~~: . 
durò. +gran . fatica a; ·reggerfì in: piedi p_er .. ufoire -.,~i. ,là ,' 1~d _a~~1.çcia.rft aq . 
una :fineftra d~l _· chiofn:o ., ,eh~ _riguardava verfo , ii : g~ard~no ,; i ,qui.~i ferm_a-"'!, ; 
tofì . a{quanto per follevarfi dallo frnarrimento, ~ -fe~e . pqi anjJF,;ç> ' , . ~ 
ritornò -dentro ; allqfé_l il ~e;rvo di Dio~ €:{fendo gli _v.en,uto .incontro co11 . 
faccia ilare. lo . int~rrog-ò, pei;ch~ · çolà fi foife porta_t_~ sì .)di_, buon .matti~.:~ 
no ; rifpofe brcvement~ il , Cre.rn.a, pregan~qlo · a. eon(o\.a.{~ ,l' a.miço -~ e~ 
~ - ciò ?ir~ façendglo~,>enqary ; ,egli -ii ;riti rò in tjii~f~ pet ~1d.i~e l,a fwt~ 
meffa , pieno di ftu por e riflettendo a quanço g~i : é::ra _aç~~d~to . , .. ; ... ~ . ; 
· Pe.r campiment~ di- ·que.ft:o ) capitoJo a1Jporterà; ·al,c;:,un~ ric~,.1;di -e . do~ 
. e.1,1me11ti fpiritua:li , che ,il __ Pa~r~ ~e9aftiano fuggeriva. . a . propofito · ckU~, 
qraziorte . . f rimieram~n.te. a coloro ; clie o per cagione d' ipfcr111ità , ,, 0. 
per ~ltro giu_fto impeclime11to, non poteYano fare J~ . meditazio1,1e, o le ... / 
foli~e orazioi:ii :deUa .mattina ' dicea.' _ch,e proc~raifero d_i)~ggrrt ' q, farlJ 
leggére · i pu11ti della ~edefima .'., e ~J.Ué;l~d.o ·nè . pur quefto, .P<:JCO a-ye~~r~: 
·potuto fare~ per loro con{olazione · fo.ggtimg,ea, eh~ \m':iw~·-éii, tolleran~: 
2:a e d' umiliazione po_tea .. fµppHr.e · al Joro profitto fp~ritJ.iale , In ~oltre 
ra.tcomandava à tutti la frequenza delle orazioni }aculatorie , ·e tra eif~ 
lo_dava l' .ufo: pratico·•rdegl} 'atti R~ _ç~ntri~ione . ' di --~#ègni·z~q!}è-1_ 1 deHi 
virtù teologali ~ . r: . . ì 
_Alle perfohe principianti , e a q\telJc, che per foperchio- t:~J1;1JDr~ 
tj.icevano di non fa per fare 9.razione , , rif ponde3:, che : faceffer(_) c_{~l lorQ 
c;i.nto qttelio., che fapevano ,,· e ii :fì.daifero . di· Dio, ~flìc_uranclol,e, . çhe....,. 
av~ebbe data loro lume , ed . ajuto pé_r J 1~la ,bene ; ( ed·. acciò • noii ( an ... ~ 
guftiaifero attorno il. profitto , çhe dov~vano ricavarne , dicet1, . i :d\½ 
proccurafforo di .trarre da quella fentimenti cl' umiltà , di ., confi~kn,za ,. 
ci: · amore · a . Gesù, ~d a· fuoi patimenti , e · le cofe ._ far~blx:ro ançl.ate .be'" 
ne ; e ftajldo fiffo ·in queft~ .regola , gli difpiace;a , . che {i attacçajÌf ro 
alle . tenerezze , ed · alle confolazioni fenfibili . ;. onde ~d una rnona(;a_, ,che 
era. troppo credula all.e lagrime , che fparge-ya . nel tempo dell' ·orazi~ne, 
diffe così : Si ric0rd_i' che . le 'Jagrime degli ocçbi fenz.a lJ.Uell,e 1fl ,suore tJO~ 
la faranno [anta . , _ . . . . . : :. 
Lo ft eifo · replicando a chi moftra\;a qualche ftima deI1e 1confoja~ 
zioni fenfibi li , dic.evagli per difinganno : /f confolaz. wni "1J:t2,li·oJ10- pocopiJ 
fu(} proji,tto ,. f,, mm lo inducono a mo:tifi~à, le paj)Joni _. · ~on la m~d~i,~mé)..... 
-G g 1 .d1D-
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di.fpotizio._ne votea·, che -s• inJriprehdelVero·· gli efercizj . fpiriiuaH foliti faifr . 
o~i- anno dalle: €omunità , é. da~le perfone ·reJigiofe zefanti del lor pro- · 
:frtèo. dicendo, che il fine ,di- qu~i, .efert'iZj rtort ·:avea!'lo -ad .effe.re le con-: 
fola:zioni .,· ma benst fa iifolt:.1zione di· faT_e fa · vol~ntà di D;o , ,e . cfi p~r-
fezionare : y ,anima _propria :eon --r .emehd.a Ae' ).'Jla·mbtrru!nti, e coU' .acquifto ~ 
cieHe ·virùi-.. . _ . . ·· . _.. . 
. ~ -. qùeÙi-, eh~ ~ r;~o t~àv,ag1i~ti .daHe' di:ffrazioni ~ -e· :daÌie· tènta:zio.:. 
n1 nel ·tempo ·dell' -d-rizi9ne raccomain<l::ava.:<l~ -~pJil · tt1rfya:dì ; ma: .doipo .<f: 
~èr fàtta ·quakhe 1:fre_v~ jacul.a·t:6r-ia-,· ~ipi'glià~er~,. e -~òntinuaiféro. · .. con 
p~ce l' ·o-razio~e-. ' ·Qgefta ;regola ,con ~ ~3:ggior pr,è1!1ura · volé a . egli _., che.....· 
fi oifervaife· ~dà ;c~i ira: moléftato nell' ·or'a·zione_ da' ' penfieri contr_~j alla · 
fede _,. o _pure :alla :cafti~à: :, ·.,dfrçurar1:do ,1_ die :fi.mifr 'tent_azroni pilÌÌ .-ficil- : 
mente ·.u fcaèà:ano ·-c61 :rivolgere -deilramenté ) l ·rrofuo ,cuore a Dio , che 
coh .una anfiofi refi.frenza·~ · ; · · , · · " · · : 
. . A i,~o1oro , .-che· P.~0;và·vanò :aii:èlità -di.-_f piiitb:, :à'dduce·ndo ., per· - loro 
cdnfo1Jo - J efempio :.d.~1 figltuoiò di . Dio , diceva:; ;;°' Ge·~ù Crifto .sìgn6r' 
,,~ n.oftrb ' ,) .qu-an-do :diffe ~n'elJ' ;Orto; fiat ;'Voluntàs :tua ~ 'fece·. un' ~tto -dt per.:. 
,;. -fettHlima: ,obpedienza ,; ·e pure Jq· fè.cé' 'cori '. u~ta · ri'pl'j-gtja-nza· del fen(q >' 
;~ dìe · lo~ -conchii'fe · quafì• a .fpir~rè' I' ·;a.-n:irna {u:a -f~iiiftma -~ Alci:~ volte.'.-. 
. ,;' ··foggfongea :: ~) . ,clii è ·indi1fér:~'nte ,à :c,iò ' ,c;ne Dio ·vu:ole1grq.difè;;~;•èg,u'.àl~ 
,, 'menteì l' andirà ,e la confolaz'ion'e·. Non lamentiamoci' per:tanto di ciò, . 
,: · ch'e ' :acca·de ·; · ma: fi fa~cia in o_gni . :c·o fa ih<:li·vin voléie , ed -9_gni frato: 
. -p'iacirà e al_ iSig,riore .. . ' . J' ·. ·- . '' ' . ·1' 
? ) . . ' . . . 
Per'' .léonfolaiione .-delle :perforte· tr'avagliate dlàllé; ~aridità , er;_.. folitp 
dire ., :ehe più ,ftin;i;ava lo _ftato foro , che ~i :qu~Ui , èhe· fono' favoriti. 
con doitez·ze . :fcnfibiti ·nd :tempo _,dell'· ·OI~zi0nè , :e nè d-à:va· l a. feguent~ · 
l'~{giom~-. ,, .L; aridità· nelr ,orazione 11orta: più ferme~ia:, ,-nel :(ervizio di·. 
,; Dio ; ·che le dokezze; poichè · f peffo fi' v:eae :,· che pa:ifare· le .dolcezze 
.,, .fvar{ifce fa facilità ;' • che .s' .avea. ,alla ·virtù· ; ·:ma ,quella -:rifo1Uzione ~ 
;,-. che fi :prende neW :aridità - .cforà. più cofra1,1temfnte . Qgèllo ~ ,che do-
veffe :pof fare !un"· anim? :;poft~ in anguftie• , .e 'abb.ariddn:amenti _nel tènip·a · 
deil' .o-ra~ione , :il veneiabil Padre · fp~ega-:valò :in' quefta2 m·auie~a .. ,, · Qgan- , 
,, do J' anima ii :ritrova :in tale abban<lonamento ,, eh~ •pare un ',corpo~ 
,, pa.ra:liti-co -fenia faper ;fare ·:un :atto divoto .con un difpiacere -d' effer · · 
,,, .cos}, ·e ,che gii :pare . di ·_.aver f inte}letto fenza ;lumi , . fa . :volontà feri~a 
.,, ,ara o;i:i , fi tenga in rip9fo ,nella .cima deH' anima:: ft~l]."a .con ·1.m·.fe~md 
,, penfier9 , ,che il . fuo pi:ofo:to no~ .va male _, -~d .a guifà di -giglj.9. s• 
,, ·alzi n-à le' f pine d} ·sì do:lor"ofr , ed affa'rm'ofì abban·don,amer..ti , ben-
_,,· . . chè fì fent ·i-Ue fcat-2]1~tò attorno tutto l' inferno ·per fa variefà .defìe ' 
~ ) .. -
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Finàlménrè pe1chè d' ordinario -fohiH _pérfon'e difficilmente_ 1nt;ndo> 
nò tome poffino dar gufto a·· Dio· ; e far profitto ne1l' ,orazion'e -_, - quart~ 
do f~no così èòlhbattute, arizi penfano, dre· tut_to· 1ia _vertluto; p·e~ di::. 
fingann-o e conforto lòrbi dicèa co·si :· .,, 'La. divozl:Qfle1 Yeta no·rl. -è · fe'nf{.. 
,, bile_, perchè' fta né1la parté_ fap,èriore: .è ,roi norr :poffia:mo \coµdfc~ref · 
,, quando r abbiamo, pertnè fe 1o .co,nofcefil.qro , fapremmo,. -J:r dfere- lli 
; , grazia di _Dìo, il che di}~gge_ .co-miine ndn 'pu~- .fafe'rfi /- , ·:,·:~~ ·:. ,t 
.,. .. i ._. • r ~ · .. ) , • l , .t t ), 
. Della ' fua -,ohbedienza a~ .Supérior:i ' .e .c-ome ,efercjtdflé" 
:ton la praiica di q'ùefla virtù le perfone: .dip-ènden,ti , 
dalla f ua .Jirez'ione. · · · 
' .......... 
n ~-Iconofcendo nel fommo Pontefice romano' ftipr~.tn:<L ,capò . ·:deUJ...: 
·a -ch~efa 1a · p~rfona fteifa di --G-esìi Cri~o , . Jott9metteva . ogni fu.o 
giudtzio a quanto veniva dalla fanta' .Séde: ,corn:ancfa~é:s , cf pi-oì~it/5 ~ Sèp-
pé un giorno, -che dal:la fanta Sede ,.era ffafo ,co'nd~iin~to~ 'Un 1,ibTo _.com!. 
_poft6 da · mì Véfcovo di- grande : autorità e dottrina , ,e d11;bit-a!}du · · çì 
qualche perriiciòfa ,confeguéli'Za'-, -mbftr~n~ofi a:fflittiffì.mò ., . diffe ·. più•· voltè 
a{' P.adre· Agòftino Aìnefio colte lagr_ime ~gli occhi : ,; preghi1amo Pio , 
,, che .quefto Vefcovo ·-fi fottometta, ed .obhedifd1 '.alfa_ 'fama · chìefa '; a'f-
;, trim~nd:, per :<:Jf~re u'omò di grande capacità' -e· :talento ' , potreb,be_. 
·,, recare q'uàlclié ~diffenzione ., e rovina f piritu~1e -in .q1fel pàef(-.. Ma_:. 
eifericlo . di p0i :~mc-urato . , che :q1,1eg1r .:iveva -dato . un' :ef~mpio di génG"-
rofa, -éd . eroica -oobedienz-a -con raccbgliere tutte T~ ,~6pie , e farle . :·.aB~ 
btuciar'e nei co_rtil~ del fo9 p:.:i}~-tzo., -diùndò ndl".a~~-• d' abbritd~H_e' r! 
che fiècome· la. fafita Sede a,véa coridann:~to il. fuo Jibro , -così arrco1:t.;; 
· egli lo -condanria~a, tornò all'ora ripif?JlO -di (anta · .a11ég,rezza aì" f~·çldhi.d 
Padre ; e dandogli _' con fefta la buona i:iuova , , gli •1iffe : H ril~gi:aziam6 
,, il Signore , , che_ quefto y efcovo abbia_ dimoftra_to una così eccei~e~çe 
,, obbedienza .alla fanfa Sede . · . . . 
Q!Jeito umil~ figliuolo ·d ella ~hi~fa avrebbe e ·voluto ' po~er ' '.(ign_i-f\: 
care in perfona ai fòmm_o '. Pontefice i ·. rifpettofi fenfim:enti; del' . propri/> 
cuore..,; nè potendo -ciò fare p~r la lontananz·a dei _ :luogo , pro_ccurav½ 
di efegui.rlo ':co1 mezzo·_ -de"- · nunzj_ àpofiolici .; · del ·CaTdinai rg ,~fi~te4p:-' ; 
e d' altri porpor ati , c·he gli, reran divoti , come i Cardinali Spada , -~ 
Fabroni A qgni vo_lta c'he aknno dt{ fu'oi amici andava . a Roma , 'vo2 .. 




bed1enza al Vica1io cli Crifro, che la pietà de' fedeli ·gli ·tr1buta . col -
_baccio offequiofo de' fan.tifli..rrli- .piedi , lo -piegaya di f~ìlo a nome · {uo 7 ~ 
~
1 
quaJ .cofa cÒJllmife alii P,.P. MoriziÒ Riccardi, e Guiglielmo. Eman-µel ;. 
~ . pai't}colarn,ènte al fac~rd0te· Gio. Lorenz.o Viberti :;irè:iprete della chief~ 
parrocchiak .di ' Caftino . diocefi d' Alba ,. il .quale nell' .anno l 709. git,m-
to in :&,·oma , ed ammeifo all' udienza cli ·clemente x 1. ; bacio gli il fan• 
iiffimo ·piede ; e· repliéarido .ùn' altra v.olta il b~{tio· riverente , dilfe ad 
,lita voce , che · così faceva a nome del Padre Sebafi.iano Valfrè dellL 
congregazione delr oratorio di: Torino; allora il s. Pontefice corrifpon-
dendo con paterno amore . alla . figli;.l.l riyereriza del f erv9 di ~io_ , die~e 
quel.. pul;>blico atteftato di ~im~ , e d' '1:ffe.tto > che ·gli. port<!,Va 1 di tui 
fì tli:t:à al fuo'- proprio luogà '; · · 
: ~ell' obbedienza 1 c~e ·non potea dich~arare i viva voce al '{omm~ _ 
Pontefice capo della chi~fa, la dimoftràva fr~q9-entemente agli Arciv:èf-· 
covi di Torino. Nel1' anno 1690. dopo d'aver egli coftantemente rifru- · 
tat() l' A,rcivefcovfldO ~e~l~ .detta- Metropoli .,: - df~ndo . ftato nominato 
~on\J..g~?.t _l\'1_ic~el Antpn~o · Vibò -di felice memoria , ne' primi ,. giorni " 
~~lJ t:o governo ~9lench quc:fii portarfi . a vifitare·_ le.· chiefo parrocchiali; · · 
_dell~ , citt,à. ? 1 e:. mi.~iftra~e _il facramènto della . crefima à fedeli ; ir Ser-
vo ,di Dio andò_ a far la dottrina criftiana per difporre le perfone a... · 
:riceve.rlo degnamente, e molto fi ~ftefe nello fpiegare la riverénza, e 1a · 
ftima, . con . cui ricev:er ,Jo dovev;mo. ; il che recò ammirazione a tuttL 
_la ~~ttà, a .cui· !er·~. no~o· il · rifiuto poc' anzi f~tto. . , . . 
_ _ Un~ · fimile rif petto fa , e · fig1 iale ·-obbedie1;1za _dimoftrò a' fi.11'eriori 
·della ~u-~ ~ongreg;izione_. Era egli con!ìderato tòme Pa-~re , ornamen~-
to ,. e foftegho <lella medefìma dfendone. ~gli l'anziano· , e tale , . che_ 
fe non le . diede il., primo dfere , al · certo colle fue fatiche e induftrie _ 
glielo mante1i.me; fì.cchè non moriffe barnGina' e la , fe cre_fcere ' , · é . lL' 
~ab11ì in uno ftato non _ordinario di virtù ,, _:e d'onore ; cori tutto :ciò•-
in quel -tempo , che riufciva alla fua umiltà d' efimerfi · dall' iinpiego , di 
fuperiore, .dimoftrava al nuovo Prepofto quella riverente· fuggezione , . 
<:he ufar dovea nn novizio , e come . tale lafciavàfi. regolare dal fupe-· 
riore , · ancorchè quefti foff e I'uto fuo difcepolo , ed aliievò . . · 
. Q11ando era elctt9 il Prepofto_; portandoiì a conferirgli le cofe_; 
f ue , fì r~fl'eg~ava. ~n~era_f11ente a'1 fu ~i voleri , ·pronto a laf dare . , o mo-
derart .le f1te applicazioni } e fatid1e , e per_ non omettere cofa · veru-
na (i: 'not~ya 1in fcr'i 'ro il di lui fentimento , _la qual cofa fece . anche__:: 
nella fuu {i1 ~in1à vec_chiaja '.. Ed ecco. guello ci1e regifì:rò per . quiete__: 
·,{ell~ fua cofcienza aclcH. 3 1 . del mefe di dicembre dell' anno 1698. tre 
· giorni dopo Ehe fo · eletto foperiOie il Padre Francefco Amedeo Ormea · 
.,, pare. 
;_r.,. 









,, parlai -al Paci're ;. ché vado ~al depofito a 'far ,qualche' fèmìcne; ·e lo 
,, gradì , parlai dellr;! prigioni, ç gradì, che_ fo~ero ·affiflite, parlai:_tléllo 
,,_ fp~dale · della carità, eei dfo mi parlò di quello di S: -Gio. Baitdfta: :; 
. , . , J 
;, ed _ ha gufto, che fe -gli, pr<;fti' ajfiftertza :; cr~~o:; che ancori gli -par~ 
_,, lafil · della_ ·ciùade~la -, e iri generale. moib:;q -, · che -bifognava fef;yi-re.:" 
,, la città _ , ç andare fa'.ti.ca11do a benefizio dell' anime -Ma : non ··· foci. 
~isfàtto a~ una licen.za, che .- non - ef primçva· . ù1tté le:. fu~ fatiche 1, .. è . te• 
in~ndo perciò -di nòn camminarn per la :ft:rac:Ja diiitta ._ delr .obbediem~a , 
èornq _ al dJrnane _ ç. conf.erirG çoÌ fuperiore, a_ -fine e di · fpiegarfu m~glio, 
é di più chiaramente intendere · la cli lui ·volontà', la q ualè fo p arimen. 
~ _ te da lui regiftrata · in un fuò manofcritto nel · feguente tenore-. ,, llpri-
,; ·m·ò gcnnajo t -699. parlai lungam~nte col Padre Prepofto : circa gli · ;Af:.._ 
,; >fari-. di ·çong~egazione , e ·· reftammo ·d' ac:cordo ·, che fenza Ì'llancàr\;)1 
,; alle ·noftre funzioni, bifogna ajutare · i proffimi , e fervire gli uni , e -
,; glr altri;- ed io gli diffi , . che .. in cittadella , ·fo fenato , allò f pèdale...-_ 
,, della carità, a' monifterj , com~ p:L.Ire al depofito , · ed al foccorfo , 
1, dove vado fervendo co11- q(lalc~e dottrina, o fortnone , trovo delle_ . 
;, 'facilità ·nelle occafio·n1 ~ òifognando trattare qualche affare; ed ebfue 
,; · gufto il Padre approvando che :1ì ajuti il proffimo 1 ma fonza manca .. . 
;, ·re alla noftra · regofa. Così il YeI}. Padre ' figi-iu0lo obbediente della 
copgregazionè; e ' pcrchè Ulf altra volti-a . Jo ',fl:dfo p ~ Prepofto , confor,.· 
m _andogli le medefun~ licenze · , gli raçcomancìò .cl' ayer riguardo alla_, -
, fanità , fi . notò nel( anzicfotto manofcritto , che per condefcendere .allo 
l5rani.e del foperi§ re , avreb~e proccurato di ripararfr qa1l1, inremperie_ . 
delle fbgioni, guandò '1Veifè n:mu'tp cij _ -~uakhe mnab..i!e -pregiudiiio allà 
fua falme ~ · : · · - - _ · · · · · 
Certa~ehte , è _ degn.a di fingolar lode · quefta - foa obbedienza a; fu~· 
pe;ipri della congregazione, poichè quahto faceva : pe~ ·monifterj è· luo- -
g}1i _pii' d~ll~ Città, tu~t0 e~a per: impulfo .' ed a_ppr-ovazione ora del' 
-r'e,al So-vrà:10 , ora 1 degli Arc1vefcov1 :, e degh frefil Nunzj apoftolici, che 
p_er qùefto 'effetto gli conferivano un.mimi ogni ampi2t facoltà ; ·nulla.__ 
fJerò di meno _ fcorgendo egli, che· coll' obbedienza a' fuperiòri ·imme ... 
diari della - congregazione poteva afficurarfì maggiormente del volere di· 
· ·:bio , avea per fofpeti:a ogni altra permiffione ; pereiò in ogni occafione· 
tutto · fi rimetteva all' -arbitrio · della congregazione , e del fuperiore . 
Accio~chè poi fì èonofc2 , che era · pronto egualmente alle loro ripulfe, 
t ome · alle condifcen'denze -; -portatofi un giorno dal Padre Ag-oftino Boezio· 
allora Prepofto ·a dimandargli l icenza di ufcire di cafa p er: qualche u1n.-
2io :di ' carità, o di zelo della gloria · di Dio; il fupe"riore per far pruova • 
èi_é-11' obbedienzi d' un uomo sì venerando_ 1 . .il quale era ftat9 foo di~, 
ret~ 
24~ , . 
1ertore , gli diede un' imperiofa ntgativa alla p1:efonzà di Giovambattifta 
Salino Dot tore · in teologia , e Prepofto della c01legiata di CaY.agl.ia J il 
quale attefta nel proceifo, che all' inafpettata ripulfa il Servo di Dio 
Iinnovando . un , divoto profondo inchino al Prepofto, ritornò ,nella ,pro~. 
p~ia camera con la fteffa q_uiete ,· e ferenità di volto, eone t:u,~ n· et.a lf~~ 
t o prima ufè:ito .• . . · . · . 
. Più · rifoluta , è ftrepitofa fo la pro:v~ > c.he della -di lui obbtdienaa foce_ 
i,l P. 0rmea • Mentre . qu~fti reggeva· la ç,ol)gr~ga.zione ..,. il ~~rvo · di Di~ .· 
col : di·· lùi confenfo ftabilì .di ,Jaf e un. yi.<!ggiio a Rom.a p~r f 1:1~. divo-. 
zione , e dif pofe ogni cofa per la, partenza , fi lken,ziò dagli amici , ~ 
'1a' Padri , ~ con gli ;,.bbracciamenti di t~ui l,a mattina deftinata alla..,. 
~.artenza , ed. aJr imbar,co fopra il ;ro , ~n.doifene .· co1à accompagnato 
d~l P. Genefio C.arriator.e , il qu.ale per commeffi9rie fegreta del P!epo- . 
iìo dovea. ful punto -della parte~ia confegp.argli . un. di lui viglietto figi!-: 
la.to ,. in.: cu i,.. Jenza faputa· d.'' aku.no •gli comandava di ritQrnare· -in dietro, 
I).è più _ penfare . al v:iaggiG> di Rema .. Efequì il P .. C~rriatore· quan.t~ 
gli era ftato :impofto ~ è l':uomo obbediente. appena leife il viglìetto , 
c:he fenza altera.rii ,, nè fcomporfi in: mQdo ver~no, fmontò dalla n~f .~ 
ripig liò le fue rObe , e·. ritornoifene in. quel rnom;_ento. alla. cougr~gazio-
~e nè mai più parlò del foo. viaggio , benchè p~·o:vocato più vòlte._ 
dalle. ricerche premurofe · , che gli facev~no. gJi amici ,. anzi dalle bott~ 
111 eddìme de~ f uoi più confidenti , i quali _ g ioc9ndap:1..ente fcheuavano. ~q~ 
pra il di lui rit/omo così preftam.ent~ fatt0: eia _ R Qma .. _ 
. · La virtù.d~lr · obbedienza ,.che fopp.e- iJ •Vcn. Pag.r.~ efercitare .nelto 
ibto .di" fuddito , -trovò anche v_ia di pratiéarfa net-grado . di fuperiore_. 
umiliandofi a• · fuoi medefimi inferiori • Nelr ann0 1705. fe· gl_i. p r~fentò . 
un facerdote focolare · per eifer vi~ecurato· deHa -parrocchi_a di S. Eufe- . 
· -bìo il quale benchè. r approvaife , e. dal cli- lui ~rbitrio ne. dipende.ife-
principalmente r accettazione· ,- nulla di me1~0 fapendp , che · tal facerdote 
non i:lgg radiva al ·Padre Ormea , no1.1 lo volte accettare ; ma i'pipofe al 
P rete Don Giovambattifta Bufcat~ vicecutato attuale , che maneggiava 
l' affare dì trattarne col P . Or~e~ ,. · v0lendo che gli fì deif e ,, ogn1 fod,-
clisfazione con dire, che era ben degno .di quelf . onore per . le molte_ 
opere da eifo fatte a benefizio èiell~ congregazione , e della parrocc~ia; 
e che· al di lui confronto egli era un povero fuggetto ,. e perfiftendo 
11ella fua deliberazione , non . vi · fu mai modo , ·che egli voleffe · dart:;-
pofitiva rifpofta ; onde convenne . al Bufcati far capo dal P . 0r.Jll-ea , 
il quale fìnalm,ente cedette alle di lui I_~plicate iftanzé . Qgefta u~ilt-_ 
dipendenza. del .- Se,rvo di Qio al mentovato Padre era fi p\lÒ dir · cori-
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lui cqnfultava:li ; . e ·cereàva il· di lui parere prim.f èi èonchiudue quaJun~ 
que affare , e con · tanta umiltà , che il Btifcati afficurò nel pr0ee.!fo , 
.lVerlo veduto più. volte , mentre era attwllmente Prepofto , inginoot:h~a_;. · 
to ava.mti il Padre· Ornìea tràt_tare con eifo· lui fogteti aff~ri , 
Qgefb umile dipendenza efercitò parimente il Servo di Dio fotto.; ~ 
rrrettendofi agli fteffi uffiziali a fe fubordinati ; e· bençhè vècchio, berichè .' 
fupuiore , fi vide fompre prontiffimo ad ogni fogn..o _, the gli defl;e il Por .. 
tif.lajo , o· pure il Sagreftano , accorrendo fubito dove la chi4ma.van0 , Q -
alla porta per afcoltar ricorrenti , o pure alla fagreftfa , per" celebrar_~ 
la fanta meffa. ·. Ed era certamente di grande edi:fi.eazione l' offorvare , 
come facevafì anche da' foreftieri , . u·n uomo di tanta autorità, ecl a.t., 
niale .fuperiore della congregazione ftàrfene in un· angolo della fagrefti.i . . 
raccolto,, .ed in ·filenzio afpettando l' avvifo del fra rello laico pei pPter ~ 
celebrare Ja f anta. meifa. ;· è perchè attefe le fue indifpofiiion:i ,· e l' et~~ 
decrepita negli ultimi fei anni della fua vita p~r ordine de' medici q.Q.~ 
vette difpenfarfi dal cdebrarn 1a meifa · ful tardi , i! P, · Gio, Domeniço 
Canonico Pr~fetto della fagreftfa comandò al fagreftano di · çhiamatla 
(empre ad un' ora fiifa, e gli affegnò le ore otto dell'orologio franzefo, 
e il Seryo di Dio maftro:ffì in ogni cofa obbediente • Era egli tanto 
alieno daIIe· efenzioni , e difpenfe delle comuni oif~rvan;ie , che non_, 
' volle. mai accettare un . fratello laico al fervizio qi fua perfona , COITle_-, . 
vien· permeffo dalla re.golà al fuperiore ; anz_i à riguardo dell' c;tà fu~ 
a.va-n.zata , e de.lle malattie , a cui frequentemente foggiacea , venendo .. 
gli fo.gge:ito da' medici , e dalli fteffi Padri di accenderfi iI fuoco µella 
propria camera, almeno neT maggiori rigori del verno, not;i porfe gi;Hmnai 
orecchio a tale profferta , quantunque ciò facélndo non derog~ffe ~cl al,! 
·cuna regola, ma folamente alla lod.evf?le confuetudine fino a!Jora tena-, 
cemente confervata ; ed un tal rifiuto fece il Servo di Dio , come fi., 
gnificò , perchè egli non volea dare qu~fto cattivo efempio alla con~ 
gregazione con pregi:1dizio dell' offervanza , effendo troppo facile , co., 
me · ei dièe_a, che altn vole:ffero poi feguitarfo , f? appoco appo~.o venif.,. 
fero con qualche pretefto i Padri -a trattarfi con delicatezze foperçhie , 
iJ-' 
di molto danno allo fpi~ito, .e alle funzioni ddl' inftitmo ; ~ fo bene .... ; : 
xifpondeff.ero alcuni , che per andare incontro a t~li abufi , fi farebb~ 't-
fatto decreto , che quei foli goddfero di quel privilegio, i quali foife:e '-· 
ro arrivati a compiere cinquanta cinque ann~ · di . congregazion~ ; pç.iich(} . 
allora il cafo del1a difpenfa non porea giammai fervir di re·gol.a agli al, , 
tri; nè il prìvilegiù eftenderfi ma.ggiormeme-, me.ntre la modificazion.~ 
J.o riftringeva a po.chiffimi , .anzi ad e.ifo folo ; ~011tuttociò il V en: Pa~ 
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. Da · quèft6 · modo ·. di vivere sì umile nello efe:rdzio délr obbe,qienza, 
e· sì-,efatto in ogni regola del fuo inft.ituto proveniva nel Servo · dì Pio. 
-quèlk,: zelo , che fempre ~bbe ,d' incamminare i foggetti., maffimamente 
giovani, e novizj per fimi! · via, come quella, <:he piacqu(,t fernpre al 
fantb ·Fon datore ; e lafciò nelle coftituzioni d' efercitar gli in lJumilùnis , ·{$ 
duriffirtt'.is ; , andava.· perciò provarn½ogii in ~.]:~une obbedienze ~mprovvife 
pet-:àddefhargli -a fa per dipendere , e obbedirn _; ,ed oltre alle pratid~e. 
già fopra addotte .J dove c0nvenne p,nla're dellò fpir.i.to , c8n cui .xego-
lava fa congrega,zione , legg-ònfi nel procdio 14' · feguenti. _ 
Comandò .un giorno al P. JfoeJZio di - -portar:fì .allo 1pedale di s; 
Giòv~nni J3attifta; .e_ ricercando. ,eg~i , 1:he cofa .aveife a fare in quel 
luog0 ; 1èpli-cò il Ven. Padr·e-: rvada f.eni.'· aitr.o ~ · obbedì' .allora il Padrt--
BGè-zio :, · 'è q uello, ch_8 leggefi nella _vita di s: Fili_ppo , effert ;accadu:-
tò · ì n l f@mi_g1ìante -occaftone :al Cardinal B a·rorii:o , .a~v:enn.e pure .a_l . mc- ·· . 
dehlno • :Entrato nello' {pedale trovo .un' infermo => ,che fopraprefo in-
quei ·punto .da· manale .accidente .na~a :agonizzando; onde. fu in tempo 
di . porgergli ajuto :a ben morilie ; :e _ tornato a -cafa volendo ·ràcconta-
·re r avvenimento .al :Servo -dì Dio , ., troncò egli iubito ogni Jifl.-effi.one., · 
che poteife ridondare in onor f1.10, ·e ;ogni cofa ..attrihuendo :a:1.1' ,obhe- -,. 
dienza , :gli -tliffe : .impari ad ,()bbedfr.e _prontamen,te , _p.o-iclJè Div .illuminar i 
Superiori~ _ 
'.Per far prova tlell' obbedienza ,e ,docilità ,<lel -Padre Guigfiel.Ino 
Em..anuel, gli ordinò .di ,andare .a :benedire u 11 informo ,:con la .çoHma di . 
S . . "J:i'ilippo ~ · .Efegiiì ~gli :prontamente la -volontà :del . S ervo _di Dio ; . 
ma ,qu~fti vol endo provarlo m~ggioimente , henclrè in ,quel giorno fof- . 
fe caduta molta .neve , . :nondimeno :f-ubito ,che fu di ritorno , ·gli .co-
mandò di '.pOTtarfi ,da :Un' altro 'infermo ; ;àl ,qhe il r. Ernam1d obbecf1 
fenza Teplica alcuna ,con :molta fod.disfazi.-or.e ,del :v en. ;Padre , :ì.l ,quale 
godeva :cl' a-yere in :cafa ,uomini iìno ,a quel fegn:o mortificati ., , :ed -o~ 
bedienti ., · _ · 
·una ~più dura -prova . di :tormentofa .ol}bedienza fete .al Padr~e _A.le~ 
fandro -Capris . <b_iefti , ,tuttochè foffe :entrato ,nella ,congre,ga:zione già 
avanzato 'in ,età , .e non mai -efercitato nel .:ferm.onegg'iare _ .al ·po.polo ;' 
iuna ma_ttina alr :irrtprnvvifo .i l .'Servo .,di Dio chiamandolo .a fe ., gli re0-
mandò ,, ,che s' .appàrec_chiaife a fare · ijl fermo ne nella . ,chiefa ~ Arrofsì- il 
_ .P. Cap1:is a: tale ,.-ordine ., -e :ripieno ,di :confu-Lì-one ;gli r appre1entò .la -fua: 
veccniaja , ,e~ infoffi.cie~Zà ; ma f .uomo -d.~ Did ., ,-.che Y-Olea m0ritificarfo-
çoll' .,obbeGiienza ,d.' .una ,cofa guanto p enofa -. , ·,akre:tt.a.nto più .meritoria ,, 
per.fift.endo nella Jua pri:mie.r,a .,dettrminazi-orte .r ,andò · :anim.an:do ·:a 'CO-nfi-c 






· gli tmdava adducènda il buo.q. · vecchio, ; · ed. allora vedendo ~gii , eh.~ 
le fue ragioni n:ulla gli valevano ,, chinò il capo,, e dffpofe: d.' .apparec-
chiarti per lo fermane • · Si raccomandò intantp · a I)io. ·,, e · portandofi 
nella cq,rRune. librerfa. cominciò a rivo~g-~r libri , per , q.y;.:p:pe materia ; 
ma sbalord:itò pel poco tempo >- che ~ gli fil!ij:a!lé<l. da; pp_te.rtì apparecchi~-
_rv, e mo.lto più per. la. novità ,. e puµblicit~. cli qu~Jla fur+zione· ; np~ . 
. fapea dove :tì:ffadì -; nè d<w.e p,rend~r prip.cipio; e il S~rvo di . Dio. per 
efercitq.rla, l'!laggìormente ,. uf cì. di. cafa ,, 1 ·e fì po.n6, pe.r • città ,. ~-. q1re~~ 
.1:1fcita fu un colpo: più. peneuamè ,. ~ più dolorofo al cupre di quel po:-
yero veè:<ehìo ,. poi eh~ egli in realtà refp.ìrav.a fùlla. _ fiducia · • che· il f. 
V alfrè ii. tìatte·neffe in cafa ,. o almen vi tòr.r1aJ[é prima: ,. , ç4e f9if e l': Qf~ 
del fe-rmone,. e lo tQglle.ffe, dal dµro ' impaccip .. Er;ii però E:ofa d1 ~di:ij-
-èaz:içme_ infte,me , _e cli ,giocond0j f petfa.ç:pio- l" o.iré,;rv_a1:e il l?lllon _\ffq:hio, 
portarfi. foUecito: dalla librtria _a)la pprt~a· p,et rico..é.o.ftere: dai fegri } f~ 
ìl Se.Ivo, di Dio foife: ritornato·,, · e·. fèoyg~ndo, j._ chk' · era· ancor. _foor.i ,, JOI- . 
na.re con inaggfore fellecimdine_ da~la porta aJI3. lib.i;erfa. ~ L,afriono- ~l 
V enh. :Padre così fofpefo. fino, al momento,. éhe era già dafC} ,it. fegn,°'- , 
dal Sa-gF~ftano . pel follto,. fermone ; · ed allora it po·v.-~110. v.ecc:hio, portan-
dofi dalla libxerfa con pi~ t:rem,;i,ntç. ,. e . volto tUrib3eto· ,, ·' coq.1.RJ(i)Ca. pre-
pa·raz-ione. , e· con .molti ·fofpiri ,, .oifèr'v~ndo, prima d_'a og_ni .fa_tO··:; ,, fe :ve-
tle'a. e:enn pa_i:fre · il P-~ V a1frè; ;. e1urq in. chiefa per~ .far r · o hbeq,ienza ;: m,a 
mentre: ii tratten-ne: alquanto, net fare orazione: avanti j1 fai;itiilimo, Sa-
crame·nto ; il Servo, di Dio foddis.fatto, delie: dure. prove ,, che: av.ea. fo-
:ftenu.te fino, a qttell" _ ora: ~ per: una:. porta: laterale: prevenne il. P .. C~p,i;.is·, · 
é falì fop.ra la cattedra,, fenza <:::he egJi fe ne. accorg~ife; quando, pe_.1;ò, 
fe ne· a v.vidde: . ritornò· ( per · cosi dire ). d·a·. motte:. , a · v:ita " e· :a11d9. ad 
afco-ltado tutto c~lino, di. g,iubilo1 rer: vederfi. liber0: da. quel troppo. mo-
Iefto a:f:tanno .. · · , · , 
Qg_efte,, e: molte·· altre: iìmil.i prove·· fècce· i1' s:ervo, di Dfoi · delI~.•vìr-
tù. de'· foggetti pet· 'efèrcitarli nelF' obbedienza. conto:rme· aJ1o; fpirito,_. e: 
,alla:. pratica di/ s·.,, {t~iliippo ; e per re.n_dergli · fèìnpre più ·.int;entr ,, ed affe~ . 
V i.ionati alt' acquifto d" un tanto· tefow·,; nel temp.& degli eforçiz1fp,iituali 
-f piegando• loro, iL gran vale>re delf. Qp.ere· (atte coi: m½Iito, .di , qJf~fta..... 
virtù ,, e deplorand~o. la neglig~nz-a ,. e . cecità di chi trafc,u-ra di praticarl.i ,. 
pieno· di maraviglia ,. e· dolore: diceva :: gran· follia,. pote"IT della; terra· far 
aro· ,. e- non: fa rle· !. ed amcurafi:<lo·,. che· chi batt~r: ta, viéll. ddl,'.',_ol:ibe.dje.IJ._,i;a, 
cammina per la ftiada dfritt'a ,, ·e· :ficura. del :e-.uadifo·" foggù)grreà: , ::_!1 çhi' 
ha pratica· della cafà ,. è ammina: con Jù:ur:n::z:.a· an:che:'al f ofcur{}i ;: ;e,.· c/Jir ,c~mmina~,J_er-
r obbedien:z,a ,. 'Va· .ftcuro, al Paradifò :. Sçòrgendo· .- pe.rtan.tQl · Fieava.i:ft ta0p. ri 
. vantaggj dalla.· pratica del!'' obbedienza ;, non, fo.famente1proçc_urav.a d'· ~-
H . h 2: · . 1 ft-
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iinuarfa. ne' ' foggett:i della contregazione , · ma ancora negli ft~ffi fe_. 
e o Lui fooi penitenti, eifendo fempre ftata una -delle / uc- maffime •, nel 
•buon governo delf ahime, provarle coU' ·eferci1rio dell' . obbedienza ; il 
. che maggiormente fece vedet_e nella direzione d'Anna Mari .. 1. Emanueli 
di &:llnmariYà del Bofco , donna di -grande virtµ 2 - per cui riguardo ella. 
fu deftinata a. levare dal facro fonte la Nlaeftà , · di Vittorìò Amedeo 
fe condo , e morì ful fine del anno 1673. in buon od_ore di fantità :. 
Ne' tre ultimi anni della di lei vita) avend<heletto il Servo di Dio per 
fuo direttore ' eg_li volle accertarfi ? fe ' ,lÙ)Il v.i era inganno alcuno del 
·demonio ; epperò con l' affiftenza cli perfone dotte , e prudenti , fingo• 
l-arn~e.nte _di 1v1on.fignor Broglia Vefcovo di · ?ercelli , dell' Abate . e_. 
Cavaliere Ferrero, del Canonico Vola teologo della chif'fa me-aopolita-
na, del P. Malines della ' compagnia di Gesù , e di , molti altri uomi-
, ~ni dotti ·, andò efercitandola in molte, e varie prove ; .delle quali vi 
'farebbe dà ' fcrivere · un intero vdume ; -ma per brevità iì .accennerà fo-
lamente di p9_ffaggi6 lo fperimento, :çhe ~i lei fece -nella virtù della.-
obbedienza . · 
'Il primo ftudio . pertanto del Ven. Padre fu di non paff'~rle per · · 
buona _ al:cuna cofa , fe noh era regc lata: da que~a . virtù , e pei: tal fine 
ora le concedeva, ed era le proibiva èli far un azione , fecondo che il 
Signore ~o infpirava , ftand.o _ attentiffimo a mortificare in lei o"gni prin• 
-cip io dr propria volontà. Eilendo ella . povera ·, godeva tanto dello ftato 
di fl,1 :.C povèrtà. · , che non . \era inolto · follecita di chieder• limofina per 
foccorfo , e ·mantenimento d ella fua benchè numerofa famiglia , contenta 
u nicamente- di procacèiarc ,per fe , e · per quella il. vitto co~ là fatica.... 
delle f-ue mani . Ora- il Servo di Dio pet mortificarla fut ·vivo, la man-
dava da. diverfe perfon.e a chiedere: limo:fìna .-con . fegreta intelligenza , 
. che . eife 1~ ributaifero , e ca~ciailè ro .:'ia _come troppo importuna ; e__ 
· ·1nteréffàt a'. ; ani i una vo lta -le dìede ordine di . tlimandare una éopiofa...;. 
- )imoftn.a ·a J\fo niìgnor Erog lia di .V err:elli, e qu'èili , chè era prevenuto 
· d aJ Ven . Padre, nell' u dirfì . chiede re tanta• fortrn1a , di dattaÌo , fi mofhò 
. -come fca nddizzato di leì I e . cacciolla da fe , come d onni 0• • ipocrita' è.... 
i r;difcreta . Con.ohbe· il Ven .. Padre' , che la maggiore · tonfolazione· ·di · 
Anna M ·ari3. era la ·comunione facramentale ; occorrea pertanto alcune_. 
t·olte, che fcorgèndola egli più infervorata , la difcacciava allontanando-
. :.fa dalla d :-iiefa , aon che . dal1a comunione , ma ella fe m pr'e raffegnata • > 
" . ,,: ed obbedie nte •; anzichè fa gnarfr', jì ih 1piva de' penitenti, i -quali : fi que-
:relano , quando d a'. · confo.lfori vie ne loro ncgat ~,. .b Lmtiffima .t o·m1mio-
. ·· ne . Un giornoJ eife ndo_ ftata richiefb 1' E manueli · d:i é\lctrne Sig nore prin-
~ .ci pali della cor.te reale di andare con eifo lor.o ·al fa ntuario q~lla Ma-
donna. 
··2-.,is-
cfonna fopra ·i .r:rionti d' Oropa , portoflì dal Ven: Padr_e · rer intendere 
qual fòife fopra ciò la di lui volontà ; ed ~egli ·valendofi• di qudla buo~. 
na occafione per mortificarla , e provarla nell' obbedien za. , cominciò .~ 
fgridàda feveramente dicendole, che era foggetta a~ rifpettì umani.; ed · 
attaccat~ a divozioni d' efteni:azione e ìntereifate · , ·volendo ciò fare , · 
perchè q1,1elle Signore la foecorrevano nelle fue miferie ; e dopo d' aver 
minacciato d' abbandonarla , come donna intereifata , ipocrita , · e attacca-
ta. alle creature, · 1a mandò a da.re- una i-ifoluta negativa ; ma poi veden--
dola abbaftanza- umiliata e indifferente, , per giuft:i morivi _ le permife d' 
andare a qu·el famuario . . · · · - · _ ~ . 
Per né;>n eftendermi più lungamente, app0rtetò quì in fine un ca,fò 
· fob di più difficile prova d' obbedienza , in cui il Servo di Dio eferci-
_wll~ per lungo tempo . Era ftata a.ifegnata all' ·EmanueH certa annua.... 
-penfione per fuo mantenimento ; ora l'uomo illuminato per toccarlafo--
pra un punto di molta importanza , le cQmandò un giorno d( portargli 
le regie patenti -della pen1Ìone) fignificandole , che la vole~ diftacèatL 
dalle _cofe di quefto mondo , ed unicamente affidata _alla divina provvi-
denza . Obbedì la penitente ; allora il Padre Sebaftiano dopo d' averlL 
1 
· 
dif pofta a fare _ un generòfo , facrifi.zio a Dio la la.CCiò con . tale . rifoluzio-
ne, come fe in realtà non doveflè inai più af pet-tarfene la ieftituzione;r 
ii raifeg·nò ella alla volontà di J?io , · e del fuo diret~ore , il quale pet 
-maggioJmente efercitarla, co.n:fi.dò a Gafparo Emanueli figliuolo di lei_, 
e -fu0 penitente molto divoto , ficcome per dare occafìone alla foa ma".' 
dre di maggior virtù , l' avea indotta a f? ·ie una genero-fa , e perpetua 
rinunzia alle regie patenti dell' a1mua penfione , qua1}.do in · realtà . egli _ 
gdofamente · le ù1ftodiva, ed a fuo :-tempo reftituite le avrebbe ; ma_. 
1ntanto giudicando opportuno .pel prolÌ.tto di lei lafciarla per -qualche 
tempo ih ·quella credulità , lo efortò ,a dimand;ule fovenre il conto de..l· 
le patenti , facendo premura d' averJ-e per valer[ene ne' bifogni della. 
famiglia . Adempì effo puiltualmente qu<l;nto gli- comandò il Ven. ·Pa-
dre, e fpeffo préndcndo buona occaiìone di parlargliene , la follecitava 
a confegnarglie:,le; · alle gu,di frequenti ,, ed importune dimande non _ fa-
pendo 1a dGnna , -come rifpondere ~ anda~a dal Servo di _Dio· per con-
ferirgli quanto occorreva , ed ,egli la nmandava dal. :figlmolo . T orna-
va quefti a rinnovare -1e fue premure· , rapprefentando le neceffità della 
ca fa , e che le regie patenti er~no il più liquido capitale deJlà fami-
g lia , il conto , che di queJle dovea fadì , e cofe fimili ; µcd1è . la... · .., 
povera donna urtata da . ogni parte , ma - fe11:pre immobil~., .e . fìifa...... 
nel fa cri-fizio fatto a Dio , tornava dal fuo direttore , a cu1 dava fe-










fua pàce . "Finalmente dopa più giotni di prova , 6Ì rigorofa fcotgendo-
la abbaftanza. approfittata ,. le reftirnì. lè _patenti ,. .e. f, animò, a, mante• 
nerii tutta umile , obbediente , e raifegnata. al divi.n. volere : ~efta è la 
via -, che teneva l" illumin.ato direttore: per conofcere lo fpirito,, cd,; efer .. 
citare la virtù. de'· f uoi penitenti ~ . 
·e A P l T O L O XV I~ 
Della Jua· pietà ver[o: i 'Parenti>,, e la P 1atria. .. 
·E·. Sfe11do pa_rte , e~ uffizio prop:io della giu~i~ia verfo, : il p_roffim è 
.· ,...; onorare 1 parenti , e -la. patna ,, non. manço, il Ven .. Fadre d1.fegna-, 
tarfi nella pratica di quefta virtù , dando. argomenti di poifederl~ in 
grado fuperiore alla comune degli . uomini . con. affèttp. · totalmente fpi1i-
tuale . , ed unicamente regolato daila carità ;. e• pietà:. crilliana .. 
Nell" anno, · 1664-. Gio~ Battifta. Valfrè padre dt"!l . Serva, di Dio . 
mandò, in. Torino , e confegnò, alla: cm.a. di lui . Sebaiftiana, fua. :figliunla , . 
ed egli avend:ola ben volentieri ricevuta. fotto- la. foa direzione· , e cu-
frodia. ,. ecco quello > che fcriifo al Padre addì 5 ~ Dicerq.bre dell"" anno· · 
foddetto ~ · ,; Giacchè avete rimeffa. Seb:aftiana ' aHa mia~ cui;a ,, le prefterò 
,, la dovuta ,aili-fteRza ,. acciocchè pofl'a. riufcire buona ferva. di noftro 
,} , Sign<?re ,,~ e figliuola divora di Maria Vergine.~ come fpero :~ Vi rii:.. 
1 
· ;, cor-do intanto ,, che per: onore di Dio,. e per .dar g~ .. dlo a me ,, ed a 
,,. Sebaftia~a. , · vogliate vivere tutti . in pace ; P~ rchè. queft<? è qÙello , 
,t che 'defideriamo ~ Q_gefto fteffo, raccomanderete., a" miei fratelli , proc" 
,,. curando 1 che thtti vivano col timor di.' Dio,. come debbono ,. aèciocchè 
h. Dio _ ftia con noi con la: fua grazia ec. · 
Con quefta , ed altre fimili lettere indirizzate ai profitto fpirituale 
non folamente deI padre ,. ma · di tutta· fa famiglia ,. gli riufcì facilmente 
dì mantenere la cafa paterna: ben unita e ne" doveri · criftìani finchè viife 
il proprio padre ; e· quando in.refe. , che fu colpito- da. malattia mortale, 
fobito portoffì alla patria a preftargli: gli ·ultimi uffizi: della. ca:i;ità · , e 
p ietà · criftiana . Lo affiftè giorno e notte fenza mai partirfi. dal letto . di · 
ìuì fe _non per indifpenfabile neceffità ; gli feée amminfftrare ·dal f aroc9' 
i Sacramenti de.lla conf~ffione ,. comunione , e dell,. olio fanto ;: gli rac-
comandò l' anima nelY agonia , accotnpagnò il cadàvero , alla chiefa par-
ro·cchiale ·; é prima> che gli foffe. data fepoltura, alla e prefenza · di tutti 
i fuoi fratelli, fo re lle, ed altri congiunti , con · r acco~pagnamento d' 
amici ,. e di quafì . tutto il luogo cli Verduno • prendendo il tema dalla..... 











<thiaja da Yeré . criftiano ; i.rè.comandò· a tutti ' e . :fi'ngobrme_nte a' fooi 
fratelli , e parenti ·di vivere da perfone , ':timorate .di Dio, .affinchè po:. 
teifero giungere ìn punto di morte a falvare .1' a nime loro • 
Dopo la morte del , padre incontrò molte •difficoltà .sì per parte...; 
de' frate1li ., , i quali fi fepararonb g li uni dagii altri , sì per p:arte delfa 
madre , . la qual e .rimafta vedçv:a avanzata · in 1:età ,, .e ·con p.oèo .ajut(} 
tiegli .altri .figliuoli , fu egli ,eoftretto ad .afiifterla , e .mante-..0.erL1 negli 
:anni , che fopr.ivvilfe , il. dre di buon grado faceva, arfpiacendog:li fo.,; 
lamente , che la -vecchia madre vedendofi .cos"ì beÀ -corfif pofta da UlL... 
figliuolo -c.refciuto in alto .credito di virtù, ,e di ftima nella dt.tà di To-
rino, defideraife d~ effète• fompre con .e1fo lui.; onde .anfiofa, ,e · foHe.eita: 
di -vederlo ·, di parlargli ., . o di trattar frco , l' invitava fovente· .a · por-
tarli in V €rduno, .altrimente ·,proteibvafi ,. :che . farebbe ·venuta dfa a To_.. 
rino ~-.Era degn~ di -compatimento l' .etceffivo materno :amore; ma egli, -
che_ regolava ~ fuoi affetti , .e le azioni foe con le :bilanci e ciel fanrnario, 
quanw era liberale n~l ,concedere .alfa madre ,que11o , -çhe era · dovere...,. 
-d~ un· :figliuoio riverente ed iffezion.ato " '.altrettanto iì moftrò fempre -
rifolut0 , 1 .e- ~o-1,l:ante in -negar:Le di voler:li .. d1ftt1Tb.are dalla fua vocazione, '. 
e dagl' impieghi · del fuo rhinifrerò per -mnfolare le· <Cli lei bramé tto-pp ) · · 
ten~re ·, ed .appaffionate ; per.ci;iò · .addf 3 1. <le1 .mefe <;r Ottohrn ' deU~ 
anno :1:666. riipondend0 .all' imponune iftanie " -che gli faceva, tra le...... 
· altre ·cofé le fcri:ffe , che .non perdeife il tempo nel penfare a 'Torino , · 
ma· l o impiegaffe .nel penfare alla morte , e ne[ conformarli :al -v6Jerè- _ 
di Dìo , . e nel -compiere i dove.ri d' ,una donna ,cri~iàna .avanzata iii età, . 
, --al ,che e:lfa foddisface-ndo, -çome. fper.ava ., iì farebbe .egF più facilmen te...... 
indotto :ad ..affifterla ne? fuoi bifognL Simili fentimenti era fol ito ·fcr ~:v-::re 
alla .propria .madre fenza riguardo .al runa- di dif piacere .alla •carne , · ed _ ·, 
al fangue, -onde ful :fine deli' .anno fte.ffo · 'i .6'66. di m10vo facendo ,~-ll. éL.. . 
premura -cli vederlo-, :ed .a viva voce ·confola:rfi nel'le foe :afflizì.oni , it . 
V en. ·Padre le Tif pofe brevemem:e nel feguente tenore ,. , , Io vi . -ron f.ì_ . 
,, clero come donna -afflitta., .e me ne ll'a1l.egro,, .perchè ,col me'zzo ,deiJe 
,, afflizioni potrete darvi più .a Dio ,. Il paradi[o è un.b c:1 paefe, pnrc-hè 
1, vi .arriviamo per .a-ma:i; Dio in · .eterno ,., ben-chè d :doveffim,o 1 :a.nìvar-e.... 
,, con , mille -croci , b-eati noi ; fappi.ate , che -vì porto nel -cuore , e 
,, fe ben-e io non . -:venga -così f peffo a Verduno, 'Come vorrefte :, 'CÌÒ u0·n . 
n rallenterà mai il mio -affetto; nè mi far.à·· fcor.d <1re gli ,obblighi miei. 
Penfo ., ,che_ la fare.te da .donna rifoluta di fare la -volontà di Dio , il , ·• .,, 
,; quale gode ., ,che fopporti-amo molte ·.affliiioni per :fuo -amore ~ In_. 
quefta. mariiera g 1i ,convenne andar combattendo con l' .affetto ·materno, 
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-v :ta ; fu per_rtnclo · alh)r:.1 ~ ogni -o:ftacolo ·, :G. portò follecito ad affifterla · riel 
punto ddb ù1a morte , come ·avea. fatto col padre ; · nè mai r abban-
doni> fino allo fpirare dèll' anima, paifando . di più · il rimanente di 
quella notte parte in orazione -per fuffragarla, parte in .ifcr,ivere lette-
-re. per ottenerlè_ anche fuffragj da' fuoi amorevoli, e confidenti . 
Qi!efto è l' aff½t_to criftfano , che di~oftrò a' fuoi genitori ;- nè fu 
di,verfo quello , che portava a' fuoi fratelli, ea- alle f!1e forelle . · Im- . 
pe;rciocchè · e±Tendo ftata , come fi è detto di fqpra , , rimeITà dal padre 
alla di lui cura Sebaftiana fua _ forella , ed avendo egli · promeifo di cu-
ftodirla, e di pramoverla nella · virtù , _attefe · fedelmente alla promeffa ; 
-p0ichè ancor vivente la madre , la .collocò nel moniftero della fantiflima 
Nunziata di Torino, in cui con la di lui affiftenza veftì -1' abito di mo- · 
naca .converfa , e . prefo il nome . di Suor Maria. Gioa.china, dopo ✓ d' aver 
me11ata una vita virtuofa, morì" addì 5. del ìnefe" di febbrajo dell'anno 
l 707. , e di quefta fua morte il Ven. Padre fcrivendo il giorno feguen-
-te ad una fua nipote. monaca nella città d' Alba , così le di-ife . ,, Ieri . 
,, Suor. M.aria Gioachina . vofl:ra zia, e mià forella dopQ una penofa in:-
;, fermità, e quaiì due giorni .d'agonia fpirò · alla· mia prefenza , poichè 
,, ho voluto affifterla fino al · fine; credo che· la fua morte fi.a ftata pre-" 
_ , ,- zio fa avanti Dio, poichè ha _fatto una vita molto lodevole,~ n.è fQ~, che. 
,} le Madri abbiano mai avuto da eifa un difg11fto, nè iò ho :mai · oifer:-
,, vato in effa , fe non · cofe di edifìc~zione . Munita dunque de' fantif~. 
,, fimi _Sacramenti , affiftita con fingolar carità dalle mo.nache , e <::la me 
,, fino al fine , jeri due ore circa dopo inezzo gicnno . mÒrì • P,ei\fate , 
,, con qual mio fentimento -· e confufion~ , confiderando : che io , 
,, che fono vivuto in congregazione , più , che effa nel moniftero , 
,> fi.a ftato noadimeno fuperato nel fervizio di . Di"o . Se mai non · foife 
,, giunta ancora a glòrifica:rlo . in Cielo , detenuta nel purgatorio ; procw 
,, curatele appreifo le monache qualche fuff'ragio d' orazioni ; -e perchè 
,, al prefente non mi fento di fcrivere alla.. altre nipoti degli altri moni., 
,, fterj , potete o inviar loro quefta lettera , ' o mandarglielo a dire , ac~ 
,, ciochè fapendo la morte :della zia ,, tutte preghino pèr eita . Voi in-
,, tanto approfittatevi del tempo, che -Dio vi dà per far~ acquifto della, 
,, beata eternità, acciochè Dio ne conceda la gra·zia. di trovarci nel' 
,, Cielo nitri infìeme pe"r · fua pietà, è mifericordia ec. Tanto fcriife il 
Ven. ~Padre della fua così degna .forella; e perchè in quella -lettera fa .... 
egli menzione d' alcune nipoti monache , penfo , · che non far~ di-[caro al 
leggitore d' intendere , quante ne dedicaife a ·Dio ne' monifterj _ del Pie .. 
monte . Nella. Città d'Alba , e nel moniftero di Santa Chiara fece enc 
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figliuola dello ftelfo nel mo.niftero delb fanti:ffinu :.Nunziata dl -J>anca-.. 
glièri ;,_ nè ,climenticandofi deH' amore, che ddvea a1la fua forella -Anna_. . 
·Marg~e'ì:ita maritata in Verduno in .cafa Laneri, ottenne., che Lucfa di 
lei figliu,ol~ veftìffe r .abito di m0nzca c,onv.erfa , e face.ffe come le altre., 
fa folerr!le profeffio·ne nel moniftero <li_ fanta Caterina nella- (opraddetta-
.rsittà a Alba ; in q1.1efta rnedefìma città ., e nel monift:e'ro di fanta .Ma~ 
ria Maidalena .çollocò Maria :tìgliuofa. ,d~ Giacomo Francefco VaJfrè fuo. 
fra·tello ; ,e Ma:rgherita altra :figliuola dello 11:eifo foftitiù · in T.o:rino. :aJ ·. 
luogo della defohta foreHa Sebaftiana. Confofato il .Servo di Dio d' av~ 
re tante nipoti per ferve , e f pofe <li Gesù Crifto , .s' applicò , finch~ 
-viife, a -coltivarle nello fpirir.o ., ,e farle ,crefcere nelle virtù , intorno · ai 
-che wi farebbe molto -da fcrivern ; :Irta p~r non -diiusga-re :troppo il 01,,,, 
piwfo , . -valerà pe·r tutte una Jet.tera rlelli 4. Febbrajo .,1,($94, , che Jcrnr~~ 
àlla tefiè nominata n1 pote Maria monaca nd monifter0 , in ieu.i giace il 
. · ,corpo della ~- M argherita di Savoja : ,, Sappiate ( le dHfo ) far bene_ . / 
,; l' uffizio di ferva deHa B. Margherita, .e di -vera . f:p.0fa di Ge-sw, Cri,. . 
,, fto , -e tanto vi bafti .. I miei avviiì fara1mo .quafi fempre · f me.dqfim:i, 
,, e Òat:t-e:ra.tÙlO fu! punto di ricordarvi fem.pre fa fanta .obhecdie.oza , p1v ' 
,; r.ità, UI!l'iltà., ·.o.ffervanza della :regoia., ,e nel farvi ,coraggiò :, ·perch~ 
,,. non vi fgo.rnentiate- -delle :cofe , .che -vi .occor.reranno in -'-co.au:atio ~ 
.,, Anqate fempre· con ifchiettezza · -nelle ·voftr~ -.co,nfeftioni , .e ricevet>~ · 
,, i ,,Sacramenti ,con -qu.ell' apparecchio, ,che ·dovete . -Siate ,riv.àeJil\te ,~ 
,, t~ tte ., :arµa:te ; ,di eif ere .avvifata e c0rretta -~ .e :co:riildetat,e , :che il F~ 
.,, -radifo •è ·.un b~l -pa:efe , ,e che pè.r · .arrivarvi ., benchè .il_ {eb.tlir~ {ì,L 
-,, f pin0fo ,., .non :vi dee <lar :noJa ie-c.: . . . . · 
:Co.s"ì ;tra,trav~ il S.ervo di Dio ~oll~ fue ,nipoti ; nè .div.erfa~~nte. 
fa-cei . ,co"' fo ~i .frat.e1li . . L' Ùnica- m'i1ta , .che -.egli .av.ea ., fi iera · di t iJ:pf.~ 
i loro -cuo~i , e le foro anixrie '.-a Dio., :godendo ède' foro pa:ogit•ffi · f p'.k 
iituali ,; ,e .per i' oppofto ., iqua.ndo .avvctdevaiì ', .. c!_lè n on _s" ,awan:ia.Yi:!iJ._~ 
:nel1e ·virtù ., ,-come -.de.fider,wa· ., · ne fentiva un · g ram1u..flimo · ;@i.fpj.a..Qcfe .• 
:,, Cc,n -quant o gufto --vi foriv-e-rei ,qualche volta ( :di.ife· :ad 11n0 :di Jo,ro ) . 
. ,, per :bene.fizio ;de11a v-ofrf' anima" fe ;grMllfte ,-gli ;av;v-ifi, 1cht -Yi ;PO[~ 
·,i no -gi0vwre per la !IDe.ctta .etenìità; ma 1' int_eydfe fa :oftàcofo :a ,quefto 
:,~ mro ,difegno .. '.Ora 11er& ·voglio foriw.er-vi ,pex ·v.oft,ro- pro'futto ,çon ,di.rv,~ · 
..,, (<:be I' an1ma -vi rd-ee ,clfer :si :ca·ra ., ,che :ad ,ogni ·,.c0fro .do;v,~te :f~ v:a..rJa .• 
,-, Nella -~fa ftan-z4 ii _:ho .dato •quakhe .avv.ifo ;; ·m.À -~:òi fa1)e,te ; ,éht;...,.., 
,;, :non !Jo . ,pre11deft:e :tr0pp0 ·:volettt-ieri.. :,E' ,remp@ -~ ,che -0:ah>ili'a.ce ~dj --;v:0leit 
.,, -da dovero -fe-rvi,re a D.io , ,e .-ciò non :vi i:livi..r..tirà ·.dall' :ai.ue _ipr.uélen-te 
.;, -cura. di v0frra ,cafa; ma :f-irei.e Je -vofitre fonzioni ·.dome:flièhe .t;·u..tte ·-P~ 
,.,, :c'far _- gufto ~a .D:io ., :come facè:v:a ..S • . Giu.f~p_pe .. Non ,'.bif~_gna _,.gi~.½~!! .çli 
i1 ~~ 
• 




~j . caprìccio con Dfo , ma portarfi con umiltà , p·azienza ; e raffegnazi·~ . 
,, ne , e fortificare ,l' anima col div@to ricevimemo -·. de' fanti Sac.r~mèntì · 
,, con quella ,- fr.equenza , che vl con-figlierà il v0ftro ·con_feiiore . . 
· In' altra , oecafione, e nelF anno 1·69 9. con fentimento çl.i carità -VC• 
ram ente fraterna er crift:iana ·COSÌ gli .fcriiie . ,; ·. Rif poncio , alla 'voftra.... ' , 
. ,, lettera, e .vi ·dico, çhe vi · amo . da fratello , ·e · il mio-, amor~ è tutt0 · 
,, per la vofh' : anim:a. più .che per le cofe voftr.e . Pregherò il Signa• · 
·,, re·, che vi dia fante comodità , quaQ.tè faranno neceifai;ie per falvarvi.; 
. ,,. il che è quello , che vi dee ftar_e a çuore, fopr~ tutte le .c.of e di.- que._ .· . 
1 
,, fto mondo . Che . fÌate afflitto , non . de~ ; ri_tirarvi _dal fei;vir Dio ; poi- · · 
·,, chè dee . eifer fervito, ·e . qu;1ndo ft:ia1110 bene, e quando . ftiamo in.... 
,,. travaglj. Defidero, che . viviamo in modo, che ci poffi.amo trovar tutti 
in paradifo. Infino a q11ì il. ·Servo di Diò, il . di . cui fpirituale a~o.rt-
verfo i 'parenti fi può · baftevolmente , ·raccogliere da quamo fi è fcrittò • 
Venendo ora a' contraifegni di pietà çfati dal medefimç> _alla foa_ 
patria dj Verduno, convieI;le in. primo .luogo dire ,· che negli anni ca-_ 
larriitofi deUé careftie-., e deHe gùe·rre , le qti.aH ·nel · corfo _ d~lla foa...:. 
vita ,dieder'o fanto · travaglio al Piemonte , . ·m·andò ~egli - più _volte a' fuot 
compatriotti abbondanti - proyvi:fìoni di danaro-. , .. è di · vettovaglie , per, 
foccorrergli nelle · loro urgenti -,1'1.eceffità , e . per le. ma-nt- dèl Paroco di-:- · 
ftribuì varie , e notabili fomme di , danaro per.· ma,ritar~ zir~lle- ; nè Ii 
:riftrinfe ia fua carità. al folo Verduno , ma abbracciando coIDe parte..... . 
della fuà patria le T~rre ciréonvicine ' ; cioè •fa.nt;;i Vittori~' Montic~Uo ' . 
e Pocapaglia , _ con: abbondanza di càrità mandò · "ancora Jimofine . _i Pa- . 
rochi di que' luoghi, ·affinchè focco_rreifero le- miferie . de-' · l_oro Parroc-
chiani. -In oltre in V erdtinG> luogo alpeftr~ contribuì · aHa coftruzione di 
quattf o fontane ·, . o pozzi·, che colà iì fono fra.vati a·, ,qenefìzio del pub- · -
blico ; ed affinchè niuno :di ho.tte tempo - '.p?teife tader_vi dentro , pagò, · 
e · mandò le pietre da foprapporvi · , -e chiudei-li ; ma il Gli lui : affett~ . 
verfo .la · patria 'eifendò fempre •.fhtto fpiriçuale ., indirizzò le principali . 
,foe _cur_e , e follecitudini più aL bene dell' anima , ,.- che clel corpo de' . 
faoi compatriotti ~ SoÌlecitò. 'per quefto la fabbrica della chiefa interdett~ , 
per effere tutta feifa ,: e cafèante , 0:fferendo buona fomma di · danaro-
. per riedificarla· di nuovo; ·e perchè alcuni del Juogo iì oppofero · , nè. ·-
voHero per qualche tempo accettare la di -lui carità , . pianfe molt~ 
volte la loro oft:inazione amaramenre , laftl.entandofi , e _ dicendo : o' po-
i,éra mia cbiefa di Verdu.no · ! po'Vera . mi'a parrocchz·a ! po}fibile , . cbe. rvog;lz'ano 
lafciarla ro'Vinare affatto Jenz.a riparo ? Ceiiate :finalmente le contradizio-· 
ni ~ fece 1~ 'fpefe p-er : la riedificazione di qudla parrocchiale quafi. tun@ 
del pròpr~ c4rtilro., .. e . terminata la fabbrica , .mandq una belliffima ta-
. vola 
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vola dipinta ftimata cinq~1a11ta d~ppie 1i. Sav'of a·, provvedendo la chi e fa 
altresì di paramenta , e foppelletili fade ,". an0he prèziofe , ed ornò -1' 
altar principale della · medefima d,edìcato in on0re -' cfr ·· s. Michel~ Ar-
. cangelo, di candellieri , :fiori , manti:li , puri:fì:catòj; corporali , ed -altri 
arredi, fomnìinìftrando . ancora · al Paroco caliai, ·e meifali con . alcuni ·li--
bri di· morale , ed àltri f pirirnali, pel · profitto cli lui, e d_e' fuoi Parroc-
chiani. · · .; ' 
Trovandofi in quel luog9 affatto rovinata li cappella di s. Rocco, 
, 'tlimandarono i terrazzani foccorfo al Servo d" Dio' per'. pÒterla riedifi-
care , ed infieme · chiefçro il fuo con figlio per · delìberare , _ fe dovevanò 
riediiìcarla nello fteffo· fito di prima, o pure , come altri giudicavano· , 
in . iìto poco lontano· : mandò· egli fubito lire · ·cinqUecento di Pi~mòntè 
~per la fabbrica, e fcriife n~l tempo med_eiìmo a:1 facerdote Bartolb.meo 
Ferrero '}llora Paroco di Verdut10, ·che ·avendo . i ~etchi · di quel luogo 
qttenute molte grazie da s. Rocco nel fito, in clii v' era altre volte_. la fua cappella , -egli era di fentin;ento che colà . dòveife riedi.ficarfì , e 
non alrro·ve , come fu fatto ; è cofa degna · da notarfi , · !ìccbme Iddio 
• 
· profperato avendo · il corifigii9 del fuo · Servò cori dito fuperfore alla.... 
-tbmune af peti:azione; nellor, fcavarfi 'il t'er!er.o fi trovarono le fondamen- . 
ta tuttoch~ antiche ., ·e . rip'ut~_te ·per gua:(\e _, :tanto ~uone_, ch,e fopra di 
· éffe · s' . innalzò fenzà diffiéòltà' ;dcun~ la ·n:upia cappella .; il che avendo 
r-apport~to ri~p~rmio notabile delle . fpefe ·; poco vi 'volle d' aggiunta.:.. 
al danaro già fomminiftrafo dal . V en. Padre , per condu,rla 'al fuo te~ 
-m ioe , e -c~:unpiìnento. A :fine di,. prOmovere maggiormente il profitto . 
· fpiri tuale de' fuoi conìpatriotti, quafi ogn' anno .. mandava loro · il pre-
dicatore nel tempo ~ella _quàrefi.ma ,, pagando al medefimo l' onofario ; ·, ~ 
·, perchè · , come ft è detto, ab&racci~~a . con vifcerè ' ,di pater~a carità an-
che . I~ terre ci_rconv!cine : ra~to~a'ndava pèrciò a'',Fredicatori di po'rtarfi 
·a rao-1onare in , que'- luoghi ; e · così arreffa · nel proceifo · aver · praticato. · 
· il te~logo 'IJ.. Carlo ·Giacinto Ponte · a rìg,uq.rdo · cii Pcilenzo , e dellL 
Morra, quando ·per commeffiori.e d~l Verr: Padré' '_;:1nèiò a predicaré ·nd-
ia quarefona in Vértluno _ ; al che _fr~ .r_noifo . dalle _ di :--lui premure :fatte-
,. gli prima della foa . partenza ·: da Torino ; anzi heHa fteifa occa'iione-
avendogli fignifìcato, che i~ Ve_r:f uno · fi trovavano ecclefiaftici , · .a" quali 
farebbero flati profittevoli gli , efeì:cizJ fpirituali _1; Iò indµ{fe · a dargli- lp-
ro dopo· le folennì . fefte della f afqua . Oltre lf p.rè~ièhe di 11).0.lti, fa._ 
cri oratori, ogni _volta ch_e';per grafi ··affari : fi ·1 '_p~rtava ' in perfo.na ' _alta_. 
patria, una delle··fue prinçipali follecitudirti \ _ com'er ·u'" è atce1/nato di fo-
pra' era. di convocare i fooi _ ... compa:tridtti ;folla c.qrefa '. , ,le ' toh -tutto lo 
fpirito ecc~targli a: vivere in fanta concordia tifu'dad-cfr Dio 1-, e•ftequen-
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ti ~: S;icramenti della çhtèfa ., e~ era sì · conofciuta quefta fua · pratica ~ 
che, quando i _terrazzani. dall' alto collt, in -· cui_ è fituato Y erduno ., 
Qffetvavano acçoftarft il Ven.- Padre , ed ent.Iàre nella nave per vaJcar~ 
il fi.ùme Té!!narn·, c0pevéJno a çlare q fegµo ~epa predica con la cam-_ 
.pana ; ~llo.ra._ ·egli tr~van,~o al foo arrivo . già il popolo _· açlunat~ ~ella.:.. 
.ehiefa , co!} tutço pi~cere. miniftrava loi:(? i~ parola di Dio -- . _ 
La più bella pxova dell' affet,to ., e della . pietà crift:iana di que~I;) 
Se_r,vo di- Ilio · verf9 -1~ · p:ei~ria fvguì nell' ann0 · 1:69.~. in occafione·, che_. 
~vrndo ~gli propofto · ~ila colll:µnità il ptedicator~ per la quarefima, ~ -
da~ medèfimi _rifiutato·. Non fi p1,1ò fpiega~e ., q~1anto rammarico eg~i -
p~rciò ne fentiife , e come · procG-Uraffe ~on le buone , e _con __ le mina · 
dello fdegno di Dio ,di .atterrire , e vinfere. r oftinaz~one di _quelli . , che · 
{ottò -méadicati prijteftJ impediv~~o .tanto _ bene fpiripiale - alla pauia • 
,,, ~~mpra. aU~ loro _ fignorie t fcrHfe tutto zelq .da 'r orìno , che fiano fcu-
,; f.e da portar:fi, -che non fi può :eosì _preftoi congregare il ·.çonièglio_ ; 
.,, l' iver _-predicatore è forfe ,un .affare., ,che .debba fare interrompere_. 
,; il fanno per _parl~rne_, -!! ,çonchiude,r.e per .av.erlo-.? fapxanno in punto, 
,, di mo:rte ,, .che ,cofa vnÒl dire ,quefto rifiuto A• A Dio ·non . piaeda . • 
.,, che . V erduAO refti .abhandonato <léll1a .diyina protezione , .ed io fof p~ 
,, re:i:ò più d' ,una ·volta . à _piedi ,del. ,Croci:6.ffò, .e. lo pregh.erò , .che :li 
,, ~l~gni .(fi ~qi.ere , fop~~ ,qi y ~rquno .~_p-~rti _gli oc-chi .ci ella f ua m:iferic9.f-
z? dia , -<li 91~ fe .n~ _.JÌa,ijo hi(ognofi ., le .fign?rie loro _lo .dic.ano .. Verdun_Q 
:,1-..,F f~p~.a f~i.çfa :p~r;r.o.cc.hialt ;. _V~.rd:uno vive _in •poco · buona inteUige~-
'2 za _:  ·!!1 V er.duno fi fanno .~g1,i __ 10TI}iti~j ,,. :per_ -~!-alafcia!e ahie .cqfe , 
,, _ çhç!_ ;potrei 4ir.e _; ,tE 17-9i fi !ic~ f ~ }} P,re4ie;a.tor~ ) ... Dio la p erd~ni fl-. 
,, ,Cw fi' -~ lf! 't~g~on~:, ppichè, day,~ ;I~f·d,e r ,,C-<?J1.ti0 .di t utto 411~1 h~nJe, ) 
,, f};:t,e ;f~-f~t~11-bF 1-?t~p -~ _fe, Jì (açq:~~a_ ,i!· :pre91,qtor.e ., .çol me:~.zo del 
_,, ·9.1:1.~1~:\'°_P. . :qu~,r1ti J).epi ;potçva-1w -Pe~v.are -~ iVerduno :! Non ·\Yf ,era -:dun-
n .'<11:l~ ,i?r~t:e.fip :4 i wifilftail:fo; .che .a .r~g~a:rdÒ 0dç!J~/f_F)!efa ; •mfi-qu; fto. 'non 
• ??. fH fii _1:a,nt~ ,co.n.~pera~foJile, _d1e ::do1reif~ Vel~.n9 -ricufart , i l -}jlf-~di,Ga• 
_,, .:t9_rf .,;. ,e :PO~ q_µ,?-~~o ;_g~_i ;fo_ife ;,rinp;f~fr;iut111 ia. ·fps:!i41, h.ajt_a:f,ra mo.tlVf!.J.rp.dÒ, 
-v I;pe _iod wr~ {~pp.l.itp :al ~1:1._t.fC? :PF:l .g1a.n .deftd7~f'il -~ --èhe ·av:ç:v;~~ 4f,g}?· 
~, -~s~ --~la.:1:1,a~i~ , , .la ,q}ta.le ' · :\~e~CÀ~ ·mi fia . 'lantana ,:dall' .OE:,cJ+io }, IJ1(;)11.-
' Ìl ~i ita 'È~~q i ontf1n~ ;d.~~ ,siijo;~ '~ ;e)i,n ,eifo -.'la,- ,confer-ve,rò ~ fiao ·,c1, -f~ 
. ,~ ~y..rò -~it a ., :-~~-R-c4è ·mi ,d,~~p4tctja 1, d1,~ .non ~bb:iano le io,ro - ~gn~iie-
. ,, .a_~e!-~.a,to i~ h~µe ._,,, -cp~ :~~ ,tj;1fe;gt1f1Va fti lor.o fare ,con · l~. wif\iÒ.,µ,~ _ flel · 
,., l?resJipa;o:rt .. · -C,~i _-:r~µ,1:1,t<t-~ ,4_ ·-p~rola -di . Dio, , dt ~fegn~o ,~i Ìi<;>,n.., n1•1:qrg 
,; · ~i -~~e.r· µd nJ.tm~ro-_:di ·<:~i -ti~!'.! 1 · partito di. ·Dio ·! il_ ,quale :çf f~ fa_pere 
,, .c~c; :qtJ,i ~x.:'J>ro! .. tif,,,, {v,~rr,!t1 Dii :,a.u.d!'t. ,Miei ~ive.fit~ :Sig.n..ori ., fi :ricor~. 
,, ~~., ,:che _neJ.l' ~,ffl.zi9. ~ -c,~~ .tengono, fon~ I>aqi;i · 4_el!~ p~q:~a,· -: µ~ 
\ 
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~B' ~ padre, che -porepdq , non dà dbo a• figliuoli ~ non. fa quello ; ··eh~ · 
,, dee; e chi non ammette chi difpinfa la parola di Dio, priva cl.i que-
,, fto pafcolo cieli' anima i figliuoli ., . l:fo voJuto fcrivçre. di · quefto te:-
" no.re .alle loro· fignorie, acciocchè• in ahu occajioJle penfino bene_ 
,, a ciò , che . debbono fare , qu_ando lqro viene buon.a 9ccafion€ ·. di · far 
· ,, bene al pubblico 1 'e rer affiCtll'.trle, çhe ·_ non. gft,u1i~ qudta moniti.ca-
,, ziope ,. che ricevo pe.r ,tale ' .rifo,1to , non pçrderg punto , di affeu:ç> éitl'." 
,, la patria ,: farò fare una p.ovena hi T 0-1:ino , aociQc.chç Pio_ con -altro 
,, mezzo fupplifca al vantaggiQ , . che difegmwa- di . fçcade çoff opera_ _ 
·-,, àel predicat•re tiG;ufato • · ec, Co~l il Servo dt Pio · yeio padre della 
• ria. : nè ·mai ·cefsò di fcriverè ·> fo1ch~ illuminati i çomp<lP:iotti , .e 
fuperar0 effi avendo ogni tenrazione dd ckroop.io , fi Jifolv~tttro •'q.i . ac~ 
cettar_e il ,'.predicatore ; allqra dimentica~ofi d' ogn.i -afr~onto , e çtif gµfto ~ 
non folamep.te mandò lor9 il med~itmo predic<ltOfç!·, -q.eµ.çp.~ l' ;iveifc; già 
, fieftip.ato pçr àln-o luogo ; ,ma pagò del 'fuo l' o.Q.or~ria, ç · di p~Ù. 1. _fa1 
çendofi egli ftefFo · 1' ayvocato df fooi CQffip<\trioni' fcµ$Ò }cl çoJp,l del 
l'ifiuto , e 1· attribuì no~ a roa!igna , o:(lina:?.:ione , o ;id . ahi~ ç.jgkme 11 
ma al non efferii i -regg'~nti della Com!ini~.à t{à di loi9 · ip;c;fi , - : , 
• C ~ ,- P. I ·T · O L . O· XVII, 
Della fua · , giuflir.z)t1 nel ;µftodirr la rr/.Jt1 , ç la. · f11ma-
, tk! 'Proffimo; P della Jua grat.itudin~ rverf<i i 
· Be'!efa_ttprÌ. · · 
~ J L noftro Sebaftiano 1ì. dimoi'b:ò ··mai fompre in v1'ta fua oltre ogni 
· . , crèdei;s! . gelofo , · e cauto i.A. Hon , éìpportar~ ~mimo pregiudizio _ .àlla 
.roba, ~r riput.azione del pi-qifimo; · ç però · n(\d mç_1neggiare il danarn delle 
perfon; lirnòfi~iere , bench.è · pot1eife .egli fipofo,re fopra l~ fedde, pron~ 
ta -, e fopia~bonda11t~ diftrib1:1iione, ·çh·e ne fiwe~ ; con tU-ttQ ciò p~,t . 
111;.:iggior qui~re , di foa · coicienza ç.ra folito di tenere efattp . conto cij . 
quanto i:iceveva i e d~ qu~llo ; che da.va in .Jimofina a• poveri COI\for,mc 
alla men.te de' benefattori, il che gli cag~o.tJ..ava molta · fatiça , .comé.-
ognuno può · di leggiérj co~pr~nclere, _maffimamente, che . l' eferdzio del-
-la fua carità durò pex_ t~tt.o· il tempo cjelJa fué} vie~ ; ·e pµr~ n.~n· oftan-
te ' quefta fua diEgenz:a, negli i_ì~ffi libri de~ fuoi conti fi. proteftò ,· eh~ 
occorrendo qualunque mini.ll1o, efrore , ancorchè . foff 1r derivato o dL 
, fallo inèolpab'ie, o da dimenticanza, intendeva di fopp1ire col propriq 






te-·, .o pure a certo numero, t> qualità di perfone , quando i :fuoi pà• 
Ienti da lui ricorrevano per effe.re fovvenuti, rimandavagli aga. patria.... 
·con pochiffimo, · e molte volte •fenz·a ajtÌto alcuno · dichiarandofi.. aperta~ 
·mente , che non voleva· tradire la mente de' benefattori ;: e i poveri 
mederimi , a~ quali era deftinata quella carità ; nel che .ii" mantenn.~ t.-
fempre sì rifoluto , e çoft3i_nte , che eifendo venmo · in Torino a cag10n 
degli ftudj il facerdote Marcantonio Garrefio natio .di Vèrduno dllbitò 
_il Yen. Padre, che i fuoi parenti fi. ferviffero di lui' per avere limoiìne; 
laonde comandandogli di mai non · gli pt1rlare di loro ·,_ diffegli che . fa. 
p eva bertiffimo q~anto <.fovea fare per li ·par~nti; e lo fteffo avendo 1m~ . 
po:fto al facerdote 1'larcanfonio Valfrè fuo nipote , quando p0i tef mi-
nati i fuoi ftudj fi. . reftituì alla ·patria , fcriiTegli più volte di difingan• 
~.ar"e i parenti , i quali credevanfì aver egli tefòri da diftribuire a . fuo 
arbitrio, non eifend() in realtà ; che efeçutore e difpenfatore deHe li· 
mofine · di · .perfone pie , gli ' replicava_ frequentemente qùefta fua prote_.• 
fra : · Di'o mi .guardi dall' appropriarmi un f aldo· de' po~eri . . : 
Gontu~t'ochè . i fuoi parenti, fapdfero , la .di , lui coftante rifoluzion:e·; 
non lafcia,vano _però• di venire fovente . a ,moleft:arlo ; ma egli , ftando 
fermo nel fuo propofito , 1~ rimandava , fofferend9 con pazienza i rim-
brotti , e le ingiurie , · di cui ~alvolta caricava.nlo ·nel vede~fi delufi. della . 
loro af pettazione e fperanza ; ed in fatti . un fuo . nipote trafportato 
dalla co!lera per una fonilè. negati:va fi. -:mife a . fare il -facchino di piazza 
gridando pe~ 1~ .contrade_· : u!1 nipote ,del Pad:e Valfrè porta la gerla ; 
e ciò fece per più meiì . Lo fe-ppe·_ il Servo qi Dio , e non moftrò m•ai 
Ùn menomo rifentimento ; · anzi dava . fegni di giubilo e d' aUegrezza , 
fenza mai diftornarlo dal vil meftiere , come facilment~ av.i:ebbe . ro-
.. ' . 
·turo . 
-
UH' altra volta : due fuoi nipoti in compagnia d' ahro giovine... 
~compatriotto eiTendofi. portati a Torino pe' 16rq affari , prima: di ritor-
narfene a ·Verduno _ ~ndarono a yifìtarlo folla fiducia d'ottenere qualche-
'regalo ; o foccorfo ; , ina egli volendo , che fi guadag.naffero il vitto 
con qualche onefta occupazione, dopo ave! fatto loro quelle accoglienze, 
che la carità criftiana richiede -in tali occafionì ·, nell' accommiata:rli non 
·fece altro regalo ; che dare ~ ciafcuno Uft: foglietto dell' efercizio cri• 
ft:iano. Lo ·pigliar~n.o effi, ma con tal ' •bile e di-fgufto ; che appenL 
ufciti, di comun _accordo · ripoforo que' 'foglietti fotto la poÌta della di 
lui camera; fubito però compiuta quefta lor _ giovenile - vendetta , _du-
bitando foffe egli difguftato in maniera ', c;he in ayvenire privar li . vo• 
leiTe della fua affifi:enz~ , erano pentiti della lo.,ro cattiva azione , nè ar-
divano _più di comparirgli davanti; uno però di dli 1 ché non era pa• 
/ )'.en- · 
• 
2f)" 
r_ente·, prefentatofi al Padre Seba:ftiano per ifcufarii appo di. lui· , · e_ 
trovato avendolo , eh.e in aria più dell' tifato · dolèe e gioviale lo . ac-
~olfe , . lo açèarezzò . , ~ gli dimandò ove foffero_ i fuoi nipoti ; fopraffa_tte_ ·
dalla confufione volea addur fue fcufe 'del . mancamento , . ed affrontà 
farrogli ; ma lo interruppe il Yen . .. Padre .dicendogli ' : non ;parlatt più , 
andate a ,dimandargli , t dite loro , cbe rzJengano da me • Obbedì il gi~vine, 
e furono tutti e tre accolti dal Servo di Dio con iftraordinaria alle." 
• I - - I • 
grezza è co~tesia ; e dopo aver loro donato, una ~edaglia cl' DtFone_, 
con _le ·indulgenze , rivolto ad uno de' fuoi nipoti , gli diede uri . ui.gi 
d.' or_o., dicendo , che lo_ go.deffero tra tutti e tre. Partirono effi .confola~ 
ti è _contenti ; e porta tifi pofcia per . pagar -1' ofte lo ritrovarono · ·' 
foddisfatto dal Yen. ;padre . In quefta maniera fi vendicò del!' affro 
·. e fi vide al)core. in qtiefta occafione , quanto foffo vero quello, che . af: 
fermavano i fuoi compatriotti , · come fi è toccato di fopra , che p~r èf..1 
fere ben trattati dal Padre Valfrè ,· bifognava fargli qµalche ingiuria _, .o 
ilifpreg~o . . • · 
· Lo fteffo mqtiv0 di . non divertire le limofine dovÙ~e .a• poveri ,· 
-!o induife altresì a non . . farne m.ai parte_ alcuna alla Eongregazion~ di 
Tori~_o , · nè pur di quelle, eh' erano- rnnimeffe alla fua libera difpofi-
zione . ; anzi per la delicatezzà della fua cofcienza nel feguire i dove_r~ 
della giuftizia, rifiutò più volte groife fomme di danaro afferitegli . da 
peifonaggj illuftri per ufo . della congregazione , quando fapeva che_ 
aveano debiti , dicen1o , che era dovere di foddisfare a' medefimi, pri-: - · 
ma di far limofine arbi~rarie .• 
~ , Nello f pendere il danaro e·. la . roba della cong.regazione già {i è 
detto·, quan.ro egli andaife cauto e riferv_ato, non volendo , ché fi al-. 
te.raifero gli ufi , e la buona e.cono mi a introdotta ·' e . che fi aveff e,._, 
· un fommo riguardo sì nello fpénderné il danaro , che _nel cuftodi.rne ia_ 
roba , come . patrimonio di Gesù- C:rifto. · In oltre quando trattavafi · d' 
aftà,ri , e d' interelli della congregazione· , ne'. qual~ concorreva la ragio-
ne altrui ; badava ·moltò · di non pregiuèiicare il fuo proffimo , e piùtt~ 
fto volea, che vi perdeife la · congregazione, che fofferire il danno altrui, 
il che fece vedeie fingolarme·me · nel cafo feguente. Nell' anno 1 705. il 
P. Proccurator.e . della cafa lo pregò un giorno di voler favorire· certo 
cavalier . torinefe , e per indurlo a ciò fare andava fuggerendo ,· che il 
cav aliere era ailà i potente., ·e dov~a darfegli .foddisfazione per non irri-
t arlÒ contra la C:ongregazione , à, cui avrebbe potuto· .recar rn0lro fafti-• 
dio , quando fofcitato · aveife alcune fue . antiche pretenfioni, e rag io,ni . 
Udita una tale prnpofta , rifpofe fubito il Servo di Dio, con dimofha- , 





dòtrogli ; poièhè fe · vi era chi ·. aveff'e r.1gioni contra fa congregazione ; 
non bifognava diifunularle , . ma ezi,amdin ft. -tj.ov:evano p'alcfare > e cede-
re f pontaneamente ., quanto foife di giuftii.ia ) non dovendofi ritener ca-
fa, ché 1_1on poteffe_eifere ben fondata) nè per paura di perder la _ rob_a ft 
dovea .mai ufare -alcun maneggio , o rigiro , nella . q1-1al cofa fece fem-
Fre più vederè l'animo fuo incnuotto n·e' doveri ·cl½lla .gìuft,izìa. . v~rfo 
d-el pròffimo; }?et qual riguardo :fi moftrò feml?re ;così cauto > che a.... 
taluno de' Padri fembrava molte ·volte -delicato aU' -ecceifo , -ed anche-
. fcrupolofo ; ma 'egli , ·the giudicava deile t:ofe -conforl!'-~ al _ dettai1'.ne più· 
chiaro della fua illibata coféienza , ninna ne volea accordare , che eif er 
tdfe -di leggetiffimo pregiudiii-o alla roba :,· -o alle .ragioni 14d fuo 
. • offimo ; e c'osì pt_atìcò f empre in 'Ogni ,occaiìone .~ · 
· Am:m:afoffi. :una volta un foo fratello in Torino , ed aggravando1i 
il male., nè avendo per ~lìora il comodo _-di farlo {:ura:re in ·qualdte-
. cafa ·di ·pe-rfona :amorevole ; ·e:ffendo · fo.l ·principi.o ., che . .ftava in congre--
gazione , ·prefe .p~t ifpediente di mandarlo :alr ofpedale, dove -rifanò . in: 
pçchi giorni ,. Riflettendo poi in ~ppreiio ., ·che il di .lui fratello avT_eb-_ 
be avm6 in -Verduno ton ·che baftevolm.ente provvederfi ,;· !e :gli -fpe-; 
da;l,i ,effe:re ftatì reretti pet li poveri ., volle ·in tut_ti i modi 'compenfarne.... 
-2bbondantern:ente le f pefe . In altra ,occa:iione facendo :egli ·viaggìo_ ìn-: 
compagnia dèli' ahate Tarqninio .A.rcidia,cono della Catte-drale di Sa-luzzo, 
petthè le ftradè 'e'ràno ·molt,o fangofe , ·toftretti furono ame:µdue a. pà:f-,_ 
fare in mezzo :ad un _.èa~po · femin~to vicino alla. Jhada; ma ìl .Servo· 
d'i bio ., non . potendò1 acchetare _la delitate'iza della fu.a :cofcìenza . ., inviò 
al padrone <Ji quel 'terreno quattro lire~ 'di ,Savoja ·pe·r Tifarcimenro del 
ilannb ,, d1e dubitava ·avergli apportato ·èol 'ta:lpeftio ·de' . -cavalli .. 
l/ ·anno '1 768-. av.endo il Ven. .Padrè avuto fentore , -che 1a Co_mu-
riità di Verd-un9 'pèr ·iigùardo della fua. perfona 'i.ton · vo1eife -rifcuotere.... . 
i foTiti ·dritti 'delle taglie ,, ;ed· impofri :d< beni- ., ·che ·av~vano fervit:o pel 
patr~mtmlo ;del defonto l\ Agoftinù Valfr~ foggetto della ;congregazion-e 
~i ·Torìnò ., -e fuo ·degn-o nipote; . 'commife al face'iddte Ma:rcan.rori;iò .Val-
frè ·<l':in'fotma:r1ì qella ' v-erit~ ,, -e . lto'Vando ,, -che YeTamente fo'ffe 'tafo l'in- \ 
terriione defla ~c01nu ni:tà , faedfe intende-re ,agli ·agenti della meddima .; 
:che ·non ·potevano fargli quel favo-re -in :cffnto v~nmo ., · ·poithè 'CIÒ :tor-
.nava in deùime:no del p-ubblito ., ·e ma:ft1.mameme ·dé'· ·pove-ri :; ~ond~ 
·pro·cturaffe pronto riparo , iìccome fece egii ·per foddisfare à' buoni., é 
gi-nlti i.tlefide~j del Ven. Zio :tanto ~ge1ofo :delle :r a_gioni ,, ;e tdella .:roha.... 
altrui: ' 
Qgefte ·medeììme ,giufte ., ·e -prudenti miiure 'praticava :il · -Padre..;. 









mo, e per ·tal motivo nelle comuni ricreazioni , · tnttochè piocrnraiferò_ 
{èmpre ·di non offende.re il buon nome altrui çon qualche incauto .raern,n .. . 
~0 ; · nulladimeno fe al di lui purgatiffimo giudizio fembrava al.quanto · 
·avanzato; -0 imponeva filenzio 1 0 divertiva prontament~ il ragionamen. 
-to .con quail:che narrazione di certe .anticaglie· già più volte replicate, ed 
.allora ognuno facilmente accorgendofi della fu~ buona intenziope , fu .. · 
!biro fi _com.poneva , 0 paifav~-ad altri difcodL Molto maggior ~elo di.. . . 
rnoihava, qualora ricorrendo da . lui le perfone focolari per implo,:are i 
Im~i caritatevoli officj , . paifavano a qualche difcorfo. con pregiudizio delY' 
,f1ltrui buona fama; ed era tanto conofciuto quefto fuo fpirito, che al di 
lui arrivo nelle cafe de' cittadini, chiunque. fi foffero , fubito in.ce.rrompe ... . 
· vanfi quei ·difcorfi , .che in quald:ie maniera Fun9er _l?Otev~no la ripura .. 
zione del pro:ffimo . , 
In ultimo luogo . appartenendo alla . virtù della giuftizia _ la gratìtu .. 
dine verfo i be,1efattori , rimane a ve.derfi brevemente , co.rµe non man,. . 
caffe al Servo di Dio f efercizio di .qnefta virtù .~ In fatti tenea egli re ... 
giftraro il nome d'ogni fuo benefattore , e de!là eongreg.azione , il tem .. 
po- ., il modo, e la qualità' del benefizio, notando ·.ogai piccolo ·e -mi.-
nuto favore , o dono anche d'una fola infalata , non tanto · per averne .. 
memoria, quanto per raccomand·ai'gli' a Dio'i e farli rac-comand.are all' 
()Iazioni -de' padri , e fratelli alla fera nel r.efettorio. Regiftr0 p?:riment~ 
in un libto di f~e memorie le · -obbligazioni, ché p;rofeffava a M.oniìgnot 
I,aI)J.be:r:ti Vefcov:ò cl' Aofta _ per le btwn~ accoglienze ., ~ .tra-ttame11ti far,,: 
t ,i -ad' ur,f foldat.o fuo parente capitato in quelle pà,f:ti ., ed -~ ·cer~o Mer.-
'.f.'.ino me,rcatame . torinefo per l'albergo dato dal nì~defi.m-0 a fJ.-ta m,adrç , 
;e forella in' occaiìone , che qtiefta fi fece mof)aca nel moniftçrn dell~ 
fantiffima Nunziata. Avendo :egl1. ricevuto quàiche b~Flefizfo c;la:Ua ç:omu-
.rflità di Verduno ., inviò fubito al foo nipote D. 1''1arca11tonio V alfrè_ 
più vofa:e aornfoato ·una pianeta , .un · paliotto.., tonicdfo ., e baldachi110 , 
· 'il ,tutto di I fora e guarnito d' o.r.o ., .ordinandogli di ·fame ·'l.1_n donativ~ 
.alla -chiefa pa.rroc_chiale p~.r gratitudine d~l b enefizio .. Ndf ç1nno J 706_~ 
liberata ·fa città di Torino dal '·lungo, · e · penofo ..affedio .col wez.:rn , cf 
·.un' infigne ·vittoria ottern.tta ..addì 7. di ·SeHembre ., c<Dmpofe il ·V,-en, ·Pa-
,-dre un ,,ragionamento, fo . .etti dimoftrato· a·vendo··quanto foffe <:onve~1ien.,. 
,te , ,utile, e dovuta fa gntit.udine .a'-benefizj _, pafs,ò a ,çl.ichi~rn,re la,,. 
. vrand.ezza del benefi.zio fatto <la •-ni0 alla città ., -~ Ja --corrifpond_enza , 
~he perci@ fe .gli doveà- da' c;ittadi1u ,, e .~-opo -averl@ -recit.aw nella ~hie,f~ 
,della ·cong-r~ga-z10:ne , "ndò .in giro .per -n1t~ti ii lùoghi ,piL, ne' gu<1-b :er~ ~ 
Jolito -far-e Ja dottrina ·criftiana . . e .predicare 'la -,.parol~ di -pio, ·e d<1, p~:r 
:t:utt O pro,.,ccutò" s'.accendere r1è' fede.li , una . __ giufta _,t-i~<nlQfç<!,U.Z~ . çi' .un ,;~Ì 
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gran benefizio verro , Dio~;. e fa {ua fantiirtma m!dte ; pòichè ~elfa v.igiffa . . 
della fua gloriofa natività ~erafi ottenqtai la -liberazione dall' aifedio c~llf -
affi.ftenz·a di sì potente figri9ra , ed avvocata , e per ·eterna memona_. 
di una grazia totahto :fegnalata ebbe egli la confolazione · dL-vçdere in'- •·,. 
tradotta una folenne proceffione nella fefta della natività di Maria Ver- ,.,. 
gine, no.n folamente nella metropoli · di Torino , , ma anche -~ ·tutte l~--
ci~tà, e terre dei · Piemonte , e quanta parte fopra ciò ne abbia av_~to _11 · 
Ven.. Padre , lo · dimoftrerà· una di fue lettere {critta al Re . V1ttono 
Amedeò addì q. di Febbrajo dell' anno ' 1707. la cui fedel copia beni•. 
_gnarnente concedutaçi daFr~grtante ·Carlo EmanU:ele dk~· così. · 
.A. R . , · 
,J Ho fatto quakhe· rifleffione fopra · -qu-al divo~i@ne fi p.ot:rebbè:-
_,, praticare in tingraziamento di tanti benefi.zj ·:: da Dio ricevtJti per in.: 
,, terc..e:fficme di Maria' Vergine, ed ho creduto , che farebb~ bene fo- , 
,, le,nniz.zare fra le foe-fefte le tre fegue.nti .: cioè .la fefta della • fanti:ffr. 
,, ma Nunziata _fefta .dell' o,rdirte I della medefima , · 1a fefta . della. natività · 
,, per dferfi levato r .aifediÒ de!la ',città nella vigilia; grazia, che fi può-· 
,, _dire un gruppo -di grazie ; la fefta .dell' Immacolata Concez,ione pei 
,, motivi nòti a V. A. R. · avendo tal fefta meifa , ed officio ·proprio con-, 
;, ceduto dalla fanta chiefa .. . 
,, Ad .onore deila V ergine potrebbe dedicare la chiefa , che tarà fab- · 
,~ bricare .nella cittadella, ·ò a Superga , .o -in •.altro. luogo dedicandone.... 
,, r ·at.tar mag.~io,re ·all'Immacolata Concezione , _· ,e gti alni due altari 
,, agli -;altri -.due Iriifterj. . _ 
· · ,, Crederei , -che farebbe bene in detti trè -giorni , ' o almeno in... 
" quello della fantiffima Nt1nziara ., o dell'Immacolata C.onoezione tenere 
,, · la Cappella · pùbblica , come fi facea ,altre ·volte ; .e fe in tali giorni ii 
,, ricev.effero i fam:iffimi ·Sacr.amenti ~ f3:rebbe più .compitamente folennii-
,, ·zara la fe'fta .• _ - · . - . 
,, Una pro ceffi o ne generale in 1.rna <lèl1e tÌe f efte foddette farebbe.... 
,, degna marca .di di voto ringraziamep:to , come pure , fe . in una delle 
,, . tre · {eft~ _faceffe <Vifitare le -care.eri con fa.re fca-rc.erare .alcuni prigionieri 
,, ne• .cafi :graziabili, .e :degni della fua Tegia compaffione • · . . _ 
. ,,, .Se giudicaf(e ,di folle::vare il paefe in ' quakhe cofa , e far conti-
,,. nui;l;te ,il foccoifo · foli~o -allo .fpedale .deUa • ,éa,rità- in ajuto de~ poveri 
,, ivi :radu.na_ti, .e che ii vanno radunàndo , tutto férvi-rébbe di ringra. 
,, z~am_ento al Cielo , il quale ha rimirato .quefta .Città con ocèhio così 
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Cosl ii Ven. Padre nella defcritta fua lettera al Reale Sovrano , il quale · 
come di cuore magnanimo, non .fi contentò di praticare un folo degli 
oifequj propoftigli, ma tutto abbracciò di buon grado. Solennizzò finchè 
viife , le _ tr~ Fefte di' Maria Vergine;· ordin~ nelle fue ._ .regie coftitu-
ziqni la generale pi:ocefilon~ da farfi . in perpetuo nel , giorno della nati-
Tità di .Maria il dì ~- _di Settembre ; mandò abbondanti limofine all' of-
pedàle della carità in aj1..no de' poveri ; · f7llevò, lo . ftato _dalle anguftie 
patite nella lunga , e travagliofiffima guerra; ed av~ndo determinato -di 
fabbricare 1a chiefà , di cui parla il Servo di Dio foprà il monte di Su-
perga lontano. tre miglia da· Torino , adem'pì pontualmente quanto gli 
·fuggerì nel foglio avanti fcritto ; imperocchè nella magnifica chiefa ,:·_ 
· che _fabbricò folla fommità di quel colle,. dedic• 1' altar ·maggiore · all'' 
imma_colata. Concezione di MJria ; e le due capelle laterali , le quali 
· foftengorio la gran cupola , una dedicò al miftero della · fantiffima N un-
~iata ~ l' altra a quello della Natività , e in tutti e tre q_u·egli altari fÒ- . 
' fteriuti , ed ornati da colonne , e da marmi preiiofi , volle , che· què' 
:inifte!J. ·-fi ·~apprefe•ntaifero in baffo rilievo tutto dì m'àrmo bianco, p:ro-
·teftando', che· ciò facea: non · già pèr pontpa di reale munificenza , ma-
per gr2ttitudine de' favori · ott~nuti dalla Madre di tu_tte le grazie , fin-
... gtilat'mente· rre·~Ia liberazione _ dall' •oftinato aifedio , come · lo dichiurà_. 
T , ìfttiziòne .,. . che a perpetua · memoria del benefizio ordi-nò , che foife-
intagliata nel _ frontifpizio interiore della porta di quella · fontuofa Bafili-
. ·ca, ·· è con eiJa fi chiuderà. quefto -capitolo , e quanto s•· è' detto fin'' ora 
intorno la viÌtù. della giuftizia- e di tutte -le altre , çhe. · da quella·: de .. · 
- . . 
rivano ~ 
Virgini Genitrici 
- V,tlorius Amedeus -S _ardi!1ite ']{e~ 
. . . -·_ Bello .gà!lico vo'vit , ,_ . 
(d pu!jis ojli6ur fecit ., dedicavitqur ~ 
' .. 
€A-





C A P I ·T O L O X V 111. 
Della fua f ol~ nelr opera1·e , ~ -de"!la Jaa · pa~ien~a · 
· , · nel fo.pp·ortar.c. . _ · . 
I 'l'eiHmonj efaminati nel proceft"o per còmpreva:re quefta virtù . iL grado eroico , e fopra -il cémune de' fedeli nel V en.. Padre , . n!let-
tono eifo:re fl:ato uniforme 1 ed univerfal fentimento , che fenza d1 eifa.. 
rton poteva egli reggere a , fati~he si gravi 1 e iÌ lungo tempo_, _ come.. 
fece , per la gloria di Dio , e per la falute delle ;mime nelle fun~ioni d~l 
foo laboriofo miniftero ; rimane però . ad oifervarfi 7 che quantunque ne-
gli ultimi giorni della fua . più confumati vecchiala {i lamentalre di n?n 
aveir_ più forze per le fatiche , come · avea nella -fua più , robufta eta; 
contuttociò q~~fte erano tanto affidue , · .e pefant~ , che i giovani , piiì · 
fani e robufl:i ftenravano oocomodarfi , e andar del pari. con lui. _ 
Accompagnollo un giorno il fon nipote · D. Marcantonio Valfi:è ·à 
diverfi luoghi , e . funzioni del di 'lui zelo , e nel ritornare alla , congre-
gazione foco dolendofi l' t}omo di Dio d,elle poche fue forze , diifegli 
in confidenza ; che quando e!a giovine più volte ·gli era accaduto di 
fadì cavar fangue dal braccio , e poi dopo d' eifere ftato c_irca tre . ore 
in ripofo ~ fi levava da letto, e andava a ferm_oneggiare fenza nocume~-
to alcuno , ; ma che allora nori po_teva più fare altrettanto , è · pure co-
me foggiunfe in proceifo il buon nipote : ,, faticava tanto il Serxo di 
,, Dio ancorchè vecchio preffo che ottuagenario , c!le io giovi~e , . é, ro-
~, bufto mi francava nelf amiare .con · lui , · benchè rion fac~ffi. altra fa-· 
1, tic'a , che d' accompagnarlo; · il che raccon_tando 0 io .con mia ammira-
,, zione al Padte Carlo Andr~a Caffina della m~defima congregazione , 
,, mio tompatriotto ; quefti , che ne fapea più di me , piangendo . mi 
,.; dice a • o fe fapdte ! io l' ho conofciuto nel fiore çlella f ua gioventù, 
,, e allori faticava ben da ~antaggio per la gloria . dì Dio e falute... 
,, delY anime ! ft.udiava la notte , e con.tinua.m~nte .era in moto , o per 
,, difcorrere , .o per confeffare , o per. affiftere moribp_ndi , in fommà... 
,, per fare ogni . opera , e fatica di z-éfo ap..oftolico , che ·io non fo , co,.. 
.,, me abbia potuto reggere .a tanto , e durare sì lungamente , come fa 
,, .ancor _di prefen.te . Infino .a quì il nipote del Servo di Dio ner pro-
. cçffo • . · 
1'\ .1. fempre Gonfiderata dalle pe-rfone illuminate e prudenti ,per u.R.a · 





gteffcj ~deÌla_ -congtegaizione di T'orino , !?$! tt.t:i · riguarc!o gli' c0nvenne..:.. 
foftenere innumerabili difagi -sì nel vieto"; che nèlla. cafa . e chie.fa . , . le__ 
quali furono femp.re fco.tnode, angufte ,, e non adattate alle funzioni :çlell," 
inftituto , il perch<J fu nec~ffario cambiarle più vq,lte ., e n~ anco . p~ima · 
di niori,te potè avere 1a confolazione· di vedere _la, cafa ampliata. e con-
veniente allo ftato dj religiofa famiglfa > nè .la. chìefa n~ova· ridotta . al 
fuo termine ; contuttoci.ò il Servo di Dio· con lo.n.g~nimità , e fortez .. 
za d' animo invitto pafsò fopra ogn~ diffiçoltà , e . tuò avanti !o i'tat@ • 
e i progreffi della congregazione , cle' foggetti , e· della faluce. delle ani-
sne. E' ancora da riputarfi un' effetto. della fua eroica fortezza l' aver fo. 
· ftenuto per tanto tempo le molte ·prove ; · che la divina prov~idenz<L,. . 
fece di lui ( come iì è detto nel capitolo primo di quefto fecondo E-
bro ) colle pene, anguftie , e ,timori della . fua ·eterna • falu~e , poichè. 
quefte croci pefano più~· àlle anime amanti di Dio', · che tutti i mali , e 
tutte le fatiche di (ìUefto' mondo; e dalla fcrittura médef~a fi parago. 
nano alle fteife pene dell' inf~rno j e pure egli le foftenne con.infoperabìl 
coraggio quafi per tutto il tempo di vìta f tia . Tutte le predette fatiche 
e c_r0ci eccedenti le forze ordinarie degli uomini non follevati ad ·eccelien~ 
virtù obbligarono il Ven. Padre a praticare qu~lla fortezza criftiana , che 
perf~ziona gli uomini fpirituali co_n r 1:1mile fo!ferenza de' -mali di quefta 
vita . Più volte adunque dalle foperchie fatiche , e dall' interne prove ri-
dotto allo ftato d' infermità , ed a pa!fare mdi interi fenza. ripofo, mai 
contuttociò non perdeva la fua efterior~ ilarità , na fi oifervava in lui 
movimento , ò sfogo , che denota.ife · alterazione d' animo; anzi ordinari~-
mente, nè pure dava indizio , del proprio male •, fe non talvolta co' più · 
con:fì~enti, co' .quali , effendo coftretto a parlarne , tanto era iungi dalt 
_efagerarlo , e dal larr1entarfene, eh(! anzi nell' ef po_rlo ne diminuiva la__ 
gravezza. In uha veglia tormentofa, ed oftinata, .che dur0 per più <li 
due rnefi , interrogato dal_ nipote ,D. lvlarcantonio Valfrè, qual , foffe .il 
fuo male , gli rif pofe . quefì:e poche parole : . due ore di ripoJà mi dareb-
her0 la fa11ità . E altra volta follo fteifo propofi_to diffe : Je 1'0 ,pote.,l}i ri-
pofare due ore , . farei guarùo . In altra occafione effendo tormentato dL 
un :fiero mal di denti, per cui avea ·la g:uancia · molto inafprita, com-
paffionandol'D il nip.ote, egli rifpofegli con molta paèe : non è poi altro, 
cbe un poco di dolor de' d~nti . . ·, • 
Nelle fue ~al~ttie lafciava al medico ,., tutta la · libertà · di prefcriver-
gli i rimedj , che . giudicava à , propo~to , e nel bere le medicine più ·. 1 
amare ' e nelle . operazioni chirurgiche più l dolorifiche non diede ma-ife-
grio alcuno· di · noja o rifentimento , . eome · efl.ò- infieme- cogl' infermiè:ri 




pu· qualche breve tempo alla cu:ftodia del nipote mentre dormi-v.&, edn or.: 
__ dine di dargli, fe ii f vegliava un cucchiajo d' alio di mandorle, fahìto che 
fi deftò darfonno ·, _s· aécinfe ··il ,nipoté ad efeguir l' ordine delr infer-
·iniere ; µ chè oifervando il Servo di Dio , r .mtenogò, che cofa ~ten-
·deva di fare , ed informandolo il nipote di ciò ; che r infemiie.re impo-
:fto ·· gli avèa ; egli fubito · s' acchetò ; e . fe bene prefo l' : olio , . · fentend~ 
irritazione grande nello ftomaco , detto aveffe con · pace e . dolcezza ·di 
f pi:rito conforme al fuo folito : , far.ebbe:. flato · meglìa un · c-uccbiajo di rvimJ ;_ · 
1wn · fece, però:. pr.emura alcuna per averfo , nè ,...il nip.ote glielo diede • ·' / 
·Era così grande la rafi"egnazione ·, e pazienza . del Ven. Paure . nelr 
·obbedire ?gt inférmieri- in · tutto·· il tempo delle fue malattie· , che. per 
quante diligenze eglìi1a adoperaifero per ifcoprire , qual fo:ffe il. -di lm. 
geniò ) tanto. · ne• cibi , a·· nelle ·bevande > .· quanto -intorno. a:l modo di 
e:ffer· fervito · ed. affiftìto ; contuttociò mai non · riufcì loro di , accertar-
fene ; così attento lo ritrovavano fempre nel mortificare le fue paffioni a. 
obbedire ,. -Iafciarfi · r~golare ~ e foffrire tutti gr incomodi , che. gli: pro-
venivano dal· male·, da- rimedj , · da" · nutrimenti ·; da~ loro fervigi ; _ ·iJL. 
fomma . da tutte qùelle -·cofe i che fogliano effe.re di , tormento _ e,,. fafti-
dio agl' infe.tmL _ . _ · · 
Una cofa · fola dava, travaglio e noia ,alt' uomo di Di0: · nelle .. fu_~ 
· malattie 2. ed erano le :vifite de'· focolari. Coftumava per queft.o > ·quando 
era infermo , avvifare ·que' cl.i cafa a non pubplicarlo , defiderando,. quan-
to poteva,. dì non eifere · dift:urbato da vifite, le . eiualì ·diceva , che. t3 
affiigevano in vece di confolarlo, mentre ognuno· dè fuoi amici ~ e cò• 
nofcenti pe r raffetto 1 che gli portava, ·diceva ·, ehe· faticava . tr9ppo , 
· ~ pme ,. che il .di lui male proveniva dalla fùa g:rnn fatica ,. e fi.mili . 
·altre efpreffioni ,. le quali come eifo proteftavafi · gli paifavano le .vifcere, 
e gli · ferivano il cuore; onde · ftuqiava _dì ributtarle con ingenua.'· , fine e• 
'1ità > ed infieme con ardore> non volendo . eiier tenuto in . CQnto .d' uomo 
·ap'oftolico > foggiugnendo che_ quanto· facea era poco , ed a · quel poto 
·veniva obbligato dalla fua vocazione , è ·dal carattere Gli -facèrdote , co-
me fopra· fi . è dtvifato • _ · 
Qgello , che lo rendea -pazienté , anzi infènfibile nella tolleranzL 
delle cofe contra~i'e ,. non può meglio · ra.vvifarfi , che 'dal . fuo ··medefim0 
·manofcritto altre v_olte citat_o; in cui, .fcoprendo con -libertà ogni.: inter• 
. 1_16 . fuo movimento , e 'ì lumi ftraordinarj , de' quali · la divina graziL 
-10 favoriva -.nell' oraz~o~~ per buon in.dirizzo della . .fua perfona · , così 
~ egli dice : ' · · · . · 
,, Non, ufcirà mai dalla , mia bocca uri lamento fia quanti mali mi 







;; di farmi, patire in , penitenza de' miei peccati : -q-uis dei , ut 'fJeniat pe .. 
titio mea , . & qui crepit, ipfe me conterat, folvat manum fuam , · & fuccidat. 
me , · t'5 htec mibi .fit confalatio , ut ajjligens me- dolore - non parcat. AltrL 
volta _ efortando fe fteffo all' ~· amore ~e· patimenti full' efernpib dd figli., 
uolo di Dio cotanto addolorato per rioi , fcriffe così : ,, Bifogna -pati_r .. 
,, volentieri ad imitazione dì Gesù Crifl:o , il . quale fa pendo eifere gu-
" fto dell' eterno · fuo. Padré, che · patiffe, dopo di ,aver · tollerati tant\ 
,,.\. patimenti , inorendo in croce , efdamà: -ancora fitio • Oh quando farà , 
;, che io. foffra volentieri per :;imore di chi ha tanto patito per me , e 
» per mio amore 7 quando farà ? 
Nelle fue più dure battaglie e pene, ~che fofferiva qualora er½ 
. provatO · da Dio -col mezzo delle aridità, degli ;abbandonamenti , e_ ti~ 
mori taato atroci e ·Iu._nghi , due rifleffioni fi notò egli ·per mantener~. 
forte e paziente in tanto fuo dolore e tormento . Con -la prima s' 
·. abbaifava come reo punito dal giudice in pena de' · fuoi delitti, -e ·diceva-
a fe fteifo. ,, ~ando Dio ci làf-cia ·nelle tenebre , · e pare, clie fi allon-
" tani da noi, fafciandoci freddi, ed ofcuri, (e noi . fofferiamo con pa-
,, zienza quefta lontananza , o fia aifenza di Dio , -rendi-amò tributò alla 
,, fua giuft:izia, come un 11omo condannato alla galerà-· per quàlch~-
" indegnità comme:ifa contro del Re_ , onora la- Maeftà reale- con q_uel 
,, caftigo. Nella. fèconda rifldfione · s'innalzava :Copra fe fteffo ·con lL 
f peranza d' eifere per. quel~a : via più caro al Sìgnore , e contraifegn_ato 
col carattere de' fu~i eletti foggiugnendo . " . E' un gran fegno dellL 
,, dimora di Dio in un'anima, 'quando ella patifèe grandi avverfità, e.... 
,, le fembra , che Dio fìafi fcordato di lei, ed ella di lui ; e · quanturi-
,, que _ fia _ tutta piena di faftidj, nieìiced.ima.nco nel fondo del fuo cuo;-
" re , e nella foa più" alta cima, malgrado le_ g.ri<l:a de' fen:li , e delle paffio-
. ,, ni, elJa ~ sì conforme· aUa divina .volontà , che non vuole ,- f.e non 
,, quanto egli vuole -, e che a lui piace • 
· Ouefta raffegnazione .al divin volere , còmé cofa . molto difficile , 
ma ne~ff'aria per far- progreifo nella virtù, veniva da lui frequentemtn-
te raccomandata. a' fuoi penitenti e divoti, fugge~endo apportar e:ifa_... 
pace al cuore , èd allo fpirito colle feguenti parole: la. q11iete, e 't ripa~ 
fa ji ·prende .dat fare la 'Volontà di Dio. Altre volte afficurava eifer que-
fta la via compendiofa per giugnere alla perfezione , e doverfi avvertire , 
che il no:ftro amor pr prio è naturalmente vogliofo di cofe nuove , o 
lontane , ed ancora impo:ffibili ·f .pt<.l-ticarfi , · quando la- -fo~anza medefi-
ma della perfezione confifte nel faper conformarfi a Dio in tutto ci9 , 
che dif pone di noi fu quefta terra . Vedeva -lo fperimentato maeftro di f pi-





. e quefte più affiduam,ente efortiva aU' efercizio della conformità al jò-
.l~re di . Dio~ con la feguente ft1a maffi1na , la quale gli era m-olt6 fami-
gliare . Tuita fi ridu-ce neil' accomodar) al dirvin piacimento ; altre volte_ 
dicca : cbi fa approjittarfi della fua i~fermi'tà e trib9laz,ione , ~ nM. farà 
. .men p«rfetta, che effendofano, o . profperato. . 
Una · religiofa inferma gli fcriife un giorno fagnandofi di non potér 
praticare nelle infermità gli -efercizj fpirituali da fe bramati ; ed egli le 
·tifpofe con fa fua folita efficace efclamazione . 'Gran cofa ! ,, che •ci figu• 
,., riamo . k riufcite fecondo il noftro de:fìderio , e non fecondo le croci, 
,, che . poifono famificare i~ 110:ftro de:fìd~rio ; la fua_ · febbre le può im'." 
,, pedire l' orazione , il . coro , i facrainenti ec. m.<l · non __le . può irnpe-
,, dire d' -effere umile, e con . quel( _umiltà , che tira dallo .Spirito Sante 
,, cento milioni di grazie : :viva intanto con àiftacco, muoja- quando a 
,,_ Dio piacerà , e purchè :fi faccia -la fua volontà , tutto andrà bene • 
C.osì il V en. Padre per prqfi.ttb dell' inferma rdigiofa , foggiugnen-
d-ole •d' imitar un . Padre · allora v:ivente nel~a congregazione di Torino, 
il 'quale per le fue iridif pofizioni , ; quantunque · da venti anni circa non 
FOte~e adempiere le oifervanze ' COJUU!}i ; nondimcmo era_ l' edificazio• 
,, ne di tutta I.a cafa per le fue virtù 'di pazienza , ·di manfuetudine , 
di carità ec. é faceife ·· 1o fteffo. Finalmente animava fe mede:fìmo , e gli 
·· altri c_oHe maffime generali , che fogliono fuggerirfi ad ogni perfona 
tribolata , · dicendo : ,, quanto più uno fogirà il patire , a.i1to piùDio 
,., gli~lo pu6 far fentire maggiore, e · foggiugnea: bifogna accoÌnodarfi ad 
,., -ogni fqrta d' avvenimenti, imparando a paifaie foprà tutto_ , e a tro-
,, vare -ripofo . nell' · inquietudin:e , la pace nella turbolenza. , e in fomm~ 
to Dio in ogni · cofa ~ 
.-
e A. p I T "o· L o XIX. 
· Delta Jaa-.ma.nfuetudi,ne·~ 
) 
,. . . 
C.. bn l' ete·rcìz'io èli que1h vìrtù repri'i:n:~va--faèi1mente _ 11 'Pad-re 'Seba-' · . fifano i moti dell' i-rafcil1il~ , ·do•è ,di ,qudl' asrdòre ,, -eh.e ci trafporta. 
a f ar i i:fe~timenw 'tQntra -chi :ci offefe ,, Ò ·ci ,o:ffenùe ., ·o -ci ··v-uole offendére 
fen,ta mài mofirarJ.ì· . .,dter-ato ,, i) turbato in yerml modo; ,e ,poichè r .a~r.ivare 
.,a que-'.fl:otrado di virtù, -no·n è -:1avor·o -~ tm-giorno ; 0corrì' •ei di"cei, i.na ,ri-
:"Chiedonfi m, olt\ anni, perdò -egli ·dovette 0acquifta:1fe;la j1e1: ,q:1.aéfl:a -via: .; nè ii 
può già éffa atrribn~re .al ,di h1inàt:tuale; ,o te1nperamentQ -, pÒichè Iìecome 
·gli altri fuoi fratel1i, , :così egli ·parimente · era ili natt.ira :a.rclen:te , .·~ 
pronta ,;àfil' .ila ;; •onde :rutta' Ja -glotia ',tiella ;fuà ~manfoet.adine -~ .dclce-zza 
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di tratto , fa quale lo refe docile è mite·,.- élerivò dalla _fola virtù, con 
t:ui contr_a:fl:ando , e repriniendo. fe fteifo a viva forz a. pel corfo ctidiciot;tt 
anni _ continui, divenne ,padrone degli fteflì primi .mpti, ·e p a_ffava fopra_; 
le maggiori✓ ingiurie :e -confufioni con un forrifo. · . · . ·, . •. ·· · .  
· Per acquiftare una: sì grande tranquillità di fpirito, fpe.zi~Imeµt~ " '-
fi depone in proceffo , · ~ver egli prat icatò Jà fegm;n~e '{' pmbb,lica ~ ge.: 
nerofa_ mortificazione~ •·una. mattina portandòh a . ferìn.oneggiari . lfratdl~ 
ddl' ·oratorio-., ··perchè gli sfuggì qualche leggeriffinìo nfoto d' impà~ien:z~ _. 
· nel licenziare una donna ardita , ·.ed iriipoÌtuna ; -èhe: con m9dp impro_~ 
prio gli · ave a c~iefti la limofìna , n~Ir ii\eifo ragiona.me~to :ca{pyftaµdc, . 
1quella' 11atµral confo!ìone ~ che_ àc,co'mpàgna' ' e Titira' 1.11-i' 'ltomo 4af ~ac..: 
·co,ntare ' in pub.blico i ·•fuòi mancanterltì ,·. bénch~ 'Iegg'ieri, narro ·.il . fallo 
fu o pròpr1o così ·di:cetidd ; ,; fù cefri1' debbo r-~ècòiirarvì: uii'cafo, ':eh~ mi~ 
" accad'uto ·. Una dd ma mi ' :dirtùi.ntiò'la limofìna ; e io, l l rifpofi ç~e llQlÌ,3;V\e~ 
,, va che darle ; tornò· la (t;c6ncfa volta a dimandarmela·, ed i; le replicai 
" lo fteifo , Non foddisfatta colei' mi pigtiò p,el mantello- 1, è me ~H~ fece 
" maggior inftanza . Io allora vintb da ciualçhe iri:tpaz'ienza ; perchè mi . . 
· ,, 'fent~va. tirare -pèl · mJ.ritello , le- rifp ofi. c9n voc; àira : e non vi ho 
,, detto chè -npri lfo 'nieÌitè da darvi l 1aftiat:emi andare ; pofcia rivoltq 
a' 1nedefimi fratelli ripigliò cdllé: lagiìme· agli' occhi: cue né dite f ~atelli ?' 
,...t.Ji pare , 'che quefio .fia un. bell' · efeinpfo· drt dare'? e continuando· a decla-
mare · fopra la fo a leggeriffirhà irn,pazienza ,: chiefe loro nel tempo· fteffo . 
perd0no . e.on Unta. umiltà , e_ C?~ . t al _dolore· , che cavò- le lagJime a_. , _ 
rutti ·, e , m_aggior p rofittò. raccolfe. di. -quello- avt,ebbe fatto. con qualunque: 
· altrò -effièace diiço.rfo ~ ' , 
·F ,requente1nen te p~r 110n. rifent1rf\ delle: ingiurie ,. e· de~· mali ~er- ' 
mini , che ' contro : di Fii t ?lvolta; profferivano- i pqverj più.: infolenti ,, e 
ardici , · coftumava, di mandar fo~·o fa_ lim~fina aj doppio maggiore-di-quel-
lo., ,che in altra occafione avrebbe loro· fommin iJlrato ; e· vi ,fùrono· _,aJ-· 
:cuni ,. i quali penetrato avendo queftò foo coil:um e , dopo la: di lui mor-· 
te confeffatono apertamente d'aver p.raticato iììnile artifi:z-io: pe11 riçevere: 
Jimofina più abbondante.. · .. . . • · . . 
· Con quéfte fan t;e induftrie ,. ed: eroichè· refrifonze- - aeqtùflolli r~gt . 
tanto- rredomin~o. fopra lé- fae paffioni, che non :fì cont.u.rbav.a,, :in _,qua-
lunque· .incontro · ancorchè impr9vifo , c~" effer gli potèf(e di -ccm:fuiÌ.one-. 
o difgufto ~- Una: n,iattìna diffe al fratello laico ct~ftode- -d~Tla SagreiHa ;,, 
•che ·- deiìdè'rava: ceiebra.re meffa votiva per quakhe· fo a. u tge:nza .;· _e- :iricn-· 
fa to' a.ven do quegli di fe.rvirlo· delle' c01wenìenf~ paramenta, ,. con 1m. .tale-
rifìu,~o n on fofa111,eme mancq al nierito·_ perfonalè- de1 . y en~- .Padre- , ;ma . 
. . anco rn a I gradç , in cui allora. fi .:ritrnvava: cr attuol 'S1;1 periorè · ;. cmi::..:, 
L l tu .. ~ 
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tutcociò il Servo di Dio tutto· raccolto in fe :fteifo non aprì la botcéC 
àd altro sfogo, fe non :lle >:eg.uenti · dol~iffime parole : o.rsù la rvotiw 
la diremo wl altra, rvolta . : indi celehrò a piace~e del · -Sa~reftano, il quale 
poco appreft'o riflettendq meglio fu tale a·vvenimento, andò a 1itro-rarlQ; 
nella propria · cam~ra, e proftratofegl~ a' piedi , gli dimandò ~ perdo~. 
· della fua troppo dµra refi.frenza alle di lui fante brame : lo ncevett~ 
e gli con tanta carità , e dolcezza , . che ne . partÌ confolato ., e m~ggior .. 
mente edificato della di lui virtù ; nè fu contento il Ven. Padre delle 
buone- accogiierize · fatte . al Sagreftano nella · detta occafione; .Poìthè in~ 
~ pochi dì in una delle pubbliche c9nferenze, che fi chiamano çlelle col~, 
foFte ·faifi ogni quindid giorni , fenza individuare il flirto·, nè· nominar · 
la perfona, diffe grari cofe in commendazione di ·chi s'umili.a. , ed ef-
fendo follecito a ~itonciliarfi col proffimo ,. fi c;là .~olpa d' averlò offefo ~ 
il che foù di guadagcyare . il c461;e di quel . trarello . , e f animò v~e pi~ 
all' acqUifto della virtù . · -
A ve a il V en. Padre un crocififfo cli cera moI to bello e divoro ;- ,e 
I . . - . 
tenevalo ~ appèfo . al muro fopra del fuo inginocchiatojo .vicino al letto, 
avanti al quale era ~glf folito fare le Jue preghiere . _Ora una fer~ 
me1;J,tre fcriveva, diifé, ad im Padr~, che pig~aif~ c~rta · fcri.ttura chiuf~ 
in una caiTetta pofta fopra l' inginocchiarojo , ed egli nell' alzarne ìl · co-
F·erchio verfo il muro , l'urtò contro il crocifiifo, il quale. cadde fubi-
to in terr.a infranto in molti pezzi ; ìaonde forprefo in·. quel momento 
da molto rammarico . e_ confufìone , temea ·rli d0ver recare un gran dii-
gufto · al Senro di Dio, il quale tuttochè fe ne foife beniffimo accor.w • · 
nulladi me.no profeguendo a fcrivere tornò a · dimandar fa f crittura; e ,P~! 
far cuore a quel Padre turbato dell' .accidente , diife con molta pace ; 
che non dove.i rnaravigliarfi , nè afflig~rfi. , fe erafi rot:to il crocifìJfo ,-
~eifendo di cera; e continuò a fcrivere infi.noattantochè , Jev:ato!i dal tav.olt-
no ·fi p:ntò col compagno a raccoglierne i rottami con la fua · folita._ 
, ilarità e compoftezia, il che fo di non poca edificazione e mani.viglia 
·_a quel Pç1dr,e . . , · · · 
Con egual aria ricevea egli tutto ciò , che ridondava· .in i)ubblicà 
confu.G.one , e in difpregio della fua. perfo.!1a. Un giorno camminarida 
_per Torino, nel paffar che foce fotto _le fineihe <li certa cafa, gli'fu da 
. quelle verfaro addoifo un vafo d' irnmondezze , dalle qu ali refi:ò tutto 
coperto , ed imbrattato ; nello fteifo momento fenza punto alterarfi, nè · 
proferir p.:iro~a r~ro rn.ò aJb. :congregazione a, cambiar . :vefti · e cappelÌO, 
e raçcomando ez1andw .ìl compagno , ch_e non par laffe _ di quanto .er
1
a_ 
·accad1.1to, ac.ctoc~hè . nulla arfrva.ffe in pregiudizio di chi per inavvrr .. 
te11za, çoroe . ç,i d1cea ,. av:ea. gettate dalla fineftra quellè lordure . Un, . .,,.. 
' . - al: 
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àltra volta nelr and~.re al real Senato inconfrando:fì in una rivendugliola, 
la q-uaie portava un gran , cefto di ciregie al braccio, le comperò , e-
• le fece portar feco alle carceri , dove le--:-"difuibuì , q' prigionieri pe~ 
dar loro qualche reg.alo de' frutti della campagna; or mentre le andai~ 
diftribuendo di faa mano, alcuni prigioni più impertinenti e dii'coli nel 
mangiarfole gliene tiravano le offa nelia faccia ; . e nella iefta , qilafi · 
. giucaifero a. chi facea più bel colpo. Era col V en, Padre il facerdote 
D . Bartolomeo ~ arello cuftode della tegia cappella . della fanciflìm.a_. · 
.~iridone ; il quale dopo a-vere oifervati l' azione indegna di que' carcera .. -
ti, e. ehe da.Ir altro canto '1 uomo di Dio d1.ffimulava ogni cofa, non_ 
potè contec.erii dal non dfrglì mezzo adirato : non vede Padre ·, che ft 
burlqn di lui ? allora il manfoetiffìmo Servo · del Signm:e con faccia pii'ì 
_-· gioconda di prima così gli _ rif pofe ! non importa niente··, . pO'Vera · gente ji' 
folle'Van0 alquanto . Le qu-a_ii parole il fecero reft~ri:: attonito ; e come fuori 
di fe per la maraviglia . . , 
Qgandtt udiva pròferirfi contro di lui fatire , o metti pungenti& 
iimi , o pure gli fi diceva eiferii parlato contra . la foa riputazione e 
decoro , egli taceva , ed altrettanto. voleva, che faceffero i {-uoi confì ... _ 
- -denti. NeU' anno 1708; , il cli lui nipote D. Marcantonio Vafrè gli 
-f,criife da V rduno non fa per · egli , çhe colà alcuno· aveffe .fparlato di 
lui; ma l' uomo di Di.o, che a tutt'_ altro penfava , che · a rlifenderL_ 
i'.l- proprio ?nore, co-s~. ~u~ito g~i rifpo{e·_: _ ,~ Voi . mi f-cri'vete che non_,. 
,, av,e.te .udito · p.arfare .,j p._--:i:oclefh conrorm d-1 cqfa , -che poifa tocca-re...-:-
1;, la. mia riputazione ; · o non fo d' avervi fcritto fopl'a ciò, fe· ben ri1i 
.,., ricordo ; nè f.o ,, che .almi a mio nome fcritto ne abbia .• ~eHGJ, chQ! _ 
.,;· voglio dirvi, fi è ., ·che fe taluno pa-rlaife di me -con poco riguardo , no!\ 
~, dida:te nè p~re una parola ilil ~a ·èlifefa ; ma la[ciate -dir-e ; perchè no,ìl 
vivo co,fì 1·egolarn , .che ·-ralvolt.:t • io non ·no-ifa -dare poco g1:1fto- allte ;,., ....., r 
l)e-rfoi-1e, CO!J 'le quali farei :i1milìlf).-1rLç fc.u[e · in .tJJtto ,c.i:Ò, .c.ht _le .ave:fli 1~ 
- .,, ,potuto con_rrifta-re_.. . ~ . 
In .due incontri fpez1almente ebbe mo1to da, fegnaia·rfi 1a d11-u.i man". 
_fuetl:ldine ·; il p.-riwo fu in oecafione, che · ·egli volle -introdurre qualche buo-
·iia .xep-o1a ·in 1'.ln rao-nift~ro della Citti di Tori'no rnn i' a-ffifienz-a de' toro 
. " ., 
f 11 'oe.riofi pel fofo zelo dd maggfo·r progrdie 'e perfezione · di quell~ 
-.religiofe ·; .trovò •jq Ven. ·P,:i.:dre per guefta cagione ~ Jar.t~ . . 1:e1ìften z.a i,IL,. . 
alcune, ._che gli ,-çcmv.enne fofferìrè graviffimì a1f:ronti non folamente da_ 
,61 ue1le , che erano ·malcontente , ma anc('.).1:a da:' parenti · -loro , p·erfon,e_,. 
· .della p6maria no"bil:•à.; m.11',a però dimeno nem cef~ò · -m?.i di -preccmare 
· ·11uov i favori n0n ·foL.i. rr,ent:::' a ·t utto <fuèl n-1oniftero ; ma fo partic-ola~e 
;a quelle I.eligi.ofe ; Je quali 1,(:-, avevano difguil?SOl -_e J?Jofeg-:1;Li~~~o ~ut,. 




tavia a difgufbdo. Il ·feccncl~ fu _qualora uno de' .Dir-ettoFi dello fpe• 
d~le .della carità fi . ~_agnò del Ven. Padre dicendo , eh' eg li avea diftol-
tQ il real Sovrano dal fare limofìne abbondanti _a quel luogo pio . Pieno 
·qµindi di mal talento fenza ponderare 1,( , _giuftizia della caufa, tanto fi l_afciò 
trafportare çlallà paffioÌ1_e, e da~la tentazione del . demonio , c:4~ lo cà-. 
ricò · di villanie , e d' imp~op~rj .alla prefe.nza d' alt ri- uffiziali del medefi-
mo fpeda.le ~ Si ricoperf~ _egl_i . pe! . un• poco di modefto .roiTore ; ma... 
t,erminaro il vergognofo . rimprovero 1 fi licenziò dal direttQ,re con corte-
f~ uffi.c ioiìtà , ed umili_ d~mo,fha~·ioni ; nè . tardò molto Iddio .a dargli . 
campo di fare 11 na di quelle vendette, che foglion farfi da' fanti ,_ .U. di-
rettor.e .~adde inferJUo , ed egli '.ogni giorno porrandofi. a viii.tarlo " COll 
biafi,1:"11,evole fconofc.enza m,ai )l(?Il lo volle .ricevere , ; la ,~qual cofa durò 
~ - tutto -iL cqrJo .della malattia , r ;uno .abbondando · _per J' _amore della 
virtù, I).egli~ uffizj di .ca.rità, l' .altro !e~ft~ndo c;on ifcorte$1e, e J:ipulf~. 
In molti ,altri .div.eriì inçomri .dimoftrò ~gli fempre- ;un' eccellente Ir,1an.-
foetudin~ fen,za far parola di _rifentimel).to ; e .benchè fentiife i ftimoli 
del. (uo na:turale _ferv:id9 ,e- pront.o , repri.inev.a fe fteifo con forza, ·,e.... 
rifolt~zione_ .bel) gra1;1dç , tecdtando .ancoÌa g.li .~lq:i col fuo ,buon efempio ,. 
· e co fuoi fan.ti : ,r_icorc;l.i _~ ,a fare .qua.nto egli facea) .e . tra .k .altre .cofe r, 
dice a .dove,rfi fa . . perf ona .aifuef are .a . fofferi:r .. .con pace .ogn · .è:ontrarietà 
,nch~ piccola-, per , eifete .f enza _nµm,ero t.aJi .occafioni . e ._ cotidiane , quali -
- .(o·p.o il ma.ndaifì _ .a _ma.le ,i di(egni, · .o ,in · man,cai altri di parola, <;> il 
.non _avere .. ciò, .che ~ .defide,ra , , f) i.I yeder_:fì -ingan.nat:o . ec Je quali cofe 
oc.c-C)i:r.e1;i.d.o-"'taJora crn.;i. -eolpa, .ed .altre yolte fenza .. c_olpa del proffimo, 
avverfrva il :manf uei:iffimo ,,Servo del Si_gno.r.e 1 che jq. -ogni _incontro neU' 
efte:rno 1:~i(o_gn;av,a portar:ft ,c611: :ferenità , , :e - neJl' _jmtrnò 1ept:im.ere .ogni 
,mot o ,c0ntùrio ,. E per jn':tlurre ma_ggio:rme!1te i Padri della congreg.a-
·zione ,àd appl i.ca,re ,lç> f pi,rito . e iX ç,uo,r~ .alla Yi.ttor_ia :di' (e .medefuni in 
quelle .occafroni, àppç>r;ta-v.~ Ja _;ragio.ne, ._eh~ . :li .legge n,ella .;Filotea di 
S. FH_ncefco _di $ales dicendo , che .•per fare cofe_· grandi .in ,c.more di' 
Dio; _ab_qiamo . di -rado le o~c.a.fpni, m~ for1:1.1.me.rabili _ci ii prefe:ntano aJla 
-giorrata per vinéer(i in:-rq)fe _-picco,i_e ; ~ però foggiugnea _: b:,,J~gna ajjùe-
fa r.ci .a ,tali .r;vitto_rJe JÌ. per-:-.. domar,_e ,?Z~Ì . m~!f,,efimi .. nelle ;eofe facil,i, si per ac:: 
quifiar merito ., e forz.a' 11ellr diffici#. In ,queff efe:rcizio '.dov.et;te jl _ Yen,._: 
Padre _frequenteme,nte , {egna)arfi arrco nel ~goY.erno de-Ila : ,congr,egaziop.e; 
poichè .:effendo in o.bç~ig9,.:,_ dJ :~e&are .talvoJ1t~ .a; _fo~geui ,quel.k tfenzio ... _ 
ni, .e _licenze , le -:quali ~e110 gt~çii~ava P,re,g\u,diziah .alla . ·r.egoia ; .altre_ 
vo'lte ~di ;coi.regg½r.li de' low mancarnen:ti; _.e . tàlora :di pr,o_po,rre nelJ.~ 
pubblich_e .conferenze , _.e t_rattare gli affari ,della -congrega,zkme ; quan-
;tunque ;fi .maneggiqi~e con _tanta p rudenza .,e carità, che neffu.no poteY.a 
,a-vde 
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avere ragionevole fondamento di mo:A:rarfi mal foddisfatto ; tuttavia gli 
- convenne molte volte foffrire rifoluzioni . ·opp~fte al fup zelo; ed alfor.t 
egli con invitta tnanfuetÌ1dine tacendo ., feinpre fu ,vitt.oJiofo de' grandi, 
e, de' piccoli inconçri, ma però fliolti, e .c_0ntin11cJ.t:i :pel _ç~r(.o, fii . ·.t<l-ntj 
.inni , rté' -quali viffe , e goverp.ò la congregazione; . il ehe fenza~ .dubbio 
-non potè fariì .dall' uomo di . Dio . fe non con fuo grande , e continovo 
travaglio , ecl infieme .con la bella _glo;ria rl' avere efercitata _, ed .acqui. 
ftàta un'eccellente" .éd eroica manfoetudine., _ · ") 
. Qgefto bel pregio gli_ fu .artrjeuito ._da -molti , :ed ia -pa,tie::()la-re.... 
I \ 
da uno di que' Padri, ,che ':arie yolte era_fi Jafciq.to J:raf portare a dargli. 
rif pofte di poco rii petto e di minore vinù ; poie.11:è _riflettendo _ _in f.e-, 
· mede fimo .sì in ,vita, che . .dop9 .la m0ne del Servo d1 . Dio ,à fuoi paifati• · 
tràf_portj , non cèifava .mai di _piagnerli, e _nel tempo ftel'o .,efaltancfo la.... , 
virtù ' del ' m:anfoetiffimo Selìvo del .Signo,re, .aifeve.r,av,a· d' aver. contr.ibu,i,t Gr.. 
aifai colle foe rifp.ofte improprie e tratti fcortefi .a-- ,dar-gli ,occafione di; 
efetdtare · la manfuetudine, e .di farfi fanto ; e per f app;i.m1to _non ·.ebbe·: 
egli · m~i altra mira in 0gn·~ .accidente ,contrario .alle foe bµon~ _intenzio,.; 
11i , che: di · regolare le cofe _ .a maggior _gloria .di _Dio ., .q'.l!lalunq:ue fo:ff e 
p0i · l' .- e1itb delle fue -.azioni ·; .e per tal .cagiQne, .a . fine; ,di . .treflerfi :in_., 
pace e · 'traàquillità di fpirito ne' fallimenti de' {uoi fanti x1ifegni ,. .erah: . 
notata ne~ fuo manofrritto la fegueJ1te ri:fleffione ,cav:ata -. ,daU' ,,o.per~ ,- ~ : 
,maffirne di, .s. ·:B"raacefèo di Sales., .con _la quale .. iì por.rà: · fine ia ,quanto.fu 
è fcritto nel pr.efe.nte .c:apitolo .• _ · 
.:_:·; \· -, / N oftro Signore '.aHe -vol_te .ci fa intra'.Ereàdere ~alcu,ni buoni difegui:. 
,, ~ae· q~~li pq~ non -vuole .l' efecuzione _; ma .Jol.ame.-n.te ·la pratiea .di: inoJ-
,, . te •-viitil·, .che _s' incontrano nel prof~g11im.ento , .o :interrompimento. -d:' 
,-i" lé.iil ;~ :f~i~!1è .ca.va Dio .bene fpeifo più _glmia .da' .:finiftri :incontri ., 
,, · lhe : H~"'-;f~=v'ojf~?F 1 -~· F.f<~.D;lpiò .di .s. Lu~gi Re ..,di Francia _,. il' .quale.- • 
,. v_ole~a'. •f::a~l1~f'~-;_ :1a glq~f~/ ~i Ges~ ~ CrHto_ ,r:ella P:1kfrina :,' ,e · n~n .glh 
,; rmfc1-, . c1 pµo: .C(?p,foJa:-~ _ne .noftn inco.ntn; .e p110 .. eifere., .che :.Dio ie~, 
,; ftaff"e 1 ;p'iù _ g·_ff!~~sft~}'.f~;~. marav:igliofo omaggio -_, ._che -gli __fu ,r~ndutm 
da 5; ·Lu1g'. t iie11l»-' .a<ri'niézi.bn,e ,di ,quella p.erdita .dell' .efe.r.cito ·fuo .d1's' fat·• rr>I ,.. " - - . · , . I 1.& ~Jf) e, r .. -o, . . . . -, v, 
·,;a .che -nefli: _mJ{'g~~1E~,1ft '-_q~1 .fuo cllfogno _. Ora -di .che ti lamente,tai, a •. 
:n - vil V:~riiì'e·_·,~e]la) fì\f'. ~·er . l' ~vvenire) fe ti ;trov.e-rai .quakh~ .:voJr-a .. : 
,, .avvil1to _pù' il.on :1,?6.~f tirare ,a fine ,quJ.ldÌe 1liO .di[egno ? . 





CAP. IT· OLO xx. 
Della fita temperanr:,za, e d' altr.e fue virtù alla temperanrz" · 
anneffe. 
SU ccedendo per ordine alle precedenti la virtu della temperanza , la quale contiene fotto , di fe i' aftirienza , la fobrietà , la vigilanza . , . 
la motleftia, la caftità, lo ftaccaR-1.ento d~lla roba -, è .l'umiltà; noi in 
quefto · capitolo fcriverem~ alcune cofe particolari. :riguardanti le prim_e.-
quattro , riferbando le altre pe? capitoli fuifeguenti ., cnrne virtù , nelle 
quali l' uomo cli Dio fi è magg iormente efercitato · confor~e allo fpirit? . 
della fua _ vocazione . Primieramenté in quanto all' aft1nenza , e fobriétà , 
oltre - le nv:,rti:fi.cazioni , che gli furono iiidifpenfabili nel tempo , eh~ 
a tten<ileva agli ftudj , e . ne~ primi anni del di lui ingreffo nella songre-
gazione , atte fa la · povertà della mede ti.ma , e de' . fooi parentì , us<>. fem.-
pre di riftrignerfi a , quella porzione . di pane , che era conveniente , alla_:. 
di , Iui · compleffione r robufta e ardente , nel rimanente a.ftenevafì. dalle..:.. 
mineftré, hevev·a · l' acqua , folamènte tinta . dal vino , lafciava -il €ompa•· 
nat ie.o , affaggiandone qualche particella per non comparir fingolare ; il 
quale tenor · di ~ vita confervò .sì .invio1abilmente, che, fo voleva. darfegli 
qualche regalo, correa proverbio tra i- P adri della con·gregazione ,' che..: 
bifognavà apparecchiargli pane,, acqua , frutti ; ed . infa}ata . E talmente 
da noto quefto toftume :, eh~ al'vedeÌfi l'apparecchio dell,e cofe accennate~ 
fì di cea quefto è il hanchett0 · del Padre V alfrè ~ 
Ne' primi anni , -che fu rinunziat a alla . c6ngrega·zione la parroc-
t:h1a di S~ Eufebio , coftu mando nelle · fcfte , ed ~~n altri giorni non fe-
ftivi di portarfi ·alla campagna , per far dive.di çaritatevol.i efercizj a.... 
beneficio dell' anime de' ·contadini , :ficcom·e · aitrnve, 1i è -detto ; · dopo 
ave·re impiegato quafi ,tutt o il giòrno nrel far fer,m:9:n-i ·, cate_cbifmi ', dot-
trine ; afcokar c onfeffi.oni , ·miniiha.re 11 fanti-ilimo Viat'ico -agl' infermi , · 
I-i. tornando verfo la {era alla ·coJlig regazione ft anoo e .digi1.mo ., ,tutto , il 
f uo :riftoro éra un.a fcarfiffima ref-ez ione ., · indi r itiravafi nella propria ca-
_mera per dare u n po:oo cli -ripofo .al corpo ,.oppr.èifo talmente d a.lb fatì-
ca , che -p iù no n p0:tea :re_gge-rfi i~1 piedi . Nella q:ua-refin1a · oifervò fem~ 
p re il dig iun0 ·c olI' affinenr,a -dalle u ova ., .e da' -1.Hticinj , -eccetto ne~:c;a.fi 
-d' i1:1ferm:icà att •uJJe , ne' qu~tli m al :vo-lem:ie:ri mangìav.a cam -e A Eifenclo 
lina volta infor m o in tempo di quarefima nell' .u1tima foa. vecchia:_ja ~ gli· 
fu. comandato da' m edici di mangiar canie , e {entBitdo t!gli ·maggior :Pef~ 
da 
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da qu.efto . co.m:an~o , che dalla foa m.edefima. malattfa ; rappre(entò fa~: 
foa ripugnanza; al Vicecmat'o D. Giovambattifta Bufcati, pregando_lo cli 
far sl appo· g l' infermie_ri-,. che rivocandofì . l' ordine _<Jd medico • fe gli 
· portaffero i foliti cibi qua1efimali , col n.:.ezzo de' quali., · come egli di:. .. 
cea, fperava . di fentirfi follevato dal male. Lo C(?mpiqcque _il Vicecura- • 
to, ed in fatti ne' giorni appreifo il; medico l.o trovò wigligrata , e _in 
poco tempo guarito; Non era però e.gli di genio aµfl:ero pe_r 1a comu-
~ità ~ anz.i am~va, che i foggetti prendeffern. ìl n~ceffario foftemamen-
to, e non fi deifero ad ecceflive aft:inenze ,per· non indeholire foperchia-
mente il corpo ; ficchè non poteifero poi reggere a' peiì , -ed all.e fat~: 
che ae!l' infriluto I fe bene facèffe p.remura ) çhe tutti s' accomodaifero. 
al vitto comune , e sfoggiffero le delicatezze; onde raccomandando , che 
il pane, e '1 vino fòifero di buona ·· qt1alità; . dicea , che ne! reftam~ 
ognuno dovea effer contento_ di ciò , che gli fi dà.va alla menfa c'Qml}-
ne; fimilinente pregando gi' infermieri a _fare quanto richiede l' µffi~i9 
_loro . f e fi pfatica da.Il~ carità della congregazione verfo gl' infermi , 
_ non volea poi , che de~ero afcolto a'1 affettate· efpreffioni 1 e molto me:-. 
no, che fomenq1ffero ven.ma fope:rchia ddicatezza. . . . 
. Oltre- la continua, rigorofa, .ed uniforme fobrietà, che pradcav½ 
nel cibo ·, affiigeva ancf)ra la fua carne con cilizj , difci_lJline , e cate:- . 
nelle di ferro, come depofero i teftimonj nel proceifo; e nel tempo çl.' 
inverno , fen~a c;omparir fi.ngolar~, fapeva altresì ·tormentar il fuo cor-
-pò ~olla :noleftia d~l fred~o , o aft~nend?fì dallo fcal.darfi, o fermando.li 
pochi~mo _al. f~oc~ nella com1~ne ncreaz10ne. Per eifer · _parco nel fon-
no, fi noto in 1fcntto qucfl:e parole_: n San Bernardo diceva , non ef-
J fervi teni.po più pe rduto di que) lo, che s' impiega nel dorm.ire, e tu 
:, che 'fai ? exurge , & 'Vig)!a , 11e té decipiat hoflis .. E però rcgolandoft con-
forme ad ·un,:i. tal rnaffima, era comune fentimento de' padri fooi - coe-
tanei, che nena ftn ultirna et~ pr.enddfo .r.on .più che quattro me di ri~ 
pofo ; ma dichi~.ravan/'o al · temp~ m~ddimo .' che nè yu_re di tantQ tem-
po p ~tevano a.fficurarn -; 
1
menr:e ,..1 _':7'1c~curau , e .porttnaJ ( come attefta-
rono nel proceifo) ~ifenao ftan 1olm d1 andare di notte nella fua came-
1-a , a qualunqu~ ora v.i entraifero , o innanzi , o . dopo fa mezzL 
notte, fempre lo ,ritrovav~rno applicato . alla lettura , o pure all' orazio 4 
ne.; cd a q~1efto propofito il P. Gio. Tommafo Baftero nel tempo , che 
fa.' ccngregazione abitava la cafa donata d all' Abate D. Lorenzo Scoto 
nel bo,rge di Po, vago cli fapere 
4
in qual' ora -il Servo di Dio _fì cori~ 
0catle la fera , e la mattina , forgefte . da ktto ( avvegnachè , ti camcrn_. di quefto Padre era attigua_ a quella del Servo di _ Dio , , _e. le ç~rnere 
_ tr-ame~za.te co' tavolati _1 av~vano a_lcune feffure nGJn · EiccoJp. ) fpi ava._. 
cou· · 
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coll' occhio attentò per le medefime, fe il . Veri. P adre fi mettea ·a letto; 
ma· lo vide quafi _fe'mprè occupato in qualche fanto ef~rcizio di orazio-
·ne , ·o di ftudio, o di conferenze fpirii:uali col Padre . Gio. F rancefco 
r'erxero U@tno di grandi virtù ' la.on~e pochiffime volte gli riufd di rrìi- . 
rarlo ripofare ·alquanto, · o fopra una feggiola, o pur ·veftito de' ' fooi 
abiti ·fòpra il. fuo letto per breve tempo '. . 
· 'Praticava in oltre il · Servo di D10 la virtù della modeftia, moni-
ficando· i ft~oì .fe~fi , foggettandogli alla ràgione· , e a Dio ; di maniera~ . 
che 'non · fr poteva mai oifervare in . lui '. parafa , gefto , o ai.ione •, che.... 
non foife di fingòlar edificazione al fuo proffìmo ; e di quefta ·_. _medefr-
ma virtù ne parlav~ ·egli, come d'Una· fua più cara gioja, dicendo_p.el 
·raccorpand~1-la a' gibvani' della · ç.ongregazione, che dovea farfene · gra11-.. 
-c-afo; ·perc-hè chi la1 pratica con ·amore affidirnmente , . può in brev~ 
otte.r,-er_e m_òlte grazie da Diò; indi foggillgneva -~ che lè altre · virtù pe.t ;: 
lo pia ft~nno · nafcofte nel cuore ; ma della modeftia dice s . . Paolo . n9ta 
::fit omm'bus-,---dov~ridofi coµ eifa, edific~re il proffiinò . Suggeriva ancora..:. 
non · effere fempre:-; ipocrisfa , -_o .{uperbia il voler comparir buono noIL:. . 
eifend~lo; p qichè . non :fì dee· !1iai dare fcaridalo al p'roffimo ; e quando 
non . u' cerchi 'di coprire i proprj difetti per fine cattivo , Iddio conce- · 
~erà fa grazià di divenir · buorìò ·davvero; inçfr p·arlando di fe _mede:fìmò 
diceva · con ifpirito di _ grande umiltà , : » la virtù ·interna · è difficile, ed. 
,, io . fo , che di virtù interna. in tanti anni di .· vita mià ne ho niente; 
,, pu-ò . dire il mondo quello , che vuole : quefto f ~lo · . mi . pare d' · aver 
,, fatto, -che ho . femp~e proccurato di ·non ifcandalizzar_e _il mio pro:ffimÒ ; , 
ma ·temendo il fedel Servo del Signore , che fi prendeffe di mira -1~ •. 
ftima: · degli uomini coll' efercizio della virru · efteriore ful pr,etefto ài 
non ifcandalizzarg.li foggiugnea: ,, non ~ico , che dobbiamo . 01ierar~ 
,; per la ftima deg li ·uomini ,_ no, vada a11à mdlora quefra ihma ; · ma_. 
, dico; · éhe quefl:a ci dee impegnare ad oper~r bene per . non perdere il 
credito, e per non 'ifca1~dalizzare il mondo. Nel converfare pèrciò fa,.. 
miJi :ùmènt.e in èafa , . e nel tr.:i.ttar fuori col proffuno , mol to gli -pre~ 
meva , che· fpiccaffe ' la modeftia ne' portairJ_cnti , ner tutti , nelle paro_.;. 
le) e ne' gefi.i, effendo folito di no1ninarla la celebre predica di S;-FÌ-an- . 
cefco : _e p er · quefto ·: fine · fi moftrava atted.iiffimo nei · corrcg ge.rt ogni 
<Jllalvolta fcopriv.a qnalfrfia incompoftezza , o poco g drbo 'in qu~l:. 
d 1e foggetto cosi in eh iefa , _come in rèfettorio , o nella pubbJica ricre?---
ziohe i -.o in · quaiunciue _ ah ro luogo ; rna la correzione · migliore , e più 
efficac·e era ·i1 continuò '_di . lui , buon efempio , mentre in ogni lu0go 
com1?at iv2t ·cpn · qud b. cdmpcftez za eftei;.iore ·, e ·modeftia d' occhi , .che...'.. 
cor .. viene ,,_ etf è ft.lit a p'faticadì da un novizio ben difcip linato ; -e quan-
to 
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· .to gli piacdfe 1:1na tale mndeftia ogni .qualvoltuh~ r 6ffervava in altrui , -
_lo çl1moftra tra gli ~ altri cwii depo:fti nel _ prnceifo J il féguente . Eifertdo· 
egli una v9lta - andato _per vifitare una vign_a della congregazione _ 'pofta ' 
ne' copfirti di Cafalborgone , rn.entte- era .Superiorn , come poco · prati ... 
co di" ·quelle ftrade ., dimandò ad una tontadinella, che gli additaffe_· 
fa via , a _cui ·1'ifpofe eifa con :tanto fingolar~ modeftia , che. ne reftò ~gli '. 
farte edificato; e profeguendò a farle altre ...,interrogazioni, maffimamen"! . 
te fopra i mifterj ~ella fant"a fede., ficcorne era fuo c.oftume , la riconob .. 
b.e fempre .più vereconda ; laonde · ne .cont'èpì grande ftima , e- co.nofcìu .. 
ta 1 -che ebbe la di lei neèeffità ,r fi fentì moifo ' ad ,applicarle, come l~-
applic·ò di fat~o , ima dote deftinata ad un~ zitella _nubile e •povera, , 
Aveà e_gli ancora un' altra mirà più fublime 'nella pratica ddla mode~ -
:ft:ia eft~ri?re · ; la · qual era di ttrarfi , e • uadagnar.c · il prQJffiml') per il 
·fuo Signore; e per tal :fine fi ,era notato -nel fuo_più . volt~ .cilato _ma•. 
nofcriuo· lé fegueiiti parole , acciò gli- fervìffero ,di ecdramento alla.... 
-continua pratica. della modeftia , .eome di virtù a fé mo~to cara , ,, -S~ 
,, ·Bernardo ab~te di Chiaravalle ·era sì accredirat? , /~e molte . congré~ . 
,, gàzidrii / e monifterj 1i riduffe~o fotto il foo ; -magiQ:ero '; .e {i fatebber,è,· 
,, fp palate Je 'religioni , fe. egh :.aveffe aperto la · port~ a tutti quelli ., · 
,, ,che gli chiefero l'abito .. Oh dunque perch~ non.· .ti tifolvL ql, 'cli : ~l 





Caftità·' .del P adrt j ebafti11»g11 
PER cuftodire,: il tef?ro del~a caftità ._fe:.e :egli ,coh .. gli . occhi f~oi. il · patto ,dd • fa.nto G1obh-e d,1 , non ma.1 nmirare fiifamcnte oggett.P pe:-
1icolofo ; e·· -regofan~o:fì. con quefta maffi.m.a , fempre ., .che a:rea oçt~-
ione -d-i parlare con donn~ , maffimam,ente in · :chiefa fedehdò al ,cop.fef.lìo~ 
Raie ., fiaya · con gli ,occhi o · m<Jcle.fta.mente -racooki , o riv.9Jti i,~ .altra..i-
pa-rte ; u.nt0 c):ie ne.lf infegna'fe al foo nipote n. Mar~an.tonl(} -V alfri} ., · 
~Ome dovea -èomene,r{ì -colle pe-rfone d' altro feifo , i}et animarlo ~d Ull.c,\ 
~-igorofa ndto~a de' fe.afi , gìi ~_onfìdò , che in tatfrÌ anni, in q.'!i an:u,ni..;. 
uiftra;v-a il 'S i crame.nto <lt-lil~ :penitenza, _non avea: ~iam,m~ ii@ir.at~ I~ 
:p.enitenti in faccia ·. :fo oitre -neJ tratta-r.e · 1cori . fi.mìii ··perfo.ne Ù ·.,i ..biev,e , , 
e -tronca-va ogni fupe-rfluità di .,cl,iJcorfo, anz:i -quam~qu_e v:.e:cchio, '.ed aJ,. 
,:i:vato .'al la :<1ecrepitizza -non· tufa{ ciò mai .d~ .a:ffi.cura,:e 1là f:u:1 ·;.ang~lica... 
- purità ; ,éhe ,g1i · compariv;l .anche fol volt0, Te.rvendofi. )i' .un çompag~o 
6grii :volta -che a:vea , da. ,ru:atté\I~ :cq~ fimill pe.x.fone . ~ne, o ii1fet:ffie ., dw 






foit~ro ; niella ;q:u:al cofa Ju_, fe_tnpre .st rifolùto ( i .che Jl~v~ncloi s:_0J1fi:ffa~~ 
qoalche~tdonna · n~H'1 o.rilt0.1;io ì-de_lJa~ CQIDigit_egaziGne i _, · :o · -pt~~e; to).;lfe;i;-lt1!,..; : 
cofr altre , :~~ . an~ vadèt :a jp~~largH . .aliMpoi:ta~ ,. -fe~. n~Ir,or~-rnf'io-, ~J11e:lr ·. 
aritiport:a,: ,n~on :fì_ fo{fe · in:quèff1··Qìra:. ,.t ro~~t" ~ltr~ •,I:l~t;(9_pa -~ ~ p.t,~g:~va.;..~ 
qualche · padre, .ò . fr~te.Mo , -o pt1re. aJtto. fac.-ercfot,e, o ~ k\çG\_r~; 1qµ , lqh,~ ) 
fè~~Ja,x:e ·ad ,eiie.tgli . c.ome ;tdl;irooa~o de,. ;fuoi , c3ri_tf\tev9J.1quffizj; .;.J e~ . ~cu~ ~ 
nè,::.'Vf@lre ·; ~che,nc.m.~ tro:\IÒ _ahro ·_n:te~:o_,_ faQ~c.J;;i.è foryiffi , d' -un 1PQ;\Se!Ql"•., 
fadevargli abbondanre·: Ìi_mojina pex -,ob.bligq,rlQ :a, ~~pµ. .'.pMtlrt in.fino~~t~FitO"! ·· 
ché ~~tlata~ aveilè rfoddis.fa~ione atla :.ricor..(ént~ '- • ·Era ]_;!O\ •:,,.zel1iflte 5001 qor.,_ 
i:e.ggo:e,cle ~n:e ,q.,q1,1. .toralmeftte v~ ifo ,cQt1f9rm~ .xiéhi<td.e la -jl,eqenz~,-: 
od :oneft~ eiriftfana .; .dlaonde .Tac~o.mandaN.a ,alle .fo•~, IQ~viitçn_ti .d.i .fperimen r. 
ra.t-ar virt:àJ~ r>ehe i.ac.coftàhdofor.fimili ogg~tti J!;l di Juhpx0p1~0 -,~onf e_tiì~~flr\. 
~ ., : fonza: ,-ièiump rif petto·-~ ina li ~orr.egg~it'er~e> ,. ,À,.:..8Uli~ q.e,,{l~l(eJq ~ 1 
l11i~_;-à' -àv.vi[0 ; ;affindiè , imrefll'e . :ai ontanarfi:,rlal $:Q.lilf~Pnale .\1lfip.g€ltt_~qtp~h~ " 
façdonnlà:ip.oço- d~c€ni:ioment è i:veftìta ,-_.ftainca ~· .afpetta,rr,·.fe J)e ;~riffe(, t~ -~J;.: . 
€ne ,volur.anCT»Ll1I-comanda.iva .alle penireç.ti di 1im.an~rfi.. ili} -:giAQcqi,i_~·~i, 
n"èn ;dare ~il\ comod:o $ ;.;na:Ji 12erfone .di .accoft;uJì ~lla1 _gi!ì:cl~~ ; ~e -qua,JJ.t,~ _. · 
n0a •pot:è'a .iìvaiefh · di'.ifomili iffi~z;zi, , nel c0:nfe[àrle _co,j t~gg~,~ì _ l~b€:,.ç.:t-n}qn- ; 
tte 1Ih~l "~ofo. 1-dr;r~ r~ .. r·<Afidò~ nn .:giQm.o per_, ._parb)'gli' tìU~~ :d.O.Q$.à d\~ _ ~t4'c 
ia~gìfarp ,e s per.<i:hè-Jin .. gu~;lli ora. no I?, tr.ov..offi nell':. ;~u'\dpoJ (~i 1.p,elìfqn<t.; '5e:._ 
runa~ per non toofo:rir:i. Ò)U-Jdfa .da ,,folo .,~: f-ol~ ,::~.onfç,r.m_~ . ~\ Iv9 i.;ço:~ 
fiume , .chi~mò feco il P. Agoftino .Ainefjo, ,il quale offerva.to .avendo; 
che la .donna er3; .ppçÒ; ,1flo.c:fçf.ìam~_nte :c6:perfa / ,,s• .cf'i"pe.~t ava che il Servo 
' di· Dio fecondo Jl fuo folito ia correggeffe, o le JVoltaffe dìf pettofamen-
te le f palle _, _;ma vidij\. ~;~e-~ 't~bea ·g1Lòè:c:.fi.i4ì:ffi irt_ t~rr.a_; .e ter-minato if col-
l?quio_~ la licenziò pati~_ente frnza :ayv~rtirla <lel fuo·:erro.re, .di cui rag gua-
gliandO:h itl \ _Ainefro:," -i:e_ftò forpt eJò,a tal 1açço11t.Q ; e: p,ro'.Cefyando_gJi}rl(ÙC 
rt'6n -:.r :~yea 1-mirnta ., ~nè ;0iferv,ata-.,in- ma.nie:Jra ,AlJ.0;1:1,n_a ' . i\1l;)i~o: gl~s.,:di:ed~ ;' 
---~~~i~~ "Jìi :fi_~-?1,fiq.:le _per HJ: t,e, :f ua , .ché · ,IJ.OP ,-f ~.mp1sl~itf~-- roa·t ~iµ~ .~HL· -. 
-f-l<la ~prefe;1z~,,r fo, ~wn ii cop~1va., .mo.,d~ftam~nçe 1·• 1t ;_,ch:~-.- -!P<l:~ f.11:1 <::l ~a€!r~ .. 
~d.e!:~~ntè ,~f~t uit10 , ,là:.,:d.oMa~ pa+te :con:,v:in..tai ~ e,l - -fuo .,_ e .i:rp rn -~d P~FtH ,. 
rn:oifa ,;dall' -_anto.ritàh~ .e~;_fi;inra :del Ve.n. f.:a-sJre, ,':Promi{~, ~~he ·,.d'. alioi:a,.... , 
,i[ì 1;,oi ~!Il~ -j>iù_ n~n ~_iL fate?be l~fciata·. :y_eçler.e mn·· ,tal .~J i!J~.r;à 4;,9.u.~1~ .. 
;qlle -ì fJeFfon:a,.1:come .. tn::fottL fegu1... ,·, _ ' ·: ·,: :_ .. _.:.;.i:_, .. --: 
.. . :.L o iz~lo It ~ he : .i~l, _S~nr;o :,di : ))io ;avea. 1 eJl'.a : fé\11:ta~ :pkt-R!~~:., J o p ~fta;Yf} 
a icorieggere:: ,nelia r<loii~é~ ir.1imriloddlia .1d~l .:lQ,t ,_fveftikè.-,)Jon: -folq Pl i~~~, 
mente-, -:ma-: ~,11eq:ra:>ipJiql9lipam,ente ,,'. ,-noJlt a..n.dpftjn,i.çjòu:à.~ft~iQ r: ,~ {~rl~~ 
,1.:~fpett9 , .umano .: ma:~~·n.re r,quand0: ifi u atrnva-"cl.i" i\t µftGtii~~ ;-;il ;emRQ 
.fiej;{o , l' _onor ~deUe,";~hiefe\ ;ie :<del fantìffimq-Sac~am.ento. .,,. ;:come -fi. è ~..de-~t@ 
i l fu!J:Jnò1)l:icr l uo.§ .:· ,.E1:pe~ Jò ,fteifo :firié .fl~O _ttc;Ìt;c_1. ,1{offqr~~P..;, __ ,'~hH. 1~ 
1 - IJ fem-
r 
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femmine 1i èfponeifero· ·a, fa{ viaggi~ fe non: -eb~o; accompagnate dL:: 
· perfone ficure, e i.a. tempi ·; ne' quali nen- vi -poteffe e.if<;ri _p~riçol.o Fe1~ 
la !pro oneità. -Una fera nell' ufcire daHa ·::cJiiefa .metr<,NJ,P.!it-ana>•il;l c9m~;; 
pagu.ia d~l Iuò _nipote B . . Marea~rqnio ' V aXrrè , : a~nd-o·: -veclt1-.ta unà;-.f~n•, 
ciulla ·mendicante, fubito ;].j; a"Mvi1S:0, <d~.- f.itir~rdi; , pM ~çif.er1. -già _foJ · comLJ?.•1 . 
dar ddfa,·.nbtte.~i!n-e~ a-v1erui<D eff~: Gbhodito :, ,gJ»ifl-~ ~:: c;a,t~-,.rima.n:,dò il 
nipote con . ani~o,· di· farla~ ritrrar~! in .:luogo fic~~o~,. ac_eiò. no,p. ft"fr.if-e, ~GJà 
efpofta·. 'twrr. · qualc!r~) p"eri:colo deJl', anima" ·foa: .. : L. . ... . ·.. _ 
.Ra:ccomandava a tutti i Ju.oi fr~tel'iti, ·che non lafèia;{te,ro ufcire)e 
•lorcr. :figliuole ., e andai.e di hiògò in.lti.ogo fenZ'a le do·vut:e cautele ; 0J,1de 
· ·neir. almo i· 1 7-07'. doviendo-,una pi pote dcl ,Sbv;Q , (di Dio vinité a~ qr-i~~ 
per\ rn..(J)n.aca.rfir , •. ca:lolamemte · raciornandò · ali' anzi,de_tt6 fac~t;çlQte; c4: accq~~ · 
pag~ada. -nel· viaggiò, e· di a~eme tmt~ la ctua "-. Qg6,ft©'. fu0: _.ze.lo!~±p,eg _ 
la ctiftodia . della ,fanro. oneftà ~ maggiormenr~ dim.oftrolJ:o~ a-lle ,nipot,i1 , , ~ 
' a tutte le altre fue pàre1ui1 Q' ·che molte n: ay_ea• ) .n~Ue podi~ '\fG!lt~ ; 
che·. andò . a Verduno' dove colle . paro-le ' e ' CQll' e,fempio.d~va· ... l~to-gr:~fl::, 
. de 1Hmo1{!5 a _.:tiare :fòpu di :fe , i .e. a- ftr :gran. conto d~ un ta:Ì Je.fo.vo- ; 
:mante-nendo:fr -con,.· eifo femp,re:,;(tOS.l _rifè:ry.ato ,r ehe , mai; non~ ,ptr.Q;li(~· ii 
.pyr).a:d · una ct~ effe di baciargliiJa mano;.- ·e:: un- ~ibrno-. clrendd:f;ì i,11co11i~ratq 
-11elia p1tb~lica :ftrada in ùna fuà· nipote ,, lici· quale i fè.tinbrogli ,, p0c:o" plP1' 
.ddtameate G?perra:,•· :Cubi~o_ fi _ carvò _il fazzroletto·:, e ·glielo, g!::tfÒ· in quatr . 
-che diftanza' con dirh: ;: che :lì copri-ife- ficcome.-· ell_a . fece fenza replica, al• 
•c-;.rna.,., Non · così foavemente · correffe. egli ;una fua foireUa ~nomjnàtac ,,A1,fl,Jla 
·Ma:lfgherita per efferfi ella .p.ortat-a , da Verduno-_ a_,,Toriino::- in t~mpp .:di 
•guerra, ~ in ~cui .il .Pieni.ente~ ·era, ·ripieno di · folrlati ~ Giun!a·, e11a ,acl~qu_e 
• alla c01'1grega.zione richiefe '.di: parfargli, ;._ ma: :egil;~-. ·.tpp,erila. ciò -,i:ntttfi!;: -_,, 
· ·-raccapriccioffi. , .. per l' o'uore : del . puicofo", a: cui. fì e•ra~ efpiofia· nel. ç9m;_-
mino ,. nè arn-hetando:fi quantunque• foff~~ già· rirn:lto{ àvanz.<¼ta . in1 et~-'::,, 
mandò a farle una buona corre~ione·> nè: mai. vnlle1 _difc~de,re aU~ ·~por~ 
.:.ra: .per parl'arle , benc:hè mo-lte perfc:me , faee: -co~11bi lo-1. p,re~if<iro in7 
ftante:mente: , "ri{pond<foclo Jo.ro , ·e.me non gllie1a ull'.~trer.o · a ; fll©.1Tltnare~ ptJ' 
-forella , ;· ma finalmente pr~gato a .. cont'<mtarfi i oli, a:Iméne> afc6Jlta-rla ,;::prJi:. 
ma che' _ri.'.t:ornaifie alla pania._, d0.po lunga. ripugnanza. vL acc9..ndifi"c<lfa~; . 
•. nè altra accogl~~no2:a le fecre:, -6"e , .. nei.Il una grave c.orreziòne ,,-- in cui ~ le:,.. · 
·· r.app:refe1Ùò il peÌiaol6' t ,a · ~cuiY fi era~· 'elfa int:~utamente ,e:_ tcmera.riameib-
.. t'e éfJ)'ofta rim-a ndand@la..in taLguifa ' m~Ito .morni-fica.ta ~-, ed'"ammaeilifar.a 
. ,.f_?cendol.a a~compagnàre'•,peD,jfbiai& . cl~ :pexforie:fimrrJJ ' I e,. flirr;r©>Iate' : " :g_ 
Non .finiva mai di i:accminandfllI•€. alle étrlnnej(maritrar'.e •, I e·- aJk .. fan• 
-6 iuHe ~b p:iratica di quelle ~d.i.l1genzé.: , le ., q.valLafìi.ru.raiao Ja . .cufrodia'della 
--fama one!U, pen.chè a ,poco· .tim9rati . femlaxaJ{u.d: .~cèe,filv..o. , e .-.-talv0Jra;.,. 
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forupolofe; è·però -· alle .fi:g1iuofo dHfo ~ fpedalè deUa carità dava 'f)e·r ri~ 
èordo,, che fotlèro rifervate nel po1gere il braccio al nìedicn , quando 
dove a t0-ccar ·foro il_ polfo , che fempre ponaffero cuffie grandi', le quali . 
co.priffero loro interamente il collo , per qual .effetto egli fteifo · facen.;• 
don e fare :__del f uo , le -man~ava loro per (;arità . , , :;_ 
Qy~l zelò , che nrnftr/> ne! · coueggete l'-immodeft:ia, tiel veftirn , us(Ì 
- parimente nel togliere ': gl' imm.9deftie delle figure o · fcolpite, o dipi.nte ~ 
Mandò per quefto :fine ad avvertire , c~rto cavaliere", _il qu~le nella f ua: cafa... 
fabbr1cafa di nuovo avea . ripòfti per ornamento della fcab alcuni bu~ 
:ft:i di donne 'lavorati di frucco- fcoperti più dél dovere . Un altro. cava~ . 
liere atteftò nel prn.ceifo ~ che avendo egli una taba_cèhie,ra di moltò_ va• 
lore , dentro cni era una pittura poco m.odefta. ; gli _ fu dimanda>ta· dal, .Veri. , -
Padre , il quale fubito ·, che l'- e~bbe nelle ·mani, li . ruppe .alla · di." Iu1, 
prefènz'a , nè- effo ardì d' -op'.porfi , o di fare fo-pra ciò ·_alcuna d9glianza 
pel rifpetto , ; che ·gli po-rtava r. Il medefìmo cavaliere depofe, che il Ven. 
Padre ·entrato una · yolta nell' appartamento di hii., e v.edutp avendo in 
una èame•ra certo EJUàdro d' .al_abaftro COij figura ·di , rilievo. ·_copen~_ ·tli, 
crifta-llo -molto iHmata; ·e pre·ziofa. non tanto_ pe.r 1a materia , . eh~ . per: 
la · finezza deU' àrte· , che vi fpiccava , ma. molto imm.0ddla ·, fi rooftrò 
it1 prim~ molt_o tuibato , indi_ foço dolendofi di sì fconcia figura, ;fi mi-
fe a , rapp!entargli con grande zelo , non dfere conveniente ritenerla in 
.cafa fua . ·Fu "'.'COfa . degna d' ammi!azione ; nel tempo fte.ifo , 'che cosl 
ycrdav~ , come fe le-- di lui parole foffero ;fune un fulmine ; il quadro 
da ,fe medefimo ii dift-accò, dal muro , . e · c;atl~ndo· in terra , andò tuttçi 
in minntiffimi.- pezzi con : .ìfl:~1pai~ ~ dèl èava!ierè .. , . il quale . non ffp.pe at-
tribuire ad altra c:.agione un qle avY.enimento:, -che .a.d Òccult;l, e fop:ran-,. 
naturale virtù ; poichè ,. come afficurò nel proceifo , il chiodo. , che fo-
fienealo, era .molto groffo piantato ben dentro jl muro ., e ,c_apace a.... 
·foft.eaere un ,pefo molto più grave . . . _ , . .. . 
- · .Fèce > 1l'riCO ritqccare·moJre·. pitture facte per , :coprir~ la, nudità meno 
-decent7 ; anzi egli . fte{fo col~~ madta copriva nelle fag_re immagini quan,. ' 
1:0 fccngeYà in eife dj, . men Qne;(l:o prima di diftribuirle a' . .Jedeli, , eque-
fto fu :u no de' moti<Vi, 11e' qua.ii teneva in tanta venerazione il ritratta 
di Mar,ia -·V.ergine, ·di · cu-ì iFl_ altrn luogo !i è parlato , e ne facea dono ,, 
,d,i tant'e• -copie -a' divot-i, .pè-rchè -fenza ribrezzo .alcuno dèU.a , fu;1 illib~-
;ti:flìma · onèfrà. -po tea .(:olltem pfar.e la. figura della madre di Dio pei 1~ 
grande 0 m0deftia , . con cui erà _efpreffa:_. Lo ftefso e.mito facendo cl' un 
-immagine: .mokoii•div.ota ... dd , S,alvator 1,wftco Ges-ù Criil:o , or dell' -una• 
or dell' altu fervivafi per ,ingerire ,fentiment,i ,divot.i ~' ,,~ - di criftiana ma .. 
dèftia nel cuor de' fedeli'. ti .il .. che· finge-làrmente- .pì:aticò nell" .occafrone 
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· feguente -. · Nelle pozze def mèdko Pompeo Bertofotti fa_t-te r anno , 6!~. 
con .- 1v1~ria Biança Rafina, · defiderando il V t:n. rad;~ , che ogni cofé\.pa~ . 
. faffe con fanta .~Qneftà, e<l a)!egrezza criftiana ,. ma.1\çiò, ~llo . fpofo~ a~.-
cliv0to ritratto · di Gesù Criftò ,., che tem~a nell_a fua çameFa ; _ av,vifando;1. 
lo_ co~ . una Ìettera di · coll_ocarko n~l . primo po_ftQ .cldla. tavçla' w. f~çci__½ 
. di tutti , e che quçlla paue · di cibQ , _ fa ·qu~h;, far.ç!bl)e _ tooçaf<\ ~ a _· Ges,Ì 
Crifto , quando :fofse ftato re"lmente, comme~fafo, eome lo , fa ~.-qttell~ 
di Can~ in Galilea , ii deif e per amor tji lui · ad un povero ; eçi ecço if 
tenore della fu2 lettera :. ,, Alle . nozze di Caoa.. fi •trovarqno pwfonci , 
-,, Gesù; e Maria •vifibilmente. .; fpero, che alle:_ n~~ze .d_el SignQ{ .a~r- · 
,, tolotti ,:ti · t,roveranno tutti e due~invifibilmeMe :-Nqn d~bbq ctv_Ntqfé~ 
.,, . che non me~ l;i modefti~ · degli fpofi, che .quella _ de' corrvirnti fpicch~-
" rà in · queft' . occafione , · affinchè ferva d' . invito . alf amf!~iliffim~. G-~$1}, 
,. di cui · le inv_io un ritratto , accioccha fi~- coliocato nel primo pofto, 
,, e fta riv.erito da tutti con allegrezza tutta mod~fta. ,Potranno ,~ com ... 
,, menfali nel témpo del _pranzo d~rgli qualche occhi;ita_ ~ -~ne çli -:ren~ 
:,,· derfi _più yiva la. ~emoria ~di chi per effere immenfo dapertµtt~ fi1tr~ya,. e 
.,, in quefta ·maniera nella .comune allegrezz~ non. ·:fi p~rcieri g.i_ ; meDJ.pria._ · 
,, quel _~:$ignote, cµe tanto _bene · d vuole , Io fl}ppongo in, tuu;i ~al 1t~·-
,, guardo_~. e con_tegno,. che , _co~~ fpe_rn in ])io-, riufcirà. ~Qn av-a.nt4g~ .. 
. · ,; gio !pmrµaJe m ti1tt1 · qu:lh , .1 quali ii tro-v:eranno ~ _.~~,rt~ .d~ll alle- · 
,~ grezze . fant_e e ;rift_ian~ .• <J?efidelp ~ che_ fi ~qccia le -piet~~~a per · Qtl 
,, povero ., 'g1acc4e Gesu Cnfto glonofo in cido _ non ha: , p1fqgno de--
,, noftrì cibi , avendone fatto rinunzia a' bi(ogno,fi .; e mi proµietto pe~ 
I .-.,, quefta .. vi~ > che tutto ·paiferà. con gloriti. di Dio , e con van~ggio /:li 
~,, tutta h 6livota radunanz~ , la qual~ afficH-ro , che avrà• par~ç_, Gleil~ 
;, preghiere ., che farò fare· -alla dottrma .ec, Pe{ _ la ftima ~ v:enei::izione. 
in e.li era egli tenuto ottenne t~tto qµellq, · ç:he · de(!derav.~. ~i _qolJoçc). 
r immagine del Salvatore nel. foqgo- _più-. \degno ..di q~~ll~, . .qienf?, _e<l. .il 
Conte Girolamo ltomag1~ano ·· di Virle, ·dJ.e fù uno de~ convitaij ,- volle 
co-li fteifo prènder~ -dalla tavo!a•·. la prirn~ e . pil)._ f ce_lt:a deUe vi~ande.1.: 
p~r darla ad u~ povero per carità_. In tutto il t~rgpo qeL:,ç_9!\~~~o : ~t'.1~ 
ziale fi c~nfervo una fantà_ modeiba , e un• • aUegrç,z~a. v.erarnente crifti_à'.:! 
na, rimirando ognuno qlfel diy0~0 -ritr?tt9? c01~e fe. foifé -. i_ta,ta_ J-1i1\eff~ 
perfon~ di Ge$.~ C.riftQ. ; ~pzi .m,.olJ~ in~aghiti de\ medefi~Ro· · n~ (ectf~ 
fare alcune ·copie·. ' ;·_. - . :. 1 , , . , ,. , · n _ , :--:1 
. · Se tanto pre"meva_ a_l-_ Y<n~ .. -P S1drt! · _d~ in)peè}ire i,;._ q _. tpcgliere
1 
,çl~U~ 
perfot.1e , e ca_fe _ d~' ~ecolari OgrlÌ1_ peric;olq · d: im11:ode~i~ ,p~J · iJnpJ~\GfJ•~~, ." 
. ne' lo'ro . -cuori la vun.~ oppofta, magg.ìormenre diF119ftroffi -:21r1en~q, ,~ f~J,7 
lecito peì' Ìa foa co?gregazione ; e _però V<?-lea, r:he ~n~ p~.rç jj: ~~ce4[e d:,-t 
• ~': "•I"· ,, . i.1" --,-1 .. , · 'Jve .. -,, .· 
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E:dmn('.1;ifinàt, , 0eiichè~ méhom.à ·pllrefa ,1 tà quaf~ ~veffè (e.Ìit6rè di. :¼:al . yr-· 
-~io! i · f-i.}efefrfd6·i fov:eme quelta efprefio·m~ -dell' .:tpe&Ìd-s: E'lialo ~ ner:. nrp. 
~ -t-wtl1-i 'lj ' riJQb'ii.r; -iii -oltre, Flè1.- d:hlbbf,: e· tafi,;, .che , cont'~-:tm6 alfa .. r0gol~ . 
·:lUpfèpt:>M_gòFtò - ò~D.i :gior-h0 in tavola~; av-v;ìfava:, -c'~e mai non·-re_ -ne ·pre:r.-
f)O~@ifè 1àllefun@·,, i.lf '~1tlale ~-p01teife -avete·· qual€h~- é!,ffihiti Gèrt- tat ·-ma~e:.rià,; , 
.ij:':(-è, tMot~I, aa-: qu~afohe· ':Pard~th-poèa eati-to :fe : ·ne-, foffe' prC:>pòfto t a'l:tiUft0r,_ 
e-~li tav;vett-1.v'à1 fuG ist20, ohe- rton- fi.. d0veifé r'ìfp@àdère1 e- tfel'la ·•pubb lièa.t.. -
tiitt~-a-z'tohé 0g11i" ~v:blfai c'.he -u-di-Ja< qu-itléhe ·pai;ofa:,, la q'nail!e alle.~ c-afté é!.ì. 
t'.li:!lftitt fite:"oréce:1ii~ fo~ l,r&if ~-mt :> f->0€<:> .;. avanzat'a f fobito< · colfai. · favie-lla· -e 
·6Ga.~ _ ~énni-~vviCàva! ògnuhò a: _BBn , guat-darferl@-l • . N~ "J"ol~ment~ rw o'.ccai 
flro~e~ -~i . ~'i~e0-rfi r at~~oJiiri:. ., · ~, i'f1:tliffet~rlti:erct ·èo,sì• deli:eat0; ~ninon IàfG:iar:_ 
cforr'e-re, c0 fa vè.rua« ,1 da• ,cmi fi pote!fe otfend~te:-aficqtGh~r dt lontano·· li 
~li-t<i &ne~?ti ; m~ · i nc0.fa• n~• · ferro.bai tr ·· chì@fa ~roi.fa-va:1 ~ {noliÌ parl!a're.. 
.mai 1 d èèf~ 'appane-n(:ntiJ alI' _.,"liz'itr ddl' i1rtpur-it~ , ~; nè p~•ie ~Tott>c;l . . pre":' . 
. l ~ft'ò di< èomoaà erioi ~,: e• farlo . ahborrire , dic"endo·,- cle · 'qu~fio, ~i~io 
ifdc:01t1-<? ~ vincé é~~-fugg_ijé_'.l~ così anc;~ra nelle p-redk.Ire fi dee:_ cem_.:· · 
!b"éhtfer-e>rijaffim!am~rite• da'- ·g1-0v~rfr per ·-;via' indi1rt!lffa · ;·· pe1èiò fi; cercaifo,, .. · 
d"-- Imflifuet~ n'e' ·cttcifi _ctèlgli · uditqri ·iJ . fimbfé -·d·~ ~ i!or/ ·é·· f' orrore'al 1pec.-
~àt0;•j ciitl '1alll'tinf mòndJ\ti fi ' fareb°beÌO da -ogni• ·maçeh.i-a , ~ -i:ncÒ"nurte~lE~ 
·éèn tlt-dlilttài i é fén-zà -pericoÌrr alcunb·. ·) ·. - , · ::• ·,. · ·. . ,:· ~- '- 1• _ ~ 
:<t Ìfjnto- an\o're'" aU\à pmità ~ e fante fue ·r:Iilige·.6:'zè ·e fò1IedtuèlinL pei 
!til:iftdtlirli ' i n: ·1[e , :fteffo 1 ·eèt' in ah:ri · 1 . r<indon0 cìd:lioile effe te· . ft~1a... 
tìòn 'il11Hforle ; ·~ av vçr.a ·~Hioi:ie fa·tei rtenté ·. ~ eOme:fé di1 ncrvetnbre ·cii~.IJ: 
jfiào,<1u ;g,5'., ' Ihent-re( fadév.-a'. fa , dottrhùi -€r-ifriàna• rtf:ill1éi 11·chiefa ,'GleUa. €-O.Ili~ 
gtégç1z1iotr , ~r~ftcfrr<irt tlb i-11· e~1.·•fcte!1fa. pti :r~-t-à , -fta4a:'_' -a~ "afook atlo ._trar: gJi · 
artri' -eerta fanéitìUa : dr pròva't:.1 , virtù· no'mirtàt-a Mar-ia · :Giuliana , na~ia::.. 
di Ritéé~•ftiggi , .fa -~quale nelt ufèirè : di) ch'iefà·: éf~ifé-alla : signòr-à Vi noria_ 
Fo-ritiM. 1_jt)on~eI,; quàn'do- ·ii P~--Tr~lfrt j'drla~ét -défiirf0purir-à '1rè.L!a~ dottrinar, 
9/J !e'ome r~'f?J _- r ij!_pfifl 'd.ente ifì f a~CÌCf f n?ti?e r',Ìierò '. 7' ·crètlev:à eflfa,, -~çjihe-Jém,. 
fJIÌée' ' e, -'lhtnrla , dtJ tùfti aveffèro,•'.veduto-•là' :RHfo·; ID'él. ' RO'n effend'b' 1€@~i, 
ù'fp,t3fo fa :.ib'd'àzéf,- ;noi -fapere1;;_ ·qùa-l1 e0·fa · vbleite· dr-rèc;' e' pe-iò .. :fi: fpie-
gmf~ ' ipiù: (chia-r-amerlte;: 1 al~ota M ar-ia '"~ì~liana- m~fhanclo~· 1 n:-arav.igliara1.:, 
dJ.,J·, là -. t ,e>rtfpargrt~!. fiEfl'i• ;av-eff e ve'duw '_qtiello· f.p1en:rl@fe , , ._ p'èr -· la' .·cònfìdèrr--
iltf é'I.\er:•.ffé0d-•0a\çrea~, le1ldiìfte ,: i cnè ·m!èfrtre ii- F, Valfrè: 'ìa~-i;oh~a della:;. 
pt:t-ilf.¾ t'fella· d~tt-riifa }~'lb *itle_. tinto :·~-uc:pndàtB :da;\ m :•\asii 1'°.pltirrdoré~: tfae 
non Fo po,rea mirare ii:t_ faccia~ , il . che no_n, · le accadev~ in patlanclo:.eifo 
ç.'-·,\M~a'· tt1iJtéìfa P All~·: u-dite '<]Yèftfè?'.céte-la · Dorizèti ' :fic còn'ìé 'era- ··,donna 
pru df~ll't(F é tìni_o:r~fà>~tt_ fu kgerP!éìi; cdnfld~Tè •ògni :Eofa'. 1af Padre '..Ag·ofti-:.. 
oo: Eoe'zio:· fu<J!(i1t~tf'ete ~ :afCi~ cGf.iè- n"é ré'ft.a:ffe1 ·p~.rp'èhì-à · Ilièm011i:a pe-r 
glliot1~ ,.;ttì tbi~•41~ ~det ,.fna -'Sérvo J çom: el3"Ai ,etçgu} , èclt t,~ P. B0~z·io . fa-
1"ciòi•rdi ·propria mano regiftrato l'avvenimento. ~e- _ 
:z'j,9 
_ ,:Qye:fb. ,teftimoniantà. · .d.elfa pu'{ità ~ngdka µèL Ven. ; Fa'.t;irermaggia~ 
:mente fi comprova effer -vera~ fe 1i riflette a q-udfax .,; .dio- rè::-:_ac~u~ò 
do.ipo .la mollte ,di ,}\1i ,.~ n}._~titJ:é il :ài· lµi . :ca'1_av..erè ~~~a .• ~fpe>]tQ,/ iell~ 
· pu,b,b1jca_ çhiefa , c1.6<Jco,m.ç,,fì ~ ·defcritt0 ,irnl ea:p~~Jo:j :ll.ìllX,.:1d~l -; p ;l!llilillÒ-- li~ 
bro ·di qµ_efta ,:ttori.a .• :. ~a.v.nplq"~- per_ò_ ·.foffo : ia."' Y-ité(, -,~ t . 1,d:opo •r.teLJ ,, 
JJe,nic:o dell'. irnmodd?cke , ... !! ,.fanpi:u:ità., moil:r~iiLn0wfim..eno· :fWlp.te com-
.paffioneveile ,vufo .Jc .ip~f~11.e :ien.tilfe ·~a-,que;fr.oivieio:.rla.on,de-: '.ptoD~ihrnan 
· a Padri, di~ fii_ ,lenJiva -fuuggei:e•.il Cn-!Pfe ;d~l@. '"i:cmppaffi.an: ~:v~rfo4.qpoi½i 
udi_ , e , qualora -c.ap,it;av,,,apo d;i:. ~!Ji~, Ji 1tr:~ttçty,;;1 t:b.rh·gtotn(j~b~n.ighhà: ,:~il 
amo.ié . di,Gendò ¼oro :t•· o ~vet:t. "Moi ( V:.ò~WJ.t~ tW «a~v.e.de:t:~i-.,~·ìed· 1~iter:caii! 
u fia.te mnili. ;e cliv~ti di: Mari:a.:, V.Atg.i-!ilew ~~.dla :5vi, 0itte:1irà. la.gr,Mia del~ 
,j ,p~rità , ,e . ·della fal:qter-~t:efiil.ai~ · ;& f,o;ggw~p.e.a .~;-l .ta:U Je.ef oo.e. i0) Je. Lmttt~;rcJ. 
nel .cùore :. n,~ ' ntah~av~~.di ~fu_a_ pii:r0,».,v~~ft~nd_dfi .iin _fcial~1, ijMpaifl¼~ 
te , ì 'J! _ vifce_re : di .pidr~ ... EdJ;ç~o ,, ,e.o.Jt -~~l ._14a1l!t.110-a: :pr~~G-nft>t.MIÒ .t~Wl:.G:ho 
.d@po (~ morte, tipa,. di .. q~e,!te -p.or~a~. ~ift ·*Qidw.alia~.nte:1iì:n©leitain.a. ~ 
.fimili tcmtazfoIJ.L . ,, · /: , - : --: :,· 'ì.· • · > . ~-, ~ r.: -~ L : ~ J .. . } ;" '.)~ .,;.: :J.";. . · ~ · 
Una religiofa d' un moniftero fuori_ .di Torinq __ ,, 4} ,<;~~ · per -degni . 
l'iguardi fi tace il. iio_rri~.i "'tiov.an(:io 1 ,id~J uf!go · errtpo ~~to@èntata .da fan-
,tasie e violenza tale d' impura teritazione , maili.f!l.arnentè- -dopo la fan-
.riffi.ma · ,ç,q~~,p,j_oae _, ·:-~h~,. '.t\l~ a: fi . ~\em~y.a ~_ di "~qaj'Ùii~~e-e _ 4'~prt~e., coa 
-ifcrupoli" -: · ,ed -inquie'tud~hì ·l · c'd~t~1~,è · -ft 1:h~!e--.,-· ~ -qttali'~nè\'.ùneno ardi-
va ·.di palefare al proprio -coufeifore : ··aopo una Y1ta con_dotta pér lung,a 
tempo più amara della fteifa, morte; nna mattina mentre attenclev:.a ·agli ·,z:-
-eferci~) -fpi:dtualr· , ;' ed· ,::a:.Ye,a ,fatta ~ fa com111iioa.e~:fa:c~a.mentale· ; ~itira'ii doii 
nella r-fu.a. camera ~6:left.at:a t)iù:,the .. <Hél.i :·daiHù iJB1m.1:i .•fan.tafmC, ~.e ;dallel 
agitazioni.<l.èbla~_. cofrienza. ,;·"lÌ ~fenù infpirr.ata ·- :di. _r'ad:,ç,om.andarfi •-~ . rs·e;JJ:'06 
di · _Dio • · f!o{fa{ì dunque .:genufidfa•:ia;vaùti :al .c..iG>cuiffm~; ".fi :.ociv6>lfcJ . .ioo-tq _ , 
tutto l' affe-t'to .del •.cupre · .al.'Ven.: iP4.d1'e· ~ ~ J<1> :~reJ~ò •· '®ldambtt e_ Qail -~ 
liberarla çol fuo mèzzo .pre.ifo -Dio ,da :sì· ,fr@j(?f~ :f ò:1;1neFtfo> .,:, ei gji tfi..tme+ 
irnrle ·i ~me per: co~0fcere _· ':, _fo ·. ;i:vdf e: .ç~1:1',me~~: ,q~.a1e1ùt -faHo .:.n<ille, -f eiu,;i.;. 
cioni 'ttolkrate.1ino ·.a, quell -.0ra ~ Roph<:o .pm,-•tVeolte .1,a ?fér.ivli>roJ~ d9>.m,_afl)l .,., 
da·_,, r~citi~ __ :,trn., p.a:tel' nofter., e ·t:e iP~-e ,Mexìa-:icQaJirifQ'lttifoné e.;-kpr.o,, _i . 
pofito -et( <Eon,~ntiare .le ·.fteffe pr~ghlefe per-,,clù:e :.gi~J;jl}i . .,J~g~ntiiiim •:no. _.·.:, · 
~- re _ del Se-rrvo ,.di- -.Dio ; .ma ·- ~ppena ie fìriì ·per la '. p.rima -:·v.Q:lt;~J_, dm\ mt-till __ -., 
-alzarfi t n piedi -, fi trov:~-- _libe{a -<l~ . .,quet '.cruçlefe L~art'itio_ -;~ <; ·,:plfn,P :di · __ ,. 
tanta . ~i;anqtiilli tà peU:_,.-,3-nun.a; f µf' , . ~,h~ , -c01:ferç~go 'ip~ 1lgnL <;(ìfa· arl ,CQt1f, . 
feffote .,:~ . .dichiaroffi :.nop.: ilV:r·I , t;erw,mt {uffic:1énfr ~- {pieg4:.F..; ::>ka.f@,a:C:e .... e ;)C()Jl.il~ 
folazione· Ad fo:b ; ç~~nh ; r.edi è _. cofa -rnaggiQ1'rì1~.n1;,e~ ~Ua ,1ili.-1à-n:imr~aim: 
.ne , , d,1~ · ~ff~q_o. git\; tgJcQ.;r~ fei ;i.1;1ni .fotcefliyi ,- ~cd'à ~h§.·:-n~: ~1mafo 'fihet 
.ra , , -fi . Jiifhi1lrò .. ~permroeme.,, .~_I]_e fip9 _ aJ .gio:i:p_o,, .z iJ.J;. -~W :J!,,~re.tl=ò ~p>Er . 






gr.atimdine del benefizio , mai pìù non fenù affalto 'veruno del malign9 
·fpirito --eorttra la purità. _ . 
Per far coraggio alle perfone vinte da fimili tentazioni , . e machia-
te' abitualmente di. quefta _fozza pece , porrò quì- in ·t1ltim0 luogo il ca• fo , . che a~teftafi. nel procdfo fonza nominar la pcrfona per non denigra-
re la di '1ei ,.fama . Qllefb per più anni efTendo· miferab'ilmente caduta , 
e ricaduta in tale vizio, ·infpirata dalla divina grazia a. mutar 'Vita, vo"'. 
léa ·pure ufcire dal puzzolentè pantano ; ma tratteneadola dentro , e la' 
forza detrabito, e la violenza. della · pafficme, pigliò quefto partito per. fu. 
pe'rare--·ogni oftacolo. Si mife a recitare Qgni giorno mattina e {era un 
pater . nofter ~· ed un' ave Mari~ in onore del Servo di ,Dio, e? nfidando ! 
che . ·colla·- di lui interceffione otteauta avrebbe una for_fa foperiore a tuttt 
gl' 'imp6dimenti, che Ie ··cohtrafbvano l' ufcir fuori dal fuo peccata ; · 
e'.'. con i'·queft:o mezzo apoco-- ~oc0 avvalorata dalla clivina grazia fenten-
dofi !mutata in tutt' altr-a da quella , 'che era , rcftò n~tta e libera da 
. t>gni antica .lordura co~ fua,· __ indicibile c.bnfolazione ~ 
"· . 
.. . l G ·A P··I T. O 11 O XXII. 
··., · -~ Come _ il- 'P. J' ebaftiano foffe ftacc a_to da/J' 11jfeito 
.e··:·· · ' dilla roba . · 
B. ~nch_è lo _nato ~~ Prete iecola:r~-della ~bngr~9a1:ion.e· , confo,rme al_Ic regole di S. F1hppo; non profeffi la poverta 11gorofa de' regolari ; 
tò.ntottç,ciQ èbbe ·egli occaftone , e ttovo maniere di praticare la fanta 
p0-vertà., e ad : ~fempiò del fuo fanto · Patlre mantenere · fempre il cuor 
fuo . diftaccato- dalla foba, e da ·ogni forta di proprio intcreffe • QyandQ 
entrò ndla congtegaiion-e· , _ftanteche' era- povero di beni di fortuna , _e i 
·fuoì parenti avevano una numero.fa- :6.gliuofa:nza, e tenui rendite , fu ac: 
cettato pe:r ta:rità , e fenza _ obbligo di contti~uire cofa '1lcuna • Ordina-
t~ che . fu facer~ote ) . laftiava godere il fao ~frimonio .-a' fimi parenti 
ò1fognon , e ,fi fatea le fpefe neéeifarie per li fuoi veftimenti con le.... -
li~ofine delle m~ffe, buona pa._rte . dei-le quali diftrmuiva a' pgy,=ri .. Lo . 
~!fo fete , ·quando gli fi _Pagò l' ~norarilO foiito da:rfi :l r·ègj ·co.nfeifo-
. · i) • coni"ert:endonè la maggwr parte -m opete· di tarit.i, 1ecl -aUora conf or-~ 
-maadofl · 'a!i~. ~re~fa d~ s,._ :Filippò ·, la ·quale ·. prefctiv.e a., foggetti -delle: 
-congrega_z:10.n1 tl'r-contnhu1re e pagare ogni • anno ,qualche cof a .del pi~ 
prio _ a mifura delle fàcGltà e rendite Jom_ ;· ,fo.bit@ ohe'--ebbc _·· 'lud -e.a pi- _ 
Ule ·,· _pagava -annualmente alla. congregàiione lire a_oo. di · piemonte ; 
·• I • • 
,. 
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mai però non volle per verun riguardo àltè!ar e ~ ìl confueto f ùo mo_do di 
veftire femplice e povero -; nè tampoco addobbarti la camera con mobi-· 
_ li fquifiti. Ritenne perciò fino alla morte il pio coftume praticato da 
S. Filippo , e da' fuoi figliuoli pieni di f pirito · diftaccati da tutte le. 
mondane apparenze, volendo che le fue vefti foifero di faja · groffa · ~ 
o_rdinaria , rappezzate più volte colle- proprie mani ; le c.uniòie dì tela 
· ordinaria , che fuole farfi nei' Piemonte, ·e ' i coHari fimilme11te di . te1<L 
non fottile ' "e : fov~nte raCCQ_nciati . . F-elì molti anni portò un cappello cos~ 
l~go e pefante ·, , the fembrava fatto· piuttofto per ,o·ppri.tnere il capo-, ì 
che per coprirlo : le fue fcarpe fatte ·con forma affaì grnfsòlana le fa:: 
cea rappezzare tante volte prima~di lafciarle , che i ·ruoi famigliari fhi-
pivano ; e i.a .. fatti quando le lafciava, erano ços,ì malconce , . che no~ 
potea più darle per carità a' 'poveri • Le ··calzette , the pbrtava J' •inver-
no , erano fottili , e tanto mal aggiuftate , che teneva : il •piede quafi af .. 
fatto nudo dentro _ le fcarp~, ficch© nel rigido inverno dell''· anno 1671,! 
av:-endogli alcuni i>adri fatta preìnurofa inftanza accip fi foalda~e_ ·i piedi 
al fubto accefo nella camera della 1comune ricreazione·; noni vi fu mai 
modo d' indurlo , sì perchè tal c:ofa era- contri'. la pratica della foa con. 
tinua mortificazione , .- sì __ perchè non volle oftentare in pubblico l'· angu. 
< ftie ,,·o per meglio dire , fo_ induftrìe delléi' fua volontaria povertà' .. Ne-
gli abiti poi interiori era· così ' mal riparato -dal .freddo ~ che ·fu offer"{a~ 
to tremargli la voce ~ef far· fa · benedizione · della · men fa ; ~ · f e bene_ 
~1ella . fua ultima vecchiaja ~ra lm -po-co più provveduto di . veftimenti , 
_ qtiefti però volle fempre , . èhe f~ifero di · poca f pefa 1 e . di gio:ffa.... _ 
lana . · · · · · '< • 
Le camere, che egli abitò fino alf anno f678., h1 cui la éongr~gazione 
:fi trasferì al luogo prefente , fono fempre ftate · le più, povere. e fto. 
_mode ; e quanttmque· come décàno della ' cong_regazioh.e, -ed ,a-klne. vol,,: 
te fuperiore della ·medefirna pòrnife ·elegg·efe · -per- fe la -migliore, · nondi;.. -
· meno- ·voìi. prendedì la più alta , incomoda , angufta e malfana . di , 
· tutta la cafa . Tutto l' apparato di. qt1efta confiftefa in un povero lèttl,.,. 
ciùolo , in un picciol cofano' lu·ngo cinque palmi-, ed in: un i. tavolino 
lungo. tre palmi·, e' ·mezzo , e _largo ·due-,. ,e per :tor più: aarìoo ' 'di ·t.anti 
i.n1brogii ., che veni-va coftretto a fcr~ve:re -fenza -_poterv1fi ·appoggiare , In 
oltre per affetto alla povertà, · e per ' rif.parmi~re if pefa per li poveri ; fi: 
fe rviva déHe èoperte delle lettere , ed · altri piccoli . ritagIJ di carta tan-
-to per _ rifpondere alle lettere 'che :ricevea ., · quan-tG> per ifdrive.re ,i fooi 
· fermoni '; il ·qual d:,ftume egli ritehne fiflo aUa· morte ; a1:1zi co' fooi pitt 
confiden ti coftumò di fcrivere· la rif pofta fopra ibme~efimo foglio , eh~ 
:ricevea . Teneva. ancora. per riporre- i fuoilibti una fcansfa :SÌ piçcola ,.ch.€t . 




non potendo capire tutti 1 libri, de' qùali avea bifogno, era sforzato 
di giorno a colloca~gli fopra il fuo leùiciuolo , e di · notte , . quando fi 
metteva · a_ ripofare; fopra jl pavimento -. _ _ . , 
Moderò egli quefte angùftie , cli fìretta povertà ,- quarido. la congre- · 
gazione fi ftabilì ne_lla foa inìova e perma~énte cafa ri~o~~a alla fo.rm~-
di religiof.a .abitazione , c9n camere · grandi, e convemenn allo flato d1 
freti fécol.axi ,.;· unperocçhè tosi obbli_gato · dal fuo -grado di dècano , 
di fupèrio,re ' ' cli . regio: co~feffore' {! dà_ .altri degni motivi ,abitava Ut<L ' 
çamei:a al primo· I?,i~~o ·, -in .cui pe;l'Ò non volle , mai variare l' _apparato~ · 
ftabilito daila_. -fo~ \ròloMç.ria _ p0vertà, poichè · Je_ cortine di quel piccolo 
gabinetto , de1ùro · jf qualç ;ftav_a il .foo l_ettiçciuolo c.@n un' inginocchia-
.. tojo a[ai gro(obnt>" ., ,erano pi tela_ di · fl:o_ppi;1 rint~ . .a .color ·c.ileftro or- _ 
clinario'•~; .e'd jy,i- ày,éa p~,rimtÙ'.lte - l~ fcan~fa de' Jib1.1, 1a .q1:1aJe confifieva_: 
in due _aflìcelk 'di pioppo ~tte . n~l muro .. Intorno "1lla camera per orna- . 
mento .fi y_ecieya,no .·.appefe le iiµ.1n~gini !J _che fono .nella vita ftamp_ata . di 
S; Filippo · ,1 ~ .tre · ,pié.cpl.i q,uad.ti , JllilO Jappre(entànte la faccia del Sal-. · 
vatpre \ l' altfe> era· tin' .effigie, ,della beati_ffima Vergine molto divora , -~ . 
modefta ,, :.dì cui 'fopra J1 è· parJaio ~ ~ il terzo il 11tratt6 era di SaL 
Filippo·~ - · . . _' . · . . . . . _. _ _ . 
. . - }fol). . m~nc.a,:mio• :pe11fone, fa<eo:Itofe peniteJ.J.tj,, ,.o ' divote del Yen~ Pa-
dre, ~ · quaH ,mal)da:10n~ , • ed altr!! gli .offe.rirono m.o:bili,-., e. danari per , 
corn.oclò ·çlelfa Jùa ,.camer;;i.' ~ della .. faa peifona:; ma ,egli · fempre rifiutò 
coftani~nie11te · ;ogn_i .to_fa; 'l~~nc:le , -non ,ofar:ido pi:ù i fuoi ,aJnici fa~gli mag•'. 
gior p1em1,ira. di ,ac~ét.t.ar~ ,i -loto ., ,doJ1i , .un gi91no la .D~_ma Camilla Be~ ·· 
· vila,cqu~ .M.?1çh_efa Yilla pe1 '.o.t_te,Q.er,e l' inteJ.J.tO fuo fece fotrodurre fep.za_ 
di lui ·parteçipati.one · ,alc.ùnj JllOpil.i · n,eJl~ .di lui · .cam~_ra, .affinch~ 1e fof-
' fero 4iJ .o:.rnamt:ito, . f! deçorP. :; . .n;ia ·fubitò ~ht .egli li vide , ;,t1,1ttochè 
(oife.to fe,FJ1J>lid , ~ diq:voli a:110 Jlato fuo , ,d,iiai:ni> :a fe Giova mbattifta_ 
Yirle~ mer~atan~e .e fuo fa,m;J.iaJt_ :,:e· -,ordinp_gli di <Vendergli , dicendo , 
d1e noi) ;vi Y.oJe:va- ~i(e11ere .còfa_ f.upti.fl_ua ,, "i,1 .che tfeg.uito . l Virles ; . 
died~ p0.f_cJ.a_ ,il -Yen,. P~c;irp fptto ,jl 'PJtZ.?,Ì/) l fooi ,amati pov,erL - . 
N. ~n /r giti11 _ dé). ~a:ç~Jfi ~ ::lìcf:;plJ,l~ ;m.<':,di.at).te Ja prot:ezipri~ .e la grazia , 
che ,~gh ,at.ea. dl ~tutta 1~ çorte -~~l:e, .avreb.b.e potuto facilm_e,nte . ac-
cre~c-e.1'.e )o · ft,ato .rempor_ale -~- ,de' •j>'.a.r~nti, _o <lell;i. .con_gr.egazione ., ·mai 
pero np1) Ji ~ vol1!t0 adop,erarç? _nè ,apri~ ,bo_çç,a per .qu.efto ; .a·'.nzi fbm-
do .fiffo. _nellò ·ftacca-1:Q.enJ9 cl~ pgnj m.oJldano .inteieJfe , fi moftrò fompre 
alieno·? çhe ,,la coflgr~ga~0;ne fac~ftç ;acqui,fti , p diJaiaffç .i fooi fondi, 
ço1n·e altr,O!V~ ;:lì è detto ; e pel di l.ui: _bµon ,efempjo ramo • _s' ·infomò 
ne! cµore di -qu.~' p,:imi fo.gge_ni ·_del-la congregà~ionie il diftacco daliw 
,,:obp .di qu~il:o ,mondo , chè. _qµ.afi fqff.~ lq con.gre_gazione non una adu-__ 
nanza 
( 
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n-anza di Pred fecolari", ni.a un . c;onvento -di ·regofari . obbligati a ferba:re 
il V(?tO di povertà ; f picca va tra diì · mn rig0rofo. , difpregio d' ogni mqn;. ,J 
ciana vanità sì nelle vefti , che nei mobili _delle camere ; , e in tut-
ta ·1a cafa ; di modo che a perpetua loro- laude è rima.fra · rnernm;ia co;. 
frante , che ognuno ab@orriya ·ogni · miin-Ìma fupetfl~tà, e · t unico ·10~0 
-ftudio · era di · fervire Dio · nelk-1 loro- ·v0taziorie: fonza ~lcu.ma.follctditudiàe 
. di éofe· t~rrene. Abitavan0 cafe · e ·è21.meie angùfl:e ,' mal. compo:fte, fe~ 
za que' ·com~di , che fogliano concederfi a: più · rigidi: monifterj , e? era 
ancor maggiore il buon ordine , che "confervavano tra di loro , e · mara,. 
vigliofo il decoro, c0n cui edificavano il ·profiì~o . Neil~ menfa oomu_:.. 
rie sì per la tenuità deile rendite ,, €'he · pçr la volontaiia mortifìcazi~e~ 
il loro vjtto cotidiano ·era fcarfo, · mal coadfr<? , e · ~-i vivande -g~oifoÌ~,.. 
· - ne , prevalendo in · effi la fame· c)elle · cofe fpirituali a · queiia. del cibo 
. corporale . Le chiefe inedefìme , nelle quali facevano Ì loFÒ fanti efer-
cizj fono ~einpre ftate angufte, ,f~mplìc~ e difadéirne; ma tanta era la.;. 
lor divozione , che fi tiravano il concorfo de" cittadini , ·e della fteifa-
.real Corte • ' . , . . . 
, ( 
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Della fua · umiltà . . · · .. · ,. 
·, • • • I . • • f'I 1!~fta virtù fop~ammod? cara . a S. Filippo , pi~cque alt~esì di,ma"° 
~ mera al Padre Seba~iang · fuo ben degno :figln.10.Jo , che per def-
crivere quanto in _effa fiafi : efefcìtato i1:1 . fotto il corfo della vita, ricMeg-
gon·fi tre int:eri capitoli,- _nel "ptimo de' quali parlar dovendofi .. 
0
della fua 
· umiltà interiC?re , . fi climoftrerà · quanto foife profondamente radiciito·nelià 
baifezza del fuò niente; indi fi ravviferà nel fecondo c~m quanta .folle-
cièudine fuggì fempre·, · ~nzi abbonì ogni umana ambizion~ ; e fìnaimen-
. te nel terzo riferiremo, :~ome amando d' e:ifer · difpregiato >· cercò µet 
tal fine ogni occafione di avvilire fe fteff o . · E per comiaciare dalla-
uqiiltà interiore , -la qu~Ie fuole avere il fondamento·. nella cognizi0ne.-
d,~l pr9p~o _nulla >: fu m alto grado quefto_ lume, e dono di Dio fin-
golarìffimo . nel no~ro Sep:aftiano , come fi può _Iaccoglie~é dal più volte ~ 
citato . fuo manofcritto , . in cui tra!le altre molte cofé , che Iafciò · regi-
ftrate int9rno ·a qu~~a virtù t fpiegò in primo luogo r ardente? 'bra.ma_ ~ 
che av·ea iI [uo fpirito_ di ottened~ -da ·Dio colle feguenti _ parole: ·,, _Sì• 
, , o Signore> che voghe effe.re umile , fe però me ne fare~e .fa grazia : 
Viilo-, bumilitate ruulnerare cor tuu.m. Confiderando· pofcia i motivi , che lo 
potevano indurre· alr amore ·- ~ e alla pratica · ddf umiltà_, facea . fingolar 
N n .2 ri-
-·~84 . 
rifleffiòne folle\' rovina •di bu_eif~ro- ; e di. : tanti altri paragonati · dall~ 
fcritturn a' cedri del Libano ,, 1 .quali tu.tto.chè elevati a fublime fantit~ 
e digni..tà , fecero nondimen6 miferabili, ,ed irreparabìli cadute , - e di 
.continuo · avend'o . quefti ei e.mpj alla fua mente prefe~ti çiic~v~ a . f e..... 
fteifo :. ,, •gu.aLa te, . fe di ··te ti fidi ; · e penfa: , che timore .dei , ave~~..': 
~V olendo ' in:oltre . paifa.re alla vera rumiltà del _ cuc.:>re in tutte le occafi9n~ 
-d' umiliazione , e abbaffaJD.~nto . proprio ; fi riputava d~gno d' ogni fqr .. · 
ta· di difpregio , d' obbrobrio , e di biçifì.mo, dicendo , che rnerit~va.... 
d' eifer- ·punito ;da ,Dio ~on infermità· c9rporali, e d' effere efercitato dal 
-proffimo con willanfG _e perfoeuzioni , an~i d'· _effere pubblica1?ente lapi-
dato dai ; più .vili faèehini . di piazia , ed altri mali tratta.IJ1.ent1 ancor peg-
giori_; ~ '.'qua:R•~unqye:T umaI:).a·.alt~rigia refifta a prov~ sì dure, .no~di~ 
1meno c0n · ainimo .rifoluto proteftavafi di · volere çon -anfietà correre IlL. 
-cerca de' dif pregi . e :ftrap-azzi i più vergognofi infinoattantoc~è· potèife · 
dire d' eifer fazia~o d' obbrobrj ; e per tal fine;: ftabilì di ~on Iamentarfi 
.mai , anzi di compiace,rft , e g0dere fempre , che' tenuto foffe per ·µo-
mo vile e degno d' eifer da tutti calpeftato j e p.erchè fi c,onofca avçr 
lddio in realtà illufirato di · tanta luce quefto fuo Servo ,- ficchè pratica-
mente fi teneffe per quello, .che avea · determinato d' effe.re interiormen-
te ; ecco · fino a qual fegno giunfe la baffa ftima , eh' tgli faceva di 
,fe me_defimo -: ,, Ringra4ii6 il Signore ( -diffe .. egli nel ~anofcritto ) il 
,, quale mi dà tai fentimenti , che fe foffi cacciato di congregazione 
--;, : ( ·il che Dio · non · permetta per fua mifericordia-) io non addurrei fcufa 
-,, ia contrario ~ perchè in_i _riconofco il meno meiitevole di tutti gli -d..-
. ,, tri •di . ftare_ in . eifa : Poco appreffo riandango la vita , che egli me-
. nava , tremando da capo . a piedi fcriife cos} ., ;, _. ~ono andato à cele-
.,, brare molto tormentato dall' :anguftie d' animo~ fernbrandomi , che-
-,, non fervo a· Dio , e che fo una _vira pilJttofto da ipocrita , .. che d~ · 
. ,, facerdote •, _n_on parendomi d' aver , virtù , · b,~n~4è forfe il mondo :ini 
·.,, ftimi diverfamente ;- ~onofco d'aver moltq ,)~ifogno dell' orazioni altrui; 
·. ,, e loro mi raccomando , . mi confondo, quàndo penfo a me; e alla_ 
. mia viltà , e - perciò parlo .con dlfpiacere : di .me, e con iftirna cf 
. ,, altri . 
✓ Non (olarnente eglt ftimava e parlava bene_ çlelle p~rfone virtuofe; 
_ma il lume _di D,io l' avea .i;enduto . sì vile a fe medcdìmo , che prote-
_ftavafi di .no.I'! ,poter credere eifervi ,alcuno così cattivo , che non gli 
fembraJse molto miglior~ di fe. Qyefto lume di Dio , che sì al · vivo 
gli rapprefentava la ._p~_opria viltà , e bafsezza 1 noi:i gli nafcondC::va le 
gra~ie fingolari ! che ricevea dal Signore , ma la . cognizione di q\iefte..... 
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;;· dio · mi ha dato,. ·e •mi èlà ' delle fpinte ad effer vero fuo. ferv9 ; m~· 
,, fcellerato. io fono · a tal fegno , cl:ie noJ.l (o · corrifpondervi : , _e fog-
giugnea : n io ncm- m' approfi,~to , benchè , riçeva tante gr<1-zie . Iddi«> mi 
perdoni , perchè fo , 1 che dovrò !eiidere più !het_t:6 conto , . quanto . p;iìt . 
fon favorito -. E . altrove : ,, fé non corrif pondo . a' lu.rp_i[ ,. che Id.elio , mi 
dà , rveb mihi ! indf pieno di confufio~e, ~ di ,t~more replièav:~ := ,, ab-
,., bia egli pietà di me; ficchè una volta mi rifolva di feryirlo,. comé.... 
,, fono . obbligato . . . . , _ . . 
Se non potevano le grazie dél Signore inn~1zarfo fopra di {e , an. 
zi l' umiliavano maggiormente; molto' meno erano capaci d' inf~perbir• 
lo . le lodi e gli applat1fi, che ricevea dalle cr~atur:e. ; anzi da queft~ 
~avava fei)timenti : di' più profondo abbaffarrtento_ , _co{Jle· ~içhiar:ç> ~o~ 
quefte parole : ,, cii fembra ; che quella ft:ima ,, in · cui ( , fe noi).- errq ) 
;, io foao appre~o molti , piuttofto ferve a confondermi , perchè m~n-
» tre il mondo. mi tiene per un_ buon Serv~ di Di@ ,. io: fono , molto 
,~ lontano dal fervirlo : onde ogni ftima , che di me fi , faccià , ç9me_ 
,, noa è a me dovuta 1 per effeie ,io c@sÌ: in-g-rato a ;Dfo; così mi die 
,, far effere- tanto più vilè nel mi? penfiero., e _tanto più in.degno d' _ogni 
,, favore. Sì ·genetofé protefte v_enivano acG.omp~gnate da -una virtuofa-.-
e coftante · pratica , poichè in ogni inrnntro d' onore c;o_me _ foffegli ca-
duta fu! capo la maggiore _difgrazia , o 'l caO:igo di DiQ più teqjbile, 
i-n>.pallidiva , tremava, fuggiva malinconito, e piepo di confufiçmç , e_. 
e o -la fua folita aria dolce,. e la rnanf t1etudine. de.i tràtw , moftra .. 
tutto fuoco nel_ ribattere gli aifal~i .della vanagloria . e · della lod~ 
ana , come vien dimo:ftrato · dai cafi , che ·ora fi d~bbono Jaccon• 
re , .. 
In una· grave infermità. , · che ridotto lo avea al ·pericolo dellà m9r~e, 
quando i( _male cominciò a mitigarfi, il Protomedi,.co . Carlo .Ricc~ fuo 
confidente introducendo- il difcorfo fopra Je di h-it . fatiche , che . dµ.rava, 
fuperiori ~Ile proprie fone infiacchite dalla yecchiaja ; lo ptegò a ,no• 
derarle- per confervnio-ne della fua perfona , foggiugnendoli , che, quan-
do non vole:lfe ciò fare per riguardo- di fe , alrn.eno lo faceffe pe.r, ri-
.guardo della congregazione . A queft' ultime parole l' upiile Servo del 
Signo"re ferito ·nel · cuore , come da una improvifa faetta, mqft_rando or-
rore , e rarcapriccio ih volto , · rifpofe fubito , che congrega7..io~e ? Io bo 
bi fogno della congrega~ione , .. ohe fono un prrvero jòggetto , _ma ellt.1: n.on •. ba.. b·i• 
· f9o;zo alcuno della mia perfona. Qgefta rifpofta fece ammutolir~ i{ Proto: 
~dico , ed ogni altro , che · fi trovò) prefente . · _ . ' . · 
· Paffando per Torino alcuni miniftri eretici dirnandarono di parlare 






introdotti nelia-- di ·Jui oarhera,. e -voiendo . tra le· altre. '-èofe fignificargli 
la cortefe ricÒnofcenza degli -animi 'Imo per le . divetfe · carità da· 'eifo 
fatte · ag li eret~ci delle Valli di Lucerna ; fubito ·che ciò intefe . 1' umil~ 
Servo dd Signore ~ ecco",come troncò ogni difèorfo ridondante in foa__ 
lode ·• rivolto ad_. effi èon 'vòlto alquanto turbato € malinconico : /.er/ord 
, . . . . . 
Signorie , diffe, fona giunte Jn tempo , in mi 'Vorrei pùre . a'1ier· fattO' del bene· 
per aj]icurare /,a falute delt anima mia , poicbè ' effendo ( ctJme rveggona ) 'VCC-_ 
chio , ed i'nferrr.,,., , . cbi fa, che iddio non mi chiami all' ,attra 'Vita a rendé-< 
conto di me meddi,m-a al '[uo terribile tri!Junale ? Vollendo ?llora -qu~' mini~ 
fh i -farla da in.tendenti di' fcrittùra e di fpirito , un di loro pe'r confo.;, 
farlo ri fpofegli in ~tro ~· ammirazione ; c?_me 7 o Padre·, è . voi temete? 
@-· non 'fapete :, ché- S. PaoJ:o fcrivendo a" Ramani .· dice, che i . cxiftiani . 
deéno ràilegr-arµ nellt Jperanza · della foro falute ? fps gaudènter. Ma il -
Ser,y·o di Dio replicò tofl:o con faccia umile e modefta , .rì in Jpe fe<I 
;ù,; ùi Jecu1"ùate; alla qual rifpoftà reffando mutoli -fi licenziarono .. aihmi~ 
i ,ùi '-·a ella f Ùa 1e,roka · viitù . · · · . 
:· __ ; .· raffava ·_ ég1i un ·giorno· pfr 1a •:contra~a nominata dora grd.fa in..:. 
corripagnfa dei- •fa_cerdòte-'Giovan Giùfeppe Rofelli . di . Toìino ~ e nell; 
a-vvicinadi a-Ila torre · della città · s .. irnbattè nel - :Padi:~·carietto della..... 
t'o~ pagn•i~ · di ' Ges~ \ a cui cercò di ·ceder'e la parte deiha , ; · ma pre ... 
v·enut~ aa: ~lf6 auofsì rt: urnile ~ervo, del Sign<Jre ,. _· e pieno_ di •. confu-
fio~e cosi ·gli'~· di~e : · ~- queflJ òtiori .{t, fanno a un figli-àolo· d" un fuo, maffaro? . 
v~!~~d~' è?~ _cJ~-••fignifkàr_e -I~ ~ondiz~0rte· de~ ~u<:i · p~remi_, i qucqi eff~ 
do_ conrnd1r.1 :avevano c0It1vat1 1 fondi e bem dei · S1gn0n: del Carre 
feudatarj di Verèluno foa patria . _ , . 
. . Si t r~Jafcia~o in quefto "luogo altri avvenirnentì, .ne' quali dimoftrò 
egli, qua~w abbouiife lè Ioè:1i e:· gli_ · ohòTi ; effendoft batfovolmente par-
Jat0 'clf -quefte cofe in varj luoghi ;:: di qtièfta ftoria ; quello però ,. che..:. 
può 9uì ·-aggiun~erft ,. fi è, eh~ egli · non _fapea immaginarfi peifona-
!anro fm•b·rà'tta_ta _d1 ·colpe·, che nontroyaff'e qualche pia rifleffione, o per òno- . 
rad a , o·pefum~Iiarfì al confronto di lei; laonde era folito dire a'Padri della 
fo a: corigre-gazione • ,,· La predeftinazione incerta. , èi dee tenere in falu-
'~ - u~e-iimòr~ , - ~~ e~e~ ·ca~io~e, che rnà~ nell' inter~o non ti d~fprezzi 
,, v~ttno ! p~rche chi fa , che f?rfe quegli fia predefhnato , e noi no IL · 
,, _1o'-, __ 1ia:mo· 1 che· fe · ancor . noi · 1? far~mo , bi_fogna irìcomi_nciare ad amat.".'• 
,, 1 d" ~i prefente :, come fi ha poi d·a far~ per fempre in cielo .· E fog-
giugneva : ,, fi d~nn? varj ·conttaff~gni morali della · no:ltra predeftinazi0"! 
- ;, ~e ; ma io credo, . ch_e il m_igli~~e 1i ; iriduca all' umiltà del · cuore , 
;, con cui ii fta ba{fo · fotto i g iudizj di ' Dio , e fotto r,·li uomini; per-
,, ehè -ccsì facendo Dio- non-manca di aflifte.::e ,on la fua grazia. Avea 
• egli 
/ 
• !? 87 
egli quefto ~edcfimo pio fentimento nell' incontro di" ,quelle perfone ., 
le quali per le loro corporali .deformità cagionavano .quaJ.che natural~ . 
orrp,e , _ non tralaf ciando di rimirarle· con benignità ., .e di parlar, lo rei 
. con la · fua fo1ita , familiare, ed amorevole_ dimeftichezza }. Un' giorno 
mentre andava. per città in compagnia del -- Padre ,Gio,;: Domenico ; r~~, · 
rardi ; . nel paffare vicino alla chiefa di : Santa Terefa s' _iniohtr@ :in Ufu.t 
carbonajo .si . defm:me di volto e di gola , clne il Padr<€ÙP~:tardi --die~~ 
qualche i~dizio di ribrezzo ; ffi<;l il Servo di Di(15 _ dopo ' 'd':. ~:v~rk>-; ~neòt 
egli per un poco offervaco , alzando _ gli occhi al cielo , çiiJie in att(_)_ d' ' 
· ammirazione : o che, hrutto uomo ! _ indi tofto . foggiu,~fe : -_ e pure.--farà" un 
giorno in paradifo : cominciò _pofcia' ad inp~nogatlo J>lacipamente del fuo 
ft~to ~ e della faa patria , e paffand? f ~cce~~~mem~ _ _: a :} ,}?\~rla~i~i d~ 
mdteIJ della fanta fede e delle cofe d1 Dio, mirollo ne,1 . temp-0,,: mede-
fimo con guardo · fìff9 ed attento, e moftrandofi foddisfattèf ·delle di lui 
rif pofte, ragionò con lui con molt~ · affabilità , e con la medefima 1o li- , 
cenziò replicand,.o le già di fopra accerrnate parole~~-, · , . -·_ ; ~ _; ; · ,:· 
· ; Davà poi egli alcuni buoni ricordi pe.r aftezfonaré· ·.all' ,umikà dèi cuo.~ 
le perfone dipendenti dalla fua direzione , e -primieÌameht~ eiicea ; ,t. dob-
,, biamo fidiif.rci · di noi , come di carine rotte . E fo~gi~gnea · l facerdo~. 
ti, e a' 1"eligiofi : ,, ognuno., che abbia un -poco di_· -pratica delr anime··; 
,, conofcerà pur trop~i con la fperi~nza grandi iooonft:aiilte ~ ~dre ar-rivi,J; 
,, ·.'no ogni: ·giorn0 di buoni, che fi mutano in .cattivt' , . é ali'"' èppofto- ;.-
·,, onde no11 -fi fa il fine d' alctmo. Seguitando in appre1fo, il ;f.e'n~mefito 
di S. Francefco . di Sales ', che niuno ii dee perde11e d' .animo ne'" ft}oi mè~ 
defimi mancamenti, foggeriva per. rimeciio fa fant-a ~uniltà, _ dìtendd-, tili~ 
quando dopo · molti proponimenti d_i tavve~erti_ da qua~~h~ dìi(eW:> ! fiel-l~ 
occafione ii torna a cadere nel m~defimo:1 ·fa -molr.o: màle; -èhi Ja11oTa ·q 
, $degna contro fe .fteffo , C?me di .sle-ale , .e manca1:o-r di parola ', ~percl~è 
in tal modo · non fa alcun frutto , anzi ii dif pone _ àct- ab:Baàdòn'ar :-- Ji~-
virtù difperato di fare in· eifa que;_, progreffi-,-- che -~ifegnavai ;· nè _fi ,arri{~ 
-c::hia più di combattere contro-: fe fteffo , perdendo-' .affatto ifa f petr.anza"J 
di riufcir vitto-riofo ; e può dicea ., che è molto meglio · allora entràr6 
in fe fteifo, e cori animo qµieco umiliarfi avanti Diò, conofceré in -'pr!a-
tica ; che da noi vagliamo · ni·è1ite ·, e fempre manch'-etemo , fe Iddi'd 
non ci ajuta molto fpecialmertte ; lo ftefro ' proponeva a -- quèl_li ·/chi.. 
temevano foperchi.amtrtte i divini giudizj ; -6nde a chi moftravafi-attèrritO! 
o dal coafiderare , quanto fia formidabile Iddio nel giU{;l~c-are-gli uom:-i~ 
ni dopo la morte , o pure qua?to fia fc.arfo il numero degli eletti , rif-
pondeva, che non occorreva metttu~ tutta l' applicazione a for.fi- orribi-
Je il di vin uibunale, , ma bensì a penfare -- il- niez-zo di . ..rendereèlo favo.re• . 
vo_!e, 
, 
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vole• nè ci dovea fpaventare la confiderazi0ne del poco pumero di chi 
fi faÌva ,· ma penfare feriamenté a fervir Dio cpn umiltà e perfeveranza. 
f'inalmènte · tra le molti lodi , che dava alla fama umiltà, ed .alle . per-
. fone , che la praticavano , . diceva : , ,, gli : umili in o~ni loro · azione,_ · 
., ,, piaciòno ·a.,,.. ttJ.tti , e fono . a1?atii da ognuno nell~ cafe ·, ,,.e ~elle co-
munità · re.ligiofe , dove , i fu perb1 , per tale~to, d~ttn~a , o · .vutu , . eh~ .
. abbiano ., non -:- fonb· mai cordi~lmente amat1 e ihmau , anzi ognuno gh 
sfugge , e gli·· ha• in orrore . . . .. · 
I 
~CA P 1 -T O LO 'X:XIV. 
1· . Ouanto·:;/ 'P. Sehaflìano foffe alieno da oant forta 
~ . ò 
. .: , a' ambiC'7ione'. 
I ' l . ' "-
·L· A profon~a ~o~nhdone .' . the avea . di ~e .m~de~mo ,. non fola:11entè 
. ptoduife in Ju! abbornmen~o alle lodi, e agh applauiì degli uo: 
mini ; -~a di più ancora ad ogni . forra d' umana ambizione· ; e pero 
quanç_unq\le pel credi~o grande, in cui era univerfalmente tenuto f~ gli 
pr:otcuraifero più , volte dalla Corte · reale , e dalla città grandi on~)Ii ; 
.,contqttociò isfuggì' :fçmpre .tutte, le mondane apparenze ; in • fàtti allor-
chè · da Madama Reale fu eletto confeifore del Re Vittorio AmedeQ,,-
fuo . ·fìgiiuolo , •sì~ grande fu 1~: ~ofter~azione della .fua- umiltà, c~e pon 
p_òtendo . dimofttarla abbaftanza: , colla · voce a', fµperioti della _ congrega-
~iqne ,: frriffe, ,IJ~a_ lunga lett~ra al Prepofto , è a'· deput;ati della- mede-
fun!l ~ ci~ ç~i ~ltre, i fentimenti . gi.~ fpiegati in altro luogo propofç , che 
qu~ndq_:,efil. giu~h;affero _ fpedi'eJlte , che ; per i;i.on accettare quell' onore-
vole ~ffi.zio ti allontanaffe dalla çiuà , . non folam~nte · •per mefi , .. ,, ma an-
ço.r_a per anni· , • era prontiffi.me a ,farlo -con . r ajqt,o di · Dio . Si giudicò 
d:/ que'' Padri> .( t:ome . alti:qyç · fi è detto )' che il S½rvo di Dio _p~f-
fartd0 foprà 1° il t:U tte le ritrosie cl.ella fo a umiltà , ~cce ttaif e t~.l cari,~a ·, 
a cui vi fi rmtopofe per 0bbedienza , ma di ~ì ma~a._ voglia , che cercò 
· 'fémp!e . 'ogni 'Opportunità di (gravarfene .. Dal tenore della ,feguente .let-
:1-erà fcti~ta al :Real Sov,tano fiii prin<:ipio delf anno 1-689. potrà . com-
-p.tenderli l' ~Iie!tam~nto deU\ :~mimo fuo <la quell' impiego, e la foJleci-
tudìne) the avea dì J.a:Cciarlo.~ Sctifre egli adu.aque rela·tìvame1ue a -quan-
. to _gijì ·più~ v-Glte ·avea iìg-nificarn a '· :viva VQ).Ce , come Jegue.. . . 
, . I .... h . 1 • A, . R ..- ~ . 
0
)) r1 qenefido da prc;rvvederfi ~ r .offi.ci'@ -di ·Co:nfdfore tlì V.. A. R., 




,, . ln~ in _ife.ritto d' addoffarlo ·ad un' altro . per eagfon~ della mi& poça... 
,, capacità ; ma non ha voluto ancora confolarmi di ciò- dopo tant~ 
,, mie umiliffime rapprefentanze , fmfe attrib4endo à tratto d' unùltà èiò,. 
,, che è mera verità d' infufficienza , la quale di nuovo . mi · · fpinge a.... 
,, replicarle le mie riverentiffime fuppliche, a~ciocchè ella fi degni di 
,, gradire ._qu~fta .mia rifoluzione , che -ho f.atta raccomandare per molto 
,, tempo a Dio • . 
,, Non faprebbe V. A~ R. concepire 1a confufiòne, che provo nel 
,, confiderarmi di co$Ì poco talento ; e fe bene io debbo reft.a.r 'privo 
,, del "più confiderabile grado, che fì poffa avere appreif~ .al Sovrano 1 
,, ..chiudo còn utto ciò l' 'occhio a quefto . rifpetto sì varitaggiofo per me, 
,, a:ffinchè meglio fia fervita V. A. R .. · con la furrogazione· d'altro-con-,_ 
,, feffore , il quale dotato di prudenza , di dottrina , e di probità , poifa 
,-, debitamente occupare il pofto, ìn cui V. A. R. ha ~vuto. la bontà di · 
,, fopportarmi fino al prefente molto avanzato in età • _ 
,, Afficuro poi V. A. R., che m;lle funzioni . più faere , e nell~ 
,; mie orazioni non mancherò di .continuare ~ fuppli<;ar , Dio ·iPer lL 
,,. fempre maggiore profperid di V. A. R ~, a cui tant? debbo per le 
,, fingolariffime grazie fattemi in tant~ anni> _ che ii è· compiace::iut~ di · 
,, tollerarmi appreffo la fua Reale Perfona e·c. · 
· Dopo _tanti ricorfi :finalmente l' anno feguente 1 690. con 'l' occafio-
ne della guerra dovendo · il ·real Sovrano port~rfi al campo , ~d affifte-
re perfonalinente la fua armata,. il Servo di Bio valend.-ofi di queft~ 
buon · mez-zo rappref entò , che la fuél età , le fue indif pofizioni , ·e lG 
ftato· di Prete di congregazione gli erano d' impedimento a feguitarlo , 
· e ne fu confolato . Ma nell' ·anno medefi.mo effondo vacante la Sede_ 
arcivefcovale di Tori~o per .la morte di Monfignor :M.ichelo Beggiami , . 
il cJementiifimo Principe , che a:vea tanta fperienza della pietà , dottrina 
. e zelo del Ven. Padre gli fece intendere ; . che malgrado la fua umiltà 
' Io · voleva .A:rcivefcovo_ di Torino. · Non M può fpiegare, quanto l' uomq 
di Dio a un tale annunzio reftaife addolòrato , e perciocchè era fuo «::o- . 
ftume negli a:ffari ardui , o di grande rilievo , oltre quello, che dicea 
a viva voce , aggiugnere ancora l' efficacia di qualche lettera , cos.ì 
fcriffe al Duca Vit~orio Amedeo addì 4. del mefe d' Aprile dell' ,. ann.o 
- fuddett0 1 690. 
. .A. R. 
,, Qganto più ripenfo alla generofa bontà . che. ha Y. A. R per · 
,., me , · tanto più rimango confofo . Ma queUo , che oltre · la confofio-
,, ne aggiunge al mi~ cuore un fenfibiliflimo ramrn.a1ico , · è di dover 
,, perfiftere, come ho . fatto --iin ora nel JipugnaJ:~ alla di lei volontà per 
O o non · 
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,, non accettare la fplendida offetta , eh-e fi è conipiatciùta d.i farmi > n_on..; 
,, eifendo per riufcire f accettazione nè dì forvizio di Dio , nè di V. A. R. , 
. ,, ·nè della diocefi per lè mie indifpofizioni ,sì corporali , . che fpirttuali 
,, in parte rnotifi.eatele _, fen~a r~to~care l' :~t~ mia già . moJtù. avan~ata , 
,, e non più atta allé · apphcaz1oru, e fatiche, -c_ome. lo era in al tn um9:: 
,, pi. Le rendo intanto umiliffime grazie, e ;vorrei avere. più. · cuqri, e_. 
· ,, più lingue per ~ingr~ziam_ela _p_iù ampiamen;e; ~è man,:cherò di (u~-
" plicar Dio,. acc1ocche l~ ,mfp1n.al_ cuore l elez10ne d1. foggett~ , il 
, , qnale dotato delle qua,lita ne-cdlane poi.fa degnamente ncevere 1 fi.n ... 
. 1, gola-r.i -, -,e fegn~lati fayori -di V4! A. R:., per la quale, finchè avrò fi.a-
,, to , . non tralafcierò di mandaJ fuppliche al eiefo ; acciocchè colmi fem-
n pre . -più. la fua r~al · Ferfona . di benedizioni telefti , .e con -pr_ofondiffi-:-
,.,. mo :rifpetto .avanti il fantiflìmo ·sacramento , d,gv-e ho fcrittp la pre• 
,, fente li 3. aprile · _giorno dedicato .a riverire · il miftero facrofanto della 
,, fantìffima Annunziata, la 'Cui · divozione f pero farà p_rofondamente ra,. 
,, · dic;ata nel di l ei C:Uòre, .. .avendone ful petto il divoto .ritratto ec. 
Con <1tlefte, follec~udini, l' umiliffimo Servo del Signore · moftrò al . 
real .Sovr.ano ~ :quanto abborriffe fa dignìtà prop~agli; ma non av.endo: 
potuto ,òttenere il fo.o intento p.è coile ragioni ~ddone ~ viva vqce., , riè 
con -quelle ., .che ii ftudiò di più' vivia~ente efprimere -con le fue lettere , 
gli :fu d'·uopo ajutarii .preffo• Dio .con -le orazioni ., e valerlì di varie..-
induftrie ; tra :le .quali . gli cadd~ • jlil animo di ·ri-couere al Cardinal 
CoHo.redo, 1ai.ffio.chè quefto porporato prevenez;ido il . fommo :Pontefice , · 
J10n :Uo 1obbJ~ga1fe àll' ac,cettaiione ,delI' .Arcivefçovado. ·.Sa;rebbero m onu- . 
mentLd:egni ,d'eterna memp.ria g1i umiliffimi fentimenri , che egli mani,. · 
feftò nelle lettere fcritte a quel fanto C a:rdinale ; ma per.chè fo I\o al~ 
qua.nto p{oliife, per non Iecar tedio al leggitore, fi.rife.riranì10 folamente 
.in: · cem,pendio~ _ , . 
~elJa p.iima lettera fciiçta :addì i' 9. d'.apiile -dell'anno 1,6'90 • . ienza 
·nominar fe medefimo ., · .quàfi ,. vergogn?.ndoiì di palefare , · che alla fi1cL. , 
perfona :veniife fitto un mnto onore , lungain-e-h..te ·defcrive , il carattere.... 
del .foggett0 propofto per l' Arcivefco\~ado ,di To:rino , e dice apeita-
mente-, non effer fornito nè -di dottrina, nè di ·pietà , nè di f pe-rieri:za ne-
cdfaria al governo di. quella _ metropoli .. Aggiunge in .ap-preffo <i(fere..;._ 
cagionevole di .fanità .,, ,d' età g ià a-vantata fopra r .ànno 60. , di memo-
ri,~ lab ile, ; .nato .da .,genitori tim.orati :di .Di.o , ma di condizione conta•· 
dinefca; .<1ifediato di ,co11ti)lllo da .moltimdin-e dì J?larenti poveri ,/ j quali 
gli dare hbe;ro -troppo .. di moleftia .nel gradG d' Arcivefcovo : éifere que• 
ftcr foggetto Prete . . di .congr~gazionè, .e pe:r ,cont.eguenza ., oltre gli . ad-
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14uale @bbliga '":di non ac~ct:tare -verun~ .dignrrà.:,. f~ . ndn nel cafo , che..;; 
il :rapa così eomandi ; ma non aver mai pro~ .fto :fin allorn ,tal oftacolo 
alla :real :cone,·: per nofl dare la fpinca a prcnce-;1r,ame ·i1 coma.~do i)Gn~ 
tincio , e qt:1e{ti da niuno pote:rfi m~glio imped~re, che' dai buoni · u.ffizj 
del Cardi.sa! Gòiloredo ,. fu cui ·s.' affidavçti ,, e, pt egava1o deUa faa pro-
tezione • Compiuta· la lettel!a., riflettendo , che, -il. buon Card:iriaie come 
intimo amico più efficaceme.!lte fì far_~bbe indotto , a prnteggerlo , quan~ 
do fe . ·gli folfe m~nifeftatc,,; t • vi agg.iunfe- :un viglietto del fegveme..... 
teno-re. · · · · · _ · 
,, Scopra a V. Eminenza. ì~ foggétto· ~ quefri è ·-il povero Padre_. 
u Valfrè ,. confìderi, fe ho bifogno di .quefto pefo, e çb,e farebbe di_ m~ ,, 
,, fe avanzato .in età 2• e s_ì poça·pratko di go.:verna.r dioieefi dovefil ..• Peli 
,,. qu~~o · d~.rnque . ·g ·~ ~i~het~ ft€hie~er~ i~ fe1v,i:z~o, di_ D~o _ i il ben~ d~ ~ù~?t 
u fta diocefi , e 11 rn10 prafit.to.,. m·, ap,uu -a: r.on . ufc1r©. Gli ,colilg,regflz10ne· t 
,,. p.erc4"è fo la fiachezza mia,_ e la. mia , poca c;apadt!à ;. parli col S. Pa-. 
,, dre per me, poich©" ìo . mi vergogna prefenta-rroegli davanti 1 non fa ;._ 
,, pendo .nè anche rac.c.omanda:rmi a _:pia i. ço.rott doirei , ·,per 1.1n tal bi": 
21 
fogJil,O . - . . . 
~et phl.ittmo Cardinale c0,mfolc!> fobico il V~~ Padre , afilcm:àn:dn .. 
lo della ; ft.ta pr,Qtezione ,_ t:d: infieme come b~10n ; amico lq _ ~onngli.ò. ~ 
il:ar' faldo n~lfa repulfa ·; ed· egli mantenendofi fempre qoftance ~d ogni 
liberaliffima proff erta del .real So.v.rano 1 finall1:1eme adc:là. 1 7, del rnef ~ 
di luglio · gli riufcì di fgr~vallfene , avendo il btmigniffimo Principe.-_ 
accettate -le di lui riverentiffime fcu{e ,. il che fobito notificando con al-. 
~ tra le~tefa al predetto Cardinalè , lo p.re.gò a feco congFarnlt1rfen~ ). ~ 
1ingra,ziarne Iddio , fingola:rmente €On ~~deare il Te · ,Deurn ?audqm.11-s. alf 
altare del Santo. Padre ; prutéiì:aadofi infieme m0ho obbl-iga-tq aH' Emi .. 
nenza _fua per averlo così beRignamente favorito ' e config1iato ~ del qual 
benefizio _:fi dichiarava tenuto, fino a_lla morte a, rico,rdarfene pef .racço ... 
mandarlo al Signore. Non man€Ò quel :s:digiofiffimo Porpqiato dii _rè ... 
citare il Te Deum- a_lla tomba. di S. Filippo , e, me -diede a.vvifo al. Ven~ 
Padre , il _ quale vedendofi corrifpofto con tànta · 0ontà, gli re.ndè di n;uo~ 
v.o umiliffime grazie con la fegueme lettera d~i 2 ~-• agofto ddl' ç1,nno fud.-
~~ ~ .. 
_ Em. e Rev, Signo1:e, 
,, Il Te -D.ewn laudamus recitato per me da V. Eminenza in rery.c.ii.-
" mento di grazie al S_ignore pel b>en~fizio ricevuto,, Ì:ipona. da me a Y . 
,, Emin~nu 1.1milifilmi ringrazia.meati , Certam_c.nte conofco og9-i giorno 
,, piu la roi1ericordia dk Dio verfo di ,me in ave,rmi iranenuto in. ifi;aço 
,:, di pove.i:@ p.i:ete • 
0 O I ,, S9, 





,• So ~ che mi aYrà compatito nella replica dei clifturbi a lei" reèàtÌ 
, con le mie ; . ma io non doveva fare -altrimenti per . avere . da V._ ~mi-
~, . nenza e confìglio, e protezione . L' Arcivefcovado è provveduto : iia 
,, lodato Iddio . · · . . . _ . 
Allorchè dunque nominato fu l' abate Vibo aJI' Ardvefcovado , fe. 
ce egli gran fefta , e ripigliando fubito la fua . primiera e folita . ilarità, 
la quale perduta ave_a ne~ · c~muni aì_)plaùfi , che fe gli fac~ano per IL 
J;ua promozione , e come vittoriofo in un -grande. conflitto, andava in-
virando gli amici , e i monifterj di monach~ · a render feco molte . grazie-
al Signore. _S-tette però fèmpìe .full' _· a~tenzione -, che _il rifiuto dell' Arci-
vefcovado non gli fervìife di ' fomento- alfa ·vanaglorià. ; onde quanto- fa · 
- faldo · in rifiutarlo per umiltà-; altrettanto fi moftrò coftan.re nell'attribuire 
il rifiuto -a tutt' altro motivo~ che a virtù>; come-ogn uno può ricono~. 
- fcere dal cafo , che quì 'opportunamènte fi defcrive~ ~ . '-· 
- Pochi giorni dbpb il mentovato rifiuto, fi trattò di pro,movere -1' _ 
àbate Ifnardi di Caràglio pòi V efcovo dei Montlov,1 ·.àlla coadiutorfa cli 
Monngnor Trm;chi -foò predeçeifore -i .ma il piiffimo · abate . non vo-
le-9do ade_rirvi per delicatez~a di fua çofdenza, e pel · timore _.del. gran 
carico -, che fi addoifa,va ', il ' SeIVrO -di Di'o ·pròccurç con V-all'.j motivi di 
togliergli r 'appreafione , '.e 'di · perfuaderld ad accetta.da ; . lll:a l' ~ba te.... 
Ifnardi perfiften~o nel1a 1:epulfa' oppofe ·àkun.e difficoltà , .le quali il Ven. 
· Padre· andava fciogliendo; allora · il buon abate · vedendofi -ridotto alle.... 
ftrette fogg~unfe , che per quanto, gli fapeife di-re non potrebbe: ·_mai ·di-
frorlo dalia fua rifol-tizion.e, 1hentre · effendo egli ftato eletto dal Sovra-
no , e nominato aU' Arc-iv-efcovado di Torino-, -conmttoèiò mai lafcioflì 
indurre ad accettarlo ;- ~r la qual -e::ofa . volea -egli -fare altrettanto nel 
cafo d:eHa coadititoria fenza accondefoendere alle belle ragion,_i , che ftu- · · 
diava d' apportargli come fcreditate ·dal foo efempio . Ciò udito dal Ser-
vo di Di0, fon~den<lo gH <liife ··: ·,, oh -signo~ abate 1 Ella vede · bene, 
» ·che- la -pa-r.1tà ne>n ·torre in alcun ~odo , ~d il folo -applicar-e- a rnL 
,, la dignità del Vef.co-vadò fa ben · conofcere, che i motivi• non pdifo- · 
,., no · più convenire ; poichè. -in ·i:ealtà pare a lei , che una · mitra. d' 
,, Arci-vefco:vo ftar.ebbe .bene fopra' la . tefta d'un cDntadinaccio , .come-
,, fon? io?_ :e pro~egul a moftrar e-on ardore, ·che ~l. grado di Vefcovo, 
, perche a_~?1a -cred:to , -e _ •poifa ·far .del ben.e _, fono a pro pofrto le per-
. fQne nobili, pt1rche fieno ,letterate, efemplau -e virtuofe • il che fece-
·a-mmu-tof~re il buon abaie , i1 quale non f~ppe più oltre ;efiftere alle di 
lui :ragivni ·, ma ·vinto dalle medefune s' acchetò ~l di lui fentimento , 
ed _a~enata la coadiutoria del Mondovì, ri1.,1fd pofcia un• .ottimo Pa-





La fua umilta non efl"endofi appagata d' 'aver fafci?to l' ùffizio di 
regio confeifore , e d' avere coftantemenre rifiutato l' Arcivef covaclo di 
Torino moftrò altresì alienamento, e tentò più volte · di sgravarfi ·dell' 
uffizio di Superiore e Prepofito della congregazione ; e pers, nell' ai:in.~ 
1·707. eifendo }mminei:lte il tempo della rinnovazione degli u'ffizj ; nella_. · ,__ 
pubblica conferenza fpirit_uak, che •fi tenne alcuni giorni prima, propo-
nendo a tutti di raccomandare l' affare .a Dio, tanto fi diffufe nel . pre-
gare, che lo liber-aiferò da quefbo pefo ,- nè più , penfafforo alla fua per"'. 
fona , che tra le altre dim0ftrazioni di gratitudine , quando così facef-
Tero , s' offerì di recitare per caduno de' _ vocali un rofario -intero; ma_. 
perfiftendo ognm10 infleifibile nel confermarlo , ficcome ; feg~ la ferL. -
delli 2 8.· dièembre del fuddetto anno , il Servo di DiQ ripieno di con-
fufione. , e. di dofore -~andava' piangendo , . e quèrelan.dofi della troppL 
bontà de' Padri , e tra le altre cofe diceva : io non fon buono , _ non j'on 
buono per que.JJ' uffizio; la mia 'Vita è., bre'Ve: 'Vi fono altri migliori di me; 
i.o a'Ve'Va bifogno d' .e.ffer lafciato in libertà per a'Ver tempo di prepararmi alla mfìrte. I 
. Se non gli riufcì di efimerfi dall' uffizio di fuperiore col pret.eft<J 
f peciofo di prepararfi alla morte, volle però egli , che qtiefta fcufa gli 
giovaffe · àlmeno per abbandonare r -uffizio di cémfeffore del Prindpe.-
T ommafo di Carignano, confegrta.ndolo alhi. direzione del P. Maurizio 
Riccardi già altre volte J!Ominato. lii oltre eife_ndQ eglI. afcritto al col--
Iegio de' · teologi come in altro luogo fi è detto ; alcuni anni · primL 
di morire· rinunziò all' onore , che gli f penava d~ intervenire alle con-
greghe di .quel · collegio , allegando per ifcufa , . che avendo i t eologi 
•affunra la divifa d'una mozzetta cli color -violaceo ornata al lembo d' 
· armellino , non era quefta -conveniente alla fua perfona, nè fi confaceva · 
all' inftituto di S. Filippo . 
In fomma · il cuo_re di quefto umile Servo del Signore era intera-
mente fiaccato da ogni umana ambizione , e talmeflte era alieno da..... 
quelle cofe , che poteva_no arrecargli onore e gloria appreffo il mondo, 
che per riguardo ma.ffimamente degli uffizj , i quali • feco anno- unitL 
obbligazione , . e _ cura · d' anime , fi era notata la feguente fua invio-
labile rifoluzione. ,, Non ,prenderò mai uffizio , che obblighi a curL 
,, d' anime per qua'nto ne foffi efortato , perchè non ho le . qualità , 
,, che fi. ricercano ., nè mi lafcierei fmover~ da chi fi fia, come mai 
,, non s' indurrebbe a_ fare · il · medico chi non lo fapeife fare, nè a fare..... 
,, · l' architetto , chi non lo foife : quefto proponimento in rn,e · (arà 
,, cosi :fìifo , che piuttofto mendicherò , che mutarlo . E' , ben . ve-
" ro però , c4e col!' ajuto di Di<> fecondo le mie forze pr?ccuierò di 
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,, pei rlguardo- di G@sq Ctifto-, Avvertiva -:nondìme_no , c.h_e• aneo~a nel 
l . fuggirn le dignità ; e g,fr uffizj potea t0:m~ett~rfi erroi:f' ;. onde d~ce;a. ::. 
, · ;, 19' vera umiltà non._ fempre rHìuta i_ favori, nè t pofiì deeQio~ ; , ma.,. 
: · ,, tçtlora anche gli acçett~· con Q.qrne a Dio tutta la glòria- , e quel\' -, 
,, um.ilfà , che. tifiu,ta i c{o.ni di Dio fenza difceini~ent:o · ,,~ non .. è _ .men,~ 
- ' J> petkolofa della ' _fteifa fope~bia. ; perchè -- ~l rifiutò~ pro.cede hene fp-e[Q 
-H d? dap,pocé\lggine ,: d~ ~ltra fY-p~rbia, ·e dal · noa curariì della v:i tù . 
_,; La. }~ntiQima Ve1;gine, : qVLanqo .fu . arim\lnziata dall' Ange1p. fi. umiliq ~ 
- .1,_ m~ ~0,9 r_icu~ò il :favqro E?ft'~rt©Jie., d' e.ffor madre di ; Dio • 
Come il Ven. · 'f adre :amò· il d.if prég~~; ~-eer-é'iJ -p,..-
.. quefl.q fine_ ogtii, ocrafionp /li ·a.vvi!ir:e fe. · 
. . ' . . . ' . fl'-,(f, ' . -
eJJQ • . -
,f - ' ' \. 
AD imit~zionc: del _fuo. S~nto Padre, Filipp9- non fo,lamente . $etho~ . a,l.ieno da o,gfli fona 'd' .nnbizfoqe ; m;a C~IJ:Ò ._ fe,tjlpr~ 0gµir;_ G~ç;a:H.Q" 
-~~ di difpr~giarfi , .. e . d' avvilìrfi 'avanti iLmoado ;, taato g;U fta.y.a a e_uo-
·,l.~ lo f pirito ·et' limiltà , e t~nt_o . profoQda~t•~-te . iveva iip J?Idf~ ~~1i~. 
meate la cogniiione -d.e-1 fup nulla ! e,. pè.r w.-enire a-} pan:icolare ,. pen~v~ 
ogni ftudio Ìn ·nafcom1ere la_Ju~. abil~tà , ½ 
1
douri_na, face1'1~oj rifuta.re, • 
,pe,r qt,1anto potea) pe.I up. uqmo- di ·poca _;, o ni1,1i;i,a lctteptiWr'a l bendi~ 
in realtà foff e inolto dòtto-, e ver_(aro · t1d1.~ filofp.fia ,. e Tieologfa -fp€~~-. 
lati va , dogma.ti ca, . , ~ · m9uJè con l@ f pecie_. anc-o_r frefrhe · e ~ive nell4-1' 
fua vecchiaja ; ed in ' fatti non mancava di- dar pa!eri fodiffimi in quelle 
materie ,- r-agioaan<lo cò.n. grande faeJlità, e fo.dezza fopra _ le difficoltà piii . 
ardue· della te0logi~ _; non ,è però• mai ft~to folito -.iritrGdµrre, o _{egui..-
t.arni fi~Hi --difcmfi , {e no1:1 in ,,ca~ molta urgenti; e _ tj_uand_o Io . fac~a...., 
-era in effi moltq _ fc~rfo .. e rifGrva-tQ , ·coftumtmdo or-dinari~~en:te. di da:1 
rif poft:e_ interrot_te ,_. tronche, · e fon).plici_ , di modo _-ch_e , Je , ~on v.i e.1:a... 
più che grave ne.cdlìtà di dare il fuo parere aggiuf\:.ato,. affett~'v:a d~ t;ffe~ 
~enuto per . ua uomo femp.lice , e di -- ·poca do_ttrina; e con, qucik indtµ,-
:ftrìe , ~he f vgge1?ite gli er~no dalla fua um\ltà , , ott,ell)ne mirabilment~ · 
1~ interi to- fu.o, . v:enendo . riputato ; e tènuto \n .co1;1to 'di perfo:na di virtà2 : 
·-·~a fe!riplice.' e di poca letteratma' nd qual CQfleetto alcuni fono j\:ati 
CO$Ì :fiilì,, che , dJ.fficilmente 1 e · molto tarçli Jiaa . fapùt0 ,difìn.g~nnarfi, CO• 
me tra. . gli altri ti legge neJ 'procdfo eJfore: accaduto al facerdote . Gio. 1 
~ .ief~n.o MaJ.n.o fupeiio~~ d.{ sigaori .mìffie~arj. di 1'-01iatl e· conteifor~ 
, . . ,t l 
' ue 
. . / 
' · 
1 
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~e., <teali P11iittt:ipi · Rglhmli del . Re V1it0ri6· .Amedeo f ptffvévetò< ·egli' 
fomgo t@mpo in .tal opini.on.e , e f@L:t.'l1:l:èfit~ <lalfa lunga pratica,, ·ché eo:~é· 
col Vé.l'l. Padre, poiè ìico.à.©ftét~ · il ·prop:ti~ aqbaglio ., . @. ritratt~rfene, 
J::oine .fece con gr?rtdè bontà. nel t.e.mpo ·9.el ,tlecelto _ del ·s~rv~ di D~o,. . 
11;€1 qual t~mpo - inéòntràndofi col Vi,çetur~~ò· di S•airt' . Bt1fowi6 . Gìa_m- . 
' b_attifta Btc1,lc_ad, Glijl"e. tra 'le altre le .féguenti parole !{k éfgrmfco·;. c-hL 
-,, qù-~1fo :) thrcr h~ deuò>del • :e. Valft-è, ché' età un uomo· .f~mtJUce 1 di · 
· ,,, fiocea abilità è dottiina > n()ifi . ~ fa vgri.tà ., e p€!t&; gli~ ' ne dimandç> 
. ,, pe·rd0no •. ,Soggfognelil:d.0 a:n~Gia the ' av-ea · pertl1fr6. foo P.1dr.e; è the_ 
,~ e't.a m0:rtQ un gtan "'S~nto. N~ me-delìmi ·publ:iliei ,. "tongreffi; <}; qtiali 
intervènìva: Q . c.ome 'ètaroi~itò:t- iin5da1e ,. -b Cbme- tonftlh0re del fa:nf u:ffi.-
zi0 , : parfav:.:l , po~o i ~: ri,fp~nde'fa fuic·èintaJlHt.tlté , e frndd&;,nente ; nè mai: ,· 
, _ ditev~ il f:U@ p.arér..e , iF~ non' ·quanrdo ·· n€. veniva. ricettato :. Ne-lfo adu-
n:mz,e ·di perfont ·dette praticava àncora di fedete , ae' pGfti iiif'èriori , e 
:men:o · c0nfioèra ti ; e dovendo pòi -natMre con efl?@ , fol rt\egJi:o'· .dd -éfif-
cirfo m61te vohe :c01fi\umava '.di' -pmfferìré ·qualche -parala fù:ori-tf otdine ,, · 
.· e' p,~.ifiaré•·:··ll -quahdie ,. puntò non · con-veniente àll~ tofo · pr&poft@ ; • e be:!L.. 
fotente ·. ne 'ra:çtJ@gliè';'fà ,·-q,tiel frutto ., "· due- . prtninde-a ~ _poìi h@ molrn .... -· 
. :vcilté · .akuni non prat}{(i tlè-lfa foi ; tiihiziofa umiir~ -·," dair·aftci' · t<ignì· dt 
- ~enerl@ fu p,oéo, , }St10.i'ia opinione··di pi·udènza \ t di talentp•> quàndo aJ. 
t@à'l:pb :1~e8~!i.m'.6} qlaeUì, ch;e· k,, tòno fcevano intimarntmte , ,a:ètòrg~ndòtt : · 
l§eriifilm6 cli ·qudl~ , _ihe 'lì facea , · forma~àno m-aggiot cohee.tto ~-del!a.... _· 
df lui virtà . : _Nn;che nfl' pubblici rag}cma~entÌ' ,, -Che, fa~èà .': aÌ, pdpoio ., " 
quantèt s' -,-app!icav~ al profitto_ dell' · ,ahime, , . altr:ettanto' barfaya tH no.tL _ 
-curi-ciliair:fi T·~ altmi b:iewna èpini-0n_e . Per qudlo .fine n'd . Lèlrrtélneggiar~ . 
. olfr~ 'il· cdnten.erh m~• coinhni del proprio · _ìn:ftituto , ufavà Varie - irtdttfl:rie 
p~r maggior?'lente t1_milia~fi_., ~ co.nfonder_fi. : · . · .· _ 
, ., Fece per ~kun1 anm , 1!,;.,.f~:r~qi:ie neUa ch1efa dell~ congrega.z1cme nei 
giorno di S .. Sebaftiano ., ~di fe;t,i{ portava . il :~ome .,_ 'e fempre pwpofe.... ,_ 
lo ftdfo tema - :; pJeildendo ,l' àrgòmf'nto' dall@ faette· , cò~le qt1.à:li il fanto 
-martirè fu ferito_, · e trafponandole ~l merale, .tlicea ; che a i"èffftiarìi 
,:mcu~i erano feriti dall~ faei:te · della. gìu:ftizia , altri della m.ifoticot dia ,~ 
ed a:lcu'n'i _altri de'l fanto timor di:-Dio, il quale , afforrtò ~rGplièato rer 
_molti'làn~i quafi -con le medefirne· paroìe ,, ·•fi dlvolgò in · tal j~àhiera, , 
· _ che guando ·'ij · :fapea -toccare ·al Servo. di . Dio il fermonéggiate · in tal 
:P-iorno ; s' ìnvita:vino gli lini , e gTi àltri còn · dire : · · arrcfo~ttlo ; ad · ti dire i_l ·..,, 
_ fanegiric@ delle tre faette ; ·la _qual cof~ intefa ·dal -Ven. Padre, godév_a: ~: 
d' eifer t"émito '. per un uomo d1 poco· talento ., e che non fap~1fé fare ·., · · . 
che~u~ fola fermonè. . . ,- . · e • • ' ·-!-
-~-







fa , cavò fu01i un · lihro ; io. cui · legg~va con v9.c,e ~lta qualche· diyot~, · 
~feni_pio delle · vite de' Santi , giudicando ognunQ , ~he · ~osì faceffe per 
proccuradì confofiotìe e baifa . ftima preifo il po~oio ; maffimameme::.. 
~p_pò i ~€t~erati ~ i quali venivano ad afcolta~l~-/-.. ,. .. · . - . . . . , _ 
: Ne . fermom, che facea alle monache clic.Santa Croce, nel progreffo 
del ragionamen~o praticò . mdlte volte di leggere jn _ qualche. cartuccia.- , 
e> nçf breviàrio un t~fto feritrtu,rale , o ahra .còfa :·,appa,rte.n<mte al fo0 
argomçnto , il çhè apportava lolio ec:Ìifìcazionè , ed infieme ammirazio-
:nè. , atlribuen,de:> quefte c.ofe• aHe fol;t:e indulbie della foa umiltà . · 
·. _ · Qyando era invitateHda' -'1eg0lari ; p dai altri' fo·pàiori , ç. am·mini_._ 
ftratori di chi~fe a '. fare ,qualche panegirirn . in tmore de' Sa~ti titolar•• , . 
o pri~cipali · delle loro religioai , .Q ·çhiefe , net maggior · conc,orfo. ,,. ed 
afpettazione &ell' udienza _,. il ·S·etY() di Dio ~·~ per mordfica0re._ fe. ~,fteifo . 
divertiva il panegirico' a . quakh~, a.r.gomento morale ·; com·e fec~· fpeziàl-
mente , :nel gìorno fe~ivo ) }i S. : f:rançefco di Paola , in, ·quèl19· di Sant~ 
.~ 'ntonio · dì P~dovà -, ·. e . n~lla folenn~ tr~slazione del corpo delfa ;a. Mai;.. 
- __ -gherita · di ~a vojà , 'feguita ndL~ ciità çi'> Alba r . an~o· 1 6 9 h;, 9:ov:e. eifen:.. 
·~ofr trasferito per .fommeiììone .cld real . Sovrano,· a fine -d' .dfiftde . L.; 
quella funzione e · fol ennità , fa. qtJale, dtirò otto giorni , , .in · ci.afcunò . de":. 
: qua'li. effendofi. reciqito, qu<!-lc::he . di-voto panegiricé;> , egli. ne foce pj.ù d'-imo;. 
. 
0 ma · 1<!- dove I gli altri ._ dicicor-i fi fh1~i,aroho dì. parlarn. CtOin tloquènz.~. , 
egJi · per lo · .contrar-io . ado.perÒ. tu~ta la fo:mpl,icità dello i~ile fuggerit3:glf 
dalla fua umiltà ~mi. ammirazione : degli. uditori , i quali l' afcoltarono _ 
.. con maggior foddisfazio.ne ; e pr.9fìtto· 'çieH' ,a~ime loro _. · . __ . ·, . · 
Praticò ancora altri ·. mezzi per ~ r:iafco_nder fe fteifo-, e. ·difpre.giadi • 
~1àndo capitava nelle cafe · t;V?,bili, nelle ,quali' noµ e.ra .ben conef ciuto 
da' fervi, toih~m~va di non ifc:oprirfi per, qudlo, che ,egli e,ra ; poichè · 
dirna.ndandogli~- e~ , chi egli fi foife, allora . con, .. ~f pr~ffione fayornvole 
alfa fua u.tftiltà. , ed alluden.do-,~1 _-proprio nom,Y . dicea, che. era D. Baftia-
. no, .o- pure il Pret~ ·Baftial'.lo, o pur anche .un Prete delle/ langhe . ·; ef-
preffioni, ·e rrnole tuttç f'?n.dat_e fopra 1a. verità del nom.e e · -del.la ,pa:-
. tria, .ma che , nel Piemonte fes~mdo lé! comµne_ intelUgenza popolare :fi 
prendono in un fenfo vile . · ~ ridicolo .. I fervitlori ·perciò cje'- ·Cavalied 
.r -li?n effondo.informati di altr,o carattere deJ .S.ervo di Dio ~ ali' ,udire q~1èl 
- dif pregievole' titolò , ridendofene tra di loro gli dicevario , che af peùaffe, 
e-d egli qui~to fenz.a. replicar parola J un:i.ilmeni~ . fi contentava , effeI:ldo-
gli ~iuf,cito più d'una . volta · per quefta via di :Portare, .con umiltà-',· .ed 
allegrezza J l r~fiuto, ed ,i di1eggiarp.enti degli ftaffieri per tempo notab~ 
r' le , finchè piuttofto per tedio di foffrirlo più lunga~ente nelle antica-
mere 1 che .. per genio di c~mpiacedo , l' annu.niiav~no a' l~io padroni: . 
de' ' 
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ti-è' , quali àkiù1i fo· "facé"la~o ·i1ìiltfodùni ·fubitc{ ' ràldi più -~aidi, ·'p«J: R0ll 
riconofcùl@l: fGJttò fl velame di ·.tàii voç:abofr; ma -,t:Utti Ìiri~ faie,1me1:tr.av.:.. • 
. •vifare t tiomo ·dr · Dio-, ·e mòlto pi~ -:neff1-1hilindere .f ·. clier g~r)d~.' lungcf , 
· tempo :!hwa afp'ettando ,- çfavano fegni .. di . maravig1ia · penfando · all' attifi: 
zì0 . ufato · a tine -'di rnendicar:fi gli affronti r '. indi voltmdo . · ·efil s:gridare...; 
· i .tferyi tlelt' 'ern:oré·,. il .Ven.· :P-àdre ·li~ diferndeva.; ., facendò"',:vede.i:et,. 'CJl:c,u 
tioàì rnerita:va:1-0 1nè c;a:ftig~·; nè , correzion~ :' ., . ;•~:- ·: t ,. , . · ( · .. · _' · · 
·· _ n nome di_ Baftià:n@ ~ di~ comi- ii ''è. 1aicce1ù1aw,~per abufq-deI V<©lgo . 
Jil.Olil e trçppo: oaprev't:J>~ r R~l' Piemonte:• cotanto;· g1i 'ii:a .-cano" pe.11 l',a,tfettcr,. 
·. che aveva-_all' umiltà, -ed ài difp.teg1; che, .. Je . pérfone ·idiote ,-, e :fingO'• 
larmentè i . cièchi ,nelJ' .:inter.iogatì(} chi 1, egfr · fr :foife., . o.rdinaiiamentè rif • . 
p ·ondeva :fe , e.ffète· n .- ·· .Baftià.ao ;.:·e per-ò 'fo-wente -àc~ad,€-va ·, che .all" uaill 
-là . foa "vocè-·; · ·imperiofa.ìnen~e·' gli dicevano :···D .. Baftiano fatt;mi la.eàrità:;-· 
-ed ,altre volte: : 'D. Baftiano ·venitemì a .' 6onfe:ffar6; ed egli- .pronfamen~ -
· -te fodclisfatea alle 'lor@ ' hram~-.-:Ma perchè· con la , maggio.r . pane ·d~ 
cittadini ·, . a' -quali ètano· note. Je, di lui fin go lari prerogative.,. n.0n , _{)O tea 
ciò riufcire a · fuo fuv_ote, -1h1_diò egli un' altrra ·ma.nre.ra xli avvilire : fe.. 
t¼:eifo; ed è fa confunone, che naturalmente gli .potea· deriva.te dal:baif~• 
.. fiata~-.dè" fooi , natali-.} t .' de'· ffroi': pàrèntE 'Non fi ·può dir pienamente.... 
qmanrè . vohe:·sì ,in · privatlii: ,. che •in: 1mb&lico; maneggiaffe: '. egli .-queft' a,r,-, _ 
.gomentn a favore deHa faa: urr.iltà; che , però ~facendo:, ·un grer-no- ·iltfot.,' 
.mone , fu udito dire,.- eiifer, egli figliuolo dr un· p0v.ero be)'varo, ;·:-,che:. 
la Ctrngregazion~ l' ave~a ~ctettito per carità ,. e i faoi fratèHi ·eranc,, 
po'V'.eri contadini; ed è~ fama co:aante, ch_e una· volta' in '.formorleggia.nd:0 
-~accomanclaife alla carità dell' ndienza •nff foo ;:• fratelfo venuto · da-11~, 
<patria , · fae:endol©" fta.l!e · aUà po:rta · della:. ' chiefa· p~x raccogliere la. · li-
-mofma • · · · 
.Le nionaéhe .di Sarita: C:rnèe , · del Santiflimo CrociJufo-; .e .di S'ant1a. 
-Chiara di Torino>dep'ongòno .rrèl -proce:ffo, ché il Servo di Dio fpeffo· 
p.iiendea · o~cafi.òne , a· avvilirti,. e 'Co·nfonderfi ton · racèomandare · alle. !!-oro 
orazioni ora unafoa forelfa ,. ci11auna.nipote-.moirach.e nd monift.ero · dèllL. 
:fantiffimà Nunziaia ditemd0, ~he ei:ano '·poverè teligiofe · C:DFl:v:erfe· .. Un..:.... 
·.giorrr0 tr0vanda:fi nel detto ~ncmiftero· 1n- tempo , elfo ivi fta·va: ii -medi-
co, par-lancio-· ~on ·Ja m.ù:ir.e prif>res, e: vofondò quéfti ra~à)Ittate af. ·V eh!'" 
<Padr~ lo. ·:ftato, .e la malattfa attuafe ddla ·.fua nipote· , egli ro iatei:rup:-
·Pe- firbito con · dire: :" fe qùeft~ m.rà nipotè aveife; ~bnninooro· a z.apf~i J,a. 
te:rra· ,- non . far-ebbe . ora arnmala,ta- .. · l · ,- . , ::- · · · · · .. t 
.La mentov~ta forella del Servo di Dio: quando \"e1me-i a, Torfno·pu 'fub.lii 
religiofa ~ fu accnmpagnata da ·. ahre . domi'è dLVerduno Iue !parenti;- avvi .. 
fato e.gli del· ':icin.o fofo aiiiv-é ;; pèr confondufi.,,, _ect.uroiJiQifi in ~ co~ì l;rtiona 
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occafr~ _,~;-fi port~ dalla ·Màr'chefa· dt;-p~nbrglie1i.~ Maria ~ di ~.en:ey~> pre~ 
g-andofa . della fua ·Canozza C0Ì1 ·dirle' che cfoy~ndor -ebtf<lli~- ~Iil :_ t:1tta .. a{ .. 
cu.ne! ,si~holle) nè _ ·volendo il'-.lor doc©•to , che ,entraffe~o a' ,p1eeh, la ·p11e-:-. 
-ga.vn. di_. man'ciai_ .loi;o la .. fu_a carrnzza.- .,• é quando le -fo[e,, ftato ·comodQ 
ciì -mandargliela . a . fei~ ·rnvalli . .Promfam_ente. . e-ifa- lo _ fo.d.di~fete ; 3?-il, .v.e:1 
tempo ,.m:edefn11.o;.iw.emitale---gi am~.e 1 .c\uiofità, ,di_.i vetlere ;:'.~ti~lle_ signote..... 
for~ftiere di tanto iango , eh -·pèr Jentrar-e1 in,; ,eitDtà· -è:JJl , de~~!O> cpn:vs~1" 
iò;emo· -'.al gtado -lqrn. ;: d0Yewa110 :,dfar fervi-te ~l'!inJìipil · gi1ifa.,: . i}a_v~ con 
imp.azie,nia -_-afpettand-0 i1~allar diineftr.a.~ per · riron°"wrJe ;a. m~ . ~~ft9 molto -, 
, marai igliata 1 -qùa:ndo féendeadb dlerw,idi è:arrozz':à. · vid~ · .effere a1çune..... · 
poveLe ..tCOntadiù.e ' :d~He quali: -vnad rate{e .. ~ffer ~forella ·:; e · l':~ahre ,p:arenri . ' 
del . V.en. Eaolr~ , . il quafo · r,ron -.fi . é0nfeFitq ·,:-di.:: queJf. '. on.or~~,. ahe :lor.o fe'!' 
.çé ~11:clf. ,enr,rare in .città , ma y.é1tn:to -il _ .tempo_ d:ell:à monaçaz-ione • _proçf 1 ·' • 
f:tirò:-:tmo: lo ~eifo .ç0mòd6 della .ta,r_rozza, indi, 'afpenandole~. av.anti , fa~ · 
chiefa· _.,d~l mònlfter:ç> ,, , ~e nel me·zzo dfJHa gente · ivi:-·:ad1:mata per vedere:..;. 
la .fu'nzione _,, -diife foro in .tu.on.o di vtòce; _a :, tutti intelligibile , é com~ 
in :atto · ,di marav~glia : .a Verduno non Japere: .andare fo_pra la . c:arìivola, 
.e "'quì, ,andate · -iri, .cauoz.za 1 ·_ . , . , . _ ~ 
'- ~- - "Neli' ·anno :167;1-. ;dov.e,n.Jlofi .. e'fpcrrei alla . pubblica. · ·v..emte~1-azione - fa .... 
fanfiffima ·.s~nderie, _Y;enne .da:-·ve.rdund .a :~ Tor1no. ,una ·-: pove,ra : conradìrna 
di Ii.ii foreHa .. Or ~benchè .- .egli ··potejlfe ricov-eraÌla : in cafa di qualeh':-. 
perfo~ .d' oneft;a, ma 1 .ordinaria .conèfiz i:0-ne ., . p,ure _, à . fine . d' umiliarft _, . 
pregs, la" March.e.fai d' Avigliana:, una .ddle· principali J)arn.e ·. della: r€~ 
· ,Cone _, ;d' .alloggiarla_ neLfuo '.palaz2;0;_,>:fircome ,,e1la. ;Jeçe 1 -.di , . .b:uo11 cuore:,_ 
.attefo _il:, ::.concetto ,, in' -cui fo ·tenea ; '· ma.' :di ciò ,_no1r contemo , -: fo;ttO 
-pretèfio : ni,-non .·.ahufarfr. :più , lungamente : de' 'pietofì . . di _ l'.ei- _.officj , - dop"? 
,qualche _giorno levatala da .quel · paJazzo _, la fece ·gira;·e .come ftromenr- ' 
',to.: .di fua ;uniiliazibne in - .pare,cch.ie çafe '.IlohHi ·.> férv,endoiì in -tal mo~.o 
·dL,11-h' .arte ,del tutto .contraria .aqe ljlla'ffi-me ,del _mondo,, , mentre pe-r_ 'fe-
:g.nalarfi nella .:virtù ,dell' ~umih:à ,,.·-ripofe •n.i tite· le fue ,.delizie .nel faÌ .com-
-~,ùire la, .bafrezza _.della Sua nafrita1_, :t.e • . de' fooi ··-parenti .. , ·:- ,~ ·: :: . - .. , ~ , . 
•· .- '.' ) .Più Jcnfi.bile fu h ,.çon.frriione ., -che ·voll_ie: -p-~eiideriì<in c0cc'afi.o.ne, · ,che 
-~ ' .f?OitÒ .a _To~ino ·la ·propria màdre. La J\i.archefa ,di ·s.: .Germano per . 
,nf petto ·.di' '.1m_- a:'endola ricev;uta ,in ,cafa · foa., Je _difpiac.que .quell' ,abito , 
-pov.ero , e contadmefo:c:r, · ;.con. ,cui -ella era venuta. da Verduno , 'e imma-
,.gin3:_nclofì di ~al!' . cofa_ grara ,al Wen. l~adre , Ja .-vefil~, .d' .abi.ti migliori ' '{ 
togliendole d1 capo 1l fazzoletto :bianco· -,· .che ;portava ,conforme . all' kufo . 
- d_el paefe :;,. 1na· .iL Servo_: di; iDio. , •,che ~-amava Jc:ipra ogni ccifa l' abbie- · 
· zwn~;J, ,qtrarr~o 1a · madre gli venne innanzi·, non la- ·vDìlk mai Iicon0foere 




11iiJ'l1~t1tii:: dpn.q.é{èhLr -;:ri~glfale .--le~,t~~,L~. _pri_,mieriJrfµQH abiti ·po~eri.e -grQf~ · · 
(olani 1 tè.o aJlG!l:a;~fu,. 1·~ndft1ut:.s1,·,dal~~ s~.Y(}ad'it Pit<i>.~• ~~ rit~:vu.ra.· iier,<., f:i.ta 
--aé:lr~. • ,· .-,;: -- ,, .. i ,. , ., ~·. •,, ·• -·• -.-· ..,, , • . ·-- ... ,- ~ 
,Il"~ ~ _ • .,. t. J,i_ ;_ ./: f .J (} '• ~ ~ t ,._ • / J." ~4 l ' •- l i ';_-::. 1 t 
. -. .-.,.~e~o glotì~ru dei:'b-:aifo flato -d~" ~fiJoi .raialL;; e ,.1de1: Jiìoi ;pare.Ì?,ti. 
era ct>J.Ue fo_ fcuoo ,cfoHa . foa. \lmilt~ ·; lao,ride . .- ticcome· :iLè-, a_cc~n_n-at~,j:\i. 
•fopra ·, ,qu~nd~ ··L, re~J ~S:ov.iran6. -lo n.:~~i11ò- àff _ ~~iv~fro;t-atid ìdi- . Totìrt~;, 
d-opo .d~ 'aVetg.1i iilppiefeii.M;ato ;·::cb.~ Jìpn::i.tdo:y·ea~ pi omb,Ye:re, _a, ;s~ cofpìçua 
Giigi:iit à ;un· '..~omo (&6!4ira .:-rfti4_• c@p.-<diizi~1'l'~:-;= ,_ 1.·m: giòll'fb@,)i pep ~m.~gFo--· impri_-. 
mere . meffa di: l"4Ì."·.r:eigra1 nient~ què'ffo ff1110 _. fe1;Hmento-. pieo-o, rèfr ~efo C<OSÌ. 
gli çliife. : pare a: Pf.:- 4~ R.: Gbe;. firr.ehbè11:un: ~èll' t'Onòzro . di" quefla · fua, ·}Yle-.... 
-t.t{)poli ;à'7J!!re un" ,Arc:irtiefco1Jo ,, i d.'i c"i fr.ate.ili;:,z,appatt .l'it 111,gliga 1 ( . .:.. .,·. <; 
11:a fcorgerid.o;,. , .ahe• · n1,1Hadtm,eh:O. perfìfrev.a- -u; '.,Ie.,ale, -::~ ovr.ahp, -ilel~a... 
(N;a_.· cl.eliber~zion©l ,eif<:lria0- venutG> Lin , r.:cfrin.o.: i Jlfl fii 0: {r-ate1i.Qr i0-.. abito .da 
bonradinò · moltò :Hov.efo,, ed' ahbiettop,er:· rnò.~lèrIOi m~ggio:rro~n:te,'. ~ -5:~m-
paffiorac: · ;·, ,e, imi:urlo -a., fargli -più · abbo:ridan!e ·_ lirrio.:biaa· '., . . .,_<tg1:i Ji -~vakfèg. 
€li qtiefto p~r · diftog1iere. :il Sowano-, ,,dal foifecitarJ@.,aU" àcait_razio!_ie-:.._d-e:lf 
Arcivefco,vado ., Lo co_ndtHfe quindi' fecò ·.a.l!a: ·•: _Gort~. rèalre. i,_ _ti:' cQ,l 1ho 
• ·«mr<lito , ' ed, :autiò.rità fattoiò.- pailàrej "per . fo camerddd re-giij, appart\ame-n; 
ta l -Bìcre-;i ~ì ~ :.w1::e, ig~ardie ~- che : a-': cava1ierì • 1clf<:ire, ~fi.(o· .fratello,., :e ,tjrand~ 
avanti intrepido, lo: prèft{nt<?_ al Re Vittorio· Amedeo ;. i~ . quale: ,com,~ 
d'ingegno · molto prol)to" ed acuto · , '"av~dutofi :~-del ,rìr,rnof<Q.1,~i:tifizio. ·,. 
diifegli fubito ~. e/i a:vete · b_el fare ! rvogHe, cÌie .fiat~ -Arici'7;)efaa'JiQ., di~ Tarma 
in ogni mod(J ·• . , _ . _ . . . 
.. La brama ,. che : avea , -del proprio "avvnìmento. -f;.; e '.difp:regìq_-n0~ J',o.:--
Jirilinte lo' _induffe ' a nafoondere' i f1.wt ' tal'enbi --, • ed.· ~ · rìveli r-e ·· i_l Jla{fp 
flato ''de', foci natali, -e de-' fooi parenti ; mcl . ·di . più . ancor.a. ~ SJ rtJ.,ànife.fìa;.., 
· :re i faoi medefimi difetti -morali, · e a nafcondere le foe iirtli!·· E q,ifa-ri,-
r·o aJ rìvelare i fuoi mancamenti. oltre '. quello ~ che già fi • è Jtii-tto · pa_r--. 
lancio della fua . manfuetu~~né , . facen~o in giom@. di .Dome_niqa .f e~ 
condo il ·foo folito '- la :d6tnina. ···crmiana' ~ · iaccbntÒ pubblicamen:té'. a-11" 
udie-aza , che celeb1·ando "egli- Ja; fai1ta . nieifc-i, :-- i'affifiltent€ dopo ' Ufl}l·-·,-0:irntll 
di .ca'mice gli diife . all' ore~t::hi~ l che ;~ aveva ' omeifa li;i ' cbnfecra-~i.,onf :; 
folla qual cofa avendo egli · fatti,\ · a tte:nta· rifleffiome. ; ,conob.b~ .aver ' çofii4.-
rneifo · in verità tal mali.tarhenw _, 'a -cui',Jub,ito :rimediò ;· e •ad ;tù1 · tal~ 
racconto . tù~ti. gli,t.iditori .a111~irato,1~0 ~ la -graJ1~ umiliaziolie · Jld _,Se.rvp 
di Dio.. -~ -- ~,~, - · ..... ·- · .. : ., . .,·, , :;_ ... ; ~ ~ · 1!'~1 4 .: .. :·· • ~:' - ••• ~ • _. ~ 
• Circa l' an.ho.; l 708,. •Lotenzo :aongfovarisini~· .Segre-tar-io .deJ_1-l~fth.,e~' 
fe cli Priè,, ,_ av:endo. ,confegna to ·ar ,Ven. P.adr.e.- cbfoa . fomina :di da.m;;,-1:ro ~ 
-clopo qù~:ikhe g.iornrY gfiene-( cli,mandò "la ·rice-v.urai ;,· ma egfr itli : qt\d-' rti.o-r . 
mento .non ricordandofetie .fi • pigliò •tempo: a·· ;ifpondergli. Fatta di _pol 
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dili.g.enza 1 ftè ' -tr~'VÒ : fo··, rm.o·net~.:,: 1 e manci'àntfo . fn.Bf!~'. peidlùh,.1rgu andc:r ~-~~ 
ttò: nel!a --di. lt1,ii.._G\m.eta-,· r ·;uen19,o"di<Dio' ~ii- .:b~tt~--~(ì fo;oi-'pietli, e c9llè ... 
lagrime agli occhi diman:dandogli perdono efagerò la· fu~ colpa , . e fa.d · 
fua, pqcà meinòri~ è.oii -~ amniiraziòne ' Id cò"nflhffi,one~ del ,Bongié>vanpini. 
Qya:ndo gli . aécadevano· tali1inav:vtrtenze .,r coftumava di'\Jàre · altrettanto 
ct>:,~fog'getti della congreg~~ioné :t •=it: pàçhé·' fr -legg.e: i.nél iJIOÌ:e~OqJ~. çhè . 
;s~I:inginoe-èhiò ,· e' chiefe :.. p-erdònoJ~ P-.' . Frartcefco M_a:ria s·a-ro!'d@ ,. -~ ?1çn'... 
Ùe'._rér:a àttuat.fuperiore: 1d:~1Ja .~ con.g:reg;:i,ziòrtè; chiama1ird@ ~n · gio.r~o il :f.ni 
.tèllo faico1 ~i0. · ,Michéle ···Ferr_e:rati rteffa _propria· camera ... ; .. :fì 1 diftefé . _pe»:: 
terra t ·e_ in- ogni.:_·modo :vòUè ,. ché :. gli poneife il piedè fuL;· col~o. -, 1~ ·• . 
premeffe, e .calp-eftaffe, :fenù.chè 'fiafi potuto ·fooprfre ,altra ·cag1on.e _,d1 · 
.t:àÌé umiliazìorie ,: • ed·:aobàff:arrlènro;, , che l'- iamor.è- ~tl' "'umiltà .,;:.•··. · :. 
, '_,'] Se -tantò; defiderfo regliC4!Yea~) ·,th~ fi ·fapeifer'o ·,,i fooi mancàmienti .. / 
-pe-r· arroffire ,anche· im.- pùbblico ;· · l?_adava molto più ·., . ·,acciò r'., l~· fae -Virtù -
-®n . deifero negli oèchi çlegli · uomini , ~ gli ·. accatràifero~ applaufo e..,. .. _. 
ftima -appretfo il mondo, ru1pè,-r .qileft.o .:fine non ·.a.pprovavai, _.che rn~• lu~-
ghi . -pubblici ft faceffuo .. fìngolari dimoftraziòni · di pietà 1 ,affinchè no~·· 
s' incon:eife il pericblo· .del.da vanagloria., . d.1lle.~ quali ·cofocegli ... ~ ne- .·fta-va · 
tomaniffimo ~ herichè · :pr.0cèuraft~ · con ogni .ftudi? di rif.plerlldere .co~ . ;b4on 
r . . . . I • -- , . ' . ' . ' ' , . e-1emp10 .• . ; .. i,,, .. · ··-:- ·· ·. . ·.- ... · _. . . ·_,,. •·. , -- • 
Concò~rendo da !pi molti per raccomandarfegli ·c~me • a ' Santo , · ne 
-fentiva molto · _fpiacere ,. chç però .r ~i. . lui ,confidenti ., quatom eJan<2, _pre- · 
gati di r~ccon:-àndare alle di lui orazioni varie perfone affiir\e , o i_gfor .. · 
~e , per non · comriftarlo .. gli dicevano ·, che lè ~ ta:k, 'e _tali . per fune · fi rac-· 
·-çornandavailo aUe orazioni d'e'• Pad·ri della. congregazidn½i ,,pe'·- lo:r,o · bi-fo~· . 
.,gni fpi-rituali., .o temporali ; . e àvean .. fatto . foro . premura., che . glielo .\di~--
·ceffero , . petèhè le faceife ,. raccomandare· a . Dio . Gr inf(;i;mi .-, particolar .. 
me,nte noaili pei concetto., · in cui lo tenevano , f.ovente."' lo pregavano ,d( 
andare ·a benedirli con .la ,corona di S . . Filippo, .e di non mandare alui' 
. in~ fuo luogo, m9ftrànd6 la :fiducia ·; che · in , lui .avev~~o ; ma 1egli, .d1~ 
·:non ' vole'a eifere con:fi.derato · più d..egU . altri, , , .e molto meno tenuto. in.i · 
:.riputazione- di Santò~ ·fuggiNa / quanto pot:e~a tali' ,incontri -; ed . in .una. ·. 
occaficme ., Jn cui gli -convenne -e.edere .alr . invito,·. moftrando al . -Pàdr~ 
Maurizio Riccard.i quant-0 ,di inala voglia foddis.fa<::eife · a qudla d-ima11~ 
da , quefto . Padre p~ ~ .glieflo .da ,,quell'· app~enfione :.. taoto · p_enofa , .alla... 
faa umiltà gli fuggerì , che gli .ammalati defideravano · mago-iormentQ , 
fa faa perfona , pe:t;cliè. egli . ·e1:à il · 'più vecchio della. ca.fa ,. e ~erchè con 
. _ l' ·'età, e con f arja . del. v,olto- rapprèfentava più :vivamente- il ~ Santo 1 fa 
cui reliquia per effere senedetti •dimandi,w·ano. E_. · con tal rifleffione - fc1/\" 
mandagli la :ritro,,sia lo }ndu.lfei\~cd accond~foendeJe, più: facil,mev.te alle. .ri• . 
chieite degli infermi . .• . ·: l\:lolto "' 
\ 
J~t 
- ;;i:_ " . Molt!) ·.più- àh&orriva ; ·che. fi anda:[erò ·offèrvandò ;, e pùbhfrttàndo 
lè fae · ·".'i-rt~ , .pel qual motivo rie'! , fare · ie · opeì-è · di _cari'tà< · · tèrvivafi- ~di 
i>,ert:~ne , e~ère ~hl vol_antieri , che ,~e' domeftioi ,. ~ ·famil-iari _della ~ong~~.: , 
·gaz1m.~e, perche fi afficurava magg1011me.nte del fegreto , -il quale ~·:rafi- . 
. ·réo~_ndava . loro, grandemente, ; e quelle· per ·fa.: vene~zione; ;in~ :C-«lÌ' lo 
-avevano , e per lo timore di · perdete la faa· .cònfidenza - non· ard:i~af!o: di 
·-pa1efare ad altrui . ciò, che_ éffo · facea , apii_ ·nè , n;enò ·•di ';manifefràrgli 
.d:l_ -concettò , in cui era ie1nno appreifo il moritJo ~ dubita.lido, 1 4_[!- ç~xtér:è 
-.~àlla fua grazia j :•e come complici nella creidulità · popofare qi · ~..e,,ru,rl:l., 
sbanditi per_pcttu~mente dalla. fu.a, compagnia,. ·: ';; ·_ ;r'. . · :, '1 :.r : 
Lo fteffo ·abbbrrimenro rr1-0ftrò · fempré ''\tetfo ·qrndJ~~; perf~tit:,~' -•. l&.. 
qilàli cercavano cl' avere il .di lui ritratto; Fu una v.olta invitato COJL. 
induftria: dal Padre Or_~ea ad ·1tl!a~ c~fa -~çli campàgf,\à ; ·J1i cui f!:a:va appa_:, 
recchiato un pittar.e , il quale , mentre ,1 , uomo di Di? fi trattenev.~ 
ì~ divei:fi. ragion~rn:11ri, : é:n.~a_y~--- jren1endo i li~-~~emi:f ie~la -~~- llli_ fat-
-~ -eia , ~e thfegnandoh fopra ·1;1n~ carta ; ·ma · fubi~o•·~-_1chy · d Ven. ' P?.-dré-
fe -ne avvide , lancioffi pei: ' Ì~rapparglìefa · da11:e~~ m~ru-';\:ma~ ~ pittore , 
che conobbe d' èffere ftato fcopenò· piegoHa ·immantinente , e fi._ dièd~ 
·-~ml,' mia · pwcipi-tofà foga- .; allora ·_ per· un poco 1'--t:imuiffi.mo' --~adre. tenen-'.. 
-- d:ogiì d-iètro ·, -non .cèfsò· :dal f~g.uitatlò, ·finché ·- vide ,•di_ non pote.r · pifi .. 
raggiugrierlo ~- . I _.'· . :- r '. ·. :_· • . . • '. _-· , /_ .• , ·,. ~ '.'. •1 
·. , ,D. Filippo Maria .Ofafco . maefl:ro ·de~ ·Paggi di' Madàrnà Rea:le in-
t'-endente·· di pittura, e confidente . dei" Servo qji 1Dio , ne foce: -di fua m.at. 
~1'loi·,un,, ritratto, Yicav;ando ·.lJ.fa :sft!ggita le' idi lui .fatt~zze . Lo) feppè 
égli ·; , ed -:ogni vòlta, che -fi portqva- ·~11à reale Acca:deniia 1 -viiitava-détt;_è 
signore , _ e · fo tto' va:rj pre:te%i . andava --attentamente :oife.rvando . contr-Q> , "ii. 
lm>'. fdito ogni . <JUadro ~ ·etl immagine' che, ivi .fi tr?vava ", def. ·th~ 
.acéurgead.ofi b_~niffimfr l' Ofafco ·, -·dicea tra fe : , mio buon vecchio; ' v:e té 
bel . g uà-rdaré ' ma ,non vedrete ii ritratto '; :e · éiò · diceva' ' perchè: "teRe-
vafo naf<JtJfto , :e chiufo , affinchè r -umiliffimo ·Padre· in .vedeiidolo. nt,n -
-glielo c<1g1.ieffe, hen conofcendo ~ d1e fa · di . tui •' ùmiltà àbborrivair ftmili · 
orrori . ,_ · i 
. L' orrore, · che avea a ·quefte cofe·, efa t~nto grandé !1 che fi iLpùò ;• 
~ire i " aver. egli ottenuta: cla. Dio là _grazia;, · che niun 'pittore poteffé:J 
fare <Jti~, •perfetto ritratto ·della di, lu-i faccia·, ._ mentre·.· in l"eaità non·-~vi ft.t 
. alcuno. ,e •the -· co:il'lfogu'iife perfettamente l' intento1fuo ;- ·anzi r avvocaro·: Sré:.: 
fano Donzel avendo in tempi. diverfi - dato ordine, a ·: due dipintori di~ àa1- ; 
-varne· il ritratto . ; .qtìeH:i · per poter più- agiatamente , .èo.nfiiderare · i linea- . 
menti: •.della faccia fenza alcuna .refiftenza deU' ··u_omo,· ·tji ·Dio. , af1:1ettà~ 
,fono. un giorrior.di Domenica , ,ed- il, tempo 1 in-.' cui 1bg1i facea la: ·tlGttu"" ·· 
.. 
aa 
J§t . . 
nà ,-;çr).fti~~a-, .e \alitò çhi ~ (µ -fopr~· la ·r~t:t~~rà / -pofr-ilLirt :up, ':~©mfulliona-: 
.. le ,~· a1.1day;a-no da. qttel J-~,(o:go· ¼à,rtet1tàrt1~11:tè o1fè.rvà&d?Ja-, t pifognandlt .fiit · 
-dell&c.:t aftà-~ le ~ di lui . fa;te:z:i~ ; ma naw po teì'cma mç1i gin gne r~- à - ~om:--
piif e - l: ·ti~rattq ~- perchè ~0gni volta ,. ohe·. co1:riav-a'i;}JÒ' i ~ ri;n ìradà pe.f:pt?;~ 
feg~ir~-( -abboz~o·,; {c©r:~ va:rw ;- · Glile·--- v<aria:v~ fi(on;.0'rrtfa ; ~. onde· dopo- · aver: 
. ìjpj.gl-j~tà:.. r opera: }' e· fatti- diverfi ab-buz~amenti. r . yeèk ndo·"dr , non pòt.lìrv.i 
_i Lufeiré:~. ·andarono- a pro.re:ffargir -r .c.hè:·l f Y,enr~Yad're·. p_e_t _virtù fopr.anna~' 
:tiir~ <} i ùasfi~.rava: in . div-erf~--:fifortomfe· ,·' nè· fi poteai _ irr · modio- ak~no·. 
tt;~~{llle .. A- t al: -rncc0n.to': reft6': attonito' . il . Donzd ,· : ect 0,gnunu , che. 
ebbe notizia di qÙefÌo'- fatta 1 pscè· -dì Ieggieri: complleù~ere ,: qmmrò, tof.:.. , , 
fe·_ p1ofònda,; ao~.i ammh~hlle ; r urniLtà ·di , qneft-o\ 'S'e.tv-o~ de!: Sig_more .. - . , 
·- - ~ . L "'' - . • : i .e : - ·: . c._ , .: 
-•· -.. -~ r. . . ----.J 1C •A •P' ·1 ·T · o- t t o xxv·,r. 
' - - . .. :.. , -
· è-~m/ {f;p_:\ f)~:J)·ianb·'p~;._.t~~~r;·, _'/' Jùd,· ttmiJ? ·_e: :P"J]/i 
--~ .- . _ g7i:r_ ,a~da_(J.e-:.efr/trilan,do· n·e:J!,r·mcJr-t;.Ji'ca~i oni·-: . _ .. 
~ j ,'aJi '. t6ri~eritd_· H :veJ. I5ad;:è. di _f~~ tartfd• ;,~gfe~oè nelfa ·vi;~i:t _. delt, 
.:L ~·:: umihà:; p~6è:éi1ro: a.néoii w- ·1u.1rn:uada: . aHe.:. p.1?.r:fotie··~dif)e11c4ènd '«faUa 
fua dire.zf~ne-_ •· Ad imitazione pertàntò• dt s·., Filrppo qua:ri to, mottiJica;,--
v.a irt fo fteiTt;> -. l ~ uhi.aria alret ezza · f aiHetràn:'to fuudìò; · p~'rìevà nd toglie-· 
r.e. dai ttio.rè aÌttui-queJfo-naturale,prurito · s1 -t onttar1ò' al ·vetò r!pìtito t_:rifl:ianc:t 
:fondatg ·_ndl;' timrlta dei Cùote·; aL qu:a1 pro·pofiw., · oftre . qJte.l_fo f --~ che:..... 
.gi_à ti _ è. frritço in .dive'rt1 l_uoghl d1 . q:uefta ftòt:ht ; -effertd@. ~égli •. fçm1ma-
. ~ente (gt:1ofo d\ :fritr0çlur; e , e_ ni-antenete rtéffa ctn1grè'g:.ìz1one . :lo {pirit• 
,tj: l!1h1-i.t~ _5 ,c~ipe Jà. _piu pf~Ziofa _,. e èafa e~tdità de-l _.-Sà'ntc)-_ fondatore.,, 
foleva appfofir~_arfi . d' og~1 occafiònè· .. pe/ ef6éitate- ì f6ggeuì · fo . qualche 
notabile. ·mo.ttifiéa~iòrie . _ Nel tempo_,- che .il·' fra fe1ld .Artdre<1. .. Robbfo.ni 
facea 1i1: (u6 . 11òvlz1atd, . inèòritrafìcl0fi : éòrl foL f péffG5 · gli dkea _: ,:,.Voi .- rtòn 
iet::é':: umile ~,~nè mòdefto ;,. n~: oo.bed1ènte';. • n~ di.votò- , . e. rtori -~avete· ,:v-i:r--
tù altuna • 1 ~eàe paìolé profferite dai Servo· di Dio tort aria di volt© . 
1ifollita. , ~4 itnper1ofa, 1o facévànò tefuere ·~ d; eftere· efchtfo · · finirò ~~-it 
~r.i; n.•nio della prova ; ma H bùòn ftiper1ore· aven_dogli, tosì . pa1.:latò ufil-
eamente per mòttificatlo , e . tenerlo . ùmiié ; quando, · :fi- , c.drt~regàron0 'i 
.Padri pet -rlaré i voti , parlò così bene , a-.fav·or(f del~ medefìrn.o.; -cl1.è.... 
ienza difficoltà fu· aéce-ttat6 . _ ,. _ 
- ._ .Il : iìmi_l~ praticò, col fratello èliufe-ppè èetefol.e . D0po.ahè quefti .fu 
-a.cçett:ir.o 1 , . ~èr ~pro:vare -. maggiormente la di_ lui. p~zienza ,, ed . urriìltà -, 
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,e:Jcol~ fe . ne ,lteifç fei- ~efi ; e ·pi1fati ·qifefti àvrehb.~ro · di -l]:uovò. parlarò , · 
iniiel'ilc ·, e_ :fì farebhew ·intefi <li qudJo, ,che Jì :diòv~a ; fari_. R.ef.tò . egU . 
atto,nit-0 ,_.e .. cohfofo , .a iali p,arol~, ,e, .coIJ.. tuitar · i1mi,Jtà' Jicenzi-9fil! per · an:- · 
.~rfén~ ; hl.a qùan.clo ' lo vide p,roµ.to ,a ;far r ,o,bhe~jenza ' (Ùbito- Jo ti-. 
{:hia'mò, e_ diff-egli, .che .eJ(endo ftato- ,acc~n-a.to~, , .fé~'.(.Ii.raffe:~·1.ndta JuL-
- VQCaiiont ·CQ.fl farfi vede.re bJ.l-0 '~ JraJello · , e vero ·:figiJi.tJibfo; (ii. •.S:ài.Ù 
-Yilippo, , - · -- .. · -- · - _ . • :· , , -~. ·" · ~ · ~ 
· Nell' .. anno• -:1 674;, ,dovendo ::Mo:ri:Ggnor 13eggi,?mi · Arci-vè{cpv,ò 1.di 
-:I' orino· fare · nel ;giovedì,. fantò · fa folifa, · Jav:anda de'. piedi · .a · dodicì pév_e-
ri .. _; :. il .Servo . di Dio :, .ç-he ·in;,'qùel .tèmpo -.era pxep:o:lfo, ,e.d .ir:ifi.e,mt:·=·di,.: 
l'€ttore del n-oy;izj ; · ,com3ndò -a,l . P;i:dre Ago'flino. lJo.ezio, ·.a11o.ra f.I:il -.fine...:· 
del . fuo · novizi;:i r9-, .che .ce1'.ca!fe -d' .av . er .. foog.o~ .tra · ,9.ue' · poveri_ pei =.ai-vei 
patte. in .q·uel ·· pio qffi,cio ;· il _ç~eJ~t ' ,efeg:uit6 - .tul fav.0:tè~)- ed ,àjuto .. 
dì lui medefi.mo .co,me _ molto .accr.edi.ta.to , e d in .ciò ben intefo .<::on ,Jo 
· :fteffò Nfonfign~·:re , e fu di molt.a .edifì.e:a.zione· a.': ..,ci,r.co.:lra;1ti 'l' :umHià .del 
.Pad,re B oe·zio_, ·pia iirfieine -,ad .eifo .di mo,lta ,confùuo.qe J .r.n.e,ntre prima:ch~ 
enrraife: nella .congr.egazion.f! · era ,già fo.1.1-re.a:t::C?t:i'n :_teòlogfa., -e··_di pi.Ù,:'~,e:ra" 
.flato fe_gr . e.tàJ..io deJl' .anzidetrn .fr.efato.. · · · . - · · · ·. · ', I. ,:. · .-,,~·· ': · 
1èr ,G.CGaiiv<Oe \ che 1f. Fadre · .S.ebàfiia~ far _: d owea.: da: . ,dt>ttrìhà : :i:r:iftiali 
:na , o:rdimò·; .àl P . .. Gabdd Cenino. I ,aUor.a n.o:vizlo 0 , •• e.'_già: ià~e;rdè:fe ;, .c.lie· 
,quando .e_gli foffe .pe,1< fare· .le inter.ro.gai:ionì -.catec.hifiidte ' ;Jorgéffe .jn::.;,; 
piedi ,, e fr offe.riffe ·pro11to .a :ri.~ponder.e, .è g:uàd~nar.e'jJ'.~r:em:i,6 '/ ic-hél . 
,av~ébbe prop.ofio;;, .. e .ianto . . appunto . ,efeg,iù l' 11ÌniJe '~ndy~1o t.j i.rnp.eidoc.:.!. 
· . .c.h~ poftofi : ;:raLfa_~cai°t·a . de' f~rtci:n~li 0 , ;qu~;Jindò-1 fo il ~tem:po~·-,_d'é.P i -afechifJ· · _ 
mo;-- il -'Se'rvo -~,d:i' 1Diò\\Cpropo.nendo~ :cett© -pre,mio .a ;.chi I megliò ,di rtùtt:ir . 
~ifpofto· :ayeffe a.II-e fue '!nterrogaiie~i ·) ,il . ·P . ! Gérviiio . alz.an.do-:piu '.<li ~µt:tf . 
l a voce ~- ìev.ò · .in~·.aft~ .::.]à ·_m.ano\ ; e,.:-fi .oiferfec ,piroJ;1to 1 à::>~ rifp.011d'ere~ -p~f 
· met1tarfeJ0 ,- .itllora <rivol.tatofi .a f 1..vU,il $ea:v.o . . ,di,· Dio .lo · cit"e:c.Mzi.z.ò ·., ico ' ., 
m~ un fanciu~Jo ,; :itrdflfrt(Jfr{and@i:fr :foddisfatW' .dd.le rifp0.fle :)J'() -Yil-ffiUilert,1 . 
tol • pre-mfo, ,_2:1urr1:irJ.,ndo .tutti i · J~igJ~i-., e '. e:apaci ,q~~l}o , _ ·.~hé:_avèa:·1 t1:a ~-': 
.ricato pèr far -p:ro:fittar:es,.tiello- fpitit'.ò jtiP~lrt :✓G.e11vinò' !. .:r-: ,; •.) .•.;n_,~o .... 
, z ·.N eH'' ~annoi <r 70-5 .~ ·.efféndo .Piefeho dellà .. S.à-gr:eh:fa: il P~>~ia i1:rizio ;Ii'i.;,: • 
Jippone, e ,fac.end• :e_gli tfa1e r-a1~lÌe "fpeft .d1Ye:rtt···,érniUn~·11'.fi ,._a~t~mo -'. ,~, , 
un --' cr,ocififfo · dipinto ~- ed-- ,efpofto~ ~n un alta:re ~~e!lla- : pitco1a ,chi1éfa r~mòll , 
ft rò ·:defidirio, . :che f.ì ' .ponç:ffe · -q.ualéfr~ ·Jfèf;izicme , .·. ·,Ja :,q~11afe:.}ìridkaffe ,:.ef..;, · 
fere , Jo fteffo) ·,cn!e,- 6 ièi;Feia<iir .ci!mriia .San Fi:lippo, ··e · .aV.a-1vti ~:a ài-i~,e1~t 
folitÒ ' di Jfare Jec fueìiòdzfon:i-~; ,/dfùj:ud ta>i(d'iiìoM::·né -lu -:!da-fa -in<S-0111~: '· 
benz.a ) :ar Pa-di:e·0•-:0.rmear::· ptim:a 'P~r~· ,:cfLefl)Òria-· .iÌ ' J~aéli!é ~:Pétarcl-1 i~ , ,-prei . 
fèntò al ,Servo "dV X>fo ,~ •affinchè,.· .t'ònte fup·erfore tl"apprò'vaff~.;-~m:a · egli'a'·. _ 
tal · propofta ·rri@ftra.md~fi <tefme✓•-in.:- ~cd"lle'fa., .. diffe ;-; cli,e '.>}j.i(og-àavà --~.trerifar~,- . 
I',,: .__ .., • •,, 
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yi meglio·,-·quando · fi trattava di còfe-- .da ·efp~rfì ar pubblico , e _lo li~ 
çenziò" cofi varj rabbuffi ; allora- il Padre Filippo ne{ non _ penetrando lo 
i~irito-,. con cui ·· regolavaJì_ 'l uomo di Dio in tali occa:fioni ,- reft(j mol-
to, maravigliato , e portandofi . a dir -le ragioni, . e i motivi,>- per cui ~41 
;fc:,;iziqne ~ra ~conveniente ; .:fi sforzava di _capacitarJo .; ma egli . pet. :varj • 
g\QJµi ftetc,e:_ {e.mpre fermo ·. ftùla.. negativa, fi.n:chè dopo d' averlo tenuto • 
così fofpefo per molto tempo lò chiamò a fe , e · con- parole · affabili gli 
~iffo , .1 d1e- -àv-endovi· poi fatfa matma rifle:ffi.one , e çonofoendo andare.... 
a propofifo , gradiva , che fi pone~e fop~a i1 quadro ; · e ·perciò lo•.c0n1i · 
-p?.tii'fe t fé . aUa prima non avea capito bene fa . cofa , · e 1o ringraziò deW 
at~epzione > eh~ ave a-. pél -decorò . delfa chiefa .; . da quefte , e da altr~ . 
. :ijp1i;li buone·, parole·. tutto pi-e:n·o dì-: gi-ubilo . il · Padi:e :Filippone ,. conobbe~ 
~4e : la~,di lµi Iitrosfa ·non era ftata,. che un' ai.te per renderlo · vie più 
umil,~,~ e .. , . -.... · · 
; ·, .J=~~r, eforcitare i fooi penitenti nella medeiìma virtù , . c.oft-'t.H~ava..... \ · 
~ltres-ì di far loro . praticare alcune mortificazioni fecorrdo __ çhe il -vede .. 
y~ più.>'-• .meno c~paci, ,come · fi . può di leggieri conofcere. da ciò, Ghe · 
dicemmo . nel capitolo xv. di qùefto libro.; ed. à quanto .colà :li è detto . 
. 1i,, f,QgghrngonO le 1 feguemh prove-. La signorà Ma·.rta Mai:ia figliuola.:... 
gel prqt'o·rriedico.1 Carlo Ricca, volendo farfi monaça : , le impofe. un. gi~-.t--
~-o,: c:4 ~ire -al ,· monift~ro, che : ella .vo1ea eifere~ religiofa. per cqman:dare_, 
(! : '!_10.t;i -·per ,obbedire ;, e im' altra .·volta , · cher_, qua.ndo foife enuata , .. n~ 
. m.oq.i.fr.ero., ~a tràt:ta[éro be'ne a menfa, · perchè nel fecolo . er.a aifuefaHa 
· a :bupn,~: ~avola ·; . e parecchie altre :crife.; ·ma fa pi-ii - dura: d_i , tutt~ le..;. · 
FroV:e fu qudla , che 1~- imp.ofe di, efoguire. nel -. primo· giorno, del fup 
ipgreffo ; pqi(J1è <la fteifa · matti~a por.tataft- èHa per. T -ùltima. volt~ · L 
(;O.l').fdfarfi dàl ·:Sel'vO,.; di Dio, , ful fine . della · confeilione le ,çomandò di 
caµta_r , aU? _,.fer.ç\ . nel refettorio; ed alla prefenza , dì tutte .le , monache_. 
Gega._:_ q¼"n:zo11~ fatta in; lingua . piemoiltèfe fop.ra · quèlle perfone ,. che -dp~ 
F9 •rver J~f½iata ,un' i.rnprefa , ·- la ripigliano · di .nuo,'o Jmo .. malgra-d@ , ; 
volendo con ciò fignifìcaJe · che quellaisignora ,- a.v~ndo . trafctlrata_l' fof p.i-
r~zione · di monaçarfì · i.ti -~tà . nubile , . ·vi conifpondeva ,alla :fine .'. -eifend0 
v;~dQva.. Da ~quefto :duro::· comando --volénclo ella fottrar:fì con -varie fau'." 
fu ., .~n~oftrò d' .· Jyrre urta gr-andiffima appreniì.one: ; ma· il :V. en." Din;ttor~ 
f.erm.o · nelfa.:fua: deliberazione chiufak in faccia 1a feneft.rella del confof-
1}:q!}àJe-, fe :~e ·:paitÌ _.-_,U-fc,ita indi ella-di, diiefa ,coi' èu~r-;palpit~mt~ , ~-  
__ ~-en_a.: & confuiìone, quc}ntunq~1e :fi ·difpcineife .ad obbediI~ ,- pure 1i.flet_:~ 
te11clo fop_~a)a -µiaraviglia > ;e le rifatt; . ,che avrebbe .eccitaJo in . que.lle 
J~ona_çh~ .r. _adempim.ent'.0- di tate ft.rnv-agante , -mortifica:zione :, · n9n Jeçe 
a~~ro., eh~ piang~.çe '._;: :. CQJltUtt<JC.ÌÒ Jaten-do,,.forzà ,.a_· (e :ftdfa ) e diiµmu-:: ' 
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fan?o pi?~-,. ~che·· p©tè'.,' i a . 'f ua affii~o~i: ,- ~m:ùò ,n,~1: m~njfteJ? ', dove fi co~:-
folo ·;nell r·tnt,endere _~f 1ch_e:1f-Servo . d1 -,D10 .6 :era .rcofa. -Iafciato vedere _ m · 
qùel .g--ìòrno~ _::Cp:e,ra-nda\ che· av:eife; .. r~tratt~ta il cqmando .. ;_ ma 1,1dendofì( 
parl~fc d;i' tl:lttfr ~trò 1,-, i,naggi6r.rnenteAe ,fr .acci:ebbe X-affannò t ed .. avvi-
cim~~ofi il · rempo.( di, farer/ 0bbedi~nza ··,:·:andò . tutta raccap'icci.ata · , e.: 
t.r_e~ante .. ne1 , refèrtoi;io '> dpve giun.ta, ,n·è eifendoii rivocat0 J ordine-; 
· ~H~ .:fine-·. con Jì~ghio:z'ìi ,1. fagrime , , .è,' voc~ ... tremòla . :fi. actinfe. a -: cantar.e.-; _ 
allora 1~ faReriere . del · m.oiiiftem -! , che ·;:d:i :_ ciò -era :fiata- a.vvifata dal ·pru-. 
dent~ -di.retto.re ~-,- averido~r •~iferfano -gli ,sforzi , . che -fa~ea per òb:bedire , 
lr.a. · fafcrcìi ,da.i; :"principib, a ·.q:Mel .flebile; oanto 1., e ' .poi moitranqofi. :- ~foddisa;-
fatta :deJl_a . 61:1,òua :)y~lontà-;' le ' intii,tò di ,. tace.re, fafciandò . ben · edificate 
.le· manache·. d'lUl' 9bbedien~<,1 ~· tam.to penofa, ·e -Ja buona ·poviiia . eol lhe..-; 
f.ito,, J e , con:-la '-gl•rit1 . d'~una:_ :vittÒrira< cò,sl_, fognàfata .. \ Gon·_ la, · piatica.. . 
. rlell~ pr.edette,r _:,ed altre :.-m@rtifìé:az..io ni: fta.bilita -nélla · fua .:vDeàziçme·, e-.,; 
,faitafi la::<ft.rada,alL acquifto · della vfrtù 1, · e 1 _pe.l!feiioµ ~ religiofa , , ,mÙitò-
iiOl tèmp.o ·' d' .eifer eletfa_ al goverr.q ·dì -qu.e.lil m"@,mfi~l6: , r - JU: .rcui-1dcli0 , _ 
pri mia,ndo; "ancora _ in alçra man.j°erà la · di:: lei j~:€i.le:rofa;1-c0Jhbza t difpofe 1 
·che •non 1 motiffe fino all' età · foa decrép.i:ta, piena d' annL,~. e. cli,. nièrit_i 
f ~pé~ ;_J~-vsi.ra_, r ì:rnmò:rtaie • , · ~ ' :,_ . r·:· ... ·. , ' _- _..f:i · , ,:.,-.: .. :: e;• : . · · /·. · 1 -,. 
.,~ \- . ;!h f o-Jti., ailtri fi:mi1i ca-fi- :fi potrebbero riferi,r,e,; . pi!a eiI'.eiiu~ofi '. di <1!J.He .. 
"!lale , -c:ofe· b_aftevolménte ·parlato rin: diverfr luog4i'J ; -f~ à ~:hl!Jfnçi-en.te .. :_ff..1ellc>' .,. 
!1(d 1e· .:fi rè .·'.for1ì;to peri far CO ofcere'. 't quanto 'eg:L-i foKe ;~ve:m-j. fe~u~ce;,.de,l 
( fuo :· famo foùdafo:rq , · e come · tentaff~ . cgni via'., pe.r,- i.ifabi~1e. in~ fo. ,.• e... 
•,. nef ,fuQi_pe{Ìitenti y umilt~. del. cuore,- fi:mda,mento, :e hafo éfr ' tutte .le-
< più' efimie :?.virti:Ù ; o: i. ~.- . o,,.:. ·1\ ' ,, ;, .. ; \ :, . •.".~·r · \ , ; · ... , 
._ ..: . .Ma!:.odaiì ~ ·, p.er , compi111enie di quefta ma~eria,. :quanto a:fomìglia~ 
-:za. deJ sfa-O fain'to':Paéire,praticàife.: .quefto • . .f_pirito :.. Hi r..mortiic.aJiione, . in-
, .ogni inçoritì-o . per . difcerfl'€~~, . e--ptova.re -}a ~irtù. :cl-elle per fone., :cke gli 
'_ capitavano ,davantb·; _ancorç.hè '. non_ 1foffe . ro: fotto, .fa~ .. fua . ..-fpiritual . ~itezio:- ·. 
i-'JÌe .~ IL Paqre• j)Fr~ cPr.ofpern ':da. Rivoli. facerçlote· car),p~ccin0,;, · d i<L fu pi~ 
, volte _::maeft.ro ._ de? n a.vii j) della \f1:1:a religiòn~-, g1:1ardianà, ,.:: preéli,òatoxe ,- ~: 
-miflionario ç Hn-- _una rfua: ,.atteftaz,tone g,iurata tlell' .aoo9: ~r. 720 •. ,de·pò·fo·.,-.clre, 
:,éir:ca i:_,,Yàna-0 1,6.j4'!(tnel giorno·. fdtiv.o . di , s;~,· Filippo,,. ebbé rn:;e.a:fio,.ne ,4i 
. co-no~c~i:e,~ -i à· .. plìima· vqJta jl ,Ven~~ Padre in:, q:q~ti;o, ~ruxio: .. :: _ 1ì , ,pG~~à i~lla 
chiefa· della congregazione~ p~r-_udi.me_ ._i! 'panegirieB:_;_ ma .. pii~a de.~d~ 
rando · baciare la corol)a, di cui fervivafi S. Filippo·, fece cap.o dal 
Padre Agoftrno Bpe:zjn;_!~ _da ,_ :f~b-·I~ ~ d~~ .. ç@mpagQ.9 ; $olt!o ben conofç,iu-
to, il quale li conduife al Servo di·· Dio, a cui volendo: efii baciar ·le_ 
mani , egli non lo permife ; an,zi in vecé di . ricevèdi con la · fùL 
folitat ilaiità ., e co-iltentaxe il loro· pio. defideri0 :> .riguardan_doti. · con 




~06 __. _. 
aria autore-vole, è. ~~:P.ftofa diìl'e lolle :: cD~ .. cofa )lt,,nmdana· -°larJrH e ri( ... 
pònder.hctO . i cappuccini vo.n;emnrò' vedere , ' e i.bacia.rç da .!.CO'fOll:Ì dL .: S., 
Filippo , foggium.fe con CO,nttetno più 'm'aeftofo . e: g1:aNee; ' crede.i.e fòrf~ 
e-be fia una com_'med-ia_ r-vedere: la_ cqrona di s..· _ Fitippo 1-i~di.J ·replicò : · "l;JÌ . · 
fiete rvoi ·confejJati quefia mattina? , rifpo.ferò i cappllccini.,~ dìe per quell~ 
tna.ttiria, non s' er.ano confeifati- , · ma · :c_hc; avev.à.ao . cdebré\'ta.· la _ fan.ta:... 
· me~a ·: alfo:ra muta.ta I' · aria del vol:t<? , diffe 'al ·ra..dte Boezio; · rv.ad_à · _. · 
confolare quejfi Padri , -io non fapr.1i ·mai. . mortifi,et1,:r:li . da'1Jat1taggia • _. . ~ -~ , 
. . Da quefta · .im.provvifa · m.,o,rtific~zione il::Padre Fra·. P,rofpero.incomin~ 
ClO a · fo11màre concetto del S.enm·,di Dio, ·com.e <1i'"un1 .ua:mo , chè, non 
tegolavafi con le maffime dd. monio; ma che: avea _il vero fpiiìto di 
s. Filippo ; e però fin d' -allora ·a:veJJ,do prefa · gi:an. , ~01dìcd:ea:za in., lui- ~ 
1 s .. · appro~ttava v0lentierl d' .. ogni -buona ,ocea1ione per · ve.derlo: ,:' e pa.r,-_ 
largli A Un giorno .adl;1illqu~r portatofi . .dal medefrmo · · in _.cQm:pagnfa d' __ N.l\J. · · 
cherico -<:app.~_€cil)o(~ 1:fo · J.mN.o., in ~ 1c,am.era , · che fta:va f(tropied~@© ·· ·k.:1 
_ zacche·re neJ; ltmbo :_deUa foa: vdta l t ".aven<iogli . accolti fègrlitando tut,. 
uvfa a far ciò, ,chè ~vea per .Je -màni, diife lo-r.o gra_ziof;;ui1.ent:e ., -.che- ' 
oifepi-afe,ro ~ -come :fi .mett,eva aU~ -Onor .d<:,l . mondo . . Orà Ìl\l\entre I difcoI-
reva -con .e.Jo lo;ro, wen1,1t~Ji v:olo~t~ di provare ·. CQ'Il q1iàkhèr rÌìorri~ 
cazione -16 :fl_l;ititt~ ,.del giov'Aie c.heii.èo, ·~:e . prefa; .9.ccafìone1 dail; .~ieilo . ;ve-
duto-f p1,1t~re_, Jnterp_Jet6.;. ·,che, mofuaite· naJ:1fea :eii-.. ciò., -,che ffil:ava :egli.ta-
4:end(:} ;, !:i'i:vo_lto ·:quindi al _ :;Padte ,P:rofper-o · ,e~:.sì: dilfe .. ~,:-: qi1eft0_ -J;U()n ··r.adr;1 
teme t~· p0-lper.e ,; /b ifog~er.,à, <lp,rir la fine/fra : pofd~ . paa:iaìacl.'€1~ at ·(:4e,rico , 
come !e ;fqlf e in :coltera )_.: fe tem_e;e' diffe ;: -quejla p.o.ca ~polrveyè, .c.ofa .{ar.ànn, 
poi :i .d.igJw(i ,, le difci;pline ·., l anelare fcah.o :, :il /e':l;.ia-,:Ji. :sl : m·atiut_ino. ? . • ec, 
e· àn.dò·:çon a_rd0:re , .r_imp.r0ver.a.r;id0Jo: 1 ~€he .. :non fr~ corrfa.cea l_ co1i'.:1a vita_-; 
o ~p.--c~pµc:cinor1fa ,-delic;atezza _, )e c:½opG·icl' ,;iyedo ripxefo :be.n bene :t ~0ffer .. 
'\'a.nd,Y;, ~he · non ~p:e,rd_e:ira ,,pµn:to ·:delJa ;fua ,,allegrez.ia•, ·· ma fo:fferi;va, ,CQ:!)-
fa.ntç1; :jpace .. :r iii;a_f'Pèttata ,:,e· tigid~ .-rip-re:.1;1fion.e,:, ; ne_:_ ,foa.e./ID,u.o)R:,.CO,I)C-èt;tJO,-; 
finalmente _acccm1p~gnandogli -~( .m,entre·'.. Je ri'-al.ld~v:arfo ~; ìrui,np., alia~ fcaia, 
'abbra~ti-ò -.:tene-qm-~nt~·, ;q~eJ gioyarte .,ciaiDp,u:ècino~:, ,:e:.· fadegJi-_: Jiet.e ;d:iino .. 
·fu a zio rii d'l aff'.ett@;-..1.gJi :rac:e;oma1,1dò ,di p.e.rfev·eciaue .'~ inr·,qu.ei14 ~•f1rnt_a ~ .àlle-
.'grezzàì,f pirit1t~ale,!, .. ,q1;~epdogfr., ,c_h~ : ,.àvrebbe -~~t'.t.O, rm'ol~©! ,pr.o-nito,~.lll<l11e 
.virtù'p_e qpst: a.cca'dde.·:, fogg~ugu·e il ' P':: i':Eofpe:ro \ · 1p1m.t.re .il ;,c'kérfr" .n{ù, -eom-
--pagns·-rrufd ,un. fogg~tj_o ·,_çli . malt-o, fpirito · ,· ,e p~rfe-6.o.ne. , - . _ · ✓- ; ___ .,._ . - -- - --~ . 
. ! ' . • . 
I ' I , !,' f •• .:..t,.·· .. ~. · . . i j 
; •: I. 1 r · • j,i,; ~ ·-r::FINE .-I>BL :SECONDO-·ttm:&o-:.:.:.. -,-:jl •-
.., - : 't ~ ~ ~ • • • ,.,. 
.... :. : :.-'s: 1 , t- t ;-1 "i . ~: ~:l"J...- J . .... ~; •. 
.. _ 
:_; ~.L~ ... ~~ .:.,~· ('•.·~ 
' ~ '\ .. ~ 
/ . VITA . 
.-, 
/ 
V l T · A 
! i . f : • ' .. -( ' ~' 
- ,, 
-- DEI>VENERABitE··sER VO DI DIO 
~ ' . . : : ' ~ . 
a( ..... 
P -A· D. -R-E-. '.S ~E· B·:A -S. T::I:A NO 
. '\j A: i F R E 
, • ~ - • • • ·, ' •• • ;,- J ; , . - -
J·· ,./· ;,r, . 
. _, i ~ I B'R o.;,, tr ;~ ·,R z o·.; 0 .-
, • • ·- • • ~ • I• • _ _,. ~ ,._., t- ~ 
N _~J .:~'t]}t;ilé -_ ji--_::'i;atll ifl "dòiil · ~o-r~cè4tf{ig!i' da~ s ·igno.re · n . hz 
. . · --· , -. ~: ~lttf ,. -fhf;, dapo ·fa,. di_, lui: Janta . ·;nor~:, . _. _ ,· . . . ~ . 
, - . . .. 
:,,.-, . ,/ è . A J? 'i -__ t ·o~_ ~-o. :_. p · .. tt: i -' fyi ! o. 
h . : ~- .' ,,. J ; • • I ~"' ì . .. ; ') -~,,. ~ .: ; : J f :- ~ ; .., .. \ I ,; 
. Il Pa;lr.c Sekflfli4tzq, conofce gli · a/tr:ui occu/ti,,.pe_vfieri·. 
·, ·; 
. . 
Uantunque ne'- precedenti Hbr-i fianfi ., in_ ·dJv_erft :luoglµ 
-gi~ rat contati., a.lcuni -cafi , ;da' qua.li_, ape~tamente fi · 
· còp.ofce,, -;i<q:M-an,t;çl~ Jt nqili o. -~~baft i~U~Q .fia -it~~o ·çh~l ,.S.i~ 
. gJJore -illùftrato to.p., ~op,i i ç gr,~2.ie ·.ftra,ordi tiar\c:;; f p~-
. ·zialmente nel -P~-i!etr~re le C@f{! oççulte ; ~-4: aifon,ti ~ e 
::. . nel predire~ 1~ fut~-te. -; nulladimeno· doveLl_do~ O! L 
. : . . ,, , . trattare,d 1u~ftar•:i€Ofa.- , di, pròpofìto ·, .fi ri(e~irannò W,!O\fi 
altri depofti nel proceffo ·da gravi, ~.d _autoreyoli t !{fiJmonj ,_ e- pr.~~iera,.. 
ramente quegli, :che rig~ardàno 1~ . çogFlizione-, c-l~_t; rhlpe il , Y. ei;i;, :Padre 
degli occulti ,penfieri delle ·:p·e.rfon~-,- ~: é;':-,dell' int_çrnà _ ftato. , ,çlel(_-~nime-
101·0 ' : • . ; ~ < ',; . ~ - _, :~ - J ( 
.N;l moniftero di fanta Croce della ~città. di · To-rin,o çonobbe ·co~ 
. lume foprannarurak3 che., una forva feçolare, -per ! dìaho}iça · tept~iion~ . 
taceva i peccati nd1;i confeffiò.ne ; :vo.l~_.(ldb .. perdò . t·iro~d!é\I~ a~ _, .qiifer0 
ftat.6 di . quell' .infdic€ , fu inf p.iii<J.t@· · ,d,4~ · $ign~rt ,~::-;npn-l:v.ali~fi d' ~tP:P 
mezzo ., éhe i della;, divina parola; ,e ,,.p~r::que,fto ·~ i~~ j 11 :Qgqi fernJrncr , çh, 
faceva ,alle, religiofe .di quel mo~ifk ro~ ;~ • de_cl~m: -i~ :: ! empre · 1 çontf.au chj 
tace m aliziofamente i peccati ar confçifore ; ~el · eh~ -fl{ ·così affiduo , eh~ 
le '. nmriache· fi mòfttarono ' -da principio ·alquanto ,iµ1àfti~ìtç ;, ed ,~ltrr: giu .. -
· d icando , .che ·- ei voleife .in . que.lh ma,niera •l!tnilia~ I; · {~ltr~ :n;~eIJ:do ,df 
. Q_q 2 · · quai~ 
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qualche ot:culto bifogrio, ftava~o fofpefe -intotho all' efito ·; _ quando un 
giorno portatcfi ·a farle' un _·difc·òrfo , ·mentrè fi' dava il folito fegno per 
· convocare la comunità ad afcoltarlo, Suor Orfola Neirotti converfa, che 
fi tIO"'{~V;à, } n t1~el punto o~cùpa(~~ e~l , g~à!~in0 _._ ~~--:;<;orppagn_i_a _ :~• una... 
ferva fecolarè , facendo fubito 1ifleffione all'_ argolllento _ _,tant~ volte già 
. ripftlltò , ,rivolta alfa compagna c_~sì , p.ref~." -a cl~_rte ' :--~,,- · Qgefio .-,hu@n_. ' 
-,,_ Padre ogni ùa.tto ci _ .viene .: a ·predi.e.ai e ·:fopra ,:i1't!egli ,.:_die Janm.ò.:Jàcri-
,, legj tacendo maliziofamente ,i peccati in. confef[i<?_~e --: può mai ftar~ 
,, che in quefto monifterç> ci fìa; chi ft abua -così ',fllaliziofamente della 
,, coafeffione? ·a ··queftè · pa"rofe cominèiando 'l' ·altra . mandare .un profon-
do fofpiro ; poi fattoii _, c~1ore , , ~o~l ri_fpofe.1"~ . ,, _Pm. ' troppo è ·vero ~ -e 
,, fon · io la colpevole , ·ma vogiib ;:fìnitla ,·"· è J10 ·determinato cJi · fare uria 
_,,;_ bli-Olla -c_o.rtfe#ione--,, e_. aggjuf_tar,~,,. interarumte -i miti : co_nti' •.· ·Qy~nd~ Gip . 
·intefé là Neirotti ? ·. aniinòlla· à me'ttere '·quatjt~ prima ' j_11 .f~fo_éhzione ia-ltf 
proponimeato, è nel. t~tnpò metlèfìmo · lafdandò"'· imperfè'ito il lav-oro , 
che ave':ano .p~r è mgnì ,~-. e por_tatefì, u~hamente . al corq, · p~i udire· · il 
fermone '. ; fi · ·afpettavano -~. che ~,~gli ~ fégiiitaife ,'.a ·f:'rattare it confue- · 
to argomènto ,- :: ma Içldio,, che · gli~ aveva rivt?l~to_ I.~ CO\l~u111açi~. di , 
quella Serva" , avéné:I-ègli riì.anifè-ff~.to ' ,àiÌuesì-- la'. '<:fìfolµzfoai:}• dà ; -..dfa_ -fa'tta.::. 
come fe aveffe udito il difcorfo fatto nel giardino, mutando ftile ,, .. e..... 
. con"fadè:ia'· alkgra co~inlcid ii fe!hlorte· èo'S"Ì J' lf'Ì tfanL uh a~z~~'ù/ lfftiga~tz~~ìiie •: 
tentata . dal demònio a taee'Re · qùalcbe peecàt0 n-zai:hiofame_n{e · izdkz .cò.nfi:J}ion~ l, · · 
e·poi ·in-fpi'ra-ta da· FJ.i~fi 0ri[0bve -dit ?Jù,tar"'..."•1iita ,,f..è , 'ili' faré ):na · b,jgni c,o;- : 
_ "fej}ione, ob 'la bel~ff,. rifoluZ1i 'onè; ~i-barre.i• . 'iive!'fi : zr  ia·-_{orìè ( (JJf olif!,r~à/ ~  -.eu/ 0Ì1- · 
-come la · 'lJÒrrei . cònfolar-e ! e •. da qtuel-giotno·hi1.r• 1poi ·m-ai~-•- pjà: ìioq_: .padò 1 
contra chi -face i petcati ·•iti c6nfeffio1 e i;: il èhé,• attentamente confidera.tò. 
· dalla 'N°eirotti , le -apportò -eftrèma\ maFàrvi-glià ; :.e 'non minor~ ftupore , 
cagionò a -tutt-o il moniftèro';·: quando . ·e.ifa . divulgò le ·'. ci'rcoftanzé -'. èlèl 
·fatto fòpra nàrrato 1 _tace,ndo però>fempre ; il mome . a~lla ,colpevole,~-. ~ •. 
·Suor: ~nna :Rà-ttera c6nverfaJ -deb,medefimo monifter.o . pochi gi0~.ni · 
prima , che in eifo entraffe per veftire l' abito facro , cònfeifandofi •Ùfla . · 
~mattina dàl -Serv:o >cl1 ~-Dio , vinta -dal 'roifqre ·;gff occultèi -~un: piècoio _ec_-
ceifo -o·ccorfele 1~ forn , p1ecedent-€1 -nel bere_; .ma appena fi partì dai ~' qì 
lui ·confeffionaiè -anciavà:·tra fé pe·nfando '."/ fo1• dove:f.fe, o no ,aççoftarfralla 
fanta ·co.rnùnioncr V -p@r :.-av.<tr i:àdufo i~--me'ntovato . ecceffo :,: ·.il'. quale ben·~ 
chè ·in ·ìealtà .fq!fè :fog~.ièro : , · pur-e- -Je j tµtfuava ' graiidemehtè la. cofcienù ;-
di • modcf che nb-a =Xap:eva~1 cihé .rif~lvér& ; ·;merltre ·ftavà · irf_ quefte p~rplef": 
fità ,- fe '- le accoftò una:- donze·Ha ~'enite}'lttL del ·Ven·: Padre ',. là" · qu~la.., 
·per ·parte ' di lui ie. di-ffe \ che volenè½o· ég1i.r parlarle; f! àfpettavà -al ·nmfei)._ 
tìon,.ale -~-~~.Si· pe:lit<~ eli-~-'fµIDitlo dal- ·'Servo di Dio; ·- il ,quale ~ful!e -.prime.;,.--
-1: ·.:. ) ' 
,,_ -- , -ce-
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- Gom.inci<f ad' ihterro~gada--/ :fe . rlon _ v:ole_~. andare, ·_aUa -ranfo::.~comunioné ; - · 
al çht -<fandc> ;ella una ·rif_pofta cortfofa~; ed .imbrogliata , mofb0 in fì1!~ 
, . "~i non fa_pere qual c;ofa doveife ta-re ; aHora il Setvci> dt Dio foggìun-
fe t ofto -le :~(egueNti precifo parole : fa a'Vejft ·io _eecedùto ieri· fe'ria qualche 
poa0 nil:·befe- -, ,vorrei. crnifrjfar'!J:tene ;-e . pòi a11dare- alta ~comunione. Ba' ;1ct11,eitt, . 
parole~ •aC<'iOrgendofi' ,ella·;>d1e ·· at!' uomo. illuminato da Di@"':erà! : n{)tfo e -· i1. 
·foo · frafrorfo -e. Ja . fua..,: dubhii:ì~a-,uJ~pera:ndo con· animo' 1in.trepiq-0 1~ I~ 
•Jiil'rosfa , confefsò il -.proprio,:faUo, -indi ?Ccoftiofil allà .. -ficr.a inenfa .... ~:. ,-,:, -
,· · La_: rnedefima Supra .akui1L anni. dopo.la fua. profeffione ·eifencjole... - ~ 
_ vonutò in . pè'nJ.ìero di ,_ dÒmandare .ar V ,en. Padre , che far . dovdfe per is- _ 
fuggir ;.dopo f1i0rte .fé IJ:)ene·, deh ~purg.arn.ri0(, fenza,. _mamifeftano: . ~ pè~fo- · 
·. na venma· ,\ pregò .. tm giorno-" -: ib Paelre .abate . Novam L allbra·} confoffor~ 
or<lin~do del : monifte·rò di '.far·-fapere _ al Serv:@' di . ·Dio. ; -eh! ·!e:Ifa'. '~deiìdè-
ìava, -dr :·-conferirgli _àlòm;l xofa .. ·fp•ettante -· ·al - .bene, deW.;-:anima_ .. "fui"> ; 
prima però che l' abate· glìene pa-ilaife , effendofi pòrtato i( V en·. Padi)~ · 
a · fare colà ùn fe~morte , • n:attò dì quello, çhe -dee farfì da chi .de1ìder3 
d"··andar:e -, in·.paradifo:· i feiaza d ncm;rere le. pe.mé, del p'utgatorfo ; !tè>n~ma'- , 
,rayigliai:deHa Ne~J;Q[~ ') ' fa .qu~lè I rimafa· ,eifendo ... in , 'quella _,g11ita• .foddisl-
•fatta ' , ·. av.v:isò . il P.adte :czorifeiforé,: dli- non pià- -incomoçlate ·• iL--Servo· (ii 
Dio _, e·,-fr --ili,è . f\ crecforé--' , eh~ q:uel · difaorfo ·igli _foife :&a:t_o··. fuggùit© 
-~allo -Spirito Sant'o p'el bifogno del foo fpirituafo profittg. 1 :· •• , , · ' 
Ai : •• .Ammirabile a tutte fo · monach@ di· quel monift~ro fo il,,fatto.feg;p;en:- _ 
, te:-:· ·Pochi anI?,i ·prima dell-a _mcute, del • S~rvo di; I>io p.reàÌ:ç_é\nd0, ne-L·cor-
· fo.-_ dèUa ·-quarefrma· il P ad_p:e. Ag.oftino Pro:v.~na deillai tompa~fa di Gesù,, 
·. · ;-un giorno 'idiife\J;:~e -. bifogn~v:a 'iri _temµo -di moite f&r_e ,un;;atto ,d~ r~tt\ir:-· 
.-fetta amor, di _Dio pe1~ confe.guit· ·fa falure; quefta · dottrina:eçd.tò i n.elLla 
.maggior __ pa~te. delle m,01vrch~~-un-a. grave at'iguftia g-i f pirite;> , folito tur:., 
.. barnento .'d~lk ·anime ,più -amiltffr·di Dio : l' appren,dere ,·anché~ tafora -~ f(,')- · 
,petchìamente di _ .non am.arlo1 quan_to ·u .d(!v.~ -.·.Ora :.mentre ·,fta-v:ano ~_co.si . . 
turhat(, .nè -alcuno ·an~ora 'da confapèv.ole. delfa ."for : turba_?ion<e1 , f;ipet 
, éffervi 4'ppena ' paffata una - rnezz\ òra dopo il · ferman~ ,-jl -tPà.dre ~e-h:aftia~ 
no: c"'onofcendo··la neceffità, -c::Jie foffero perfoafe d~ :u~a tale -verità, fi.pof. 
·tò fretto_lofamentè al . rnoniftero _, -dove giunto . f~ . fobrtò ,dare il- :foiir,a, 
fegn6 ·per . congregare lt religiefe . alla pr~ica ; .del .. che reftaiildO effe · 
_; . - ammirate ', come di -çofa del. .tutto .. di.fufata , andaronò,:.:"in· C®.roLa,cl. a{'.Eoi-
·rate -.il Se;rvo:· .• di Dio , ~i~,,-quà-Ie · principiò~ fo quefta· guifa::il .fÙci ·hnetVe r;i. · 
.· gionamento ·:· fo., .-che' a~ete .il·Jvojlro ò,r:dinar_io _ :p.re.die,atore-_:_i'f frJ; !J:JftJ./Jo·, fo.l~ . 
·me1iit(! :a c#re .due pttrole : · e. prof.egu! c~m , d~re ;1 che_. hifognalta .. ,i~f- ternfa 
di moròtfare-~; un' ,atto , di·\•ìJ:ile . .r-fett6 amo-re~ d.i- · Diò., ---e:'cguantumqt1Le.JP@{:b · 




{pirito > e per la filmà grap.de ' . che di iiui '.~v..evaim:o , e mblt!O· più ~-;Jt~ / 
g1:1ar_clo .del mo.do. :fl;upendo , : -ed. ina(pettate> · ., i ~con , 1cui · fe -~ - •era . :gito 
.cola .. -pér !:0I1.folarle . · - > . . · . - . . · .  - . · _ · .. 
-- S:1:1or . M_aria . ChiaEa .Ricca foperiore · dél rrio:nidtero 'del , Santiffimo .. · 
. Grociiìffo: atte:&ò nel :-prooo:ifo-, . che .ave:ndo .-~Yt:1,to ~ più ' y-olte· un' .oçcùlto 
11enfi~9> cV ·~ggetto -Yano-~· ·fe · ben -nc:1n .pecca1)1in0fo, ~':di: ,t::~i-: :non·~ àve~ · 
fapto npà1ìola- ad ;aknno, a<icad-d@ , · che il Servo di _Dio .aadato ~-, far fe-
copdo il ~fo>'iito ·'.~tm fermoF1e ·,.:ape.rtame.nte :diffe :1rvifàrà.' u_na teja cari :-v~-- , . 
na:, per la qua.le pafferrà w;a ·tal ~afa,: e fpedficò · quello . :La:effo . penfiere , . 
che_ le .av~a ~ato f.a&idio, · ·e da . qtiefto -avyifo .. ne· ricavò ella profitto , e 
lu.me per fua norma . , Un"', altra volta--: conferenol~ ili-fuo iin_terno G:ol Se-rvç> 
_di ·DiG> , , quefti .. imp:1;ovwifamente 1e : dHfé. t.cosl :·.mò,i .. _d0rr;et.e ~e.met;-dar:1.~i 
delle tflli cafe: · e le fpiiiegò fucçeifivamenit~·- cinquè - oecm:ltL ·clifietti int,erni , 
~h' ella .'trnn avéva manifef;\:ato· _a perfona :veJU![a' , ,é foprà de1 6j_tiali . non 
avea ancor· fatta rifleffioBe. , :che foifero v.er.a1neRte tali', · come allor~ 
li :riconobbe ··. ~ . .'•~ ~ r .~ •• ' _ · ~ 
Qiia.fì lo fteifo accadde alfa monaca :-Smor: Maria . R_ofa ])e.aac:onaw. 
del rrted~fìmo rnoniftei:o-; 1~. - quale mell'. anno:: 1 69;4 • . addì 12: • . :di-gi:ug0:o 
i~ifen·d0", aridata . nel · coro · pe~ adorare-, il:. fari:tiffimxv,-:8.atrament:-o,, , Jl ; SetV:0 , 
·dii,. ~io ,·, che .nel~ .tempò fteffo"'l trovavafi · .fleHa . cmefa ,1 _accòfi:atofi aUaJ.. 
grata del comunica torio, .le fece ·cènno moftr.and9 di · volerle· parlare· .; 
_ a cui.-avendo· dia prontament~ obbedito 1, ,'l!.I. Yen. Padre- -1e .diife .:., .fe •·fì.' 
contentava ·, che . :le . ftop'riife- i fuoi difetti '; e rif pondendo la : IDQJ'l.àC.a- \, -
eh~ 0_è~<Ì>> le, .{'1,rebbe .fiato molto· gradevole , le-_ ,palesò: aknni . difet_vi ' fuqi 
. ptìoprj , .e .puramente interni ., . ·i _ quali.non av:ea: marlifet\:.ati nè a l1,1i,. nè 
:ad altr.e perfcuie: , ·.anzi _ de~ meddimi non fi • faceva fcruporo ·; ma riflet- -
-tendovi in . appreifo piiì attentamente, :oifetv..ò;.;,_ che· .. ne'. .era colpevole ; 
.onde ben fi avvidde ' ·, ·che il Servo di · Dio ·gli av·eva conofciuti cotL 
:lume._ foprannaturale .• Sogg~ugne àncora 1~ , medefima religiofa è1fere.;.., 
·ihta informata: d~llà , fu ·Suor Marianna Pifa:ni già foperiore di qu·d mo-
•nifteio ;·, çhe il 'Se+V0. cdi · Dio· le ave a nel modo- fteifo fcop-érto Uil -di 
lei :ocçulto -.difetto ,,: afficurandola , che.non .poteva averlo conofciuto fe non ' 
per divina riv;elazione. 
- ,Dàlle mo.nache · del moniftero di fai1ta Chia'ra di Tori-no fi: dt";pon-
gorio. ·rrelaproceifo -i cafi,,feguenti_,. Suor. Mari~ Jvladdalena Baronis ri-
-trovandoii ràffiitta :da un .intenio trava:g.lio ~-dr · cofcienza , fi raccornandò 
-caldarn_erite al Signore, ; pregandolo , che lè' facefl:è capitare colà il Serv.o 
di Dio quella fteifa mattina · per i{ coprirgli ii foo .affanno . ; ed appunto 
· da n. . a poco tempo .. arrivato · a- ·1 qnel rrioTJ.1ifte~o ;1~eHa: · confeA -··col · ·mede- , 
funo iil tra-vaglio ~ella!· fui cofcienza , tenen-dG-·per; ceno, che fo:ffe git-o 
· ,, -còlà. 
J I 1 . 
-~'QJà -fapefl"clo -per giaiiia>panicolar~- di ~-io fa di lei,·inqui1etu:di,m:e~: ' N~l 
me'.c:tdì'mo- mo.1i11iftuo' u-F).~ reli-gi•@.fa,• e<.1.0.feren~ col · Servo, di; .Dip 1; in:t.e•rìio -
dH1' .aniniai f?wa:; ,, ~·1.1' i-H{f)fQVV.tlfo ' égli l' in cerruppe con'. dime ., che andaidfe.:. 
a .manife:ftare·-at." fooi coa,foffore i:t ta,E ' ·m~R-tami(s.nto, che ·da fan.go , ·t:empo · 
~:fi teneva: 00cJ:ik0-nd . ·€~·Ofe . , e · gliefoi n0mi•n~_ . indiv.idµaJmente· ,1 · àcdé'.n .. . 
nan<tole-- a.Bcdra- 'it t€mp0·, determinafo , da cmi eifa ··non l' a.Vie;Va, rnanifo ..,, 
fiato. E{egu.ì p1•òntamente '_la 'pia- rdigiofa il confi.glir0. ,· o: -~ ·CO~ando dei ~ 
. Servo .di- Dio• f te · giµdk @ ·:.G,on" foa :ti?gofare ammirai io.ne ~ · c!1e • il V en<:" 
Padré a-vQ'ife · ciò çoh0iìciut0;1G©n i lume fopranna-uarale , ' Un~ ialiri:a fiata... 
1nentre"--: 0r_a-gionavà• a11tutta: -· Ja.· Co munirà , conobbe. in if pìrito. , c:he 11!1L 
'mo nata e l'.a . -inquieta:, e tu.r-bata . neHa c0.fcieazà ·per .. efferii co.inu~icata_:. 
·dopo ·JlV~F - prefo un ·!poco ~-i c;:o,:diale _alfa ·in'atfina, effen.do:lc ciò sfuggi.: . 
to d;il.la me~ofià, :e ,- ~~ · _€O~Ti'a,n,€lè -di -n0n:. affiiger,fi ' mi:1ggiror.m.erite ~; :·poi-
'.Chè· 'non YÌ --~fa 1cclpà-; -~.icupa .• A4 un~ altr_a, che in- , timpa di gilubiléo 
;çra foperchiam.~·n-ré ~ffl1itta: , J teinend{) di n0n eiferfi -ben . co:nfetfata .,,; :e rdì 
'n6-n- av-e~e · acquift~ta r indulgenza, d~ife .parimente· nel , progrèffo ,d' un 
foo 'fermone., .€he lièà'- fi -turh~ife ·, affic:Lirand0la; che- la: .confelJ.ìone er-a . 
,ftar.a bB.niffimo- fatta ·, ·:e) .av~v.a: C{)1-:f~guiro il giubilé@ ~ ,; ' ,. ,. ~ , . I 
- - · , · .cye~6 · .. dò.àO: di 'fèopr-.i:re .f ~,iitrtèi -fiCii d~u~, (G:Gfcie:nZ€ perdtiirequ.ert-za ~ · 
(e ~1'rfoftipliert-à: d~~-Lcai ):_au:adiit\ i:n -qùt•l •' mòn,i{ili~ro e,:a:cos1 di:v,i4lgato t5rdfo 
t uttt le .iel_i_giofo ? che -Ja< 'niìo~,a,ca 'Suo,r Chiar~-Arièìrea G'àragna n-01 fi.he · 
·t1el foo~ ,~fame ;-~ dbp.0 Jd' -ave1ric attdhti vatj ., i , ·qua.Ii ·.0 1 fi ~'.fò .h-0 .già rap- · 
p~'r:tati / •,o'Tr ~ n-atft ràìn~é' ·:a'· -1:uoghi, foni> , ~ dìce cosi,.• · i · Gen(n:a.fmento_:Jtli . 
·f :q·u~jt-ò- ndftto ::~7?n~ftérn.: .e~-a-:talt •!a- -p.erfoafìom~ ·, :..çhei ih. Sirv·o dt :Diq 
· s?lfoff~ -€fe,!~1:0-=: .daì-- &jìgnoiB éli ·'"J:H.e~ i ~.donj :fopr. .. nna,n1pli . (. .cioè di. ·pre-
;; l iii' Je.'·,:c6 fé -~'llr~~.e ~; __ e·--d,i ;_ip~·oprii 4 ' -int~r-no d~~; C,J.10.ti) .che:·molte.deti 
·,, le iloJìrij .re.Ugi-'ofe ( t ofilB {feppl Lda 'toro .in .c.onfide·l;l'z-à> ;. fi guar.d;11Yafiò 
\ ; hen b erie .d1 '.ho» ~ .a:nful-re: in :-~ ~fai ·_:akJJ1rta pel .- dmòre, . c:hè•)·il .,Servp•:1!,i 
:. Effo..;lé ànimòn:iffè •i•n· '.oéè'auQni df ~clifror fo~, :.o I pri,va;t:amente :Ìff ,ailti,e ma"ì. 
)) . ' ' ! . ' , . . . • 
, - --nière·;, -:ed tio ~ an:cb~ -~~.r -t àl ~r1:fftiF0' .r:J.t a,va mefoò; at,tì:ent-a· 'tQpia Uit>fe ite -· 
•'J• ,"f.. • "f 'L• ~-~ -• •;- •: f •( •1 -,.-(:i-. . , . r ... •• •• .. - /; . ~ • 
· ,,,m1e ' -O Aef a-310 ':Fl1 .• · · , • ·' · · · , -- · .. '- • . . , i. , l!..' t: :L · , _,. ( cd 
" "· ·. . , r _. • ' I • ~ • -
· : '. ;_ ! 1:-a· ~hieélefima C;t~i-ìntinfanza fatano ·:inel pt0ceiso1,l ·nron~hle,:{.f~S/ 1.t@i 
· lagia) 'i e·cri1ù par.~ì06t-~·rè- tf' m.Q_naca · ·s:u0r ~1ari"a De:l~:n~: 'ébi.J S::·: :&io:vànfii 
·.Ban:iftà' •Bè;rtòglià ; una~.de~Je d~crete, .e più à·h1i_~aa .r:del -~ oriiffefo.,.ildi:. 
· c1e co:si'; ,/' era tale- il ,coneetto-, é _,_ la· 1c p€t f.tJa-fi-0ne . comutré· ·d~llel ~ fyrel; 
· .. , -tdig .. ieiie l che \ H' :S_eJ?v~ ·0di ,<1Dio '. ~€-deifè~r-cò~- lM·mé'. : €{1))ID1'rctnpa-nfr~e . Iii,! . · 
" · · • - • , 1 .. r 
',,' : tofè ,' ~ :Lit1aflìmamep\te- ~. diifeftì.: .oé0u let i' , clie ;dli ~wirtd(f) -fi/iit ;q~àiH:l(iJ 
::~~ fò1ev-amo ì~m~~ni~\d 1 tria '~noi '.d~ ,..andar \_ ben · càute ,-,: -~,pùoh_èt ·tb r,~ BJdt~ . 
,.; V a:lfr~ ,{ap·eva-• tutto( ; ecfi ogni- ·tof~ corr_eggeva . rie~ .fuO:i, ié.Mionì:; h}nà .. · 
,, nifeftandoéi i noftri mancament~ particolari.. · _, :, . . -:.,, .. • . , ~- : 1 
-. I 
jU . 
_; .. .-, Luèrezia ,~arià ,mògli-e del è'auiidiço:~Fiol<Y Yalzania.· ~ltro.v_e , già 
41ominato ·,h iJJia- mattina; dopò d; eifeì-fi confeiI:,ata Gial Servo di· Dio '.._ accofta"-
, ..tait~Mla ·facr"- : m1enfa,fo • fopraggiunt:a · da1 ,trli grand_iffi~rno intèrno ( Ò;;>pi:9~t1 . · 
· -t~mento•·:; _.per _è1:1i • non avea ·.animo .-n~ q.i· co.qrnn,ica-rfi_, •nè, .d,i rit~-r~rf_ì peit: 
· non;,_ dare-, fcandalo-~; 0:ra .mentre · ,fhv_a .. così'. fofp,efa ·, fé le accofi:q. .-,ul;\" 
dònna- a :·d1r•le ·, .che il Veri._ Padr,e.Je , voleva . Pilrlare ; ~ re!tò ella. -molto 
forprèfa.~ a·.,tale_ ap.mmzio, nuJl~dilJileho fenvzcl indigio :•fa:c,endo l';oq_by,4ie!l_-- .. 
. Zaì ·_,' fùlle-,iprinie ~egli ~Ìe-Jee . e ~qui:llèh~: interrqg_a~i~~~ :: non e appar_te~nr<t..ie 
~1lla >cli .Jeii=interna , a,fflfaione , ; iriçli ,,le .. çom~ndò ,: ,the:-ançlaife :_ a __ e::o.xµ µ_ni~ 
.çarfi. . :· .&ll9fa ' la · .dorina' , tutta· ,trà;_nq.Jlilla~· , . e . ç.9µfQl<lta -fi poi:~ò_ -?lla.... . 
c_©munione -;:,·' do.po da1 qu.:ile _ faqu1do .<:ltte.nt-a ·CQnfideraz~oae · fq_Bra :qu an_to ·' 
. -1~; eia. a.vveriutG> -,, :teJ.lne p.e-r ,. e.erto _e j~_c;lubiratQ1 - ~he1 il · ~efVO di Dic, 
-~veffe ,·ve.tlM1:ò _-j,1:1_:ifpirit~ .Jç1. .. di Jei illtç.t~jl,· atJliziqp.e ~ • . ·. · ._... ~ :< .. : -. 
'i~ ...•. n Radt~_r Agoftino· "Boe'zio .. nel- mefe , 'di·-·febbt:ajQ;:, dde anno. . ~l ~?,7- , 
.:<tbb_e in · aili~tèi> . ./Gli : "pregare ~il 1$:ervo d-i Dio · -d'. ~kun_i ltmofi.qa-' _di: ,.~eff~_ . . _ 
.,per mandar<:! •·ad un fuo nipote facerdote ; .pr :.memrç~eglf ~enev~ shivfp ·-· 
Dtl cuore ~ ç.Q)t a-I rpenfiero , , · ent-tando. un_ gi9_rno ne.Ila ça~era .,· cl$:;~ -:Sep1x> 
di D-io per ·ahro fìne , , ,quefti fpontan~amen_te , g}i . offe.rì alc1t1açJfP10• -
fine ._ .cl.i, nrefi;e·;cl:i~eado :,;.•.c:.he 0 • le ·- ma_n.daffe ·al; foo -1:lipote ;_. :_; ,l,,e._: ~çG:ertò .- il_ 
~4d_re ~ Bq~zioirc@ff .umi·le triagraziam~nro , alJlmJqpq.q )Ilt;l , te1iJ:tpq}'J..l:e~ :•> 
§g~ j l · Melf, { P~~dre : pen'.etr_affe T ititernG> d.<{.,~,l.J.Q.,r i. :,~ r_; ·: _. ·:: · ,_,~ ; '. -. <;.{ : , ~, 
·. ·_ . 'Eifendofì>trattatò ,iri uh c:ongrdfo di perfo!le c,z,el~;1ti / -i.!1 qual m~.; 
niera '.. calma-r. fi . poteife trn tur~iner,imf<i)rtG> .. J1Y UD,él,,-g rnw!c,1 :l;c;tllèigl~~; 1~;Q,: ' 
p,o. :m-olti proge.tti, .è ,molte .. . r:ifieffio,µi ~wd.~nti ,;J1r1_. uçleA_ib;er~t_o-C;~çg;dè-
mente ·non.· _eff.ervi perfona più :11tQp.1i~à_H§ir.~l :~e.r-~9~f;i~~ :Qio ~!s>,mi-!~ ~ir~i.~I~~ 
é di -:prudenza .hciceifaria 11pe:l.fa :- ; ~;u_ohar: ~p1rçlQt;a ~ ~i .q~el~i ~:[a_;re:J e:rp~r 
<Jl.lèfto· · :fin,_~ · ìfi, d.eputò;, .un ca v~her~ :, l1H1}C1Pt1J~ s-:41, ~;J ,q-p@.9, P!.~J~.J:1- t~I ~ -
ijµeJ , c.ongreifo p,er . informa!nelo·, ' ed: -_implqrar,µ~ gl;~ ljlflii j; po_rtatq'1ì tjup7 
qµe il · .cavàliere a ~ fare la Jt\a::. ~mbafctata , ~;nol-/ r,itrc;ty,ò -,;- ,e .tor~~"<?. àr 
~im~I'.le ,. appen~_-J u:· vjcino. alla .è_af~t14~J1a 1 qol}gfeg~ij.0n.e ~fi Jr,~tirq_: ini9i~.~ 
tro _, perchè gli venne in .. penfier~ di non intriga.rii- i~ ~-aff~r,~ ,taµ~R:i Pl· 
J!..6fq?,;· ·;ed-i:eife-ndO'.:ì ftatò; :iue:foluto1, •tf.<(~, P, ·5W~U/Q ;igioI@: :·-·:·$:,_, avvfiò fi,µal• · 
1fW!c!te· éosl' d:i;i.bh.iufo-•,. e::oin'_. era ··"Yi~ÌO,J~!-C.Q~gftg~ziçme.--, ,-,:J1ua:nçio -½lt::U}f1:<t:· 
(f~fta,i:ii. l in_controffi .- appunto;, Fol Yen. · Padre,,_ che . già;, ne -~~ciy.:~ ; ';'aJ- . 
{gJa;>jJ . c-av-a.lie;r.,e iitando tuttavia p~rple~o-,-. {ç_ -)EJòy;~ife >; q. _!no,, : confi.d'.~u.;; 
glit r, ·a1fare:, - camminava; a paifOì . lentQ_: 'lleftfa,\_1:dq, ~çiò . ' ;'; :CP~ ._,cJèt~rmina:r 
- ùtrne.@ ··; ma lI:uomo illu_mina_tò·, accofìanclp,fegli .fpqtanea~~pt~- cg~:,Jff~ · 
a]k;J~bbrà , .Se1ost ;gli- .diife : Io 'jò >. che ·da:- tr.e , : o quattJrJ,,.,gjorpi,. inJJfff½ v;. 
~ .::~a ,defi_derr.iJJ- 4i ;parlarmi di :qua_iche ·-affare ;) <"LJeda, ,c,~n1: cbe-~i.Q la ~p;_oj[(!1:f er_- · 
rvire. :A tali . parole ~dlò il. . caval~e.rf _.atto11ito 1 __ ç · ç,ç~e fu9f~ ; çi_iJ e- ,: , ~ -
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·V'.edendo fcoperto il fuo -.interno iIJ -quella maniera. del tutto inaf pettJta, 
· e p.rodigfofa , giudkò eifere voler ~i pio, che fenza · alcuna eiitaziòne.... 
g1i, mà.Qifeftaife la ,fua· co~meffione . come ·féGe ; a cui il Servo . di Dio 
_ èorrifpondendo dal canto fuo , e prefo a · fuò carico il màneggio _di. 
-quell' affare, ne riufcì fecondo l' àf pettazione di coloro , che Y avevano, 
fcelto . ' · · . _ . - . 
Il facerdQte Filippo Maria Ocd:iìs :. di -Torino Regio cappellano , e 
cuftode ·della · Real ' cappella della Sandffima Sindone attefta nel procef-
fo ~ che il Servo di Dio q1;1attro anni drca, prima che. moriife, Jo, p_r~-
t/J. · a portare certa -fomma : di • d,,màro .alla . bottega d' ua panattierei ,, 
dov~ giunto vi trovò uRa donna fo!a già av:anzara ,in.,. età, dèHa . qu~Ie 
. effervata la_ :fi.fonomfa-~ gli venne penfiere , t;;he poteffé e~ere· di coftu:mi 
· non -b.uoni; ribùtò egli fubito da• fe · quel • pen:Gert: . fenz-~ corifentirvi ,_, ed~ 
. efe-guica la commeffi.one , rornò- dal Servo di · Dio a dargliene , ra,ggua~ 
glio ; ;H quale appena lo vide ; prefe fu9ito -a dirgJi ·: i ; una buo'fra don-
na , fa , -quellà donna ·;=: a quefte parole, reftandq attonito il · buoa-face-lido--
te , giudicò, che avefse veduto • in -ifpirito il iiniftr.o_. _penftero·, 1 . E:he gJi 
e_ra :.fopr~vveinit_o; e. d.1e· d_okemente . lo v-olefse ) n ;'." :tàl g:1e1ìfa . av;vifare· ,, 
· ci' non efse-re~ -facile a fofpettare :male deL proffi.mo ;;, · --~ r · • 
.. · Su~ Chiara -Irene Geèilia Ca.ravoglia., monaca .pròfefsa · -.nel , moni-. 
ftero cti fanta Chiara di- Carignano in una 'fuà ' fcrittuta . giu:ra.tlai.'.: , . d-iée~ T . 
che coftumàndo il Vén. Padre di man·qarle · alcmni. fuçi -f~imo,ni .,-;~tian .. _ do ne lo . richi~Eleva!, , ':.e.bbe una. fiata - in rifpofta· , che .inviaro 1e . avreb-
be-quello di · S. Michele, ·e difegnando· trà.' fe _ medefim:a di J1it:opiarlo. 
tutto, e ritenedi per fe l' originale, di già ii e:ra - a_ppar~cchiat.a1 pell 
_t-al fine la cart_a ;:e ma· il : Servo di e Dio veduto ·àven.dé>" · in :ifpfri to . il-f uo, 
difegno, .mandòHe ;un piego, ·iLqua1e:ic:onteneva: ik1·difoo.tfo ~;ai$r. lvlicli:é--· 
le con fei foglj ·di- carta bianc·a ;- ordinandofo· di . .ticapiarlo .;: e ~imam1a~ 
glì fedelmente Y-origin?le . , Cost allora f~ce fa m01ila;ca , tuttochè con 
fu o, grande · ~~in~refcimemo , ,. · ed in:fìeme eon: fu~ .non ondin:aria ammi-
razione. · : · "'· e:··, - · . : ,r' . · , , 1 : 
.. : Simili --:aI pred:derÙ:e (on'@·; altri: · ·due . ca{V attèftati ~ ton: gi~rame~te>• 
dalle monac~e d~lla Sant_i~ma Nu~:ziata· del foog?; diPan:caglièiL S_n:o,r 
Maria Adelà1de ·del fant1ffim6 Sac11antcn:to Barbc1is:1t- fatta< · che ,ebbe fa .... 
foleane: profeffiò,ne:/ machinantil'Q, fr,a. fe ftefsa. di vole.Il ·c~r.car (empre.:.:. 
I' in.fimo· hzogo a:v;ea già. rifoha@, ,. f!en,za che· niuno\ ,. . fuorchè- Dì~'. . if 
fa pefse· ,- di_ fi11pplitare J:a'._. {upe;rio-te' , i àcciò· in iilttei le' facll~iGni la fafo:rafs è 
pre11:c.f:ere Jl' ù~tirrì•o- pofto ;· quainìdo:. ne!? t1empo .! m~defrrll.o, · 1c:: .t;u. confeg~ 
ta un,~ lètte'ra '1'~1 Veri-. -Pad;re· :del.· fegueme· tenore : ,, . Fa· btme: <di an-
,, dare C::Q1l CO.JJ,fidenza: dalla Juperi011e , -perchè CbSÌ: vinà. · più - :fi.cu~à : 
-R 1 101 poi:- · 
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,, porti grande rif pe.ito a tutte , e le .ftimi_ 'più ~ ai lei ; tenga il fu.o P<r. 
,, fio nelle funzioni , ma col cuore fi .te,1'\ga · nell' 1Ultimo ìlu9go . ±\.!rimi-. 
• rò la religiofa ìl dant> 'Can_cednto <la: Dio :~1 fuo :s.~Ìvo, ; -: ,e ,.-d' ,~lfoira in . 
poi ii tegol:ò fecondo il •di: . lui, iceleft-e ,çon~gJ,io :  _, _ J 
S1.10r Chiara Marìa : .Benedetta rdella Santi.filma '.T1-inità · ~rnaldi- .,, 
-eltendo foperiore del meddimo -pmniftero fcriife al Yen. -Padre., ,. ft •ft~~ 
n_iava· be.ne, 'che-,·certa 'novizia fi :ammetteife alla :profe~one ., a · ::çùi ·,ella... 
m pirav~ 'con :grandi iftahze . ,è . 1t1mil-i;,1~iorti- ; :le 1ifpofç-il Ven. _:_l'a:éj,~~" 
che volentiei-i .avrebbe_ ;c0ndµ:c.efo -. ~ll.~ . di·rria-nda ·deJla_ no;v:izia ., ~chè· 
ella · folte :difpofta -d-i .-pro[~1tarè .. Ma-ravigUo:ffi fa -f~f)erior:ç di :s). _, J~r~na ., ,. 
·e d-i{ufata concliiione., :l' eiìto però diD1.oftr-o11e rç9n. -q~ap-~0 :17-.pne '.qi Di?:··; 
f o ife -ella. ftata -pofta dal fuo S~rvq ; . poj:-chè _ · efamì~ndQ{ì -~ai · -çlélegato 
la ftabiiità.- ,della , vo.cazione::., Jì dichia.ì:Ò la ._.q9.yj.zi.\ -gli m<;>ti ,·iro,l~I. j>1ofef-
. fare.,· -ed u[cì ~al .monifi:ero.'~: . , . , .. ·: < -~· _ _ • : i . -: , 
· · - Non fobmenté .nel ·cafo ;po:c0 :fa , aç1d0tto, m~ }ti 111e.l9./a1tji ., de~ 
~ ·quali fi fa ménzìone :nel. proceifo ,, 'it ·Padre ,'SebJ1,ftjano ~.lrf>~ · .lu11te dal 
S'ignore ·per,. SCQllOlCJTe -_ la :di[eofiiione, inteiipie. -~·-'.·' u(n· ,af!im~ ,._ 
In .. fatti :il fac~rdote _. ·Antoriio .!Geoi:gis -deL 11rogo éii :~sreconiggi fi, 
uovò ~pr.efenre ., cquando- ·iuna: :~o!lllna :_d.eUa fu.a • ~a:q~a: fin' aUqra fronofçi~ 
ta, al ,'Servo tli Dio :t > gli :·efp:ofe ·10 Jla:ttr ·d&U' .-ànima -fua, p~rc'11è :ie di~. 
·ceife ::il Juo femi:mento, .'ed ;eglì ·_ glie1Q_ .. ftgnific~ ,çQn, .-que:U:e: :poçhe -p~1~er. 
le : Signora~ il Juo fpirita è .falfa ,, falfiffim-0.; ,cmne :peno ·n;mp9 dopo -'C~ia-: 
·ramente .fi cònohbe :tI-alle ftra;vaganz~., ,;ehe fi udirpIJ.q ,., .:f.! _f?. .yiéiero nelle 
di lèì ,azioni , :tuttochè . :per .l' jnnanzi -_.foffe ,comJm-~~nrn ~t;~Jn,1:ta .Pçr dongc:1 
;cli ecceHetìte :vìrtù ... , ! ,. 
N elf. :aì?-~~-:i:riille feicento-novanta :e tre fucendo '·vìaggfo il S~rvo :di 
Dro. !Verro . la ·:Città di . Carmagnofa,: in •COJJ.lp~gnfa~ del fiicerdote '. Giufe.p• 
pe ·Mat:teo Vacca ·regio -cappd-Hariò :,• ~ :,mufico -della 3"eàle ccapp~'lla..:..,, 
in<::ontrdffi ·in 'un" uomo ;fconofoiuto ·a ;piedi, ' . 'th~ :fi ~ccpm,p<\gnò . ?çoµ_,. 
effo 1oro ~ 'e ibenchè ·colui ·non ,-deife -;ikun' "i11çli~io :çi' . '.~JI~r~ . ,çr-e:tico :; _ 
nulladimeno ·il Servo di Dio lo .-conobbe ., e lo ·mariifeftò al -compagµ;ç>, ·_ 
e . per ·uil tcagione -v,olle in ~gnì i:conto· .fargli_ ~diverfe ---tpùi~à :per _igua- · 
dagnarfe1o.. , _ , · , ::· .. : . . 
. · - Il Vicecmra"to !:clclla --parroçcbia,;di· 'S.an-t:' ."Eufebio- ~,Antonio l)e.filippi 
frequentava in Torino ,e .foOl'i la . compagnia _..di._ cerr,a _-~OI+B~'tenuta:u~i .. 
verfa!mente jn ,concettq .~cli ~perfona_- virtuofo ·e_ di ,.; g:ra.n .peifei~ne' ;;. il 
Servo Ali IJio più vòlte . T ,avvis.ò ·-di .cn.o~,1 . .pe!-:i;ler~.' il :t:~pq jn· •qv~¾:P, ·-vi; 
fìte inutili-, ma : il Vici:ecurato ,no.n -f~ppe0mai ,.rqi4~-çèa f.en,e- :a'ffat,:o, -':fii~çhè 
{:Onvima, e •ro.adannata pe.r -ìp(lCÌÌt~·irdàl !tribqn~le clell,;inquiiìziQ~e ,-cono-P,.: 
b.e quanto fo{fe i lluminato dal Signore il VjJ_n ... ·.f~drç . . ·. : _ .. _ 
'CA-
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-Il 'P·.h J'çhaftianth 1;et/i I~ cofe aJienti .: .·_. _ 
l L P~d-t~ -E'ran,ce\cdi,Am~d:eo: O~mea ,, defìcler?f;,:d.i, _effe,r-e: 2ppi:en? \n- . - forma-ro. d.dk· YUtl.'l; L ea azionl d.el Servo, d1 Dio-,. dopo : V.afj. difc®.t.fi -· 
tèàu-t:i f~gre.tc\mctntè,-~ f 0:pia. qtì:eiò, a~rg,omento col $Ìgn-0~ Paolo. V afaan~,-
pregoHò, ai · off~tva.fe_ CoiJt attenzione le opere fegnalaite. ·ai quefto S;ervo _ 
dlel · 8ìg~òr_e: pe..r· _p0t.erè.· ·c<Jl- tempo palefa~-le.--alla: .congregazione ; fi, fcu~ 
sò ·fwlfo; p.dme- il ,Vafaà:ma.- ·tome d'una; commè:ffione: non · convenient~ 
à:1 .' f uo. · ft~.o. t ma.-rep}i<iaàdo. il Padre . . Qrn:(ea ; ;. ·. che- il ·_Padre.- ,;Seb.afì_ì;;m0. 
era t.1;0ppo. cauto, ,. e. riférvato · · co." fogg\etd . del1a. · cong·reg~zi~rte- ~·-_à. 
qua.li _e:ccult.à-va ". qu:artto. ·poteva 'il fu0- fpirito ;. e. pero n:ieg~io . co~weni-
vàli a.~ . _Wn. fe~ota.i:e. nra:fiirifa.~.nte·· ù famig)iate. ,, e. kon.fid.e11te, ,_ cni:n~ effq_ 
~rai_,, tV.uitd, ·•egli __ da_ que.fto. : J1it!eft:o, ,, ptowifo, dì. ~.11v1d0;; ilil.di. dalla d_~ 
lui,~ t~~e-tà. _ f'ènza. in.dug_io,. µaifan.do:. a., ·:q\lella. ·: d.~l ~:ervo · di: Dia ,: eh~ 
_ «·• era.-·mol.to- ]on't~nà 'pel :- c@;nfèiirgii .al_cu.t[e.·.'..cò-fo. de!f .a'nima. foa_; appena: 
_ ·cd.mp.arve a1l:f-ai • dt lui Ptefonta· ,, :cimafe_ ' ctjnfùfo, veggen.cl:o- feoFerta · lL 
p_r-t}*~ffà pdèct ~~na~~Ì. fatta'~ ~ poichè l'- uo.m0 di .Dio-fenza d.atg~i, ~eJr11po. · d~ 
pro:ffe.rif 'parola fac~do. _g~r.à:r ~il .mantello·,, che; .avea rralk: mani_- attorno 
iP prì6piio; Gap'{f :!'•' ~i~na, ,,- .dii[e: ,~Jà_prà ... ma,i:. quello .. ,: d1e,- h~ .. r nel eu.ore.--~- Il €h~ 
_. detto,,.· depqfe,: il mantello:~: e. fi niife-_ ad ·afcoltarlo: ';: a.llo.:Fa .. b.en e·onofcen-. 
• d&;':il- Valzanffi:· ~o.ii~ anda.v.an6, .a: · cò1piiè. :quelle: i:nifterìofo. ~role-,. am-
·. ì:li.i:r0,::>.nua Ìil1en1'{ -1~ di: 0lui. um...ilnà s'Ì:. att.ifi.ciofa in nafaondet :ìe iteifo te che 
il 'piivlkgì.<•. è-t:,.~~èd:utogli: ;d~ -Signore. di . pen.et,ra:re; ' le cofe_ QCèWtc} ,: ~ 
lon.:t'àn:è , .. imj@ffi:b:ili a. fap~:tfi . (enz_a dìv.ina.~tivdaz.-ìone· .. · _ · · : 
· _, ·._·Qljà-ii foi:.ftè,ifò,f.ac:;èadde: --an .Priore.- n~. Mdchior_ To·mma(Q, Vtetto- _ •. 
~ ~flt p~eHn:tffo; avendo ai Padre~. Garlp,. Ani.te:~: Caffi.n.a. dell~ con-giega;., 
zione;~di: : rtonarfi: · con; dilig~za; ;le virttl è.- doni: celefti del Setv.o: di Ilìo; · 
eg1:i: oo.nthè· n1Qltor ·lontan.o~ vedendo: niho., -iti if pirb:0, ,. g~i rimo.\trd fu bit o. 
tà\ difp{à-cere·,. • c!1tr iritimegli di- çonfenrai:~. in aNY·enite· ui;t .. ,rìg~.rof0; ~ 
· · ~ p~rp.tituò.Ailenzi:o,• fo: non:· v0tea ~ pèrd:ere: ta. di. lui c.onfìd:enz.a .. . :!,(conde~ 
f.ce.fo alle- di foii.1 b.xame: it Priot~ Vietto. ·n0:a:· avendo. più/ riV:eta-tQ.· ~ pe.t~ 
~ · foJia,· aiéùna:.-·q:i-it:tlfo~-,; -che: gior.ffalmenfo offèrv-a-v.~ ;, , nia_ depofltando., ogni 
-~efa: :11ét pro_e)?~o>: :tu.o.re.- af1:etta :d: fof.~riharn.~ j _ :PàdJi d.opo ,ta:. di lui 
. :beata· morte-.: ~- · · · -• , , .· . ·., , · . ~- · , . , 
,-:··: -~ ~ Nelt •af:iao1 1 6'.y;,.: p@co. prìm:,l ,,' che: ·u.fèiffè aUa· luc~ -.it -Re_at primo.~ 
.. genit&- ,., di c:ui g~à..::it. __ ·S.~r.V.O} di .Dio, .a:v.exa: pi:e~etiò, fa_ ·n.afèi:ta. , .. CO.ffitl 
· at.teftan01 nel pta~~;flfò" aut'è>t~voli . ·.i:d tìm©Jl J; fiava . egli nella. c.appell~ 
~'..• -- - R i: ~ . }?t.i~-
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privara del real pa:.la~zo recita1!,do) l rofario della 1?èata Vergine alter~ 
nativamente co' cappella,ni regj · ; ·qùando 'al(. impro'.v.vifo, lo interruppe 
intonando il J'e Deitm laudam11s. A quefta nov~ra __ re:ft:~-ron9 tutti gliaftan .. 
ti ammirati, ·non fapen4one la èagiorie; ma _ b0d -la ìm:~fero _circa il lÌ!le : 
de~ 1'e D,emn da· molte perfone , che ufcite dalla c~mera' della real pai:-
toriente andavano pubblicando' eifere nato ùn · J?);incìpe ; ;a,Uor-a ·accoi:teJJ• 
çlofi i circoftanfr, che il Se:tvo di Dio veduto avea_ in ifpirito )a _nafci~. 
ta del Real primogenito' nel . punto medefìrnp, -:che ·. pÌincipiò .il -Te{ÒeÙrn; 
refyarono fopraffatti dallo ftµJ?_Or~ , Jna più di · tù tt} • piene~· di rnaraviglia 
l' abate · Aleffandro Dorfa dt:f~at.o.~: li,mofimiere . di. Corte , 1ì · portò, ~11' 
incontro del · Servo di Dio, e' 71.~ ·_a,ft6)jj'4' -.aql;,~acda!lo gli djffe~: ·P_[!dri', 1 
rvoi -fieté tm fanto ,, ; : ma egli : _:ricop·l endQft ·:..d{' L~(oi:~ :- e- coEfu:fione C~icòJm_;;_ 
bito di foggirfene, come fece • · :. ,.• . . ~.,,~\ .:· · , -~1 
, Il Conte Giovanni Battifta Garàgrii Prefidentè. d~lf; Regia , C~me1·~ 
fu pregato una mattina dal di · 1ui: fegretaro. d' apP,igionare " una _ -botte-
g_? del fuo pala~zo vicino · aL gh~t;o ,.degli . eb>rei ~d ~ uno P! ,q'1~ii,; - cJ~~-, 
ne faceva · -premu:rofa iftanza . Appena ... firìì-, il fogfeta-rp . d~r,Jf}'arl<!I:~', (: çh~ 
arrivò in _ fretta .: il .Eadre·~, Gabr.ieL CerNjnir -a. ~pJ <!ga-rlo -. 1.i~r'.:"' paJte, def7~e~ 
vo di Di.orli non. -~ffittare fa --.bottega:. a4 1 UJ'l'. (;breo ;. peJt: n'.9J! all9nran~JC? 
gli e~rei dal .ghetto loro . Stupì eglL a ta:le "anf).uniio, J! :-:: ~ì i1t · vi_ta1 , 
che ·dopo. la morte del -V-€ri. Paare - non ··cefs"ò di •: -fare. -~ :) na:r~vìg½i<f , 
tome . ·aveifo faputo .quel man:eg_gio fi.n:o,_ à:, q.:,1el ,P1U.µtfi>Jegr&t@-, ;- fo1:_o it1 ,qJ.ill~ 
mom-ento a fe. p.topofto ~. ·:· .: ' ~ . _· :- . ~ ' -~ '-;. -'.;: "'. , .,j ; ·.:·. -~ -- . ; _·.;;.i : 
Il facerdo.te Giovanni ,,B_attifta Bufoatn~~Par.òeo, di. -~~ et~foJ~, ._çl~pon~ 
nèl proceifo: il- fatto fegùente . Nel Anri0~::11.70,5. ·iirt "··t~Ibp.Q!:~'-·efiai e 2-ri-. 
trovandofi in -Fanèaglieri <liftante . circa, )-sfict~i.: , 'µrigl\3--,dà ~ J.:tt:rjn9,: Bt;J~.,- :ql~- . 
ni fùoi · affari Giovanni ~ndr-ea Valletto·,_genti.11:1omo ;rotj_nefe .. ; '. · un--gior: 
no ·il, Serv-0r' di Dio diede ·-0rdiné al '·Ifufi.ati ;, .aliò:ra '.· :Y.i:tec:'dI?tè> della.... 
parrocchia ' di. Sant' Eufebio ·; i'di ~pòid1rfi-'pr.ò.ntàmente,.- a <;lire -_ alla èonfçr-
te del ·Vaflettò-, elle mandaife fubito a<l av.:vifarlòr d~ •.nofi;:VeQire1a ,,;IQ-:-
riiw , ed app~na. efeguita · ~al Bufcati la commeffion.è , ~dat-lì a_ ppco ti'B}-
po il '.VeQ. ·. ,Padre 16 - rimandò ·~a · dirle ,, che I),On fac~a più: bifogno ;(l'_jn- · 
viar alcuno- al fuo marito per- avvertirlo: di· refta_rfene d n , Pa:ncaglieri ; 
obbedì pro_ntame~te iLV.icec.tTrato , .e adempiuta ·=Qg4:1i,-•i:;ofa noJ1. jp.tefe... 
per aliora -i · difegni deL S·ervò di Dio,- in,fin~attaritoçhç;il -.-Valle-tt_q>,- §iun:, 
to a-- Torino,'il-. dì fegU:ente:,.Jeppe . da lui .,- che~·.:il ·1giot.m.P; iµaanzi-ft~,n:,de 
per imbarcarfi ful fiume Pò , · fi ~ent~ infpirato a . difteri.r · 1a.- pa-r;tenZ:~ , 
del che · ne ringraziava:· il· 8i·gmore·;} imper~ioechè- a~:~ndo 0 fapuro. ·,_ che.-
quella barca . fopra la .quale .dove a , egli partire_, ,. f pi.\cc:a_~afi per icamm~i;t_J.o, 
tutrociò , eh.è, Jl1'-i ei a,~ in .eifa. ·.ap.dò a fondo-:,. :.~-, {ol~l.l'.l~Ql:J~, L parf~[µ9}.i · 
co-
/ 
~- ". . Ji7 
come pratici fi 'falv-arono <ltl. naufragiò , conobbe ·,' éhe quan.do egli -fi 
foife · trovato i~ ·quella nav'e ·, certà.piente farebbe fiato in nianifefto pe~ 
ricolo della vita . · na tal racconto re:ftando . efil. ammirati., ed illumiriad, 
·terinero :p~r. eoftante, · çhe~ il -~ Servo . di".•nfo . preveduto . a.veife l' :ordine~- . 
·:e· ;l' ~fito ~ 9gni cofa foptadeftritta. - . · . ·· 
_ Alla moglie in ·.prime-- nozie del . Vaffallo - Carlo ., Raimohdi 
.a ltrnve nominato , · molte - volte dopo la- · con.fefliqne ' ègff "fuanife--
. -fiava - quanto d'.,in-te·mo , ~·:e :d' '"èfter.ò.Q era!e aecaduto -~prjma; eh-e_ ii 
. po_rtaffe. in~ chiefa ' ·: per ~ coiifefi"a..rµ C(?!1 dirle' : · rv~det.e t1:_elle _. caft: ·dè" 
~- Jècolari ; foruente_ ac_cadono le tari', e tali · cofe ~: ·ed erano · appnnto ' le medè-
iime e individuaH, che pocò prima le 'eran~ _ foctedute ; e, _,~~n ju~ 
_ -marà viglia _giuàta ~a :èafa .p.audndole · ·aJ marit_d, · beriediéevai!Q ui:raniryii _ il 
.Signore· ~ ~.td.nfo !time·,- che- eomun.'icàyà. al foo , 'S·ervo "pet buon·~diriz~p 
dell' anime ' e'_ della famiglia .foro.. '. ' :· ' ' ' .. , ~:. i . : .. 'I \ d: 
:,= -I -·monifterij delleè m1::mache-~di -T mi.ao tC>tl},mò ora -a~ fom;nini!\r.arèi 
1 1 
.molti1 àvvenimenti· r mi~abili é ·· a qùefto ,argomentò appa~tème~ti~;. Nel 
.·rnoni-fterO'• 'di :Santa _Crac.e lDortna ·Giovanna . ç:riltini GàlliDar-i . d-icé-'f;. -che · 
avend:o -iP:S·ervò di ,Dio_ afat,1_ni·:anni · prjm.a della- _fu-a: m{jite i?_ · in?lti fù c;-
c,effiri for:'tifoni dedama,t o èorrtr()); if ) vi~".i:o~· a~r rubàre:, le ' ierig~of~ · ft_ ·, :ff{r .. 
piva:nd _non""fape11do ··il fine _,1 pèl quale, ei ··ciò ':façe-ife ·, quanç_io .:foJi im,en-
tte··· .iui --- fc(?)pctiiita·, ,!1a Iferva : feco1i.it€ d~l --morii-ft~i:c:> ré.a 'di tal c!elitto ; è.:.. 
, d ~ ·•5Uora i n, p @i · n0Hi fo ... FI:ai pìù ·udito ne~ fooi · fern:oni- . pariate · èontra 
:i:al viii01. JA! -che. ·rifléttt:ndo ·le ' .rno·nache ct~deronò fofinamèntè ,· éhe. ii 
Sign0rc:m':!nifeftdto; gli .a:v:eif~ :i l~ pul · coft.ùmè ~ éìe_l1~ fer"'.'a \ fa~ niun61 prinia 
.r,,..""'p t.rto ·- ', ~ i"'\ . ; ·r.i ,, ,,.,. :· ··). . j~ • ,s. )· . , ,;:: . --:·,- -·--~ 
.ll.v u • ... ,, .,....,,. t '" · · · " · · ·" ' · 
,-. . ' 
~- . .. S,uor . Maria :- Delfina· di_ S-~ Gio~ ~attifta -Bertoglia moiiaè~ · 'uifcr.et~ 
rieJ.. f. ... moniftero xli S .. P.~lag:ià atfoftà il èa{~r _feguente . Iq b-cc1aflone / ·di.~ 
•j ;b S·eo.:,v1e .:: ai'.Dio!.:anàò-: coià à fate un ·feimone , fr tr-ovava eHa ·neHa.:. 
ft,anza· \ dè"-, f~iiçi ,. l aw-'©rl''., Ìr,1;.'compag.m.fa :' 'ài :.._ Sttor -'"Oifofa -~ Suor -~i~a! 
nora di S. 'Ignazio , Suor S~rafina ~i S. D<?me.nicp ~ _ed alrre ; udito.nel. 
.. pl~riiò-jl, fegn:o ,- ·e 'iinmagin•andofi .che· foffe 'i1 Pààie ' "\:'alfrè. ; la: pre-
detta- Sm:ù Maria Delfina "cliffo con ,quaiche rifentimentò: Benedetto- Pa! 
'd~e ·v-aTfr! ! potervq ben, ruenite in alt.r' ota: 7il/b~t1:mr/ aaejfo ?1Jfrò :. t hè ';ja'l}è; 
che. àndéw itd/ u'd,ire 'il fu{) f er111{)ne ; e · ·fogghm{e I altre· fimili . paTole· èfi-fa·mèn; 
, 1;0 ; ,ma }n-t-anto imet rott.o- ·il'· Ia.v:oro fr P?rtarono fu~i~à" tuçt~ in
1 
"- cofiJ 
p e,r ,tidi:i-lo :; _ecf ecco, :che il Servo -di -Di~ iP_còmind ò appurit9 . con I~ 
.ftefre. _p,11ecife 'pa-~ol©i ; .Benedetto :f!-àdre ' ~ti- dicend6 lord jn app_reWòi çhe 
· quando le religiofe· erano occupate, glie~e ,deffero precedentemeD;té1'~àv~ 
vifo , èhe -egli di.:fferJr$ bhe 'i1r tempo più .. opportuno U~ ·1 uo f. fèr-:rtrone ·:.; 
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po'.teva il Servo _ di D10 ;--ave~e avuto · <,\lcun~ · n0tizjac dtlle par-0.k: fopn.r.:. 
. ~ariate; laonde, g~u,cliça.1;ono.. c_Q.p.çoi:deroente.~,-. <;he; av~ife. penetrato, ogùi~ 
çofa co~ . _lume . foptann_atu.~~l~ ~~ . ·. : · . , · · . _· . - . · • ·
, · Un fimi!.~ lame.nto. av~ndo.· fe.co., fatto. ,una:. mon.a:ca~ del.i -s .-antiflimo, . .~ , - - . ,. . ' 
Crocififfo nel la(ti.are: impe_rfet.tc:>, il. lav;oFo. pe.t and;i,re_ ua g'~lmo-ad.udi--
. re . i~._ ·çl.i :__: hi.i1_:f~U1'.'-0J1.~ ,. ~g~i pc1:.riment~ riel comin.tiado~ .dilf~· ,., · éhe .. vi fa-. 
r~bbe, .qu.~kh.e i;e~ig~Qfa_;,' _a, €\Ji ripi_cre.fce.rebh~· it dcift.utbo,, pen ·PQ-I.f!àrfti ad. 
uJire, la. pr~clic~ ;, ... ma._ c_l~e: le. pteg~!a_· _a. COilJ.}!?atirlo . , , per.chè: ·CQllViGlli-. 
•f a valer-ii delr:_.oppGFtunità, del te.rn.po -J ,. il: che; cagwnolle; noru poca.... 
maravigli~-.i :e.• ,o_nfoJì,one: pe.t dfe.rfi . . la{èiata. tr.af.eo1tate.: . .a. q~et leggero, 
.s.fogo . .,: :· i - ~ •• . . • ; •· -. • . . 4 ' , • , . . -_ . · . • 
:. ·. ,l · ~el.r an~o, _ ·1 0..9-~;.. -forféxo, ìn· . . Uru . nwn.ifter.o: -di: :I.brino.) .gt~·v.:iì_ difiàp:0-
, rt P.~F·)a<~efift'~a;_ cr ~lc~i~e- re.l;tgfofè: all ik~gio; zelo;· deLS:e.tv(D;; ·.dii. Dyc;i,,, 
il qu~le: prqc~urava. d:' imro..d:ui;.vii alcune: òu0ne:, · co.ihunauz.e.- ~i~: ad~-tttate. · 
alla:_~!ì._~~gf~1_@1 P,er~,zione: •. .I~. q\~~;fto. te.t:tiJ.-p@l.- defide.ràn.do. un,a. · ·• ffll'CQ'MC:a: di 
co~è!li.:.e: fe~o; lui. quatch.e.- ~ifa.i:~: di. riliev:01,,. non. fàJ?eva;. rifòLv.erfi -.ad., · 
c~iaip-a-r~o_,.. dub,.itando ;. ç\1~: .ciò.,~-venendo;i,--ai ndtizia- di: 4uelle,1 cche.(1 erarro, · 
.~Y".<;~fè,: ali , z.el~te·:·r,~4:re; ,. fufèitaifèro; maggi-ori fconç·erti ;; òra. · mèn~e.::. 
.~a:;vai : di. :ciò_: parl:a!}d0t, coni altre: fue:-cqnii@e.nt~ ,,_it Se11va,, di· Dio., àvénd©, · 
già: ~ -ifpirito• veduto. ogni, -cofa ,. andò,_at monifte.to~, . ,e.: fàtto., (abito; ~~ .... 
. r_e ~ J ~_gµq d.e~ c9-ro paneUo ,, quançlo: k -.mednfìme:· fo1;©n<>.~~mtt-e.:· c:©111gre-
gatè nel egro:,, con; ~re.ve· tagJonamento.1 ·di.ife. lor0; ,. ch.e.icaleu.rie.: .rellg_iofe: 
:deiide.tando- parlargli per· urg~nze·. del morufte.ro:.,:. no~ atdi.van.ofàtlo~.chi.._ 
l!lar:e.: pel t~jnore- di: dar occafiQn~ di _gravLrtun.ori;, inrlL :cap.p~efèntafld6; 
non ·eon:venire alle .religiofe: tali. rigµa.rdi ,. foggJunfè: ,, che- di. ta!L cGfe....._ 
non vi era. c~i- r· aveife ragg.µagµatn- ,, ma che; e1a. ftato. inoifò, unicamen-,. -
le.,.,da. infpirazione divina a. venire: in quell'' Qra.: a darf loro, un. tale; aMvi---
fo ,. co~ le: q~ali parole _terminando.- fafu.à-_patlata. ft lieenzi,òidalle·ma>nacke: 
.r._efta.ndo; ~[e: ammirate ).; ed:- iftru ue ,1 . co_rne.- do.vev.aJJ;o, regolar:fi~, in. -:fìm.ili 
~o~~i-~g~nze .. · - . _ -, _ 
_ _ ·. ) In alt~o, moniflero, parùnente• dellru Ciuà _ cl-L T;9~JJi"no; un~_ r:éligiofa~. 
~~van.d:où fola: in camera: mangiò; Wl'ai caftagna: ,_ eçt effèndbft in:. quellL 
m~ttina , p.OI\ato, colà il Se.rvoi di Dio, ,. ella; andò, per· confseffàrfii dal 
~e.clefùp.p, ,. _a. cui. . finita. la- co.afèfffon~; pià non. ric'mdandofi di quel-:. 
}o , c~e: av~a fatto· , dima:ndò., licenza. -di fare·· la. comwùone .. ; ma , egl1i , 
rifpofo _ fubìto; , .. che: per· quell_~. mattìna:. nort potea, darle; tal facol--
tà ;: p_o.ic:hè fì_ . dovea; ella. rìca:rd<\re: d~ aver- rn.ang~ata. . una: ca~ gµa ;.- ar~-
IO$Ì la xelig~ofa ,. e rico~dandoli in:. quel punto dii quanto, le: era, accadu-
to , and.òi: pia ,c~uta. nell'' avv~nii:e >- ~ conce-pì maggiore, ftima det Serv<:>1 
~ Di9. . -
Nei 
\ , 3 19 . .. 
0:Nèl'm~defimo moniftero defiderando le --. niligiofe a': udir leggere . ./ 
pubblicamente nél -::refetto:r:io-. Je-.opere .di. .Suor Maria" ,d' Agreda ., lè qua-! 
Ji erano ftam,pate in- idfi,àma fpagn•:uoliL, .,nè ·anco_r· t radotte . in~ italiano',~ 
due. di loro .iintdH,geni i ,di .queir ;idioma ii prefe.ro r affunto· di : lèggerle, 
come fecero; .ora .il ..:Servo ,di Dio 1port a:t.0:fi :un J ~ic.rno di queJla.- ·medei 
firQ.a · {en:imaaa :al ·.-morriftero ;, ((! ,conforme il fuo :foJito me!ifo:fi -a fa're. -il 
formane \ -diife {e · :feguenti' predfe parole _; rvi f.a rannt, . ,di' q~éllé ; ,che J;-; 
ranno ,, i o. leggo .'in ;refettorio :Zo fpagnuoio. .in- :italiano~., _per .!a qilal -é'ofa_ .... : 
1.eftando .:ti1tte ·forpr.éfe .,, .fermamente ,giudicarono, ,che foffe irato·: ·Iiv.efato · 
da -pio ~1uefho fa ttO, ,di cui fa :altra maniera .non ,potea ,avcrne -e,g liawu-:: 
:to. notizia ,, , ·come ' .-d~C>fero lilel_procceifo-.. · · _ · . . 
. _ 1Pariimente . riel predetto monifte:IO .accadde i l ,cafo ;feguente ,. '!:re-' 
novtzie .:dopo ,il .mattinino ::di · m:ez:za ·11.otte, .mentre :le·· . altre -:rdigiòfe .tera..: 
:no ·a ri p.o:fo , :fi ·:tTattennern :a -ma~giar ,uri' infalata· ~con-_ -:tal fegrete;zza ~ 
·che ctò 'non ·.f a -noto _ad .altr'a· ,perfona .. Nc-:l •, ;gìorno. fe.gmrnte •Jì ~porrè .ii 
:Servo _di Oi:o :a ~ rre mn .;r<1;gionamento fpi-iitu afo a t utte l e · T.e'Iigi-ofe , e 
,nel prQgf.Cffò del medefimo :a1l' -improvv ifo :narrò pùb.Micament e i l ~fatte, -
feguito ·con ·tutte fo ·circoftarize fenza -omenèrne"";pur '.~ma 'benclrè meno- · 
·ma;~ All' rudi·re quel .:racconto .arrofiirono ;Je JilOl-'i.zie 1 '-. ;e temevano Jnt:er- · .....__ 
·namente, ,-che ·il Ven. Padre _.le :noniin.aife:. ~la ,eglF : perGlor"arido .au~··" 
lor fama , ti it:ontentò di .-emendare · :il foro ·errore-;COf.l , runa .còrr'e.iione_ · 
. . csì ftupenda ,--,che ~1or fervì di ·:regola :per -tutto :il 1t:em,po ,delia .loro ·vita1,'_ 
.. ,tanto p iù <ehe :do.po i l ,formone ,tina ,di ,effe .~endo ottem..it a iiicenz a .-dall~ · 
madre _ rbade'ifa di 0parlare ·col "Servo di '.Dio ,, ·egli :la ,pre-v.enRe ,, ~e ~notL. ; 
.folamente ] e · ieppe · ,dire· ,quanto -erale .. ,accaduto ·,di ', eft-erno , ;:mL · _ 
ancora -le ·rivelò •:quanto -. in qtie'll' ,occafiane :le era ·paffato nel la men- · 
<te ,e .nel .cuore ., ,come Jà .fte:ifa .'.novizia ;_già :provetta iat:t eftò ..nd ,pro-
ceffo ~ . - , 
-~dio dono di . -penetrare, 'lè ,-c:ofe 'I on.tane, ·era :tanto farri.i g1iare :al . 
Ven. Padre ., ,che ,fe ,bene il :Signore fia folito · di -·, concederlo ·n~· cafì :fo-
lamente_ ,di -iingoiare ·utilità fpiiituale ,o ~temporale ,de' ;pro-ffirri i _· ; ·tutta-
via -quefto ,foo Iervo d o -ebbe in -altre ·occorrenze :di :n0n ·tanta impo:rtàn-
za , 1c0me ':li :può ,ravvifar e da' .fa tti -feguenti .. J l facerdote Marcantoni@ -
Garreiio ,-depone ·di ·fe :medefimo ·nel ·proceifo _, -'Che ,un gior no · ritrovan-
dofi nella ·camera ;-del Ven. Padre , :penfava ,di ·prendere qu-a1che ·çofa....· ' 
per fua memoria "' ,attefa 'la -•confidenza' ·cbn·:cui egli Jo ~.rice:-v:eva' ; .ed 
avendo ,offervato ~effervi · ·in ,d ifparte uno :ftromento ;di ·p enitenza fatto :a . 
forma di -catene\Ua -d' ·altezza .·di mez-zo ,palmo ; :dopo ,d' :eife-redtato .lun~ · 
go tempo fofpefo ., 'final mente ·fi 1afoiò :tirare ·dalla ·d ivozione a prender-





d' ,effere : fcoperto , eh~ dopo breviffimo tempo , e con: la medefi.rtia _fe-
'gre_tezia c\i prima, tornò- a rip0rlò al fuo . lu0go , fenzaohè il Servo di . 
:pio fiafi potutq accorgere di cofa alcuna., poichè ftava frrivendo con 
le fpalle voltate ·al GaJ:rdìo ; dopo .tre, _ o ·quattlio gio.rni trevandofi egli _ 
di nuov.o nella camera del Servo di Dio , . il-_ quale · era di- miovo , oc:.· 
cupato in -ifcrivere, così gli diife : Don Garre.fio . non mi fiate a toccare 
- (j{}fa olcrma- nella · m,ia camera : a quefte · parole. reftando.· egli . pieno di con.i 
. foiìo~e , pensò fubifo aver il Servò· cli; Dio ;veduto in if pirite cìò , che 
avea tentato d~ fare-_, e che _ da lui non era mai fiato manifo:ftato .af.l 
alcuno~ 
Un' altra volta gli accadde quefto cafo circa -l' a-nno 1 6 9 3 . Ritr0-
':'andofr .il Ganefio. per c;liportq alla villa di certo signor · Bazòli n,é• 
lJlOnti di Mo11caglieri in compagnia df akuni . giovanetti _, - i quali é'raa 
fo~iti -d" andare: -aU-a -caccia. di piccoli uccel1i, -occorfe~- un ,giorno ~ che: 
eilendo col-à giunto il cl}eric'o Agoft_in.0 V alfrè nipote del Servo dLDio, 
e volrndo que· :figliuoli tj1oftrar piacere del dt lui arrivo , e farile fefta;. 
uno--di.' effi. ~ f parato· l'.-arcliibufo car,ico : di . pallini-_, colpì i,l Valfrè nellè-· 
fpalle ; .reftaròilo tutti afllirtiffimi a tal accidente ; ma affi.nchè non fr . 
fapeife ,. il Garrefìo fi -riufe' tbfto : a 'medicarlo . ; e indi a pochi giorni 
~~ndato -~~l Servo dC -Dio ·, egli -,fenz' "altro preambolò gli pl'efontò uno 
ferino dj- f:Ha propria mano , che conteneva · il feguente · q1fo di mora.J 
l~,. utrnm licita fit clericis ~enatz'o-· ; allora il . Gandìo, avendo penetrato -· 
r i11duftria , .e cen:ando : cli fa;r , foa ·difcolpa -diife, che era bensì proi-· 
bita . J~ caccia clamorofa; ma ·no_n quella, che fi f~ ~per ricreazione fen. 
z_a fiJepito àe' cani , e di ·trombe . ; a cui il Servo di · Dio foggiunfe :: 
e quando· fi ·: ti'ra.no delle · arcbibufaJe nelle Jpalie , allora la caccia non è :for ·. 
jè clamore fa ? A tai _paro!~ il- Gatrefio, non f eppe più che replicare , e_.· 
lìtenzia!ofi dal Ven. Padre ritornò lo ftdfo , giorno alla Villa , dove_. 
g~unto diffe a-1 chetico, che il fuo zio ei'a - già informato del fucceffo , -
e raccontaw il difcorfo tenuto col medefimo > dopo --alcuni 1ifleffi, re-
ftarono pienamente perfuafì non aver egli potuto ciò penetra_re per altra, 
ftrada, che per fola. - divina xivelazione , mentre il fatto feguito erL· 
fempte flato da tutti tenuto fegretiilimo > e di colà niuno eia andato 
a ·Torino, prima del Garreiìo, da cui poteife effere fiato informato delt 
avvenimento . • ... ~ , · 
Conchiudefi qnefto capitolo con un -fatto aifai curiof~ , il q~ale... 
però comprova nel tempo mede:fimo ,. fino · a qual fegno abbia il Ve-
nerabile Padre ottenuto da I)io il dono di penetrarare le cofe lont.an~ 
pel -buon governo de' fooi penitenti ·, e famigliari . Il facerdOte Ca-
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in compagnia tiell'_ avvocato Btt..fano :Donzel.·, ;um<t;imno d' éftate ' prima 
di portarfi ad udire il difcoifo del Se-Evo ·. cfr.,Dio , ( _anda.r.ono ,.a. ;b,er~ 
ne,lla c;afa del facerdote · Felice 'Antonio Chia.v.eiina , tutti., , e -tte conii~: 
denti ·del · Ven. Padre ; .:indi pqrtatifi unitamtn~e alla : ~hiefa · della · co·n-t -
gregaziofie , in cui il Servo di Dio · già ftava fer.moneggiando ,. fi m,i.., 
fero a federe neHe pa!Jche; ed .appen~ ti nattenero ivi àlquanto,, il V~,Iil-., 
Padre n1:an_ifeftò la . foro ,innocente ric:reaziane ~-'. ma prefa forfe fuori del 
tempo dovuto_', dicendo le feguenti parnle : Vi fa..ran,no.:' trey di b«ona com~ 
pagnia ,_ che prenderanno'un poco di_ rinjr,efco. prima .di '7.lmir-e _p} fermbn:e "' 
Reftando a . qùefte voci tutti .e _ tre ·arto1witi , giIJdic.arn,no unanimi -,, eh-~ 
aveife veduto in ·ifpirito quello,- che fatt.0 av.evan.o 1; e pigliaronQ lum:q· 
_. r_per re~olarfi in .avv@nire neHe loro .t:icrea.zi.oni. ; (\ 1 .,_ . 
·;ç A :P I T O ~ -·o . ) '·'. . ' \ 11n 1 
., . 
-Pr~dice /a. Janità ad alc-un:i infar:17} ~ :--. 
:., .. 1 ... ~ . 
E. " Sferidofi di~10~ratò ~e~ due. precede-?ti-tapi~oli ,. r eh~ tl f e'u. -'.~adre ' penetraya gli a1trm ·occulti vpenfien' ' e- :v;eè:kva le cofo ,•1iJ.ift1H1,, CQ;. 
me · fe .gli foffero prefenti ·; refita orà a vede.dì 1 -come predièdlf -le. fu., 
tute , nel che principalmente confifte lo fpirito, di - pr0fezfa ; m_a · -pei: 
~1far chiarezza nel rifferir i cafi ,. che fi depofero da' teftim0~1 · nel ,p.1;0 .. 
ceffo , . fr racconteranno . ia primb hiogo qudli,. che apparl\engoiio ·aJ.lcL. 
,pr_~_dizfone dì fanità, e di• altre cofe profpe_re , · e fauft~ ; ed iu àppr€~\v) 
1ì apponeranno fo predizioni• di morti 1 e 'd~ altri èvend funefti : a • ~ 
ttà-vàglio·fi ~ · ~ . , · · - · · _ 
, Gomimciando dunque- dàlle ·predizioni · rigu:ardanti la fanità di · mol@O 
ti fuoi famigliari , è- conveniente di _dare il primo luogo - aHa •' famiglfa 
Donzel, çome. fpezialmente da iui protetta , e. favorita , Att~ft;a la. .... 
Signo'ra Vittoria Fornari Dom~el, che eifendo gravem~nte -i~fenna ' ;;· d~ 
modo cl].e già a_veva ricevuto l'ol io fanto 1 -quando fi c·t~deva •di pa:ifar~ 
da quèfta alf altra vita ., il Ven, Padre. çosl le di{f~ non, raU~giate.'7:Ji 
di pre.flo 'morire , ·perchè rvi bifogna ancora ·operare in quefio . mondo , -~d in.....i 
farti · guar,ì contro l' afp~ttazione d' ogn' uno, e fingolar~en.te de' · rned,i .. 
ti , i -· quali non le dava:no più f peranza di vita . 
Nell' anno , 678. pochi ~iorni dopo la -morte del' di lei- figliuolo 
minore . n-ominàto · Giovanni : Aritonio, · ~· ammalò la -.di · lei .iigliu0l~ mag,. 
giore nominata Angela Caterina , ftando' ella ·perciò · di mal animo ; 
penfava tra .fé·, che il Signore voleife in · quèll' anno· fare, · çome un.i.... 







venuto · il . Servo· ·di Dio a -vìfitare l' inferma ; . ed accortofi del timo:ce -;. 
che ~veva la nradre 1 , in par-tendo così le . diife comè :per ifcher~o, e:... 
forridendo ; SJJntite non iflate a rallegrarrvi ; . cbe que.fla .figliuola 110n rvi 'V1'0{ : 
rifparmiare /,p 'dote ·-. Ailora fot~emrò · toft:o nel -di _lei cuore una.· grand'e· 
all~g-rezza ; ed affidata alle ·parole dell' uomo . di Dio , tenne per certo,. 
che la Jì_gliuola più no11, do·veife morire·, comé . feguÌ • • _ · 
. ') ,Circa f arino 1 ~ .9, 1 . - fa di lei figli4ola. minore nominata Elifabe.tta, 
eifend0 in ~duca.zi.one neh:noniftero di Sant' Andrea di Chieri, vennt--
sì g.ravemente , .ammalato l' avvocatp Stefa_no · Donzel di -lei padre ·, . che 
avendo già rice·vuta l' eftiema unzione , e · ftando in ·· contin~o. letargo , ~ 
davafi da' meçliçi ,~ d1e "10 affiftev~o , e . da , t1=1tti gli altri .pe:r dif perata 
· la di lui vita . ; q~an~o im:fe 31eite cofe la ·fipliu@fa' , fcr~ire u~~ -l~t.te-
ta a1 Servo d1 Dio,- rn cm gli efpofe , che :defiderava · d1 vedere --foo 
Padare prima .che ~ moriifç , -"e di. rioevè:re · la di lùi benedizione. Letta_._ 
quefta lettera dal V en. Paclre nella, ft?nza .deW am~alat_o , ove fi _ ritro-
vava la Donzef pflr affifte.rlo·, iì mffe a fctivere la rifpofta , 1n cui ,le 
~gnificava non eif~re quel tempo a propofiro _ per far viaggio , poich~ 
u_ovav~~u-p~l ~iemo(ll:~ __ mplte, fc~i.e~e ?_i folclati. sì · .amid , · c_he ~~~~i~i ­
d1 . va,1e naz1011,1, mentr <era po.chi -di pnm.a. fegmta- la banagha d1 St.a-
farda . . Le foggiung.eva . poi in fim; ' t> che . :fyeife -_pur · .di ~b11on .animo ,, 
afficurandola, ·-che qua.1.100 -i faldati fi foife.ro .d-tirati, e le ftrarle foifem 
libere 1 farebbe · andata la · di-- lei mad~e . a Cpieri , in compag!]fa 'dello fteifo 
;fuo P~dre ~ cà-var¼t dal moiii:flero , ·-e ricop.durla 'a -cafa . La Dqnzel ~Il' 
udire quefte -ultime parol~ fi. rallegr.ò grand;erp.en,te_,, e tenne _per ficur9 ·,. 
che_ il /uo marito non farebbe mono di quel!' infermità , , benckè f~iI:~ · 
quafi ridotto all' agonfa , ficcarne avvenne ; poichè i:iftabilitofi: ii\ _ bùpna 
fani~-ì, da 1ì a pocp · t~mpo fi ponarono a.mend.ue a C~ieri a prenderli la 
lor@ figlit;1ola A · - . • • _ · · • 
Dopo q,1efti a,vvenime_nti fuccèduti neUa propri~ famiglia foggiunge 
· b Dbnzel ,; che la _ Marchefa çli Pianezza in -una grave , e mortal~ 
· informità ·~ bramando cli v,ederla, e parlarle . , poichè era. f-µa conofèen .. 
te, mani,feftò ,quefro _foo . defide~io al Se·rvo _di Dio foo confeffore ; ma 
.egli fi m,oftrò fempre ritrofo , fìnalménte faceri~oglien~ . la Dam.a roag .. · 
gior.e inftan.za .; le rif p,ofe , che vi fai;ehbe ftato tempo , e fi farèbbe,ro 
vedute a-1-lo f pedale , · doye fov:ente andavano per fare , opere .di carità p 
•Qge.f-h~ parple (Grcmo notat~ molro .be,ne da· v,:arie . D,ame . ivi , pr~fenti , · 
e folle meçle_fi-T?e fi (1Co~c~pì ferma_ fper2J}za·· ; ,an~i . fi. ,divulgò ,ç-ome.... 
çer.ta la guang10ne _.dell · mfe,rma , -~ che :avrebb.e · np1gh:;i.to tra poco -le-
folite ope're di ,carhà , come feguì .. · .·  . · .· : 
,ll GOnt_ç, e .~ed,iço .f ietJ;o :P,aGlo Ricca ne.I foo efame dice ·, d1e 
nell' 
. 'i 
.7 ,(2 ?' ' 
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:n'èll' art!).d 1 ·69 i . trovamdofi . in pericolo . di .morte-, imrhìnehte t ,lndò , i¼ . 
Servo ~i Di.o. a vifitarlo ' ed_ avendo 0if~~va.t0 ' che . i tp:Ctd:l · ila famiglia.:.:.. 1 
età eftn~mamente addolorata, rrtoven'dofi -·a · corripaffiorie ·_. di ·loro, fo mifo·. 
àttotno· per confola.di; e. traUe altre. parole _andava· dicèndo· loTo :- no,u.- -·è-
a11c0r morto , non è ancor morto-- . .n che ·ba:ftò accià éutti fte:ffero di 'buon ani-
.. m:ò ,, e fermamente credeifero , eh~ _ non. farebbe morfo ·. dì . queHa infìer- . 
mit.à; come appun'toJùccedetre·~ . · · , :: , . . ·, , .,,, 
Francefc·a Maria O!i~eria 'Merrefia nada de1 LlJÌ'.@go. . ·. di Somma.riv;t ·. 
del Bc>fco dib'ce1ì di Torino, ,• · nelF età . foa · cf anni. 1 5.. circa fa . aifalit<t 
da gagliardi:ffima .febbre .,. p:ei dgion d_ella quale il 1hedico. Claudià Ga-, 
gna ordinò , cl1e le foJfe._. fatta .pron_fament_e una, cavata di fangu:e ;.~a 
.non avendo ella vòlt.no acconfen't:irvi, in contQ. veruiro..; vèclendo, il_ mo--
dico la . di ·lei · rifrosfa. , :·raccomandò, agH aftami , . che J_a · faceifero con .. . 
feifare ' perchè diceva· effere molt0 pericolofa ,; fu fobito ·4imàNdato 'Il 
Sèrvò · di Dio foo confeffore ordinario. , il quale ·-dopo d' wvc,da cori'\" 
feifata. la ·benediffe col feguo della ·fanta cio~·e ; irtdi ~on fa · fua (~ . 
lita ferenità di· volto diffde quefte precife parale··: rlimane faete • guarita ; · 
. : .e ·· così a,ppun!@ feguì .cont;o r afpettazi0-ne · d' ogn' tmo·. . . . 
. Il facerdote J\1:arcantonio Garrefio attefta, che ,rrovandòfi un giorno· 
nellà camera del ; S-€rvo di Dio,· .qnefti imptovvi:(amen-te-gli dijfè : _and1a..,.-
n10, a rvederé il P'fiore· ZÒ', _il quale è· i'nfermo . . Dove giuri ti -1o· t.royarono, · 
agonizzante, fenzà vilèa·· e loguela, ·.già da ~re,. O ! quattro· giorni .abban-
donato da: mediò . com~ fpedito j ed avendo oifer~a.to·· iJ Venerabile__ 
· .Padre, che. i. fuoi genitori, e frate:lli ]o .piagneva-no . çome fe . foife- ·.già. 
r,norto ,. diiTe rivolto· alla madre fe non .gli: daval:lo più . coifa alcuna p.ei 
nndri.rlò; a -cui eHa rifpofe :,., Padre non J)UÒ., più. prendere: còfa ·- akùn<lt .. 
• Replicò · egli che · b.ifognàva dargli- 'qualche ri~oro-. ; àU6ra la;~,mad'Ie,:.. . 
prefe un,. a:mpoli.ina · cli verro ', èd· accoft:atafa alfa bo-cca.- <;id figliaolò ago-
"1'l.izzante~, que:(li fucc,ià- certo liquore ·, che ,;ri. e.ta derytro :. e::~ò fatto, 
, ·diife il Servo di Dio al padre,.~ ed: ·atfa. . .matlre det moribondo :~. non- 'T:)i:' 
· crucciate , pèrehè· Di'.o "tJuoie lafda1:•7.Jelo, ancora . ·p-et· ·quatcbe ternp(). r ".vado all'. 
or-at o·rio· ., l{)· ra:ccoma11der:ò ,- e Ja--,.·ò ·-taccoman.dare: ,- at : Signot· Iddia •. ; Dette,;.... 
quefte parole ,: partì accompagna t0· · dal foprannominato facerdo~e,. il q:txa- · 
· }e · eifendo vicino d' aoifazi-one ai- mmibondo- ,. c-'Jn fua . eftrema · ·mara:vì-
gl-ia intefe, èhe la notte feguente cominciò a migfrorate. ,. ~a· fa, pochi. 
giorni ri.fanò affattO·-COR ifhrpore ,. e· confolazion~· . di tutti i , parent~c· ,t_e: 
-vicini: , · i quali q1 tti dicevano, aèl; ; una·· voce -~- qpefto :fig}iiwio,· ~-~fax;: pét 1W 
· c.nnùm-i·. de} ·P (Jldre · Valfrè .: _ , , - . , '· · i, 
Nell' anno, 1 69 r.. circa il mei'e di ottòbrè il .,Contè· Lo,enz'O,.Ro:a[fo, 
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infermo; · e ·ridotto a tale- ftato ; ·the .i medici_ ,toncordemente afi'erivano, 
che dovea morire; il che intèfo da11' inférmò , 'fe~e, fubito premura ~, 
che . gli foiferò minrthà't:i ·i Sacramenti ; or mootré fi andavano . apparec-
chiando le . cofe " il Servo di Dio verfo le due 01:e .della notte• andò' 
ìnafpetta_tainente à vifitarlo ; ed appen~ il Conte . inf~rmo lo vide , ·~ · 
riconobbe, c;he Jubito gli cliffo ; e ·che ore fono ·· quefte di .. venirmi JL, V:S!-~ 
dere 1 gli rifpofe egli dì'cend...o : -f9n venuto a vifitarto ·prima -.di ritirar~ 
mi ·: replicò l' i·nJermo' , fe erà . andato, .èome buon àmrc·o , ad av·vifarlo, 
che' I(· difpomeife per far .~uon ,viaggio.. all'altra· vita ·, 'pokh~ i .. medie~ .. 
.cmicordemente. gli --aveano ·dçtto effe"re· il fuO' 11?-a.le sì grave , che ,'gh 
eta, imminente la · mort~ in · quella fteifa.- notte · . A , quefte parole foggiun-
fe il Ven. Padre ,oibà per ,orta. non mor~à ., ma· rvaglio -, ,che 'Venga a ren:!,,ermd, 
ia · '1.:J~f tat alt.a mia fta-nz.a .nèlla congr.e.gaz.ione; èd in ciò dite benedicendolo • _ 
col fegno della Janfa ~éroç:e , e · fattegli recitàre diverfe orazioni , fi fon- , 
tl;• I: infermo nefl'~-ifteifo· tempo confortare il' corpo, · e .. .lo fpirito ·, · ~i 
modo, d1e dovendò il male conformè al' P,arere de' mediti crefcere in..:.. 
qrn~lla notte , e recargli la morte , fi calmò a · tàl fogno , che in breve lo. 
lafciò _in fanità perfetra, e-. potè rendere la vifìta ·al . Serv.ò di . Dio, -_ co- -, 
me gli ave4 predetto ,. · _ · 
· n faceidotè Giufeppè _ Matteo Vacca ., ·regio .cappe.Uano •, e mufieo 
d ella, ·reaJ. ·cappella, circa l'. a11rio i 700. avendo una: g_ravé fluffione nel-
.la gola , ,rimafe sì fattamente fenza ·;voce ,' che non poteva più cantare-, 
s1,nzi ·con grande dìtlicoltà poteva .celebrare la .fanta meifa ; perfeverò in 
•qnefto .. ftato tutto r .anuo ·1:702. ful :finii deLquale fu trav~gliato da,feb..; 
br~ ter·zai~a -d0pp'ia, e -,continua :con :gràve pe.tic:olo della, vita . Av~ndo 
il · ,Servo ,di Dio \dà intrefo , andò ,a; vifitai:lo , .e· dopo d' aver · fatta a.... 
,canto , •dei'.:di hi'i ,.letto .breve -Orazione , le;va:tofi. in pie:di ,gli · J:)'Qfe 1a ma--
·no -fopra il c~po , e gli .dilfe •: orsù flia . .di ·.b.zton ,.animo , · percbè terner{i 
}1eLla :nojlra .chùfa ,a ·canta,re ,come pr.ì'm-a :._ :Ciò de,ttq fi . licenziò .; .<! l' i.nfor- · 
mo · cominciando . fobito a migliorare ,, in. brev..e tempo fi rifta:bilì p~i;-
fettamente ,:; ii.cchè ·.alla :, prima foleimità, ,:che fi celebrò · nella chi~fa' di S· 
.F ilippo ., ; w' irrte.r:v.enne_ ·a, cantare con gli · ,altri mufìci, ,e · . .cantò fenza diffi~ 
·•· colta 'COil ila fofita 'Voce ' dell' ,altre ·volte .~ ' ' 
. • l J meci~fìmo facerdo,te . ii trovò .un'altra volta prefente ad :una pr~-
. dizione fatta .,dal · S.er~o di Dio :a due infermi .· 11 . fena.tore .Fr.ancefcò 
A vvenati.0 dì.endo •iiidotto aU' ;ultimo .-della vita da una febbre· maligna .; · 
.d.i maniera. :che ',già n11mito ~degli ·.ultimi ·Sacramenti , privo · .dell' ufo dé 
.fenfi _, :abbandonato ,da' ·medici, lo .affiftev:ann i ' reJigiofi :per fa 1"aE:.eo-
. ~andazione.,deH' .anima_, vifitollo il . Ven. "Padre in •compagnia deH' aP~ 
1.idétto . facçrdote , ,e gmnt0 •nella ;camera. <lèll' infeil'iil:o , fi :mi-fe in gi~ 
nocchi,o - , 
I 
. ·11-s· 
.Alpcchio a, fare un po~ d' orazidne; dopo la qual~ yolend0 · iitir~rfi ,~ 
fenza dir còf;;t a1qunà , . il facerdote_ rnmpaglilQ fo · prego di vifitare~ aP " 
tresi • fa moglie de.Il' infermo an.cor eifa ?ggravata- da Lbbre . . 'Vi ah-
:<lò fobito i! Ser.yo di Dio, e. ben€dicendola con 1' acqui fanta; ·le diife _: 
, andran119 p.q_i tutti e due à render g,raz..ie_ a· S. Filippo . _ <Sìò · detto fì licenziò.,· 
:e · come diife , CO$Ì. feguì · in ,f_effeno coR · ammirnzione _ .di tutta fa: .. . 
; famiglia , .1- · , , • . , , :: -
. : Suor 9rfola Neirqtti converfa del nioniftero di fa'ti.ta Croce . -depo-
. ne il fatto feguente. L_a monaca donria Gioconda F-richigDona _era g.ià. 
da tre -anni continui moleftata ·dall'a febbr~ con .. dolori molto acuti' di 
~apo ; un _giorni:~ ella feç~. dire .al Servo di · Dio- , thè ven_if1~ -a tifìtar-
la e confolarlà ; ç1,n,dò egli con le debit~ permìflìon1 de' s ·µperimii ed-: 
· ~)1tra.to nella informeria· foggerì al!' inferm~ varj b1+onf -~ fon.ti ·· aùi 1/ in~ 
di datale . _a . qa,ciarè la coròna di S. Filippo l~ ·pen~diifo", G -nvl iÒler1i: · 
· ,li.e:enzia.re l' interrogò da · quanto t~mpo dia fi ritrovava fo qu~lfo 'fhto; 
a· .cui rifpondendo la monaca dlère già tre· 3:nni ;. il Rervo . di . Di9 · )~ · 
foggiunfe ; per pn4a.re tz dieci .rµe ne yoglion(J . dnc9r frtfr ; ~ fenza, fpi.e..-
_gariì più .oltre accom,miat(?ffi ,: e partì . Oiferv:ò a1Jor<1 la, N eirot~i , · .ç4~- "--
"•. f inferma, rima/~ . eifeJ1do ·molto nirbata , ;i:ndava: fra fe diCendo· : chi J~ 
fe abbia voluto fignifitare a1:cor' fette anni/,· e fe: tanto depba a!)cor d.u:- . 
:tare la · mi.a infermità ? ma poi fi çonfolava dicendo, far~u;mo fo,Jt fola,. · · 
. i:nepte fette' gi.omi, o forte fette fetùmane, o forte fette mdi, :ecì j!)tantò co.n · 
-tali d_ubbie_;?:Ze profeguì ·nel foo male .anco'ra per fette int.erli ,_fettimanè , . fi,1:l, 
fine delk ,quali fi Jevl,.fana, $! difpof:l:a, _e fi reftitul a:lle fon.zioni foli.te .c;l~! 
m.onifte1'0 :, perfovér_àndo in quello ·fiato di fanità pel corfo di -più _inn( '-
Piìì minbile. , e mifteriofa fu :la predizione fattà dal Sàvo di. Pio 
nell' occaGone fegtienr:e -.. Sul principio del , mefe · di niar,zo deJi_~ :ann9 , 
1709. Giov.ènale .Celebrino cl.ella -~ir:tà di ;Fo1f~n.o · fu fopr~prtfo da ·gra,-'· 
ve coftipazioR~ acçomp.agna:ra··.d_alla febbre ., ,e . da ·:u.o ~umore dietro :' f . 
-0recchia ;iìniiha , il · ,qµale gli :fu : .ape-rto _da' chirurghi ful ficie d' .,1prile.: , . 
e nel feguent.e -mtfe · di maggio gliene venfle .<lhro nel c9Uo,, Jl qual~•'. 
.crefc.endo lentamente recava.gli · molto .dolore ., e lo ,:enclè -'jmrn,pb1Ie · .. pe.i 
più .di . venti gi0;·ni :; anzi ave:ndogli ferr.ate le fa:uc~ .di m.,1ìrie;rçt; .ck~--
, non -po,reva :pi:(! inghiottire. , fu ape:rto pe~ -configl.io dc( • .medici,. co~-
ferro ·infuc,-ça:to; :nulladime.0.0 continua-odo fa ·febbre . con .qoJore . aUa...,_! 
· . fo~1ità . del <capo, ma:'lgrado ,Ii, molti •. ,:imedj prr;frritt:i -in v.a;i.-icf confoJ;t. 
t e ,di medici~ se .. ,chirnrghi sì .cle:fla: .città di :Foffàno ~ .che for~ilier_i , · nop. . 
provò mai _ fo:llievo ;afoun0; frattanto .configi~ato_. di farfi _ •p.:ortàrf;i' :in TCcH 
r in o folla , f pex~n.za di :trovare' ,medici ,e chirurghi pi:ù _pe.r~ti ., part} fhll .. 





lui · confefi'dre lo raccomandb per -vi~ di lettera· al Servo ·di . -Dio ~-ii qtJa~ . 
le ,;corrifpondendo all' ·an,.icci non mancò di ufate la fua fotira carit'à , 
ed : affiftenza verfo l' infermo "' -vifitand~lo freqmmtement_e ; ed Ògni volta \, -
che ·Io vifi~ava gli raccontava fempre - il fatto memorabile ,della _ città dii 
. Co inga -nella :Fr~fia affediata dagli infedeli, i- qua-li · levarono l' aifedio 
fpa:vemati dalla mortè' del lor genei:if~ uccifo claì GanhoBe -~ · 'a cui diè · 
fuoco un giorno per volere di Dio un · piccolo fanciullo ·; ed in , quella: 
:Fnaniera contro · l' af pettazione di · tutti 1eftò libera la dttà• · ,- e falv.i i 
cittadini , ,:quando :ii credeano perduti _, foggiugnendo all' infermo dopo. 
un tale racco_nto quefte parole : confidi in- Dio , perchè quando meno_ 'Vi · 
penferà, -il ·Sign&re gli . darà ajuto e }òccorfa ; ; ma noa dicendo ·àltro eli 
più per ifpiegarfi . niaggi~rrhenté ; nitirio intèndea. :tiò , ché · -dir vùleifo ; 
tanto più che agg1,avatofi il m~le ; la moglie · ;dell' _foferm·o a perfuafio-
ne • de~ meclièi' e · de' · chirurghi fece foftanza al Ven . .Padre, che -lo. di[-._ ' 
poneffe al!~. morte , e ·gli faceife far teftamenro ; ma if · Servo di Dio 
non . avendo mai vo1Ùto parlargli nè- di teftamento, nè di morte , di-. 
ceva ·fofamente aU'. afflitta donna , _che non dubitaife , perchè quando 
mèno vi :penferebb€, · il Signore avrebbe ajut~to il marito, e al mede-
fimo facendo ·· coraggios._·con fomiglianti ef pteffioni · nuovamente . gli rac-
co.ntava la de.cantata ftoria deUa città . di ; C(ìringa aifediata dagli infode-
li t ' e libe1ata inàfpetratamente .. Soggiornò in Tori~o l' infe1mo çosì mal 
· condotto ·:finò · a ·tre di novembre , e dopo d' aver fopportate · m0lte_. 
operazioni penofe di cauftici , · e taglj, per -li quali fe gli fco-pù · l' .oifo 
fquaminato e guafto , crefrendògli · ciò non oftànte · ogni giorno più 
il : male ,. finalmente i medici e· chirùrghi ·Io · configlianmò ~ far ri torn0 
~Ifa · patria, èori · dirgli apertamente, -che nori vi era più fperanza. di gua-
rigione· ·; · allora r infermo veggendofi ridOtto a così mal termine , de-
ter~inò di• panire, e in tre giorni ·-con molta fatica e dolore · giµnfe-
à Foffano, dove vifirnto · da' medicL e chirurghi., tutti conchiufer'o non 
effeIVi più ri.1J1:ediò, nè · fpe:rnnza di fanità; ricevut.i perciò i Sacramemti, ·· 
f½ce'. ;teftamento, e s' andava apparecchiando alla morte ; quando' no1t... 
fr fa come , e!fendo, frato piopofto di radergli · i capelli, il chirurgo · ciò 
"facendo fcoprì una piccola efcref cenza o tumore alfa -fommità del capo, 
a cui avendo dato un iag-lio ; dalle oifervazioni r èhe fecer.o i thirurgh_i , 
giudica:ronò , che il cian.io folfe g1:1afto ,. perilchè I.o 'trapanarono, ufcen• 
dorie quindi molta putrediné ; allora da quefta. opera2i9.ne, che ' fr .ri-
putava r ultima, e qnelfa , che · dove-ife'"aèceleràigli la morte, Dio ne ca-
v-ò la .fanità ; poichè purgato· per q'!Jella via ogni · cattivo umore del ca;. 
po, fn breve fi faldò Y apernua dietro- Y orecchia, fvanirnno i · tùmmri, 
·ei:eftò pei:f;.ettamente gu:uito cQritw· _l'afpettazio.ne di tutti; ed allor(l. 
pa-. 
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'parimea.te l" ~infer-mo; e fa di lui moglie ricordatili; delle ·prom,e.trè· tante 
volte replicar~ dal Servo di Dio, colle quàli fece · I.oro. fperare , . cne... 
. -q:uando il cafo ~:farebbe ftaw più difperato, .e meno vi . avreb!Jero · penfa. 
to , il Signo1;e gli avrebbe confolati , e dato loro ajut~ e rimedio ., può-· · 
. blicàrono la profezia del Yen. Padre manifeftata dal medefimo odla.... 
maniera fopra defcìitta • ·. , , · 
· · Predi&fe ancora la futura gua:r1gi~ne del · vaffaUo Cà~lo llajmoncii .; 
effendo quefti agonizzante , la ·di lui cqn.forte ricorfe · dal r:SeF·O.: di Dio , 
5:! . con le lagrime agli occhi . dandogli la -- rrifta nuova della vfr;ina ir:re~ 
·_ parabile morte, come fi credeva· del fuo- marito ,, _ Qh Padre Vtijfri , ,.gli 
diife 1 quefia è la rvolta , che non: ,vedrà più it fuo caro amièo. A Allora I' uo-
mo di Dio ' confortandola, così rif pofele : .ella Jodt Dio, • . e lo · r~·ngraz.i ., 
percbè quefia ,volta la ,_rvin~eremo . E così fu ; poichè lo · fteffo' giòrno1 che 
fi cre~ea J' ultimo ~lella vita dell' infermo , c~min.ciò a migliorare , ed in 
poch_i -giorni rifanò affatto . . . . · · . , 
· Ne11• · anno 1693-. , in occafiòne, .che· il Servo di Dfo ft portò alla__ 
città: d' Alba per- affiftere al1a traslazione folenae del c0rpo della-beata 
Margarita di .S,avoj~, I' abaite DA \Filippo Prand-i Canoci~o çielfa- Gatte".'.' 
drale di quella città , lo pregò -4.-i . vHìt.~re fa Contelfa Frandi foa maqr,e 
grayem.ente inferma·-, e difperata -da' medici ., · e- già in , età d' :anni .70. ; 
andò eg.li a viiitarla ; .eq avendò o(ervato, dw · l'. .ah.ate fta-va • afflitto ·" 
vedendola; ~-icino - alla morte , . con aria<l9k~ gii .cliffe quefte preçife p.a-
role : ji c·onfoli' , per quefla 'VOit a fe )a pafferà -bene ; e tanto .feguì rifaiialil-
. .do · 1,' inferma _da quella grave malattia c.ont.ro l' afpett.azio.ne di .tu tr.i , 
) ~ fopraviife ancora circa t.re .anni .. . 
( 
Aitr:e predizioni c(er Ven. Padrr: di _ .cofe profper:e"; 
. . · _ . e favorev.oli4 . 
I L Padre Frà Ottavio Maria di ·s.. Giuteppe carmelitano Scalz.o di S,. _ T e.i:,efa .nominato al fecola Af cani o Afinarj figliuolo del V aifallo Ot:' 
tavi.o Afinarj conte di Coftigliol_e -d' Afti, di9e nel · :proceifo , che -effen:-
do e.gli in età d' .a.nni circa _diciotto , verf 9 il :fitte delf eil:ate dell' : anao 
J 68 2A intervenne alla funzione d' una ·zite1la , .che prefe l' abito reli ... 
giofo nel moniftero delle cappuccine .-di Torino, à_ :~i afiifteva i il Servo 
di Dio , _il .quale dopo .ayere accompagnata fa noy1zia fino ·alla. . porta... 
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faccia.'f, ridente , e ìneiiagii_ ~!la mano fopra · il c.ipo : così ,gli diffo : or:r:fl. 
egli adeffe- è fpettatore d' una , che fi· _Jà fpofa di Ges; C_rijlo ·, • e fra ·brèoi,ié 
altri:-_Jo· faranno ·· di lui. In .f~tti q~antunque -- nè allora , , ne• · innanzi fem~ 
·tito· egli .. n foife chiamat o allo ftato . re1igi€?fo ; _c011.tùtt0c.iò -1' · an-!. 
· .no foguè.àte (~8 3 ;: veftito l' abito A de' carme.liitani_ fcalzi tenne per cerr 
to aver· il Servo di Dio preveduta la · di lµi futura· rifoluzione-, è· vo- . 
• . . . -. . 4 . 
caz10ne ~ · · · · · · 
Suot Maria crocifiifa Pocch~tini monaca nel . ·moniftero del fantif--
fim.o -Crodfi.ifo di Torino , attefta·, · chè . in età. di lei : anni trovandofi un-
grorrio ueJ!a èamei2 . di fuo Padre, dove parimente alle>ra vi era il Ser- , 
vo di Dib, a.tr'improvvifo pon·èndole la ·mano fopra . i•l Gapo , . di.ffè : 
. q~eflci- fit;iìu:òla fi . farà monaca, il che eifèndo feguitoj tenne fempre il: ,con~_ . 
to di profezia . lé parole del" Ven. Padre 1 poichè in " q-uel _ t~mpo ella... 
no~ avèa ancòu àlct1n, femim.ento _ di {arfi monaca, 'nè penfava aU' ele. 
zione dello fiato , come poi fece . . 
Lucia Larieti nìpote dèl. Servo di · Dio l' anno : t690. · avendc,gli -
partecipato la ·vocazione , . che fi fentiva di farfi religit?fa , foggiunfe , eh~ 
e.ra proni:a ad obbedire allà voce di Dio , ma cke non: a-vrebbe _ voluto 
nionacarfi in venl-110 . moniftero di Cheraf CO ) e . di Bra ' e ' molto menò 
in.·q\le'· d' Alba , dove Òltre il non avervi genio , rem~va , cke r ~ria le f@ife . 
per nuocere alla· fanità ~-·Il _Ven_. Zio afcoltò ogni cofa; e dopo cr-aver~ 
1 la confortata a fervir fedelmente il Signore , le · rif P?fe : Di6 ·non, rvi 
rvuole nè in Bra , nè in ,Cherafc0· ., rna ·'lJensì in Alba. A qt1efte paròle..... 
reftando ella con g_randiffimo affanno i,:, fece ogni sforzo ,_. e follevò q~an-
to ·potè d' imp~dimenti e difficoltà, , acciò -non fi ver1fi.caffe- qudlo ; 
.che eifo le avea fignificato, facendo anche fciivere , e fupplicare le..,;. 
monache del moni.ftero , in cui entrò poi col progrèifo del tempo , che 
quando fi parlaife in fuo favore , e veniifero pregate di accettarla, 110n 
deifero afcolto a veruno , dichiarandofi di non avere animo di · cnlà en-
trare , tanto pià , che i f uoi patenti ripugnavanò gagliardemente alla-, ri-
foluziOne di farfi ella monaca., ma quantunque le cofe fi maneggiaifero 
in tal maniera , e foif~ ella immobile nella f ua determinazion-e ; nulla• 
dimeno a poco a poco fi fentì: cosi fattanìenèe cambiare· il cuore , che 
Jnutando impenfatamente volontà e fentimento cominciò ella •fteifa · L 
trattare, · e promov.ere indi con ardore la fua · monacazione nel moniftet 
ro di Santa Caterina in Alba , pregando inftantemente le n1.onachè L 
volerlà accettare , come fecero l'anno feguente 1691. , e veftito l' abi-
to d1 converfa , perf everò fiao alla- morte , amfni1ando fempre il chiaro. 
ann-uniiio della volontà del Signore ~ che le fece ~l Servo di Dio , e che 
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· Alt.re . no,tabi1L predizioni · fece , egli ·a. çliv~rfe · religiofe ... La madre....'.. 
d onna Angela Maria J:i:alena· della zyobile famiglìa de~ Signori cfi Villa .. 
falletto ,!llÒnaca nel monifte,r.o . denoµiinato di Rifreddo nella città. tl1Sa .. 
lu,?zo, · -avendo ,fon rito v.ociferare.·. pe;l foo moniih~ro , . che dovev.ano. le:_ 
monàche · eleggerla abbadeffa nella -pr.oifuna . rjrrnovaz.ione· delle officialì ,:, 
fcriife al Ven .. Padre , pr'egandolo- d' ottenerle da Dio la grazia dì fug-; 
gire tal pefo;_ IDél:; egli, nel!a Ìifpofta afficurolfa, . . che certament~· ,n~.tL-
farehbe frata eletta abbadeifa ,, e . ta'nto appunto acc~dçl'e .. 
· . Un~· a tra volta reentn~ la. medèuma rdig.iofa non penfav.a a qµeH:: 
uffizio-, . il Servo di Dioi glielo prediife FJ.ella feghlente ma~ier.a ~ ,Gofl.u-
mavano le . mon~che di quel monifrero ne1 primo giorno: d' ogtii- inno· 
efi:rarre a: [òrte· il . nome di qualche fa.mo, c,he fi re:1.:1eva . p0i da dfe.:... 
per protettore -di ·tutto, . l' anno,, e per:- la ftima ", che avevano, del. P~--
dre Seb.aftian,o· eih~endone alcr.es.ì uno· per lui , glielo . inviavano irn unL , 
lettera a. nome: di nitro il 1)'1:onifiero . Ou nel _primo gior110, pell' <!,nno, 
171 o. çavandofi a forte . que.llo-, che:- 'dovea. inviarfì al Ven .. Padre ,. ufci 
un · viglie.tto· col titofo; l' efaltazione di fanta, Croce·; , e glielo:- mand~, Ì!l 
1 
una. foa. lettera fa foprannominata religiofa; lo• gi;aaj, il Serv_o di Dio, e rin'."·, 
gra~iancfofa del viglietto _c0s1 le rifpofe: .Ririgr.'.qz.z'o V.:. R .. d_ella f efl.a deit efa~t{l'-
z.z·one della fànta Cr.oce", la quale jè· cacferà. Jòpra lefue,Jpalle , la por{iJèn7..a: 
brontola.re •. Per quanto fpecofaf[è , non penetrò .iI fon.fo di queUei, paro;:·. 
le la:. buona religiofa ; ma· da lì a tre meii dove:ndofr rin:rrovare· gli of.:. . 
fìcj; de1 manifi:.ero• ,, ed effèndo, eUa ftata.-inafpenatameme detta abba<leifa ,, 
ne inte.fr . allora il :lìg,nifìc,ato .. , . . . 
· N eH~ .ann9, 170(?·~ Suor, Marià• Maddafena-. B'aronì's: .monaca· ~er mo~-
niftero·· di fa-nta _Chiara- in Torino temendo· di e:ifer eletta pe1: fùperiore ,, 
come era_ fegujro: ahre· volt~· , foce: ricorfà ar S'e1vo· di . Dio,:· ecf."efpone11::-· 
do·gli. L fuot tim01i ,. fo, pregò a figpìfìcarle· T . fe: e:ffa: -do'vea; ·. accettar~ 
tal pefo ,; rappreféntando ,, ·. cK era avanzata, in:. età / e· lo- ave a: .gi~; por .. .-. 
tato.- p~r: più. trienn}; egli dopo: d'' averne· afcoftate: le ragioni:,. le-. rifpÒ-· 
fè , che:_ non: duçitaffè , .. ma · :li .fìdaife _di: Dio- , .. afficurandofa ,. che prima~ 
delf' elezione: ~ì. a: lei a €be· à . tutte le. rel'igiofè· fillìebbe fiata man.ifeftata· 
fa votomà. del. Signore , ed' appunto· così avvenne .;: da n:. a, tre: o· qtrat-
trO' gi0rni yenuto il tempo, determinato, per fare , (elezione ,, nel. punto· 
fteffò - che . . fo· dato il feg.no· del:la campanelfa per.;. c:mgregarfr· tutte. - ,l'e;,.,.. 
monache: nel capfrolo ,. la, pren0minata fo.or Maria· 1\faddalena:. : Haronis; 
ffr improvvifàmente· fòr prefa da: Un' accidente'',. it . quale· togli'e-i1dbfe il. 
•- moto·, e· fa fav-elfa ,- dal · medie?: fu giudi.caro; mortale·,, e· però, fut timo-
re·, che ella: .nom p.oteffè più foprav\•~ivere t · le- rn;ona:che·. cpngregat:e: . non, 
penfar.on·o. più:· a. lei. ,. ma; eleifèro per: fuperiore· la'. ,madre· Sùor Chiara..... 
T. t Gd-
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Gelcruda Deza . Terminata la funzione Suor ·M~iia Maddalèna Baronis 
fi riebbe perfettamente . dall' accidente ; alloq 'interrogò con premura....·, 
fo fi era eletta la nuòva Superiore , ed effendone . accertata dalle Suo:. 
re , diife fubito con , gran giubilo :'. fia lodato Iddio .; -qbhiamo ben tutte co~ 
nofciuta la ,..volontà del Signore , c0me ha predetto il'P"a4re:Valfrè . . E · profe-
guì poi a godere corilpiutà fanità per 'molto. ·temp9 fenza . patire vernn 
incomodo per tale accidente ·. · · : _ : 
In un moniftero del Piemonte .due converfe avevano tra di lorò 
tale antipatia , che quafi più ,non fi potevano fo:ffer.ire l' ~n ~ e l'altra, 
Le . pre.fentò . un giorno al Servo di Dio la madre fuperiore .. così dicen: 
dogli :· Padre, quefte due forelle. ormai . più non :fi pòifono vedere, 
tanto è grands l' antipatia ,- che. anno · fcambievolment~, le fgricli ~1~ . 
po bene : egli però fenz ~l ~corregg~rle ·, · con • la'·. fua folita fanta : ilari'tà_' 
ed amorevoli parole così le -rif pofe . 1'.1.adrè non ji p~enda fajlidid, 'V~rr-à . 
tempo , che tantlJ ji ameranno , c{1e qua.ft mm potranno più. J.epararji l' unà · dalr , 
.altra. Indi raccontato loro -un · breve . eferripio fpirituale le lafciò ;- come 
diife ·, così fegui . Tra- poçhì giorni · ceffata l' antipatia fi leg~o~o infie: 
me con tale . ami~izia , dte _ viffero fempre infeparabili d'animo, e di fpi• · 
rito con iftupore del moniftero • .. · , . . ._ . . . . · 
·· .Non farà dffcaro · al leggitore , ~he fi foggi ungano due cafi , i qua-
ti fannò maggiormente :c.Gnofcer~ quant o ~ddio fia liber.tle de' fuoi' doni 
to' fuoi fe~yi fedeli . Suor Maria_ Delfina F:,erraris monaca profoifa · nel 
rnoniftero del fantiffimo Crocifi.ffo attefta nel proceifo, ·che ci:rca Fanno 
1 7 0 0. in tempo cli quarefima un giorno avanti ii giovedìJa.qto, mentre 
ftava nel ooro . in (:ompagnfa di Suor Giovanna Ba.t,ti~aéSoldana aggiu-
:ftando lllRa <:a{fa cli criftaHo. , in . cui <fovea riporfì ii fan.tiffimo Sacra• 
mento 'per la .funzione di quel giorno ; il Ven .. Padre , c~pitato iru...: 
quel -luogo con le d9vutè permiffioni .dimandò alla madre Soldanà , , che 
cofa v-ok!fero fare di quella:' caffa ; a· oui ella rif pofe come f ch.erzaRdo. 
Vi mette,rarm~ poi il mio cDrpo dopo mia · morte . A quefte paro!~ 
reftando a1quant o forprefo il Servo di · Dio fogg.iunfe. : non dica quejfo · 
p er ischerzfJ ; poicbè di certG in quella caffa .fi metterà un ca.rpo fanto. E-fe -
b ène non vi f-ci ife nel monifter.o aletm corpo fanto, nè avdfero le mo• J -
nach-e alcuna fperanza di po~erlo ottene-re .; ·pure cla lì ad un' '. anno fu 
lo·ro donato inafpettatarne_nte -da 11-onfig,nore N1:1nzio Sforza il corpo . di 
S. Varentino ., il quale dopo eifere fiato ·cuftodito e-on venèrazione in... 
luogo appartato nel coro ,per anni circa dieci, finalmente circa l' annò. 
17 1 1. effendo g ià mor to il Servo ·di Dio, per configlio del P.i<lre Lo.m-
b affdi minor offervante riformato , che faceva .aUO'ra le veci del confef-





ctjihllo, ed allora :fi verificarono con ammirazione , delle monache · 1~~ 
parole profeticht del P~dre Sebaftiano. ... · 1 
· L' altra predizione fatta neJ monifrero della Vifìrazione; di · T9rino-
fn al certo ,rnirnbilé e :ft:rana . Nell~, anno · I 706. in tempo; che , ia . detta, 
città era ~ffedia.ta da' franzefi una palla d' arr'iglieria -aveado colpito nel-
la cupofa.-della , chiefa di quel monifl:ero · , fatt : · una rottuJa vi trapafsò 
dentro • . ·Al dopo pranzo dello ileffo giorno poft:atofi colà il Servo· d_i · · 
-, Djo . die4e al face:[)dote Gi;ambattifta Valendo _eappellano., ed agente del · 
~ònifteto una do_bfa cl' oro effettiva , dicendogl\ , che , avrebbe fervito per. 
rtparare ,fa rofiu!a tj.(;Ua cu pQla ; _ ,lo ringraziò della carità -il . V al endo a 
nome del monifi:ero , e confegnata fa dobla alfa madre teforiera ; o -:fia 
,economa ; la regiftFÒ dfa l!èf libro de' redditi , notando iJ _fine per cui 
fu · dqnàM; frattantQ fcioJto·. èhe fu l' affedjo, l' agente . _del m.onift~ro 
fece otturare quei ,. buco,, . -e ritevuta dal rn.aftro la lifta; -della fpefa·, la 
,ccmfegn@' alla m?,dre ·economa, acciocchè pagafft: il danaro ... Ric:prdevo-
1-e aUora quefta , ·che dal Servo di Dio era · · ~ato cpnfegnaw , q11alche.... · 
danaro per .tal .:fine, e riveduto il librn de' redditi, trovò . notata la_. 
dobla-., ed offervò , che la f pefa uguagfiava per appunto il valore ,della 
metlefima ; "Peiikhè ammirata· di tal fatto , Io divulgò a tutte Je ~o-
Rache , ed · alf agente facendo foro vedere cotaf t1guagliania -~ , , 
Eifendofi. parlato dell' aifedio -di Torino, cade quì a propqfi1~0 :dì 
far me,nzione d' una profezia del Ven~ Padre, èon cui ap~rtamef).te -.ne 
prediif e la liberazione . Il f:acerd?te ,:.-G-ioA Antonio Debernardi ?llo.p~. 
Vicec.urato della parrocchia di S~ Eufebio -anefta nel proceffo ., µie addì 
'6. · del mefe ,di . f.e.ttembre e:ffenclo egji 'beniffimo informato del .c~tivo 
, , :'!faro ., in cui. t1:ovavafi la Città .aifediata ' aFldando fovente alla_ citta~ 
. <della p&r affifter-e-, e riftor~re i feriti , diife al Servo di · Dio ; Padre_. 
· le cofe .fono _ in peffimo fiato , . io non fo ·c01ne . Ja pafferemo ; la . ca• 
· cluta della 'Città è imminente 1: ·per mé mi perdo ora mai di -~oraggio ·• 
M·a. egli °COfl faccia tidente, e con volto feremo gli rifp@fe ! N(;n cru-
fiate'Vi , ma flate piw allegro ., e tra'Vagli'ate 'Volentieri ; che · dimane faremo 
liberati , non dubitate : Iddio ,e· -ajute-rà .. Come precliife ,così . feguì ., .eife~-
do · ftata liberata 1a città la Henté mattina dal lungo , · è periofo af-' 
fedio :con la mara-vigliofa vittoria ottenuta 'CG!ltrà i iranzdi , dj modo 
•uhe ,:al C!Jimane . ·drca il mezz@ . giorno _fo-roRo aperte le porte della città ,, 
,e vi entrarono gli_ aufiliarj con gran trioofo r,raUe lagrime , :e le Yi:va 
del pop'b1o giubilante ·; ,alf0ra ·1'ie0rdaml0iì il Vicecurat@ deJla -profezia 
fatta dal ,Servo di .Dfo il giorn0 .avanti ., andò a ,trovado con grand<!-
, .àllegr~zza , ,e gli di{fe: Voftni' Riverenza -ha pur "":profetizzato il giufto;; 
•col ,àjuto di D.io., c.ome :ffii .ha detto jje.ri,, iiaino liberi .. Ma e~lì ,.t,ro~ ... 
· T •t -z • ,cando 
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eando il_ .difcorfo , che to·rn-ava in fua 'lode , ed infieme rifletten~o a'.J . 
. quello , ,che più importava, gli rif pofe ·: ri.ngraziàmo I1dio .; _ora ' è ìl 
tempo -di uavagliare ;· e gli raccon1andò èald~mentve d'. affiftere i feriti 
ii_maffr ,fol· campo di battaglia, · comè fi è dett0 a.·:fu~~ luO:go .·. . -
Poco prima de'! ·inedefimo aifedio il · Sacerdote 'Barfolom.eò Aic~rdo 
. dottore di Teologia, e opoftd della pari:occ:hiafo : di - s. Sito di Virle 
b'orgo dd piemonte , temendò . di effere molte:>' in(efta~O da' franzdi , 
come con ·frw grave danno · jv~va· provàw nellà pre'cecteme guerra 11,. jslì 
venne in ~nimD di ~fafciare la -fua partocèhia · > M·~· prima .. (\ete:minò ·~cdr 
tonfultarfr Fol. Servo di Dio ; ·, ~[endÒfi . adunque portato -:da lm,, pr~·po-. 
.fegli fo · -ve~endo il cafo d' eif½re moleftato .dagli · ~lle:ggi, o dalle.fcor:· 
rerie de' . fran~efi, . potèa abbandonare' là 1fua ·parroc.chia :. n .Servo cli 
Diò· non gli rifp.ofe alno j fe no-n .che prenddfe certo·Jib~o· fp~ri~ual~, -eh' 
.era. , {ul .di lui tavolinò, e lo· leggeifo ~ fo ·pigliò ·/ · ed il. letr:e, pel'. lo 
fpaifo qt1afi d' µn' ora, ma era · .coù diftratto per la: fofp.enzioné ·del½~ 
rif pofta ·, che afpettava , ·.at du\:rbi.o prnpoft~, che non capiva nulla;'. on-· 
de vinto dal redi0 di leggere _ più lungamente, -e ·dall' impazi€nza di pie_~ 
fto fape:re il ·'di lui fentimentà; , levatofi in piedi nuovamente lo p,rego 
:a daigli ·definitiva ·rifpQfta. A tal •nuova iftanza, quafichè non l' :aveife 
int~fa . , n~1lla · gli di[e ; rrHt · ufcito. dalla carriera in atto di aceòm-
. miatadò-\ · l' '.a~om_pi gnava verfo la fcala , dove arrivati tornandò_ il fa-
~occS: per' la terza \Tolta .a ·fopplicar16 , che ·_gli diéeife _chiaramente f~ · 
poteva .o nò -, abbandonare la fua parrocchia, 1naffimamente · che . t€Ì1l6:-
vafi .d': un ·vicìno, e ·proilimo .a:lfedi6 di 1'orino ·, nel qual tempo _foglia-
no èifere . molto maggiori le oftilìtà ~e' nemici; A qtiefta tèizà -ititer!O· 
.gazi6ne voJk finàlmenre foddisfarlo : · ori de èo:iì ·gli diife ; · 'Sign0r Nopo · 
fio Je ·r:api.ta ·1in franz.eJè · in Virle, fe ne fugga pur.e -, cbe fo~. contento ;~ma 
fràttan-to :gua·rdiji .bene · d' ·çzbbah:donare il f-uò . ~popolo . Rimafe :_ atto~ito ~1 P~ ' 
roco .a ta:li patòle ; ma perciòcchè eia ,~rande il' credito , in t1=1i · egfi 
tenea -il Ve·~,-- :Padre , volle obbedirlo folla · fperanza_, che . dòv:effe veri-
:fic.ar:fi 1a di 'lui prom~ffa , bençhè per altro foffe contniria a· tutte 1e,·àp., . 
parenze· e conghiettur~ ù,ma,ne ; -rii.a T e dimoftrò, · quanto be1_1e 'fi 
fofl;:e ·.appoJto' il, ·Servo di · Dio , mentre i- tto il tènipo ,, che durò" f 
.àifedio· , nè meno un fol fran:ze.fe capìt:ò' n.el . luogo dì Vir'le , _qua'iido 
pe! altro i,n ' tutte -le terre dg:on,v_icin~ andav;ino ; e venivano . guaii Si.~~~ 
.no e notte Je truppe .nemiche ,• · . ; . " · · . , .. 
· µ na fimile predizipne feq: parimentf .al facerdote .AntontQ-l)ett~ 
l-ippi .allora Vicecurato deJla parroc.c,hi4 di S. · Eufebio , . ln · ·iempo · di 
guerra lo in~e.rrogò un giorno ., fe .aveif~ dato ricapito a · ·cbrt~ ·-giov:ani 
_pericolanr~_ r-açç·ornandate alla di ,lui cura t Rif pofe jl Vjce.cµrato , / :c~e...,. 
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. t!:rsf ·ayea, fatt:o "' ;, .ma_ che. reftaya ant;ora llllé\ da prmr.vedere ' la quale fì 
I~tro•y:·~v~---- ~~f..luògo di
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Cafelle Aifla~te ciiq11e miglia. da _ Tor~no : :.:tllorà 
diife . fobi~o)l .Sen~o:idL Dio ·, .,che .bifognava darle , ricap~to \ -petchè fog,. 
. · giunfo d1}s-'1:nalf J1fn_.t. , -è ·_ faie.bbe benè .. d'. ~nd.irvi .ancor '. oggi::.,.1J~h P~dre; 
ripjgfiò ·a jVic:ecuratct ., io non efco lpiù ·da , Totino; pernhè ·pott-ei -ca:pi-
_pr n~ll~ :~inani èli( franzefi -~ ~a. il. Ven .... Padre -faamdogl:i coraggio diffe., 
fe .- Yhlole ',andare; vada pu_re ' che farà buon vi.aggio . . ·Animato, da tali 
promeffe prete .- a i'ta.0lo ,allfi" ., cavallo ', .e .s' imranìihÒ ,-:verfo Oàfelle ., e' pèr 
la ~_fhad~ non · incQnti ò nè . pur ~ un: fold~to ·, -anzi; quantmi:qtfe :': il - ·cavallò 
r~ftio .ed omb1'9fo lo' rovef ciaffe molte · -v.ofre ptr, tàu · ;~ .co·nr11tt0ci0' r.i:.. 
.alz-o_ffi fempre fenzà~ lefiÒne di -forte ~lcuna, ; il the ·' .tutto pro'.teftava di 
attri.b.uire ai.le .orazièmi,, del,, Servo ':di .Dio , , che con le fue ··promeffe e be ... 
ne;dizioni. · 1o avea avvalorato alla part~I?-Za .. · ' ' . . . 
. ;Su! priricipio·d~l: mefe ,di gi1.1g-rio .,ddl~lanno i 709., .fu.'c·àreèrato -·in 
To-!'iiiq ·_ Lprenzo Borigioanni!1i .,fegrei:aro 1~i'elMar-chefè di Pri(,_ :··~ confi.den-
ie _.del Servo . di Dio .'--Sapµtane egli la ;nù,o\ra< .andòJ ~ _v,iiitarlò ·'nelle .car.:. 
,c~_ri , e prirria . di pa;tire· gli . éonfegnò ' iF-,,Jib~o -,~:egli ~ferdzj_- fpt.fo:uàli 'di · 
· s:·_ Ignaziò ,-' dicendogli-' " che · confiqttffe in. ·,:Pio , ·. ,e •1o· ·kggeffe · attenta~· . 
. mente è divotamente ., poichè finito -Ehe . aveffe cli .1eggeflo , -Diò - lo 
avrebbe confofa~o ·, 'µidi port.atofi :.alla· c~fa>-<lèl c•Bo--hgioanrtif.li per .:cònfo'. 
Jar ne 1a é::ortfortè .. . , . .e i figliuoli . ,· -riyolto a~ ·unà :figliuola · del med~'Gmo 
nominata Anna , ·fa . ,qual -piagnea· dirottamè-n.t,e ·1a:· ~disg-razi'a -- -di' · fuo · .Pa:.. 
· . _dre , egli la co_nfonò cori varj fanti av':ifi ,· '.ecl · ih fine le ,diife,. ·ihe a:;èa 
dato un libro divo_to .al di . lei padre · per l eggere. in carcere , ~ -e •,che:.'.'.. 
quarido . ave:ffe finito 'di 1egge;lo' .farebbe .liberato; -come diifei-1• ·COSÌ av-
venne ;- perèhè appèna .il JJongioannìni ne · ·-compì la fotnirà- 1• 'del!'· -ù F-
tim.o foglio· , eh~ f1:1 · rimdfo , in .libertà .èffend·o .. fiato ti~bnofciuto in'-
n o;ee_nte ,. . 
. -
li P u.dre :S ehaftian.o ; ,p:redice' la . ,m.òrte -~,ad · .alcu1Jii. -: 
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D Opo a:,rer r-acto!)ta.t~ le fue predi,;;i_'?ni 'di f\1c~. effi · p~o_fpefi ·_e · ~&vb~ . . -revoli , dovendofi ora . narrare alcune. altre · d1 .event~ · travaghòfi ~-
. còmincieraffi .d? quelle, che rigµardano la mòrte d' alcuni fuo·i ~penited~ 
ti ·e famiglia~i , e ne dtùà di miovo materia la fa~iglia Donzel tantd 
~. a: lui c~ra. L' _i nno i 678. effendo gravemente infermo il loro /i~liublo 
.mipore 110minato Antonib . cl' anni fei, 1a madre fugteiY ·al ·màritçf ·.- di 





cori)1u cii S. ·FilipRo . Andò egli ; .ma r· uomb. i_lluminato di_ Dlo i . 
rifpofeg li_ . fubito così _:_l'_ olio fanto bi fogna da,rgli, e tJ,On bénedirlo · èon ,/1 
corona di S. Filippo : alkìra il D~mzel ritornato a cafa rifeÌÌ aUa mQ-
. glie. la tif pofta del Ven.- fad~ , la quale · ~1dita ., e_ prefa da _ l~i com~· 
· una cer:t~).predizipne, -della mortè del fuo :figliuolo <:}iffe ·ar d.olorata . Cli-sù 
quefta ~0lta i-l mio• fìgliùolo~ muore fenz' altr'ò , . e : _co~ì àvy-t!nne • ~ · · 
Girc~ l' _ anno- 1_·681 .- s'_ jnfermò ìl loro ~ figliuolo-· J!l~ggiote nominà• 
to Pietro . Paolo in · età d' anni 1 4,: • Vedèndoìo la Nlàdre ,:iclotto•- a 1,11al. 
termine, _m~ndò _i-1 marìto- a pregare il ServG di ~io, affiÉìchè --gli~fa; 
ceffe amminifèrare r cfl:re!na· unzion~ ; ma egli , che m~glio c~noféevL · 
lo fiato del ,:figliuolo ·,, ·che ·i proprj. parenti , 'ed i mecl_id ftdfr ,. ·tifpofe-
gli : p_otete fa:r dµre i' oli__() fa11to_ ai · figli'uole per ·_ co_nfolare . 'VOfira fignora ; 
,1na è ancora per dar-rvi 1iwito trawglio. In fatti ti~ando ~vanti il male , e 
fopr:aggiugnen<:logJi nuòvi _dblori · e . ,toxménti _.fopraviflè ·. ancora -fette_ 
meii . , fi;nch,è fulla fora delli , 25. del méfe "di Ottobre portatofi il Servo 
di Dio i a Yifit~rlo ' , è 1 fatti ingino-cdU_are tutti qtte' , d~lJa · . famiglia attor.' 
no il letto , recitò le litanie dellà- · fantiffi:ma ·Vergine .. ~:;:· finite _ Le quali , 
diffe a _ tutti ·; Qiciamo ii, D,,eprofundis ;· turbàta:fi allora la Donzel lo , in.~ 
terr.ogò come ? PJdte } il mio figlii.rnlo è forfe · f pi-rato ? ,ù rifpofe.,.. 
:e;gli, ,_ è Jp~rato , il che · .ptt -altro feguì "fenza · che alctilio : de' circoftantt 
:fe . ne -foife acc9no ~ :Recitato il Deproftm·dìs s' alzarono - tutti ·in 'piedr ., _ 
~-d it Servò di Dio1'toggiul)fo, lu finito il foo purgà-torio , le quali . paq 
1ole t ·onfolarono · l'. a:ffiit ta m,1drè , · e-. le _toffero dal cuo~e ogni ._ dolore·, 
che dat-o ie -avea 1a motte dd fuo · figliuolo .· • , ·' 
Il M archèfe ·D. G.:J.fparo Maria McHozzo àttefta , ,che nel ~mefe & , 
,p,rilè· deÌl' .anno . 1699. eifendo gràvemehte infermi il Màr,chefe · foo P-a~ 
dre , è la ivfarchefa fu.a conforte , ··ed una fua ~gliu-ofa · per -nome An-
t onia •, ultimàme-nte ammatò un• altra f:uà figliuola minore in .età d' an-.. 
ni 6. tiom'inatà Anna Niaria , I.a ·quale• vifttata da'. medici d1ifero ,- che.... 
npn avea tebbre _, e tut to il ··di lei ·n1ale cònfifteva ih \!Il pòco di in~ 
treddatt:u a; ma fopraggiunto il Servo di Dio ·, ecl _ oifdrva!o aven~o, che · 
fa più. _p~ccola figliuola giacevà i1;:.· 'tin._ lHticinolo. coHo.cato . a · canto -del 
letto defla madre, diife ~ che andava 1i.pofta in altra è-amera , e che.... 
non fi dove a ilildugiare ... a ·kva._da -da ql:lel luogo .. Fu f.ul}ito efegu~:t!O !fii 
di lui con:Gglio ·,, ed emrato _da. -lì . a poco nella --came.ra. <lella Marthefa -
il · di lei ma-rito , ella dilI~g-li fofpirando :: la mia :figliucla AJ.1J?:a . Maria -: -
~ fpedita ; le ricercò il l\1a-rthefe ~a -cagfone _ del fuò timore -; ment•r~:r , 
il male era 1eggìe'Io , è non avea febbre., ·ed -ella irifpofe ~0nghie·rt'U'-i .: 
rarlo fuUe premure fatte dal Ven. Padre di trasferirl,a -i,.q_ akrn -·:ca~n. ;. ·· 
poichè. tèùea per certo aver el'f0 · v_oluto fa quefto mo(k) fignifìc~re iia.... 
' 
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di ld mo'rte · ; e -f( bene r efprefiìon~ non .fofl©-· ·cotanto, -chiara ·i; attefd 
pe·r~_'i{ · di _lt!i coftume orçijJ.!aÌio univerfalmente co.nofrimo 'di padare in 
tal · rnanierà . in• cafì fimili ,. · giudicava -_ perciò _averle Jitta _ tal prem,1~a · per 
_ quèfto _folo motivo, affinchè non fofferiife dia , ìl- cordogli@ -di vederfela. 
morire , a· :fianchi çon fuo maggior dolore ·, effei.:ido quella fig-li uola mclto 
da ·Ie'i "ama.ta ) ed anche per · levare iL pericd0 .d' aborto-, - riuovand0f:! 
ino1tratà_ nella gravidanza . Non fu · vano· nè il timor~ , nè il raziocihioi . 
ddla' Dama , perchè nella nottç fegu~nte forprefa all' improvvifo · .l' itl-. 
110c~nte fan~iulla da' u~ veente~te catarra, nè ~vendo foiza di-fpurg 1,r , 
refto fuffocata • , · , · . - , .. . ~ 
· r - · Circa 1' a·m.10 · 1 ~9t. amrnafatofi il Conte Giovanni prirnogertirn dd .. 
Conte lvfaùri_zio --Filippone ,- ful principio il male, nò_n . dava · indizia d~ 
effere pericol0fo . e ·mortale ·; . e mentre tutti i · dome(tici .; e.maffimimen"', · 
.re il Padre ,dell')nfer.ino; ripofav.ano • fopfa- il parere ~ '1 giùdizio _' •dé 
. medièi ,· vifirandolo il ~ervo di •• Dio, ordinò, ·_cJ1e prQnta-mente gli fot: · 
foro miniftrati i Sacramenti , nè cbnt€ll!:O . di quefto -avvifo - tornàt9 ~u-. 
cafa della · congregazione mandò folleciramente .il .Padre ·e lirato ·a mini ... 
ftrargliefr : 1ì ·maravigliò il Conte Maurjzio di tanté' foll'ecitudini; n,.~n-
tre i meçiici nov:amenté l' affinuavano del buono ~to dell' , infermo.; plì-.. 
re prevalendo il credit<_? , ed autorità del SèfVO_ di-Dio ·, volle , · .che, 
fi façeife giufta il di_ lui prefcritto ; ' ed eèco che · appena il CuraN 
compì· 1a funzione , fubito l' infermo diede , in ddirìo ,1 ,. . e· fenza più ri-.. 
tornare in fe fteffo , pafsò all' altra 1 ita . · 
. La Conteifa di Favole -di çafa Ferr(}I'a avendo. 'l'ln foo piçcolò fra. 
tel10 inférrno di mal di ginocchio , ma però migliorato in modo , che 
fi crede a d-a tutti prèfro guarito ·, un giorrio andò' -a, vifitarld : vi giun.( 
fe pur anche il Servo di' Dio , il quale al vederlo ·diffe : , oli cbe beif 
anct'.oletto , che ,vuof andm· prejlo in pa;•adijò i a quefte 'parok tutti i drcoftanti 
reftaron~ maravigliati afpettando tiitt' aitr' efito ·da ·quella malattia ·i , 
anzi credendolo preftci guarito interamente , ma alla fera i -fandu!Io, 
caricato improvvifamente da~ male·, il giorno appreffo morì. . 
Vi!i'tè un giDrno il Servq di Dio la rn0.glie del · teforiere BordinCl 
gravemente inform_a , e ·f;orgend~ il ma~it~• molto_ afflitto · pel timore di 
perdere · in quelfa malatt1a la ccimfotte , gli cMfe per confortarlo·: Jlt'a pué ·a; : 
buon animo , perchè Iddio rvuol bensì dargli la C'loce delt' ·infermità ; ma ·no11-
della ·mert1 di fua fignora per que.fla rvolta, e rifanò. · Dopo qua,lchè . f3em-
po .. cadutci infermn lo· fteffo 'tefori~re . Bordino, là fua coriforté _rn·oftran-
do per lui quella follecitudine, e~' egli .già fece p·et léi vedere , man~. 
dò p·er i! Servo di Dio , e dal medefimo ricerçò che cofa giudiéàife dì 
que.lla mafattia , ma ìl Ven. Padre ihlngendofi nelle-11.)alle rifpofe_:·liifog1ia 
raj: 
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raffef/Jarji alla ,'V!!lontà di.' Dio·, ·-dalle -quali ·pa:r:ol.~ argòmentò .. , è te'nrie 
per . certo · , che , il , maritq dpveffe m_"Orire, di q'ti~ella: mal~tda._ , tomè1:_,i,ih.;. : 
fatti fegu.i,, . quàntunq~e· fi~1alfora r infermità' ·_n9n J~:-'g ,ittdicatai gti~ .) · 
e.· molto. .· m~n.0 periGolof~ . , . .. ,._ . · 1 -- _ _ .. 
;-Qgafi_ lo fl;dfq .aocadde:~ ad un'' altra- gen.tti.b'::-donna;, ·la qNafo eifen- .. 
tj"o ' grave.meri~e . .infe.11-mà , e:- r_idotta ali" agonia ,. birichè .it ."pericolo fo(e 
certo.,, ed e_viden.te ,~_ficc.hè : ognuno • la: deife- _pér _ifpedira ;· . con_tuttociò1 
viiit~ndola il Servo.· di• Dio · le. -difTe :. Signor.a quefla. non· è~ <f-nco.rà. la· fua;• 
~r _per 1410.rù:r •: ' e fubito, cornin~~aµdo a. -migliorare ; _rifanò -perfeu~m~~-, · 
te ; da lì a quattro allJli caduta in nuò~a iqfèrmità. , ed afpetta-nd6fi , 
di.e _ egJi Je. -çleifo ,.. c,ome. -r? il-tra volta buo·ne-• fp€ran.ze di: ·gùarìgfonè ;; · 
· non . . dHfe·-rnai parG>fa ., co0pe.r.ando · fol<Lm~n~ · a: fa~le· min~f.hare gli: ubti-
mi S.ac~am€-nti ,-_ il Gµe'. fu. r_içe_v,uto per-a:rgòmento .certo della dì lei im-
minente mort~, la. quale f~guì. d~p(:) ·pochi giorni,., , 
- Entrò-._1.m. g,ìomÒ- -il .Ven.,· Pa.clre. nella. cafa dL Gj.ambanifta- R:ai- • 
neri, è-ponendo- gli occhi: fopra r ukimo , de> fuoi -. figiiuoli , nomrnato1 
ç arlo. in età .di anni cinque· fano, e· pròfperofo ,: gli~: 'dif1fançlò. , ,chL. 
cofa v:olea fare- , .. ed :a. qual' ~rte- applicarfì ,.. ·rifpqfe. 1': 'inìi.ocèilte_ fanciui.;:-
lo; ;, che :vo1ea: fare il cavaliere<, ~replicò, fortidendo ·. il S:~:l!vc( di. Dio;; e: -
dove: fono. r. entrate:! .per vivere: ,da c_ava,1iere t al1òra Il fanciu1ì€J, fqg- · · 
g~unfe~,, .rome: fpieg-~rtdofi ,. cavaliere ,di ~noftro . Sigq.ore- ,_ A q1>iefte pà-• · 
1ole:_i1. Ven., P~dr~: con: volto grave, ,. e· pofragli -la ma1wr fdpra· it €él;-· 
po ,. così gli di.ife· .. Or.sù bene,, _fe. è· così, ,._ i(f [ar:et_r ;: e. be-ned~c~mdolo i[ __ 
lafciò: :: il g,ìorno: ~opo, fu il. _fanciullino, aifalito.' ·inafpet,tatamente,. _4.L 
~ebbre tanto. gagliard:a; :çhe· nel termine. di quattro o: cinque· gioÌni. fo 
·\olfe di vita 1, volanda r anima. fua. al cielo. · ad;· ~ifere , ~a.valiere: .di no-
f:tro Signore-.. . _ _ _ . 
. Giambattift~-· Valfrè: nipote· dd Servò: di Dfo, in.· altra- acca..:. : 
fione· nomìnat:01 ,fèrvìva,· neli'' ' ofpedale :_de' f~ntì" Mamiziò -e ,La:za.ro: 
dt T_orino, Ìrli ' qualità di chir-urg.o, affifrente· .a· fine di efercitarfr · i:n qùell" 
arte.- ,, quando. _la: madre· di lui nominata. Antonia, vedova: ~- ed ; avanzati-' . 
in.,età ,. impaziente·· di vederl?• e·• di. averlo: in: Verduno~- lo- i:ichi~rn?, 
~on pn;rn.ura alla ·patri.a, per iftahifofr : colà .,. e· d_arle . aj"ù.to .. neUa. flias 
.· grav,:e: età: e ·ve_doy,a,n.z.a :. a tale- premurofa iftanza. il giovane · :fìglh10lo, 
aderiva_ fortemente;. ;: ma. iL S"ervo, di Dio;, che vede1.;1 fo ft_ato, foturo .' 
de-Ile, cofo· , fece ogn_i sforzo per trattenerlo, in Torino; ,. , · onde. ma.ndòJ 
ì _ fa_cerdotì Marcant~mio ,, ed Agoft.inò, V ~lfrè amea.due. • fuoi nipott ~. 
açciocchè · ufaifèro- ogni ind'uftrfa pt:r ism,overlo dalla·. fua rifoluii0ne ,, ' 
moftrando- grande. do !oxe•: ,, che··· parti.ife ·da-, T or~no , e dava• fogni~-tali:,: 
t he ben dimoftrava: eh';: farebhe .eita.to, male .nellà pa1ria".di_Ver~J1110 ;; 
· veg:-
' 
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·veggen -~ pero · vano ogni uo sforzo; finalmente tùtto pieno :di coidd-- ~ 
glio_ all: replicate_ dimande, €he fopra ciò gli fece un' altro . fuo nipo-
te nominato ancor egli Giambattifta Valfrè , così rif pofe : fè la madre · 
,vuol _che 'Vada , rvada , mi- le-va un . gran pefo dalle fpaHe , ma le fo ·dire, 
~hè lo addojfa a fe medejima ·, anderà , ma .ft ricordi , éhe lo· ammaz;uranno , 
e fi ù, . rvedrà portar morto~ a cafa · : a'Vra però ancora i Sacramenti . Qgari- · 
t<;>' ~egli diffe tutto fi ve:rificò a puntino ; . panì -il - nipote da Torino r 
anno , t6.99. e abitò .pacificamente in Verduno fenza inimicizie, e è:on--
traft:i vivendo nel fant6· timor di -Dio , · ivi fi maritò , e manteneva la 
fua cafa oneftamente con la profefibne di chirurgo; quando nell' an-
no 1 70-2. una notte fu ferito mortalmente da un foo companiou , con 
cui . mai per l' addietro non av~va avuto nè pur un menomo _ contra fio, 
alla qual ferita effendo fopraviifuto alcune ore , ebbe il comodo di rice-
vere- i Sacramenti della confeffione , ecf eftrem1 unzione , dopo i _ quali: 
morì da buon · cattolico , come era viifoto , perdonando con pubbliche 
prote4e di buon cuore ·al foo uccifore . Morto , che fu fi compì la pro-
fezia del S.ervo di Dio , poìch~ il di lui cadanre fo portato- alla cafa 
della madre ancor allora vivente .· · 
Simile e~to infaufto incontrò un~ a!tro di lui nipote , it qua-le:_. 
volendo maritarli nel Luogo di -Manforte dioce!ì d' Alba , il Servo di 
Dio vi ripugnava , e perciò co-n una fua lettera pregò il facerdote_. 
Giovanni Forte canonico , e p~l'litenziere della cattedrale di queltL 
città, d'impedire, · fe era poffibile tale accafamento , p,erc!JJ, diceva ,. 
ammogli'andoji il rnio n-ipote in Monforte corre al precipizJo . Non intefe ii 
canonico .quefte· parole ; ma pur troppo le vide avve1ate, quando il ni-
pote trafcurati i di lui buoni offi.cj per ifpofare la giovane di Mon, 
forte , · da lì a qualche anno andò miferamente a precipitarfi in mi_, 
pozzo. · 
Ritrovandoti un giorno il Servo, di Dio in compignia del Sar:er .. 
dote . Melchior Tommafo Vietta nella bottega del libraro Vernoni , 
fòpraggiunfe un giovane gentiluom9✓ , c;:on cui il Ven-. _ Pa'dre ii . mife..: 
a trattare d~ àlcuni · intereffi appoggiatigli dal zio del giovane pnm·a d1 : 
morire; e fe berte ii. ftudiaife di parlargli con tutta dolcezza , pure i~ 
giovane gli rif pondeva da alti ero , e con parole di poco garbo ; anzi 
quanto più il Yen. Padre . adoperava maniere foavi e caritatevoli , tan-
to più il · giovane s' · infu~iava , giugnèndo a proteftar CO!} bravura , c~e 
fe non foife flato rrattenhto da I timore di Dio , voleva far le fue parn i 
allora il Servo di Dio in aria :più dolce e ferena di prima gli rifpo[e: 
Sianore come è così, cbe il timote di Dio lo trcmiént , V. S. dà f egno di 
ò ' . • . 
e/Tèr-e burm crifliano, ed io mi· prote}lJ di te.1erlrY in conto dd maggior amica , 
'Jj~ , 
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338 - . . , · 
che, io -à/;bi_a •. ~ · qt~~ft~. dqk~, ma· ~.en~t~ante-:p ·_v..i~.a . efpreffion~, ·riav;.~~:..-· 
du_to e Eo_mp~nto 11, g~@van!:! , . tutto umile . e fottom~ffo-i fi , rn1fe_ n_èll~. 
~ lui- ma:ni. , . ed~ _egli _. f~ ~G .ftrin.fo al_ feno . ab~rac,ei_.µidol9 . · c.aram:entf ,, • 
e· fj. qft'erì _pmmo a f~rvirlq in -.og~i .occo;r~nza ., D:opo .. ~alé .collo,q~iQ 
-ufçir9n.o. 4a.1,~ boùeg~ ,. ·-6d iLServo· .d!, :Qiq rjpigli.ata I.a fu.a ft-r~d~\ itt 
COililpagn_iél: d~l (Q_p;t:anQ._ominato. faqe,1;cfote ,'. rivolto:: ad e!fo ,. cos}, -di{f  - ~~ 
conf\çlel}za: : D_io , 1i-on · rvu,ol 1>.erdutà ,.qi,sU'. ,.animq · __ , · pP'Yeror lfio.~ane ·!:ha ~divvi .-; 
rve~ JjOC{) 1 • 1t[iq. _ .sì rt1,0rrtÌ\G,;Ot~fejJ_àto ~ ~ :,eomunii:.a;,o:.> •. e,JJle,r.o-, . çb,ei j Jàh.Jç,nà, ; . ~lr . 
uçiirne -egE, S1- paUOil.~ nuove'· tji.olto ,. fo. zye :~ag~g¾ò{; Ji; ;(! ~per.chè gf ,CJ;4fl~ 
note l_e ~~le _qualità , ,ec;l i P,effimi;- d~ iu;i· -eo~umi-r · nei· t.emeva un ,ca-ttiVfOi 
fint! ; mà,; y.enenµo ,aflicu,rat9; :d~t ¼€1\, Eàc;lrn. ;: d1e, :ciò. 11Qn ._ ofta~t~ per; 
d~vina _ 111:.ife:dcordi~ :àv~ib!J.e .. ca,yi~rn, ~ene, .gli, xi{ poff!: : Dio · glie)l~ fa~-
cic! la gra.-z,ia ;_ ~:<l il Se,ry;o, di( D,i'i1:-Ji'9.gg-iunfo : t,qnto.. ;'Vu()!/~.l4. dirwnpJontii: 
nè ,paf-s ò molto ;teRlPP, . ,che• fì v:eitfiç~ qu~nto .. ayea; Rtedetto : .. Nel1 tei~-
11lÌP.~: :_1:-: 1:1:n' fatp..no, c_i.rca, il . gio_va_~~- a-tta,ccandor br~ga. · e.o_n , un fug amiG:O-,,, 
fu da q~efto mj.feramente_ ferir~ ': a, mp,i:te;_ 111:a prima, ,q_i, morire ·~v;-@!ndG--
gli 1a divina. mifericordia dato .tempo di . pentirfi , ; fi confefsò., e riwv~ 
gli . altri Sacramenti , dando fegno di ..sì, ft~.aordina,.ri~ c~tp.l{Up.~iG?e, cho· 
l~f~:i.ò.Jper~nza ~onsl,~;t:a :d~lla!_fu~-, .eterµ.a; f~lui~ .. :. . · , · ." , _ :., · 
··, 
.. 
• I 1 .. • ; • • • ' • 
U: ·NÒ de: ~più travagljo!i evcn-ti predetti dal. Yen., Fadrè, fo . Ìa rpviu~ ... .. .. · · -1ell~ .c,hfofa dell~ ·cong:~~gaiio11e:, · che. in .q1;1egU an_ni. andavafì fab :.- ·• 
hricando -con magnificenza e decoro corrifpon<lente aUa gener'ofa ' lib.e.;-
ralità, di va!j . benefattori, i quali -_ {pqntane-amente . contribu.ivano a per- ·· 
feziona,rla : , mentre ·-eq. ormai ridptta . . aJ ten:ninè la vafta cupola.,,_ , nel2, 
_mefe >d' ottòbre . <lell' i nno 1 714. una.· notte ÌlJlprovvifa.rri.ente rovinò àf- : 
fa~tto~,· ~ena IQVi.na , ) 17.enchè f.eguiife .q1iattro anni . dopo la morte del 
Servp. di ·Dio ; c.optutto.ciò egli diè fegno d'averla preveduta' I e, no-n...,.. 
.ofcur.amente la pred,iife_ a , diverfe perfone , ed in· più occafroni,: Primie- '_ 
ram~nte ne:11' anno 1 702. un certo 'signore .Spad,a. di( Racconiggi · avèndo , 
man.dato per .ajuto .della filbbri,ca . cento filipp,i, egli, . cpm{! fuperiçire , .. 
ftim;u;idofi .· obbligato <;ii, ring-razjarne il. benefattQJe, .. nel.la . lettera, ch~gli: . . 
fcriife, .ce,ò .alquanto co· foliti tratti della fuç1. ;umiltà il lume, che -~yea .. 
.dal Ci_eio ,; ma · non lafciò di dare a -eònofcere, .qµanto d.ovea foq:ede-•"' 
· _re , il çhe · fe :bene .allora non ::, ' intefe . perfettam{tnte ,; nondimeno da 1r 
evento 
; 
. ' ' • -:7_::,:9 . ~ -,.. . ~ ... . ' . - • .,,._ ,,. . ; ~- ·.J ) 
1e:ventn ·1de~la' oahl,ùfa -ogauna: · p'ùÒ· conc11iuflefo·~ Jc-he ·quelà< -ella itata ·;p·rb-
jfee-iz:zata ?. reècb@ : ~~hque . tiò; . the gli ,fctrirfr'è '• ·. , : h .. _' ' . . .... 
·;r . ~ • ·.,ìl .. . , .èi,,. .. . • •· . ,JJ,,. . :• éll - ·v ,t,· ·'1'11 )Jl. .;,• .i:t." ~ - ! , .• 
_ ~ · c,La. .. i·on,~,m.-a 'U1e. · 'cetl:t:o• ..~,u'tJ?:p!l m.a:nt.Utti :&,a• .• · ,.:) .• , .!I.· . :ucu.:Hill11ma .; e 'ìl"-
-m·effi• ~g,g~ ~l' ~e;p'©ità-rì0,. ',df c<l'flgt·e~ai r@~ej f:a:itifu-tro tib1ntii;i:u:~a,ie · ila. · ifahà.-
.lbf 1cà .); __ la ;qti-a-le • pèe~ben fo_adair:a ) _ the tifa~, r~m-pt:>· v,err~, the -:t:ati:t~·-,· ru,~ 
. - - . .. ... ,.l :~ - ·d 11 · . -~ .• . ,, a· o·.· . . ·h·· :L , . 4- •(•, 11. · -..i: ·, , -<l' ~L ;,~, .• •.... ·1·· .. .. . 
"iflt>n .<Cffl.:Ltti .; -a ,a. ·mem0ii:-1a. · 1 1 • r0, ,. · ·c { 1,1a c0fttrh::iu!,h:0· ,-a t1. çt-uu;j;roa.r. a-y · : · 
•J-',h ·il . féio1tèfo :,, -t~ te:t-Z6 f6rrd'a:metitb pei--:affi'."er-irè) e- t0rn:.ietrtia.fé , b.· in.e:;.. 
sde:lima- pt"ofe'ii~. · :lì -ti•caviho: era:., d'n~ , parlate· <dèl -Serv0··-di Dib, :fatte· , ~ 
-Piidr~ Giovari.•fli D0m·enic0,"Perra:r'c:1fii- :._ la prima feguì ·,r.dla , frate-. .deU' a:iJ.1. 
'·~ o ·1:702:- i ,nel t}!i-a4.-.tel]hpb· vitttando·'1é-gJi fov.e~té iil ,Servo rdi ~n.~6~- a:-1~- . . 
fora fupe~j0fe; pe'r .( màlftrfe<ft-ar,J"fo i+ ìcfeifidetto, -è1~,e: àv~§J. d" -d.Ie1tt::1-:at:t:é~-
- . .. - b · . ' - . 
. "rMà_' ~e~là: ,t-òngreg~zlti~~ ,: -uri- tfo'rflo lò, fece fet-~ :é'f.iì(,fcilire0 -n~lfo>driefa 
· ntio't~ -;'. ·the -àH!@tà S:' ~.afllcli-v.a:0;fabrfriéa:ndb , e- ··t}dhthtoen'dofo, ffi~~,:..ia .·•viifi~ 
·taria.rp~r, ogni pa>rfe,i. dopo- :¾tv-èt gira:tb n{-rt( .hlJ! , ifrté~ìÌb-;, Ji_fermù ;ci'.irt.a 
il · me:z-2b,. 'Irrdi iiv<?lto,, al Padr-é · Pettardi di1'fe:g4t '&111eft'èJ -pretdfo· .. pa:tole ··· ·:: 
orsù s-ignor· Per~at(tlf--le p-erfon~-i tbè.· 'V'en:anno· fipo, · fJi'i nol; ;f.riei,ra11ifi•Ò., -ih: q_uè}l-o; 
luogo•· unà: b>eUd,: Ic/iie[it- ,, if èJ.re <:udencfo: 1i féhtì: foèSllo,,'l°oMbv.ffij_n~.r} . cn.omè: 
uri perrfiete·,; rÌ qµale· g1i· '·dic-e~a ,· ·1t:hé- idf~nd\f 'ìl Sé-i{:v@., ·Gti ·-YIDfot: ro:olto) 
vecx:h:i:o: ,, treà poteva afferire·, d;e fi -v~dtèhbe- clOpd, ii · ht~ una,~, bHr~ 
· chlefii hi qtIIel Iuogo,, parend01·• v.érifiìnil'e , éfte- · non foiie: per cumpieooii 
pendente: la. di, lui vita: ; ma tn quant6 a fè, che aUbr-às · eta; iìt età di 
circa. · 2 7~ anh.r ,_. gl~ pareva ,, che: non effèndo- egli: · taritb: ;ài'v2àti:zat6, in età,, 
e· per l'' oppoftt} già avanza ta · la fabbrica ; iiorr ddvea•. ·ififote:. ffr1òri ·, d,i 
fperan: ta di vd l:e'rla egri ftèifò-7, Ma éifendo di poi: rovinat-~ ,~~IF '.• aÌHiror 
· '1 p4,·, ébb_e occafione di torrègg:è~e: quel' fu~,-penfìero; , ·· d0vé1H.d'.otì. . di 
n'uo_;vo. cominciar da capo . · ; · _ ·· ~ - ·· - :•· - -~ · .. ::s:~ 
La fecondéi parlata accadde: nell'' aunmnoi dell'~ aì1nb· 17-0~'., in~ :c;;nf 
·per mòfre. ·rè:fe dopo, -la pubblica· ricreazione- , entrando: rteUa. :. ca)'nera_.. 
deI Servo-· di Dio: a . coflfèrfr èon eifo· da. folo: a -fotèi;. c'on · :q_ueffai. -',o·Gta-.; 
:fione· gli fece: varj difcorfì tortcern-enti e· aU01 f pitrto-; e , agli, a·:ffa1i -d e,Jditt 
congregazfone.- :: _or una· fer~ · àl' v:ederl'o- com1pari'te~-i ivolgendofi -a lhi" C©fijl\ 
volto:• attonita· , e· uuccfato così, glr diife· : oE _Paà-ie E'èrrzirdo- fè fapijj.~· 
che grmf difgra:"LÙZ.' ha da rveni're· a quefia po1Jera, congregh:iioi"Z.e :f o: die !!/fàn~ 
·'de . d'ifgra-:da, le· ha . da; rvenir.e· !' ·e così: andava replkah;d'é>--varie· vbltei:, Te: 
con v arj . termini ,, · indi fogg~im fè ,. bafla :· a· me· rùiérefée· ,. e Jento· ,arra r1-t>· 
co'm tìianE·o f àJJè°i·ùone· r in cui· ba- da: effire· la nojfra· 'Congriétn-ziofie:,;:: j~iiJhe"; 
r , U _ · _ , J Ò _e • 
11uanto a· me ;- norè '/ìo- da· rùederla ,. mentre· Jàrò-; motto ,. gjiandd- qiufti~J.I'a'1J.ri1: 
. da· jì,ccederé . . Allora il P ~. Perrardi, éhe: in udite· :tifi• pat0Jè:- ~:r-ii:: ·Iifrm~~ 
fto atton ito ed affiitt-0 ,. perìfandb tra fè·, e· a.orfr fa pendo , .. fo,-pi:edicdfe· 
•qi:ukhe· difgrazia· per cognizion-· nattfrale· ,, o,, pure· fòpraiùrarmal:e ,. ·.gfi 




diffe , Padre mi dica ua poco , fe anche io farò morto , e noa ·abbia 
ne pure io a vedere quell' affiiz.iorie ?- a _ queft' jnterrogazione fodcfofe_-
te l' uomo -di Dio , dicendo : oh ! appunto gliela- pr{dico per-queflo fieffo~-
perèhè egli nrm folo l' ba da "ve_dere ; ma ne ba '. da· a'1Jere ,· e fentire la n!ag ... 
· f!,iW parte .• Allora reftò maggio~mente, afflitto_ il ·Padre Perra_rdi; ~- peJ 
molto tempo andava penfan.do , qualè poteffe eifére ; ma non fape.va... 
indoyinar nulla, per non eiferfi. f piegato di più il Servò di Dio , · il _q~a• 
le terminò quel dif corfo colY avvifo di ftar preparato a · ricevere tutto 
da J?io ._ Alfa · fine ,dopo la ~ caduta della chiefa , la -quale fu veJ~m~n .. 
. te clifgrazia , . ed afflizione gra~diffima della èo~gr~gazione , ·~entre . elfa 
vide ,in un _ momento rovinarfi i lav.or~ , lè f pe·ranze , . e le f pefe di mol-
.t.i anni ' fenz' apparenza. di poter riparare tal perdita ,, f~ non col . COI•_ 
fo di lungo tempo , iJ Padre PGnardi ricordan~ofi. delle pa11.0le del Servo· 
di '.Dio , lt giudicò .avverate in quell' occ~fion_e ,
0 
• maffim.an-iente che ef .. · 
fendo eg-li.. iEi .quel · tempo prefetto della fabbrica, per ragion d€ll: uflì:. 
-cio ., · e deU' 2:ffet~o ., che vi avea , ~onobbe , --e toccò c~:m mano , eh/ ,egli'. 
in reah~- ebbe la maggior parte di quell' afflizione , nè jn _.altra maniera 
.. fi potè -verificare la ·predizione ; · imperci.occhè dal giorno ,- che quefta... 
fegrn. fino alla m9rte._ del Padre Perrardi non è o_ccòrfo altro accidente, · 
. che 1)0ifa diriì difgrazia ; .ed afflizione maggiore .alla" Congregazione , . 
èome anche al . detto Padre . · ,, 
Neff anno -l 704. prediife' che un fagge~o accettato per laico .• 
non .av-rehbe perfeverato in congregazione ., e -che . vi farebbe . ,entrato_ 
un' alnro ·., il .quale vi avrebbe perfeverato 5 _ .e ·come cliffe , così feguì : 
fra- ·po-chi giorni fenza niuna cagione il · nuovo fratello dimandò ~la.a 
foa licenza , -e ne ufd, ed ,in quell' aiino fteifo entrò un' altro ,' e . v~ 
,perfever:ò fino a-Ha morte .. . . 
Nel fegueme ca..fo il_ Servo di Diq fece la fua pr~dizione con ·pa .. 
role sì ofcme .e tto,nche, ficchè quantunque foife-ro dett5! . ad una, co- . 
munirà religiofa , niuno però le intefe, fe~ non qnando verifìc9ffi. la_. -
profezia . Sul princip~o delh guerra incominciata u~ll' anno 169/0. le._. 
monache di fanta Grnce di Torino abitando ancora nel · vecchio moni-
frero .vicino alla cittadelb . . , erano per trasferirfi .alla nuova fabbrica or-
•m 9-i ridotta .a perféi.ione ; e andavaf.i ritardando la frasla.z ione per, dar 
•tempo., che .fi diffeccaffero le muraglie , e l' intonicato, e d1e alcune... 
.religi-ofe vecchie , le quali mal volentieri iì riducevano a -lafciare il lo7 
ro amico -nido ., fpontaneamente vi fi arrendeifero . Ritr.ovandofi .le cofe . 
in quefto fiato, andò .un giorno il Servo di Dio. '.a · far loro un fe:rmò-
•ne , e ,difcendendo a parlare della ritrosia , che mo.ftravario alcune di. rras-




b;ica del .. tnonijlero chi )regà per. andat·rvi , chi pfega per Hon andarrvi ;· 
quelle 6he ·pregano per non andarvi , cagioneranno duplicat_a' , tripliça-
t~ : e quadrruplfràta fpefa a-l · m.onifiero-· : finito il _ fermane andavano 
d1fcorrendo • le religiofe tra loro di _· qm1nto avevano udito dal Ser-
vo di,_ Dio _, . e: c@nchiufero i.man.imi, .chè. qualche accidente. finif-i..ro l) 
e di molto dif pendio foprafta'.va - aJ moniftero ; contuttociò non feppero 
1ifobrerfi di trasferirfj alla nU;·ov-a · fabbrica ; ed ecco. come· fi -veriicaro-, 
110 ~<Lparole mifteriòfe , e profetiche -del Yen. Padre : dichi<J.r~ta la... 
gu_srra ; per ordinè _ regio , ed improvvifo , il nuovo moniftero fo aife-
gnato _ per quartiere d' µn reggimento. di cavalleria , -poi per of pedale 
degli f pagnùoli, nelle quali occafioni fa _ ridotto a sì . cattivo ft:atò 1 che , 
qua.q.do fu ..lafèiato libero; (e ltt mon~che vollero col~ trasfe,rirfi, con1: 
venne loro non folament.e fperider molto. nel purgarlo ,dal foccidume , 
ma .rifare gl' . intonicali , . i pavimenti , e le gallerie • 
· Di finti! tenore furono due altre profe'.?ie fatte alle monache dì 
-~. Pelagia? co~e puo fcorgerfi da' cafi fegue11ti . Portatofi _ u~ .. giorno 
11 S_ervo d1 D10 a far loro · 1th fermane·, tratt@ _della conform1ta , .. e.... 
raifegnazione :aJla volontà di Dio-ia, .ogni fm.iftrò acddenÙ! , -.e, dopo d• _ 
avere fpiegata , e racoomandata con gra11 premura quefta maffima , di.ife: 
cadrà pe,r ej'empio un quadro, e fi romperà per mètà ; . o che · difper'tiz.ione~ ! 
o , che. , rumor~ ! tutto il mohifiero fa·rà Jèmofopra ; e pure _ q,uefl4 . è permi/fion 
· dz Dzo ; btfogna acqu;etar.fi al di lui rvolere. Non , intefero , le monache_ 
· i~n -quel punto , eh,. egli parlaffe predicendo iL futuro ., ma quando_ da 
l~ a due, o tre giorni finita la fefta della ,loro titolare S. Pelag1a , 
-volendo rimettere, al fuo , luogo fiifo il quadro r,apprefentante la -detta_ 
-~anta ef pofto fopra la porta della chiefa , quegli , che -ne lo toglieva " 
il lafciò cader in terra , e nella c4durn fi fquarciò per metà ; fe.p.aran4 • 
do"fì una par~e dall' al.Era ; a quefto accidente accorfero .alcune r.eligiofe ,: 
e . full e prime fi fece . gran rumore, e fi. fufcitarono molte querele con-· 
tro la fagreftana, a clii dicevano ~ · che _la di lei iaayvertenia a,,vea , e.a- _ 
gionato tal difordine in pregiudicio grave del mçni!lero , eifendo ._,il. 
quadro di molto valore; allora· nel boHor clegli s-foghi ricè>rdandofi deL 
férmone poc' anzi fatto dal Se_nr.o : di Dio. , fecero _ rifleifo alle paro I~ 
dal medefimo dette fopra l' ..avvenimento feguito , è con loro maraviglia 
anche predet:to ; e però tutte fi. raifegnarono alla divina __ difpofriion_e , 
che in qu.ella maniera volea prov:à-re la - _foro _urµihà . e pàzienz.:à. ~Nel 
modo meclefimo p red.iffe, che una mon~ca v~céhia ~e.alando n~l giardino 
dovea -:r.omperiì una cofcia; ma fi.ccome -.quefto . cafo . fo_mbrò .. ide.ale a.;:.:..'. 
quelle religiofe , niuna pensò allora, che foife per rfuçceder.e ;. e pure: 
alcuni mei~ dopo la predizione · e la :morte ·.ancora dd .Servo dir DJo ,. fi. 
V6.~ -
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verifi.cò~,appìeno ·nella pèrfona:•.cl,ì fi.mr Feli~ .. ~aDlQUZ.ia · ,òcr,n Hh1pone' dì 
tutta , ii moni,iero. · · , , ·. .,. , · , · 
-Fm· altre\S.i . mifteiiofa ., · .e: non. imtefa; ·,folle p.irJ,me :] ~' :fogue:Ìrte .· priedi-
~-ioiae .. . Ve!l.·ifo ii "lfia~ chdi' aooo t 7c-Y6. ua>Vandbfi., ità,_. '..rf~rìn..u ii .- ·Fadrc:... . 
Baudo. d(dfa :coagre-gazione di Chie,rL> volear bém::hàpi0>v~ffe :cii~-0ttit~en;. . 
te,- reR:imirfi alla. fuà coµg-r.e·.ga-zio!1lle ; an.do quìndr i rllicen:zfarfi dal S.er-..~ 
vo di Dio,. il qua.le ~e1r-aq:omrniatarl-G>;~i• ~n.dtÌl. / pet qual -pa:r~ · 
facea. cònto .di paifàr~ · per .r.ito.r.marfene: a eh:iie1;i .;, -r1[p.0{1e . e,glf ~:· tti(ll..t_' 
intendeva paifare-. per- .fa.· p@àa, e fol ·po.nt.e . dd fiume: Po .- ;1 alfota· rl 
S erv.o, di Dio quafi per irnhijrzo . , gli . di~e :. Y.. R. ,no11 pafferzì ful 'p'0nte, 
. del Po .. - Sorrifo quel PaGite-~-· e: pir àll@fa Ron in.tefe il fignincat_q. di ~itroo-, 
-le parole ·; ma il' eiì, "'egneftte.,.,.·m;e,mtre .fI difponeva · alla :p,art:enz.a ,,,: {~ 
?Cce.rtatb, -·,, che ' la: :nr~i~te :ant«edtt-n.te·. or,efcruio fa:lle>.t~ di: mi.fata .,. . ed· i112.:;. 
poco, tempo il fiume,' il ·J)Ginte'_ cra,:.ìn gran ~p~rte:. r0:vinato~ attef~l' im1. 
Ì ero. dell' ~equa· , e delle.' gran travi eh.e traeva:,leco la. cofrente -, laon~ 
<:e er~ ìmpoflibi.Ie il pillarvi fopra. Fec<t all@r~ rifleifi@ne ,il _- P~dr-~· 
Baudo.- alle parOile .a fe ·ctette' d:aL:.Servo di Dio il giiomo antecedente.: .. .:,-
e tenne pef certò ~ che .. ·tò-nteÌu:ifere1 . ·Una .·manifefta,l prediz-ièrn.~ .di trai 
ro,viria ~-· . ~ -- ·' ·; · :., :· ; i·· , , ·: ,: L ~-_.r 
~ · · Il medico:- J?·aofo,;_~ .iBernan:Iro,.. Cal~o\ l" (anlll•o ; 1 6'\90. circ2. "IodifeH · -a!{.' 
6.eryo. .'qi~.'. Dio . groifa fomma. dii .~ danaro , dçt ' , c~~'Yt.i:rtirfì a b-ene.frcio, 
della: congregazione ; ma .· egli'· 1a· r,ifonò - cpn dirgli quefte . ' preò.i-
fe parole :: -tenete pèr.· ·'VoÌ . quello , c6e v @lete' àare , percM .7;Ji potrebbefar di ~ir 
fognç :; .quando il medico · Calvo -glì ~efibl quetfa.: fomma , e'rdi cdib€ ,; ed 
av.ea:· in. 'penfier.e . di continuàre in,.queHo, · fta,tfè} ; ma .indi a tre ~anni eY 
fèn:d0fi ? mm.ogHato. ·,. fur-o,11gli aece.itì:Fj . i 'danari·, ·d 1é vollè dare -al Yen: 
P2.dre ~ In-oltre . gli predi ife·: aricora ì ·u~vagli ,: <::hre, avrebbe: patito1 · p~r 
tal, matrìmGn_ìo, , po.id1.è il ~d€étto, medico, prima -di fpofa~fr dando.g lieneì 
,p.arte'fenza. p@rò ·n01itl.in,n;gli~ fA -gidvane,·: dìe -dovea fpofare , nè fapen-
clo: chi _e'lla. . 'foffe -;; ,c;:@iI:ittitt.odòt:.gl'i.ndiifo• ::• ricordaU'Vi ; cbe fp ~fate una. dem-• 
na ,. la q.uale far.rl"' q_:uafiJempr.e infa•r,ma"-~·; e fegùr. appunto come prediife ·;, 
eifendo ftata travà~liata da. 'molr'e malattie ,. alcùne delle qu:ali lè conti., · 
nuarono, per: feì. mefr ·; e, fir foggettà: ancora. ad. ·· a~cide'nti di para~, 
Iisfa. . .. l ... . , _ ..,_ . ,, :, 
Suor M aria Chìa:rà.• R'.i;ca co_nferendo,., coi'! S'erv;o, El.i ~ io. · -la vou~ 
zi'one di:-: fa1;fì religìofa, , gli -fignihcçr- ·. ttt cdifticdfrà , che. . fe n.tiva ne11' . ··ab\" 
braccìare qudto· fta.~b, , ct')Y~ndo •a.òha·ndona:te' ì . .fuoi, genit-0.l ri nella lO.LQ-
e.tà già ;mdlto avanz,ata ,/ ~ ·con mo:lti :11gliuo:li picco.li ,. e, credendo:,. ehe 
dov~iferq aver bifogno della;_ fua affifte.nza-,. maffimameme· che un? altra 
fua: fo.r.ella· no1t1.inata. ·Ca.eeùn.a ) e.ifèmio già maritata , er~a gita. ·col. m.a-
- , ' rito 
"" 
f 
- - - - M! 
ri_~o . a~!?a:rigi ~ ~fcpbò I og,!\'i ~pfa 51 §erVlG. ,di· ,Dio , · ed ~mimandoL1 a.;.-
, J · co,r!~ffot~lder~!1 ,fÌtr ~i!tpirazi_s>rn~. ~ flel-_. ~Stgnorie ,:_ :fi -~ervì-,o_i?po:r,mnamente c:leW 
e(€;11)f:~9;. -d~Ua- f Qt~ll~ ,. ) app.t~fçn~an;dole:, ,çhe· uccome 1a _ mede,fi.ma pett 
nqa abb-a.ndo~aT~)J.. ·.~ .r.ito .. a.vea··laJ.c;iar_a- fa, Gafa, ,Ja. p,-auia, . . €d i pa-FeAi~ 
tj, ,, c@st _ @rat be~- d~- cfoy.ern :·, eh:'· d~~.: f-ac~ff~ · altr.ettànto per · darJì, :a n :i(} } 
e -nef f~rfa q!lefto . dif.cerfo le;_) :di~e _· a.12err-am~m te ,· che, . aon crv rebJ_be pià 
- ·v:,-cd,tu~) a,~f.o:reftra ~, Q.y$fft«. p~r9~.e.. }a\ .t!±I,P!Jr.ono ,alqU-àrttle (, , e · frav:a-- 0H<b-
. P._e~fanelB ',- -:~bfn~ I?Gtyfs·~~ y;rrificrarfi )"; ;puktè . la.-{orelJ~ -non ,è:1ra•- anelati~ 
a .. Fari~:,lK~ -'<;G!.à1_ifì11i:_r;© ·i,.,,_fo,oi- -giort!i 1; :-'n©-- peli :abitar,vi- lungo · ~empo· > 
cv>~tutt0.Gi9.,Ji. :viçle :g@.ee>/ a;pprefso ,, che -11- Servo 1 ,di-- Dio -a!Vèa ·pa-rh1to, 
con llllm;€r di 4.i-vjn,a-- r,iy~lazi:op.J:.,~ men.t~~ indli .a 1,10~ .Pi~·, che, a.,a mefe. ;· 
gtdnfe · cla Parigi . ;~-n~,o.va ~e.~ta.,, .ch~ .era -morta di pa-rt0r ... _ - ' 
.Sum: :C~i~i:~ .kn4f,ea _Ga.r;agpa monaca nel .m0nifte_i;9 di fanta-Gh-i~f .. · 
ra ,, dice - m~l procèfsG> -,, .che ·nelr .annp. d_el fuo . nov;iziatt>· le . predifse.....\ 
ir_ S,ervo. #i Dio q:Ualçtç-.p~r.tiGGJMe, ~ffl.tzione, e tei1t'à3io.ne·, da !:ui do--
. veva efsère, t-oime_ntailia:: ~el~,ccorfo. della foa vita , . . e ·:roeG.ò-Je- nìat~rie.--
i1~ pa-rtico.larn ,1 if\di;viciu,and0l~ i ; cafi, € pr~.,Jicend@fo, aHc;o~fi- .il temp~· 
dgt ermi,~aità; .e 1-Q_ ft-a;to .,_ in .G~i veram,€~te, ù è• q:o~,ani .col)form~ alla di 
lui~ P-1:e~_i-zione, _; f~ ];,~X' :atlGJ:.acJlè. Jg-, ni:editse. qµefte .cofo Il011 -vi fofse....., 
COJ}t {.a-if;e_gfl.O'~, d-a.{f,1cuf .~gii: 1:POtefse~ :con,gpio.tÌ:µ:ra~lè ·, an3i, le . fem--
br;a:viano .ù ~_,lontan.~-rda,l, V(}t:a., 1f -he:, _giud~G~v:a - no11 clovefsero mai fucce t · 
de--re ; fog@iug11e-.ad0: _ av0-rfo .al-t.resì-- pre.detto-in-altre oecorrenze · ., , .che:...,, 
. doveva ell:a trovarfì libera da .certe interne afllizioai -_,. · prima-, ,che:..., 
il confeffore .or~inario 'di quel moniftero foffe ·-cambiato,, c.ome in fatti 
·feguL 1 .- -, . .. , . _ -
Si fa anche . ménzione ner proceflo -di ,cé.rta monaca , di ,cui per 
. degni motivi :lì ta,ce __ il nome.,_ la. qùale, .effendole . riufcito .per fua ,.m~-
.Ja . fol'r~ di pra.va~e nulla Ja=~:fila proièfilone, v-oHe in ;ogni,. modo ., · .e_~ 
contro il fentirn~nt.cr. d€Jf _Set.V.O .. di' ~i(Y . ufcire daltmonift'ero ' . e, maritar G.. 
Il Ven . . Padre dopo d'_·avere • .aei0pe-r-.ari , i~ut Umentè tutti i motivi dellL 
fua pietà ,e del fuo zelo per ritenerla nel_la foa vocazione , fcorgen-
do . v aoa .ogqi fu~ i;t~hi.tlFia, , predilie-.all~ medefima ; _ ~h~ : · ~quantunqu;~·. 
p.o~taif~,. feco ;in . d0te i lf:un.e rnigl:ia}a ~di .feud i-, :tutt;,i;~fa-d ì..r farebbe fi-nal-
mentç riqoJta . a; fta~o :çli: mendicità _; __ e -int qu~,fto :ftatG ~ppumo 1a T·itfO.-'h 
vò · néHa .di lei-. ul.tima.. infermità. il medico_, d1€ ·.fu ' chfa:mato a- vtt,ìr:arla. ,-
il q.uc1le. ~dando .{10ti~ia del. fatale .avv:epiÌn€,ntO-" r (ot;-gi.u-nfe_, · dio 1.al-~ 
mefchina . atrribuivar, la fua .. po:ver.tà , .a-11' : ayer. tr-afg,J,"edir;cF il :Caf;.ioc ,con~.' 
:figJio del .Se.rvo. di Dio , . <la:' .cui qudle rniferie ie✓ .erano ·jl~~ .pre«· 
dette . 
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no 1699. trn facerdote , di_ cui n,on fr dè~ pàleTare · ~ aome .. ; ric~rf~-
, al- Servo di Dio per-· eflhe da lui elètto ~~roso. pelfo 1Vallr di -~;Lufer•· 
na , -ftantechè ._ per ·coin.irreffione ·.del Sovrano'· a. · lui- roécàva; provveder~ 
le_ parrocchie di quelle Valli; fece_ per'ciò varj gagliardi •-impegni à: fine 
· di ottenere quanto bramava', e fi prevalfe- anco; a; de' - buoni uffizj_ .del 
facerdote Giovanni Lorènzò Viherti · dottore in ·· -ambè le leggi ··,. Atei-. 
prete della Parrocchfalè di Caftino diocefi d' -Albà ~ . e Vicario fo.raneQ 
molto cònfidente del Servo di Dio ; da cui portatofi . un giòrno . iL 
compagnfa .del medefi-mo lacerdote racc6mand0Ho inftantémente ··1 pa-
rendogli abile per quel mìnifte·rò; ma il yen. Padre norl 3:vendo mai 
voluto aderire alle di fui 1ichiefte , il licenziò rifoluto, togliéndogfi _ognf 
f peranza di poter confeguire il _ fuo inten~o .. Non intefe per all_o11a i! 
Viberti , qual foffe il motivo· di tale· affoluta ripulfa, poichè infino L ,· 
quel dL i.l facerdote racèomandaro non avea . dato-~akun _ male ddore· di f~; 
anzi per dieci e più anni continuò a \tivere- alrrieìio 'in apparenz~ _COL 
fama di facerdote efemplare; ma morto' appena, il Ven. Padre· menò per 
nove anni circa . vita fcandalofa ~ alla quale fucce-clendo n.tì'1< morte peffi-
ma , fu uccifo folla pi1bblica ft~ada ; èd effendo motto -fenza dar · 
fegno alcuno di penitenza,· fu g~-1,1ftamente privat(? ·dell' eéclefiafl:ica ff-
poltura con orrme; e ftandalo di tatto il ,._paefe ; aUora -1' Arciprete;.; 
Viberti conobbe con frni' ·mar.aviglia, : e terròre per- ·qual inotivo . il -· Ser- . 
vo di Dio dat o aveffe nna· iipnlfa ·così còftante, ed inafpettata alle .di 
lui raccòmandaz-ioni e premure·. 1 • 
e A P I T O L O -VII. 
Delle grazie, e m'iracoli , cb/ _;/ -'I! ac/re. ·s c6aflian~ offendo 
ancor -1n vita operò in due famiglie di perfone _ · 
a lui divote. 
~ ~. 
I L dòno , eh~ égli ebhe dàl Signoré di far gtàzie , e miratoii irt.,.; _ vira fuà , benchè fiafi già ammiràto nel primo libro di quefta fto-
-ria , e fingolarmènte q1ìaridò fi è trattato della divinà affiftenza , - che.... 
ave a nel focébrrere i bifogni f piritùali . degl' infermi , e mòribo~di , · ·e · · 
nell' obbedienza , che imponeva _à' fuoi penitenti , ~ famigliari ; n'l!dla,-
<:iimeno dovendofi ora trattate di propofito quefta materia: > fi · raccante~ 
ranno molti altri cafi! notabili e miracolb:fì ·-, -dando loro l' ordin~ · fe. 
guente per togliere la confu-fione : fi porranno in primo luogo .· le gra-
zie , e i miracoli operati dal Servo . di Dio nelle due famiglie Donzel~ . 
e 
:J-4-S 
·e llain.~ri : indi qi!le' é.~n' ,~ quafr~ne,n·. k è pottfte avere -cert~ }J?,ti:z.ia 
tlell' .arisel .,_ ilit 'cni fono , focceduti ;···e in ultimo . luogo, :ii . r.if ç~i:r~arl;ci pa 
. ·òrdiBe rli t ~mp'@ -quelli ., rché_ ;fc,:n;o ·deponi id~}~ ¾©,jl"!T'!Ofl} Bd -pt@~-errb -~ 
_ . Ctò:nwir.ic~a,r.i,dfo Qta :dailla . fam:igiia tdell'' ,-:A V;HJ,é:q'to .Stef2'1ne> -Do~d ,, . 
:. ~J;~f'e _ iC: ,g:ra:zire · ré m~1tàvigtfi:e . :già : in . afor:i,--~Ìn3gl1i ,defcrit:te_., s'.amr.riil~ : un.. 
f.ao figliu.0lo_" nònriiia-tio :Gianantm1io -i(il retà , d', ~?nni -4-,,. La ~arà!e .'~a:... 
una 'C~f~ _ç±i campagna'- in · Òaii a,Jfora, · trovivafi ~'bol_<figl.i-1.ww .-~ lll3,!1lÌÒ: 
-a ra:ccorna1_idarto .at . Yén .. . fadre, il .qriafo· ftir~'hr~-- ~!;~ - ancor e,gI~-in CJ!lild · 
;te~p.o igfei m0 ;' _Je inviò pec 'Ce:r:to ·-:face-rct-Q te 1\lll~ 0-A:~p1tgs J?ei . _.I.:o pi_gli~ 
-effa; còE1 · fede .e .èfo,ò.zione , ·ied ;~V'e:nd:ofo a.o;p1-irttìtP;; .al ,: .6 iu6Jlr@ irife.rlltlo ,,. ;fopiro · iifanò . - · · :1 ·· 
. ·. Po~o té.mpo do:p:o i~,., altra :cafa. (di •rca:mp~~p-a 1trn b~bin:ò. rron··v'.o-
Jendo ,; più prendea.-e iJ fatte ·1bva nelle b.Iacoia· ·della foa madre_· -ccimL 
moribondo :. A> quclh · vifta ' :p-ret-!t darla . cbrnp::iffione· Vit-~o:x;ia Don:zel "' 
'cii.e n'·era: màtrfoa, gl~ applicò. -quel p'icco,Jo Agn.u~s. !l,'.)ei .,. fpemndo 1con 
iquefto_ rfie•Z?!_O "di rifanai"l? , ·e 'f.ttbito _;ripi·gliè> il la·ttè·, f~ _ ,gu?lri. 
_ . . Un' ·altrà v0Jta caduta guven1er.1:re informa: fa Jprò · figl!nòla · mag-
:gwre · nomi,òata . ~ngeJa·· C atterina ,. il -. male rc-rehbJe: 1ta:nti': oltre: .· ~. rche ii 
,-~tem_eva ·i · ·che :moii:ffe , . fe le, f o-pìa:vveniva il [ofiro-,. f3T,offifm9 ; ·p~iiifdllè . 
~l S~rvo .di J?io avejldoh cortfeffata }e·· foce ·-pmta1rè . il' :fj~.ti~:o, Yiati--
-'C:O ,.~_e· :fh:.r_t~ _. ;ad a.ffifterla pei · tutto · ·il . tempo.; 0 , .che .:Ja m;d_efrma :refe 1~ 
·g:azie:_ al·. S1gnO'r.e .;_. ùfcito :pòi :dalla ,came:rai · :doye ,-;gia.c;ea ; -~nfer:m~ ,. panì. 
dicendo -~~- di lei -genirori ; ,che· la la:fciaifer.o . ;ripofare > ,:e · .non. ]a:~Gliftll!r-
ba~ero :: p aifa-~o ·qualdiè tempo venne ,·ddiderio .-aila rnàd~;e di _·vifitar,l'a_,. 
:e. ricp~of~.ere~ ·, -· ~gm~· fe ~la pa:ffava :; :e: '}:ierò ii ,_ féce ..  a _gtiatarfa , ;Pi~ vol-
:t~ daU apert:ura .della porbi"; :da ·.cui ,offervando·.1che · .àv.~a 1a f.rcora ru-
. ,.b_15°i:ida ? ) Ì ,peasò ·che Je_ :f<?ffe:. fopravvenù~o il folirn- :paroffifiho ~;-,e pe:r-
cm -~utta- . turbata , · e'd ·affiitta'cdiife· .a1 ,•maiito .. - Ah ,:pQ:~e~ar, m~ !'- CCU(?·;, 
;h~ ~-: t9:.t~ata · Ia febbre allà . noftra· ngli~rola, , venir~ ~ '~?.~T-e ,- · ;com~ 
,e acçe~a ::i,n: :faceia"t e. feguitando à-·.'sfo_de,ÌII? i1.-fù0 ~do'loré ·, ii: xamwa1:1-
Tava ~i non: a~eiJa ~ift0•ràt4_ 'fll'ima· ·di .,;eJf'_,o,r.a• ; . _'f~~~tanm ~j::-0~.n-~0:qu,~_ 
fie .cof.~ :accoftatafi: • al '-di . lèì Jino ·:per -ifcqpnr. :mirg,1-w _Jv ·Ra11G> -ddlame-
<defim.:a " ,rìhe:i,;ò -c6n fua ,gra.nn'e·· n:rnrav1:g"f'ii .e· E~0~f~l:,t2,icme., .. ,che \e·r:a~-,~-
. ·!1·~., f~ef~a,. ·e.·.del ' tùfi-e .. ~E:.~ita-·,, :cc;mi '.f1t · ?nii-;rién ~N-e'ff°i-:-:a,viu.J:o , !Flf~ 
~lcun~ ; _.,pn:de qifd _ \:o-io:re n tbi·~on::da_~_~.dhe--Jk '. rc:CY.OF.,p;a:iiw~flruil ·wd~:e, i~ . 1 :~ "-. 
era -al'.tn!l)emi· .cagiona-rio . ..:cfalla JeHb.té- , :.rrra (dal lJj.tr©'JX.@, H:t~m- ,dr ffa::1; ta' i,, 
in cui :alt ora ,:rr-::rkrd~ava ,. jJ-·{c'he .. ;fii ~atit-ùbriitr0c.rc0;m1r.11i;e,i:rre:~ .n·d~ :f;-V:l&~~ - ' 
ì!e~ ~i!aco1o ·epera:i:o.--cfa Dìo,- co:J1 'f!le;z;zt>, ·de'.l ,W..en .. ~;l.iate- ~- . .. : . ··= 
. . . : In _éiltra"'·:òciaii0.Jie· :amnia:latafft i~rnv:€mente' ~}.a) l~ir°.:· _ifig!i~0'lac 1_~·1.!lor_e: 
-. ;no1ninata( Elifabet . -;H .male, :fùt 1è:cùmo_,~·'eéL (Qtta-Y-DiJ:g,rarnp ,la. 11:1.a1iif-et-
. ., . . . .X X . . alf" 
-----j ~ . - . -
~dr eftremò ; · ~i modo che· non _ te 1t po'teva ·più dare alcuria fortL 
di ci bo . e rÌftoro • ~nd() in 9.uefto te~po ,il S~nro · ~ _-Dio ~ · v_ifi ta"rla , 
c. trovandola in così- mal _tè,rmine , le diede 1~ ben~d1z1one , _mdi ptr re• 
ner ò_~fcofi:o agli occhi delli' · madre quello , che ;v:olèva. operare a_ beM_• 
fizio ·dell' inferma, le comanaò di portàrfi al nioniit~ICJ; de'Ila fanuffimL· 
Annunz-iata per certa fua coqimeffione , che le -impofe ~ ··Fete ella · I' 01'- · 
_bedienza, ma . prima . d' abbandonare la- figlitìola ~,- la con~egnò alla · ~u- . 
ftodià di due donn·e viçirte , alle 'q1,1ali •diifè noi 11àrtire·. clj _ cai\, · ·cho:. 
. non ii tm;baife:ro ; fe offetv:avànò qualcbe mutazione· nelF . inferJP,a... • 
perchè era iìcur, , che' àl fuo arrivo l' avreobe~ trovata o · morta: , , ?, . 
/ guarita ,. _In . (atti nel fuo -ri_torno -- ric.onobbe ,- che avea . prefo il . ~l~ . (,. 
•ftòt.o . che prima non. pot~a' ,- · e i:;tra. poch1ffim0 \. tempo · rifanò -perfc:tta• 
mente. . ~ ·, _,.-, .. ,a'-:.: __ ~--:1 ·_ . ·.•' -.-,-- \- . ' 
Anche_ tt~à ferva di qudtL berie4etta, famìgìia _, ,~anto ·.·_favo!\~à · tfal . 
. V' en. .Padre- pro:Yò le di lui benefièenie . .Pop~ d'- aver - ella fe.rv1to al• 
cuni me(ì :così buon( padr~ni ,-"< diedè contraJfegni evidenti d' ·e~er p~z~a, 
o fpiritata, mentre facea d_éHe ftravaganze molto .grandi_ ~ anzi · -~inac- _ 
t:iava qualche vòlta· di precipitare:, e· di far , gran male alle~· fig!11101~ .. 
de' fuoi P~droni. Éntrò un: gforno in quelLfca(a il Serv~ d1 ?10 ,: ~ 
la Donzel rae.cbntamfo_gli pèt ordine ogni ~çc)fa ~gli f);up1, -~ mo~?.-~ . 
èomp aflioné · cli ' quella infeliè~_, . Jè comandò -che-veniife a ,parlargli ; ,nia = 
ella moftr~nq_òfi ritroC.1, gliela cor.duffe dav~ t'i -fl·_Pàèlron-e ; giunt_a_all:i . 
di lui prefenza fi ·•mife tofto ;:.a · rrèmare. ·>e· il Servo -di B.i@· f~ . diife, 
' . . •. , . . . . . 
<:he il gio'rilo fegliente aiulaife a . çon,feifar~ <la hli . èos_ì · ella feceT ·e..:. 
dtotnat~ a cafa . dopo - l.a-·_-confeffione moftraii<iofi ' ,nitt' aina da qtrefla ,. 
che ~ra prima , coU' alleRrezza in v~ltc;".diife Yù_bito.. Io· fon liberata,, : 
ed in fàtti .. çonri-nuandç . a ~f~~Yi:re ·in· qu~)i-.;.~afà per __ due- arini fu ~t éffrw~~ 
· n~n: fece mai. più alcu~a Jhav~ganzi:i-}, nè ~di~ co;n.ùai:fegno .d, effe re 6 fa:~: a;,. ,_ 
,o mv-afata ,. · ·.- · · ·-. · . ' . · · ~ , · 
Ì~a·:. famiglia •dì Gia'inbattifta Raìn~ri fu anéor ella 'fpe;,ialmefi te p1o- · 
tet ta dal Servo · di_ bfo .. Nell' ~nnò_. 16'7-o. La·11ra ✓ - 1\,1arh fua _mogli~ 
·dopo . nove .~eii di continiL-1 febbre , . circi il rnefe di. novernbré ; .. fo -µa , · · . 
gio_rnò v_ifitata dar V eH.' · Fad;e:, il qua-le · entta~'o . n~lla di: J ui Ù :tpf Ìa.... _, 
-ç-os1 -le diife ; Y:Jrsù- fat'C,ia&i0 oraz.ione , e ·poneti.òo.lé' :O:inocchia ~ . terra· fe~e · 
• un poco d' ùtàzione; :hnit~ J~ · q~1-ale s' _alz:ò
0
.in :piè<l.:i / ·poi b~:rredice_ri5lola · 
col f egno ·de1la fanta cr?~ :_d~~~le : e or-mai 1,in/p0 di gua_ri.r-e , ,i gua.rfrtf f·;·"' • 
Da 'Clllel punto .Ja ~~fo10 nughora~a , - ed 'iù poch~ · gi-orni · fi %_;1.e~:ò~di! -'. 
· liutto fana. . · · · · , : · · : . - · . . . · . 
, Là ._mede~ma 'Circa ·r · anno 1'675 ., e- èii·ça . i·l mefo d:i·~~~-~1;;·~;_d.9p~·,' _ 
-d' eife,re :.4tata ·detenuta, iR "letto già ,p~r lo fpatio- J :i_i àlti} noye -m..ef1 da 
- con~ . 
, 
-.  
) - . -j"~ 
c:o.~timia fe~bi'e ! avea pure un .fuo figliuolo--· nominato Tornmafo _ quà1'-
da -dieci àpni trav~gliato da varie·,· .e gravi infer,!Jlità, · neJlè qµali p.a:ten,- . 
_do··· dolori, ~ .convv.l!ioni f1trqçiffime reil:p tutto -~t,tr<J.tto ~ e ftorpio, fonzi 
. poterli .mliiovere i~ modo. alcuno ; ora u~ giorno-il S~ryo di :Pio dfèndoii: 
p.oftato a vi4itàrlà, fe le fec~ vedere. con- vo]to rid~nti, ed _acçoibndofel-e cp.~ · 
mindo acl int~rrngarla , -eh~ uiaceife,. Rifpo(e elfa fofpirando re r-1pptefon ... 
undogli_ jl c-.1ttivQ · fo0 !}àto, e del figliuolo, · amendùe "iµipoì:~n.ti a- foc,. 
corr€r}i ,- e da ranto tempo ~ecef.ntati . a giace;fi · nel letto oppre!fi ~a,... . 
_ cosl gravi -· màlori ; ~llora -. il _ Servo di Dio in . mono di voce maeftofa~--
.. e . grave : :0r:fl1, , · cliffo ,. '°Jvfarlo_nna ~ Laura leri,ate'Vi J pe,-:çbè . '!JJ , bifogn{I o·il . 
· a."ldare in. uu Ju0go :· ·":tn:a.Ja.vigJiaia )a donna .a tal comaJ?,<lO , , ~ifpofe· ! eh~ · 
tlon -,le · .eia ei~ poffibile -in,~ ·modo akm)o·; -ma il : Veit_ Pa.gre inftarido ;°"'· 
·che .. -ohbediffe, .tepiìcò : '1Jr c.()ma11dtJ_ , che . vi léviaÙ fen. 4a -t;tltro dg[ .lett~ i 
llO.fl d~he _ fa clonaa :p~~ ardire · di; rèfo1:ère , .e fentendofi i_n.fpirati· ,~' o~- . 
:hedite_;',.fece · .ogni fuo fforzo 1 -e u ievò; :allora.ii StrllO, di DJo 1ivolt() 
al di lci_ :figliuol.o , gli càmandò d' _andare ancol fgli j!l ço;~pagn-fa ciel,. -
fa fua .madre,, dove · gli -_av__rebbe -0rdinatQ~ · Toi-n9 q-ul' elfa a ,ripp,t.efrn:ta.-
s:e r jm~ocenza clel :figli.uol_o; ma _ .. egli non amniett~ndo , lè fcl:lf~ retilicò · 
iJ é@ina_nd~ , -e diife .. ji .leriJ/,,· . . e rv.enga ce;n 'pOi ~ ,e. y.fe»4a q_He}ia baecp.f(ta-_ 
,che l'_tijute;,r:à. 61d andare_, e dicendo · quefte . p_ar9le gli oiferl . UH'1 ":baò::het~ 
u ; :vedendo atlo_ra la b,uona clonna, eh.e il ,Servo cii Dia era· t,ifoluto • 
. . . ·. . " . . ' . 
,e voleva eifere -obbedito , agutò il figliuolo .a· le:va;.G. ; t- q~àndo amen~ 
due~.furc,nc, . in piedi fuori de! letto eomandò , foro. , · e.he ·Md.aifei_o .p,1im.~ 
daJla Marchcfà di Pianezza. ., indi dàt .Ma~.chefe Vill~ , .. -nè p.r;~ndeffero 
c-0f~ alcuna ancorchè :a . . dtofo .di limouna da~ q.µe' $ignori', Andiron~ 
lCfli .~Me _ -cafe 1o_ro ; · e . volendo appunto Ja J\-1:archefa" di Pi,anezza ida_rgij · 
im 'lim_oìir;ia ! .~cl , fo foHeva~enç0 çleU(\ loro , povenà., ·l: · miferie ;1,uia bqrf~ 
piena ,ifi cdan.iri _  ,. n9.n_ ~voUe.IO rkevere dana:ro. afouJ~~ ? {! m! .rit$9.raarf~ 
·se · alla_· :-loro ~bitaZ:ioné , <ta\Jmre.nf:e Jerttii@nii a3/v~:i@r~i da v,irt,ù f l}perio~ ~ 
~~, cll;e fR~riroNo -é!fi'atto t.ti'tt~_- le .re~iqùie d~gli arn:ic~_ maJori .p.ì h1nga.-
ment.e d:oHèrati; 1-iq:hè efltf<!,tOno . . neUè io-.r.o -~anze· :tcitaJmenie mur;ati çl;i 
.~u.e( di prima., è _i'~fanaori; di . ~ooochè_ -il ,figliuolo flOI?- fo.laJU-€nte p~J.-
ffeverò in btiGno_fcato · di fan.i-tà., ma ,ç,efç~rnfa io. :Xoh.u.ftJ:!i'zç1 .di J;,orpo _, . ij · 
_fece: ,,(Òl<là'to , .ect -è n:i-0rto ,i1{ guerra.. _ . - - _. 
· ,Un"-:afrn :volu yjfitando ·il Sèrv.~ &i 1)i0 fa med½fimi -doan.i ~tra,, 
~àgJia~~ ~f.a naufe~ .grande . .ad .ogni .dbo ;;_· di m~dochè · non ··pot-ea. ,_nè 
. 111angJ~!~ ; ~nè · ì:iteri~re ;' nè ,ve~_ère ,:vivanda:. ~kuna ; ,~"<:i G>:iferyan4o, -eh-! 
ci ei;~ta'f :fo9co de11a _ mineThra ,)e , !c0mandti> ~i . wangiar(.eJa ·;: ,~ ~fcus<> 
· -ella ri_JiIJ>Vamente -f.u~la naufea , ,&ne.:avea 'd' 'ogrti cibo -; .,a-r_ ~en,, irepli.-c0 ii · 
. ~en.o ]~~ !-e ., . . neJ /i.o.:w! _d,j :Pw ! ,_e\ d(/la .J~titll .Pkkedi,e_11yi_. mg!tiP.te :r. ~ J;lç1t~ 
' .,._._-.-<T .' . · "Jr ,V ,. if,_ 
. -- :-•_:>, -~-- _J/lJ.,. ~ .lfl JO-
3if' - . 
le· la fua henediz_ione ,.· tornò ~ rep~icare ché mangi~J!e la ~ineftia ,~ fo- . 
pra· la qù~lè , fece pa~iménte' il -~egno della . fa~ta CJiù:ee : -_ ~bb~_?l eHa..: 1 
allora_, ,e -ceifà~do da , quel punto ognf aaufea-j fibn_ {u ... rna1 ,_pm fràva- , 
_gliata· d'à co.sì penòfa· infermit.à . . _ ~~-
'". _ . _ il mkrit:o '.di qu~ftà · provà ancor ~glr ,-__ q~anto -Joffe · effi.cace . I~ ·" 
. p-rotezione· ,-_ ed affifterii·a del · Se-rv_o. di Dio ~. L'_a,IiÌl@ 16_~9~ · folip!efo da · -
graie,;~.~d u·nivérfale .. ~oftìpazione ·; èrebbe · il male . a t aJ fegno -, :-he .: fa ·r : 
.·-data per .di[pera.ta· ia · di ·-J.ui guarigione :-;~otre le cof~ ·erano_ ndoct_e:_.-; 
a s'ì i11.a-l. _fegn-ò, ca-p.iiò- ìnaipe-tta.tamen.t~ ìÌ.· .Serv·o . di _Dio 'irt:q~iella'caf~ .;. 
ed -ofrerva1:id6 th-e l' .a:ffl__1itta · do~~a~ piagnev~: amatamen:te · , l .,-•1!1_t~rrog0 ; 
··perchè .p,. ia;..i{efie tarito ~-·· èd,~1il\tefa'tie· fat cag· i0né : 'non· 'p_ianff@te-, d.life ~ Ùt-
. - b . ., ., . , I .__, • 
, biro_~ -fei/cbè' Jzon · mòr.rà ,: ~ ~oìefgiu/ife ~ ~I?ID€ttt~.i;amen~e : .~ifogna . c:be·~. anç.or · 
rvoi portia!è croci , .è / l ~oflro m-ar'ii6 }tfrvor:i ·per }tt' j:Ua · fa r1;z0lia"~ ?~tt:~ -q1e; · 
·fte 'parole' :5' ace:oftò al ktto·' dell' iriferm6, _e ~ter '-b@nedifle ··col fegnp :del- · 
fa {~t-a- 'troce ! quantilfl{lUe i' -infe-r_fllG -fi~o ,.·a 'qùel rn_o.merrto :~·,_gfa: el~e 
:immobife; ed ·appena aveife fì~fo cià refpirai:ex ; -nénd~ml~no_ da_ gu~l -~1:1n: 
to, -fen.t(àraèfi · ri~vig-0rit:ò,: ,fì_ ,-·voitè èfa fe .iel'<r7 érfo" la ,parte,, a . ~Ul 
-ft~va il_ SJrvo "di D i.o':; :.e fi' rnife .a :p"arlaie 'còil·J~ifo;'c_ort VOC€ f]a;n_ca:- . 
J onor.1; ·Ìif poridendo ·altr-esf 11-bèrnménte a .qtreHe ." c0fo,.,._.€li ·~ cui egli: f !~.- ':-'I 
~ terr~g~y~-·; g!i -tefs.ò ,P_f~J:,ì~~}nt-è nel ~ém pp, me.1i~nì:~ ~og.n~ M:?"10~-~: ,~!"'_f?; 
:rebbeii .andie kv:~tò dKl •letto nel m òino ft-e,ii\h -~ t0 d .m-ed1cG.1~ .I}On ~ b 
· · · ·. , · . . u . . l . , . 
. òr~inavà' di ''~fater'.fene -· aii_co.r~ pe-r· .. ui:i:o y O dùe_-:,gfèr:i1i, · comé> ~~te; PQ~ '. 
mancaròri.o:<li -_ veiifi~arfì~·a puntin.o-le·_- parole:1 o:e~ ~éry'.o 'di ·'J!?,io .. ' ; f ~f~e: 
guarjto da quella infermità; fè· volle mantenere ,fa fu.a "famiglia , ' .gl! con'!!i 
~èl)Ìié:~ adop~ra'rfi .✓ nelr, a"rte· fifa •p;t, -tfo-nt' a r,fRi j ri ·app:re:ffo-;·· è . :Lau:r;a ·fyla,~ ... 
_ti-a _pòrrò -m~lte_: _çrQt:i- ,· mènHe fu, co-~tin:t,1a:mèn:té; ed· infiri:o .alla Jua.dè~ -
,t rep~ta'. ·'et;)provà~à" ~af ::signore <ùm ~ mala~tie ; :è -:::-èol pe(o di' ~~flerofa_j· 
nrol · ...1· • : • :(. • ;i. · • (! · ·, ,.,. •.-' .- •• • • -· , · : - - · • • ·,. • •· 
,r e ,ua m,arl'je1•1~!Fe_,.·;'.- . ,· . .. _ . '. • ; ' · · _, . ., • :·. :/', .' 
. . ... .I\'Ia . quì )t C?~;. fr~içdoi:·o·_l_e' benel cé-nze · def.i Vei:t: Pacfre,.;~çrfo tqu;e~l~· _ 
·povera, ~a : diy~ta ·famigli,a. L'. ahho I t-;'99. :~ Giaìiib~tt:iiita .1 fu:- c'"di~· nuov~ _ 
t_lfa~irp:;.d·a· Iebb~~ 'm"al1gna .;- -~hé 1,o· . ·iiduffe ~-11'-~agorih.~_ ~ _Jn~-~ito degH:~t _-
t~rm Sé'!,cra menu . ·qua'hdo-: il :ca{o :~ era più dif peral:o ~ ·vi~tolfo jl .. 5erv@_-q:i _ 
Dio , e dopo aver fat_t i 0-reve òraz4:one ·1e;vài.(')t( in piedi dìif€gli, :_abbia-1 
Je .[ed/ , .e . poneQd9gF l½. In:ar:ii _fopra il capo :io J)e n~diffct_ col fofit-_p . r~·-
_gno dèl}a fa,nta · ~ro~e ,: al:~ora !eef'sò ·; ogni male .. ; ·2.ti~mettq cl!è. v-f!itàrid9.lo 
. fulla fera iFme_çlit~9 ;f :i(an{:~foo :E~ricq U61fzef to tl\f-0vé irntè,t)i-ment~ gtf~Jit{@i :-
. ,èon- fu~r .eftt.e.mar ;rrt~ra":tglia·,. . ·. - ·· • ·. 7 - .· · ; · · · · - - ·: ~ i. ~, ·, 7 · _ : 
·_. . Dai 1?efd~e; ,:· .tlaUa,. ~adre p.Hfanclo o'ra · a' :flglfoolì -·g!à···fi · è_ de~fo -
~ùov~, che , F i an(efè.o '. ~aria,, che ' n'.@1-a i,t' primogenito, media.~ J' 'à& » 
fiftenza~ dèl, Servo d1 Dio fu. / fotira1:'ro· :ria ·._ ,, ..... ~nt.e . peri~o!p:. :ddl_a' ':i,ta-~~ . 













·menue -~ favòrava ne'fott:erianei. della ci.ttad,eÌla :di 'Torino, :. quando er~L '<.--
aifed:iata~ da'-.Fr'a)i.zefi·. In oltre ·r ::àmno 1692. e éirca· rl mefe •di febbri-. . < •'": 
~ j0 il "d}) ui~ ftatdJo :Fapi izio fù _ r1dott0·. alt · eftremo . '<l:ella ,v·i ta- da -felibré ;~"~,,..·::' 
maligna ·;···e -ai-fper:an~o delfa. di'- Iui falute il medico ,fopraano~ihato , lo 
.- v.i:titò:-, ~n _gfornò ,il Servo ~·-d,i_:1)10, quand-o· già rfçevuti _gli tiltimi &aerai 
l!)emi ·j ~r.a· dal,~<1:~,ro,b.o ~ffiftitò< p.er _ l' agonia ; e· -conforme al · fu:o fo1itd 
fat.t1. u~-- -poéo ci' orazième:,:·Io beriediffe :, di(endogl'i ·: abbiate fede? ébe guiif, 
rirete ·;. è_ -f tìbf.to eifendo rimaf0'.é foriza febbre , dopo tre gio!ni ritornò a,. 
· ·confu~ti _Jayori :-cdµ· rrta.tàvigli~- d~' domeftic_ì-, é -di tutti .i vicini -, :ma.:. _ 
-fi.ngofarrnente · __ flef medico ,..:Q:9nze1', il .quale vedendofì ' çlopo l_a · morte_. 
- ebil_ 'Serv@ di 'l)i.0 in~ '~tà.<ri:i~'li ,o :avanzata , e rfon -potendo per ·le foé.it 
indifpoiìz-iò~i . tj:ip@r~·è ~q:u~ftè.,,. cofe rìe,l proc:effo ; die I fi 'tirav.i in' ---lungo 
-· p.er . degni' tf!Otivi ; . neH' anno· ._171 3. lafcio -teftimoniari.za' . _giurata , . ~ 
pubbliça, -in _cui . dichiarò, che · t ;mto ,la .·guar}_gione···del ·mentovato ~a- . 
bi:izfo ~ qHant? q1_,,1el1.a ;_di GjarpJ~a~tift.a , . re J.,atira . Maria .di lui genitori . 
erano rr;iraeo.Jofe , , e fopfa.: le :forze ddla natura . · 
_ ·C t_milla Ra in-eri _ fìgli~ola d·e: · mecle:Gl}li ebbe: ancor -dfa parte deÌia 
miraçn~ofa àffi{tenzi del- $'ervo~ d~ bi-o · . _ Sorpréfa. -nèlb- fuà -tenera_: ~tà 
. -d~ anf!i 6. cima da; ~,na gra:ve· '.flùlììo~é- ìieti' occhio deftro, le continuò 
per JQ\ fpa;i~ d' a_~ni Ie.tte_ _ cir<:~-; e . benchè le foffer_o appli~ati rn~lti , e 
freque_nti . rirnedj ., a~daya è~ntuttociò feinpre -aggravandofì la fluffione· , 
a fegi:io . c~1:e ; le cagionò-_:uria; ::!ria glia, la _ quale· lè ·tolfe ~dfa ttD la ·.vifra _ ~ 
Dop0.- _ id' _a,vet_ ell;i , per due .. -me;:"fi ~tollefat~ . ,co-Ìl -. pazienza ·_ .firrìile , cr-qç~ 
· fi~nia proyarne · ~.IJèyianieritò alcuno dl .rimèdj , ·'. ~tòrgendo , · · ·èhe . -ogni -
c-ofa ·· era _inutile- ·a1l' : -intento, fu§, _ e ·gi~ era a·vanzata _alr ·-età nubi!~ _· di 
. ·circ-a 'tredici ' -~nni , trn·a _Jn_att~i1,~ foa. màdi-t _ là é:ònfigli:ò-, che an~aif~-?L 
· i:onfeirarfi çf,al _:Se'rvo = di Diò , : è• e4e:~dopo -la· confeffio ·n·e glifi ·i:aécorri~.rr• 
'{1 3.ffo p-r~çg·.mdol.o ·: ad _ int~'é'rpòrré -i'e .fue' -ÒraziOni per ricu_p~ ~rç: l;i vifya : · 
Efeguì..: .eHa 'pun~-u~lmer:iti_e >cigni -t6fa\ mà i! S~rv6 -ai Did ' alfa .dinia~dà; 
_.che'. glt fece . di òt-ten(fri<{ là' f iri(tà d~ir Òcchio acèeca-to ·. così' ,rifpofé --= . 
.e che rvolet_e ·, :'be , io-~i ft[coia ;; ft · con' -quell' occt;io , qùando,·- i a'Vijle poi. fqno_;· 
o,ffendefle. Dio_?_ allo-ta 1~ figliuola - prontàmenfe foggiun'fe : oh Padr_e ! 
piutt91to __ \i' ;,.-offender Diq , _li · perderei voleri-tiei:i tutti · e- due ; .ma -f pe~ 
.·r0, ,_ :ché · [e -Iddì0 mi . rnftit-uifc~ la vifta ,_ ·.mi darà . ·aocora la gré!_zià ~i · 
.fervirm.e·n:é in · béne ,. EQ.n{olato-.it V:eù. 'Padré -• d~ -una tàle rifpoft-a -: ,cp::.. 
:me è CO{(~ ri I?i~li~-,'__ a-ndçité ~ll'- alta-re di.'' s. 'Fz'Lippa ; ,<·'t:(JCCO'tf1àt1aaté7Jz~ ,~Jl1 
·Sànti}fima::C-~'f(era.t1,: ~ V' andò,''.fofto~; e . t~ccomandoffi a· Maria,_ 1~ cm 1m-
. magiire ,J~~ra· !Ìfpt."fa a q:ttell'_ -altate diè:èndo c:on molta confidenza e_ fem-· 
_ ·pti'cirà:·, ~cne_-~~~ià.'J' _avea .rri~ndata_i(Padre Valfr.è, e· -é~é pe/ ~iò ~fau. 
diffe le · fue• 'f>reg·:hitre ~·- Fa_tta_ fJUefta -Gta_zicrie -t ·parfì ~ll'a ùnmed1~~àmen~ 
· · - · · .. - · · · te 
_\ 
( 




-AitrJ infermi rifanati · mirahilmente -
-J' e~tift~ano. 
T-__, E~gendlo~ _~el_·-- p:~c;iceffo a __ l:u"i~i · ~ai'i depo~i ~i-~~ffimo;1i ~~h~3?apr~ µ ci.fa nol1zi.a deH · apno >- ìn .cui fon~ fu_cceduu ; fi e _3g1:uc,hcaço· :~ d~ 
· fa:rne il racconto in quefto ·èapitÒfo , _per rion,) nt€rrompe.t.é 1,1· -~:0.r(o ~C!l , 
~ueHi, d1e :lì ratconteran:no iri / àppreffo pei -ordi.Ìle di Nimpo: · ·.:$,;'.; .L; . 
_ Àm!ll~lò 1\tla ria Ga,terina fig.liuoJa . di Aiu1~ _ :Ma~ghe_i,ita · v_éclo~_a.:... _ 
~el Ca,merlin,go Bartolo:.tneo llaiuao , la quale poi rimàritoffi-- ·tòl Pr~~; 
d~nte :Pit;.tfra.acei"co Fena:ii .. D0p(? quindici giornf ci·r<:a -di i~ala(tfa ~~g_~. . o 
:tmrando fompre , da _ due :·giorni · -:t?:erdu,ta · gr~ _. la - favella , . pòcg ~- ne .. fl) ~/ 
l'avan? i meclie:i ; in tùtm jil tempo _ della Jl!aJatrfa. -la vedpv·~- --~aè}r~ . 
,v~a fempre .avuto t:in gùh delìder.io , ,che il Pag,re .Seba.ft:ianu ~ :la v~~r . .-
~atte _ ·per \;>enedirla :, . pe-r_c_hè .avea fede, -the ·ibenedkendofa :_ fateb:be !17 ~ 
f~nata_ , -eifenéio, grande '.il _c-0ncett0 , ·the avea :di foi -, ,e,: cleHà. _ -fu·ç1 -m-_ · 
terce~one .già fp&-imciita:ta prop1zia in u;na n;ia~!~ttfa .di foo ,_ -~arit~ ~; 
tuttav1a n-oA -pa·l~q :mai -~d aku.no '(i:Ueila· foa '6taiJ1~., "aè _a:rc;li_v.a ·4' .... l~ · 
c-omodado., av.en.dqg.li gra:a _ rifpeuo., •e riv~iemia -: - qttanijo · ;una &}~tt.ina 
,all'. i-mp.rnvvifo, giu11fe .egti- nèi<la. di ki cafa. .; .•e feni~ .altra,. fo·r.u4iooziopi; 
dirnandò dov'. ·.era .la iìg}it,1-oh .amma;lat~., -e tofto .' faJiit}~ tlcate a,pdò ~L 
titrovarl~ 'in ·compagnfa· ileHa· madre .a ooi <limami& ) ~e:>Je .a-irsea fatt@ 
. ' ' " . , - ,. ·, ,. . . " 
rniniftr:~re · ~ S-acram_ento_ :dell~ :pe.pitenza,' -a oui ,erla T~fpdiide~do .. ' ·che..... -
ca una igliuola innccen~ ~ -·su~mo .aruii_ ;_;noll, seplfoò più alr.ro ,, -e~ 
# . . . . . . .. .. ... . 
' -ac:"." 
aCcc,Q~_t{)li al -fott6 -'eo11 facçi~ ai1eg,~ diffe >!Il' infetn'la ' di ;i;:Jd!,t• ;__ 
-q~~:an_t_o. égfr ·avrebbe dét:to ; incli :cominciando a. · recitare atti di fede :, I 
di ) "p~a~za_, di carità . ~è di co_ntrizione; con maraviglia eftr~ma ddlu 
v~a~v~ ;mad<re, -ià ngliuo!a rifporideva al Servo di: Dip , · e replicavL 
-- parola ·: er parola- fenza •mòftrare alé.una difficoltà , e come ,fe _ mai aveffc 
-~ patito~ impedimen:to_". alcuno d~ lingua:, e de' fenfi. Da qu~fto f~cc'éif• · 
_ _ ~ · f~tta ;!a · ~errari molto -più-_ coraggiofa , mentre il Servo: di Dio er~ 
• _ .- - = ,océupat~ in farle i:_eci.tare i predetti atti , abbaffatafi chétamente dietr3" -
--~- ,~ -~11~ f P.~lle· deL mèefofimO: , · pigliò · il iembo del ·- cli lui man-tdlo · èoa in• 
_ tenZ;ionej di far~o dèftramente toccare dalla figliuola inferma .; ma per 
m?ltb c_h·e- fo_ffé_-_èirçofpetta ~ e_ffendòferìe egli avveduto r lm~rrògd ~ che · 
,. fi. _f~c~J[e; }!ct --~11-a · per ìicop~ire la fua · intepzio"ne , e per . non · ·corit_ri- -
-ftarfo _·, .fap1ùrdo; eh~ era ·uomo umi~ffimo ,_ con pronta difinvoJtura diffé :· 
Pàtjr~-- !lC? :i'ntefo dire, - che eifendo · le ·vefti de' · religiofi ~enedeite, fe - fi 
fanno roc~àre dagli -ammalati , facilmente rifanano ~--e . però ,_ yokv.à' · -~ar 
toccaré H · nia1_1te_l10 __ di _V. R. da!fa _ mia figliu<:>la :pei: rifanàrfa: ~1.ò" _Uq~-
fO , ,- :çg~:ì ·çtol~e~ent~ le_ r_ifpofe , che non fac_eva "bifqgno .; e_ -d~ta_ 3.U• 
mferm~ -. fa benedizione, fe pe ·partì, J~fciando ne1 _ cu~re della Tedòvi,.... -
m.,1dre una d~ke fperàr.za; ché farebbe g-uaiinf. là . figliuqfa , ··com_è...,.-
a-v:v-enn·e • -= - - · - · 
_ · __ -_ - _-~}t 'çontè:,. :e-_ Prefidente Giambattifta Garagni atteftò nel p~oceifo, 
.>~::;:::·;\éi'eie"·ìfl ùf più- ·vofre "a!Tì'cu-ratq ·dall' lp.,te11dente e Comme-ndatore Giana• 
·<::-'_;.'' - -: ~~o._ foggetto di pari probità e fode\ ·- 'che-_- in .-_ ti_n- ine9efimo giorrio di 
_':vep.~-rdl, e ~elt ora .fi~ffa, in cui egli ftav-a _afcoltàndo . il fermone? che 
· --il Pcaèlre Sebaftiano faceva nella chiefa della congregazione , affifte..,-a p!• 
rimènte nel luogo di Carignano' cliftante fette miglia da Torino uni.. 
_perfo1!_a,.:gravemente: afflitta. ed inferma_. In oltre il me~efimo Conte de .. 
_ ·-, pofe H-fatto ._feguent~ , iYquale noi efporreirio con Je medefime _ di lui 
. parole pet n"on dàrgli più o m·~no .di ·p:~fo :,df quello ne pofia _aYer~ dall' 
auwre. Dice_ ,egli _a~ungue cosi. . . . . -
., , . ;, Dal fu signor mio Padre fui . mandato per ordine, . cht: egli e_bbc . 
. _: ,,_ di ]\,la dama Reale allora regnante , a p'ort;re .,. riguarde\'ole toJ), 'ip.a__. -
_,,_ deftinata . dalla pietà della __ m~defima Reale· Altezza ia -qualche _op~r.\ 
,, .qi ' <:~rif~ confi.data ._al . fu P,uire. Agofr~~o carmelitano fcalzo · in · quel 
-' >> teI11RO . di lei . cor.feifore , . e ~fogget to unive1;fal_ìnente ftimato di_ gran: 
.. , , . de' _ virtì't° ·: ~ffendo jo in _quel •tempo ·ànç.oi:a, b.e11:. giovane prete~ di 
. ,,: far,rl)L appreffoc detto Padre un.~ iaèco.rhandaziodè -; èd acquJ~armI del 
·,; . ereditò: con notificargli la ·parziale'. benèvolenza ,che-_ godeva. del, l'a~ 
,, dre Sebaffiario Valfrè -- ; allora il : Padre Ag.oftino . mi · rnc~oman_do d~ 
,, tenere ben cari , ~. -di apprezzar~ i di lui docu.m:nti, di cm _ ~(sh 
· ·_ . ~f( ,. fte.fi"G" 
. _ . .--,.}tf_ 
.,,\ ... 
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. ··t,. fte~o ave a grande co.~cè't;tO' ' ·'- aggìungetvipm cJ·. e~e dopq d: iv~re i 
,~ fuoi proprj · occhi V€dÙ,t~ :e.io) d:1._e· vidern tfol l?-~ID-e .1/tlfrè ~ .. t {nrev.a-o.o 
}) 111.reritat? di non pi~ -vede_~e ; e mi ra,~cout-0 ) ) ~1ie" iJ S~.r. ,D ·_ ·ci' >.Dio, -:--
'' po:rtato;fi u~ : ·gto\nO,. a vìtìtarfo .).y~l · :con~ntò ~ · (aittrt~: -tr~r .. d t-0h, m~t:i. u~. 
" l'le~ -pa-nire e.gli"• i~ . ~ndava :aetotnp~gna.ado . t'Uìl(~·t'il.a --~~\l~-- l ·tliil~Jl)ficG . . 
,, àrnenclue ìn ·chJefa_ ad . adorare il faniìffimo · Sac~anrent~-; : ,e .. daUa _rchiefa ·_ . 
,; volle -i~\ P~ctre V ~lfrè t~foire .J)e;t la poxta_ -d;~fìa_ :med'e:fo1i,.à ·;----ro 'i°'egititò 
.,, : e,gli infino' alla . fQglj:à JieJla de~ta_ pofta , >@ _ferip:al).d9Ù qu_ì.yi- ·'GOil~D,.UÒ _ 
,, a.d accompagnare ç~n r occµi9 ~il. · Servo · _di ,Die{ . G:iaceva i,n · ·quèlt ~ 
!J. ora . .-diftefo _ fopra . il gra~:ino. ;-: .. :dìe -dalla, -co.ntfada: gfra ·çontro }e t:.afe. 
1,· fiD:o alla . Jçalinata' un .J10mo ·ft.orp,io in : tutto~ 'il tor po' e~ a_ éU1 JlUlia.-r_ 
~,. rdray~ di' lib~rq , fuorch~ là l_ing~cJ. ,. l iftrenav~- coft.µi · di· ~~i.3dàre;·ad. . 
2,J alta :vòce la liJiipi}µ~" ,1al. F-arr.e _Valfr:è ;; .ed· :-~gL,1 : 'fi. .f-c~fa,va ,;di. no~ 
· ,,,. -avet nulla. qa dargH · ;. rri.a iJ -,poye1:o-co{l ',q~tJl,~- i!l1PQttunità: ;. ::·ç::h~ · -· 
,:,; ro1C? p.iace_· ,'a~ '. (ànt'i. ,. git:· f.e.p1itava di ~heù tocdp! . <:iitio ,..:le ., faCJ;~~cé ;>- -
,/ the·.:·a,-~!ebbe .. _.iiti;-ovatg _  qu~lche .. _cofa _·da _ dqrgl~ :; j nt~ri.td il : Paqr~ 
,, Agoili.p.o · già_ ·qua.fi pe.rçleva: · cji . vifta:- il S~rvò -di -Di O; nel •:gi_ro ·> eh~ 
,, ·egli .fyc~va_. del canton~; quando all' . {mpro·v.viip - !o vide -_.ùtomaìe:~ in..; .. 
"~ di~tr.~ :,.- ~- parlare: .. tQq lo ftp~pi~_ ·h ~ n~l'lo; . ffe,e_ifo. te!Il~? . _·ofYer~J l~ 
,, _:ft.erp!O · forger fanò e fal_vo -dall' iµfeEée :pofit.ur~ ,. · m. 'CUI g1ac~v.a_,;.i ,L 
?! pnf~ià -pa;t~re "·entrambi :infìe:me.; ed -aggiL1nge.và•_ , · éhe mai pJµ 'n():i-- ·,· 
» . s' e1:3 ~eduto . qµeL povero..:~onofciuto . dà tµ ùi ·que;ll~_- t · eh~ ·.freq11e1'1t~ · · 
.H_· vano la. chiefa ·c;n s. Tei:{f.1 :p.çr ·.morpio ·:· ·lnfino a quì_ il Co~tf ' ,._. -e- . 
· Rrefidente GaragnI .• , :- ~ : : · . · · · · , _· '. ._ · •' . · ,, ~- t:-:: _ . 
. ·T_royan~o!ì i~ -Servo di· Di9- pe~ ~lçuni . aff~ri 'in .V erd~no , _·111:r,d~~a · 
1:1pote lo -pregò., . che vifira{_fe- U)1c foo .fratéìlq _·.n_orilipatò l?i~~rq · An.~Gmo 
Lanen ··gravemente .infe'i:_Ì!~<?.' c9n: :1a je.ft~' èos1:-"g0n:.fi.a, ·e fètdeio.1;4.t~-:,· ch~,c . 
no!:1 ·1;1.o~eva muoveirla in / ven1n-r ~'P"d.O.• '!:i andò, il V~n. ·'l,~àdie ,;,· ecj., ~e~"' 
G0ft~tofi_ au· arnmalatò ,. ' g(i~;t~~~~{çc5.~ ::J~J'.m·a_rro Ja ·t e{b' ,gopfia ,: ,@.el, ag: 
gravata- ·dal m~le, e vo1le :anch½· -~toccarè '.' /è , ti èap~zzi le ;el'a pieno di: piu~ 
· Il_le:i- ., q,.,P-1~.w di lJ,!la ·; . adduçendo ,p_er. F~gi9nf , ·c}lè•: ~rf1· contrai .la. f,~·nità ,, . 
e_ ~:r.;eva. cattivi effettr it" .te-ne~e j .l dpgz.til-(Eòn :prm-pte _ d~ntro ·; :½ 
qua~ quç_ i _domefti.~J .lo. a.ffi~_u_1~ait~7~· i ·:c~1~:--~on :'i ·•é~:anb, ~itùne; 1; lì?:L . fol<:l,. fa~a,. • con tutto c10: ·rµolhando. d1. ·volern 'IJl§!gho- -ac:ceEt.arfene-. , P'la"'. 
~,e:gg~ò ~:qualche , poGÒ: 'iLc.apezzalé ,. ·e _nel ~t~mpq, .mccl~:firno,. toccando '. . 
. , · 1t·~ C~J?O·, delr ìnfer~o ~,; qop,ò pothe. paroli .>~ ~che'··; di!fe pq confortalo:,- . 
. _if~ _ne ~patt\ •, · e ·. p.a.~ve_ '~d1,ç fr pbìta:[fo .:via:·:,og'ni Inale. ' · dr-endo. fubito, 
· ·. Yjmafo. l' i~ferrn<?= . fé!lza , e1ùhgion.e. ,. e doJ-G·re -:. di :mòdoch'è 'fori.t:endofi, Tn., 
b~ona fanità ,~- e CO~ _1e: ~6~r~·e ·di . prim~ ~ !i kvh di letrto" e' -a~dò· ~ei:1~ 
:foe faccend~.,. come, fe _;,r19n "--vdTe :avuto JJ,1.ale ,alcuno ' L 
.'CA-: 
J • 
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~ ">f ~ , ,r. j.. ~-' ~ .u - ~ r "e ~ ,. _• '\ ; f. : r • I { •~ ,- , 0 ! t) !i i 
. ..M· . ,- ~r~a -~~r-~he~it~'- ·m,o~Ì!e _"di_ ·Mic?ele t~~ino ·:fr~~ia!~ ~ -delta Gi~t~ 
- -·.di Tormo neH anho "I 68b. efFendo gra-v1da a Otto mefi ,fu affa,.. 
. li_r~ _dalla· ~e&bi_~;:lnaligiia, p~/ -c{ri '-da ''mèèfrci"do-rt_ella> ' e_ Caram_~l~-i -fii 
ci1ch!aì:_ata . ~COtn"e f:p~crita ; · ·e p~réiò ,- .m.ùni~a ~egW ~H:im 1 sa:crarnentl ., ' fta~ 
· '!a'~ gi~_ P!èpa1~~·to/ i1 .-thìiu.rg~··p_ét , ap_:.r·i~la dop& _- fnò!fé} ~) falvaté:: l~ 
éreatunY, ,che- portàva · ne11' ntè.rcf';, · f1'altant:o à:ffiftehdela:.ìl'~Servo d1Di:~ 
ri.ne5_' ';r~· -~ti~~·è6nféifo~e .. òrdinlufo· t: :,fen~i' _- i-nfp_i!ita, di' pregad?a ~et~e:r!e 
la mano·•fut eapo confidando · éhe in ·ral modo 'J'.,a-vrébbe·,..Jollevau , ,_,A, 
ijtie!f ?_- ?'f in~n~~-. ~gH rifpofe : jigli~ola; l .• ~bn:. fono r.J~··.11i1ef: m~ni ~j~e· _vi' '}offe-
,r_o._ g~~'r!1_re- , · e, dàr'rz!_i ripofo' , ·e· tirari'qç>- foori ~n / picc'olo ~r~G~f~~ dtdrfo ... 
i>:~_- :, . ·p_r7!iliù· ( · di_ffe } · q~e.;1.çj, ., da c-rnF~ dr/vàrf'-'éhiedere , if,fafli~:1?':_. é i~-ur~t~ 
l' in_(erma p_ref6- il' crocifiifci / 1o·· 1ftrinfe .. trw'1b"~man'i : ; · -·e ;:;:mèntté< fta:vB 
rapè-bm?J:1:d~rrcléHì-,0 • s~ a"dàòi-nie1itò ~ pèr lò- f pizio di . ,Girca , mé'zz-'-' <yra' ~-. n.d 
qual •témpa -fe.nza : dolorè , ·e fenz i- riè' meri-o .: accorgèrfene; · ii • fgtavè, ,cl( 
. 1ìna figlìuofa morta , come rièon.obbero· e la madre ;,d~lf-~inferma, -;- ~- 1~ 
· Iey_atti~ce '..ivi Ptefè-~ti :·- (i' fecèr~:'·loito·~J àrre~ prqyè p~·r.- · r'.i.t:wnofc·e.rè -__ fe-
foif{fl~~eJFà batir&rna· 'indizio ::di 'irita ma tùtfo ' fu··. inda-rne,:)_ ; :!: p·è,.rikhè·M1r~ 
ri-af '1\1~rg1Qrita·'. rifcdffa . aàl•'; fòn;nò . , i' iale· ành:'iinzio -r~ttò ·--rhoifo~ afflitta;\ 
é\ é?n é~a r~tf-~t~ 1a;::éafa .·.-Fu:·:r_i(irita-·· og,ni ,cofa al -Sérvò- di~ Dig, : eh~ 
:fi:_~ ntfovtt~ ~iné··-d rfj?~rté -genufleifo· a · f?reJ orltziorre-, · ed egW~f~nz,r ·,ptmf'~; 
ttf{~a~:(i comlnclo,; ike fi· pòrta1fè quelfa ''creatura -a}la, chiefa ·. ,0l:i S-~-, Fi~-
_"')ippo ;;·~çffé èia" l_a pàriòtèliiaJ~ · clelI'1 :a&itazi'dtie· ;·· in :;ct1i • f :in:fetin.-a, ave:~ 
ph~orjf&- :;· _djeèiiefo:·, c\e·"ç'g'li r :fteffo · voìya-' · bahezzarI,( ;··,a-qùeffe· 'pa,role.J; 
iutti.·•fi ~- maiavigliàfoho- fapèn~o. eh1e ,fa,: bàmbi-.aa • eia' 'morr:a · ;'- Mà_ ,-~gli 
perfev-e'!a!!db .. (felJàmefrr e ner coin~·nao1 fatta: ) po:rt:àta-• 'aUa . pàrno~chia ·r.a:...:. 
C=r)~atur.a ?.att~z-zoffa "fa· rhafr!n'.a; 'degli I·:Ì. Ag,oftò, "indYr.~ro·rnatri tuhi a çar~~ 
h maef!'e ' mfér:111a udenèlo 'da11a Jevàtiice e dagli alt•ri, '.- ché .:li, : trovil'wng 
pr.~fen5ì \ . e~r~ ~-e:n~t- fiata batte~~ara la: :fifa· pi{ç:ofa>(~CI~aiiira,_.; ·*~~ .n.o~ .. 
· .aver offervato rn · effà_i fe2:"nò , ·alcun-o-~ceiw· di viti • · rivo1ta alh s~rvo~ cli 
Bio; r~tòrnarb ;~ncor_ èilt 'per affiftetli-,1 éÒS>ì gli '·~iife :' -Pdifré ·v_ .. R ; ·hi.1 
fatta mijlra . dJ ba_tté?..iare ·:quijla ·,po--v;ra· crcatùri,· ijùefiz'tun.que.- ':JiktiT Pfr-darmi 
tttl appa:rentt co~folaiiòne :- ~lfoTa il -S-ervoJ di ·Dio~ord-irt:a~el()~;Tehe, fi. ,por-
taffe _la . bambina ., _è nr:Hniriàndola ··peJ nome· im1:>oifo~ \ lil:d·.,batt0f1,,, 
~ Y ·y mo., 
mo\~~os~ Je -diite ; An~a :1Yariii~ date-Ù"- buon~ iòrno-_ alta r:z:ro.ftra madre .,· ; _· 
poi andate in cielo a. pregar ,~ I)io PN: noì ~ A qm~jt6.-- coni~nde /uBito lL,. 
creatura aprì . gl~ occhi , apparve rubi.è-onda in facda ·, .: d~de àkuni va- _ 
giti ~-, e _ poi i~ni<:_diàta~cnte fu . oiferva~a ~ da_re gli ~lJimi ap~lit~ _ ,. e fpi: _ 
-rare-. Ite:fbrono _ rn quei_ momento t:utt_1 1 circoftanti ~atto nit,: , e mutoh 
non meno ·, çhe -là :màdre; a oui il Servo di · Dt0 --d:opò ~• av·e!e'fugge~-
rito ,. éhe- non foife . (:Otanto incredula, fi partì fuoito- quafi _fuggendo. , 
é:: gti 3.'1t.3Jliti .-ft. &1iforo1 a · gr;idaLe , mir~co,l.o "ffiir~olo: :, _Er.a~t-arr~o . il :·:V-~~- · . ~ 
Pa'd-re ;}loq i;-itofnò-. dall: iàf-0Fm<l , fe non fi.db -f~ra , : ed , ella vo~eacio, fi~ni~ ,. 
:fuaa1gli., ~he: là · yit:,. 1 .. ~.d :·il bai;tefim.o ·della çre,,~ura_· erari:~ .i~ti -_un · mit 
J.atiohY ~f)M~t0, -da -~ _o; qo! ~i :hi~ ~~ez~-9, · le ::èoma.nc!~:.:. eg~~-~50µ:.tutta ~a. 
_ fua au1:odt,l 4i ri~gr~~i.aro.,o, ji Sign~~F, -~-,d( -~on_p,t.le(tf!<t ;~<; .àl~,unel,I: 3:v-r 
· ~me~t,o, ·-çqflle ·.t;Ua fuè.~~,, ~Ml~ co~~in;;.ò ~~ ~~~t(~,. d.PI?i? )~":qtl.afo_ 
~ eoni~\lt@ -ua; ,gi,o-rng, fo . n;è -. doyetfe_; fa;i;:_e, ~na ·irub,b?J:ip~ :a;t4A~io~_.e -~ 
~lori1 del ~~•WJ.f.t _;; ;pl~ ciò-_-ipt~fo ( nqtt· ~ ~ f.i!- come :) cial. Y-,en •. , :F,ad!e --=-
fcn,z' ìa.du.giq ·_ Jì - pçr.tò _ .alfa. di- lei_ cafa, ed açrcmçrite,cJ.9}en4roì che n:91>,' 
-Ofrànie · h\ ·- ,~t lui proibiziOA€ :'-J.Ol,ife, ·_di. , c;;iò ._ p~~,a-te ,> fa.: cof;ri/ife. ~-pr~~- , 
me~tr.gli .d~. offerv~r{}~ tril rig9r,Qif~ filenz.io , , a~ q1:1àle _ 1a d~n~a- -~c~ad~ 
fue,fo~ ·-P~~ebhtdido , _:~ ~OI;!pia-e,rn:<Jlo ·,_, i'er ~( (~tti pe.ad(!n.té la-; 4i _ lu'. :\'J'r.j 
liti · m.al .. più JilQB' Qe Badò ,; -p€f n0ef .iB-GOJ:Feie laFicàign_a~iq~e-~ ll: .um1l.J.ffit . _ 
m(X- Se,:v-0 · del Si~e,:li~, @.d à-~c4e. per __ ~O!): JJl~nçaxe ;111~ _J>:~O~ejJa i fatta• , :, 
gli ~o t:a~o ;rrg~r:,e ~ -. . .. ~ , . · ._ , - · Jf. ·:-'1 :··~1 \ · -·; 
: . ·: Vn' altr0r ~ttf~ n~R ~el!e, . J}lif~§l!ofo. -§if_çag~e . n~~ ~~_nR , 1_.6-8:t f-t,. q 
~a-_ p~Jfona . d! . Gi•; Lorctnzg . '.toi1fo . f9l<;if}tQ : A~lle . §!l'~d:i~ ~ -J?1:~d1 1 
~oo · -~no_ di _ c;,ufto-çlj~ al . .f~~1 Pa-fa.z,zo • : La ·maE_ti,na;<detli-~ :z:.:_i~-- ·Qttoble ef,: -
~n,d9,fi ~pfACdé\rto. · un, griµ- . fuoc;::Q-- n~l!~- c~f~ _deJ medi~, l36iog@:i_no ro~a., ., 
m:· oo,httada nuqv:a ' vicin,Q- a,ij~.J cJil~fa t -- @ci . al, r, m,oni,Jle,r.é,:. ~ faµ,.~_a. ?4flfl.~ 
~ddrue.o~ ;. q\lidto fGld_àtq ,-1~e-~ ~foU\. lll~~p-d~ çar~à, ,,.· ~- f~~3 ~~~}~ 
t_l~.dW.' ~ 'p<.tt~l\~,-al~ut1;a --~ ~GQ~f0; , p~r- -~fti;ng.~.r\~ ti . e.tl,t:I~tq . ~CfC~O( ·1:% 
\Ulil. .e:amex~. El~l -P!i?lGJ pi-a:nt?: ,. , ajµ:tava o\ _g;,et~t.-_ ac,~a 1 , dq.v:~ . }'f e~~~..a-:eirer~ 
~-agg!Qre 1l b_1fo~?:.;: qti,~11;d10;- pri~ :~i I?Ot.,t~, acs@~,ene _ t del {!C}iic_olq._: ~ 
m ~l!L. _ ;(ì._ tr~vava_, 11, ~u0co _a:ve<l}~do. gia -ab-br~c~iato:·~é.J\ttO,tt;o ,~~ -tx~vst- de~ 
kOl~.a-J~:, _fop,m-: çu,1,: €gh, -fta~~ ,: im,gr-ov.v~atll:~nt.~. g1~:_man.cò-s <!i,; fot[O,., -~ 
pt~e1p.tt('.} c~l .f~~J<t _!ae:1 in~2tio d~l ft occf',, çh,:e.-é.ra. ~l di· fotto di- lui , 
· ~ q1:-,e~¼o~:, ·<tb~ .è ._,pe~i0,: ,· ~!i fi -ro..~efci~ron~ JoBfi- ntGÌtl._ rilat~-r-iali~ ~. _e . . 
_moh1-li· ,.,-_cl}~ iì, ~r~~aJ~Oe ~a m~~ef~a ft_an~a. __ ;~ ~_adde : _pcl'Ò, itr IlJ.a?J,e-: 
~a , che J <\· .t~fta ,''· e: ~e · h:raç~l.t. r.e!\a.rpno. f~9ti :d~~ ~atel'ié)li_,, edi ançhe- . 
del fu o.eo~,: li~du~ he-.nifr11ll'Q;- p_oJ:è v.ed~~e. , ~ · 1lcoe.ofc.~r~ : il S,ervo: di .Dio,, 
i~ · ·qtial~. ·acc?f:P.~ .fob,itq )<'1 e: P~[?~Q-. p.u I~ .m'.~J?.:~ ,~ diifegli, fu Jate car-aggiò, , 
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. renà ;:-~-- ilfl- ~ef :ptMffl)' :,. -f~eofll~ : innà~i -t'fa-~'fto ✓tflr~att} é t-éfffu.fe: ;"" 
. · ~f-0t~nét0~~p~rf-ettaffleftt{!· i,a fre :fteff°(!) , ·fi tjO;f'Q / f~a fapèr .. ii oèome i -
. elìratt-6 : _€fa . ~ne fonn_e ,--e --El~11' 1nc€ndi() ; mà- 6ife,nr:afi'Elo il Velh F'.adr~} 
6~ · pei' · la :fi~c-hez:i.1 ~ dèi €otpo -nott ---p@tta -regg<€rti ;iì-1 -piecfi, tent-iFroo~ 
. · 1-::ifci~rglr .il -fuo- e-a pt>èllo fepra la--te.ftà , e lo aàifl:fà a • :canfi~ai:e nel'-~i.t ' -
-~c>re. i indi piro-m.ett-endogfi-, . èhe fare boe·, -g.ù,adtò ;··_ .f' a-ndav-a ftj.ftenena,6· 
. eotr P:è" iu·e mani.: :l'è:ntì ail6't~ ~- rinvigeritk 1~ fane· a fegne - tàlie , · ehe ' 
·_ · potè edncf'trift i cafa.• f ua i _;préde·; ?«~ité . pe-r-è ; da I due . pèrfekJ:e ,- ':~ 
·- daUé -I!tefro -Servv · rn Di~1J ~l :qua.te gin-~6- ~ifa_ ::df l~i: cafa _gH ·::1to~a!I~ 
~ò . di t ·orica-rft' / ~e· ·cli · nu-0-v.o,_ efo.r:MrtdblO: .- a - to.&ldat ne-I· 3ign0'té / gH 
rrfpcifo1iF Tònfo t:-- Poor-é ·-•e> _hcr" tt:1tt~•-la {pe-i:~nz1à di guarire pfirnai i~ -
. • DJo ,, e -poi ii. voftra riverenza • allora- i1 Padre Sebaftiano prefo mJ!L..T 
. poco\ ~ •fa!f~t11Jio"°fo'.~h~grr~ . mrÌr .;eq;m 'bèil'l~ètta-; e- J OA qtlè-l-Ìé· __ fegna!o• . 
gl! -r!?Retffi:.~,~~:lr& -~ggi-a~afo. ,di ifa- tadufti , ··gli , ftfgg'érì ~·-~y@r ~ fele :_ in -
O~"b ; . eh~ fa~e )~tta~iitd ;· ei dò-. ~etto· p~ttih:>fi, r&Hà ·il 'fenfo-'fulbìiì :&_ 
adé;iof~er!t~~ci;: e· dopo breve xipq.fo, fvéglfaro~ 'fi . t~vò :def-: trm-tta fMw~ 
~ai): a_· pod?:-'tè~po .ritòrm} il s·etvp,: àìi._ Dr~ a--'tHit-ar-lo-, e4 trovittelogià_ 
· léva.'to dàf le'.t'!O; . ect in buem.-o :ffato~ cli fal1:1re ·, rtrofttoffi lnolm .ceH-rèn-· 
fcr-:-;:_l~nae"-taçcò~1fa-ndafrdÒgli; ·'èni~-. rid . doy·~~~- ting:I:tzi'a-re il . Sig.àort' .; -
_da'_ t:~1f ottent!ta'· a-v_étt" ùna:. ~ì: b·eHà g-i_a;zi-a::, 1a, '.qHale __ dkeà .e~eTgk -ftat{i 
· ~céffiJ ,Vet fa di Itri àùo:iia fede in : Bi6, promife_ -il -Tonfo l¼i va-le~ · 
,<feJ fnQ' òuon, cbnfiglio .; è d'·- aUo-ra -i·rt p·oi :r:eit~ _ t-alment:e , perf-ua-fos._ ~ , 
-i!:èr ~ritpctràtb d'l Oio ·; SI. gnnt bène4faiò ' p~? me'~iH' --et pet . :F.i1fret--ce:ffio-. 
. irè· ~di~ q~e~ fùo :Se-rvo ;. eJi-é ·tjuatrdb-__ lo- i:n~dntr'a~à --per dil"à-1 ~ né9~· 
totr-e ·ihto ' :tl'.'.àt:tenuto éfa~l'a- ffi lui ·umH't~, e- da , alt-rii '-riig_tù¼'téFr, -~ fe · gl~ 
. · fa-rebbe nrgìrtò-cchiaio--avàrfri ,' ·e ' haciat~ ·gli à'VJte~Òe' fa vèftè , tf i F.fè~ 
pe! g!atitl,l.çltné~; -èom:e- attè'ftò- n.-el pro-ceffo. . < '' .• 
Ver.fo il ·fore detf' amiò ·1 6:g,3:_ Antlrea ~ohb-foni fratello fai'l:1G tl~PJ-~ 
congregazionç_ di Tbtino_ i : infrrni·o · di -gr·;viffi.mc.i rt1al di ptmra < actom-
. pagnato·_ d-a:_ -fefi-fSre maligna,.-:~ Circa · il-_,giorno fetfimo· defla · ma-latt-fa :1-ri• 
· ~-otto4 :;di' eftrem~o della · vita-, fu- munrtb' de1~fj · ~lt_imi S.rcramerrti , ~F 
· r quali· pel'duto i l' ufò cl-e' f~rttimehti é:of· catar:ro_- alfa gola ~ fé gli ~c'è-_ 
-ta _fa ·ra:ccornand'zr.done- dfeH' artima ; rillenrie· :fi ·-rftrova~a in que!1-o eft:re•· 
mo peric0lo' una ___ m_attina i1 Setvo di Di'O ancfèt a vi1Ì"tàrlti; -cd ·a'èéO'" 
fl:'~toif_·trl . .leuo ben pet due val.te lo· ·èhtam'Ò· p~ rr~nie', e glf diifé' ·: fr:tti 
teUo Andrea,: frqtètlo Andrea . coraog' io . fi' a pér -atn-or di Div-·. ' A: t:al _VO"- . 
. . _J~• • . > ò . ' . - . . . • t --. 
tte deft~wfi -J' infermo·) lo . éonohl5e ·, ed -aperti gfi àctlti _ lo'yitle ingi1~~-
. ~~io , ~-he f~c-eà ·. crrazìo:n-e ;·, e ~pèrèhè~ :ln quel_ pttrrto rfacqy.~~~-tm- ll~~f 
d1 ·buon . fenr~enro., -o'fféYvò Hènl iTi.pro , dr~ il Ven. Pad're afaatofr_ r.tt:;..; { _ , . 
.i>iedi , e prera-· 1•· acqua -béneuetra , _'ton ~eifa,; gli' • fece'- il fogno della_; · : : ,·_ .. _ 
· · Y y.. 2 · fanta 
r 
' i I 
cera " . 
\ ' ·),7 . 
eera' .. n:dfa gofa, pCcr,_cui le ifutono :a,pplioa-tL~.arjaltri ·fimedj' ~.ma ,d_op<t 
!Pç . .mtti.f1q;i, fòffo:renzai,pe~ , q,1:rf'fto · nuovo- itaJor.e~~nqn. prqyando .~lcun fol:; 
li~voi ifaJJ! .. "~fo éotid_ianQ dè' · foliti rimedr,. · ft . fei;itì · infpirata di ·ri-çoue~e 
da·J~~~i~. di Dic>; _:laonde chl~mf1tbÌo:.~uit :giorno .,;,ia .difparte r· g!i figni-
.É:Gq 'il -~ i1li@·, . .che pç>t~' l'cùna' e ~l' -~itra. rae1ie .. ·.fui:i11t~r-lllità' pr.eg~n• , 
-d{tl@,_.~-:r;-~eò-malfÌdarJa ~al Sigfl@re:, :· aflin:chè lib½ra dail fii o male pòteiì~ 
1 ' di ,nu_0.Yli -inter:vcJ.}ire .al·. çòro·; ~èd_:ragli . -altri uffi.1-j dé1la·· comunità _ . .. St:.cce 
'11q_u~flt@-::_ fQ(pefo, j.t. Ven:· f.c!~re ·/ad; una-_tJtale -<limandà ,-indi_ le diff~ , cne, 
fo. :vpJe~a, ~.li.la.Ili.re; Jaeèi(e .- un;_a-r nqvena :a ~ S._. Fraricefco , d1 Panla ,con_ -
· recitare, .~-g.Ai gicmio .un Pater ,;1,~d .·Ave.Maria -, e badaife · la .-. prima.... 
fe:11à ' tJà~f 5! :v:olte ;~ in,edj . tfok• C,rod.6.lfo ; quante . è.rano . le? religi_ofe del fu 'J 
moriifte @;. E~omi(~--:eli~a .. ·:t>eri . volerlt'.leri.,,dì farlo , e _fr l_icenziµ < ,~d · eccQ 
mii_abHe '. a:v;~e~1!1e.tito ~) '. . .n~ll' 1 ~u;:o ·-di -i;itiràrfi per .· le :fue_._ fac~end~ , :all'-'im~ 
· - PJ9V:Yifu.~ .I" ;@'.d in ! un :~P.}0ITì~n.to·: ft_- fentl sgravata :-dall' in-fi.ammazrnne della 
.- · gol.i ,k..,.è . etnbia..ndQ1e ,t che p.@teife- libe'raìnen.t_e .pàrlare :fi ··provò · di , farlo _; .. 
~·\. le: f rill:fd_1~fa€ilme_.qte ;; -.~n:~i ' ef..fendofi in '~ queH' ora _ ìelato .if . ~egno del 
Vt.fpro:,:fi· 'portò .in coro: con l.e a.ltre ~religiofe , .e ::recit.~ . :co~ lre ·ine.deiime 
-1; ·udfa-i6_-·· a· '--y,<Qc;é . in.t~~j:gibije ~;, e: ~éon ·gI1a-t1de1·f~a; fàcilità,1·; come·· fe ~ma~ ~~ -~~f~~ , a~~fo _m?lè·«aloµ~o.Idi,,_~uke.1;a,~, i nè sdi r.aµcetljne . -antica : ~ ·ftupi:ton9 
. '"'_ le·. :r~l•g~ol: ~.:.qt1~fl~;:n01v.it~1l _è,;no,n~~--JlP.endon:é , la;: cagione ,, '. fu,rono fot .. -
leetre ~ d.¼ uèe~:c~rl~: · dal la: Suor~ ,finito .- .il·· vef prò-, la ... quale inform~ndol~ 
~i \ quanr~;·e~~ t€ca,duro,.;- tuìtte ·•dié_ron6 '" .1au'di · .at ·signoie-/ ed.il fuò Seryo _ 
.·• co~1 .poffent e nelK ottener .:·g ràiie :co.rahtermù:acoiofé:, ce'd infìeme co':st umile 
µel .~.ri~~pride,. · ; ·, . · ~-- -_, · ;,.i1, , __ , . • · ,, -~. ,.__- · 
. ""· 'Suor 1v1a;ià .. Elefta ·P;ftq;i"s mònaea; .profdfa 11·;1 meçi;iìmo moai}l:e:. 
ro ~'lt;fdta' ~d:. ;pròt eff-o.-,.,-_,cne t{ovav_àfo.dàll' ~nno 1-4.~:· dGllà Ju~ · ùà - ag: 
gra~~ta, çla.·ù .g;a._fabbre..: abinia.le·;~-cheìnòri le cefsò mai ·, fe no-n nell' ann.o 
? I ~ . . Jyél'_~~i_q_f~~ceffio~e d@l·:: Ven. ··pac4re, nèll1t Jeguente miani~r.a. stando eUa 
m ,(~Y€L._mort1·11:ero :lil :"~çh.1c_a~tone:-, fi.. feritivwiJ1fpirata. -a :farfir:reEgiofa; nu 
. IlQ!:J. ar(Ìtva d' . .ap.p.àlt(a-ie' aU~; ~ .oood 1-e iiL fub :de:fìdei-io·· ~ ·. :fàpewdo beniffi.:. ,.. 
·lJ.1?_-, c):j.e:..~_non l'iav-_repb~rò acç0:H.ata· :pel <rJZlttivo ft~tS) , in -étri-~ t_rov:avél ·;-
_apr_~· çll:~--}--!: fuo Gùm:e . ad un~ ~eligicfa-i, ~ :que.fta. compatendò il_, di · lei · 
. t!ay~gh(? ··1n.te:rl}b ,, non · meno die:;-la ., malattia · corporale / ".la con:ffgliò a...· 
,r.1cçm:~re\. dall' • ijomo _ di. :Qiò' per . ott~n..el'e .fa · guarigione , ·il :che éllL: · 
.t ee~ , ,'~ -Glh 21,.-: -çiel mefe.di · Seti~mb,.i;~.)d~lL a:nno ·1 6v7~~ pre.gand6lo . ~ :.i:-a:c- . 
_ço111~~4~rlaé' 0aJ. S_i~grto.1;e_ neUe-;. fo~-.-o:r~zjgni:;, ,. ·atc:iocehè' · -Je ottenèffe, ,.,fa~ r • 
;; fan.ità~. pef /ar1i;:reJigi~fa: . .. U ;Uta ;~ .eh! ½.gli . è_bb.p la~ ginfta· cliÌ'N~.1i1d'a __ dell~ . · 
cl9nz~lla-:; l ·mteqQgò, feJ•fUIJ) eri v~:F~; _ ché ave:ife~~--Vtolontà. ·di · farti mo-~. 
n~c·ai e ;dr _feryir- 1>.io. ~,. ri(pofi ~.eHa :tale . eff.ere; fa fua pre~ifa. :inten~io- -
;ne ; -.all9ra ~cavàRdpfi .~di .facc-o.c:da. up-reiiqu.i,ario con dentro una .reliquia 
di 
o . 
3 s:8 . _ _ ,,-··· 
Ali S. Cari-o , le diffe d' ,ado:tw,_ .e- di h~la _ .m'f'4.rin.ti.tmtnt~ ~m,_ . · 
~udo.ti aL1!led~iìmo Sahto i,:andi ·còm ~.:ftetra · t~i~itt~b h~nh_diife , ~ ~ 
licen~iolla . ~ animandola a . cori.fidai.e :net Sigrm:re; ·mf'tmoltto tJardò:.+a{~,. 
V4J.re gli ·effitti di.. q11 el.La ·.hine.dìziane ; ~e1;oci.è _ ·e&an•-· -ia quel gio.mo 
mecitbJnçL l~ c;:agio.ne .d'Jo~.i -f~ui. c~tporale indifp-~u_!)fi'e(; ~sÒ' ,:tnoo.F.a 
l3· febb~e, dcl che ~enat~-lè 'religiof~ eU' eife-rffltfari:0-~i · ~orno- ~ 
ihu: meglio,. . . e oon lbnon -c:olo:r.e,. ltr ,.siede~o ai 01.1om:~g.rJd:b '-l' Gfb.PW re .. -_ 
~igiofo, e .faria la pròfeffione • è-ootinuò fempre . nei.Ud -if~ro- :-di ~ p-exftt~o 
fan,i-ti per_ molti anni fu.ccefih,_i. femix:a. ·prova,re. maì più-~-mew~ _mgil.eiftia.. 
d.eU' antecedente. ~Ì.èitinatca " ~ lMga !malatt.fa ~ 1 .. _ ,,,, : -- · __ · - :- ~·~ :· • : : 
. ·--· · 11 [1:_eerdote Antonio -G-.èorgis, n~tio: tti _· &.-ac~osri.g~i ·· ~ouoi_~1n:. 
fae-ra ,Teol©:g;ia. .: ,. di.ce .. nel- " ptocda·; ·czhe~ ,0ìrcà "l' ~-Q b -1. ~3: .t\t~~'!-ncfui 
hl :x~-rioo fu · -for_p:llefo ~da. 'uria fput.ci, >akJhlon&inie te· ~a~e di !it~lie,. :, 
il quale-· e'.001:tinuato ~:ffmdo ·gr~: :pruì: cfo:i· giMb.ilf~~glu_tta,i'"~ .: mb!-t<:? -~a., ;t~: 
mete · ddla fu-a , {alu1ìe ; ··e, pero fo:r ·te.rzo.'::g~~. ~-pc,tmofi . ·;t •: ~rov~é-•~ _ 
Servo. -d,i. Dio , chè enr h.er'. fno -folit0; r:-c0r.Pfèi!ifnààe- ,,. lo-· er.eg.0 ~~nle:r-g-l~ 
date· la fu:a •he.Jiledizie·ire:i, JperaJri;do·-,~·che ro~coil 1mezi-0 ne : f~reb~ _ fta-
to JihèrQ.; ·Si- cpm:piacquejb''Viell;! Ptadìe: dh èfa,1gUH-~ :; im:ìt ~ei'kh:.e ,, _ _ 
i:n~~naton.t:)(rnerllml_~ tag-J.l:e"fUR,t:ed ,i'n "quélii lU~-is~d enrendo~ :11 -~~~:~& , , -
mf{)vtqmm,t..e -:v·enir'' lu, fpu~ cllt"'tté.lf1gu(f i;· -~~- lut: · ·,Jiwelge~doiit ,- gl,1~:,~t:~e,: :, 
Y,e-gg_ .Pàclie· :,l ~ nellor· ''iìdio mm-po ,f-putò · /~e, :t&.: fput@_ eia- _fàng~e -~iw&, 
~ome: 1e alue· v.Gihtrè • ..Nilbra iil Ve'w.,,';eàdrc:.· ,:ffenw-rtubaiti ttiif~~-- --è©lh.. 
iJTipe.r•- ~~:-wda;,.-·e · hD 1-icen.zi'Ò-.: ~ Partì .e.gl( · t'-o~ò"' , . e.c:L ·in .qud>m.o~cH~tf~ 
fteffo rimafe affatto:. guarito·; <li maniera che • mai più. non, Hpùt,(9,faRitf~ _ 
pel co.rfo di , .dici.otto anni oontim1ui·; · <·~.,.,;" , =-> <.:< , , _;. _ · . ,; 
. Ndt ai.~itdCfteflìo, 1r70-y~ fiifea.; rt -m-efe _ dit m_àj~~ it ~gt1-u10~. {Jtffl'i_~:. 
iemw -a~lla. Oi:tnteafa lla1~ara.L di : Gàitt6s ,: n@m.illiàtO.: Grn,f~p-e: Otrniv-1io 
G-aettan11._atle.r:a · ià ,e,11:à: di ·m.e1i f"èi:~cit.eai,,'Jf1~ colp11,1©\ eta mo:fti, ~~cJ~.~tL, 
f~e: "(U!fJJC~~v~nieue Tl~l · te.;miinr di ~-4.J lJtè :giiun.tiJ!<?.'."~~;O a} (rtui:nél ©'~~~i 
d,i~ ~l;{)tto . ~; I 'lJ dìe ;f.11\\iife: '•mtta Sa . faÌTlfigti'a . i}Ji)1 uaa. ..gtanmtlì_màf . CO ile~ncP-2"!0;-
J}:•-, pettti@~chè :er_a. eglì l': umaoi ramp~llo.; -~- fe5Mg~. J ~ - due .,·{a1p1ig'lie 
·:r1gu3(rd~vok1 del Fim:ronte ,. ~e ii rémèxa ~;- è:ffl non~fòifo : ?I-·~nafoere: a-l-
tr0 :_ffugHuol0 • :Furano pel!ci6 · fo.bito1. chi~m.ìti i meidki > T or.r•Ì•N-Ì 1 e Rieta 
p_acl~~ .' -e -:fig_!hm!o , i qua.li. fe ·-henei . p;efcr.i~i a-'Vl'e!f~r~ i1, • p,ia ~ o:pp_~~1mi 
:t1_m~d} , .-·€he l\ ~ntre~ ~Tco -fuggè1iva ;· ,con tRiU©-.dò -~e~ntre ·:an~ • 1!1iattmà fa 
m.aire:' r , .a~~a ~mll,b lD'.ràétia, ,e ; foi,ntfr.tval.é .a-icq~a-rj_~eff~Ueva-1\0 , · fM' él\i' nuo-
~o i~p..t.bl'fiv:iiifamtnite {affiailito --celia l.l'Fl- ahro ::p.iù ' gi~~e; de' ! primi ;: . -peiUéhè 
:r&andQ . eU-a -~rffl:iwifilma , ·ed. ·i,li1tim.orrti / le-•:ri1i~fo proon-r~mante l}eHa.... 
~llfi. chiam,nrdo gente ~d: affi.fte-rk> :' u0v~~ò11>1iÌ- ~t!..t>:fa< · pref@J!lti · la n-utri• 
t.-e: ,., , · ed·. Wl31 -c~iexa > C i:ài~comailda~aGl0· . aUa lo.r:o- ·'c•ufi0ùia , -' mandò 
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f-6Uoci;t) _per •)Jl~.i rJ~v.i ;i: .miGhiam-a.re :dalla -Gort~ _Rea-Ie , ove er.a-anc:1,atci;-
. il fu@ -JPad:ito-:-, ~·eC<l: jn~niéJrente i:medici, Lquali vi4ìfato ·, che ·- ebbero il 
ngiiiuòlo---;~ ·n,f;lo-ALeftì i ciofo il ' I)o.ttoi-t.: Eie·rro Faò.do: ,,Rfoca .tiràrtclo i~ 
difp~te. il_ C0:nte:,0 eda-1;:C~ntdfa .. ,; .::li tGJnc;hiJLre ~iuor.i:--di. _quella c~era:, e 
fogget~ loro . di- fare un -facrifiiio- & , l)iò :dd l:Jamhiso· • · . dicendo· -, 1 ·ç-hè;..-
.ifon_ -yj; .da_ ,pii-• _!f:a~-1 ~ .: eipitclle- _foprai ; k1; cli rlui-: lV!it~. --La. QòJlteifL 
fiattant1il ·-~op0. tf: ·effc,ili fermata .~t.eà .mezz: oià- iit compagnfa ·- del '. ma::-
Jlb© .. , faggì tome:, :fuitiv;ap1-f)Jlt1e: '.i': t 1icrtttan,d© '. fofar ael'J!a camera dtl fì ... 
gliuolo1_ ,. .:1o: tD©V() ~già abnariootat@ -sa' ~ectici ,, e· ;vide.,. the. ivi fta:vt-
nct foi.lamtmté cdìile. ,donne_, )e :qu~~i- piai.age-vano dirottaintftnte·- .; ~ hert 
_- fapeaào fe foire viv:o. ,,H) .,morto , ~-m~nue erà c@pertarJa c:uMa ·con• ·una 
t~.!a; · fi ,fenu ~impr.o.v"ifafi!eriit~. -infpfr.at~ ci'. .mandj.r a d1.iama,e_ il -8e1v.c, 
di-Dfo; p~ 1~-còn:fii lB.za ·;.:che- ·adeà neJ.la ', di lui _intercoffione. ; . ma te-• 
memclo_,,; che ... facendogli ,fignificai.re- l~ ca.giQne .,-. pe,c . .- c~i ld · chiama~a , .~gli 
per umÌltà~fe- ne . fcufaff~ · ,. -loi · fece .pre~ard. c.ke: 11·-po.ntàfre foliecitt@ a:Ll-a.... 
fuà cafa · fenz·a· f p~egargliene il motivò. V1 · Yfn~e egli, prontamente ,. edf. 
e.riuando nel~ ·camera~· d-el ~liuolo., _dove,, fa, dami -ftawa afpe~taiìdo!o .• 
gI ·. anrlQ: eif.a:. iwcori t.llo · .tt;i:t1to:, ttj,rb.ata._ , di€end,~gli · , · 1òhr P aite, . prè!Jhi u.rt_ ·
pooo.·pe.1t q.ttdu _ fii~it1t©"lo ·, ;-:rle •r;.ifpo,f~~egrli;::,. ch~ -~~11( n· _tu-1Jb:affe . tanto-; 
.. inEii .. accoftaEçifi:JaJrla . çU!-lfar;_ a ;Cap©--aJ]a.--iquale · i\avta1110-· pe:nd~ntr . -da:Ì mu./ '· 
fO ·Je · inunagini~ di:s., . . Filippo·_,, e di S-. G-à.etano,,,: s' iogiftotc©hiò a:vant~ dì; 
eiit:. , Jt?t fete:.1or'àzione ~péir .q.uatch<::, _bl!e"(e;, te~,fiO ,.. dopciY_tb ~ua1~ ~ _tona•· 
to __ .fotm .vcxte,, iin~ modo:-p~,- ~he ,fo_,intefo il T• :E>Jn/J-_ ::/fl-tid.ilmu,r,,-»-<J';-: 
feguì ,.a ,recitarlo .iià©'r alL.iner~~ , p(?fa~ . Ìe):)z.' 31t.liQ levat'o:f.i .,ip.r:.-,Wiedi frpas•~ 
tì jdicèn:dà; :etie :;bifogn:.iva dar~ a:l, igHtJ@fo>. '.., quakhe :nlt1triinetllt;© i ~all!""' 
. - dod '1- -Dam.a .. udL,.-_Jthie . ftiµtif,iavjii'il · lì De:.,,~, c@ncepì fen . rrv$ f~rafllza:....; 
che .if :figliu-olò viiveife, .é che: .,anzi fé:il"e. libero,· da ogJili :,péìico!o; ,nÒt 
teft'.ò , pun~o ·fraurfa;~a. dalla.- fu:a· afpetnazione .,. ·mèrntì~---t11foitò àp~nà il, 
~.èrvo: di · Dfo ;ll'alla-. :camera:,, co.mi.llJ)cd~1-udire- alcuni , via giti ; ed a-v-endola 
fco-per•to eolle ;foe· proprie mani,. lQ•· yide;. hene 11l~11tte ;, -.t1t1zj( G:o·rt ·_Jii1~• 
èLttema c0Nfol~zi0.,m.:e , _e mara.viglfa rid0tto ·.all@J tfato- di ;pe~f.et;cia- ,- e, '1titté-
volie falute -· , •- -~--: · ... s · , . ::.., . · ' _ . - _, 
• 
_ Si '.aveà poi tan:ua · fede: rid Vèn. Padre~, clte fo1Mi:olilite ·in'9iocamdo!o 
gl'' infermi gµ-ariviao dalle· I:o.to; malattie;i- iJ t,he t:,:a,<J~ .a-ltte;. oCca-iÌ!@ni-
a<::cadde ·RelJa fegue&te •. Cinqu.o · aa11ti ·prim.a··. dèUa : di _Jtii mo.ttte Su-0.r , 
Ottavii<l( ,l)efhe-fagils ·monaca · pim&ifa; nel monitl:er,o di S. Chiiara dellà Gii:tà0 
d' Alba:. p.at~va. da·d ~ng@ tempo frèq~enti ·atcìden-t~.,.- i- q;ualit dai. me.ditti -· 
• erano icredut-i -aecid~nt1 -cli ep:ilep1Sfa ; le .furono per~iò · appliçai,ri diwerfi- , :.~ • ~ 
rimedj, lll:a fe~a foutto.; 1amtde ~edemdofi la monaca •in- -cosi, :-cau:i,y~• 
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fiducia , dal · Ser:10. di .. Di0 , tdenZ',à° rìè fariv.irgfr ,.· na ·:mranda-r:e · perftma. al-· . 
·. cuna; a. xaccotnandarfeglì, · ·o pui: fola:m~n:te faigli~:fapère~ il -.fuo male...;; , · 
piena ·di :fede fe gli ·raèè_omandò _col cuore-,. 111ròt~fl:ait,1@lò , ·•clw ~1,1 l~i a~#a 
rirofta · 'tùttà.'1a fua·., confidenza:.~ .,.ed Ott~nn,e· ,,quai:it:_O"_'h.rama"Va ..iion _··effeii .. 
~o . fta;a ·mai più àifalità:.da fal_i. accìderitL:. . . . . . . . • . 7 : • • , , 
· . 'Giovanni Schiavino nàtfo· di: Verçhmq ,:1:e dkprQ,fefli@ . ae-folda,t©, nell! 
affedio : dj. -T~rino. eifendct ·ft-ato :sì grav:.ern·,mté, fentQ\ .lJ.f ·Uà ~giliÌ'GC.~~hicl r . 
ehe :- teft:ò' rotto J{ offo· della-:;géunba·:·; ·dopo~ 1~4lpp.Hùazimìe "'d' a~0)1nffim~~ 
ffr, "!ledendo- i ,chirurghi, . che la . piag·a -~aggrormé~re 's{· i:nafp~i'\ra , ~-,·.·ai- , 
latavafr, conchiufero di venirf:ar raglio · ·çlelb . gamoa .. -- ·.U .- Be.fv.l:} .. dL Bio 
moffo ·a cO.mpaffiòne di · quel ·miferabile ', · gli -oonf.eg-Rò un~- carta co.n c_er-·. 
t~ poi vere ·denti@ . ;, .. oìdinandòglì d'•. a:pplicad~·-"~!fat. parre:~ o~e(a_ 1 · · ~ -'~_i ~~ 
El tare :nel tempo -- rnèdefii:n:o ~ùn':Ave '. Maria· fl'H<! _farl.~i.filD1_a -· V~t·ginec(~'ftrQii.. 
h>-èd1 volentieri lò S:chiavjno ·;"i i t~i f@cM -giòr:ql,-;_renza. · .. adopé.rat-.e ~a-½tn<O'. 
- IÌinedio' fi faldò fa .. piaga'. ; r offo,: fi ·confolldò ,~ e :reftò pdfottamé-nt~ -
frbero, e -fano, ,come. era· prima .. · . '.; .;1 - -~ · • • • ' ~- ~· ~:- • t:'.' 
, <.. . 
Neil' anno: i-707'. 'Criftina Beggiimi ::fig:1-iiwla. :del Co·li1te B€gg~~mi . 
. . ,di_Sant' . Alba:rio natio . dçVa, :.:c:it,tà., di,:'Sàvi~li•artU\ , :-C·alìora -rèfic1_enk ' i ~ ~ •• ' 
. '.f urinò-. ; ,càdde~ infet.mà -di:.rgna~~.:., maiai'tfa ,! 'pyr:(JGlll'i i fui ridi&rt~-~ "'pe~.1;G'O i -
lo ::deHa v.iia··; ma-~ p0c6 .a i poeoi ceif.andq:fa ;fe\J-bt 'o ~ii ;•iridri[;f,e ... 1irt, ' i~ftoi ._. ·· 
di cbn:vfa:lefcèhza·:: un gi-onro D.omenica èe.Ju~;ic~fh.eéj:èra.r,tli~:q'.ueRa . ·aa-"', ~- . 
n1ig;ella per _f~i; -'1_:>-iacere. · ai.~~ / C:onte.Ifa•'; P~-ola N,iq_oria . S.r Gi0,~:gi((j) ~ma-i 
t!igna ,deHa .-:figliuola . , ithe" jtt ·qµd ·:. tènipuk f'I:,Fì anc2i · :èll~· zim~ac,~ 
pensò ., di .. : l¾oriè~rgiieia,.! rttlla :;-;da.Ìnéra: ;.:· ma.:_i}1eL::: VJt:fìitl~~ ·;.s~/ ~a:v~1df~e. _; 
c-11~. iJ luago --decu\;)·irç;' 1tb ~~ea, ~•cagidàai:e "due, gchb ... ~::,.defor~ìl . ..f?rr:a· yl~l -
. fp.aUe ·.~ ·s,~ afil.iffe'.la .cam€El-era, -d~-tafo :aiCgt-à~fa~;vma: m0l'.to ·:mai3g1tir_ ~ram'll) 
marièè>:. ne. "fonù . f;l èo~tgifa Jcj,u,àndd jlacvtrlk_ in•?. qiìello· :Lbto .•• : N'o~~di 
~perdè , peìb d' .. aD,i'f.ho la":ca1ruè.ri<tra"' · ;: 'l~~rd@cchè : -~a~ •dh-migdfa;·~"'confofl}ipdo~ 
~dal 'Servo .. di Dià"' da ;ctri ~nel~~:ootfoi; clelta. ~mahittfa.~~ern:'~ fové•rù;e ,tifa~ta ";' 
dète?Jminò · di ,rh:ptter_é . {Ule. ~ ci-/· 1 u:i. . ·mazforir \p~r :~ otten~ rne '· l~· _ gµa dgfo~~-;: 
afpetiò..., p.ertanto Jt occà-fioneI;"d' un-a ·· rua~ :v:}fita ~_.~-fa ·qu:· l'e h:òn- tar.dò -grra·.nr;-
e. ~fatta .animò-fa dalla -foa - fede - gli · rapprefentò l' fnfelice .ftaw .-· del:a-d~-
m1gel~a ... conva:t~'f.éèrtte ,_- .A tale-• 1;franza~~iivbl~o;.aUa .damlg-€-Ha 1' interrog~, 
fe· defidéta\tai . di -gu,}':riiè ; .;a, (i uì .dla'.rifpondend,O 1di'\Sf·',, ;:<foggiunfe ., .cne: 
~e-~~ ~~o:1a fe_~e- , , e.·_ do·! _derfo·~ s' . ing~~occl1iò'1 c !..{~•ce·,un , ,poc? ' <l'.:_,~r.~-: 
7'10ne--, 1nch av€nc1ola -a.fpe.rfà.,-GOff àcqua. ·-:oe:J\\~depJ~',? ~ . r,f;n;t.Gk ~fopr~ .. il , 
fegno .:della font~ ··étoèè~~7:fi J ièenzio·. lafriantiota"' iii .jl[pèranza- .,•·_che , ffàteb-
. be:· gù_àritàf-,-. c{m~e . av\rèrtì!);è"_ ;/ poichè la . . cà.t}Uetibri ~;-:ab .drmanè -Yplendo. 
_m.rovà~en~è·1v.eftire · b •dàmi.ge:J~ ,'tròvà, _'che le go.bb;e i e1:ano -fp•ari;tef" ~af-





r ,annd ·medefimo f707.. il Re Vii:t0.rio Amedeo era oppref.: 
-fo' dà . t.ravagliofiflima (ebbrè , e da graviffimo-·dolGJ: ~i capo. , , pel. quile 
.. 1:1~n- poteva in. alcun modo prendér 1ipofo ! andò. :i\ Servo dì • Dio . a...:. 
vi~tailci-, -e rrwarndolo a-ggravafo dal male s' aèco1tò · al di· lui .letto. , 
e_Irén~ovi fUèferite- fa · Regfoa Am1a cl' Orleans , la ·quale :fignifìcogli : il 
di lui ,c~ttivo ·flato\ e la veemenza del ·dolore , che lo travagliava. 
~~fpG>fo -it Servò <;li'· Dio. ·coh vo~e baffa, cht: molto .lo· compativa ; 'i~,. 
tij acc~ftatofi al Re infir.n,10, ed èforta~olò a . nén-temere- , gli fugger~ 
pocne parole per cemfortirlo ,- · e dat~gli 1a be~e<liz~one, fi p0fe in ora-- . 
z'.iQne. · nello fteifo lùogo , / · f ubito . s' addormentò , il -Re., ripof<:ndo c;oa · 
grJn.d@ tramjuillità, il che " prima ·· gli erà irnp.offibile di poter fare. ·. DL 
. Jì a uri' ora __ risve,gli'atofi da· un- d0loe fanno :fi trovò· ·del . ·tutto 1ib.ero 
· dalla fobB\re , e dal- :d¼)lore di · e~po , ·come fe mai non areife avuto ma• 
. le 1l1éunci ; li -ché gli àrreCò )ì gran 'maraviglia, che non cancellò ·_mai 
· più ., -ii:id{è .. viife ·-, datla fua mente , la memoria. di cos~ fegnalato · ~ 
pro_dig\ofò benenzio ;· ma andavalo. raccòntarido a' eava.Iieri ,: ed . a' Pa4ci, 
_dd.là c~ngrngaz}?ne per- att~ftatQ di ·gra_ta riconofcenza' ,,. e- ·per .dimo~a~ 
· r.e 1~ veµerazione e· la fth•;ffa -, · in ·cui tenea H Vèn. · Padre . . . _ ' 
·_ ··. -_Jfr~v:ayafì' itiferma da t.r-e ~-anni cir~a una povera , donna favojarda....: 
-~ per aonm ".'Michelf-. -,. ·ve la · foà infermità.. era· comunemente creduta .i;·d~ 
. ~:- queifi, . eh.e _ la cò~ilofc~varto , -una freriesfa• , ·•poichè d·ava ·. in var} · eccefiì • 
. · ~erame_nte da pazza , çome udare per le coµtrade , f pogliarvifi , e fa;. 
re_ ·altre . :fim.Jli ftravaganze : fenza. dar mai in alcuii · tempo minimo con; · · 
.. !raff~gnò cli lu.cidq intèÌ:;vallo ; . flava dla perciò-d' ordinai:.ip . nella .ma_n-
- -gii toja-- d~~ una :ftalla· nella cafa .allora detta. Mafina , indi- · Peirachiop.L 
fottp là parrocchia di S-. · Eùfèbio -, ·e, cantone · di S. · Ì\,faurizio , ed ivi 
eri -€Ùftodita da ;itcuùe · buone donne , . che àbita:vano . in qÙelia cafL 
. medefiina , . e proccuravan.o di tener fempre chiufa la .ftalla , acciocchè, 
" c~lei non . ufci1fe a fare· in pubblico le foé fòlite: .frenesie . · Qga:6. çgni 
. giòrno il ·racerdote De-B(!Fnardi Viceciirato della Parrn:cchia fi portav~ 
. éolà. cr ·ordine . del S'ervo di' Dio- a · viii tarla per pioccurade daHe vicin~ . 
ira.a co.-nveniente affiftenza fomminiftrando loro dar.;aÙ ·, 'che- per-- ca1ità, 
· .. gl~ vénivafio dati dal S·ervo di DiÒ ~ affinchè s· impiegafferoin forvigio 
d~ Mtc_hefa. Ora 1ìn gio:rrio del ine.fe di . giugno ·deH: anno . J 7op,- --~ 
circa le -ventitre ote portatofì il Vicecuuto coirl"orme. al fo1ito•. a v1ff-
tarla_,.-éono~be ., ~ t;he fra.va, · .maliffim_o, . per.chè oltre la .foa folica _ frene$fa 
era. aggrravà_tà da- febbre gagliarda ; _ e .così eften'ui1t:a di . forze , che pa-
rev.:aglt 1rioribo1:da ; perciò ritolinando tofto alla . cong.11ega.z_~~ne per ~arne 
· ragguagliò al Servi9· di. Dio,. lo trovò; che ftava .( con.ero Il fao--foltto.) · 
full a porta di èafa come _in atto• d.' af pettailo , . 9ualc~e telll po dppo. ave:i;; 






Gra~i~ -~f!tt#n~t/ : p~~ .irit.e~c:;J]io~i ·d;1 · T(~n~ Patlr;-\,èlt. :,atJ'ii; 
·· ~1_1 ì q~,, -i'n èui feguì .1a di · lui.· beata' mo.rtè-;. ç· -.nel 
· . -· fùf[eguente :af!no_ T 7 .1 i. · ~ · 
• ~ : • •-' t. • ••w ~ ~ -•~ ~ "',.1 -· • _.,;. ! • • : - -
~ -- · f;.:\-~ alì pro_digj "t u.cce:de1lfe1"o_ ' 11e_l- -t~lfipb· , ··the ::.il ·.ca~_{lver~ -del- .:Pactr~. 
,., ~ -ffeebà~iano ··&avà e:fpoft6 -~n~J1a; d i'.iefà -i;U~lilà co~regaz..ione; già Ji ·è: 
·_ d~tto · nel::.-p.rim.o ~_J ibro . di · queil:a -ft-0:r-ia ;· ~ç fr ":-t'è:a~o -narrate _ altn~sL alcu~~r 
_ cofe 'nìi·:r3biri ~ -Géfn·- le quah -~I<ldi6 ha< d:kh-ià.i::ata · ·1~ di lui fan.,tiità ,- .écl il-
glori0_f0 ~:tò 1d@llài d(J: luL à.m.ima in: 0iéfoi. P-.tòf~~uenéfo o..ra. a dèfcii~e.;.- . 
_ " . rè "'•Je':·, ~~a:Z10 , --chi t fi.: _GOI}f©gti'itono."'"c/l~:·~e;ièu, ; meaji;;l~tè: -1a '.di ' lui' " foije: .. · 
' · - .. ceffi.011~'.f~fi ::eémiFÌcie:rà ·d~ - q1;1elle / èhe . fo:Qéedetrtdcr nèU' ·anno-~ ~-?Lo: , :m 
~ cui" f ~ ,r :; fa - di ll:tif bea tà · rrior te , _e~ ~el fu'ife-g~ént.e . ·. 1 7 1 1 _.. aco19. oo~ 
. d1iar.ez.za ·fie 5 n:e faéoi-a il r~-ccom:o :: " ::- . - . 
.. 
1 
- ·,-_:· :~- Ftim.iéram~n1:è : . .a~l ~ gro~nè;), fieif9 ~ eil .felji·è fuo n:anfito . ,da quefio· 
















ani~; , vita_ ·e ~iputazione , _ bençhè to'n:~t~ .,·glt ,f òlrre_ · cinque -:-- g~orni 
di corporale _ dolore merr"t-a:to_:: da lui in èaftiga _ d0lla -difobl2ediçJjza_ d1m_Q- , 
i\:rata al con-figlio , e al ncomando della pru~~u~~e- e _ 'timo.ra~a .fmi... ; 
madre . -
Gr-ar:;:_i; ottenute 
; ' , 
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~ -11. _ _ : · 
- -~J-Q.n fol;~ente _le · lette:re .Jcritt~_ dal, V.en. Pa_d,re, èd · app_lie:at:e · a_:,. 
-,1 °'1 di ver-fe' ·infermità · er.fno il ::mezzo e0.n cui ·: .ottenevano -i . ffo:cieli : r la 
guarigfone _; . IP~- le:> .. ~rano -~ ltresì ii fuoi . cipcdli , ed · ·ogni · altra cofa. ·, 
.d1~ ·:ve.tiu ta-., fo'!((} ~_aUe fu·e· mani_,; -.,apii 5.aftava. _il fofo i.Avocado per èife-
r e-,, efauditi i v:oti de' -rk orrenti . " ., · 
Nel:l' artmt ) TI 2'.~ Doin~~ica , Ma_ria Colomba del · 1u~gò: di . Bèinaf~ 
~€-Q -fçrveil~ò-. un certo fend-acajo t©rinefe , una . fera deL mefe · df_ gennajo. 
· _ - .clopo d' ;iver -meffo a dormire · pel , _proprio · letrÒ _ un iiglìuofo . cj.el . fuo 
_ -padrone in· età di diciannove meft, , per foi' poca attenzione- ·1utò . -~011-
. : . _19· fcaldafotto pie.no di_ c~rbòni_ aècefi nella mano deftJa ~del famciulfoio·,. 
~la qua:lcr reftò malarinen~~ 4...bbrytciata_ e g~'.!-ft-a . " A tale · ·-inQpinaio :_aèoi-
_:::.,,. ifopte· f{è:t>1a ve©men~a'_ deL _d6lore ·:il _fa,nciullo· die·c;Je· in. un gricip~ altif~ 
. :fimo , -~"'" ~p.oi' in .·nn· pfanto da difperato , . , Accbrtafi l'. ·incaut_a donna ... : 
géUa -difgrazia ;_ e · riconofcivto il mifero ftato der bambi~p , . p~gliò . ·ctel 
·viàe- cotto ' per _ !Ued~ca:rlo. , .rha offervanclo ., .che -a · mifnr~ , .. che an_da-~a 
.. u_ngendc,_ la mano· abBruftolità .i que:f!à ii disfaceva, agitai.a clal :.dolore, 
-;_ :e· .dal timore d~: p~-d~o}1i ,. :mentre. penfava, che ,f~r \love[e per. -acche-
- ,tare Ì@. ftrid:a ,-~ ~ ,k ' fagrime .. i.n_cònfolabili det fan,ciullo , . le - veiiÌhe . i1L 
-. me11te di -ràccomandarlo ···a1 ·· \:en: Padre Seba:ftiano :, di cui ella· era te~ 
nei ainente ·_ di::vota . Po_ftafì .d~_nque -c:on ·.le _ ginocchia per terra' diif~ 
· con •le 1àgiime agli oJ::t hi -:_ Pjidre PadJ,'e.;· .ajutatem:i , fate· voi, · g wuite-
m<do, · guaritemeJ0 --.~, ed_ · e.eco . maravig!ia• ! appena :finita la .breve pre-
- ghiera ;, :c~fsò fubito" il '. fandu!Lo -elì -~ftrillare ·, e p iangere , : e .ciò , eh-e . 
è ·.più -ftupèndq '· t s· addormentò:'· · Ve~endofo 1a ferva. cÒ'JJ, foa confo1a..:: 
zioae e·_ mataviglia , èosì' fa cil_ment~~ addoqne.0.tato , ne· ringraziò. il fuo, 
1ibéra1e ,_se- pronto · Benefaqore _, da_·_ .~ui . {_He_rarìdo pe-r ,un contraifegno 
. così- evid.e:!Jte Y· interò~coll}pim~nt0· ddfa grazia de:liderarn· , la :m ar-timi 
foguen,tè_- in6Iro · p~r ,tempo ·• viiì~ando-. la _~: mano ~bbrucciafa , eon (ua.....-
nuòva, e più grande ammi.raziéù1e offer~ò ; che ·erct::- così .;perfottamèAt~ 
·. guarita, ·c~e: :app:e~a · vi -era rim,afto· lln,. l~ggeri·ffimo .fogno ".di fcottam ra : 
da quefto -fatto _.m~ravigliofQ prefe . é11a tanta _ confìc;len.:il:a ~e1l~ · protezio- · ~ 
ile" del Servo di · Dio, che in ogni im;;ontrQ più ·difperato~_-. ricor~ea da... 
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mere. l->r·fatt i una mèfe d1 genrtajo ' d6vertdo far •viaggio~ 
pri1:r,i;a: '-èti ·partire ii .raccomandò_ a,l V<m. F ~d'te' con\ · recitare i [aliti ·tre 
~ Patet•; · i~ 1\ ve ; ~ ~quando era· ormai · af termin<t cleL:fo o viaggio;, tl~iro 
a'(èndo ·1; Gàlpefifo d1 un cavallo' dopo di fe, e J:èmendo, che fo:ife~: il 
~, g~oyarrn foò r1vale C"come appim-to- .<Hà delfo )' iavoeò di nuovo i' ajuto · 
. d~1 $et:vò .d.i _ Di? :con qu_efre parole : auima benedetfa , a-d~if.o è , il tena- _ · 
· ·po d' affiiterl}li -. ·Mirabil·~ cofa ·y mftochè foft·e aUora l'aria ferena ,. fubi- · 
to nondimeno all' jrnprnv·vifo ., , ·1i levò un. verttq. impetuofo , il · qual@... 
c·oridensò ·· una · folta- nébll a i;à -im prato vici.ao alla ftrada pubblita , 
ed @ffeivanao . egli . quèlfo èpm~ iwgo ii curo alla • fua ritirata , dove.-
non fareobe · :tb.m fcop@rrq ·· -ai _ft1Ò rivale , là fubita andò· a nafconder-
'4 , ed i1 _ :ri\tffo -~p_pl11m,ni . nq.fì difoernendolo trapafs~ ., di funge per . 1.u 
·via . pubbiira . .Klzèf ~Ubra -11 Refia;ldi le ~ani · al .ci~lo , · e ":l cuore · ~l 
· · ,foo. pre,di~iof@ liberatore , verfo il. quale _continuò più che mai_ gli. attie-
-,. ftati della foa -.. gratitudine e _tè11era divo.zior.rn. - ~ · 
. ~Nelf : anno l r1 ·s. SUOJl' ·Anna T€refa di Gesù -~agauina_ alqe ·vol-
·te nominata ; in . e,tà dL fef!antà e tre •anni f;ù çol.ta-- da infìam-91azioa~ 
' tJ.e~ polmçrni , c:be- in due . giorni fa riduife alf:: esftr~mo p_ericolo. della · vi-
, ~ . ta , ·~; l~- :~9lf e . I' '!;fo -della _ l jiigùa ;_ · ~i Illo.~ò · ,,eli~ .· -do}"endo . c;onfeffarfi , 
.- · ' non .p6tè ifav:eUàr~ ; · accrefrint~:fi •ftrlla , notte ,}c-oW i nifia'.mmazim1e anc~e:.:. 
· l'.f opp_ieffio~e, del pàte> , c_!1è le., togli~va i l t~!pir~ , :le ~ onache tenev~ 
no per fi.curo; ;··ché dovdfe · mèni,p~ . In quefte ~ gliftie riiordando~ 1L 
· buona rnligiofa,J d!'lj} · foo tanto àmor~vole Eenefatt0re; fo gli raccoman;. 
dò ·ai ,viv,o cuore cosi pregaJido nel foo -interno fe nza pote11ì fpiegar· 
· con la ~@.@e· :. oli· caro Padre Valfrè, fo è il volei·e di Dio , 1evatt.mi 
préfto· ·-di ·vita .~; ma fe ~ Juà.-" div.i.ma v_o.lm.:ità , :çhe ] 'o' viva ancou , lil:ie.. ~ 
ratèmi ·aa queftç· '. maJe l C@n ' Jai fèntimenti •di tenera confìdenz~ V~J:fo , 
il Sérvo di ~io s" ·ad9crrRiént_lÌJ··· ~I,9\t!lla1nto; · i?di iifv-egHiat afi :li fenfÌ ai.le~ 
.gerira rn ·tnaniera da-11' opp"te'l:ùpne del" ·pet to , e • dai do fori , d1e potè 
parhue fp€ditamente , . ~ in d ~Je ; giorni interamente guarì ,. da. ogni 
roale . :.."' . ·. ~- , ~ { ·t ~ • < - • • ~ • 
. ., _J l :dce'rdore.:. ANtonio .. Debetìlai:di ~ià ·vicecur:aro de.Ifa .. parroccffiaG. 
cli ,S. ]}ufe5io ., 1!ell' anno 17z0. trovam:foiì neHa foa patri~ di S., Nlàr:--
tinn <diocdi "d' Ivrea fil pregat o. da cerrn f.aleg.EHi'me x10mina.to maftro 
Dom~Flié© <.tr.offio ·( ·conforme. r ,ufo_ di qnel pae:fe ) d,i: uasfe11iriì _4-- · •. 
cafa, fua pe-r d"~re Ja bened~·zi_a~,e c,an :t acqua- fama: ~· {~a moglie gi·' 
da- -t;n~· mefi ·. tormentata da. '~-n:rhi:ffimi: dolori_ neg1ir,,, oe chi ,. frutto . infa0,fto 
d' una gra:-Y'i mafani~ 1necéd.C$rifo ; . vi and6 il ò ebé.m.arcti, e· trovarn avendo , , 
l' iaf{.rma chè. _finghiozzav,a 'ff ifQ'rte~ente que.Fel:avafr del fua . mifera_ fta-
to, gli-li ,n.ioife il -cuoxe a· compa1Jfop.e di lei ; in: vece· perciò . di be-· 
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nedirla/ con 1' àcqua. fanta, <;Qme .cofiumava , co_n glL~altrì-fofer!r)i , t~::.:l.f~ 
fuori -dalla faccoccia ua, invoglio, in ~ui ,confe-ryav'.~-~kum:e reltquie. d~l 
Setvo di Dio , le q\1ali fe-co poi1:av-a ~- per fua -divo~ionc ·• Cc:mtenevar..-
. r invogli.o_ un pezzetto di -c~micia, e pothi capèlli d~i ~d~rn~ -,,. _.i,ni: 
di rivolte alla donna , le diff~ d' inginocchiadì ; ·,e-:'_di .tec1t~1;e f91:l elfg 
lui , e rnt . tli lei marito 
0
Un _ Pater i e,d un, A ve M~~ia · confo-rm~ · a Ha.,: 
f.ua . inteni ione , la . quale fegreta,~,ente indirizzò a ·fin~ a•· otte.l):._e1:e ;f~aiu- · 
. t.Q:, ·e protezione <lel Servo -di Dio ·.. Ob:bedì .fa rlonrla, -e . cl@pQ-d'_ av-~I 
fatta tutti e tre genuflefiì la · breve •Ot{!zionf!., ~l Debernardi -tagiiando-1~ 
mit!tH:iffim4 pe•tzi alc:tini de" fuGl<leui canelli, indi• gettandogli in un~ 
lazza, rle>y:e vì ·era -rìpofia) ieu~ accp1a farit:a l· 1-a ·vorfe .alla d@nfla , per!' 
~chè fa beveffe ~ çosì eBa .. fece ,: ·e ·con· ~ra:v,ig1i-a -·efherna'"'.'-st.:del facer-
iote, -.cbe_ del maFìto .; . faci&ito ,:fiaì-rono -i -doI@ri:' &t~1;bifilmi -d~g1i ,oc~hi , · 
. ~he -fino a -quel punt:0 r avevanq martfri:;izz-atm:"..; e ·. f{ ·tr-0v.ò : :aftrésì libera . 
. dalla, febbre ,, ·e dall"inapp:ètenza, -~he moleftat:a .l' avevano -già --da -p-~ 
giorr~i ~ ' • . .' : . - . . a , • 
]~lelf 11.mm. fteffo , ~ dopo -pocbi mefi u.na -p@vera donna , m0ghe: 
·dl · ·certo Melfer Domenico Matta .; -eifendo· ·g.ìà" ~a · ·du~ :giorni :ag;gi~v\ t« 
-~i' dolcni fièiiffimi -di IJa.fro 1 '.i:l °E.àrroco lé: àv:e.à· g:Ì;}Jnilb:a:ti_ i Saq;a-1nt-0ti . 
della eonfelftorre ., ·e ,del . Santiffi.mo Viadco ; me.ntrè lé,; -cofe _rid@.t~~'~,t ra..:-
-no· a· -qu-efti ·efttemi ., Domenico '.rvÌarta -ia.rot1tran·do,.,,c;a,fuaùnente il fa'C:'er-
.-dcrte .Anto!llio_ 'DibernaTdi ., lo. pr_egò a p0r:Caf1ì :alla fua.. çafa .a fine di 
fov::v:e1:1,ìre la/ foa moglie con ·qui khe ·divot:a, · f)reghieta ., ,c_om:e~ poro . .tem-
po pr}m:a l vea fattD rn.m Matia· Groffia; aceon~eii:.efe ,egli beni_gnam;en-
t~ -,_ ei!l -·e:v.rrato nella. rnme _ ta ,delfa.. pa.nm:ìe-nfu_- ·iUa _vitta , fi tutti: -.41 -cir; . -" 
{:Ofl:anti /eitfaffe ·l" :invogJ.b delle foddette _'re1:iqùi,€(,, e fatti .iag'rfi\~i:x:Ji1ar 
tutti , ~?~!tò -con -e~ ';1~ · Y:~re:r, ·èd Ave ~ar.ìa, lll; ><G-no:re _ del V~1.k ·:ea-
.drè ; 1pd1 _ :ie-va:toa Jll p.i~e · f ? ·e_ .'Rr-efo J' llilV•~ilfo ~'C~:S}· i:chi ufb· ,, , t(;~Tl~ 
-era~, ~eix~_drff_e la . don~ " e~ ·i:mm€cj~a:ta:me11ti/ Ia •lé\fci®.1, 't©1;nron.do pe; 
focp · f ffar1-.. App~na ~Jcit~ -a~-•quefla -cafa, ~e :fatti J??d1~ · pàffi. ·~:r " l_a-
-cont~:nda •,. i1 :m.ant_o ~h cp-rfe frenofofo adcfie trn ., ~ -gli -diff-è ., i(!;h,e kni~- . 
grai/ a.va ·della canta · f a:ta -a11a ~1a .. d-onrni ·.co1_1, :tanto ~-cl1 ·;lfi, :vaÌÙ:àggi,_-0 ~ 
a.flìru~_ando1~ ., che ·poch1 mumenti -d..oFo fa ··di tn! P-attepza ., · -avia- ,ella.... 
---- pa( tmnto fehcemerrte _un ;fig1iuoln:e:on ifl:uJ?ore. tl'i ,tutti:-~ . ··. · · , 
( .A t p:iefto ·cafo ,di ·patto fe-lìce· 'Qtt:enuwe, ·p~w :initeruefiione ·~el ·Seirv.0 
. 9ì J?fo,- . -~ J:11Ò -ag~iti;gne,re _ ·a feguente non . ·met~ 'f9ni,_'t\_Oéil~ ... :•®-iòva,nll,L • 
:/ /'E:n.r1:ca Ma-na, .sc:~rnvma ,~alr:ro;v_e :,n?mi-n_~1:~ · nelr :,.an-60 ~,1 t~:. , :ati~ì.·~inqu~ 
/ di .novembre fu fopraggmma: da -dolon ·èlel parto 1illO.lto J'a't1)0C4., Ul ,tem--
po appunto -, che la foa· ·fmJc~rai: divotiffima · -deJ · 'Servo-1tli Dio ftav.a..:.. 
udendo 1a fartta meifa :, dopo :1a ·qual~ _· :ifoor4!1a<IIdn> :i ,~ar~- -eaer.èY n-eUa 
·_ . 'Ga-
, - - . . . - - - 'fl9J ~ 
_  eamer~Y'geffa ._n-upra; ed -o.frér\Httab. molt:~ a.ggrà.,~a-t~. dà'' -dolori 1. pig,liQ 
· );;~op.i lit~nza d1 rifiirarii . per- po.e-o tempo. nella_ fuai propria cam.eifa. ; ,, 
~efy,-.;e~~po,tfa'> fo!5ito ·lit· oraz-iotre, 'foppliéò il . Vel!l. • .- P:<1cke ddl.à. folifa. · pa-
iffiftenza 'taRt:.e :v0lt:e provata -dalla· fuai J;,1,migli'~ ,. p.m'm:etit~itde _:}i 
· ·.,. _g;ìi_ l c&nfidenz.a ,. ché fa -Iiherava pro,nta:moote ·,. còrne · fpeiay~f,,, fa_ 
/da. _,;•.i~pta, .-dà:' e:!o~or_i :· .. del -paJto ,; a-v.fe?~e fattb. i.mpGrre ;.a gloria cli iui · 
-il ,nqrrtè!.~d.r Sebaftiat10 ,, o ~sdiaiiàç:a · al maièmO .;, -o fe.m.msina , che f0.Rè · 
Ràto . ;: -fatta la pronieifà -cqrnincdò a . rtcitare- t~N, pater: n@)Jer ,, ma a pp.e-• -
_na. giunfè' a11e · pamie pane,MZ_ nofl.r_,ym ,.- u,jt"''ufohJ dalia camef'.a deUa .nuo-
·ra .. ak,~n~ vagiti - pwprj : d' ~un bitiitr©lll'O, ··1.df rfi;éfc:6; 1:ùrtò ; fi ·, l~v.ò alJora....... 
fuhim -daU' ,otazione -::, · ed. ""e.wt.v-a.ta. totà vedend@ -"con fo~ coL}:foiazi0ne....... 
un .figfiuQ;lino· 1 racce,n.t:ò. alla n t<:>ra: la. p~eghiera ,. è.- 1i. promeifà f~ttL. 
•péc ei: aiF,8er~vcf-di'"Di6:·, a; -'cui -b~n volenri,eri Ji '!fo4çiisfoce.- dr erunu1L:. . 
.-conf&n:fcf Hnpo,nentl'.ogfr.iì ncime di S~e;:15-à:liriain,0.,, -., . ---. •. - ,.. • . · : 
· · . - -~Sul i5fine. ~ d1 -·-qudhY· ca.ph:olo: toechexò_ d.i pa;ff'àggìo. a:Icu11e . altr@· gra-
·z-ie :fìrig0br~1 -deJJie: ; quali· f~ -!l_e fa più . difti,nta nir~·aaiàne nel '. pto€eifo ., 
-Giambattifta Scalino: Pìbpofta.~de!l'_ i;n;fi-g_ne: co:!J_€giata_ ài Cavaglià drocéfì_ 
d' -Ivrea tra-vagliàto. daHa f@bhJie: -·pe~ ~oht giorni,,_ un dì_ dopo. d~ éiferu. < 
- ra:ccorri:àJidato,: à . SeF~{} -efr PjP,, _ _yide. éo.inpa.1irfefo: da.vanti ' e porrn .il. 
-: ierfI?Ìrie al ,fuçi -r,ÌJ.~le~,. :f.oict:!: -~ùell~1 fo ~ l" ulti~o~~ l?-~roi\lfmo ,. ~he gli di~ 
tJ;avagiio • -- · _ . , -_ · : _ · .• -· 
-- ,Soor Chiar~ ._ .A:1;e.ac:gel~ ;Nin:>H$ m0n.a:ca: ~~} ~onjftero di fanr.a..... ~ 
Cllia.ra . di !@rrno~_. fggr~v<\ta ja. iù1 acut_o. do1qr~ _ d" s,recchib , __ applican~ 
dovi: foprà: àkuni capelli del Ser:vo. di Dio a rùnafo · a_filtio· lib~ta ,. e_ 
fan.a: .. "" - ~ <.' • • • 
' -u~-r~Hgiq_fo,_ c:terr· . .o_r_dine:_ -della_ !edeni.iorre;· degli'- fchiav.ì_ ,, ed- UlL. 
·,Iàka -clé-1Ià. t::ong:r~g,azi@rre aelt otatotio, iuvocandas il ;Jlenw.' Paclr(:r nd. 
Fatfate rin _ torrém:e gonfio ~ ,- it~fIU.e! ,:_ w{tiìono falvi da t~.a. manif;I1.0 · pe, .... ~,. 
ri~olo; · ci" atfogf-r-:fi • . _ , . _ _ . _ . · 
. -_ G;,i:lfopp.e· Marìa.~Ferr~r-:a:~, pòt:tando in una. ~!)lÒ0 çb1 lung9 .temp9i 
un g_ro · ò· uc1~0:re co~ un~ pi~ga_ -q~mumace a tuni ~ .i:imedi ,. che gli. 
-f-i.1ro11.o_,..pref~r1n~-,, ed. applicati .,_ fa,çe~:d.o!~: tn~care con _ un ìmw.ag,in~ 
del_. S_e:IVO _dl-' D~o ,.~ :d un pez z.etto ?t td~ af"p~rf~ :de• , di_. ! ui fangu~,. 
fubrto, fenn- c.efi~1e: .11 dolore:,_ e t.r~ p~.chi ,di. fi "faldo_ la pìaig;a ,. e fv:ar 
nì affatt[0,iL tu.mo.re. ~ -
-- .-'.Èl ·:radre~ ç}iq .. Frai~cefco, Gi-ri.o,èli.- delta . . ~it~l'.@ga~Ì0n,e eif~nélo: in~ 
fe1llfQ di -. febblle malaigna. accgmpa-g_natà da è0piofo. :fpuro .çU fan,.g1:re-,. .e_ 
-da. 1tna mate.ftmhna to.ffe t ridotto -perciò a ·periéa!o di mort-e ;_ -fuhsi.t_o· eh; 
fe: g~i '.,iat~omandò: con .fe~v.d~ ,_ ~e ~o.n ~e_d: ,:. c.crmitf~ ,a....ffflti:di a~e: 
ito _. ~ , · .m.ak ,. e_ tra :P-~clu· -gwmt uacqu1ft:o ~ per-fott.arp.ente la. fa ità con, 




~ 8.E> fip4rania . fopra la tra · il parere de,, medici· , .i qu;tli non ...  
di lui vita: . . ~ _ . 
Il Paclrè Frà Giamfuattifta Valzania minor _.oifervante- · oppreff o da 
graviffima·: ·calunnia , raf\:c0mandoflì _al ·servo di Di~. ,. e fu r~co:1;1ofc~u,-
·ta la di lui innocenza, e 1eintegrato con . gloria il dì lui_ on:ore,. :. · . 
_ '.Finalmente ne!l' anno 1721. e nel giofnò.: fdtivo di S. · ~il1P1t? ,_ 
·Carl0 :fi.gÙuolo· fecondogenito del Conte e Préµdente Giamoatti~ -~~~ 
ragni in età d' anni . cinque cad<:t1d? col capo all'_ mgiù da 1:m_a n~ghle-
ra · della fcala in ahezza di -dùe trabucchi dal pavimento ; fu - n~0fro 
fopra' il '· le~to ·, ed iyi abb.and0nato :fènzl alcun fegn:o di _v.i_ta · , "e ✓ -fei:za 
l' , applicazione d' alcun rJm.edi?., gh.idieandoft affatto inutile ~~l medico 
Garn@ri , -e dal chir~rgo Al.berrn .Verma :·, q~ and@ òè feppe 1:l. . Conte_ 
·padre, ferito da profohd@., dòlore efcla:mò. :_· .oh l!a_dre Valfrè ! un tal 
Jucceffo in tm tal giorr.no : volendo fign.ifieau ; .GN@. no:a g~i fem.bravà• a pr~-
pofìto unà. sì trifta -disgrazia rtel giorno decilicat& al1e glorie di ~ Fi-
lippo . Ed ecco che due ore <lop@, l' i1inocente · ,:figliuolo deftato:li. coi)je · 
· da un fanno · profondo ~ _ doléiffimo , ft rico~òb.hé .f.ano : ~ f.i!lvo -fenz,a 
minima . fofione , O co~trafregno fent~0, da tGSÌ:- gr~ve _cadu~'!. · · -,_ ::-_ . 
. ' ~, . ' . . . 
- - . ·, , . _· 
· C A P l T O- L 0 < 
' . , 
_Guarigione . miraco!of11 . della mona,ca Su~i ~ Cbiarà . Cecilia 
De!'tis .feguita,_ nel/' à·rmò 1·7l.i. per- interr-ejfione dèl 
, - Vfnerabile P adne · J'~b.aftitfnÒ ., , -' 
B , . 
. ,s'f.Fepitofa., ed ammirabile \a tutta ' la ·dtt~ di Tpril,'l~ fu queft~ gua-
. rigione, , di cui form<H,afli· 11n' intero , ,capitolo . per dfer dia accnm .. 
pagnata da molte.; è notab~li t:W<Wftanze ' delle quali .· _tutte è- neceifa-ria 
' una diftinta narrazione , acciò il .leggitore fia pi@'ndlmente info_,1·mat9 del . 
rniracolofo avvenimento .- . . , · : 
Nel prnniftero di S . . Chiar-~ della città di Torino Srtot Chiara....· 
JCecitia Dentis . figliuol~ .del Conte, e· Senatore -Bonaventura Demis , e 
,di Anna ·Margherita 'Garagna, nell' anno tr~ntefìm6 t~nfo di foa età·, - e 
fedicefimo d( profeiJto.ò.e dopo d' eifere ftàta pè.r .a-lcuni armi :moleftata:_:. 
da febbri erratiche, e da tumori -nel ventr,e , addì fette • del -mefo •cli 
nov~mbre dell' anno 17QL fu ·colpita da un affeuo capitale ; - che Je-
Iafciò u.q.a tortura notabile _11ella bocca ; impotenza a :p4rlare,, e la pa-· 
ralisfa: in tu~ta .fa partè ·fini~:a,, ·per cu_i fu · co.ftret_ta di giacerfene in-. 
letto · 1mmobtle ~ffatrn per ·_ pm tnefi :· aJutata c,o' · più poifenti rimedi"- ~-




. _ _ 5fr-
1t:i preforitti~-da' medici Claudio :, -e·_ Pietr:o Michele padre e. figliuolo 
Gagna ,-<ir primo medico :ftraordinario , l' altro ·ordinario del moniftéro -., 
non · ti: flÒtè fù que, prineipj ottenere a:Ltm , -ehe_ .réftituirle l' ufo della 
1imgtia ; m~ -~osì. iippeifetto; ~ohe nel proferir . te parole · era no.~abilmen~ 
- t~ l::falòuziemè '- -di m0do' che con molta aifficoltà potea . .fpiegadì i • e_ · 
.dm .maggfo1ié ,farfi · Ì:fltendere-- qaHe religiofe ,- che l" ~ffiftevano . Con~nùò 
, ,in q11efto pefftmo fta.co . fino ·àJ principio della pfimavera fegiliente ·; · :,i1'el 
qt1a:l re~po -:li provarono · k . infermk.re di !evada . dal letto , di ripGlrla..:. 
a fe1dere -, ,e di "farla camminare ; ma ·nòn fu -mai poffibile ,. che .l' infer-
ma: potefi"~ fare un paffo dai ~fe- fola fenza il_ foftegno del~e infermiere , 
o p\jre ·deUe .grucde attefu Ja- rigidità di nitta fa -parte.' finifha_ · colpita · 
_da:Ht ' paraJisfa, · e frant~ _ aforé,sÌ fa forza di · 'ì:uefi:c ateidente , . èhe . tè... 
,av.ea -aecdre:laté>. ed attqtto i] piede finHho più~ di mezzo palmo·. Così 
· perf~v~ra:ndo èUa finb :àlli èHciiafette del f))),efe . èi~ marno ; iri qué:fto g,ior-
' no -fiì nu,ovamente -forptefa cl-a alti:o affetto capitale _che- più del ·_primo 
renden<l-ola immobile•, con g!ande tortùra della bòcca , privolfa. total-
--mente della loquela ·._. Accorfèro di nuovo i medi-ci , . e, le pr.e_fèriife.ro 
'i più -effiçad medìcamepti · , · comè :lì fuoie in eaf ·fimi1i pericolcifi e... 
di_fpefati.1 .~ !lla. non 'ii potè mai . ott~ner~ vèn:r~o - 6evchè- .minimo rnoyi-
Jmeitt9 / ri:è l' -articÒlazioné quanttinque i imp~i;fetta -,df una .fo!à parnla . - -
. ~ s·u1Ia- fora . delli :2. 5. del --de;to ìm.ef© - portaw'Ci ·a ~vifitar1a . il mfdicer 
Cfaudi0~ Gagna , _.;,.e trovatàla : nelJo fiato degli altr1 - giorni, per farle.... 
/cuor e I-e· ( uggerì all' orecchio , · che eifendo paffi1ti -j giorni eqmnoziali 
più pé!icorofi·~ -ne' quali _ teJnea l' acceffo d' un· nuovo accidente• apo-
plètiçb. -e ::fa! ale ,,, fperav:a J , che con l' ajtÌto di Dio , e .de' .d1nedi rfi . fa-
·rebbe pcnuta riéfurrn in iftato _di moveI'.lì , come . faq!a prima : maffimà'-:-
méntç .~ol beneii-zio · cl.e'; çaleri ~ dèlJa· feguerate efbt_e, :le quali · cofe fug-
ge.riva · egli pei farie coraggi{)"; ;p~id1è in. realtà fi gicl!iarò nèl prnceffo, 
dm nel i:uor _fu.o tenea · <€ne ~cotal meJbo foife . affatto ineurabile ; sì per-
-chè i rime~i- nulla ~veyarìo 'operatG> :· uno a quel ptrnto; sì ·· perchè. l' in-
férma era rirfotta a tal fegno di ftupiaità ; come offhvavano l' ìnfèr-
rnierè _,.-t he più afi'id~amente · l" a:ffiftevano , ·che- padandòfo eifo all' orec-
chio, e f~iggerendole qu,alche·- di_vota orazione, o· non inten:deva, b prn-
fio . e -fobi.to· '. fe ne frordava ·: _ficchè fetnbrava -come· femifatua, ·e non 
avea fo:rz-e da tracca:nare · nè pme il bredo , -· La _ m~:ttina deU1 26. vifita11qola $no~ -Chia.ra Andrea Garagna ,fua 
zia ,ma terna ·, . e Suor Chiara , Maria · J o!eph Fi4ippot:la_ , - la tr~varono 
nello ftaro '_ìnedeiimé_ , in cùi r avevano ~afciat~ 1a fera prece dente - , 
~non off'ervand~t 'ìn --erra:· nè pure ptincipic d'_ accorgimenw , o .di favella ~ 
onde faico- gudlo, · -che richietkva il loro uffizio · d' infermiere , andaro-
- .,,-· r no 
' . 
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. no con le altre monache ad afcoltare la meffa del 1@~· confdfore ordì0 
. . ,"\. .,. _ . .,.. ,.. 
, nario ,. _che allora tra il ~eolo go Gio. Bauifta -Flmis >, ~d, a riceyie.çe ,çon 
· 1e alue la. . comunione -fai,rarnentale •. . . ; ; -·- , 
Mentre: le. . monad~e -ft~vano in ce>ro applic:ate· alh~ t~ro funzioni . ,. 
fog~ì r inft_antanea e prodiglofa guarigìoRe de1la: inf~J!ID~~ ; .e,d. ecc0ne 
il modQ {euz,a. dubbìo. ftùpendo · e miracolofo•.· Circa. 1e Of~ ~u0 dell" 
orntog_io- fra.nzefe, t inferma fifsò gli ocehi fo-pra un ritratti\ :Q€:~-J?·adr:~ 
S.~hafti~n_o yalfrè appefo al muro, a ,. fianeo sid letto ;· e- b~nclìe. n©~: 
po_teJfe pa_dare,, come fi_ è "detto)'. ptitre ÌR quel m~mento, _fen_tençi_o-~ t.~ 
me __ nte. i!Ìquanto. libera,, e Ikohofcendo ' r ef§gie ~del s:e-rv.o di Dio,, _a Cl~t. 
. _ portava fingolar- divozìoàe, o piegò col , cuo;re· ~ çhe- le ott~neife da::.. .. 
Dio p~zì~~a ,, e raife~11aZ1ion.e. · tl\dfa- f4a ;tarmfq-g,1a\te, infe-Ifl1~tà., _~et~1m~ 
to me.defim0c ,. erre cos.ì R.reg~va; fì f~ntì u:J( i:m:ii~~o -_ al, ,·e.uoF~:~1· Jdiec l_e 
dicev.~ di fcènde0i;e giù dal letto,; poìche ~r~ guarita~ ;: .. -fRa. ta lìuona-: e· , 
timida. .. re1ig_ìofa non preftandovì_ fed~ ,. diyenì. fob.ìto la. viftia !_ cf:1L 'ri- ~ 
t rattò , dubitando. che qndY ìmpu1fo non foife: in. realtà l-a. y.òc:! dei 
5_.igno-r~ ,, ma.~ piuttofto :un fu.o, n~tÙral½ deftde1ì@ di i:ifanare:, e per q-ue: 
fto: mòtivo, ter1f1e aitresì la i'nente . divagat!3 . i~~. al:tri penfì.eti: per_ ;µpt ~r:::t. 
intera~ AHe no.ve oii tcHmÒ,- a_ :ftifare. gli <ikçji,~ }op'ra il ~iuat~o,, ~. (en.-- . , 
t1 .fubìto .. a1 tuor,e lrn nuov.o-. ìmpulfo ,- cn~ "·i~-·:ttèplìcò,. di fç€H~d'.~r da ', 
letto , con fignificarle ,' che Iddio, V'Qre·a:-' eife17·. glorificato còl t1'1€-2ZO creL 
:Padre Valfrè danda-le la fan·h:à ; e la prudente _ r~li:gio.fa nè ~nçQ• ,}.rdlle: 
anendedì a quefh:> fecondo, fmpuffo ;: ma _dope, mezz" OFa dì nµov.o po-
nendc· lo fg,uardo fopra fo fteifo ritratto.,. ,, fonù il: rerz;.o, i~pulfo, più 
fenfibi!e ,, e· più gaglia-r~:fo. dli' p,recedenti, elle le· cfiioa. al_ cuore dì - te-. -
va:dì , pèrçhè provato ayr:@bbe- in fe: _meddi-mà · forza tale· da. pot~tfi- le- _ 
vare ·e, ftare: in . p.ieèl'ì , e: '.t"i"" fare'hbe, trbvat.a 1n_jftat9 di fan.itrà .. Le p,ar_; 
. ve· all'ora ' che- re,,. non·' (;©!Itfpondeva a iqut~lr ·ìmpu1fo e0'sl. gaglia,1;do;. 
~vrebb.e co,mmeffo, erli0te- di cliifobbedienìa e ~,. ingliatitudine ,;: - ÌJna ·uat-
.' tanto· fenza C:i.per: il coin~ , - fi trovò diritta. i11, piedi fu@Ft ftd letticit1,~ 
!q.-, f{t -~ui gi~c~a ; ~c~_o:rttaft t .così fuana_ · mutazione? v@He- J:rÒvar~ ,., 
fe pote.a movedì ,. fe_dere-, _ e ·paffé-ggiare; -ed }1 tutto, le ~iùfcì•ben_ii:,:rif · .. . 
lnfino·· a quì:. fa mìracpfoia e: ih1perida .. guarìgionè · fu folameme palefe: 
a1r in.ferma ;: v.e:ggafi. ·Oìa. ,, come: fi . manifeltò.- aUe. alitre S..u.G>~e -de! _mo-
/ niftero .. _ _ 
S:Uor Chìa.ia An,d1tej . ·Gmargna: fo fa prim:a, a. portarµ_ ndr ìafèrm.e-
tfa Gl!opo; la comunione: ; e -colà gìunta · dal114~(_1.llÌ o.cch.iata. al -letto della 
nipote:, ed offèrv.:ando, _uJlia_ monaca fo:pr'a una. ~~ecykt ad ua lato. del m~ 
de:fimo ,., s'' ìmmagi:nò, , che, ftdfe-.. aUa- cuftodi'a ·:dHlt iflfe:rma. qµ-alçhe:- altra 
infermiera ; ond,e, non s;" affie~tò, ~r- afl,hue dia. lei,. ma fi : trattenne ' a_l .. 
.. qu an- . 
.,, 
.. 
_,,· quanto 1on ·un' altra mònafa / · ia qu~1 er.a_ coricata-. nella .m.edeft~! ;in.; 
ferm;@rìa , e da lì a poco tempo lafciandofa , ~ ponò, dà~la nipote , _ a· 
cui diffe Con quakhe ammiraziofle , perchè foffe fola; allora alzandof1 im-
Hrovvifaméntes in piedi da fe medefi.ma fibb,açdò fouiiìen,clo la . zia ,, fa 
_qvralé reftcr foJpr~fa in quel punto dalla m,araviglia , e cominciò ,a ru:r-
.òarf de -1~ .mente a tal "fogno ·, eh.e appena ~ credevà 4gli , :O:ccni. prnJ?ri:~; 
ml ben. ·_rif.lettendò a· ç~ò-- che· ii diceva:,, o faè.e.iafi , interrogò · la nipote, 
- .perehè .ride}fe . ; Ed ella-,, che Rrima di -queft@ tempo _ fi · el'a. trovata · l_i,. · 
?,era e {anà il m_oto ; al paiteggi€:i-, -_a federe , ed a-- fiare ' in piedi , .:t:nJ 
non :fF er.a ~neo.( ~avve~luti'a d~ay{ir r iacquiftata ·1a faveJLl:à, fenrendofi i1~ -..-
quel tn.{:)rnento lìhe:ro_ 1~ ··'ufo .dçlla lingua , a · cotal· intétr.og.azfone -~i[pofe . 
{ub>ito, fen"Za ·min.i.ma.diffico.Ità, e -di.ife, ~he ' -aRdaife a <lirna-ndar~ fa ~ 
dre fo_perio:re ~'J?ef.<tliè ~lla ,era ~guarita peì int-erceffion~deLF..adte Vaifrè ~ · 
A _tale· iifpdfta rç,4tò .sf .attonka, ,e ft-0rdita fa m9naca . zfa ; d tf folte 
· prtm~ comandò .al.fa nipotè· ·-di c9ricariì di . nuovo , pofcià in• v~ce- di 
éhi~ma:re ·fa fppeciore·., iinmagi~andoiì , che .cosi frr<.111;a mnta-zi.on.e . pro..; 
teniife -d"a .delirio , ,ò che ~~oit~ e,,e,rvello ; - tu:tt,-a ,co.pe-1ta ;çli __ 
, . :roffor.e ., ·e di " confufione .s' ~ndò .fl nafoondej:é" in. umt 'Qmera~ :vicina,, ,ed 
-~ i~j. ii trat\enn~ >cn~: :a.Jlo.{a . .a~1 pranzo ' . e .qti'aìnim1i!..~ . rii la'- 1.uli{fe .PGC~ 
. dopo !i' .,éa,~peftfo 4 e. Je~-fef\:è -~ ph~ '"'faceYano Le monache -.nfilr .a:pto-rre.r.e .-
cl-alfa -p,ipote? i.e,. 'ralfègrarfi fece>. della m}_tacofoia guari,gione ~;. pure no IL 
· èredendo a~_ {e 'lpied;~iimà ; .m.è a tante · :teftimonian'Z'e ''° faille quali pot:ea.J 
a1ìkurarfi / e sharìclire · oghi: dm.ore ;· ·e :vana ·Appren:fio:11e, non ·volle ufcir-
. i5e ~.firio :l i~nw ·:éh~-v.er-fu l' on del pra.11.w · lit interam-em~ affic.itrata... 
· daU,f fo'.reUe : :èhe li nipo.te, non .era: .ah:rilnemi_ in de1il'io , -0 divenuta_. 
. ·, pàzza., '-~ia r,i{,anaia ,{:;{)ll;l· \1'.H1()·. jìupendò . mira:çe,lo i:lél .8igno,re. ·,operai~ 
per.iocelteffion:è del' Veti. ·F.adte Valfiè ~ : · r • •• _ • • • · • -. 
- . ·Tortiand6 :ora al:b ,iTl;~Rat21, ,fa~òrit,à ··d ~ Diq {;fffl 'prodìg{io così fo-
' t ~<Ìl~te~.; .a~ <:om-mdo' tràttole -dafa -zia , .di .mett~i:lì di · nuovo ~ -'"]etto. • 
ql~b~tlì: · ~{Jà pro,1-a~anieate, .; fr&ttanto ,',d.u_e : TelJ,giofo ,, una detle -quaJì ern -
,, Àtt:11t4lm~hfe inferma. no~i!llata ,Su0r è~iar~ :A;ctéla1èla p~~d~ .al-
- t ·ra . :conv;aièfcente .;· ·,che· ·çhia19.avati . S~ot ~ hiar.a C~Eclida · G-ays , :av:e:_en:=.;:. d;i'l::o===--==~ 
. veclìtti -; e _uditi i con:ttif.f~g!)l infallibili della Hupenda · ~uarigione cli e-
ro ·-àua '-~ o.f.la,C,,a, / ifana;ta., . che· iGGPvea impre.gar.e r iufo 'deUa foqt;Iela ri-
. cev urd :èli_ l)io ' nel · fotlarfo ; ,ed aliorJ i-Rcorniaèiò · a recitare ' il Te Deun,; 
l'autlanÌ:tN,. tifpo11dendcJle a.lte,r.n~tiv-am-en-te . Suor Chiara Adelaide .Ponte • 
Nel" :te-nJpO l}lede:u:mo- Supr C hiara Ca.13;cfad:a ,"9:ays ufo:i.ta rlalf infermeria. . 
t~tt:a ' fu.ofi di fe 1)eJ to ftu.pore ,, :aijcfa·va p-er Je .:.-u11e tldle monac11e, e 
per- H .çori.ièlnl 'i9--vitancl-òle ·.1a' :vedeù.:e-T· ammii--abìl . f~ccdfo. Tùue .a11òra .,.. 
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me· non :finivano di credere alla femplice relazione , _ tùfte-abbracci.a.vano 
la loro forella così favoi:ira dei Dio , e dal Paf:ire Se~aftiano Valfrè , 
e con - eifo -lei congratiùavanfi della grazia cotztntò _miracolofa. · 
' Con le altre monache accorfe foll.ecita ·Su0r ,. Chiara PaQhl Terefa · 
Orfini foperiore del ·monift~ro , e dopo d'• eife~fi fat!Q racC;_OI}:ta1e per 
meline , quanto era feguito attorno- il , modo , e- te~po del_la · portent<Jfa 
gùar-igicme, con · materna. _ autorità l' efortò a-moftradi grata~ ~1 Ven. Pa-· 
dre .; .._indi -penfando a quello che fi dovea 'fare , pri~a §i' _ ogni altr~ 
cofa volle confultarfi col confeifote ordinario del monifte.ro-, a cui nar•. 
ram tu tt0 il fucceifo ·, gli~ _dimandò ,. fe potea-; far cantare il Te Deurn 
la4damus da tutte l© ·Ù:ligi~fè; ma egli• .aubitando . Javiamente ~i -qual-, 
c e ing,an.no., rif pofo, -che . in tafì fimHi mo,r 1 d®vea fubito 1p~0ftai fe .. 
de , e bifognav:a prima accertarfene pofara~e~re -, ·e n1a-rurar b_ene ~ og~i 
paJ{G . AHora ella pre-fa . buona occafione . pregolfo d' .entrare J181 tri.Ont• 
-Rero ·, e di portarfi , in pe!fona dalla monc:1ca .tifanata ad dfetto di , ç'hi~ 
ridi con la propria f perì~nza __ del fatto miracòh;>Io~, entrò egli · ad'-!rrqu~ 
_ ~-udito , che ébbe il ratconto d' (?gni èofa d~l~ p;op.ria_ béc~a · della,. 
mon-àèa rifap~p ' accoFlfenti . oen_ vol_el}tieri ~ ;_ d i@ ·fì cantàffe (" ii-· _'fe; "Deum, 
comé:fi fete -da· turi~ J;~-refigiofo ndl1 ocèafioi0 , che s' ,a~itina-i0no peI 
· cant~I:e. il vefpr0 ., · ~ _ . ;. · ~ . ~ ," .· ~ - · · · '::,' · -~ y. . -_ . 
~ -_J~fon contesta ~elle fopr~ddetfe caute1ij_ la -fu periore·, vietò --à- tu,tte . 
· le monache , alle fìgiiu'ole d' · educazione , e ad ogni altra perfona del 
monifteto_ di -· porgeie foor-L di eff'o vemna noti~ia del. miraco.lo, volen--
don~ ella prima avere il fentime.Qto de' mecliéi ; -~-.percio fcriife loro un · 
vigliet:to di proprio._, ptr6r..o , . in cui _ fon_z·a. , far parola def. mir~còJ~f4 
avvènirriento, li preg;av~ dr tras,fo_r-irfi amendue,Jtl - ~o_niftero con ia:· rnàg~ 
giore • {;elerità, che lòt ~o_~ : J;iòffibi'fe·,, p.afohè ·avea u_n:. ,;dfaJe · di g~an_. 
rillievo_ .dà conferire · ft~ç -l6to .. : _y' andarono. -effi ci f_ca le tnf -.oie ·tlòpo 
il me-zzo giorno ·, e fubiift@ ~foro no _i11trodorni siaHa fupeiio.r~ col ~- folitQ 
;tccompagnai~ent:o a~ dìt!ttttfa rieHa. infermer.hi , doye :ft~va a(feu:1mdofr 
. l a, monac~..Jifanara- , · la ~-q-tMle:- c_oniorme i' ufo del mon.i:tl:ero ,; ·ed il' 
coman~o avuto , lev-at~ · _d"i -fotto tene a 11 veio _,alat;o giù fol:la .' Jaccia ;. 
-----=--_=- -'!,11 '=o=.ra:::-:, fa Badeffa alzando1è 11 velo, e rivolta a' medi_ç.i , -diife-·lo.ro: co-
nofcano 9:uefta nrorra((;a ·? · ~ que1la .vifca . be . .iiconofrendoh ., i medib , 
fono inefplicab-ili Je maraviglie , che ' fecero, · e'o-la . eo_gfol_àzio.ne , che dt-
m n~~a:r-0110,- nd vederla: in quelfo fta-to_, J\arlarn e-on $f peclitezia ,. H}Cìver-fi1 
paifeg~iase_ libera~:iil:ente _fenza i,eEquia akmJ~- ~egli . mtichi _ t~nt-0· gravi , · 
e pextmao .m.alon ; :an:zLcon s1 buon colo¾~ '>"'~d:_ie , d'.a ·molti anrri non.... 
l" aveano offervata co-sì. _ ·v@:gita
1 
·e . fana , confçff'arù'!l"©: _, fèhiettame:nt~ , 
, che erà quello un miraèolo- de( maggi-ofi , ed il JlJ;edico Claudio; 9agn·a 
/ . : . - -. 'l_)CI 
. ·g., 
. ' . 3 ) . 
pet ifpiégir_e.1n ~u~fohe ' maniera"., il giubilo,, e- 'fo:.:ftupore ,. che lo --[o ... . 
· praffà~ v.~~;. <i.iff'e· qùeHe. parole·,,, che ca.nta lat .c~eti ne'· gj·0i:ni pafquali -:: 
ha.e: die,s-.··.- quam:feeii- · Domin.ui ,; ·exu'iuni.u.s , &. l'a!te:mu11· im ea •. _ 
Spi~gatè: .i.dl' medid .. le -loro, ammir-azioni ,, ~- intefa ,, che- ebbero la-
. manrerà-,- Gòn: cui.. fegut ·~& ·mjrae;olofa guarigi0ne ,. iritèrrogplli la,· Ba-~ 
dei.fa, re. iàr. ·m@naca rifaaaML d'mrea1 più: oltre· prendere) ii' rim.edr ,, che Je~ 
_le:' d-a:v~oi re · tut.tf e du:e , rif pofè.rO'., che. lr. Jafèiaifè.:. inteliam·ente .. Par~i~j . 
.ro;f:!o, allori:· i .m:ecliciì: m-agpi.fi::i~J1dcr r· OJ?era-. deF. grande~· Dfo, ,, e·· fa, mo-
naca rifànata-. gti acromp~a per. tutto· i~ hmgo·, couidQio · mofbandoff . 
aflt:he- -.ppon~a a· difcendere: fè-' fcale·,, fe: bero . effi: ,, e· fo Superfore- non_. 
· r . appiovawno .,. P_etfffefa.Va-c intanto. nel . date:- argomenti manifefti di; 
pei:.f~tJiirun<,1> g-uaiigrg,ne- con.-~ma~:v~lfa. fampre- nuova:- de~- monìftero, , . 
an,z½ · di. tùtta. la città di r.F.orino ,: in: cui dfvulgatr~ii tra; poco~ tempo:' la . 
.fama:·. et' un, . pr-0digro: cosi Jègnaraw , nom ar.reccà-, ·poco · ~ftu.rbo• -aU :ri--
tìra, ;. .e~ (òlièudin:e: di q~fe: fàcì.e: ,,, edl offérvantiffime:- v.ergfoi-la,fieq_uea- · 
-za~ dèr· cittadini·,- che: concorr.ev:~no f?er, vedere· ,. ed; accertarfi; con.,. giii 
ociht' propn di 4Na1't01 rifònaY-& ,Eerr og_ni parte; a: gJbria. di Dio ·,,, e-dd! 
. foo Seivo .. , 
. . . 
-e ·· ·v 1 · · · ---
- ~ ·_A.- .. -•~ j -T rQ z L. ·O 
Ga~ri'gfon~ 1 n.;i;a-cnfifi .'J; u~a; ·vonzf /1~? fùctèifuta · i~ - . 
_· · . Villafoan:ca: Vìl[aggfi» del/ 'P"i'e.munten-dl?'-anno:r -r7J4'... " · 
., __ ' .. 
r0tne<rr~l1 _ ·pre~e:dente> mftate)fofcr av:ven~1_1rento",:: ?DS~, irr _ q,tielib:l. cli~._ 
~ . :fiam~ ·oril, yer,· ratrèontare · ,. tante··, .. e·: su -noc:abih: fono-' tutte: le-: c1r-· -
èofta.n-ze- ,,, che:· tt aaé0m1agirawn0.' ,, che, in- darne: pie'na· 110ifaia: ,., camtt:.-
dàniecfe: 1:.~ impoitanza1 del:' miìiacolò'~;_ ta: -di; meftieriii um. intero;, capri>l~ Il' 
nè' ill reggj'tore· ( come fo f_l?era~ ).} fi r.e.die~~ ,12unt0:, a: tedio,:· la. diftu.fa:-
narr-aziené· - ' . . . 
.y - Urrnrenìca• :tuda< ng-fiuclcl-'.':' fe'condbgenfra.._ . &IJ: Kv:vo-c-at'9": .Gfacom~ 
Franiefro·,, e· df Giovanna, M-arfa, Fafil di Viliafranca in: Fìemonte· .. nell~' 
etiàl fua< -d~ anni; :fedici~ cii-ca·,; nell:' anno1 F-1,34· . .- e: cii:~ai ik mefé~ di:.maggi01 
fù:. mifu.lit&· èr~: una·. gµviflt.ma, fébhr.e: atcom-pagp.rata~- •-- da. convuì11,mi"' -che: . 
le · d\rirarqnàt p·er- molti. gioirti;; a}µtàtà1· dai:. efilèaci: riirredh eal nOJàlq~;antò• 
rn ft1$iofo~ mal'ore· ,, ·e· p·er- ro~ fp-azio· _d'.: t11,m mefé, a: poco~ a< ptrco·; i!arve:.,, 
'che: fo ri-rneJJefie· ·ire oirono: foùò, ;.: ma. in~ realt~l . una: febbre fon.tal. -0in.,i~ 
gfomo: lal ,;-mofeft av:a·, èo_n~ d0JhrY cli,. rètb0 • _ acùtifffmf" ·e: com ilà.~a'. adt 
ogni: fonà>, dii cioo• •. U .vig91e· 'dHfa1 fforida-, età\ .. e: _dello., f:èii:fròfo ,. tem--. 




pei:amefito . la fece · tirare avaA:(i fin0 alla metà di fett_e,rp.bré nè ia1n,à -, :n,è, 
inferma : . quando addì J 5 . . di quefto fu di nuo.v:o àtfati-ra ,da_ (ebbr.e così 
violenta , e maligna , che ._ mfoacciò -fo i prtmi .gi_cmfrdi , rn.r:lè . _fa_ vita. ' 
Era quefta accompagnata da una · moleftillima, agita-~iòrie, ·, :che noh le.... 
permetteva ripofo alcuno : __ da cor-vulfiont! uniyerfale fing@htrmeme nelle 
_ man~.; . le_ qua-li {e le aggruppavano,-~ m~n,ier-à · , the nj:uno. -~vèa Jorza-
di fchiodargliele ·; ·.ed affi.nchè le _ :ungl\i!e n0n fe · -le i.ncarn~ff~ro : nèlJ;a_., 
palma , convenn_e alla madre della· zitelJa. framfl)et-tìeiv( pei:_-~ rip:rr.o, _ l!l~ ' · 
invoglio di morbida tela. NeH' acceifo_ .del _paroffifmo il. , pette> '~rimanea\ 
tantò òppreifo dc1.U' afma, che .difficilmente, e con fommò _t}:énto ~ot:ei: 
proftèrire quakhe parola ; anzt per alcuni · giorni yei:fo la fora ~ra tan-
to attratta. ne~ mu[coli · della · mandibuìgi. ·· infei ìo,ì:e ::> çhe, ,2e.1;,; ·più . ~_J:~ 
continue non potea aprir la bocca: :e ·: prè:nd\t!r.e 1iftorn , _ o · rim€tlio 
alcuno ; ma il più funeft_o , e deplorabil ·malore . era la paralisf<t .d~~ 
amendue le · gambe , Ie· quali divennero a·ride .. com.e un · legi10 ~: priv~ 
a~atto di moco, · e d1 fenfo ; ficchè non fontiv,:a -le ventefe , _. nè . -ve,Itln 
altro tormento , che fo le faceife peÌ richiamare -- in _ ~ueHe parti -)l . fen- _ 
fo- perduto • _ , . . __ · . .. 
I .medìcì Paolo G:ìufeprpe, e Gìartlbattifta,_Paclre , e . :fig_liuolo Nico-
là , il pii.mo ordin~~io , e~ . il· fopgndo fyraer._di1;J,rìo -~e11a· ·cura· , ' !iO~ 
l_a perdonarono a tutti 'i più 'viol.enti _, e più efficaci iirri:edi ~ còme-
rithiedeva l' .arte loro , e la ftravaganza, del -~a~e , facendole cavar f an~ · 
gue · ne V(?lte ne' pie dì , due n'elJç li racc:ia ~ ait;tl ,due nil1è . P'a_tli i e.:.:. 
nel progreifo della -m~lattia le ' feèero . ~pp!içare t 2. 'veritoie \ -,,. '· vefrì-
. catorj , e diver_fì purganti ; .ma tutto inutilmente e · fenz1 folliev-o al-- -
cuno , finchè Dio fi · compiacque . di · libçrarla iJJft-antan-eamen.~f ~ eg. :i~ 
un moda affatto maravigliofo _per interceffiqn~. del foo .S.ervo il Padre 
Sebafiianb Valfrè , .come : ,ora fia-mQ ,pe~ . rifori:re i co~ fedelè r~tcconto 
di queUo , · che accadde~ gior.no per _ giornq _infiµo _al pu,nto della__ . 
prodigjofa f.'l'l~rigìonè ~ }' . .. :: °" , . - · _ _ ";· -. _ _ . . 
La fera delli 1 8. dì detto me.fe di fettemb_re quarto giorno_ ;dd:J; · 
,infermità fu . aifalita çon tanta- violenza' .d-alie c6nvùlfio11j, _ -~.:dalla .palpi-
pitazion-e cli cuore , -che perduta affatto -la loqueh~ -e. l' ufo de' fenfi ·, 
davano .. i parenti_ piagRendofa c-ome moriho~eùt ., etl . affatto difperàta.... 
della f.alute, .maffi.mameme _p·rima , che fqife - :munita · _de' Sacramenti._ 
· E'.rà ,,i,.iparentI uov,a.vafi. _a, _~ompiagnere la diCg:r?,zia Ghi;.{ifred0 : MatinQ -
, zio materno <Jella fiinciuUa ; quefti · però aflìçtato .all' intèrceffione . del 
:Ve.n. Padre Sebaftìano , di . cui nella propria -e-afa ave.i un divoto --,r;-. · 
·tram:o, fobito che offeryò lJ pericolo della. nipote , - lo fe pcn-tare nella 
camèra della meddìrna J ie,1 avanti ad eifo ·pregò , il_ V;en. Padre di_ que-
·na.· -
. . . 
~~ 
. ' ~oz 
~a gr:azi~hi: cfrg. fe p1t1r il Sigrn;>re vofoa.; chiamare a: fe la : nipote , ·al- · . 
meno per' ·Ùcure:zza della di lei ·. cofcienza, e per comune . confolazione· 
· de'•, pai:ènti · le ottenne.ife ·_la,, g:ra~ a di ricevere i Sa.cramcmi, e fpecial-· 
!Ilente .quello cldl;;1. .confeffione'. Oifervò fran:anto, · che· 1~ inferma veifo· 
le .dtm ore èldla notte ap1ì. gli occhi; le fi accoftò !}llora, · e prefentan-0 
d0le il ritratto del: Seuvo_ di Dio , le fuggerì , · ch"e :fe gli' 'rac{;òmandaife: 
-· -~oq, fo·d€ , - pregan~ol-tr · qi' ,otten·erle tempo , e ~o.Il).odt>"; • di ., confeifarfì :· 
EH~ :.-.fe :•ben fa.· quel ·plllncto~ non,, po_tè :dare- foddisfazìone al zio., , fec~ . 
poi palefe in app,reifo ) aver in.tefo · heniflìrno , quanto . le~ fuggerì ali~ 
or.é-céliio, e ·che·· derirro .. il cuor .,fuo _ pregando il · Servo di Dio , gli di-
mandò fa. grazia:: di t6Iifdfarfi :· ,affermò in oltre che , mentre · c_osì . pre: .• 
. -gflva ;;;,ile. p:arvt? .·di ... v~def~;.. t a.· faccia: dèl Ven. Padre · colorita rreHa~ tela, 
~om.e,. fe.~ìolf~:.fa ·ira:eiia- d': un•-"u0ìno wiverite- ,· 'il quale , parlando con.eifo 
· J_ej. ' -~ e,e:,s;ìq Je}:cdiceffe / \.uwda-te- ~an:cora . itn-·poco un' o-retti , e' pr>i . parlerete ", e 
- ~-i-: c0njef[e;;et1f . · D02pn tali ~•pr91neffe.· feguitando - élla a raccamandarfegli 
·· .. ~e&on,_ 1maggioi _ ard"c:r~ / .e • :ti€lucia ; · verfo. le, qlrnttr' · ore delfa -notte ftanclo 
·-: il ritratto del ·servo . di Dio affiffo al muro- in. faccia della • mede;foma_. ; 
fpeffo :, o;'rimirava ;,- finalmente moitrando- di ·-forrideré alquanto, ', Lorert~ 
. z_o :;Gran:dis ... chir,11r~0\ int€rrogo;l_la pei chè -rjd~ife , · rifpofe ella fobito con 
francp!iZz'1;:!1'idb CGL:f>~dre Valfrè , -~ ~ccor geridofi allora d'· aver liberu 
fa fa:v~Ua .,. rfi ·. confèff6 --dal Prior~-, e -lf eologo ,Miche.le Antonio :Ri.thed 
pr.oprid foo~ P arroco . . , Do po . la confoffione fiffati nuovamente· - gli occhi 
:Copra i!-_'.FÌHatt<\r, del Servo di Dio , e r:ingr.az i-atolo del _favore: otten.ui-0-; 
l efl:ò . ,animata, dalla: _ grazia ' c6ùfé.guita a f pèrarne. altre· mag·giori ·; e ·, pe.;. 
-_:: )'@;~CO.fl •_lngeil)lÌJa ·femp.licitàL pregoUo cti_ · farle · ·.fapefe l' efìt & della 1NJ).; , 
nìalatrfa _. .. e:, La compiacqi1i il· Servo di Pio-, e· .eome · parlandole,. da'} ri-_ 
. tratto· cpsì , parve a- lei, che diceife : non p-igliate'Vi faftid:io ., non_ rn fJrrete: 
;tJi' quejlà_ mallittia:'. ~na, qu,efto nuovo ; · ed irt~faato · favoi.Ie maggio:mtente 
~ffidata alla çli lui irr~erce:ffion_(} , ' apri_-tutto ii foo cuore, e con ·:kglial 
_çon:fide.nza , . come ,fe .trattaife col pròprio Pad.te , · l,o fu pplicò . a dirle- , 
fe la- rnàlattfa avea .-Et~ durar lungo tempo ;· nè ·a· queftà . dimanda feppe 
Jl S·etv<li di Dio ·neg-3:r · la rifpofta ?J; ma ·coi teneio : affetto :. J.a confolò · i 
.. ç :le:• pre:éli:lfe il giorrrcr: ; e · l' or<l._ptedfa · della in~antanéa'i e total -gù~ri-. · 
'gione·< ·drGendole così : ful d_ecimo terz(J: giar:n0 'della rvqftr-a molatfia; ·tr.a 
-.l~ ~ore ·14,. ~ e 15. fareu f enz.a ~ febbre ; · e delc.1 tutto guarita a fagno-. .cbe:farétt 
_ in -ijfatò -~ili . Ù7Jarryi:: quando , il iJogliate • ;• , ,. . · , · 
_ Tan~è di~oft:razioni d\ amo,re\tote · proteziorie , · gu'adagnar<ino, t al-- _~· 
_mente iE cuore .d{!Ila: fanciulla, , che d"1.' · quel .. punto collosò ell~; tutta- · · 
fa fua c9nfolazione , · e confidenza nel fuo tenero Benefart:ote ; bond-e..-
,quaado €.\:a più agg:ravata~ dal!', acceifo -del pardfilfmo , fe · bene oppnd{a ~. 
· · C e e 2 "' . dalle, 
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dalle palpitazioni , e convulfionr non poteite parl"ate· ;_ mrila~m.eno con 
un cenno del capo . , o con altro indie:io .,dimandando , .. che .f e le p01·taifc 
il · ritrattò .. del Servo ,di Dio :, con eifo ".'S~ int.rà:tten.eva • _pregand.olo divo ... . 
tamente , .e fopplici ~lo· della fua folrta .b.en~,gn:a .ajfi:!tenza. :.é coaforto ; 
nè egli mancav..a. -di'. ifeca1:glido l)IO_ntamerite •;- Ndia fer.~ deUi .2 1. · e --:u. 
fettembre .le ,di1fe seo,sì,: .:abbiate ·tpai.ienw ,atZcora un.- ~CQ , .e. _fariefe libera ,· 
In quella delli ,2 3. :a~it1nfe · -di ,più le :fe_guenti 'parole ; ran:cora p~r,: · q·fie-
fla fera; .e ·nella f~giuènte .farete_ ,-e.o.si torm~JZt.a.ta , ~.e~_poi .n~n_ :tiù _perde.r<tte_ fa 
f acaltà .di iParJare .• . : , · , • :1 · 
\Ndla .notte ~de11i ·.24. tenendo :il iitratto ti:allehracda., gfaochèho~ 
i)Otea :fu'!gnerlo ,con :le mani .a.ggru:ppate ·:dalle !òlife. ;co,nwulfw.ru: .,_ .dopo ,, 
un ,quaP!o d' ,ora ·~i · :divata;. fn~~ghi<e.r.a - .udì ,di~:fi ida:l .:Servo , ;di •.~ Dia~. -.cop . 
la fo'lita .amo.re!\-m1ez•.za : ifl..On per.der.ete , '5!ii ·Ja p.tfm/.a :flcgli .. altri ii-.o.r)Ji~; _ i he 
':VÌ Yeflano di ·malattia , -,e :non . ftwet_e .torm<u1.tat-a :.:d,all:a , f-1!Jfo:èrJJLine--'.iJeJ-:r~f-,_ir.11; : -_ 
_ gua.ri.r.,ete fenz' .alt,,.o foti deiimo :ten:;o gi-orno .tra Je ·o.re · 14 • . e · 1 f. :,, : indi ] la._ . 
•ternament,e .,efortolla ,a l.af-e:i~fi ..arF1icare .i 1~di a1 ,che 1e faribb:ero 
.A ~ ,r- ·• · 
. uatI ;pre1crrttt .. _. _  ._ J ~ • • 
· Adpì . 25. ricevette ·una :ancor :più rten-era ·,dimo!l:razionc ,_,di;. patèrna_ 
affrl\:enza del Servo di Dio, ; poichè '-rip-ugnanµo ·-all' ~-~pJica..z.io~e d~l~ l 
w.ento.fe prefcrittè.le _dal medico' ,o,i:dinariò_ .. della :,_cu.rai ·., ii'v,dlta .""fol' f'UQ 
cuore · di tXiuattq .del Ven.; :Padre · <di-ceY.agti ,,. · ~dte :ben ·po.tea ~_guat1rè . 
fenza tal ,rimedio O -e ·rt:o!to ·1udì .clal 111edefi.rno .tifpofldenì ,con }b,nntà . .: 
beni/}imo .f,ttarir_ejfé fen7..a ,le ,rventofe ;; ~ma_do'JJ.efe .lafeiar~ele,app.Z.icarej_1.e.r:t1mo-
.1'e .di .Dio,, ,'.e per far pi'.a_Cj!r,e :d rv_oflri "pare.nti;; ,,e te io,g,gi~wfe .: a,non :ne ;fe.nJ~-
:rett pero il dolore ,: ,a~i ipe.r .maggior,men:te,.cpnfolàrla; ,ce.si 1:ep1icolie.: .non~ i-è -
più cbt d~'mqne:, menJr_e dopp ,dimane far_eJe ;gu.az-ita'i b' •~v~entÒ-mo.ft:r~., :ver.a ~la 
predi~ionc , 1mpe~oodfè ,e•'ffe-nddle :mefl'e ,.dal-chinuÌgo ;1 2. <yentofe; .,quanttin• 
GUe quèfte fo.ffero poi :tagli~J~ ,~;ro.n .i m~o 1.Ciò .no.n {enù dla .. do)a:re .aleu-- · 
·.no, .an_zi neJl' opei;azione . dava fe,gni -d' ..all~grezza ·caRtando fo.ave.me-:p.ie·~ 
. N,.e.Uo · ,fteffo :giorno che ; in' ,que1f .anno: :1 J.H-· cadde in . fa-libato ,-
i rov:a--adofJ. aa ):itelLa -da Jolo a folo ,-ço1 pro_prio · -genitore -cornin-eiò -a. - _ ·
manifofta~gli :io. '.I).alt.e le .:Ùmfiden.ze ._, ·.e fo predLz.i,oni fattele .· ;dal --~·ear:o-· · 
di Dio, -è. :fpezi.,dm.~te 1a :J:>IindpaJe ,dellà iua futura 01nftàn.t alffla :guari- , 
_gione :fenza ,però :(pi~g.arli ifa .chi , .e "come .1e dovdTe . ,eio ~:.acc~deie ; . 
fola~:n:te l' :afficur6 ., ,c:~e .alla m.a.t.rina -del fon.edt proffimo ,tra '"· le -.o~~ 
:1 4 •. e ;1 S· :fatebhe -gua.fita .. · -Sulla :fera :del mede.timo-:gif>mo ,<liffe poiiaÌi• 
.CCil .allei propria m,adre , -che .al :di.m:a,ne .-;aV.ea dà'. .éòn:fida,de 4qua:lchè :c'dfà ; 
ma · non .fapea (e fareb,b.e .fl:àta 4i {uo piacer.e·., . ;nè ;ardì, o volle fpiè.~ 
garfi maggior.r:ne__nte.. · . . . - ~ ·, , ' . -·. · , . ~ 
· La mat-tina del~ .domenica 1a madre .defidera_ndo d~ fapere · qudlo;. _ 
- ~ -
' 
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the . li. ·"Yol~_a; rconfida:r-e ·., -.le .rièor<lèJ ~a ~pro.mt.ifa . {~ttàle il: giqr-po pn;ç e .. · 
sente ~- Aijo1:it .fa :zitella fenza ~rrùSìgùità. di parQ.la_, ieos}_. Je •:~.i~e ; : d,i---
mine'-~à"'l~-ot~ .Lj) e . f ~. farò .gM.arita tdel tuuo_:· ~i ,:-aJlegr-Ò~•ei_~·a. nq.Il 
p0t-o ·:di sì ' faN~o _annunzio ; . ma conferendolo .col ,qiarit,o :, (JUei\i! d,u; _ 
bita.atlo ,.~fr~qualohe ing.anno, ronvennerò tra -di _ lo~o 'di ~oo pieftar fe-
d.e , an·zi.•tii· · fgriòla.rla, 'CO'fi!_e ferera , ;e proibi~le ><li .. nnn pa.dar~ , :di .cofa 
f:afo ~àa ;&ltre-perfol\l'e _; con ; utto .·-,Ei9 .fiando ~.1J,à; ,(~ritlav ~eJla- .{tra. ,opi-
'llfomd,_ non .!a,fdo <lt martifeflaré. la: .pteelizio11e a div&rfi. . ~9~ft:~ci ., .-,<; 
cònnticilri /hlcuni d_e~.>quali , interrogandola ,onde _fap:effe __ ; . çhe .dov:~~ -
guari:Fe , . ella. non giudiéan~do .211cora ,quello tem pe :a prOHQlito p_e,r ma.,. 
• riifdtar.e -le~ opei:e , ~ le ~ifericordie ·· del ;S~gmn~ , .aftrp non .rifp_ou~eva., 
t<; ROll -qntil:e Fa~olf€·.: fe non ne fgffi' -~terta:,_.n.on. lit ,t:J,ir,~i.. . - . -· .'- ,' 
· . " ; .iÈccoci Qra ,:itI_ ~nto del mi,ra.c~~ofo àvven:-im-emto .. , La ma_t.tin~ -del 
J unedl ,gìQmt) · ~~ J• · rli · S.e.t:tèmbre . ,è ~edmo . t~n·o della~ rn.(\btçfa, .a-\_~ 
ore r:i 3.,,- il m~d1co -Ordinario pmita:toii a v.ifita.daij''la :tittO:V.Q pià ' agg r,a:-
-Yatà -dalla féb_bìe dell'. ahtc·;volte., e pe.1:è . iiiolw .a.U.a ·, mede.Gina ·_ così 
- , l~ ·cliffo -~= madamig~Ua ; fi'·raceornandi ._., : Dia., :alijaè!hè -dia.:. ~ir.ctÌ ~-•. Ii,-
medl- ; ,e -ft :armi di buona pazfonza ,- poichè. la .malatclil . . ;mderà mç>~t~ 
·· . ~n · lungo.: 1vfa<fa· -zitd1~ ~ t-Crre'ncto1li-n<;:.u.;ra· '.{le(la "'prom~1fa •,4Ji~ . voJte i~t: 
, ta1,e daJ::~S,ezy:o •4,i-- D-iéhdi-~rfobpuare , 1a :· fanit ài in , -qu_ellò , fteif9 ,gio~no , 
pQc-0~ .ft ... 1pa1V~nt0 ·.all' '~nntuìzìo. ·ael médieo n1ttochè dotto . ,e · -fpe:rimen· 
.taro ; . anzi ~.q(rau·--n011 , 'pòtèa contenern _dal ridere .. · Licenziat-ofi r il _ ~ -c. 
· 'diço, :aopo aver,. :or!lfoatar,la ·,china eon. iquakhe- purgcante . ., f~. ne pariì • 
Veffo 1.é oré 1"4-·· .1 ! ipfenna ;do.nzè1la · pregò Ha madie ., che fa vole.ife -
~ fafcfar _fo1a ·pèr quakh~ ."tempo, -da cui fòddisfa.tr~ prontamente, fif,sò 
· · fùbit<> - gli occhi·_foprà: -il cato -.Tìtfatt@ ((lel, Servo" ai Dio ., io • fupyhcò 
· con ardQre _, : ·e'1:coh fède -~detdiì lUi ,ajut@, ticordanQog1i ., che in _,- certa 
_ma:Qic.ra :eta dov-:ere ~i. m:mtenei1lua _parCJfa ., ,corr~ndo ·appuFto _il gio-r-
n-o } e r •Ora da dfo 'ftabjiiti- , :e j)red~ti -d.elfa fua ',guarigione ; mira-
bil cofa 1 circa l' --.ore~ i4. e ine:zz~ ' la ~itella .fi fén.ti repentinam~nte" éd . 
. · in un· mom~nt:o · .s1~rl2v~rit~ 1n ttatté} e mem:br;r., come fe . mai non_ 
· aveffe ~vuto _ male . :aléuno -.; Dimandat~ , pertanto fubito fa madre ., alzò 
aHa :.'Qi· ;Id :~p~e~~nza ) ~ . . mani -:,- è ~e r!ftitùÌ. .quegr · invo.gli' di morbida 
-tela.,~ ~1ie -vi,. re~ea: dentro , dic;;endò che· ·ti i-itiratfie, poic:hè dia non ne 
· avevà · più' ~'i-fogno: :Ri::ft:ò ammirat~ -fa · in~d-re·a _, tal novijà, mà temen-
do·· , cke la -~gliriola n~n fo,ffe intC,!~meute _ iifanata ., fi fece .ad interro-
garla, . fe Je- :gamhe erano · libere daUa paralisfa .. _ Allora ·moftra~doti 
· maggiormente giuliva,;. ,e qui.ii . r}rnpr9y:e~àn~ofa .~~ ·pocà fe!!e. iieUa f ua · 
~totale guirigione :, :eosì .i~ :·rifpof~; :: .-dunque non. vog1iono ·.tmcora ··c-re'-
11ere .a= quanto ho detto :?_ cq in -,ejò-dire .alzandofi da ,~e .fQla ,. e · po• 
- . ftaft 




ft~fì a :federè-_ n~l -Ietro, ~iede 1Je:gn@,~.c0Y·mdvi,men.t o .cl-elfo g~mbe J vlie. 
e·r~no perfettàm€-hte -gùa:rite .. · A que)la·, vifta , pie:na:. ~·cli ~ori:ffoJazione 1,_ ~ 
di' .ftupore -' j,a 'm11dre pàfsò· a ;dare .pr<,ptio _ ·av-vifo_:;della. novità pteidigi.P-: 
~ 1 al ·11farit<ii , il quale ·· po:rtatofi. · foUedto ~- riconofc~re lo 1 ftà.t~:' della.:..-
figliueln -, è· ·,tfopo -4'-:aver ,-oifervato'., con ~ mara-viglia ~h> •ftupertd(?. ; mii:.a-; _ 
colo / n& f~-pe_ndo·- anço_ra~~it om~ 9iò .foffe.·.feguito.,, ::v·o-!fo ,.~nr~nclere: d1-1la. 
:figliuola qli::tfito'. fi ~,._ <Ì€t't0'~1< Obbedi-: ella··:1pro-nt:ame-p-té°l ; ,. e· -·.I~;ç-éo~w 1mm -
ordine}i -rkbrfi, --e· le preghfer~ . .- ; .çhe fe·ce· al· .. Servo _di. .Pfo .• ~; --:. _etl,:_) n~ . 
ieguito tutte le· ·gi:~~zie , : e .le '- proindfe ·.- ,. .. che· l' -~otev~le _F-aii-re ~ç~Qtl4P. 
alle [uè ùmlili e fìg'lia4'i ' initanz.e -. , -.v·1:- , ,, ,, · ;; r ·. . .· '• 
·'V-ede'i1cto·· all:ora i gen.ì~òri àviv'erata _ ogrii ~òfa nel : gio,.mo.s ' , ~e - !}el-1:.' 
o-ra_ predetti ,dai 5e1:J.AO L€t~ f l)io-, , e .:figaific.élt:\ J daUa ~ lghi{l0l~- prima.: del( 
àVven-irnènfo ; non ,aubitàt6ll0 •d'" ·rngaJ\1'11@.f; alètUIQ ,) .~, -peri>, fopra:jfat!Ì" dal1Qr 
'flb·po1:e · e Et.tl t g¼ù bilo,, ',nfo" i:ono a !;.P:_~bblkaJ;~ · :Y~ :-op~J"~ ~~ · ,1~&tit r,i:o_.1f~. ~ ~ 
tut t:i · i tjarénti 1· ~d '=arn.ich9 1Iingola.rmem.~---ai· ~eçUc~ t> • i _qu~l~- 1~cc~Ìfi :- ~ 
d1iarirfi · C<:Hì~ gli ·occhi• •prop:ri della ~gra2;ia .1mi.r-.t(t:Plofa-;:- offérvàronio cmL.. 
· 10ro· , eftrèma -màra.viglia fa: ( zitella .. libei;:à clalta feb,brç> , d~11a. . ~I;i1isfa )!: 
dalle cò'ntorfio~i -:eli da ·ogni'. .akro\ male.~~ ,~en:~~ ; fi;he foffe l)Iècedtf ~ al-: 
cunà · cÌrtica ·evi c.uaztòq,e ;/ è l però:; eonfeifa:t~J\lP. ~P~I.tameqte_ -~i{~re. ,prove_( 
nùta' t: tat _ ✓gua,i;igft~rie ,.da viitù fopmnna;t~ r_a}e;,: e:;·,mi,a..tè;ilofi! J :. ial}t~ -Fiiì - . -
elfo '•I" in.ferma·- a~i -nnfom:ento, med:efimo.:lfu J,ioo~a. ,int~Jam€-~t~,f#\ Wtti gli 
effètt i!' deHà prec édent~ · funga.~- e :.-m.orta,le~ mal:'a~tfa ,. me,:i:ue ~nd-gior11.~ ~ 
fteffà · l~vatafi ,dat. keti.t;o. da fe folar; )camminh fen~~ · 4ppoggi0-·:p~~ la c~m5-
ra ; e il dì vegnente ·calò. le fcale .f_pe.cli~am~I\te_, e ·cor1; mol~,a franc)l~z~ 
za ·; indi la rnat~ip_a · dèl pr1mo · .cl' ~t:to\,re, .6.J J?OitÒ- :t~lla -·; .ç-1:i:ie~  : parro~ 
chiale di S.· M'aria_' Ma:dda~na ·p~-raiìitie-ae, i~ll~ · ~eifa. "-fatta :· oan ta,li~z:d?lL 
dì lui p:ad,re con ' -la ben,ediiio,rre- ·dd v:e·n;, S~,CiafR~n.io,. r in_ ringtazta-~e:~ 
to a Dio,. che, pe:r : ·in_rerceffione ~l lF'a~be·:Si ~~n:o V~1fll-~ l" a~ea-GGiJJlt1~ 
latt>; corr-ttma g.razi~ · c?si piodigiofa ., . _ .: · ~ ;; ji. e .. · : .. , -... _,, 
t • l e ' A P·"l :T 'O "-L :o ,~r·<x!v~·, ';'·.:~Y~, 
-· :- • ' Tt. -: ;-~.;~)~ --- : °1 . , 
De!t opini"r11ù'_ ., . i'ti . cui: :Id /er/ù\ .o.· ;r P~t/r~ ,;S-eh~fliJJn:i11i ·. 
_vita Jira --da,· ogni fiatò' dì :p-_erfo,'f!e t~,nto:· · -fec0/4ri ; " · · 
· _ . · . cb& ·.ecclefiaflìc,_hi •.. :,, -. ·t , - · - - :: • 
• ~ t 
.• . ·l · · _ -~t' · .. }.1··•--'•..,, ,(ll _ . 
-cOmfoda~do .·~1.ie {>è'f(ù~~ -,é~oi_arf , ·ru~~a ;a _Real ·_Cott_e . di Tori~ _ 
no lo __ avea m tàl~ venerazione , . -e _ tfbtrla }; the nraggrore. nort ·J i . 
potea dimofttare · a un fartto già beato irt de-lo \.:· Cailo J imapuele. -IL 
----. per , 
Il 
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pet . :c~n~:r-a:tr~g~0 deM~. c'on~denza ·ç·,-iftitna,;,· ~he. - \le,_· f?:ce_a. ! , nel ; -mef~ dj 
giugi>.o·:dell' 'à-anp ,1 !S'.7-f, lto .cliiamèL a.. :fe ·-neU<J Jua '.~J~iù1a. malatt~a;, con 
OJ:~ine ·,c1ci! non·: pariirfi ·prima ·G,h~ ièndd~.: lo fpirko ,' a Pio , . vo1~_nq~ il 
· Reàl ·B.ovrano moriré ridle did•~i;·ma"ni . , ._,,e taµto .fe gli_, m,~ft.rò ,J affe~io: 
' nato in . f'lue!l' · ~ccafione,·, eh€. di .11._1ovim~·n,t9 (ug :; p,top_!'i,o . j.ricariçò la... 
R-e-alé·· co.nf©Tte JM-aria., Giò.-vannair~ uifta ~ dj. ! _dop.a~e _all~ · çong~egazione 
': -:il > U(G ' , in :•cii.il ah prefente. • ~ila fè11. ftabilita J{ ,ìl ·: ç;he çJla-foc~ • '.ç,ç>n:, _og_ni 
_puntuafi.fà ; .•e . .liberale· mun.incefa'Zà._;; ed:j n .. ot4e : dovendo l' .anno f eguen.'.' . 
t~ '1676~· provvedere --~ i .'1eonfdf@ìr':e _:-ruuiico .Juo figliµ:olo Vittorio ~ ·~m~--
. dea· i I-: ; . died~ : jìneombenz·a .:à:H':/~ ?at ~ .. ;Giamqatt~fya ~m:Qr,ett~ . fuo ,.fimo • 
:fo1ì~re, di· prencler / egr~eLncStizie· d~ t.UJ:_ti ;_L fqggetti.ecde!ìaftici ~ì r~g~7 
Htìri~;, che: feo©faTi pi~ aCtliecl:'itati irL èl~ttf~f}~.,; e pietà, .à firi~ d' el; gge.r-
n~- tui:,; · tra · miÉff, .. ecl · aifiegJiàrfo · pér ~con(eif:O_Je ;. e pad.re f piritu,ale, - d.et 
l(èàie- · infan~l-aUtfr;c in eciì ... : d' anni dieci ; .. 1obb~dì ·. al regio còmando' 
r -.:abàto , e - l):foferitatà . fa:, lifta~ alfa Re2il Sovrana~ -come f1ndaife · 1a çof a • 
· egli :_mecfofim.0 ; lo .çiefcrive in un fuo ~ r·egif,hQ;. p~rvènutàd~ -alla mano, Aé~ 
f~guf .ate tenore ;., ·Porti~ì .la nota. a Madam.a. ~eaie, 1_3: _q~al~ dopo d' a~rla 
;t _letta; .è · difo&rf o n:,:.eco · fu~e loro 11bilità · .,·:'fenza , ~ Fe ~per~ ~lo.ra ; ~ltro 
,i- di pid' [-e J fa~ riremie·, :è p@i :qual~he J:e,mpo. _appreqò mi . ~,iffe . ; ',che_. 
·· ;/ dopo :"~ve-r::_f~tt:a. !a -~oiYuta rifre~òrie_. n;à f~. •mecl,efi~a? _. f ti9pç f ,.ay~r,7, 
,, ne_pa.rlato ;<:nn .qwalche fuo confidente, ;avea q-~d1:1to , .. eh~ r1a tu;tt:1 quel!' 
. ,; li ), no.n -~e,.: ne .. foife .. alo.mo più a pr6pofirn, , nè più p~pprjo-, •-· ~ per 
,~•.-fa capacità, . e-.. pe~ -~e fue ·:·rare ' maniete, ::del Fadre V~lfrè ~dfa _ con-i 
. - •;r gregazione!,di Si: .. Fi-lippo Jll!eri , ,e--.obie ave~ Iifofoto d'. elegg,e~e . . qµ_e-
;,· jìo P.a.dré:.a ,~preferim.e.tlto ,91' ogni alti:® :I?i~pepfto_le; a . qJial effet~q dà.-
,; -·va · a fil(\! :.Ord-iné d: ~andàdo, a trovare ,; e ·~notificargli~ il .fuç> ~e., u_ero• • 
. ,, e r dezione ,: ché avea . fatto . della· ;fùa perfona per ' confeifo.(~ ,di ~. 
_;; A . ·R ; ,promettendoJi ,.<lalfa. fua molt-a _pietà ·t, ~ ~òndott.a . un g~ap pro-. 
.. , c.tt o per It anima di S· A ·R ·: , ,- • ·_ . -
,, Ji ,..... ... • • ' • ~ ,, ,,. . , 
_ . ~ ~ , ,, . Qg-ando io ·die1di , qttefta .~pti.Ò~a_ .. _àl _. . P~dre ,_Valfrè ;, no rt;~ò , piu~:;;• .-
-,, :té>fio co nfofo ., , e . m.~rtificàito ,: çhe çonfolàtQ; çn:de J ulle p;ime , eg1ilì 
· ,, · ,fousò ~ a;ILèg ando di iicfa . aV:eFe :i . tale_nt i , ~e le. qu~lità neçeftarJ~ per., 
;., uha . taf fan~i~ne· ; ·. che p èI1_Ò:. :, r~ndeva umiliffim~ grazie .~ M~ ~- della. 
,'.; bontà. di -,.penfafe a lui~-; ~a, che ,1a 1fupplicavà a <lifp~i1farlo in que-
' ' fto_, ed' .a., gettar~ ·gli '?cchi J opr~: qualche ·fogg½~to più degno ., e...."' 
f,· p'iù .·~ ;1.3: . ~ofito . Go,11 lut a f.fin.G_e~i;it à r~f~rii_-a 1✓.L -~· -. ogni .cof~/ . ma 
,, 'confiderando _T A ;· S. :-R ,. ;che ~q.!!a11tp più il .Pad.r~ yaffrè fi ,_allonta . 
,, na va da -iquéfta . offerta,,·. tanto :fl)Y, ,.Ji<:h-.iedeva ii {erv:iziq di s: • ~.,- R~, 
,, ed ,il ben· pubblico, cr11e fa .doveife {lçcettare_, ··per concorrervi,f l' ap -
~) p.rovazione ;miiverfale ~di: _tutta fa .. Gortc:, ·e, della · Ctttà ,-~~• impof,e;.. 
• . ·di 
.I 
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t dir' fa're ·ogni ·nffizfo.J~ ef; difpOlilili~'1o, ;. e ·• d" impiegate';, _bifogna~J7 au 
~, · tmi't~ de'· fu:oi fopérloÌii pè.1r p:étfuade:rn:elo •• . J;nfino a., qµÌ: d( abate AmE:>: 
"!et:.tii nd. 'fuo manofcrino, , ih-quale. fi, è giudkato 4overfi!.,.rico1?-~rn .. di 
parola in- pa-rofa. ·pt:r eifore. uno)- de." più. intliubitati, doc_u:mtnti., .(iella fti-
rna ,, che: univerfal_mènte: fi. fate a.. in. qué tempi dell"- di. lui :viJtù ~· . · · __ 
~-· Qg-ale: ftima:·; · e· concettd- av.effei i.pòit il: ·. R:è,. Viuoi:ìo -~Altiedeq, del 
Ven~. Padre·;.' fémbra de.tto abbafta.nz:a. né'1\ dècoifo ·di ~ue:ft~~-ft9~ia. ;. -ma-
.t?°er·' l'Ì ~l trÌiè .i:a: , èora. . fotto, glr) occhi -del .J.-e_ggjtOie in,, b·ievè: cçtmpendiò: • . 
bafti'ràt• 'ritoi.dare ,, che .lo deftiao, ,Ar.civeiiov.o, di 'Io1inq ,, · e: , per _lungo 
tempo Io. follecicò, ad actettare qu.efta: cari?cat ,. : ·offè.remfog,li_,di. f4re:. og!,l•i 
fpefà. ·net_effa•ria. ·pe1 Viiaggfo, a. ~oma,,tÉler le:, b:oMe- ,. P.:_ef: pafazz~  t e. , p<{, · ~ ·-
bili . ec ~ ', è· ben eh è · iTh tal -tempG>~ iit Servo;· di '.Dio;. no.ru av,.eiie _ piiJ.S . u~~Q 
. dt , régio ' èonfefiiore;_; ~on· tutt6; _ ciò.: .la.-Ma~fi~ ._foa,_ p.eE. . _g,àn rcone~tt.Oi .,. 
€he-r ne av:ea ,. gti · niaat:enne femp1ec ùna-· fig~iat- t0niìde}i7a:·_ ,. _ .afto1randq 
l;olentierr i fuo.i phtdentì •!c0nfìgii ,, .tieeÌtand.one:: il di · luì - parere: ' ne• 
dubhj", ed irttDighii più: ardui dell~ c0f-èienza ,. m!Lle quali occa.fwni _o>gli. 
f~rivea ,. fe _ era: fo.oi1 di Torino·,., O· lo chtamav.a alla-Corte per- confe-
ri.i: fe~0 .,. ·01 ~ pohài~ in. perfoni alla, di luk ftanza~.~ Molte- fìate: volle ,, 
che:'il Ven~ Padié ptoponeffe i fogg~tti pet· le abbadie: ·,,~ ecf .i ,~eft0va .. 
~ii; vacanti ,: i predi:e::àtori -pe~ fa chiefa ineuopolit:ana1 ~ , odia. pei: .fa: fùà 
regia, C0·rte-,. i'Pmoèthi ~- e ,Cappellani pet ~ :· valli dii. Lucerna, •. A. lui. 
:fidava·,, e: corif'ègµ-ava: le· copiofe. limpfine ,, ·chè faceva,. a· ..p~eri , sl L 
quellii ~E llegio: ·fpedale: della -carità.~- che: .alle: chiefe .,.~,o·, . :t fudditi 
tfa.nneggfati dalle· guerr~·,: e· parim:eate: a· pover_i:, v.eigog!}o1i ;., ~& ~~~men-. 
dlicami: mede.funi;; _attefo. altxest ìt ·di'. lui ·é.tedico,· g,lL conced·eva, •. B -gra•-_ 
:ifa ddla. libenà-· pep·· 1ii ' prigionieri··,, per-metterlàog~"E r· ent~a-ta. libera: ·. , · 
~unfoir ~~ :pia.cea! ,, nelle. fegrete: più: i:ife.rbate: ~; e più, . . d~ una.: volna· aè~ 
·«6ndifcefe· aHe: benigpe: rim:eftranze: del S:t!rv;o, . di.· Dfo, conced,i!ndogtr in 
gEaziai. ta :vita; de:· re,ii , ~onda~ti, al . patibol:O,; per. lo:c~ •de.litui ·;;_ e:: tal v:oL-. 
tla, per, falv~r- r onorè: alle: 'fàmigJie: ,; Oi 'per.· altri~:: gfwfrii motivi~ ; of tenne .-
<mt foq1 1. q.e.difo, ,, · che: fi pèrd'.6:naffè: all~ infàmfa, mcritat~ da~•" rei.I , .. facen: 
cto ,, . dìf ~. ·puniffèrò• è0ri. altra•. pena; .. -Sempre· .che ip. V;è~~-}~àéi.re: ff I[or.~ 
t-av.a alla, Corte.· Reàte- ,, vi, .era or.dine_,. ,/ eh.e· fe gJi ptoC'c~aife. 1•· ingi:cffQ 
a: quahm.què: ora ', .. non\. vokndb; il: S:Ov:rano:,. che; fe· · gli~ fuceff'é; rit~r.rlar 
l"' ud-ierizai per q~a~fivogiii pnetcil:Of,. Q, ~~gione~ •· Ftequentenief\te: m:anda~ 
va; -a: raico1Tu1nd~nfì: ,, o: fii I.àCC'©lTI'dtlda.ìia, allè . di l\li\ ✓òraZ'.iàn ii moftrando 
-ti.i: ·é0~firtare: molto, rieifu: mede.fime, citc:.a, :_i.t buoil! :e:fito, rut i~vi'. àffari sì'. · 
fpi~ituati~ ,, <;:he: ~empo:nali ~- ltlfa : di.t lui cu{j0dfa.. • confègpòJ. Ìe; 0I~liq,uie_. 
cd.cl1a1 foa.. regia: cappelJa: ,; ·èd', o.gpi · vol'ta1• che: fìi dhv:ea. -~I, .v·edere· .in... 
p.1:iv.:1tOJ fa p;eziofa. r.eliq~i~ -de11~'.· fàntillirna-,,; Sfadoile ,- · o·,., pu-re· mutar:e.-. 
l 
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-i v~fli, ~He· fa _1'icoprdao,'· il Sé.tf;o di Dfo.:.. éra p:P-efoelto ':a=Jla fàc;~;Intta .-
fct:nzi0ne ; _ e come fe_,,rutte qu@fie èofe noin foiférò ·- baiffante .:.dimofb::a~ 
_zione._ di itima , -~~ 1/e'lièraz:iòne --a11:1 -. di lui ·ernirrente vir:t_ù. -; - d_opcL è'l' ·aver 
datrç>_ tutf? 'f~ ftelfo ?iJa· fua 'direz.ione-,_ .e.' obbe_dienz-a gli appoggiò altrçS.Ì 
1:,1_·edrrcazio.n~ ;, -~ _coltura_ 'cleHe da,migelle d: (')ljlOlfC , · de~ pç1ggi, e gi_ov.c: .. · 
,,_ n . .( •cavalidi - dell~a- féaiJ!e .. . Acça'dfrmia ;- · de'.-fìgliuèi:ii d~,l _ frrç11i{iìmo Emà .. 
~illef _Fi1i tD·~r_t_~ -Gi .. S.àv,é ja: JPr:incip~~ d:i ~Carign:ano , · ·e delle .:m~eclefime rea"-
. 11 Etrncipeffe . fu~ fìgl~u0le ·M-arià ' _Adelaide-, ed~v.Iarià L0vifa :di, .-8fravoja ·, 
1e_- qu<!1i._ · emulanuo _:a pàte.mo Jzel-o ì · i-nunGl alla . . fl1o~'te del Ser,v:o di -bi'c, 
gJJ~ di i d~ro fempr~ -n~Òvi ; ~!·-. fj,~;gofafi a·t:t~ftafr di . div·ozione -, €.Otne a... ~ 
fanto. Non : d5e· ·_però ·race-tft ; .:ché~--'- q_u·a•nd0-- fo conchiufo il }natrim0f;l-io _ 
,> ·uà i1 Ke. d-i: ·,sP.,ag-n~ ·-Filipp!l v~;"-'e- ·fa~(op-r.an.floroiin~t~ I\-iiria :· Lc)vi(a _ di ., · 
S:wojà :, j5rirna clf parti.re éfi:nii, :e;Jttà. di.c Ni2taz_a per · i-riibaréàrff t è-andare 
in 1fp2!gna df~.nclfilè Itafo JJ:refen-t:aH:> tùt: cot po .Ìantci ;,,_. :ed-,una _·caif~~ti:~ 
~na _pi~na _ d~_ ~g~us -Dei a n0rne. del fa1)a ~ dàI cardi'nale ~r<:hi:nto~ are~ 
v~efsovo di Mil~no > -e_ kgar:o a po-ftolin~. i~ ·qaella · fuflzi_on.e: ,. _ella ~died~ 
-ordine' eh~; tJ:t;el' :.;p'JeZÌ&,ro , . 'e- ~divora: -dona:tivo li po.rtaife al Ven~.P b! dre, 
còrne_ i~n: trib.u:tt~' cdi -figfodé ·_e. _rif_B~.ttòfa r·ÌCGfnofè~!lzà '; i". \ ; . "f. : 
Ritorii-àndo 0,ra0 al:_jRe -.Nitfoiio,~ .Amedeo·; cofonò Aa . rnaeftà foa ":·ir 
~C@fi.d~çro ;-·-·/ y ·_al rì4Rma ·1thn~:, .ih è~}j tèneva il Se.rV,()- :,di_ Dio;', con -Le2.. . 
.. pll-!Jbliche_ difnofiraziòii,i ·-cf' onQìe ,". c4e gli di-ede : ~ella . ili -~ui ukima -ma:: 
la_fria , ._ effendo§ì portato : ctué ~\7:o! ~~ ~~n /pèrforna ·:a ··vifitarlo ,. : a cenfei ir _[e~ 
CG - fegretamente ; e:' racco~anda}fì . alle _f ùe orazioni -; n¼ - di - tti ttQ -ciò 
~o,qdisf~ttà rlà; . piedt ~dt,qtief re I igfofifilmo F!.1ncipe::; _V1ò_!~è :anc:a rinllilia di _ 
" -a-.. férvirl6 .:ca.me 'érinf~1°miei:o-' acèç,~modandog-li il :guancfale .. ~ raif!tfando~ 
- . gff- il _l~_ttà, -fpbrgèndbgli là càtìnélla. 'ì?èr: if plirgar~ ~ ~hettamdcgli le .. fab: 
- . bt~ ·, con 'b.aéiàrglf a.,,nche la -m,rn:ci· •. ,: - - . = _ ' _ t, 
· ·· La ·Real .confor-te del 'Re Vi-ttorfo Ariiedeò Anna d" Orleans 'dinib• 
·ft·rq . anc~r- ilfa venerazione _e : ftim;a ye~f~_-if Servo .. di Dib' -onde'. qttalà-
- • ra· egli andava -·a ·: palazzcr , fo offervaù rtzzarfì in• pi~cli ; . a,i;idargli incon~ 
., ~to ~per -rivere~za ' , - e falora" ~Ò..éhe. al-2:a're con le ·.:tue- mani la port_ietà i 
~ ri.èor_areÙ? -, se raéé6-mandarfi ti6n Jiducià àlle di Ìtii_ oraiiòrti .; e .e , fra ·gli -
-.. altrr div~tì regali , "' che -fe·ce _· al . medefiJllO; irr ahcdbto _ della f-wa divoziQ__-
-rie "; . gli "·donò:·~i.P~ torpò . Ui S. : peiìder-10 _,.martire ~cedut? )91 dal _ Ven·. Pa-
dre aJfa~ fua~-congregatfone-:. - ·~ .·. -_ _ ~ _ . -= .r . · • 
f Seg·uemfrj -·r ,éfe!Jlpi0'·de~ R.ea-li Sovrani > -- tutti CiUèàvaiieri., e le.'· da ... 
me . per -çoi1ti1-ifegho -di :-ven.erazio'n_e -e · di fiirna -!a{èi.n1do , ,·ogni ·--:.f>a.Ftico"' 
- far-e ·-adnnan-zaJ· e ·èlifc0r fo > ' ~ - nffcinefo= neJ f Setvo.:.~di . -Elio lOl-'fgiiardo >: :&i--
.. CèV:'51Il~ c'ç>!l _r 'd}vbtk à}FG.g'rez~a-:o·,a _1.'acfre .v;tfrr/ il Pa!Jre -Valfr_è i e nel -
tempo .-mi clè:lHnd-·Jt-miliit:ridoféglF~con · ·,inchiru: , -'c~rcavamo d~, baciargli- la, -
.! - . . , D d d - ma-
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mane ·, -{~ bèhe· il S_ervo di Pi© · e:on .tutta JUtJ;il~ 1,.,; ,,ae1it.~z.~a~ fottrae-\ __ v 
vafi - dà .. qu.egli oaori-;. -·_ ;, ·'. _ ; .. +1 : \_ . 
· .Lo fteifo ·praticavano nèH' incontr~:rlo . pe_r , cht-à, fa~~itlogli umile • " 
1nchino , o_ dalle · carrozz"e , ; o · dalle · f~igid_~ portç1.li:Ui ; _ "altrì · ferma~do"i . 
· -in· pi~di per la èontrada per avere la.,, cori{dlaz~qne di veded@ _ 3..e_ JàJu. _ 
tarlo , proteftavanfì, the_ jl •· folo -di _lui .~afpetto li confol~va:; ì.;aonde di~ ·' 
.cevano in più occafiòni , ed; . a pii · ~erfon~. -~ qu~:Lti ~ · ~11 -t~-a{!t'O ~' o,_ :p tt- · 
,re _: quefrièup. ,uomo Sa,nto-; ·èd a;lp:e:, vJ.qhf~ qua{\do ·-- 10 :-ri.ff).:Lr~amo ,"" ;_ti 
- F are di .veder s. Filippo .: ~Paf{ando I ·egU, v_Ùn -,giorno iil: mezzol aH.~. pfazza 
-del caftello , l' _incònttarono d,u€ s.igri0fr di bucn af p@tto ;· i qµa!i falu-
tandolo umilmen_te, fe ,gl~ a~coft_a~qnp .· _per · ~aciargli la. 'm~ o, ;- ma egli 
ol trepaifandoli con · urn.ilè . é pronta .djfinvoltu:!'.a,· 1i6n_. permife loro ,. rare . _ 
dimofi:razione·, d' · offequ:io 1; -volendo_ -per~ _q\rn' -sig~:t:ù;i -fo.d4is_fare ' ,la lo-.. 
.ro pietà , ab~baifandpfì .fino ? te;r!a, baci~rono _. q\l;dfa ~par-tè _; jn . cui_- _av.ea ,, 
egli · poco prima · pofti_i fuoi piedi·. · . · _ · 
Tùrti poi coneordemente fì ò ccomandavi<tilO àlle di lui , ciiazioni: , 
gli confidavano : i .Jor~- bifogni fpii:ituali, e Je,·1 afii'zioni dçll' ::<:1nimo fo •. 
1·0, mo1ha!.1dò di fpera.xt ·col -di . lùi n:i~zzo ) u~e, ~d., ajuto ,<l:41 Sig!lOJ:5!':, 
da ciii i.o ri~onofc'e.ano dòtat_O, di ._d.oni ~.-~<;gr_a:zJe~Iopram;iaturAi·, rn~n s;6~- : 
cedu:i , · che 'alle_ .. _anime più elette:. -~eHi .i?-o~--: oh~ !'nQ.n ~i v~-apq ,il ~.ç6ino::-_ 
do d accoftarfegh , e d1 · raccomand~rfi. . aHe . -d.1 > hlL m az:iom, , 1 . iì p~.J,cc:N-:- _ 
: rava.no la : confidenza di . qua1cl:ie , ~;1dr~ Aella ~ongregazione_ , di ' cui _· fi . 
{erviv~no per I indirizzare al . Servo di . l) iç -i_:_) Of<i , ~oti_: ~-. Rifo.gni • · Tra__, , · 
quefti :·foggeui ·it . -folo · Padre · Mauri~k>,' Rièq}rdì_: _, atte~ò--_JleL Ernceifo 
· efrere fiato così frequ~ntemente .' _cari~-ax9,', di- ,:_faniF -. c'o,mri:J.,~ffi_0t1i : . eh~ 
per oon .rende dì ' trbppQ -mo-lefto_ a~-.'. S.è;r'.vo . tj.i -~io- ., . :e· , pèr nçm _o:lfende- r 
re la di lui umiltà , pigliò per ifpediénte di ra~comandare _tutti i rico_- . 
renti in g~nerale· alfa ·fera ; --quando confor-ine l' ufo , e . la regola d.ella__. 
congregazione, ,e l' -uffi.zio, che .allora - a-yea di rac:comandare __ ]~ ,: · p,.reci 
dopo la -refezione, fol fine della ccmfuf:t-3 formo!a . aggiugneva _ di . rac- _ 
c:omand~re tutte _ le perf9ne , che _· ip-iploravanò J~ o_razi~~~ de' Padi-i, -e _ 
frate!ii , intendendo f p~z-ialmente . quelle· , .che con . ta1?-ta . .--p_~eyn~ra ~ ra·c:'"'. 
c,omandavano col . di lui mezzo al Servo di Dio • ~ · .. ,: ,':\.M, ,· _ 
- . ' " - ,.. ~ .;. ~ 1 ,, :,_ ' .... - • 
Tra _.q.u.e:, eh~ gli ·erano più affezionati . è. siiyo~i,., g_ll ·qua-Ii · troppo 
lungo farebbe formarne un catalogo, è degno · d~ 1 parttcol~r memori~ 
il Marchefe di . Priero ~D .. Ercole . GiufopP.,~_ ~~ucloy~co , uq_mo tanto cel_e-· 
bre · neH' Europ;i, e , 4ingolarme~te ,nell' Italia .-pe~ · 1e Ju~ _. fçgnaia!~•-· i.i;n-~ 
1nefe , e -ambaf~ierfa. Q.!Jefi:0 . prudei;it~ ,; ·e faggi(?.-,-c~y'a]Jè~e,:_:_ffior_m ulti- ;_ 
mamençe al goveino· delle -Fiandre, lo . tene~ i.n: "t1~nta : :~l~a ,e , r~p~ta-:, 
,/ - zione , che quando - er~ lontano çla Torino ·· , . ànè.orchè , in- Provincie,.;.,,~ 






. , e.onfidava· -la ., nò.m-ina; e'· ·p~@vvi!ione der bene:fizio-
. ; 
parrecèhiale· di :PancagJie1( f~ogo,_ a(fua: giurisdiztone; ; .gli man.dava:.; 
-~fdmme~ ·con'lìde~abili di~ danaro · da- , :ç1.iftrib-µfre , a' ··. pov.eJi -raccomandandqii 
J fçmpfé: in t~1i ·oceafiemi .alle di lui . o~azi~ni , \ cop.tidand6gl~ ·· alt,resì di-
· .. ver~ ; affati.. impqrtantr, chiedendo'_confìglio per ben rngqlarfi, ed ajuto \ 
prefftl _ il Signore· _ad effetto: di confeguire :uri · pJOfB,erÒ ·nn·e . , · 
: : -. La_ Dama Camilla ~evilacqual Marck_efa 'Villa 'dòpo ' d' eft'erfi xe.: 
golata per più-· anni focwrìdo la pr~denre ~di1'ezione del •. Ser:vo , di _Pio · :, 
· .. col cli cui mezzo fì · -~ra • ~vanzara ,,{ grande v,inù .,. e. dopo· una vità m?l• 
.,._ ·to ·fo.devole pt!J la, foa, ecce-11~-ri-te · pietà . , vole11do l1afèiare in m_orte ·at-
~efyati perpet1ifr -eleUa foa cariù- :çon l' _er_eii011e di tnolte · .opeie . pie_ , 
e con fa diftrihuziç,n€.·•·di Segnafaté Jimofi~1è -; confidò : ogni cbfa -all' ar-, 
bittio ;. e fe:dele, atnmìniftrazione.· ,,.del Vén: Padrn fperimentato da -- f~ . ', 
· -per· ·-vero ·Pa:dre df poveri ·, , e del· ptibblico ber1e ;. il çhe fonilmente fe-
_c;ero· la:, M·,u_chefa dì Panca gli cri' .Maria • .d.i Geneva , le Jviai-chefo ..... . 
Tana," e~ -di S: · Germano ; · è la medefìma Pr-incipeffa Ludovica di Savoj_a 
fot6!lla ·di Carlo Emanuele . ~, ,t, ·.nominandolo :riel fao , -teftamenro per efo:• 
, cutçH:e ' tleHe : fue ·regie ·_ e .,pi:~ ,intenziòni .. . ; ·: · · · · 
_ ,_ QJefta ·rip_iitazione ·, e ·òuo·na fa1J1:a· ; •in" cui_ il' . Sçr-vò di· Dio e..i:a;,.;. 
-t@;JtltltO ~md1a ' città ··cl'i ·,:TGrino ,- 4- dilato ancora per ruu:~ 1e. ,citra ' ,e ter-
r~ def _::ricmònt~ , . e . .- ddla Sa-voja fpargentlo~ da . pm-.:'t11tto , iJ 611011_ od0:-
rè. delle fa.g virtù : -e pei:ci~ in ogni luogo era applaudito il fao n01a:1~ • ~ 
e· vene'ra;t;:i: )a -fua· perfona • . Nella ._fua :pauià ·di V é-rdutto ~ra J:almente.c:o- -
nofciuu_, e rifpétta:ta 1~ foa _vir tù , che il, 1v'fard1ef~ G-iufrpp.é _del -Car.-
rett0 , ~éd·; ìLCome :B~néderrn .' •R:acè~is·, 'feuqatarL df qué1,_ luogii ,-· fem-
pri~ càrn• ii po{t~vano~ a :T0rinn./ ; andavan0: a v! fitai:lo n.e11a F,~opria <::a-
mera ,--: e · fa -rnca.yanc, :,'.a0 •• gloria . frn:g;ofare di ~icev:etlo,, ~et; pJJQplio:. p.~l_az .. 
ze qtra-fora eg~i 'anda:v.a a V:er~ino pe' fuoi µff-d ii,_,, Jebe'f1e i.1 'Setv-o•di.Pie 
nmilrriente .e c?fta.ntem~n;te -rifiutafTe ·qilegli onori pliefei~n~ la -bafieffa clellQ· 
. . ftato '·dè' fii:oi F-.ai:enti ·più pb-ielli_(a ·_·tutte· l:e· buàne ~q::oglienz.e ·, <i:h~ gli 
' - faceal)O -q-ne' ·, Signo-ri; i quali: gli ':erano taritò.- a.-ffe-zio.nad,. e ,diVOt>-i ,) che 
·"Enl' gìorn:o .1:1n -··cerro, Lorenzo; fmaifa n;ni~ di Ve·r.duao ,: ,av:emfo detto~ , 
. ' puob!Ìe-6 · '.- .ed. aJ:ìa ·PJ:~f~nz,:i del fopra,nnòmÌ.1}.at:er' ~ ~r1hek )' iche il ,Ve~ ' 
Padrè '-e:ra . an· facho- ; 11 11:arch:efè . rcretliendoij .,' che ie<0}l:l,i padaife iìa... · 
· · tàf ' modo·· 10e-r tli[p.regio dél _S·ervo-. di_ Dio,. , pèf zelo, ·diel ili. ìw 1(}:a~e ili 
. lafdò ~ ;i];àfportare·· taru:,. ,~ltre r ch<e :v.ofoa:· faatlo _· il:nr~.©~,àìJ~ ; .· ·ma.: ~rn111Z•© . 
·< placò· "f1tbito· ,iJ 1\tlarchefe , e· ·(:)neft_ò ìr' mal ·t:on.oè:tt'O· ltaib-çÌR'f'.10 ,-., d alfo x~ -
· 'h , . · 1 . . d" ' . h ,\ r. - .. - :r J,' h' ··'1, :1 d' ~ e:quwoq e -' paro· e I con IJe ~ r . e . e ~ 11 'era- mt~io crl' ,e iam,a:r1:9•~ · i.a . ro-
in' 't'Judfo, f~nf6· ; perchè i} ,;Sérvo· di Tuo Ji a:v~a, ì:tihatQ! -d-àl v :è,m;tf•e d.eli:-
fa =m~dce .tutta t* hon.tà p~r -fe -mea e-lime·... . ' · · · ' · · . 
. . D .d· d.z , ' ..... '. ,-Ufl'2i,: 
' < .( ·, 
·-. 
. , 
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, .. Una· >fìmìle ·efpreffi.one fecero ingenuamente i- <tiJui ~rarenti al Padr~ 
:tvlaurizi.o Riccardi in occafil2ne·, che egli neU' anno H>·27. _ a~d.Q. a V.e~: · · 
duno , e colà fi tratenne · per qu.ilidici dì : volle ~g.li i,__: allo;a_ -_conoicere . 
di prefenzà i fratelli , ed ilue perfmìe ·attinenti al -S,ervo di_~Dio , , e.... 
da medeGmi fap~re, come ·fi foife diporta~o nell_a _foa più · tene·ra __ e:~à-, 
ed atteftò nel. procefro, che 1:utti i p.uentì, -e gli_ ftr.anieri -à~k_urar0no 
- a'[ere _ in ogni tempo ·dato fogni di non ordi:1uJia vi:rt~ ; è fio.gola·rl!l~lt'-
te i di lui fratelli gli -diffe10 ~ _ oh_ il noftro . Irat_ello_ fi è portato . ·d_al 
vent!e della- noftra madre:· tuttò H bvono , · ed a noi }:la lafcìato :rntt:~ 
il • cattivo ~ ~ : ,. . , · . 
, . Lo fteifo "P.1;dre Ric:::c2rxdF dep_one altresl, ·~(;me ntlr anno __ fant0 ~ -d~!-
1 7o_o. effendo andato . a Ronnà ~ 'pù l' àèqui{té) ~clell' giuhiié•o ' . in tfHt:-
te Je -dtt~ d.' Italia , per, lè quali · pa'rsò ht.: ~YèJI': Dè:C1;ahone ,_ ,e • fìF!g~.laÌ;. _ 
mente in }/ii1an&rBo1ogna, 1fahÒ ,_ Br~fcia.; . Venezia , , "'e · :alrrowe H flV ? _- - . 
perfone :cofpì~ue per d.ignì'tà, -~ , per altre· J?IeIOJ5afrve. ; che · gli · p~1Ja-
vano con fomma lode del _ Servo· di : Dio , dic_~degli : voi avete t.1;1~ .· 
S anto _ ·nella -voftra congregazione ; ìl -che iìmìlm~nte depongnn<:>i ltrì te-
ilirnor'.j ·;efaminatì :i:iel ·protelfo ., _;a" -:quali · è· accaduto-,d' . :anèla:r_e a .diy.cr'." 
fe· cìttà de11' Itaììà, anzi :ìL Marthefe D. _:~àfp.aro~ Marit_ Mor6:z,~ ·<:he 
fu :-amr .• aJciadore all:a C0rtè di ,Sp-agrià ~· ed il -(301:1t€ , .C:atlp ,Em,à 
-B~i:b:s ·•di .,VernBn ftat:o -arrJJàlciadore a qu.eUa . èti:· \Francia., atte -0110 
· .àv~ , udito _paflarfi ·,-co_n veherazìone_ e Iìi:ma .-d~l Sèrvo ·di J?io _,_ s oin½-
-'Ci'" uh Santo in Madrid ., ed in Parigi ua: · perfo!)àggi -ì 11iù riguarde_-_ 
'voli di :,quelle .:Co-rti ~ , · - . · ~ _ · · - _ . 
· . - ·CD~ e- ,ògni _·prtline rti _ graèl9- _ai per{on~ :f.eoolanlo :_y-en~rav~no,;: e . l_~ 
t ene_van·o tn concetto-0.i: fa11to ·-; -così pal'iimepte fac·li:a -ogni grado ., e· ord1!1e- di 
:perfone, 1-ecdefiaftid-1e ,; :ma l_afcià11<lo ·~1i1-e-r· ?ra: 9-uelle ___ -dimofir_q~ion~ -di. fti- .:· 
ma , ,-che fe . ·gli_ tlìedero · dàgli Arcivefoo-vi . ··di -Torino , da~ . y efcovi. de~ . 
P iem ome , e .-della _'Savo}a .,. -da' N un~j apoftolid-. , .da' Cardì1rnli , ·e . d:agll- · 
fteiff_· fc1nrr:i -'Ponte;fiti ; del : ·che fe. ne parlèÌà ·diffuf~merit;e< ·nel Jegu~n- : -
t ~ -<:ap~t olo ; -·riferiremo :nel prefonte alcu ,fe '. p_O"d 1e partìcol11rit~~-d~§ht~ l 
·;perfon~ · di grado , _e dìgnit ~ . feiio_re_, dando.:il -primo lttego~ _ àll' .abate~ ~ 
- Ignazio C a~rocìo ·Propofro della- chiefa metropoijtan~ _ rl~ :Toriò,-o. _Qge-_ 
fio perfoi:iaggio .molto infigne per nobiltà_,_, e fantità di ::Vita, ,oltr€: t ut:.. .. 
ti gli ·altri· ,éontrafi'égm, ' d ie <lìede al ·Servo di -Dio, ,d_i Tipu,q.rlo : Ìu1~,-·. 
- uomo :d' _e.ccellente,, tf -fi-ngolare virtù', CO Nre p~ò--i~ggerfi ne" -luQghi1@: · 
-'_ ,l'b_, aggiunfe anche il fe~u,em-e ~ _ -- , . _ -~ 
. ", N ell''anno 1689. efferi.dova.cata la-fede ljletrop'olitana diTQrinopet 
la morte tlell' -Ar-ei;vefcovo . lvlichele ·Beggìami , ~- fo -eietto Vicario ge-
nerale c2.pitolare- il <l'erto - apate çarrocio ; il guaìe • pe.l buon · gover.-rto. • 




, · . . . · 397. _, 
di queHa _':a~a, dioçefi. ayer:H.fo • puJ,bHcato m( èdit'W, ,,in · cui tiftringe~a 
~· ~: co~fol!'on ·aleu~e f~coltà gi~ c::.c;n~cedqt~~ lp~o d.ilf A{ci!e.(r;;~v9_ poéo 
·avanti 11-~funto : 11 Se.rvo di •nio, eh~ .molte Ne 'avea, penfandofi,r;f ef., 
·~ _ f:re iaduJo nçJr e@litto comÙne · a;tutti g,li . altri- (açerciqti i e _c0;~f; ffo< 
ri:, e· ra.ifegna'f;ldofi · perciò_ al1' obb~dienz~ del nuo_vo:;-fop~rior_e , .in .u.I~~ 
. -fuo _v~J.ie,ttQ lo ·'p!egò a fignificargli J ibt!qment~ .1~ '<lL Jui,. preci[~ ),11-.-
... . tenz10.ò.e , ·0ffe~endqfi pronJo .a~ ç;,gni: · fua pmdtmte ... d~e,t.e_!-rn_i-.aazfo~e :. 
. lelfe iJ -t.VJPJietto ;il_ z~lanté -fuperip_p,-? · e di .lJla~ _pr(_)pria ~ece fubito l1t 
: " feguénte .:rifpo~fta.,al pie_de· del mede:fim-0. . · ·. · ·. .: . . ~ 
, ,, M. _ R_. 'P~dre. Pr&n mio colendiffimo.. . . ·_ 
. 'i Non ho _pptu,to a vjva voce :~fprimere a_ V.- f. M. -Reyer~µda · 
·· ;:. 'la confutione, ehe _rp.i~-_hi-_con 1~_Ji1a _letterà' appor,ta.fo _ .r . fe _,_q~.fando 
~. _,, _1'10.fl· a_v.ea ·; the :~:uiia pie~o1a particèlla .di facoltà, tutta f h9 infu.f'a, 
: ,, p~I--è]Jianto.· pq;t_ei _ nélla fo_a p.erfona -, _[~pendo ; · ch_e . c_@IJ-_:fimilé pani; 1 
_ : ,,, ".,, .cipazi~ne ne rif:':e~erò bértedizione , . ora , che .. più~ne ho, v:oi-,~_., cl11L. 
- . _ ~1- io·_ Iiftring.\ ( io che le viv.o, - quale · _sà } ·_quello-; . ch1e .gli .àlfri gli · 
,., hann:0. accordat@ 7. vegga, ·dove 1a. ·poffo •pil). eftendere ,,_ e~ mi av;v(G _1 
·;, . ehe ·con ·-ogni -ampiezza · v' accor:rerò, nè -rampoc.o sfefìct~ro vJeàere 1 
.· '' -~0.nrn mi fc:rive ';. quali fieno ~k fue facoltà -,,.. qaft~nd~:!!ilié' .fol() . di _ri, . 
; - · "d'J -mirar~ qùanto .. f ~]lZà Ìnèritq è . i11 . :rfl.e p'e.i: , di r-e>.che .:!ia -'. :f u9 ,, Je ,-" CO~ . 
.. n :tu~1;a la'.' m,:iggiDi~ · :Iìnèerità, ed· oifeqllio · le vivo. . T orincy e.c .. ':,. 
"~- _ •· ·,_ Dev_otiffimb, . éd obblig~tiffimo foryi~pre _ . _,;:' 
· ' • · _ 4!t ' . . lgnq.zi,o C_arrociç, . , ..• ; ~ ·. ~ · 1,/. , ;, 
-,. Da ·-qu~fta:: b1év:e.., ~ifpofta•-ognJ.mo: ,pot_r~ .f~e::ilm,entç ,co01pi:epdei1:e ,_ 
9u?p.to ~: e<d' a'in.ofe ;-· e .di ffimà ·. egli ay,èife nè1 .euo.re .E_el- ; Ve_n., Padre;:..,_ 
· . : · e -quale fanta ~ niorte. 'd' animo :vi foffe·.-..r.r.i qtfeUi ,due_ uomini chiari ~ -
·i-urta Y ~talià per · ;Ie loro -èccèllenti . vi~tù_ , pieni di _zdo per 1a gl_ori~ 
di Dio, ·.:~ . per fa foll1te ddl'. anir.ne; .amendue~. acclamati p<;r veri paf}.ri' - · .
.' de' poveri: -, _ed .infign_i __ p~_l: _co~anté nfi,~to 'dell~ 'dig1:1ità ecdefì.ftiche. . 
· AH' · abate Carrocio unifoo r ··abate -Gfamfrancefco :Gabuto- Canoni ... 
CO, e Pro.poUò 4e11a .. catt@drale d'_ Iyr_ia .l!Offi; . ctottiffimq ncHe.Ieggi e,.~ 
. nonidìè '; .. e rerò cwn . faggiQ clifcernfrnen_to nowin4to '. d~al -Re .. Vitt~tio. 
· · Jtmedeo_· per ~Arcivefcovo ·di- Saifari ne1fa Sardegna,_ (e : bene ·; PC! " (~tà 
:fi{à' gi1 àvanzata umiljnente Iingraztò_ la- · l'viaeftà :rl)a di tanto onore •. 
Ora queftp_ predar'?·· foggetto quama-ftima f<1oeffe -d~Jla · fantità del S_er.vQ 
~· di D tQ f ··gi:à .fi ~~:f>Otuto off.~rv:are f~1t ',fi;ne _ del p;.i,m~o libro: ai .H1rnit;J-
-. ft0tia ·i=·-'· .nfa ·oltre :.? ·,qt1ello , . che . colà -fi _è. fcritto .; . i-ff u_n•<! ,fuà . att~fta-, 
zione 1gim:ata ·do.pò d' aver' egli. f~-t to· U'J?' fongo encomi.9 a!Je -c:!i lui pil) 
efimie }~irtù conchiùde , così . : ;, Il ~adré -Valfrè0 ---è . feinpre~ - pa{faço _ ~p-
" p~dfo t:hi ·1o·. cohof~eva-, _e _prn.t_icàva ,. P~! :ùti relig10f.q ii,rep;eq:t'.ibii;e. 
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-··:(_Le ,_mpnachd di , _:S~pta -·.chi~r:1 'lo; tenev~p. -.in ~tant~ _ ftimà;_;ri faritit~;. _ 
eh€ · ~ifend_o _egli __ un · _giprno_ €ntrato rrnl;)Qr}~. m_dfJ-fft~re, .per __ t0_nfo.fare Ul)~ _ 
ir~,(e;rnà ; : ( contra .lo ftile "qidìrià':rig,::G!i ptirar,tì · · JJ.elle lor è:e.pe _qualota.;,. . 
. -el'l! ra nella .<ila~fu.(a qualcl~e pç!fona ' ) lQ çi:rc@ndar.@~O da ogni par_cè : . 
. -.11~ p@tendQ.1/(0çidisfa~ .alla lqr brama di .,ve ... dérlo. , ~ çli parlargli, qùan ... , 
,. -_., I .-. rn :voleàilò, _-Ii( ~amp·0J:~ .~Ua @l:iivqziÒ1rn 1 chç :avevan_o_. di,.-r,>Jendèrgli q4al- _ 
• ~: _ @_ :éofa _-de 'J ,!Io _; ·av:enclo ~ àk:Ùne o~@rvarg ·iJ .pi_ luj -ca_p;pçllo pc_:>fto j1:,1~ · 
_:ifparte -, nrenr,~e~/e:gli a:fiiiteva la m_onaca I:tiQ'riooncfa,· r~co1fero. •·m:~ ,cfo-
·' v9ztone i pic~o_li' .f•a_r?i~Ji ,:--.:,,.~htL vi ' ~rano_ Tim~fti , att~c~ati : 7 · , . . . . .,_ · ;. 
-~ · ~- · .. .-In t1-nà fim1l~~ ·o~_qifi,on~ , effen:dq_ --~gh enti:~to nel momftero d1 f§tnta 
CioGe -; meptie· _fta1?i .;inginGcchi_,ato ra_ccoms1ndando al Signo~é f inferma. 
-~l_ctJné rdigiòfe :pa,i}O}•;n~e i_nginocchr<!tè ~ttòrno , _ vo1e:ndò pr~J1clèrgti-.qual; 
_eh~"' cofa d_e~ · fuo ~ p~r ·;r.éliq_ùi? '1"' con. uri pajo di' _:for!J;idn~-~ gh taghargno 
. ptJ<?r1a PJ!I-1:e de_l!'"-orlo ;" ed efl:remità ' del mantello . ' fonz'a. :he egli le; ' 
ne :açcòrgeif~ . ,, · ~ · . _ ... . J _. ~ • _ 
: · Dopff tànti ,;_ e sì_ iiguarclevoli teftimoni ' fiarni . Iedto di conchiu-
:e\ dere· qtieffò ca_J?,~toJ~ coll' e'ftiinazi?ne ,._e , buon? fama, "iri .çui -~gli · càa 
'\ . . _ ~tem1t6 ~ _a_pp,re~C: i mtedéfìmi ·e!etici ,~ e~, .ebrei ; .O~pon.g~no-._i tefi:imoFii efa-
. )n:t-i-n-àti :neJ .procèìfq_, ~': averi~-- pilli vdte 1:,1dit~ ortor?-ré" il . . Seivo di Pio -: 
-'\con -·elògi-; :~~d -·eJiçop'lk.- nò,ri- c~mveni~qti, e n.0,n -foliti .-~tarfi.. , fe · 110n a:g1i 
-·· ~uomi~i di , vita irreprenfibile_? -lod_;;mdp_ Jl di .Jui ·· zelo_; 1.1miltà: , carit_à ., 
._ ~ ·_diftaccarrg:nt:o 1- dalla _ h:5ba ,·. -ç · dagl.' 9noi-i , cqnfèifan<le:, a.pertan\ente, " 
.- --: _:c_he· egli e!a ··.1;i~ ~'1)ert rtligiof1J-s , . ~e-re ' .cpar{:f.t·e -pjenus , _· rve~e fa__n[tu$. ? -~ 
: -, 1 .tann} era 11 c0ncen~, che d1 ly~ avev~ap_~, ,che quam+o _ fo efp~fro : ~I ,d1 
· ~ ,.,- , "lifr•·c~davere ·, .' tin \f~Cc~ n~goz arr,t_e r d1 · (iene".'a , .chtj · m -quel"· te~po· _ ft 
:~,- -tro~ava_ "in .. Torin_o, -:vol~e ·ansl !lo __ ·_ y~clere _, ·é .non :fi.niv.a çli ,fàrn ap_~ 
. --pfaufo anc~:r egli_ alle /111iver1:11~ _àf clamazion.i ,_ d1e .-1~ ·fa.cèa~o- a~l~ Vi-~t_ù . 
aet-· ~en, Padre ; e-;, d1 p1Jbhlfc9-rl9 per Santo. · Anzi alcum eret1ç1 ·delle 
. va-Ili di iurerna fo~~ $itin-ti -~ taf f! gn.o ·,✓ che prote.ftavano dt voier an~. 
_ cor· _:effi._ fatè _ .pubbliche . dfmoftrazio~ri-, di ·gi0ja 1 1.fe ye_µiv{ >ad· e~ér.~ 
' . .. ~...... ' - - . ' .. - - - . . . 
taHoniza:t0 ~ . -- _ _ . ~: __ t- - · ~ .,. . • -: " _ •.
. _ ~ t.~J-Ma . pjù, ._ff -ogJ?,i altro_- ~rà fo~fe _;, ~guardevole il ,..fatt0 , che 91L · 
J~.q_q ~-peé -.rà'ccondne ·. ·G-ia!flbi r;_iifta· V ~lfrè_ al-~rov~ nominato , e -nipote.... 
def Setvo :di ::=Rio-, .nell' ~nno I 694 . . t~[reJi-do d~l!a' d-g:à _di Torino· .C01\·< · . 
~ du.cendo feè-0 uri' -fom·aro· fcarico·, · s' g-ièo_nuò-, in · alc1.m~ compagnie . ·<li 
folda:ti .,.-é,tètiçi(,- i · .,qu:31~ fubit0 _.élie- v'ide~_o. <J'i~l -fo!l?-a~o ; f~arico co.n. - le.... . 
teftè:-,-. o · ·çorbe.,,;.,;v.oti -; __ 1~ JieD)pier,q,1_10 cl(,_ loro bagagli , .unefi, ed a·rmi1. · 
obbliga?,dp~f anche _ jl ;, ~a_drn_il~-- ad a?-·d:ar, c?n· erò -lo~~ . Così egli fece 
fenz? ~a.kun,ay refifl;.enz~ mf1po~a 1v!oncaghen, . dove grum.t?, o~ervando , 
che :.' ì _,foldatÌ ~fe"tici yolevano· tir~re avanti" il Jor" té!i:nmino :, com~nciò a 
_ · la• 
- . 
. . -... . 
I 
,· 
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lamentar~ della -violenza èhè ·gli facevatio: ; m~,---redéndfo, che :ti' ... burla• 
vano · di lui 1 ricorfe- dalf uffi._zfale , _e g~i_ rapprèftntò :il tort0 ·, eh~ gl~ 
faèevàno ; pregandolo : -·a lafciarlo andar libero " a Verduno {ua .patria : -
anç~e i~ cà·pita~o feée ~il (ord~ a quelle parole ; -aHora. égh pens_ò - a.... ' 
quefto ,ripiego, e diifo•• : · s~g1wr capitan_o > fe V: S. fapeff~ ,; çhi_ forro i 
può effère_> chè' mi L~f~~eÌebb~ and:are ~ A qu?ffè p~-rnle i.t .. ~apitario ' Jf . 
interrogò_ ·chi . fi -foife ;· e G-iambattifta r~fp_o~e:: fori nipo-t~ _. .del' P-~dr~ ,.:...... 
SelJ:a-ftiaIJ:ò · Valfrè Glell~ ~01igregazione di_ S._ Fìlie_po ài Torim'>"; àllori'.- · · 
il capi~ano fiifandogli gli . òcchi: in faècia replié"6 -ammirato_-~ .e _ fo.fpe:..· 
fo ·: ' farà- poi ~véra, · tal . c~fa ; ehe voi fi~t,e 1;€!ram:eiiì.te nìpotè t1;ét F:ct..: 
dr~ -V·alftè' ? ripigliò -~gli : signo.r _ sì , eh.e·/ · yero; e fo. c8"n:ofo:e .il _·c3~ · 
1atter-é del 'Padre._ Val.frè , ne~ ve·1a quì. ·u.o:à--lernera ~, e. iff -cìò ·· chre : glt 
prefentò luÌa lettera d:e-~ -Servo di Dio- a fe -ru;~ttà. ; fa pigliò iL ,-_ c21.Qi-
tano-,., e confideratala attenramente,. rivoltò'. a G-iamba::tiftS _-rliffe:· :.··~ 
. 1)erchè -mai afpettafte _a qi:1eft' -ora a farmi_ fapere tal ~cofa. ? nÒn.~fa.p.~te.,, ~ 
·che noi ancora abbiamo tutta la ftima -· del P·,tdre Valfrè ? deHo que- -
fio fi l-ivolfe a.' foldati i é -rifoluto· corri.andò. :toro di'- ('caricar~ if fu~}-
ro ; nè" ·di ciq /o<tdisJa-tto' ii mifè · ·egli ~con ' le -prqptf; 'riiani · a·~é} riça_r,-· -
16 cavando · e gettan9-o,, quà ,, é là i bàg~g_fi ;:.l ~, ed_ afnefr ~ · ;e -~d'.Q~O,. 9 ~::r . 
:volle -,iri ogni corìto 'ciare 'dà pr.anzo, a Giamh;tfifta :facendol0; . ·111a"i1g~'iU~: 
, alla fua propria tavo-la ·•, e: voleà tn oltre?- che {èco, s.' intratteneffe _per 
quella: feia ; promette rido: , che gli avrebbe fatto- parte. del fuo, _. merlefi""' 
mo alloggiamento , e -della. foa- cena : mi eg_li . rìngrauandolo- · a.~1 fa:. · 
vore ,_- moftrò: pren:n~ra çii •· ritornarfenè- alla :p:àfrìa . p~-i ·gli. fuoi-_ affari" .. " 
· !,t.llora il càpi tàno . lo re~alò di . q_ual~he f(ag,riott:a ,, c~mancfò. a~ -- alcuni. . 
· ~oldfti d~ at~on_1p, narlo in~rio_ ~lì~-·foif~ pwi~--çti pericolo~ indi. ~et-~on.-· _· 
getharlo tra :nulle: :finezze di crv1lta, e d: 01Jo.re come a mpote del Ser~ 
. vo di Dio·,. gJi di.tre _: oh!' fè fa pdfi di è erto ,, che_ voi 4 èt.e nypote dd 
, Padi:~ -V alfrè , -v·edrèfte quèlfo-;. éhe faremmo, alla confide.razione. u· un 
tan-fo Padre ~ . ~ . . 




D-e!la ftima - cb•e; ·-de! Padrr Se/Jaftiqn;_ò :: fece~t/ -i _ ~eJco_vi·~~ ·i 
- CaYdirtid~ ' ed_ i s ommt ·Pontefici : '}_!<' 
1,',l I' j - ' l _,. - -·_ 
,Y,_U~ti i Vefcoyi' le! _ Pi'etnontè e ddli'" :sàv6jà : gli'._ dimgIÙarono"· tin~ . 
tf: ah:iffima ft-ima _·, per:- co~naifegno' di • cui ·gli ·Arcivefèovi'JctT Tori- " -
no gli · concedettero ·ampliffime· facoltà , - e !}uantè · pot~anò- accordargri: 
· ·• . fen-
J 
,· 
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!imitazione . Mq!lilgno~ ~i€he!e -~eggiàmi ·fi.n· dalf . anno- · 
-1·6·61. Jo· :fl~minò ifl-terpret-.è de' dùobj ,_ ci1e _ potea:no .. occon;ere ij.elf i1t•~ 
~telligenga de~ caii 1i(ervati pubblicatf · in, queU\· ~m10 ,. i.rrdi conféimati · 
'nèl ftpoqo . delf~ anno I 6701 ;: in -~1:L fo.,ldeife (Cfam.in~fore ,· àctitefa la & 
Juì~ fperimeata}a p~obit-à , ~dottrina 7 e prtidenz.a ; · f-0pra, · lè quali ·total-
. · · ":!!lenfa- riffrfamh lo fec~ '~di(Boti:eo è:( O§ni cofa ., -cbe n~ceffa:f-ia: fq_ffe.2; · 
· .1:. pe' fu@i · ~n'ian- p_qve-ri, come •di -vino , ·· e · cornJI1eft~biii: ; · d~' quali. pll:rciù-
fcyyeme '.'facea ~gfi · le p.{cr~".:ifi_orl'.Ù p~r fo{:e:orrere .. bifogno·~e : fa-~iglie . I*1 -: 
· ~ olt~ ~ gJi fi _· cl,ìmo1hò :fempre ms\-ai'ezi9nato _;- eh~ f corgendoJo ap.dare._.. 
, ~&bmetlt~ veftito . nt1r· ihv·erns:, / ~ p;ni,r di . freddo , po.ichè :dava _· tutto, _ 
-a• me.ndid ; 10· p,xò':'ve-<leva . d;~ab-i-t'i ,~ è '. nelle di . lui rtL,1 lanfo eÌa · attenta 
· :e foUe-cito , ,. eh~ flOn ··gli nfa nçaire ~Q[~· .,i!ctma ·•· , :Acej1dde ; · d1e CÌ!CL 
-l' J1nn0 r67:i- . -t,rc:,vaHdo-11 10, _Vcifita{ della diocetì poco tonfano 1-a. ""i'o#nç,.-
. "inte~e ~--che' ·'irSe.1:vi d:r -O~_ én .. infermo .. L' ~inoiiev6ie ;:Fàftoré :fpèdìfu:c 
.. bit0-. it fuo feg-llettaùi él riconofcNe lo Atat@ ·deMa . :cn _h1i -I11~la~tfa, .. coIL. 
Òrdin•e~ d-i'° provvederlo di. qùant-0 gli _ bifognaffè _ · - / · _- - .. · ' 
,_ . _,, ~efie· .cofe._ glF·~c.é;adcte1:o, '1le' primi::- a,riai _déHe _foe;'. f.trtfèhe-:, ... !Jlà...., 
"" -mdJt:o •PTJ.:tg}iro; trecll;t~, e_gh and.ò acquifta.adofÌ: •cq-~)a con_tirtui ,1/ratica..s. 
-ct½lb "'.'Ìll;JÙ ,. e c0111 le ~ affidu® _ clirùoftra,~:O~i -cleL fuo .. z-efo-· ap&fioricp ; · ~ 
perci@· ca~ . ma~~o.1;.c2 ,vèneiazione_ o-e itima fu~ 'trathl4to _ .rl V:e~·.. Padr~ 
~a-~onfigapre ~ Mic:hel::~rÌt0nfo· ,Vibò, fuèé_dfor-e def foddette·, Rr-el~to;- ~: · 
ma_ili.m~nientè 0:€ffendo, ~gli ~pienamente( iinformarn, _ eh~- i1 ,-S_ùv.0' · c}'i Ufo\ 
· avea Fifintàta queUa:···ça~tetha '.a-;rtiv:efooya1e ~ ·e: a 'la.i +roèù1'rat3_ ·lraNea.~ 
,?·c:0•·-[uoi •4ìlln~j:---~prèifo; if Sov.ra~o .. Da -çquì.:.. ne v.eni:va · che~. non· fapea,, par..; . 
. } àre ·di. "':lui,-: fe•..: noa ço:~€ .d'un'._ ~ar.tcf ,. e · fo ._ c;'~cco6lievas con-~dirr1:ofrra2iò-- . 
-ni .-di 'tantb · riJR~tto ·, · çhe· · i1 . Servo,· cdi · Dio- ne ar:r6f1i.va ; :-i -fi: cùn<ro1ideva ., • 
. Venendo.· ot'a alle'.~ clime,ftra~froniJ. -d~ ' -ftima· <date· ak S:ervn -: cli D-Ì'O: da'' -
Vef~o.vi del_ Pfemon~e- , .. e . d~ha 'Sa_voja; deb_bo.:. dare -jl- · pJi'.nì(:) luo.go a: 
~onfiign_(:)17 ilo.v.erò V€fcovo._ dfAlha: ··, ~ct?ÒJRe -<l0:c;:.ef.~mo:---:.della, cli- hl·i pa- . 
-tria· .di Ve]!dutjp,. ~ -e_ft-0 Pt€J:arn _n'©n :facea~ paffo fenz;a ·: c@nfoJ.la~1o;: crJ.· _ 
· :fuof ,s;o11figli ii · r,egò1~va negli ·affari ·p~ù .i-atlt.igai i··: c111,1i · n,èJ.-fo:1)lii0nwcon-· __ 
ct.0:tt-ic-t ~0tfell: àni~.=:9-- fua , ~ ddla, (ua -eofòeJ<Jza Ei endeva· 11:'l qte , e 7 fo fotto;.· ~ 
~1etk~a -:;11.e regole ," .-che ·gli. :Ìuggerìva il~ Ven~. P,ìdr.~-; ,_ a· ;cui perciò1 
..,_ . ,rfbt:ecB.dò fig~i.fi.c~_é ,. ìn •:_q11tal CO~to- Jo èeneffe , _·e ·-qu_at afI!pii ~~rnltà gfr 
· . comunt_GZ1if€.~pe1 'là fua- 'di.o cdi ~ fr ·._ efp:i·eife;;m';una . fu~ :lettera: itl. q~ 
· - te~miii'{,: ~ 'j:açeiu , .. c01!.t0_, dt "é_ffeire" il : Vr;féCJVo, 'd/-Alb.a~""- ,, _·· . 
-: ·' ... - Nòn- m~no· div-0.~o . e·--ri~ç,r~!lfe·:fè.-gli -dim".~ifrii· 
0
Mqn-iig!1DI: ?vfiglfa: . . 
va.ééa :·Vèfc<?V,Q~- er:,Affi,;· -e: -,)~·rciò in, 'Y_Il'a foa: 'i@t~ç~ "glr •~li{:~ qosl :. ,,, hcr . 
· ,, · bachuo · il· fogJ~o:· & v:· l;l. _ ptr "la dev_o-ziòne·; . t he- ho a -tutte 1e- -cofe· --
. _:, di~ Faek~ ,tant o~ carit~t½véle .;. · come di.a, è-;."" à e-ui,· .fe.ni1 f.em pre ace@-_ 
" . . .. . . . . ~ - m-0derò fa. mia cofèienzà':::: . _ :&e ·-e: M.on-:r 
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~/[onfignor Bertoda;no-Vefcoy0 -di Vercelli ; -Mmaf,i_gnq_r Ifnardi Vef .. _ 
-covo del 1\,londqvì , e Mo,rifigno_r Moròzzo V~icoV-o·· -ef .Saluzzo sì a.::. · 
viva voce, che · in ifcrittìo · pioteftay<1nfi riv~refl~i -. :e _~ eti-y?ti;: :cleJ Serv~ di 
· Dio ; . .quando e~ano in Torino lo_~vifrtavano., _e ·:u eonfuJtavaao èon luiJ 
gli -raccomandavano le · 1orò di-0cefi ; e fe rnedefimi , . ..e · gl~ -cphfer~vah~ 
ampie -facoltà · pe' loro diccefoni. Monfignor: Màuri.zio _lk1rtone · dct ~-al4it 
V d covo -d-i Foifano_, per .l' alta ftirria ., che ne avea , ~e patlav~:.: -~?!L;-"-
fomma ìcde -, , ·co_me di MI;l g-ra:n Servo ;di ,'Dio _pieno pef <liviz:i~ {pilitò,_ . 
·di -perfettiflìma è '.fanta vita_, ed . -in un _.di{corfo -pafforàle , e .dome~teo , 
che feçe nel fuo palazzo :':.ef.co,\ ile , -ov_,e radtlnò con gli fuoi_,.c~p.qiç.i , 
'il -der.o più -eofpicuo ., -a fi.n,e ci'-- eforta.di a ~eft_i'lliç 1n "una 1:11artiexa :dere.en• 
te .al facFofanto . -èarattere ·; .. e .. Jafriare _:Cèr,to )ldifO iinpr9pti_o ' àl . 4ecrYrp, 
. ~d .al-la e~empfari~à fa~Ido;~~ ., propòfe 'per ,efo~_pl~re, .d,' un-fa_n~o.Pxe~ 
,te il Ven. Padre·, il qù~le :con .-tutto il · ieft}.r~ :fempJice ,,_ ,e· J'. and:_ar~ _ 
.alla 61wna -da ·vèro · figliuolo di .S. -'.Filippo~ era l' anu;nfrazio.ne '4i · tJ.Hta 
.la -città ,di :T qri~., :e .-di t1_1·na ·la , ~eal -Cort:e·,. 5- _ . • . 
.1\tlonfl.gnor ·.P.rov.ana Yefcoyo ;1i Nizza d' .onorò , fempre _,com_e .\UOII_l.O .., 
illumi~ato ,da J)io . 11ellà: Jiireiiep.e ·--dell' àn-ime-;-.:ç __ perch~ ,n.e!,t.qn~o --:·1 ts8 i· , 
il S'~iv·o· .dì Dio gli :p~oèc.urò: p·er la chiefa,, eàtt~~t.ahi· .-di -~:izz¾( _~n Jn: _ . , 
.figrie_ ·:reliquià ·di :.$ .. _Yitto,re r f~ ~- !sli 1}1~ftrò f-em~x~ ~Ii: "N-ita: fp:e:'t~e)nfe _;,. :.: , •_ 
,aff ezmn~tc, , ·e ;gr_ato _per un ,-co.s1 pr:e~10fo t.€foro ., _ . · _ · · 
,Monfig-ri.<:Ìr Lamb~erti v eiGOV-0_.d~ Aoft:a-, -p~l -4· Ivrea ;POttav.a · tanto - · 
i~fpeuo a.1 Yen . . Padre, che .<la lui ricorreva in ><0gni:- ·arduo aff~re , - ed'· . 
:avendo inr,~:fo., .come .deficle~ava siChe gli _;canfori.ife ;<iuakhè. _giu..r~dizione : 
:Per ,im,piegarla · .a ;-beri.efì~io-::de''fuQi dioc.efarij.; ,:e;osÌ ·fuhit6 ,gli Icti_ffe .• · 
· ,_,;· ,Mio :R.iv½'Iitiifono P~drè .-l<lif ponet_e .lili:eram€<nte .-di ~,;ne, .e dì-tutt~ 
,, J.a .diocefi :confo-rme :allo.·Jpj.1ito ~~i -:Qio _, _,che :":vi;anima.,.- e., v'i. ,affìfçe in'.:.. . 
,; .tutte le •vòftre ~o_perazionì>, , _ ~ } .e . · · - -~ · .. - ,~ 
· ,Mo.lra v,en~razione~ ,e .,confidenza .:ebbe- ,àlùe.sì neL 'Ve.o.~ -:Padr~ 
:Afonf gnore di .'Mi1ier .Arèivefcovo dì :l'arinr.afi.a ,- .d~ cui -perciò: ·rio@r-_ 
·1:e:va, ·com·e fecerò :tutti - gli àltri Vefrovi, ne' .,ean~ rni graviffi-mf -~ff,o,. 
.gnì -delle lor ~chit:;fe ., :rkonofc~.nc;lolo ,come · ,:Pa:dre ;~mo.tevòlè -~de' lt!òi 
-.diocefani". " · · - · ', - · · . , .. _ 
· ;•fiù · diftinti fegni i :lì ~ùefto ;a~nre :, ,confiaen~; ,.,;e •ftim~ · cdi~degli :~. 
fìn:hè :v~ffe -:i!_ Servo . di DiQ, 1v1on~gnor -di B"er;n,~z ·:.\reJco~ti>_ni :GenéY~_.. _ 
Pnma. .di :parttre 11er la,.. foa' srèfìde-nia . ; .aflél<Y nillij-~ ~me>r(l; . .del -v en~ 1E~ -
dre allrnrà -~ttualmèn.te'' informo,, -G-ddpo a.· ~-ierio -.còn1ult:ato ·-foprà "\ rarie · . 
-eme-rgenze :deUa Jua .dìoc~:lì ,, '"·n'e1 congedarfLfr inife in:ginàc.chi:b ·pe.r. :cì-o-
mat1rutrgli fa ,ben-edizione -. ~ehmefe'·di _genn~jo ' ·~dell'-_anno 1 7-00.-: ·mari-
,dandogli ,un' ·{eihano de' .~oi ifta.t-uti finodali:, gli .a-écompagliò_ \èÒn ,un-a 
c.. -- - -_,_;: - ..., J·e.t-
, .· 
~ _ JS~r ·, ~QI, 
-leit~ra: t~nerìfimà ,.• è· rifp~ttç:,fa• al ·.:ron1mo, , · in- cui tra ,le altre òof~ 
gti -Jl1~~ eF>s-ì ;: -_ ~ _ . " - - ' r . . -,- __ :_ 
• j t .K Eh intcfQ· con' mio. -rammarico; _che V. R. è . fratà -_travs1gfiata:,_. 
,,. .da ·qitfakhe iadifpq4iz.io~e '; . ma tengo~ ;per ficar.o., . che no.ara. Sig_ne-re··· 
:.-- · ~ · '! già ; ~ a~_bia- r j ftituica la , fanità pd. •V~ntaggiò comune , __ ed in _pàiiti t' 
·,;. cqlar-e d_eHa ntia-- chiefa. di _Geneva,, la quale -preg9 .y._ R°'_ a fa-yor~ie~ . 
. ~-, - :·,, in ogni incontro , ,e= ftìfl __ cert:a ,. che. farò- fempre jn -tut-tò ~- còifo del.;--~,,-. 
:: : ,,: '1à. mfa ... vita -~nim· a:'V ~ -·R _. col vi.nc0lo f.ant(>i çli carÌ~à ~'! e, &' una gra~i~ · . 
- , _,,,· tudiae criftian~: ~, r-~fpr,ette>.fa ;_ ·-. . ·:. . , ·. ·. · ·. _ · _ _ . 
- · · Non: foddisfatto, ·H ·(a~to- V~fcovq .di· quefia ·tosì -umi[e _ dipenden'.: 
za j 1m mefe- d0p9: gliep.e :diede:· u~a _ pruç>va ancor· jnaggiore., nas~e~•-
l enéJogli -"Je~ a6ftiruii~~i fiinod_ali già . fatte da S. Franc~{c6. _ di _S.alçs;~éott. 
f aggi.unta de'' tafi . rifetvati ~ ed una: b,re_ve r~c(olta · di: àvvifi. a" con:Fèf~;-
~- -~'-""' ;fg-.ri, / ttcendogli ~ ella. 1~tter-a,, ·che gti fcrifle fn tafe7 occafioné·, leJ ·cofo_; . 
- . --:~ feg,~en~~-; ; ~ . , ' ' . . . , 
, " ~ :::"½.,.1 _, V .. · R~ \ e_far,1inì tutta .Ia difcip1ina ,. çhè;:; noi ~p~tidifamò in. qu~fia-. -
· _.,, .dioèèfié · vòle.àdo in. tutto,. e· pe·r t-ut:tci ionfoima-rmi' a' -, foi.uime-mi:,. e-; 
- ·,.,- aUe r[ecilioni ct~ v.. Rh ·- a c;;4i __ ip-~~llid0;,.ogni ,gioHlO: -pi,ù èlimqftrare una. 
,, pSuc~.!}~ ri~~reAt.e _ fabord~ azione ~,.- çon · fa , quale m~protefto .. ec <; _ . . 
· ·__ M~.:ta ,.. piiì hepa ,. teftimo~ìanza ,._. ,çhe\ clella:.,Jfi lµ ~ faniità die_d{} il '" 
mentovàt& '· Ve[CQVÒ- ,:: ro: qt_ieila: ,, che; pubb-1icò fo ifr1it-to ,:còl - di' lui fi- ,, ' 
, · · · g~lfo ,. · fo_tt9fcrìzi9ne.; __ e_ giurament~-:, ·Si p_ò:i:tò egli: .a :rari.no.-nd1'· ·_arino. 
_ <· ~ .1 7-2-2~ quan_do !fatta·va:fì di ._ dar princiF,ìo· 'al ·procdfo _.&a·1:1t0.xità. · 01.din-a--· 
.. _ -_,, . - ~ia: fop.ci~ :le: Nl~rù, r,~e miracoli 1t1 V:el!'~- .·:'::fawe", · ~d. aRpena .. fe.pp~ , che; 
·_ · __ .-ia .,_congregàziortè :-clì,,_ To~inq,,. a:v:rebbe gt~dito/ q~-~l~he fuo atteftato: fo:pra. 
,: ciò·,. ~ché. fentiva cd~l Se·IYQ cli Diò ,i· ece:o. -come fi. ef~reffe, nella.. ~fua....: 
. ~: . t~ftimoirianzà. , , __ - . e . - • ' ,. 
_ - . . ,, - Effendo' _noL ~e~~-ti- a Torino, .. ed: avendo,- intefa la. ricerca_,_. che 
'·-=,, fì fa. Jopra_ ·1a ,~fant~. vie.a 5feL_ ~~v,et~ndo_ P~dre Valfrè- ~,, noi cì iiruno 
_ ,, qeduti obblig_ati _a · renj e?,"e ·teftirnb.r~ianz_a alla v,;_èrità ,.- 1~ quale· ci è.. 
... ;>,.ben -palefe a ,,,!.1guat:do , dì. :qt:1eft:ò, g~an Servo 'di Dio,. _çoJ1 afficura~ in 
:· ;) 1ifcriho_,,_· c~è ayèndol@ vedute, ,. tonofci-uro ;, ~e -- trattato piu __ vol.te eoii. 
_ ·,t eim lu'i ,, cf 'h~? fem1pte· edificata ia tùi: fama c0h,i'"verfai_ìone 1 e fatte.:.. 
- ;., -paÌefi/ fo foe emI)lenti yirty: ,, le · quali; g_li · gÌiadag~a:vano . pubbticL, 
_,,. v,e.q~-ra?ion;,e .. · ~o.pra ogni -cofa noi · abh!amo fcopérta ìn lui m;ta -p.ro~ · 
-,; fonda iì"miltà ;·'ed " ùn ~o.r-fmgolat'i cfelfa. vi:ta inter1or~ . ~oi -gli fì_a ... 
' ~' nìo -dehit.ori . di Tantiffinii _-a.vvìfi. ,_ ·e ' ·di fa.lutari _ \,n;imonizioni ,, che- ci I 
- ,, - die1e -hd :;tempo ~ella ;- noftra . pro,.g10-zione _ al v.efcovad.a ,, €~me a?C.6-
- ,,; rà ,,dt ,Toecorfi--_~"""limofine-- ~- che_ ci,. ka -procnirati per:. la no.fl:ra fati{ofa 
· -..dio e efi . di -- Gene va ., avèndoçi · altres-ì (e.ritte · ak:.une. lette I e · ~ le qual· · . , 
}-) X , . ; . • , • , 
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·;,- noi coruerviamo come reliqui~ ) e dal tenG!e 
,, rnani.feftamente -, che l' autòre" .eta ripieno dd divi:ne fpiiriw _~· Noi l' ab-. 
,, biamo veduto in una: fua malattia foffrire ~ gl'_ in{;omodi..:, . . ed i rrava-
,, ·gli della medefima, non tç>Iament~ con tranquillità .e pàzienza' ,, mL · 
,, di più · ancora con fanta .alleg_rez'za, Noi fappi~mo le pratiche di ca-_ 
,, rità , -nelle .. quali ftav<! cGntiriµamcmte . :Gar nel dirigere· ·1e at1ime., e nel 
,, minifharé la parola ·di · Dio, fia nel focc0rrere i poverì ;_ e -nd ~prò~-- ___ -
'~ curar~_ la pace delle ~ famiglie ; otteoentlQla èOI:). r ajuto. d.Y ·Dio iÌ'lChe 
,, in cafi molto ~intrigati' e . difficili. -Noi ~ fappfamo · in oltre : per fa -pu4).- . -
· ;, blic.a v,oce e fama diverfi ?ttY d' cccè11ente ~ iirtù pìatioati da ' quefl:Q · 
;, Yen. Servo del Sfgnore , e ·particolarn:iente quello , : .che fes,.e per. ri• 
,, fiutare l' arcivefcovadO . di , Torino profferitogli- .d~J__ .mo_fh.o Ré'al -~ov- _ 
,, rano -. · In fomma tutta la cli- tui v-ita-' . iII -tutto il tempo , che noi_ àh- . 
,, · biamo abitato -in Torino, ~è fempr~ fiata . da· )ioi_.- ,gi-udicarà ,.·, :e . _.ri~i~à- '"' -
,, ta ., come quella d' un vero ·-fanto ;- e. :eome tal~ già -no1 lo · vc1:_ér1a_- -· _ -_·· -
·11, mo, . e<l invochia11:10 privatamente ·.àfpettando d' inyocado pubbliea.wien~ .. . -
1., te, <Jùando :vi concorra· l' approvazione .della_- fanta d:ii.efa :, _pioteftar-- - " 
IJ , doci ,, che nell' .irrv:ocarlo noi- ci _fe.~iiamo. nd :cuore_. :tanta ~màggior , -~ 
~, co.nJidenz.a, quanto -eh~ __ egH:- ha_ ~ffiJHto l' ~-nimç,J. n~tftra ~-cori" .paterno . 
. 1 , affett.9 , e .;promoifa Ja'-n0fha -fah1Ù: _fpiritu-ale ,- prìma_ éh:e noi_ fofii~©. · 
_,, inRalzati- al V:e~ç.ovado .. Dat. in .T.o_xinq{'i~21. ~Luglio ·1722. _ , .· - _·_ -
_ . . Mich~le Gabriele Vefcclvo . di·G~meva . . _ : 
- · l'terìdette ~nèora: 'illuftre·· teftì;nonianza .fopr~_:: le~:vir,~ù_, -_e · huona fa- . 
1:1a del VenA i>adre Monfignor Ma1ìno Vefcovo-C:di ~; .. Giòvanrtf di Mo--· 
nana f!:ella Sà_voj~ _, colle: feg-uenti pa,rò1~ ,_. -. -. :._ _ _ ,~ < - ,- . :· "- · ... 
,; Ho conofciuto il Servo di ., l)iQ, pèr lo fpaziq d~· anni : v~nti ,.- ~ : 
.,; . più. _ Nell' anno 16'82. ;in _ occafione ,del mio .;_ iit0i;no da Parigi -ef.fen- -
,, domi po.r-tato in Torin:0 ,-. ~d avendp .qèfiderio· di trattare con perfone · . 
,,,- . di f p~rimel'lta.t:1 virtù_ •pei' -imd~ir.e in ·me . fen.t'ì:menti convenèvoll aJ -mio 
,,, ftato d' ecGJefiafl:i<:o , r udii _ acdamare nel_la .. de.rç~ - città . pe.r. :un·- ltÌO-
-_,, mo tutto ---pieno dello _fpirito di Diò , e , pereiò T lio più yolte. ve-d-u- , 
,, t? , ": praticato , . € fempre m-1_ pa-rv~ .ripie:nò .d~He· graziè~ , e<le-~' aoni .. ~ 
,, d1 Dio• Nella. fteifa -0ccàfi9ne; èhe io· andava da lui .;,, òffe.rvav~ , p'lJ- .,, 
,, rn i1 ~.concorfo di ·.~61-te -perfone anco , riguàrdévoJi- per "_ ·nobifrà, per 
» lettere , e pe:r virtù. , _che ~ratta vano col rriedefirri.o per. lo -0.l~ifo :fine; _ 
·,,· e fe g:li moftravano tutte: affezionatè , gipendendo. dal _medeJìni-0 ·nd 
,, ~ovemo interiore <lel1e . I ero : ~nim~ còn · -il101to ;pr~fitto , _.ed edifica-
,, z10n~ _. · Dopo che l' ebhi ·conòfciuto .~ella detta océafionè ,~- ho fempre 
,, contmUéitG· a, frat,ra-re col · medefimo con frequenz·;:f, e confoJazi('.)ne 
, grande c~di' a.nima mia f~o all' ~an_rw .f~gu:ente 1 68 5. , .. nel quaJ te~ po, 
, mi portai a Roma •ec .• E poco appreifo foggiunfe : ,, " 
r 
- . ' •.· . . .,,4iA5 
. ,,~ ~i_t0q1ai da. -RQma in· T'òrinQ ~ nèl( annò .- i-:63 5. •e -. fubi'to gi-u~tb . 
· ,~ in q1~efta: ·citfà ebbi . prçmtita di _ rive-dète q~efW-_, Sei;v~ · : di_ Dio. a-t_refG . 
. .: ,,: :j~J5.ùq1'.1,: ç,0~cettcJ _, -c;.~e .,ht a:vèa formato )a. pr~na- _:volta , clw ave a fe: --
. -:;, e9, trat~ato ·, · ~d ·_anche, atte.fa la J ~twµa - fama, che coue-va fe111pre, dt 
_ ;, _lui.,, ·ea ogni dì ari.dàva q:eftendo: ~ contim1ai··a trattàr feco -con -1~ . 
--,,. fte~a. ' f~tnigl!aria(,; -e -confola~ione : cii ·0prima, . ammìrandu · fempre ·H ' 
· ;, còncof ~6 _del{è . perfone , dw · dà -lui ricòr.re:van_o'_ per' rice_v:ere , lu!Ile..... 
1reH~ -<::òfe delf a~ima i. e_ peL -~ro i[l:dirizzo fpirituaie- ·, ;per cuier~ 
ffi~~to , ed ) liea · dà:1 --~-ignq_re un: dtino partic:cl?re _ per ben· gui-, _ 
,; ~farle ~ ~mènue oìfe-r.v-aya · i11-i ui . iJrfa defttezia. par.,.ti~olate ·àcco~pagn?ta: 
,; - d'<l. · una .fo.~v-ità ·ammira:bi!~ n,di' fofinuare , le midiìine . :di fpiritò all_~ - - 1 
~:~;: ~ni~e , già . ~Yanzare :r n~Jh( vi!·Ì!Ù ' e nel dift~ccàté dal .'J!lOUdo .. _;-cju-e;~l.i.>. 
. ,~ ,-che -vi ~a-vai10 attàccati, _· con .uria bÒ'rità. tantà grande , - che non _gl t '-
. :,; ,li petev~ :·~efiit~re~· ma . ~-. vedevimo~i cu·o_ri o.bbfrgati_ dal}e -foe fqivi_ ,,, 
,; •è _:J_;)eneFran_~i maniere a fa-re· . _quant@ loro infìl'l~ava · .. In queftò_ t:e.rnp~ 
,_._ n , con@féèva per p.ra'!_ica, ·- cne·::1.: applaufq ·uni,verfuie:, eh~: .. ii facea aH~ r 
·_ ,; fue <vinù ;. _era · bea. èonven-iente ·,e propor'zfonato aJ ·dit-lui mè~irp , · 
· --,·; -n1eijtre · non fjo mai pot\ltO fcorgeilo una volt~ fqfa cliverfo , d-~-- quéi-
?;- · lQ '; cnB al\cora _ nefl' efterior~ · ilare~, r,n6ddto", . e: gr.ave ~~notava_, ~.P~-~---
- ,, ta:hltrn_te guelfa • fa-ntità, ;.ehe_ ivea nèll'· ahiz;uà} ~- · me ·gli ·. ~ffeiiona:v~ _ ·: 
;.,· p·erciò ~-mctggiptnfeite ~.· .Ammirava in lui ·tin zèlo· granc!e ·, deU~ ,gloria .. · 
.. , ., r <li _Dio-:,- ~ ·della falufe 'tj-el:J' anime ,- per le . qiraJi ·. era .. ìndef.ef_L'lment~ . 
,, apptic-ato col ./mezzo delle ·eonf~filoni ,· ·prédic.he-, , do.ttFine criftiane ,,· . 
,., · €he ._faceva _fant-o nella chi~fa - d~lla ._faa 4 cqn·gregaiione, quanto .fuo_ri ,-
~-:,; çe:me _1:a fam_a " pvbblica . mi••fac:ea fapere et!' ; e· \•a pòfcia difcor,r~ndo 
· fopri .. t;utte-)e.-- ·opùe di"' cari:tà, é' cli zelo, -e cl"umiltà ,,_~delle _quali - n' ~ 
pie-no 11 -pi:oceffo ., ed a~còJ a dì , lui· :v,ita. ,' e '_finalmente• CO!].,éhiti,d~ così, 
. ,, Qy:ardo- pÒJ fono -. ftato: 0 éon{4critto ·-_ . Vefrove · di S. Gi9vanni -_~li · 
,,-- M0riana, -il _ che fegJ.ù nelt.ànno ; 1_ 687. , e in-i 'fono portato <!flil mia ·, 
,,:, refide:rrna~ ·, non ho pi4 av.ùtò ·dccafiòn~ di t rattate-col Servo dì _Dio~-~ 
_,., ·fé · 'non· qu~ndb io veniva a- Torinor{ e norr mancava !Il quelle occa~ 
,, fi@ni' -ài :- portarrni dal rn~dèfim0 pet' confo{arini con la ~ua compagnia, 
,1 ed <ar:prohttarffli _delle fue _mamme, e· fernpre l W ' flOtato : e fenti~a..,;. 
"ji ·medefim_o .appfauto J e concetto ~-UP1-".:_erfale . ' che andàva crefeenc;ie> 
. ;-, . ddl~.: fr1"y. virtù .; _ anzi-.: fta'ndo . nélla. medefìma . m_ia .I·efidenza ,, ed. oè<wr; , 
_;; :1·indo:: ptfrlar:· :Cli . lui-è_5l,.ri :perf0ifaggi ragguardev·oli p~r "nohil_tà ~-- ~: pèr 
· ,> v.i rtù -,- _tla.,éìgn~ uno féntiva il .mè4efimo concetto: <t ~ftima, e così . 'ha_-:. 
,,, Xe-mpre- pe!fever-at.f_infino àIJa, Ì!J.or.te eé. -... --- T ' · -
. Più.• Miffufa , q·' dà );ion.. -•metterfi almeno in . ·qualche fua par~e -fi, ~-., 
l' -itutorevole , . e giurata tefrwnonian~a ,. che renàè del Se{vo diJ~io.1v1on;~ . 







-iìgnot Giarnhattifb_ B.aifo -Vefcovo, di Anagni-,, _é, sign,brè· delfa Te:rra..._ 
cf Acuto .. Qllefto degrriffimo--P:tefata: aiferif ce nellà ~ua àn;te~azione-, çhe : 
-cominciò- a COl):òfc:e're. _il ~ervo· di flio P:1'.ima delCànno, -1"60·5; .. ponando-fi ·-
. ad. udire . i . di lui fermoni ,,-ma· nel detto ann(? ~ifencte.· _pru:tirn_ per Rc,-
~a ,- e éofa trauenu.tòfi p-er atth1dere agli -ft11·dj. : più _ po1;1 lo \dd@ fr~o-: 
all' anù6; l (5'72 . ,. 'n'e,l quale dfendofi refHtuito <a .'t,OFÌlil-0 ~- dove: fi,ce" f:p ~ 
dimora per tre 111efi contit!ttÌ_:: in qm;fto, tempo,_- dice·_:-. ,,~ ebhi-~~ f c~- _ 
,,. folai.ione di- riverirlo- ; __ e _d.' _udire da -più pairr , e;,g~rlf;rat~en.t.e' _ilt c~n~ 
,, cet,to fémpr_e ma-ggioré ·, ,che ' fi avea delre dj, -}ai qualità.-,," e-- me~1-to-
,, pd g;ran he ne ,. che oper_~va j.n · qneff amgùft;;i. _einà, di~c;;efì , " . e_d 1,-tlù.-
,,. tutto .lo ftato' po-ichè ol:tre-r affiduità -n:~t{ep.tirn _le . C<Jnfeffl~ .i . ' jn~ 
,, fegnare· fa èlottri'na ·oififra:oa,._ far cate~clil!~'l}Ìì~, ~p11éd'che , ~~fteie _agh _ 
,,. i~fèm~i e moribondi ; r cohfol~re _ gli afilitti ~- ~0yv.eµire i poy~rt, '.:~ -f~r -
,; alni efeicizj· di pietà,, avea: attènzion& di ~imci~ere gli "'foantlali;-~<;hé...:;; __ 
,,>.• tal vòlta gli git:1gne~ano , a n0tizia ,. ,e ·s~' inr~ipone\·:a cori :~an}ier:e,... -
,,, foawi -e p.mdénziali: per fot1fre le: inimkiz.~e ;. è· queni rìfoonui n1:i -per-
,,, verniero in detto ternpb:. · - · _ • " _ · ·, - -~ - · 
, Fa:ifati + fuddetti tre _mefi to~IÌ~,,·_egli ·pc{ fii,~i " ~udj; fo ~~,~~~ ~ -
. -~ ,là : fi~ trattenne · fino1 al fi~~'- _.d~ll'' à~n@- 1 688~\ .. n~t ,.-iu~le ftt .J IC~~Jt0,~ 
· m To.rmo, ,, e vi venne . in qllalìtà di Vieaiio) !5ener.afe-· della.-. fd;ce~·~e_~: 
·morì~ 1di : Mo;nfignor Mich~e- Begg~ami ;· ;e· ·qual;; eoncettç) e ~ fama.~ di ' · .. 
. fantità. magg~ormente coueife aUora del S'àvo; __ dì Pio ,, èc;c~fo: efp-te~o, · · 
·con _ le- fue me-defime pa:110lé· feddment:e co.pfat-e dalla. fop:raèceil!,natà. "ffua.....:: . · 
:ft . . . ~ . ' -
atte a.zmne . . - · - • . -- - _ :... - ~ ~ _ , 
·,; Cnminciai _1' eferd~io· délb cai;ic~,-ri~l • -pdmo ~ -di ·g,enna:io del1" a~- . ~ 
i" no· 1·6,89· .. _é pérc~iaccq..è- fl •~:ryc61_di I)~ò-. a-i-e-à . avu,ta.~ gr~;n pàrte:'i~- , 
,, qm:fto mio, 1mp1ego , Cl!bbl!' ~euvo di pre_nder. foco Jlj aggior cc;:mti-: 
n· de?~a, co~uni-canG!ogli fpezi:aimente· fo matc;:rìe .cinfere~f· a~ gov~ no· 
r _ ,.,, fpu1t~ale de_H" -,anig-ie: ,; pèt · va~taggio- delle. quali ei:an,o: fem~re .dii:ette 
,, .le fue _app~1cazìoni" e<col - con:figlio ~- .e· con l" ope!e : !' Depo alcuni: 
,_,, ,, m_efi pracque· al Signo;re,/Iddio di chfam~.re: a: fe, -quel degniffimè! Pre- " 
" lato>,. _ed ~ffendomi 'ceifatà.' r -~ferdzio _del -~i:eaiiiato-" foì deftinato dà-l- _ 
,,, Ja farita S'ede l111te-rmmzio:· preito qr,ren~- .Re; t · Cort~ cc:>n gradimento ,' · 
,,, del S?:vrano pciì Re di ~icilia ·,. ed orà deLRfgno -dii - Sardeg.~a ;. · e:...., 
,,. -per'.C.he . e~a_.~vacante · e: la nunziatura. per- effe,.r· .pàifato. Monftgnor~:M!ofti: / 
,,, a _quel~-a. di Spa~na '~-~cf anço _ r arcivef çovadà, per -la. mòrte: :di :,detto: 
,,, M?.-n:Gg_n_or Be:gg!am1 _,. la -Santit~. ~ di N: ' Signore ':AI.effandro, vù ·1: .. -di '. -I, 
, ,1· feltc_e r~co~d_azrone pec l~ttera. in _cifra. delta~ fua, fe-gretarfa di ffato _in,i · 
,, :figì-l1fico•, d. mfinuare a s~ A~ R •. che ftimava: fpèdi~nte,. . ch_e fi provve-: . 
' » deife del nuo,vo, fogg_etto,· per r arcìv.efc~ad-6, op.de_ mi poitai aci fu- _ 
-,, · ehi- -
l 
. . . . 4°7 
cp.in.1:i'e : t .: A.· 8-: R: CO~ pa-rtjcip_~iie ta i. mia -1.n:çumbenza t e.·_ 1i :.degnò 
,, ap.d-.i:111_ì_:}l __ :fu.o . fe;-itimento iri',-<petfon_a del .Padr~ .V alfrè come grande- _ 
__ · ,,_ operarfo netla . viKna del :Si:gnoTe, · -ed· .:uomo: d' 'Gfp.e~imentàta' _bontà ·: 
' r/",m' 7~Vanzai . eon tuti~ fomm.iBìon~ a, .c0Jfa11_d'a·re una :taL .rifoluiforre- :de- . 
. :. ?' rivai-.a __ -dalI' alto; .e _.fìrtiffimo '.real dif.c:;epiimen_to'-, p:tirçliè· Ja di Jµi :umil:. 
,
1
. =~1 · tà ,OQil :fàceif~ òftacolo' r alf .acc-eua:zione 7 :Come j n _.fatti fùc:cedet.te li . --:z. --, 
-·• · ,, · ptsithè palefa·:r:; . .tal iritenzjone .del ._.Sov:rano _:afdèt~ò l''aèlre, quefff ricu.sò 
· ,,~ cohffantemern.te:." ~ · · r- ,.. · • :~ _ ) • · 
,, Terminato' da· me il -miniftèro d' Itltern:unzio, .6 provv.elfot_o ,dalla 
,, fanta· .Sede -cl' 11n ~:ahonit.ato i'n · ,quella met-ropoÙtana, .co.ntinuai -1' efer-
,; cizi_o ;'del -Vicariato generaJe iJ'liafì"'· per tutto f. ,a1Jno ·, -~ 7.0 r . ~-Intanto il 
_,, . fud_detto: ij}ju-to>4èJ- ,adr_e·-r. y:1ìlfrè-1d; una ,dignità :s.l rfg.u_arde:vole- com-
" provò .. ma.ggiorir~:e.nte 1' umiltà dei fogg·etto , e flii\ un __ rt.u9vo ;:_ ·: più . ,.-
-,,; e.flì.caç_e ,,c:ontiiaifegno ,ddla .di lui -fo<la virtJÌ ; .e ---f~~riputa-to u_nwerfal- _ ~ 
'1- lll~nte_ ,Per ,uri' att_? g~apde 1 nìafilmà'.mente per e.ffer.e pr,atic.a50 ~d:a po~_ 
. ,:; c;hì .. Nòn per.ciò il_
1 
Padre m0>f1r,ò :compiaoiin:ento, -o_ :ftim.a· di {e ~eifo, 
;', pia profegl'iì feaz' _ake; .azione. aJe:ùna i1 foo :tenore :di -~ivere ,con oifer~ 
.,, vaitz~ _efattifil;ma del fuo infrituro .;i -~d .annòrd1è Sµperiòre ; _ ,o fia 'P.r.e- __ ·
_ ~, fofto"- sfeHa. : qn5,r~gaiione, il:9 imitaziònè ·!del fanto PacLre Fi1ippo Ne.: 
T .:. " ,- .ri ,,. col --.èqnianc!a(,poco" ,e· .con ·dolcez.za ·;g1)v.erna:v.a feiic,emenÌ:e .fenza 
, . -,~ trabfci.are gli ,acc.enn~ti fooi {6liti efe,r,c}zi .,, -,an-zi ;éon maggior ferv,ore~ 
, . :-- , ,; ed . .tttehzionè continuava .i~ vifi.re de' ,pòveori infermi :, , :e ·,eàrce,rati., _CO~ .. 
-_ .,, . dar 16ro foi1rev0 p.er _gli ·.alimenti '.ddl' anima ., :e del_ .corpo , provve--
~" ::,}. -dendogH 0dyl -b if~gnevofo _;,·.ed .eta- . io.~ì . fil\goJare · Ja .di _ .luì ,efti-màzio11e 
. :,~ ~preifG? al · R-eal Sc:wxjrio_,, ;ehe -:alle, .di.' 1ui rre_ghi.ere < ;più ·w.ohe: hà -fatt; -
:,,<g-i:,àzie a"~.c~nç:l'.a~na.ti,:, ,ed .·, altre . ~olte· ha· foro -mo.~raire. f :6 _çom~·: 
· .,, ·mutat-e J e -peiiè .. r Curati, ,.e . Rettòii :d' an-irn.e ·:di . ·-quell~ --vafta rlioce~, 
· ,,, .e m.et,ropo-li confer.i:vario ,c;:.on .1:iri --g'l' r5int~tdli ,delle .lor ,ehiefe , -ecl.erlier-:-
:" genze·1 ·.:ene _ for -foèced,e_v.an-0, ,~ ·.ne -riporia;v:ano_ ,config'l1, ;te:mper ~m~n-
... .,/.-ii .1 . ;e iipi~ghi .opportuni .pe:r ·la loro ·~quiete\ .e -p~r ;benefizio .de-Il' .ani-
.:, .,, me _ .a -1opo / c9 mrnèife .. '·GJ_i-Arcivefcovi , ,e · V efrovi dello" ~to 1 · eq .al-
"' ,;.: tri .Pen o~aggi . di conto~ ~ed ,ogni -~ltxo lenza -tl,iftiII2i<?ne '"di,, gratlo ' di 
:" nobi1(~ , ·o ,:facol tà gli p~.rtecipàvanO i foro 'intereffi fpir~tuali, .ed a-F-J.- · . 
_, ,; . GO ·· rempòxalì -~ _ ~on xiportarne 1e ~0;1y,enienti :dirnz-ioni ; · ed iftrnzi<:J-
i, ""ni ; - -in __ .mo_do: ~tale ·;c~e ~-per .le_ .fue -1ingo1~,rì, -contin.tie _; ed =unive'Ifali ·~ 
"' ·.0:pera:zi,oil_i .,di:ret.te alla· -maggior :gfo~ia {!i' Dio l ' e~ a.J.fa q-uiete p.ci~bJi-
'~ -Ca , . E ~po.tea'-.q:Ùafi .çmama-re 1\ ap<>ftolo-: .dd Pi.em.on;te ,; e bafiefebb.e.:... -
. ,_ ,, la -fo!~ ~ritle:ffio.ne · , ~ c<infid_erazi-o,Ìi.e ,; .che -il ·S.ovrat10 :ftdfo. coriofe~n1~ ~-· 
, ,, il coinEl~1fo -delle fode virtù ;. be.Ftcli~ ,occultate daLPaèi.re :~ .e,hé·T~ ~ < ;. 
/ 
., 
· _--,t ·tutti · -4 _pòrtava :e.on p-rofo!1da 11miltà., .ed :.abbiezione 1di-: fe-)m.,edèfMio i -:· 
, ' r • )) i_Ìau .'.l'irl.?"<-i,,!'U'41.:5 
-✓ ~~~~-~-
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,, iìafi degnato più: volt:e _ di tì:asfc:rirfi privatamcmte alle di ·lui ftanzc...; . , 
,, :tanto in tempo di · fanità , . quar1to d' inicrmit~ ·ec. Qat. iIJ. Anagni dal 
» nofl:ro Palazzo Vefcovale. 'queftodi · i .• tj.icembre _1 7:20 : ~· -. . , - .,. 
· · . · · · · _ r, GB~rtifta Vefcovo d' . Anagni . 
A tutte- le :fin qùì ad~otte teftirnonianz.é-,di V efcovi cotanto autc- . 
revoli , . e rinno~ati ·, a.ggi~gne:fì quella .di. Memfignore _Top:,.~afo,. ~aria __ 
~arelli nobil~ patrizio _tori11~fe . ppi foggettQ aella c0ngie~az.1on~ Ql· S.. . . 
F ilippo in Roma ; _indi dalla fama memoria l}iel Pemtefic~ Cl_emente__ 
'. x i-. 'innalz.ato all' . arcivefcovadò a• .Urbino • Qyefto iHuftre: Prelato toc- ~ .. 
t:ando _-in una: fù'a atteilàzione .varie ~irtùdel-Servo di D.io -, èh--e troppo in: 
lungo andrebb~ quefto ~apitoto , quando _fi .vàl~ife og~i particolarit~ , · 
Iicòpia.re , ~ra l_e .aJ.fre còfe dice- co_sì . · ·. ·. - .. ~. ~ . · ·_ J 
, ,, Tanta, e · tale erd. la : divozione, ch' · eg}i dimofbava palefement~ : 
,, nel .. tratto ,. nelle pa10le , e nel femhiante' me-dèfimo✓~ •• çne , i1 , folo mi-1 
,., ra.do riufciva. di ·non . poca -edificazione. M~ ricordo . d' ·.a~edo più ~<#l-
'~ te ?ffervat,:o nella .·chiefa della c0ng~e-gazione; talment~ .immobile _·n~Ha 
,,. còntemplazìofle delle cofè_ celefti ,. che p~reva ' tip. . fera:fino ,,. e cOireva · 
· ;, . quefta voce-, che· -it Padre Valfiè foffe -un. ucJrp.~ -di grande Qrazione, ~- _ 
,, e pieno di femiinentt' di Dio. N.-iui1o_j-Jtlè> -<dire- d' a.-v;je 'lti'ilìta·.daHa..:.. · 
n foa .bòtc_~ pur . una. di quelle par.cl~,. delle quali . :fiamo per~ ~e~deP-· 
,, conto; nè d' àvere- offeryat:à . in .effo h1i pur una ,operaBiotie ' ~eh~ 19 
,., efcludeffe .. dal numero t;li queili ~ che ·•vivcin di Dio., Non oftap:té la... 
" fm1- avanzata età ' ' volea a· fe riferbat.o H~ miaifte·W di fare la ·_dot:tri-_ 
,, na . criftiana Ie- domeniche in · ehiefa t .dove "')o : l'. ho ved~to' pi:e~~ 
,., dere niiHe guif'e · per --ifti11a~e n_e~ teneri n~.ori de~~ fanciu l~i, , e · .n_elt' ani- · 
, , mi degli ud-i tori ~1e · cli vine verità_; e -quello -, d1e rni · fembrava a:.(nmi-
,., rabi1e · t èra lo. ftutl.io , el1;€ .ado,pel!ava cti . n:,0~1~·-folamente"-i[lfegnare · le_ 
,., c0fe. ,neç:eifarie a faperfi , . tna ,dì.-..fade ptàtié?,m.eme-- e.feguire, ne.ll' <l!ttO ._,, 
;-, medefimo-, che le infegriava·; La_ caFi tà ,· coJì ·r la q1Jale ,1i a:ma l):io per , 
,, fe ·fteffo,., ed il prn.fiimo per Dip , 0c'cupò in quella benede tta . animaL · · 
,., . un, h:mgo molto diftimo :> oh qùacnto eranq aèce.fe <l~l cliv.in.· amòtè le 
,, foe ·parole_ ! qt1ant? le·. fue lettere ·-1 e guat . ~èj 0:, ·gli: J').4l~pavac rixgli _. 
,, octhi. ,. e ne_l volro? e in nr:.:ti i fooi. 17-1ovimenti t _per .t1p.::.n,·ùe. ad ù~.' , 
,., o:ftèfa. di D~o- che -non ayrebbe fat_tò_ ·?- quando· poi non ,gli: .ei;a ftato . 
,., poffihle d' 1.m ped.irla, qu a!i opp.refiìo.ni -di cu0.11e,. ,. : e ~q u ati {manie égli 
,., non provava. 1 le , f~1e 0 più gravi 1l}.a1'att ie .d:- o.ìdinari•o- non .piovcmiva~ 
t, )1.G> ?' c!1e ddll~_ ~o-rfale a.rn_arezza .,- che àv~a ::in ve~re oltraggìato il 
,, foo _D10 . .. Qg.mdi la ft.1a v1t:a fr potea. ben- . dire un ~on.tin·ùat0, olo: 
,., cau~c;J di ,car~tà., t~tta, , é_ femp-re .· i~p~e~ata D: __ in Dio,. ò /~.r Dio in,, 
,., _ prontto d.e, proffi.:llli ,, non: i-ftanqmctoi1 ma1 CJ. nell' mdefeifa. amminiftr2.zioncf"' 
. . .. .,, . "i .. . ' . . . . • -· - -
. _ _ de' . 
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,, -ije, S'açra:menti , e della .parola ,~i Dio, , _ ci ruMa. tòmpofi'zìorie. di piif: 
,; :urne . opere a pubblico bertdi:zfo, ,,- o,fnel -iftractare; in: -mille:,. g,uife i f~-
,~ dé.li all_a - beata. Ger_µfa~em~e .. Com qnélf' ~-trd'.pte: ,<~oI ,quale :ha: co-opè-- _ 
'" ,,, rato 4J_ mio ritiro·-· dal . monde " ne .ha · çJwati . ahri _· mebi; ,·: ~- -fom,, 
. _,, pa:recch( gli ordin_i clé_ .r~ligio'lì ,-., n(. qua!i. ha hj.dj,rizzafe ·a .• irn~ ,. 'pèicliè 
. ·,, fèrvano al -Signore•- iµ ~fantità " e. ·_giufiizia pei -~urti ·i g_i@rl!i delfa/ {ot 
,, vita·~-- No.ti poteva udirfi. _forrooneggjare fenz:a.co-mp_m1ger ,: -~ , .•-:~ r:'onr -. 
,,_ lo façeife, con (u9lim.ira ~i èf,ifccirJo) - mt coro appoftolj'c:a fi : . ' 11~.l~r:tll!-
, .. ·tav1c1-le. fue- parol~ erancf vive ed e~cad .piùpen@trcV1ti d'.ogni co{tdf0 . 
,, di due ·;agli ~ Nellà~ aece!fità _fOii teinp©:rèli. -q_~t pròilTmo foo: non hL. -: . 
,.,. mai cJ;iiufe·J·u- d'~lcuno · le: yifce11e ff 1 ·povM~ili fo',ti;ic'onoféeva:~m, p_erPa- · 
-.,, ~ dre_~- pér Angel&' ~confofa~@T~ gli aflitti , "e_- faoe~dti{i;:' di -tutti fervo> per: -
. '' -fax ·W; tutti guadagno,; J'}Olll ~Vi è ' ftata- cofa ,. c4tt Jo; ,-aboiru-.p9iuto .. ·mai-. 
,,. - raftrçudare néll'a carità.· cc(~atelli cli, Gesù. Grillo-:.-~ Per la.- Jaa~·prud:~n--· 
,,. z-a· gli f:uion~· ap_poggjati. è.la- Fe.rfòne anco: di .alto- carattere- a:ffit~~ di -
,, gràn rilevanza,. che ·e1rendo-Hàt1 condotti 1òdevofmtnte· ·a fine·.,.· hanno-;_ 
-; , fatto: ·conofcere ,_ che- egli alla fempficità: dì éol:omb~ fapeva ottimamen--
. ~,;; ~t _ 3:ecoppi'ar~ la._ pr1;rde,nz·a ·?!; ferpente" &e:. -.. Dopo- ci' e:ff edi criftefo, per 
'l uite le· ·viit ' . cai:dfoali ., . . C@ll.-Chinclein :rune. cosi;, ~ . "" - . ' - , . ,, - ' 
-n· , ,oflh affi:e~.rarè, ""che~ hrito: i.n- .Roma_,: ·q:uruÌto fu aftr~, pa,r1~ d''Ita~~ 
n lia ,.- dove·-mi è acèadùto'. di _-paglarn _ di lui· / in::og_ni-,luogO'~ho-: fotefo., 
':',, çoniéie qi{ uuiierfale. ppiri!on~- d'e_lfa di · lui fantità. eminen~e: caratter.iz-
.,,,. z_ata ~zì~ooio- CÒJ!~ fregi dì molti dcnù celdff / particofa'rmente di -pro--
;,. fetici h1~i , freqùenteme?te-_ rincontFati nelfo fue Ietter~ ,. ~he:· _ritorna_-· 
· ~ no mìFtroi1my,n~e -?el1~ mani~':nd-punta..ft_eifo, 'che: 4 .av.ve.nano ,. p@rprii~a-
. ', nm-i ~vve,i'titi ,~ com½- ~- aç€a~Ut<?-~a. ine m~de·fi..$0 .nella; varia difpouzio•· 
'
1
, ne:, che· di me· Ifa. fà~Ìlò -: iL Signore ;,; onde· mi giova e~iuìd~re· >·-eh quel'• 
~-,- Di~ ,° iL . guak pe.1f ~'GCC-3 di ) ant.d perfone favi e ,. eet a.,~CPediJ<lte li-a- par~ 
,,,, lat61 dar perrutto· c~n:-iftr~èr~i~naJi~ t01nm.enaaz.ìorn/ di l.ui, fia-. per dare, 
,,, ·voci- ·fòn0re- ancoi: cli: .prQqigi-0· "per.e coiona1;~ìl-. :fuoi me.rico &e_ · ·-. 
:_ . Dar .. i1t Urbino, gli -S. :Nfi ggiÒ'. i'72 z:, ~ . · _ · ~ 
_ , ...: · t ~ommafo 1Vi'aria MareUi -~~iv .-4.v 64:l'tfF in.o ~ 
La" medèfima: ftùna· 'féceio- deL•·fervo- ,.: dJ Di~ . i~ Pr;lati, mandati d~ 
Rom·~--ç.qÌ: ·çaratt el'e· d( N~mzj: App~ft()jici_ alfa._e~rte:" d°L-Torino- fpezia_l: -
·menrn· i Prelati s·pada ,. Merli,. Sforza;. e' S:tr:ozzi' ,, e q_11efta: fiima: g1ie1_a. 
dimoft.r.ayanff~ vifi'tandof@ 1. é- e:01~-fult~nd0J:o• frequen.t~mente· , o~~ijfHfolo, 
~ltresi cdn.-Iè· facoltà amplilfime~ ,,~thè gli-. concecjèvàno .. - -, . 
- , Iniì~o, -a qul. fi è- ~ parlato, deH'~pin-ione' d1~ f~.ntftà ,- che del, Vérr. Pa--
d're- €Dbèro· dive-di Vefr:ov-r,: ~e- P.èfati ;-- Sicfovrebb·e~·q orà apporta-re i• c·on~ 
t.rafièg,iif / che: di ·qpeila: -ftimaJ. diedero altresì: . alòm1. .Ca.Hlin~li di S-ant~, 
. · E c·r· eh·~ · 
_ · .i.. : 1ç ... a_ .... 
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thiefa •, ma· per non tirate tanto in_ lµngo -q'-!efto _capitolo ;;~rJferendorni a 
, quanto s• è detto .·nel libro f~çoncio di que{ta ftoti~11 .e nei capi_tolo del-
la prudeìlza , mi rifhingerò àd un fatto folo_ , ·it quale, ·è baftante da_ 
fe medefimo a far conofcere, qual concetto, alfiilìmo ·. :a~dTe del Servo 
di Dio non uno , o due·, ma un• 1ntera congregazione di q~nJina\i ~ · 
Nell' aJVlO 1 707. fi tr~ttò in Roma, e ndla çongrega:zione dì pro-
pagandà di nominare un fogg~tto pè~ Vic~-~io _ apoftolico' nel· Regfl:o ,cf __ 
Inghilterra : tra gli altri' foggetti tra(celti f)C ~-·eforcit_arn qùèl!a ·. çaricà d~ · 
molta importanza ad effetto .di mantenere in quel· Regno la fede catto-
lica , fa propofto .certo facerdote no.minato Gerarde> Sa1tmart ~a:tfo· -del 
Régno pre4etto, uomo nobile , ricc~.?- e quello, . che -più ii;nporta:, , d~-
gno di qu~lla · carica , , pèrchè dotato Ad-i virt-Ù; ~ ~i zelo per . la . fanta... 
fede, quale fi conve_niva, ad u.n .tanto : pefo, ~ di quefto meddim.o n~ 
faceano p:ien~ fede . gli altri . tre . Vefcovì ~ 'e Vìcàii apoftoliçi . 11etr lnghil-
.. terra , i quali lo defideravano per ,tbllega ; cti tutto queft9 n: ~r.a -pie- .:.:f 
namen~e informato -it Cardinale Capi:<fra 1 che dove.a farne Jela~ione fi-. •, >:-p:. 
-proporlo nella congregazione di propaganda cogli altri fogg~ai: rt;giftr~ti in 
nota . : in oltre -quefto fteifo facexdote era ftato· conofdrito da.l · V.en. l>a~ 
-dre in oc<:afìone ; thé avendo accomp~gnàfo :qualtne apri::o , prima: co1r~ .. - 1; , 
ajo ,., e dire~tOre ·il Du,ca di Norf)11-0lt-ne' fùbi- viaggi \ · ·v~nné~ ~cf . ~b.itaTe ~,, : 
per qualche tempo nella· reale A,ctademia di_, Torino , é in · tal tempo ~, 
frequentava la chiefa <li S. 1Filippo, e , celebrava . I~ rneffa in una cap-
pella privata della: congregazio11:e . · ~a-ndo il Duca, 1i-N orpholt fi partì, 
. da T ~:)fino , e · volle andare a Roma , feco . padmènte fr condt1ffe i'~ aio · 
e direttore ,.ril quale primà · di partire çerç9· dal ~'Serv.-0 i;li . Dio -~na lét-
tera. di raccomandazione , ed· egli -be.nignainente· accoi:{d~fcèndéndò gliene 
confognò una diretta al ç:ardinale Léa,.ndrn Golloredo. ·, Qt,1_efta partic@-
lare . 11oti.zi_a ,è fommamertte neceffaria per intelligenza del fa~to ; poichè 
.quando nella c-ongre,ga.zione di pr.opagànda l' _EmiuentiffimG Capraté! ft 
mifo a leggere la nota de., .fogg~t~i . capaci pel Viça1iato apòfioìi-cò .. nel.' 
Regno d'Inghilterra, fubito che · nominò il faç;erdoto Gerard_o ~sahmart ~ 
aio., ·e~ dirc_ttore del Dm:a @ Norpholt ,- · il Ca.rdin<1l ' ·è Òll~ut:;do feni;a dar 
tempo .al Cardinale Capiara -di fpiegar~e il merito , :,e molto met10 di 
.Jeg.gere · gli attefi:ati in di .. iui favor~, e cornme.ndazione , diftè ad ·àlta 
voce, e con grande il.a~ità di fpirfro .: quefto fo.ggetito , qoondo ·ulti-
m:amef!te venne 1 a Roma., portò lette~e di r.accon\.inda.zione del P,adre.... 
Valfrè 'della congrega.zio.n,e dell' oratOi'io di :r ,o;ino;· ed' ecco quanto al~ 
!ora feguì d~fc.ritto con le parole meddìme .<lel .. Cardinale Caprara, · eh~ 
~, . di tuno , il fucce~o ne Jnformò il V en. Padre ·~ori le par,ole fe_guenti . · , 
;~ i,:,:~;:; ~ ~ 11 Al nome di V. -R, ttìtti applaudiro~o, e ·c~nf€ntirono~, çhe f~e . 
· ;·., - ~.,,. ..... . • n eiet- · 
~ • .,... • !? ·::: •,__ ~~~ 1( ~~~ ;, . ,.,._r. -.,-~,, , ·, 
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·e]Eio -~ non eobi più .~~-fpiegare I~ buçna relazione, che n~-
-,, facevano i- trt; Prelati ing_lefi, dfencto \•fiata aòé:etta_ta_ con arplaufo. fa · 
._...,,~ ~' _ prqpofiziorie- del Cardinal CoHopd•-:' la quale fu -. ancorà_.appi:ovata da. 
,,_ :s. 'Santità, ·quando gliene fa- f~tta Ja relazione, <f fped_ito il bre_ve-
,; di Yicari,~/o d~lla E.rn:vii}CÌa · di V uoles · col titolo di . Ve fcov,o. in-
" putibu~,, , - - ,:' __ , , 
· , Dopo sì fefa:e · :e gloriofo fucceffò , o per invidia·, o per ze-lo ; · il 
~ovello ·Viéa-rio-~ ~poftoHt.o fo· -·ìntaecàto _ corné fofpetrc;, d! -: g-ianienifmo ~ 
©n~e fì · tr,anenr1e il bre\7:e ,;_ volendo il Ca-rdinal Caprara pi:endere infor-
maz~oni . fegrete fop.ra lç1 fa~a dotfri-1.1a · del no mimato facerdote , peì q~i,e-
fto fine fcriife- m{a ben-lunga .lettera al Sef~O di" Diò, nar_randogli tutta · 
" . la ferie deH' a:v:veniimfhto ; · prega~.clo1@ in· ii.ne a · fèriveie , u~a letterL 
·' at: Gardi-nal . Co-110-~edo in ·nov~- commendazione .ète-l ·provi!to, _ "atteftando _ 
_ cl' -averlo ·eori:ofçiuto,. ~ tra,ttata: -in- Toriuo· pér· uomo . di C'())ftumi ecde-
,, fiaftfèi ,-'-é di- far1a · dottrina , indi _fo'ggiugnè in q1:1efti precilì termini . 
, __ .,, V .. R. intende, ; che qt1:efta let:tera b,reve è ~i.mandata 1a rneJo-
" - fame-nte perchè -abbia ocèa_frone · di riferire la parola . : e_ per la dottrina 
,,, ftma, ~ Se . ella può· fate quefta_ lettera al · Cardinal Golloredo ,- irnpèdi• 
,, :r~ un grande irr.conveniènte_ e diffen~ione . . Il fervi zio di Dio mi ha_ 
;, . obbHgat<? "_à fa;re- .que!to • r-icorfo all.a carità di _ V: R. , . a1le orazioni 
,,, · del q1:K1,Je mi .rcttco.r_nando . _ .- _ _ , r 
. ,; Aggiuago , che l~ léttera di V. 'R. deve effe:re -fcri.tta ,al ç:ar- , . 
_ ~,, dinal · Calk,r~do ,, ma indirizzata· a me_ pel m~defim0 canale, che gli 
\ , .- . ,;- ha d:rnfegnci-ta . la lettera mia , · èd -io .po.i: COJ'lfegne.tò . la lemmi', e farò 
/ : ,, ftq1da,-, che il : di Jet officio :fia ricevuto al fine ordinato. If Cardinal 
•, . ~, GolIÒredo-: pa · fe-ntita : fa . dilazione , e 1:1on _ .Y ha lod'a:ta ; nrn fe V. R. 
:' . _ ,, può dire· _in rifhetto, che_ ha ·<::onofciutà il foggetto; ed è di coftu- , 
,, mi ecélefia~ci, e çli. fana -dottr_ina ,- étin- quefto mè-zz:o fi finifce il ne .. 
·" 
gozio · bene ec. · · , _ 
Sarebbe una • bella gloria; del Ven~ ·Padre , quando· :ti copia.ife- tutta 
la _ lettera d~l Cardinal Caprara ·. di parnfa . iQ parola ,- ma eJfendo ella...a 
rnofro )unga , e per aki:a · pai-_te e'ffendofi toccati' i ~nti:·prindpali ~el}a . 
medefima ., fi rimette al giudicio- ai chì . legge il çonficlerar~ da quel po-
co·, é:he s' è detto,, a qual fegno d' alti.flima ftima foffe giunto -il cre-
i.dito' del ·Servo di Dlo preifo il collegio medefìmo d~' Cardinali. Intan".' 
: to non d'ebb:o .omette.Fe, che la_ prudenza , e l'umiltà del · Ven. Padre , 
non volle · di :fe hFedefimo decidere un' affar~ di ran'ta importanza ; nia 
'·nel mandare , ~nformazioni a ~oma fopu · le ·virtU ' e la ·dottrina dd . 
foggetto- propofto al Vicariato àpòftolico :fr appoggiò agl~ atteftati di di- _ 
ve,rfe · perfone ., che l'. aveano,· pratic:aro , ·e familiarmente conofcìuto 
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· Rimane ora a dirfi quilche ,eofa into~n_o alla il:im~~; €-d . al e~n~ 
eetto, che del Servo di Dio .facevano i Sommi .Pontefici e fopra .ciò 
alcuni dicono nel ·proceffo, ,che i Nunzi apoftoiici ·vep.en_do• ~~ Torino 
gli portavano la benedizione de., ·.Sommi Pontefi:~i , . •e 1:e! .h ·med~fimi 
Nunzi mand.avan,o a •ràccQmahdare (e fteffi , •ec:f 1 brfogm · '.~eUa faz:ita__ 
-1 
chiefa alle .di lui ·orazioni . 
I l Padre Maurizio; Riqcardi nel ·fuo ·viaggi0 a Roma · per·· l'. ~nno. 
fanto del 1 700. baciando :il.,-· .piede .al .SoÌilmo fq~t,efi.c~ Inno.cenzo·· x 1 r-' .. 
a, nome _del .Padre Sebaftiano_., .at~eft:a , ~he- il ·rapa _foce appl~ufo co· 
Prelati affif_tenti .alla virtù, e ·al merito <lel .Serve {ii Dio . Lo fteifo ac~ 
•Cdldde al .Padre Guglielmo ,Enianuel , gua.ndg ·- hèll' anno- · ;1 .70 S. :porta-
tofi a Roma , .ed j.ntrbdottò dal :SÒft\mo Pontefice Clemente .Jç L gJ..i ba- -
.ciò il· .piede ~-_nome 4d Ven~ Padre ·i trattènendofi foco il .Papa à __ pàr-
largli ·con iftima: ,.' cd amoie del . -Seivo · di ,Dio { ma · qu"'etl:a .ft:ima -., ·_ ,e~ 
amore più manifeftamente· la dimoftrò l' ~fteifo Sdmaw f ontdìce nel}' oc~ 
cafion_e , che .-ora fono per rifèrire con 1.e- parole medefime del Sa~er-do-
~ " te Gio. Lorenzo Vib.erti Dot~ore in "ambe leggi , -ed_ Arciprete ~del14--
Chiefa parrocchiale' di · Caftino diocefi d' .fo..lba, che nel prnceffo dice cos"ì ,•. 
- .,, 'Eifend9mi ,'10 p_brtatò ' :a R oma. n_eìI: armo. l 709. ebbt in~umbenza 
.,, dal · Servo di Diò di baciate. a ,- zjome 610 "i piedi · .di · S: · Santità Cle-
~, mente x1., a cui ,dopo d' aver baciato ,una _volta i piedL ., rèplicai 
,, ii fecondo b~o -efprimendogli a chiara voce ., -che io c~ò faceva a... 
,, nome .del .Padre .Sebaftjano Valfrè ; e S . .Santità .ali'~ udire il- nÒine_ 
,, del Servo di Dio ., mi · diife .le feguenti precife parole ,· delle quali ne 
;, ho fempre ·-confervata Yiva memoria fino · al ·prefente , .cioè : ,qt..._ando 
,, ·era vivente il .buon ,Cardinale CoUor.edo . , e d1e il :Padre Valfrè avea 
,, bifogn0 ,di qualche cofa danoi, f.tcea pàffu tu.tto _per quel canale ; 
.,, · e da ·poichè quel Cardinale è morto , non abbiamo mai · più àvutQ al-' 
:,, c~na di fue richiefte . ,Ora dite .al Pad.re Valfrè , ,che , fc ha bifog-no 
~, d1 ,qualche cofa , venga a -dirit tura da noi ,· perchè gli fiam~ ob- , 
,, )Jligati _, fapendo, che lavora .affai per fanta ch.iefa ,, -e poJ;tate_gli le....;, 
noftre b en~dizioni .: · ,dalle qua'li parole · io ho -conof,ciuta la ftirri.a, che 
.,, il -fuddet.t0 .Sommo .Pontefice faceva del Serv·o di Dio , .della cµi fan-
" tità ~ e . zelo era beniffimo informato, ed il · fuddetto eloggio del Ser-
vo d1 D10 fu fatto .dal~Pon.tefic:e .nel _ gi0rno undec-i!llo del mèfe di giu"'. 
,, g~o dell' .ann~ 1 709. rico.rdan_domene io prncifam.eflte pei ,averlo re-
..,, g1ftrat0 nel J1br-o delle~ mie memorie 4 
1 




_ C A P I T O -L O XVlt.-
- Del!aJ/ir,na, ,e venrrtt~idne, in cui .i tenuto _;J Pa4rt SebJt-'.-
_ftiano Jop0 la di fui mort~,. 
' - ,_ 
' C") ùel buòµ èoncetto .. , in Cui fu fernpre . t~;,t,ito in tutto il te,n,p<, 
~ della fuà vita, non :ti è punto fcem~to dopo .fa di lui morte ,. 
Già s' è d~fcritto quanto fu grande , continua -, e fantamente :audace fa -
. divoz.ione del popolo nell' onorare· il di lù1 cad?vere per -rutto _il tempo '1. 
che 1i lifciò -efpofto neUa- pubblica chiefa. della con-greg~ione -_, corren-
do tµcti con a_nfiet~ chi .a ;vederlo , chi ~ toccarlo , chi a baciargli le-
mani , chi -~ ftrappàre qualche cofa d td fuo , per confervaÌlo -c9me re-• 
- liquia , -ve:fti , be-retta , -capelli , barba , e fin le unghie nfedefime ; tu tci 
Frincipalmente per-ra~comandarfi alla di lui i-nterce:ffìone, come .a fanto già, 
glor,iofo in cielo. Ma non foddisf'atta la clivozione del Popolo di quegli sfo-
ghi, fono innumerabili i ritratti _, eh~ fi cavarono delfa µi lu1 faccia ora in 
pittura , ed ora in iftampa: nè baftano per comauta.re_ il num,ero gran:..-
-de de' d.ivòt_i , che ne dimanda_no , chi p er affetto , _ chi pe,r _ gra_ti tµdiae 
.delle grazie ricevute , e chi per motivo _,, _e iìducia d' ottenerne -ancor 
effi la - loro parte • . _, 
Fra _ quefti -divoti non fi -computano fola-mente le perfone popolari, 
:_ ma nobili, titolati ' cav.:1iieri' dame' Principi. Poche cafe vi _fol).O ir:L. 
Torino , le quali · tra gli .altri Santi loro avvocati non invochino _ilSt:t~ 
vo -di Dio, e ;P.on .abbiano tr,a le altre immagini de' loro .Sclnti avvo~ 
- cati anco quella de~ Ven-. Paqre ; il che può dirfì a proporzione -4<?;1c 
_altre :einà , terre , e vill~gi dd Piemonte , e della Sav.ojà , anzi d eif 
Ital ia tutta, ~,filano , .Bref-cia, Bologna, Venezia., -Genova ;- da og ni 
parte , e da _perfone le più qu;ili:ficate, ed illu:fi:ri per nobil,tà , e grado, 
. sì fçcolari , che religiofe fì fanno continue , .e premurofe ricerche ora_. 
p er _ avere un. ritratto del se·-rvo di .Dio, 
1
ora per ott-enere qualcht cofa-
del fuo, ora con follecitare i proceffi, e molto più,. che fi ftampi, e--
pubblichi la notizia della di lui virtù ., ma per non tirare tanto in 1un• 
, go quefto- capitolo , dirò folamente alcun_e cofe . più partiè.olari e c,o_a--
:fiderabili fu quefto propofito • _ _ : 
Il Re Vittorio • A medeo, fobito morto il Servo di Dio , cercò d' 
avere qualche cofa del fuo . Gli fu portato da' Padri della congrega-
zione un Agnus ~ :pei involw in dr.<1ppo, che fi trovò appefo al col-lo_-, 
del Ven. Padre : lo ricèvè quel pip _Sovrano con molta ftima ,e confo-. 
fa-
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fazione , e proteftò di volerlo fempre pç>rtar {eco.. Nel!' occaMone poi 
del viaggio , che fece nella .Sicilia, per ottenere, qualche . al~ra memo .. 
ria f pedì il . cayaìiere e commend.atore di Chalan ·~1 Padre · G10. Dome-
nico Perarèli: , da cui' gli ru·_ confegnato un faz·zoletto; già.- 1prop1io cfel 
Servo di Dio tint:o con _.qualche goccia del ~i 1~ fangue J pi qy~fto 
teP-"alo fu così foddisfatta la -.maeftà. di quel · pietofo ,.,.Re ,. che marn,1o ., a · 
1i~graziarne il P·adre Perar_di con efprefl'io?i di>./ molta ftima ·! e . gi~?ilo . 
tleì fuo éuore : Avendo an~ora I' ifteffo Re m0fbato• defiderro d1 averne·~. 
un ritratto~ glie.Ple fu . mandato u~o, ·, ma poichè·, in1u:fe, che. it Canonico · 
•Filippo Domenièo TaFino Vicario generale capitolare deH.a ciuà ~ e d;fo .. 
ceiì di Torino ne ritenea uno apprcifo di. fe alquan'.t:v più gra_~de.: ,- ·e:..;.· 
più conforme a!k corpor~li ~~rnb.1anze dtl~· Seryu di Dio , ,. -velle · ap~or 
<1uefto, 'e confervandolo ne Ha fua p-ro,p,ia -ca-tllera, moftravafo- aJìle per:..: ., 
fone fue c·0-µfidenti con 1noito g11fto proteftarièlo. ,_ che f~ gli rac<::òrnantlà-
va con tutta fiducia . .~ · -. ··"' · · , 
. In olne il medefìm9 Re ha incaricato· più vo!te i P~cfrì deHa, corr~ 
gregazione fpeiialmente il _ Padre Perardi . di · doverlo Iacc0mandare og~11i 
giorno pri.vat~menre· al Servo di Dio almeno: recitande>' per , quefto- fine' 
un- Pater nofter , ed llill · Ave Ma-ria , e 1ièert0Uç_} pià -volte _ fe er2!l puri~ 
tuale ,. e fedele in: adempiere la prnmeifà e là pt€ghiera , raccom~iltla:rt,._ 
dogli eta di nuovo , ogni ·volta che-. C0fl; eifo parla.va ; ed efprin1èndo. 
fempre nelle fi:eife occ~:fìoni la fing_olare :fidu,cia ·i eh~ a,v-ea fld-1'. imer-
cefiione del Ven .. Padre. - _ · 
,.. _ Di più ha pronwfio in più ~odi con: fa frra re~fe protezione· H · 
proceifo· ~i beatificazione,. e foHecitata la fpedizione: del rnedefono ; · di--.. ✓ 
mandando conto frequenrememe ,, f~ fi attendeva · feri<trriènte a. conchii.r-
derlo, difèorrendo dello __ flato dd meddìmo, : e deUa memcria , eh e:.;.. 
t1vea delle virtù del Servo . di Dio , e dd fiffa fu.o _ fentimentò , per 
cui 1& credeva uomo tulto di Dia-, di11ntereffato· ; u-mile , zelante ,, 
caritatevole pi'en-o deHo fpirit:o di Dio, e fanto ·gloriofo in cielo:. 
A lcuni anni dopo fa di lui ni:one, e nella vigi:lia •de ila f olennid 
di ~t Filippo Neri il fuddetto Re Vittorio Amedeo unitamente con_. 
_Y~ r Àltezz.i Reale çli Carla Emanuele Principe dL Piemonte 'fu~ figliuolo 
:• ~- or~ r~gnante, ii P?rtò_ a vifit~re la: _chiefa di detto Santo, e fatti gl:i 
~ ofleqm della foa: d1voz1one , dunando al Pàdfe Perardi .di vedere la ca-
,:... mera , in cui era vivuto , ~ morto il Servo;· di Dio • ·~c:Ì entrato in eif a 
co1~detto Principe rivolg~ndofi al :ÌJto, in cui era già coUoc·ato11 letto. 
d rl Ven. Padre, fi. fermo qualche tempo•• penfando come tra fe medefi :. 
t ~' mo fe~za ?'ro.ffe!ir parola, _ma. fempre ,cògli occhi :fifU in quèlla parte : 
.• ~.e- t--". e molli d1 Iagnme ,. e poi chffe ad alta voce ·: a . me pare· ancora di 
:}}J~·~ : . . 
-:~~- ' :;.~"'~,I. ~~"" 
'' • f -"<è".+-· 
• ,..,. '•' 't}(3', (:' t~~_;'~~.~~;~~;j~· ~,i-
- ... .. ~~"." x.~ .. ,,_ '!i,~, ;i.. ~ ~ ~~. ~ .... ,~--,#- f.. -4,.tv.tt·~ 
, ~ ·;.,;• ':-"',l:. , 
. • ~ ....... ··-~ _.,.,.' f* :·.i ... 
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Padre! jl buon Servo di Dio '- oli qr1an-
. to ,èonii.8-ò ,· èht! fitcome mi ~olea bene in vita, così .non fi fcordeiàdi 
'. me: iÌcParacli_ib :_f e,d. tÌfcì · çlifcorrendò '.èon· tèn~re~ia dclÌe di _lui virtù, 
:e 4èU~ · ficluda , che_" in eJfo .avea . Più volte ancora· ha mandato limo • 
. ,fine, ,perèhè ·:fi ·celebraff'ero :alèune meffe ; efpfonendo , . che,' intendeva_., 
: d iè~ 'foifero in · memorfa· del . Stfrvo . di Dio ad ,effetto d' onenere 1a · df lui 
<prot@~·ioF1é ; p~iù_. v~I,t, :~Ìtresì . nèll~ fa~ i_nfer.mità e .ne· b1fogni pià_ gra-- . 
·lri ha .taécoina'ndat6 , · eh€ Jì .. faé_effe. orazione _, e fingola~mehtè fi diman- . 
dafi"~ · l' · çifilifenza del Sèryo·. di Dio · alla di lui Reale Pçrfon.a . 
- . Neila memovata . tamerl _del Padre S<::baftiano vollero ·· portarti di-
.; v-erfi f éTfonagg.i 1:agguaiftevoli·, ~ra·~ q~ali Monfignore IsnarrfrDeèaftello 
Vèfçovo · dei 'Mondovì.;_. eçl _entrà~do i,µ _ dfa . col (egui.to dl fùoi eccle-
iì-tftici , e de' Servì, diede un manifefto · comraifegno della venerazi'one, 
· ché~ vi · avea ; ,·poichè rivolto' a tutti quelli, che l' accompagnava,no -diife 
-ad· alca · voce :-.quefl.a è la càmerq d' un- Santo; indi s' ing;nocchiò, . e Lce 
ingi~o-cchi~re ·tuttì i _: drè:oftanci-pregando , e face11do ancora dagl~ ·alfri ~ 
~ar · of azione, / ;pe-r imp[o:rare· la protezione d~l . V en. Padre ~ . · 
, , _ · --I,1 -fepoJ'cro.~ e ·dep9fito . del Se:rv:o di- D~o non , è ftato meno . on.o• 
·: r~to dalle vìfi_tè d~y;ote '.<:1:i r.agguardèvÒli Perfonaggi , focol~ri, ,~d ecdefia-: 
jid • -U '1\/fardiefo .di Piiè , -~1' ·u1tima volta, che fi portò à _Torino, pri-
.· ma dì P'-\rtire ; andò a vifitàrlo; e giunto . in quel ·luogo · fotterraneo ·, 
eçi·• · oft ùro- ; s~ ing~nocdìiò, e i i -raccÒmandç, · alle orazio,ni, e protezione 
del. Yen.: Padre da .. dfo tanto amato , e ftimato in vir~ , e v~lle ffco 
. porta.re a,f gover~o ·delle~} 'iaIJ.tlre un rhratto del medèiìnio : _ 
· . Là ftèffa diy-ota vìfìtà fecero altresì diverfi cav:a.Jieri tuttoch~ quel 
luogo fotterraneq _foiie poco comodo a,U' acceifo· di' perfone del~cate , e 
per eife-r 1 uogo · ,qeftinato per le fepolture de' c~daveri déftaife · naturnl-
/ · mente qualche orrore ·; con _ q.1-tto ciò la l'v!archefa di 1Vfaiferàno volle_ 
, . ilFldaryi ,, e coH. gi:i.mta ·fece_. orazione 1 . e colle ginocd1~a per ;terra rac~ ' 
· c0ma-n-doffi .al Servo . di Dio ~- _ . -· 1 . 
. ·, _ •: · Fra i _Vefcovi . ii feg11~1ò fa pietà di l'v!Qnfignore ç ~rlo Giufeppe..· 
Morozzo V: efc~>Vo_ di Saluzzo , e <l'i_ • Monfìgnore _Miohele ~abride Ber:- · 
nez.zo Vefoovò di GenevtJ, .portandofi ·amcndue a viiìtare il -fe.polcro • d.el 
Ven; Padre, ed ivi inginocchioni , e con tutto il lorò 'fe2"uit~ di eccle-
. ' . o 
fiafj:ici , e fervi facenqo divote pregh_ie~e alla buònà , e: fant.; memoria 
det ffiedefimo . . · . , , . . ' 
l?requenti e:rano ~e dimandé di mal te pèrfone .fecolarì , le qua.li c niede~ 
v.,ino di viiìtar~ il fepolcro _del · S.ervo di bio per forç privata -divozio-, ·, -
ne , e pe-r . . raccoma,ndarfegli davanti il di lui depofito ; ma eifendo qu~{ 
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rado " ed a poche perfone· _efter_e r entrarvi , ~-,cl; ordinarid !flOft :[ con~ 
€edeva , fe non a _ pcrfone · quali ficate 1 autorevoll;._ei1- èori:fid~n~ì .. · "" . 
Il fratello laico ciella ··cangr~gazi?n~ Carlo: ,F'ràneefce-· ealvetti a_tte-
:fta nel prnceifo , che -circa r anno r720 .. accompagnò-. un giov,i~1:e tQ~ 
1~nefe ,, il.--quale dìcea ~, che ciò faceva per compie_re tlrl: yot0; da fe· far~ · 
to in occafio ne ;. -clre f1 trovavi fchiavo nelle mani de'~ tùrchi ·,--.- €Uendoii 
c bhl.igato con voto di po.ttarfi a vifi.tare i~ di lui fepolcro'· -,_ · qt13n<Jo, _ _gli' 
fr.{j'e _riufcito~ di reftar- libero clalb. fch:iayitù ',, ceme. et:tennt. -in tempo_, 
che-~ meno fe 1' afpettava t proteftand_o di rieèmofcere ~al gra,z_ia daH" in-
tercdlìone del Servo 'di Dio- .. _ · 
.' Per ~tteftato di gratitudine-- di . diveffe grazie,, e benefizi Ot- . 
tenuti dalla interceffione. · di - hìì , ofore i. ricor:fi · -al di • ·lui __ fopo1-
u o ,. ft fono portate 'molte 'penone · _in · Tor~hQ, 11tfr:, qonI~.ifadi ., · ~, èo~ 
,iriunicarfì. _nèlla. chièfa: di S_. Fìl RPo ~ facendo ·ancora tdebra.rn mei.re:per 
_ l o .fteifo fine :. e molte., vi hanno lafciati aleun-ì yoti d" argento, i.quali · 
tutti fi fon ritirati: dal ' fupeiiore -della~ congregazione ;, e chiu'li fotto. · 
chiave_, come- panano i_ decreti ~eU;:1 f~c~a C<';?ilgtegazione: de" . !it~ . . , , , 
· - Finalmente · è ~ì grànde 1 _ -viva ;, ed: univèrfale- la _venetazione ,.-,_ e la ~ 
dlJma verfo il Ven ., Padre dopo trenta ottò .aJ!Ili . -~r~ai riafc:oi:G:dra:p:·cm--
po della: di lùi morte fino- al prefentè:' ,, ehe· ognùno- defi~e1a -., ~ è ' •C01h.. 
fo.Uecita brama va fofpirnudo, che la fanta. Sede:dia fine- a . qud\a càu-
. fa ,, e _ cònfoli_ i voti corrhini · con la di lui beatificazione ; · iI ehé -reca 
(m araviglia tanto m4ggiore J . quando che· fon~, ~orte quaft t'utte Ie_- per---
(eme ,. che r anno· co'nofciuto- ,, ---e fecò. lui .anno, trattàto-i nè- 'ancora fu. 
çonfegoota alle ftampè akuna_ quantunque .. breve _notizfai~delra ~i Ìui vi ... •, 
tà , la: qup. le poifa · iccèndere ne•· fedeli div:ò.zi:0ne e ftima . "Verfo. u~ uo:. 
JhO- di virtù tanto e!=cell'enti ,. e di_ l:ner1to e0sì fingòlare -app.reffò Dio per 
Ot_tehere· g.razie e benefizi cotanto ptodi_gio:fi, - quili fono -i. raccontati• in 
queff• ul'ùrI:-o libro, ~- La divina·· bontà fi ~ompia,c€ia qi -benedire le-fa;iche 
che :lì fono. fatte. per compie1:e . i procefli, e p<tr- dare alla. luce· q~efta.., 
fto ria- fcritta unita-mènte· a glori~- di l'ui ,, e_ del foo: fè.dèl'i.filma Sèrvo , 
affinchè fì frorg~ fompre. più. ·avverat~i1 divino,· or; colo. ,. il- quale· afficuta, 
-che un( fe del miniftro, dd Signore: fentpre applicato a gl~x'ificarlo · in ter.-
ra ,. C5)me _ ha: f~tto· 11 Padre· Sebaftiano ,. fà-rà. eg li ancorà glorificatq; da_ 
Dio, :- "l!t/fumque glorijjea:LJerfr. me r, ç,/òrificauo, eum •- I .~Reg_u:m~ 2 •. . 
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' ' tiepidezza ivi : 1nQ{ira in ei!a r fegni ddf~-
tiepiàezza ivi =- danni della medefìma 145. 
quali . fieno i ti medi 146. fua. indufi.ri'~ per 
AB~t.e D. ~ .èr~nzo -- scàtto fa do~azio_n~-alla render le monaéhe d' -un moniftero folleci-nafçemte, e pover~ Congregazione dr To:". , te àf' çoro ivi. fua c·onfolazione nelt' inten-
tino -d' -t,rna fua eafa. pag. 9· . - _ dere ; che in un' altro fi vivea èon· fervore~ 
· Abate. ig_n..izio .Carroccto vifìta!H V<m! Pad re iv( clifil1ganna una religiofa , la· quare· ef- -
'1ell' ultima inferm_ità, fo cpnforra; e rif pòfla -pettava il gierno della tua profeffione come 
caeI mèdèfimo ati' Abare ul t quale ftimà fa- giorno di confolazioni fpirituali .ivi ad' un• 
teffe del. yen. Pa,clre 397. fu~ !etter~ ~1 me- altra dice in che cqpfifti la perfezione_. 
çeft.mo: ivi-• . · ivi infifteya , _che le religiofe ddfaccaffeto il 
. . Abate Amoreti con qual fode, e fiima !e- cuore da tutte le cofe frn.fibili 147 .. VedLm .. • 
_ .t,ive del P ,1dre · Sebajìi_~no. 39J. · ~he carità veYfo il profji'mo. . · 
·. Abate Pier Antonio Trabucco Vicario Ge'-- Amore del Padre Seba!.liano a!l' ariirne-
1:1era!e d::ll' -Arc ivefcovo Vibò è ·vifita,to_dal 147. Ve-di zelo per la falute delt' a111ime. 
Veni. Padre , a cui prefag'i[çe fa. vidiu fua . Amore del Pàdr~ Scballiano verfo il fuo 
: pione H>3 •. 'a vvifa i Padri di d:1r ~(oçldisfaidone profilmò • Vedi carità verfo ìl prùffimo ; e 
al :a d ìv:0zione ·del popofo, che co11cotre a ve.: la Pil rcla limofine. - . . _ 
'fleràre il cadaveio del ·Padre Sebatlfano nr. Amore dimofiraro agli fooi avverfarj ·1·7s. 
a n ome -delI' Arcivefcovo··, e di-~oto propr io · e feguemi _. 
vu?l che fi facda il · d~pofito., ~ cqtne fu efe- - A'ndYea Robbìoni'.come rifanato ·da rnor- -
gui.c<:uu.. . · , tale iofermitiq55.· 3$6. · 
· A ffa l!1lità quante, fo!Te fami-ltHe, ma v ir. Angelo Cuftode. Il Padre Sebaflìano racto-
tuof-1 J1 el Paifre S~bc1ftiano 13, fi m0flra però mand.1 al popolo la divozio11e a!l' Angel9> 
ni1i:iico dell0 .fPJiri t<D buffonefco 16. , Cufiodt: ·2,z.6 • . :n qu.1 li occafioni invoca in 
AmoYe del Pndre Sebaftiano verfo0Dfo.fi n1a- fuo ajur,o. .I'· Angdò Cuftode del fuo prof-. 
nifoila nel fuo volto, nella_fua .voi:e, 11et far fimo :u.r- èon q_ua·l premura ricordava agli 
il fermone i38-, tramandadalcorpo'tin' odore fuoi f\.1miliari la . prefenza dd l' Angelo CLr-
foavìffimo 13'9• qu ,lçhe volta era sforz:1ro a• ftode ivi. qu,ll pratic.1 infint¼ffe agli fooi no-
~pr iifi i~_ fe_n<? , e, .1:re•~dère alleviamento , e_ vizj 2.t~. e qu:il c-onfiglio diede ad uno ja 
refrigerio ; IVI. Jl d1 lui cuore non avea attr C • p :1rdcolare di -confidenza verfo il buon An~ 
co verund a cofa fen'fib.j}e ivi :defrrive egli me- ge '. o- : ivi: . . 
àefimo q-ua.nto fo ffe di/laf cat,o d_a ogni cofa d~ . Anime det Purgatorio ·• Nel ·giorno della 
mondo ivi il trc: ttare ca' gr:rnd1 hon fe gli at- foro a111ùverfaria commemorazione quanno 
t:1ccava al cuore: 14d. ùè ,mchç H·ctedito, in il P, Sebafriano foife , -follecito di proccura-
cui era tGnuto cl' uomo appoftolico : Ì\'i non re fuffragj u.7. induée molti a dargli cont0 
te ine altra c9fa che il pecq1to;ivi: fue m_affi~ di tai fulfragi; ivi. fua ind•uftri~ ne.11' a1mo 
·. me a quefto propofito 141. corregge_çon rigo. 170&, per om:ner-fuffragj dagli ufficiali del-
. re re donne sfacciat.e ivi fuarifpvfta ad una h1 Cittaq.elfa : ivi. e, _qu,11 fruttò i:icolfe ivi. 
donna •, che · volea imped,irlo dal-rkapi"care configlia rl P. R o.fììgnoli a !lampare il librò 
una fua fi:iliuola all"ofpedale ivi :: tremapcr 1; èctk mnravigl ie di Dio -neii' anime de1I• 
orrore qual.or fente profèrir~ parole di be1le1,11- pu r.gatorio, e per qual fine ; ivi. fi sforza dì 
mia · o di altra offefa a Di.o; e ·con . quale pe~foadere i fedeti a far. rinunzia di tutre · 
zelo' cor:re-ggéa .11-2., quèfio_ ze~o _gli-cagionava le p~oprie f~àdis.fa2ioni in fuffraggio d_e' de!" _./ 
· talvolta inferm1ta corporah ; 1v1 fuo zelo nel funti u&. d1fpone , c:he le r:ne1Te ·da ccle-
raccomandare a• Curati , e Vicecurati della brar!l dopo fua n-1orce cedano a penefìzio · 
J>,uru~hia l' opporfi agli .f.c.an:d:11i, e pecciui: dell' an!m~.d~l purgatoJio ivi: fua fcri~rnra 
ivi fuo odio àl-pecc.aoanchevenfale ~ ivi quan- fopra ciò 1v:1. · . . . -
- 10 goda il de(llonio __ di far ;Cadere in peccati Arnauda Mayia Domenica monaca rifanara 
veniali una.perfonad1vota 14;.raccomand . .1 v~ proà itofamente d ',1 .lunga, e ,enofa infe:r-: 
di fi:tr 1011.t~flò' ddla tjep ideZZ.i iv 1: q.uar dJn- inità • 356 •. e 3.57• ,_ . I ; 
lW clicca quefla appartare alle comunità reli; · A,fl-inen~a del Padre SebJf!iano nel ma-n-
giofe:ivi,_dì q~::nto J?~ggior ~ricolo a chi vive giare , e 1;>.ere come {piegata daUi fuoi con_~ 
. in congregaztone; 1v1 me.zz1 per ilar lontani :fide1ui :.70,- fus fatiche ftraaidinarie come.... 
dalfa tiepidezza 14:4, frutto c:he ne riculfo di accompagnate dall' ·aftinenz.1: ivi. fila prati~ 
fervore ; e profitto n;' foggetti di que' tem. ca nella quare.(ìma hd in una quarefima-ef.. . 
f i iyi : fti:t iifpoH:a li'.d una relig iofa, che Io ri- fendo informa prega di poter man,giare cibi 
cerca di quakh~ avv1forer ùifandetiì_dal!~ ·q tlarefìmali, ~ rifarta i.71, !t1a comraffio~le 
\ • a_ 
i '· 
· a' foggetti della congregaiione; n1aiio11 ami 
delkareue ne' med.efirni z71. affligge il fuo 
corpo con penite11ze ; e fùa. induftria per 
non ifcaldariì ~,el\' inverno . al fuoco çomti~ 
ne ivi. fua maffima notatafi'in ifcrìtto p.er de-: 
fiare in fe la vigilànza ivi, e co·,;ne la· prati;. 
cava ivi ·- · · · · 1 
ne· 9~t fapeva colla carità unir lo 2eio ; e 
alkrntanare i turbate i della pace comune-
96, -fuoi ricordi a' (oggetti per mantener la 
pace nella congregazione 96. 7~- e 8. _ 
S. Carlo Borr-om@o : , diy@zi@ne _ del Ven •. 
Padre a qu,eflo ·fam@ it.S, fuo viaggio a Mi~ 
lano per tal fine i:vr e z.:z.5, · . 
Car.lo Ernanuele _u. Duca cli Sa-voja ·vuol 
effer affiftito ne:lla f:µa ultima infermità, , e 
morte da·l , p. Sebafiianb- 391 • • d61ia alla còl?,.; 
grega2ioi1e il .,fit_O, in ~ùi ella e_fiabilita ivi; _ 
B. Am;ina· patt()rita .. mòtta 4:i MargaritL. Luftina riftifcitata, e Ba:ttézzttta dal P. e 9carlo . Emanuele ~e di Sardeg11a viii.ta: . IL: · 
camera dei' Ven. Padre 414. -~ ·· ·. Sabaftiano 3 53. e 3 54· . 
· 13at11bino pumogenito della Comeffa Bar~ 
bara Pioffafca c!i Cartés -rifufcitato ' come {j, 
crede , dal P. Sebaftian'o 35~. 359. . · 
Bambino rifana: mirac9lofamente--37S; .. 
. B~mbina · ridotta in peffimo, fi~ro· per uni 
mortale c~duta rifana. rniiabi.lnieme 363, 
·C . 
e-Ardinal Collorcd~. configtia ; e. pre,tegge il Padre Sebaft1ano nel rifiuto delf' Ar· 
civefcov.ado ~ cH Tor.ino · i91. ledere· fpiriti1àH 
del Sefro di Dio ,allo fieffo Cardi·nalç .197; 
& feq. _con cquama lode parlaffe di liui' iri 
,una piena congregaziop.e ·dì Card.inali 410~. 
Carità déJ P. Sebafti~no .verfo [)io • . Vedl' 
-{Jmor di Dio.. . · · . -~ 
Carità per la falutedell' anirpe~ VeçU zelo 
per la fa Iute del i' a11i1,;e •. . · · . 
CaYità . in ajuto 'temporale de' proffi-mi ~ 
,Vedi l1rnr?jine. , . . . · · 
Carità del P. Sebafliano · vèr{o i foggett~ 
della . Congregazione 91. c-ome-invitava rnt.: 
ti and.i r volentieri d,1 lui _.91,, cQli q'µà\ be.:: 
nignità aci;:ogl_i_7va chi l' avea d)fgµ~at_? .9T, . 
accondefcende alle brame d' ognuno · , pet 
qu.mto potea, o almeno f0ddisf1ceva con ... 
1,JUone p1ro,le . 9z.. · fo~vi fue :fodufiri~. 
p'fr ottenere l' intento fùo 9,z;. toìne dàva....· 
fegni d' amar , nitti a1~c.he . laici .9z.. · e 93' ; 
fuo riguardo per_ noi~ d:).t i!1.èorriodo, ~ _di~ • 
fturbo ad àlcuno, e di . qrn:llo; eh,!! gli · acçad-
de · çon un fratello lajco 93., ·non · potev;ifof~ 
frire veruna Liffnn di carità tra" foggetti, é 
quello, che impofe a due_ frarélli p·et ricoh~ 
cilia ri i 93, lo fieffo p.it'errio amoi:e "dit11oftra~ 
va ..:n el confolare gli affdtti 94.- mq~to · pi{i 
c't:Hlfolava. eh~ fi U).Qfrl'~va dìs'gufl~to c_b1Jtto 
di fai 94, e ffijggiormente eh.i ·ern ieri.ratq 
Ò' uf::ire _dalla congregazion_e 94· ft+.~ fì11e_z·ze 
qi cafi:tà con un fratello , .s: he aveà sì fatr,1 
ten uzione 94. e 95. · e ·çon · un no-vizio fi~ 
inilmeme tentato 9$. cOn'inodo maraviglio~ 
fo libera un Padre dalla 111edefi1;m tèiuazio:. 
Càftità quanto per . confcrvarla. i~- P: · Sef 
baftiano foffe rigorofo ne) cuft~d1re gl1; fuo1_ 
occhi z.73. fua :pratic.a nel tramite o,on le... 
donne ànche fue i_;>enitenti nella fua mede• 
fima età avanzata l· e: e z.74. c0rréggea , Je~ 
donnè'' non veilite _ ofleitamente: .2.74. ~ <,be....' 
cofa piaticaffe_al c-0nfefilonaJ~ ccn fon il i per-:· · 
fone. ìvi, da t:>rdirle .µi c.on:eggerç una cloìil-
na -rcopetta più del dovete ·:· e fi -~menclL .. 
2.74i,_ co,rre ggèa tali peifon:e . à·n~hc pliibblic~-
menre · ivi: fuo zeI.o re( . I' onefla d' una- 21-
feUa · p~v~r~ 1,7,; ~e p_er la:_ r~r:)r ll tézza .· d-i. f!::-: 
mili -perfone fµe paremi rv1 , _ Come· ~o -d1-
rno.ftrò nell' oçcafi@'kJ~ ; l: he ·.una· f µa, f6iella ii 
p0Ù'ò a To.rilio per J)}'Oll4C~fr :· j ~~!, e c_o1h1e-
'fì dipertava còn le · parenti , quando anda-_ 
va :a Vercluroo : ivi, 1igor0fa cor:re~i_one da"· 
eJfo fatta ad l:l,na_ fua forell~ venuta a! To-
rino fenza . il d_ovuto accompag1ìarn.ento ._fvi; 
quali dili_genze .; ·e .çautele raccom~n'daffe a.Jié• _ 
2ìtelle qelio fp~dale della' carità.2.76, foo 2e.:' 
lo per wgJiète ' l'·immo~eftie ddle- ngure . o 
froìpite ., o dipinte : ivi. toglie -di- · mano d" 
ll11 cavàhere ·:urn{ tab:i~c hiera COlJ , figura pò'.: -
e.o m0.defta 1. c, ,çol · folo foò patfare fa cader 
in tfma una · figura . di rilievo poco modefia; 
e andare in pezzi: ivi. fa einendare le fteffe 
facr~ 'l?i~tu~e- ,. qu~nd_o _l_e ~coigea ·pàe? de~ 
cenn :1v1._pr1ma d1 _d1ilr1buire a' fcdeh -hn-: 
ntàgi;1i facre r ìçcipriva . cc,lla màtita nudità 
poco . deçenti _ ivi.) mn~agini di : MàÌia V'ergi:· 
'ne :, e di Gesù Ctifro gli "folio . niolto 'cài:e.,.; 
p~r: he modefte ivi; ma1ida '\urtà di dette im~ 
m·ag1ni ùell~. ·ào2~.e~· 'ael ined'ico . . PompeQ 
Bert<>loùì , e q.u:1 1" ufo con1andQ\ che · fé ne· -
faceffe : 1,;77; f.ornma fua ·. c.i,'~lic:né2za , . per: 
chè ':i _ foggetti q~lla (6ngregaziO!lè "fi:effero'. · 
lori,taùi dl ()gtii- d1nbra , d' }i'minonde2ia .Le. 
:r.t8· ~u
0
ello .~ '5ne racc_ot'!la,ndava_ a_' f ernioneg;: 
g1a:1t1 nel tr~tta,re . d1 q1,1efto v)210 2.78~ nel · 
t::,r 1a _dcitrri11a l?«:riandò d ella· pùri_fa . aJipa- -
ri fs:e c;olla veHe bianca , e· lùrr.iriofa ivi fua 
compaffione verfo le peifone ternate d' im- ' 
}'l\lrità 2.79, quello ; che accadde ào un.rpei:- . 
fona tema·ta di finiil" vizio. , ivi alrr.a per\ 
' · · -- ~ ·· · · · · · · io: ~ 
/"' 
'\ 
•'eoni . eà'data mifèra·bi'Jm'eJte -- iJJ mo_Ii:e . lor- ~ Crmfolazioni def Padre Sebafli~ho ·neJ;,in~ 
' du re efoe· ··food · col ~icqrfo , che f~ ·al Sèr- . . terne fué agitazfoni , e t imori . quali fo.G:==--
-ve !\li Dfo ,2.?Q' _ _ · · fero I]I. & feq·. benchè tah to con'lbattuto, 
Chiara -'Cecilia Dentis monaca prn_feffa nel J, cm dm1en'o co~fola le perfÒne f-:rupolofe , 
7 - - m0nHk r_ò _di S-. y-lriara g1,1arifce ·i:rmar;: olofa~ e te~t~te 136, fing d ap n ente il medico Ca!-
- ·r_ mente llla murra!e o-flinatà paralisfo 3 80, e feg. vo: Iv1. univerfalti1en te era aècliìmato per il 
- · Città. s ·i Torin o-·. Vea i Torino: _ - Padre~ e confolatore· de' tribolati e tenta-
. Criflian_a,di FraiÌda ~ucbeffa di 'Savòja... ti ! 37~ fuoi _o~tiini · docu~1emi, e' conforti 
· re€J-g,em-a -la ·piéciola cl11ef~ ~ella -congrega- alle monache 111..: quefia ntateria ivi. Vedi 
2ione nel b·orgo df fò !i• _pfoccurà_ ché -la anche là parola f eae, ·e pru~~nza • · -
· medefi-ma fia ·unita -~Ifa Ch!ef. del Corpus C~nte ~ onavenwra _d' URberg inviar<;> di 
Dpmihi ivi. . _- · __ .· · _B~~1;ra _infermo dì febbr~ •"m~ligna fempte 
· · Confere,zza delle colpe co1_1 q_uaI · pr~mura .eh _. ~ v1firnto dal Servo d1 D10 fi fcuote dal 
vòlea , cbe fi fa ce.Ire a'. fratelli laic-if;ig11r iuin- . d~l1no 84. prevede ·egl i'!' ora della di hai ;i1òr-
, -' jici dì 93. e del mod9J, eh' eg,lì. tenea nel. te,_ en.trà folla mezza notte .a porre d1 iu-
furla iv i. . _ · · · _ - fe, e come· lo affifleffe 8 s. 86. ' · _ .:. 
, Confe!fore, e cò:t)feffione . -- R?frro~fa del P. . Conte Carlo Emanuel~ B~lbi di Vernon àt-
• Sebafiian<i> nell' udfrè. le -çonfèffiont., e per- - te Ila qua·l foffe lo 2elo· , e la follecitudirte 
chè r'5. quef-1:è fUe ·ripugna!}~e · egli · m.m ifi;;- _ del Piidre: -Seba.flian©~n-ew :i ffiftere . i fer_iti dc-
.fia in u·n fµo naanofcrit-~o, e: come le fupe- _ po la" b,a;aglia d" _OrbafJano ·; e per d_ar ~Je-
· r aJFe SS· fua afildm tà nell' -~fcol-tare l~ ,con- po-1-tur~ a c~dave~1 77. a,ttefta aNche ~a ftima, 
fefiìcni [emi' accettazione di perfona, 57. fua e credito , in c_ut era tenuto nella Corte ·di 
purità -d' intenzione in _quel miniftero_ 57. · Francia 39~• _ _ . . , _ · 
conto che faeea __ dell'_ anime , e quant~ te- _ Con~e, e , Prefidente G1ambatu_!M Garag110 
mea , che . alcuna fi perdelfe per fu~ cagione . yede 11 yen, ~adr~ affifier~ i-feriti neIIa Cit"". 
57. fua_.confo1ìone _a ·_c0nfro~to -~1, q~~Jlo_, t~dell~ _ di '.f?.r1:10 79. '.lài_mand~, e ottiene Ja 
che fa il D1imò1uo per tirar UJl an1,m.1 d1 -Iur bened1z1one dopo che gh fu dato-I'ogliQ 
_ alfa perd_jz ione 5_7· .quanto Iddfo !:0,. conf<r· · fa,mo u6·. _açrefta ta 7:11ii:ab'ile col}verfion-e 
· làffe nel pr<J.f-egmre generofo_men!e . l -uffizi@ d tm . cavaliere fuo amico 151_. trova ocèu-
di coJij feffòre 57. e 58. i em~ di ,da,~narfi _, pato 11 Ve.R. Padre a· rappezzare un=a log!?l-
. mei1tre cerèa la ·ratute altrui 52. qual fia 11 rn calzetta 187. attefla una gcaz ia miraco-
pericol-o de' minifiri evangelici, fe, come -i lofa chiefla, ed ot t.~m-1.ta dal Yen. Padre do-
farifei non fanno quello , che dkor.o 58. p o 1a di lui mot te 320; · · 
buon ~ezzo per aj utare le anime fi è la Correzione .f ra. erna . Il ·t>adre Sébafilano Jb· / 
_ propria fantifica 2io~1e 59,_ que~o medei,ì.1_110 "va atten'tiffimo fopu_i foggenC,:e bifogna-n-
fo ntimento infìnuava agli altn fac ; rdou_ e _do correggea con ì11dufiria ·, ed · amore 17.-e 
confelfori 59. i accèm ,mdava altresì ac_arità · 18. ·gli à1!piacea t he ft variaife la forma de-
e pazienza nell' afco-ltafe <_ i _ penitenti 59• · gli .abiti, .o qualità loro . 17. fuò moclo ai 
-·qu,:rn to · Ioffe. fHÌnato .nel dir!ger~ le ànime, _ ~o~regger~ d~le_e, ·e foave con. tU•t ti, a·nche 
· e qual foffe il cohcorfo al d1 fot confefilo- .- co_ fratellt Ia1c1 18: correggea afle volte cof-
-• J1ale 59. Iddio gli fa conofcere_ fo fiato in- la fola pre(enza t · e; al ere vclt_e col !€ggere 
· terno d~gli fuoi p.enit~m~ 6fiJ, _ · i ott~ voce un Hbrb fpititualé J. c. c6rrie deb-
Confidénza in Dio. Vedi fede• ba r_1ceveeft la coxrezi pne ivi. Iua.celefte pru-
, Congregazione di Torino _ in 9~al anno, ~ den2a n~l eorreggere il prd lìmo l ·89 •. fuo 
eome fondata 6. per la m ci rte 1m~a~ura del m odo d1 correggere un: gi ovine -/ che pro-
fondatore a quali a~1~u~ie r idotta1vl.pover- · fexì una paroJa •froncia:)vi ,: rnode ; ·èheten~ 
T~ dd.la medefona 1v1. come fovyenuta ·dal ne n elcorreggere'ufla donna',che it intratte •. 
Marchefç di ~i~met:ia, e _d;i~la. Da.Q1a - faa• nea fotto una pon_a con un foldatò: ivi. co:t'-
.confoi;_te 7. profperata da D10 coU-a dona- regge :una d:ama fuà penite-n_te , perché n_on 
ftd çne fatta dal!?- Abba te Scotto 9· fi . t~asre- veibva_ troppo aece;ù:eme p.te· ~ ~ del modo, 
· rifre alla cafa donata d,11 a1edefi~o _.: 1v1 • 1~- che tenne net.· correggerla 1.- '-·,- aftr,a volta 
èi aìla, d1iefa- _ de~ ,G@rpus _ Dommi ·J. C• _ ri_- un rdigiofo the cammù1ava per ·T 9rino ~011 
tor-no tllla cafa d0na.ta .!al detto Abate 1v1. _ poca·-rr.odeft ia iv_i .fub òeJ modo di c.on:eg-
ottiene }a · Parrocchia di S. Eufebio ~- e co_là géte· un fac'erdote · poco ' umile m;ll~ r ìfpo-
fi rrasf èrii'ce 1. c. ottiene dal Duca Carlo ite , -1-neno:è lò efamina per te confe-filcni 
Emanuele -il fit:o , iri cui :finalme~te fi fl:a- · 190; fuà miral:lile coirezione atl ua .facerdo- · 
bilifce ivi. d1i vive in Congregazì~:ne J'l.là te Vi.cecwr~to della Parrocchia di S. Jt; uf:;.- · 
giugne.z:e_ a . gra.0 perfezi<;>ne 10. · · · · b-io 
·ff> J, 
.... ' (' . -
bia 191. fna. ingegr,ofa -cor.r~~,ione. ~d -unll 
fua nipote monaca .hel momftero 01 fa,nra 
'-----:r-· marà dèlla Città d' Alba • 191,. . 
Cofe afJénti • _Il Pàdr_e Sebaftiario co_nofce i . 
d ifcorfi fegrcu ienm1 dal Padre On:1ea cG! 
Caufidicò Valzanìa 31 ;. conofce altp fim1h 
difcorfi tenuti trà '1 fàcerdote Viétto , _è 'l 
P,adr'e e.affina ivi. •cortofce ~l memento , in 
cui è nato il primogenito al Re Vittori9 
Ari1edeo , e 'n qt.al mahiera l,o s;ivel~ l 16. 
-conofce il contratto, che fta f~cendo 11 Son-
te Garagnì . , e manda dirgli , cb'é ~on I? 
f iccia ivi conof cé, che un fu6 an11co fl~ 
per metterfi a perkolo de.lla vita ., e. ,çome 
.provvede ·. p6. conof(.e , e ~1..an·ite~a q_uan. 
to era accaduto in cafa ad una !un pennen:-
te 3 ,7. conofce , che uùa ferva è ladra _fe~-
greta d' un rponi'ftero , e cçme corregge :i1v!· 
conofce il lat--,.1ento d' alcune monache-, le 
quali mal volentieri intcrrompo11ò ~oro-
lavori per afcoltare ·urt fuo fermane _; , e ço·-
me le ~orregge , ivi. d' im altro fim1l cafo 
3 18, conofce i diffapori interni ~• ~n mo-
niflero , e fi porta a corregper: _1v1. çono~ 
fce ·, che una ino~1aéa JlOn e digiuna, e le 
·niega la çornun io.ne : ivi çon?fce, e ~orreg- · 
ge tre novizie, che- folla me2z.a notte avean 
maMg!ifo di ilafoofi0 ·J19'.cono_f,..f:,~ correg-
ge il faceidote Garreffio per ·certi fall1 com-
mdli , i:: nafçofii p 9.- e 31-9• · ,. 
D 
in· cui· fu per _ ~~lche -tempo eòllceato· ~• 
ofpedale d~lfa cari-r~, _l 3. ed -~ltret tan~o. ndl' 
of pedale de' foldau : 111ferrn1 , e feritJ u~ 
profitto ; cfo_~ ricava. nello ,f re~a!c ~ella ,ta-
rìtà 34.. fa ti cat~d11fmo ~ prigioni del Se-
11at:o , ed agli fohiavi della Cittadella 34, ft10 
libro flampato per indii:~2zo ~e' ei:}rcera~i H•' 
con _ qual" pazienza fece un g1or~o la_~ottr:-
' na agli {chiavi H• e , 3.5. eateç·luzz~J foldati 
òi prefidio, e p11~olai:meme_ ava~u ~e feft~ 
di l'afq_ua 35, e vec_luto far 11 ea_teelufmo _a 
folMt i foderido fopra un , letam~Jo 3$; fa la 
douri1{a a-lle - reali figliuole del- Sovra1J0 36. 
a' Paggi delJa Reale Accademi~, ed alle_da• 
migèlle di 'Cone 36. al'lche ~ll1 -yall~ttl f 
piedi de' Sovrani_ J6, carech1z2a . 1 €On~ad·1: 
ni abiral;l.ti nel dtftretro della Parro@chia à1 
$. Eufebio 36. e .37. inC'omodi, che per tgil 
fi-ne abbraceiav,a vdentieri 37. le ~ell"?mol• 
· te volte lo p'ortava a fa~ fa. dottrjnà in luo: 
go del fe.rmone 3 7 •: _piglia pe_r aq-unto O degh 
fuoi fermoni mateue , dottrmah 3-7. ~€forra 
le perfo1,1e capaci d' ogùi fiato: a far la clq.t~ / 
trina, e fpecialm~nte i giovani .di congrega- · 
:done 37. e 38. i facerdoti &pprova;i pc;r 
le parrocchie 38, fo~il:e_!fo ra~ccm~nda a' ca-
pi _. di ç_afa 3 8. ctnene l' 1men!o . fua jJ~. 
quello; e be fuècede· :.1lla zit_ella Maria Giu-
liana nel fare pe.r obbedienza 'll ·catech-ifh10 
8 ' - . . 
3 Donzel; hitta' la, 'f~miglia' dell '. Àvvoce1to 
J;>oùzel affiflita _dal Ven, Padre arn:he c0.n 
grazie miracolofe 64. ~ 345.qual ç_1-1iraavef"'. 
fe çlel medefimc;>_ 194. . · 
E D
. Otii foprannaturali . c~m~ecluti da Dio al P. 
Sebaftiano, Vedi 11 libro terzo. 
Dottrina crifliana • Il P~ Sebaf.ìia!1o per 40. 
anni inTegna la do_t:trina cr~fliana n:Pa eh!!:~ 
fa ç:lella congregazione 2,9, rncom9d1 gr.:.v.1 J · EBrei. Zelo ~el_ P. S:bafiianò p~r la' cÒn• 
che tollera nel farla 2,9. metojo, che ten,a . verfio_ne degft ebrei, 46. e 47~ una don--
nel far la dottrina 30. pratica di catechiz- 11a ebrea gfa ca-tecumena tentata d' abban-
ine i penitenti imma di aar loro l' affolu~ d~nà~è la 'frde , come fiabilita. nella rheddì-
zion.e 30. te ,non. a:vea. te~po ~ man?rvah ~ ma 47. u.n~ fanciul]a_ e.hrea _vepma alla. fi;de 
nella fagrefria d~ Padri g1ovam 30. mtro- com~ :.il:!hta da.I Vcn. P ; clre 4'8. pregluere ~ . 
duce , che i novizj la mattina delle fefle che facea , e introduffe negli altri pe.r_ la ' 
facciano il catechifmo nella fogre{\fa. 31: fa converfione degli ebrei 48. · · . 
il -carechifmo a' poveri prima ·, che. fì dia "J):retici, Zelo , e giubilo del p. Sebaflia110 
loro .la lin'"loiìna alla pc~ta di_ cafa p. cate- _ ~ell~ ·buona occa•fìone, che gli fi p_refce_ptò d' 
.chizza nelle contrade c;\1 'l'anno 31. ;:il folo 1mp1egarfi nella convcrfiom: di mòlti eretici 
· mirargli 'n 'faccia conofce c•hi :ha bifogno di . 39. 'fua pi:emuTa, e modo , che · te1~ne nel 
ca:rechifmo -3 !· s' imrattenef lungo tempo ço~vin\:e_·re pril'nier_!!mente_ i · capi, ·e mini• 
per dirozzarh p, comepr~t1c~ ~~qu;indo non fin 40, predica a' m_edefom con frutto gra-n-
,avea tempo_ P· e p .. come gh -a_let~ava F·· dc 40. 41, a~opera m quello miniftero varj 
foftituiva molte volte il compa~no a _farle 2eland facerdoti 4l. provvede gl' infermi 
fue veci 3z. çiocchè gli açcadde -Uf! di COJ?. con paterna car ità I S~, motivo , · che addu- · 
un cieco, che mendicava P.• fua coiìante ceva per far rnraggio a' facerdòti nell' ado-
delibe"razione per ifìrnire gl,,, idiotti 33 •. in per.aiì alla c0nverfionè degli eretici 4J. fua 
r_utti i luoghi pii di Torino fa . la doru:rna nfpofla a chi diceva perderfì il tempo ef~ 
33. lo fie.lfo pra~ica anç~ç fuori nel luogo, fendo gli -~ret ici molt"ò ofìi nati 41. ze16 del 
·· - Sov~ ·-
1 
,_ 
Sovrano~- Vi ttòriéi .'ime~èò pèt glf eattoiici . d&r-e ~totldisfa~ionè àlfa di v62fone def P6tI, 
abit::nti ne11e ,,VaHi di I.ucer.rttt 41,. e ,4-3; o~. 1 mu:6.~1 -cleHa real cappella:dimandan:, 
,manda "•pcr: tal .fine il V. SebaAiano à vm-- d, ·poter c~ntare altra me.ffa più folenne àl 
ta.rli 43, Jùe--,;liligeH~e ·, fr llecitudini., e ca. domane ; ma fi ii.fiuta quello. ed _altd ono• 
rità pra.ti-cate nella vifira 43. ordina pubbli- i;L, e perdi è u.t.,. l' Ab-ate Trabuceo a no. , 
cbe frc;wdficmi~ ·e petchè4J, fuo·gaflo nell' tne_- dell' ._Ardvefcovo. intima, . che fi facc-ia · 
udi_r!: 'l?~f- quelle -V i!Hi ·I<odarfì Di•, e Mat ia il depofim,. e €Ome fi etegtù t'u~ , neI.p0 r-
fami·ffi tT-ul· 4j. d:-e fi fo·€eff<Ì ri"t0rnati6 a 'l'o- ta!fi fa caffa den.m>. al_ pic~io~ muro. prep-à• 
rino 43. e 44. dà alla 0luce una ·dott.rina per rato_ fegue on fatta mai.:av1gl1Glfo nella pèr•· 
ajliJto di <1,ue' cattolid 44. foo 2ek,, induilrié; :rona del_ ':a-ffa\llo ç~rle Antòriio Fertari l-CZ..}:• 
_e: applieazioni per difenderli ddl' in.fezio.nè Encartfl1a, -C1vo2uone_ c.alel P •. Set>aifano a,1 
deglt eretid , e dall' ricadere 1iell' eresìa 44. S;.mifilmo Sacramento 2.oa. proc~ura.d"i m~n-
tla_òilifce p-qbblica , e folenne proceffion~ tenere I'' adorazione pei::petua al Sanriffim• 
ttàli:' ottava ·del Corplis Domitif nel luogo Sacrnm-ento ì.o9• (uo detto per animar -i fe .. 
della Torre di Luferna ~08, _e 209. ric_orre deli a tal divo2ione -mafiimam-eme nel-I' ore 
,,. dal So-vràn-0, perchè· i -.foldafi . eretici allea. notmrne ivi •. q,uella divo2ione dove, come 
ti 1il@11 ponfoç, d:1r.rno a' cattolici 'Ì9· foro .e perchè introdotta fa :r@rino: ivi. fuò zi 
2-et~ co' Cappellani de' Regg-imenti 4_9. , foo lo pér le cefe fpettanti ail dhrin facri:liaia 
· .dolore neH' inten.dert;, che 'gH etetid an.; ·.2.10, p·erchè la lamp-ada·fempreardeffeava1iti 
davàno -re-minancl:> i lom erroJìÌ nel piemon~ i .•· altare del ·sacrt1me11to ivì • .che da' facerd'd. 
te -39· e molto p1ù · _nella Città di- Tori1~~ ti s' amminillraffe l' Eucari.lHa con decoro• 
3,9. e 4?•~corne fe ,-gh :op_poneff~ ?e'_pubblrct e ' rifpettb i•vi. èhe le don!le 110n vi fi ac~~ 
-tèfn:10111 40. •tre · rnp11ftn eret1c1 dtfpu.tanQ> ftalfero indec.entemen-te · f.;:operte, e come.. 
.fèco· ,Ju,i ,- e '1i convince 40. _come l' efesh1 ne ributtòm1a; clalla comL1nfonè ~u.q:mtrat~ 
·<ielli T-reril-b!ents s·• in-troduceffe in t:1R -ope_- afflitto fi dirnofiraife neH' ud>i-r Hccontarli 
ra pia di ToJl-ino 41- come fi f-euqprj_ la me· qualche difpreggio fatto a1I S!lnti.ffi.mo Sacra--
rléfìma 41. e· 4~. fi opp'o,ne ad_ una adun.rn~ rnt;nto ivi. i1iracomp0ftel:!:2a neHe Chiefe z.:t~ • 
. :;rn _·-à• ,ei::ed ci_ 4~. ulil P~rì:<irco , deUa Germa- come corr~gge-ife un g.iovane cmtrato in-Ch•ie-
11fa fedot-1!0 lilai falda.ti ei;etki ; comè libe- . fa per l'.:agbeggfa,i;e umr faaciullila- 2.-1-3".-co11ne 
-- ran, dail Ven. · F"ad:re 45~ lo fte-ffo pràtica..:.. celebraffe il divin fa-crifizio ivi.. fuoi av.v:·ilì 
-eon un a,pofta-ta daUa fila reUgiGne · 4S· af- a': fa&rdoti 2114, fthna, è 0vencu2ion(:, che · 
.{ìf.le due · ot.ffiicial'i eretici in punto di mor- avea ad ogrcfi cofa facra, o divota·i.-1"5, fii.ma 
-te, e ne guaaagna uno alla fede 4"5· e 4(5. c-he face,l de' .faèerdoti, ivi, e delle monache 
_ _tiduce afla feàè molti foldati eretfoi- di na~ 110, · 
' tfone f<ràr,icefi, ~prigiònier,i in 'I'ort a:o 4,6, (tr0 
telo" _pet t-tdur.re. a.Ha- fode· im-folda-tio er-et,kò ' - F 
... e0n.dannat0 ..ria mot te · 46. 
Efeq1±.ie de-1 P~ Seba~,i~no .com~ _of.lot:ote.,.; p·· Ama de~ Rroffimo qua~tG> -gelofame.nte.,; 
.àa Dio, e da:gh uornum, leggafi 11 :.c-ap. xix. . cuflodita dal P. Seòaihano-z.57. . - . 
.'.,. , 
-~el pt -imò 1: 1.->mro • SttQ@fd.inar<i:o :co1rèorfo a·l Faffi Domenica Lucia giovdnet-ta di feclid· 
di' lu_i cada vero , .e lodi; <:·he fe ·gU dà vano _ armi del hlogo cli VillafraQ>ca .11ìfana,ta mira~· 
u :9,- ne. 
0
1 frati .- mìnori ·-offervan.td' c:tntano - 1Colofamc-1'11ie dal 'F. Sebafiìa·140 -z,85~ efeguén 0 
attorno il •di lui cada vero i'l Vefpro de' de:. Fefl.,, d'el P_. Seb-aflia-ao quant0 debba giu--
funtf, .e ,perché no. ·cafo mira.bile , che.... --dicarfi . grande .n7. fiua pt1fmuta ne>Jl' infe-
•· fuccede jn quel u:mpo d'una li>a:ma, · la.- g:hare ;t.' feèleli gJi_ atti dì quei{ta vinù ," e_. 
qualè qifficijmen_t-e ~• accofra a bac~iargli la -dell' àltre teGt0ga-l1 x,i.7. ;e 8. 4ueft0· mede:. 
• manO, e p e_i;chè uo"fi metto..rno i'òld-atì di -fi-mo r:rccoma,1,1dava a' .faè-otèloti-, ohe a_ppro-
guardia al cattaletto yer re~gere al tumult0, · va,va pe,: le confrffioni u.8; f!_ze ragioni di 
ed a1la: folla g_e• concorrenu, fila fen_za.pro- r.ac€omandare l'' efercizi@ di detti atti u!f~ 
: fitto i-z.1 .• dhnoftra-z :oni , che fi danno dal fuà· breve' iftruzfone · dottrinale data alle:.., 
popol~ ~i !li_Ìna, -~ d' òJ~ùlfe, ~enza~ p~ter fiarepe che cofa contiene prin~ipalmente-
1mpeduh_ da1 pa~[J I t 1\. r m~fie1 della•Cluefa 1 ;.'8. e.fetci-3io del orifiia-ilo-da~o, alle •-flarnpe 
metrop0lHana d1ma-ndano eh poter cantare in dive;rfi , idiomi cofa .fia, ecff a' c,iuaU per--
una mtdfa- f9lenne prefente · cadcive_re. Se g!i · .fone ~e in q1:1anta c0pia difb!ibuito ua. f<. 
-accorda; i:nà èofr qua-I cond-iiione I. c. con- quenta egl.i fleff,o gli atti dil'le_ medeiì-.1c-
tinua il .conqorf.o , e la_ c0mmozione di tu{;- · virtù riftrettì in poclie parole per modo _di 
ta la Ci,rtà per tutto il giorna de' 31. ,Gen• ja(:t1law11,ie 1i8, e ,9. recita ~òventi il _filil,'1o. 
najo ì ~ ,11-. l' ttbate !fr;ibucto a nome dell' lo di famo Atanafio u,9,, iua fede qlli11m-~ -




n--ori orribili della fua falute u.9·;. :egli . me.: 'Fort~zzà dimo{h:ata- d'al P, Seqàftiaùonelle 
d1 fimo ,defcrive quefte prnove duriffime .119, tante fue fatiehe :z.6.o • . · anohe vecchio fupe-
~ 130. la !ua Jede non folamème ,fo virile, ,rava i giovani. più tobufil:i i:v:i. elogio delPa- . 
e_ crifliana , ma ancora · eroica , • e perchè dre Carlo Andrea S affina allé fatiche def 
l31, quanto li animaffe a .cenfidare in Dio .Servo df Dio ivi. _la fonda~i~ne1 e ptogreffo 
,in me229 a tallti timori , ed anguftie , e.... drdla Cengregazi0nç 4i Teri1io cle·v-e · ccnfi-
con quai . metivi , 1p. e 2,. frùtu , · che... .· ,derarfi. p~r una fua eroièa hnp~fa , e per-
ne ricolfe per· l'aniIPa foa-,. <'.ì 3;i., e 3, quan- cbè z.61. effetto •. è-aluesì ,folla f~a fone22a 
-t 9 tempo dundfe così crudele· martiri0 1 H. l' aver fofienùto per tant© tem~(')-le J?Fl!lo,-
.e . 4, agitato da . timori .della fu~ folute qu~fi .. ve clure: , ci1e fece Icldio della fua ·fedeltà , 
fno alla. motte 1n, lettera, che.perciò!cri- : .e c0niden2_a 2.6.1 • . 
. ve-,al Cardinal · G9lloredo 13 3. e 4. qJ:1efio • . ,. · .• 
".rnattirio del cuore gL cagionò gravi ~ lun- G· 
gl1e ,e peno_fe malattfo 134,. .e 5, cònfìdaque7 (½o medefimo al P. -Maurizio Rkcardi q 5. 
,altra volta al P. ·Perrardi 135, 11elle dette.., Glu/fizia del Pa~re s~h:Ì.fiiarJ© nel C\lflo; 
. malattie appariva qualche v,olta col volto . · ,ctii:e , e; {lel 'd rflrì'buite 1, linio-fìnc... 
,turbato '35• in una di ,qlilefie ccc&fioni vo- de' bènefattori del.Una.te per ·gu poveri zn. 
lèndolo confclare il' Protomedìco ·Ri.-:ca; che fua pròtefia a' parenti ; qualora ì:icorte\'ll• -
.< ofa · gli rifponcldfe 13 5, . ,sforfavafi p·er0 di · .no ,1da lui p.er ·tia.1ofrne 2.54, Juo 'ripfog9 per ·· 
,rramenere la fua fo lìta iiarità, la quale ra, n oli elfere 1riolefiato da" medeJ.ìmi iv i ,' ftià... 
pi.va 116-· a.mmìrazione del P. Préchet B.ir- ·p.roteita · ;i.l faèerq01:e fuC>. 11ipqte ·iv_i • uiì fÙo ' 
;.1;abi1a nel. rr,irarlo ,i n ·:faccia , e . fuo ,detto nip_ote rimandato fen2a '\jµ1òfin ~ qual difo-
,.memorabile 136, benchr: tanto combamno nore -proccura c;li f~fgli iy_i . (iUal vepdett;;.;.. 
.da' t imori , ed anguftie interne confola mi- fe'cero altri due fuoi nipnti in fì.mìl cafo , 
J abilmente le perfone fcrnpolofe, ed inqu i e- ·,e com' ,egli'. 'la ricompensò. çon .. Bù~p.e acèo-
1 e 136. univerfalmeùte ,era acdamat.ò per , ,&l!enze-, : e re!;!ali - ivi.~_ p~r d:elicat~~~a di co-
i l Paòie, . e confolatore de'. tribdati . e ten- i c1enz:l no,n , fa patte alla (;:oµ gregaz10,ne del!~ 
t ati- x.i6--(uoi documenti a fim ilf perfone..., li~o[ine ,: de1le . q~aH era- e-gli , liber9 } tH- ~ 
·I ~,7• e 138. . ·• Jntn,tftratQie 2,55; quanto foae CàUto,e' rifer• 
Fidt1ci11 del •P adre Sebafiiano iri Dio, co- vat'o ,. nel-lo fpèndere il dat~àro -, e la toba.... 
n:e loffe_ eccellente,_ ed, eroica. V,, di {<di:. · _.della c9.liJgregazione 2$5, qua:nro_-fuffè /\ttemo 
S. F11tppo Mr-i r1fa11a l'Abate Srn tto da per non pregmd1~are le r ~g10m del'fuo-prof-
mortDle infermità, e gratitu.d i11e ddl' .Aba- fitnp ivi • fua , rif.P.ofia- a q1;1efto prnp0·tìto al , 
te al Santo benefatt.ore '9• Il P .;. dre Seoaflia- P. Maur_izio Riccardi ivi. faa delicatez-2a di 
ro cerca con folleciÙ1dine di fapère lo' fpi- ,co(denz~ .. yerfo l' ofpedale:' di s.~ Giovan~1i 
rito , '- è le regole di S. Filippo per veftirfi -~56, altra' f:ìmile ,delicatezza verfo il Padro-. 
~el ;rp~ddìmo fpiriro -10. regola · fa congrecr,7- ,11e d'un. fonclo, a_c.ui iemea Jd'aver ,-portato 
:done con lo fp jri.to di S, Filippo 9c. i1~ i. lJ(,Jc nme.nto ivi. m,çlnda ordine a· VerdUno • 
ta· Ie di lui virtù ~14, tanto gli r:affomiglia- ~he fi paghino i -carichi còmuui, percbè·non 
.. va anche 11ell'aria del v~lto , che dagli fuoi ,fi faccia d.mno ivi, · . . · 
famili ari .era chiamato S. Fili·ppo di Torit~o, . Gloria. Idcl io manifefta lo fiato gloriofo 
Jvi fa Città" di Torino ,elegge S. Filippo per ,d7l P. ~ebaft ia :1;1<? / a Gi!iÌvanni Va!frè ai lui 1 fuo .~omprç>tternre· nell .- anno 1695., ed in.... lllpqte. 1nfermo 1p Ve-rd1:,1110 , e come' n5. 
qual, occafione :u+· folenne novena fi fa_. .altro argomento dèlb fua gleria per q1JeHo 
fo quell'anno ad onore del _Samo, e come..., che fuccede a Suor Maria Fdice Pamrnzi.a 
onorata dall• Arcivefcovo ; dalla n obiltà , .monaca· nel m911iftero di ~a_nta Pdagia in... 
pal -Clero fecolare , regolare ., . e ' daUa cit t a-· ,Torino ivi e ud. ~ ·. , ,, _ · 
p inanza 2.1,5. e come onorata dal P. Seba- . Gratitudine verfo i- benefattori. din:ofir-fi 
fti ano ivi , frutto, d1e fl ricolfe in quell 'an- _dal P ; Sebaftiano .-c0l tener . ~cigiftro efatto 
no dalle d ivozion,i fatte in onore del Santo d' ognun~ ,. e ,del tiempo , . e quilìtà d' ogni 
iv i gratit_ud.in~ de_lla .. Città di Torino_ iv! _i,I _m inimo b~11e,fJ2io ·~57~ fa, preg~"r< per gli 
P_. Sebafiiano 111fi!tu1fce nel.luogo d1 Cme b:enefattort della eongregaztone 1v1 -~ annc.;. 
u na compagnia di cento fratell.i in onore di .fazioni .. fatte in un fuo mancfcrino ' ivi~ 
S. Filippo, 1v~, pro~uove, e prnt e: gge· du~ -~on_ati v:o _allà C~i~fa di Verduno - per ,;,_gr .i t}-
con gregaz10111 del p1emonte ; ç _ per fuo c1- .iudme dt be-n eilc10 da fe ticevuto da qu.el 
guardo iì mantengono non oftant i le cala- pubblico ivi • 
mir à de' umpi , e fiorifcono ivi: - Gratiturline a Dio dimoftrafi dal p • . se-





"•Llia110i lil,etat«? forino d~II' a!fediQ 157~ _ gen~ajo canf<\ r~e ~ifa fua piedi2io~e fi fr_u'?~ 
f,rutto, c@-è ne -r,eolfe dalla pi eta del ·Sov- va .v1v0 , e vu01 · dt nuovo comunicarfi 1v1 • 
. r:anò , · il quale efegeì , quanto egli fuggerì fatto norahiie ; e di ciò , che gli accadde 
doverf4_ _Jare in ririgra2i~memo a .Diò , ed' c.ol fratello Calvetti portinajo ,ivi. nell' u1~·1' ', 
alla Y:ergi.ne _Samifilmà -i.58. e -z.59. - · _ · timo gforno di tua ·vira ·çontinua c·9n lo fpiJ , 
· - · ritq raccoftò -, · e ·unito a Dio n8. fua nota•' . ' 
l --r bile rilp'ofta all'. Abaté Ignazio Carroccio ivi .: · ' (ua agonfa , e ·beàta mo.tre-la mattina ddli : 
30. Gennajo 1710. "ivi. muore in età d'anni : 
I Ncen~Ù-_cçpme eftinto nel mon~fl:~r0 _di Pim- 80. ,mefì ~'1e; gi0_rni ·'Z.l, pag. ·119- · cagh~ri 3.71_,· _e 372.· ~ _ · Infermi, e mori!Yon'di _. Non .volea, che u. ' 
. ln.dulgtnz, quanto apprez~ate da-I- P.- Se- differiifero· i facr~menti agl' infer_mi ; ~ pre-
baitiano zz9. ottiene da .Clèmente • x.; la- mure , che fopra .ciò faceva 71. _fuo dolòre, 
iecòltà d' applicare molte inclùlgenze , . e..... e feiuimemo fopfa fa trafcuratez~a _de' cri- .,_ 
qual con,to ne tenS:. ·ivi.,_ partic9l.1 _d' una.... fiiani nell' apparecclthirfi alla morte 71; . fuo ·: 
fua· ferir.tura, in cui moflra - la hramadi ri-, detto -per· animare i confeirori ·ad affiftere , 
c9·ve-re in punto di morte i Sacramemi , é gl' infern1i nèlfe ore 'ellrel}le 7t. fua :fatic,t ! , 
le Indulgenze ivi. · _ • ·, . ~ ~-- , e pazienza_ i!.eil' affiftergli 71,, :a _quialunque . 
Infermità: ul-tima infe~mi_tà _dé1 P. Sebafria-. ora ', anche fu!la 'mezza riotte r1fponde at 
no, che 10 tolfe dal mondo qua,lè fta .flara,. fegno der G.ampa(re!Io , ed acco~re per · a-!U~, 
e donde -abb~a a_v~ta· l' origi.,_ne 110; ' èencl1è · ~ere _gl' .infermi d~Ha Pàrrocchia -7~ ·_lafci~ 
la notte pi:.ecedente, fo.fTe_ aggravato ·dal ma- 11_1 Vit~curato al ripofo , e portafi egli dagl · 
·le , pgr~ !a mattina Helli zS. g1;nnajo voi. fofermi a fare l' ~tti2~0 di: lui ,, .. : 3~. v~ita . 
J.e ' andare a -celebrar la ·me..fTa ùx. che cof.a · gl' infermi deUa campagna nelle ftag10m, ·e i 
gli accadeffe .nella fagtdHa pria di celeoràr la · nelr-ore più incomode 73;fue folleciiud ifli, · 
i-vi fi fa leggere og.hi giorno ,q;Jalche l iJ;ro .perchè i det(i ipfermi.fieno affitlid di n0r~-• 
f.pirìrn;1Je , ç t·e n\ edita~fon,i ,dd · ·P- -Spino- te àa zelami facerdoti . 73. viftta gli fpeda-
la, ; . in.d'.i _,i'cime-fe fa ·p~1fa{fe ·1I'J,. fu<Dipénfie,- . I.i d r Tàrino · ; e 'co!}f@'la in , e!Iì ~1• infermi •· 
ri q-ual i,"f©ffete _à,~c~= _:tor.inac'èhfoft? _; ed ìt1 7-J • fuà aflillen 2a ag1! infermi dello (ped,ile..:. 
f-emideHtio· iv'f : c'he coJa , òrdiniife a'll' infe-r- de' fra~i di S, ;Gfo. di Dio 7-3 • . d ifpone ad · 
m,i.èro -per· 1,:rnri e-m~re. diaurpatò daÙ~ inter- ·una -fanta morte_' i condannati · dalla giitfH- :· 
no ràc-coglime11t0 '.; e come fi s·briga · dalie.... 2ia 73 ; e 4. : 'fuo zelo., e prermfra per vince-
. _Vi½te _delle pe~(one e.Jlranee ivi. -acc-etta le.... ~ re' gli oftinati ' . e-be mllf voleano . confelfu:li . 
le viffr e ·ae• : P àdr:i_, e de' _fratellì.; ma fifpe- 74. atte .fua, e 0 foave induflria per guada- · 
d_i_foe_ 113 :. ziém po.féa '.fo:fi:ire di da r:.' inco,.:. · gri-aire ·ano di quefii oftinati 74~ fua f~lleci; 
- 1no4o ~an~'bt;" a' inedeftrni infermieri. ivi. con-· tudine i_n altre fimi I ca'fo 74: conofce . fa if- ·1 
. · c9rf 0 '.éWperfone atta di , lui·. camera ivi, il", pir ito · il bi.fogl}o ·d• unò di que{H · otlinàti , 
Real __ Sovrano Iì' pot ta a~yi4t~rlu: iv. ialtra..:. previene con mara·vi glia:'chi Jo fa avvertito,-
vHlr-à d:el ;n.eaEfime> ; e con qua,li~dimofira~ . e Io converte 75. inco1:1,trandofii cafualn1·en-
2io:0Lf: _ongte , e di : lHma 1114. _·ddìdé"rio, e - te-in un faldato condaiinaf.o a lI\lorte , -lafcil 
-preghiere de' . cittadini ,per ladi fu.i · c; cinfer--· l :1 compagnia, ·e va· freù olofo ad ·affiftèrl@ 
vazi~-l:J,.è, iyj, n:ia9 da li0101ìnè·0 à~~_div~rfi- foo- 7-5.: e ·71§. affifl:e v-olent-ieri le perfon e m ife • . 
ghi .p•n; ··p_erèh~ D. _fac:c;ia ·ora2i9n~ ~p;~r -hai . rabi.Ii ; é abbandem ate nel p~ricolo- della.... _ 
i vi;faà.'ri fpqfla ·al R.e~1 .Sovrap o ·, · che ìn-o-: morre ·76, fuà afil. frenza ad ·un pov-eraemo ·. 
fi i~va q,eftderio :d~lla di lu~ ._fa.ni-ta . .ì15> fua . de_forn1e t:'fch ifofo 7.6~ h -fieffa ~_èarità 'fa,ai;i . 
obbèd'ieìlza )1~ mèd id', ed agli ·inférmieri _ivi.' un :povero ciabattino ·76. H -medefttno .p'ra- 1: 
fua · f~Iofa . cilflodì a ~ell' one~?f ivi.' ft · coh~ dea alla-· Venarì-à·1 reale . ad · un pover .,.uomo f 
fefl"a .; e ti cEJmunica , e dopo · la .:ornu_nione 76. · fua · mirabjJe affiftenza.-aG! uno foffocato • 
dimanda ~et dohQ l Dio ., ed a' Padri degli ·:.. dentro 1:1na -pu2:zole11t ecloàca 77. mand~ !f~~-· 
fuoJ tr1anca·me'1n-i . ivi, vuol effer · b'e-nedetto cerdòti. ad a.ffifiere i -férit:i•ne!Ia à'attagl'ia d' . .; 
·colla ceitonà'" d'i, s:!.F d'ipp.0 i-vi. per obbedie1Y- ' Oì:bàffan o 77· .f;ì- da,r-'.fepGitura a' cadaveri r-i,:. . . 
2:1 riceve l' eft rea:ia ' o·nzioiie 110. :per obbe- in afi' fai_fep0ltd n 4i.le l.'l1:1ogo.'77• nello fcpp.· 
die{i.~a: Pf'iùJ~ _1J C,?ùfeffct , iv'.it C?me la riceve[- .· p·io , ~·-un maga~2en0 .:..dj p.o~ver~ _f ccori;e ~l 1 
fe. ·JV'l, f11a -11u-0s1a, ~d mn1lta_ nel' dare Ja..; p-erfona, ,. e mantila:- facerclou · atd · affifterc.... · 
benediz ione a. tutti 'i Paari , e fue parole- la génte rir:pafa o1fefa' dalle rovine 7':· -:: ~. ~ 
conf.iaeri; bi_li in. tal oc~,Hìo·n e : ivi .:benèdice..... prevede, la .. fera"-:.ava,nti lo fcoppie del, m~-· 
à ncfae· il Co1:i_t~ , e·. Prefiçiente · ·Gai::igni u7l , ga~;:2eno , ed 0 inv f.tai facerdot f a feJJ ~rfi pr0ri. ' · 
-è 'I frate!lo ·Durafco ci.eco.ivi: clà akun:i i:f;. ti al di lui' avvifo 78. affifie, i krid, emo .. -
cor~i al P.: Q-iriodi ivi . la · mattina clelf~ i.90 11bondi nel t ~mpÒ -clell' ~g~dio .d(Tqrime>7à. 0 
- . · , , • V.I: ' 
' J 
I\ 
·, wifita i f.e,rìti diftrib_uiti in div,efli Spedali tìna: i.vi. Suo cletto in (iUefte ··o.-ecafi01ii ivi; 
~- man& il Sai::erdote De-Beu ,-ardi ~eJ .~ffi- fue aHe112io'ni per falV!ar le Creat.ure dall~ 
ile.te i meddìmi ni:1 tempo , e dopo l' affe- l)onne partorienti rid~m;e a pericolo di mor-
-, dio 78. , e 9.' il Con~e G.aragni vede, il r. te 1, I. fue li~-xofine a' Carcéra.ti: ivi , ed agli 
Sebafiiano eHìfiere i feriti 11ell.a Oittidella- Schiav~ del.là Cittadella di Torino: ivi , an• 
· ~• , anche nelle pubbli~be Cwtt.tad~ felil2a che a' Soldati prigioni ·di guerra 162.;- . dà li-
rigua_rdo al p.ericolù del C.auPQn~ ti fermavl . mofine, e regali di voti a~ Cuffodi delle Car-
per afilfkre . i feriti 79. , ·il . Marchefe Moro.z- . ceri. , e perch~ iv-i procura la liberr.à de' Pri-
t10 attefia averlo veduto affitl,.gre i ,ftriti do- gioni 161._., e 16). altre vohe b · dimin~zici1e, 
po P affedio, e nel Catripo ~i 13~tt;iglia, e-· o la cominutatJone deHa pena, ~ cli1 -erano 
qual foffe la di lui p~emurh per .iiutar,e -gli · condannati, .e talvclra anche il perà~flo. C· -
Etetici in quegli eftremi 79,, il F. Sebaflii~ . la grazia a' Soldtlti difettori 163. Ott!e~c la . 
1w nel ponarfi ad dliilere g1' lnf~ra:ii , . in- libertà ad un Curato kordato nell!:l Pr1g10n~ 
contra pericoli nella Vita·;•e çome lcl~ìo mi- ivi; la di lui . Camelia era il Magazeno. della. 
s:acolofamenre lq çlifor1~, e falvi 89,, veeie Povera gen_re: iv-i , nell'Inverno era più li .. 
le necefihà de' meclefi01i co,n Lum~ . fopra:- berale nel far limofine: 164, abboncl4va mag-
na turale, e manda., p fi porra :!ld gfliJ¼çr-gli, giq.rmeau n_~gli anni ~i earc;.fi}a: ,ivi , cura I> 
affinchè ncm muojario fenz' aj\lto Spi:itua,le, che ave11 de°"Pqveti 'Artigiani : .16,S, -quanto 
Veggafi t14tto il C;ipg XIV. dçl Libi;<:l pri- fofi'~ il1gegriofò. 11el fo~co.rre-re i Poveri ver-
mo, Una Dama infe rma,, d1.e noµ fape~fo- gognofi t ivi cafo fa:rtkolare, -è mira:bil,è· at-
durfi a p..repiradì tll!a tnene, con poche,... telt,.1t9 ·d~. Gk>fe.flP!! fyh~onfo Zelaùiyi, e .166. 
- parole ve la d tfpo11e 0~tim,un4;11te 87,, una. . altra f1,.1a 1mk1J:ma ptancata nel far la hrn~-
D.onha già abbandvnar~ come morta vifita- fina ad una Dotrna ved0va: 167. p•rocurava 
· ta: dal P. Sebafiiano ripigU~ ,•lo Spirito, t:_.. clal Sovr,ano lirÌ1ofine per foccorfo de' Nobili 
dice· , eh~ era d,a.flllq-ta -per ~vei ~cduto fu decaduti': iv:i • Era il i 'adre del.le Vedove• 
qt.Jegli eftremi ad 1,ma te·ntazione di prefon- Orfane, Pupilli, e delle pe,:fone abbandor.i.a- · · 
zione 88. , docume,ud: dJ l ll i ~Ui fuoi Peni- t~, ed opprefi"e_, é. çome le a,ju,tafie ivi, foo fug-
temi per app.necchiargli 1lla morte 88., e gerimemQ a• C'-'v~liei;iqi Corte 1.68; infinua-
9· , fuoi atti preparatorj · alla lìJOtte 89., 6 va anco.ra a' 'Nol:>ili , eh~ prt::fetiffero i 'loro 
99. ,- qi1am;a app;::e11fj.one, e timore a.vcff~ , S1Jdditi po~o.11i, e quelli in ptìmò h:1:o;go foc-
dell;. :mane 90. .- c~ru:ffe1;0. ivi, p·c:i: queflo motivo rin,uta una 
· Infermi rifanati in vita da,l .P . . Sebafti.1110 , . gr9 f[.1 -foimna di danaro dalla 1\1'ai;çb~fa di 
Vedi i Capi 7., ~., ~-, 1_0. del L1qro Ter- P.a;1caglieri iv-i ,co{luma di far diihlibu i.re le 
20, e d~gl'fofe_un.i rif;matidopo !a di lui rno:s.- Jue limofine per le m,1ni di Giovani Cava-
te, v~dHCapiX,, :XI. ,XH.,.XUl . ~ e¼IV. lieri, eperchè_jvi;fua _fingolareindu!½ri'itper 
del mcdeftmo l,ib,;o Terzç, ~ · · indtun~ u,na peJtfona ano.rata- ritr0fa nel fa-
L 
Limoflne del P. Sebaflia no agli Ordi.ni rego-lari: 15 5. fpezialmente a~ Padri ~rernitani 
di Samo Agoilino : ivi ::i.' Frati 111inori offer-
vami 1 56. , che cofa gli 4ccad~:ff(, cém gli 
Studenti dello flefs' Ordine ivi. Su~ limol.1-
ne a' Moni.{krj di M011aé;n~: ivi. al Regio Spe-
dale della carità • ivi,. il quello di S. Giovan-
ni ,l3attifta H7•, ed a quello di S. Qiov,anni 
di Dio: ivi fue limofine-, ~ fafHdj a' Quar-
'· tieri, e S,p~dali de' Soldati 157., e ~58,, 'ed 
a' Pover-i infermi abbando.p.ati nelle Cafe lo• 
ro 158. potta di notte ad una pqvei a Donna . 
un Pigngtin.o di B.rodo, ed un fafcio di Le-
gna I)8., e 159. fel'viva i Malat;i colle. pi;o-· 
prie mani non fo!.itm<'!n~e n<:lli Spedali , ma 
t al or anche; nc:lle Cafe privat~ 159 •. , i Foveri 
lnf ermi comal)dano piuttofio. che preghino 
il P adre Seba{½iano di qualche tic.:pito; 160~ · 
ià_u~iuni d~' Pove~i F~ eftoi;qu.ii gli la li.mo-. 
11e · un opera di Cnità 169_. computo ddle fue 
lìmofiue ivi, a}Uti, eh' egli eb,be Ttr·,,ord.i:iari. 
e giudicati miracolofi 170. ', Cavaliere Tcn-
nefe c;ome. avvifato da Dio, e dalVen.,Padre 
ad· effere liberale ce>.' Poveri 17r., p.òna ful;,. 
'le fpalle_ u1~ pover Uomo fatu0, e pidocch:io-
fo 172~ F.:mile carità pratiça con un V~ccbio 
m,iferab.i.le _iV;i, coµipafiione d(!-1 fuo ci.1.ore vet• · 
fo un povero BrematQre. caduto nella Cen-, 
t.rada iv,i, fimile fua com.p.a.qi.one vèrfo u~ 
Conraçlin0 ,171! •. , ajuta celle foe rn.clni un Fachi. 
no cadute a t:erra iv.i , fua compdffi.Gne a' Po. 
veri piagnemi nella Contrad.a,. ivi come cnn• 
folò una Vedova moribonda defolata ·, per-
chè 1'lbb.andopava alla provviclenia dqe figli .. 
uole nubili ivi, tenerezza del ftio cucire ver-
fo un Povero trema~te di freddo; e come fj. 
ftudiè di rifcaldarlo ivi, ::;ome fu ingegnofo 
a!aesì, e tenero nel foccorrere un povei:o 
Vecchio. giunto da Verduno intirizzito dal 
freddo 174., tenerezza del fuo cuore verfo i. 
poveri, quando non av~a di che fovv,enirli, 
ivi, allora afferiva a' l?ovei:i vergognofi una--
·· · fua 
•' . 
., 
. . • 
--~ 
-~-. 
f ua Monr.a d' Orologio;· pere li~ fi dette 'fri pe~ 
g-no, e ne ricava1J'e~ H ne~elfario (o~venimen-
to .i vL, . aJtra , volta· a.pre.}1 fµo Cpfano , e~ : 
offedfre ad u,,n \povero PreteJe fue B ìanche- ; 
!Ìe , ivi, fi .. ~edea malipcol!ico, quando non 
avea <fanan da far limofina ivi, detto .fa:mi-
gl'iare a quèflo propoiìto del Re Vittorio Aine:-
deo, iyi _; - fentiva tale rammaricò in quefle 
occafioni, cbe gli venia Ia febre 175; fi fpoglia . 
. dell~ fµ!! Vefti i,i uò rigido Inverno per d arle 
ad un Povero ivi , fo~corre è_on ègùal c~ri.~ 
t.à .gli fu_oi Nimici jvi , fatti ·, che Ia com:. 
P.tpvap0. 176., ,wme fì dipo ~tò -con uria fua . 
çogn :1 ta pe_rtin.ac.e nel n on -voler dar la pa: 
çe 177.- , correa_ quello de_tto famigliare in_. 
Verdu_no , . che chi volea be1ieficj dal ,P; Se-: 
bafliano doyea fa rgt:i qualche ingiuria ivi, 
procu.ra..la pace tra due Famiglie delli fuoi . 
Compàt riotti. iv:i'~ molte altre paci , e r icon-.· 
cjlfazioì1i. 'fì fòno otteùure col di lui mezzo 
ivi, nei' fuo ultimo ' T ~-ffamento d i!pone a fa-
vore de' . povèri, e d~·ll' ani,me: àel Purgato-
rio 1,78. , 'mar.tda , o porta la limofina ad 
, a_J.cupi_ gu ;d~to . da lume fopiannatur.:ile ivi, 
qfi. , . che fo dimoffrano 179- , 80: -, 81. co 
nofce alcune volte· le bugie , e le fimqlazio-
ni dy' finti Poveri, e le correge paternam·en-
te 1.82.,, ·non vole,a al-°Confeffionalc far limo-
fine, e perchè 183., dà ·ord 'ne, che fi. cari-
chi un ·C.: vallo di commeftibi!i , e fì lafci an-
Ja're alla ventura il Cavallo, il qu al.e dafe 
portaft ad una Cafa., e Famiglia 0bifognofa ... 
184, 
·M 
M. Anfùettùline pr_opria . de' S~nti n~ri ·è Ia7 voro d'un giorno 2.64,, q1,1ant1 ai1m 
d}efercitfi'o cohaffe _al P. S·cballiano 1.6$,, per 
aéquifiarb, fermoneggiando a~ Fratelli dell' 
Oratorio manife.{la un fuo le_ggçr1ffimo_ moto 
à~ impaiienza ivi , diva limofina al. doppio 
·maggiore a' que' ~oy~ri arditi, ed !~foknti 
che l'in(ulravano 1v1, fopporta_un rifiuto dal 
Cufl:pde dello! Sagre!Ha con m olta pace ivi, 
e 1,66, , . non dà fegno alcuno di rammarico 
nél romperfegli un Crocififfo di Cera 2,66;, 
gli vien roverfcfot_o addoffo un Vafo d' im-
mondeiie, ed eglt non fi conturba, ed av~ 
vérre il GompJgno a tacere 266,, e , z.67., è 
èi1èggiato da• Prigioni _d!!l Senato , ed E gli 
di_ffimula ., e gli fcufa col Compag110 , che... 
voleva far rifemimento 2,67., frrive al Ni. 
pote iil Verd1mo .di non far difefa alcuna , 
anche quando véniife o:ffefa la di lui ripu. 
razione iVi, fo:ffre graviffimi, affronti per a--
ver pr9curata Ia maggi or perfezione in un 
Monifiero di Monache, e non ceffa cli bene~ 
ì 
9 
licar!o ivi, {offre con· benignità verg_ogriofì' 
improperj da un Cavaliere, e lo vifira og1ii 
giorno infermo ; .· benèhè femp-re · ributtat0 :. 
2.68,, in quali occafioni avvifava · doverfì e-
f~tcitàr la manfuetuqine, e come, e per qual 
firie iv.i , , quelle occafi,oni er<';l no frequenti , 
-e molefle al P. Seb'ai¼i.mo sì nella difiribu.- ,. 
zione delle limofìne, .sì .ancora nel governo 
della Congregazione ivi ~ fem_imento , e con-
fufi0ne d'un Padre a riguardo della di lui 
manfqetudine 2.69. , qual Joffe ' là mira di"' 
tutte le operazìoni del P, Sebafiiano ivi~ -
fqa annota~ione in ifcritto per fua. regoh ,< 
e 'conforto negli -avvenimenti contrarj ivi' • . 
Mà r,cbefe di P i:-l nezza, Carlo Emarmel Fili.; 
b_ertQ Giacinto di Sin;iiane, e la Dama Gioar.- · 
na Gattinara fua Conforte foccorrono con. 
limcfine, .e fanno coragg~d a' primi F·onda-
toti della Congregazione di 'Torino 7 • . fi tro-
va prcfente ad un Or.itorio fatto dal Yen. 
}:~dre , e ·come ne rimane compunto ., e.... 
contento 1$, . · · · .. -
· M~rchefe . D. Ga·f pare Maria -Moro~?o att~-
fia .quali foifero le fatiche, e 'l fruttò del.le 
Dottrine · fatte dal Ven. Padre 2llo Spedale 
d_ella Carità 14., il medefimo atte.lla &l•erlo 
vedn!o ufcir fuori di Torino dopo ,l '- aifedio 
pJ::r affiftere i Feriti abbandonat i fol Ca1:npo 
di battaglia, ed ajutare anche gli E~t~ci Ju ; 
quegli eilremi 79. . · ·· · - · . , · . , 
Marchefe di Priè quanto con<.:etto aveffe del 
Servo di Dio , e quanto onore gli taceffo_. · 
394·, e 41$• - ·' 
Maria Giovanna Battilra Ducheifa di Savo_. 
ja lo elegge per Confeffore del Rtal .FigVuo .. 
Io Vi.trorio Amedeo. 391.; e 392,. 
Maria Felice Pannuzia Monaca. nel Moni-
fiero di Santa Pelagia rifana,ta da paralifia-
1 ~5., e6,, ed altra volta d alla rottma ,d'una 
Cofcia per interceffione del Servo di Dio 
364., e37$. · · · .. 
Maria Adcfaide, e Maria Lovifa di Savoja 
Figliuole del Re Vittorio Amedeo quan ro 
volentieri afcolta!fero, ed ubbicl iffe ro il J;>a • . 
dre Sebafiìano 62., ,come gl_i fcriveffern l'ima· 
da Madrid, l' altr,1 dalla Francia 63., illru. 
2iont, ed indilfl:rie per coltivar il lpro Spi• .· 
rito, e farle crefcere nella virtù 195. , €.J 
feguenti. . · 
Maria Vergine Madre di Dio_ c_ome folfe 
da lui onorata nelle fue Immagini ;•.8-; co-
tne quella d ivozioné'.'.Ia promofle negU fuoi 
novizj_ 2.19. , e come nel -~Of~!o _n~l~e ~o-· 
véne e fole1inità occorrenu 1v 1, mft1t01 fc-e 
l' Or;torio delìi Staffieri fotto l' invoçazione 
della Santiffima Nunziata, e 'fotto il 1\1.ifte-
ro dell' I mmacolata Concezione l'Oratorio 
piccolo de'. Secobri ivi _, . fefra dell\ Immac?-
lata Concezione folenmzz;.ta dal Popolo in 




Tçiino _pri'n'ia; d1e (ti ffi: di ,preéet-t·o·; II'de: 
de , -a pedu:ifione del P. Sebaftiano ivi , : fùa. 
freq_uenza alla Chiefa della .Confolata ivi, e 
come· la premoveva nel Popolo iv.i; àtiche 
11el tempo dell' affedio ivi, conié ùbhidito , . 
fe· ad ·uÀ: Noyi2io giJt tnatur6 'd' èt'1{~-è .. d! 
giudizio ivi, quaie .. ad altro Novizio ivi, in 
una .nòveaa mòrtifka il Direttore, e tut.ti 
li Novizj ivi ,- mortificàzione impofta à{ P~ 
Canonico, e come praticata ivi, fa pròva..·· 
della docilità- del P. l?eiardi 100.-, altra pro-
vi!. per infegnargli co~ _q_u-a:le- Spirifo cào!'ea 
fare i Sermorii- ivi ,· vole1 , clfe fi ·prefertffe 
la morrifìcazfone interna alla corporale , e 
perchè 10&., altre f-ue rnortifìcaziQni per amo-
re dell'umiltà •. Vedi · la _parola -Um:ilj~, ~pm<f 
monificaffe. il Fratello Andrea Robbrn111 30%-. 
e' èo.me il Fratello Giofeppe Gerefole 103. 9 
qùal 1nò,;tifìea2ione· ben difficile impo~e al P-: 
e come rimunetati i . Cittaditii ivi , . e uo .. 
và al Santuario d _i Savona ~ e che -èofa gli -
a.·ccade :uc. , tiene in .Cam.era un ·divoro Ri-· 
·tratto di Maria Vetgin'e, e molte copie del- · 
lo fl:eEo di!lribuifce a• 'Divori ivi, an'che àl · 
Re Vittorio Amedeo , e qual conto ne. re-
nefTe, ivi, prima di confegnare una fua mif. 
:fiva al Corriere .per portarla al· Re predett~ 
ne implora la benedi2ione da'-Maria Vergi-
ne ivi, prima d' ufc ir di Cafa · qual-ofl"equio 
praticafl"e verfò un Immagine di Maria 2.u. 
q uefia Immagine dopo la-di lui morte fu ru.; 
bara,, e perchè ivi , nelle Prigioni intr.9du-
ce là divozione a Maria, e foa pràtica nelle 
medefìme ivi , fua· pratica nel ternpo dell' 
afl"edio· pe' Soldati _ ivi·, -nello Speda·le ·de11a..... 
· carità ivi, in Verduno fua Patria ivi, quan- . 
to abbondante 11cl diflribuire Corone , Ro-
fatj , Immagini , Vbri di divozione verfo 
Maria Vergine ivi, fatto tìngolare, che ac-
cadde, e in cui moflrò la fua rive'renia a 
Maria 2,u., 
Agoftìno Boezio iv.i, q:uale ~l p. Gabr iel Cer•·. 
vin.i 0ivi, come m·onificò il' P. ~aur12~0 Fi:_ 
. lippone jvi , J?:')orti ficaya gli fuoi Pemtenu 
conforme aJio, fl"iriro di s. Filippò~304-., mo~-
tificazioni impofle alla signora, Marta ~ ·ari~ 
figliuola del Protomedico . G:;rlo Ric;ca EOL-
Monaca i'~ Torino i vi , mottif.ìca dµe PP .-
Cappuccini 305'. , . fa pro-va della vi.rtù, d' u·:n 
Cherico Cappuccinò con· la mortificazione· 
3 06. , d' altre morti.fìcazionì • Y. Jà par9Ia 
11bbidienia. d , 
' Michela Savojarda miracolofamente gt.ari..: , 
ta J6,., e ~61-, , , 
. Mod1;ftia del P. Se9aftìano in ogni fu:i pa.; 
rol;i, gefto , o az:one 2,72.. , fuo fentimento 
fopra la modefiia ivi, e quanto fludio dicef-
fe aver fatto per praticarla ivi, come fi pof- -
fa operare virtuofamenre per motivo- di non . 
ifc:ip irnre di riputazione ivi, come folfe llt-
te.nro ,11el ccrreggere i Sogget'ti poco cauti · 
nella pratica di queila \'irtù ivi, la miglior 
cbrr~zione era il di lui buon efempio ivi' , 
come fi edificafl"e della modeflia d'una Co1'i-
tadi11a ; e come la prem·iò 2.73. , fua t1ota-
- ~ione del pr~gio di quei.fa vinù , e quamò 
perciò fì animava a praticarla ivi. 
.Morte d_el P, Sebafliano, in qual . giorno; 
cd ora fegu i/Te n8. ,- e 9. , in qual . anno 
delb fua et~ t 19., come compianta da tut-
tà la Cin à dj Torino I, 9. ; e no. cm+~ 
prevveduta , e predetta òal Ven. PAdre 
102.. ad TTC'., e da' quali argomenti fi òebba , 
giudicHe Gloriofa ,. e Bearn , ivi. 
Mortificaz ione . Per amore deJl'abb;edo1: e fi 
mortifica iI Pa -lre ~ebar..ian o port~ndo pub-
blicamente l'Effigie di S. F ilippo in comp-
g11ìa delli fooi No.vizi q . , lo feguita Mario 
Facciotto con l 'Effigie della Madonna ivi . 
s• efercir~ neg!i Uflìcj p jù b i,ffi prcprj de' 
Giovani 99., vuole, che i Novizj preferi-
fcano i medefimi alle occupa2ioni di msg-
gior importanza ivi,, prefcriveva vnrie m or-
t-ifics.2ioni Fer IQ ftd.fo fine ivi, quJaie i-mpo-
O. . ' 
O.Dio al peccato . quanto gr:rnde nel F. Se; baHiano ,40., e fegù enti. · 
•-Opinione di Santità , in cui fu tenuto il 
P. Sebafii3no in fua vita da Car lo Emanuele 
Duca di Savoja J 9 r, ,., d~ M ad-ama Reale Ma-
ri a Giovanna B:ttiflà ivi , dal Re Vittorio 
Amedeo ~9:z.. • e 93. / dalla Regi11a · Anna d' 
Orleans dilni Conforte193., ~:5 lle R<:;alj__Fi_-: 
gliùole ivi, da Caval'ieri, ·e eh.Ile Dame BeIIa,_ 
Real Corte ivi,- dal Marchefe di Pdè 394., 
dalla M~rchefa Villà Camilla Bevilacquà iyi, 
dalla Princi peifa Lodovica Sorella di Carlo 
Emanuele ivi • da l }\lfarchefe G iofeppe del 
Carretto, e dal Conte Benedetto R :i ch is Feu-
daurj di• Verduno ~9 5'•, dalle Citra d 'Italia·· 
396. , dalle -Re1Ji Corti delJ;i. Fra·ncia, e d'ella 
Spagna iv:i, &alle Perfone Ecclefiaflic:he co~ 
fpicue in d ign it à ivi. fing0Jarme'nte dil ll'Ab- · 
b ate ' Ignazio Carocio iv·i , dall' Ab:ne Gian~ : 
fomcefco Gabuto 397,, dalle Famig! ie ·Reli• 
giofe ~98. , dct' Moniflerj di Mon_acl:ìe 3.99.; 
da gli Er~tici i:r eddìmi ivi, fatto fìngo!are, 
c:he In d1mo!ha 400, , cqmraffegni di · fii ma 
dati al Servo di .D:o d ai Vefcovi del P ie-
rn0-nte 4O~., e 4c2., da Monfignor Provana 
Vefcovo di N i22-a iv i , ~fo Monfignor L 1m-
~rrti Ve_fcovo &' .Acfl:a ivi, da Morifìgnor .Mi l• 
· I1et Arcivefcovo di Tarantafìa ivi, da Mon~ 
fìgnor Bern~z Vefcovo- d i Ger-:.eva 402,, e l • 











404., da ~onfignor• Baffo Vè.fcovo d' Anagni 
400., da 1\lonfignç>r Marelli . Arcivefcovo· ·cl' 
Urbino_, ora Vefoovo d' !mGla ~08. , . e 9.,da' 
Nunzj Appoftolici 409., da uri iutiera Con. 
greg~zione di Cardbat i 410,, dal Pà.pa In~ 
no·cenz0 XH. 4_1 i;,· , e da Clemente XI. Somf · 
"'1}0 Pontefice iv i .. . • · . 
· Opinione idi Santità. , in cui ~ tenuto il P. 
Sebaili:.110 dopo fa di lui marre 413. ~ e fe-
guenti ~ . · . , 
Oratorio .de' : Secolari çofa fì;.i 19_.; fui prin-
cipio qella È<;>ndazione non potè praricadi 
quanto fi prefcrive dalle Regole; , e perchè 
ivi, faceafi fcJ~a-D'lente-ogni venerdì a f era, 
e come iv.i, H P: · Sebà_ftia~o congrega ·i F-ra-: 
telli la in:atina d' f)gni Domenic~ :z.o,, li :man.~ 
da alla vifita. delle Chiefo , ed a fervire gl' 
Infermi nelli Spedali iV', , iritroduce . la co-
·munio11e per b prima Domenica-cl' ogni me-
fe ~~vi , e la vi:Qta delle fette Chie!e nf.!gli 
u!t1mi giorni di Carnova!e ivi, quali efer-
cizj di pietà pntì.caffe in quelle occafion i 
:u,, per alcuni anni · replid> i medef.imi ·efcr-
cìzj i.n tutti, e tre g-li pltimi .g iomi di Gar ... 
novale ivi,. perchè mutaffe l'orqine, e 'l luo-
go 'òègli fooi eferci~j i1~ rnU 9cça~o1!i ivi, 
cofluma di fargli fare fa. C<omunion e generale 
. n 
· dare qual~he a:done·follevava la mente a Di*. 
:z.; 1. , ogni mattina: fa l' ora2ione· meriuI~ 
fopra la Ti;i·buna -clelia Chiefa avanti l'Atta• 
re del Sanriffimo -Sa"ramento Z.3Q. , foa pµn-
tualaà ~11• Or,l2ione della fera nel comune.... 
Orat:o i: iq iy~ ,- in ·effo face,h l' or-a2iòne ingt~ 
n.ocd1iato fopra la nuda terra ivi~ vive · in,.., 
continua unione . ~on Dio :z.3 1., quanto ft 
· ~fçrcic;dl~ nel fare le jaculatorie, .e quali fof .. 
fe_ro le fue -più · famigliari, e frequenti i~i ~ 
quanto foffe in. lui r adicato l'abito deU'LllllO-
ne del fuo .Spii:iro con Dio in ogni ' luogo 1 
. ed in .ogni ce111pò :z.'3~., -quali foffero le fu~ 
orazio1~i vocàli iv i , come coflumavi di r.e .. 
cit.are l' Offizio Dìvin,:> ivi, di quanta effi.ca .. 
eia fdfer9 1~ fue Ora2ioni 1.n:, ~-veduto 
trasfigurato nella facci a , w e;i1tre fa orazio-
ne z.34. ·, e z.3 y.; fooi docùrrenti pe~ l'ora~ 
2ione z35., e :z.36~ 
· tJJ]èrvanEe. Sem,imento del P- Sebafiia~o 
fopra le regole , ed ofleivan2e di Congrega-
zione 10., fua efatta· oi.ferv-anz-a d'ogni r'"'" 
gola , e Santa copfuetùdine 1 z., , . vo lea; che 
i Confe:lfo.d di Chiefa non 1ì parriJfero- dal 
Confeffi.o:paJe, ,tmcorehè 110n v,i foffe cpncòr-
fo di Penitenti 15,, come -volea, che ~ fa,. 
ce!fero i fermoni cla qtH;lli di Cong.i:egazwrie 
ivi •, che tutti. foifeto ajlìdu~ J1'ell' offerva11~e 
e perchè ivi , le offervanze fono febrj Ient,e 
rna cor,tinue ivi, volea, che fì facdfero con 
f_piri r o , . ed interamente 16. ·, per Z1.;!o d' _o.ffer-
va1;za contrae la foà. ultima i11t'erm1tà, e m uo-
h mattina d'ogni ·prima Domenica in q1:1al-
:che Ch iefa fuori di Torino , e perchè 22.. , 
pel rnedefimo fine va co' Frat elli dell'Ora-
torio al!a Chiefa depa . Real Venarìa :z. 3. ; 
~!t:mpio di fingoLu: model.ha in que' Fr,uelli 
tv1, frutto , che ne rie-ava per gli a.bita>nti 
della Venarìa ivi , Sa.mi loro efercizj dopo . 
_la refezi one :z.4. , come ·ritorn:1fièro 1a T ur i-
no 1-4-, :z.5., neUepubb!i chc folen nità il P, 
Sebafti_ano li conduce ora in icma Chiefa , ed ' 
ora in un'altra 1. 5., fuoi efercizj nella Chic-
. re 11 o. , ·fi dimofira · rihnico dell' ~f.enzioni , e. 
difrenfe z41. 
p 
- ' .. 
PAroltJ di Dio. ,!I Padre Sebaftiano in tUl:• ' ti i luog!1i Fii di Torino ; predica ,la.-
divina parola 4_9. , _ed alt~ettantn n ~1Ja C0r-
1e reale del Duça d1 Savo;a 49, ogm vener• 
d1 fer-rno11eggia 11ella .Cbiei~ della . Co11grega. 
2ion e 49, prediq : in pu.bb!iço ~,Ila ~ent~ 
.oziofa 49· e -llell.e ~appelle _,·am1:e.fip a_l là..,. 
gente di .carnpagpa 50. :r-ielh ~.uo1 v1agg1 do• 
. fa della_ Confolata ivi , fe ft e dclh Concezi c-
,ue di l\'Iaria Vergine, e di S, Filippo , · .co. 
me folenniz-za t e cl.i.' Fratelli dell'Oratorio 
.2.5:, di quale fp iritò, e virtù riufciiiero que' 
_divori Fratelli 1.6,, elogj del P. Sebdl i;no 
a' m edefimi iv i • · , . 1 
Oratorio _del1i • Staffier i , èhe -c-0fa fìa 2.8., 
eferd zj ~ e . regole al . medeiìmo propdli dal 
P. Seb ,ft iano ivi, ogni Sabbél to li c:ongrega 
.in un d ivo ro O rato rio , e rngi ona loro ivi, 
. come s' i;nralafci6 quefto pio efi:r.c: izio 1.9. 
O,razio.ne • s·ollecj rudine -del P. Sebafiiano 
. per at.qu ifb re Spir ir.o d'Orazione 11. , ù1-
duce gli altri e.al fuo cfempìo a fa r ogni an-
i10 g:Ji Eforci2j fpiri•ruali ivi, -e .2,30. ,fila pre-
mura., ,percbè in Congregazione n-0n fi tra-
fcuri ,mai l' Ora·eìo~ e 14. , quello, che fopra 
ciò dL.:ev,a a• Frat e-] li L ai.ci 15 , , n.elle.... fue.-. 
· malattìe coilum., di far la metiitazione, e 'n 
.qual a1ani-e ra i.-30. fapea unire la vir.a, con-
. te,Dpla.tiva Geli' at~iva i.v-i, prima d~ comin: 
· ve giugl1ea · era folito .di predicar.e Jo, flìu..... 
maniera d1iara - facile•, e fruttuqfa; nel vre.-
dicare 50. rnen!re predica , Iddio _gli fa ~~­
ncJc~Ie fo :fiato degli µditori sx·. 11èlJ'are tl 
frrm one fouqpre la t e;1rnzioi:-e à~l P,. , Vaz,,. . 
-z,1,wlo , e .del P. C.cJla " e gh an:.m~ -~ pet--
fe:v.erare :nella lor :voca2ioi1è _ .S lp p.· S3• al .. 
ua volta fermoneggian.do' fct.~op~e 1:1na .ten,. 
t az io:ne o ccuh:t al-b l\fàrche.fa Villa 53.,- .e H, 
nel far il fern10i1e a<l iuunoni.flero .c.omba.t.-
t,e , e conviJ1ce u.na n ,li.giofa ritrofa -~i .con-
fdfar.iì .degli fuoi peç~ •ti ·54•· e 55• · ; ·· · 
I! a ffione .di ·G.es}t · çri,fto iU_!lAliO .foge ~Jll Y,.rek p ~- . -til .J 
.... ~ f • •• 
1 l ~ _ . ~~~r ~:•/:i - .~,. 
J~ _nel: cuote del"" P,.: Stb,;nìà110 ~i6. quanto ' ~03: · àl factrdote . Gattèffio ; il qtiai: lo vede 
:·~ene.ro 11el parlare . delta· me·defima• : hri :-fuà çoUa · facc~a lumiilòfa . 104. e 1e1· vifita al-
:Prà.tica nella·. m att-ina del venerdì ·fanrò 2.16', cuni fuoi confidemj_;· quafi prei1denrdo dà.... 
-leggendo . ~n.a' medita2ione. fopra la paffi-0ne effi. conged.o 105'.- reftituifce· c-ene· fcrinùre 
. -.di Gesù Crifto piange 1.17; quefta e~a· il.fuo alla ·Conteffa: di Villar eggiaz 1of •. e. 106. dice 
•çonfor tp nelle fue in"lattie'.; fvi. fi portL alcune. pa_rd~ ~fcu::e al P. ·Cervint" 1_06, ·:H-
·al facro eremo. ·de' Camalèlo_le{.ì. pei: )mratte- t:rc fimili parole dçttè al facerdòw -Peber-
nerfr a difcor re.re fopra i · i111ifleri ;della vita, nardi · .. , acc.ompa,gnate <la mirabile trasfigu- · 
· - f.l.ffione., e :m o~te ,d:i Gest~ Crifto : ivL •. i.n_. r azione del di lui volto 106. e. 107. predice · 
una fua malatt-1a •s H1ttatt1ene -t1unfi un gwr- chiaramente la fria mar.re àcl. ui1a fu-a . peni-
~ o inrier_o d ikortèndo con· uno ài quegli teme 107. -in qrial maniera . la -prediceffe al 
, erèmi-ti Jopra i detti mifreri : iyi. promuove fratello Bèrnai.cloJ\ioggino io7. ' ed §il.fratello 
· -.fa venerazione · , e 'I culto alla fantiffirnà- , Carlo ~ràncefeo · Calvet~i · 108. argomento, d,1 -
: S·indone : ivi . è invitato dal Re_: Vittòrio cui •s'.-'inforifée , -che·, fapevà . il gio_rno· cerro 
- Amed-o per affi. tlerè alla mutazione .de~ veli, · della fua m orte 1:09 •. è Ho; alq0 atgomenr.o~ 
·,demro a' qualì ih ripolla 1a . detta reliqùia · da cui ·s• i 11fei:if.ce · il inedefrrno· 110, ·dalla... 
·2,x8. -come vi· affi.lteffe ivL · . fu.a ~àmera fulla rrìezzii notte prevéde l'ago-
.. •'Pazienza -del P. Sebafti&no .negli fuoi ma- r'•nia ., ·e .fa. morte cl' tm-vecchio ' , -e mai1da..... 
li ed infermit-à corporali _dimoflraii'in pì ù , 'il_ P. Ainefio ad affifierlo' 83. è -84i predice_. 
, ,m;nie re· 1..6·1, ·ft'Ì4 pazienza nel ricevere da' la fanità ad akuni infermi • . Vc.gg~fi _ti.mo 
medici . c·hirurP-hi, ed jniermieri q~anto_ il cc1p: 3. del :lib. 3. alùe ·ptedi-zioni di- èofe 
toi piaé~va be;che d 0l0rjfero : ivi . fua per- profpe·re, e· Lvorevoli., vedi tutto' il ·cap. 4. 
fe tta d-i_pendenza d,1lh voloncà : degt~ infer- del . detto libro ... Predice la morte ad. alcun i,· 
ferniieri i.6i. modv~ de' quali fj ,vak* p_e~ . ,r'edi tutto il capo quint~ de'l ,detto 'li.bro • 
:efètdtadì. • nella pazrenza :z.~2.. _e _:.63. ~ foo-1 Predice attri eventi. travagliofi, yedi ·n~tto il . 
· doci.1menti in quefta -mn~er1a : 1v1. .ca~o · féllo dd. mede(l.mo 1ibro rerzo • , · . · 
· ~ Peccàti , e ~eµfieri · oc:culti del . 1'_roffimo . Prefervato .. · , 
;coi-iofd u t i dal P_. .Sebaft1ano .' Vedt 11 cape . Accorrendo il.' P, Sebaftiario per affifler~ 
".primo .dellib. 3· , . . . . . · · . · ,un.muratore mo-rib.011do per una m.orr .d ca-
. Piet'èi del p, Sebafi ,a.no :verfo I pare11t1, e duta è prefewaro · 'rrìirn .. cdofameme dàlla.... 
'la .patria tutta fpitirnate 1,4.~. pron~eue al .mor:te 80. in, altra occa·lìone~ ·pona.ndofi da -
-proprio Padre d' aver cura d~ Seb:i!.hapa faa un-infermo e prefervato :da una ·monal c:.-
forelfa , -e •quali a-vyi{ì: -fag~e,r1fce al rneèlefi~ duta 8 ,. , più mi,rabilmeme gH fuccedc lo 
mo : ivi, fuoi uffizi di_ ca1_1t1 rJ Pad.r-e_ .m0- fieifo allo .. fpedalc della carità 8 1 • e ~2. • 
.xibondo, ,e .dopo la d1 lm morte : 1v1 • af• ' P-0v(;rtà v:0Iomaria foio · a qual fegno :1ma-
fiile 1a madre vedov,t ,fino · alfa morte 1.47. · 'ta . , ,e pra_nca·~a rda~ P. Sebaft iano 2.B·1 •. quali 
'fcrive alla :nadre confolancfola nelle fne af- -erano· le ~• _ lui ve (~t~nenta: . ivi • qu:Jì· le.... 
_ fl. iz ioni : ivi.,. l' affifie nell' ago1;1fa_ ~48. __ dc- camere, .ivi. qu,ah 1 m oh1lt delie 111\!defime 
· ·-po 'la motle le p1:occur~ foffra~1: ~v1. ,aJ_U1:_a iv i. 1..82,, 
· ·Ia mon~cazione .della .forella Se~aft!.in~ • un, . .Prn~ei1~;1 dèl P .-Sebafriano 11ei regolare . Ie · 
,elogio~ e le.tt~r? _ de} P: ~eba!tt il !10 a rigmt- .fue az10n.1 184. premette aHe ' medefi m e fe-
-òo delle di h.11 v.irtu .: 1v1. -d1 .cmq-ue f~ orJ,<,io11iproprk, edegli altr.i, ivi. nell'ufcit 
· il i poti mo nnche • 1'.149 .• fua lette•ra ad una_. dt cafa ra.:commdava ?. ! S.an tiffimo Sacramen-
:delle medefime : i-vi. corregge un fuofrateI- ~o ilòuori efit0 degli a/fari r8 f, prima d'an dar 
Jo :z.so. fue ltmofine a compau:iotti.,. ed_ à' .J n -Cone folea ,porurft a v-enerare la Samiffi-
luoghi vicini: 1yi ~ fa le fpe[e per la ned1fi- ma Sindo_ne; e perchè; ivi: non fi fidava.... 
,c azione della ch1efa pau occh1ale , e .la iJrOV- •del _prp_pnt? parere , nt1 ricoueva da varie.... 
, ·ede di fo1~pelk:ttHi ::.so. e 2Ji. cont-rib,1)f~e ,p~r.~one dotte, ed iHum:inne , per e'ffcre in-
.:alla fabb ric:i ddh1 ca,ppella d1 S. Rocco 1v1. d irtz zato nelle fue .azi.oni ivi: prini a... 
'm anda a fue fpefe # predicatore la quardìma ,ò~_accer~are il càtko - di Regio C~nfe!fo-
ivi. Juo dolore, .e lamenti, percliè una ve I- ,re , . d?mandò lume , e configlfo , iv i , 
u , fi -rifiuta 2,5i. Sua ..confola2ione , quando qua1:do fo nominato Arcive!è:ov-o di T-orino 
,5' aece't::ta ivi. ,oltre kOtazion·i proprie, e degli altri fi v-.i l-
Predizioni e profezte: _ fe arn.'he de'l co'r;figlio di' perfone illuminat e 
il p. Sebal.Ha110 prevede , e prdice in M- 186: , _fua pr~denza nel buon impiego d e Item. 
"Verfe · maniere l' anno, e 'l giorno della fua po 1v~. Vedi auch~ ;a p~rola_ tempo·, fuo telo, 
·m e tte .102. , coi:icraflegno , -che dà di tal pre- pecche àagll alrr1 s 1rnp,1egh1 ·arrche utiltr.en- . 
vifione al!' Abate Tr,ìbuc::o 10: , e 103, a' · ,te 187., foa prudenzanel correggere ilprc,f-
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terna; fi add~ttava a~o fiato d'ognuno per :nè de' circf>Liand u 3; fu1 at.te_n~ione alle nz.,. 
giovare a tutti 19~., fuo modo di regolare l5rkhe ·i.-14. -i¼vvifà ùn ·Sa·cerdo.te. fuo. rJpo·te 
la gente roz9 a , e 1e "j:ierfone occupate ne' pi 11o"n dir mai la meffa per ufap:tà : iv.i , 
Jayu.ri • 193-., ~eme·- fi drpo.i:tava co' :fanciulli '1igore di fpfrim, che -riceveva diil div in S.:J• 
·i_vi l . nori" imponev1. a' Pènitenti molti efct• griffa io : ivi •. altra fua maffintà pe' Sacer.i:fo 
cizj, ·e -nè QEC:he dava loro m0It'i av.vifi, e ti: :vi- . dopo la Meffa -non a.fcclta ricorfi ,_ 
documenti f pi ri-tual)-ivi _, vo!ea che tutti s' ma \Ìtlol render le grazie fen za rifpetto urna. .. 
fo1piegaifero in quàlche onelfa . occupazione no: ·ìvi . moite ·volte ferviva la Meifa a \'f l;lal• 
191, , quali fanti avveftÌil'lenti d~ife al Re c·he S,?cerdore dcpo· il ringrazfamen-ro : i ~i . 
'Vittorio .,.Amedeo ì'vi. 19f. come ·, e ~ori quali 1ron facea: però -mai afpettare' i' penit~sti_at 
induftrie; H applicaite a pron-rovere .la vi-r,cù çonfefiion~k f ivi · .. ·fuod!elo , perch.è- le cof~ 
~ne' cucid teneri delle Reali Figliuole 195. fpetraùti -.al divin- Sagrifiz-fo. ft reneJI'.èrd- -con 
fuà_ lèttet;a ad-ujrn di quelle -.Princ:ip;ffe 196., , d~coro, e -p,uhi:e~a:.: ivi .: foa veneru'ì.one 
quanto frutto ~ricavaffero le due P.d 1,c ipeife • dlle · cofe foc1e, e bene--de.tre 2-15 •. ::!achç per.-
dalle fatiche, eà indu{hie del P. ·sebaftiano l'r.cqua , con •i:i.ìi i Saccrdcd - fi eta.no .fav.ate -· 
.ivi .. , fuoi .avvifi ' fpiri(u.ali al .CJrdin;1.!~ le manì dc•po la riie.ffa; ivi~ fo() ~e.Io, per- , 
· C çi llotedo -197;; -e ·1,98., . :fuoi avt er timei1-ti chè. le ·cofe facte non. ti adopera.ffero _ìn u.fi -
·fpi6tuali -a .Monfigno.r-~over.o V..efcovò p' Al- ·profiuii : ivi ·. fµo rifpetJo · a''Sacerdod ~ i:vi . . 
ba 199,, fuoi r-icotdi , ·e documenti a' Pa.i:.. qua.lita [ftirn_à faceffe- delle R.eligiofe s1,ofe di. 
loch·r 2,0_0:~ -fon-vit~ di _Sf1irito, con cui re- Gesù Ciiilo u5,. e. 2.16. · -- . 
gola-va ' k Religiofo 10.1- , · fu.a maffirna ge1_1e- · Rel•quie ·de' Santi come ono_rate dal P .. Se. 
· ·ral~ applicata a' cnfi parti_colari ivi, che..., baftiahò iielJa pfopda camq·4 ;. e P-'!. quaJ. 
çofa. rifçqnddfo ad un moniftero, çhc lo pre- cagione Ie tè_neffe nella foa e.a.mera a-i--z;, con gò. di fàr u n 'agg; uma alle lor regole z~ r., qùQgJi q11ori ·le tré!fporra.ffe alla veru.zfa rea .. 
e ~02·, qual modo inf.:g_naff(! ed un _aJ-rro per le · U J. q i· nu.ovo fi r.accomandano _ dal So-
. fare un vere .app.uecchio alla f~fla delfa S:i .n.: vrano allJ di lu~ ·cufiodia: _ivi. fo4_di>'.02;.o-
ta lor Fondatrice 201., , qual rif pc:!la mandò ne veìfo' i Sami qU:111to frif:: ordi:na-ra.. ; -~ 
ad- una ·I:11onaca io3., e qu~le ed · un altra , qùa.1 onorato luogo ·ddfe agli .Appo!'l:o!i z-~4: . 
ché avcà fa tta peni tenia c-0ntrp l'ordine de• quali foffero i fuoì partìcolari.1vvoçati ;_ ivi ,. 
-Sup(iriori ivi; quanto fo!fe ç!i conforto 41 Jle e nelle pa'&ine feguenti • . __ · . · 
Monache moleltate dall<! tentazioni, aridi rà1 · · 
e dali i -fcrupoli i.03,, e 1.04 .. , quanto· foife 
alieno, q1:1a ndo le Mon,ache ri.fiuravano, o 
non lì mofiravano foi;ldjsfatte del Confelfore · 
ord inario • o ftraordi1rnrio :z.o 5., fuòi àvvifi a 
varj Offidzj , ed impieghi delle R eligiofe 
·105., e 2.06., fua lettera ad una fua Nipote 
Monaca converfa 207. · 
R 
"R' Aincri. La famiglia Raineri quamo p_ro-
. tetta dal Ven·· P<1dre 146, e {eguenr1 • 
· Religione del P. Seb:dli ano quamo grànde 
· fin dall'età• fua più rencta 2.07, quale ffima 
ave.ffe del grado di Sacerdcte ivi. per ri ::: or-
dat.fi ie fo-e obbliga.zioni t iene in carriera una 
cartella fiampata intitolata : viri Ecclejiafhci 
fpeculum 2.08. _ la fa ri_~mpare ,_ ~ ne. diHri-
b1..tifce le copie a nrJ e:::c!efiafi1c1 fuo1 con-
fidenti ivi , -legge foventi le vite de'fantijSa .. 
SCbia'tlhìa Aleff~ndro rifanato miraç:olofa., · . mente pe-r 1nterceffione del_ Servo. di . 
Dio 3M. e foguemì ·• '- come la di lui madre 
ottendfa dal medefimo , ·che non ufdlfe di 
cafa infìno all'-- arrivo ciel- di lui p_adre da. 
Torin o 369, . , . - . 
- S ,ba[liano Valfrè nafce in Verduno ad& 9.• . 
ài Marzo dell'anno, 16z9. 1. foo , battefimo e 
fooi genitori come nominati 1 •. degli fooi 
fratelli e forelle , e fingclarJn.ente di Seba ... 
fiiana-ful ultima forella poi monaca nel mo.- , 
nifterò della ·Santiffima. Nunziata . •di Tori• 
no i.. · nella .fua infanzia dà i..·o.nrr,lfr'egni gek, 
la foa furura fantità z. quanto fc[fe tenéra 
la di lui carità fin da fanciullo i,, e q1rnnto , 
foffe induftriofo , e fo1le.cito nel .fcçcorreie _ 
i poveri 2,, .a fl:inen2e, :e digiuni d_i .Sebaftia-
no -nell,1 fua puerizia i.. foa ,,ocazione allo 
fi ato ecdefo11l1rn 3· v ien comh,~mra _da' pa--. 
remi ; e com.e· gli riuf cì . .di:, guad:,grµrli 3. 
fooi primi fiudj in Alba, poi il},llr:à; e del 
buon efempio, che dwa a' fuoì corilpagni l • . 
tludiand::> in :Brà induce Bafiiano Cappello 
' cérdoti ivi , fuo fentimento e comm~zione 
'nel legger la v ira di .S. ~ran~e~cQ di Sales ivi; 
che cofa rifpon.:ie:~ agli 3m1c1 , quando per 
natural comp .. ffivne ~!1 d iceano di 11011 tan-_ 
to faticare ivi , fua Religione vedo il San• 
t iffimC!> Sacramento, vedi Eucarifiia, nel ce .. 
'"kbrare il divin Sa!lrifizìo eccita la divozio-: 
· a perd"onat: un' ingiuria ; e con qu:i-1 fama 
induihia 4• vefte l'abito cherica!e; e r icev~ 
. iii . 
/ 
L+. . 
,tli ordini minori 4. ·_va a To-rina per iftu.; 
41.iarè filofofia, e. teologia S• fua povertà at•· 
1.endendo agli f.b;idj in Torino 5. difp-"i.mt fo,. 
·pra ~urta;,. la fi.lofofia, f· è· ordinato _fujdia,co-
110 s. fua -t-:ceUenrevirtù, uieair~ ftudìa._in 
!l'orino 5. fua · voe-azione alla cong.reg:~zione 
·di Torino 6;: fuo ingreffo nella m.edefìma 7. 
è ordinato ·diacono 7. foe prime applicazio.: 
tii, ·e · zelo · 7. fue· fatiche nella C0ngregazio-• 
t1e 7. è or~inato Sacerdote ~- celepra lapri-
·li1a Meffa in Yerdµno ;, ritqrna a Torino _, 
e-- fuo accrefcimenw. nello fph:ito ec~lefì.~fli-
c-o 8. fu-:>' ftudio per la Teologia ,a~ per ub-
bidienzél p·rende I.,. laurea ;. e fi aggcegti a-1 
Collegio de' Teologi dì Torino . 8_. plP.ienza· 
del P~·Sebaftiano )l(primi· a.rin~ qella fonda- . 
2ione ·, . è progre.ftò della C<;rngregaz.ionè 9. __ 
qual fo:fi_'e ·11- di lui zelo ,- · e quali . I~ di lui 
_-fati-che fu .q11e: principj 9 •. con qu-al aJ4fi:e-cà, . 
e induftria cercò d, imendere le r-egol,e j elo . 
fpiriw di S. Filippo 9. e 10, .q11aqia {fona. 
fa·ce:ifo deHa fua vocazione 10, fuo.fentimen-
to. fopra le regole t ed . offenTan.ze della Con-_ . . ' -
_ greg_a~ione10. e u; efatta offervanz:1 d'ogni fon.a :cà~ut~ i1_1.Jaicl1 pec~ati • _ . 
regola, e fama confa-etudine 11. erà ~at.to, al Servo ·d1 D10 -, "' e :fi r1d'ùce fulla òupn~ 
ed ifq_llifìto nel foddisfare · a . tute.i i fooi so.- __ ib:ada· 2-80. •- , . . 
V€ri ancl;ie minimi 11. IJt. e q. vien -dettò 'Fi~icle~a_.; 'fooi : fe,gJ!-i ·, d-anlii -; ' e .cimedj '-
a' prinùrj. Qffi.cj ~elb Gòngr~g.Jzione ·. 14. 2~-- 144~ 14s: e·· r 41.- .· ' -. , - -: _ :·- < . ·_ · 
lava , · che ,~tutti fo.ffero--; &ffidui ; e ind"f~Jfi, ~ 'Tenfo: kotenzo :a-cçòifo a fmorna~e'" µir_i n-
neU' offervanza , e p::rcbè 14. ad 18. pieì1de _cen~ìo ; · ea- òffefq .g_t;ave~'lllente da- mor~a-le;.... 
la d-ire2iorn:: dell'oratorio di' f-ecolati z.o .. per cadu.ta, come rifanato da~ p. Sebaftjàno 354~ 
quanti anni continua _nel mde!ìmo impie- e 3 5-5 • . ·· "" · ~ · 
go 2.0. con quale affidtiità, fati.ca -~ e zelo, ,_ To_riuo. Cilt-à di To_i.:foo unifce la C9ngr,e. 
e pro?i.:,t tO lo cfotcita , veggall il capo 6, .del gaziot~e aU:1 .Chi.e.fa _.del Corpus Domini . 9. 
li!;>ro t ·• per totum , fuo zelo · per h falU1;e_ eleggi! ir1. fuo Protèttore ~- :Fi.Iippò Neri ·u4 • 
.deU~ perfon~ ,rò~ze_, e sfacc.en~a-te, z.6. ragia- fa dona.~io11e : alt~ 'qi _ 11-;li ~hiefa : di due: ce~ 
~a 1n pub'shco m fo::ma d1 dialog:> alle rrie- lounc ·di mar-J!l~ ,.:e -perçhe .i,·-:.S•: 
defhne ;z. l. :z.4. -z.7~--frutto, che ne ricava 2.4,. · · ' 
e :z.8. fao zdo per la fervitù d-e' Cavalieri ; 
e Dame di Torino :z.8, per 4<:>a anni · fa la dot-
trina Criftiann nella Chiefa • deHa Ci:fngrega:.. 
2ion-e 2.9. veggafì. tutto_ il -cap. -8. dd 1. · lib. 
e v:eggafi Ja p~rola dottrina_ Criflittna. , . · , -~ 
Stacc~ma11t-o di Sebafiian~ 1:lalla toba' , ~ -<:"O• 
me -lo mfinuava a tutta la C<mgtegazione u .. 
non volea , che fi nr>ddife foUecitud ine- al-: 
con:1 , 11en:iìne110 per le cofe d~lla Cbiefà... , 
e quat folfe il foo fent-imeiitò 'in fimi!i .oc--
corre1ize, ivi: rifiuta mobili, danar-i, e· al-. 
tri donativi offertigli da diverfe p.erfone.- ·· ; 
e di nuovo infinua lo fta::c,1men to. alla Con-
gregazione z.8i.. come que'. prfa,i foggecti 
s' approfittaifero cli si vivo efc:mpìo , :z:-83. " 
Storpio gua·ri-to·, mir.a~olofameme . àal P. s~ 
baftiano 3 5.z.. · 
·u ·-. 
'f-1 'Edsre • n iJ.>. , S~baf\iano· -~e:ntre termo: 
_ V_, . n_eggi-a vede lo f:ato ime:rno 'degli fooi 
uéhto<r1 51. e fegu:ent1 ; .. vede altiesi' fo fiato 
interno· ,degli·_ fuo1 penitenti-, men.tre ··a.frolr.a 
le _con.feffioni _60, e feguent:i ·; camminando -
pèt TorLno_- vede il bifogr10 :ei'½:remo-<l:una... . 
donna à.gm1izzame~ e .abbandonata . e ma-n-. 
da -il ~acer.d~te Q.ar-relìp ad . ~ffi.fterta'82,. -veg- . 
ga nfi m . oltte_J Ci>,JJ-i ptimo , -e fecondo .dc•l 
~er~o H1?ro ,; 1vedè .con lume· foprmnat.ùra1e 
-1 b'.fo~n: ·-del .fu-o _profi:ìmo, e manda ., .. o por-
•ta eg-lt · rl focéorfo a-lle -.perfone m~fetabili ; -
-v.eggafi_ ~~ttò il -Ca-pQ VU. delieco11do-hb_w. 
Ubb.ilJien-za; ~I 'P ~ S-eba.ftirno per ubbidien-
~a _pfende .fa Ja·urea •di Teolo.gia , -è ft .ag-gre-
:ga al · Collegio ·-de'-Téofogi .di T0rino g. f.ua 
~fat!a _dipéifdenz~ .da~Sup.eti.ori ·della Congre-
ga;1~~~ _1 ~,. ~ z.l3• 4ua~ Lt!llla , e rifpeu_o 
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dimorirafr1: ·v-erra il' Somm(i P9t1ttf~:çè: i1~. àr d'i fui ~t'Mttìò queIIò; ~ne deve, fi're p~:t : 
quan1:0 r1fpe.ttofo -verfo gli , A'rçivefeòvi _ q,i gratitudine d' una fegnalata vitr0ria- .2.-58. · 
Toriao z38:; _ft _nota in ifcritto l'é facoltà ot- e -2,;9. rifan-a •91iracQlofame_.:ue . col di :Jq_i' 
te~µte _-ga• ·superfori delìa Congreg1.1zi~11e", m·e2zo . da grav-j: infermità_, J,61. 'Vffita dbpct- -· ' 
JY:J , ·. e ::39,, çcime tì diporraffe nell' eccafio- morte la ·di lui c~mera 4(14. fu.a t~mcz10-
:1J.e d' ·un rifiu~o fattogli dal P. Boe2io Supe. i1e, ~-- parole,; -cliiè- dice 41j._ • como ·, -c_he ~a 
.,: r-zore i.40~ e ceme nella-piuov~ , ~t,!mè fece.... · del di lui titr-auo 414. e carne . fi. ·tnqira.:. 
- à~Ua di. 11( uli,•bi_èlienst~ ìl P. Ormea S.upe.. fo1Iecito cl ella di' lui beàtHìcazio-ne·, i'.v,j ; e 
ri~re , 1v1 .; J.:1bbi<lh,:a prora.ti:ffimo al Pe~ri..: _ delia ·fùa , -divo2iene .a-Lmedefime, ivi. · 
naJo ., .. ed at · s -agrdlano ,.41. ubQidifce ' al' p. Umiltà imriare de'l P. Sebaflfano- ,.per Iu 
~anot11~0 prefetto della. Sagrefifa, iv.i; efer-· - v_i\"a· çogni2ione .del/uo puM~, la defcr_ive 
eua_':'a. 1 Soggètti del.Jà Congrega_2ipne.· nel1' egli med6~tn-':> nelfuoimnofcrtttozS;. e.d'f •. 
ubb~~1en~a 2.4z. qual cq~aud·ò face.f.re: 1o1.l P, quanto foffe niìnico\ddle p-roprie fodi , c.... . 
Ag_o~ino Eoe2io , . ivi- ; eid al ,p. Guilielmo . ,degli applau!ì,. che- fe gli- facevano z.86. che. 
J,ìmar.uel ,' ivi ; ed aFP:j\.Jeffàndro Capris cofa ·rifponden:e · :l Pr,otb~tiadi~6 ~a:rlo_- Rie~. 
~42,. e_ 1.43. deplora la . cecità d-i eh-i tràfeura ca, ivi ;··f11a r1fp0fta a·d · akum a:u111flr1 t;re-
. ti mèrm;, dell'wbb:id,ìen~-a .2-43. e qµarorç, efaf.~ -tfoi , i q:lrali lo confonacono a. n0n HH'l'lere 
t~ffe- c!1i _fa _P•ratica,_ ivi i eferdta gli fuoi-pe- dèHa fua f-alute 2,86. ' come fi d1portaffe c:ot 
:nitent_1_ 1-~_-quefta Vlrtà _z.f14, · ;fipgc5lf!rmenr6 P. del Carretto _Gefuita-, il quale volle erio .. 
A~na Mau~ Erpanµeli -, iv..i ~ pbipve difficili, · ratio i.1Jco1il·traad0lo per Torino ,, i-vi ;, fua 
_ e lu:nghc, èhe di e.ifa f.ec;e .z.,i_s. · -. ; . timore per ' l' mcértie:fza àella pi;eq.eflina2io~ 
. , ~ Ulsbìdienfi. ([uan.to fof.fere ubbiàienti a-IJ- ne ; e qual fot miglio~ ,mezz~ ~er affifura_r"' 
' la dire~ione del P. Seba.fitiano Maria Aclelài- la ivi• fuoi do'cumentr per aoqu1Ha:re 1 umil. 
de , ~ M~ri~ L·Qvifa di S-~yoja fg'Iiuol~ del tà 1del 'cuore 287-. qual Jìa il tirnet"ç , the-
Re Vittorio Amedeo ffa. e qu11ntQ foffuo al - do&biamo ave-re dei divini gi,udizj , ivi ;... 
~edefìp:10 -ri-".'uenti i Cavalieri , fe Dame, l'umiltà rende •I' uo-rrio a:mabiJe fopi'a ·la ter. 
,1 Vefcovi çel Piemonte, : c. d.eJla "Savoja, _ed ra . t&8; qmuuo· -fe-tre · alieno daW acc;ettare_. 
. an-c~e;ak~a_i C,1rd_i~alì -<>!.• ._e ~ . -at_to [egn,a: l'uffizio ' di Confèffore del R-e Vittorio Ame-
. lato ct uhb1iiren~a cleH'Av.vocato Stefano·Don- ,deò , ivi ; cQ111e cetcò fempre di fgr;ivarfo-
·2el come '. prè-miafo da: D.i·q 64. clie c0fa ac..;, ne ivi. - ciò gli riefc.t; l'anno 1690. ect in · 
çadelf.e ~P'.1 moglh! , à_el medefimo , Ieggend_o qua't occ; fiof!e :z.89. _in q1;1el.1'_ anno il _Re b 
per ubb1d1emia -qn-li-bro frrncefe 64. e 5. che vuole Arc-ivefcovo.. d-1 Torrn0 ; e quah furo-
cof~ acc~d_eff'e al d-i .,Jei ,:lìgJiuoto, faceaio e!- no le, di lui :ripugnan~e i89. · e :z.90. lett~r~ i 
fa I_ ub.b1d!~n~a lfé( Se~vq . di _r.>io 66. e 7.. che -p~r l:!!l, fìne fcrive al meddìmo Re, 1-r1. 
- . Iddw molt1phc~ il , grano alla· famiglia . della altre .a.I çarèlinal Colloredo i 91. ·e 2.92,. co~ 
Doi:-zel, /egue_ndo elfa il_ ço.nfiglio deJ ~•-Se- me 'finaÌm.enté gJi riufd di -lifu.erarfene , · e.... 
baiban~. 67. e~i. ·or··q_olo a p~lvere -gettato con quant;i foia confola~done 2,yi. quefto ri. 1 
per ubbtd1en~a c.onrro ?I ,muro non: fi rom~ fiuto attribt1ifèe egli a tutt' àltra cagiotje , 
~1e 69. e 11/Ionaehe di S. éhiara, obbedienti che a,. vfrti:c, ivi ; per motivo cl' umiltà _ s'a-
.. P. Seba~i-a.no non f0;no_danr.1eggi;;te dal · fHené cf'interven'ire arle Cori_g~egbe_de_lC?l-:-
Cannone -, tn , tempo d' affedro q9, il !lled_efì- . legi0 de'Te,ologi 1.93. fua no~a2:1on! 111_ ifo.t~t: 
mo accade al S-acerdo_te J:?e~B~rna_rdi 69 ....,:e 70.· ro per re~eriì lo'.titano _d.igh ~1?2J , 1 gual_t 
I~ fleifo fuccede a Fabrizio Rarneri 7o. un·L hanno untta çur~ d' amme,. 1v1 : quando 11 
· nipote d_el P a_d~eSebaftiano c~pita male per rifiuto delle d'ignirà , 'ed, uffizj non po~~ 
averlo-d1fubb1d1to 70. un Curar<:>, che cen- :: farfi fen:ta· etrc,ré 2,~4, quanto per umrlta 
. tr,o 'la vc,lon tà . di lui volle rinunzia-re fa- . foffe ._amico del d:iipr~g'i_o , ivf ; P.er quefl~ 
Parroechia , _cacfe in gravè m ifer fa 70, e- J. fine affettava di comparire idiota, ivi,; e 2.,5~ 
· un fratello laico della Congregazione a\•en- . nel giorno di S. Seba'!Hano c@fhama di far 
do ":~Imo fa~e con tra il di !~11 confìglio vi[- fempre Io fle.ffo fermane , ivi ; nel far la:... 
fe p_iu a_nni 11'1 molte anguiJ:1e 71. -dottrina C.riiliana più volte fì mette a leg-
Vittorzo A~~edeo puca di Savoj!1 n_1arìda, il gere -~96;_ nel i?!e1icare al!e Mo7:ache , _chf 
Ven. Padre all~ vdìt~ delle Valh ~d1 Lu,fer: __ cofa ptatlca:lfe _, 1v1 ; fua in_dt;!lr1.o[a llmil_t~ . 
na_ 4J :- lo elegge p~r Confeifore deUe Reali per farfì fpreg,are da'.Jia ferv1tu de_ Cavalte-
Princ1peue foe -:figliuole 195, Jo nomin& Ar- · ri ivi . affetta il nome di D, B?.fllano 297~ 
civefcovo_ di To::ip.o 289. lo viftta ben ·due e •i baffo fiato de' fuoi natali , e de• fuoi pa. 
volte nell' l!l!tima infermità I q. ·ruo dolo~ renti. ivi; come fiattaffc faa forella v:enura 
re , ed dògio nella di ini morte 119. fuo a farfì mc,naca in Torino :z.98. aon \'Uol co-
elogio alla d! lui ca~ità 174. alle di _lui iI?- 'nofce_re la -pwpria Mad7e , e _perchè , ivì ; -0.anze fa molte grazie 163. 167. · e 168. lafoia f'ua r1fpo:lfa al Duça d1 SavoJa a!Lufìva ~Il• 
· baifa 
,- r 
l 6 - ' 
bàffa conditionè de' ruoi pàr~nti :199~ con~ 
duce in ~©~e ua fuo fratello , 'in abit9 ; cla 
contadino ; e pellchè, ivi ;- c~me fi -µt~ilia 
al Bongiov.¼nini- ; J e perchè 3-00~ e ~come~ .ad 
· un fratello della ·Cengrega-zion~ ~-' ~v~ ; ·c_ome 
nirhico d' ognL (u9, onore,, }vi _; · e c4e ft. . f~-
peffèro' le fuc v1tt_u 301._ e che :fi ·,ca:vaffe 11. 
fuo . ritr~tto, hri : • fuo·. 2d9 pe;. fa:t _c'refèere 
.._:ne~la C,;mgreg.azione lo fpi.ritQ . d' umi)tà ' 9_8.' 
99· iOO, I, . z·. ., .... 
e-donne datlo fçanaalo:_~· ~.per impedirlo.; 
clie non fegl.!la N.Yi pfange tqi.ianoo .. nqn fi. fa 
, profitto ' ÌJo. richi'ede · Lòreazo Quaglia. ·di, 
mille- feudi in limofìna . ·pc::t matirnre u-na.-": 
2itella ·nobile ··cadd,t:'t in grave· fallo ·; e cbe_ 
ço(a ·gli acc~clde ·in., t3:l_océaftone ,_ i.vi :-.Jl ·2~-
lo ddla f\11ute 'deH_ amm_c 19 ·amma a p.to-: 
awov-ere·, ea ç'ffotti varnenté ,fondare una ça-(~ a.• ~i-gnorf ~iffwn.~uj_ 11ella:'dt_tà.,'di Ferr~-
ra 1$1"" amore, ·eon-ew acco!l).pagaava·fofue 
oècùpaioni' per· la falate• dell' anìme , _ ivi ; 
fi: amm:iiava · d'a tutti , come p.oteffe reggiMe 
' I • - • à .,(Qflte. fatiefoy 1 S z;:· fua tllailima pet anima• 
: . · · .;!i '. '. .. · ; . ·.:.. . . te i ·sacerdoti' 'a FJon i!lànc-adì net eer~ar~ 
Z lo .del P : iS~1S'atliai,i0 ·~r·-,tiraie-~ a·.ra1v-a~ - la fal\ite ·Gell'anime, ivi. : le . foverchie fati• · mento.r,fo' 8!i,Ìfl\Ìe ' d'è' pe<.efit'o[i . rh:fiòf chè ;- Jhe · :li' adHoffava per la l.ilute cldt anr! 
tràni ·eottefi .,. ,e familiari , ché .ptatidlva cori. ':, qie: gli appo-rtM,one ,gravi mala-tùe ;-ivi: pr.in~ · 
, éfi"o ' Iòro-, ivi : frie fatiche, e c.arità-. per_ tù~ 9pahnent.e· qqe.lla, è-he _lo~ tolfe·_ lii vita,- ivi: 
gliere le ·perfone fcanddofe dal ·pecçato 17:j.8. era chiam:àto I~ ealamita, 'ne'.peé~at~r(,: ivi: · 
~ i-49 • . quante ùe gu~dagnaff~ 148 .• çome -~i volea:,Jc}w. t ùtti .s•.~~b,i~tifet© ' a. 'g.u3~~gna7 '· 
· -notre ternp0 iu:ida-ife tn tr~q:_ta · dell_e m~defi-:- re 'Je il-~t11e.·•ttiiì:'>: f~vit~-i ·J:\r"i .: icò.i:ne. cmn p_o-
·me per ridurle ·folla . buQna flr.id~· , ivi : · fi che paro?li gu'Jdigrt:ò•; aHa· pietà .un giovf1~e~ 
. ~ff~ccià all'ufcio. d'una c{lzpera ., · iri cui era è;wa:Herè :15i.;·~e: .. 1i,3.•~comt; gli riufà di -ca:-
·''-~n .tripudio·· pocQ.' onefiò :,; ~ tutti friggei~ v;ir ·-µna donn'a _àal· peècatò lungament.e ia . 
'-::'ì;:no 149" .reprime l' a uda.eia. ç' u1~ b~fte!}lFni'a- ç,Ifo · ab:itu'àta '".15.3 • . e·- 1 H•· fuoj _ donìmenrF~, 
"'· to_re con 1qnofçhiaffo, è: lo fa r~yvedde, ivh ·- e -rnaffi1ùe pèr- l'affare iaù_:ior:tantiffimo qc;ll~: 
1 ;fà -limof111e ~bbohdaBti ·per lev~re Ie:zitéllé; folu~e:, 154; e 1'5S. · · ,' .', · 
... ,,.:._ . /'.• . ~ ; .. "_ :,_.: . .;J :· •'. > ~)-· .... . t; - -~":. ', ~~~-~- ·~:~ '' ........... , ,;.,:. _"·.·.· .... ;.,.. . -~ .. 
-~~~ ...... -•~-~~-----------------~ ......... ~--~~-.-., ~ ~ ... ,., ' ~ ' ~ . ~ ---; ~ _-: . ~ ~. y. ' -
• -~·\lii' . 
· ) 
,, 
. -· ~' .: ' 
Errori. 
Fag. \- ~ · , · lifi.: ,. av_vanzatfì 
, ,· IO - ., .- ],'I, _ne .. ' 
zx !~ .. di1Feg~~va . 
· i.'z.· -a.o , :·ç9nuafegno~ 
3'1.· \4 c<;>.m~~H&ilif,'. 
a.i. v1dde · ·.·' 
·.(9 ,, _s.', ùj_c9ntr~;, 
... $ due ·ora -
-· 8,,,:J . ·'! .. · ·; ?: (o•p'rafitito . ~ _ ' 
.', B'j '·~ ·_: ;4\.valÙti :. :--: ·. 
•.88 · .'. -:'fs ;- facendè>le ;- ··, 
_ j. • r~ - I ~ • .' ~ O - • 
,1 :·. · .u.. 1,nq1v.<;t.t1 . _ _ 
,JI(> . ir. . tot~ il iempa : ·r . 
. u9 . 1:9 qqeft~, oi:iginato 
- l .si':f;AO fegpati .gli ruMeiti errori ; . e· gli altd. 
.- -) ~ ·,_alla difc~zigh_e del leggitor~, 
•' 
.,- . ·-., t . -
avve·rtiìti J1mettia~ 
\. .. _ 

./ 




